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EMINENTISSIMO, E SERENISSIMO

P R I NGIP E

mmmm .'■

Ovendo ufcire alla luce un'altro parto del mio

ingegno dipinto in tre libri,che contiene i Di-

fcorfi di trecento trenta Famiglie Nobili Na

poletane , & alcune Foraftiere , quale ho fatto

imprimere confecutivo alla larga Hiftoria dell'

Illuftrifsima Famiglia Carafa da me in tre volumi cacciata^

dalle Stampe j Quefra qual pianta allevata nel fuolo del no-

fhro Auguftiflìmo Monarca delle Spagne , dico in quefto Re

gno , che mercè i rilevanti fèrvigi d'appreflb di detto fuo

Signore, meritò que'honori , che maggiori defiderar non po-

tea, come fono Grandati della Monarchia, Titoli , ampie pof-

feflioni de* Feudi , Ambafciarie , Prefetture , & altro ; Per lo

che mi parve di ragione a detta Maeflà la detta HiHoria offe-

rire,con far vedere,che gli arbori coltivati dalla Real magni

ficenza di Cafa d'Auftria doppo d'haver refo il frutto coll'im-

porranri fervigi, e maneggi, anco la memoria di quelli nelle

foglie d'apprefTo i pofleri comparir face(Tero,fodisfatto adun

que queftò obligo j à ragion di debito mi è paruto, che queir*

altra fatica fecondogenita à quella fotto gli aufpicj di voftra -

Eminenza Serenifs.comparifTe, quale eflendo della Serenifsi-

ma cafa de' Medjci la più rifpiendente , che fi foffe in Italia,,

per l'ampio, e ^ofTente Stato diTofcana, che con titolo di

Gran Duca poffiede, nel quale contengono* , oltre la Signoria

di Firenze , e Contado di Siena , anche per terzo quel di Pifu

v'annovera , dalla qual Patria fu trafportato quefto gloriofo

germe delia Cafa Carafa nel noflxo Regno. in quel tépo, che

quella famofa Repubblica contava per fuoi nobiiiffimi figli i

Sifmondi , che furono tra noi detti Carafi . Ma fopra ciò mi

ipinfe la grandezza, e magnanimità cotanto celebrata di vo-

a z {ira.



flra Eminenza.Serenifsima \ che nato dalla Serenifsima Cafu

de' Medici , e d'Urbino , in fe medefima ambe le di loro vir

tù accoppiate tiene , e quelli nobilitimi natali hà faputo afta-

feiare colla Sacra Porpora , e di quelle al comunbenedifpo-

nendo, e nello fpirituale, e temporale , comparifee il più ge

nerato Principe, e Mecenate del Mondo: Ne faprei dire fc

quefte nobilùìime parti tragga dal dorainio,ò dal fangue pro

prio, avvengachè per il primo, il noltro Poeta Venufmo Ora-

«c/<?,quando che volle il fuo Mecenate lodare, altr'origine no

feppe darli, fe non che traheiTe l'origine dalla Tolcana ,ò

pur forfè continuando quel che'l Gran Cofimo fé , al quale

no che l'iralia, e l'Europa, ma il Modo tutto li deve, e mentre

durerà la Repubblica letteraria,il fuo nome coll'eternità d'ef-

fa correrà del pari , poiché fotto i fuoi aufpicj, e protezione fi

vide allo Lazio reitituita la lingua Latina col Cjuarini , e Tif-

fernate , St altri , la Grecia conobbefi ripullulare in Italia col

Crifalora Ga&a, & altri molti,la Poefia già morta, rediviva fi

vide col Panormita , e Veggio , la Filofofia dal Ficino fi fpri*

gionò, e finalmente ogni erudizione dall'Aretino,e dal Frate

Camaldolefe , e da molti infiniti fi fece chiara 5 e in ogni tem

po gli vominipiù virtuofi conferirono con gratitudine l'ha-

ver trovato ricovero fotto l'ale de* Principi Sereniffimi di fua

Cafa , e perciò le loro Opere ad elfi loro à soma gloria han te

nuto di cofacrarle,numeradofi àe'vzttzWìyGioiMatteOie Filip-

poVUlani l'Hiftoria Fiorétina,come fece altresì ScipioncsAm-

mirato , che gli dedicò gli opufcoli , e Famiglie Fiorentine, ej

Napoletane, D. Vincenzio Borgbini gli fuoi Difcorfi Hillo-

rici , Benedetto Varchi le Lezioni Accademiche , Francefco

Guicciardini \e Hiftorie d'ltalia,0landò Maltolti l'Hiltoria

di Siena; de'Foraftieri Angelo Politiano gli dedicò le fue pre-

giatilTime opere , Chrifiofaro Landino i commentar) fopra^

Dante, Demetrio (jreco le fue opere , Giovanni Pico delìaJ

Mirandola le fue opere, GioiBattifla ^Adriani l'Hiftoria de*

fuoi tempUGiulio Cefare Bulengero il trattato dell'Imperado-

re,e dell'Impero Romano,]acopo Adazj&oni la difefa di Dan

te,



te, il Duca della Guardia D. Perdimando la Marra* fi Fami

glie Nobili imparentate colla Tua Cafa, e mille, e mille altri,

nè potea fìnalméte io ad altroché à V.Em.Serenifs.confacrare

quell opera,poichè fé la prima Hiftoria fi dedicò all'immortal

nome del noflxo Rè > e Signwe Carlo JI. fi debbe quella fe

conda fatica di Famiglie al p rimo fuo Miniitro , e protettor

d appreffo la S.Sede Apoftolica,quale con tanta autoriti,e co-

fidenza quella efercita : li a nche per aver la prima origine , e

la mia Famiglia derivata dalla bellilfima Città di Firenze.,

che fotto la Serenilfima faa Cafa in dominio ripofa, e benché

da molti fecoli in quello Regno fiali allignata , e con polTef-

fione di Feudi > e con altre dignità , par che ancor quello

m'oblighi à Voflra Eminenza Serenifsima ad offerirle quella

compofizione , qualunque ella fi fia , non ifdegnerà la fua^

grandezza riceverla da chi per molti addotti oblighi in te-

ìlimonio d'olfervanza glie i'offèrifee , e confacra in fegno .

perpetuo del fuo debito , La fupplico in tanto guardarla coa>

occhio fereno , & avvalerommi con dirle quel tanto » che al

Gran Cofimo , il nollro Tanormita diffe neli offerirgli le fuc

Poefie:

Si vacat è patrìi cura , fiudioque Senatus,

Quidquid id efi placido luminc Cofmc legas*

Viva felicemente molti , e molti anni Voflra EmincnzaL

Serenilfima, come per cornuti bene deve desiderarli



AL LETTORE.

mmmm

POche, tnafoflanziali cofe avanti cbe'l Lettore prenda à leggere quefl'Opera,

conviene, ch'io l'avverta; La pre/entefatica,cbe contiene i Difcorfi in ùrie-

ve di trecento trenta Famiglie , e una picciola parte d'un'altrafatica ajj'a'%

grande , ch'io prima , che per benignità del Rè noftro Signore occupa/fi il

grado di Configliere del Cofiglio di Capuano,e di Capo di Ruota della Vicaria Cri

minale , bavea già fatto , e terminato, cioè i Oifcorfi di tutte le Famiglie Nobi

li del Regno , che giungono alnumero di mille, e novecento; la moltitudine de' li-

bri di Famiglie di quafitutti gliAutori d'Europa,fhe arrivano al numero di tre-

tento, e più, che in varj tempi ho raccolto , & i Manefcritti interi , che confervo

di quanto ne' Reali Archiv] circa le Famiglie vien contenuto^ altri Manofcrit-

ti d' huomini grandi, mai dati alla luce, che perfortuna, e mia afjìdua diligenza-*

mi capitarono alle mani, mi han refofacilefatica così difficile, quale in molti anni

io ridotto à perfezione ; Neficome altre mie opere mila Ragion civile compofle^*

avea giàfatte imprimere , penjaifimilfatica di Famiglie all'barafare ufc'ire al

Mondo ; ejfcndo loferivere delle Famiglie pericolofo spezialmente per un'Autore,

chenonfcrive à compiacenza , mafolo per la Verità } non ejj'tndo noi in qut* rari

tempifelici, ubi fentire, qua? veJis, & qua? fentircs dicere licebat. Ma l'Opera.,

Genealogica della Famiglia Carafa, che prefiàfcrivere,nella quale mi convenne

di tutte le Famiglie imparentate con e/fa ragionare , èflato Mafine motivo , eh'

iofaceffi ufeire alla luce quefli tre primi libri di Famiglie , ne' quali dfc-rrcndofi

ne'primi due libri di tutte le dette Famiglie , cheìmparentarono cella Carafa , ne

ho anche aggiunto altro numero non mediocre nel libro terzo .

Nella compofizion di quefl'Opera'i/ mio ihflituto èflato dìjferentiffimo da gli

altri Autori, che hanno fcritto delle Famiglie , poiché ove la maggior parte di

quelli han fcritto colle notizie dategli dagli huomini , e Cavalieri delle Fami'

glie delle quali han ragionato,compiacendogli di quanto han potutole molte cofe^*

fcrivendofenza altra autorità, che quella di effiflcfjì Scrittori , ò con citare Auto

ri apocrifi, eferitture alcune volte non vere, io all'incontro ho cempoflo quefle Fa

migliefenza che gl'interejfati di effe ne havejferofaputo cofa alcuna , efenza ri

cever notizie da loro,nè pretendo d'effer creduto in cofa veruna, nella quale non—»

rapporti autorità veridiehe d'Autori , ò d'Archiv) , vjfervate tutte da me ne' loro

fonti , impugnando gli Autori apocrifi, e tralafciando quellefcritture, che poj/ono

efferefofpette , fuor che nelle co/e de' noflri tempi , quali vedendo// da tutti non—*

han bifogno d'autorità, non havendo altro in penfiero con tal'Opera, che indagare

la verità per l'utile del Pubblico , e de' Letterati .

Circa l'origine delle Famiglie.par chefia cofa honefta il raccontarfavole , come

fe detur ha?c venia antiquitari,ut primordia augufriora facerer, e perciò anco gli

Autori delle Famigliepiù veridici ne' dfeorfi, fpezialmente delle Famigliegran

di,
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di 5 & illuftriban procurato darli principi quanto grandi-, come di Stirpe Reale, e

fimili,tanto alieni dal vero}perciò nel difcorfojhefifa delle Famiglie in quefli tre

librilo no intendo affirmar cofa veruna circa l'origine di ejfe^mafola riferire Cupi-

nion degli Autori 5 à qualifi dia quella credenza , chefiflimerà degna , e conve

niente dover/eli . E perchè ne'difcorfi delle Famiglie molle co/e •> ò nonfon vere , ò

non cofano-ima pertinacemente vengono pretefe da gli vomintfempre avvidi di co-

Je maggiori^ mifono iofervito nellofcrivere tali cofe, dellafrafe,ù dice, fi ftima,fi

crede> è fama) forfej dic'egli, dicono, portano , è opinione , in quali cafi non in

tendo affirmar cofa veruna di quelloferivo j ma tutto la/ciarlo alla pia credenza

del Lettore. Parimente ne' difeorfid'alcuna Famigliafcriverò a"altri del medefimo

cognome 3 ma che nonfono dellaftejfa Famiglia , in qual cafo mifervo dellafrafe,

▼i fono anco , e frafifirn/li , poiché quando tuttifono dell'iftefia Famiglia ,fiaf-

firma precìfamente nel difeorfo di ciafebeduna ; ho tralafciato in dette Fami

glie far l'Albero , ò Genealogia -, mentre ho propofio di difeorrere in brieve 3 & in~*

foccinto , è vero , che fi pongono le cofe pia confpicue 5 che vifiano in ogni Fami

glia , e nell'ultimofi citano gli Autori , quali incidentemente , ò alla lunga difeor-

rono di dette Famiglie > appo i quali i Lettori volendo vedere la difenderla di

ejfe.pojfonofoddÌjfarfi,fiimando il più necejjario nelle Famigliefaperfene l'Origi

ne, le Dignità) i Feudi, gli Vfficii»e quello vi fia di più cófpicuo,? dette cofe ad

durre; e'Ifaperne la dijìinta notizia della difeedenza, e loro perfonc-,oltra che puà

vederfinegliAutortichefi citano/io è tanto neceffario per i Lettcrati->nc iofù Hiflo-

ria Genealogica delle Fumigliela raccontile memorie di effe; La venta poififin

ge nuda ,fenza bifogno d'ornamenti , onde i Lettori fn quefta Opera non guferan

no purità-, ò eleganza di lingua, o belli concetti) ma le notizie certe, & indubitabi

li delle Famigliefenza mifebiarvifavole , ò adulazioni,fiandò in tal grado cou-

ftituito, chepojfofcrivere la verità:fe il mio officio, & occupazioni me'lpermette

ranno, e mi daranno tempo-,darò in luce altrefatiche di Famiglie; come fimilmente

due groffi Volumi degli Huomini Madri del Regno di Napoli in ogni profelfio-

nc, quali ho già raccolto per molti anni,e per talfine compofio;oltre altrefatiche le

gali , quafi ridotte allafine .

Condonerà parimente il Lettore gli errori , occorfi nellafiampa , quali per

ogni diligenza, chefi è ufafa nonfifono potuti sfuggire-, così nel libro primo trat-

tandofidella Famiglia Caracciola, s'hà tralafciato difiampare Ciarletta Carac

ciolo Signor di Montelione)* Stipite principale de' Caraccioli RoJJi. Nella Fami

glia Pandone su 7 principio di ejfafiè tralafciato di/lampare, che detta Famiglia

pojfedèla Contea di Venafro,nt\ libro fecódo nellaFamiglia BlanchfièpofioGio:

Tomafo Blanch efferfiato Maflro di Campo Getterale, quando nonfù , che Gene

rale titolare dell' Arteglieria , nella Famiglia Pallavicinofièpoflo-, che poffegga il

Feudo di Caftro , quando queftofù pofieduto dalla Famiglia Frezza , e nella Fa-

miglia PincWifièfiampato per errore-, che'l titolo di Duca dell'Acerenza acqueta

to l'avejfe nell'anno 1539. ejlampar doveafi 1593, GPaltri errori oecorfis'im

primeranno nellafine dell'Opera. %A Dio.



Eminentifsimo \ e Reverendìfsimo Signore.

ANtonio Bulìfon iupplicandocfpone à Voitra Eminenza, erme de fiderà

ftamparc un libro di molte Famiglie Napoletane, e Forafuere, compo

lio dal Signor Regio Configliere D.Biagio Altimare: perciò fupplica Voftra-i

Eminenza di commettere la rcvifione di etto à chi li parerà, e concederli la li

cenza, ut Deus.

Rev. Cattontcus D. Carolus Celano videut , & infcripti* referat . Hit die io.

Maii 1691.

Sebaflianus PerilTIus VicGen^

D.EIigius Caracciolus CR.

Eminentifsime , ac Hgyerendifsime Domine,

EMincntìae Tuaj/ufìu perlegi librum,cujus it){criptio:Memorie Hifioricbe di

diverfe Famiglie,Au&or eft do<ftifsimus,ac eruditifsitnus Blafius Altima-

rus Regius Confiliarius,& in co nihilquod obftetFidei puntati,vel morum in-

tegritati inveni . Ideò tàm pergrande ingenii Opus typis mandandum etnico*

fi irà Eminentia» Tua? vidcbitur,die 16. Maii i6g\.

Eminentia? Tua; Reverendifs. Humillimus,& Addiftifsimus Serviti

Canonicus Carolus Celatimi.

Vifa fupradi&a relatione Imprimatur . Dat. die 14. Scptembris 169Ù

Sebaftianus Periffìus Vic.Gen.

Eccellent'tfsimo Signore.

IL Configliere D.Biagio Altimare lupplicando efponc à V. E. come dcddetH

{rampare un libro di molte Famiglie N apolctane , c Foraftierc ; fupplica*»

perciò V. E. commettere la revifione di eflò à chi li parerà per concederli la*

Regia licen7a,e l'havcrà à gratia, ut Deus.

Magnif. Iudex M.C.V. D.Iofeph dc Chaves, videar, & in fcriptis referat.

Carrillo Reg. Soria Reg; Miroballus Reg. Jacca Reg.'

Spe&ab. Reg. Gaeta, de IH. Dux Parete non interfuerunt:

Provifum per S.E.Neap. die x i.menfis Maii 1 69 r. Maftellonut.

, ExcelUntifsime Domine.

ATtentifsiraè legì, & relegi Memorias Hijìoricas plurium Familiarurro

Nobilium Neapolitanarum,& Exterarum,claboratas à Regio Confina

rio D.Blafio AJrimaro, non minùs legibus, quam Hiftoriis prrcditìffimo, & cla-

riftìmo,cui non parum, ob plurima erudita, & crocea Opera, Europa; Areopagi,

& Acadcmia? debent. Et quia Memoria Hiftoriea pra?dicìa? nihil contincnc

Regali Iurifdi&ioni adverfans , imprimi poflfe cenfeo, fi Excellcntia; Vcftrje vi-

debitur ; Et veftros deofculor pedes . Die 15. Maii 169 1. 1

Excellcntia; Vcftra? Humìll'mus Seruus

D. Iofeph de Chaves.

Vifa fupradi&a relatione Imprimatur, & in publicationc fervetur Reg.Pragm.

SoriaReg. MolesReg. Miroballus Reg. Jacca Reg.

Spe&ab. Reg. Carrillo, & Gaeta non interfuerunt.

Provifum per S. E. Ncap.die 1 d.mcnfis Maii 1691. Majhlhmu*
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.: D E L L E ,: ■

FAMIGLIE

: N O B I L L

Così fpente » come vive del Regno di Napoli,

'. - ut c d'alcune altre forafliere. ■* «'

.. . o; .LIBRO PRIMO.

Avendo nella mia Hiftoria Genealogica del

la Famiglia Carafa, fcritto delle Famiglie

imparentate con quella , ho ftimato dette*

memorie mandarle alla luce , accrefeiute*

colle notitie di altre Famiglie Nobili , ben

ché colla Carafa non fi trovalTero eifere imparentate : co-

tétandomi di ranre, e così Illuftri Famiglie,che nel noflro

Regno fono allignate^pèr adeilbjcrì v ere,di una parte di

eflTe,in brevità, & in riilretto,nar.rando le cofe più confpi-

cue di ciafcheduna,pohendo nei fine dell'Opra un difeor-

fo circa l'Armi , e l'Imprefe , e loro origine , colli feudi di

effe Famiglie, delle quali prendemo àdecorrere.

.:,<•* tDeSa Famiglia osdcquavivaS.

I TR Originaria della Fracia,beche altri dicano, che ve-

1*1/ nifle co gii Suevi in Napoli,& altri da'Duchi di Ba

viera , altri dal Ducato d'Auftr'a : Ogn'uno creda quello,

che più li piace,non potendoli difEcultare, elTere una del

le prime del noAro Regno . Li primi, che fi trovano nel

le fcritture Regnicole fono Rinaldo , e Fortcbraccio »

forfè fratelli, che nel 1 195 daiTImperadore Arrigo VI«

A aii'ho:



«3 FAMIGLIE NOBILI

àll'hora Rè di Napoli , ottennero in dono tutte le Terrei

e Cartella, che erano fiate di Leone d'Atri focero di eflb

Rinaldo* E veìgòpe?ò ;xhe il ZaZ>!Lerà ne rapporta altri

Ha querta Famiglia ottenuto Dignità EccIefìalKchc,

delle fupreme , eflfendo che hà havuto quattro jÈàrdinali

di Santa Chiefa , che fono Gio: Vincenzo Acquaviva , &

Aragona, creato Cardinale da Papa Paolo III. ,"frejr$.nno

1 542. Giulio creato Cardinale dal Papà Beato Pio V.neli*

anno 1570. Ottavio fu creato Cardinale da Papa Grego

rio XIV. nell'anno 1 59 1 . un'altro Ottavio fu creato Car

dinale da Papa Innocenzo X. nell'anno 1 654.

• Si pretende ancora , che Stefano creato' Cardinale daj

Papa Bonifacio V. nell'anno 61 9. Papiniano creato Car

dinale da Papa Adriano Primo j nell'anno 772. Alberico

creato dal Papa Aleffandro ILneHarino^ 1 07 1. &ffero di

querta Famiglia. • ; .- , ;h ilvrcii •:'!■>..

■v Hà atterrato Vefcovati, Arcivefcovati,e Patriarcati, òc

altre Dignicàb. • ;* * - : 4

Hà ottenuto titoli fecolari . UiPrincipato di Teramo>

di Cafertd,il Ducato d'Atri,fin dal tempo del Rè Ladislao,'

e pretenderne fia il primo Duca dell'Italia, anzi d'Euro*

pa,fecondo il crarjta> e Gietfèfpe Campanile, 'd Ducato di

Eboli, di Nardò,e delle Nucij il Marchefato di Bitonto, e

BeJIante>iI Conrado di Converfano , S. Flaviano,S.Vale-

riano, Montorio, Alertano , Ugento,Acquaviva , S. Aga

ta, Giulianova , Gioja , e Cartellana.

Le Terre , e Cartella, che hàpoffedute, e parte poffie-

de,fono Albinano, Alviano con (ubi Cafali, Arhària,Aro-

fa, Bacuco,Bifento, Cafamaffima, Canzano, Carmignano,

Cantalupo, Caivano, Cafaboli,Caporfìano,Caftelvecchio,

Cartelbocano, Carteglion, Cartel de Rotfi , Cartagna, Ca-

rtelucho, Cellino,Civitella del Tronto,Collemarmor,Co-

. J ' -3- J lo-



NAPOLETANE, E FORASTIERE. 3
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loncfijCordifcò, Gòropoli^urfij Dragóne, e fuoi Cafali,

F&rCèhài laTroja, Montepetro, Montefufcolo, Montefìl*

vartOj-Món toney Mojolano^ Montagna de MajeUa , Mufa-

noV&Ietarèfco, Ófena,Paio, Pogiu,Pogio Abafano, Pogio

Morello, Pena, Pianeh, Pizzèrito, Proeonada , Quiviano,

RipijRj*pacone,RipagrimaÌda,Rogio,Rufiano,Rolero co

<ooi <3alàii,Sancofàno,6ancóhQmerd, S.Giovanni, S.M aria

d'Atrtócorano, Sternatea, Tarano, T ortoredo, Torre del

Tronto, Trafmondo, Turi,ValanoiVaiato,Àrena,& altre.

Terre delMarchefato d'Arena. r- "? rj „'

Per li meriti, e ferviggi grandi di quella Cafa , il Rè

Ferdinando Primo d'Aragona ,; li concedè Privijegio fpe»

dito li 30. di Aprile 1479. al^onte Giulio Antonio Ac-

quaviva,moi heredi,eiucceflbrijdeli*uno,e l'altro feflp in

perpetuo, che pafìònò portare l'Arme , & Infegni d'Ara

gona^fi chiamino taii,e godono tutte le preeminenze,o

f>rerogative,eome folTero fiati procreati della ilefla Fami

glia d'Aragona.

L'Imperador Carlo V. effendo venuto in Italia , per in

coronarti, quando fù in Bologna, £è coprire avanti d fc,

mola Signori Napoletani , e irà gì 'altri fè Coprire il Puoi

di Nardo, fecondo dice GregorjoJio^ jC benché eflbdica,

che non fi voife Coprire, nuliadiméno dicono altri, che

Ciò nonofrante,i'iroperadore io ££ coprire. : \ » / .)

r^Con qùef a nobiiiflìma Famiglia fi trova unacofafpe-

cia;ilfima,ho comune ad altre nohiiùTime dei 1< egno che,

gettando.a tutti i 7 ftalati'Còitòdel R egno , il titolo di

tyettaùri/'cii R è noAro Signore Filippo III. li Concedè tito

lo d' Uttftre, che fi deve aliiFrinciiìl )uchi,e Marchefi.

e- La Famiglia Acquaviva, è una delle fette gran Cafc,

che chiamano del Regno di Napoli\che fono: Sanfeveri

no, Balzo, Acquaviva Orlino,Caidora,Cantelma,e R uliàj

benché il Capaccio nel fora/itero, »efla Gtornatafetttma,
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Ha imparentato con le più illu/lri Famiglie d'Italia^

come con la Sanfeverina yCajetana d'Aragona ,Lannoy,

Gonzaga, Caflriota, Ruffo, Farnefc,Colonna,Carafa,Filo*

Wiarino^apuajGaracciolajGambacortajTomacello^Coja-

cublet , e mille altre nobili/fime. .. r

Hanno ottenuto polli di Gran Conteflabile, GranGiù-

flitiere, Grand'Ammiranre,Gran Camerario , Gran Pro-

tonotario,Gran Gancellierce Gran Sene/calco, che fona

li fette grand'officii del Regno. . . . .. ■ /

Hanno ottenuto anco iupremi polli militari di Capi

tan Generali, per mare,e per terra, & altri. 1 *

Vivono hoggi ii Signori Duchi d'Atri , e Conti di Con*

verfano, Scaltri della Famiglia. ■ t tl\

L'altre prerogative di quella Famiglia fi vedono appo

D.'Paolo oAfitomo di Tarfia nell'htftorta di quefta Fami*

glia, /lampara in Madrid, aAmmtrato , Maiella, Carn^

pattile» Contarini, Zak±zJird,Crefcctizjoi& altri. ^ > |

Della Famiglia à4fjUtt0.

• ■ - • • • •' '.1 . ." /*»?•?«;.'' ' ' ' 1 i( > • j

ipvlcohò akttn^ cheqnefla Famiglia tragga l'origine*

ÌlJ dalla Famiglia di5. EuflachioGavaiicr Romano*

La maggior'àntichità , che dimoftrano è nella Chiefa di

S. Euftachio nelfe Città di Scala, antico juspatronaco di

quefra Famiglia, edificati , come è iàrnà , fin da' t uipi de*

Principi Normandi , he' quali viiTe , fri gl'altri , Alberto

Tritìo, e fin da tempi di Principi Suevi, fù frale nobili

Napoletane* In tempo del Rè Carlo Primo, fi ritrova*.

Cola Sindico di Napoli .Trà quelli, chepredarono dena>-

ri al Rè, fi legge>detto Gola,Angelo,Aie(Iandro con altri,

della Rivie* a d'Amalfi, predò mille onde d'oro , e n'heb*

be in pegno la Corona Reale, adorna di varie pietre pre*

tiofe . Hihavuto Toge> mentre ne'tempi di Carlo Ile Rè

Roberto, furono affai chiari Bartolomeo, Angelo, e Giot
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f

E ne* tempi di Rè Carlo III. e fuoi figliuoli fucceffori An-

tonio,Giorgio, e Francefco tutti féi Dottori, e Regii Con

siglieri . Vi furono Matteo il Vecchio anco Togato, e Lio-

nardo fua fratello Dottore illuftre, che reffe l'officio di

Gran Camerlengo, e governò il Regno commeffogli dal

Rè Ladislao,inn*eme con PArcivefcovo di Confa, Gurrel-

lo Origlia > Benedetto Acciajoli Conte d'Àfcoli , e Fran

cefco Dentice . A tempi a noi più vicini , vi è flato il fa-

mofo Giurifconfulto Regio Cofigliere Matteo conofciu-

to per 1 opere mandate alle flampe, il Padre Cajetano Pa

dre Teatino^nel fccolo D.Cefare,poi Vefcovo della Cava,

chiaro per le controverse legali flampate . Sotto i Rè

Àragonefi vi fu Michele Regio Configliere, Teforiero

del Regno,e Vicario, feù Luogotenente del Gran Camer

lengo, e primo Conte di Trivento, il cui Contado contie

ne molte Terre, e Cafali : ha havuto anco il Contado di

Loreto , conforme tiene il Ducato di Barrea, havuto nel

1587. il Ducato di Caftel di Sangro, & il Principato di

Scanno havuto nell'anno 164,6. molte altre Terre, come

fonoMacchia,Monterotondo,Tocco,Somma,Cafolla-Va

lenzano, & altre . Hi havuti molti Vefcovati,& altre Di

gnità Ecclefiafliche , molti foldati di valore . Hanno im

parentado co Famiglie nobiliffime Napoletane ,come fo

no Carafà , Lannoy , Bologna , Sangro, Tocco, Loffredo,

Frezza, Génaro,Capana,Tolfà, Galluccio, Capua,Crifpa-

na,Piccolomini d'Aragona,Albricii,Belprato,& altre.

Vivono hoggiil Principe di Scano, e fuoi fratelli, il Ba

rone della Roccagloriofa , c fratelli, & altri 5 qualìlamo

de' Baroni della Roccagloriofa , difcendente da Mazzeo

Regio Configliere, gode à Seggio di Nido, effendo fla

to detto Mazzeo aggregato nel tempo de* Rè Àragone

fi, & il detto Principe è flato aggregato nel prefentc

anno lopc nel Seggio di Porto di quefla Città" di Na-

7 , Po-



6 •• -FAMIGLIE NOBILI .

poli . E anco nobile in Cicilia quefta Famiglia.' , .

Scrivono di quefta Famiglia il zTkfaZt&ella , Tietrinell]

hiHoria di Napoli, Lellisf.^. Padre<zAnfalone nelle F*«

miglk 'diCieilidi0t altri, x

tDella Famiglia d'Aloisl

3 /^vlJefta Famiglia è patritia nella Città di Caferta, vi lb-

no (lati huominì fegnalaci in lettere,& armi,8c han

no bene imparentata

Nell'anno itfoi. ritrovo Scipione d'Alois Capitan d'In

fanteria Italiana. . .

Hà dato fplendore à quefta Famiglia Pietro d'Alois del

la Compagnia di Giesù»Fiiofofo,Teologo,e Poeta infigno»

che diede alla luce: Epigrammatum CenturiaJèx.Et Com*

mentariiin Evangelia .Qtytdrageftma*

*Della Fumigli*, ^éngelisl . \

'4T 'Angelis fono originarii NapoIetani.Nel 1 3 io.fi ritro-

jLj va , che Riccardo Bruflòne Conte di Satriano dà per

moglie Margherita fua forella à Riccardo d'Angelo Napo

letano Barone della Rocchetta,e li dà per dote onde 1 fo.dj

moneta . Guido fù Capitano illuftre nell'armi, militò (òtto

il Rè Carlo III. dal quale fu creato Capitano di 4oo.Iancio»

egli andò in compagnia del Rè in Ungheria , dove fece di

verte attioni honorate . Fù quefto generofo guerriero Ba

rone di Campomarino,e d'Aiveto, nelle quali Terre fucce£

fe Mariella fua unica figliuola . Angelo fu Segretario della

Reina Giovanna II. & hebbe in dono molte rendite , . fù Si

gnor del Cafale di Tiano in Averfa . Matteo fu uno di quel

li, che improntarono denari al Rè Carlo Primo nel 12 58.

Francefco d'Angelis di Trani nobile, execuc 23 . del 1400.
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£ol.f4. ac. Angelillo d'Angelo di Capua, Cavaliere», e Regio

Segretario ,execut. 17. dell'anno 1442. £oh 71. at. Amico

d'Angelo di Cartel di Sangro, e Donato nobili, efènti da pa

gamenti fifcali, execut,2. dell'anno 1466. foJ. 268- Bitolo

d'Angelo di Cajeta Cartellano di Nicotera, Regiftr. delia-

Zecca 14 17- fol»3otf. Cefare d'Angelis Capitan d'Infanteria

nel 1^30. in Teforeria . Antonio d'Angelis d'Altavilla Ca-

valiero aurato dell'Imperador Carlo V.del 1 f 3 tf. execut.3p.

fbl.2g2.at.Gio; Mariad'Angelis padrone del feudo Ianoma-

rino in S. Àgapita , e Cafale in Terra di Lavoro nel 1 j?6.

Pietro d'Angelo di S.Giorgio Cavaliere oftiario , e familia

re, nel Regiftr. della Zecca del 1 3 20. Nel 149 f. fi ritrova-

Luigi figliuolo di Angelo Segretario della Reina Gio:lI. pofc

{lede il Cartello di Monterone . Matteo d'Angelo di Tra

monti ottiene privilegio d'immunità delle Collette, perii

beni di Tramonto,dalla Reina Giovanna il.nel 142 3. *

j. Quefta Famiglia gode nobiltà in molte Città del Regno,

come fono > Napoli nel Seggio di Porto, Tiano,Trani,Tro-

peà,Avellino,e Matera . Que(U,che hanno imparentato con

Ja Carafa godono in Trani,e non nel Seggio di Porto di Na

poli . Hanno fimilmente imparentato con la Capana , Li-

guoro Caracciolo, e Pappacoda. <

Pofledono molti fendi , come fono Mifciagna con titolo

di Principe , Bitetto con titolo di Principe , Ceglie di Bari,

Carbonara, Binetto, & altre.

Scrivono della Famiglia Angelo il Mavella,D.Filadel-

fo Mugnos, ilContarmi* il Summonte nellhifioria diNa

poli tpar. 2.fol. 622. Cartari ?iegiAvocati ConfiHoriali.

' -< Vi è in Cicilia ancora nobile quella Famiglia, della qualó

fcrive il Padre Anfalone.ln Ancona,della quale il Saxacmi

neII'hifioria,fol.449.de in altre parti.

Della
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Della Famiglia d'Angerfa , b 'vero diSangrol ~

ST À Famiglia d'Anverfa è l'irtefla, che quella di Sagro

JL/ Napoletana , e fi difTe d'Anverfa, per il particolare

dominio , che havevano gl'huomini della rtefìa , ò dellaj

Città d'Anverfa nella Fiàdra , ò della Terra d'Anverfa in

Abbruzzi;& erano ancora Signori di molte altre Terree

.Cartella , delle quali furono , un tempo , fpogliati dal Rè

Carlo Primo3fotto preteso, che gli haveflfero mancato di

fedej il che fu anco cagione , che egli, per fuggire l'ira di

quel Rè, ne andaflero, per certo tempo, fuori del Regno <

Ma fatto conofeere poi la loro innocenza,e fedeltà, furo

no loro rertituite da Girardo Cardinal Sabinenfe , e da-,

Roberto Conte d'Artois Balii del Regno, à tempo, che il

Rè Carlo IL era prigione de gl'Aragonefi j il qual R è , rir

tornato, che fu nel Regno, confìrmando tutto ciò, che il

Cardinale, & il Cote havevano fatto, ordinò, che à Berar

do, Odorino, e Gualtieri d'Anverfa fratelli , non fi daffo

molertia fopra la pofTelfione delle loro Cartella.

La Famiglia Sangro è delle più illurtri dell'Italia, noiu

che del nortro Regno , imperciòche fin dali anno 9 3 o. di

moftra falute, effendo rtato difeacciato dal Regno d'Italia^

Ridolfo figliuolo del Rè di Borgogna , fu da Giovanni X.

SommoPontefice, e da popoli chiamato à quella Corona,

come huomo del medemo fangue, mà de* migliori cortu-

mi Ugo Conte d'Arli,ò come altri vollero, Duca d'Aqui-

tania Annipote dell'Imperador Carlo Magno; il quale vi

venne, e porrò feco Azzo Conte, e Berardo,cognominato

il Francefe, fuoi parenti, dal quale Berardo difeefero pof i

Conti di Marfi,antichi popoli della Provincia d'Abbruzzi,

che poi , lafciando il nome de' Marfi, fi cognominarono

ponti di Sangro, per cagione del Fiume Sangro , che divi
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de quelle Contrade; il tutto tertifìca Leone OFlienfe . Ha

havuto quella Famiglia molti Cardinali , come fu Odori- niclib.t. c.

fio nell'anno 1059. Tedino nel 1070. un'altro Todino ò4-

nel 1 1 oó. .un'altro Odorifio nel 1 1 2 1 . Leone Cardinale,

e Vefcovo Grtienfe nel 1 1 00. Rinaldo nel 1 140. (gentile

nel 1 3 80. AlefTandro Patriarca d'Aleflandria , Riccardo

Cartellano del Cartello di S. Angelo in Roma . Paolo fu

Marchefe di Torremaggiore nel 1 521..Nicolò Placido

Marcheiè di S. Lucido , Fabritio Ducadi Vieto . FabrJr

tio altro Duca di Cafacalenda . Gior francefeo Duca di .

Torremaggiore>e Principe di Sanfevieri nel 1587. Paolo

Marchefe di Cartel nuovo nel 1570^ .h.tv .. ! mv:

Hi pofTeduto,e poffiede molte Terre,e Cartellatomi

fono Dragonara, e Planifi, Bugnara, Brattura,Colleange-

lo,Torremaggiore, Palrrioli, Rocca del Rafo, Petranfero,

Civita di Campomarano, Santoblafio, MotacciolijCiyita-

nova, Petrella,Morrone , Sant'Angelo in Grottóla , Fejt-

razzano, Civita,Fiorentino»Montenigro,Caftelluccio de

gli SchiavjVA£none,Afe/&,San Severo, Gioja, Rocca,Ba-

gnolo , Pefcoaflferolo ,:Sambiafe , Guafto, Bottoni , {Calca-

bottaccio, Rocca del Cilento , PorciliGuarrazzano, '

«oferiò,Cafignano,Caforia, Oliva d'Averfa,& al tre.'!. %

Ha imparentato con le prime Famiglie della Ci#a di

Napoli- '["-^ ìj ■ ■ ! u [-A* .-. \ 4;t :r .

La Famiglia Sarigrogodé la fìia ^nobiltà nel Seggio dì

Nido della Città di tNa^oIi. » .'■ y> t r«*«v«\ ! : . .i : irf.< i 1»

Scrivono di quella Famiglia Scipione tidmmsratò nelle

Famiglie Napoletane, neltom. 2. la oPMarra nelle Fami

glie, nell'Arena , Filiberto CampamU'veli'Ht;fiwapar

ticolare delta Famiglia Sangfa, il Maiella,& dltri. . , . •

V" Vi li:: ■■ ' ■ -• -»*n< if.i oJtlOili

• <T • » •
»•» r >< • f» »• ' *>

i . J ■ \

» - t • t •
»■ ■ - J t ' - T

"•• ■ 1 • « ■ : 1 •» . - r.\>: : ;s.:; .y.-'i^ I
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Della

*s,v\\v... : ■ ';':.'.'iì; .e-;:* 1 ■

6QOao di origine Longobarda,difcefi da Principi di Ca-

i3 pua, ò>pure da gl'Anicii, ò Pier Leoni,Fracipani Ro

mani j Prima ; che veniflèro li Normandi in Regno, l'À* -

quini erano Conti d'Aquino $ in tempo , che l'Imperado-

re Ottone III. venne in Roma, à prendere la Corona deli*

Impero nel 996. governava in Aquino Adinolfo, d ttb

Summucula. Verfo Tanno 1038. Adinolfò fu eletto Do

ge di Cajeta da Gajetani mal fodisfatti del Principe Guat-

mariolor Signore. Nel 1 157. Rinaldo , Àdinòifò, Lan

dolfo, e Landone d'Aquino, zio, e nepoti,permurano feu

di col Pontefice Adriano. Da quelli difcendono l'Aqui-

ni . Rinaldo predetto fu Conte d'Aquino, e Signor d'altre

Terre,e di Roccafecca . Landolfo anco fu Conte d'Aqui

no Signor d'Arpino, Roccafecca, & altri feudi . Tomafo

fu Santo,comt ènctorio,& huomo dottilfimo^cfie fcriflTo

•còstbené,che lo fuofcritto c t*/to, e fò degno d'haverno

Tafpmvatione dalla bocca di Gnrìilo Nofbro Signore nel

trattato de' Sacramenti. Un'altro Tomafo fu anco Con

te d'Aquino, dal'Impcrador Federicofu mandato Amba-

fciadore al Re d'Ungheria, e Vice-Rè di Napoli. Nel

1220 fu fatto Conte della Cerra. Nel tempo di Carlo

liquefa Famiglia hebbe il Contado d'Afcoli . Nel 1 3 3 o.

il Contado di Loreto , & il Contado di Belcaftro, il Con

tado di Martorano,il Principato diCalliglionenel 1602.

diS.Mango,e Pietra Pulcina. Nel r613.di Cruculi ,nel

I *5 3Ì5. di Ferolito, nel 1637 ilGontadodi Monderifi , di

Satriano. Il Marchetto di Pefcarà verfo il 14 1 o il Mar-

chefato di Corati, il Ducato di Bifceglia, nella Provin

cia di Bari.

Ha PofTeduto ancora Arino , Campoli , S. Donato , Sct-

ùY*Y . te-

Famiglia Aquino.

>
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refrati\Cuzzi,Marigliano,Ottajano>Ogento,Oragano,Po-

mignano, Caravecchia, Gemini, Mandolino, Sarno,Otta-

viano,Ferazzano, Rocca di Rodobono, Loretino,Alveto,

Càpora, Monte di S.Gionn Campagna di Roma,Corfano,

Roccella,S.Angelo, Scala, Capriglia* Grotta Caftagnara^,

Cartel di Silva di Muro in Campagna di Roma, Bonito^

bilico, PlumaTi>S.Nicpkdi Màfreda, S. Bartolomeo del*

lo Gaudo, Rocca Nufcirana, Manchiufi , Lentaci, Carini

BarBaroVMófano,Umbriatico,Rocca di Neto>Pietra-Ma-

la, Saduco, la Città di Nicartro, Vico, 5:<iio: in carricò,&

altre." ■'; \. < o.ii.r- sii*. ■ ' .{o:^.* • „.v: j ■*,■'

; Ha havuti ofTidi, e carrichi fuprèrni Ecclefiaftici , e fc-

colari. Tornalo terzo Cónte della Cerra hebbe per mo

glie una forella del Rè Manfredi . Francefco primo Con

te di Loreto,in tempo del Rè Alfohfo',fu Gran Senefcaleò,

e poi Gran Camerléngo . Tomafo Conte della Cerra-/* '

Vice-Rè, e Capitan Generale in Puglià,e Terra di Lavo-^

ro. AdinoifoUn tempo del Rè Carlo IL fu MaeftrocU

Campo Generale de' Balertrieri di tutto il Regno,Vicario

nello Stato di Ferrara ; fu più volte Vice-Rè in Calabria.

Hebbe la Cartellania perpetua dell'Amanteaj fu Confi-

gliere di Stato del Rè . Hebbe più volte il pefo di forma

re e/èrciti,e rinforzare le Fortezze del Regno . Fù Gover-

nadore,e Capitan Generale di tutto lo Stato di Rieti. To

mafo fecondò Signor di Caftiglione fu nel 1334. Cartel

lano dell'Amantea, Cameriere, e Configgere del Rè Ro-

berto,e nell'anno 1 342. Vice-Rè^e Capitan Generale in

Terra d'Otranto. Landolfo fu Cavaliere Gerofolimita-

no, Prior di Barletta . Donato fù Arcivefcovo di Bene

vento . Matteo fù Vefcovo di Gravina , e poi di Lecce . D.

Antonio fù Vefcovo di. Sarno,e poi Arcivefcovo di Taran

to. Ladislao fù Vefcovo di Venafro , Nuntio alli Suizzeri,

poi Governador di Peruggia , e poi da Gregorio XIII. fù

creato Cardinale. Quefta Famiglia è una delle fette gran*

B 2 Cafe
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Calè del Regno . Ha il Principato del Sacro Romano Impe-^

ro , non folo per li primogenici , mà anco per i fecondoge-

niti .

Hà imparentato con tutte le Famiglie nobili Napoleta

ne^ ultimamente con la Pico de' Duchi della Mirandola^

Conti della Concordia. . ■:::o-.--. \ > l.\ -

E vero però»che la linea primogenita di quefta Famigliai

s'eftinfè in D.Luigi, morto pochi anni fonovs . . .ci

Scrivono di quefta Czfa\*<iémmirato , AlonfsdHarè

nelNobtlM Spagnola Marra9Ma7L>zJetta& altri. . ,.';.<> i

Vi è anco in Napoli la Famiglia d'Aquino > delli famod

Negotianti, di milioni, Bartolomeo, e Toimàfa d'Aquino,

della Civiltà NapoletanajDifcendente del primo è l'hodier-

no Principe di Caramanico D.Gio.-Antonio fuo figliuoloirj*

gliuolo ancora di D.Barbara Stampa Milanefej del fecondo

è figliuolo il Duca di Cafola > Signor della Torre di Franco*

life , & altri feudi , e fu figliuolo ancora Pon Luigi d'A

quino Aiiditore,che fu della Camera Apoftolica,morCo po*

chi anni fono , che hanno imparentato con Famiglie Napo

letane, come con là Carafa della Stadera, Brancaccia, Tufo,

Guevara>eDura> e vi è ancora il Ducato di Càfarano poflè-

dutoda quefta Famiglia.'

Scrive di quefta Cafa Giujìfpe Campanile. i

^eHa Famiglia dzdrena> detta poi Qoncublef. ,

7 ^1 crede , che quefta Famiglia d'Arena foftè d'origincj

3 Normanda, e predeflè la denominatione dal Cartel

lo di Arena portò in Calabria , pofleduto da gli huomini di

quefta Famigliale forfè il detto Cartello non hà prefo il no

me da quella. Si ritrova memoria di quefta Famiglia fin*

dall'anno 1 2 off. fotto l'Impero di Federigo, nel qual tempo

Matteo d'Arena Signor d'Arena , dona , per far cofa grata à

Clemenùa Signora d'Arena fua madre , al Monaftero dji

S.Cro-

i

I
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SrCroce porto avanti ai Tuo Cartello d'Arena , la Chiefa di

S. Elia con tutte le fue pertinenze ; il Rè Manfredi dopò la-,

fua coronatione creò'Maertro Giuftitiere della G.CFederi-

co d'Arena. Nell'anno 1309. Girardo Conte di Curiglia-

bo. Nell'anno 1299. portèdevano li Cafali di Oleaftro, o

Introna j nel 1 3 1 3. portèdevano Arena , e Santa Caterina-,

Giordano fù Giamberlano della Reina Giovanna Prima-.

Nel 1 $6/.portèdevano Moflùto, e Capperonovo,Surianc,

HOafale, detto del Conte,e di Stefanacono. Nicolò nell'an

no 1421. li di Maggio fù creato dal Rè Ludovico III.

Conte d'Arena , H concede la Motta di Carida , e la Baro

nia di S. Demetrio. Nell'anno 1428- nelli 10' di Maggio co-

prò dallo ftertb Rè,per ducati j 000. la Terra di Mileto.Gio:

Cola fù terzo Conte d'Arena,ertèndo che il fècondo Conte

fi* Luigi filo bartardo . Gio: Francefco fù il quarto Conto

d*Afena,e primo Marchefè d'Arena,titolo concedutoli dall'

tnlperador Carlo V. Gio: Frandefco fuo figliuolo fù Conte-

quinto,e Marchelè fecondo d*Arena,vi fono ftati altri Con

tee Marchefi d'Arena, finall'unno 1670. che mori l'ultimo

jG©nte,e Marchefè,ammazzato>{ènza figliuoli.

Quefta Famiglia Arena è ftata in Napoli nobile fuor di

Seggio , gode nobiltà in Cicilia , in Avila di Spagna, Fran*

eia , Genova, & altri luoghi.

' - Prefè la denominatione di Concublet , fècondo Scipione

^Ammirato, in quefta Famiglia,perche fi vidde la medema-

Arme della Famiglia, in una Città del medemo nome, porta

iiel Ducato di Baviera . Mà fecondo D. Camillo Tutini

netti T>ifcorfide' <£Maeftri Giùflitieri delRegno , che que

fta Famiglia difeende da' Principi Normandi , e da' Roggie-

ro Cochebert figliuolo naturale del Conte Roggieri , che-,

fù padre di Roggieri Primo Rè d'ambedue le Cicilie,il che

dice cavarli dalie fcritture della Certofa di S. Stefano del

Bofco di Calabria ,del'anno 1092,

Hà
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» Ha imparentato con le prime Famiglie del Regno, ci

forafliere . Ha ottenuto per molti anni l'officio di Scriva

no di Ratione,che è il primo officio del Regno,di valoro

di ducati cinquantamila , che fi perde con la morte dell*

ultimo Marchefe d Arena verfo l'anno 1 670jcon la mor

te dei quale fi eflinfe quella Illuflrifsima Famiglia > e 11

feudi ricaddero al Duca d'Atri fuo Nepote . v >

Scrivono di quella Famiglia CAmmirato* la Marrani

Ctufeppe Campamie, PadreKAn\alone •Art Cefare aAr*-

meritai , & altri . Delia Franccfe Provenzale , ferivcjk

iV~oHradamo nel?Hiftoria di Provenza. , -.. // . .

Della Famiglia aAvalós. * « 1 1. * ó j <j

8 TR ' Originaria di Spagna,dove è antichi/limale nobit

X_y liffima . Fin dal tempo di Marco Attilio Rególè»

fi legge in uno antichiffimo. marnio,ritrovato in Calagor*

ra Città di quei paefi , òc hoggi fi conferva appo la mag

gior Chie£a di Toledo,belÌùTima infcrittione,che dice co-

sì: Sancio oAvalo Calaguritano bornini prò bona patria

communi tutando , invióìifwo , Senatus,populufque Ca-

lagurttanus funus loie publice celebravit . Afiante Atti"

ho Regulo Proconfule cumfècunda legionejoonoris caufa^,.

Della fua nobiltà in Ifpagna fcrivono oAlonfo LopeT^ dc^j

Haro nelNoblìiario , & altri. ,

Fra i più valorofi Cavalieri, che à tempi del Rè Arrigo

III. che viffe nel 1 3 90. fiorirono ne' Regni di Spagna, fu

R oderico , feù Ruy Lopez de Avalo, che per li fuoi fer-

viggi militari,fù creato Contedi Ribadeo, e Gran Conte-

jftabile di Cafliglia,& hebbe in dono molte Baronie . Tra

gl'altri fuoi figliuoli, fu Innico, che nel 1 442. feguì il Rè

Alfonfo d'Aragona, all'hora, che venne in Italia, alla con

quida del Regno di Napoli,& effendo molto caro di quel

Rè,

;
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Re, li fu data per moglie Antonella d'Aquino forella di

Francefco Antonio fettimo Cote di Loreto, e Marchefe di

Pefcara; il quale Marchefe elfendo morto celibe, ricadde

tutto lo Stato ad Antonella,e per cofeguenza,ad Innicoj il

quale dopò la morte d'Alfonfo fu anco caro al Rè Ferdi-

nado figliuolo,dal quale ottenne l'officio di Gran Camer

lengo del Regno, riavendo fervito quel Rè nelle guerre

de gl'Angioini, e Turchi, effondo vecchio, morì, e lafciò

tré figliuoli mafehi, e tré femine, che furono maritate alli

primiSignori del Regno,al figliuolo del Principe d'Alta-

rnura,Andria,e Venofa,à D.Carlo Aragona Marchefe di

Ieraci,&àD.Gio:Iacopo Trivultio Marchefe di Vigeva

no. Alfonfo primogenito fu Marchefe di Pefcara,e folda-

to di gran valore, caro al Rè Ferdinando II. Hebbeper

moglie D- Diana di Cardona figliuola di D. Artale Conte

di Golifano . Ferrante Francefco fuo figliuolo fu Marche

fe di Pefcara,e fu il più vàlorofo Capitano di quanti ne fu

rono à. fuo tempo ; fu Capitan Generale di CarloV. &

Jiebbe per moglie Vittoria Colonna , cotanto celebrata-,

nel Monda. Mòri fenza. figliuoli » lafciò lifuoi Stati ad

Alfonfo fuo cugino . Roderico fccondqgenito di Innico

fu Conte di Monterifo , e morì nelle guerre controFran

cesi. Innico figliuolo del medemolnnico fu dal fuoRè

creato Marchefe del Vallo » Alfonfo* che doppo la mor

te delpadre fuccedè al Marchefato del,Vallo , . doppo la.,

morte di Ferrante Francefco fuo cugino,, divenne anco

egli Marchefe di Pefcara,e Capitan Generale di Carlo Vr

accrebbe molte Terre alli fuoi Stati, e morì Governado-

re di Milano . Ferrante Francefco fuo primogenito fu

Capitan Generale, Gran Camerlengo del Regno,e Vice-

Rè di Cicilia. D. Alfonfo fuo figliuolo fu da Filippo IL;

creato General Governadore della cavalleria in Fiandra,

e confirmato nell'officio di Gran Camerlengo . D. Innico

fc-
_ •
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fecondagenito del Marchefe Alfonfo,deli'Habiro di S.Ia-

copo,Gràn Cancelliere del Regno, e poi Cardinale di Sa-,

ta Chiefa,e Legato . D. Cefare figliuolo del detto Alfon

so gran Cancelliere, per renunza di fuo fratello . D.

Giovani fu Signor di Pomarico . D^Carlo fratello fu Prin

cipe di Montefarchio . D.Tomafo fu Patriarca d'Antio

chia . Gafpare Cardinale , creato dal Pontefice Paolo IIL

gli' òtto di Agofto del 1 545. fenza titolo. . , '.< -,\ \j

Venne anco di Spagna D. Roderico , di . chi fu nepoGcr

un'altro D.Rodericojche fu foldato di Carlo V. e per pre-

liiio ottenne la Terra di Ceppaluni,eda Feliciana di Gre

gorio nobile Beneventana , fua moglie, hebbe il Caftello

di Villafranca, fopra del quale Girolamo ottenne titola di

Conte, in perpetuo da Clemente VIIL Hoggi quello Ra

mo è eftinto,che era anco perpetuo Cartellano del Caflel-

lo d'Ifchia. . Hd havuta, conforme ha quella Famiglia, ti

tolo di Principe (opra Ja Città' d'ifernia . Hoggi vive fe

licemente D.Die£o Marchefe del Vallo mio /ingoiare pa

dróne, dicchi- fui Avocato per alcuni anni. D. Cefare Mar

chefe di Pèfcarà ì é Gran Camerlingo del Regno , che*

téngono l'hónori di Grandi1 di Spagna»vi è il Principato

eli Mòtìtèi^M&'ktptThtìz dei Signor D.Andrea fol-

cfotòdigraa valóre^che èilaro Ammirante de' Galeoni di

Spagnài Generfite:deÌfe Galere di Cicilia, Gòvernadorc

Gérieraie ddi'Armata di Spagna , in Melfina , in tèmpo

dèlie revolution' di quella ^ Citta*, & il Principato efi Tra-?

ja . Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli. .\ V. ì - -

"Ha imparentatocon le prihie Famiglie del Regno» e*

d'Italia* e di Spagna, còme fono Gefualdo, Sanfeverinoy.

Gonzaga , Tufo , Carafa ì Urfino, Aquino* Covos, Dora,**

Mcn'dò-zza , & altri?. < • '..-::*.';*: \ • . i

Scrivono di quella Famiglia l'Ammirato , MaZt&el
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I

la, Campanile* San/ovino* Contarmi) oAlon/o Lopez, dcJ

Haro, Hiflor. de* Rè Goti, Inveges Palermo nobile, Spe

nero, (Jf altri.

Della Famiglia Ajerbo d'Aragona.

9 OOno originarli di Spagna , vennero in Regno con Al-

• »3 fonfb I. d'Aragona* dice il Lellis, che difcendono da

gli antichi Rè d'Aragona , e propriamente daJacopo Rè di

quel Regno , e come di Regia Stirpe portano i Cavalieri di

quella Famiglia un decreto fatto per il Collateral Gonfi-

glio dell'anno itf88- col quale s'ordinò: Quod"Dux Alexa-

ni& Princeps Cajfanh ejufque defcendentes nati, (f na-

fciturigaudeant honoribus,& prwogati'vis,quibusgavi-

fifunt , (f gaudent in hoc Regno cuteri defcendentes ex

Regia Stirpe , preflò lo Scrivano di Mandamento Anafta-

fio. Il primo, che venne in Regno fu D. Sancio con D.Gio

vanni fuo nipote,& havendo fervito detto Rè Alfonfo, &

il Rè Ferdinando, molto fedelmente,ne ottenne in dono la

Terra di Simari in Calabria,dove edificò un Monaftero per

li Frati Predicatori, e lo dotò di molte rendite . D. Alfonfo

fuo figliuolo fervi ancora il Rè Alfonfo IL& il Rè Federico,

& ottenne dall'Imperador Carlo V. titolo di Conte fopra-

Simari ; e per la dote di Girolama Ruffo fua moglie , fù Si

gnor di Brancaleone, e Palizzi. D.Ferdinando, D. Frances

co., D.Cefàre furono Capitani di cavalli in diverfe guerre.

D. Alfonfo terzo Conte di Simari fervi il Re Filippo If. fu

Prefide nella Provincia di Calabria,e per fuoi fèrviggf,otte-

ne titolo di Marchefe fopra la Terra della Grotteria . Nel

1 f 8 3. D. Gafpare fù il fello Marchefe della Grotteria , & il

primo Principe di CafTano , Cavaliere dell'Habito di Mon-

cefè . D. Filiberto fù il fecondo Principe di Caflàno , Duca-

d'AIefTano,e Signor d'Aquara, per cagione del matrimonio

da lui contratto con D. Laura Guarino Duchellàd'Alena

no, D,Gìofèppe è il terzo Principe di Caffano,cafàto colla-

Signora D.Caterina Trivultio, forella del fù Principe Erco

le Antonio Trivultio. Ha fervito Sua Maeftà con una com-

C pa-
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pagaia di fanti Spagnoli nel tempo della fua gioventù.

Gode nobiltà nel Seggio di Porto della Città di Nap.dove

è ftata aggregata nell'anno 1688* DeTecòdogeniti di quefta

Famiglia} che fono in Regno» parlaremo in altro luogo.

Ha imparentato con Famiglie nobiliflìmcche fono, Ac-

crocciamuro, Luna, Lafcari, Ventimiglia , Urrias, Capua-,

Pappacoda, Sifcara, CanteImo,Crifpano, Colonna, Trivul-

tio,Mormile, Carafa, Ruffa, Dentice* Spinella, Borgia d'A

ragona, Guevara, Concublet, Joppolo , Aquino, Branda-,

Paladino , Gifone de* Signori Marchefi di Cinquefrondi ,

Pefcara di Diano de' Signori Duchi della Saracina, & altre.

Scrivono di quefta Famiglia il Contarmi iti Lellts , Zu-

rita, Ammirato, o7l<fa%£ella, & altri.

'Della Famiglia sAzszJa.

IO A Lcuni dicono, che fia originaria di Saflbnia , altri

il di Capua , & altri, che fia originaria di Napoli.

Sotto Guglielmo II. lì ritrova Raul de Azzia feudatario,

fotto il Regno di Federico II. Imperadore , fi ritrova un'al

tro Gran Sinifcalco,come dice il Maiella. Nel Regno di

Carlo I. fi ritrovano Berardo , come fi vede dalli Regiftri

della Zecca, e Nicolò d'Azzia poflèdere cafe in Napoli, iru

feudo , e fotto feudale fèrvigio , feudatario anco Landol

fo notato con titolo dìDominus , fi ritrova feguitare det

to Rè nella guerra contro Saracini . Jacopo Signor dell'

Apetina,e Romagnano,Roberto feudatario in Marigliano.

Nel RegiUro di Carlo Udellanno 1 290.lit-D.fi ritrova^

Nicolò Azzia di Capua Milite , fol.202. e 205. Antonio

d'Azzia Cavaliere domefhco Regio,execut. i7.dellanno

1442. fol. 81. Pietro Antonio d'Azzia figliuolo dello

Spettabile Gio: Berardino d'Azzia Conte di Noja, per la

difefa della Città di Taranto patì molto,& in ricompenfa

ottenne ellrattione afeendente alla fummadiduc 200.

execut.3 i.del 153 0.3 i.e 3 2.£2i8it.Cefared'Azzia di

Capua Capitan di cavalli leggieri nel 1556. Thefor. fol.

2 1 7. àt. Enrico d'Azzia di Capua Cavaliere , fratello del

quond.
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•quond. Iacopo Cavaliere, e feudatario nel 1 294. Nicolò,

Landolfo , e Giovanni fh'mati fratelli feudatarii fotto

Carlo Primo. Nel 1296. li ritrova Federico milite di

HCapua. NelRegifìxo 1 269. 1 3 Jnd-lit.A. Nel 1272.fi ri

trova rifteflb Federico . Nel 1 269. fi ritrova Adenulfo

^gliuolò di Nicolò XI. Ind. lit. O. Nel 1 294. fi ritrovano

Nicòlò,e Landolfo di Capua militi. Reg. 1 294. 95. 8.Ind.

lit. A. Rahoné di Càpua Vicario di Roberto Duca di Ca-

labria,nelle parri di Bafilicata. Reg. 1 3 04. 1 3 05. lit.F. fol.

?Ì7b. Giovanna figliuola di Errico di Càpua milite nel

;t302. i305r.ìnd.9.1it.B.foI 50. Nel 1342. SufFredià,di

Capua riibglie 4i Iacopo della Valle 13 42. 1 r. Ind. lit.F.

fol.54: Nel 1328. Margherita di Càpua moglie di Bar

tolomeo Franco di Capua feudataria. Reg. 1 3 29.litD.fbl.

i o-Nel 134 2. Errico milite. Nel 1 470. Iacopo Màftro di

■ cavalleria di S Lazaro. Gio:Berardino nel I5ò7.era Con

te di Nòja, eSignor della Terza , Alfonfo milite Maeltro

- Generate deU'-Ordine di S.Lazaro nel 1526. Pietro Anto-

' nio Conte di"Noja nel 1 5 3 6. Vi è fiata in quella Cafa Iìl.

Signoria dèli* Città di Lefena, e Marchefato della Terza.

* Ha goduto <juefh Famiglia in Napoli nel Seggio di

Nido, & ih Capua. Hoggi è eflinra in Napoli. "«:»■■ '

Scrivono di quella Famiglia il Maiella, Elio Mar*

chefe con ilBorreIlo, Litigi Comarini, e Franeèfio dePie-

-trineil'Hiftoriafl Padre Camurrirìi nelle Famiglie, to. r.

Della Famiglia. Bafoo* ; .

1 1 C*Qno originarli di Francia . Vennero in Regnò da

3 Francia con il Rè Carlo Primo , ivi pofféderònb

grande Stato , pofTederono la Signoria del Caflel del Bal

zo, onde effi prefero il nome , la Citta di Marfeglia nella^

Provenza, più di 40. altre Cartella; Furono Signori di

©erre, che contiene fotto di fe la Città di Burgòs con'altre

trentatrè. Furono Principi d'Oranges, eContidiGene-

(C 2 va.

1
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va . Si ritrova Raimondo del Balzo marito di Stefania-,

feù Stefanetta figliuola di Giberto Conte di Milan , e Si

gnor di Provezaj di quello furono figliuoli Ugo,Gugliel

mo , Bertrando , e Giberto . Di UgoCi crede efTerno flati

figliuoli Bernardo, e Roflelino, che furono Signori di

Marfeglia • Di Bernardo fu figliuola Cicilia moglie di

Amodeo Terzo di tal nome , Contedi Savoja. Quella-

Famiglia apparentò con il Rè d'Orleans , fu Principe*

d'Oranges, Rè d'Arli,e di Vienna.

Li primi , che vennero in Regno, all'acquiflo, furono

Bertrando, detto de Pertufio, feù Perutio Barrale, Signor

del Balzo, Bernardo fuo figliuolo, Bfrceraimo Signor

d'Emberra. Coronato in RomaCarice creato Senator di

Roma , e Vicario Generale di S. Chiefa, {celk fra Cava

lieri più confidenti,Bertrando,e lo mandò Vicario in Ro

ma , Emberra mandò Pretore, e Poteflà in Milano, à Ber

trando, dopò 1 acqui/lo del Regno, portato valorofamen-

tedpno il Rè Arche, S.Valentino, Filetto, Batto, Miglio-

nic0»PÌ2ZOCorbara,Ripa de Tetis,Abbarrcggio,S.Euflafio

Jone,d4'inccr>o,o >uM p,.^.—0- ,

dero alla Córte, per effer morto fenza heredi, Barrale Si

gnor del Balzo, difendente da Guglielmo Principe d'O

ranges, fu creato da Carlo Configlier di Stato , e Maeilxo

Giuilitiero, che hoggi diciamo Gran Giuflitiero.Bertran-

do fuo figliuolo fù Signor di Balzo , eConte d'Avellino

primoj la detta Conrea contenevi Calvi, Lauro,e Confa-.

Raimondo" primogenito' del Conrie Bertrando fu anco

Sene/calco di Provenza, ForcaIquerio,e del Piemonte, o

Capitan Generile del Rè Carlo II. dal qualeottenne k.

Città diCapaccio, Cafliglione, Calirri, Guardia Lombar

dia con altre Terre in Principato . Ughetto fuo figliuolo,

oltre UStati patèrni, hebbe l'officio di Ciamberlano dalla
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Reina Giovanna Prima , da chi tu anco fatto Senefcalco

di Provcnza,e di Folcalquério . Rinaldo figliuolo fu anco

/Grande Ammirante del Regno ; fichiufe lafua linea io*

Elifabetta , che fu privata de'fuoi Stati da Carlo III. Rai

mondo fecondogenito di Barrale fu Capitan Generalo

del Re Carlo II. Ugone fuo figliuolo Sene/calco nei fier

monte , e Gran Scnefcalco del Regno. Hebbe in dono

dal Rè la Terra di Solcto , S. Pietro in Galatina , & altre*

nella Provincia d'Otranto . Raimondo figliuolo fu anco

ftdarefciallo del Regno , Conte di Soleto , è Gran Camera

Iengo. Comprò la Città di Minorbino con fuoiCafali,

fGiovanni fuo figliuolo per fua madre Margherita d'Aqui

no ContefTa d'Efcoli , fu Conte d'Efcoli, morì fanciullo*

l'ifteflb Raimondo fu Signor di Cafaluce vicino Averfa_.

Ramondello fuo pronepote figliuolo fecondogenito di

Nicolò Orfino Conte di Nola fuo nepote , figliuolo di

$ueva del Balzo ContefTa di Nola fua forella , fu da efTo

adottato,e fuPrincipe di Taranto, Conte di Lecce, di So

lette Copcrtino,5ignordi Benevento donatoli dal Papa.,

SignordiHuman, Mangliano , Acerra , Vico , Otranto,

Jsfardò, Ugento,Gallipoli,Oira,Oftuni, Motula, Martina;

dopò fua morfe rimafe Maria d'Engenia fua moglie coru

Gio:Antonio,& altri figliuoli^ quella efTendo ftatafpofata

dal Rè Ladislao, per occupare il Principato di Tarato, di-

vene Reina di Napoli.Gio.-Antonio figlio del Balzo Orfi

no fu Principe di Taranto, Duca di Bari, Conte di Leccio,

e Gran Conteftabile del Regno 5 Sua nepote fu data in.,

moglie al Duca di Calabria . Quello morì fenza prole le-

gitima, lafciò folo quattro figliuoli naturali, uno mafehio,

e tre femine . Delle feminc Catarina fu maritata à Giulio

Antonio Acquaviva Duca d'Atri, dandoli per dote ducati

1 5.m. e per elfi la Contea di Converfano,confiflente in..

Converfano, Taro, Nuci, Cafamaflìma , Caftellana , e lor

Ca-
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Cafali, e poi li donò la Città di Bitonto $ la feconda dettai

Maria. Con quella la diede per moglie ad-Angilberto del

Balzo fecondogenito di Francefco Duca d'Andria , con-

dofediduc.25-ni-perche li diede la Città d'Ugento, e di

£artro con lor Gafali,e Parabito, con altre Terree Caftet-

1a . L*ulrima fi crede, che foffertata data in moglie al pri

mogenito del Conte di Catanzaro Ceritelles. Gabriello

fecondogenito del Principe Ramondello fu Signor dell*

Àcérra,Minorbino,Lavello,Carpignano,Lajuriano,Tren-5

tola, Àtella, Melfi, Rapolla,Montemilone,,RipacandidaJ>

<Carbonàrà,Monteverde,Piecrapalomba* e Venofa,con ti"

tolo di Duca". "Ugone fecondogenito di Bertrando Con1-

'té d'Avellino fu Signor del Gattello di Lauro,e Cattiglie

ne1 ; Barrale fìgliuol delloìftefTo Bertrado fu Signor di Lo

reto in Abb?uzzi . Aurelio dèlli Conti d'Avellino fu Ca

pitan Generale \ é Vice-Rè in molte Provincie , fu Signor

di Gattello à Mare della Bruca^Pietra Stornina>Saponarar

Hebbe per fua moglie Fraricefca d'Avella. Si ritrova Rai

mondo Signor di Specchia,Preti, Tigiano, Gapranica, cj

della Baronia dell'Amendolca . Raimondo fuo nepoto

fu anco Conte d'AÌeffanof Quella linea s'eftinfe in Anto-

nicca maritata à Ferrante di Capua Duca di Termoli.

Bertrando primogenito di Berteraimo , che venne coro

Carlo Primo , di cui fu genero , fu Conte di Montefcag-

giofo, che conteneva Pomàrico,Ogranó,Camarda,Oraco,

e Montepelofo . Fù creato Vifconte di Mirone, inFor*

calqUerio,e per morte d'Ugone del Balzo, detto di Berre

fuofrateflojhebbe dal Rè il Gattello diPifcina in Abbruz-

zi, òc il Cartellodi Vallone in Francia*per fua moglie era

Signor d'Andria Con fuoi Gafali, Acquaviva, Montefelli-

colò, & Afpero j fu creato Maettro Giuftitiero del Regno.

Francefco fuo figliuolo fù Conte di Montefcagliolb fecon

do^ Duca d'Andria primole fu il prìmeche dopò li figliuo
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li del Rè folle creato Duca , hebbe tre mogli fucceflìva-

mèteja prima fu Luifa Safeverino, la fecoda Margherita

di Durazzo forella del Rè Luigi, la terza Sueva Orllna, e,

co la fecoda fece Antonia, che fu Reina di Cicilia, come

moglie di Federico d'Aragona.Jacopo figliuolo del Duca

Fracefcojfujper fua madre Margherita figliuola di Filip

po Principe di Tarato , e forellà di Ludovico Rè di Nap.

Principe di Tarato,in Regno,& in Grecia Difpoto di Ro-

mania,Principe d'Acaja,&: Imperadore(per folo titolo)di

Coflatinopoli,mà morì seza lafciar prole alcuna,che fe di

lui foffer rimarti figliuoli , no folo Ci farebbero confervati

nella Famiglia del Balzo, li Principati di Taranto,Acaja3e

di Romania col titolo d'Imperadore di Coitatinopoli, ma

haverebbero pofTuto afpirare,per le ragioni di Agnefa lor

madre,come nipote della Reina Giovana,ad altre fuccef-

fioni.Antonia figliuola del Duca Fracefco, e forella diJa-

copo,fù moglie di Federico d'Aragona Rè di Ciciiin. Do

pò la morte del Duca Fracefco , beche ufeiffero di quefta

Cafa li Principati di Tarato,d'Acaja,e tutti gl'altri Stati, e

TitolUimafe nodimeno il Ducato d'Andria a Guglielmo

fecondogenito del Duca Francefco, natoli da Sueva Ord

ii» fua feconda confbrte.Comprò quefto Duca dal Princi

pe Gìo: Antonio Orlino nel 143 2. la Terra delle Grotta-

glie col Cafale d'Altogiovami.Fracefco fuo unico figliuo

lo fù Conte di Montefcaggiofo quarto , Duca d'Andria

terzo,e Gran Conteftebilejottenne anco dal Rè Ferdina-

do la Città di Bifceglia,co titolo di Cote; mori nel 1 48 2.

con univerfale opinione d'huomo da bene,fu fepellito in

Andria nel Monaftero di San Domenico , da elfo fondato.

Pirro primogenito dei Duca Francefco fuccefTe al padre

nella Cotea di Motefcaggiofo,e di Bifceglia, & al Ducato

d'Andria,e per fua madre, alla Contea di Cupertinoj nel

1 48 2.comprò dal Rè Ferdinando la Terra d'Altamura.e
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vi hebbe fopra il titolo di Principe; per fua moglie Maria

Donata Orfina primogenita di Gabriele Duca di Venofa,

fuccedèal Ducato di Venofa,& alla Contea dell' Acerra,

fù anco Gran Conte/labile . L'Officiali del Rè fi gloriava

no anco efTere Miniitri di Pirro , così Guglielmo Vernaja

Prefidente della Camera del Rè,fi poneva anco per tito

lo d'eflfere Cofigliere del Principe Pirro. Grifotta figliuo

la di Pirro fu maritata d PietroGuevara Marchefe del Va

llo^ Gran Senefcalco del Regno. Effendo vedova fu vi

etata in Napoli dall'Imperador Carlo V. Ifabella terzo-

genita del Principe Pirro fù moglie di Federico d'Ara

gona fecondogenito del Rè Ferdinando, che poi fu Rè.

Angliberto fecondogenito di Francefco Duca d'Andria,e

fratello del Principe Pirro, hcbbe da fuo padre in dono

la Terra di Noja, e Tigiano, e dal Principe fuo fratello,

per vita,e militia,Galatola,e Carpignano, per fua moglie

fù Signor della Città d'Ugento,e Cafrro,e la Terra di Pa-

rabite con molte Cartella attorno . Fù fua moglie Maria

Conquefta del Balzo Orfina figliuola del Principe Gio:

Antonio Orfino , e dal fuo Socero hebbe ancora la Terra

di Locorotondo ; hebbe anco titolo di Cote fopra Ugen-

to,e copro Nardò,e vi hebbe titolo di Duca.Raimodo pri

mogenito del Duca Angliberto fu Conte di Callro , e per

fua madre fù Cote d'Ugeto,& hebbe dal R è Carlo Vili', il

Ducato di Nardo . Guglielmo figliuolo ancora di Angli

berto fù Cote di Noja. Francefco primogenito diRaimo-

dofù Conte di Caflro, e d'Ugento, e Duca dì Nardo ter

zo. Morì in Roma privato di tutti li Stati, per havere,nel-

la venuta di Lautrech, feguito le parti Francefi . Antonia

unica figliuola di Francefco fù maritata à D.Ambrollo Sà-

tapau Principe di Botera,e Marchefe diNicodia.In quella

ifi eftinfe quefra Cafa , celebratiflìma per tutta Europa.

Bàttifta del Balzo nato da' Signori di Cillavenga in Mi

la-
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lano forfè difcendente da quell'Emberra, che di fopra di

cemmo , elfere /tato mandato dal Rè Carlo Primo, per

Rettore,e Podeflà diMilano,e che doppo la Pretura rìma-

fe in quei medemi Stati,venne nel Regno à tempo del Re

Ferdinando Primo , da cui fù fatto Condottiere di gente

d armi, contro Giovanni d'Angiò Duca di Lorena, & ha- .

vendo fervito affai bene n'hebbe la Terra di S. Croce , c-

Cafalvatica , e la metà di Mirabello nel 1465. fu fua mo

glie Cecca di Montefortcda chi hebbe in dote l'altra me

tà di Mirabello, & alcuni /labili in Campobaflfo . Si trova»

aggregata quefla Cafa alla Nobiltà della Città di Capua^>

dove vive con qualche commodità , e gode hoggi titolo

di Duca fopra il feudo delli Schiavi . Nell'anno 1593. co-

prarono ancora Pomigliano d'Arco . PofTeggono ancora

li viventi Balzi la Cappella in S. Chiara , che fù de gl'anti

chi Balzi , ovéhanno polla bellilCma Infcrittione . Que-

fli Balzi hodierni pretendono difcendere da Bianchino,.

riferito dal SanfowinOtMarra, & altri, che dicono foflfc.

figliuolo quintogenito di Francefco Duca d'Àndria , e di

Sueva Or/ina, e dell'efiftcnza. di quello Bianchino, e della

loro difcendenza da quello , il Signor Duca delli Schiavi

dice havcrne fcr/tture autentiche j benché il San/ovino,

Marra.-»& altri, che fcrivono di quella Cafa, non nomi

nano ralBj'anchino,ma fblamente Guglielmo Bianchino,

che fù quartogenito di detto Francefco Duca d'Àndria.

Hanno imparentato quelli Balzi con Famiglie nobilif-

fime , così Napoletane *come di Capua, e Foraftiere, che.

per brevità fi tralafciano'.... s . . r« • .

Hà goduto nobiltà in Raufa, dove èellinta. '

Scrivono di quella Cafa il Campanile , il Sanfovino,

?Ammirato , Bianco contro Flaminio Rojfo » EIto oPldar-

chefe col P. Borrelìo > il Contarmi, Noftradamo nell'bifto-

ria di Provenza ». Girolamo Enninges, laMarra, e tutti

D gl'Hi-
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gt'Hisierici del Regno di Napoli, e l'Autore dell'Hiftoria

di Raufa^Cr altri. —

; I *
• • .-. . • ,

Della Famiglia Borgia.

[li lede principio alla Cafà Borgia,fecondo l'iTy?*?-

£-^J /?<r/ tom. 2 ./ò/ 1 5> 7-dell'Hifioria dt Valen-

Sia, D. Pietro d'Atary della Cafa , e Sangue Reale ,doppo

che fu Signore * della Cittì di Borgia, perciò 11 vede, cho

quella Famiglia è originaria Aragonefe , e da una Villa..

d'Aragona fi cognominava Àtary, mà doppoD. Pietro

d'Atary di Sangue Reale nel i i_?2.havutoin dono dal Rè

Alfohfo, detto l'Imperadore, la Citta, ò Villa di Borgia in

Valeza, diede principio al nuovo cognome di Borgia nel

la fte/Ta Valenza . Capo di tutti i Borgi è il Duca di Can

gia, Marchefe diCombai, vi fono anco i Duchi di Vil-

lermofa, .

Porta ancora il cognome di Aragona , percaufacheJ

Giovanni terzo Duca di Candia , hebbe per moglie.»

Giovanna d'Aragona figliuola d'Àlfonfo d'Aragona Ar-

ciyefcovo di Saragoza, nepote di Ferdinando il Cattolico

Rè di Spagna, dal qual matrimonio nacque Francefco

Duca di Gandia,che fi fè Giefuita,e fu Generale della fua^

'Religione /morì nel 1572. e pòi dal Pontefice aferitto al

iiuméro de*Sunti . 1'..

t)a Valenza pafsòhel Regno, fecondo YEfcolanoóì

'fopra , e D. Iofrè de Borgia quarto , e minor fratello di D-

ffier Luigi,che comprò il Ducato di Candia.dal Rè Catto

lico Ferdinando Panno 148 5. fi caso con D.Sancia d'Ara

gona figliuola baftarda del Rè D.Alfonfo di Napoli, coro'

dote dello Stato diSquillace,con titolo di Principe^n Na

poli , hoggi è pàflato per via . di Donna alla Cafa Idia-

ques j y Butron , che non ha che invidiare alla no-

rr — biiif- J
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biliffima Famiglia Borgia Spagnola . Ha poffeduto detta

Famiglia in Regno,Simari, con titolo di Conte, Badulato,

Satriano, Cardinale con mille altre Terrene Cartella.

Ha havuto quefla Gafa due Sommi Pontefici, Papa Ca

ligo UL figliuolo di Giovanni , & Aleflfandro VI. figliuolo

di Goffredo. Ha havuto diece Cardinali, Alofo nel 1446.

Roderico nel 1 455- Giovani nel 1 49 2. Cefare nel 1 49 3 .

Giovanni fecondo nel 1497. Francefco nel 1500. Pier

Ludovico nel 1500. Roderico fecondo nel 1526. Errico

tiel 1539. e Gafpare nel 1 6 1 5. Hi governato la Cicilia-

con carico di Luogotenente- Giovanni quarto fii Afci-

vefcova di Monreale nel 14ÌJ3. Giovanni quarto Vefco-

vo di Malta nel 1 50 1 . D Filippo fii Straticò di Meffina-,

nel 1585- cD. Pietro Principe di Squillace nel 1 60 1 . e>

s'efUnfe quella Cafa ih Regno verfo l'anno 1660. ch'ef-

fendo reflata una fola donna ultima PrincipefTa di Squilla

ce , quella fi maritò in un Signore Spagnolo d'altra Fa

miglia.

- n In Napoli ha imparentato con Famiglie nobiliflimo

del Regno. .. •. j

-ì. Scrivono di quella Famiglia ì'Inveges nel Talerma

nobile, Alonfo d'Haro nel Nobiliarto di Sfagneti Ma&-

z>ella>Zurita negl'Annali Aragonefì9Contarini,HiFtoria

de' Vefcovi di Tivoli* Padre Anfalone , Efcolano neH*

Hifioria diValenz>a> Paria, Spenero>Ciacconio>& altri.

- . :v , • 'Della Famiglia Bonito. t

. 1 3 /-xUella Famiglia c originaria della Cofta d'A-

malfi , doveri crede, che foffe tramandata dal

la Reina del Mondo, Roma . U primo,

ritrova in Napoli fu Giovanni , che nel 119 2. poffedeva^

cafe, e territorii nel diflrétto di Napoli , Andrea di Bo-

•« D 2 ni-
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nito ff ritrova fra mutuatori nobili della Città di Napoli

nel 1 268*del Rè Cario Primo, e poco appreflb nel 1 272.

infieme con fuoi fratelli- improntò allo iteflb R è oncic

cento. Nel Vap/iÒMfiefhe Cori tré altri improntano al

Rè duc.: 6000. Andrea nel • 27 5> fi ritrova feudatario in_»

Bari,e nel 1 269. dallo lleilo Re £1 fatto Secreto di Cala

bria y nel 127 2.' £rcreato Maiìro di Zecca della Città di

Meflìna, poi in Brindifi. Nel 1 272. Giufeppe fu feudata

rio, € Conigliere dello fieno R è Carlo Primo . Nino nel

1 2 71 .era feudatario in Terra di Bari,e nello UefTo tempo

"Ò44oSignor di Bonito, e S. Barbato . Carlo nel 1 3 2óera

Capitan Generale in tutto *il Giuilitierato d'Abbruzzr,

per il Rè Robertojacopo nel 14 1 o.era Barone di Capur-

fo in Terra d'Otranto . Roggieri nei 1 3 26- Signor di Bo

nito, Nugni, Vignola. Campagnone poffedeva Monte, c

Ca/lel diS.Bartolomeoi'i •*> ; 1 •;« >

R inaido in tempo del Rè Alfonfo Primo di quella

Configgere, e Marefciallo nella guerra di Tofcana Bar

tolomeo fu Gondoliere di genti d'arme del Rè Ferran

te^ Alfonfo II. efuo Confe^iiere, e Camariere . Loren

zo nel 1 564. fù Barone di Torchiara , e Coperfitonel Ci

lento^ poi di Prignano,Melito,e Pugli/I.v> ^ CU , -a

* ^taiuiiò Cefare fù' Signor di Cafapefella, c deirifola,nel-

le pertinenze d'Avérla, e dalia felice memoria del Rè Fi

lippo IV. ottenne titolo. di Principe fopra Cafapefella. A

Un'altro D. Giulio Celare fù dalla Mae/là dello Itef-

fo Rè Filippo Quarto creato Secretano del Regno, e.,

poi nell'anno ió68. pafsò al grado d'Avocato Fifca-

iè <dèi; Reàl Patrimonio , poi; à quello di Prendente

dello ilefTo Tribunale , e poi a quello di Configlierc

deli -Suprèmo Configlio di Capuana , & ottenne titolo di

Dlièx ifópra la fua Terra dell'Ifoia . Tiene per moglie D.

Virginia Pi^natdlla dèi Seggio di Nido è Signor di Bo

nito.' P. Giù-
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• r D.Giulio fu Signor di Cafalicchio,e di Loria,Terre nel

Cilento . D. Gio: Battifta Signor di Pantano, dove ottenne

■titolo di Marchefe nel 1 656;

i'..>:vD. Marcello, per le fue rare virtù, e peritia deli'Hifto-

rie,e cofe antiche del Regno,è fHmato, e riverito da tutti,

è Cavaliere dell'Habito di Calatrava,& eflendo fuccedu-

to al Marchefe di S. Giovanni Blanch fuo Zio, e divenuto

meritevolmente Marchefe di S. Giovanni.

Francefco Antonio fu Capitan di cavalli^ ritrovò^con

molta intrepidezza , nell'anno 1 647. nella difefa , e foc-

corfo d'Orbitello alTàlito da Francefi.

Ma/Tentio fu Signor delle Terre deirHeredita,& Oglia-

ìfì'ro, nel Cilento ,-D. Andrea fratello del Signor Duca

deli'lfola fu Vefcovo di Capaccio. !t.

„ Pafsò dalla; Riviera d'Amalfi in Cicilia quella Jfami-

glia,chece la portò Andrea,che nel 1.272. fùMaeflrodi

Zecca nella, detta Ifola . Ludovico fu creato dal Papa Ur

banoVi. Arcivdfcovò di Palej-mo, poi nel 1 3 95- Àrcive-

foavo Aiitibàrénfe Città nell'Albania 5 $>oi Arcivefcovo

tFeiJàiom'cenfej e poi neLi 3.9 9.' Vefcovo di Bergamo ,

jroi nel 1 400. à 1 5-di Novembre Arcivefcovo di Pifa,nel

i*4Ò6. Arcivescovo di Taranto; » poi Nuntio Apoltolico

appreffo il Rèsdì Napoli Ladislao , e poi nell'anno 140 8 .

fa 'creato Cardinale di Santa Ghiefa , con titolo di San*L>

Maria inTraftévere , e volle chiamarli ii Cardinal di Ta4

ranto, in honor dell'ultima fua Spofa ;Morì nel 1 4 x 3 . inJ

Arimini. Ha havuto altri Soggetti infigni la Cicilia* i'>

~44ì imparentatoquella Famiglia,in N.apoli,con Fami

glie nobiliitfìme,.come fono la Caracciola, Carafa

teila, Dentice, Capece^atinia^ZorliacojBrancacciosGio^

dice, Frezza, Afflitto, Coppola, Alagno, Mufcettola,I#ar

ftrillo, CefarÀjo, Tornali di Capua,& altre» ?; 1 . <.w'.H«n

'j <3ode lama nobiltà nella Città di Scala,Amalfi, R<*vel-

-■iìHjiY iL.vi>„-r; ,^or- l.^'.l:. ] .^j « c:.y - ; 1°>
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lo, e Meflìna,e pretendono li Cavalieri di quefta FamigliaJt

reintegratione al Seggio di Nido, di quefta Città, eflèndo

che dicono eflercdifcendenti da Matteo Bonito Colletto

re della Piazza di Nido,e di Zaramo Collettore della Piazza

de'SS.Aportoli, Oddo,altrimenti detto Martuccio primage*

nito di Roggieri nell'anno i $ 3 tf. dicefi Sindico , c Procura»

core de* Cavalieri della Piazza di Nido , Antonio nell'anno

1 4 1 7. uno de' cinque del Seggio di Nido,

Scrivono di quefta Famiglia il Lellist Padri *Anfalone9

Mugnos, Vghck nell'It4U Sacra, (f altri.

Della Famiglia francacela.

14 T A Famiglia Brancaccia non fi può difficultare , che

JLj fia originaria Napoletana, & hà più di fettecento

anni, che in quefta Città fi ritrova , e furono nobili prima.»

che quefta Città fofte foggetta à Rè ; & i primi , che fi ritro

vano fono tré fratelli , Barnaba » Leone , e Sergio i Furono

Signori de' feudi prima del Rè Ladislao,eflendo che prima-

di detto tempo, fi ritrovano quindeci, e più Baroni in tem

po del Rè Manfredi,e Carlo Primo, frà quali fi ritrovano nel

11 87. la Signora Fenicia Branccia,& il Signor Pietro Bran*

caccio,e Matteo Brancaccio feudatarii,& anco Errico Bra*

caccio di Cicilia . Giovanni fò Signor dTLeognano, Colle-'

Domenico,Acquaviva,& Altaviila,nell'Abbruzzi nel ijspj

Tomaio fu Signor di Rocca d'Evandro , Malcto, Orta, Ci*

letìza, e Grumo nel n 8 1. Madalena Signora di Roccagu*

glielraa,e Vigna Caftrenfe.

Paolo tu Conte, di Nocera , per dono del Ré Ladislao.'

Tomafo fù Signor nelli fteflì tempi di Ceglia in Otranto ì

Furono Signori di Trentola, e Loriano,Marino fù Conto

di Noja < Vi è hoggi il titolo di Duca di Luftra , e di Cartel

nuovo, titoli ottenuti nel 1 616. e 1 *$d* Principe di Roffra

no havuto nel 1644. Marchefato di Motefilvano nel itftr.

Hà havuto quefta Famiglia molti Cardinali della Chie-

fa '
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I

fa Romana , come Landolfo nel 1294. Rinaldo nel 1354.

Lodovico nel 1408. Tomafò nel 141 1. Si aggiungono

Nicolò fapolto nella Chiefa d'Avignone de' Padri Dome

nicani; Pietro Nicolò fèpoJto nella fteflà fepolcura . De'no-

ftri Napoletani Francesco Maria , e Stefano fuo nipoto»

il primo morì l'anno 1 67$. & il fecodo l'anno 1 6% i.chc han

lafciati copiofiffìma libraria , da 1 ;ooo. volumi d'ogni pro-

felfione, da porli nella Chiefa di S. Angelo à Nido,della Città

di Napoli,per fctviggio del PubbIico,dovegià,con ogni ma

gnificenza, ftà ripofta. Mario Arcivefcovo di Viterbo. Ni

colò Prelato di Marfègiia . Da cento Arcivefcovi, e Velcovi

nel Regno di Napoli . Vi fono flati Configlieri , come fi

<jio: Battifta, che morì nel 1 ;o$. Carlo, che morì nel 1 6 r<f.

& altri Carichi di lettere , &armi. Vive il Configgere D«

Carlo Brancaccio, degno di vivere exernamente, per la fua-

dottrina,integrità,fchettezza, e gentiliffimi coftumi..j

"' E* morto à ip.Gennaro i686.ia Nap.F.Gio:Battifta, Ca

valiere dell Hab/to di Malta, Soldato di gran valore, è mor

to Generale deli'Artegliarie del Regno , e del Configlio di

Stato ,J3ag/ivo della fua Religione , di S. Stefano della Dau-

ttia , Marchefe di Rinelló $ l'altro Priore R D. Gio: Battifta

fucceflbre al primo,neI Baliagio di S Stefano, morì in Malta

nel 1582. e prima della fua morte dotò di annua rendita la*

fudetta libraria, lafciata da' Signori Cardinali fuoi zio, ,c fra

tello. >■ > ■ . A-;.>- .\". i\:-i.*.r.y

In Francia dovè la portò BoiKIlo Conte d'Agnanoi Ca

pitan Generale della Chiefa , i Brancacci fono Signori di

prima sfera, Pari di Francia , Duchi di Villars , Marehefi di

<Jraville,e de Grandchamp, Conti di Maubec, Vifcoritictf

Cotance, Baronidi Oife, dell'I fola dela Ferte Bernard, Si

gnori di Beaubec. Il Ducato l'ottennero nel 1627. li 2 8- di

Luglio,il Pariato nel 16 f 2. ,

Gode nobiltà in Napoli, nel Seggio di Nido.1

Gode nobiltà ancora in Cicilia. Seri- ]
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Scrivono di quella Cafa,così Napoletana,eome France

te, G/B/fy^- Campanile, il'PadresAnfalone, Cefare oAr-

moniale,'<^MazjZjella , Spenero, Nofiradamus nettHifto-

., ria di Provenza, Imboff nelle Famiglie Pari di Francia,

&altrL

Della Famiglia "Branciforte.

if y^vUefla Famiglia Brancirorce è CataIana,Francefe,

V-,/ & Italiana j E' quella divifa in Piacenza , &irL.

Cicilia . Della Catalana ne fa mentione il Ba*

reUas neWHifloria delli Conti di Barcellona, Uh. z.fol. f,

dove narrando , che D. Bernardo Barcino primo Conte di

Barzdlona circa l'anno 714. voleva far giornata con Mori,

dice : Llego elfocorro a la cerca ,y Ceritana • e tra gl'altri

Cavalieri , che li vennero in agiuto, nomina Beltran Blan-

cafort.-'

Degli altri tré Rami, Piacentina, Ciciliana,e Francefe,ne

parla largamente il CrefcenzÀ nella Corona della nobiltà

d'Italia, altom. 1 * alfot. 370. dimoflrando la fua origincdi-

ce : Famiglia allignata credefi in Piacenza molti anni

avanti la vertuta di Giesù Chrifio , efendo in Guafco-

gna { di Francia ) grandi, & antichi i Branciforti\ ma ri-

travandofitn Piacenza, l'origine, lagrandezza , e l'anti*

chita di tanti , e tantifecoli, poffo ben dira, cheda'noftri

fon quelli derivati, come i Branciforti di Cicilia . Quefta

origine, dice egli , haverla cavata da varie Croniche mano-

Fcritte*e dall'Hiftoria di Piacenza,che fra le più antiche,& il-

luftri Famiglie Piacentine dell'ordine Cavallerefco, c Patrig

no, annoverano i Branciforti . Dice , che in Italia era Obiz-

20 Alfiere, Generale dell'Efferato Imperiale di Carlo Ma

gno contro i Longobardi^ quale mentre portava nel Cam

po la Bandiera Orofiamma , abitato da tré Cavalieri con-

crarii,queili in un tempo gli mozzarono le mani, ma il gene-

rofo
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rofo Obizzo abbracciando con le braccia tronche Ja ban

diera fin che fufoccorfo , i Cavalieri furono uccia* , e Io

Stendardo Imperiale liberato ; onde egli diede al ilio lin

guaggio il cognóme , e l'arme . Quella tanta antichità

d'Obizzo, Ceppo de' Branciforti Piacentini , WCrefcenz^t

la vi appoggiando prima con Carlo Stgonio,che dice,che

nel 980. dall'Imperadore Ottone nella Dieta di Ronca

glia : Lanfrancus Brancifórttus Gaftro Vico Iuftìno do

natiti , doppo adduce un'altro Lanfranco Branciforti fi

gliuolo di quello, il quale doppó nove anni, a'fette di No

vembre, fu dall'Imperadore armato Cavaliere, e Barone^

dell'Impero Romano ,& infeudato con fucceffion e per

petua del fopradetto Vvillino , di che fi trova l'autentico

Privilegio in Piacenza . E neli'ifiefib Archivio fi ritrova-,

un'altro Privilegio del 1 1 25; dell'Imperador Lotario (all'

hora Duca di Saflroriia,& eletto Rè de' Romani ) concetto

al Cavaliere Arnaldo Brahciforte 'di Piacenza , Confalo*

niere della nuova militia Occidentale , feudatario , Baro

ne^ Vaìvafore con tutti quelli della fua Cafa.

rLijQue/la famiglia in Piacenza vivécon molto fplendo-

*e,fignoreggìa la Villa Branciforte, Pittoli , Vallelonga^,

SiBohico, Rómeo VvifHho Cerveliano , Grazzano , hor

Marchefe,CampremoIlo,parte femplice Baronia^ parte

Mardhefato, Ponturno Contea con molti altri Cafalii^r. >

In Francia, dice il Crejcen&i, ritrovarli Fra Guido Bra^

cifòrtcGran Maefiro- della Religione di Malta >che deri

vava da Pier Guido Branciforte , fecondogenitb del pri

mo Obizzo;cheucquiftò iicognome,e fu progenitore de*

DuchidiCriquìh xv:'ll M" ' v.iiM 1 >*r-\ ' /\

- • Dice io Ileftb (re/cen&i , che la Branciforte Pifana paf-

sò in Ciciliane trapiantila Guglielmo, che fi caso in Cata

nia con Francefca Maletti, figliuola di Manfredi Signor

di Mineo, e morìnella fiefla Catania nel 1 34.7. regnando

E Lo-
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Lodovico i come dice apparere per fuotefì:amento,per

Not. Rogito di Buonfignore Capo di Miche. Dal che fi

vede,che erri Buonfiglto ntlfoi 70. che à. quella Famiglia^

diede il pafTaggio nel Regno, molto prima,efottoilRc

Francete Carlo d Angiò.

In Cicilia divenuta feconda fubbito fparfe l'habitatio-

ne in Catania , Piazza , e Palermo . De' Branciforti Cata-

neh* ne fa fede il detto teftamento . De* Piazziefi ne hab-

biamo notitia nel ferviggio militare del Rè Federico III.

fatto nel 1393. ove tra gl'altri Baroni di Piazza fi legge.

Raffàel de* Branciforti , fe credemo al Mugnos nclVc-

fpro Qciliano alfol, 171. De'Palermitani ne parla <D.Vm'*

cen^o di Giovanni , e fono flati in Palermo i Palaggi del

Principe di Leonforte, Principe di Licordia, Principe di

Nifcemi, e Duca di S-Giovanni. , .

Quella Famiglia ha governato la Regia con gli ufficii

di Capitano , e Pretore . In Cicilia fàdivifa. in cinque Ra«?

mi Titolarle tutta intiera ha poffeduto gli Stati,& i Tito*

li di Principe; di Bufera , primo titolo del Regno di Cici

lia , pafTato alla Famiglia Carafa,Principe diPietra-Pertia,

Principe di Leonforte , Principe di Licordia /Principe di

Villanova,Principe di Nifcemi* Duca di S.Giovanni,Mais

chefe di Mijitello, Marchefe di Barrafranca , Contedi

Cammarata,Cònte di Mazzarino,Conte di Raccuja,Baro*

«e di Fiume di Nifi, Barone dell'Occhiolà. ■ •

Havt abbondato di cariche Ecclefiaftiche, pcrciòchcJ

Ottavio fu Vefcóvo Cefaleditano,nel 1 63 3 .poi Catancfe

nel 163 8. D.Luigi Vcfcovo di Melfi nel 1649.

D.Nicolò Melchior Conte di Mazzarino fu Strafico di

Meffina nel 1505- B. Antonio Barone di Mirto, nell'an

no 1545- e D.Nicolò Placido Principe dikeòforte 1642..

, E' Hata più volte Vicaria del Regno , e di varii Habit*

Cavallerefchi adornata. D-Fabritio Principe di Butera,,

fu'
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fu Cavaliere del Tefone d'Oro , e'1 primo Grande di Spa

gna, del primo ordine in quella Caia . D. Girolamo Con

te di Cammarata Cavaliere d'Alcantara . D. Francefco

pure Conte di Cammarata , di Calatrava . D. Nicolò Pla

cido Principe di Lconforte , di S. Iacopo . D. Francefcp

Duca di S.Giovanni, di Calatrava . D. Michele, di S. Iaco

po^ D-Girolamo Cavaliere di Malta,e Commendatore di

Ciacconio: ' < •» : • .:. i. - ^ : ^*.;»> iti.» 4.1

In Napoli fin dal, 1 269.fi ritrova Pontio,GiuIìitiere di

Gal abria. t 2. zi j - ; - - ■ " • ; * oi> : ■

Cefarc Armontai dice di quella Famigli'a,quefle paro

le,/»/, f f. jBlanchefort de France Baron de Anoy en Ni"

i/ernojs, isu dèllllitftre <s?l4aifon de Clevesr , * c<?/?è

maternel de Salaz^ar, Maifon origtnairt d'£Jpagne>porte

bande d'a&ur, & argentee dtxpieces . Blanchefort d'or

ài. Leopardi degeaUt . Blanch1efori de gettile a $.Lions

d'or,fol.f6. i-'.'c.j f ■ t ■»■*>■?' Si ■."'»£''":/• :

Ha imparentato con Cafa d'Auftria in D. GiovannaJ

figliuola di Dt/Gior^'Auftria}eTempre hi imparentato co

Famiglie nobìif(nme^ufcSantapau,Barrele,Carafa,Vé-

cimiglia£jpeciak,& altre infinite,delle prime del Regno.

Scrivono di quella Cafa il Crefcenz^h l'Inveges, Padre

AhfaleneiGngUebno Imkojf»che innella,come fa ancora

i\Crefcenz>ù quella Famiglia nell'Albero di quella delk*

Criquì , nobiliflìma Famiglia Francefe , che dice dilcen-

«fere da i Rè di Bereagna, & alni. ' ■; : ' i ; ci .* " : 3

• - . . , - <ueua Fammw Bucca.

• i&r'T' A Famiglia Bucca venne da Fiandra in Lombar-

ib i:« JL^ dia,da Lombardia in Provenza, e da Provenza-

in Napoli. Il primo fi ritrova è Ferrano Bucca,cognomi-

ftato Pacciinfieme con Gualterio,e Berterando nel 1 264.

Pace rù mandato dal Rè Carlo Primo,nella C itti di Mila-

no,per negotii gravitimi nel 1 275. Gualterio fu dal det-

E 2 to
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to Rè eletto Siniſcalco di Lombardia nel 1269. Bertran

dofùConſigliere Segreto nella Lombardia, per detto Rè

nel1269 e nel 1271. Caſtellano del Caſtello di Capua,

ſhebbe in dono dal Rèle Terre di Lungano, e Caſtello di

Clavice in Contado di Moliſe. Lodovico fù Caſtellano in

Roma, per detto Rè,nel 1275. governando il detto Rè,

come Vicario dell'Impero in Italia, e Senator di Roma.

fatto dal Papa, la Lombardia,la Toſcana, e lo Stato diSan

ta Chieſa. Corrado, da Clemente IV.Pontefice per inter

ceſſione del Rè, fù creato Legato in Polonia,e Veſcovo di

Pamplona - Roberto Caſtellano di Cefalù in Cicilia nel

I 282.

Nicolò fu Ambaſciadore alla Repubblica di Piſa nel

i 27 I Gerardo Ambaſciadore a Piſa nel 1274. Milano

Ambaſciadore è Carlo Primo per Lodovico di RogerVi

ce-Rè di Cicilia. Gerardo Ambaſciadore alla Toſcana.

Filippo Ambaſciadore per la Città di Lucca,al Rè Rober

to nel 13 13. - -

- Michelefù daCleméte V. creato Cardinale nel 13 12.

Girardo nel 1339. fù Cavaliere del Rè Roberto, e

Caſtellano di Melazzo in Cicilia,per la Reina Giovanna

Prima nel 1346, i - ,

Girolamo havendo ſervito il Rè Cattolico,fù mandato

Ambaſciadore a Papa Lutio II nel 15o9. -

Manfredino fù Ambaſciadore del Rè Ferdinando

d'Aragona, alla Republica di Siena nel 1494 e per li bi

ſogni di quel tempo fà mandato a fare gente in Cicilia, e

per li ſuoi ſegnalati ſerviggi, hebbe dal Rè un'officio di

Regio Secreto. Fù poi Conſigliere di Stato, e Rationale

della Reina di Cicilia Infante d'Aragona,e Principeſſa di

Sulmona 15o2.

Servì Manfredino ancora molto bene l'Imperador

Carlo V.dal quale,Perdetti ſuoi ſerviggi,hebbe lai"
- - - - - dit

«
-
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dìftione civile,e criminale, ò fia Capicania perpetua della

Torre dell'Annunciata nel 153 6- E pofledè quelle Baro

nie ,e Terre, Carpignano , Campi ,Spoltore, Mofcuti,

Montefilvano , Vicoli Tulli , Terra d'Urfara , Montelere,

Gallclluccià di Sauro , la Torre dell'Annunciata , Cafalc

d'Aprano , Pizzone , Montejanace, Tincinofo, Montene

gro, S.Paolo, S.Vito, e Iannini.

Tiberio primogenito di Manfredino, poffedè ancora.,

Molpa,Iulia,Notarefco, e CaiTano.

Iacopo poflèdè Riviello, Cartello nuovo,Pizzone,Col-

lelìefano, Ticinofo, Caflelluccia, Cerqua-cupa,ii Iannini,

Caflàno,Morra,Valle di Scafati.

Antonio Vincenzo fiacca d*Aragona,ngliuolo di Man*

fredino BuCca, e di D. Margarita di Queralt d'Aragona-,

ti^bih'ffim^CiViiiarta, fu Signore di Montenegro,Aifecjc-

riky Caftiglionè, Cartel nuovo, ColIi,Malacucchiara>S.Vi

to^ SiPaolòje-della metà della Torre dell'Annunciata. J i

; Lòdovieò & Marchefc d'Alfìdena , fervi appretto

pèrfótia detàgnor D* Giovanni d'Auflm^ieirimprcfa di

ì*$kvàtihìó$ nèli'imprefe delie Terzere ,Capitan dei Rè

Filippo E tfcl 15-8 2. perii quali feryiggi il Rè Filippo IH.

il dbftotitólodi Marchefe^ : : . > •ib.-'i

• r ■Òriltottomó fu Barone di Gotrofiano,e Veroli *ri Ter

ra dHJtràntso. AtttotiiofòS^gtto^ di CMniano,ediS;Gio:

diX2octm^ròr»eHa ftetfà Provincia « L.'.ysl!' .J .5 « ivjbnhl

0/-Gbde noWkà quella Famiglia in Bologna* iBrcfcia*&

GelchaVrj"3-'°H'"'' » '■■'J '-ìy { - ' 3;y & s«o. 1

onH3i'Ìmpàr*ntt*o Còti Famiglie riobHifljnie» crime fono

Capecé*bo*zutó, Pifcicello, Sagro, Marra,GuindazzaiGue»

vat a i Pignatello , Regina, Scondita , Boccapianola, Lagni,

Tò\hi<àpe&X&t\sk>dCilfr^r " ' -.irir T^buO t-,

-WV nàVud molti litri officii militari 1 & Ecélefiaftici,

molti Cavalieri Gerofolimicani , molte altre Ambafciario,

moi-
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molte Caſtellanie,molti ſoldati,e Capitani di valore, come,

ſi può vedere à lungo appreſſo Monſignor Sebastino Ri

naldi Veſcovo diCalcidonia e Guardia, che nell'anno 1siz.

ne ſcriſſe l'hiſtoria ſtampata in Napoli, dove fà l'Alberi di

detta Famiglia di Napoli, Bologna, e Breſcia, e pone larga

mente tutte le prerogative e dignità di queſta Famiglia, che

hoggi è eſtinta in Napoli, 8 è ſucceduto alli ſuoi beni la

Caſa Piccolomini d'Aragona delli Conti di Celano, e Princi

pidi Valle ſuoi più congionti. - -

- Scrivono ancora di queſta Caſa ilcreſcenzi nella nobil

tà d'Italia, Padre Anſalone, e altri º

º Della Famiglia Cajetana.
- - ; -

” Pºi l'origine queſta Famiglia, ſecondo il Ciaeco

c º nienella Vita di Bonifacio VIII, da Catalogna e,
ſecondo altri, da gl'antichi Anicii Romani, un Ramo de'

quali divenuto Doge di Cajeta, diede non ſolo a Cajetani il

ºgnºme, ma ſi ſparſero, con varie fortune, in molteparti

ºltalia, e fuori. Si ritrovano iCajetani di Roma, Piſa, Fi

ºAnagni, Sardegna, Cicilia, Spagna e Napoli. Ma,
forſe la più alta origine è di Napoli, ancorche ſino aggrega

ti frà Principi Romani. . I Dogi di Cajeta erano ancora Du

ºi di Fondi, e Conti di Campagna, e perciò potentiſſimi

Principi, e Collegati, e con vincolo di parentato talhora.
ſtretti con i Bogi di Napoli, e diSorrento: e Gio: Cajetano

Doge di Cajeta fù anco acclamato dalla Napoletana e Sor

tentina Rep. Doge I Cajetani hanno havuto dall'anno

zro ſin'all'anno i 12o. undeci Prefetti, è un Doge e Con

ſole di Roma,ſotto l'Impero di Conſtantinopoli,e di Princi

pi Greci,trè Patriti,etrè Protoſpatarii, dignità digrado ſu

premo. D. Ferrante della Marra, e Carlo de Zelli han

no raccolto tutti l'huomini illuſtri di queſta Caſa dall'sºr.
i cr: - COIl
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con titoli di Confoli , Dogi, e Conti di Cajeta fin al 10405

Narrano come da Cajeta pattarono in Pifa, & in Cicilia , e*

raccontano gl'huomini illuftri di Pifa,e di Cicilia.

Nel Ramo di Pi(à vi fono flati fei Cardinali, Gregorio

creato nel 1099. daPafcale JJ. Villano nei 1 144. da Lucio

IL Gerardo nel 1 145*. da Eugenio IV- Pietro nel 1 179. da-,

Aleflandro III. Goffredo , ò vero Lofr edo nel 1 1 8 1 . da Lu

cio III. GorTrido nei 1243. da Innocentio IV.trè Arcivefco-

vi di Pifa,VilIano nel 1 14.6. Vitale nel 12 18. e Giovanni nel

1510. in altre Chicle, Riccardo Vefcovo di Civita vecchia

nel 1 1 80. Marzucco di Meflìna nel 1212. e Marzucco ju-

aiore Vefcovo Lucerenfoe Sarzanenfè nel 1 2 1 6.

Per le dignità temporali, nell'anno lofi, havendo Mo-

(ètto Rè d'Africa occupata la Sardegna, per valore delle Pi

tene Famiglie, quattro., dice il Zf///j,Gerardefca, Cajetana.»

Sigifmonda,eJa Sarda, unite con la Mala- /pina, Oria Geno-*

vefè v e con Berardo Centeglia Conte dh^lodica Spagnolo,,

fecero à loro fpefè una grandiffima armata, ad agiuto di Pi-

fani > con la quale ricuperarono la Sardegna , prefèro il Rè

Molètto , che morì d'anni 90. in Pifa» e fi divifero la Sarde-

gna,toccando à i Gerardefchi il dominio di Cagliari,& altri

luoghi,ad i Cajetani il Contado d'Orifeto, à Sardi l'Arborea»,

à Pietro d'Oria Genovefe la Città d'Algeria, à Malafpini al

cuni Cartelli sù la Montagna , à Sigifmondo Oleaflro , & al

Conte di Modica la parte dell'Ifola > che è vicino Laxari .

Gorrado,fù genero deirimperadpjr Federico If.e Vice Rè di

Cicilia per anni undeci, Iacopo, detto Sciarra ,fù Capitan,

Qgnerale della fua Repubblica Pifana , Pietro fuo prone-

pote fejrmò la Famiglia in Firenze. Nell'Archivio della Zec

ca di Napoli fi ritrovano molti Cajetani di Pifa Cavalieri, c*

degni ci rimunerazioni»;; ;

Ottavio nel 143 o. fu facto del Contlglio , e famigliarci

della Reira Giovannail*

v Nel
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: Nel Ramosi d'alfa, fù Pietrò,ch'andòda Pifà,à fèrvirc

Alfonfo d'Aragona, nella conquida del Regno di Napoli,

de ivi fù invertito del dominio di Chiaramonte,e di più far.- •

s to Maeftro Rationale del Regno , e del Configlio Realcu .

Bernabò fù in Cicilia Signor di Tripis, Calacabiano, Mon

tavano, Caftronuovo, Sortino,e Biccaro,e Gran Camerie-

rò>per il Rè Ferdinando,ne'fuoi Regni diSpagna. D.Cefa-

re Marchefe di Sortino Principe di Caffero, D. Francefco

della Compagnia di Giesù . D.Anna moglie di D.Ignatio di

Moncada, fratello di D.Luigi Duca di Montalco,e d'Alcalà,

e Principe di Paterno j che è '(lato ùltimamente Vice-Rèdi

Cicilia . Berengario fu Straticò di Metfìna* carne fu anca

Placido fuo figliuolo, e Capitan della Guardia del Rè, cho

ftabilì la fuà ftatìza jn Catania. ■

<J-Ih quanto a qtifci di Napoli. Ritroviamo fotto Sergio^

Doge della Repubblica di Napoli , poifedere beniin Na

poli nella contrada; detta Cupla . Et Orlo Cajerarió poffe-

dè un podere vicinò il Palaggio del Doge , infieme coiu

<3ió:Guindaccio,e Pietro Caracciolo. Sotto li Regino del

l'Imperador Federico, fi leggono Bartolomeo^ Tomaio

figliuoli di Giovanni, chiamati Signori, e déf primi, e più

nobili della Contrada di S. Gianovario adTDiaconiarru.

Tra Baroni del* Rè Manfredi,»" annoverano Cefariò,Gio:

Iacopo , e Matteo.- Matteo predetto fù Capitan di Man

fredi . Dao/uéllo difeefèro Goffredo marito di Emilia de*

Conti, -nepotè del Papa Alérfàtfdro IV. e Bartolomeo cin

to Cavaliere <JaÌ:RèCàrlo Primo . Dà Bartolomeo nacque'

Goffredo Cdrìte da Caserta j Otello del Pontefice Bonifa

cio- Vili. Da queftó nacquero dietro Conte*<Ii€afertab,l

Marchefe della Marca Anconitana, è di TelefeySignor di

Sermcneta, e Capitan Generale del Rè Rófeeftò , e Fran

cefco Cardinale . Goffredo fecondo, ©Roffredo fù^Sonte

di Fondi . Nicolò figliuolo fù anco Gran Camerlengo cteì '

" Re-
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Regno Picchillo Cajetano di Napoli Milite ,. Nel 1 3 <J f - fu

Maggiordomo maggiore , e Configlieli dell'I mperadorc»

•di Conftantinopoli , li fù donata la Terra di Palma, & altri

feudi vicino Napoli. Iacopo nel 13 84. fu Teforieredel Rè

Carlo III.

Honorato fu Conte di Fondi, Signor di Sermoneea,e Vi

cario di Campagna di Roma, per la Sedia Apoftolica. Io*

quefti tempi, per cagione di feudi, furono gravi concefe trà

Cajetaai, eCoionnefi, & eflendo rimeflè all'arbitrio del Rè

[Roberto, quello le determinò Jacopo eflèndo flato marito

di Sueva Sanfeverino , vedova d'Arrigo delia Leonella, gli

portò in dote la Terra di Piedimonte d'Alifi, con altre Ca

rtella, che hebbe per ragioni dotaci, dall'heredità del primo

marito > la cui Signoria fin'hoggi fi continua in queftà Cafa

con titolo di Duca di Laurenfano havuto nell'anno 1606.

.\ Da. Iacopo nacque Iacopello Conte di Fondi,e Signor di

Sermoneta, e di Piedimonte . Antonio Cardinale^ Ghrifto-

faro Conte di Fondi, è Morcone , Marifcalco , e Gran Pro-"

tonotario del Regno, Signor d'Itri, M0I3, Sperlonga, e ch'al

tre Caftella*, chiamato dalla Reina GiovannaJuo parente^.

Koggien figliuolo fù Conte di Fondi, Duca di Trajetto , t>

Gran Camerlengo del Regno . Iacopo altro figliuolo fuc-

cedè al Contado di Fondi , alla Signoria di Sermoneta , e di

Piedimonte. Nicolò fù creato Cardinale dal Papa Paolo

III. Honorato fù Duca di Sermoneta, e Capitan Generalo

della <ChieIà . Arrigo fuo fratello fù fatto Cardinale da Pa

pa Urbano VIII. Di Honorato furono figliuoli Pietro Du

ca di Sermoneta , e Marchefe di Cifterna, & altri . D. Luigi

fu Arcivefcovo di Capua , e Cardinale creato dal Papa Ur

bano VIII. Antonio Cardinale creato da Gregorio XV- Bo-*

riifacio da Paolo V. Francefco fu Duca di Sermoneta , e_>

Grande di Spagna . Chriftofaro fù Conte di Fondi , e di

Morcone, Gran Luogotenente, e Protonotario del Regno,

F Que-
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Quello ricevè in dono Hnfegne Regie d'Aragona, l'anno

14(^4. Un'altro Hónorato fù Contedi Fondi , e di Morco-

ne, e Gran Protonotario del Regno. Un'altro Hónorato

nepote fù Conte di Fondi, Duca di Trajetto,Principe d' Al-

tamura,e Gran Camerlengo, marito di JLucretia Maria d'A

ragona nepote del Rè Ferrante. Alfonfo , per edere flato

marito di Giulia di Roggieri, de' Baroni di Laurenfano Ci

fece Duca di Laurenfano.

Tal che i Cardinali fono , inclufeci li fopra narrati , li fe-

guenti. Aldobrandino nel iips. fatto da Innocenzo III.

Benedetto nel 12 il. da Martino II. Un'altro Benedetto

nell'anno . da Celerino V. Francesco , e Iacopo nel

1194. da Bonifacio Vili. Antonio nel 1389. da Bonifacio

IX. Nicolò nel 1 j"34. da Paolo III. Errigo nel 1 j8f- da Si-

ftoV. Bonifacio nel itfor. da Paolo V. Antonio nel tàit,

da Gregorio XV.Luigi,ò Atrigo nel i^z 3-da Urbano Vili.

Vi è flato anco un Pontefice Romano , che fu Bonifa

cio Vili.

Hoggi vi fono i Principi di Caferta , Duchi di Sermone-

ta Grandi di Spagna , e Duchi di Laurenfano . Godono no

biltà in Roma , & in Napoli nel Seggio di Capuana.

Hanno imparentato con le prime Famiglie della Città, e

Regno.

Scrivono à lugo di quella Cafa la MArrA,Lellis}ilV.An-

[dontyCtaccomOìCrefceXtOiMaz^z^tìiatCartarii £f altri.

T}eUa Famiglia Qampitelli.

1 8 /^Uefta Famfglia Campitelli gode nobiltà nella Cit-

tà di Tram", e nella Città di Cotrone , è origina

ria di Tramonti . Sono Signori di Meliflà fin dal

tempo di Ferdinando Rè, qual Terra venne nel i44f.à Vin-

ceslao fuo Teforiero di Calabria Ultra , dove nel 149 3. gli

fuc-
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fucccflè Lorenzo Tuo figlinolo . Gregorio di Tramonti no

bile nel i4.tf3.fu Regio Teforicro di Calabria,execut.2 3.del

14.60* foI.ip2. àr.

Galieno di Tramonti Cavaliere Regio Percettore nelle

Provincie di Bari, & Otranto, execut.i.del 14tff.foI.238.

Girolamo delia Città di Cotrone nobile , execut. 1 o. del

ijizi-£ol.i6$. - -■' i *

Giù: Battiftà nel ì f2 3. comprò annui due. 183. fopra li

fidali dèlia Terra di Meliflà,per due. 1 8 3 o.execut. ip. 1 r 2

fogliò:r } >AV ':-

"Sono ftati Principi di Strongoli , titolo ottenuto fin dal

Hoggifòno Duchi di Brindili, e Marehefi di Cafabona-i

titolo ottenuto nel 1 tf 1 1. Nel 1 647. viveva Antonio Cam-

pitellodi Trani-Cavaliere Gerofolimitano.. •..

Hanno contratto parentele con Famiglie nobili. Godo

no nobiltà nella Città di Trani,Cotrone,e Catanzaro,come

fi è detto.- 4

Scrivono di quefta Famiglia il Topio dell'origine de'

Tributtali, 'Giufe$fe Campanile , & altri , e fono nell'Ar

chivio della Zecca di Napoli. :

" - Della Famiglia (^afonfaccò]

1 9 >\Ucfta Famiglià Caponfacchi hà goduto nobiltà

vJ nella Città di Firenze, dove fi ritrova eftinta da-

molto tempa, mà è viva , e gode la fua nobiltà

nella Città d'Arezzo,e quella d'Arezzo trahe la fua origine

da quella di Firenze * Che habbi goduto nobiltà in Firenze,

negl'antichiflìmi fecoli > lo prova à baftanza Ricordano

Male/fina nella fua Hifioria. E progenitore di detta Fa

miglia fu Tenzone padre di Fiorenzo , di Benno , e di Gio

vanni, che fi ritrovano vivere nel 1071. Nel iop f. che pof-

fedevano uno Stato, & una Contea nel Territorio di Fiefo-

F 2 « le.
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/

le» Fiorenzo generò Gerardo, detto CafutinSacco \ da.,

cui tutta quella Famiglia pigliò il fuo cognome diCapon-

facco , come fi vede in un Rogito di Gerardo Giudice del

1086. nell'Archivio delle Monache di Luco Sacchetta.,

D.n.74. Nel 1 099. fi ritrova Gerardo Caponfacco , che

generò molti figliuoli , trà<quali Gerardo fecondo , Tolo-

meo,che fu progenitore de' Caponfacchi d'Arezzo,e det

to Gerardo di quei di Firenze. Vivevano in Arezzo noa

hà molto tepo Lodovico, Fràcefco, Pietro Paolo,Chrilto-

faro,Tomafo, eGiufeppe Maria, gentilifllmi Cavalieri.

Un nepote di detto Gerardo , chiamato ancora Gerar

do , fu Principe di Firenze , ò per dir meglio , della 'Re

pubblica Fiorentina, poiché elfo maneggiava tutti l'affari

della Repubblica , ritrovandoli bene fpelTo nel Confola-

to , e nell'anno. 1 293 . fu creato Podeflà di elTa . Il detto

Tolomeo capo de' Caponfacchi di Arezzo , fu anco effo

Confole nel 1 1 8 l'uno,e l'altro Ramo hà havuto molte-

Dignità , come fono riferite dal Padre Gamurrino nellt-9

Famiglie HTofche&X)mbre nel tom.\. ■.

Quelli, che godono nobiltà nella Città di Ro{Iano,non

può difEcultare , che fiino un Ramo di quelli di Firen

ze . Si ritrova in Regno fin dall'anno 1466-Buonaccur-

fio Caponfacco di Firenze Regio Configliere di Stato, Si

gnore della Terra d'Arruotolo , e Signore dì Grucolofot-

to il Rè Ferdinando Primo nel 147 2. come fi vede dall'

efecutorrale 2.del I4ó6.à 68- foli 18. àt. che fiala lteflL

quella Faldiglia, che quella di Firenze, lo dice Carlo de^,

Lellfs nella Famìgli* Strambone nel tom.i.fol. 3 17. dove*

dice , che Beatrice Strambone fu moglie d'Agollino Ca

ponfacco nobile della Città di Rollano . Et in Regno fi

ritrova Donato Caponfacco di Firenze tra Cavalieri, &

Ambafciadori della parte de' Gebellini fotto Carlo Pri

mo, nell'Archivio della Zecca di Napoli 1 269.A. fòl.8 3 •

' . Si.■ * /

♦
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Si ritrova morto nel 1473. il detto Buonaccurfio , e,

Irancefco Caponfacco di Firenze habitante nella Città

di Cariati, tanto in fuo nome , come in nome di Scipione

fuo fratello,loro figliuoli, denunciano la morte di quello,

per un feudo inhabitato , nominato S. Gio: in Roflanaper

morte di Aurelia madre di Scipione Caponfacco , paga il

relevio nel 1 600. per detto feudo, & altri . Hanno bene-

imparentato . Vive in Napoli nella Compagnia del Gie-

sù il P.Giufeppe degniffimo Padre. .

'Della Famiglia Campolongo •

r;'a\.*'j ij. ;> «.rifi nì i . -: *

iè.*-T 'Huomini di quella Famiglia fono flati antichi

i:u:;]g.-j- Signori di Lungro Porile, e Pietrapertofa, e Si

gnoradi Fermo, & Acquaformofa, che poi pervennero à

Francefco Mufcettola Duca di Spezzano,per mezzo della

perfona di D.Tolla Campolongo fua moglie , figliuola di

Iacopo, e di Gio: Carafa de i Conti di Policaflro,e nepo-

te di Fra Gio: Campolongo Cavaliere,e Comendatore-

Gètofolimkanò. • •» •.«'. ; .- . t

Lucio figliuolo di Felice Signore del feudo di Pietrai

pertofa, nella Provincia di Otranto, paga il relevio perii*

morte di detto fuo padre, feguita nell'anno 1571- come-

nel lib. 8.de' Relevii di detta Provincia, lit.C.fign/n. 6. Ar-

dizzone Campolongo Signor del feudo , detto Campo-

maggiore,morì nel 1 540. e Gio: Pietro fuo figliuolo paga

il Relevio. . i i

Gìo:Pietro Campolongo morì nel l593-e Gio:Battilla

fuo figliuolopaga il Relevio,per un feudo, detto Campo-'

majore, fito nella Provincia di Bafilicata. ■• . .- ^:

Hippolita Campolongo hebbe per marito Scipione-

Sambiafe nobile Cofentino. .'. >\i ;*

Sono nobili nella Città di Campagna, S-Marco , ed Al-

to-

3
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tomonte . Hanno imparentato con la Famiglia CarafaL,

Santacroce,.Mufcettola, Sambiafe,& altre nobili.

Scrivono, di quella Cafa il Lellis p. 3. e fono nominati

jtfjfi .libri de* Relèvii nell'Archivio della Camera diNa

poli-,^ altri. f.\

-:.r,z.'' ; . 'Dilla Famiglia Cantelma. -v :\:

21 /^\Uefta Famiglia c originaria della Francia della-

Provenza , Venne in Napoli col Rè Carlo Pri«

mod-Angiò, ivi dicono, che difcendefle dai

lingue Reale di Scotta . Nel 1 268. hebbe dal RèCarlo

Ihrimo ilContadò d'Àlvico, con altre Città, e Cartella, leu

-Terra di Popoli poffeduta fin'hoggi, Rocca di Goramani-

koi Pratolayla Torre , e la Rocca di Preturoin Abbruzzi J

Nel 1 3 2ó.ottenne Bovino,Bagnulo,Cerro, Acquaborra*

•navRoccafafiòne, Caftelluccio de Sauro , Santa Maria del

Monte, Acquaviva, Montako, Pettorano, Pefco Conftan-

zo,RivifàndoliVRocca di Pizzo,Forca di Palena,e Monto-

rioj Nell'anno 1407. poflcdè Arce con titolo di Conte »

& hebbe l'officio diGran Camerlengo dei Regno , Pof-

fèdè verfo Tanno i4i7.eprima,Bomba,Cafalpiano$oti*

no,Montarchiato,GambaranoiCampo di Giove,Collefte-

fano,Malacocchiara,R ejano, Prezza, Cailiglione,Torrc>

Vittoritto, Alfideha , Arpino . Nel 1 475. dal Rè Alfonfo

triitìo hebbe il Ducato di Sora . Nell'anno 1 48 3 • dal Rè

Ferrante,le Terre di Pefco Sanforefco, Ortona, Carretto,

lUvifandoli, eCivitelia,habitate,Rocca delli Pezzi, Roc

ca d'intermonti, Roccafecca,e Vifcurcinhabitate, in Ab

bruzzi . Il Contado d'Ortona , e Popoli da Carlo IL Neil*

anno 1557- ottenne dal Rè Filippo il titolo di Duca fopra

Popoli , &il titolo di Conte fu trasferito fopra Pefcofan-

forefco . Qùefta Famiglia tiene titolo di Principe fo

pra
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pra la Terra di Pettorano . Hà ottenuto molti carichi mi

litari fupremi,come di Generali di fanteria, e cavalleria^.

Nell'anno 1645- morì quel gran Soldato, Marte della..

Fiandra, D. Andrea, Capitano Generale in Fiandra , & in_.

Catalogna,le cui glorie fcrivono Eritto Puteano nel ìtbro

intitolato, Vita humana bi<vium, Cornelio Schentnel libro

de3 *uarii difegni, il Gualdo Priorato nella Scena degl'huo-

mini illujìri. D. Riflanio Ila fervendo.

Hà havuti Mitre, & altri honori Ecclefiaflicì , & ulti

mamente è ftato creato Cardinale D. Iacopo Cantelmo

del titolo di S Pietro, e Marcellino,dal Sommo Pontefice*

Alèflandro Vili. &è Abbate della ricca Abbadia di S.An

tonio Abbate diNapoli,&: Arcivefcovodi Capua, creato

in quello anno 1 690.

Roflaino nell'anno 1 3 o I .Senator di Roma,e Capitano

di Napoli?

Giovanni fu verfo Panno 1335. Conte di Bovino , c

per conto di dote datali da Angela , detta Angelella Sten-

ciarda, fu Signor d'Orta con fuoi feudi,d'Arpaja, della Ba

ronia d'Arienzo,Quadrapane, Cafal di Cupi,Cancellara^*

Pom/glianod'Atella,S.Marìade FofTa , Arnone, Arpino*

Gallimaro, Roccafecca, Santo Donato , Pefonifco ,Mala-

cocchiara,Trefanti,la Città di Fiorentino,Mifagne,e Cer-

venara.

Un'altro Roflaino figliuolo di Roftanuccio , fu granJ

Soldato , fu creato dal Pontefice Eugenio IV. Senator di

Roma,e Capitan Generale contro Colonnefi.

Nicolò dal Rè Alfonfo Primo fu creato Duca diSora;

D-Alfonfo nell'anno 1480. fu Conte d'Ortona.

Hà imparentato con Famiglie nobiliflime , come fo

no Cajetano,Brancia,Caracciola,Capua,Marzana,Celana,

Varano, Balzo, Carafa,Caldora, Caftro, Camponefca,San-

felice , Torello , Medici de' Duchi di Firenze , Pandonc,

Acqua-
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Acquavivai Ajerbo d'Aragon3,Lagni,PffcicelIa, Mufcettu-

la, Marramalda, Pagano, Calce di Salerno , Meriere , Cafti-

gliar, Pinelli, Evoli,Pignatello,& altre.

Gode nobiltà nella Città di Napoli nel Seggio Capuano.'

Scrivono di quefta Cafa Vincenti&hz n'ha formato Hi-

ftoria intiera, il LettisjsZMaZiZjella, Ammirato* Contarmi*

Summonte3®* altri-

Li # . Della Famiglia Capece.

iì |^Icòno," che fia difendente da CapiTrojano, edi-

jLx fìcatore di Capua , il che fi ftima favola j Altri,

che difcenda, e fia originaria di Capua . Nel 105-7. Gio: fu

Conteftabilej nel 108 2.ottenne lo fteflb officio Marinojnel

1187. andarono all'imprefa di Terra Santa altri di quella-,

Famiglia fotto il Rè Guglielmo IL Nel ujtf. Errico, &

AJe/Iàndro fi ritrovano fotto i Rè Normandi . Elio Mar

chefe dice , che nel iootf. Cinello Capece fu Gonfolé della

Repubblica di Napoli, per un'antica fcrittura, feguitato dal

Maiella, ma viene impugnato dal Borrello^ dice detta

fcn'ttura,apocrifa \\ Capaccio nell'Hifioriadi Napoli.

Hà pofleduto molti feudi da tempo antichiflìmo,comc-J

fono Atripalda, S. Martino, Surfulo, Buranico, Guarchifio,

Contradifio, S. Angelo , Pantanella, & altre.

HoggipoflìedePonteiatrone, con titolo di Marchefc-J

che ottenne nel 1 3 f. Rodi con titolo di Duca , che otten

ne nel 1 61 3. Brugnaturo con titolo di &Iarchefe ; ottenuto

nel i(J22. Monteauto con titolo di Principe , ottenuto fin..

dall'anno itf$8. . •

.Gode Nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli.

Vi fono in Regno li Gapece di Lecce,de' quali fi ritrova

no Cavalieri, fin dal tempo del Rè Carlo Primo, che Gio: fu

Signor di Campie, di S. Maria di Novole,e di Bagnuolo, ap»
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punto nel 1272. Doppo trentatrè anni fi ritrova Iacopo fi.'

gliuolo di Pietro Capece , di Lecce Cavaliere . In progreflb

di tempo, pare, che fiino tré fratelli, Pietro,Gio;Cola,e Gi

rolamo, de' quali il primo Barone di Campie, e d'Andrano.

Hanno pofTeduto Barberano,Capriglie,MaIte,Virito,e Sur-

bo, Locugnano , Mordano, e Bagnuolo. Quello Ramo hà

bene imparentato : ne fcrive à lungo Scipione ^Ammirato*

• ii.:

• 1" '
• {• 1 1

Della Famiglia Qapece di Nido.

23 T A Famiglia Capece è delle più illuftri , & anticho

JLj Famiglie del Regno>imperciòche fi ritrova nobi

le da fettecento anni à quefta parte. Hà havuto quattordi

ci Cardinali, cinque Arcivefcovi di Napoli» fedici d'altro

Chiefcgran moltitudine di Vefcovi, un Principe di MaflL»

Signor libero , un d'AItamura , un di Monopoli , un Duca-

JcTOrvietcun di Spoleto,& un Marchefe della Marca d'An

cona, altri Marchefi , e quindeci Conti . Quattro Vice-Rè>

due dj Napoli, un di Cicilia, & uno di Genova,& un Sena-

tordi Roma in quei tempi,che non fi dava, che à gran per-

fonaggi . De' fupremi carichi d*Ambafciarie, fe ne hà hava

ti de* Rè à Papi , & ad Imperadori , & anco à diverfi Princi

pi, e Potentati, & un della Repubblica di Genova al Rèdi

Napoli . Degli fette officii del Regno , hà havuto un Gran

de Ammirante, due Gran Senefcalchi, due Gran Cancellie

ri, lei Gran Protonotarii,& anco tré Marefcialli del Regnoj

nella militia due Generali di Santa Chiefa, un del Rè di Fra-

eia , & un, dell'Armata del Rè Guglielmo il Buono , &juno

delle Galee dei Papa. . n« - v

Quefta Famiglia in diverfi tempi prefe diverfi cognomi,

come Aprani , Bozzuti , Galeoti , Latri, Minutili, Pifcicelli,

Sconditi, Tomacelli,ò Cibi,e Zurli . Noi dovemo parlare-»

de Capeci di Nido, e poi de Pifcicelli , che hanno imparen

tato con la Famiglia Carafa. . e;ir

G Li
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Li Capeci di Nido hebbero per loro Ceppo , Currado

Cavaliere valorofiffimo , e devotiflìmo , ficome tutti l'altri

Capeci della Cafa di Suevia, fu da Manfredi Rè Napoli fat

to Vice-Rè di Cicilia , e fù infigne Soldato : fu Signor dcllau

Terra di St. Martino nella Valle Caudina, e di SofFolta,Bun-

tanico,Guarchino,!i Contradetti, li Pantanelli,e della Ter

ra di S. Angelo del Monte , & hebbe molti feudi nel teni-

.mento d'Averfj.

Corrado fecondo poffedè molti feudi predo Averfà.

Francefchetto fu buon Soldato , palsò nella Moreacon_»

Ciò: Principe della Morea . Nicolò Camariere della Rei*

iià (Giovanna Prima.

Petrillo hebbe dal Rè Carlo ili. in vitaJaPortoIania-

dell'KoIa ài Corfò.

'Corrado fù Arcivefcovo di Benevento , hebbe anco dal

Papa in governo la detta Città di Beneveto, morì nel 1482.

Antonio fù gran Legifta,come fi vede dalle decifioni,6c

in veftitóra feudale ,* fu grandemente amato dall'Imperado-

re Carlo V. dal quale fù mandato nella Cicilia, acciò rifor-

itfafle i Tribunali ove, mentre in Palermo ci refideva, Iran-

t/ava nel Palagio del Vice-Rè.

Berardo fù Signor di Mordano, Salvi, Cafapifenna, Vir-

mòtie,ColIelungò,Torello, della Villa, e di Venere, e Con

igliere di Stato delNmperador Carlo V.

Scipione Poeta gentiliffimo Signor d*Antignano,e delb

Terra di 5.Ciò; à Toducrio,compofe*k frìncipis rerum*

de Vate maxima

Cefàrefu Signor di Sujo,di Morra, e diS.Mango.

Ciò; Antonio Signor della Pietra di Monte Corvino,

Còlletono,e di S.Angelo àLefca. V"

Ottavio Vefcovo di Nicòtera»

Afcanio Vefcovo di Gallipoli.

AJdlàndró fecondo Signor dì Torano,fu più volte Co

lonnello . Gi-

/' •
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Girolamo Signor della Baronia di Siano.

Marcello Generale delle Galee del Pontefice Paolo IV.

Tuo Zio.

Pompeo Barone della Roccagloriofà.

Fabririo Signor dì Libonati,

'1 Claudio Signor di Conturzo. ■

Ha havuti molti Soldati di valore quella Famìglia.'

Hà imparentato con Famiglie nobiliflirae. Gode la Tua

nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Scrivono di quefta Famiglia Scipione zAmetrano in un'

Hiftoria à parte,benche il vero Autore foflé Bruto Capece*

Maiella , Elio o?kfarcbefe , e Padre Barello , Lellis,

c?ldarra)Giu[cpfe Campanile^ altri.

Della Famiglia Capece Pifcicella.

D!quefta Famiglia fcriveremo nella Pifcicella.

i ' •■« ...... .'. ■

^Della Famiglia Capece Minutolol

24 TJllippo fù Ambafciadore del Rè Carlo Primo appo

JL la Repubblica Fiorentina.

Landolfo fu Barone fòcto Carlo Primo» e Vice-Rè dì

Capitanata •

Ligorio anco Barone In quei tempi.

G10: famigliare del Rè Carlo IL & eletto Viceré di

Principato Citra. : • . ■ '■ .

-Landolfo Signor d'Abbete, Cameriere maggiore del Rè

Carlo II. e Vice-Rè di Capitanata* Gurrello Vice-Rè di

Terra d'Otranto. Guarracio Signor di Settefrati» S. Dona

to, Campora,Abbetcdella Pofta,& altre Terre. „ , i .

Filippo Vice-Rè di Terra d'Otranto . Tomafo V»cario,e

Vice*Rè del Contado d'Alba.

G 2 Li-
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Ligo rio Vice-Rè di Terra di Bari.

Luigi Signor di moki feudi . Pietro , detto il Tedelco,

fù Cameriere, familiare, e gran Scudiero del Rè Lodovi

co^ Vice-Rè di Capitanata,Pietro,cognominatoNànulo,

Vice-Rè di Valle diCrate , e di Terra Giordana, Laoillo

Cameriere della Reina Giovanna Prima , Lancillo Signor

di Chiufano, e Cameriere della Reina Giovanna Prima- .

Landolfo Cameriere della itefla Reina Giovanna Prima.

Pietro, cognominato Pallotta , Configliere della Reina-

Giovanna Prima , Vice-Rè , e Capitan Generale di tutta-

Calabria. Ricciardo Vice-Rè di Terra d'Otranto . Fran-

ceico riebbe in guardia Gaeta,dalla Reina Giovanna Pri

ma .IlTedefco Cameriere, e familiare del Rè Lodovico,

^e Vice-Rè dì Capitanata . Filippo Vice-Rè di Terra d'O

tranto. Pietro Senefcalco del Rè Lodovico, e Vice Re

d'Abbruzzi . Landolfo grande Scudiero , e Configliere di

Roberto Imperadore di Conftantinopoli , Principe d'A-

caja, e di Taranto . Ricciardo Vice-Rè di Terra d'Otran

to. Giovanni, detto Annulo, fù Signor della Torre del

Greco, e di Valentino . hefin'hoggifipoffiededa'fuoi

fuccelTòri, con titolo di *ca , fù Cameriere del Rè Car

lo IILe della Reina Giovanna Prima,e Configliere del Rè

Lodovico II. Lifoìofù Senefcalco del Rè Carlo III. Ma-

rucello Vice-Rèdi Terra di Bari . Prencivalle Signore di

Giugliano , Cameriere del Rè Ladislao . Nicolò Barone-

di Naviano,e MelifTano . Marino Cameriere, familiare , c

Senefcalco del Rè Ladislao. Margarita Contefladi Po

tenza moglie d'Ugo Sanfeverlno . Gìovannella ContefTa

d'Avellino moglie di Iacopo Felingìero . Marella Vice

Reina di Napoli, moglie di D- Egidio Safirera . Gurrello

Signor di Civita in Capitanata,e Vice-Rè d'Otranto. Gio

vanni Signor di Valentino, e della Torre. Francefco Ba

rone d'Isficlo. Antonio familiare della Reina Giovana II.

.'. • .V. • An- /
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Antonella ContefTa di Burgenza . Tuzza Baronefla di Pa-

fcarola. Antonello Signor della Spinofa . Margarita Con

tesa di S.Angelo, moglie di Gio;Antonio Zurlo. Trojano

Barone di Valentino,che hoggi fi poflìede, come fi è det-

to,con titolo di Duca dal Signor D. Francefco Maria.

Ha imparentato con tutte le Famiglie Napoletane^ .

Gode nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli. , >_

Scrive di detta Cafa io fteflo.Sc/pione AwetranoiMazs-

snella, Elio <&l4archefe, Padre Borrella» Lellis,e?ktarrdL>9

Giufeppe Qampanile,& altri.

Della Famiglia Caracciola. ,

I5 /^\Uefla Famiglia fi di/lingue in RolTa,Pifquitia, eJ

Bianca , ma fono una flelTa cofa, come ben lo

• . v fonda il 7*/etri,autore di quella Famigliajdico-

no alcuni, che Ila la fleffa,che la Sigifmonda di Pifa , e hu

Carafa, mà l'opinione di quelli non ha fondamento . E*

antica in Napoli fin dal tempo dell'Impero Greco. NegP

anni dell'Impcrador Conflantirìo Greco,fi ritrova Marii,

figliuola del Signor Landolfo Caracciolo , Pietro, e Pan-

dolfo,Teodonanda figliuola di Teodoro Caracciolo,!! ri

trova nobile fotto i Rè Normandi, e'Suevi , nel qual tem

po è Giovani Vice-Rè di Cicilia,per l'imperador Federi

go . Ligorio nel 1239. hebbe. concezione d'un feudo

pre/Ib Carinola , per li meriti di detto Giovanni padre .

Bernardo fu Cardinale di Santa Chiefar creato dal

Pontefice Innocentio IV. ; .t . ,

Berardino fu Arcivefeovo di Napoli,Dottor dell'una,e

l'altra legge , e Filofofo.

Giovanni , e Marino Capitani di cavalli. Berardo fu

Vice-Rè nella Provincia di Bari. . t : ■

Alberto Caracciolo, detto Cannella, GranMaellro

de'
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i

dei Templari, in tempo del Rè Manfredi
Landolfo Conte di Chieti e Signor della Città di Mon

temarano,diTorremaggiore del Caſtello delli Franci,e

di Bajano. -

In tempo del Rè Carlo Primo d'Angiò, venticinque

cavalieri della Caſa Caracciola, ma Roſſi e Piſquitiſiri

trovano Baroni.

Berardo fù Cancelliere, e Cameriere della CorteRo

mana. - -

Rainaldo Caracciolo, detto Ugot, fu Signor d'Andrº

no,del Caſtiglione, e d'altre Caſtella,in Terra d'Otranto.

Gurrello ſu Signor di Foſſacieca, Lippo Signor di Ripa

longa, e Pietro Signor della Torre in Bari. Berardo, Gio:

Roberto,e Matteo Baroni Landolfo Barone di molti feu

di,e Governadore dello Studio di Napoli,Vice-Rè della

Provincia di Principato Citra, e Sindico della Città di

Napºli, da lei mandato al Rè Carlo Primo Martuccio,

Gio: Signori di feudi.Gregorio Barone di Piſciotta, Pietro

Caracciolo, detto Ugot, fu Gran Cavallerizzoº
Ne tempi di Carlo II vi fù Landolfo Caracciolo, det

toCannella,Cameriere Maggiore,Conſigliere, e familia

re del Rè,ottenne in dono la Terra di Pietrabbondante,

poi Maggiordomo della Corte Reale, Ambaſciadore dal

Rèal Pontefice Romano,8 ottenne molti feudi. -

Gualtieri Barone di molti feudi. Giovanni Signor di

MötaquiloTeſorieredel Rè Carlo,Vice-Rè di Capitana

ta,e Governadore del Ducato d'Amalfi . Berardo Signor

di molti feudi, vice-R è in Capitanata Bernardo Vice-Rè

in Capitanata, che ſuccedè à Berardo, e Majordomo

del Rè. . .

Nicolò Governadore delle Provincie d'Abbruzzi,

Terra di Lavoro e di Contado di Moliſi, - -

Giovanni, detto d'Iſernia, fu Eſcallerio del Rè, ò ſia.

Prepoſto alle fabbriche Regie. - Lan
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Landolfo Ambafciadore,per la pace fra dueCoronc,di

Napoli, e d'Aragona . Francefco Cancelliere di Pariggi,

Ambafciadore per la Reina in Roma. Biancanore, ò vero

Beritola moglie di Corrado Capecc , Vice-Rè di Cicilia,

per il Rè Manfredi Suevo.

Sotto il Regno del Rè Roberto , in una fcrittura dell'

Archivio della Zecca di Napoli , li Caràccioli vengono

chiamati di più nobili , e potenti della Città . Lodovico

Vice-Rè,e Capitan Generale dell'EpirOiò pur del Regno

d'Albania,& anco del Ducato di Durazzo . Nicolò Senef-

calco della Corte Reale, Gran Cavallerizzo, Vice-Rè,c

Capitan Generale della Provenza, nella Romagna, e nel

la Lombardia , fu Signor di Montorio , di Cefabvieri , di

Capiftrello, di Piefcocanale,e Cafanovella.

Ricciardo Signor di Civita di Capitanata, Gambatefa,

Tofara,Vipera,del Caflello di S. Giovanni, & altre Terre.

Ligorio Vicario del Rè Roberto in Acaja,e nella Lom

bardia. Giovanni Caracciolo, detto Cutrofello, Camerie

re Maggiore, e Capitan Generale del Rè , più volte dife-

fe il Regno affaiito dal Duca di Baviera: fù prepoflo alla^

reparatione de' Cartelli, e luoghi di marina del Regno .

Rainaldo , Roberto , Ricciardo furono fegnalati Soldati.

■ Landolfo Cameriere del Rè,& Ambafciadore di Bea

trice Marchefana d'Efte,forella del Rè Roberto,per l'ac-

tjuifto di Copajo, Migliajo, tic altri luoghi. Nicolò Gover-

nadore della Provincia di Bari.

• i-1 Bartolomeo, detto Spicolo , Vice-iRè delleProvincie-

d'Abbruzzo, e di Terra d'Otranto . Lodovico di Bacca

rà , Filippo di Terra di Bari . In detto tempo vi furono al

tri Sjgnori,& ottennero altri officii. <^ ,..<». f ... - ' ; ' .-

In tempo della Reina Giovanna Prima, Arrigo Came

riere Maggiore, poi Majordomo della Reina, e Vice-Rè

di molte Provincie, Gran Camerlengo del Regno, e Co-

te
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te di Ieraci &hebbe in dono molti feudi. Antonio figliuo

lo hebbe ancora altri feudi. -

Nicolò, e Landolfo, Nicolò Cardinale, creato dal Pon

tefice Aleſſandro VI.&adoperato in diverſe Legationigra

viſſime, è i Rè di Napoli, alla Repubblica di Venetia,& altri

potentati, Landolfo Arciveſcovo d'Amalfi, e Gran Proto

notario del Regno, & Ambaſciadore della Reina in Cici

slia, à trattare la pace. - -

Giovanni, detto Viola, fù gran Soldato, fù Generale,

delle Galee. i

Marino, detto Caſſano, fù Vice-Rè delle Provincie di

Principato Ultra,e Capitanata : -

Petricone fù Signor di feudi, Majordomo della Caſa.

Reale, da queſto diſcendono i Duchi di Martina in Regno,

i Principi di S. Buono, Marcheſi di Bucchianico, Duchi di

Sicignano, 8 altriSignori

Berardo Signor di Piſciotta, 8 altri feudi, Conſigliere di

Stato, Cameriere Maggiore, Majordomo della Reina, e Vi

“ce-Rè di Capitanata. Berardo, detto Mazzandrone, Vice

Rè di Valdicrate, e Terragiordana, Governadore delle Pro

vincie di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſe. Ligorio

Maeſtro Oſtiario, e Siniſcalco della Reina, Vice Rè della.

Provincia di Principato Ultra. Luigi Vice-Rè di Principato

Citra. Filippo Ambaſciadore della Reina al Pontefice Ro

mano. Nicolò, detto Viola, Capitan Generale nella Cicilia

contra ribelli.

· Sotto Carlo III. l'iſteſſo Nicolò fà Capitan Generale,

delle lancie, Ambaſciadore appo del Rè di Francia,del Con

te d'Armignach , e d'altri Principi Oltramontani, Vice-Rè

ne Contadi di Provenza, ottenne molte dignità; Da queſto

'diſcendono i Principi d'Avellino, e Torella, i Marcheſi di

Vico i Duchi d'Airola,iConti di Biccari, Marcheſi di Brien

za,eS.Eramo, i il

Ti.
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TireIJo Governadore delio Studio di Napoli , & Amba-

fciadore al Conte di Sa voja. Andrea Prancefco Majordomo

del Pontefice Urbano VI.

Ricciardo Gran Maeftro della Religione di Malta nel

138 3» Tirello Arcivefcovo di Cofenza. Gio; Ambafciadore

in Francia,& altri Principi. Gio: Vice-Rè dell'intiero Duca

to di Calabria. • .-t j ; "k ■:■

Giefuè Cameriere del Rè, Signor di Buonalbergo , di

Montecalvo , di Ponte Albaneto, Pomigliano d'AtelJarPa-

lo,Carvizzano, Caftelfranco, & altre Cartellaci chi difcen-

Generale de' Vinetiani, i Marche!! della-

• » • J

Currado Cardinale nel 1405". doppo molte carriqbeEc»

c4efiaftiche,morì in Bologna nel 141 1. Verdella Garacciola

madre di Perino Tomacello padre di Bonifacio IX. Gio;

Duca di Spoleto, e d'Orvieto, & Andrea Marchefe delia-

Marca Anconitana.-^ A ■'■ » -.y.-ì> '

Lodovico fu General Marefciallo , ò fia Capitan di Santa

Chrefà. Chriftiano Ambafciadore del Rè Ladislao al Pon

tefice. Ciarletta Cartellano di S.Erafmo . Sergianni fù Con

te d'Avellino. Ottino Cameriere , e Capitan del RèLa-

dislao. 11 dettò Sergianni in tempo della Reina Giovanna IL

fu Gran Senefcalco del Regno, Duca di Venofa , e poi Prin

cipe di Capua, e Gran Conteftabile del R egnoj fu sì caro al

la Reina,che governò «1 Regno à fua difpofitione, nè li ma»

co altro, che il titolo di Rè . Fu Signor di Melfi, di Rapolla,

Cafalnuovo, Calvello, Chiufano,CafteIvetere, Monteaper-

to,S.Mango,Parolifi,la Candida/Trivento,Valentino,Orta,

Tufo, e della Dohana di Puglia . Marino fuo fratello fu Cò

te di S. Angelo. Lafciò Trojano fuo figliuolo Ducadi Mel

fi^ Conte d'Avellino . .'".yw !•■... ^

*" U CaraccioJi governarono il Regno , morta la Reina-

Giovanna , che lafciò Governadori alcuni più principali del

Lii H Re

dono Gio: Battifta

Òiojofa,& altri.

*
\
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Regno, e fra efli furono Ottino , Gualtieri , e Ciarletta Ca-

raccioli. -r' ) 'r,

Pippo fù Capitan di molta (lima, fu Marefciallodel Re

gno nei i4i9. ••■<•:••'•? ' f

Il fecondo Petricone fù Vice-Rè di Principato Citra.»

Governadore dello Studio di Napoli , & Ambafciadoro>

per la Reina in Francia , fù Conte di Burgenza, ò Brienza-

Berardo Arcivefcovo di Sorrento.

~] '^Marino fù Cameriere , e Configgere della Reina, e Vice-

Rè della Provincia di Bari, da quefto difcendono i Principi

di S. Buono , Marchefi di Bucchianico , e Conti di Serino,

' • In tèmpo de* Rè Aragonefi furono illuftriflTimii Carac-

cioiijpérticoli, feudi,e dignità, furono Conti di Ieraci,S.An4

gelò di Terranova, di Nicaftro,Duchi di Melfi, Conti d'A-

vellino, Duchi d'Afcoli, Marchefi d'Atdla,Mefuraca,Con-

ti della Foreflza,e Gran Senifcalchi del Regnonv \

- Pirro Arcivefcovo di Cofènza . Camillo Generale dell'

.Artigliarle .' Gio: Battifta Generale de* Vinetiani . Salvato--

re Àmbafciadore, per la tregua,trà Cefare, e Vinetiani. . T

• : Tomafo Arcivefcovo di Capua , Salvatore di Confà i

Iacopo fù Conte di Brienza, Duca di Caggiano, e Gran;

Cancelliere del Regno, e Conte di Bocino . Petricone il ter

zo fù Duca di Martina, in luogo di Caggiano , reftituito à i

Gefualdi; ■ Ì'A i:> ìo/.-»^ » • . •?>! I» <^ • j.<;? '• . . ^ ■

Scipione Vefcovo di Catania. Domitio Conte de' Ga-

Jerati. ■ ■.■'"nvV'-- . ; .". . . V. v-'-rr »

" -Camillo Principe d'Avellino, Ducadell'Atripalda, Mar*

chefe della Bella, Conte della Torella , Signor dello Stato di

Sanfeverino,e Gran Soldato.

- D. Carlo Andrea Marchefe di Torrecufo , gran Soldato^

Capitan Generale di Sua Maeftà, negl'efercici di Spagna , o

: ■« H del
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del Tuo fupremo Configlio di Stàto,che ottenne il Granda-

Co di Spagna per fe, e Tuo figlinolo D. Girolamo , & è (lato

conferito anco in perfona dell'hodierno Marchete , che di

Maftro di (Capo ha férvito S.M. e ftà attualmente fervendo.'

D.Marino Caracciolo Principe hodierno di S.Buono, hà

ottenuto , anni fono , li Trattamenti di Grande di Spagna i

D.Carmine Nicolò Duca di Cartello di Sangro, unico fi

gliuolo del Principe predetto .

D.Giulio Cefare Marchefèdi Barifcianoidegniffimo Re

gente della G.C. della Vicariai D.Aniello fuo figliuolo.

Si vede, che quefta Cafà è delle prime del Regno. Hà

havuto cinquanta Baroni titolati,nove Principi,Avellino, e

S.Buono,S.Giorgio,Orta,Celenza,Caftel di Sangro, Afcoli,e

Caggiano,- diece Duchi,Martina,Atripalda,Airola,Ferolito»

Sicignano, Bojano, Villa Santa Maria, Terranova, Torella,

Marficoveterc, Forino, Capagna,Atena,e Melfi; diecenove

Marchefi,Bucchianico,Vico,CaftelIaneta4Atella,Brienza-,

Cafad'arbori, Voltorara, S Ermo, della Motta , della Bella.,

dei/i Bonari, Terrecufb, Barifciano , S. Severino, Mòttola-,

Macchiagodena, G/ojofa, Cervinara, CaftelguidoncCapri-

gliaje fette Conti,S.Angelo,Bocino> Nicàftro, Oppido, Bid-

carf,TbrelIa,e Serino,oTtre di fanti Baroni.;u • €■;<:.■•

Oltre de' fregi Cavalerefchi , e gl'affidi di mediocre di-

gniti^ome fono i Majordomi, i Gàmerieri delle Corti Rea

li, i Configlieri, gi'Arabafciadori, i Capitani foggetti , quali

fono Colonnelli, Maeltri di Campo, i Gòvernadori, e Vica

ri rielle Provincie delftegno , i Baroni di piccioli feudi , cJ

Cartelli, e fimilr, venendo àgrandezze.maggiori giunfero i

Caraccioli alla Signoria di tante principali Città , Terre *o

Cartella , & à cinquanta Baronie titolate . Hanno havuto

un Gran Conteftabile del Regno,un:Qràn Camerlengo, ua

Gran Luogotenentce Protonotariajfei<aran Cancellieri,

c tre Gran Sene/calchi . DieceVicle-Rè de* Regni vicino à

venti Generali d efferati, un Marifcalco di Francia , e quat

ti 2 tro
L.J
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tro del noſtro Regno di Napoli. Hanno havuto l'Habito,

ò ſia Collana di S. Michele di Francia, in perſona diTro

jano Principe di Melfi, il Teſone di Spagna in perſona di

due D.D.Camilli Principi d'Avellino, S& altri officii, e di

gnità. e - - - - - - -

Nelle dignità Eccleſiaſtiche cinque Cardinali, Nicolò,

Bernardo,Conrado,Marino,S&Innico del Duchi d'Airola,

creato Cardinale dal Pontefice Aleſſandro VII nel 1667.

&Arciveſcovo di Napoli Due Gran Maeſtri un deTem

plari, & uno di Rodi, hoggi di Malta, dodici, e più Arci

veſcovi, oltre tanti Veſcovi,e Prelati. - -

Non occorre numerare le Famiglie nobiliſſime con le

quali ha imparentato perche ſi deve ſopporre. Gode la

ſua Nobiltà nel Seggio di Capuana. Gli Caraccioli, detti

Bianchi godono in Seggio di Nido di Napoli De'qualiſo

no anco in Piacenza.

Scrivono di queſta Caſa Franceſco de Pietri, che ne

formò Hiſtoria particolare, Sanſovino,Scipione Ammira

to,e Mazzella,CreſcenKio altri.

In Cicilia Nicolò Maria Veſcovo di Catania nel 1525.

Luigi nel 1sso Corrado Veſcovo di Patta nel 1451. D.

Ferdinando Duca d'Airola Straticò di Meſſina nel 159o.

nel 1558. Nicolò Maria Veſcovo di Catania fà Vice-Rè,

come dice l'hiveges. Ne ſcrive ancora il e Mugnos.

Della Famiglia Carbone.

26 I Carboni, ſecondo Elio Marcheſe, nellibro della

l- Nobiltà Napoletana, dice, chevegono dall'an
. tichiCarboni Romani, ma ſecodo il Padre Borrello, que

ºſto è una favola. Il primo, che ſi ritrova in Regno è Lan

dolfo Carbone,ſotto il dominio de'Rè Normandi,che era

Signor di Monte S.Paolo di là del Tronto. Giovanni feu

datario ſotto i medemi Rèse Pietro in una donatione,che

-- --- ---
--- ------ --- --- -

nell'anno i 185: fa il Rè Guglielmo il Buono, con la

Rei

-
- -

- -

-
-
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R eina Margarita fua madre, à S. Stefano del Bofcó in Ca

labria , intervenne per te/limonio , e prima di tutti vi fi

fottofcrive . Nel 1 23 9. fi vede Anfelmo Paggio déll'Im-

perador Federigo IL

Da quel tempo fi ritrovano nell'Archivio della Zecca

di Napoli , molti feudatarii , fotto Carlo Primo d'Angiò,

Secondoa& in apprefib-

Francefco fu Vefcovo di Monopoli, e Cardinale, crea

to dal Pontefice Urbano VTnelfanno 1384. poi Vefcovo

Sabino , e Sommo Penetenziero di Sata |Chiefa 5 fu princi

pale Autore della promotione di Bonifacio DO fu perciò

di quello Legato di Sabina , Campagna , e Maritima , del

Patrimonio,della Tofcana,e deirUmbria,morì nel 1 405.'

Guglielmo fu Vefcovo diChieti, e poi Cardinale nell*

anno 141 8. • . . \ ~~

Mafonerfel 1402. fu Signor di Giugliano, nel 141 1'.1

comprò dal Rè Ladislao, Padulo, Bartolomeo Vefcovo di

Capaccio. ' ' " . • /. :.-

Gio: Berardino fu creato dal Rè tilippo II. MarchefeJ

di Padulo,e credo, che foiTe l'ottavo Signor di quella Ter

ra , fu Vice-Rè delle Provincie di Calabria. Fu Signor

della Rocca Imperiale , e di Montella j per morte disdetto

Marchefe s'eftinfe quella Cafanel 1602. chegodeva nel,

Seggio Capuano di Napoli lafuanobfld,iri D; Ippolita^

maritata à Francefco Brancia figliuolo unicodi Ferrante

Duca di Belvedere, e Regente della Cancellarla, e Colla

terale di Napoli.' • •

Hà imparentato quella Cafa con Famiglie nobilhll-

me , che fono Boccapianòla , Mafiarò , che godeva i C*m

puana, Carafa^jofiajColTajCaracciola, Sr^ncaccia. Den

tice, Gazzella di Cajeta, Bòzzuto, ignavo de Conti di Sa-

bioneta,Filingieri,Latra,Marra,Galeota, Capece, Gueya-

ra,Toraldo,Capoa, Roffi>Lof&edo,Tolfe,BwnQa, Riccio,

& altre. |Go-
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Godevano nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli.'

Sono nobili Mefllnefi ancorale di Genova.

Scrivono di quella CafaD.Ferrante dellaMarraMF.

^nfalonc>FranzJone»Mal[£eUaì0' altri.

Della Famiglia Cardine*.

. 27 5""^Uefta Famiglia è originaria diSpagna, dove il

^■■Z capo della Famiglia è il Duca di Macheda, vie

ancora il Contado di Puebla 5 vi fono li Signo

ti di Torralba,e Beteta,il Marchefato diElche. Venne in

Regno,co il Rè Alfonfo Primo d'Aragona} il primo fu D.

Alfonfo, che fù figliuolo di D. Ferdinando , e di D. Anna*

EmanueIe,dellaCafa Reale di Cartiglia , havendo fervito

molto bene detto Rè in pace, & in guerra, lo fece fuo Co-

figliere Collaterale,come fu anco del Rè Ferdinando fuo

figliuolo, fu Majordomo maggiore dell'Infante D.Pietro,

poi Ajo d'Alfbnfo Duca di Calabria, fù Vice-Rè di Cajeta,

e di Terra di Lavoro, poffèdè le Terre di Trajetto,Cartei-

fòrté ] èdrSujoi. D> Ferdinando figliuolo fùGovernado-

re d'Almeria inGranata,pèr il Rè Cattolico,e delCofiglio

delRè Federicooiel 1 499- hebbe in dono la Città dell'A-

cerra,con titolo di Conte, e nel 1 500.ru creato Marchefe

diLainq. Luigi nel 1 6 1 6. Napoletano , Cavaliere Gero-

foiimitand J Un'altro Luigi Provifore delle Cartella nel

1 53 o.Ifì tepo deli'Imp.Carlo V.in Napoli detto D.Ferd.fu

fattopiù volte coprire in fua prefenza . D. Carlo , quinto

Marchefe di Laino,fu creato dall'Imperador Ferdinando,

^incipe del Sacro Impero,per fe, e fuoi fuccertbri.D Be-

rardiito fecondogenito di D.Carlo fu Signor di Pifticcio»

e Soldato di vakuc, uidrì nell'Armata Navale nell'impre-

fa contro Turchi con D. Gio: d'Aurtria . Hà pofTeduto an

cora la Tèrra della Rocchettain Principato Ultra. Vi fo

no
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po flati altri Cardines venuti da Spagna , ma non vi è di

quelli, fuccéffione. Vive hoggi il Marchefe di Laino, e-

ponte dèll'Acerra D. Carlo de Cardines.

cilRì imparentato quella Famiglia con le prime della^

noftra Città, come fono la Ruffa, Alagna, Carafa , Carac-

Ciola,Piccolómini d'Aragona, Capua, Orfina,Borgia,Rof-

|fi,Spinella,Gefualdi> Sangro, Tuttavilla, Acquaviva, Vil-

taut, Cajetano d'Aragona, Gonzaga, & altre.

•^lGode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

'( Scrivono di quella Famiglia il Maiella, Jnveges,Lo-

fez, d'HarO)Contarini,£ell/s9il Padre sAnfalone, ^Argote

di<&folina;Quintana nella, nobiltà di Madrid3Mugnos,

& altri. < ]

*j si t .•; ; :. Della Famiglia Cardona.

*\«f. \ - t ■ T ■ £ ' ' , . _ • * „ ' »
f U < IWU «'^.» 'J l 'i , / . ■ ; . \

£8 /^vUeìra Famiglia è Catalana, Napoletana , e Cici-

l,u*J Jk^liana . Dice BaftUas ne' fonti di Barcellona*

^ cheD*Bernardó Barcino Prendente del Con-

If^gJio di Terragona,edoppoprimo Contedi Barcellona,,

l'anno^ 1 4. volendocominciare la coquifta di Catalogna

Contro Mori, fu aggiutatoda quindeci Cavalieri , etra

Quelli vi annovera D.Bernardo di Cardona, e nel 774- di

te trovarci Capitano un Cardona , un'altro nell'S-io-

UE/colano raccontando le Famiglie , che vennero da di-

Verfé parti, alla conqùifta di Valentia, in tempo di Carlo

^Iagno,dice,che da Catalugna vennero li Cardona,e Mo-

cada. Per l'Hiftorie di Spagrfa,fono-noti li fatti di D-Anto-

riìoVD.Ugo,D.Antalo,Conte di Golifano,del Conteftabile

DiGiovanni, e d'un altro D<Giovanni Conte di Pradas. Vi

è ftato chi hà detto , che il Capo : di quefta Famiglia fu un

Ramondo Folo, ò Folch ,che dice eflfere flato fratei cugi-

nodel Rè Luigi il conquiftatore, il quale pafsò di Francia

à guerreggiare contro Moti , e li difcacciò dalpacfe di

-<> Ca~

\

1
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Catalogna,onde meritò da quel Rè,Ia pofleilìone dimoi

ti- Staci. Vi è il Ducato di Cardona, D.Pafquale Cardinale,

e Vice-Rè di Napoli , efimilmente D. Pietro fuo fratello»

In Napoli venne quella Famiglia con Alfonfo Primo

d'Aragona, D.Antonio,che per favore particolare del Rèy

intervenne con la Reina Giovanna II.& Alfonfo,in un fe-

ftino nella Cafa Reale, e fu tenuto in grandilfima flima^,

Ugo fu Capitano di Ferdinando fuo figliuolo, e ruppe in

una fcaramuzza Iacopo Sanfeverino Signor di Mileto,che

andava follevando i Calabrefi, à ribellione , e ruppe anco^j

ra i Francefi non lungi da Seminara. Antonio Cardona^

Marchefe della Padula fù nell'armi valorofiffimo d'ingev

gno , e d'efperienza . Fù Capitano dell'Eflfercito Fiorenti

no nel 15 1 3 . Ramondo fu Capitano di Ferdinando Rè

di Aragona , e di Napoli . Nel 1 5 1 2. fcacciò di Firenze >

Pietra Soderino Confaloniero perpetuo, de in quella irv-

trodufle Giovanni Cardinale con Giuliano fuo fratello

della Famiglia de' Medici . Fu in Napoli ancora Giovan

ni Cardona mandato dal Rè Iacopo d'Aragona Amba*

feiadore à Carlo Primo Rè di Napoli , e trattò con molta^.

prudenza negotii graviffimi , e di molta confidenza, per

quella Corona . Eifendofi la Repubblica Fiorentina da*"

taalla protettiofie del R è Roberto^e chiamato per padro

ne Carlo fuo figliuolo Duca di Calabria, fra mille Capita

ni , che combattendo relìarono priggionidiCafìruccio

Ca/lracani, fù Ramondo di Cardona,e Guglielmofuo fi

gliuolo; perla liberatione de'quali fcrilfe Carjo al Sere

niamo Federico Duca d'Auftria, e di Soria Rè de' Roma

ni , che navette interceduto appo Caftruccio, e liberati,

per loro ferviggi,fiebberooncié 500 l'anno per fe, here-

di,e fuccefTori, fopra l'entrade di Napoli. Il detto1 Ramona

<lo fu Vicario, e Capitan Generale di Roberto nei Pie

monte, & in Lombardia vs'acquiltò nome di chiarilTimo
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Capitano, fu anco Generali/Timo delle Galee . Ramondo

fu grande Ammirante del Regno , e Gran Giuflitiere in,

Cicilia, e Vice-Rè di Napoli,e Capitano Generale di tut

ti gl'Eflferciti maritimi di tutti i Regni, e dominii della>

Celarea Cattolica Maeltà . Fu Duca d'Alvitoj fu marito

d'ifabella Requefenz Signora della Terra di Somma.

Vi è Itaco in quella Famigliastre del Marchefato del

la Padula, il Ducato di Somma , il Contado d'Alvito , di

Regio, e d'Avellino, & altri feudi . Gode nobiltà nel Seg

gio di Porto,hà goduto ancora nel Seggio di Nido.

Vi è /lato il Grand'Ammirantato nel 1 548.

La Cardona fu trafpiantata anco in Cicilia da D. Ra

mondo di Cardona, fratello terzo di D.Ramondo Folch,

ottavo Vifconte di Cardona,accompagnando il Rè Pietro

Primo nel 1 28 2. il cui figliuolo D. Federico,dal Rè Fede

rico U,hebbe il feudo di Mazzarrone. Il fecondo, che paf-

so fotto il Rè Federico Il.fù D.Antonio di Cardona,che fu

figliuolo diD. Ugo, fello Vifconte. Dal Rè D. Pietro fu

fatto Ammirante, e primo Conte di Cardona nel 1 3 75. e

di D.Bianca d'Aragona figliuola dell'Infante D. Ramondo

Beringhuer nepote del Rè D. Gaime il Secondo. Quello

D. Antonio in Cicilia fu Conte di Colifano , e fuoi heredi

poflèggono ancora il Caricatore di Caronia, il Contado

di Chiufa, il Contado di Regio, la Signoria di Calatamau-

ro,del Burgio,& i feudi di Gallicano, Cibuliufo, Suffiane,

fcUrfiti.

La Catalana , e la Ciciliana hanno governato il Regno

di Cicilia, con i carrichi di Vice-Rè, Prefidente, c Luogo

tenente di Capitan Generale.

Rifplendè ancoper dignità Ecclefiafliche in detto Re

gno , mentre Errico fu Arcivefcovo di Monreale nel

1501. poi Cardinale nel 1527.

Sotto il Rè Alfonfo , Antonio fu Giuflitierc , Conte di

I Ca-
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Caiabilottai e Conteftabile, Pietro Conte di Colifano, Ma-

ftro Giuftitiere nel 1444. Alfonfo Conte di Regio,e Came

rario dall'anno 145-1. Antonio Marchefe della Padula, Grà%

d'Ammirante nel irotf. Pietro fecondo Conte di Colifano,

Grand'Ammirante nel iyotf. Antonio Contedi Catabilot-

ta , Gran Cancelliere nel 143 6. Antonio Conte di Colifano»

Gran. Cancelliere nel 1479.

Cefare zArmonial dice , che è anco in Francia quella^

Famiglia ; e dice così: Qardona de Franee degueuileà 3.

Chardonsfeìlies d'hor 2.^1.

Scrivono di quella Famiglia Inveges, <&4Az^Zjella>Qon-

tarmi, Vincenti neg[Ammiranti, Padre Anfalone, Efco-

lano-iCefare ArmoniaUdi quella di FranciayHaro, Spene*

ro, Mngnos di quella, che (là in Cicilia, (f altrt.

Di quelli di Spagna fi ritrova Giovanni genero del Con

te di BarzelIona,che fu, per il Socero,GeneraIe contro Mo

ri, Pietro fu Arbitro tra li Rè di Majorica, e di Aragona . D.

Giovanni Duca di Cardona fu cognatp di D. Giovanni Rè

d'Aragona , e della Navarra . D. Errico Cardinal di Cardo

na , Arcivefcovo di Monreale. D. Luigi Arcivefcovo di

Tarracona , e Vefcovo di Urgel . D. Giovanni Vefcovo di

Barcellona , & ultimo Gran Cancelliere della Corona d'A-

#agona. D. Pietro governò il Principato di Catalogna. D.

Anconio I Vice-Rè di Sardegna , e poi Maggiordomo mag

giore dell'Inìpèratrice Maria , figliuola di Carlo V. D. Gio

vanni figliuolo,Generale delle Galee di Cicilia, e Napoli, o

porV-iSe-R èdi Navarrà . D. Ferdinando fu Grand'Ammi-

rante del Regno di Napoli, Duca di Somma. Palamofio,

Conte d'Alvito, Signor delle Baronie di Belputio,Fedulo, e

Valle Ainhovazerio , Grande Ammirante di Cicilia, e Capi

tan Generale? di tutti l'Eflèrciti maritimi del Rè Noftro Si

gnore . D. Pietro Antonio à noftri tempi Vice-Rè di Napo*

li^Di Pafcale fuo fratello Cardinale Vice-Rè di Napoli»

■O 7 Ar-
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Arcivefcovo di Toledo , Inquifitore Generale di Spa

gna , &c. fecondo i/^ro , e Ji fudecti ^Autori.

• Della Famiglia Caro.

29 T A Famiglia di Caro è antichiflìma nel Regno no-

I j ftro.il primo, che fi ritrova è Guglielmo di Caro,

che nel Regno di Guglielmo il Buono,era Signor di S.Mau-

ro,e della Salandra in Bafilicata . Sotto il Regno di Ladislao,

Ottino di Caro , cognominato Malacarne nel 1402. fu Vi

ce-Rè di Terra d'Otranto,dove fu Conte di Copertine e_»

Signor d'un grandiflìmo Stato , nel quale erano comprefi

Parabetta,e Cellino, concedutili nel ^o/.Galatola, Fuci-

gnano, Caftrignano, Patrello,Marruggio,Monaliccio, e \<u

Grottaglie; divenne fotto il Regno della Reina Giovanna-

dei Configlio, e Marefciallo del Regno. ..- . 1

Antonio di Caro Protontinodi Bari, nello fteflb tempo

fù marito di Mifa Carafa, che l'anno 1 3 8 2. era reftata vedo

va di Antonio di Caro .

Fra Ettorre di Caro CavaliereGerofolimitano , e Cover-'

natore di Brindili nel 1421* ..•<•. ? . • ■

Il detto Conte Ottino nell'anno i424.eflèndo caduto in

difgratia della Reina Giovanna , fi ritrova eflère Capitano

delle genti del Duca di Seflà, all'aflèdio di J^apoli, in fervig-

gio del Rè Alfonfo, fotto Iacopo Caldora , morì in una fca-

ramuccia. Furono fuoi figliuoli Nicolò, e Vincislao , non-,

foccederono al Contado . Nell'anno \^66. fi vedono com

prare dal Rè Ferrante, il Cerro in Abbruzzi , e da Camillo

della Marra,la Città di Montemarano .

Di detti due fratelli , ribelli forfè , del Rè Ferrante fopra-

viflè Nicolò . Nè fi vede altra fucceffione di quella Fa

miglia. . . ",

La Famiglia Caro di Cicilia ha havuto la Baronia di

I 2 Mon-
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Montecalvo. D. Carlo acquiftò il titolo di Duca di Palma- !

Ha havuto carichi , e dignità confpicue . Ha imparentato

con Famiglie nobiliflìme Ciciliane. In Trapani ha goduto

la Baronia d'Arcudaci fin dall'anno i f04. Scrive à lungo di

quella di Cicilia il oTkfugnos.

"Si vede imparentata conia Famiglia Carafa, Marra , Bo

ttello , & altre.

Scrive di quella Cafa D.Ferrante della Marra.

IDelIa Famìglia Cavaniglia.

3©OI crede , che quella Famiglia veniflè da Francia in Na-

*3 varra,e da quel Regno,co l'occafione de' ferviggi mi

litari, in Catalogna, e poi (otto Iacopo il conquiftatore, nel

Regno di Valenza . Ivi D.Pietro nel 1 jtftf. fu fatto Gover-

nadore di quella Città, che poi fi è continuato in fuoi difen

denti. D. Luigi nel 14^7. fervi nella Corte del Rx D.Gio

vanni, e poi di Ferdinando il Cattolico,onde il Cattolico lo

creò prima Luogotenentcpoi nel 1479. fupremo Governa-

dore del Regno , e Città di Valenza , & il figliuolo D. Luigi

nel i;o$. ottenne la (lena carica. D.Girolamo nelifii.'

Ambafciadore, nel 1 72 1. fùccedè nel governo del Regno,o

Città di Valenza , fervi l'imperador Carlo V. nelle guerre-*

di Tunefi . Sono anco quelli Cavalieri in Navarra nobi-

liffimi,

In Napoli ru il primo D. Garzia , che fu potentiflìma ca

gione, che la Cala d'Aragona fofTe padrona del Regno di

Napoli . Fu gran Soldato fervendo il Rè Alfonfo, perciò Io

creò Conte di Troja, con darli altre Cartellala Terra di Ur-

faja , Montecorvino, Motta Volturino, Pietra di Montecor-

yino,ne li fpedì Privilegio nel 1442. nello fletto anno fu Vi

ce-Rè^ vita,di Capitanata,e Principato Ultra; nel 1444- &

creato Cartellano, à vita, di Manfredonia, e di S.Angelo,o

Go-
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Governado re nella Montagna . Fu mandato nel 1447.Am-

bafciadore,con altri, al Collegio de'CardinaIi,in Roma, per

la libera elettione del Pontefice, eflendo morto Eugenio IV.

Figliuolo di D. Garzia fu il Conte D.Giovanni . Di que

llo Conte fu fratello D.Diego, che fu il terzo Conte di Tro-

ja, e primo Conte di Montella, tu Colonnello di diece com

pagnie , nella guerra d'Otranto contro il Turco, ove morì.

D.Trojano figliuolo di D.Diego, fù quarto Conte di Troja,

e fecondo di Montella , fù Soldato di valore, à favore del

fuoRè AlfonfoII. le Terre, chepoflèdè fono Montella-*

Bagnuolo, Cattano, & Agliate, Montellera, Caftellucia delli

Sauri, Montecorvino,e Celle in Capitanata, Pietra,& Urfa-

ra . D.Diego figliuolo fù quinto Conte di Troja , e terzo di

Montella . D.Trojano fù (èrto Conte di Troja, e quarto

di Montella . D. Garzia fù quinto Conte di Montella . D.

Trojtno (èrto Conte di Montella.

D.Cefare figliuolo del primo D.Trojano, fù Signor di*

S.Marco, e di S.Giorgio.

D.Marcello fu primo Marchefè di S.Marco.

D.Ferrante fecondo Marchefe di S.Marco.

D. Marcelloterzo Marchefe di S.Marco.

D. Francefco Signor di S. Giovanni, della Valle di Viti>

Iano,e del Coliano.

D.Giovanni quarto Marchefè di S.Marco^

D.Michele fecondo Duca di San Giovanni,titolo havutò

nell'anno 1(523.

Vi è hoggi D.Girolamo Marchefè di S. Marco, gentiliffi-

mo, ed erudito Cavaliere, che ha compratola poco,la Ter

ra di Rodi.

Hanno imparèntato con le prime Famiglie della Città,'

come Carafa , Urfina, CofTo, Caracciola , Cajetano , Rava-

fchiera, GSzaga, Capua, Gabacorta, MotaIto,& altre fienili.

Gode nobiltà in Napoli, nel Seggio di Nido.
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Scrivono di quella Cafa il Maiella , Pro/fero Sarru~

bo 9 che ne formò hiftoria à parte , ftampata in Napoli, in fo-

g\io>Efcolano Hifior.di Valenza to.zal MugnahO1 altri.

'Della Famiglia Ciciheìla.

1 i ■

30 TVOriginaria di Napoli . Il primo, che fi trova, fe-

condo il Terminie , è Antonio nel 1383. ben

ché, fecondo il o^lda^ella , fia Girolamo nel 1 3 44. Ma-

flro Rationale della Corte Reale . Filippo Milite, e Ra-

rionale della Corte Reale,in tempo della Reina Giovan

na IL Giovanni doppo la morte del Gran Sinifcalco Ca

racciolo, hebbe in mano,dalla Reina Giovanna,il gover

no di tutto il Regno, per quelli anni, che fopravifle.

Il figliuolo primogenito, chiamato, per fopra nome, il

Turco, fervi Alfonfo Primo,e Rè Ferrate Primo, dal qua

le fu mandato al Rè Giovanni d'Aragona , che non li mo-

veife guerra, e per detta Ambafciaria, Turco ortenneirL»

dono,Carpinono, e fu tenuto fra più cari Configlieri . An-»

tonio fu molto fedele al Rè Ferrante, e fu Cavaliere di

gran maneggio , Giovanni fu dato dal Rè per Maefhro di

creanza, al Principe di Capua , che poi fu Ferrante IL Rè;

anzi Io fece allevare in cafa di detto Giovanni , al Seggio

di Montagna,e per mezzo fuo ottenne il Regno, caccian

done li Francefi, mà per la fua morte, non ricevè in dono

altro, che Forino. Gio: Batti/la fu marito di Antonia San-

feverino nipote del Principe di Salerno , Galeazzo fuo fi

gliuolo fu Signor della Trechina , e Calteliuccia . Dice il

ÌBorrello , che Rè Carlo IL diede ad Attanafio Cicinello il

angolo militare, per la nobiltà de fuoi Anteceflfori . Bu-

fillo Milite nel 143 7. era- marito di Maria Mormile . Buf-

fardo Napoletano Regio Configgere , e Marefciallo del

Regno,con titolo di Signore,eArenuo,nel 1451-

' " " Pof-
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Poffiede hoggi Curii con titolo di Principe,ottenuto

nel 1 64 1 . le Grottaglie con titolo di Duca. D. Andrea fu

Capitano di cavalli nella guerra di Meflìna del 1674. e

poi Governadore diSiracufa , marito di D. Giulia Carafa.

Hoggì è Principe diCurfi,e Duca delle GrottaglieD.Gio-

vanni , qual'è fpofo di Donn'Anna Carafa , con la- quale

ha procreato alcuni figliuoli . D. Galeazzo terzo fratello

di detto Principe, hoggi è Eletto della Città,per il Seggio

di Montagna. . •

Hà imparentato con Famiglie nobili(Time. Egodela^

fua nobiltà nel Seggio della Montagna di Napoli.

Scrivono di quefta Cafa il Mozilla» QmtarinifTer-

mintOiEUo MarchefeÀi Padre BorreHo, Lellis, & altri.

'. Della Famiglia Cimino. : v» ■ '

3 I T ÀFamiglia Ciminoli ritrova in Regno, fin dall!

jlj anno 1267. nobile. Il primo , che fi ritrova q

BartoIomeo,e nell'anno 1 2 80.un'altro Bartolomeo Mili

te . Nel 1 290. Nicolò familiare, e Regio Erario diCala-

bria,Tpmafo^Pietro,e Riccardo fratelli , heredi di Rinal

do feudatario, Pietro fi ritrova remunerato nel,i 294. Ni

cola familiare Regio ottiene li beni di ribelli. Filippo

Cimino di Vico Configliere .. Not. Filippo Cimino di

[Napoli nel 1332. Tomafo y-Pietro, e Rinaldo fratelli Ci

mino dell'Aquila , nel 1 27 3 . Il Signor BartolomeoCimi

no di Napoli nel 1 284. • ■.»*■/■■. ' ; '»,

Andrea Cimino di Napoli Giurifpéfito , Luogotenen

te del Protonotario di Cicilia . U Giudice Matteo Cimino

da Forino. * : ■

Girolamo di Napoli Comeftabile della Camera Suin-,

maria,e familiare, Bajulo di Bucchianico.

L'Huomo nobile Urbano Marino Rimino nel 1423 • ot-

ten-
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tenne in dono la metà della Gabella della Grafia dell!

pafll d'Abbruzzi, e la Gabella de' Flagelli di quello Re-,

gno , Cartellano del Cartello , di fopra , della Città di Sa->

lerno.

Fù Urbano uno de* Governadori , e Vice-Rè del Re

gno, quando la Reina Giovanna II. havendo fatto terta-

meto, &c inrtituito herede della fua Corona,Renato,d'An-:

giò,e trovandoli lontano dal Regno, lafciò fedici Gover-

nadori,che governaflero il Reame,fin tantoché il Rè he

rede forte venuto à prenderne il pofleflb; & uno di erti fe

lici fu Urbano Cimino , fecondo il Tuttm nell'ormneJ

o

de Seggi , MaZj&ella ,& altri

Quanto havemo detto fi ritrova nell'Archivio dellai

Zecca di Napoli .

Si ritrovi della Famiglia Cimino, al prefente, degniffi-

mo Fifcale di Cappacorta . della Regia Camera della Su-

maria,D.Giufeppe Cimino,che ferve detto pofto,cò ogni

puntualità, e decoro . Quella Famiglia è anco nobile iru

Cicilia , fecondo la fcrive il Mugnos.

'Della Famiglia Cochi, ó Coqui.

•

32 TVNobile in Milano , della Parochia di Santa Ma-

JLj ria Porta,come dice il eftforiggia, e nella Città

di Como,come dice il JBallorim-,e fi vede attertatione au

tentica fatta dalli Decurioni di detta Città di Como, fin

dall'anno 163 8.che fi ritrova in potere di D- Gio.Battirta

Caravita Avocato Napoletano, herede della Cafa Coqui,

in Napoli. .

Antonio Coqui Dottore fu creato Rettore Generale

deU'Univerifìtà di Pavia $ ritornato alla Patria, fu uno de'

fette Eletti, per la concordia, e pace delle parti Ghelfa,c

Gibellina, morì nel 1 444-e rtà fepolto nella Chiefa di San

Gio-
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Giovanni di Pedemonte con bella infcritrione.

Michele fu Luogotenente di Giovanni della Noce-,

Governadore di Comafchi , fotto la Signoria, e Repub

blica de' Miianefi,poItifi in libertà, dòppo la morte di Fi

lippo Maria Vi/conte lor Duca,che fu l'anno 1 447.

In Nap.fi ritrova,come dicono di detta Famiglia,D.Gio:

Battifta,che nel fecolo pafTato fi caso con D.Dorodea Ca

pecchi Seggio di Nido di NapoÌi,che generò D-Camil-

la cafata con D. Fabritio Carafa Conte di Policaftro . D.

Francefco Girolamo cafato con D.Anna Termine Signo

ra Ciciliana, e D. Vincenzo cafato con D.Vittoria Campo-

longo figliuola di Jacopo, e D. Maria Carafa figliuola del

Conte di Policaftro,con la quale fece D.GioiBattifta, e ve

dova ella D, Vittoria di eflb D.Vincenzo , fi caso con D.

Francefco Mufcettola Duca di Spezzano- »

Havemo conofciuto D.Gio: Batrifla juniore, gentilitfì-

mo Cavaliere morto, pochi anni fono , che cafato con la^

Signora D. Maria Serra forella di D- Gio: Battifta Sèrra-

Principe di Carovigno, con la quale fece due fole feminc

D.Antonia Coqui maritata à D-Antonio Doria Marchefo

diS.Stefano,e D.Dorodea moglie del fudetto D. Gio: Bat

tila Caravita figliuolo del Conigliere D: Tomafo Cava

liere diSiacopo.

Ha imparentato , come fi è detto , con la Famiglia Ca-

pece, Serra, CaraVita,Campolongo, Termine diCicilia,e

Doria.

; . Ter curiofità de* Lettori, dicemo, che fi ritrova in Re

gno la Famiglia Cochi, da tempo antichùlìmo, èfTendo

cheli ritrova Giovanni feudatario fin dall'anno 1 i87.efi*

milmente Bartolomeo non feudatario , fecondo Giufep-

fe Campanile.

Fin dal tempo del Rè Carlo Primo , nelle donationi

fatte dal detto Rè doppo la vittoria contro Corradino/i

ritrova Giovanni Cochi.
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I

Nel 1484. fi rkrova Gizula Coca moglie di Filippo

Sorgente.

Berarda Coca fi ritrova nel I526 e Bonaventura fuo

fratello,litigare con Andrea Fajella fuo parente,e con An

tonia de Cuttinariis , fimilmente fuo parente , fecondo fi

vede appo CAfece nelle decif. 1 90. e 1 9 1 .

Nel 1563. Felice Antonio Coco della Città di Nota.,

Signor d'un feudo inhabitato , confi/lente in diverfe pez-

ze,nelle pertinenze di Nola^iel loco,detto il Gallo. Impa

rentò detta Cafa con Cafa Aldemorifco,mentre Lucretia

Coco diNola fu moglie diMatteoAldemorifco nel 15 1 f.

Di quella di Milano, e Como, ne fcrivono il Moriggia>

Crii Ballerini.

Quella di Napoli fi ritrova nell'Archivio della Zecca

di Napoli.-

Della Famiglia Concublet.

Uefla è riilefTa,che la Famiglia d'Arena,come have-

mo detto in detta Famiglia, e perciò non repetemo

il già detto. . •

Della Famiglia Coflanz>o.

33 T A Famiglia Coftanzo non ha che invidiare all'al-

JL/ tre Famiglie della Città,e Regno di Napoli,per

l'antichità , per numero di perfonaggi , e per quantità di

Caltella,di Terre,e di Città,po{Tedute, & acquiftate da lo

ro, col valore,e virtù. Quefti, fecondo la più vera opinio

ne,vennero da Germania verfo l'anno 1 1 8 2. la prima lo

ro dimora la fecero in Pozzuoli,Città antichiifima,e nobi

li/lima . Fin da quel tempo fi ritrovano haverc ottenuto

il cingolo militare. Iacopo Milite di Pozzuolo morì nel

1234-
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1 23 4- /là fepolro nell'Arcivefcovato di Napoli , Enrico*

cognominato Spata, comprò da Carlo II. il Cafale di Bru-

fciano,& il feudo di Ciminola nel 13 03.per 700. onde*.

AlefTandro figliuolo polTedè Teverola , fù Giuftitiere del

la Provincia di Capitanata, morì Capitan Generale di Ca-

fa d'Angiò , contro Pietro d'Aragona . Chriftofaro fù

Cavalier del Nodo, di grande pregio in quel tempo,corL.

altri fette della fteffa Famiglia ; fu illuftrato dall'Impera-

dor di Conftantinopoli,per lecofe da lui valorofamente^

oprate, del titolo di Compagno Imperiale . Fù Barone di

Rofàrno , e di Mifiano in Calabria , poffedè la Terra di

Somma, e fù Gran Senifcalco . Iacopo, detto Spata in fac

cia, gran Soldato, 6c Ambafciadore. Tomafo hebbe la co-

firma di Somma, che havevano poffeduto per cinquanta-

fei anni, i fuoi AntecefTori, fù anco Signor di Ciilerna , S.

jVitaglianojCapitan à guerra,e Vice-Rè in Principato . Ia

copo, in tempo del Rè Alfonfo,fù Signor di Satriano, e,

-Valle di Scafato . Angelo Signor diCantalupo . Matteo

Signor dì Cafalduno, S.Lupo,Ferrari(i, e di S.Pietro Sca

fato^ dall'anno 1 3 60. Luigi fù Luogotenente del Gran

Camerlingo,morì nel 1383- Paolo fù Giuflitiere di Terra

d'Otranto morì nel 1372. Giuliano fù Signor della Città

di R apolla . Leonello, in tempo del R^è Ladislao, fù Si

gnor di Campii in Abbruzzi. Martuccio, e Bartolomeo

furono Signori della Corvara,e Ciminola. Nel 1 400. An-

gelotto Milite; PafTarono.in Meflìna, dove ottennero i di

scendenti dignità,& officii ; EflTendo che Mutio morì nel

1479. con tirolo di Ammirante, e Vice-Rè. Nel 1500.

fra li fei del Seggio di Montagna , vi era Pietro Anto

nio, come anco nel 1506. Tutio figliuolo fù dalla Re

pubblica di Venetia fatto Condottiere di gente d'ar

mi , hebbe cento lande , fu Maitre di Campo. Fù Go-

vernadore in Romagna , e fù gran Soldato. Tomafo fù

K 2 Con-
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Condottiere di gente d'armi, fu Govcrnadore diRaven»

na,e di Ceruja nel 1 529. governò,per molti anni,ia Citta

di Trivifo. AlefTandro nel 1536. era Regio Monderò

Maggiore, e nell'anno 1 454. un'altro AlefTandro di Poz

zuoli era Cavaliere . Annibale Napoletano Capitano di

cavalli morì in Mantua,dove ila fcpolto,con infcrittione,

riferita dal Schradero JHonum.ltal.f. 338. Fù moglie dì

Tomafo Cicilia di Donato forella carnale di Fracefco Do

nato Principe diVenetia.Scipio,cognominato Spati in fac

cia, fu gran Soldato. Si è poffeduto ancora da quella Fa

miglia Nicaftro, CiHerna,Pianella,Spoltore, Montefilva-

no , &. altre.

D. Fulvio fu Regente di Cancellarla in Napoli , graiL»

Giurifconfulto, itampò fopra li tre libri ultimi del Codi

ce di GiufHniano. t

A tempi noflri nel fecolo corrente D.Flaminio fu Re

gio Conigliere.

Gode anco nobiltà in Cicilia>in Veneria>& in Pozzuoli.

Vi è il Principato di Colle d'Anchife.

Haimparentato con Famiglie nobiliiffime , come fono

Capuana,Carafa,Brancaccia,Molifi,Sanframondo,Carac-

ciolo, Marra,Origlia,Aquino,Donato,Vetimiglia,& altre.

Ha goduto la fua nobiltà nel Seggio di Montagna , &

hoggì la gode in Portanova di Napoli .

Scrivono di quella Cafa il S'anfotuino>MazJz^ella^T'er-

miniOiZaZj&eraj&darcbcfeiBorreUoi Qontarin'h il Padre

aAnfalonc>& altri.

Della Famiglia Cornai.

34 T A Famiglia Cornale nonTornai, come dice Sci-

jLj pione Ammiraiormila Famiglia Carafa, il che

fi chiarifee dalle feguenti fcritture dell'Archivio della-

Zecca
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Zecca di Napoli . Si crede Francefe,efTendo che fra le ri-

munerationi fatte da Carlo Primo d'Angiò, d quei Cava

lieri , che l'havevano fervito , donare Tanno 1271.3 Ro

berto di Cornai la Terra di Caravello .

Si ritrova Roberto Cornai balio di Roberto di Cam-

pagnuola figliuolo di Iacopo di Campagnuola, Signor di

Pignone, feudatario.

Si ritrova Roberto de Cornai Signor della Baronia di

Fuorlì in Abbruzzi , marito di Buccia di Sangro , con il

qual matrimonio fi vede la nobiltà di detta Cafa Cornai}

fu Roberto padre di Pietro marito di Giovanna d'Ifernia.

Dal matrimonio di detto Pietro, e Giovanna nacque Ma

ria, che maritata ad Andrea Carafa della Spina , portò in-»

quella Famiglia, la Baronia di Fuorlì , che finoàno/lri

giorni, fipoffiede da difeendenti fecondogeniti di quello.

Si ritrova fimilmente Margarita di Cornai, verfo l'an

no 1 3 3 5. moglie di Caracciolo,Caracciolo.

Scrivono di quella Cafa il Lellisja aTtfarra, Ammira

to 9c li ritrovano nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della Famiglia Curtis.

35 crede originaria di Padua , effondo che fra gì'

3 ortaggi Lombardi , e di Padua, mandati dall'Im-

perador Federico Il.nel 1 23 9. fi ritrova Pietro de Curtc;

gode anco nobiltà in Crema , & in Cividal di Belluno^

Giovanni, e Bartolomeo predarono denari al Rè Carlo

Primo . Il Rè Roberto diede alcuni benefica ad Adinol-

fo , Canonico Salernitano . Pacifico , in tempo del Rè Al-

fonfo d'Aragona,fu Auditore della Provincia di Valdicra-

tc,e Terra Giordana nel 1 43 9. Fu Ambafciadore manda

to da Erricchetta Ruffa Marchefe di Cotrone, e ContefTa

di Catanzaro, ad Alfonfo Rè. Lionetto , e Matteo furono

• . . • Go-
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Governadori di Città nel1488.1491.i493 .Modello nel

1521. fù Giudice di Capua . Gio: Andrea fù Prefidento

del Sacro Regio Configlio di Napoli . Francefco Regio

Consigliere del Configlio di Santa Chiara , fimilmente fu

Scipione. Camillo fu Vicecancelliere del Regno , Avo

cato delReal Patrimonio, Prefidente della Summaria , ej

Regente nel Supremo Configlio d'Italia, nella Corte Cat*

tolica ; Tomafo Cavaliere Gerofolimitano . Paolo Vefco-

vo di Ravello,poi d'Ifernia,&: hebbe altri officii.

AIlegretto,e Pacillo della Cava,huomini nobiliti rice

vono in familiari dal Rè Ladislao nel 1 400.

Adenolfo de Curte Clerico SalernitanoCanonico,Ret-

tore della Chiefa di S.Matteo de Pullan de Montecorvino

nel 13.09.

Il Magnifico Lionetto Dottcre,e fuoi fratelli carnali, e

confobrini nel 1 46 1 • fi ricevono in familiari.

Il Magnifico Lionetto de Curte Milite, Configliere, fa

creato Capitano delia Città di Riggioncl 1465.

Ottavio de Curtis della Cava fù Avocato Fifcaie della

G.C.della Vicaria.

Hà havuto la Signoria di Ferrazzano ,fopra la quale,.

Terra hà ottenuto tirolo di Conte . Gode nobiltà in Na

poli fuor di Seggio,Cava, Ravello, RoflTaiio,Milano, Cici

lia^ altre pani.

Hà imparentato con Famiglie nobiliflìme , come fono

l'Ajerbo d'Aragona, Caraffe fimili.

Quella Famiglia è anco in Francia , mentre fi ritrova^

Guglielmo Curti Cardinale di Tolofanepote di fratello

di Benedetto XII. fecondo il Qaccomo.

In Cicilia Usone de Curtibus fù Barone in Mazzara^,

fotto il Rè Pietro Primo , &c Antonio fù crearo Barone del

Rè Federico II. nel I296.fe crediamo al Adugnos . Vin

cenzo, c Tomafino Curti nel 1 yo4-. comprano cafe in Pa-

ler-
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lermo . Vi è anco la Baronia della Tutia , le Secretiè della*

Cicca di Haro in feudo $ l'eftrattione di vettovaglie dallo

Città di Palermo , e Termine, con ticolo di Baronia . Quali

Cuxti di Palermo vengono da Milano de* Curci di Grave-

donna, come Taccefta il Rè Filippo I V.in un Privilegio con

cedo à D.Vincenzo Curci nel lófz. che Io crea Cavaliere*

aurato, e li confìrma l'arma de* Curci di MiIano,e di Grave-

donna . Eflb D.Vincenzo hà governaco la Regia col carico

di Senacore.

Ne fcrive Xlnveges nel Palermo Nobile, e <&dugno$.

Scrivono di quefta Famiglia il Vincenti ne* Protonat.ejr

si Capaccio nelìoraftiero* Piloni nell'Htfioria di Belluno*

fol. iof.

Della Famiglia Dentice.

3 6 /*"xUefta Famiglia è divifà in due . Una fi dice Den-

v/ tice del Pefce , l'alcre delle Scelle, tucce due han

no origine da due fratelli ; Francefco fu quello,

che diede l'origine à quella del Pefce, Giovanni à quella del

le Stelle . Il fintarini dice , che quella del Pefce venne da-

Amalfi anni cenco prima, che il Rè Carlo Primo veniflè iiu

Napoli; quella delle Scelle venne da Surrento . Il Adarche-

fe, el Padre Borrello dicono , che vennero dalla Città d'A

malfi , e che da Amalfi vennero in Sorrento , e da Sorrento

in Napoli . Si ritrovano huomini di quefta Famiglia fin dal

l'anno 1 17 f.E fi ritrovarne Giovanni, con titolo di Conte

amminiftrò tutta la Coda Amalfitana: e quello fòverfb

l'anno novecento di noftra falute, come dice Pietri , (otto

il Rè Manfredi poflèdè feudi . Antonio fu da Carlo III.

creato Gran Sinifcalco del Regno . Tuccillo fu Camarie-

re, e Conigliere della Reina Giovanna , come fu Antonio,

eletto alla guardia , con altri Cavalieri della fua perfona .

Tra
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Tra feudatari Napoletani nell'efferato del Rè Manfre

di* fi ritrovano i Dentici.

Hà poflfeduto feudi, cioè Sfllico in Terra di Bari , Mon-

tedragone in Terra di Lavoro,neI 1 3 $ i.Viggiano,S.Giulia

no, Pefchice,lfchitella,e Varano.

Quella delle Stelle hàpoflèduto ancora Calvi, Franco-

life,Genfano,Cafalenuovo,Vetrana,Fragnito,Loretiello,Si-

cizani, Torella, Corleto, & altre.

Gode al Seggio di Capuana di Napoli . Hà imparentato

con Famiglie nobiliffime Napoletane.

Scrivono di quefta Cafa Maiella , Pietri, Contarmi,

Elio Marchefe, "Padre Borrello, Lellis, 0* altri.

Della Famiglia Diano.

37 F"^AI Piemonte venne queftaCafa nel Regno di Na-

JL/ poli . In tempo del Rè Roberto, fi vedono cin*

que Cavalieri in grandiifima riputationce ftima. Francefca

fù Cavaliere della Cafa Reale , Maeftro oftiario del Regno,

Secreto, e poi Vice-Rè della Calabria,Nicolò Ciamberlano,

e Giuftitiere di Bafilicata j Giovanni, e Berino, fotto il det

to Rè Roberto , furono Maeftri Rationali della Grane Cor

te, de'quali Giovanni fù Ciamberlano , del Configlio, Vi

ce- K è di Terra di Lavorone fu Signor del feudo di Pefcara in

Bafilicata, il di cui figliuolo Roggiero, dice la À4arra,chzj

fecondo l'ufo di quei tempi , tralafciando il proprio cafato,

continuò à chiamarli dalla Signoria, Pefcara, del quale co

gnome Bernabò (òtto l'Imperador Carlo V. fu Capitano

di cavaili,dell'Habito di S.Iacopo,e Comendatore d'Avelli

no . Marco Antonio fù Arcivefcovo di Confa, e Gio: AI-

fonfò Marchefe di Cattano, Conte di Piadena, Calvatone,e

Binafco,e Signor di molte altre Terre in Lombardia . Del

la qual Cafa fù Gio: Battifta Pefeara Duca della Saracina*,^
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che fi caso con D. Francefca d'Ajerbo d'Aragona , forellau

dej Principe di Caffano ; e di quefta Cafà £ù ancora il Mar-

chefe del Caftelluccio , e vi è l'hodierno Duca della Sarace

na , Prefide, che è (tato in moke Provincie, e del Configlio

Collacerale di Napoli : Et il Tuo figliuolo c Duca di Cara-

vizzano.

Marino fu Signor di S. Pietro della Valle di Borgenza-»

dalla qual Terra fi diflero di Borgenza, Camerota,e di Cam-

pora,Caivelloj Roberto fù Cavaliere del Nodo.

Tomafo, e Petrillo Signori di S. Angelo à Fafanella nel

,37°"

Nicolò l'anno 1 390ÌÙ Senator di Roma . Ceffo Capitan

Generale de' Fiorentini.

Giovanni Foriero maggiore del Rè Carlo III. Fra Ro

berto Cavaliere Gerofolimitano, e Prior di S-Eufemia. Gio«-

vannotto nel 1392. Cavaliere, e Vicecamerlengo del Re

gno . Nel 142 1. Nicolò Conteftabile di fanteria, e Cava

liere della Cafà della Reina . f^ello fteflo tempo Iacopo Si

gnor di Rocca-Romana.

Nel 1440. Gafpare Arcivefcovo di Napoli. Suo fratel

lo Antonio Scrivano di Ratione , (otto il Rè Ferrante Pri

mo . Dal quale nacquero due fole figliuole , nelle quali la*

Cafa s eftinfe . Una maritata à Tornafo Carafa figliuolo di

Valida, e l'altra Diana, à Rafaele della Marra Signor di Car

pionano, e del Cartello di Lecce. Nel 1 44 f. il Magnifico

huomo Onofrio di Diano di Tiano cittadino, & habitanto

in Nap.hebbe per moglie Ippolita Pefce figliuola della Sig.

Cicella Guindazza. La Famiglia Diano gode nobiltà nella**

Città di Reggio,haveret gufto,che faceflèro coftare, che di-

feendono da quefta , eftinta in Napoli nel Seggio Capuano.

Hà imparentato con Famiglie nobiliflìme , come fono

Carafa, LofFredo,Marra,Santo-Mango,Zurla,Quadrai chi 1

pervenne la Cappella della Famiglia , nell'Arcivefcovado di ;

!Napoli,& altre.

L Seti»
"—
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Scrivono di quefta Famiglia la zZMarra , il Lellìs in di-'

verfe Famiglie, Topo , (f altri.

■ - Della Famiglia Dinìjpaco.

3 8 TC Famiglia Francefè , venuta in Regno con Carlo

x2j Primo d'Angiò, fecondo il Lellisy nella Famiglia-

Accrocciamuro*, & è differente dalla Pontiaco, della qualo

fcrive la Marra , e dalla Tuzziaco.

Si ritrova nel 1306. Guglielmo Boiardo di Diniflìaco

Marefciallo del Regno, marito di Cicilia Sabrano, figliuola

del Conte d'Ariano Gran Giuftitiere del Regno , e vedovo

di quella,fù marito di Fiordiligi da Tarfia, figliuola unica di

Odoardo Capitan Generale,e Giuftitiere della Calabria, del

Configlio Reale>e Vice-Rè de ambi i Principati, con pote

rà Angolare, difervire perSoftituto Quale Cecilia era ve

dova di Ugone del Balzo, fratello del Conte Ramondo.

Nel 1 322. fi ritrova Berardo marito di Tomafa Balbanaì

trattata dal Rè con titolo di Signora,e Madama . Gazo ver-

fo l'anno 1 3 1 o. fù Conte di Terlizzi , la cui figliuola fu Ro

berta, data per moglie à Pietro Carafa $ quello Gazo fu an

cora Signor di Ruvo,e Marefciallo dei Regno, fù poi,come

principale autore della morte del Rè AndrealTo , decapita

to, fù marito di Margarita Pipino, che vedova di lui, nel

1 34<5". reftò Signora di Ruvo, per le fue ragioni dotali.

Scrivono di quefta Cafa,da molto tempo eftinta, la Mar

ra t Lellis , & altri , e fi ritrovano le notitie nell'Archivio

della Zecca di Napoli.

"Della Famìglia Eboli > 0 'vero Evoli.

3 9 T? ' Originaria Longobarda , fecondo alcuni . Dico-

JQ no altri, che fia Normanda, e che feguendolì

Prin-.
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Principi Normandi fi fermarono acfhabitare nella Città di

Opua li Cavalieri di quella Caia, e prefero il cognome dal

/Conte Ebolo famofo guerriero , al quale fcrifle Gregorio

■VII. Papa, col titolo Eboto nobili,& gloriofi Comi(i,comc

Ci vede da una delle Decretali,Gaita d'Ebolo madre di Iaco

no Gianvilla verio l'anno 1240. In tempo dell'Imperador

Federico nell'anno 1239. fi ritrovano tre di quello cafato

Arrigo, Pietro,e Tomaio poflèdere Cartella in Terra di La

voro , à cui l'Imperador diede à cuftodire i priggioni Lom

bardi. Nel I22i. Stefano guerriere famofo caro amico di

Manfredi, à cui diede la Città dì Capua , in nome di Corra

do Imperadore. Francefco nel tempo del Rè Carlo Primo

feudatario, come fu un'altro Francefco Signor delli Salvi* e

Bartolomeo Signor di Francolifè . Nello ftelTo tempo vive

vano Tomafo,& Antonio,che predarono denari al Rè Car

lo Primo Militi. Nel I2p2. Pietro armato Cavaliere. Mari

no fu ipogliato di Airola, Pietraftornina, Pietra di Rocca,e_*

Molile . Pietro nel 1 3 os.era Signor di Monteroduno,& Er

rico figliuolo primogenito cittadino Capuano , Umilmente

Signor di detta Terra nel 1 3 ìp. Nel 1 3 1 2. Guglielmo Mili

te . Nel 14fp. Paolo era nel Seggio di Porto dì Napoli ,o

Paolo nel 1460. e Guglielmo poflèdeva Carpinone^ quale

poi comprò da Margarita di San Giorgio, la Città di Trive-

to, mentre era Cavallerizzo maggiore del Rè Roberto, e fù

uno de* migliori Capitani del fuo tempo ; e per il fuo valore

fù chiamato in Roma da Napolione Urlino, e da altri, alia»*,

parte Guelfa^ doppo partito l'Imperador Bavaro, che corL,

ottocento cavalli vi andò, col cui valore, fi ridulTe tutta la-

Città all'obedienza del Papa, e devotione del Rè Roberto •

Nell'anno 1347. fi ritrova Nicolò Conte di Trivento Si-

nifcallo, Capitan Generale di Pieimonte , e delle parti di

Lombardia,e di tutta la gente armigera, che ivi militava-.

Un'altro Nicolò nepote del Reverendifsimo Gentile Car
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dinaie , del titolo di Sant'Adriano , e Legato per la Sedk,

Apofiolica in Regno nel 1 3 8 1 . hebbe in dono il Cartello

di Carpignone , per ribellione di Giovanna DucheflTa di

Durazzo. Nel 1 3 90. Francefco Conte di Trivento otten

ne in dono onde 23. fopra la Città di Sorrento in perpe

tuata, e fifa ivi mentione di Nicolò fuo figliuolo Ciam-

berlano. Quale titolo di Conte fu conceduto à Nicolò,

dal Rè Roberto.

Hanno poffeduto Trivento , gran tempo , fin che dop-

po,dalla Conteffa Medea d'Fboli fu portato à Cafa Caldo-

ra, hanno poffeduto Ca/lropignano.

Hanno imparentato con le prime Famiglie de! Regno,1

come Carafa, Sangro, Filomarino , Caracciolo , Caldora^,

Aquino,Marzano,Cajetano,Sc altre fimili.

Scrivono di quella Cafa ^Ammirato, Contarin'uBian

co , Ciarlanti , Tatini , e fi vedono lefudette notitie nell'

Archivio della Zecca di Napoli.

"Della Famiglia Fìlingiero.

40 Ql dà diverfa origine à quella Cafa,e fecondo il Ca-

v3 pandemi gl'altri Soldati,che nel 1 opó-uniti con

Goffredo di Buglione andarono al conquiilo di Terra-Sa'-

ta, vi fu un Cavaliere Francefe , chiamato Riccardo dello

fleflb fangue diGottifredo,che per havere ricevuto la cu

ra d'alcune fquadre di Soldati , che da Latini fon detto

Phalanges,£ù egli cognominato Falangiere,cioè Condot

tare, ò Capitan de' Falangi, il che fife poi perpetuo di

fua Famiglia . Il quale Riccardo fu Conte di Marfico ,c

Vice-Rè di Gerufalemmej e fua figliuola Ifabella, e di Ia-

copa di ditone , figliuola del Conte di Fondi , che fu fra

tello di Alierno,che fin dal 1 1 9o era Doge della Repub

blica Napoletana, fu moglie di Gio: Gianvilla.

In
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In tempo dell'Imperador Federico II. Giordano fu

mandato Vice-Rè nella Cicilia,e ricevè alcuni iffatici da

tigli da Paduani . Riccardo fratello di Giordano fu Cava-

lier di gran valore, fu Marefciallo , e Vice-Rè del Regno

diGerufalemme, e fù Signor di Nocera . Un altro Ric

cardo nel 1 271 - fu Signor di Pietraftornina , di Quadra-

pane, Ponticchio, e d'altre Cartella . Lottiere nel 1283.

fu Vice-Rè in Terra di Bari, e Signor di molti feudi ■ Al-

drino fù anco Vice-Rè nella (tefla Provincia , fù Signor

dell'Abriola, Candida, Lapigia? &c altre Terre . Riccardo

£1 anco Signor di Solofra . Filippo fù , per fua madre , Si- ,

gnor di Gefualdo ... Iacopo figliuolo, fù anco Signor di

Vriveto,Lucufano,Paterno,e della Baronia di S.Severino,

e di Montemarano, in tempo di Carlo III. fù mandato Vi-

ce-Rè in Bafilicataj e da quello ottenne in dono la Signo

ria d'Avellino, con titolo di Conte , che poi da Caterina-

pervenne alla Famiglia Caracciola . Ruggieri,per efTere

flato marito di Tomafina figliuola di Ruggieri Signor di

;Vietri, fu Signor di Vietri . Gio; fù Cameriere del Rè La-

tììsho.Lancillo Ri Signor di Prata,e di S.Barbato Berar/ii-

110 fu Signor di Monteapertó,del Caftel di Lentaci, Ma-

cuS, Cafamundifi,S.Nicola di Cacicci, e di S. Maria Agri-

fone . E* flato ancora in quella Famiglia Caftelvetere , e

la Pia.

Dicono altri, che la denominatione di quella famiglia

venifTe da Augerio feudatario fin dal 11 87. e che fuoi fi

gliuoli fi diceflero figli d'Augerio , e poi corrottamente:

Filingerio J

Hanno imparentato con le Famiglie BrufTone.V ifcon-

te, Recuperanza,Capua,Arena, Marra,Caracciolo,Trica-

nco,Gefualdo,SanframundQ, Minutolo, Balfo,Nervilla-,

31 uffa, Pignatella,Carafa,Tomacella,Doce, Bologna, Ori

glia, Ianvilla,Montefalcione,Carbone, Cantelma,&: altre.
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Scrivono di quella Cafa il Campanile , tsAmmifdte,

l'inveges, il Contarmi, il oPlda^ella, Letlis, Barone nel

la (sfidajeflà Palermitana , Padre ^Anfalone , Mugnos*

& altri.

In Cicilia ha flantiato fin dal tempo del Rè Roggieri

Primo Normando, ritrovadofi Tancredi nella coronato

ne del fudettoRoggieri nel 1 1 29.fi portava un Privilegio

tii Rè Martino del 1 3 89-7-Indit. dove fi legge: Per nobi-

lem Album de FiUngerio Ad. Raticnalem 9 Confiliariunu

Jìdelem nofirum.

Ha governato la Cicilia col carico di Vicegerente , e la

Regia con gl'officii di Balio,Pretore,e Senatore . Poffiede

hoggi i titoli di Conte di S.Marco , Barone di Mirto, e Ba«

rone di S.Margarita.

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli.

Della Famiglia Frangipane della Tolfa]

4 1 ^Econdo la Marra , i Frangipani di/cendono dù

O Enea Rè di Trojani . Da quella Famiglia fi crede

eflerno dìfce(c molte Famiglie nobiliffime , come i'Au*

Uria, Michele di Venetia, Conti di Segna, Conti di Aqui-

no,Farnefe . Vi fono /lari molti Imperadori del Mondo, e

molti Santi, Pontefici,Cardinali,Capitan Generali,& altri

infigni perfonaggi • Mà perche Noihavemo intentione

di parlare de* Frangipani del noilro Regno,che imparen

tarono con la Carafa j Dicemo, che nell'anno 1 23 9. fi ri

trova Odone Frangipane beneficato dall'Imperador Fé»

derico,così anco Emanuele . Nel 1 268. Giovanni Signor

d'Afmra pigliò priggione Corradino Rè di Napoli; per {{

che fu rimuneeato dal Rè Carlo Primo, della Pilofa, Ter.

recufo, Ponte Fragneto, Formicola . Quale Terre fi fono

polle-
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pofledute da' fuoi difcendenti,per molto rempo appre(To.

Marino Milite nel 1 3 09. Mafello fu Capitan di cavalli

del Rè Ladislao.

Lodovico nel 1469 fu Signor di Serino. Gio: Battila

primo Conte di Serino. Gio: Vincenzo Signor di Poligna-

no . Giulio Conte di S. Valentino . Scipione Arcivefcovo

di Trani . Orario Duca di Grumo . Pietro fu Capitan di

trecento Archibufcieri nell'imprefa di Corone inGre-

cia.Già è eflinta quefìaCafa inRegno nel Seggio di Nido.

Hà imparentato con le prime Famiglie della Città, co

me fono Arcamone,Guevara, Carafa, Pardo Orlino, Wl-

cana , Loffredo, Caracciola, Sangro, Pappacoda , Capoa^,

Carbone, Marra, Afflitto, Spinello, Pignatello, Grimaldo

Dria,Tufo,Milano, & altre.

E' nobile anco nella Città d'Udine.

Scrivono di quefta Cafa la Marra, Za&Zjerajhrgamc-

te Crefcen?^ nella 'Nobiltà d'Italia) Zellis, & altri.

Della Famiglia Franchi.

42 Ql dice, che fiino originarli da Goti, ò da Longobar-

\J dì . Il prìmo,che li ritrova3fecondola Marra, in

Regno è Aldoino Conte d'Avella nel 7087. Rainolfo,

che s'intitola un de' Cavalieri della Città d'Averfa . Nel

1 1 87.il ritrova Giovanni feudatario. Nel 1 19 8.e 1 199.

. fi ritrovano altri con titolo di Cavalieri , e Signori . Nel

1239. Guerriero cittadino di Capua,era,per l'imperador

Federico II. Proveditore delle Forteze di Cicilia . Lan-

dulfo Vice-Rè in Terra di Bari. Nel 1 268. Un Vice-Rè

d'Abbruzzo , e poi di Terra di Bari • Landulfo di Capux,

Giuflitiere d'Abbruzzi. Giovanni fu Cavaliere dei Seg

gio Capuano nel 1269-L'anno 1 270. Giovanni di Capua

Cavaliere , deftinato Ambafciadore dal Rè Carlo Primo
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ad Xlfonfo d'Aragona . Martuccio, Pietro, Stefano , feu-

datarii. In detto tempo Landolfo,e Pietro Cavalieri. Gio

vanni nel 1 292. Sindico per Napoli,del Configlio, e Ba

rone di Terra d'Otranto. Da quel tempo fin'hoggi ha go

duto titoli di Cavalieri , di Giuflitierati di Provincie , di

Configlieri, di familiari de' Rè, Ciamberlani, & altri ho-

nori , che hanno goduto I altre Famiglie Napoletane no

bili • Fin da detti tempi ha goduto feudi , e titoli , corno

poffiede . Li feudi fono flati, oltre il Contado d'Avella^

Puzzovino, Caflro,feudi in SefTa,e CaIvi,Gioja, Maralfior

il criminale di Cotrone, e S. Severina in Calabria, Fonta-

narofa , & altri.

Ha havuto privileggio,da tempo antichiffimo, confir-

mato dal Rè Carlo II. e dal Rè Ferrante nel 14.58. che la

prima volta , che doppo coronato , entraffe il Rè in Ca-

pua,doveflè il freno del cavallo Reale, dalla porta delia-

Città , fin dove ha da fmontare , e/Tere portato da uno

di quella Famiglia , da una parte , e dall' altra dalia-

moglie di e(To Cavaliere de Franchi , fe l'ha , e fmontato

il Rè , il fuo cavallo à lui fi dove/Te dare r come alia mo

glie, l'anello, che fi ritrovava nel deto . Quella Famiglia

è di due forti . Una gode à Capua nobiltà , l'altra al

Seggio Capuano,dove hoggi è efh'nta,mà fi crede, che fii

una ifieflà . Di quella di Capua ritrovo Iacopo del quon

dam Nicolò, di Capua Cavaliere,per li beni,che poflede-

va in Piemonte* ottiene immunità , execut. 6. del 1435.

fol. 181. Et è flato quel gran Prefidente del S. R. C. Vin-

cenzo,che flampò le decifioni , e l'additioni alle Confue-

tudini di Napoli . Li figliuoli del Prefidente , Iacopo fu

Marchefe di Taviano , Andrea Arcivefcovo di Trani , e/

poi dell'Acerenza , e Matera , Luigi Vefcovo di Nardo,

Francefco Antonio Abbate di Campi , e Cappellano Re

gio, Lorenzo Avocato Fifcaie di Vicariai poi Prefidente
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<3i Camera,Girolamo Vefcovo di Nardò,e poi Arcivefco

vo di Gapua , Tomafo Regio Configliere . Ha pofleduto

la Città d'Afcoli con titolo di Duca . Poffiede Taviano

con titolo di Marchefe, & altri feudi.

Ha imparentato con Famiglie nobilifllme , Tomacel-

la,Galluccia, Carafa, Eboli,Caracciolo, Molifi, Zaccaria-,

Marzani,Capua,Marra,Pignateila,Brancaccio, Pandonc,

Aldemorifco, Lagni, Braida, Acquaviva, Pinello,Sarace-

na,Silva,Milano, & altre fimili

. Scrivono di quella Cafa la AdarraìZaZjZieraJlMaz>-

Z,clla,tGtufeppe Qampanile , Quintana nel c?kladrid nobi

le 9 che fcrive di tutti li Cavalieri di quella Cafa di

Spagna.

Della Famiglia Gaetano.

VEdi la memoria della Famiglia Caetano , dellaJ

qual Cafa, fi crede,che folle,anco il Pontefice-

GelafioII

Della Famiglia Galluccìa.

43 /^XUelli di Tiano, e di Napoli fono l'ilteffi , e fono

d'origine Longobarda, e dicono effernol'iftef-

fi di quelli di Capua,e Seffa, & un Ramo della

Famiglia Marzana . Nel 1 1 6 3 . fi ritrova Goffredo polfe-

dere alcuni beni in Tiano , e concederli , ma habitare iru

Napoli . Ugone fuo figliuolo fu Signor di Galluccio di

Camino,Tora, Terza, parte di Rocca Monfina, diSanta^

Maria d'AJveto , d'un feudo à Marzano, e del'Homaggio

di Cafpoli . Un'altro Goffredo pronepote del primo , fi

trova nel 1305. feudatario . Antonio nel 1 375*. .Ciam

bellano . Luigi nel 1 3 95. Mailio Portolano di Terra di

M La-
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Lavoro, e Contado di Molife,nel 1 3 99. Capitano di Na

poli, e li fu conceduto Pietra-Valle , Francia , Saliceto , c

Gambatefa. Dalla Reina Giovanna nel 1 4 1 5. un bellif-

fimo giardino,e Parco à Teano, pofledè anco diverfi feudi

in Seflfa,Teano, & altrove . Vi fono hoggi i Duchi di To

rà, & i Duchi della Apellofa.

In Selfa fono eftinti , e nel Rcg. di Carlo Primo del

1279. fi legge, Pietro di SelTa fra Cavalieri ilipcndiati

della fua RealCafa. E nel Reg. di Rè Ladislao 1404.fi

legge : Dom. Fufcus de Gattuccio de Sucjfa Adilej . Nel

1 47 2.fi ritrova Luigi Galluccio di SelTa. *

Quella Famiglia Galluccio in Napoli gode nobiltà

nel Seggio di Nido.

Scrivono dique{[ì&4mwirato, *ZMaZsZjella} HiHor.di

SeJfa>Beltrano, Topo nell'origine de Trtbunalh e vi è urt

procelfo della reintegratione della Famiglia, al Seggio di

Nido , nella Banca de Izzo, in Configlio.

Della Famiglia Gefualda.

44 CIcrede originare la Famiglia Gefualda da Principi

w3 Normandi,e propriaméte da Guglielmo figliuo

lo naturale del Duca di Puglia Roggieri, e fi ritrova vive

re nel r 1 5 2. fuo figliuolo fu Elia Signor di Gefualdo, nel

1 18 3. Gran Contattabile del Regno. Nicolò nel 1284:

Signor di Gelualdo,Giufh*tiere, e Capitan Generale nella

Provinciali Bafilicata, nel 1287. Capitan della Città di

Napoli, &in apprelTo hebbe altri Giufritierati di Provin

cie . Mattia fu Ciambedano , Configliere, e familiare del

Rè Carlo Primò,Giuftitieroin Bafilicata, ottenne la Ter

ra di Laino in Calabria, hebbe altri Giuiìitierati . Poflfedè

quella Famiglia Celini, Caggiano,fin dal 1 290. AulettaJ

Mattia rtel 1 3 26. piamberlano , Luigi gran Soldato, Se-

nefcallo
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nefcaJlo nel 1380. e Maggiordomo della Cafa Reale, e

nel 1 3 8 1. Signor della Città di Confa , Cafalduno, con le

Terre di S. Lupo, eFerrarefe. Roggieri fu Marefciallo

delRegno,GiuItitiefe di Provincia,Signor di Campagna,

in tempo del Rè Carlo III. Roberto nel 14 14. fu Mare

feiallo del Regno,Signor di Viario. Robertello Senefcal-

lo della Cafa Reale. Nicolò Giujftitiere. Carlo Signor

della Salvia,e Vicario Generale in Calabria . Sanfone Si

gnor di S.Lorenzo,di Paló,e Baragiano. Luigi figliuolo di

Sanfbne,Signor d'Auletta,Caggiano,Salvia,S Angeio,Sai-

vatelia,Palo, Campagna,Capofele, Viario, Buonomurto-

re , Barrigiano , Candone, Calitri, Cafliglione , Gefualdo,

Fontanarofa , e di Conca . Sanfone primo Conte di Con

fa, dignità conferitali dai Rè Alfonfonel 1452. Luigi

quinto Conte di Confa, e Signor di tante altre Terre , c

Città, fu anco, per fua moglie Ifabella Ferrella, Barone di

Montefredano, Signor di Venofa, fopra la quale vi otten

ne titolo di Principe nel 1561. D. Alfonfo fu creato Car

dinale dal Pontefice Pio IV. nel 1 56 1 . poi fu fatto Vefco

vo Albano,poi Vefcovo di Ponto, eLegato nella Marca_,,

poi Vefcovo d'Oftia, e poi nel 1596. Arcivefcovódi Na

poli . D. Fabritio figliuolo comprò Montefufcolo , e fuoi

Cafalinel 1589. D. Emanuele fu quarto Principe di Ve

nofa, perche non fece figliuoli mafehi, màdue femine, D.

Ifabella primogenita herede del Principato, fi maritò con

D.Nicolò Ludovifio,nepote di Gregorio XV. Papa, per

ciò detti Stati pafTarono alla detta Famiglia Ludovilla.

Quelli Signori Gefualdi,che hoggi vivono, che fono il

Marchefe di Santo Stefano , & altri , difeendono da Gio

vanni , detto Giovannello , figliuolo di Mattia , e di Gio:

di Diano , che hanno havuto nella loro linea Pefcopagar

no fin dal 1 3 9 3 . Salvia,Vietri,Martorano, Calimera, Cur-

fi;Serrano,Quaglietta,Tito,Ruvo,Armatieri,Sorbo,S.Ste-.

M 2 fano,
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fano,& Ariano-Sopra la Terra di S.Stefano ottenne titolo

di Marchefe Cfefare Gefualdo . Afcanio nel 1 6 1 3 . fu Ar-

civefcovo di Bari, Nuntio in Fiandra , e poi in Germania

alTImperador Mattias , poi eletto Patriarca di Con/tanti-

nopoli , e pervenuto dalla morte , non ottenne la merita

ta Porpora Cardinalitia.

Quefta Famiglia gode nobiltà nel Seggio di Nido di

Napoli. w 1

Ha imparentato con le prime Famiglie Napoletane,

che non occorre raccontarle ; Di quella fcrivono Lellis,

l'Ammirato) Centanni, Qftfa&ZfClia, Summonte, Tutini*

& altri. . «... •»..

Della Famiglia Gucvara.

4£ ^Ono originarli di Bertagna, donde pacarono in If-

O pagna ; e nella Ca/liglia pofTedono il Contado

d'Ognatte in Alva, fin dal tempo del ConteFernando

Gonzalez di Calliglia , in Valdallega, in Saline, in Paradi

gma, in Murcia, & in Morato . Pofliede in Ifpagna molte

Terre, titolo di Conte,Cavalieri del Tefone-d'Oro, Capi^

tani Generali , Àmbafciadori . Molti Vefcovadi , & altri

officia fuprcmi,anco di Cardinaje,in perfona di Ferdinan

do Nigno, che fu creato nel 1 192-dal PontehcCjCleme-

te Vili. & ogn uno Ci ricorda molto bene il Gran Conte

d'Ognatte D. Innico di Guevara Ambafciadore in Roma^

per Filippo IV. il Grande NoftroRè, neirelettione del

Pontefice Innocentio X. dal qual po/lo , pafsò al governo

generale del noftro Regno di Napoli , che governò così

bene,che diede la norma à i SuccelTori d'imitare iJ fuo fe-

liciffimo governo.

Il primo,che venne in Napoli con D.Ferrante, e D-Al-

ibnfó fuoi fratelli, che furono il primo Conte di Belca

nto,
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ftro , il fecondo Conte d'Archi , che non lafciarono dipen

denza, per non eflère (lati mai cafati , fù D. Innico , con Al-

fonfo Primo,che li diede grande agiuto,in acquiftare il Rea

me di Napoli, & in ricompenfà del Tuo valore, hebbe in più

volte il Vafto con titolo di Marchefe , Bovino con titolo di

Duca , Ariano con titolo di Conte , Potenza con titolo di

Conte,Apice anco con titolo di ContcArpaja con titolo di

Marchefcl'officio di Gran SinifcaIco,& altre Terre, corno

Vignola, Anto,Aliano, All'anello in Bafilicata,Uetri in Prin

cipato, Montecalvo, Buon'albergo, Cafàlarbore, Francolo,

hlonteleone, e di più Campagna,e la Gineftra feudi inhabi-

tati. Quefte remunerationi furono nel 143^.1440.6 1472.

Hebbe per moglie una figliuola del Principe di Bifignano,

con la quale fece due figliuoli , D. Pietro Marchefe del Va

llo, e Gran Sinifcalco, e DAntonio Conte di Potenza,cho

fu Vice-Rè di Napoli . D. Pietro marito di Ifotta del Balzo

forella d'Jfabella Reina di Napoli, moglie del Rè Federico .

Ifotta fù fepellita in Santa Chiara con belliffima infcrittio-

ne. D.rietro fù il principale ihflrumento della congiura-

de' Baroni contro Ferdinando . L'officio di Gran Sinifcalco

è (lato da molto tempo in quefta Cafa, fìn'al Duca di Bovi-

no,che morì, pochi anni fono,chiamato D.Carlo.

Ha poflèduto ancora la Baronia di Buon'albergo , di Pio,

di S.Maria, d'Ufola, di Montemo , e d'Arpàja . Godono nel

Seggio di Nido . Vivono hoggi li Signori Duchi di Bovino, v

& altri Signori Guevari. - .-». :

Hanno imparentato con le prime Famiglie del Regno,

come Sanfeverino, Garafa, Caracciolo, Aquino, Tufo, Bal-

zo,Ratta,Cajetano, Picolomini, Tolomei, Lannoy, Arago-

na,Gefualdo,LorFredo,LeonefTa,Centelles,Saracino,Crifpa-

no,Pignatello, Capua, Lucemburg,e mille altre fimili.

Gli Guevari hanno goduto beni,e nobiltà anco in Mal

ta in perfona di Diego,ò vero Eneco,Cote d'Ariano,che dal

Rè
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Rè Alfonfò comprò l'officii di Cartellano , e delle due Seere»

tie di Malta , e del Gozo , il feudo di A/n TofFecha , & altri

beni feudali,e diritti Regii con poteftà di ricomprarli : con

qual'oCcafione li fuoi difcendenti reftarono in detta Città.

Eflendo che Innicogodèla Caftellania nel 144^. Trillano

giurato nei 14.66. e Capitano nel 14.69. Antonio Giurato

nel 1478. Giovanni Capitano nel 1479. Torres Capitano

nel 1481. Giovanni Secreto nel 148^- Carlo Capitano nel

1487. Giovanni Capitano nel 149$. Antonio Secreto nel

ip3, Matteo Capitano nel i/itf. eflèndo all'hora Barone

della Chimifia. Antonio ottenne dali'Imperador Carlo V.

confermatane dell'officio di Secreto di Malta , con Tarn-

pliatione per uno herede nel ifip. enei 1^28. un figliuolo

di Giovanni poflèdeva la Bagliva > che per via d'impegno

era (lata pofleduta dal padre .

Anco fotto il dominio della Religione continuarono gì"

honori, e primi gradi di Malta,ftimatiffimi, & amatiflìmi da

Gran Maeftri, fin'à D. Pietro , che morendo nel fine del fe-

colo paflàto, fi eflinfè in detta Città , & Jfòla, il detto chia

riamo cognome!, reflando inSiracufa nel Tuo fplendoro

un'altro Ramo , colà da Malta alquanti anni prima» pattato,

fecondo Y<sAbela nella defcrittione di Malta,f01.4.%%.

Non vogliamo qui lafciare di dire una cofà notabiliffi-

ma,per gloria di quefta Famigliarne nel noftro Regno nell'

anno i494.D.Eleonoradi Guevara Principeflà d'Altamura,

Ducheflà d'Andria,e di Venofà, e Contefla dell'Acerra,Spo-

fa di Lodovico di Lucemburgh,Conte di Lagni, nelle ferie-

ture riceveva il titolo di SereniJJlma, in queflo modo : Sere-

niflìma Donna Eleonora de Guevara,come fi vede nel Re-

giftro di Not. Cefare Amalfitano del detto anno 1494. ap

po (jiufeppe Campanile nelfol. 2 64. come l'ottennero an

cora le Cafe del Balzo, e Sanfeyerino, come fi vede appo lo

fte/To Campanile,
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Scrivono di quefta Cafà Leìiis , Alfonfo d'Haro><*Am-

mrato,(ontarini, <s^MazJZjella, Abela HiftorM Adatta^,

cArgote di Molina,QuintanaNoblerà di Madrid^Au

tore delos Triumphos di Galitia, D.Io: Flores Nobtl.della

nuova Spagna, Sfenero nel[Htftor.deIle Stirpi^ altri,

Della Famiglia Guìndaz,z,a.

46 A Ltri dicono , che fia originaria di Salerno, altri di

jHL Sorrento. Dice Elio Àiarcbefe, che il primo,

che fi ritrova di quefta Famiglia fu Bernillo Medico , che-

mori nel 1 5 8 2. come fi ha nella Nap.Sacra,fol. 2 o.e che poi

in tepo del Rè Ladislao , che amò Maria Guindazza, creb

bero in ricchezzt,& cfEcii;però Io ritrovo in tempo del Rè

Manfredi , fra feudatarii erano i Guindazzi . Sotto Giovan

na Prima fi ritrovano Giovanni>e Gabriele eletti fra1 più no

bili alla guàrdia di eflà Reina, e Lodovico Rè . Tomafo vi

veva nel 1 268* \\Borrello inveftigatore della verità , dico,

che centocinquanta anni prima , che fofle detto Medico, fi

ritrovano nobili in Napoli,e pofièflbri di feudi, e che li Me

dici in quel tempo erano nobilitimi , pofiefibrì di feudi , &

eflèrcitavano offerii fupremi, e di ciò rapporta molti effem-

piij e dice, che detto Bernillo fu uno del Configlio fupremo

del Rè. Giulio fù Governadore della Regia Razza di Pu

glia , morì nel 1 f 89. e fù fuccefibre Afcanio fuo figliuolo .

Ceccarella fi caso con il Signor Antonello di Fufcaldo

fottoilRè Ladislao, fol. 249. Nel 1 3 46. fra Scutiferi Re-

gii, fi legge Scipio Guindazzo . Cecco Antonio fu amatif-

fimo del Rè Alionfo Primo, intimo fuo Configliere , e più

volte Ambafciadore.

Francefchello Marefciallo del Regno nel 1380. Ser*

gìo nel 1348. Cavaliere, Camarieré, e familiare della^

Reina Giovanna Prima, Giuftitiere, ò Vice-Rè di Sorren

to,
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to,Somma,CaftelIo à mare, de altri luoghi.

Hà polTeduco molti feudi dal 1 293 . come Mirabella^

Cantarelio,CaflelIuccio del Samo,Cafale del Conte,Can-

neto, Acquaviva,Samo, Apetina, Acerno,CaIabritto,Te-

gora, Fornello, Pietra Paola,Cropolatio, Crofìa, Calveto,

& altre.E governi di Provincie,^ Ambafciarie,comedice

il P.Borrello, Nei l 386. N-Guindazzo fu Arcivefcovo di

Napoli,come dice il Sorretto, & il Chioccarelio ne' Vefco-

<vi>($ Arcivefcovi di Napoli^rmcifchello Cavaliere irò

tempo del Rè Carlo III. Nel 1 284. ifi ritrova Guglielmo

Milite.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliffime 1 Godo

no nobiltà nei Seggio di Nido di Napoli. Hoggivièil

Ducato di Apellofà havuto à noftri tempi da DonTo-

mafo Capitan di cavalli , e Regente della G.G della Vt;

caria.

Scrivono di quella Famiglia il Adaz>z>ella , il Contari

vi, Elio Marchefe, & ilPadre JBorreHo, Lellis, Sacco ntH]

Hifiordi Sejfa,ff altri.

^DeHa Famiglia Iulia , 0 vero lulal

47 'T'NElla Famiglia Iulia antica Romana non occorrò

JL-x fcriverne à lungo , potendoli quella vedere*

doppo Fulvio Orfino nelle Famiglie Romane , appo Giù'

vanni Glandorpio neltOnomaftico Romano , Padre Ga-

murrino, & altri, .

Si ritrova nel 1 3 8 1 . Nicolò di Iulia Conte di Satrianoi

marito di Angela di Capua Signora di Gifuni,e della Ba

ronia d'Inveria $ e fi ritrova Urfolina loro figliuola Con-

teffa di Satriano , Signora di Gitimi , di Corteggiano sù

quei di Nocera,di Vairano,Prefenzano,Alvignano,e d'ai»

cuni Cafali di Capua,e d'AverfaXoriano^agliano^e Tre-

to.
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toh, moglie di Lodovico di Ianvilla, Giuftitiere, e Vice-

Rè di Calabria, e fuccedere à detta fua madre Angela, io,

dette Terre di Gifuni,& Inveria,eomefi vede nell'Archi

vio della Zecca di Napoli . La detta Urfulina fù ancora,

prima , ò doppo. , moglie di Berardo d'Aquino fratello di

Francefco Conte di Lorito, dalli quali nacque Iacopo fe

condo Conte di 5arriano,il quale, havendo nel 1 400. per

fufìèudatario Roberto Capecelatro, li vendè la detta Ba

ronia diSatriano. Ritroviamo ancora, che nel 1379. ^

Conte Iacopo Arcuccia comprò da Tomafo d'Aquino

Conte di Loreto, Balio , e Tutore deli i figliuoli di Nicolo

Iula Conte di Satriano,e da Urfulina lula moglie di Luigi

Gianvilla , parimente Balia , il Cartello Viario , e la Qua-

glietta, per oncie 400. per le doti promelTe à Mariuccia^

Iuta figliuola di detto Nicolò, novella Spofa di Roberto

Gefualdo, hà goduto nobiltà in Napoli nel Seggio della-

Montagna.

Vi è hoggi la Famiglia de Iuliis , che ha titolo di Duca_-

di Milito ottenuto nell'anno 163 8.

Scrivono di quefta Cafa la Adarra nella Famiglia^

$A<]mno> e Foffacieca>Giufeppt Campanile, Lellts, Tttft*

ni nella yartetà iella Fortuna, &altri.

• >-

Deìla Famiglia Lagni.

48 Q} dice,che quella Famiglia fia venuta da Francia in

O tempo di Carlo Primo d'Angiò, nel 1 269. dove

po/Ièdeva il feudo, dettoLigni, dal quale prefe il cogno

me. Nel 127$. Simone Procuratore delle miniere della

Corte , e nel 1275. Valletto del Rè . Ha polTeduto Sici-

gnanofìn dall'anno 1 297. Romagnano , & altre Cartella^

in Bafiiicata . Nel 1 3 05. pofTedè S. Nicandro, Campo-

chiaro, S>Gregoriq,S.Pietro, S.Martino, S,Andrea,Cafalc
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nuovo , Vignale in Principato Cicra . Nel 1335% pofledè Pa

lo in Principato. Nel detto anno J33j% venderono Gio:

Marino , e Miluccio il Cafale di Vignola in Principato Ul

tra . Una donna di Lagni fù Marchefa del Vafto, moglie

del Duca di Bari Antonio Caldora , Baragiano in Bafilicata.

J^el 1420. Mairà, e Grifolia in Calabria , Aldana, S.Angelo

delle Fratte, e Cafalvitella nel 148P- Nel 148 J*. quando il

Rè Ferdinando II. maritò D.Ifabella d'Aragona fua nepott»

al Duca di Milano , fra le Dame , che l'accompagnarono fù

Margarita di Lagni , la Marchefa del Vafto Ippolita , e Lu»

cretia Stendardo. Nel 1483. Ramiro fra Cavalieri cortig-

giani del Duca di Calabria. Fabritio nel 1 j-po. Cavaliere di

S. Iacopo . Ha imparentato con Famiglie nobiliflìme, come

fono de Baro, Gefualda, Caldora , e limili.

Hoggi vi è il titolo di Marchefe di Romagnano , otte

nuto nel 162 f.

Godono nobiltà nel Seggio di Capuana di Napoli.

1 Scrivono di quefta Cala Y<iAmmiratoy ÀAo&Xj\Ia% Con

tarmi > Alarchefe, eBorrello) Lellis, & altri»

■ 1. ■ i • •*

"V.v^'j ". Della Famiglia Liguorc% ■ *

49 TP ' Originaria di Lettere , Città nella Corta d'Amalfi,

1 7 II primo,che fi ritrova è Marco,che nel 1 190. era

fra li Governadori della Città di Napoli . In tempo, del Rè

Carlo Primo d'Angiò,Crefcentio,e Iacopo Cavalieri,e Fio-

rimonte in tempo del Rè Roberto , In tempo del Rè Carlo

II. per.le guerre civili fra Cavalieri Napoletani, mandò Fi

lippo^ Francefco di Liguoro in Ifernia, & altri in altre Cit

tà . Nella Chiefa di S, Agoftino di Napoli vi è un'antica-

Tabella , dove fra l'altre Infegne depinte fde'. Cavalieri erra

ti, vi è quefta Cafa . Nel 141 2. Gio; haveva cura dell'enrra-

de Reali, e Teforiero del detto Rè . JsTcl 1430. Francefco

^ - •- ^-Mi*

1
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MiJìce,e Barone di Canne, e Pietro Barone di Rofcigno;.

Nel ijoi. Crefcentio Canonico d'Agrigento optienela

Cappellania di Collacione Regia.

Nel 1302. la nobile Fioretta di Liguoro di Napoli^ Si

gnora del Cafale di Retino. . r \

Nel 1 3 ip. Francefco di Napoli Secreto , e Portolano

d'Abbruzzi.

Nel 1 324. Gio: di Napoli Milite S'traticò di SalermvNel

132 r.Giuftitiere di Terra d'Otranto, e nel 1 3 2 tf.

Nel 1 329. Filippo di Napoli Milite, ?

Nel 1 327. Gio: di Napoli Milite Capitano dell'Aquila , e

nel \ 3 34-e 3 f. Alelsadro Giuftitiere della Calabria nel 1 3 2 s.

Nel i|*j> Filippo Milite Generale Capitano della Rei-

na,e Vicario di Sua Maeftà di Foggia , eTroj.i. ,

Paolo Capitano di Bari nel 1 3 2<>.e 30. 3 2. e 3 3. , - ■ ... .

. . Gioidi Napoli Capitano di Cajeta, .

Nel 1 J2p. Rinaldo di Napoli Milite, familiare, e Capita

tane di Sulmona, e nel 1332. - C .• •

Nel i42 2.Fra Filippo dell'Ordine Gerofolimitano Com

mendatario di S.Gio:di Lecce. ; 3

Neil 3 io.Angelo,e Pietro Militi. -r

Nel 13 09. Aleflàndro di Napoli Capitano di S. Lucido.

Nel 1 347. Raimondo di Napoli Milite, familiare , e Ca

pitano dell'Aquila, e poi di Cajeta. ì

Nel 1 34f.e 1 345. Gio:di Napoli Milite, e familiare,pro-

vi/òre,reparatore,e munitore delli Cartelli demaniali in Ca

pitanata.

Nel 1 40 3 . Lifolo di Napoli Milite Maeftro R ationale.

Nel 142 3. Adefio di Napoli familiare fi fa Capitano , o

Bajolo dell'Aquila,e diftretto.

Nel 1416. Iacopo familiare ottiene in dono onde 2f.

fua vita durante 9 fopra le Collette di Terra di Lavoro 3 o

Contado.

N 2 Hà ■

1
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Ha imparentato con famiglie nobiliflìmcArflittOjDocc,

~Carafa,e mille altre fìntili.

Gode nobiltà nel Seggio di Portanova di Napoli .

Scrivono di quefta Cafa il JUaz^^elUiil TerminioyCon*

tarini/Topo nella Biblioteca Napoletana,Sacco nell'Hi-

fioria di Se(fa, Lellis3(f altri. ■ »

Della Famiglia Loria. '

♦

50 TP ' Originaria del noftro Regno . Il primo , che fi ri-

jLj trova nominato nelli no fi ri Archivii Regii,è Ric

cardo Signor de'feudbin Bafilicatana que^o l'i mperador Fe

derico II. come uno de'Baroni«del Regno,diedeà cuflodire

iftatici, datigli da Paduani,e nell'ifreflo tempo lo manda per

Vice-Rè, e Capitan à guerra in Terra di Bari , Margarita-

verfo l'anno 1390. fù moglie di Bartolomeo di CapuaGran

Protonotario del Regno, e di Ugone Conte di Chiaramen

te . Sotto Carlo Primo d'Angiò, Roberto fù Cavaliere di

gran valore,e li diede il Rè in guardia, la Bafìiicata, à tempo,

che Carlo ftava ancof combattendo con le reliquie de' Sue-

vi, per l'acquifto del Regno . Fù Signor d'Abbate-Marco, e

d'altre Terre in Calabria , e di Caftelluccio in Bafìiicata- .

Bartolomeo figliuolo fù Signor di Lagonigro . Roggiero

fu gran Soldato di mare,e Grand'Ammirahte del Rè Pietro

d'Aragona,contro il detto Rè Carlo Primo,e fù quello, che

feceacquiftare la Cicilia à detto Rè Pietrojfù Signor di Ter

ranova, & altre Terre in Calabria, e Conce di Confèntanea

in Cicilia j morì nel 1 304. in Catalogna ; Da Roggieridi-

fcefero due Rami, uno s'elìinfè , molti anni fono, in perfo- ■

na di Portia , l'altro fi confermò ne' Signori di Mairà in Ca

labria.

Hà imparentato con Famiglie nobilitò me , come conia-

Caftrocuccho,Sangineto,Lanza,Entenza,Capua, Ianvilla-,

Mon-
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Moncada, Sanfeverina, Carafa,Chiaramonte, ÓC altre.

Gode nobiltà nella Città di Cofenza. .

Scrivono di quefta Gafa il Campanile , £f ilSambiafc^

nelle Famiglie di CoJen%aìLellis)<^Warra,fj' altri.

■■■ Della Famiglia <&4arra,

5 1 OI crede d'origine Normanda . R itrovandofi di quel-

v3 la memorie àntichiflìme. Si ritrovano diqueftal.

Cafa fin dal tempo de' Roggieri Duca di Puglia,e primo R è

di Napoli Gerardo , e Roberto potenti Baroni in quel di

Benevento, e Montefufcoloj E D.Ferrante la Marra neII*

Hiftcyia di quefta Famiglia , dice ritrovarli moke centina

ia d'anni avanti . Sotto Nmperador Federico fu di chiarif-

fimo nome Angelo figliuolo di Gio.-fù Teforiero Imperiale,

e Generale Vificatore fopra tutti i Miniftri, con fomma au

torità , Sotto Manfredi, Giuzzolino fi trova; In tempo de*

Rè Francefi fi divife quella Cafa in due linee, un'è de' Si

gnori di Stigliano, poi Conti d'AlIiano, e l'altra è de' Signo

ri diSerino , che fi ftima primogenita , e di quella è il Signor

D, Antonio, hoggi vivente . Tra Baroni di Terra d'Otran

to fotto il Rè Carlo Primo fi legge detto Giuzzolino Mae-

ftro Rationale, Configger di quel Rè , da cui ricevè in do-

no le Cartella d'Oriolo, Amendolara , e Rocchetta . Pan-

taleone èprepofto alla Razza de* cavalli Regii, nella Pu

glia, dove fi vede pausata quefta Cafa,& in fpeciaìitàirL.

Barletta,Guglielmo fotto lo fteflb R è Carlo Primo, fu Ca

pitano della Città di Napoli, Signor di Stigliano, di S. Ar

cangelo, & altre Cartella . Nel 1 28 2,Rifone fu Signor di

Senno, fu due volte Vice-Rè, ò Vicario dei Regno, per il

Re Roberto. Da quel tempo fin'hoggi querta Famiglia^

ha poffediato feudi , titoli , dignità , e prerogative à paro

d'ogn'altra Famiglia, & hà imparentato con Famiglie no

bi-
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bilimmeNapoletane,e foraftiere, come , circa delle fora-

iKere,ò eftinte in Napoli, fi vede dal libro 'di dette Fami

glie , defcritte da D. Ferrante della <£War£a Duca dàlla^

Guardia,fiampato in Napoli nel i <5"4 1 . li feudi po/Teduti

fono:Stigliario,Alliano,Serino,Oriolo,Amendolara, Roc

chetta, S. Arcangelo, Spenazzola» Colie, ;Roceanova,Roc-

cafecca , Capomaggiore , Cafarano,la Guardia, Cellama-

re , Trinità, Caivano, Caprile, Cagnano, Ceppaluni, Cir-

cello , Chianchetelia , Cerchiaro ,"Cafalenuovo , Caftel-

marzano, e Gaudo,Solofra, CorigIiano,Specchie, Civita-

vecchia, Grumo,LoritelIo,Ca/telnubvo*Carbonara,Mon-

talto, Cerro, Acquaviva, Mignano, Grizzano, S. Martino,

Cartello delli Franci, Montorio, Bojano, Voiturara, Mon

tella, Roccavairana,Pianca,Pellofa,Tofara,Capurfo,S.Ni -,

candro, Accettura, Gerenza, Genfano, Canne, Barletta,c

molte altre. Matteo in tempo della Reina Giovanna fu

Capitan Generale del Regno . AlefTandro fùArcivefco-

vo di S.Severina. Nicolò Ambafciadore della fua Reli

gione di Malta al Pontefice,^ aJrimperadore,Ammiran-

te,e Vicario del Gran Maeftro . Placido Vefcovo di Mel

fi . Francefco Vefcovo d'Afcoli . Camillo Prefidentc-

della Camera.Fràcefco nel 1330. Arcivefcovo di Coséza.

AlefTandro Arcivefcovo di S- Severina nel 1487. Nicolò

fu Vicario , e Capitan Generale in Calabria , & in Terra-

d'Otranto,per il Rè Roberto, e dopò perla Reina Giova-

nà,da cui ricevè in dono per fe, e ftioi difcendentija nobi-

lijfllma Terra di Barletta . Vi è flato il Ducato di Mac

chia, da molti anni . Hoggi vi è il Ducato della Guardia.,,

havuto fin dall'anno 1 6 1 1 . & il Marchefato di Monte-

rocchetta,havuto fin dall'anno 1627. hoggi vive D.Giro

lamo degni/fimo Cappellano Maggiore del Regno . •

Gode la fua nobiltà in Barletta , Ravello , Napoli , nel

Seggio di Capuana,e Sella.

Seri-
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Scrivono di quefta Cafail AdaZjZjellazI*Ammirato,

il Pietri nell'Hiftoria di Napoli , il Cont-arini , l'Autore

mancfcritto delle Famiglie di BarlettatTutini nell'HiJlo-

riafiammata di quella Famiglia>com])ofìa da D.Ferran

te della Marraygr altri. ; . v.; .

Le Famiglie Napoletane vive w con chi ha imparenta

to, fono, la Tocco, Carafa,Caracciolo,Dentìce,Sanfeveri-

no, Zurla, Gcfualdo, Gennaro, Bozzuto, Tomacella,Mar-

chefe,Capece,Roffi,&: altre. ' ■ .

Della Famiglia Marramaldo , 0 jMarramauror .v-

$ 2 ^1 fh'ma,che ifia d'origine Longobarda.

w3 Erà Baroni Napoletani compartì l'anno 1 260-

neUefercito del Rè Manfredi, quando pafsò à danni della

Chiefa,li ritrova Landolfo Marramaldo.Nello iteirotem-

po . Gio: fimilmente di Napoli . Andrea fi ritrova in tem

po di Carlo Primo . Un'altro Landolfo Cavaliererde^la.,

Cafa Reale, e feudatario del Rè Roberto. Marino nel

1 3 24* Eietto della Città di Napoli . Landolfo Àrcivefco-

vo di Bari, e nel 1 3 8 1, fatto Cardinale dal Pontefice Ur

bano VI. fu Legato Apoftoiico in Regno . Feulo Ciam

bellano , e poi Maggiordomo maggiore del Rè Cario III.

Signor di Lufciano vicino, Averfa . Sotto il Rè Ladislao fi

trova Filippo Antonio Signor di Filitti; Un'altro Landoi-

fonel 14 17. hebbe il Cartello di Lucerà, & il governo di

Manfredonia^ hebbe in pegno la Terra di Mola,fi\ gran

Soldato . Dal Rè Alfonfo Primo fu creato del fuo Confi

glio, di Stato,& ottenne l'officio di Maeftro portolano,Te-

foriero, e Commifiario Regio della Puglia, Terra di Bari,

e Capitanata, e per due 1 5.m. improntati al Rè, n'hebbe^

in pegno la Terra di Barletta , & in perpetuo la Tura di

Mola nel 143 6. fu Vice-Rè. di Terra di Bari nel i429>
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Antonio Vefcovo di Nufco . Fabritio fu de* primi Capita

ni deirimpcrador Carlo V. fu Colonnello di Fantaria. ,

quando fù aflTediata Napoli da Lotreceo,& à fua guardia-

furono due porte della Città, quella di Capuana, e quella-

del Carmine ; fi ritrovò ali'acquifta di Capua, per l'Impe-

radore . Nella guerra di Firenze egli hebbe nell'effera

to Imperiale il fecondo luogo appo l'Oranges . PalTato

con rimperadore in Germania egli fu eletto Generalo

della Fantaria Italiana , lafciata à Ferdinando Rè d'Unga^

ria fuo fratello . Hebbe il titolo di Cameriere di Carlo V. 4

con groflb ftipendio di onde 1 66. d oro ogn anno, fu del

fuo Configìio di guerra, e di Stato . Fù Signor d'Ottajano

vicino Somma,ovefe ne morìfenza figliuoli legitimi,Sc

in un luo figliuolo baflardo fi fpenfe quefta Famiglia ,

Hanno imparentato con Famiglie nobiiiffime, come la

Carafa, Marra,Aidemorifca,Scagliona, Acerra,Gianvilla>

Riccarda d'Ortona,Caracciola,&: altre.

Sono eflinti nel Seggio di Nido di Napoli ,

Scrivono di quella Cafa la <&l4arraj?tetri nell'Hìfla-

ria di Napoli , Elio Marchefe , Padre BorreIlo > Lelits,

Contarini>(f altri.

Della Famiflia Marullai

a

X 71 è flato chi habbia voluto dire, che la Famiglia-

i V Manilio haveffe l'origine da Romani Marulli,

«(Tendo che fi ritrovano Meruli , e Maruli Confoli, fra

quali fu Cornelio Marulo nell'anno 560. Eggio Marulo

nell'anno di Chriflo Noflro Signore 185. In Napoli di*

cono, che fi trovaffe un marmo,nella flrada di Forcella^,

dove fi diceva : Marcus Marullus Confui. Nella Gre

cia nel 1099. ritrovar/i Michele Manilio Difpoto, e con*

gionto di AleffioConncno Imperadore . Altri da Marul-

lo
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Io Principe Greco Capitan Generale di Andronico . Mà per

parlare sù'l certo, il primo,che fi ritrova in Cicilia fù Fran-

cefco Marullo,ehe nel 1236. fi ritrova deputato della Chie-

fa di S.Maria de Alto* per comandi della Reina Coftanza .

In Cicilia hà havuto tutti l'honori , e prerogative (olite-

ottenerti dalle Famiglie nobiliflìme . Sono Stati Conti di

C6dejanni,e d'Augufta,che s'eftinfe in Carafa della Roccel-

la. Marchefi di Condagufta , Duchi dilampulo, Baroni

delle Terre , e Cartelli di Catalabiano, Sapunara, Calverufi,

Cafale nuovo, Bianco, S.Lorenzo, Mola, e molti altri. So

no flati quattro volte Straticò di Medina . Hanno ottenu

to, fuor che della Cardinalitia,molce dignità Ecclefiaftiche.

In Regno vi fono i Marulli , che hanno havuta

la loro ftanza in Andria , dove fin dall'anno 1441. per

dono del Duca d'Andria Balzo Orfino , hanno ottenu

to l'officio di Maftro Mercato della Fiera d'Andria % per

otto giorni , nel mele di Giugno , ottenuto per fe ,

fuoi fucceffori, che poi dal Signor Federico Sig. di quello

Stato,fù còfirmato à Nicolò Milite. Da detta Città pattaro

no in Barletta 7acopo,e Federico,& Antonio Signor di Ca-

fàmaflìma, con Gio: Mattia Tuo figliuolo : Iacopo prefeper

moglie una Signora dicafa Caracciola di Seggio Capuano

di Napoli , Gio: Mattia fù Signor del Cafale della Trinità,

Nel 1 f 2 3. D. Cornelia Marulla fù moglie di Pietro An

tonio CaraccioIo,prìmogenito di Nicolò Maria, Marchefe

di Caftellancta, Signor della Bella,e Cafale di S.Gervafio.

Di D.Gio: Andrea di Gennaro, terzo Contedi Martora-

no fù moglie D. Cornelia Marullo figliuola del Conte di

Condejanni . Scipione , Gio: Battifta , Giufeppe, altro Gio:

Battifta, Carlo, Girolamo, &. Ettorre Cavaliere di Malta, e

detti Scipione Commendatore di Matera, detto Girolamo

(Ricevitore in Napoli, Commendatore, & Ammiraglio d'I

talia, Priore di S.Stefano,e detto Ettorre Gran Croce, e Ba-

glivo di Campomarino . Vi fu anco ultimamente Fra Gio-

O fep-

r
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Teppe Ricevitore delia Religione in NapoIi,e Luogotenen

te del Priorato di Capua.

Godono nobiltà in Barletta,fono Duchi d'Afcol/, Duchi

di Frifa*e Màrchefi di Campomarino.

Hanno imparentato con'Capani, Bozzutf,Carafa,Carac-

cioli,Capeci,Santacroce, Pignone, del Barone di Capua, &

altri. Il Commendatore Fra Girolamo compofe ftfi'ftojruL

delliGran Maeftri, del Tuo Ordine Gerofolimitano , (lara-

pata in Napoli nel 1 6 3 6.

I Marulli , che capitarono in Stilo in Calauria fono di

quei di Cicilia. ■

Scrivono di querta Cafa il Padre <sAnfaloned*<iAutQre^>

delle Famiglie di Barletta> manoferitto, ti oTIdtdgnos, cho

fcrive molte cofe di quefta Famiglia Merulla , e Marulla : il

Lettore le potrà vedere appo di quello, con lo credito, cho

li pare , & altri.

"Della Famiglia Adolife.

54 Ql ftima d'origine Normanda , che habbia pigliato , 6

\D dato il cognome al Contado di Molife in Regno.

Si ritrovava folto il Rè Guglielmo IJ. dicendo il FaZi\

Zjet/o,fol. 4f 2. Mattbócus Bonellus cu]ufdam Regis Rogc~

vii ex Pellicefilia, qua Htigone Móltfìno Corniti nupferat.

Nel 1269. Gio; Signor del Cartello di Gioja , Roggieri Mi

lite feudatario in Benevento.

Si ritrova Giovanna, feù Giovannella di Molife, moglie-»

di Filippo Origlia nel 1283.

Si ritrova Ugone Signor dello Stato di Molife , e Garitta

fua figliuola , verfo l'anno 1230. efimilmenteFrancefcanel

1 3 1 3 . fu moglie di Duraguerra di Ponte Signor di Pettora-

no . Nel 1 301. Guglielmo Signor di Campobaflb.

Roggieri figliuolo di Parifi di Molifio nel 1 308. comprò

da Guglielmo Latro, e Roberto figliuoli,Ia fefta decima par

te del Cartello Fragino fuperiore.

Nei 13 18. fi ritrova Sinofora madre di Landolfello di

Fran-
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branco Signor di Gioja , e Maralfìo.

Nei 1 3 27. Tomafia Signora di Campobaflo, fu moglie-»

di Riccardo Gambatefa3Signor di Gambatefa,Montorio,e

5. Gio: in Golfo,.e Tufara . Nel i3 36.fottoil Rè Rober

to Rahone Signor di Miranda ribelle.

Nel 1 5 1 3 • Francefca di Molife figliuola di Ugone Si

gnor di CampobafTo, Supino* & altre Terre, fù moglie di

Duraguerra Cantelmo figliuolo unico di Odorifio.

" Nel 1420.fi ritrova Antonio Milite.

Nel i427.detto Antonio di Molife fu Signor di Ceree

maggiore, e Quadrano . Nel qual tempo fi ritrova di Ri

ca figliuola di Nicolò Sanframondo Cavaliere in tempo

<3el Rè Carlo III. e fuo Camariere , marito Antonio di

Molife i

♦Nel 1438. Giovannella di Molife figliuola di Paolo

*ra Conteffa di Marigliano, moglie del Conte Alberico

jCarafa , e detto Paolo fuo padre era Signor di Caftelvete-

xc,della Wlturara, Cerzamaggiore , Ferrazzano , &c altri,

^alli quali e/Ta Giovannella fuccedè 5 e fuccedè ancora al

Ca/leiio di Ceppo nel Contado di Molife , a Metter Rofa-

todi Molili fuo zio, nello ftefTo anno 1478.

In Cicilia governò il Regno con titolo di Vicegerete,

Di quella Famiglia dice Gregorio Rofft nelle Famiglie^

dittila : Adolife de' fonti di z^Molife , una dellefettegran

Cafefuor di Seggio, ma/pente. Ha bene imparentato.

Scrivono di quella Cala tutti li nofiri Hifiorici, l'hive-

gesnel Palermo Nobile , il Padre Pietra-Santa , Lellis, d,

•l'Archivio della Zecca di Napoli. > ,

Della Famiglia delli Adonti.

55 T? ' Originaria di Francia, venuta in Regno c5 Car-

JL/ lo Primo d'Angiò la prima volta, e la ieconda_

. con Carlo III. Lodovico fù Capitan Generale di Carlo

^rimojnel Regno di Cicilia di qua del Faro, Giullitiere,e

O 2 ■•' Lno-
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Luogotenente , Nicolò venne con Carlo III. forto il Rè

Ladislao ottenne la fua familiarità,c tutti li beni feudali, e

burgenfatici devoluti alla Regia Corte,di Gola-Gio: Rof-

fo di Cerreto, che erano in Faicchia, Alifi, e Tilefia, fran

chi di qualfivoglia impofitione, e pefi : conl'occafione de*

quali beni egli prefe la rtanza di Capua per fua patria^ i

|CorAntonio fu Luogotenente della Summaria , Signor di

Corigliano, hebbe in dono dal Rè, il Paflò, la Bagliva , Isu

Gabella de*pefi, e mifure di Capua con Territorìi, e feudi

in quello di Capua , e Caferta , Achille la pofTedeva nel

157 1. Francefco & Signor di Corigliano, Ambafciadore

al gran Turco,e conchiufe la pace . Dal Rè Ferdinando fiì

mandato Ambafciadore al Rè d'Ungaria Mattia,&: ad al

tre Corone. Gio: Camillo fu gran Soldato , fervi l'Impe-

rador Mafnmiliano,& il Duca Sforza di Milano, dal qua

le hebbe molti doni, fu Cartellano di Cremona, & hebbé

altri carichi. Gio: Battirta ottenne titolo di MarchefeJ

fopra Corigliano nel 1534. per havere fervito Tlmpera-

dor Carlo V. contro Francert . D. Francefco fu fecondo

Marchefe . D. Gio: terzo Marchefe . Un Lodovico fu Si

gnor di Pozzuolo,Gifuni,& altre Terre . D.Aleffandro, e

p.FerranteMarchefi dell'Acaja in Terra d'Otranto.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflime , come.

con la Monforte , delle Cartelle , Carafa , Paladini, Tufo,

Bisballa, Gonzaga, Gambacórta, Caracciolo, Sanfelice, Se

altre . Hoggi è ertinta, e n e herede la Cafa del Duca di

Lauriano, Sanfelice.

Gode la fua nobiltà in Roma/Terni, Brefcia,Vicenza-,

yerona, & Ifpagna.

Scrivono di querta Cafa l'Ammirato, Contarini,Mar^

ra,Bianco,Tfitini,Crefienai nelVaAnfit.diRoma, Qartari

degVAvocati Confiftoriali , Puteo negl'Ehgii di Verona^

*Argote di oMolina, Ouintana nel Madrid Nobile ,

fi* D. Fedro >& altri? " " Delld
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Della Famiglia a^Hontefalcione.

56 crede d'origine Normanda , che havefle dato , ò

\3 vero ricevuto il cognome dalla Terra di Monte-

falcione.

Quella Cafa Montefalcione è antichiiTima in Regno,

fu Signora della Terra di Montefalcione,e Torgifio fu fe

cale morto nelle carcerigli tempo del PrincipeManfre

di, e quello morto, la Signora Filippa fua moglie, per co

mando di detto Principe , prefe per marito Corrado Roc-

cocaimo Teutonico , e renne detta Terra, e quello morto,

ne fu Signore Andrea figliuolo di detto Torgifio.

Nel 1 269. fi ritrova Iacopo di Montefalcione, al qua

le fcrive il Rè,che ltia pronto con armi,e cavalli . Andrea

nel 1 3 o 8 . Signor di Montefalcione , Milite , fu marito di

Margarita Braida.

Arnaldo figliuolo di Guglielmo nel 1319- fu Cartella

rio di Ceraci.

Andrea Milite Signore di Montefalcione,marita fua>

figliuola à Roggìero di Pietra fifla nel 1 1 70.

Guglielmo ricevè illatici Lombardi dall'Imperador

Federico IL annoverato fra feudatarii di Bafilicata . Si ri

trova una Signora di quella Cafa3che non fi sa il nome,ef-

fere nell'anno 1 343. moglie di Tomafo Comite nobile*

Salernitano , la di cui forella Mobilia Montefalcione, era-

moglie nel 1 3 46. di Guiduccio d'Alemagna.

Margarita verfo l'anno 1470. fu moglie di Gio: An

drea Cioffo Configliere, e Prefidente di Camera , hebbe

per fratello Luigi , che fu Giuftitiere di Principato fupc-

"riore .

Lucretia unica figliuola di detto Luigi , e Diana Ca-

racciola,fu moglie di Gio: Antonio Podenco» e per quello

ma:
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matrimonio pervenne Montefalcionea' Foderici. Da que*

fti nacquero Ottavio,&: Antonio,iI quale procreò Paolo, &

altroché ottenne da Sua Maeftà titolo di Marchefe, & hora

effendo eftinta la Famiglia Poderica è paffató il titolo al

Marchefe di Pontelatrone , Capece.

Adinolfo d'Aquino hebbe per moglie Stefania di Mon-

tefalcione. '

Gio: fu feudatario di Renato. ' -

Quefta Cala pofledè molte Caftella , e nell'età di Carlo

Vili, la Città deli'Acerra con titolo di Conte , mà per poco

tempo. Bene imparentò.

Scrivono di quefta Cafa Giufeppe Campanile, Lettisi

<s!Marra , Archivio della Zecca , &* altri) & il Campanile

porta l'Arme di quefta Cafa.

i

Della Famiglia Montefufcolo.

57 (PI crede d'origine Normanda, e che haveflè prodotti

\3 la Famiglia Macris. II primo, che fi ritrova è nel

ì 2 07. Goffredo Capitano valorofò,che fi ritrovò in agiuto

dei Vefcovo di Cuma, contra una (quadra de* Tedefchfi

Quefto Goffredo farà quello , che fotto PImperador Federi

co era Giuftitiere della Calabria nel 1239- & haveva Stato

in Terra di Bari. Nello fteflb tempo Riccardo era Vice-

Rè nella Capitanata, & Ettorre nell'Abbruzzi . Quefti l'an

no fteffo era ftato mandatodall'imperador Federico , dalla-,

Lombardia in Regno, al governo della Capitanata con po-

teftà di diftribuire gl'ortaggi della Lombardia , à diverfi Ba

roni del Regno,in cu ft odia . Guerriero era Signor di Mon-

'Cefufcolo^e di Cafali, dal quale dominio forfè pigliò il nome

quefta Famiglia, fù poi fpogliato dello Stato dal Rè Man

fredi^ bandito dal Regno,mà ritornò con Carlo il vecchio»

e fùripofto nella Signoria di Montefufcolo , e de' Cafali di

Ciur-
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•Ciurciano , Feftularo , Lentachio , e Santa Maria in Vico,

tutte cofe toltole da Manfredi , e concedute ad altri". Fù fi-

milmente dallo ftefTo Rè faito Viceré dell*'Abbruzzij poflè-

dèanco Zunculo in Principato, la Baronia di Bagnulo, e di

Splezzanojin Terra d'Otranto . Rainieiri fu Vicario, e Capi

tan Generale nello Stato del Principe di Taranto in Gre

cia. Nei 1370. Nicolò Maftro Ridonale, e del Configlio

dèlia Reina Giovanna Prima , Signor del Cartello di Santa-

Mària . Guerriero fecondo fu anco Signor di Ceppaluni,o

fua figliuola IaCopa maritata ad A merico Sus Signor grande

in Francia,pafsò in quella Famiglia la Terra di Montefufco-

lo. Sotto il Rè Carlo Primo furono tré fratelli, Riccardo,

Gio:e Corrado . Si vede anco Manfredi,e Milipò fuo figliuo

lo . Riccardo fi trovò nella battaglia,quaoo fu morto Cor-

radino . Gio: fù Capitan Generale nella Bafilicata , e Vice-

Rè , e fù Signore di Turfi . Corrado fù Signor di Grumo,

Carbonara, di Santa Maria di Grifone , e di Monteaperto .

Nel 1407. Ciccarello, detto di Nardo Milite , Capitano , e_>

Governatore di Lecce. Gio? FrahCefco nel 1483- Signor

delia Vetrana-. Nel 1479. Antonello Signor d'Oggiano in_>

Terra d'Otranto . Da quali difcendono forfè i Monterrico

li di Lecce.

Ha imparentato con Famiglie nòbiliflì me, che fono Sus,

Aquino,Marra,Carafa,Gefualdo,Cantalupo,Coftanza, SarL.

Dionifio,Pagano,& altre. -r

Scrivono di quella Cafa la Marra>Lecce> Sacra, Lellis,

Vincenti negli Ammiranti»^ altri.

Della Famiglia Mormile.

58 TP * Originaria Napoletana . Berardo fi .ritrova feu-

JOj datario, e nobile nel 12 tfo*Anfelmo Milite prima

del 1284. fù Prefetto del Cartello di Melfi. Nicolò nel

1320.
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13 20. Milite col titolo di Domiìius , e nell'irte/lì tempi

Andrillo Milite hebbe moki doni da Filippo di Conrtan-

rinopoli, & in tempo del Rè Ladislao fu Cartellano del

Cartello nuovo diNapoli . Annecchino fu gran Soldato,

feguace del detto Rè , dal quale hebbe in dono-molte Ca

rtella in Abbruzzi. Francefco con l'armi acquino graru

ricchezze, e comprò Eboli, Cartel delFAbbate,S.Giorgio,

anco lo Levonio,Campagna,e Montecorvino . Annecchi

no Mormino fu cagione , che la Reina Giovanna cattiva

del Rè Iacopo fuo marito ,have(Te libertà j e forte accla

mata Reina . In tempo del Rè Ferrante Primo vi fu un'al

tro Annecchino , che fervi detto Rè , e n'hebbe in dono

Marigliano,acquirtò Firignano picciolo, Cafale d'Averfa.

Ha poffeduto Teverola , Laudano , Guartogirardo , Ba-

gnuolo, Roccafaflbne, Cartelluccio, Cagnano, e Caprino.

Arrigo , feù Iacovo ottenne dal Rè Alfonfò Primo un be

nefìcio Regio, che èl'Abbatia di San Pietro. di Salerno, di

rendita di duc.mille l'anno, per erto, e fuoi pofleri . Tro-

jano feguì Alfonfo Duca di Calabria nella guerra d'Otra-

to, doppo nella guerra de' Spagnoli,e Francefi, e feguì la^

parte Spagnola , & ottenne in premio il Contado di Lau-

ria , e doppo dall'Imperador Carlo V. vi ottenne titolo di

Marchefe, che poi, per lite, non lo godè ... i

Hoggi in Cafa vi è il Ducato di Campochiaro, ottenu

to nel 1 6 1 9. & il Ducato di Carinaro » e Contado di S.

Angelo.

Hanno imparentato con Famiglie nobili/fime . Godo

no al Seggio di Portanova di Napoli.

Scrivono di quella Cafa l'Ammirato, Maiella , Elio

Marchefe, e Borrello,Terminio,Lellis,Cotariniì&> altri.

Della

t
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Della Famiglia Pandone.

59 ✓'^VUefra Famiglia venne da Capua , ò pure da Sali

vi feverino; hanno poffeduto la Baronia di Sanu

Giorgio , Giordano fu efpertifllmo nell'armi,

fu Capitano di Luigi, & Ottone contro Carlo di Duraz-

zo , e Ftancefco fi molerò valorofamente in favore del Rè

Alfonfo contro Renato, perii che fu creato Conte di Ve-

nafro^ Gio: Vincenzofu gran Soldato nel 1560. Vie {ta

to, per molti anni, il Contadod'Ugento, e Venafro.

Nel 127 1 . Guglielmo Milite di Capua, Cuftodc delli

Paflì,e Razze del Rè.

Adenulfo di Capua Secretano di Principato , e TerraJ

di Lavoro nel 1282.

Adenulfo di Capua Giullitiere di Principato nel 1 294J

Nel 1303. Francefco di Capua Milite Giuftitierc

d'Abbruzzi. :

Nel 1376. Francefco di Capua Signor del Cafaledr

galeone. [

Adenulfo Milite Giullitiere di Principato nel 1404.

Prancefco di Capua Valletto della Camera Regia , Si

gnordi Pulcaria nel 1 298.

Nel 1286. Gio:di Capua Milite dimanda fouventiòne

dalli valfalli, per la dote di fua forclla.

Rinaldo nel 128 6.ottiene il cingolo militare,e diman

da fouventiòne à vafTalli.

Iacopo di Capua Giullitiere di Terra d'Otranto nel

.1346.

Giordano di Capua Milite familiare nel 1 40 1 .

Nel 1 3 1 5. Francefco di Capua feudatario.

Neil 3 07. Iacopo Milite Capitano d'Averfa. -

Nicolò di Capua Signor delli Cafalid'AquaroIo^ ci

Veterano.

P Nel
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Nel 1302. Francefco di Capua Milite Giu/litierc^

d'Abbruzzi. Nel 1 343. Nicolò figliuolo di Carlo Signor

diPaleania. Nel 13 1 1. Francefco di Capua Milite Giù-

ilitiere d'Abbruzzo Ultra . Nel 1 $ 10. Francefco di Ca

pua Milite familiare,Gondottiere di gente d'armi à piedi,

& à cavallo . Nicolò di Capua Signor del li Cafali, Salice,

Angolo , Aquarola, Meterano, Guerrano, e Morzeilo in-.

Terra d'Otranto. Nel 13 21. Francefco di Napoli Ca

pitano dell'Aquila .

E' vero però,che dice "D.Francefco Za&z> era, (otto no-

me di Laftantto Bianconi difcorfo,che fa della Nobil

tà Napoletana,che effendo venuto D.Diego Fernandez in

compagnia del Gran Capitano , di poca età, ma di viva

ci/lìmo coilume, gli Ri tanta affettione polla da un Cava

liere ultimo della Cafa Pandone, cheadottandolo,.per fi

gliuolo, doppo la fua morte,e della Famiglia, e delia rob-

ba tutta lo lafciò herede,perciò il giuditiofo fanciullo pre-

fe la nativa fua Famiglia, per proprio nome, e quella del

nuovo padre benemerito, per cognome; fi che da indi in>

poi,da Diego Fernandez, che prima fi chiamò, fece nomi

narli Fernando Pandone , come hanno fatto ancora i fuoi

difendenti. Et è anco vero,ehe detta Famigliarne gode

va à Seggio Capuano , nelle perfone di detti Fernandez,

non gode , & hoggi anco qae/ta: allignata è efiinta . Pafsò

quefta Famiglia anco in Cicilia , dove ancora s'efiinfe.,, j

Scrivono di/quefta Famiglia il Contarmi , tl£ianco9

Maiella, Terminto> Lelli$>Mugnos,& altri.

Della Famiglia Vktramala. .'■ \

o

■ « ' ■ -J ' t •

60 "O Aele di Pietramala fotto ,il Rè Guglielmo JL

A-V*. era feudatario in Bitonto,dove poflTedeva feu-

do,óCoiFerfe. neli'imprefa tre Soldati,e tré Servientijfòrto

l'Im-



NAPOLETANE* E FORTIERE. JLIB. 1. uf

J'Imperador^Federico II. fu dato 4Jacopo Pietramala,per

o/lagio, Cannolo de Cortemaggiore.

Nel ì 3 75. Agnefa di Pietramala iu moglie di Filippo

diGianvilla.

In Cicilia s'hà memoria nelli Rolli, ritrovandoli nel

Quinternone » Bartolomeo Milite , Signor dei Cafale di

Longino,& un'altro dello fleflb nome, benché non deco

rato con detto titolo, pofledeva nel Tenimento di Sicli le

Terre di detto Cafale , e pofledeva l'uno , e l'altro più

d'onde, di rendita.

Ha imparentato con la Carafa, Gianvilla, & altre.

Il P.Borrello neIII (^Monumenti Letteraria Ammirato

ne Gianvi\lh& il Lellis nella fìeffa Famiglia, il P.dn-

[alone,& altri&nno mentipne di quella Cafa,

Della Famiglia Tignatelta.

<6 1 Ue/la è una delle più antiche Famiglie di Napo-

li,e Ci crede,che fia d'origine Longobarda,il che

fi prova -per li nomi di Landolfo, e Pandol-

£0, & altri di tal natione, che fi trovano ne'più antichi

di quella Famiglia j e molto più per k gkirifdittione di

valTalli , che li Signori PignatelH havevanodentroNapo

li, il che cuna reliquia dell'antico dominio de* Longo

bardi. Lutio in tempodella Repubblica- Napoletana nel

i 1 o 2. fi trova con titolo di Confettatale , che era un di

qaelli,che governavano la Repubblica, caricodi gran di

gnità, che nori fidava, fe nonaperfone nobililfime, e di

rriolta autorità . Nel ri 90. Gio^fu Corifole,e Contellabi

le di Napoli . Quella Famiglia poffedè tutta la Contea di

Caferta-, che conteneva fottodi fe molte Terre * e Città,

fendendoli da Lauro fino à Piedimonte d'Alifi. In tempo

deirimperador Federico. Il.furono fcacciati dalla Contea

P z di
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di Caferta . In tempo del Rè Manfredi fi ritrovano pofTe*

dere feudi. Si ritrovano anco fotto il Rè Cari© Primo.

Quella Famiglia da quel tempo fin'hoggi ha goduto, c

gode tutti gi'honori più fupremi, carrichi, e digniti,chcL

hanno goduto Ì9 prime Famiglie della Città . Cefarc

hebbe l'officio di Gran Camerario, conforme l'hanno al

tre volte ottenuto li fuccefTori . Ha havuto l'officio di

Scrivano di Ratione,officio antico, e di grande importan

za , Angelo in tempo di Carlo JII. fu gran Soldato . Ha

ottenuto governi di Regni, mentre Ettorre primo Duca*,

di Monteleone morì Vice-Rè di Cicilia, nel 1 5 3 5. Un'al

tro Ettorre fu Vice-Rè in Barzellona.

D. Nicola Duca di Monteleone, e Conte del Vaglio , è

#ato Vice-Rè in Sardegna,

D.Ferrante fratello cjel Duca di S, Mauro flà fervendo

Sua Maeflà da Maftro di Campo,in Catalogna,conforme

ila fervendo anco D.Domenico fuo cugino , figliuolo del

Duca della Rocca,con carrica di Generale della cavalle

ria- Quello Marchefe è figliuolo del Duca della Rocca.

Hi havuto moltiffimi feudi , come fono la Contea di

Caferta con Citta,e Terre,feudi in Somma>Orta,Turitto,

Borrello con titolo di Conte fin dal 1519. Monteleone

Con titolo diDuca,Corato,Maranola, Trentola,Giuliano,

Montecalvo,Corfano con Cafali,CercJ>iara con titolo di

Marchefe, Lauro con titolo di Marchefe, Bifaccio con ti

tolo di Duca?Sumnionte, S,Valentino con titolo di Conte,

Montagano con titolo di ContCaMinorvino con titolo di

PrincipejRavello^CirignoIa, §.Gio;con titolo di Cote,Pa-

glieta con titolo di Marchefe, Allifta CPU titolo di Duca^

Montecorvino con titolo di Principe ,. Cafalenuovo coru

titolo di Marchefe , Belrifguardo con titolo di Principe-,

5.Mauro con titolo di Duca,S.Marco co titolo diMarche*

fe , Noja con titolo di Principe , Spinazzola con titolo di

M^rchefejCaflUlaneta;Amendolara,CafleUuccia,Carpi-

ne-;
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heto,Tofillo,Drofi,$,Eufcmla,Rocc3ginolfi,Rojo,Rocca^

€on titolo di Duca, S.Gio: con titolo di Marchefe . Godcj

il Duca di Monteleone il Grandato di Spagna,havutodal

Rè Filippo III,

Oltre dclli Vefcovati,8e Arcivefcovati,& altre digni

tà EcclefialKche,ha ottenuto la Porpora, mentre D.Anto

nio fu creato Cardinale del titolo di S. Pancratìo dal Pon

tefice Innocentio XI. e poi Arcivefcovo di Napoli , ove;,

fantamente governò detta Chiefa, & à 12. delmefedi

Luglio del prefente anno 1 69 1 . fu eletto Pontefice coro

tiniverfal giubilo della Chriftianità,per morte del Ponte

fice Alelfandro VHIcon eflerfi chiamato Innocentio XII.

fperandofi d'haver da rinovare il fanto governo del Pon

tefice Innocentio XI.

Ha goduto alcuni de' fette officii del Regno , oltre il

Gran Camerariato, il Gran Cancellierato in perfona di

Tiberio nel tempo di Filippo III.

Vi fono ilari Ambafciadori a Corone,e Soldati di gran

valore co carichi fupremi,huomini letterati, e Configlie-

ri di Stato . Vi è flato Stefano Cardinale , ma di quei di

Perugia.

Non fi può ditìfìcultare, che habbi imparentato con le

prime Famiglie della Città . Gode à Seggio dì Nido.

Scrivono di quella Cafa il Maz,z,ella,tl Campanilecito

.Marchefe^lP.BQrrelloiCorttarinhLelliSi (f altri.

Vi è anco in Cicilia.dove, fecondo il Mugnos, fi trasferì

da Napoli,e nel difcorfo,che ne teflTe, ne porta i Cavalieri,

feudi,e dignità ottenute,che fi pofTono vedere apprefTo di

quello nel ter&o tomo delle Famiglie di Qicilia 9 {fiIP.

\4nfalone nomina nel 1 3 43 .Matteo Milite,e Barone,

"Della Famiglia Pifana. \

62 f^\Uefta Famiglia è nobile Amalfitana . Sono an-

v^ tichi Baroni di Pafcarola : il qual feudo hà più

d'un fecolo , che Uà in detta Cafa , per caufa , che

ef-
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effendo della nofhra Famiglia Carafa del Conte di S.Se-

verina,D. Feliciana Carafa, una delle fue nipoti fu collo

cata in matrimonio nella detta Cafa Pifana. Nel 1292*

fotto Carlo IL fi ritrova Manfredi Caflal.do Pifano d'A-

raaln^eJacopo Pifano Milite.

Nel 13 18. fi ritrova Benedetto de Pifis primogenito

ili Jacopo Pifàno , Signor delli beni nel Cafale diCarpi-

gnano, delle pertinenze di Napoli.

Si ritrova fin dall'anno 13 §1. Maria Pifanamoglie di

Bernutio d'Alagni.

Gio:Simone Pifano di Napolicó titolo di Signore, era

cognato del Signor Ferdinando Correale nei 1505.net

Protocollo di Not, Angelo Marciano . Nel 1529. fi ri

trova Berardino della Città di Tropea nobile,execut.26.

foì. tóf.àt*

D.Anna figliuola di D.Ferdinando Barone di Pafcaro*

la,e diD.Feliciana Carafa de* Conti di S.Severina,tu mo»

glie di D.Lutio Boccapianola Mafiro di Campo nelloSta*

to diMilano>e Piemonte,deH'Habito di SJacopo,e Mar-

chefe di Brindifi.

Ne' Regiflri antichi dell'Archivio della Zecca di Nap.

fi ritrovano, Jacopo Miiitcche ot-riene remunerationi,&

altre mercedi dal Rè Carlo I.elI.Bartolomeounode'Sm-

dici di Napoli fotto detto Rè Carlo II. Leone figliuolo

di Nicolò fi ritrova fra nobi]inèLi282anP°%nano>^

Matteo in Ruttigliano . Fra Quelli, che improntarono de

nari al Rè Carlo Primo fu la Famiglia Pifana nel 1 269. e

J 275. e quefii erano nobili,-è non populari . Pietro fami

liare nel 1 3 30. Matteo feudatario in Averfa . Guglielmo

Pifano ottiene Territorio del Rè,detto la Glufa: Cubclla

fù Cameriera della Reina Giovanna Prima . Nel 1 3 84.

Gerarda poffedeva cafa nella Piazza di Porto . L'Huomo

nobile Petrillo Sign.di molti beni à Marigliano nel 1423.

E' nobile anco in Meflina poffeditrice de' feudi,&' il pri

mo
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ino fu Nicolò Pifano di Meflfina , che nel 1 3 38. fu Maftro

Notato della Gran Regia Coree , come dice il Tadre oAn-

faloneÀw Venetia,e Vicenza.

Scrivono di quefta Famiglia il QrefcenzÀ , il Tadre An-

falone, Frantone, & altri.

Della Famiglia TifaneIla.

63 T^Nlcono , che fia originaria di Pilà , dove il vecchio

1 J cognome era Lombardi, come fi dice pelli mar

mi nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli , benché altri dica-

no, che foflè di ftirpe Normanda , e che da Normandia fof-

fe paflàta in Pifa . Fin dal 1 1 87- in tempo di Guglielmo II.

furono feudatarii l'huomini di quefta Famiglia , come Ric

cardo sù'l Contado di Lecce,e Pietro nel Fafcifcolo di Ma-

fredi. Sotto Federico II. come feudatario hebbe Gugliel

mo Pifanello,ìn cuftodia il Cavaliere Guglielmo di Sifto Mi

lite . Nel 1272. fi ritrova un'altro Guglielmo , forfè nepo-

tedelprimo, che comparve tra Conti, e Baroni nel Giufti-

tierato Idrontino. Nel 1320. fi ritrova Riccardo Gugliel-

motro Barone in Terra d'Otranto,dove poflèdeva uno Sta

to grande . Gio: Angelo fù gran Legifta,come fi vede dalle

fue opere (lampa te,fù Prefidentedi Camera, e poi Audito

re Generale del Principe d'Oranges, Vice-Rè perflmpera-

dore nel Regno . Vito fù Secretano, e Configgere di Fede

rico d'Aragona , e caro al Rè Cattolico . Claudio nato da_

Angelo fù Signor di Montenegro . Andrea Secretario della

Reina Ifabella moglie del Rè Ferrante Primo, Pirro Prefi

dentedi Camera , Iacopo Vefcovo di Scala . Nel 1292. fot-

to Carlo II. fi- ritrova il nobile Signore Guglielmo Pifanel-

lo Signor delliCafali di Pifanello, Trentula, e litigano . Ca

tarina Pùanella nel 1 3 3 r.era moglie di Guglielmo LeonefTa,

Signor del Gafale di S. Teodoro à Tortello.

Hà
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Hà poflèduto Bonico con titolo di Marchete, mà perche

Bonito fi è venduto al Signor Giulio Celare Bonito Dùca-

deiniòla,fi è trasferito il titolo foprala Terra di Pafitano.

Hà poflèduto Porcile, S. Giovanni, e Cafali, Fenocchito

feudo delii Gagliardi nel CiIento,oltre dello Stato in Terra

d'Otranto,confiftente in PifanelIo,Vernola,Pitignano,Car-

pignano,Specchio,Rofa, Allifte, Fellina, Pozzo grande, To-

tina,Roggiano,Racle>& altre.

Hà imparentato con Famiglie nobiliflìme > come la Ga-

rafa,Caracciola,Rocco,Gaieota,Bologna,Tufo,Guevara.-,

Ajerbo d'Aragona , Bologna , Marra , Azzia, Tornaceli^ ,

Aprano, Pifcicello, Brancaccio, Sangro, SafTone, Inferra.,

Serfala,Carmignano,Leonefla, & altre.

Godono nel Seggio di Montagna di Napoli , dove fii

aggregato Camillo nel 1 60 1 .

Scrivono di quella Cafa GiufepfeC'ammanile , Ledisi

QyMarra^Vadre Borrello3Napoli Sacra,fol. 1 1 f.e 11 tf.e vi

fono li Regiftri della Zecca di Napoli.

Dèlia Famiglia Pifcicdlal

64 "TNlcono comunemente , che difcenda dalla Fami-

1 J glia Capece Mà il Summonte diccene fin dal

tempo deirimperador Bafilio Magno , nell'anno 977. vi

fu Leodoro Pifcicello Generale della Cavalleria, in uno

inflrumento nel Monaftero di S.Sebafliano di Napoli,dù-

que fi vede, che quella Famiglia è Hata Famiglia da per

fe,il che è prova belliflìma, fe vi è quello inftrumento ve

ro . Et effendo vero fi può dire,che fia originaria Longo

barda, ©Napoletana. Liprimi,che fi ritrovano,fecondo il

Maz,&eIla,{ono Lecne,e Cefario,in tepo del RèRoggie-

rc Normando Primo, il che confìrma Carlo de Lellis. Al

berico fu Camariere del Rè (Carlo Primo , Signor della-,

Grot-
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Grotteria . Bartolomeo in tempo di Carlo II. fu Signor di

Campochiaro , e Vice-Rè in Abbruzzi . Tomafo familia

re del detto Rè, come fù anco Pietro, cognominato Urta

te . Pietro fu uno delli due Vicarii di Filippo Principe di

Taranto , figliuolo di detto Rè . Fin dall'anno 1 3 3 1 . ha

pofTeduto Montemillufo, Maffafra, Panno 1485. Andret-

ta,e Rocchettajhà poffedutoCinquefrondiMofTutOjS.An-

gelo , e Limofano , Civitavetula , Pietra abondante, Cam

po di giove,Pizzo,Gricignano, Ripalda, Locito, Calcabo-

vazzo, Cafteldi lino ne!Contado di Molife, Fagiano, San

Giorgio,e Belvedere in Terra d'Otranto,Regina in Cala

bria, Macchiagodena, Fraffameta, GrottagIie,Ferracìa, fi-

milmente in Otranto . Hoggi poiTiede Lucido, e Pellofa^

con titolo di Duca .

Lìgorio nel 1345. fu Vice-Rè in Principato Ultra, .

Gio: e Marino nel 1465. furono Configlieri di Stato del

Rè Ferrante . Nicolò nel 1 195. fù Arcivefcovo diSaler?

no . Nel 1415- un'altro Nicolò fu Arcivefcovo di detta.

Città . Rinaldo fù Arcivefcovo di Napoli , e Cardinale^

creato da Caliilo IH. nel 1455- Nicolò fù Arcivefcovo di

Napoli . Un'altro Arcivefcovo fù il terzo Arcivefcovo di

Salerno, che morì nel 1 47 1 . Scipione Vefcovo di Troja.

morì verfo il 1485. Roberto nel 1488. Arcivefcovo di

Brindifi. Iacopo Vefcovo di Lecce nel 1503. Ettorrt,

Arcivefcovo di Lanciano nel 1568. oltre altri Vefcovi.

Vi fono flati Cavalieri di Malta , Ricevitori, Teforieri,

Comendatori 3 Priori , e Gran Croci.

Hanno imparentato con -Famiglie nobiliflìme, Carac-

cìola, Carafa, Cantelma, Tocco, Tomacella, Brancaccio-,

Marra,Pandone,2urla,Carbone, Milana, & altre.

Scrivono di quella Cafa il Q?MazJz}ella,Elìo Marche-

fe^Borrelio^Contarini^ Lellis,Summonte,Lellis Nap.Sacra»

Tutinii Marra, Gwf.Capamif> Scipione Ammìr.Cr altri.

O Della
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Della Famiglia Provengale.

65 crede originaria di Francia . In tempo del Rè Car-

w5 lo Primo fi ritrova Garzia Milite , e familiarcL» ;

Frà li Baroni di Terra d'Otranto nel 1273. Gualdo Pro

venzale . Tra li Baroni di Capitanata Ademario, e Gugliel

mo figliuolo di Falcone . Sotto Carlo II. frà li feudatarii di

Trani, Berteraimo, e Bernardo figliuoli del quonq\ Albano,

che tenevano beni feudali,Bernardo Nuncio dell'Imperado-

re delli Greci . Nel 1322. nell'Inquifitione de* Conti , efeu«

datati del Regno, che poflèdevano feudi, per conceflionc-»

del Rè Carlo Primo, fi leggono lsvardo nel 1 3 1 o.poflcflorc-i

di Sejano,per concezione di Carlo Primo, e viene chiamato

Signore . Nelfiftefla inquificione fi legge , che l'heredi di

Goffredo Provenzale poflèdevano un Vignale, per concef-

fione di Carlo Primo , con pefo d'un Soldato, e viene nomi

nato Dotnintts. Neirifteflb foglio fi legge Bcrlingiero po£

feflore della metà della Terra della Petrella,per conceflfione

di Carlo Primo, con pefo d'onciefei l'anno, e viene nomi

nato Dominus. Gio: ottenne Privilegio dal Rè Roberto,

per fare rihabitare ilfeudo,chiamato Gio;di Cafamaflìma,e

viene nominato familiare. Nel 13 19. Roftainoera Conte-

{labile di certa gente armigera , disrobato da alcuni deli'A-

velona. Nel 13; 2. ottenne Guglielmotti Provenzale an

nue oncie cinque in feudum . Luigi Matteo fu Cartellano

del Cartello Capuano di Napoli . Maeftro Gio: Provenza

le nel 1327. era Procuratore del Rè nella Corte Romana..

Vi è anco in Trapani in Cicilia quefta Famiglia nobile , o

feudataria,mentre fi trova Pietro Provenzale, Signor di Cu-

dia Rechalrafi, e Balate . Francefco fù Giudice della G.R.C,

e Regente nel Configlio d'Aragona.

Fra Gio: Battifta Generale del terzo Ordine di S. Fran

cefco.
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cefco. D. Marcello Barone della Cudia . Sono anco in Ca

tania , dove imparentarono con la Famiglia d'Aragona . IrL»

Lucca fi dilatò d3 Profìcato Provenzale, che invertì ifuoi.

difcendenti,con isblendori di lettere,& armile nel fecolo no-

ftro fi è conofciuto il Cavaliere Iacopo con fuoi figliuoli , t» •

vivono gli fuoi Difcendenti.

Da quelli di Trapani dicono difcendere Andrea degn)f

fimo Configliere,creato nel 1626. che morì nel 16^9.

Vi è flato D.Girolamo Cavaliere di S.Iacopo,D.Giufeppe

dello ftefTo Ordine . Girolamo familiare del Pontefice Cle

mente Vili. & Arcivefcovo di Sorrento. Un fuo fratello

Abbate di S. Maria di Carignano >hoggi vi è D. Andrea..

Duca di S.Acapita, titolo ottenuto fin dal 1637.

Hà imparentato con Famiglie confpicue, come fono

Majo, Ligoro,8c altre.

Vi e ftato ancora Ignatio di quefta,ò altra Famiglia,Giu-

dice, che fu di Vicaria nel 1 66f3 poi Avocato Fjfcale dello

fletto Tribunale ,: poi, Configliere delConfìglio Capuano,;

poi Avocato Fifcale del Real Patrimonio , poi Prefidente-»

dello ftetfo Tribunale,e poi Regente della Real Cancellala,

che non hà iafèiato maCchi * mà folo femine .

Scrivono di quefta Cafa il Padre <sAnfalonefFopo dcs

orig. Tribunal, e fi; ritrovano li primi nell'Archivio della-

.Zecca di Napoli, Capaccio,nel Fo,rafiiere }fol.6oz,Engen.

.NapS4cra>fol.666.(g altrL ,,>•.»./,!.■

Dell* Famiglia Raha.. y. 1 . J..

66 \T E l 1434. fi ritrovano Angelo <3jurifconfuIto * e*

1> Rentio di Raho.. , , »,..••

Nel 14? 6. il nobile , & egregio huomoil Signor'Angelo

dì Raho di NapoIi,cqmpra una cafa à Mezzo Cannone dalla,

Santifsima Annunciata. Nel 1488. la Signora Carmofina-

di Raho fu figliuola della Signora Angela Spinella , e matre

Q 2 del
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del Magnifico Pirro Antonio Caracciolo .

Alfonfo di Raho fù Signor di Pietra abondante,e Cacca-

vone,morì nel i $ 47. li fuccedè Ferdinando di Raho, comò

dal libro de' relevii di detto tempo , della Provincia di Ab-

bruzzi Citra,& Ultra, lib.^.n ^.fol.6s>i. e 724.

Jn tempo della Reina Giovanna II. fi ritrova lanobilo

donna Teodora di Raho figliuola di Iacopo di Napoli,

Nel 1490, fra molti Cavalieri Napoletani Cófratelli della

Chiefa di S.Croce, vicino S.Agoftino di Napoli , vi fi trova-

Iannotta di Raho.

Antonio fu Regio Configliere nel ifo^. e Viceprotono-

tario del Regno,morì nel 1 J04.fù fepolto nella Chirfa di S.

Pietro Marcire di Napoli . Diana fua figliuola fu moglie di

Fabritio di Gennaro Signor di Baraniello in Contado di

Molife.

Antonio di Raho fu marito di Diana Pifeicello figliuola-

di FloridafTo , e di Caracciola Caracciola . Angelo fù Regio

Configliere nel 1479.

Ha imparentato cori la Carafa , Caracc/oli, Gennaro, Pi*

fcicello,Cotugno,5pinella, & altre.

Scrivono di quella Cafa Nic. Top. Jfjl. dectfi. gizz»

à Cafece LatrÀec.tom.i. 1

In Cicilia è nobile 5 Iacopo fù feudatario da tempo anei-

chiflimo. D.Francefcoin tempo di Filippo II. fù Avocato

Fifcale di Meflìna,doppo del/a Gran Regia Cortcpoi Prefi

dente del Confiftoro , e di Giuftitia . D. Lodovico Maftro

Rationale del Regna» Cavaliere dell'Habito d'Alcantara-,

marito di D.Anna Saccano . D.Vincenzo Dottore delle leg

gi , Barone di'Grariico > feù Mangiavacca . Da fuo figliuòlo

marito d'una figliuola del Principe della Pantellaria > Conte

di Bufemo , Marchefe di Ferula , fono nati D. Simone Regio

Cappeìlano,e Vefcoyò di Pacti,& altri,come fcrive il Padre

sAnfalone. ," '. \ \
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Della, Famigli/t Requefens.

67 /"NUefla Famiglia è Catalana, Napoletana, e Cicilia-

V-^ na . Si crede derivare dalli Conti di Baviera . Si

ritrova neI724.n1 tempo,che entrarono li Chri-

ftiani nelli Monti Pirenei , & ufcirono li Mori da Entoria :E

fra l'altri Cavalieri fi nominano li Requefens . Si ritrovano

ancora in un'altra giornata con li Mori nel 774. Nelle fefte

fatte nell's io. per la coronatione del Conte di Barcellona-,

vi giocò il Conte d'Ampurias con quaranta Cavalieri , frà

quali fu il primo D. N. Racafens . Luigi di Requefens pale

sò con l'Infante D.Martino all'lfola di Sardegna,nel 140P.&

affiftì al Parlamento Generale di Catalogna, per rifolvere la-

dichiaratione del Rè, che haveva da fuccedere nelli Regni

della Corona d'Aragona, doppo del Rè D. Martino, e vi fu

rono ancora Bernardo , e Calcerano fuoi figliuoli . Quefti

due figliuoli piantarono due cafe in Cicilia,cioè Bernardo, la

di cui linea è hoggi Principe delia Pantellaria.

II (ècondogenito Calcerano fù ceppo di due altri Rami,

del Napoletano , che fù Conte di Trivento , & Avellino,

e Signor di Ruvo: e del Ciciliano de' Baroni di S. Iacopo.

Vi pafsò ancora in Cicilia D-Luigi,e vi piantò il fecondo

Ramo di Requefens,che fù Configgere di Gio: Rè d'Arago

na , & hebbe conceduta la Secretarla della Città di Marfala,

dalla Reina Giovanna fu fatto Gov^rnadore di Mazzara- .

Bernardo Cancelliere di Meflìna morì Straticò di detta Cit

tà nell'anno 148?. ' •

Della linea del Principe della Pantellaria, D.Diego Archi

mandrita di Meflìna^ doppo Arcivefcovo di Cartagine nel

1 646. per ultimo Vefcovo di Mazzara . D. Bernardo Cava

liere diS.Iacopo,eD. Giovanni Cavaliere di Malta.

Del fecondo Ramo , D. Luigi fu Generale delle Galee di

Ci-
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Cicilia . D. Berlingero fuo figliuolo fu Generale della^

tfeffa Squadra. Nel 1557- Cartellano del Cartello del

Porto di Palermo . Gio: Vincenzo uel 1 5 1 1 . fu Vefcovo

diCefàlù.

Querta Famiglia hà governato il Regno col carico di Vi

ce-Rè, la Regia co gl'officii di Capitano, Pretore, Gover-

nadore , e Senatore . Portìede titoli dì Principe della Pan-

tellaria, Conte di Bufcemi, e Barone di S.Iacopo.

Hà imparentato con la Cafa Faxardo delli Marchefi

delos Velez , effendo che il Marchefe delos Velez D. Fer

dinando Gioachin Faxardo , che fu Vice-Rè di Napoli nel

1 675- haveva il detto quarto, denominandoli : Faxardo

de Recjnefens t eZunica.

Scrivono di querta Cafa Ylnveges, il Barone, ilPadrc^f

AnfaloneiLelliStHarOìMugnos, £r altri.

I ...

Delia Famiglia 'Riccarda.

68 T A Famiglia Riccarda è una Famiglia molto qua-

JLv liticata: fi ritrova nobile in Ortona à Mare,Avel-

lino,Napoli,Averfa,e Fondi. : .

Francefco d'Ortona nel 1404- Milite Senefcailo dell'

Hofpitio Regio,fuCapitano dellaCittà deil'Aquila,e della

Città di Napoli : Comprò da Iacopo Caldora il Cartello

di Tulli,e Pinocorbario nel 1408. fù Signor del Cartello

di Torchia , Tuccia,& IfoIa,de! Cartello Cerchiare Peli' .

alto , della Rocca, Iuradania ,BÌfarove Campogiove con.,

l'officio della Capitania.Nel 1419. comprò dalla Reina^

Giovanna IL la Terra di Torchia, Tuflìcia, Ifola, Cartello,

|Cerchiara,Lugremano,e laBaronia di Pagliara inAbbruz-

zi. Comprò di più lo Cartello di Civitaquana , eGeni-

rtruele in Abbruzzi Ultra nel 1420. fu Signor di Spolto-

re, Cappella,Montefdvano, Alando, Tulliano, Urfonia.,

Ca-
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Cafbla, MacaÌa,Collemorone,"S.Dufamo,e Lentifco. Co-

prò dal Rè Ladislao la Città di Termole col Cafale di S-

Iacopo, Rodio, Terra di Pifcara con la Capitania,e Caftel-

lania > e fù fuo figliuolo Bartolomeo Domenico marito di

Margarita Camponefco . r

Fù Francefco nel 1413. del Configlio Collaterale, Ma-

refciallo del Regno . Fu Cartellano del Cartello nuovo

di Napoli,tenne à fue fpefe una Galea . Nel 1420. otten

ne in dono dalla Reina Giovanna Ilun'hofpitio di cafe vi

cino S. Chiara di Napoli . Fù Legato della rtelfa Reina à

far lega con Carlo Malaterta, e fratelli, e Lodovico di Mi

gliorati , ad honore della Sacrofanta Romana Chiefa , e

Sommo Pontefice , e confervar^ione della Chiefa . Nel

148 1 . Baordo di Riccardo pofTedeva Rignano in Capita

nata, che per fua ribellione, fu conceduto dal Re, i Fran

cefco Torello.

Quello Fracefco, ò altro fuo figliuolo fu privato di det

ti feudi nel 1 4 8 1 . per ribellione, e quelli furono conceffi

ad altri. Mi poi ottenne la confinila da Carlo Vili, nel

149*-

Agamendone d'Ortona fù Signor di FofTacieca nel

1457-

Carlo d'Ortona, Signor del Cartello di Rodi in Capita

nata nel 145 1.

Francefca nel 1423. moglie di Berengario Caldora.,

con fua dote comprò Termoli, e Campomarino.

Bartolomeo nel 141 8. Signor d'Crtona, e Mofcufo , «l.

Fara, fù fua moglie Margarita Camponefco , come have-

mo detto di fopra.

lacopa d'Ortona moglie di Rinaldo Burgarelli nel

1 444. e Caterina fù moglie di Pietro Bonifacio terzo Du

ca d'Atri.

Carlo d'Ortona nel 1499. & Barone nelI'Abbruzzi,

ma-
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marito di Elifabetta Marramalda .

Aleffandro, e Lionetto nobili d'Abbruzzi, riavevano „

pretentione foprail Cartello dì Rignano,(t^l dec.^-o^i

Nel 1 5 1 9. fi ritrovano Chriftofaro di Hellin Capitano

Spagnolo , e Lucretia Riccardo d'Ortona à Mare figliuola

del quondam Francefco , poflfeflfore delli feudi di Pizzo

Corvaro, e la Muzza, e la Piana grande, & altri beni,fpet-

tanti all'heredi della Cafa de' Riccardi d'Ortona.

Giufeppe di Napoli fu Barone di Corfano , e Cerza-

picciola , marito di Laura della Gatta del Seggio di Nido

di Napoli .

Fabio fù Regio Configliere nell'anno 1595. morì ver-

fo Panno 16 16.

Giulio Cefare fu Arcivefcovo di Bari nel 1592. Fu

Nuntio Apofiolico al Duca di Savoja , morì nel 1602. fià

fepolto nella Chiefa dello Spirito Santo , nella Cappella-

delia Famiglia.

Il Marchefato della Ripa, per matrimonio pafsò alla-

Cafa Caftrocuccho . Nella Chiefa dello Spirito Santodi

Napoli,vi è bella Cappella di quella Famiglia.

Fulvio de Riceardis della Città d'Averfa nel 1 5Ó4-era

pofìTefTore dell'officio della Regia Zecca, ò vero mercatu

ra, come herede di Afcanio , che lo pofTedeva fin dall'an

no 1 53 3 . Giord'Averfa, e Iacopo padre del Vefcovo d'O*

fiuni Regii familiari del Signor Cardinale Vicecanceliie-

renel 1498.

Hanno imparentato con le Famiglie, Carafa,Caldora.,

Acquaviva, Marramalda,Bonifacio,Camponefco,Caftro-

cucco,&: altre.

Quella Famiglia è anco nobile in Genua,nell'Albergo

Doria, di quella fcrive l'oratore manofcritto delle Fami

glie di Genua.

Scrivono di quella Cafa di Napoli Giufeppe Rampavi/e>

JMarra>Mugnos,LelliS) e fi ritrovano nell'Archivio delj^

Zecca di Nap.& altri Archivi!. E' no-

■
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E' nobile anco in Cicilia , dote fi ritrova.Straticò di

Me/lina fin dal 1204. Guafredo con Bonvaflfallo BorrcJ*

lo,e Filippo della Montagna,fecondo il P. Anfalone.

Della Famiglia RiUalda.

69 "pNlconOjChe fia d'origine Francefe . Il primo, che

M~s fi ritrova in Napoli fu Gio: fotto il Rè Carlo

Primo d'Angiò , dal quale ottenne donatione della Città

di Santa Maria, che hoggi è la Città di Lucerà di Puglia^

nel 1 27 1. Fu detto Gio: Configliere , e familiare di det

to Rè.

Neil anno 1 29 i. fi ritrovano Stefano Rinaldo, & An

gelo ,pouedere anco beni in Francia , & elfere feudatari!

in Regno , con titoli di Domini, che non fi dava in quei

tempi, che à Signori . Nel fccolo panato vi è flato Fran-

cefeo Riftaldo Avocato celebre della Città, morì nel

■1614. Deano delli Collegiali del Collegio Napoleta

no , e fu per certo tempo anco Vicecancelliere di detto

Collegio.

Hà vifluto quella Famiglia fempre nobilmente , & hà

Imparentato con Famiglie nobilitfime , come con Ja Ca-

rafa della Spina ? e Stadera , Afflitto , Liguoro , Santo

Mango, Guardato,Romano di Sorrento , & altre . Gode

la fua nobiltà nella Città di Scala della Coffe d'Amalfi.

Della nobiltà di quella Famiglia vi è un proceflb nella^

G, C. della Vicaria, nella Banca di Lucina , attitato nel

165 8.e fcrivono di quella Giufefpe Campanileda Mar-

ra,&* altri ,per conciufione della Città di Napoli, fù Tan

ni paflati , anco con decreto di Collaterale , decifo , che

detta Famiglia dovefle godere fra le nobiii Napoletane

/uor de' Seggi.

Nella jChiefa di S. Agnello di Napoli vi è bcllifiìma^ t

R Cap-

I
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Cappella , col titolo di S. Anna , con belliffime Infcrictio-

ni , come fi vede appo il Lellts nella Napoli Sacra , fol.

\ll*0*fetta*

Della Famiglia Rojfo.

70 ^vUefla Famiglia Roflo è di due forti in Napoli 5

V-^ Una gode nobiltà nel Seggio della Monta

gna , de un'altra non gode nelli Seggi . Chi di

ce, chevenifle da Bafilea con Carlo Magno, altri con Al

burno Rè de' Longobardi,altri con Federico Barbarofla ,

altri da Normandi Rolli, altri daRoffiParmiggianide

Conti di S. Secondo , & altri finalmente credono , che ila

originaria Napoletana . Comunque Ila , non fi può diffi-

cultarej che non fia molto amicale nobile; parlando hora

di quella del Seggio, denominata del Barbazzale,per fare

nell'arme un Barbazzale di Cavallo, d'oro, co un Ratei

lo di fopra,vermiglio,con tré foli dentì/m campo azzurro.

Il pnmo,che fi ritrova è Gio: Roflo Signor d'Aliano fupe-

riore?& inferiore, e la Guardia,nel Principato d'Otranto,

in tempo del Rè Guglielmo il Buono, quando xafsò i

feudatarii del Regno, al foccorfo di Terra Santa . Nello

iteflo tempo fi ritrovano Marino RofTo Cameriere^ Ma-

fredo R oflo feudatario. Si fa mentione ancora di Guinun-

do Roflbjil quale teneva Aliano, feudo di tré Soldati, in^

Somma un feudo di Un Soldaro,& in Averfa un feudo di

due Soldati . Guglielmo,e Giminario Rollò fratelli tene

vano beni feudali in Somma. ■

Nel 1257. fi ritrova Mefler Guzzolino Roflo . Nel

j zóo.Gratia Roflo feudataria . Nel 1 278. fra nobili,che

predarono denari al Rè Carlo Primo,fi ritrovano i Roffi.

Ligorio Roflo feudatario nel 1272. Fra Credenzieri del

Sale, che erano tutti nobili, fi ritrova nel 1 270. Donadeo

Roflo.
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*

Rollo. Gio: Roflfó feudatario nel 1 284. Errico nel 1 29 1 .

Giuftitiere in Terra di Lavoro , per il Rè Carlo IL Nel

1 3 05. Landolfo Milite Napoletano Giuftitiere della.

Provincia di Principato Ultra . Nel 1 404. Francefco di

Napoli Cartellano del Cartello di Cotrone . Nel 1409.

Luca Maftro Rationale della Gran Corte. ■ ,

Bartolomeo nel 141 2. gran Giortratore. Marino fuo

figliuolo fra Cavalieri della Leonza . In apprettò Guido

ne^ Cefare Cavalieri Gerofolimitani .

Marino Signor di Centola nel Cilento . Mario Giu

dice di Vicaria , Duca della Cartelluccia , Prelide di Bafi-

ìicata . .

Fabio fu buon Soldato Tenente della Compagnia di

gente d'armi del Duca di Cartroviilari, hebbe iofficio di

Maftro Portolano di Fortora,per fuoi ferviggi,che potef-

le efercitare per Softituto . Fù aggregato alla cittadi

nanza Romana nel 1564. nel i^óó.fù Sindico della fua

Viazza . Nel /567. Capitan a guerra nel Monte di S. An

gelo,- nel 1568. Capitano à guerra in Gallipoli. Edificò

bella Chiefa in Capo di Monte con Convento , che die

de a" Padri Francefcani Conventuali.

Vivono hoggi D.Partenio gcntililTimo Cavaliere , &

il Duca delia Cartelluccia fuo fratello, il P. M. Agnello,

dell'Ordine Carmelitano Teologo , e Predicatóre famo-

fo, D. Giufeppe, Se altri.

Hanno imparentato con Famiglie nobililfime, come,

fono , Capano , Caracciola , Pagano , Petagna , Colon

na, Macedonio,Miroballo, Dura, Brancaccio* Carmigna-

no, Sances,& altre.

Scrivono di querta Cafa il Lett'ts, Ma&Zjella , & altri.

La Famiglia Roflò, che è fuor de' Seggi di Napoli è

originaria di Parma, & ivi lì crede, che venifTe dalli Roffi

Patritii Romani , chiariifimi in tempo della Repubblica.

R 2 Ro-
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Romana . Hanno pofledutoi Rofii di Parma più di tren

ta Terre. , e Cartella sù'l Parmiggiano , anco la Città di

Lucca , e di Pontremoli . S. Secondo acqui/lato fin dal

1 1 65. à forza d'armi* del quale Rolando ne fù fatto Mar-

chefe da Lodovico Bavaro Imperadore nel 1330. ben

ché poi i fucceifori fi faceffero chiamare nò Marchefi,mà

Conti di 5. Secondo in corninemoration e del loro antico

titolo di Conte di Parma , Corneglio pofìTeduto da Ber

trando fin dal 1 347. con titolo di Conte . Berceto otte

nuto con altre Terre da Ugone Roffo dal Rè Carlo Ma

gno nel 7 8 I • fopra del quale ottenne titolo di Cote, Ber

trando fecondo Marchefe di S.Secondonel 1350. Sù'l

Boiognefejpoueggono ancora il Contado diPontecchìo.

Rolando Vicario Generale inltalia,per FedericoPri*

mo Imperadore nel 1 162.

Pietro,e Marfilio Vicarii Generali in Parma, e tutta la

Lombardia, dell'Imperadore Bavaro nel 1330. Ugolino

Senatore di Roma fatto dal Pontefice nel 1214. Pietro

Capitan Generale della lega de' Vinetiani , e Fiorentini

nel r 3 3 o.e poi de' Venetiani. Rolando Signor di Parma,

Conte di Berceto, e di S.Secondo,fù Capitan Generale di

Santa Chiefa , de' Fiorentini > e Venetiani verfo il 1339.

Pietro Maria Conte di S< Secondo fù Generale di S. Chie-

fa,per il Papa Paolo lignei 1 465- e poi de' Venetiani.Gui

do Generale de' Venetiani contro Sigifmondo Arciduca^

d'Aufiria nel 1480. Filippo Capitan Generale della Ca

valleria Venetiana contro Ferdinando d'Aragona Rè di

Napoli . Pietro Maria ottavo Conte di S. Secondo fù Ca

pitan Generale della Fanteria Italiana, per il Rè France

sco di Francia, e Cavaliere di S.Michele < Azzone fu Car

dinale di S. Chiefa verfo il 11 30. Ippolito fimilmente^

Cardinale, creato dal Pontefice Si/lo V. elfendo Vefcovo

di Pavia. Ugolino Vefcovo di Parma nel 1 3 23. Iacopo

Vefco-
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Ve/covo di Lucca,poi di Verona,e poi Arcivefcovo di Na

poli morto nel 1428. Bernardo Vefcovo di Cremona. Ber

nardo Vefcovo di Civica di Belluno , poi di Trivigi , Prefi

dente della Romagna,della Marca, e di Bologna,morto iru

Roma nel ino. Gio:Girolamo Vefcovo di Pavia,e Gover-

nadoredi Roma,ratto da Giulio 111. Bonifacio Vefcovo dì

Ravenna nel 1 174. Rolando nel Conciliabolo celebrato da

Errico III.Imperadore,in Vornacia, eletto Papa.

In diverfi tempi i Roflì Parmigiani fono venuti in Re-

gno,eflèndo che negl'anni del Signore r 304.fi ritrova Ugo

lino de' Roffi Cavaliere Parmigiano,fù Capitano di Napo

li. Altri Roffi, chiamati Iacopo , e Bertrando vennero io,

ferviggio del Re Carlo III. e v'ottennero la Città di Troja,

in Puglia, in pegno delle loro paghe, che poi li fu confirma-

ta dal Rè Ladislao.

Gio: Francefco figliuolo di Beltrando terzo Conce di S.

Secondo fuggendo l'ira d'Octobon de* Terzi,impatronico-

fi di Parma, fuo nemico, Ci ritirò in Peruggia, dove generò,

cafato, Pietro,Clemente,6c Aigoftino,che fece attendere alli

ftudii, onde Pietro afifunfe il grado di Dottore in Peruggia^

nel 1 5 ip.come anco Agoftino fuo fratello,e perche Iacopo

fratello di elfo Gio: Francefco fu facto Arcivefcovo di Na

poli,venne elio Gio: Francefco infieme con fuoi figliuoli in

Napoli . Agoftino fu eccellentiflìmo Dottore di legge ,ev

nell'anno 14.6 f.fù dal Rè Ferdinando mandato Ambafcia-

doreal Pontefice Pio II. dove fi portò con molta fodisfat-

tione di quel Rè. «

Pietro fi prefe per moglie Ale/landra Saliceta di Troja-

forelladel Nuntio di Napoli, Bartolomeo Saliceto, con-,

grolla dote, e perche con detta dote vi furono molti Terri

tori!' in detta Città di Troja,fece habitatione detto Pietro in

detta Città, dove vi generò figliuoli Felice, & altri, Felice^

generò Eufebio, Eufebio Felice juniore, che dall'Imperador

Car-
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Carlo V. fu fatto Configliere del Configlio di S.Chiara di

3STapoli,e poi Vefcovo di Potenza. Fra Gio:Battilla fuo ne-

pote Cavaliere Gerofolimitano , Commendatore di Sar

degna, conforme Cavalieri di detta Religione furono D.

Francefco, D. Giufeppe,e D.Ottàvio. D- Filippo dell'Ha :

bito d'Alcantara, e Capitan di cavalli .

Difendente di quello è D. Fabritio Cavaliere deli'

Habito di Calatrava , Soldato valorofifllmo, conofciuto

per tutta l'Europa.

Fu Maflro di Campo del Terzo fiflò dell' Armata-

Reale del Mare Oceano, Generale di Battagliale! Con-

ifiglio Collaterale del Regno di Napoli con 600. feudi

di penfione , del quale hoggi è Decano , e Generale dell'

Artigiiarie,honorano-

Hà havuto ancora quella Cafa altri Soldati valorofi.

Marco Antonio fu Barone di Carbonara in Terra di

Bari, e perche imparentò in Bitonto,gode nobiltà in quel

la Città . Hanno imparentato con le Famiglie Capecc.

Scondito Bozzuto,MinadoivBraida, Galluccio, Planellf,

Indelii,Prignano,Quarti,Lómbardo,Pafquale,& altre.

L'altra linea,che venne da Parma hebbe principio da^

Giulio terzogenito figliuolo di Tròilo fello Conte di S.

Secondo , e di Bianca Maria Riario , nepote di Papa Siilo

IV. che fù Capitan della Cavalleria, per il Pontefice Giu

lio III. e per ì'Imperador Carlo Quinto cotro de' France

si j ma ritrovandoli in Murano , Cartello difcollo un mi

glio da Venetia , Maddalena Sanfeverino primogenita , &

rierede del Contado di Cajazzo nel Regno di Napoli,

del Conte Roberto Ambroggio Sanfeverino,e di Beatri

ce Cibo de' Principi di Mafia , Giulio volendola per mo

glie in ogni conto,ancorche quella fo(Te cola fotto la pro-

rettione de' Venetiani,opròcol mezzo di GioiBai tifla Ci

bo in modo, che entrando in Morano, fe la prefe per fu^

mo-
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moglie y del che fdegnati fortemente i Venctkni , Io ban

dirono, con una taglia di 4000. feudi ,* per il che Giulio

con fua moglie furono coilretti ritirarli nel Regno,nella

loro Città di Cajazzo j e qui pervenuto fu Capitano di

cavalli,&: in molte imprefe dimofrrò il fuo valore, mà fu

ammazzato per ingordigia del taglione de' Venetiani .

Fù fuo figliuolo Ercole fecondo Conte di Cajazzo .

Suo figliuolo D- Giulio fù il primo Duca delle Serre.

D. Gio:Fracefco fuo figliuolo fecpdo Duca delle Serre.

D,Ferdinando gran Soldato, Generale deU'Artegliarie

de* Venetiani , &c Ambafciadore del Duca Cofmo di To-

fcana, all'Imperadore,

Hoggi vivono il Duca delle Serre , & altri Cavalieri.

Hanno imparentato con le Famiglie Sanfeverino, Ca-

rafa, Cardines , Dentice, Bologna, Caracciola, Gonzaga..,

GondijCollalto, Martelli, Canigiano,& altre-

Gode ancora la Famiglia Roffi nobiltà nelle Città di .

Roma, Milano, Firenze, Padua , Me/fina , Pifloja , Terni,

Fuorlì, Correggio,Piacenza,Vicenza, &: altre Città. •''

Scrivono di quella Cafa di Parma Vincenzio Cartari,

Francefco Stella, ^Abbate Federigo de' Rojfh il Garimber-

ti , Cafparo Sardi , Bonaventura d'Angeli , // Qontariniy

Carlo de Lellis , Capaccio nelForaftierc , il Za&zjera lar

gamente,^ altri. . .

Di quella delle fudette altre Città fcrivono il Sanfo-

vinoMZazj&eraM Crefcenfi^Dolfi, oTkfugnos, che.fcrive

a lungo della RofTo di Cicilia , e riferifee tutti gl'huomini

illuflri di quella , e feudi , e dignità nel ter&o tomo delfuo

"Teatro , // Padre Anfalone nella Rubeis , dove numera-

molti Baroni,e Conti,& altri fupremi Officiali, come Gran

Cancelliere del Regno , & altri , & ivi fi ritrovano nobili

prima del 1295. .

E* nobile anco in Genova , dove vennero adhabitarc*;

nel
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nel 1 1 8oi da Parma , dove hanno goduto tutti l'honori , e

prerogative della Repubblica . Di quelli fcrive à lungo

XAutore manoferitto delle Famiglie di Genua.

Dellì Roflì di Piftoja imparentati con la Famiglia Gan>

bacorta in Napoli , nella Chiefa di S. Lorenzo , vi è quefto

Epitafio:

lacobo %pfio Piftorienfi, Palatinis honoribus, (f eque •

feri dignitate funfto , fecundaque fortuna femper vi/b,

Ioannes Rofius *Patri Santtifs. &* Lucretia Gambacurta

Skero mdulgentip. PP. EtJibifofierifquefuis,

I • • »- '

Della Pamiglia Rufo.

*

7 1 /*\Uefta è una Famiglia delle più nobili copiofe, &

antiche del noftro Regno $ Si ritrova in Regno

fin dal 1 000. nobili, e potenti . Con gran poten

za fi ritrovano nel lop 1. Filippo,& Errico RufE . Pietro nel

1 1 1 s.da Papa Gelafio I/.fù creato Cardinale» fola con titolo

di S.Maria in Cofmodin- Nel regnare di Guglielmo II. nel

fI 170. Gio: Signor di Sinopoli . In tempo di Federico II. Im-

peradore , Seno Ruffo fu Gran Maresciallo del Regno . In,

tempo del Rè Carlo Primo d'Angiò , poflèdevano il Conta

do di Catanzaro , oltre altri feudi. Il Conte di Catanzaro

Pietro nel 1 2 <?8.fervi molto fedelmente il Rè Carlo Primo,

e n'hebbe molte rimunerationi*. Succeduto il Vefpro Cici-

iiano,& havendo egli perduto lo Stato di Calabria, occupa

togli da gl'Aragonefì, ottenne il criminale della Città d'A-

verfà, fù Capitan Generale del detto Rè, e fuo Vice-Rè , e fi

ritrovarne nel 1239. fù Vice-Rè di Cicilia per l'Jmperador

Federico IL Sotto Carlo II. li fu confirmato tal carico.

Furono illuftrifiìmi in tempo del Rè Roberto, e degli Rè

fucceflbrj i Ruffi . In tempo del Rè Ladislao Nicolò fù nel

1 jpoxreaco Marchefe della Città di Cotrone, cfTendo (tato

pri-
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prima del Rè Carlo III,Vice-Rè dell'una, e l'alerà Calabria-.

Vi fù in detti tempi il Contado di Montalto . Carlo tu

Gran Giuftitiere del Regno , Covella Ruffo fù Duchefìà di

Seflà.

Quefta Famiglia, per breviare , hà goduto , e gode tutti i

titoli del Regno,come di Principe di Scilla, S. A ntamo,diPa-

lazzuolo, Duca della Bagnara , di Seflà, Marchefe di Cotro-

ne, di Licodia , Conte di Catanzaro, di Montalto, nel 1 3 27,

di Belcaflro,di Corigliano,di Altomonte, di Sinopoli, di le-

raci,di Terranova,Nicotera.

La Reina Giovanna Seconda chiamava, nelle fcritturej,

Covella Ruffo : ^Affinis» tanquamfilia nofira carijpma.

Delli fette offici! del Regno, il Gran Giuftitierato nel

1381. in perfòna di Carluccio Conte di Montalto , creato

dal Rè Carlo Terzo , conforme fù ancora Roberto fuo uni

co figliuolo . Et anco in perfona di Carlo Conte di Mon-

tako,cugino>& herede del detto Roberto, creato dalla Rei

na Giovanna Seconda. . - , r>rj :

Mille Giufricierati di Provincie 5 Nella Militia i primi

gradi. . . s- -i ■«

De* feudi hà poffeduto una gran parte , come fbno il Co-

Cado di Catanzaro con fue Terre, Seminara , S. Criftina col

Cafale di Petracica,e BovaIino,Lavonio, feudo di Bonenfe,

Sinopoli, feudo di Mongialino , Cotrone Città , Montalto,

Aiifìano,Àverfa Città,la Rocca d'Arce in Terra di Lavoro,

Caftell'à Mare,Mifuraca,R occabernarda,PoIicaftro, Caftel-

fnenardo,BaduIaco, S.Giorgio, S.Senatore,Gamiore, Panto-

na , Buda, Cotronei, Catona , Rocca di Niceforo , Tropea-

Città,la Grotteria,Oppido,Illicito,lo Biaco,TorredeliaMa-

rina,Mifuraca,Simari,Altavilla,Luperzano,Quiterno,e Val

le dei Biseco, e la Signoria di Lupino,DiguiItiifano,e la metà

di 5. Gio: Maggiore, Briatico,CaIveIlo,Bozzano,li Cafali di

Rudino, Policore, Curfio, Grufia, Str6goli,Marcorano,Scil-

S Ione,
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loncMòtta Grimalda,S.Severina,Bifignaho, Caftelveterci

la Baronia di Barbaro, Crupano, e Zagorifa, Cariaci, Nico*

tera,Borrello,Vico di Pancano,Corigliano,T£rlizzi, Ruyo,

Acerenza,Genzano,Aliano,Caftel grande, Rapone, Corle-

to,Perticaro,Conturfi,Gricigliano,Paola, Fufcaldo, S.Mar-

co,Otranco Città, Gallipoli Città, Aleflano Città, Ugento,

Matera,e Nardo tutte Città, Saracena, Montelattario, Ca-

ftelfranco, il Montefericò, & il Fpfco di S.Gervafjo, Mon

tella, la Guardia Lombardata Città dell'Mbla, Calveto, Ca-

pora, Scala, Vercini, LovoniosRoccafteti, Cafobuono,Ca-

riati, Rodano, S.Maurello,Mifiano, Bnatico,Motta di Filo-

cafi, Atino, Aquila, la Mefa, Fiumara di Murò* e Solano in-.

Calabria, la Città di Lettere , Pietracicara, Articolo, il Ca

rtello di CorbaciojAcerrajSarnojMocellajCaflàno, la Guar

dia Lombardo, Condejanni, S.Angelo>Capritè,Motta Rof-

fa, aitì&Bello Core>.Motta Novara , alias Cafa Nova, feudo

Longàftrena, Motta Calcnda,Caftello dello SchiavcNieo*

tera, &altre. V * .. • ••■"mi

: TiìNoh occorre narrare le Famiglie , con le quali hà impa

rentato quella Cafa , perche ogn'uno fe le può imaginare*

• ? "Vivono hoggi li-Principi di Scilla, Palazzddo, e S. Anta-

mo , e Duchi della Bagnara, 6c altri CavaIieri.-: ;. • ■ ; ~ ~ ?.. : \

Scrivono di quefta Cafa la Aiarra , Turivi » Contarini>

Adugncs, coù nel ter&o tomo delfuo Teatro dèlie Fami

glie di. Cictlta-y cerne nella Dedicatoria delle Famiglie^

4'Eufop.aM Padre Camurriniiti Padre &dnfalone» che-»

parla de' naftri Ruffi pattati in Meflìna , che fono li Princi*

pi di Scilla , e Duchi della Bagnara , ben vifti dalli cittadini

Mefììnefi, de'qiiali D.Pietro, per Tua moglie, fu Viceconco

di Francavilla,; D.- Antonio Signor di Nicoxia. . . ' .

Soqo ancora nobili in Genpva,dove vennero ad habita-

re nel 1 1 os.dalla Lombardia, e poi fi dittero Lomcliai . Scri

ve di quelli XAutore delle Famiglie di Genova, mano-

..... - fcritto.
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fc ritto . In Napoli ultimamente nel Seggio di Porto hanno

aggregato la linea di D. Paolo de* Duchi della Bagnara.

Della Famiglia Sabrana.

? 2 "E ' Originaria di Francia, venne in Regno con Carlo

ì-^ Primo, dalla Provenza 5 il che chiaramente fi prò»

va, perche dal detto Rè,Carlo Secondo, e Roberco,in tutte

le fcritture, li Sabrani vengono chiamati parenti, e confan-

guinei, dal che fi vede , ò che foflfero della loro Rea! Cafa , ò

ftrettiflìmi parenti.

Il primo de* Sabrani , che venne col Rè Carlo Primo, fu

Elizario, feù Algeario,ò Algiafi, Signor molto potete, eden*

do all'hora Signor d'Anfoifio, e d'altre Terre , e Cartella iru

SProvenza , Guglielmo fuo fratello era Abbate di Marfeglia,

Ermignano fuo figliuolo fù Conte d'Ariano , e GrarL.

Giuftitieredel Regno nel 1297. ò vero 1 301. titolo di Con

te ottenuto nel 1 2P4.IÌ concede ancora il Re Carlo duecen

to onze annue, eia Città di Pozzuolo. Ma poi nell'anno

1 29 s-li fù tolta, riducendofi quella à Regio Demanio . Nel

1 307. hebbe in concezione la Terra dell'Acerenza , e Ma««

taluna.

Elizario figliuolo del Conte d'Ariano , Ermignano fù fe

condo Conte d'Ariano,fù per le fue virtù, e fante operatio-

ni,Santo,dichiarato dal Pontefice Urbano V. à richieda dei

Rèdi Francia, morì li 27 di Settembre 1 $ 2 3.

Guglielmo fecondogenico figliuolo del Conte Ermigna

no fù terzo Conte d'Ariano, e Conte d'Apice primo, fù an

co Signor di Cartel nuovo, Anglone, Rocca d'Archi, Felit-

to,San Martino,San Gomifio>Tollo,Bombo, Guafto, Gifo-

ni,S.Mauro,S.Leucio,Caccavone, Pizzo Corbaro, Cardolo,'

& altre; Fù Vice-Rè,con titolo di Capitan Generale, nello

Provincie di Terra di Lavoro , e Contado di Molife.

Giovannuccio fu Signor d'Agnone nel 1 545*. ,

Lodovico fu Conte d'Ariano quarto, d'Apice fecondo,1

S 2 c d'Afco-
V

I
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e d'Alcoli primo . Ermignano figliuolo fu Conted'Aria-

no quinto , e d'Apici terzo . Luigi Conte d'Ariano fello,

e d'Apice quarto.

Ermignano Conte d'Ariano fettimo,e d'Apice quinto,

perde lo Stato nel 1 4 1 5 toltoli dalla Reina Giovanna IL

per ribellione commelTa contro di quella.

Guglielmo, ò Gurrellofà Conte d'Anglone,e Signor

di Padulo.

Eliazario fu Vefcovo di Chieti,e poi nel 1 3 78. da Ur

bano VI. Papa,fu creato Cardinale, e maggior Penitentie-

ro,mà poi nel 1381. daU'ifleflb Pontefice, in compagnia^

d'altri Cardinali, in Nocera de'Pagani,fù privato del Car

dinalato;

Imparentò co Famiglie nobililfime, come BaIzo,Aqui-

no, Sus, San Giorgio, Celano, Ruffo, Sanfeverino,Orfino,

Tocco, Marzano,Gianvilla,Carafa, Arcaccio de' Conti di

Minorvino,& altre.

Scrivono di quella Cafa l'Ammirato , il Lellts , Ctar

lanti>Tutini,& altri.

Della Famiglia Sangro j

DI quella Famiglia havemo fcritto nella Famiglia^

d'Anverfa ; Ma foggiungemo , che quella Fami

glia ha havuto due volte il Reale Ordine delTefone^

d'Oro,nelli Principi di S.Severo.

Della Famiglia Santa-Croce.

73 C*I dice originaria di Francia, e propriamete di Gua-

*3 fcogna , detta anticamente Aquitania , è ancora>

nobile in Roma , in Ifpagna , e Cicilia . Venne in Regno

col paflaggio de' Normandi , prendendo il nome dal do
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minio di S. Croce, Terra del Conrado diMolife. Si ri

trova nel 1272. Raone Signore ancora di Cafaiborico,

Riccardo familiare , e Maellro d'Arelìi di Filippo Princi

pe di Taranto, &Imperadore di Conftantinopoli : Gio:

Cavaliere della Cafa del Rè Roberro , Governadore di

Taranto , ove viene detto di Sorrento . Filippo viflfe fotto

l'Imperio di Federico IL ottiene franchitia per la fua Ca

fa in Barletta, confirmata poi dal Rè Carlo Primo nel

1 269. a* Signorino di Monopoli, anco di CafaSata-Cro-

ce fuo genero . Filippo figliuolo fu Cavaliere , Protonti-

no di Barletta, e Monopoli, e del Configlio di Carlo Fri-

mo,Signor di Cannela,e Montemilone,Vice-Rè del Prin

cipato di Salerno . Angelo Protontino , e Cartellano di

Barletta . Gio: Filippo Ciamberlano del Duca di Cala-

bria,per il Rè Roberto Vice-Rè dell'Abbruzzi nel 1 3 2 3 .

Gio: oltre Cannela , hebbe Crepacore , e la Favara in Ca

labria per concezione di Carlo Secondo del Rè Roberto

Vice-Rè di Calabria, e poi ottenne 1 officio di Secreto, e_

Ma/lro Portolano delia Puglia . Pietro del Configlio del

Rè di Francia . Nel 1 3 17. Matteo Avocato Fifcale della

G. C per il Rè Roberto . Gio: Filippo Cavaliere,e Ciam

berlano del Rè Roberto, nel 1 3 3 8 fu Capitan Generale,

c Vice-Rè di Principato Cifri , Signor di Montemalo , o

Protontino di Barletta. Sotto il-Rè Ladislao Stefano Si

gnor di Licinitio,Vaflo,Quattronoci, & Ortclli in Terra^

d'Otranto . Angelo nel 1 4 1 7 Signor di Spungano , e Pu-

mignavello in Otranto. Di Roma ritrovo il Magnifico

Cavaliere Antonio Santa-Croce ottiene confirma d an

nuì due. 200.nel 1 5 1 3 .execut. 1 2,fol.40.àt

Le Famiglie , con le quali ha imparentato fono Carac*

ciola, Carafa, Marra,Siginolfo,& altre.

Si crede,che li 5anta-Croce,di Barletta,e di SelTa, fiina

difendenti di quelli.

Seri-
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Scrivono di quella Cafa Topio^ la Marra, Sacco Hi-

fior, di Sejfa,e Campanile.E vedi l'Archivio della Zecca di

Napoli. In poter mio èTHiltoria manoferitta di quella.,

Cafa, cavata tutta dal detto Archivio . Della Romana^

fcrivono il Crefcen&i nella Nobiltà d'Italia , l'<iAbbate^>

Giufiiniani nell'Hifioria di Tivoli , Zauli nella 'Dedica

toria alla decifdi Coccino . Di quella di Spagna , <sArgote

di Molina, & altri.

In Me/fina fi ritrova Nicolò nel 1 3 90. Milite , Signor

di Bjfiaj Corrado Milite, & habitante in Randacio , che

nel 1 45 8. era Barone della decima delle ova , e capre di

Taurimina . Nel 1 5 2 1 . Pietro Giudice di Me/fina . Delli

quali fcrive il Padre Anfalone.

Della Famiglia Sans.

74 ^"XUefta Famiglia è d'origine Spagnola ; venne in

. Regno col Rè Alfonfo d'Aragona , e i'intro

duce Pietro, àcui il Rè, per iifuoi buoni fer-

vlggi, nel 1435. 34. di Agofto , dona l'acqua fluente del

Lavinaro,& il muro dell'Arfenal vecchio, per fe, fùoi he-

redi, efuccelfori, in burgenfatico . Arnaldo Cartellano

del Cartello nuovo di Napoli, e due fuoi fratelli Martino,

e Bernardo, buoni Soldati; il detto Arnaldo governò, per

il Rè Alfonfo , quella parte di Napoli , che gli obediva,,

quando fù prefa dal Rè Renato nel 1438. HebbeAr-

naldo,in Prefidio,S.Germano.Martino Cartellano di Roc-

cadiianula . Arnaldo nel 1 45 2. comprò per due: 7500.

da Cola-Maria Bozzzuto, Caivanoj li fu confirmatala,

Cafìcllania del Cartello nuovo dal Rè Ferrate nel 1458.

anco nella perfona di Alfonfo fuo figliuolo . Ottenne an

cora Alfonfo fuo figliuolo,dal detto Rè, annui due. 1 000.

fopraia Dohana di Napoli . Di più ottiene Arnaldo l'an

no
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no 1462. duc.4oó.annui, fùa vita durante,fopra Ja Dohana-

di Napoli.

L'altro Arnoldo , che hebbe per moglie Maria Mugnos

fece tré figliuoli mafchi, Alfonfo fudetto, Pietro,e Ramon-

do, e due femine, Bianca moglie di Sancio d'Ajerbo, ondo

vengono i Principi di Caflano , e l'altra D.Giovanna , non,

nota all'Ammirato, nota al Lcllis, moglie di GioiGarafa.,

della Spina, primo Conte di Policaftro. v :.

Il detto Alfonfo comprò ancora nel 1482. dal Re Fer-

rante,la Baronia di S.Lucido,Montebello, e S.Gio:

Pietro fu Cavaliere Gerofblimitano , & ottenne , peri

ferviggi delpadre,annui duc.200. fopra li pagamenti fifcali,

e Dogana del Sale della Baronia di S.Lucido, execu/t. 10. dei

1484.fol.28* "•*' .'

E' vero però,chefin dal 1271. ritrovo in Regno Ugoli

no Cartellano di Bovillo. Ugotto fi ritrova nel 1196.

Scrivono di quefta Famiglia , da molto tempo eiftihta-,

Y^Ammirato , Efcolano neli'Hìftor. di Valenza , parte 2;

Offrì, '»■■ . :'•: < •• i ù

Nella Chieià di Monte-Olivete di Napoli , fi leggono

queftiEpitafi. ' : / ::. , ,

• Hofpes mirarefepulti fidami

Hic, dum <>Arcis Parthenopea à Divo Alphonfo

Aragoneopr&feffusiclajjtca, (f terreflri

Obftdione pr&meretur , ne fidem follueret •

'Exhaufto jàm JErario, imminentia capitisi '

~Pericula , /ponte negligens , feedum mularunu,

Et canumefumnonrejpuit , quin duobus

Fratrtbus captivis ab hofte vppofitis

2Sfè tormentorum icJus incebrefeerent

Socio fanguinis fortitudinem prkferens

•'' oApropofito non efl abduótus,

hi • Deinceps mortuo Regefrangendofidei inclyto

Fer~
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Ferdinando , uberrima multorum franta ludibrio

Habuit.

Arnaldi Sancii ex Hijpania viri,

Prater c&tcras animi dotes

Fide rarijfima in/igniti,

Paterno cineri Sacellum hoc

Ab ddlfhonfofilio inchoatum

Suferftitis Petrifium nati officium

Perficiundum curavit.

Della Famiglia Sanfederino.

75 i<"%Uefta Famiglia è delle prime del Regno . Altri di-

V*/ cono, che fia d'origine Normanda » altri della*

noftra Italia,alcri d'Inghilterra» altri di Francia*»

altri dell'Ungheria, & altri Longobarda . Si ritrova memo

ria di quefta Famiglia fin dal 1080. fecondo il (ampanil^

Hà havuto quefta Famiglia, in divertì tempi, gran parte de*

feudi del Regno, tutte le cariche principali, tutti gli offici!

più decorofi,cutti li Titoli,come fono il Principato di Saler-

no,di Bifignano, di Amalfi,di Venofa, di Somma, di Sca!a,il

Ducato di San Marco , il Contado di Chiaramonte , di Ca-

paccio,di Marfico,di Lauria,di S.Severino, di Turito,di Mi-

ìeto,di Altomonte, di Terranova, di Potenza, di Matera,df

Cajazzo, di Tricarrico, di Renda,della Saponara. Il Ducato

di S.Pietro in Gulatina. ,

Vi fono (lati Capitani illuftn\&huominilègnaIati.Rog-

gieri nel 1 176. fù, in nome di Carlo , Governadore del Re

gno di Gerufalemme , & un'altro fù in tempo del Rè Ro-

berto . Luigi Capitano della Reina Giovanna Prima . To

rnata Gran Coriteftabile nel 1 380. Tomafo Contedi Mon-

tefcagliofo fù Vice-Rè,per Luigi II. d'Angiò,nel 1 38tf-dop-

po haver cacciato il Rè Ladislao da Napoli . Roberto nel

14*0.
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1460. fu Capitano del Re Ferdinando . Antonio Gran,.

Contellabile, & hebberpar remun'erationejoncie annue

3 65. Luigi primo Principe di Salerno fu nel 1 46 3 .Gran

de Ammirante del Regno . Suo figliuolo Antonello fu

aneo Grande Ammirante; Ferrante decimoquarto Conte

di Marfico,e quarto Principe di.Salerno*fù,per fua madre

D. Maria d'Aragona, figliuola ìd'AJfonfo Duca di Viller-

mofa , fratello naturale del Rè Cattolico , Duca di Viller-

niofa . In quello, per fuo mal giudicio, ò forte avverfa,fì-

nì la linea de' Principi di Salerno , primi Signori del no-

flro Regno.. Vi è rimafta quella de' Principi di Bifigna-

no,che godono il Grandato di Spagna , Ne' tempi antichi

ottennero quelli Signori dell'una , e l'altra linea , nelle

fcritture, titolo di SeremJJìmO) fecondo il T'utini ne' Qon-

teftabtli)fol.z^ó.e Cjiufeppe Campanile,

Gode nobiltà nel Seggio di Nido.- ;

Ha havuto quella Famiglia molti Cardinali : Federico

creato da AJe/Iàndro VI. Antonio da Paolo III. Stefano da

Urbano VI. Lucio da Clemente Vili, per lafciare le Pre

lature inferiori . E' vero però, che il Ctacc. pone Teodino

nel 1061. e Rofcemanno nel 1099. Ma Noi credemo,

che quelli due follerò de' Conti di Marfi.

Roberto fabbricò il fuperbo Palaggio in quella Città

di Napoli , dove hoggi è edificata la Chiefa del Giesù

Nuovo de' Padri Giefuitì , che la comprarono verfo l'an

no 1584. per ducati quarmtamila . '

Hoggi vi è il Principe di Bifignano Grande di Spagna.

E' anco nobile in Milano, Vicenza , e Genova.

Scrivono di quella Cafa il oTkfazj&ettaiil Campanile, il

Sanfovino, (jontarini, Ammirato* Summonte , Cofianz^o»

Cr'e'fien&i nella nobiltà d"Italia , Frantone > Lellis, &

altri. ' ,'. /

, T Della
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Della Famiglia Saracina.

76 '^l dice,chc venifle da Firenze, altri vogliono , chej

v3 venifTe da Francia,e che prima C\ chiamafTe Giri-

falca , e che per havere un Capitano di detta Famiglia ,

occifo un bravi/fimo Capitano Moro,lafciafTe,così volen

do il Rè di Francia , il cognome di Girifalco, e prendeflc,

quello di Saracino. Et altri han detto , che qucfta Fami

glia Saraceni derivale dalla Famiglia Torella, antica Si

gnora della Torella . Nel 1281. Gio: Saraceno figliuolo

di Matteo Signor della Torcila fu marito di Siligaita Ru-

folo, Andrea nel 13 1 2. creato del Rè. Nel 1269. Ric

cardo Milite di Nocera , va con altri Saraceni alle parti

dell'Acaja . Nel 1 27 1 . Leone Milite di Nocera , Capita

no dell'IfolaPantaleona. Nel 1376. Gio: Cartellano dep

ilerò . Nel j 279. Salelmo di Lucerà Capitano di 3 00.

Saraceni . Riccardo Milite Capitano delia Montagn.-^

d'Abbruzzi . Adelafio Milite nel 1300. Gio: Antonio fu

uno de' Condottieri dell'efferato del Rè Alfonfo,e per li

fuoi gran ferviggi» ottenne, in premio, la Terra d'Andra-

no. Alfonfo nell'anno 1 6 3 o.e prima fervi nelle guerre di

Lobardia,e fece una Copagnia di fanti,in fervigio del Rè.

Gio: Michele fu dal Pontefice Giulio III. fatto Cardi

nale; fuo fratello Sigifmondo fu Barone della Torella , <■ -

fuo figliuolo Gio; Luigi? e d'Ippolita Carata, fu Barone fi-

milmente della Torella > e marito di D. Catarina di Gue-

vara figliuola del Signor d'Arpaja, Buonalbergo,& altre

Terre 5 Annibale nell'anno 1 595, fu Vefcovo di Lecce.

Hi imparentato con le Famiglie Pifcicello , Tocco ,

Doce, Guevarà, Carafa,efjmili.

Gode nobiltà in Nap,nel Seggio di Nido,Firenza, Bolo-

gna,Fano,Siena,Vicenza;Ancona, & altri luoghi.

Seri-
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Scrivono di quella Cafa il Aiavella , Infantino nell'

Hifior. di Lccce,Cotarini,Saracini nell'Hifioria doAnco-

na3tl Padre Gamurrini nelle Famiglie, far» 3. Lellts nella

Tcreila^ altre.

ì

Della Famiglia Serbando.

> • '...<'

77 A Ltri dicono,che fia originaria della Grecia, altri

J[\ Napoletana . Sotto il.Rè Manfredi fi ritrova^

Pietro con titolo di Dominus feudatario . Nel 1239.

Gio: e Filippo feudatarii. Nel 1387. Giovannello Secre

tano , e familiare Notario della Cancellarla . Similmen

te fotto il Rè Carlo Primo fi ritrova Bello ùmilmente co

titolo di Dominus feudatario . In tempo del Rè Roberto

Gualtieri Signor di Forcavecchia , che era fiata polfeduta

dalla Famiglia, da tempo antichiflìmo, ottiene il titolo di

Conte con la Terra di Mottola , da detto Rè. Berardo

dallo ùeffa Rè fà creato Capitano di Civitaducale, Clau-

fur. & Introdoci, e poi Preiide della Provincia di Capita

nata . Cobello, in tempo della Reina Giovanna Prima, ac

quilo il Calale di Cecinkro ne' Salentini . Berardino,

in tempo del Rè Roberto, Valletto del Rè . Berardo Mi

lite , e della Cafa del Rè Carlo Primo . Nel 1409. Gio

vannello fù Maeftro Rationale della G, C. Nel 1352.

Roberto fù uno de' Cavalieri del Nodo,inlHtuito dal Rè

Luigi di Taranto , marito della Reina Giovanna Prima.;

Gualtieri nel 1336. Valletto del Rè , Errico nel 1330.

Conte di Mottola. Gualtieri nel 13 05. familiare, e Prér

pofito all'edifìcio Regio , e nel 1 3 1 9. Maftro HolHciario,

c familiare. Errico fù anco Prefide di Provincia . Sergio

fotto il Rè Ferrante fu nell'Ifola di Rodi Officiale , c

nella fua Religione Gerofolimitana fu Vicario delGraru'

Maejftro . Sotto il Rè Alfonfo pofTedè Cafapuzzano Car-

T z luccio.
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luccio . Girolamo fu Arcivefcovo di Salerno, e nel i $ 5 1 .

dal Pontefice Pio IV. fu fatto Cardinale . Fra Serio Am

mirante di Rodi , e Balio di S. Eufemia , e Luogotenente,

Generale del Gran Maeflro in Caftello à Mare, e Teforie-

ro Generale in Regno, nel 1468.

Nel 1322. Berardo di Napoli Milite, e familiare,Giu-

flitiere di Capitanata . Luigi Milite Imperiale , e Mae-

ftro de' Paffi d'Abbruzzi. Nel 1 3 1 8. Gualtieri Milite,

Maeilro Hoftiario , e familiare . Lifolo Milite re Maeflro

de' Paffi nel 1 3 6 2. Riccardo Milite , Giufhtiere , e Vica

rio del Principato di Taranto . Sotto Carlo illuftre Fran-

cefeo GiuiUtiere del Contado d'Alba , & Ifernia.

Godono nel Seggio Capuano di Napoli.

Hanno bene imparentato con la Cafa Gatta, Guevara,

Gennaro,Baraballa,Sanfelice,Antinoro, Ponziaco,Docc,

Carafa , & altre.

Scrivono di quefta Cafa il Maiella, Elio Adarchefe

colBorrellojl Qontarini, il Pietri neli'Htftoria,Lellis,£nr

genio nella Nap.Sacra,& altri.

Della Famiglia Sieri.

78 /^vUella è Famiglia nobileCiciliana. E' origina*

r ria di Bologna , donde partì , per le diflfenfioni

di quei tempi } Dalla voce Sire , che dinota Si

gnore, pigliò il cognome> andarono gl'anteceilbri in Tra

pani, dove fi cognominarono Sieri . Dice il Padre Anfa-

lone nel libro delle Famiglie di Mejfma , che fia la fletti,,

che la Pepoli di Bolognaja quale,quanto fia nobile, à tut

ti è ben noto-, efTendo che fu dominante della fua Patria^

legitimamenre, e per altre Città, e luoghi pofTeduti , H4

havuto il Trionfo in Roma, & ha havuto governi, e cari

chi Militari. Si ritrovano i Cavalieri di quefte Cafa fin.,

dal-
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dall'anno 1 1 oo.Ubaldino Cardinale nel 1 1 3 3 .nel 1 2 1 9.

vi fù il Beato Nicolò di Guglielmo. Nel 1340. Nicolò

di Zerra Vefcovo di Spoleti . Nel 1530. Tadeo Vefcovo

di Carinola. Co: Guido fù nel 1583. Cherico di Came

ra in Roma, e Teforiere . E nel 1 5 89.n1 creato Cardina

le dal Pontefice Siilo V. Nel 1575- Fra Flaminio fù Ca

valiere di Malta , e Generale delle Galee del Papa . Hi

havuti tutti l'officii più fupremi della Patria $ Hàhavuto

carichi della Militia, di Maftro di Campo , & altri fupre-

mi . Hi polTeduto, e poflìede feudi , & anco in Regno hi

pofTeduto la Citta di Bitonto , e Ruvo, il Contado di Ter-

racina, la Terra diCampomarino,di Campobaflb,Capuc-

chio,delle TremoJe,Guaflamani d'Ortona, il Contado di

Trivento nel 1 349. Melfi, e Neuflano,ela Citti di Tra

pani in Cicilia.

Scrivono le grandezze di quella Cafa Pompeo Scipio

ne Dolfinelle Famiglie di Bologna,CrefienKÀ,Hiftoria de'

Vefcovi di Tivoli, &• altri,

'.-..«

"Della Famiglia Sifiara.

79 t^Icono, che fia originaria d'Aragona . Francefco

\*J fù familiare di Alfonfo Primo, e di Ferdinando

fuo figliuolo,fu il primo,che portò nelnoflro Regno, ef-

fendo venuto con detto Alfonfo alla conquifla di quello;

per fuoi ferviggi hebbe in Calabria alcuni Cartelli . Dife-

fe la Rocca di Cofenza dalli Francefi , efTendo afTediato ,

per otto mefi , ma poi fù foccorfo; ottenne perciò da Fer

dinando la Caftellania predetta ,fù Vice-Rè, e Capitan-,

Generale , ò (la Generale Vicario dell'una , e l'altra Pro

vincia di Calabria ; fu Ambafciadore al Duca di Milano,

& alla Repubblica di Genova , & ottenne il Contado

d'AjeUo^nel quale edificò Paolo fuo figliuolo, una fortifli-

ma
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ma Rocca. D. Paolo fuccedè al padre nel Contado , ci1

fu confirmata la Calteliania di Cofenza , fu Camariere_?

Maggiordomo , e Conigliere del Rè Ferdinando , Vice-

Rè , e Capitan Generale nella Calabria , Ambafciadore al

Marchefedi Mantua, Duca di Ferrara , & altri Principi

d'Italia ; hebbe, in premio de' fuoi ferviggi , il feudo di

Montalto in Calabria. Antonio fu intimo Conigliere

del Rè Ferdinando 5 e dal Rè Cattolico ottenne annui

feudi 500. per fe , e fuoi heredi . D. Bartolo fù Signor dì

Savuto , D. Carlo Conte d'Ajello , e Conte di Martorano

per D.Giulia di Gennaro, ContefTa dì Martorano 5 D.Vin

cenzo fù Signor di Pietraflornina . D. Innico fu Vefcovo

d'Anglone in Bafilicata . D. Lorenzo fervi l'Imperador

Carlo V. con condotta di 600. fanti , e ZOO. cavalli } Ha

ottenuto altri carichi honorati. V...~i

Ha imparentato con le Famiglie, Carafa, Caracciolo,

Àjerbo d'Aragona, Gennaro, Spinello, Toraldo,Pappaco

da,Gambacorta,Minutola,Ventimiglia,2urlo,Pifcicella.,

Capua, Serfale,Azzia,PiccoIomini d'Aragona, Marchefe,

Monforio, BerlingierOiSeverino^CurialejCajetajGrifone,

Albertino, Tufo, Aquino, Carpano, Filomarino, Frezza^

& altre.

Scrivono il LeUis far.iM Padre Anfalone,&* altri.

Della Famiglia di Somma, , , : . ,

80 /^Hi dice elTerc originaria diPifa, difeendente

dalla Famiglia Gualanda, chi di Somma, Ter

ra del Monte di Somma 5 altri dicono efTere d'origine Lo-

gobarda,mentre fi vede,che fin dal 1 2 3 9. il Rè di Napoli

Federico Imperadorc,diede àcuflodiredue Hoftaggi Lo-

bardi, cioè Oberto di Somma, e Percivalle di Sommabili

Baroni di Picerno, e Saponaraj e quelli furono,che porta»
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reno quella Famiglia al noftro Regno; e che forte nobile^

Nicolò diSomma,che dice Elio* che forte il primo,chc da-

Somma Cartello venifle , e che (offe il primo nobile della-

Famiglia,appare,perche hebbe per moglie Beatrice d'Aqui

no de' Conci delfAcerra , e de' Conti d'Agnone Famiglie

nobiliflìme , Detto Nicolò fu molto cognito in tempo del

Rè Carlo II, e Roberto j Vi Tono molti altri Cavalieri au

rati . Adinolfo nel 1 53 1. portèdeva quel Palagio inNapoli>

dove hoggi è la Zecca delle monete . Colella fù eccellente

Capitano dell'armi* in tempo di Sforza, e Iacopo Caldora$ e

vi furono altri anco di gran valore « Nicolò Maria in tem

po del Rè Alfonfo fu Cartellano dì ,e Si

gnor della Città di Bifaccia • Trajano fù Signor di Miran

da . Luigi , & Oliviero Capitani di cavalli . Cola Maria Sin

dico delia Città di Napoli» nella morte del Rè Cattolico «

Fabritio Capitano affai celebre de' fuoi tempi,onde il cono*

feiuto Profpero Colonna hebbe caro di congiungerlo feco

in parentado* dandoli per moglie, una fua forella . Scipione

fu deirimperador Carlo V. Capitano, di gente d'armi iru

quello Regno » Vice-Rè, e Vicario Generale in Terra d'O

tranto^ Bari,e del Configlio di Stato.

Hanno bene imparentato .

Hà havuto quella Famiglia il Ducato di Miranda, tieno

il Marchefato di Circello fin dal i r 8 1- & il Principato delio-

Colle fin dal itfop.

Godono nel Seggio Capuano di Napoli.

Scrivono di quella Gafa il Maiella , Elia Marchefé,

il T.BorreIlo, il Contarsi Lellis nella £anfranca,(f altri.

Della Eamiglia Spinella»

Si \ Lcuni dicono» che fu originaria di Napoli, altri di

-t3L Somma . Il primo 9 che fi ritrova è Adinolfo fot-

to
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to l'Imperador Federico IL nèpote di Tomafo Conte del

la Cerra,marito d'Altruda Signora di Àliano,e Longano.

In tempo del Rè Manfredi fi ritrova Federico Milite ,

feudatario . Sotto. Carlo Primo Adinolfo Signor di Roc

ca Albanefe, folto Carlo IL Gala(Fo, e Tomafo Signori di

Grecio,Ferrara,Savignano,Speronafino,S.BartoIomeo, o

S. Biafe. Quella è una delle Cafe confpicue della nolìxa^

Città,é Regno,havendo poffeduto molti feudi, titolile di

gnità Ecelefiaftiche,e fecolari . Li feudi fono fiatile fono,

SeminaràjCaIrrovillari,Sommonte,Ia Rocchetta, Scalea^,

Fufcaldo , c cento adtre.

Li titoli fono flati , e fono i Conte di Cariati da tempo

amdco-, che poi fu dato dall'Imperador Carlo V. à Gio:

BattilaCote,titolo di Duca fopra Cafìrovillari nel j 5 26.

Conce di Seminara anco da tempo antico, e Carlo efTendo

tale, fù dal Rè Filippo IL nel 1557. fatto Duca di detta^

Terra . Il Principato di Cariati fin dall'anno 1579. della.,

Scalca fin dall'anno 1 566. Il Marchefato di Fufcaldo fin_.

dall'anno 1565. Il Principato delI'Olivetofindal 16' 14.'

Il Principato di San Giorgio fin dal 1638. Il Principato

di Tarda fin dall'anno 1 642.U Marchefato di Buonalber-

go fin dal 1623. Il Marchefato del Ciro<j» dal 1585. H

Marchefato di Vico. Aquarain Ducato nel 1 598. Il Du

cato della Caftelluccia , il Marchefato d'Urfonuovo , del

quale fù Marchefe Carlo Spinello , che fù gran Soldato.

Gode nobiltà nel Sàggio di Nido di Napoli.

Hà imparentato con tutte le Famiglie nobiliffime Na

poletane, &c anco forafliere. . «\

Delle Dignità Ecclefiafliche , Filippo de' Duchi di Se

minara, e Principi di Cariatici Arcivefcovo Cololfenfe,e

Rodienfe, Vefcovodi Policaflro, Chierico di Camera^,

Nuntioà Ridolfo Imperadore, e creato Cardinale,del ti

tolo di San Bartolomeo neIl'Ifola,neH'anno 1605ÌÙ fatto

Vefco-
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Vefcovo d'Averfa . Morì in Napoli li 25- di Maggio

1 6 1 6- Pietro Antonio fu Arcivefcovo diRoflano . Vi è il

Principato di S.Arcangelo . Il Principe di Cariati fu Vice-

Rè in Aragona.

Scrivono di quella Cafa l'Ammirato > il Maiella-),

LeUis,Elio MarchefeM Padre Borrello, ContarinuPadre

AnfaloncEngenio nella Napoli Saera, & altri.

Vi è fiata ancora in Napoli la Famiglia Spinella,detta

di Giovenazzo , nella quale vi fu quel celebre Scrittore

degli Annali, fcritti in lingua Pugliefe , e dice, che erau

danni 23. nell'anno 1254. Euflafio feudatario nel tem

po del Rè Carlo Primo,e li furono incommendate le Re

gie Galee. Leone fu mandato dal Rè Carlo IL con altri

Cavalieri , in Ungheria , à prendere il fido homagio dalli

Baroni di quel Regno. Nicolò Cavaliere Maggiordomo

della Reina Maria moglie del Rè Carlo II. familiare , e

del Configlio del Duca di Calabria , fu Signor della Terra

di Belmonte donatali dal figliuolo della Reina Maria...

Gio: fu Regente della Vicaria, e del Configlio Reale; nel

1 3 27. fu armato Cavaliere , e fu Maflro Rationale della^

G.Ce dei Configlio, come fi legge nella fua fepoltura io»

San Domenico di Napoli . Comprò li Galitti . Un'altro

Matteo fu Dottore, e Ciamberlano della Reina Giovanna

Prima, e Maeflro Rationale della G.C. & hebbe il Crimi

nale d'Eboli . Nicolò fu gran Cancelliere del Regno, Co

te di Gioja,&intimo,e Collaterale Configliere della Rei

na Giovanna Prima , fu Signor della Roccaguglielma , di

Turitto,& hebbe Stati in Provenza, l'anno 1 294.61 maa-

dato Ambafciadore dal Duci di Milano al Rè di Francia,

effendo in difgratia del R£ Carlo III. fi trattenne Senef-

callo della Provenza , per fa fua Reina Giovanna . Mor

to il Gran Cancelliere , non folo i fuoi figliuoli, ma tut

ti li Spinelli di Giovenazzo furono rimelfi in graria del

V 'Rè
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Rè Ladislao. Belforte Ciamberlano, c poi Vefcovo di

Caffano , comprò , per Luca fuo fratello, dal Rè Ladislao

l'Ifola di Pontefcelcràto nell'anno 1400. Inflitti! il Col

legio di Capua , chiamato de' Spinelli, fu ricchiffimo, e di

grande affare. Fabritio fu dal Rè Ferrante ammetto al

Configlio Reale . Hoggi fono cflinti, nè hanno alcuna at-

tineza co li Spinelli di Napoli . Altre glorie di quella Fa

miglia fcrivono la Marrane Top. de ortg. Trib. 0* altri.

E nobile anco in Cicilia,in Orvieto,& in Meffina, dove

fi ritrova Matteo, detto de Piaccia , Barone di Commino

nel 1 50 % e del Mercato inValle diNoto.Vi fono hoggi in

Piaccia li Baroni diScala,Fridino,e Perrere,imparentata-.

con li primi della Patria; e fi crede,che venilTero da Nap.

^.Anfalone.

DtlU Famiglia Spina.

B 2 T"Xlce Elio Marchefe , che quella Famiglia fia di

JLx due fpecie . Una originaria da Scala , e Ravel-

10 d'Àmaih\e l'altra dell'Acerra . Il Padre Borreilo dice

che 1 una,e l'altra è originaria di Firenze,e di Scala . Si ri

trovano huominì di quefla Famiglia in tempo dell'Impe-

radore Federico IL Falcone improntò denari al Rè Carlo

Primo . Tomafo fu Camariere della Reina Giovanna-

Prima,fuo Ambafciadore,per graviflimi affari, e Vifitato-

re di tutti i Magiflrati . Angelo poffedè un feudo in Aver-

fa,detto Bagnano . Egidio in quelli tempi fù Signor di Co-

pertino,e Carpignano, e prcpoflo alla diftriburione della

nuova moneta del Regno .. Falcone fu Secreto , e Vicario

del Grand'Àmmirante nella Calabria ; Arrigo, Marchi,e

Riccardo fi vedono Militi,e Stipendiarli fotto il Rè Carlo

11 .e Rè Roberto. Pietro feudatario . In quelli tempi la Fa

miglia Spina di Firenze venne in Napoli, la portò Gari

Spina . Bartolomeo fù Camariere maggiore della Corte ,

Reale , e prepoflo alle razze de' cavalli Regii del Regno.

Lio-
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Lionardo fu prepofto alla fabbrica delle Galee in Brindi-

fi. Giorgio fa Signor di Galee nel 1 3 3 6. Arrigo Cama-

ricre, e Conigliere della Reina. Mucciono feudatario

del Rè Carlo III. Tomafo, Luca, e Cola Gio: tennero lan

de in ferviggio del Rè Alfonfo Primo. Battifta militò

fotto lo ftefto Rè . Tra le lande del Rè Ferrante Primo, fu

Antonio , Ettorre fervi nella guerra d'Otranto con pro-

prii cavalli . Scipione Vefcovo di Lecce. Tomafo Ma-

flro di Campo in Fiandra , Conigliere di Stato , e Mar-

chefe di Saliceto. Ha havuto altre dignità . .

Ha imparetato con le Famiglie Bracacela, Carafa, Ga-

leota, Marra, Acquaviva,Loffreda,Rumma,Forma,Pifci-

cello,Tufo,Falleti. In Meflìna fu nobile prima del 1343.

dove fi ritrova Francefco Barone, effo, ò altro fu Giudice

in Valle Demine, e Signor di S.Martino , ivi è ellinta.

Godè nel Seggio di Nido di Napoli.

E' nobile anco in Milano, Genova, e Firenze.

Scrivono di quella Cafa, Vietri y Mazjz^ellày Comari

ni 9 Elio Marche/è, Bonetto, Tadre ^Anfalone, Lellih

&* altri.

Della Famiglia Staiti.

v

8 3 T? ' Famiglia Ciciliana confpicua in Meflma,e Tra-

JLà pani, & antica nella Città di Ravello, nel noltro

Regno, nella Colla d'Amalfi.

Il primo, che fi trova fu Gio: Staiti Strafico di Meffina^

nel 1300. fuo figliuolo Gilio fimilmente ottenne la ilelTa

dignità nel 13 60. Gilio, e Gio: fecondo furono cinti Ca

valieri nel 1 497. e morì combattendo corro Mori, il det

to Gio: Pietro fu gran Soldaro,eletto à raccogliere Solda

ti, per la guerra, per il Rè Cattolico . Iacopo fu Barone di

Chiufe , Soldato di Mare non ordinario . Francefco nel

V 2 I540:
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1540. ricevè in Pifa il grado del Dottorato legale '. Gi

rolamo ottenne nel 1572. l'iitefTo grado. Aifonfo nel

1477. fu uno de' Padri conferita , eietti per il governo

della Città di Meffina,dal Conte diCardona Vice-Rè.Gio:

Errico fu Secreto di Meflìna . Egidio Regio Milite , e Ia

copo Capitano della Città di Trapani nel 1534- Federi

co , per li fuoi grandi ferviggi , Prefetto del Caftello dì

Sacca nel 1560. eletto in luogo dello Spettabile Antoni

no Agliata Barone di Villafranca , in remuneratione de*

fuoi ferviggi , per havere difefo la Cicilia, nella venuta^

dell'Armata Turchefca,e Francefe à danni della Cicilia.,,'

per elferfi ritrovato nell'affedio dell'Ifola delle Gerbe, co

una Galea con molti Cavalieri, e Soldati, à proprie fpefe,

fervendo Francefco Cavaliere Gcrofolimirano Ricevito

re per la fua Religione in Palermo . Federico ConteJ

d'Augufta , Iacopo Cavaliere della Città di Trapani ina**

gnito dal Rè del titolò di Don . Nella qual Città non,

vi è flato officio, ò dignità fuprema, che non habbia otte

nuto . Francefco fu Cavaliere di Malra Ricevitore della

fua Religione in Meflina , e Palermo, Capitan di Galera^ .

Mori in Napoli nel 1 604.

Hoggi vi è il Barone di Chiuficella , e Chiufa grande,

della qual Baronia hà goduto modernamente D-Francef-

co Staiti.

Girolamo Camariere del Rè Àlfonfo d'Aragona i/u

Napoli, e Federico Marchefe di Brancaleone , e Cavalle-

v rizzo Maggiore . Nel 1451.fi ritrova in Regno Giovan

ni de Staiti di Meffina nobile,infieme con Corrado Spata-

fora di Me/fina Regio Coniglière . Execut. 1 .di detto an

no, fol. 378. àt.

D. Andrea Staiti Meffinefe fù marito di D. Ippolit^

d'Ajerbo d'Aragona , figliuola di Alfonfo terzo Conte di

Simari, e primo Marchefe della Grotteria.

Seri-



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB. L in

scrivono di quella Famiglia il Barone nella Maejla

di Palermo, Lellis, il Padre Anfalone , Mugnos, & altri.

Nella Chiefa di 5. Gio;àMare di Napoli vi è quella in-

fcrittione :

Francifco Stayti ^Militi Hierofolimitano Hrenuo,exi-

mio, acfio, delata à Religione munta egregie, acprtelare

ob'wit ; Mejfam, ac Panormi Equitum Melttenfmrru

cooptaior , Pr&fettus Triremis, obitt Neap. Nov.fept. F.

Jacobus Marchefi ejufdem Qrdinis <£%les amico ftta*

vtfe.P. 1604.

Della Famiglia Tagliavia.

84 ^%Ueila Famiglia pafsò in Cicilia in tempo de' Rè

Suevi . Il primo, che fi ritrova fu Coflanzonel

1 255. Nel 1 3 3 5. fi ritrova, fotto il Rè Fede

rico di Cicilia, Guglielmo prepollo alla fabbrica , e refet*

tione delle mura di Palermo.

Quc/ta Famiglia è una delle antiche del Regno di Ci-

cilia,che poifiede Stati , e VaflTallaggi , poiché il Fazj&ello

fotto i Rè Martino , e Maria , e nel 1 3 9 1 . nomina quelli

Titolati : Bartholomaus Juenius Comes, Rogerius Tajfa-

nicus Graffigliati fomes , Manfredus aAlagona, Frideri-

cus Spatafora RoccelU Baro , Antonius Scafanus Adra-

ni Qomes , Ninus Tagliavia Caslriveterani Dominns,

flurefque alti Cicilia Proceres.

Sotto l'unico cognome di Tagliavia ha governato la^

Regia coll'officio di Pretore . Hebbe il titolo di Barone-»

di Callelvetrano 5 ma lotto l'unione di due cognomi Ara

gona, e Tagliavia hi confeguito maggiori carichi , e tito

li, che l'unì verfo l'anno 15 13. Francefco Tagliavia fi

gliuolo di Gio: Vincenzo , ultimo Barone di Callelvetra

no , e di Beatrice d'Aragona , 0 Cruilles BaronelTa d'Ebu
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la, e Terranova , che fù figliuola legitima di Gio: III. d'Ara

gona, e Barone d'Auvila figliuolo baftardo del Rè Federico

III. e di Beatrice Cruilles, lotto quelli due cognomi hà go

vernato il Regno con il carico di Prefidente , e la Regia*

coli'officio di Pretore.

Hà poflèduto i titoli di Principe di CaftelvetraiTo , Duca

di Terranova, Marchefe della Favara, Barone di S. Angelo,

Barone del Burghetto, & è Grande di Spagna.

Pietro fù Cardinale nel iff 3. del titolo di S.Califto,ef-

fèndo prima Arcivefcovo di Palermo.

Simone Cardinale nel 1183. PirrinellaCrortologia nel

fol. 103. fcrive : Comefiabnli, (f Magni Admiratt Sicilia

IoannesAragonia , & Tagltavia ab anno 1 f 3 f . Carolis

ah anno If4f. Qarolus Secundus ab anno ifpp. loannes

Secundus ab anno 160 f. Didacus ab anno 16 24. enei Joh

72. CarolusPrimus QataluniA >\nfubri&, totiufque Me-

diolanigubernacula tràciavit\ ey anno ìjj8 nomine Re

gi* Philipp Secundi polonia Comttiis interfuit . Idem Ca-

rolus Primus,Carolus Secudus,& loannes TertiUs Equi-

. tes Aurei Veìleris. Carolus Secundus, loann. Tertius, O*

"Didacus totius equitatus Sicilia Duces . Didacus etianu

à Clave Aurea Regis , & totius Neapolitant Equefiris

esilitia, Dux.

D. Diego fù Ambafciadore della Cattolica Maeflà del

Rè Filippo IV. appo la Cefarea , & Imperiale Maeftà.

Scrivono di quella CzfaWnveges nel Palermo nobile^,

*7l4ugnos, Padre Anfalonef altri.

Della Famiglia Tajps.

$5 rvUcfta Famiglia fù primeramente detta della Tor-

Vg£ re, detta anco poi, dalle Fattioni, e fequele, Tor-

'^riana, & ultimamente de Tatfìs , la quale per

fette
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fette generationi fignoreggiò con afloluco Principato , la-

Gran Città di Milano , con molte attorno . RicoQofce la-

fua origine dal Real sague di Fracia» fecondo dicono no po

chi Scrittori,dicendo,che un Signore del lignaggio di Carlo

Magnojcafatofi nella Borgogna,con unaSignora del fangue

di quei Quchi,venneàfuccedere ad uno Statojn quelle par

ti , detto della Torre: dalla Signoria del quale fu egli , e poi i

fuoi difendenti , cognominati della Torre, & aggiunfe all'

armi, che portava, della Real Cafa di Francia,una Torre.

Effóndo poi, intorno Tanno 1 100. due fratelli della detta

Cafà,nati d'un parto,l*uno chiamato EripandojC l'altro Cai-

vano figliuoli di Napoleone della Torre, flati confinati dal-

l'Imperadore nella Lombardia» Tacio Conte libero della-

Valfafina ne' confini del Bergamafco, havendo due figliuo

le fenza mafchi,invaghito così della nafcita, come del valo

re^ fortezze di quei giovini,diede loro per moglìje già det

te due figliuole,per le quali divenuti Signori di quello Stato,

quivi fecero la lor Cafa , la quale poi pattata nella Città dì

Milano^ in un'accidente, fi fece Signore di quella Città, e di

molte alcre intorno ,-dominate da (ètte fuoi difendenti, fin'

all'anno 1 5 1 1 . che ne fù Guidone fcacciato da Vifconti.

Hor di Guidone fcacciato rimafero fèi figliuoli » uno de'

quali chiamato LamoraIe,ò Lamoratta,perfeguitato da Vif

conti ì diede principio alla Famiglia , detta de* Taffis . Si riV

coverò nel Bergamafco,occupando ivi la Valle del Cornel-

lo,con la Montagna dei TafTo>così detta dall'abbondanza di

tali animali,dalla quale prefè il detto cognome, lafciando la-

Torriana odiofa à nemici. Morì Lamorale lafciò un figliuo-

lo,chiamato Francefco,che cStinuò la Signoria,che ammo

gliato con la forella d'Alberto Scotto Principe di Piacenza»

generò un'altro Francefco, & egli morì nel 1 37;. nella Cit

tà di Milano, fù fepellito nella Chiefa del Convento de*

Francefcani, dove ftà di ciò infcrittione.

Il
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Il detto Francefco andò ad habitare nella Città di Mi

lano, con il cognome de'Taflìs, dove fù ammetto alia fua-

nobiltà, & ha goduto, con fuoi difendenti , tatti gli honori

della fua Patria. • '■ '".

. 'Francefco dall'Imperador Maflìmiliano, per li Tuoi fer-

viggi de'fuoi Anteceflori,ottenne,in feudo,il dominion car-

rico di tutte le Porte* fotto titolo di Cornerò Maggiore di

tutti gli Stati Imperiali , non (blamente di quelli,che all'ho-

fa poffèdeva detto Imperadore,mà d'ogn'altro, che forfè ac-

quiftattè per l'avvenire . -'.*--

Quefto officio fu confirmato à Gio:Batcifta, Matteo,e Si*

mone , nepoti del detto dal Rè Carlo d'Auftria , che fù poi

l'Imperador Carlo V. nel i r 1 8. & anco nel i r 3 6. in tempo,

che era Imperadore, allargandolo, & ampliandolo per tutti

gl'altri Regnile dominii acquiftati , e per ogn'altro , che per

l'avvenire haveflè forfè acquiftato.e li concedè la naturalez«

za diSpagna,e di tutti gl'altri fuoi Regni,e dominii, così per

lo temporale, come per lo fpirituale , come anco la concedè

à Davide lor fratello , che flava attènte nella Germania, irL.

fèrviggio dell'imperadore. E li concedè ancora Privilegio

di Conti Palatini,e l'Aquila Imperiale à due tefte,con la Co

rona Imperiale .

Conofcendo etti fratelli, che per governo di detto offi

cio di CorriereMaggiore,era neceflaria l'attìftenza in divertì

luoghi,fì divilero frà di loro la carrica,e fi elegè Gio.Battifta

la Fiandra,nella Spagna andò Matteo, nell'Italia Simone, o

Davide, cioè Simone in Milano , e Davide in Trento.

Gio:Battifta in Fiandra fù Signor d'Unettèn in Brabante,

e fi ammogliò con Madama Chriftina di Wa&endone Si

gnora nobilittìma , da' quali nacquero Roggiero , che non>

fece fucceflìone, per eflère flato Ecclefiaftico, Raimondo,

Francefco , Gio: Bactifta , Lionardo , e Margarita : naturali

furono Agoftino, Gio: Antonio, & Antonio.

Rai-
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Raimondo, per la morte di Matteo de Taffis fuo Zio,

mandato in Ifpagna, ad efercicar l'officio di Corriere Mag

giore, fenza figliuoli, ivi fi conferì , dove ricevuto in gratia-

del Rè Filippo II. fi caso con D.Catarina d'Acugna, Signo

ra principaliffima Spagnola , con laquale fece figliuoli . D.

jGio: che fervi Carlo figliuolo , e Filippo II. Rè delle Spa

gne , e fu anco in grande ftima appo Filippo III. che lo creò

della fua Camera, e Conte di Villamediana,fù Ambafciado-

re al Rè d'Inghilterra , e Corriere Maggiore in tutti li fuoi

Stati,per tré vite, D. Filippo, D.Pietro,e D.Mariana marita

ta à D. Pietro Velez di Guevara, Signor di Saiiniglia , eD.

Angela.

D. Gio: fuo figliuolo fu fecondo Conte di Villamediana,

che, eflendofi cafato con D. Anna di Mendozza figliuola- /

di D. Errico Mendozza Aragona , fratello del Duca de l'In-

fantado, e di D.Anna de la Cerda,figIiuola di D.Ferdinandq

fratello del Duca di Medina-Celb perche non ne nacquero

figliuoli, fuccedè alla fua Cafa D. Innico Velez di Guevara-

Conte d'Ognattc Tuo cugino , figliuolo di D. Marina do

Taffis , forella maggiore del Conte D. Gio: fuo padre .

Detto D.Innico fu il terzo Cote di Villamediana, e Cor

riere Maggiore in tutti li Stati di Sua Maeftà , Signor di Saii

niglia^ come marito di D. Caterina di Guevara herede del

Contado d'Ognatte, era anco Conte d'Ognatte , fu Amba-

fciadore ordinario,per Sua Maeftà,airimperadore,e Grande

di Spagna, hebbe,frà l'altri figliuoli, D.Innico,e D.Beltrano.

D.Innico di Guevara, e Taffis fu Conte di Villamediana,

Conte d'Ognatte,Corriere Maggiore, Signor di Saliniglia,e

Grande di Spagna , Ambafciadore in Roma nel 1 647. e poi

Vice R è del R egno di Napoli, che fuccedè al Duca d'Arcos

Vice-Rè,del qual felice governo ne parlano tutte l'Hiftorie.

Mà perche morì lènza figliuoli mafchi li fuccedè

D.Beltrano fuo nepòte, che fi haveva pigliato.per mo-

X glie

•
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glie D. Catarina fua figliuola primogenita . Fù creato deUaJ

Camera del Rè, e Marchefe di Montereale , Luogotenente

del Vice-Rè fuo Zio, mentre andò alla ricuperatione di

Portolongone, e Vice-Rè in Sardegna.

Furono fuoi figliuoli D.Innico Marchefe di Montereale,

D.Antonio, e D.Beltrano.

Vi è hoggi D.Beltrano Duca de Najera , Grande di Spa

gna, Generale delle Galee di Napoli , e fù prima delle Galee

di Cicilia , calato con la Signora Duchefla di Najera Gran-

de di Spagna. Et altri Signori di quefta Cafa.

DaT5TLionardo figliuolo quartogenito di Gio: Battifta,

e Madama Chriftina di Waétendone , difeendono j Conti

de TafTis, in Fiandra. . ■

Davide terzogenito di Roggieri andò ad eflercitare l'of

ficio di Corriere Maggiore nel Contado delTirolo , dove

fono i fuoi difccndenti,vivendo nobilnTimamente.

Simone figliuolo del primo Roggierifi fermò in Mila

no, e da quello difeendono i Marchefi di Paulo, che vivono

con grande fplendore . De' quali D. Pompeo pafsò in Ifpa*

gna , ove Arabili la fua Cafa.

Di quella Cafà fcrivono il San/ovino nella F'amiglio-*

Torriana, Haro , // Zaz>&era , Giulio Chijletto nel libre

intitolato , Los Marques de Honreur , (refien^i nella-,

Nobiltà d'Italia , Enninges Teatr. Cjenealcg. <&ldar chtfé

di Villa nella vita del Tajfo» il Lellts, Speneroy &• altru

"Della Famiglia Tolomei.

8 6 /""xUefta Famiglia è nobilifTima Senefe.

V^/ Rinaldo Tolomei nel 1288- fù Vefcovo di Sie

na, non porto dalì'VgheU.

Fin dall'anno 1 30 j. erano potenti i Tolomei in Siena, e

fi ritrova, che nel detto tempo molto fi affaticò Rinaldo

d'Ugoc:
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d'Ugoccioni Malvolti , per pacificare quelli con i Mal-

volti della fteffaCittàv Neil anno 1384. fi ritrova Don-,

Francefco del quondam Blafio . Nell'anno 1 500. fi ritro

va Annibale Vefcovo di Maflà nelle Maremme di Siena.

Claudio nell'anno . fu Vefcovo di Tolone in Pro

venza, altri dicono di Cunzola in Dalmatia . Fra Chrillo-

faro di Miro Tolomei fu dell'Ordine de' Predicatori , vi

veva nel 1 3 07. hebbe tutti li Po/li della fua Religione »

Fu eletto da Roberto Rèdi Napoli fuo Teologo , Peni

tenziere, Cappellano Maggiore,c familiare . Fù Vefcovo

di Savona, nella Liguria, e poi, ò prima, di Monopoli in.»

Regno.

Fra Iacopo di Sozzino Tolomei fu Religiofo dc'Mi-

nori Conventuali di San Francefco , fu Inquifitore Gene

rale della Patria. Nel 1378. da Urbano Vi Nuntio alla

Repubblica di Siena,Vefcovo di Narni . Nel 1383. Nun

tio, e Collettore Apoflolico , poi Vefcovo di GrofTetto .

Nell'iUeflo tempo fiorì gran Soldato Raimondo Tolo

mei , Governadore di Roma , e Vicario Regio di Catlo di

Durazzo. v .-

Gio: fu Vefcovo di Corneto,morì nel 1 499. r

Marco Antonio di Buccio Tolomei fi* Vefcovo di

Lecce,e di AlefTano .

Fra Gabriele fu dell'Ordine de*Servi di Maria , Ter

riere delia Repubblica, Vefcovo di Siena,epoi di S. Seve

ro in Calabria, fatto dal Pontefice Eugenio IV.

Chriftofàro fu Dottor di legge , Canonico di Siena , e,

Vefcovo di Savona nel 1637.

Fra Eliodoro Tolomei fù Vicario Generale Apoftolico

fatto da Adriano VI. Pontefice , della fua Religione de'

Carmelitani nel 1525. .

Ramondo nel 1 3 55. fu Pretore in Bologna . Potetti in

Volterra nel 1357. ePotcfU in Viterbo. Nel 13 59- &

X 2 Se-
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Senatore di Roma ; li fuccedè in detto officio Ugo da^

Luilgnano Rè di Cipro . Poi fu un'altra volta nel 1372. '

Fra Iacopo fu Vefcovo di Narni , e di Groifetto , & In-

quifitore di Siena heli'^ÓJ* ' \ ; "

1 F.Andrea nel 1 3 45. fu Inquihtore Generale della To-

fcarìih

Oaudio fu Vefcovo di Tolone in Provenza.

* • Bernardo Tólomei fu Beato, uno de' Fondatori della..

Religione de' Monaci diMonte-01ivero,verfoii 1570.^

pòifù Generale di quella.

Gio: Battila Padre Dominicano , fìi infigne Predicato

re, riduflTe à penitenza migliaja di perfone, per tutta l'Eu

ropa,dove predicò,morì nel 1 3 20. & è Beato.

Lattantio fu gran letterato, àndo Ambafciadore, per i

Sene/Ì , à Clemente VII. Pontefice Romano J Nel tempo

di Carlo III. Raimondo Tolomei di Siena Miiite Gonfi*

gliere, e Ciambellano in Regno- • " 1

Cittadino Tolomei di Siena , Milite, in tepo dello llef-

fó Rè Carlo ìli tu Vice-Rè di Calabria. »■

Alfonfo Tolomei fu Barone di Racles , & altre Terrt.

nel noftro Regnò* e fu marito-di Maria del Balzo . Ef-

fendo che Con i'occafìone delia guerra tra Alfonfo Primo

d'Aragona con i Vinetiani, eTofcani,per aggiutare il Du*

ca di Milano fbó confederato , vennero molte Famiglici

Senefi in Regno* fri quali furono i Tolomei , Salimbeni,

Malavolta Ruffaldi , Piccolomini, e di Tomafi , fecondo

Vintenti ne Protonot. e Summonte par.y.fel.94..

Olimpia Tolomei fu Contesa di Potenza nel noflro

Regno,figliuoIa di detto Alfonfo Barone di Racles, &al-

treTerre,e di Maria del Balzo, fu Conteffa, perche fi ca

so con D. Carlo di Guevara Contedi Potenza.

Bindo Tolomei di Siena poffedè in Regno Racles, la^

Baronia di Feiline, Alliite, CallrignanOj& altri feudiimò

* C ri
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ri nel 1525. lifuccedè Alfonfo fuo figliuola. :

Hàhavute altre dignità, & altri honorifegnalati que-

fla Famiglia , come fi vede appo gli Scrittori delle cofe

di Siena, appo i l Padre Ifidoro fygurgieri nelle Pompe Se-

nefe, & appo Crefienfy Maholtt» 0> altr'u \

iADìIÌm Famiglia Tornaceli*.

o

87 TL jPWr; Carlo BorreHo, ed iT//<? sZMarchefe dico-

JL no , che non è vero, che fia la fleflTa , che la Cibo,

per non trovarli in ciò fondamento . Altri dicono,che Cvsu

la fteflàrogn'un creda quello,che più 1 aggradai Mà effen-

do la fletta , dall'anno 128 8. à quella parte hipolTeduto

molti feudi 9 Che fono S. Mauro , Girone , Monteapcrto ,

Mancufi, Santa Maria in Grifone , S. Nicola deili Cornfì,

Portocannone, Bajano, Sfidi, Splaizano , Filetta, S. Ange

lo, S. Pietro à Scafato, Pozzo grande, Cefarano grande, e>

picciolo , in Otranto , la Pietra, Roccarainola , Francete,

lyìctrapoìcitìa, MontemaIo,Sommonte, Roccamondrago-

ne , con due altri feudi in Carinola , Montefufcolo , Som

ma, Gallorari, Montenero, Salfa, Gueragnone , Fragola^,

Torre-Francolife , Colle di S.Magno , Schiavi , Bagnuoli,

Lancufl, Scaltri. 1 «, . . :. i .

• Ha poffeduti altri feudi con li titoli feguenti , il Prin

cipato d'Altamura , il Ducato d'Orvieto , e di Spoleto , il

Contado di Sora , Minorvino , e Nocera , il Principato di

Monopoli , il Marchesato della Marca d'Ancona , il Con

tado d'Alvito , Calvi , Òc Arpino , il Marchefato di Chiu-

fano. \ ,

Nel 1 1 86. Riccardo fu Capitano dell'armata del Rè

Guglielmo . La Signora Delfinafeudataria . Jacopo fu Ef-

calario Imperiale, che prefìdeva alle fabbriche, e Fortez

ze Regie . Cubatio fù Ambafciadore di Carlo Primo à Pa

pa
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pa Clemente IV. Pietro nel 1338. fu Camariere del Rè

Roberto. Iacopo Ambafciadorc del Rè Roberto à Geno

va. Iacopo Vice-Rè in Principato Citra.Bartolomeo Con

igliere ,N e Sinifcallo del Rè Carlo III. Ermegeo Senef-

callo del detto Rè Carlo III. Antonio Camariere del Rè

Ladislao . Roberto Camariere dello fieno . Giovannello

Vicario di Terra di Lavoro , Contado di Molifi , e Princi

pato Cifra, & Ultra. Filippello Gran Cancelliere del

Regno, e Conigliere di Stato del Rè Ladislao. Marino

Conigliere, Secretano, e Camariere del Rè Alfonfo. Ni-

,colò Vice-Rè d'Abbruzzo Cifra. Nel 1389. Pietro fu

Pontefice , detto Bonifacio IX. morì nel primo di Otto

bre 1404. Odorico nel 1 1 25. fu Cardinale , Pietro Car

dinale nel 1 3 8 1 . Aron Cibo Vice-Rè di Napoli in tem

po del Rè Renato , & Alfonfo ; Ma la verità è , che non.,

fbfTe Vice-Rè, ma Regente delia Vicaria di Napoli , e poi

Prendente di Camera , come dice Nicolo Topio de orig.

Trikclic riporta le fcritture dell'Archivio, autentiche.

Nè è vera l'autorità, che riferifee Fra Innocenti Cibo

Qìifi nel! Hifior, della Famiglia Cibo , che per autorità di

Filippo Scaglia Napoletano,vifia flato Tomafo Cibo Ge*

novefe nel 1 01 o.che offendo venuto in Napoli, & ivi fat

ti molti figliuoli , del fuo nome fi diceffe la Famiglia To*

macella,pcrche quello Filippo Scaglia è Autore apocrifo,

inventato da Alfonfo Ciccareliti che non vi è flato mai ta

le Scrittore,come riferifee Leone ^Allatto nel Uh. de libris

apocrifo . De' Cibi vi è il Principato libero di Maffa di

(Carrara. _ ' ■ <

Li Cibi hanno imparentato con le Famiglie Medici,

Varano , Rovere , Ventimiglie , Elle , Gonzaga ,Càpua- ,

Malafpina, & altre.. Vi è il Cardinale Cibo, che fu primo

Miniflro del Pontefice Innocenzo XI. e ve ne fono flati

dodici altri. "'• v

Go-
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Godono nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli i To-

macelli.

Scrivono di quella Gafa {'^Ammirato , Zazjzjersnella

Cibo, e nella Tomacelli, ÀdaZjZjdla, Elio Aiarcbefe* Pa

dre Borrello , Contarini, Ametrano , Fra I nnocentio fi

tto (jh'tjì nell'Hifl.della Eamiglia Cibo>Sanfonino->0* altri.

■ Della Famiglia Toraldo.

8 8 Hi dice, che ila d'origine Germana , chi Spagno-

V> la j A me pare che fia dì origine di Se (la , Città

nel noflro Regno. Il primo, che fi ritrova è Filippo, nel

1 2 24. come anco nel 1 25 2. honorato col titolo di Signo

re^ gran nobiltà in quel tempo . Landolfo nel 1 278Ì11,

trà gl'altri feudatarii del Regno, con titolo di Signore , o

Cavaliere . Gio: nel 1 298. anco fu feudatario. Nicolò

nel 1 3 24. fù anco Signor di Toraldo . Antonio , ò Anto-

nazzofù Luogotenente delGrand'Ammirantenel 1388.

&anco feudatario. Angelo Luogotenente del Gran Ca

merlengo nel 1 3 97. Gafpare nel 1415- Cavaliere , e fa

miliare del Rè Alfonfo Primo . Luigi Marefcalco del Re

gno, in tempo del Rè Ferdinando Primo, & ottenne, per

fuoi ferviggi,nel 1464.H Cafali di Cafolla, di S.Adjutoro,

e di Carinola . Nicolò fù Cavallerizzo Maggiore del Rè

Ferdinando Primo, &c ottenne da quello la Gabella della.,

baratreria , pene de' giochi, e delle meretrici , lo Cafalc^

della Valle, nelle pertinenze di Cartella Mare, la Terra^

di Mola in Bari , li Cafali di Cafolla , di S.Adjutoro , e di

Carinola . Luigi fù Signor di Polignano . Gafpare fratel

lo di Luigi fù primo Marchefe di Polignano,fù Capitano

valorofifTìmo,nel 1 50 1 . hebbe dal Rè Federico, in dono,

la Terra di Trefante in Capitanata , e comprò il feudo di

Salpe, & ottenne anco 3 oo.ducati in perpetuo,fopra li fif-

>

cali
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cali di Toraldo nel 1507. D. Gio: Antonio fervi l'Impe-

rador Carlo V. non ancora Imperadore in Lombardia. D.1

Vincenzo fecondo Marchefe dì Polignano , Signore ric-

chiffimo , andò pompolamente in Bologna, alla coronario»

ne di detto Imperadore . D. Gafpare terzo Marchefe di Po

lignano . Giorgio fù verfo Tanno 1400. primo Signor di.

Badulato, familiare , Camariere del R è Ladislao , fù Signor

della Terra di Lugioin Terra di Lavoro, fù Capitano di

Cajeta, & hebbe altri Governi Regii , hebbe in dono da Ia

copo di Marzano Grand'Ammirante del Regno, li Cafali di

Fontana , R adino , e di Paolo in SefTa . Gafpare fecondo Si-

gnor di Badulato nel 1417. fi vede fra Cavalieri di Seggio

di Nido . Adamo terzo Signor di Badulato, e poflèdè altri

feudi . Un'alcro D. Gafpare Cavaliere di Calatrava , e Ma-

ftro di Campo nel facco di Milano . Filippo di SefTa nobile

nel 145*1. Nel 1 ^67, Francefco Barone di Badulato Capita»

no à guerra nelle Marine di Calabria contro Turchi, e Fra-

cefi . Belo Privilegio; confult. 11. num. 14. fol.71. àt. Nel

1477. Gafpare figliuolo di Margarita Ruffa paga il relevio

per li feudi di Curfi nelle pertinenze di Renna , Polignano »

Mola in Bari, Toraldo, e Gabella delle meretrici di Napoli.

D. Francefco à noftri tempi fù Maftrodi Campo Generale

nelle guerre di Catalogna , fù Cavaliere di S.Iacopo, hebbe

in dono la Città di Mafia Lubrenfe, venuto in Napoli fù

fatto del Confìglio Collaterale, nel 1647. eflèndo flato

chiamato per forza dal Popolo di Napoli, tumultuante, per

capo,non potè non accettare, ma havendo voluto edere fe

dele al noftro Rè , fù ammazzato dal Popolo a' 22. di Otto

bre di detto anno; con la qual morte s'eftinfèro iToraldì

in Napoli; ma ne vivono in Tropea.

Ha havuto altre dignità, e feudi quella Famiglia, corno

dice il Lellis . E la figliuola di detto Principe di Mafia è mo

glie di D.Melchior di Navarra, Regente , che fù in Napoli,

• Vi-



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB.I. 169

Vicecancelliere d'Aragona, e Vice-Rè dell'Indie.

Hà imparetato con le Famiglie, Azzia, Galluccio,Trafo,

3SfirTo,Milana,Sircara,Carafa,Navarra,Carbone,Pappacoda,

Beltrana, Torniella , Acquaviva , Piccolomini d'Aragona.,

Ruffa , Mal'herba , Campitella, Tarfia , Caracciola, Sanfe-

verina , Galeota, Filomarina, Bracamonte, Palma , Frezza-,

& altre. •

Scrivono di quefta Cafa Lellis , Bebrano , Sacco , Elio

otMarcbefe , o5PIaz,Zjella , ^Ammirato , altri.

Della Famiglia Tornai.

HAverno detto nella Famiglia Cornai , che la Famiglia-

con la quale imparentò la Carafa era Cornai , non-

Tornai, come pretefe ìsAmmirato.

Della Famiglia di Tranfo. 1

#

89 ^Ono originarli di Cajeta , godono la loro nobiltà

\3 nella Città di Sella . Si crede , che difcendano da

gli Cajetani Dogi della Repubblica Cajetana , e propria

mente da Tranfo figliuolo fecondogenito del Doge Gio

vanni IN. che regnava nel 1040. che fu Signor diCam-

pello, eflèndo che dopò queflo tempo,fi vede nominata per

nobiliffima in Cajeta,che per il matrimonio, che fecero poi

con i Duchi di Seffa Marzani, paffarono in SefTa , & altri in

Napoli,dove godettero la nobiltà nel Seggio di Montagna.

Credono alcuni, che i Tranfi haveflèro la loro origine in

Francia, da' Principi di quella Cafa , e prefo il cognome dal

la Signoria dello Stato di Trans, pofto nella Provenza, il che

èmanifefto errore, vedendoli più tofto difcendere dal fu-

detto Tranfo figliuolo del Doge di Cajeta Giovanni terzo;

è vero però , fecondo dicono , che un Ramo di efli pattato

Y in
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in Francia, & ivi havendo prefo il cognome di Villanova^

per la Signoria acquiftata di quella Terra nella Provenza,ac-

ciòche reflafle la memoria del primiero fuo cognome, edi

ficò primieramentela Villa , e poi la Terra di Trans , dallo

quali in proceflo di tempo, prefe nome tutto lo Stato , eh'

eretto ultimamente in Marchefato da Lodovico XII. Rè di

Francia, ne fu invertito Lodovico di Villlnova, quello, che

pattato alla conquida dei noftro Regno, con il Rè Carlo

Vili, intitolandoti all'hora Signor diTranfo ,e diVilIano-

va, fu poi in quefto Regno creato Conte d'Avellino.

La caufa, perche alcuni Scrittori filmarono, che quefta-

Cafa difeendeflè dal Real fangue di Francia, fù , perche Od-

da di Groflàvilla, di Cafa Reale di Francia fù moglie di Gio:

di Tranfo di Cajeta,Ia quale,efIèndo morto il padre, gli fuc-

cedè ne* feudi nel 1 209. che li furono confermati da Federi

co Rè di Cicilia j per il quale parentado fi è ftimato in Caje-

ta, chefofTero dependenti da fangue Regio , come in parti

colare dice ne'fuoi manoferitti Adonjìgnor Guaflaferro no

bile Cajetano Vefcovo di Sella, fotto il Regno degl'Arago-

nefi, dicendo, che fi vantava la fua patria d'ha ver fotto il fuo

grembo, fra molte altre nobilitfìme Famiglie, la Tranfa , o

la Spadara, difeefe da Real fanguejhavendo anco per la ftef-

fa cagione, ufato di portare nelle loro armi, e cimieri, i Gigli

di Francia, & alle volte l'intiere armi Reali di Francia-,

inquartate con le loro proprie, come fi vede in Cajeta nel

fepolcro di Milia di Calabria de' Ruffi, moglie di Francefco

di Tranfo Marefciallo del Regno, fotto il Regno del Rè

Roberto , e per errore attribuirono i Scrittori allahneama-

fcolina quello, che era della femmina, e perciò diflèro, cho

erano i Tranfi del fangue di Francia.

Nel 1 174. Maralda di Cajeta forella di Pietro figliuoli di

Stefano, fù moglie di Pietro di Tranfo.

Nell'anno 1 272. Pietro di Tranfo di Cajeta, cpn atfènfo

del
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del Rè Carlo Primo, fu marito di Coftanza di Marzano de*

Duchi di Sena. Doppo ottanta anni fù contratto un'altro

matrimonio tra Maria di Marzano;con Buonomolo di Tra-

fo, nato da France(co,Mare(cialIo del Regno,e da Emilia di

Calabria de' Raffi. ; : ; . . i . :;v \ v

Il detto Buonomolo fu.Soldato benemerito della Reina

Giovanna Prima,in fèrvigio di cui militando nel 1 34<y.con-

tro il Conte di Fundi, fu dal Conte d'Itri fatto prigione .

; Da quello matrimonio nacque un'altro Francefco di

Tranfb, dal quale fi vede, che nafceflè un'altro Buonomolo

di Tranfb Signor di Cajanèllo, e d'altre Cartella , folto il

Regno della Reina Giovanna II. il quale, cflèndo, con Toc

catone del parentado con i Marzani , già divenuti Duchi d

Seflà, e grandiflìmi Signori» paflàto da Cajeta à vivere à Selc

ia, dove gode le prerogative de' parenti di Signori 3 venuto

poi in Napoli , fu ammeflb alla nobiltà del Seggio di Mon

tagna» continuando i fuoi difendenti à confervarfi nell*

tina,e l'altra Città. . . r. * a] -. -r. ìvt

. di detto Buonomolo fù ancora del Configlio della Rei

na Giovanna li. poi Prefidente della fua Camera nel it\.f ?..

Nel 1 404. Domenico di Tranfo fù Cartellano del Ca-

flello della Polla, per il Rè Ladislao. Miiia di Tranfo nel

1417. fu moglie di Filippo Tóraldo.: -.1 . ILb C . ;,ìv:A1

Andrea verfo l'anno 1457- era marito di Maria San-

felice. ; v " ,; ■. .Vi -,mA t ' "-. rI

Gio: di Tranfo di Seflfa , huomo darmi con cinque ca

valli nella guerra d(0tranto nel 148 1. V j • ;

Li Magnifici Tefeo di Tranfb della Città di Sefla, fuoi

figliuoli,e nepoti,herédi di Buon'huomo diTranfo Con

ti di Cajeta,. immuni de' pagamenti fifcali , per Privilegio

della Reina Giovanna II. per li beni , che po(Teggono ìtl>

Sena. Execut.. io.: 1^12. fol. 240.': : . i

Iacopo di Tranfo di Seflajmarito nel 1 464.di Giovan-

■..•■•3 Y 2 nella
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nella Vulcana di Napoli . Execur.26.ibL1 ti

Gio: Battifla di Tranfo fu marito di Aurelia Caraccio-

la de' Duchi di Martina, dalle quali nacque , frigi altri,

Trufiana, che fu moglie di Gio: Girolamo della Ratta.,

per il qual matrimonio elfi delia Ratta palliarono à {lan

ciare in SelTa,dove furono aggregati alla nobiltà di quella

Città.

Nel 1 5*3 3 . Gio: Battila, e Girolamo di Sella nobili,&

egregii ricevuti in familiari R egii , e nell'hofpitio Regio.

Execut.3 5. fbl. 8 2. Iacopo di Sella huomo d'armi con cin

que cavalli in Otranto nel 1 48 1 •

Gio: Iacopo , in tempo delle revolutioni populari del

1Ó47. e 1648. fervi bene il Rè noflro Signore,con cari

ca di Maftro di Campo.

Nel Configlio di Napoli vi è procedo , per la reinte-

gratione al Seggio di Montagna.

Nella Chiefa della Sapienza di Napoli vi e bella Cap

pella con infcrittione.

Hà imparentato con la Caracciola, Doce , Ratta, Mar-

zano, Carafa, Toraldo, Sanfelice,la GrofTavilla, Vulcano,

& altre. - .

Scrivono di quella Cafa il Capaccio* LellisjC fono nel

l'Archivio della Zecca di Napoli.

». • ■ ...

Delia Famiglia Tufo.

90 Ql crede d origine Normanda : prefeil nome dall'

w5 antica Signoria del Tufo, Camello pollo nella^

Provincia di Principato . Falcone Beneventano dice nel

la fua . (Ironica , che Tanno 1 1 09. era Barone del Tufo,

Raone del Tufo:& il medemo Autore c(icc,che Carlo del

Tufo, forfè figliuolo di Raone,nel 113 1. era padrone del

Tufo , e morì combattendo valorofamente in una batta

gli
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glia . In tempo del Rè Guglielmo il Buono fi ritrova il

Barone Roberto dello Tufo Barone di Montefredano . In

tempo di Federico Imperadore fi danno ifcatici in cuflo-

diaal Barone del Tufo . Nel 1 269. fi ritrova Simone del

Tufo Barone del Tufo , & altri feudi, e Territorii iru

Averfa . Ettorre,con licenza del Rè Carlo Primo, come

Barone marita nel 1271. una fua figliuola al Barone di

Prata, e chiede fquvcntione à vafTalli,nel 1283. e 1289.

hebbe cura delli Porti del Regno , e fu creato Cavaliere

dal detto Rè Carlo Primo . Berardo figliuolo , anco cin

to Cavaliere dallo fteflb Rè, e fu più volte Vice-Rè nell'

una,e l'altra Provincia $ Principato. Paolo fù anco cin

to Cavaliere , e Signor di Frignano maggiore . Berardo

fu anco Signor di Carinara in Averfa , fu cinto Cavaliere

da Carlo II. nel 1 3 o 1 . Fù Vice-Rè in Abbruzzo , & Otra-

to . Da detto tempo fin'hoggi detta Famiglia hà goduto,

e gode tutte le cariche , & honori , che hanno goduto al

tre Famiglie di prima sfera; oltre delli feudi narrati , hà

pofleduro Monteleone in Principato, feudi in Montefuf-

colo, Turrione, Chiufano, fotto il Rè Carlo,Genfano con

titolo diMarchefe, ottenuto da Filippo II. nel 1585. La

vello con titolo anco di Marchefe , havuto dalllmpera-

dor Carlo V. Vallate, Caftel dell'Abbate , S.Giovanni. An

drea d'Averfa figliuolo di Francefco Maggiordomo della

Cafa d'Alfònfo d'Aragona nel 1496. nello fteflb tempo

Paolone, e Francefco Galuppi del Rè. Gio: Antonio pof-

feflforc d'un feudo, detto del Palazzo di San Gervafio nel

1568.

Hà imparentato con le prime Famiglie della noftra^

Città di Napoli, e Regno , come fono l'Abevanola , R ufo-

la, Valle, Filingera, Scaglione, Carafa , Caracciola , Aldi-

mari ,Galluccia , Origlia ,Ubaldini , Magris , Bologna^,

Marchefe , Tolfa , Coflanza, Guindazza , Riccia , Griffa^,

■
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Capece, Loffredo, Filomarina , Forma , Ruffa, Silva * Po-

dcrico, Latra, Guevara , Avala, delli Monti, Milana, San-

gra, Pappacoda , Tomacella , Mufcettula ,Sifcara , della_

Gatta, Pagana, Gargana, Tuttavilla, Piccolomini , Colfa.,

Orfina,Cicinella , Aprano, Pignatella , Spina, Saracino,

Gaetana , Mormilc , Seripanda , Sorgente , Caftriota^,

& altre. f . r

Hà havuro Vefcovi, & Arcivefcovi, Iacopo fu Regen

te della Vicaria , in tempo dell'Imperador Carlo V. Hà

havuto Soldati di valore , e Configlieri di Stato . Hoggi

poflìede S. Cipriano con titolo di Duca , Matina con tito

lo di Marchele havuto nel 1 644.,

Gode nobiltà nella Città d'Averfa. .

Scrivono di quella Cafa Elio aZkfarchefe , il Padres

Borrello » Campanile , Ammirato , Tefia, neII HtHoria dì

quefia Famiglia, zTkta&Zsella, Lellts, ey.altrt.

"Della Famiglia Vincenzio.

9 r z^Ueila Famiglia è nobile Ciciliana nella Città di

Vm/ Trapani. ■ ,

Si ritrova, che Antonio di Vincenzo, e come

marito di una figliuola di Roggieri di Caltrogiovanni,

Barqnc del Calaie di Raichelmaimuni > dei feudo de

10 Chezu, e del feudo di Lazarino , feù Azarino , e quelli

poi poffedè Iacopo lor figliuolo nel 1453.

Antonio fa baglio , ò vero balio , Carica principale in_,

Trapani nel 1425. 31. 36. 38. e 39. e per molti anni

Giurato. Gio: fuo fratello godè le fte/Fe cariche, edalRè

Alfoniofà eletto Regio Secretano del Regno , e poi Ma-

Uro Rationale del Tribunale del Real Patrimonio , qual'

officio ottenne anco Gio: fuo figliuolo, 6c Antonio fuo ne-

pote. .

Gio:
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Gio: fuo fratello fu Capitano , e Giurato più volte di

Trapani, come ancora Gio: fuo figliuolo.

Fracefcafù moglie di Iacopo Vento Barone del Grano.

Ha bene imparentato.

Scrivono di quella Cafa il Padre Anfalone* tlMu-

inost O* altri.

Velia Famiglia Vittori.

92 'Famiglia nobilifllma Romana.NeH'anno 1520?

JLj e/Tendo gl'Adorni di Genova efuli con li Flif-

chijCercarono di fcacciare di Genova i Fregofi5e France-

hebbero fette Galee da Napoli,e due dal Papa,coma-

date da Paolo Vittori, dove fi portò Paolo valorofamente,

fecondo il Sanpjvim nella Famiglia Adorno .

Pietro Paolo fu Canonico Lateranenfc,Pier Leone Ca

nonico della Bafilica Vaticana.

Antonio Referendario dell'una, e l'altra Segnatura, o

Decano, Gio: Battifia gran Soldato .

Oratio fu marito di Margarita Borghefe forella del

Pontefice Paolo V. con la quale fece Diana,che vedova di

Gafpare, Cavaliere Romano, fu moglie del Principe del

la Roccella,

Ha imparentato quella Cafa con le Famiglie Borghe

fe, Carafa, Colonna , Pier Leone , &" altre.

In Roma nella Chiefa di Santa Maria fopra la Miner-

va,fi ritrova quello Epitafio: nel quinto pilaftro dalla par

te della terza navata, à mano dritta , incontro alleeremo

della Cappella de' Signori Aldobrandini :

Qujfquìs renovatam legis hoc tumulo memoriam

Vittoria Domm

Mortalitatis fua memoriam renovatam futa

loan-
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loanni de Victoriis

'Romana nobilitati^ , ac virtutis viro

Anno Atatis 7 f. vita,funàio,

Thom& Ioannisfilio

Prudentia, acprobitate praitanti

Anno Atatis $o. mortefiublato.

Bernardino,

Thoma , & lulu Columnafilio

Liberorum , ac virtutum pietate perillufiri

Anno &tatis7i. mortalitatem exuto.

loanni BaptijÌA

{Bernardini, (f Qamill& de Perleonibttsfilio

Bellatori firenuo

', Cu]us inclyta bello virtus,

Tum in Cjermania, t um in Gallia

Apud Alexandrum Farnefium Cardinalem Legatami

Cui accepttjfimusfuit

Reportatafemper ex Hosle vittoria

Cognomentum Familia confirmavit.

Obiit anno Atatis f 3.

Tetro Paulo

Canonico Lateranenfi

Ob prudentia inprimis laudem9

Adultis, probatijfimifque Principibusprobato \

Anno Atatis j^.e vivis erepto.

Petro Leoni

Ejufdem Bernardinifilio

• Canonico BafilicA Vaticana

Jiiorum integriate , atque modefiia omnibus caro,

Peraótis totidem annis quot Petrus Paulus

Extiniìo.

Antonitis Viclorius

Ioannis Baptiflafilius, ^

Vtriufque
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I

Vtriufque Signatura Referendarius , 0*Decanus>

Tatri , Tatruis , oAvo , Proavo , abAvoque,

Defe,deque Familia benemeritis, Po/ùit*

Anno Domini 1 6 1 7.

Della Famiglia Xirotta. .

9 3 "PXIce D. Agoftino Inveges nel Palermo NobilcJ,

JLy che la Famiglia Xirotta è Italiana, e Ciciliana?

della Ciciliana dice fcrivcrne Flaminio Rojft nel Teatro

della Nobiltà, D.GioiSanchez, negli Elogi de' Re di Cici-

Ha, il Barone nell'Anfiteatro di Cicilia, &* il Mugnos nel

Vefiro Ciciliana . Dell'Italiana dice, che fe n'ha contez

za da più Privilegii, e Lettere Regali , regiftrate nella>

Zecca di Napoli, in particolare del Re Ladislao , fcritte à

Tomafo nel 1390. e 93- e nella Cancellala di Cicilia-,

nel 141 3.

Quefta Famiglia fi vede paflata in Cicilia, e fi ritrovaJ

Girolamo, che fu molto caro al Rè Alfonfo , e perciò ri

trovandoli quefto colla Corte in Capua , volendo^rafare.

due figliuole d'un fuo cortiggiano , ne diede una al detto

Girolamo, come fi vede per fue lettere regi/Irate nell'of

ficio di Protonot. di Cicilia; Querce fuo figliuolo Anto

nio fervirono molto bene il lorRè . Detto Antonio fi

gliuolo di detto Girolamo , ftabilì la Cafa in Palermo , &

edificò bella Cappella nella Chiefa di S. Zita , fotto titolo

di San Girolamo, ove è bello Epitafio.

Rutilio nel 1591. fu creato M. Rationale del Regio

Patrimonio; nel 1598. fu fatto Confervatore del Regno

dal Duca di Macheda Vice-Rè ; nel 1 607. Prendente del

Tribunale della Sacra Regia Cofcienza,e dopò nel 1 609.

volendo il Rè noflro Filippo III. promoverlo al Prefiden-

tato del Reai Patrimonio , s'efeusò , mi non n'ottenne

Z l'in-

1

\

/
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l'intento , come fi vede dalla lettera regi/Irata dall'ìnve-

ges: &il Barone regiftra la Cedula honorata di detto of

ficio. Mi egli finalmente lo renuneiò nel 1614. e <ia_.

Sua Maellà s'accettò la rcnunciaj il che fu per fervire Dio

nella Compagnia di Giesù, ove doppo dodcci anni di Re

ligione, morì affai bene. Girolamo Regente nel fupre-

mo Configiio d'Italia, in Ifpagna.

Antonio fu Avocato Fifcale della Regia G.C. creato

dal Rè Filippo IV- nel 1647. e fu eletto Regente del lu-

premo Configlio d'Italia , mà morì prima d'andarvi.

FrancefcoXirotta figliuolo di Rutilio fecondo , e pri

mo Marchefe di S. Elisabetta, fu gran Miniftro Regio, fu

jCapitano, e Senatore Gella Città di Palermo. Nell'anno

1 627. e feguenti fervi con carico di Confervatore . Nel

1634. fu MafiroRationale di Cappa , eSpadadél Real

Patrimonio, fu Configliere del Configlio di guerra, e Se

creto. Nel 1640. fu Vicario Generale nel ValdiMaz-

zara, morì nel 1 647. D. Rutilio terzo, primo Principe di

Montevago , e fecondo Marchefe di S. Elifabetta , i uo fi

gliuolo Cavaliere d'Alcantara , nel 1642. fu eletto De

putato del Regno . Nel 1645. Capitano di cavalli di co

razze, nel 1648. di nuovo deputato. Vi è fiato Fr. D.Alef-

fandro Cavaliere Gerofolimitano, e D. Ignatio Abbate di

S. Maria dell'Abita . E vi fono hoggi i loro Difcendenti.

Scrivono di quella Cafa ì'Inveges yil Tadre Anfalone,

& altri.
X

\

DEL-
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N O B IL t

cosi spente; c o 14 e vive

NEL REGNO DI NAPOLI;

« ■ * «■•>«.

E d'alcune altre ForajftiereJi! T

LIBRO SECONDO:

EL primo libro havemo fcritto le Memorie

di molte Famiglie nobili , così del Re

gno , come foraftiere , feguiremo in que

llo fecondo libro ùmilmente in rhìretto.

à deferivere le Gefta di molte altre coli}

Ifteflfo ordine , che nel primo libro havemo tenuto»

Della Famiglia <tAcerr*..

94. TJ Enche Elio Marchefe dica , che quefla Famiglia^

JJ fia originaria dell'Àcerra , Città di Terra di La

voro, nulladimeno nonneporta neffuna prova , fuor che

il cognome . Dice, che per poco tempo rifedè in Napoli»

fenza fplendorè alcuno . Ma fi vede con chiarezza la fua

malignità, ò ignoranza, mentre è fiata in Napoli per anni

quattrocento con ricchezze , efplendore . In tempo di

Manfredi Rè, furono feudatarii Tomafo, Filippo,Nicolò,

c Giovanni . In tempo di Carlo Primo Filippo pofTedc

varii feudi, riavevano feudi, e dignità Militari , Errico Si-

Z z gnor
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gnor d'Àtino> che havendolo perduto , fu dato nel 1293.

a Bartolomeo Siginolfo , Iacopo, Pietro, Riccardo, e Lan-

ccllotto. Sotto Carlo IL e Rè Roberto, havevano ùmil

mente feudi* e dignità Militari Guglielmo,Lodovico,Ce-

fario, e Luca. Elena verfo il 1500- fu moglie di Fran-

cefeo Marramaldo . Nel 1 245. fi ritrova Andrea uno

delli cinque della Piazza, deputati, per comporre le diffe

renze de* Cavalieri della lor Piazza . Nel 1 3 85- fi ritrova

nel Seggio di Nido Francefco Milite . Nel 1 4 1 3. vi era

Simoncello, e Chriftofaro.

Imparentò con Famiglie nobiliffime , comeTarafcone

Francefe , Scondito , Marramaldo , Cajetano , CarafL ,

& altre. ^ •

Godè ì Seggio di Nido di Napoli, dove s'efiinfe.

Scrivono di quella Cafa Elio Marchefe , & tlPadrc^

Borrello, la Marrat Lellis, 0* altri.

. Velia Eamiglia ^Acugna.

2 i^xUella Famiglia è Spagnola di Cartiglia la vec-

V-^ chia, Gaiitia, e Portogallo , Se è anco in Napoli.

Dell'origine di quella fcrive Lopez, d'Haro» di

cendo ,che è differenza fra gli Scrittori , chi dice , che è

originaria di Gaiitia difeendente delli Conti di L ima iru

Portogallo, dal tempo dcirimpcradore D Alonfo , altri,

che fono d'origine Portoghefe , e l'uno , e l'altro dicono,

che è verifimile, per efTerno vicini detti paefi.

Il primo Cavaliere, che 11 ritrova di quella Cafa, fi

chiama D.Guttierc, naturale di Guafcogna, che venne al

la conquida del Regno di Portogallo con il Conte D. En

rico, e per fuoi ferviggi li diede la Terra di Braga , e Gui-

varaens, & il Porto de' Barracin . Quello Guttiere gene

rò Pajo Guttierez , detto Acugnaj onde Pajo figliuolo di

Gut-
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Gurtiere diede il cognome alla Famiglia Acugna .

Quella Famiglia in Ifpagna s'ampliò in fei Rami . Du

ca di Nagera , Duca della Città di Hvete , Conte di Va

lentia , Conte di Buendia , Signori di Pajares,e Requanas,

Acugni della Città de Baeza,& Acugni della Città di Bac-

za, e Baza.

Il primo,che diede principio a i titoli di quella Cafa fu

Martino Lopez de Acugna nel 1398. regnando Alfònfo.

E elìce il (ontT^nfol.7^7. quelle parole : Comes Adiran

tia Caput Domus *Acugn&> Cr de los Avcllanadasdo-

mum refert in Vandaran , Statum in CaìlUiam veterem»

•froventus 5 f. M.» Ducatus . Fù figliuolo di D. Pay, e D.

Ufenda Hermiguez , frà gl'altri , Hernan Paez de Acu

gna , che fiorì in tempo delli Rè D. Alonfo , e D. Sancho

de Portugal, che fù affai buon Soldato . Fù fuo figliuolo,

frà gl'altri, Lorenzo Fernandez d'Acugna , che hebbe gra

privanza con D. Alonfo II. Rè di Portogallo . Di chi fu fi

gliuolo Bafco Lorenzo di Acugna , che fù Soldato molto

valorofo , che fervi bene il Rè D. Alonfo III. di Portogal

lo* fù , frà gl'altri , fuo figliuolo Martin Vafquez de Acu

gna , che fù Alcaide del Cartello di Celorico, di chi fu fi

gliuolo , frà gl'altri", Vafco Martinez de Acugna . Fù fuo

figliuolo, fra gl'altri , Martin Vafquez , di chi fu figliuolo

Vafco Martinez , chiamato il vecchio* di chi fù figliuolo

il Conte Martino Vafquez de Acugna.

Nel 1 3 97. paffarono da Portogallo in Caviglia Marti

no Vafquez di Acugna>primo Conte di Valentia, Gii Vaf-

quez,e Lope Vafquez d'Acugna fuoi fratelli,con altri Ca

valieri, per fervirc il Rè D. Errico il Terzo nelle guerre,

che haveva con D. Giovanni Primo di quello nome Rè di

Portogallo , chiamato di buona memoria . E perche fervi

detto D.Lope Vafquez molto bene, così il detto Rè Erri

co III come il Rè D. Giovanni IL fuo figliuolo , il detto
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Rè li fece mercede delle Ville di Buendia, Azagnon, Con

altri Valfalli. '

Fù figliuolo del Cote D. Martino D. Pietro d'Acugna,'

e Portogallo, fecondo Conte di Valentia . Del quale fu fi

gliuolo D. Gio: d'Acugna, e Pontogal Duca, e Conte di

Valentia . Del quale fù figliuolo D. Errico , che fu il quar

to Conte di Valentia, e Girone,di chi fu figliuola, &; here-

de D. Luifa d'Acugna, e Portogal, quinta ContefTa di Va

lentia, che cafatofì con il Duca D. Gio: Manriques, gene

rò D. Filippo Manrique de Lara fello Conte di Valentia,e

Duca di Nagera.

Difcendenti dello ItefTo Conte D. Martino furono D.

Martino d'Acugna Henriquez Signor di Maradion,e fuo

nepote D. Giufeppe fù Cartellano di Milano . D. Gio: dell*

Habito di S.Jacopo Cartellano.

D. Diego Comendatorc di Pietrabuona.'

D. Gio: Signor diPajares, e Requana ComendaroreJ

del Pozuelo , e Capitan Generale della Provincia di Gui-

pufcoa, Óc Alcalde di Fucuteralia,e fuo figliuolo D.Pietro

Signor di Pajares , c Requana Comendatore del Pozuo-

lo, e vivono i fuoi difcendenti.

Dello fteffo Conte D- Martino fono difcendenti , per

femine li Signori Duchi d'Olfuna Tellez Girone,li Signo

ri Duchi d'Efcalona, e Marchefi di Villena Pacecho , &c

altri Signori.

Da D. Lopc Vafquez d'Acugna figliuolo del Conte D.

Martino, Signor della Villa del Bunidia, & Azagnon, che

fi caso con D. Tercfa Carrillo de Albornoz, fù figliuolo

D. Pietro d'Acugna, & Albornoz, che fù Guardamaggio-

re del Rè D. Gio: II. fù Ambafciadore al Rè di Navarro,,

fervi nella battaglia d'Olmedo il Rè D. Errico IV. e deu

quello ottenne titolo di Conte nella Villa di Buendia.

Furono fuoi figliuoli D- Lope Vafquez de Acugna . D-

Fer-
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Pernando fu adelantato de CazorIa,D.Luis,da chi difcen-

dono l'Acugna dalla Città di Baeza , che fu Cavaliere'

dell'Ordine di S.Jacopo, e Comendatore di Mora, e Tre-

ze . Suo figliuolo D. Alanfo Vafquez de Acugna Vefcovo

di Jaen in tempo del Rè Errico IV. D. Diego Vafquez di

Acugna Capitan di cavalli , e Reggidore della Città di

Baeza , & altri , e di quello hoggi fono degniUìmi Ram

polli .

D. Lope Vafquez d'Acugna fu fecondo Conte di Bue-

dia, Signor di Duegnas Tariego con altri valfalli , &: ade

lantato di Cazorla , fù gran Soldato , & ottenne quella fe-

gnalata battaglia contro li Mori del Regno di Granata-,

nella quale guadagnò le 1 3 . bandiere , che hoggi confer

vano li Signori di quella Cafa, da chi l'hebbe D.Giordi

Acugna Prefidente del Real Configlio di Cartiglia , e priv

ino Marchefe di Vaglie . D. Gio: fù terzo Conte. D. Fede

rico fu quinto Conte di Buendia , fu Comendatore di Me-

flanza, e poi di Montemilone nell'Ordine di S. Jacopo,

fervi affai bene llmperador Carlo V. D. Giovanni lefio

Conte di Buendia , Signor di Duegnas Tariego , 6c altri

vaffalli , e della Camera , e Somiglier di corpo del Rè Fi

lippo II. Capitano d'huomini d'arme , Cavaliere dell'Or-»

dine di S.Jacopo, e Comendatore diJeila , fu buon Solda

to . D. Maria d'Acugna fettima Conteffa di Buendia fuc-

cedè in quella Cafa , e Stato al Conte D. Gio: fuo fratello,

effendo cafata con D. Gio: di Padilla Signor della Cafa di

Padiila, Corugna , e Caltaguazor, e Stato di S. .Cadea . Hà

havuto quella linea altri Cavalieri.

D. Pietro d'Acugna fù figliuolo fecondo dì D.Pietro,

primo Conte di Buendia , e fu Comendatore di Malagon

nell'Ordine di Calatrava. Di quella linea D. Luigi Baf-

co d'Acugna fù Cavaliere dell'Ordine di Calatrava, àc

Ambafciadore à Venetia. D. Lope de Acugna fù Cava
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liere di gran valore , fervi aliai bene il Cattoi/co Rè Filippo

II. fu fuo Capitan Generale della Cavalleria nello Stato di

Fiandra,e Governadore di AlefTandria della Paglia, e Gene

rale di là del Pò, e Governadore di Mortara . S'eftinfeJa-

fua linea in D.Conftanza fua unica fìgliuola,che fi caso con

un Cavaliere di fuo cafato,chiamato D.Diego Sarmiento de

Acugna, Signor di Bincios, e Gondomar nel Regno di Gali-

tia, che fu Ambafciadore in Inghilterra , à chi il Rè Filippo

HI. nel 1 6 i7.fece mercede di titolo di Conte cji Gondomar.

Francefco Vafquez de Acugna fu figliuolo naturale di

D Lope Vafquez de Acugna,fecondo Conte di Buendia, fu

Cavaliere dell'Ordine di S.Jacopo , e fu uno di quelli , che-»

guadagnarono la Città di Baza per li Rè Cattolici : e per

mercede la Reina D.Giovanna, li fe Privilegio di poter ag

giungere alla fua Arma d'Acugna,due Cartelli d'oro in cam

po azzurro.'

Lope Vafquez d'Acugna quartogenito di Lope Vafquez

d*Acugna Signor di Duegnas, e Buendia, e di D.Terefa-

Carrillo, & Albornoz fua moglie , nel 14.71. ottenne titolo

di Duca fopra la fua Città d'Huete , fù Signor della Villa di

Azagnon, Angiz, e Biana , fu Cavaliere dell'Ordine di San

toJacopo , Commendatore di Merida , fervi molto bene il

fuo Principe D.Errico IV. e perche ritornò la Città d'Hue

te alla Corona Reale, cefsò quello titolo . Fù fuo figliuolo

Lope Vafquez d'Acugna, del quale vi fono flati difenden

ti Cavalieri di molte parti.

Di quella Cafa , che da molti anni venne in Regno con-,

D. Gio: Vafquez Capitan Generale dell'Artigliane , e del

Configlio di Stato.

Vive hoggi D.Gabriele,Tenente Generale delI'Arteglia-

rie del Regno di Napoli, il di cui figliuolo D. Pietro Capita

no d'Infanteria Spagnuola,e poi Aggiutante di Tenente di

Maftro divampo <aen§rale,imparentò con la CafaCarafa,

co-
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come havemo detto . Vivono ancora altri fuoi figliuoli , eL»

rive D.Vafque luo fratello, co fuoi figliuoli,hoggi Stradicò

della Città di Salerno, e fù, per qualche tempo, Cartellano

del Cartello di Baja.

San Pelagio fu della Cafà d'Acugna,

Hanno imparentato bene in Napoli .

Scrivono di quefta Cala il Conte D.Pedro de FortogaU

lo, Aìonfo d'HaroJ'Autore detti Trionfidi Gditia, l'Hi-

sloria detti Uè Goti, Argote di Àiolina^D.Giovanni de^>

Flores 0,cariz> nelle Famiglie del nuono Regno di Grana

ta, ff altri.

In Cicilia il primo , che pervenne , elle fu della Cafa de*

Conti di Buendia, fu D.Ferdinando Vice-Rèdi quell'Ifola,

il di cui figliuolo D. Luigi nel 14^2. fi caso con D. Ifabelhu

Corigliesj figliuola di D.Giovanni, Barone di Francifonte, e

Chaderedi Valdinoto, che morì fenza pròle, e perciò fubito

ivi fi cftinfe « Ne fcrivono il Padre Anfàìòne3 e l'Inveges.

1 Della Famiglia oAdormi^

96 "TJ * Famiglia nobile Genovese originaria da'Tabia^ ,

JLj Riviera di Ponente > ventìe ad habitarè in Ge

nova nei 12&O. e fi dice, che foffe originaria di Germa

nia. Nei 15 28. entrò nell'Albergo di Pinelli

Il primo , che fi ritrova in Genova è Faranello nel

13 10.

Nel 1336. BaldafTarre fu Antiano di Genova.

Miliado Capitan di Galee nel 1346'. pe* l'acquato di

Scio . Gabriello nel 1 3 63 . fù Doge della Repubblica di

Genova . Antoniotto Doge eletto dalla plebe minuta di

Genova,e rtiede in quel grado,per lo fpatio di cinque ho-

re nel 1378. ma poi nel 1 3 84. eletto Doge in proprietà,

fece Armata contro il Rè di Tunifi, e fù Generale di effe,

t A a Ra-
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Rafaello fuo fratello paflato in Africa prefe l'Ifola dello

Gerbe . Rafaello figliuolo di Giorgio fù fatto Doge della

Repubblica . Similmente Barnaba fu Doge nel 1447.

PaoloArcivefcovo di Genova in detti tepi.PaoloDoge nel

1462. ma durò un mefe . Profpero Signor della Città di

Wada donatali dal Duca di Milano, e Doge nel 1461.

Agoflino nel 1488. fù Governadore Ducale dei Duca di

Milano , padrone di Genova per diece anni, infieme con,, .

Giovanni fuo fratello . Gio: Battifia fù mandato, nel

1492. Oratore ad Aleflandro VI con tre altri, per ralle-

grarfi dell'affandone al Papato . Gio: Capitano di tutte le

genti à piede del Duca di Milano .

Domenico verfo l'anno 1 506. fù mandato con altri al

Pontefice Giulio li. à rallegrarli dell'affandone al Pa

pato.

Giuliano hebbe per moglie Catarinetta figliuola diJa

copo Flifco Vice-Rè di Napoli, per il Rè Renato . Anto-

niotto fù gran Soldato . Girolamo fimilmente fù buon*

Soldato, fotto la protettione dellimperadore Carlo V- e„

Doge della Repubblica.

Nel 1 3 9 1 . Agoflino fù Capitano di Galee Genovefi, e

fù mandato dalla Repubblica in Romania.

Nei 1393. Domenico fù Officiale di proviggione per

la Repubblica.

Nel 1 3 95 Antonotto fu Doge di Genova,e poi Gover

nadore di Genova,à nome del Rè di Francia,fìn'al nuòvo

Governadore Francefe.

Nel 1399. Giorgio Dottore fù deirofficio de' Sapien

ti^ quefloin compagnia di Antonio Giufliniani,eletti per

Priori al governo di Genova.

Antoniottonel 140 3. fù Governadore di Corfica,c

morì nell'officio. ' -,

Nel 141 3. Giorgio Doge di Genova . Teramo Ador-
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no nel 1 4 1 5 . fù Signore di Tagiolo.

Nel 1 4 1 8. Teremo Adorno eletto Doge di Genova?

Nel 142 1. Giorgio mandato Ambafciadore dalla Re

pubblica di Genova a Filippo Maria Vifcontc Duca di

Milano,

Nel 1443. Barnaba fù Capitano della Riviera diPo^

nente, per la Repubblica,

Nel 1445- Giorgio fu Governadore di Coriica, col va*

Jor fuo la difefe da nemici . Antonotto fù Generale dell*

armata Genovefe contro ribelli della Patria.

Nel 1477. Proipero fù Governadore di Genova, per

Gio: Galeazzo Signor di quella.

Bernardo nel 1 495. fù Capitano di 500. foldati Geno-

veli per difefa della Riviera di Levante.

Nel 1499. Già: Per Baff Adorno fù Capitano di tutto

l'efferato del Duca di Milano contro il Rè di Francia .

Nel 1 507. fù , con altri , Domenico Ambafciadore al

Pontefice, & al Rè di Francia.

Nel 15 1 3 .Antonotto fùGovernadore diGenova,à no

me di Lodovico Rè di Francia,Signor dì Genova.

Nel 15 1 9. Girolamo fù Ambafciadore per Carlo V»

Imperadore , à Vinetiani.

Nel 152 1. Girolamo fù Capitano di nove Galee,jper

la fua fattione, contro la Repubblica di Genova.

Àntonorto nel 1 5 2 2 . fù Doge di Genovav

Barnaba fù Potellà d'Aibenga.

Nel 1523- Girolamo fù Elettore d*Antiani , e fu man

dato Ambafciadore,per l'imperador Carjo V.al Pontefice

Adriano, al Rè d'Inghilterra, & à Vinetiani, e morì per il

camino.

Nel 1 5 24. Adornino fù Capitano di 400. fariti,per

Repubblica di Genova^ alla guardia di Savona.

Nel 1537- Battifla fùunode* 17, Capitani eletaidal-

A a 2 ia
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U Repubblica di Genova,per guardia del/a Città.1

Nel i ;;2,Gio:Battifta fu deiniluftri Procuratori della-,

Repubblic3,conforme ancora fu nel 1/;$. Paolo.

Nel 1 f7f. Girolamo Cavaliere tu Capitano di 300. fanti

per la Repubblica contro la nobiltà vecchia, per le difeor-

die civili*

Nel 1 f/tf, Michele figliuolo di Girolamo fu delMIuftrif-

fimi Governadori,

Nel if?6. Paolo Antonio del quondam Baldaflarre fù

delj'llluftrifsimi Governadori forrogato.

Nel 1752, Gafpare del quondam Battifta fù delI'Jllu-

ftrifsimi Governadori ,

Nel 15-93, Gafpare fudetto fù dell'llluftrifsimi Procura

tori, & anco nel 1796.

Nel 1*09. Filippo de! quondam Michele fù dell'lllu-

ftrifsimi Procuratori,

Nel itf 14. Gio: Battifta fù dell'llluftrifsimi Goveniado-.

ri,6c anco nel itf2i,

Nel té21. Girolamo fù de' Confervatori delle leggi

D, Gabriele Adorno, fecondo il Capaccio nel Foraflie*

re, fù Generale delle Galee di Napoli,e fua figliuola D. Vit

toria fù moglie di D, Giovanni Guevara primo Marchefo

d'Arpaja.

Ha havuti , & hà quefta Cafa molti altri huomini illuftn,

in armi, e lettere , che per brevità fi tralafciano , fi pofTono

ben vedere nell Hiftorie della Repubblica di Genova.

Scrivono di quefta Cafa il San/ovino, Leìlis ,1Autore^

delle Famiglie di.Genova manoprino, &> altri.

Velia Famiglia Afeltro , ò ^Afelatro .

$7 TN tempo di Carlo Primo del 12tf9.fi ritrova Paolo,

JL di Gragnano,

Nel
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Nel 1404. in tempo del Rè Ladislao fi ritrova Feulo fa*

miliare diletto,Erario di Calabria.

Si ritrova Andrea Secretano di Renato d'Angiò Rè di

Napoli,

Giovanni in tempo di J^autrech fù Cavaliere , e Capita

nerà gl'Imperiali, di nome molto jlluftre, e morì nell'aflTe-

dio di Verona,

Marco d'Afeltro nel 1 729. fu Prefidente di Camera , Iit-

(er.reg.7.del 1 j ip4it.r.fcanz.4rn. 1 i,fol,7,at,e fecòdoT'opioJ

Giulia fù moglie nell'anno irpo. di Giovanni Caputo

Jignordi Bagnuolo, ^

Nel 1/03. Suor Luigia era Priora del Monaftero di San

Pictro,eSebaftianodi Napoli,

Nella Chiefa di Santa Maria della Nova di Napoli vi era

quefla infcrittione : Andreas Feltrius Neap. a Secretisi

^Renati Regis,fibi>fuifque. Po/kit mi-

Nella Chiefa di S. Agnello : Julius Feltrius Eram anno

Cbriftffai. MDXXVIIL eZWartii die quarto , & vige-

fimo , Fabulam clufimeam*

Sono nobili nella Città di Gragnano,

Scrivono di quefta Famiglia Bianco, contro Rofft,foLfol

lLellis>Gio'vio3Nap£acra, 'Repertorio d'Antonio cCAfeU

troy Summonte nella vita del Re Renato» (g altr'w

Della Famiglia. Affatati^

98 QI crede originaria di Cremona nello Stato di Mila-

w5 no . Pietro fù capo, della fattione Guelfa in Cremo-

ria, dove teneva carcere privato . In Milano fono. Conti di

Romanengo, antico Stato di lor Famigliacene contiene (èt

te Terre j Vi è anco Grumelo, che per grandi ferviggi,heb-

ber da' Duchi Sforzi,c ne ottennero titolo di Marchefe..

Da quella Città venne in Regno nella Città di Bari det

ta
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ta Famiglia , il primo del quale s'hà discendenza fu Roggie-

ri , che fi ritrova Signor di Rutigliano , e per li ferviggi da-

quello fatti, infieme con Leucio fuo fratello,al Rè Ladislao,

& alla Reina Giovanna fua forella , ne fù fatto Configgere

di Stato , e Vice Rè nella Provincia di Barij fervi ancora il

Rè Lodovico HI.il quale,in un privilegio del 1420. lo chia

ma Vir c^Magnifictis , (fftrenuus , quali titoli non fi da

vano, fè non à perfone di gran qual/ti

Si crede ftare in quefta Famiglia la Terra di Carbonara-

in Bari, prima dell'anno 14.6 f. Luigi fù Generale Teforiero

di Bona Reina di Polonia,

Gio: Luigi fù Signor diBinetto in Terra di Bari . Paolo

fu Cavaliere Gerofolimitano, e Comendacor di Melfi. Da-

Bari pafsò ad habitare in Barletta.

A tempi noftri li defeendenti di Filippo Zampa

gliene di Calitri, adottato in quefta Famiglia hà poffeduco

Canofa in Provincia di Bari , che haveva comprato dal

Fifco, per la ribellione del Principe di Monaco, dopò eifen-

do ftatoaggratiato con la pace univerfalc con Francia,*! re*

fìituì al padrone, & il Fifco reftituì il prezzo , ma poi l'ha di

nuovo comprata. L'Vgbell. riferifee molti Vefcovi ndl*

Italia Sacra,

Hanno imparentato con Famiglie nobiliffime , come fo

no, Carafa,Poderica,Orfina,Mufccttula, Frifari, Tomafina,

PaIagana,Urfina,& altre.

Scrivono di quefta Cafa il Campanile , l'oAutorc mano-

fcritto delle Famiglie di Barletta» il Crefeya&j nella na~

folta d'Italia,®* altri*

"Della Famiglia <iA)offa.

$9 /**\Uefta Famiglia hà goduto nobiltà nel Seggio Ca-

W puano , & al Seggio di Porto della Città di Na

poli, hoggi è eftinta . L'origine è di Germania

li
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Il primo , che venne con Federico II. fù Landolfo, al quale

donò Roccafècca,in tempo di Suevi, htbbe moici feudi . la

tempo di Carlo II. un'altro Landolfo Milite Giudice della*

Gran Corte, Inquificore di Terra di Lavoro pcllèdè feudi, e

fù Prelìdedi Bari,& Ambafciadore à Genovefi,con afloluto

arbitrio di concludere la pace. Martuccio fù uno de' Ca

pitani del Rè Carlo III. e fù sì prode , che fù cagione , che_>

quel Rè reftaflèafloluto padrone di Napoli. Leonetto fù

Signor di Cajazza, il detto Martuccio Signor di Flumari, c_>

d'altre Cartella; Andrea> e Landolfo comparvero nella mo-

ftra de' Cavalieri , che fece il Duca di Calabria figliuolo del

Rè Roberto,per la guerra della Tofcana . Andrea nel 1 27 f.

era della Corte del Rè Carlo Primo. Nel 1445. frà li

Cavalieri del Seggio Capuano , che predarono il ligio ho-

magio al Rè Ferrante Primo, fù Giovanni Ajoflà. Nel 1592.

Ifabella fù moglie di Pietro Carbone fratello, del Cardina

le Francefco, e Signor di Pazzano . Giovanni fù Paggio del

Rè Roberto. Nel I480. Giovannello interviene con altri

nobili del Seggio di Porto . Jacopo nel 1 3 8P- marito di Lu-

ciella Baraballa.

Nel 1497. Lionardo era Maftro Ragionale , per il fuo

Seggio di Porto . Nel 1440., fù Sindico,e Procuratore infié-

mecon Francefco Pifcicello. Gio: Ajo{Ià,per il loro Seggio

Capuano, Nel 1487. P. Ajoflà fù eletto Vefcovo di Sefla-

da Innocentio Vili.

Hà imparentato con i Carafì, Manfella, Carbone, Afflit-

to,Rocco,Gennaro,Baraballa, & altre.

Della Famiglia Albertina, x

100 ^1 ritrova nobile fin dall'anno 1Z60, nelqualtem-

v3 po Uberto fù Capitano d'huomini d'armi» à fuc-»

(pefe, in tempo del Rè Carlo Primo.

Gi-
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Girolamo di Nola nel if2p. ottiene il Cartello di Cica

la, execut.28. i J29- fol.pp- Camillo di Nola figliuolo di An

tonio morto nel 1/67. poflèflòre del feudo di Grottola io*

Nola.

Pietro nel 15 08. ottenne l'officio del Commiflàriato

dell'Inveftiture del ligio homagio, e giuramenti, che fi pre

dano da Baroni . Girolamo nel 15-35. e 34- Avocato de'

Poveri della Vicaria, fù Prefidente di Camera,e poi Vefco-

vo di Avellino» e Frigenti, e poi nel 1 r4 1 . fù Regente della*

Real Cancellarla di Napoli, e del Configlio dAragona.Nel-

la Chiefa della Salute in Napoli elTcndo morto nel 1020. fi

vedeteli© epitafio pofto nel detto anno Getile nel 1 f 1 s. fù

Giudice di Vicaria, eflèndo ftato prima Lettore deirinfti-

tuti ne' R egii Studii di Napoli, fu anco Giudice Francefco

nel 15*30. Felice Cavaliere di Malta nel if^o, fù Maftro dì

Campo in Fiandra . Afcanio fù Vefcovo dAvellino neh"

anno 1 ?4f. Fabritionel 1626. fù Giudice di Vicaria. Fran

cefco nel 1020.64 Prefide della Provincia di Trani, e Ca

valiere di S.Jacopo . Gio: Girolamo ottenne titolo di Prin

cipe di S.Severino, e fù Signor di Cimitino, e nel 1 6 1 o. ot

tenne titolo di Principe fopra laTerradiFaggiano. Neil'

anno 164;. Claudio ottenne lo ftetfb officio dell'Invefti-

ture . Nel 1 6 r4. Trojano pofledeva Carofino , e S.Giorgio

in Ocranto . Vi è ftata la Baronia d'Uflèto. Ferrante Alber

tino di Catanzaro pofiefTore del feudo,nominato Tranchi-

t.no>in Mifuraca nel 1 603. Vivono hoggi il Principe di Fag-

giano, e Signor di Gimitino, & altri Cavalieri nella Città di

Nola, dove godono nobiltà, lì Principe di Sceverino, Ta-

piano . Vi è ftato il Barone di S. Barbato.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflìme , comt»

fono Caracciola , Carafa * Filamarina , Sifbara, Tufo, Pap-

pacoda , Brancaccia, Fiefca , Gefualda , Aragona , Capeco

Minutola, Azzia , Bozzuto, Sanfelice > Anguillara > Navar-

retca , Torello , 6c altre. x ' ' n Si
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Si vedono-l'antichità di quella Famiglia neJJa ChicfaJ

di San Francefco nella Città di Noia , dove gode nobiltà}

come havemo detto. In Taranto vi e D. Pompeo di dettai

Famiglia imparentato colla Famiglia Cataneo nobile Gc-

novefe.

Scrivono di quella Cala Tofto , Letiis , Ambrofia dsS

Lione'3Gi»feppe Campanile & altri." -"J' • ■ -r ti

Della Famiglia Aldana Adaldonato. ' »'-.vi

101 y^vUefla Famiglia difeende dalla Villa d'Alca^

tara nell'Efiremadurai dove lì dice difeende-

dere dall'antico fangue de* Goti;e dalla CaP

fa Reale de'Rè di Leone . Si ritrova fin dal 926- di Chri-

ùo Noflro Signore , in tempo del Rè D. Alonfoil Terzo»

detto il Magno . Ernan Perez de Aldana , che fù Ammi

rante Maggiore del Mare, e pigliò anco ilcognome di

Maldonatò, per certo accidente , cheiì narra dal Cronifta

maggiore della Spagna . Nel 13 1 8. D. Suoro Perézd'An

dana Maldonatò fu Gran Maeilro dell'Ordine di'Alcan- .

tara, e fu il duodecimo, in ordine di detti Gran Maeftri, e

li fù fucceifore D. Luis Perez d'Aldana fuofratelio,'chcì

fu il decimoterzo Gran Maeftro, come fi vede nelle Cro

niche di detto Ordine. •■ '■ .

Quefli Signori hanno fondato nella detta Villa d'Al

cantara , un Monaflero di Monache tutte Signore , dovei

nell'una donna può entrare fenza provare la fua nobiltà,e

tutte portano la Croce d'Alcantara in petto : fi chiama-

S Spirito. .' i • '

Dalla Villa d'Alcantara fono partiti in diverfi tempi,

per diverfe parti del Mondo , altri andarono nel Perù > r .

quelli fù LorenzoAldana , che nel 1543. in tempo dell'

Imperador Carlo V. andò alla conquifla del Regno del

Perù,&ivi fi portò valorofamente,come fi dice nella vita

di detto Imperador CarloV.

B b Gon-

1
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Con/alvo Aldana Colonello, figliuolo di Francefco, e,

Catarina Morales venne con il Gran Capitano nel 1 50 1 .

alla concjuifta del Regno di Napoli , e cafatofi in Milano

con la Signora Luifa Alciati, hebbe in dono, per Jfuoi fer-

viggi > il Camello di Pizzoli in Abbruzzo Citra, dal Vice*

Rè Principe d'Oranges nel 1 $ 29. & in Milano un Terri

torio, detto Campagnia-

D.Scipione fuo figliuolo ottenne in dono,per fuoi,e pa

terni tetvìgvìy tre Terre nsll'Abbruzzi nel 1 562. da Don

Pietro 1 olc4o,cioè Tufci, Bafciano , e Montccchio , e.

comprò una Terra,detta Scurcula , Fu Vice-Ammirante,

del Duca di Seda, e Governadore di rutti i Tuoi Statile Ca

pitano della Guardia del Vice-Rè Cardinal delia Cucva;

«ftunode* Fondatori della Chiefa Parocchiale di S.An

na di Palazzo, dove è fua la Cappella,del titolo, della San-

tifttoia Concettione. Della qua! linea morì , pochi anni

fono, ^.Giovanni gentiiilfimo Cavaliere.

In Firenze andò il Capitan Garzia Aldana , delia linea*

del quale vi fono flati Caflcllani della Fortezza di Firen

ze, Generali di tutte le genti del fervìgio del Rè di Spa

gna, in quelle parti* Capitan di cavalli > e vi& il Capitan^

Francefcco, che per il fuo valore fi chiamò»/'Aldana ti di

vino, delli fatti egregii del quale vi è libro ilapato in Ma

drid nel 1 593 • In tepo dell'Armata Navale,e Liga, detto

Fracefcofii creato dal Sig,D,Gio;d*Auitria,$orgente Mag

giore del Terzo Spagnuolo, di Marco Antonio Colonna.,

nel 1572. fu Cartellano della Fortezza di S. Sebaftiano

in Fiandra. Fu chiamato dal Rè di PortogalloD.Seba-

ùhno, con licenza del Rè diSpagna, per la guerra contro

Mori,e locreò Generale del fuo Efferato Portoghefe,do-

vc elpendofi portato valorofamente, morì infieme col Rè,

come dice Cefare Campana neWHtftoria del <3ldondo,

nmvo^noii.ltì^' Et in Firenze vivono altri difeenden-

■■

j
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ti bène imparentati,e con non mediocri ricchezze.

Pafsò ancora in Italia D.Antonio Villea Aldana,figliuo-

lo di D.Maria Aldana Ubiedo, e D.Francefco Villea, gic-

to in Milano, fu fatto Capitan d'Infanteria Spagnola , e Ci

caso eflfo, e fuo zio il Colonello D. Confaivo Aldana , che

paflato in Regno, fu fatto Cartellano di Cajeta , e poi di

Manfredonia, dove morì.

De'fuoi fratelli D.Bernardo Aldana fu Martro di Cam*

' po deil'Imperador Carlo V. nelle guerre di Tranfilvania

contro il Turco , Capitan Generale dell'Arregli'arie d'Ita

lia , e fu anco infieme Cartellano di Civitella del Tronto.

D.Gafpare, che hebbe per figliuolo D , Bernardo, che

fu Vefcovo di Gadiz nel Regno di Granata* \.

De' difeendentidi detto D.Antonio Villea Aldani. D.

Diego fervi in Fiandra apprefìfo la perfona del Duca d'Al-

ba,per lo fpatio d'anni undeci, ftimato grandemente da^

quel Governadore , attenti i fuoi gran talenti . Fu Pro-

Luogotenente della Camera di Napoli nel 1600. e poi

Confervatore dei Patrimonio Reale in Cicilia,e del Con-

figlio di guerra, in tempo delVice-Rè Duca di Feria.

D.Antonio fu Vefcovo di Catania in Cicilia . D.Pietro

fù Capitano d'Infanteria Spagnola , e poi Cartellano del

forte di Cajeta $ Si caso con D. Ifabella Capece Aprano,

con la quale fece tre figliuole femine . D.Vittoria,D. An-

na,e D. Caterina Monaca . D. Vittoria fu cafata con D.Gi

rolamo Carafa Cefare fu Configliere in Napnel 1567.

Nei 1570. Antonio fu Capitano , pofTelTorc del feudo

di Poggio Picenza dell'Aquila .

Hanno,in ogni parte,bene imparentato.

Scrivono di querta Cafa,oltre i riferiti, Argote di Aio-

lina , D. Gio: Flores de OcariZj nelle Famiglie del nuovo

JHondot tom.i. Engen. N^p.Sacra, & altri.

B b 2 Della
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*

Della Famigli* ^dlejfandrol

102 T? ' Originaria Napoletana,il primo,che fi ritrovi

C è Angelo Configliere del Rè Carlo Primo , o

Luogotenente del Regno . Carlo fuo figliuolo fu Giufli-

tiere di Calabria . Lodovico Arcivefcovo di Sorrento

nell'anno 1266.

Antonio fu celebre Giurifconfulto, di grande autorità

appo il Rè Alfonfo Primo, e Rè Ferrante fuo figliuolo,fu

più volte mandato Ambafciadore al Pontefice , & al Rè

Giovanni di Navarra>fratello del detto Rè Alfonfo. Heb-

bein dono Cardito con due altre Terre,dal Rè Federico

fu creato del Coniglio fupremo , per l'affcnza di D.Gof

fredo Borgia Principe di Squillace, Luogotenente, Luo-

goteta,e Gran Protonotario del Regno $ ScriATe dottiflìma-

rnente fopra il z. Uh. del Codice di Giuflimano, morì nel

1 499. e lafciò XAddit. alle Confuetud. dì Napoli,gii fta-

pate,&: altre fatiche legali, riferite dal Topto. Vi fu un'al

tro Aleflandro , che fu dottiffimo , & eruditi/Timo , che

feriffe quel celeberrimo libro : dterumgemdtum>che me

ritò eiTere commentato dal Tiraquello . In tempo del Rè

Ferrante vi fu Jacobuccio amato da quel Rè, Signor di

molte Caftella,che morì nel 149 2. e fu Barone di Cardi

to . Vi fu un'altro Antonio,che fu Configliere, e Prefiden

te del Saero Regio Configlio ne 1 1 4 8 3 . Nel 1 459 . fu Re-

gio Configliere Andrea d'Aleflandro.

Gode nobiltà nel Seggio di Porto di Napoli , aggrega

ta nel 1460.nella perfona di Severo d'Aleffandro. Gode

ancora in Sorrento, e Melfi. Pofllede hoggi Cartellino, co

titolo di Duca, ottenuto nel 1639.

Hà imparentato con Famiglie nobiliffime , Origlia.,

Gennaro,Sanfelice,Carafa,& altre.

Seri-
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Scrivono di quella Cafa Adaz>z,ellaiCcntartnit,Termi-

niOìLellis/TopOiO' altri

Della Famiglia Aldobrandino

103 /~*\Uefta EamigJia è Fiorentina , & è di tre forti .

Altri fono Aldobrandini Bellincioni , altri

Aldobrandini , detti di Lippo , altri detti del

RofTo , che fono tutti efiinti . Altri fono l'Aldobrandini,

detti di Piazza Madonna, perche qui habitarono, & habi-

tano, e fono quelli del Pontefice Clemente Vili. Quella fi

chiamò prima del Nero , e Carucci da un'Andrea del

Nero,di Brunetto,del fecolo del 1 3 00.e del fecolo 1 400.

cominciarono à chiamarfi degli Aldobrandinì,con Jafcia-

re il cognome del Nero , &" anco quello de' Carucci . Dal

che fi vede la difFerenza,che è da quella Famigliai quel'

la degli Aldobrandini Conti di S.Fiora, di Soana,e di Piti*

•gliano, fecondo vuole Gio: Stringa nella vita di Papa-»

Clemente V 11 f- E fecondo il Cardinale Bentivoglio , €

una delle più antiche, e nobili Cafe di Firenze.

Si ritrovano li Cavalieri di quella Cafa, fin dal millelì-

mo di Chrifio,e prima; il primo, che fi ritrova è Palmie-

ri,che fiorì nel 960. Rolandino fioriva nel 1 000. Marti

no nel 1040. Fiorenzo nel 1080. Brunellino fu Confole

nel 1 200. Gio: Vefcovo di Gubbio nel 1 3 70.

Dal detto tempo fin'hoggi hi havuto Cavalieri fegna-

lati,& ha havuti tutti li carichi della fua Patria.Napoleo-

ne di Jacopo di Giorgio fu Confaloniere di Compagnia-

nel 1503. Mà per refiringerci a tempia noi più vicini.

Silveftro fù gran Legilla, fi dottorò nel 1 5 25ÌÙ Secre

tano della Repubblica nel 1530. Configgere del Duca-

d'Urbino, nel 1 549. fù Avocato Confifiorialc in Roma-,

fcriflè molti configli legali . Morì in. Roma , e fu fepolto

nella
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nella Chiefa fopra la Minerva, con bella infcrittione lùa , ^

della moglie Lefa Deti. Tomafo fuo figliuolo fù Secreta

no di Pio V. hoggi Beato . Pietro fù eccellente nelle lette

re, fu Coadjutore del Fifcale di Roma, e dell'Avocato Con-

fiftoriale . Lafciò molte fatiche legali dopò fua morte. Gio:

fu Auditore della Sacra Rota Romana Vefcovo d'Imola-

nel i fóf. e poi Cardinale Prete , del titolo diS. Simeone .

Morì nel i f 73. fùfepolto nella Minerva,nella lor Cappella

Ippolito fratello del detto Cardinale fu gran Legifta 9 fu

creato dal Papa Beato Pio V. Auditore di Rota,in luogo del

fratello . Poi da Sifto V. nel ifSf» fu fatto Cardinale, del

titolo di San Pancratio, fu Legato à latere in Polonia, e do

pò bavere ottenuto altre cariche,fù nel 1 fpz. creato Ponte

fice Romano, chiamato Clemente Vili, e morì li tré di

Marzo del irfor. e fu fepolto nella Cappella de' Prcncipi

Borghefi.

Pietro figliuolo di Pietro, e Nipote di Papa Clemente*'

Vili, fù fimilmente un gran Dottore j Avocato Confifto-

riale, Cardinale del titolo di S.Nicola in Carcere .

Silveftro figliuolo di Gio: Francefco fù creato Cardina

le nel itfoj.dal Pontefice Clemente Vili, fuo zio.

Ippolito fuo fratello fù fimilmente creato Cardinale nel

J 62 1. dal Pontefice Gregorio XV. con il titolo di S-Maria-

Nova,epoi Camerlingo diS.Chicfa.

Gio: Giorgio fratello di detti Cardinali fù Generale di S.

rChiefa, Principe di R oliano , Duca di Sarfina , e Signore di

MeldoJa, marito d'una PrincipciTa Ludovifia, della cjualo

hebbe Olimpia, fpofata prima col Principe Paolo Borghefe

nipote di Papa Paolo V. e poi del Principe Panfilio, nipote..»

d'Innocentio X.

Aldobrandino Aldobrandino fratello de'fudetti, fu gran

Priore di Roma. ;

Pietro fratello di detti fù Generale di Santa Chiefa , fù

.1 Du-
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Duca di Carpineto, e Generale ancora di Boi >gna,e di Fer

rara, per la Santità d'Urbano Vili, e due fue figliuole, una*

fu moglie del Principe Savelli , un'altra del Duca di Ceri.

Quelli dell'altro Ramo degli Aldobradini,che preseteme-

te fono in Firenze, difeendono da Brunetto figliuolo del fe

condo Aldobrandino , che fu fratello del primo Siiveflro,

Bifavolo di Papa Clemente Vili, De* quali Jacopo fù Le

gato Apoftolico nel Regno di Napolùe Vefcovo di Troja*.1

Baccio fuo cugino nato da Giorfratello di fuo padre,fù huo-

mo riputatilfimo delli Signori della Tofèana , che l'eleflèro

nel numero de' 48 Senatori, che è il Supremo Magiftrata

di quella Città , Fu quello creato Cardinale dal Pontefice

Innocentio X, nel 16 fi. morì in Roma nel itftf;.. (là (èpol-

to nella Chiefa del fuo titolo de* Santi Nerei , &; Achillei.

Vivono hoegi in Firenze Gior Francefco fratello del detta

Cardinale proveditore delle decime Ecclefiaft.che ,, e fuot

figliuoli Silveflro, Ippolito*& A.leflandro*

Hanno bene imparentato*

Vi è flato ancora Cintio Paflàro figliuolo, di una forella*

Giulia,del Pontefice Clemente Vili, che affunfe il cogno

me Aldobrandino x e fù creato dal Zio Cardinale, del titolo

di San Giorgio , che fu grande amico, del noftro Cavaliere-»

Marino.In Regno fin dal 1 2 9 1.vi fono (lati li Baroni di Me^

litoca, e Poliftena, in Calabria,& altri,come li vede nell'Ar

chivio del la Zecca.

Scrivono di quella Cafa il Ciacconìo , il TtadreOldoino,

YVghellio , iiCartarto , /'/ Padre Gamurrini , CrefcenZji*

altri*. .

In Cicilia nella Città, di Meflìna allignò, per qualche-»

tempo y fu Senatore Gin: nel 1371. intervenne*con gl'altri

Baroni del Regno y al procedo- fabbricato contro MaUro

Tomaio Franco, che attentò d'ammazzare il Rè Federico,

fecondo dice il Padre Anfalone^

■ DdU
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Della Famìglia Alderifia]

■ i

104 T7 'Originaria del nortro Regno ; II primo, che fi

jjj trova è nel 1 1 8 3- Unfrido figliuolo di Giorda

no, che fu Signor della Villa di Civitelia,e nel 1 302. Simo

ne Milite. Nel 143 f. Cobutio riceve in governo dal Rè

Alfonfo Primo,la Città di Potenza,la Terra di Vignola , o

di Aldano;ricevè ancora da detto Rè il Cartello di S. Arcan

gelo in Terra di Lavoro,e l'officio di Maftro Portolano nel

Ducato di Calabria, Principato Citra, e Bafilicata. Frances

co figliuolo di qaefto, ò altro Cobutio, fu marito di Giova-

na Miflanello de' Signori della Teana . Giordando contraf-

fè matrimonio con Polifena di Somma 9 li renunciò An-

dreaflò padre il Cartello della Battaglia, con li capitoli all'

ufo di Capuana , e Nido . Il detto Andreatta fu uno degH

otto Dottori eletti dalla Reina Giovanna, à fondare il nuo

vo Collegio de' Dottori di Napoli,fù figliuolo di Salvatore,

che fu Dottore, e Governadore dalla Contea d'Alba del Rè

Ferdinando nel 1462. Nel 148 tf. Andrea interviene comt»

uno de' Giudici di San Paolo. Marino fervi, per molto tem*

po,Nmperador Carlo V. nelle guerre d'Alemagna. D. Gio:

fù Signor di Caftelluccio. Antonello fu buon Soldato nel'

la guerra d'Otranto contro il Turco ►

Francefco nel if/r. fù Configgere del Configlio di Sa

la Chiara di Napoli,e comprò la Terra di Tortorella, patria

natia de' fuoi Avoli . Cefare nell'anno 1609. fù anco Con-

fìgliere,e Vicecancelliere del Collegio de' Dottori.

Apollo era Capitan d'Infanteria nel ripartimento di Bar

letta nel 1 f7p. . 1

Hà imparentato con Famiglie nobiliflime , come fono

CarafayReginajSommajMefiànella, Macedonia, & altre.

Scrivono di quefta Cafa Bianca contro%ojft , Zafferà*

TopidiLellis nella Sanframonda» £f altri. Della
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Della Famiglia Alfieri. ■

1 05 OI /lima originaria della Città di Verona , per IcJ

i3 fcritture, che fi riferiranno appretto.

Fin dall'anno 1298. fi ritrova Napolione di Napoli

Gabelloto della Dohana , e Fundaco di Napolij nell'anno

1275. Landolfo Milite Giudice di Napoli. Nel 1300J

Jacopo Giudice fi ritrova Protobertiano , e maggior Maf-

faro nelle Terre di Filippo Principe di Taranto > nelle

parti della Romania. Nel 13 13. Filippo Fifico Sindico

della Piazza del Portico. di Fifiafo di Napoli . Nel 1 3 45.

Bianardo Giudice di Napoli, Configliere,familiare,& À-

vocato Fifcale . nella Chiefa di S. Gaudiofo fi ritrova fe-

polta la Signora Giovanna di Napoli. Nel 133 o.In tempo

di Carlo III. Alferio d'Alferio d'Ifernia familiare Ciam

bellano have in dono oncie 1 00. per ferviggi fatti , èc na

ve in dono Mirando, e Liciniofo , & altri beni di Antonio

Sanframondo ribello , Capitano ancora di Sulmona . Nel

1384. Cola Prefidente della Summaria . Jacopo, di Ga

leazzo Sforza Duca, di Milano . Alfìero d'ifernia figliuo

lo di Vantio Capitano , conforme fu in tempo di Ladislao,

del Cafale di Ciprandi,e Petrofo nel 1 4 1 7 Fra quelli,che

predarono denari al Rè , fù Benedetto Alfiere, di Noccra

de' Pagani , nel 1 269. Aleflandro Alfieri OfTorio Patritio

Aquilano del quondam Cavaliere Pirro Alfieri O/Torio,

morto nel 1650. paga il relevio per li Caftelli di S.Vitto

rino, ÒC Arifchia. AleflTandro dell'Aquila nell anno 1 644*

era Cavaliere Gerofolimitano . Antonio Cavaliere Ge-

rofolimitano.Nel 1 595.Filippo dell'Aquila figliuolo d'Af-

canio Barone del Cartello d'Arifehia, e S. Vittorino . Nel

1596. Jacopo nobile, &; egregio Secretano di Galeazzo

Maria Sforza Vifcòte Duca di Milano , figliuolo di Toma-

fo Alfieri dell'Aquila.

Ce Si
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Si ritrova Gio: Paolo d'Alfieri di Verona in Regno,

nella Città dell'Aquila, nobile, de egregio huomo ; e per

ciò Himo, che l'Alfieri nobili dellAquila (lino originarii

da Verona ,difcendenti da quefloGio: Paolo. Execut. 22.

del 1459- fol-M-

Si ritrova ancora Tomafo Altiero di Verona, Magnifi

co Conigliere fatto Teforiero nell'una, e l'altra Provin

cia dAbbruzzi, in luogo d Antonio Gazzullo , à Regio

beneplacito. Execut. 24. 1 46 2. fol. 151 Hanno bene im

parentato . Godono nobiltà nella Città dell'Aquila. Il tut

to fi vede nelli Regiftri dell'Archivio della Zecca di

Napoli, e fcrivono il Ciarlanti ntll'Hifìor. il Aiugnos, e_

dicono altri.

Della Famiglia Alvito, ò vero Albito.

I06 T7 ' Originaria di Cajeta, gode la Tua nobiltà iru

1 j Cajeta , & in SefTa . Il primo , che fi ritrova è

Giovanni nel 1269. dcSueffa Miles. Nel 1270.Jacopo

Protontino di Cajeta , Milite» Cuftode della Marina di

Principato , e Terra di Lavoro , Capitano di due Galee*

Nel 1 275. deputato fopra la refettione, e munitione del

le Galee, con titolo di Signore,infieme con Angelo Farao

ne, deputati alla fabbrica di diece Galee.

Bettulo fifa cittadino di Capua,per il Rè nel 1392.

Erafmo Protontino di Cajeta nel 1 299. e Giudice an

nuale in detta Città nel 1 3 1 3. Huomo nobile Minicodi

Cajeta Confole delii Regnicoli d'Aleffandria nel 1398.

Huomo nobile Angelillo di Cajeta Maltro Rationalo

della G.C. nel 1400.

Il Venerabile huomo Pietro di Cajeta nepote del quo-

dam Erafmo Milite, Protontino di Cajeta nel 1337.

II P. Mello di Cajeta Arcivefcovo di Confa nell'anno

1404-
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14o4. ottiene legitimatione di due ſuoi figliuoli Gio:& An

CIO. -

8 Nel 1423. ſi ritrova huomo nobile Angelo di Cajeta, e

nobile, e ſtrenuo huomo d'armi,Ventura,familiare, e fedele,

Capitano di Napoli è guerra,e giuſtitia. A queſto, &à Ve

tula ſe li paga, per loro immunità,certo danaro.

“ Nel 1457. Bernardo Alvito nobile ſotto Rè Ladislao.

Angelillo di Cajeta Giuſtitiere in Itro, Spigno, Paſtina-,

Campo di Mele, è altre Terre. .

- Nel 15oo. Coſtanza di Cajeta era moglie di Goffredo

Sanfelice. -

Mello d'Albito figliuolo del quondam Angelillo di Ca

jeta, Giuſtitiere, dopò il padre, nelle Terre del Contado di

Fundi nel 1387. Nel 1382. Dominicello di Cajeta fedele.

Benedetto d'Alvito Capitano di Capua nel 144o.

Linobili huomini Domenico,e Berardino de Alvito, fra

telli, di Cajeta, tengono confirmatione della Gabella della

Statela roſſa, e tentoria di detta Città nel 1494 dal Rè Al

Nicolò Antonio di Cajeta nobile nel 14; 7. così ancora.

Bernardo di Cajeta. . . . . . . .

Nel 1558. Raimo d'Alvito. Capitano di cavalli. Nel

tempo della Reina Giovanna II. Ventura Capitano di giu

ſtitia,e guerra di Napoli. . - . . -

Nel 1447. detta Famiglia è numerata in Seſſi. Nel 15 17.

Nicola fà Sindico della Città di Seſſa. In detta Città èeſtinta. i - - - -

La Famiglia di Cajeta hà imparentato con la Famiglia

Sarafa, Ponte,8 altre mille nobili. -

Hà goduto nel Seggio di Porto della Città di Napoli, eſº

ſendo, che ſi porta Angelo del detto Seggio,nel 1461. nelli

quinterni di Notar.Antonio di Pilellis, fol. 9 o.at. e ſi vede,

dal proceſſo di Vincenzo,8& altri d'Ajoſſa con detto Seggio

nel S.R.C nella Banca di Figliola.
Cc 2 Si
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Si ritrovano nelli Regiftri della Zecca di Napoli, & exe-

cutoriali>appo il LeUh» (f altri.

Della Famiglia cApu^go , o 'vero Po^o.

1 07 "p ' Nobile delia Città di Caftelfà Mare . Carletto

JC/ fu fatto cittadino di detta Città dal Rè Ladislao

nel 1412. Di quel!o,e di Agnefia della fteflà Famiglia fù fi

gliuolo Paride, gran Giurifconfulto , notrtlìmo per l'opere

date alle ftampe. Mazzeo, e Brancaleone fuoi fratelli fi chia

mano qualche volta di Piemonte nel 1467. fimilmentefoc-

toAlfonfonel 14 17. Tirone fi dicedi Pimonte. Paride fù

Configliere del Configlio di S. Chiara di Napoli,& Audito

re Generale del Regno, morì d anni 80. nel 14 . e fù fe-

polto nella Chiefa di S. Agoftino di Napoli, dalla fua moglie

Nardella Galeota,generò due figliuoli mafchi,Simone,e Be-

rardino, e tré figliuole, Lifà, Lucretia , e Madalena.

Nel 147*. vivevano li nobili Nicolò Mazzeo, e Branca^

leone, fratelli, di Pimonte»

Nel 1 ffw il nobile Gio: Vincenzo del Pozzo Creden

ziere della Terra di S. Lucito.

Nella Cappella del Crocififlb, nella Chiefà di S* Agofti

no di Napoli, fi ritrova quefta inicrittione:

Frane/fico de Puteojunior/,Jurifcon/kit0 clariJpmo,&

d/Jertifltmo Caufarum 'Patrono, cttjus virtutum , meritis,

vita integriate , adducitis Fhilippus Rex, illum iru

Confiliariorum numerum deflinavit -, ejr Petro de Puteo

patri Jureconfiulto pr&ftantiffimo , qui ambo , 0 fallaces

mortalium Jpes , immatura morte, excepti, ille bonoribus

patrisfrui, hic confiequi non njaluit . Joanncsjaccbus, &

Joannes Carolus de Puteofratres Jureconfiulttpofiuere .

Hilaria d'Apuzzo Signora Napoletana nel irtfo. fondò
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■

Ja Chiefa di Monte Calvario di Napoli , e la dotò . E preflo

l'Altare Maggiore fi legge;

Hilaria Aputeapia largitale infignis , qua Sacrurru

hunc locanti foto datoprima auxit , prima exornauit, hic

fita efi 1 $60.

E' nobiliflìraa anco in Cicilia , e propriamente in Meffi-

na, dove il primo , che fi ritrova è Simone Milite Senatore^»

di Palermo nel 1 327. Guglielmotto Signor di Francavilla-,

nel 1 $88- Filippo nel 13P4. fu Barone di Gurafi. Simono

dell'Ordine de'Predicatori, Collettore Generale della Santa

Chiefa in Cicilia , Nuntio Apoftolico , e Vefcovo di Cata

nia^ Cappellano Maggiore, eletto dal Rè Martino . Luigi

Gran Croce Gerofolimitano Priore di Pifa . Sono ftati più

Senatori di Meflìna. Filippo Barone del feudo di Mulocca

nel 1429. che trafpiantò in Sutera. Hanno goduto li feudi

di Gradano , Gallidauro , GrottarofTa , e Delielle . Gio: Lui

gi ottenne la Secretarla di Sutera fua patria,perfe,efuoi, ia

feudo . Matteo Barone di Mufcofufo , e CrucifÌ3, Spataro,e

Motta di Fermo . Filippo Cavaliere di S.Jacopo della Spa-

ta, Ambafciadore al Rè Noftro Signore>della Città di Mef-

(ina. Pietro Maftro di Zecca, e Senatore . Nicolò dell'Or

dine Gerofolimitano, che bene militò nell'alfedio di Malta.

Francefco Cappellano del Rè Filippo 11. Vifitatore Gene

rale di tutte le Chiefe di Ciciliane Jus patronato Regio,poi

Archimandrita di Meflìna,e poi Vefcovo d'Agrigento.Frà-

cefco più volte Giudice dìMeflìna . Gio: Commendatort»

di Malta , Marchefe del Pozzo, e Principe del Parcho . Nel

ifii. vi fù Gafparc Prefetto della Chiefa di Catania , mà

era di Patria Narbonefe . .

Scrive di quella Cafa il Padre Anfalone .

Di quella Famiglia vi fono (lati due Cardinali , Imberco

parente del Pontefice Gio: XXII. creato dallo fteflb nel

1323.



206 FAMIGLIE NOBILI

1 32 3. e Jacopo di Nizza di Provenza,Arcivefcovo di Bari,

Protettore del Regno di Polonia, e Legato nel Concilio di

Trento, fecondo il Ciaccon. \Jgbell.& altrt.

In Alexandria della Paglia quella Famiglia è (lata Signo

ra di detta Città, fin dall'anno 1 300, fecondo lo fteffo Pa

dre Anfalone.

La Famiglia Puteo hà goduto nobiltà nel Seggio Capua

no di Napoli. »• •

Quella Famiglia Apuzzo è nobile anco in Milano , Par

ma, Cremona , Verona , della quale fcrivono il Crefcenz^i

nella nobiltà d'Italia , il Puteo negli £logli de' Veronefu

Di quelli dei Pozzo di Piacenza, fi ritrova fin dal 1 145^

Alberto , uno de* Configlieri della Repubblica;. Appref-

fo,Jacopo Capitan Generale del Popolo; BofTo,e Guidone

Goverhadori della Città, e Capi del Senato con dignità di

ConfoJo. Si ritrova il Conte Emilio Pozzo Conte di Ca-

flel nuovo, nella Valle di Tidohe,il Conte Aifonfo Vefco-

vo di Borgo S.Donniruo , & Ambafciadore à moiri Poten

tati , il Conte Gio: Battifla gran Soldato , ii Conte Ranuc

cio^ il Conte Errtilio;. .

Fiorì quella Famiglia anco in Cremona . Vi fono i

Marche!! diRomagnano , e Conti di Ponderano nel Pie

monte; Di quella Famiglia vi fono flati molti Vefcovi,

come fi vede appo l'Ughellio^chenc numera più didiece,

di di verfe Città. •.; •

• • , Della Famiglia Argentio.. •! -

•■ ■ . . jì.. t « ■ 1 j

108 /*"xUeHa Famiglia godeva nobiltà nella Città di

Capua, dove fi ritrova antichiifima, mentre

nel tépo del Rè Roggieri,eisédo quello anda

to in detta Città , Tandarpno incontro tutti li Magnati,

Gentil'huomini, à giurarli fedeltà, e frà gì altri Magnati,

.... ; fino-
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fi nomina particolarméte Aimone d'Argentio . Si eninfe

in Decio , che havendo havuco fucceffivamente due mo

gli, una D.Maria di Luna, e l'altra Ippolita Latra, co quel

le non fece figliuoli.

Cefare d'Argentio di Capua fratello diJacopo morto

nel mefe di Luglio 1565-

Nel 1 5 8 2. Fra Detio d'Argentio era Capitan d'Infan

teria, fotto il CoronelD.FrancefcoCarafa, e vi eranoan-

co altri Capitani Scipione Crifpano, Federico d'Afflitto,

Oratio Galeota, Cefare Filingieri , Fra Camillo Orfino,

Simonetto di Gennaro, Oratio Marchefe, ColaMaria^

Caracciolo , Mutio Brancaccio , Ferrante Sanfeverino,

Antonio Miraballo, D.Matteo d'Alagon , Alberico Cara-

fa, & altri.

Una Signora^i quella Famiglia fu moglie di Andrea-

di Coftanzo Patritio Napoletano.

Scrivono di quella Cafa il CapaccioM Campanile, Zaz>~

Z>era,&altri* -,

Della Famiglia Afte » o vera AfiL ....

1 09 /"*\Ucfta Famiglia è nobile Romana , venuta da-*

Genova, da duecento anni>& in Roma, &in*

Regno fi è mantenuta,e mantienenobilmen

te; In Genova entrò nel 1528. nell'Albergo de* Cigali.

Nel 1404. il Rè Ladislao donò à Luchino de Aflis la.»

Baronia di S.Demetrio in Calabria, che fu del quondam^

Rainiero Grimaldo , Nicolò Ruffo, che fu Conte di Cata-

zaro, e Giordano d'Arena.

Nell'anno 14 15. fi ritrova Campiella Marocella mo

glie del nobile huomo Leonetto de Aflis Signor di Filo-

gafo,e della Baronia di S.Demetrio.

Tomafo d'Afte di Forlì fu nel 1 485. Vefcovo della fua
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Patria, morì in Romane ftà (èpolto nella Chiefà di S. Toma-

fo nel Parione » con bella infcrittione . Nicolò fu Vefcovo

delia Chiefa di Recanati , e Macerata nel 1440.

Il Barone d* Afti D. Michele è ftato buon fbldato , &

hà ben fervito nelle guerre d'Ungheria l'I mperadore, con

tro il Turco 5 e morì valorofamence combattendo nella pre-

fa della Città di Buda figliuolo di D. Maurino Barone della

p'teà d'Acerno .

Mofignor Marcello è Auditore del Papa Aleffandro Vili.

D.Francefco Maria è Vefcovo d'Ocranto,creato, prece

dente nomina dal Rè N. S. dal Pontefice , cheeflèndo Pa

dre Teatino , & havendo ottenuto tutti li carichi più cofpi-

cui della fua Religione , ottenne , per fuoiproprii meriti> tal

dignità . Hanno bene imparentato in Roma , & in Regno.

Quella famiglia Arti è nobile ancora in Malta ; e fi ritro

va in quella Città Tommeo d'Arti Giurato di quella Città

nel 1406.&: anco nel 141 f. Nicolò d'Arti Giurato nel 1428.

fecondo Abela nella defcrittione di Malta .

Scrivono di quefta Cafa il Fran%one>li Diarti delthifto-

ria, dVngberiad'Abela* l'Aìmaden nella relatione di Ro

ma, \Jgbellio,&* altri,

Della Va/miglia Barone .

t *

1 10 Omafo Barone Teotonico padre di Eletta, moglie

JL di Bertoldo, figliuolo di Gozzolino della Marra-,

Signor deli'Amendolaria nel 1275. Nel 1 2 so.Pietro di Gra

gnano Giudice,Guglielmo di Bicorno Feudatario di Bitonco

nel 1 314.

Il Magnifico huomo Nicolò Barone di Gragnano , Prefi

dente di Camera nel 1482.

11 Giudice Goffredo di Gragnano , Giurifperitojnquifi-

tore nella Provincia di Valle di Grate » e Terra Giordana-

nell'i j8i. Nella
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»■ Nella Chiefa di S. Domenico di Nap. fi ritrova fèpoko

il Magnifico Antonello Milite Napol.nel 1450.

D.Dionifia Barone vidua del quondam Gio: Guardape-

de, e Chriftofaro Guardapede Tuo figliuolo , ottiene confir-

matione del Feudo de Arboreto» fico , epofto nel Tenimen-

todiTarfia nel 140/. y.W i...tv.- • » «.

■ Huomo nobile Antonello Barone di Nap. The(oriero>

familiare,e fedele nel 141 r. . . , »

. Zozotino^della Marra di Barletta , concede à Bertoldo

filo figliuolo il Caiale ddl'Amendolara, & il quondam To-

ipafo Barone , marito di Giovanna , figlinola di eflb Zozo-

linojcon dote di doc. 1 fc nel 127 3 . , . ,

Bartolomeo detco Barone Signor della Precina nel 1 $ 8 1 .

Eraclea Barone moglie del Magnifico Vincenzo Ajoflà-,

< figliuola di Palamede Barone» Giovannello, Zozo , e Iaco

po Barone, familiari nel 1 4 1 f.

. Nel 14/5. la Signora Nardella Barone , moglie del Sig.

Errichello Puderico Milite.

i Nel 14P r. fi ritrovano li Magnifici Francefco , eJacopo

della Gatta, figluoli, & heredi della Magnifica Madalena Ba

rone , eGliemma Branda de Sorrento » moglie di Gio: An

drea Barone.

• Marco Antonio , di Lecce , Barone di Punzo.Mauro irL.

Otranto nel if28. Argentino fra li 4C0. Cavai, di Cafadi

& M. nel 1495. Nel 1443. Carlo ferviva con 4. lande. Nel

148*. Tomafo Secreto della Provincia della Puglia, Mar

ftro Portolano, e Confegliere Regio diletto

Antonello Barone Rationale della Regia Camera nel

I4if. . .!.:• '

Un altro, òta fteflb Antonello nel 1457 Milite, Nicolò

de Gragnano nel 1 48 2. Prefidente di Camera . Huomo no

bile Jacopo BaKone di Napoli , familiare ordinario Coadiu*

tore, e Credenziere in Bafilicata,e Terra di Bari nel 1 41 f.
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Si ritrova la Famiglia Barone numerata fra li Cittadini

Napolitani nel 1275-. • '' j»

Antonello fu Teforiere generale del Regno, Cartellano

del Cartello di S. Eramo , e Prefidente della Regia Camera*

ne'tempi della Reina Giovanna II. e del Rè Alfonfo I. ( To-

mafo nelli fteflì tempi Maftro di Campo del Rè Ferdinand

do) Cartellano di Trahi , Signor della Bagliva di Trani > o

della gabella di Barattarla della fteflà 6itti. '■ t

Nel 149 tf. Gabriele Barone Galuppo del Rè, infiemo

con altri Signori Napolitani. Nel 1 f 5-3. Talia nepote di Ga

briele, morto nel detto anno, poflède li Feudi di TanenTcLf,'

Campoflello3 VignaneUo,e Rignano, Felice Barone mari-

to di Lucretia Guevara , Brigida moglie di D. Camillo Cae-

tano.

Tutte querte notitie fi ritrovano nell'Archivio dellàj'

Zecca di Napoli. -"!V." ' 3

Gode nobiltà querta Famiglia nella Cittàdi Trópea,Rig-

gio, ove vive D. Baldaflar gentiliffimó Cavaliere imparen

tato colla Famiglia Francoperta , e Morra , benché ne' Tuoi

primi anni Ci fofle fatto Cavalière di Malta , ma" poi rinun

ciò Thabito , fuo Zio Fra* Domenico Barone fu Ricevitore

della Religion di Malta in Meflìna , e fu Capitan della Ga

lera di Malta,ov'era il Generale, all'hora Prior Carafa,<jua-

do prelèro l'Ammiraglio d'Algieri . Gode anco nobiltà

querta Famiglia in Nola, Gragnano, Lecce, Bitonto, Sora,

Lavello , Paola , & altri luoghi. \

Nel 1 f2 j. vi fù Prefidente di Camera Gabriele Barone»

Spagnolo.

Di Lecce,fi ritrova Gabriele,che eflèndo andato in Fran*

eia col Rè Federico nella morte di quello ,reftòalli (èrvig-

gì di Lodovico XU. e poi del Rè Francefco, dal quale fu

fatto Ambafciadore alla Repubblica di Venetia,e poi Viceré

di Otranto , e Bari . Marco Antonio fuo nipote fù Colon

nello di 3000. Fanti,in ferviggio dello fteflb Rè.
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L'huomo nobile Tomafo Barone di Leccea comprò nel!'

anno 141 f. da Luiggi della Ratta,per onde 6 3 . d'oro,il Ca-

fale della vigna Caftrenfe, in Terra d'Otranto.

Di quelli di Sora fi ritrova Gregorio Barone di Sora, che

fece donatione al Monaftero di Cafamario, didante da Sora

fette miglia,nel 1192. d'alcuni (labili. Altra donatione fece-»

allo ftefTo Monaftero Lionardo Barone,rn tempo del Po-

tefice Bonifacio Vili, nel 1296. fecondo riferifce il Car*

dinale Cefare 'Baronia neli*undecimo tomo degli fuoi An

nali nell'anno 1 o 3 o.yò/ 74. nell'imprejf. di Venetia , & ivi

dice, che egli eiTendo della Famiglia Barone, fi chiamò»

all'ufo Romano, Baronio. -y. .

Ritrovo della Terra di Mifiano Berardino , Giacobel-

lo , Bartolomeo , e gl'heredi.di Girolamo-Barone , comeJ

benemeriti fono ricevuti in Regii familiari, con privile

gio di godere, come Liparoti\ nel I497.execut.3,di det

to anno, fol 205. at.

Il Magnifico Aniballe Barone Dottore, e Cavaliere'

«Iella Città di Nola nel 1520. execut. 17. del detto anno,

fol.220. '.„ A ..

Tra li Capitani Italiani nelle Provincie d'Abbruzzi, in

tempo det Marchefe di Trivico , fuJacopo Barone, dell*

Àquila.,.; : , ir..;.: ; , .

Fabio nepote del quondam Gabriele morto nel 1 55 3 •

pofTedeva li feudi di Tancrife , Campoilello , Vignanello,

e Rignano .

Lutio Barone di Nola era uno degli Cortigiani del

iRè Federico nel 1496.

Berardino Barone , della Terra di Millano Cavaliere

nel 1496.

Fù nobile quella Famiglia anco in Tofcanaj e di quel

la cantò il Verini così: ,

Clara ,potenfque dm ,fednunc eft nulla Baronum

Extera progeniest extremifquc ortaBritannis .

Dd 2 Seri-
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Scrivono di quella Cafa 'ùoPldagnos > il Crefcenzjo , il

jBaronio3& altrt^e fdrio nell'Archivio della Zecca di Na

poli , & altri Archivj.-" - : • ' ■ r v - ":

Della Famiglia Batto Terracina.

Hi XTEI 1398. Mufa di Terracina Caporale di cer-

1N ta gente armigera, che militava nei fervigio

Regio , Signor del Territorio, detto Vado, vicino il Ca

rtello dell'Apricene. \ \z «v-- .

Nel 1 4 1 7. l'huorrio nobile Paolo Batio di Terracina-,

Signor di molti feudi,che comprò da un N.Caracciolo . ;

Nel 1 4 1 9 fi ritrova Benedetto Bacio delia Città di

Chieti,Cavaliere,Giullitiere d'Abbruzzi, e Regio fami-»

Jiare.

Nel 1 49 1 • ritrovo la nobile Ippolita de Batio figliuo

la del nobile Elifeò , maritata con il NotaròBartolomeo

Marzato,con dote di ducati 1 800* • > ' ">"* ■

Nel tempo della Reina Giovanna Prima, fi ritrova Pao

lo Bacio di Terracina , che poflfe'deva cafe in Napoli > nel

loco, detto la Scalefia.

Nel 1 497. il Rever. MefTer [acopo Terracina Vefco-

vo di Civita di Chieti - Nello fteflb tempQ il Magnifico

Alberico Terracina familiare,diletto delRè Federico.

Nel 1 505.1'huomo nobile Paolo di Batio,fratelio dell'

huomo nobile Alberico di Batio.

Alberico Terracina nel 1585- Napoletano conpro-

vifione di due. 3 00. l'anno.

Nella Chiefa di S.Lorenzo di Napoli, tiene quella Fa

miglia bella Cappella , nel muro della quale vi è uil

marmo, con quella infcrittione.

Albericus->& Paulus de Bacio Neapolitani)Cognòmen~

to de Terracina, Eìifeo patri benemerenti , Aiariano

fratri dulciffimofibi^fuis.

Jacqbo Tbeatino Pcnt. ac fratri Pro/pero Hierofoly

mi"
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mifano Mquiti>T)alj>hid Commendiabrtttus de Bacio de

5" erràcina dotem Sacello augens,patruts magnis.

' La FamigliaTerracina è anco nobile in Cicilia, della.,

quale ferive il Aiugnos nel terz^o tomo

Di quella di Napoli ne fcrivono il Lellis nella Napoli

Sacra 3 e li Regali Archivj parlano.

Della Famiglia 'Belprato.

IH £1 ftima originaria di Valenza di Spagna, mentre

* 1 »3 ritroviamo Simonetro, che venne in Regno c5

il Rè Alfonfo d'Aragona, da Valenza, e da quello s^hàla^

difeendenza di quelli Cavalieri , che fono flati in Regno,

effondo che hoggi non vi fono, per efTcrno eflinti, da po

chi anni.

E* vero però, che fi ritrovano huomini.di quella Fa

miglia fin dall'anno 1086. in Regno, e perciò fi puòcre-

dere,che dai Regno andafTe in Valenza.

Quefto Simonetto , dal Rè Alfonfo fùprepofto alta,

fabbrica di Cartel nuovo di Napoli , dal Rè Ferdinando

fu fatto Capitan Generale, e fa in tanta confidenza , che

hebbe poterti di maritare li figliuoli,e figliuole del Rè co

Rè, e Potentati, prometter la dote , à fuo arbitrio , con

chiudere leghe con Re, Principi, Potentati,e Domimi.co

•le conditioni,e patti da lui giudicati convenienti . Fu pa

drone d'alcune Galee, e morì Ambafciadore in Milano;

ottenne per fuoi ferviggi il governo , e Capitania à guer

ra^ à giurtitia, durante fua vita, della Città di Brindifi,lì

fu concefTa anco la Dohana della rteifa Città , e la Città

d'Oira in Capitania , e governo perpetuo , per fe, e fuoi

fucceflbri, con la giurifdittione civile, e criminale, & an

co la Caflellania di detta Città con le Terre di Campo di

Giove , e Canzano in Abbruzzi, in feudo perpetuo . Vin

cenzo figliuolo fu anco Ambafciadore in Milano , e nel

1 49 3 . al R è di Portogallo , & hebbe commiifione di vifi-

tarc
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tare , in nome del Rè Ferdinando , il Rè, e la Reinadi Ca

viglia , &: altri Signori . Gio: Berardino figliuolo , fi cre

dente foffe il primo Conte d'Anverfa,mà\la verità è,che

foffe Gio: Vincenzo fuo figliuolo. D. Carlo fu il terzo

Conte, D.Virginia figliuola quarta ContelTa,che fi maritò,

prima con D.Fabio d'Afflitto Conte di Trivento, e Duca>

di Cartel di Sangro , e poi con Gio: Tomafo di Capua_,

Marchefe della Torre di Francolife, e Principe di Rocca-

romana, in cui s'efHnfe quello Ramo . D. Berardino ulti

mo della Famiglia fu più volte Giudice di Vicaria , e Se?

cretario del Regno . : ■ :;>

Hà imparentato con Famiglie nobilifiime , come con

la Carafa , Capua , Marchefe, Marra, Grappina, Lannoy,

Afflitto, Orfina, Tolfa, Sangro, Arena, Manfa , Colonna^,

& altre . i Si crede , che haveffe goduto nel Seggio di Por*

to di Napoli $ hoggi, come fi è detto, è eftinta.

Scrivono di quella Cafa il Contarini > la Marra, il LtU

UsìO* altri,

'Della Famizlia Beltrana*

113 TH ' Originaria di Spagna , venuta con i Rè Arago-

lij nefi in Regno, e fecondo il Conte D. Pietro di

Portogallo nel fuo Nobtliario , è originaria da uno delU

cinque compagni del Conte D.Mendo,del fangue de' Rè

Goti, parente molto Jftretto del Rè Aiilulfo, discendente

da Teodorico Rè d'Italia, che havendo lafciato li Regni

di Spagna,dove regnò 20.anni,à fuo nepote Alarico,quel-

lo morì fenza prole . Et effendo venuto in Galitia il det

to Cote D.Medo, per la pretesone delli Regni di Spagna,

perde la fua Armata , e fi falvò con cinque foli compagni;

da uno de* quali difeendono i Beltrani .

Simone Beltrano nel 1490. fu Ambafciadore del Rè

di
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di Napoli, al Duca di Milano , come fi vede nella Cedo

la del Teforiero Generale del 1 $9 v che fi conferva in_.

Camera.

'"Cicilia né! 1567. era moglie di D.Gio: Antonio To-

raldo. > ! V

• Nella Ghiefa di S. Lorenzo di Napoli fi ritrovano fe-'

folti , con infcrittioné, Pirotto , e Giannotto fratelli, nel

D- Ferdinando Conte' di Mifciagn'a hebbe per moglie

D. Caterina Toralda figliuola di D Vincenzo, fecondo

Marchefe di Polignahòj c dettai D. Caterina fu ancorai

moglie di D. Bernardfnó^Acquavivà Duca di Nardo;- 1 -: ì

D. Alfonfo Conte di Mifcìàgiia fu marito di Cicilia^

di Gennaro;'" '^P -i^oi!*; ;i'

' D. Ferdinando fu Conte di Mifaagna , fu marito di D.

Anna Pignatello j fua figliuola D. Maria Contelfa di Mi-

feiagna fu cafata con D.Cefare Pighàtélìo terzo Marche-

fe di Calai nuovo. '^ ^ :*J

■•' Detto, ò altro D. Ferdinando Cónte di Mifciagna £ur

marito di D. Camilla Aquaviva de' Duchi di Nardo.

-: ' D.Eufemia fu moglie di D .Girolamo Strambone .

Cicilia Beltrana fu moglie di D.GiorÀntonio Toraldo.

Giulia fórella di Ferdinando Beltrano Conte di Mi

fciagna fu moglie di D. Alfonfo Toraldo,figliuolo fecon-

dogenito di D.Vincenzo , fecondo Marchefe di Poligna-

ho . Detta Giulia , ò altra , fu moglie di D. Francefco Pi

gnatello Maftro di Campo,Signor di Fellino,e Duca d'Al-

liiìe.e Signor della Tufara,

Scrivono di quefta Cafa il Lellis, Topto , T*erminio, D.

Gioì Flores de Ocariz, nelle Famiglie del nuovo Regno di

Granfa nel tom. z .gr altri.

DelU
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2)W& Famiglia Bernauda. ; ^

X 14 TP * Nobile di Cofcnza .. Filippo fu fervidore del

X-/ Rè Ferdinando d'Aragona . Bernardino fu Se

cretano di Ferdinando, e di Federico, & Ambalciadore al

Romano Pontence,& ottenne la Terra di Camarda, chia*.

mata dal fuo cognome Bernauda . In tempo dell'Impcj

rador Carlo V. fu Secretano del Regno. Hebbe il titolo

di Duca à 28. di Marzo 1 607. Filippo hebbe dal Rè Fer

rante Primo nel 1 460. per fe , e fuoi fucceflfori diece on

de l'anno fopra la Dohana del Ferro di Cofenza , fu fatto,

franco d'ogni gravezza , e privilegio di potere portare

ogni forte d'armi per tutto il Regno . Ottenne l'officio di

Credenziero nella Corte del Lnogotenente di Coienza_>

è l'officio di Credenziero dell'Andienza di Calabria nel

1493 . e nell'ifleffo anno hebbe la Maflrodattia delle Pror

vinciedi Calabria, fua vita durante ; quali concezioni fu*

rono confirmate dal Re.Federico à Berardinpnel 1501.

Hebbe di più detto Berardino dal detto Rè Federico la,.

Terra, (ji Montauto , e dichiarò come due volte riaveva^

acquiftatoil Regno per induftria , e diligenza di elfo Be

rardino . Il Gran Capitano tenne à Battcfimo un figliuolo

di Berardino, e lo chiamò del fuo nome Cofalvo, li donò,

Territorio in quella Città, dove fece belliflìmo Palagio, e

la Terra di Fòtanarofa in Principato Citrale li fu cófirma-

t3 da Ferdinando il Cattolico, e dalla Reina Ifabella, in cam

bio della Terra di Belvedere , che per Berardino fi teneva.

Quefta Famiglia s'eAinfe anni fono in D.Diego,Sacerdo-

tedi vita efemplariflima devotiflìmo della Santiffima Ver

gine della Purità , la di cui devotilfima , e pretiofà imagino

molco antica nella fua cafa , collocò nella Chiefa di S. Paolo

de' Cherici Regolare in Napoli, in una affai ricca, & ornata

Cappella. Seri-

1
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Scrivono di quefta Caù il Sambia/i Giafeppe Campa,

mie» Lellis , e fi vedono alcune letcere dopò miteni* del

Cantalicio, j' vi . ' . ,.:

. . I.'.- iV • , " : . : » • .-

, Della Famiglia Béfiàvides^1 *.

115 T L Rè D. Alonfo il Settimo, chiamato l'Imperado-

JL re,di gloriola- memoria th 1 Afcendente di quefU

Nobififs.Cafjjfi ritrova dà tempo antichifFimo,D.Gio;Alon-

zode Benavides Signor délfa V»#a di Benavides , marito di

D.Terefa di Lorenzana. D.Preèro Alorizò de Benavides ma

fie© df D.Élvira Garziasde Ambia. Gio; Perez de Benavides

della Cadmerà del Rè D. Alotìzd , Portiere maggiore del Re

gno di lionèj marito di D. Cottala Perez de Caftro , Gio:

Alonzo de Benavides chiamato il vecchio, Maggiordomo

maggiore delHnfarité D.Pietro , figliuolo maggiore del Rè

D.Alonzo,n\>rì nel tempo del Rè D.Pérdinando il IV. eflen-

do ftio Capitan Generale de la Frontera , e Cavaliere della-»

Banda, marito di D.Terefa Godinez , Signóri della Villa de*

Benavides , e Villa Franca dìi Bdcàrcel, e della Puebla do

Avediìlo. Un altro Gio: Alortzo'figliuolo del dettò Gin:

Alonzo,viveva nel 1 $tfo. Quello non havendo lafciato fi

gliuoli li fiiccedè Men Rodriguez de Viedma fùo primo fra

tello, effondo che erano arabidue figliuoli di due forelle, effd

Men Rodriguez di D.Maria Alfonzo Godinez , & eflb Gio:

Alònzo de Benavides, di D. Terefà Godinez , che furono fi

gliuole di D. Alonzo Godinez Cancellieri maggiore del In*

fante D.Fernando, e di D. Ines fua moglie,Signori dell'here-

ditàdi Pozzo antico , Aidea di Toro.

La Gafa di Viedma -, fecondo tutti gli Hiftorici Spagnuo-

]i,c unadelle grandi; e qualificate Cafe del Vefcovaco di Ja-

ea'i e Provincia ddl'Andalufia , efièndo quella conofeiuta-

per tutti li Regni di Spagna, per la fua antica nobiltà, e qua-

E e lità

\
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liti; la di cui origine,e Cala Solariega, e nei Regno di Gali

zia, dove furono Signori dello Stato di Monterey, e d'altri

molti majorafchi , che hoggi poflèdono li Conti di Monte*

rey; Della quale fcriveà lungo nAlonfo d'Haro.

Quefto Men Rodriguez fu Signor della'Cafa , erobba

di Benavides , e della Villa di S. Eftefano del Puerto , Delpe-

Junche , eJavalquinto, e della Terra de la Roda,Menximar,

e Guada maggiore del Rè D. Piedro , Caudillo maggior» del

Vefcovado diJaen , e Cap. Generale delle Frontiere. E per

che nel Tuo ultimo teftamento fatto nella Villa d'Agreda-,

nel 1 3 ;8-detto Gio: Alonzo de Benavides' haveva difpofto,

che gli Tuoi difendenti fi dovettero chiamare del cognome

de Benavides,portando fuo nome, & arme perciò elfo Men

Rodriguez fi cognomiaòjcome gli fuoi difendenti , de Be

navides .

Quefto Men Rodriguez fu Aguazile Maggiore della Ca-

fa del Rè D. Pietro fi ritrovò nel foccorfo di Gribralrar,

quando fi mandò per l'Alcalde delli Mori, combattè valo-

rofamente nella battaglia del rio delli Palmoni , dove furo

no vinci li Mori, morendo molti di quelli . Si ritrovò nella-

gran battaglia de Velavarino, contro li Rè Alboacen , dt>

Maruvocco, e de Granata . Si ritrovò nella coronatione del

Rè D. Alonzo l'ultimo nella Città di Burgos , dove l'armò

Gavaliere,e li fece mercede della rendita da la Rota de Men*

ximar.

Men Rodriguez hebbe la feconda moglie D.Terefà Mé-

rique, con chi procreò Gomez Mendez de Benavides , che

morì lènza fuccefTìone . DiaSanchez , che fuccedè nella-

Cafa , Rodrigo Mendez , che fece fua Cafa nella Città

di Jaen, dove fi caso nella Città di Toro, con D. Beatrice di

Portogallo, chiamata dalla Reina D. Beatrice,feconda mo

glie del Rè D. Gio:fua prima . Fu fuo figliuolo Diego do

Benavides che viflc in Toro nel i43 7.fi ritrovò con D.Ma»

z nuel
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nuelde Benavides fuo fratello nel 144/. nella battaglia do

Olmado contro l'Infante d'Aragona . Cafatofi con D. Ma*

ria d'Ulloa, generò D. Gomez de Benavidez , che morì feu-

za fucceflìone, e D. Beatrice de Benavides, che hebbe parte

nella Signoria deJavalquinto , che vendè Theredità , che li

toccava , e fuccedè in quélla Gio: de Benavides , pofleden-

dola i fuoi Difcendenti,con titolo di Marchefe.

Dia Sanchez fu Signor di Santiftevan del Puerto,& il Ca*

ftellar, CotoabadJavalquinto,Eftiviel, e l'altre Signorie, fù

gran Soldato, e Capitan Generale della Frontera, Cavaliere

di grande authorità, fu Ambafciadore,peril Tuo Rè D.Gto-

vanni,al Rèdi Portogallo, morì nel 141 3.con D. Maria di

Mendozza , feCe tré figliuoli, Men Rodriguez de Benavi

des, e Biedema Gomez Mendez,primo Signor di Flomefta,

e Samugnoz , e la Mata 9 e Valdematilla , & i Tuoi difen

denti , de quali fu D. Girolamo de Benavides, fedo Signor

di Flomefta, Samugnoz, la Mota, Valdematilla,& altri Va£

falli, fu creato dal Rè Filippo II. li 20. Aprile 1 f ; 9 Marchefe

della Tua Villa di Flomefta. Di chi fu figluolo D. Luigi , che

fu fecodo Marchefe di Flomefta,e Signor di detti altri Feudi.

Vn altro D. Luigi fuo nipote fù quarto Marchefe di Flone-

(la , Cavaliere del habito di Calatrava. Fù fuo figliuolo > e di

D. Anna Carrillo di Toledo, primogenita, & herede di D.

Luigi Carillo di Toledo,primo Marchefe di Caracena,Prefi-

dente che fù del Configlio d'ordine in Ifpagna, D.Luigi,che

fuccedè alli titoli, e Signorie del Padre,e della madre,e vi fo

no hoggi li fuccefTori Manuel de Benavides , da chi difcen-

deno li Signori di Jamalquinto,Ezpeluy, & EftivieUa Ven-

tofilla, & Armanzora.

Men Rodriguez fù Signor delle Ville di Santiftevan del

Puerto, e fua Terra, Ezpeluy, Benavides, Tenorio , Cotoa*

bad , Caudillo maggiore , e Capitan Generale del Ve-

fcovado diJaen.

E e 2 Fece \
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Fece con D. Leonora DaValos figliuola del Conteftabile

Dia Sanchez, che fu Signor di Santiftevan de Puerco , Efpe-

luy , il Cartellar, las Navas Caudillo , e Capitan Ge

nerale del Vefcovadodijaen, che fervi bene nelle guerre^

li Rè fuoi D. Enrico 3. e D.Gio: 2. D. Enrico 4. che lo creò

Conte di Santiftevan.

Il Conce Dia Sanchez fi caso con D.Maria Carrillo, con

la quale fece D. Mendo de Benavides , che fuccedè nella-

Cafà.

D.Mendo fu il 2, Conte di Santiftevan del PuertcSignor

de las Navas Ezpeluy , il Caftegliar, & altri VaflàJli» Caudil

lo Capitan Generale del Vefcovado di Jaen , fu fimil-

mente gran Soldato , fervi contro li Morì del Regno dì

Granata , fi casò con D. Beatrice Pachèco , con chi fece D.

Francefco, & altre Donne,

D. Francefco fu Conte di Santiftevan , e fù Signor dell'

altre Signorie, fervi fimilmente nelle guerre de fuoi tempi,

fi casò con D.Maria Carrillo, con la quale fece D.Diego,8c

altri figliuoli, e figliuole.

D.Diego fù quarto Conte de Santiftevan, & hebbe l'al

tre Signorie. Servì rimp.Carlo V. nella guerra dell'Unghe

ria^ poi fù Aflìftente,e Capitan Generale de Seviglia,e fua

Terra . Si casò con D. Maria Mexia , con la quale fece D.

Francefco, & altri figliuoli, e figliuole.

D.Francefco fù quinto Concede Santiftevan, fù gran-.

5oldato,fervì il Rè Filippo II. nel 1 ^4 nella prefa del Pegn5

in Africa , & in altre occafioni,contro Mori di Granata , fi

casò con D.Ifabella della Cueva, Signora della Villa di So-

lera,con la quale generò D.Diego de Benavides , & altri.

D. Diego de Benavides , e dèlia Cueva , fù fefto Contea

de Santiftevan del Pue/to, Signor de las Navas, e Cafte

gliar, e fucceflore nella Villa di Colera,e Cafi,e Majorafco

della jCueva,fi casò con D.Leonora di Toledo, con la quale

fece
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fece , fra l'altri , D. Francefco , che fu fettimo Conte di

Santiitevan del Puoi to, Signor delas Navas,e Cafìcgliar,

e della Villa di Solera,e fuoi anneffi; fu della Camera del

Rè Filippo IV. che fi caso con D. Brianda di Bazan , e Be

navides lua prima forella,con la quale fece, fra gl'altri,D.

Diego di Benavides,e Cueva.

L'Eccellenza del Signor D- Francefco di Benavides,

Davila, e Corrella, Conte di S.Stefano,dc Concentania^,

Marchefe delle Navi , è Solerà , per la fua gran nobiltà,

prudenza , e fapere , fu eletto dal Cattolico noftro Mo

narca Vice-Rè di Sardegna,poi di Cicilia,& ultimamen

te di Napoli; qual Regno ha governato, e governa con-»

ogni rettitudine, & integrità, fiero perfeguìtore de' Ban-

niti , e di ladri ; ineforabile punitore de' delitti imperio-

fi, giuflo diflxibutore de'governi,& ofEcii, il che opra la

graffe , & abbondanza ne' popoli, la ficurtà ne' viaggi,

la quiete de' fudditi , che non defiderano , nè poflono

deiiderare governo migliore , e perciò tutti gl'augurano,

gl'anni di Neilore , con maggiori grandezze , e fomnw*

felicità.

~i Sri calato con l'Eccellentifs. Sig. D. Francefca d'Ara

gona figliuola del Duca di Cardona , con la quale hà

procreato numerofa prole , fra quali è l'Eccellentifsi-

mo Signore Don Diego Marchefe di Solerà , che ha

fervj>. «,e ferve Sua Macftà nelle guerre, di Milano,e l'Ec-

cellentifsima Signora D. Anna Maria cafata con l'Ec

cellenza del Signor Marchefe d'Aitona , che ùmilmente

ferve Sua Mae&u • -l

Quella Famiglia di Benavides in quello anno 1 690. è

fiata aggregata al Seggio di Porto della Città di Napoli,

conforme quella di Moncada .

Scrivono di quella Cafa cAlonfo d'Haro '9 Argote di

Molina ,.£>. Gioì Flores d'Ocariz, nel Nobiliaria del nuo-

vo jRegno diGranata,&* alfri*. Della.
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1

Della Famiglia Blanch. . 1

1 1 6 ^1 crede quella Famiglia eflfere originata dallaj

i3 Famiglia Planca Romana, che originaria fi fil

ma dalla Munatia . Da Roma paflfarono i Planchi in va

rie parti del Mondo , pervennero in Francia, e propria

mente nella Provenza ; donde pervennero in Napoli . In

Marfeglia fi ritrovano fin dall'anno 1 3 8o.Giovanni Pre

fetto dell'Arfenale di detta Città,e nell'anno 131 5. il Ca

valiere Jacopo Blanch foprainten dente dell'Arfenale*

della ftefTa Città.

Furono nobili i Blanch in Milano , nella Tofcana , iru

Lombardia, nella Città di Parma, in Barzellona, e Perpi-

gnano. 1 s

Si ritrovano in Napoli , oltre il Cardinal Girardo Le

gato Apojftolico,anco Giacomo fuo nipote, che nell'anno

I30j.Jiebbe in dono da Carlo IL la Terra di Cancelli*

Stefano nel 1 3 1 3. nello fleffo tempo , e Raimondo cu-

bicularii del Rè Roberto. Stefano nel 13 3 9. Militi per

il Rè Roberto, nel Piemonte.

Nel 1437. MefTer Vidal Blanch Camariere dèi Rè

Àlforifo Primo,Guglielmo Luogotenente della Cappel

la Regia Maggiore . Jacopo fù alunno dell'InfanteDon

Ferdinando, figliuolo del Rè Alfonfo.

Francefco, detto Franfino, trafpiantò la Cafa di Barzel

lona in Napoli , fervi il Rè Ferdinando il Cattolico , del

quale fu alunno, poi fu creato Proveditoreje CommefTa-

rio Generale dell'Effército , fotto il comando di D. Rai

mondo di Cardona, Capitan Generale, e Vice-Rè di Na

poli nel 1513. onde fermatoli in Napoli , fi fece Signor

di Ceglie in Terra d'Otranto. ; 7;. r

Michele fuo primogenito fu Signor di Ceglie? & Oli-

veto in Principato Cifra..'. ■.•:.<

Fabritio fù Signor di Cogliano , e della Quaglietta iru

Principato Citra. Car-
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Carlo^ Annibale Cavalieri di Malta.

Gio: Tomafo fu Signor di Perdifumo nel Cilento.

Gio:Tomafo fu infigne foldato, fu Capitan di cavalli,

Maflrodi Campo, Tenente Generale della cavalleria^

Governadore, e Condottierer due volte; di tutta lacaval-

leria del Regno di Napoli , una per lo Statodi Milano, 5c

un'altra pèrrAlemagna,Maftro di Campo Generale nel

lo Statò di Milano,in Fiandra,in Aiemagnajfpagna, Scal

tri luoghi , perciò ottenne l'habito di S.Jacopo, e titolo di

Marchéfe iopra la fua Te/ra deli'Oliveto , con la Piazza^

di Conligliere di Stato, nel Regno di Napoli.

Michele fratello fu Tenente d'una compagnia d'huo-

gubi d'armi del Regno, poi Capitan di cavalli , fùMar-

chefe di S. Gio: per parte di Violante Blanch fua moglie.

Ha havuto Santi quella Famiglia , come fono il Beato

Jacopo, nato nella Città di Bovagna, dell'Ordine Dome-

nica"no,morto vérfo l'anno Se 3 0 1. li Beato Bianco -de' Bla-

chimorì nel 1442. nella Città di Venetia . Il Beato Ega

no dell'Ordine de' Giefuati morì nel 1 474. Il Beato Fran-

cefco dell'Ordine Francefcano, del Cartello di Montuori

nella Galitia,morì Martire nel 1537. nel Giappone.

. Vive hoggi in Napoli D.Vincenzo , e D. Francefco

Marchefe del Pizzone con molti figliuoli.

. Hanno imparentato con le prime Famiglie del Re

gno, come fono Morra. Bonito, Tufo, Tomacello, Ca-

rafa , Salaja , Capecc , Brancaccio , Guindazzo, Gattola;,

Boccapianola, Capece-Galeota, Gennaro, Balzo , Recco,

£apece-Latro, Baftida, Piccolomini, & altre.

Scrivono di quella Cafa il Lellis, il Ttttini, Campani

le, oTktugnos, & altri.

■ mmmm

. ... Della
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Della Famiglia Boccapianola.

1 1 7 *FJ D'origine Napolitana.Si ritrovano Cavalieri di

JLj quella Cafafindal 90odi ChriAo N.S E nel

quartieri di Capuana fin dal 1 274. fi fece menrionc deli

Vico de Boccapianoli, cofsì detto, per l'antica habitatio-

ne fattavi da Cavalieri di tal Famiglia. Nello fteflb cenv-

podel 1260.fi fà mentione di Leone, nominato col ti**

tolo di Signore, titolo folito darfi folo àperfone di graA,.

qualità.

Tra Baroni nell'efferato di Rè Manfredi, nel 1260.

quando pafsò à danni della Chiefa>furono Gio: Riccardo»,

e Bartolomeo Boccapianola , con altri Caraccioli, Cape-

ce , Bozzuto, Cajetano , Aldemocifco, Acciapaccia,. c,

Guindazzoi

Nel 1275- fi ritrova Gio: Feudatario Nap.Roggiere

nel 1 294-era Capitano nella Terra di Sòma, enei 1 3 o l

erà Secreto di Puglia infieme con Sarro Brancaccio.

Nel 1298. Fra Cavalieri di Seggio Capuano , furono

Gerardo, ótAnfolino.

Nel 13 00. Liguoro Regente della Città di Napoli.

Nel 1 3 o I. Giovannello pofledeva bello Palagio in Nap.

che fervi per la Sacre/Ha della Chiefa Arcivefcovale

Nello llefloanno Collettore perla Piazza Capuana, fù

Anfelmo. Matteo fra Cavai, del Nodo nel 1352. Gio: Gì

ritrovava fra Guerrieri, che militarono per la Reina Gio*-

vanna I. Tomafonel 1 3 87. Signor di P-ietracatella , Ro

teilo, Monacilioni, Piefco , e Montecalvo , e d'altre Ter

re in Capitanata , fù del ordine della nave , infieme con -

Tomafo Boccapianola, & altri Cavai. Nap. Francefco, e

Bertiraimo Cavale Ciamberlani , Signori nel Feudo di

Pianifi,nel 1408. comprano la Baronia d'Avella,col Te,r



NAPOLETANE, E FORESTIERE. LIB.II. 22$.

ritono di Cicala, Roccarainola,Ciczario,e Bajano, Signor

ri dell'Aripalda, e Monteforte . Pirro Signor di Colletor-

tonel i454,eVenifro.

Lucio fu gran Soldato ferri il Rè N.S. nella battaglia di

Praga,fu Mallro di Capo nello Stato di Milano,e Piemon-,

te,hebbc titolo di Marchcfe fopra la Terra di Brindili. D*

Francefco fuo fratello fu fimilmente gran Soldato,fò Ma-

ilro di Campo del Rè N, S. à favore della Repubblica di

Gernia con il Duca di Savója,& in Milanoxc Monteferra-

toj fu Ambafciadore di S-M col Duca di Turfi, al Impera

tore in Ratisbona, & in Vienna , e dell'Imperatore alI'Rè

d'Uhghariaj fu del Confìglio Collaterale del Regno di

Napoli, con titolodi Duca fopra Ripa Candida» fu Vica

rio in molte Provincie del Regno, fervi S. M. per lo ipa-

tio d'anni 47.Sc in quello s'eflinfe quella Cafa .

- Li Cavalieri di quella Cafa hanno ottenuto altri Feu

di, offlcii, e cariche honorevoli , hanno imparentato con

Famiglie nobilifllme,che fono CarafàiBucca d'Aragona.*

Albertino, Galluccio,Tocco,Galeota, Alemagna, Caracr

ciola, Mariconna, Spinello>Monforte,Zurlp,Urfino,BQ2r

zuto,Capua, Coflb, Carduino, Antignanp, Carbone , To-

macello,Attendolo, Spina, & altre. ' ... ,

Vi fono flati i Duchi di Ripacandida , titolo ottenuto

nel 1 649 come havemo detto . Godeva la nobiltà nel

Seggio di Capuana di Napoli. $■ , , * \

Scrivono di quella Cafà LeUis» l*Ammiratot (f altri. •

. ■■ ■ ■. - • - ; .■:■:.,■*.....

, t Della FamigliaBoccfita * \

■ f

118 ^ I /lima originaria della Città di Peruggia, efTen-

vJ da che Ci ritrova in Regno Branzordino dcj

Boccutis Dottor di legge nel 1437. come fi vede nel

Protocollo di detto anno di Notar Jacopo JFerrillo di Na?
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poli, fol 75. àt, fono nobili nella Città di Cofenza 5 & il

Marcirmi fcrittore delle Famiglie di detta Città, dice* cho

vennero da Peruggia: cofsì:

' / Cavalcanti venner da Fiorenza, ■

E da Peruggia vennero $ Beccuti, 7

f Britti, & tCafellt da Rojfano.

Nella Chiefa di S.Lorenzo di Napoli vi è bella Cappelli

di quefta Famiglia , che prima era della Setara di Salerno,

con Epitafio, che dice.

D. Dicmedes Boccutus Caracciolus Tarthenopeus

'fidile* Diva Maria de fyflantinopoli dicavit lóio.

" Alla parte dell'Evangelio, fi legge:

D. O. M.

D.Diomedes Boccutus Caracciolus polì longam mili

tiamprò Invittijfmo Rege Philippo , (f D. Vittoria Ca>-

tafa con]uges, Aediculam hanc exornatam, £r Tumuìus

addita annua dote ducatorum viginti , u$ bis inliebdo*

mada in eafacrafiant9& in anno quatuor Anniverfaria

a Kalend. Augujìi Ad. DC. X.incohanda, fibi Pofterifi

que omnibus pofuerunt,ut in Curiali ot.Horatii de Mon»

te;darefateti

Oiadé fi vede la nobilcàdi efetta Famfglia , che fi ritrova

imparentata con la Famiglia Caracciola, e Carafa.

• Lionardo Boccnto di Barletta fu Areivefeovo di Naza*

reno , e Canne nel i f 20, morì nel ifzf» ftà fepellito nella*

Chiefa Nazarena avanti l'Altare Maggiore, con quella*

Jnfcrittione:

Leonardus Buecutus Archiepifcopus Na^arénMis ,&

Eptfcofus Qannenfis > Hgmanam Curiam dm fequutus,

fRomaque mortuùsXLMenfis Septembris MSD-XXV.

jftocmonùmentum fibifaciendumeuravit. Anno • Pon*

ùfitàiusClcmentisVJL Del-
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"Della Famiglia TSoffa l

119 fM ritrova in tempo del Rè Manfredi Pietro Feu-

\3 datario , il quale fi ritrova anco in tempo del Rè

Carlo I. che lo fèguì nella guerra de Saracini . In tempo del

Rè Roberto, Bartolomeo poffèdè Feudi in Otranto, che fo^

no LicianojR occa Mannano, & altri.

Nel 1 29 r.Sergio BofFa figliuolo di Gio:Milite.NeI 1 i/o:

frà Credenzieri del Sale, fi numera Pietro Boffa, con Vena-

tijPoderico, Brancacci,Severino, Coppola,Agnefè. Marino

fu Gran Cancelliere del Regno, in tempo delia Reina Gio

vanna , hebbe per moglie Giovannelia Stendarda Conteflà

d'Alifi, Signora di Biccari , Bovino , Arpadio , & Argentio,

già prima prometta à" Samuele Tomacello , nepote di Papa*

Bonifacio IX. e richiefta dal Conte Francefco Sforza,cho

poi fu Duca di Milano : fù anco Capo del Configlio Reale,

fu Barone di Gardano 9 & uno delli 16. Governadori , che

lafciò per il governo del Regno,durante la venuta di Re

nato d'Angiò , lafciato herede del Regno dalla Reina Gìo:

II. e fù ancora uno degli Ambafciadori mandati dalla Città

al detto Renato : li fuoi figliuoli furono anco Signori

d'Arienzo , e (limando più il cognome della madre , che il

proprio, fi difièro non più Boffi , ma Stendardi . S'eftinfe la

dipendenza di quelli in Pietro , che nella venuta di Lau-

trech nel Regno nei 1 f1% , feguendo le parti Francefi , fù

privo dello Stato , e morì in Francia. Matteo fuo nepote,

per la ftefià caufà morì in Roma , dove fi era calato fotto

Taufpicii di Papa Paolo IV. fuo Zio.

Nel 1 4 ro. Jacopo Boffa militava con cinque Cavalli 1

favore del Rè. . .

Nel 1417. Agnello Boffa di Napoli era Cartellano del

Cartello nuovo di Nap.

Ff 2 Nel ,
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Nel 1444. Marino fu Prefidente di damerà.

In Pozzuolo è (lata nobiliflfima , mà da molto tempo è

eftinta, come fi è detto . Si ritrova il nobile Simonetto Bof-

fa,marito della nobile donna Ja Sig. Loifà di Coftanzo de»

Pozzuolo,che morto il marito, fu matre , e tutrice di Giu

lia» Lavra , Fauftina, e Dianora Boflfa nel 1 fo 5. come fi ve

de dal Protocollo di Not. Angelo Marciano di Napoli » di

detto tempo.

Scrivono di quella Cafa Topìo, Elio Marchefe, il Ber

retto, Beltrano, LeUh, Confarini , il Terminio , ti Sum~

monte, ilMaiella, il Capaccio, & altri.

"Della Famìglia Bologna.

1 20 T? L'iftefla , che la Famiglia Beccadelli di Bolo-

i j gna> donde trahe l'origine j pafsò in Ciciiio-.

dove gode nobiltà,dà Cicilia pafsò in Napoli Antonio ec

cellente Legifta, Filofofo , e Confegliere del Rè Alfonfo,

che fu cognominato il Panormita, e da elfo deriva la Fa

miglia Bologna in Napoli , fu Umilmente Secretarlo del

Rè Ferdinando , fcrifle molte Epi/lole iniftile affai buo

no, {criKe il Trionfo del Rè Alfonfo d'Aragona , e de gli

ottimi fatti, e detti notabili d'eflfo. Fu ammetto da Napo-

letani,alla nobiltà del Seggio di Nido.

Que/ta Famiglia anco prima di Antonio , fu in Regno

mentre fi ritrova fotto Carlo I. Rè Gio: de Bologna Nun-

tio d'Agnete, moglie del nobile huomo Gajetano de Car

cere Signor di Negroponte nel 1 270. Errico de Bono-

nia, Barone in Terra d'Otranto nel 1 274.Francefco Por

tolano Napol.nel 1303. Pietro Cappellano , e familiare

Regio nel 1309.

Errico Barone nel Contado di Lecce nel 1 3 10. Gio

vanni Clerico di Camera del Papa Clemente V.e Nuntio

in Regno, per efiggere le decime nel 1 3 1 1 . Egidio Mi

li-
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lite Giuftitiere di Capitanata nel 1 3 24. Ser Gratio-

lo Cancelliere della Communità di Bologna, fi riceve in

Familiare,e Configgere nel 1 3 26. Giovannucciò Barone

in Terra d'Otranto nel 1 3 3 4. Sore Maria AbbadefTa del

Monaftero del Sacro Corpo di Chrifto di Nap Marghe

rita nutrice della Reina Gio: I. nel 1 343. Maluccio Mili

te Senefcalco deirHofpitio di Beltrando del Balzo , Feu

datario nel 1345. Errico fra Baroni di Terra d'Otranto

nel 1348. Gio: Milite Goyernadore di Mazzara nel

1 46 2. D.Elena Maria di Bologna, moglie del Conte Gio:

Mercurio di Corrigia . Francefco Portulano del Porto di

Napoli nel 133 8.Ventura di Bologna edificò unaCafa in

Napoli, nella Piazza di Nido nel 1 3 47. Filippo procura

tore Regio , per difiribuire l'elcmofine Regie atìi poveri

diCapuanel 1268.

La Beccadelli di Bologna fi ritrova ivi nobile , fin dal

anno 1 1 14, nel qual tempo edificarono magnifica Torre,

benché l'Ammirato dichi venifiè dalla Grecia , nel anno

del Signore 43 o. Nel 1 1 5 3. Artcnifio fu Confolo della^

Città, nel 1 1 93 . Tomafo Confole. Mino nel 1 272. fu de

Savii della Città . Beccadino del configlio delli 2000.

Artenifio nel 1 27 1 . del Configlio delli 2000.Frà Nicolò

Ambafciadcre i Padua,& à Ferrara.. Vi fono fiati altroché

fono Riccardo , Azzolino,Zanocco,Gozzadino, Mino

Fantone,del Configlio delli 2000.Riccardo Tifio,Pietro,

Benno, Landò furono degli antiani. Beccadino Amba-

fciadore al Papa, al Rè Roberto,e Confole della Città nel

1 ^44. Colaccio fu Soldato di valore, Capitano, & hebbe

altri impieghi. Tomafo nel 1 3 14.Ambafciadore à Pietro,

fratello del Rè Roberto di Napoli,e nel 1 3 2 1. al Papa,.

Nanne Podeftàdi Trivigginel 15 20. Jacopo nel 1321.

Ambafciadore à Modena, Beccadino Ambafciadore a Fi

renze nel 1 3 2 1 .fu degli Antiani del Configlio generale*

Am-
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Àmbafciadore al Papa nel 1350. Napolione , alias Pollo

ne Capitano in Lombardia al fervigio del Papa , e del Rè

di Napoli nel 1 3 24. Fulcherio nel 1322. Àmbafciadore

al Papa . Cento altri furono deglAntiani . Beccadello nel

1 43 2. fu Àmbafciadore al Papa . Antonio nel 1 500.Ca-

nonico di S. Pietro. Lodovico nel 1547. fu Vefcovo di

Rivello, Legato à Venetia, e Vicario Generale in Roma-,

Arcivefcovo di Ragufa. Lodovico nel 1602. Canonico

di S.Pietro. Domenico Maria nel 1622. Canonico di S.

Pietro, & hanno havute altre cariche.

Vivono nobililfimamente, hanno imparentato con Fa

miglie nobiliffime della Patria , e Forafliere . L'altre di'

gnità di quella Famiglia fi vedono modernamente fcrit-

te da Pompeo Scipione Dolfi nelle Famiglie 'Bologne/i.

In Cicilia vennero da Bologna nel 1 59 3 . e XAmmira

to dice, che la portò Vannino prima di quello tempo .

Errico fu Cavaliere Pretore di Palermo nel 1 3 95 96.

e 99. Antonio Cónfìgiiere del Rè Aifonfo , che fi cogno

minò il Panormità , come havemo detto di fopra , donde

provengono quelli di Napoli . Simone fu Giudice della..

Gran Corte di Cicilia in vita . Gio: Maeflro Rationalr.

del Regno, Pretore, e Capitan di Palermo. Simone Ar-

tivefcovo di Palermo . Berardino Vcfcovo di Malta , c_.

poi Vefcovo di Meflìna nel 1 5 1 1. Pietro Capitano di Pa

lermo nel 1489. e Pretore nel 1495- Simone tré volte'

Pretore di Palermo nel 1514. 19. e 27. Vincenzo Preto

re nel 1 507. Luigi Pretore nel 1515.61522. Cola Vin

cenzo Inquifitore nel 1 546 6C eletto Vefcovo di Patti.Fa-

bio Pretore nel 1 5 1 7. e 1 5 2 1 . Gio:Jacovo Regente dell'

Imperador Carlo V. Francefco Barone di Cefalà , e Sam

buca, Ciliberto Conte; e Marchefe di Marineo . Antonio

Cavaliere , e Gran Croce di Malta 3 Ammirante, e Bailo

<h'S.Stefano, Cola Pretore nel 1544- D. BaldafTarre Te-

fo-
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foriero del Regno . Antonino Legifla , Giudice più volte

della G. Ce Vicario del Regno. Vincenzo Strafico di

MeiTina nel 1595. e 96. e due volte Pretore di Palermo;

& un'altra volta Straticò nel 1604. Francefco Maria-.

Maeftro Rationale del Regno.

Hoggi quella Famiglia è ridotta in Palermo in quat*

troCafe,una di D.Coriolano, l'altra del Màrchefe d'Alta

villa, del Principe di Bologna , e di D. Francefco di Bolo

gna , che tutte vivono con decoro . Altri perfonaggi , &

offìcii di quella Famiglia,!! vedono appo il <^Mugnos>& H

Padre dnfalone.

Hanno imparentato con Famiglie nobili/lime, come

fono Carafa, Caracciola , Ruffo, Sangro , Capece, Pigna*

tella, Mufcettula, Brancaccia , Capua, Afflitto , Somma*,

Scondito, Tomacella , Arcella , Galluccio, & altre-

Hoggi vi è il Duca di Palma, Terra vicino Somma,Frà

Afcanio Cavaliere di Malta,D.Francefco,& altri.

Scrivono di quella Cafa UDolfi , il Maiella , LeWs*

(*? altrt. •

Della Famiglia Borrella.

12.1 T A Famiglia Borrella è Pifteffa, che la Malanotte

JL/ Signori di Malanotte, e di S.Giorgio, e di Mo-

terohe sù quel di Benevento,e d'altre Terre nell'Abbruz-

zi , e Contado di Molili , difeendenti da' Conti di Marfi,

fecondo la ^Idarra^ nella Famiglia Manfella>& in quella

d'Avezzano.

Furono Signori del Contado di Pietrabondante fin-»

dal 957. : ' ' •

Mario Borrello fu capo della congiura, per ammazza

re Majone di Bari Gran Cancelliere^ poi ancora Grand'

Ammirante,del Rè Guglielmo il Malo.

Robertò Borrello hebbe in cuftodia dall'Imperador

Fe-

r
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- Federico Secondo nel i ^3 9* iftatici Lombardj.

SoiFredina Borrello nel 1303. fi ritrova Signora di

Melizzano, e Strangolagallo, moglie del Conte Roberto

diTricarico.

Roggien\e Mario Borrello, forfè fratelli di detta Co-

teffa,erano Signori della metà d'Acquaviva, Saldo,Bafili-

ca, Piefcoafleroli,e Civita Borrclla nel 1272.

Nicolò Borrello fu fatto dal Papa Bonifacio IX. Audi

tore della Rota Romana, e Vefcovo di Ciorgenti in Ci

cilia,

Raimondo Borrello Milite fu padre di Tomafa moglie

di Berardo di Diniffiaco, e Margherita moglie di Gentile

di Balbano > trattate, dal Rè con titolo di Signore, ò di

Madame.

Orifio , ò Oderifio Borrello Signor di tre parti di Ca-

itiglione nella Terra Borrellefca , teneva ancora nell'an

tico Stato de' fuoi Maggiori, Belmonte, Rocca dell'Abba

te, Faldo, e Piefcoaureroli,& oltre diciò,molti fuffeudata-

rii,fin dal 1 187.

Guglielmo d'Agnone , anco della Famiglia Borrello

era Signor d'Agnone, Cartel di Giudice,e Monteforte, e_-

teneva molti Baroni fuoi fuffèudatarii, Signor di Lorito

in Capitanata,fin dal detto tempo.

Me/Ter Riccardo pofTedeva in detto tempo Picaccio,

Bifaccio, Montenegro , e Porrella.

Rinaldo , Mario , e Borrello nel 1 298. pofTedevano

1 ottava parte d'Agnone.

Rainaldo Borrello, detto ancora di Pietrabondante-,

per quell'antico Contado , era Signore di Frifolone , c

Campolieto.

Borrello, e Roberto fratelli, poffedevanoMonte Sant*

Angelo, Cillina,eRipa,& alcuni fufFeudatarii.

Odorilio Borrello figliuolo d'Aminadap di Malanótte,

po(Te-
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poflèdeva Malanocte, e Bafilica nello Scato Borrellefco ,

Bucino.

Landulfo nel 1322. era Signor del Feudo di Strangola-

gallo, nello fteffo tempo Bartolomeo teneva tutta la Terra

di Gregorio Pagano.

Nel 1 3 1 1 Filippo fuccedè à Goffredo Borrello Mìlite»

nella Terra Feudale.

Nel 1176 Leone Borrello imprefta denari al Rè Carlo I.

Camalenario Feudatario in Calabria nel 1278. *

Nicolò Feudatario in Calabria nel 1 3 3 1. *

Gio: nel 1 3 01.Canonico del Vcfcovato di S.ManV

Nel 1330 Nicolo Feudatario in Calabria.

Pietro nel 1 3 s 1 Pofterio del Configlio, con gaggi di on~

eie Tei.

Gio: Borrello d' Averfa > poflìede Feudi in Averfà nel

I?°4*

Bartolomeo, detto Borrello habbitaxn Pozzuoli immu

ne nel i3og.

Jacobello Borrello di Venetia , fi ritrova in familiare nel

1334-

Nel 1 322. Guglielmo, e Nicolò Borrello del Caiàle di

Borrello, delle pertinenze di Cofenza.

Goffredo Borrello, poflìede alcuni beni nel £afaledi

Borrello in Calabria, nel 1274.

Gerardo Borrello Milite nepote, & herede di Matteo

Antonio di Troja nel 1 304.

Roberto Borrello Feudatario . Nicolò Feudatario in Sci-

lo-tfrGalabria.

Molti Baroni in Terra Borrellefca nel 1 3 22I

Camillo Borrello fu gran Giurifconfulco , come fi vede»

dalle dottiflìme opere ftampace , riportate dal Topo nella

ìBibliot. Nap.

Gio: Tomafo fe beHiffima pppelladi S. Carlo Borro^

Gg meo,
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meo^ flella Chiefa della Cafa Profella del Giesù di Napoli,

dove fi vede fua Infcrittione.

In Cicilia ar\cp è nobile quella Famiglia , dove fi ritrova

pel 145 lineila. Città di Noto, Giovanni Capitan d'armi à

guerra di Val di Noto; fu fuo figliuolo Antonio, molte voi-

te Capitano , e Giurato della fua Patria , e vi fono fiati altri

difendenti, che hanno havuto carichi cofpicui nella lor

Patria, de'quali fcrive il JHugnos.

Nel Archivio della Zecca di Nap. fono lenotitie fudet-

te di Napoli. Nella JS(ap. Sacra , e ne feri vono Lellts , la

Marrax elt nofiri Htfiorici.

■ j . • ■ ■

.f . ; Qella Famiglia Braida.

[l 2 2 TH 'Originaria di FrancÌ3,difcendendo da Ubaldo Si-

JLj gnor della Provincia Braida , fita in Francia , il

quale rovinato dal Delfino,fi accodò à Ciodueo , che Io fe

ce fuo Capitano Generale > perl'acquifto della Provenza-,

della qua]e fujafeiato Gpvernadore. Carlo I. conduflè feco

Oddo Braida Generale della Cavalleria , quando venne alla

conquida del Regno* e dopò la vittoria gli donò Moliter-

no, e ló fece Riveditore del Baronaggio. Altri dicono, chej

venga da Braida, Camello nel Piemonte,che Francia di qua*

de'Monti fi appella, nel quale dicono havere vilTuti, per

mo(ti tempijdegniflìmi Cavalieri di quefto cognome; E che

veniflè in Regno à tempo de'Normandì, & altri di quefta-*

Famiglia veniflèrp à tempo de'Rè Angioini, dal Contado

di Piemonte , e ritrovarli memoria di quella Cala , prima-

delia venuta di Carlo I. Nel kl&$. Ribaldo figliuolo di

Nicolò , fu Signor di Montemilone in Bafilicata . Han pof-

feduto da quel tempo fin hoggiiliCafleldiS. Marco, coni

Cafali di Plancellario, Cafalorda, e Chiufano di Capitanata,

Colle in Abbruzzi,qual Cartello di S.Marco con li Cafali in

Ca-
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Capitanata, fu devoluto alla Corte, per morte del primo-

nito di Gio: Beltrando. Bruzzano in Calabria, Colle Cor-

bino in Abbruzzi , Pietra Palomba in Principato, Sanfe-

verino di Camarota , Cafaletto in Principato , Venofa in.»

Terra d'Otranto, Rapolla, Barrile,Carifi, Tolve, e S-Chi-

rico,in Bafilicata,Città di Bifaceio,il Marchefato di Spec

chia , il Contado d'Alefifano in Otranto , confidente

Specchia con i Cafali di Frigiano, Montefano , e Meliffe-

no , nella Città d'Aleflàno con i Cafali di Pati-, Cortigna*

no , Capiti, Salignano, Giugliano, e Monte . La Terra di

Monteverde con i Cafali di Ruggiano , Valiano, S.Dano,

Ruffano, Corrano, e Neviano. Ha havuto il titolo di

Marchefe fopra Rapolla nel 1605. &ii titolo di Conte

fopra Carifi . Ha goduto ogni dignità, elfendo che Pietro

fu familiare di Carlo Primo, e Vice-Rè di Bafilicata, Ab

bruzzi, Principato , e Capitanata, Camariere del Rè , Ga

bellano del Monte di S. Angelo, Capitano di Napoli, Ca~

jeta , e Pozzuoio . Gio: nel 1 296.. fu Confìglìere del det

to Rè, fuo Vicario di Bafilicata, e Giurtitiere d'Otranto i

Gio: Giurtitiere di Calabria . Guglielmo Cartellano di

Barletta . Oddo Cartellano di Tarjnto , & ha havuto al

tre dignità . Nel 1 3 00. e 1343. Cercano , e Corrado Ci

dicono della Città di Alba.

Hà imparentato con la Famiglia Aquino,Carafagar

zano, Sanfeverino,S.Croce, Zurla, Urfina, Aldemorifco»

Acconciajoco , Mufcettula, Ratta, Gentile , Galluccio,

Guevara, Salazar, delli Monti, Pannonc , Franco , Cajeta,

Durazzo , Carretto , Vulcano , Marramaldo , Recco,

& altre. '»».*■ ■

Nel Piemonte vi fono Cavalieri di querta Cafa.

Scrivono di querta Cafa il LelìisfTopto, QapiectOy Pie

tri , e ne fono pieni li Regiitri dell'Archivio 'della Zecca

di Napoli. 1|- ' "

Gg 2 Della
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Della Famiglia Branda.

i '2 3 "XZUiberto Campanile dice , che quella Famiglia fia

JL originaria della Francia, venuta con Carlo Pri

mo d'Àngiò . Dice la <^Marra , che fi ritrova una meda

glia antica con l'arme Branda, fin dal tempo della Re

pubblica Amalfìtana,e perciò prima della venuta di Car

lo Primo , e Francefco di Pietri dice , che fi ritrova me

moria di quella Famiglia fin dal tempo dell'Impero Gre«

co . Tutti però convengono , che in tempo di Carlo Pri

mo furono Baroni . Ugone Signor di Licinofo,e di Pietra

cupa ( però dice la fcrittura Ugone Brando, non fi sà fc

Ida la rtefTa,che la Branda. ) Al parer della <s?\4arra, Mat

teo, e Pietro. Gio: fu preporto con altri all'apparecchio

dell'armi contro l'Ifola di Cicilia . Sotto Carlo IL Rai

mondo fu feudatario del Regno. Ne' tempi di Carlo

III. fi vede quella Cafa paiTata in Sorrento da Amalfi , per

la pofleffione de' beni . Pietro , e Francefco figliuoli fono

ricevuti frà Cavalieri,e Corteggianidel Rè Ladislao. Pie

tro fù Signor delle Cartella di Tortora, Ajeta,e Torreno-

ya, Maertro Rationale della G- G Cartellano di Tropèa.,

Capitano à guerra nell'Ifola d'Ifchia, e Vicario del Gran

Camarlingo del Regno nel 1 4 1 5. Francefco figliuolo fu '

Capitano di Riggio , poi d'Averfa, e poi Vicario nella Ca

labria , Rafaello fù Vicario della Reina Giovanna lineila

Città diStilo , Belcartro, & altri luoghi in Calabria . An-~

tonio fù fpedito Ambafciadorc dal Rè Ferrante al Rè

d'Ungheria . Bernardino foldato di conto, Barone diCe-

fa . Sotto li Serenilfimi Rè Aurtriaci Fabritio fu gran fol

dato, e governò le Provincie di Capitanata, e Contado

ài Moli/i, Gio: Francefco fu Configgere nel 1 540- fuo fi

gliuolo, Ottavio fù Signor di Cartel Pagano 5 Ferrante fu

Re-
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Regente della Real Cancellarla del Regno di Napoli, di

cui fu figliuolo Francefco Cavaliere dell'habito di S.Ja

copo, che havendo prefo per moglie la figliuola del Mar-

chefe di Padulo,di cafa Carbone,fucce{fe à quel Marche-

fato, il Regente ottenne anco titolo di Duca (opra Belve

dere^ godendo la Famiglia in Amalfl,Sorrento,& inNa

poli à Seggio Capuana , fù egli reintegrato à detto Seg

gio di Capuana, ma morto il fuo figlìuolo,il Marchefe di

Padulo, fi eflinfe quella linea in due fue nepoti maritate^,

l'una al Principe di Pettorano Cantelmo, e l'altra al Prùv

cipe di Montecorvino Pigliatela* . Hà poflfeduto quella^

Famiglia anco la Terra dello Cetràro in Calabria, Scal

tri feudi . Ferrante Regente di Cancellarla fu Duca di

Belvedere , e Cavaliere di Calatrava . Hi havuto dignità

Ecclefiaftiche . Roberto fu Arcivefcovo d'Amalfi , e poi

di Sorrento in tempo de'Rè Aragonefi . Francefco fu Vef?

covo di Nicotera . Achille Vefcovo di Bona , che inter

venne al Concilio di Trento . Filippo fu Nuntio in Ger

mania, fù creato Cardinale , ma morì prima, che gli giu-

geflTe il Cappello .

Hà imparentato con le Famiglie Bozzuto, Carafa,Bra-

caccia , Barava] la, Caracciola, Capece, Carbone, Marra-

malda, Ruffa, Tufa , Pignatella , Cantelma , & altre . Hà

havuto titolo di Marchefe fopra S. Mauro fin dal 1560.

fopra Padulo, per heredità di cafa Carbone, il Ducato fo

pra Belvedere fin dal 1 63 2. il Ducato di Rofito.

Hoggi poffeggono Lorino con titolo di Marchefe,

havuto fin dal 1 604 & il Principato di Cafal maggiore^,

havuto fin dal 1 6 24. Poffeggono bella Cappella nella,,

Chiefa Arcivefcovale di Napoli, con infcrittioni , che fu

della fteffa Famiglia Carbone .

Scrivono di queflaCafa, il Campanile > il Pietri, la-,

Marra,& altri.

"Della
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r " ■

Della Famiglia Buongiovanni.

1 24 TP ' Nobile della Città di Tropea ; fi può credere,

1j che folfe venuta in Regno da Roma.

Si ritrova di quelli di Roma AntonioJacopo Vefcovo

di Camerino, dal Pontefice Giulio II. Berardo nel 1537.

creato Vefcovo di Camerino , &. intervenne al Concilio

Tridentino, fu Legato al Rè di Polonia . Mlitio fu Arei-

vefeovo di Sorrento nel 1588. Nuntio in Portogallo,

morì nel 1 59 1. Berardino Avocato Confì/loriale , Efa-

minatore de* Vefcovi , e Confultore del Santo Officio

di Roma ; quello , ò altro Berardino fu Vefcovo di Ve-

nofa nel 1501. morì in Roma nel 1510. In Roma.,

nella Chiefa di S. Agoftino , avanti la Cappella di S. Mo

naca vi è bella infcrittione , altra nel Palagio delli Priori'

della Città , altra nel Sacrario della Chiefa di S Giovanni,

riferite dall' Ughellio. ' •

Ha bene imparentato, in particolare con la Famiglia^

Carafa.

Scrivono della Cafa Buongiovanni Cartari nel Sillabo

degli Avocati Confifioriali, Giupff'e Campanile>\Jghel*

tio> (f altri.

Della Famiglia Burgarelli , 0 vero Bulgarelli. '

* »

125 /""*\Ueiìa Famiglia è e/finta nel Seggio di Porta-

V-/ nova di Napòli\e fecondo al tri, nelSeggio di*

Capuana della ftelfa Città . Si crècie venuta^

tla Provenza in Regno, benché appara dalla Tòfcana^

pafTata in Provenza, poi fi trova dal 989?Tomafotefti-

monio in una fcrittura degWjJbaldini . Trà Cavalieri

Piemontese Provengali, che erano della Cafa del Duca

di Calabria,flgliuolo del Rè Roberto l'anno 1 3 2G.fù Ro-

ber-
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berco c|i Caulignana , Terra della Provenza , Tanno

poi 1 3 8 o , nel tumulto , che fece la Nobiltà di Napoli , nel

Seggio di Portanova,fi trova Rinaldo Milite,furono fuoi fi

gliuoli Errico Milite, e Ciamberlano del Rè Carlo IU.e del

coniglio del Rè Ladislao, e Troilo,uno de Capitani del Rè

Ladislao nel 1400. Rinaldo fu gran foldato , & uno degli

più illufòri Capitani , che ufciflèro dalla fcola di Sforza : fi

ritrovò alli ferviggi del Rè Alfonfo, fi ritrovò à giurare il fi

da homagio al Rè Ferrante I.lanno 1462.in nome di Baor-

do* di Riccardo,d'Ortona, forfè fuo cognato, e di Margari

ta Zurla, Signora di Rimano . Errico fu Signor di Vico, fù

Capitano à guerra nei Monte di S-Angelo nel 148 r. Ettor-

re fù Signor di Vico, & altre Terre nel i4P2.andò col Prin

cipe Akamura , che poi fù Rè Federico, in Roma , quando

andò in nome del Rè Ferrante fuo padre, à predare obedi-

enza à Papa A Iettando VI. fù privato della Terra di Vico, dal

Rè Ferrante II. perche fegui&ò le parti de Francefi . Nel

1484- Errico I. delia Terra di Vico, e Regio Configliere.

Si ritrova nel 1 $ 19 Lucretia Tocco vedova , e madre-»

di Gio: Luigi Burgarello , e Diana Burgarella , maritata à

Gfa: Vincenzo Brancaccio , che morì nel 1 f 3 6. Nel 1 r 2 8.

Cola Vincenzo (perando nella guerra di Lotrecco , impa-

dronirfi di Vico antico,patrimonio della fua Cafa,andò à pi

gliarne il pofltfll>, uiu 1 iuicitc male le cofe de Francefi,fù di

chiarato ribello , ne di lui,ne del nome Burgarello fi ritrova

poi altra memoria.

Hanno imparentato con la Famiglia Carafa , Tocco 9

Brancaccio, Gaetana, Dentice, Riccardi, Filomarina , Gaz

zella, & altre. ,

Scrivono di quefta Cafa la Marra» il Lellis , £f altri.

1- * . ìi..-
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la Famiglia Caldora.

126 T I Caldori vennero da Marfilia di Francie venne-

JLj ro in Regno con Carlo I.d'Angiò . Il primo che

fi ritrova è Berteraimo Caldora di Marfilia nel 1 279 prepo

sto alii corpi 1 e corredi della Nave della Coree > detta hu

ponteflà, dentro Lago Pefole.

Nel 1 3 o 1. Raimondo forfè Tuo figliuolo^ chi il Rè Car

lo IL dona Cafiàno in Cicilia, e tré anni dopò» Città Lupa-

rella, e Petra Guarazzana,e S.M.in Abbruzzi .

Furono i Caldori antichi Baroni nella Provincia d'Ab-

bruzzo, ciòtto il Rè Roberto fi ritrova Giovanni Caldo

ra Signor del Cartel delli Giudici.

Ramondaccio familiare del medemo Rè , fu Signor del

Caftel di Belforce In Abruzzo , Giurtitiere di Principato

nel 1318.

Raimondo,à tempi della Reina Gio: I. tu calato due vol

te , la prima volta con Luifa d'Averfa , e la feconda coru

Giovanna di Pontiaco.

Ramondaccio fecondo , e Luigi fratelli , in tempo del

Rè Carlo ili. vendeno alcune lor Cartella. Maria fu mo

glie d'Antonio Cantelmo,e poi di Rogieri di Gefualdo.

Jacopo fù unode'maggiori Signori, che rollerò flati à

fuo tempo, nel Regno, perche, oltre à tante Terre, che pof-

fedeva in Abbruzzi, che pigliavano la maggior parte di

quella Provincia , e nel Contado di Molile , e Capitanata-,

fù Duca di Bari, Marchefèdel Vafto,Contedi Montederlfi,

di Pacentro,d'Arce , di Trivento , di Palena , d'Averfa , e di

Valva, Nola., Converfiino>RutigIiano, Acquaviva, Marti

na, le Noci , Capurfb , Trani , & altre: e fregiandoli più del

proprio nome, che di qualunque gran titolo,non volle mai

eflèr chiamato d'altra maniera, cheJacopo Caldora. Fù va

io-
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lorofifTimo nell'armi, il chedimoftrò particolarmente nella

rocca, che diede à Braccio , famofiflìmo Capicano j il che fù

caggione,che moki Principiid'Italia , mandaflèro le lor pa

ghe , per lo fuo eflercito, fin à cafà , non già perche andaflè

à fervir loro , ma folo , perche non andaflè contro di quelli.

Fù di belliffima datura, accommodata all'arte militare, e di

faccia, che dimoflrava Maefti, e grandezza d'animo infie-

me , fù ornato di belle lettere . Ufava portare fcritco nelle

felle de fuoi Cavalli,quelle parole di David.

Cceìum cali Domino , Terram autem dedit filiis

hominum.

Volendo fignificare , che la Terra era data in forte à chi

più fe ne poteva far Signore . Fù Capitan Generale di Re

nato d'Angiò,contra il Rè Alfonzo d*Aragona,à tempo,che

venne alla conquida del Regno, e fe nonché egli da im-

provifà morte aifalito, in età matura finì i fuoi ultimi gior

ni, Alfonfo non farebbe gionto mai ad eflcre Rè di Napoli,

fù fua moglie Medea d'EboIi, che gli portò in dote la Con*

tea di Trivento. Maria fua figliuola fù maritata à Trojano

Caracciolo Duca di Melfi.

Antonio primogenito ottenne dopò la morte del padre^

dal Rè Renato, la confili tuttj gii Sr.au, e titoli paterni?

& infieme la Contea di Trivento , per morte di fua madre,

hebbe dallo fteflo Rè , l'officio di Gran Conteftabile del

Regno , e fù ancora fuo Vice-Rè del Regno , fù mari-

co di Margarita di Lagni", Marchefa del Vado . Ber-

lingieri nel 148 8-fùcortiggiano,e familiare del Rè,e nel an

no 1485" in tempo , che fi rebellarono i Baroni del Regno,

contro Rè Ferrante, per tirarlo dalla loro parte,ferono,ope-

ra,che Gio: Paolo Caritelmo Duca di Soragli diede per mo

glie Cornelia Cantelma fua figliuola. '

Reftaino fù Conte d'Arce. .

Gio:Antonio fù coQdottiere de Vinetiani cotro Turchi.

Hh "~ Ja-
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Jacopo figliuolo di Berlingieiie della detta Cantelma,alla

venuta del Rè Carlo VM.ricuperò l'antica Contea di Mon-

tederifi , ma poi la perdè cacciati li Francefi . Ariftanio nel

1445. paggio del Rè Alfonfo .Nel 14*0. Raimondo milite*

marito di Giulia Acquaviva, GioiAntonio Camariere.

Berlingieri ultimo di tal Famiglia , alla venuta di Lo-

trecco ricuperò anco egli le Contee di Monderifi , di Tri-

vento, di Pacentro , e d'Arci , ma auvenne à lui, come à Ja

copo padre,che con l'ufcitade Francefi, ufcì anco egli dal

le Tue Contee.Se vi fono di quella Famigliarono di linea na

turale.

Imparentò con le prime Famiglie del Regno , corno

fono la Berlingieri , Balzo, Carafa, Caracciolo , Averfà-,

Barrile, Cantelma,Licinardo, Langni,Evoli,Gefualdo,Pon-

tiaco,Sangro, & altre.

Scrivono di quefta Cala l*Ammirato^ il Caff)panile,Lel-

lis , Tutini , & altri.

Della Famiglia Camfonefiaì

1 27 T Allo Camponefchi nel 1 347 ad inftenza del Rè

JLj d'Ungheria, fece ribellare la Città All'Aquila-

nell'Abbozzi, controia Rein* <mo;I. e fene impadronìj

ma ufcitofi rCTnghero dal Regno, e ritornata la Reina Gio:

che fe n'era partita , Lallo fi riconciliò con la Reina, &irL,

cambio dell'Aquila , hebbe indonoli 12. di Novembre-»

1 3 48. il Contado di Monterifo, con titolo di Conte, che fu

del già Carlo d'Artus.Hebbe anco in dono,la Terra d'Atef-

fà , e la Città di S. Angelo , con altre colè . Ma poi fi refti-

tuì il Contado Monderifo all'Artus,& hebbe egli altro Sta

to , morì nel 1 3 74. fu anco Conte di Montorio > & hebbo

altre Terre.

Giannotto forfè fuo fratello fù nel 135-3 Podeftà di Fi

renze. " U
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Il fecondo Lallo fu figliuolo , ò nepote del primo Lallo,

e fu 2. Conce di Montorio, viveva nel 1382.

Sotto il Rè Ladislao nel 140 1. Gio; PaoIo,forfè figliuolo

de Lallo, fù Conte di Montorio,e nel 14IP fi ritrova Mare-

fciallo.

Nel 1460 Ectorre, & Odoardo fuo figliuolo , Aquilani

Cavalieri, fe Regii Configlieri , con provifione d'annui doc.

700Jacopo>dell'Aquila Capofquadra d'huomini d'armi rtd

Aduardo Patritio Aquilano figliuolo d'Ettorre> Regio

Provifionato nel 1^69.

Nel i487.Battifta,Aquilano era Barone di Catignano*

e Nocciano. «

Luigi nel 1430- era Conte 4-di Montorio. .

Si ritrovano ancora Antonuccio , e Minicuccio cheJ

furono buoni foldati .

Pietro Lallo Milite nel 1457. fù Conte di Montorio

quinto, e nella congiura de' Baroli fatta contro il Rè Fer*

rante, nel 1 460.ru l'Authore,che fi ribellafle la Città dell*

Aquila.

Luiggi,Aquilano Patritio Conte di Montorio nel 1 45 1

cooperò alla riduttione della Patria , alla devotione del

Rè Alfonfo.

Lodovico fù Conte di Montorio fello , e fu nella fe

conda congiura de' Baroni , fucceduta nel 1484, fedele

alla Cafa d'Aragona.

Fù Vefcovo della Città dell'Aquila.Un di quefla Fam?

In tempo della Reina Giovanna II. il Magnifico huo-

mo Battifla Camponefca dell'Aquila , fù Capitano à vita

d'alcuni Cafali. >

Vittoria fù madre del Pontefice Paolo IV.Giovan Pie-

troCarafa.

Srivono di quefla Cafa l*Ammirato>Lellis>0> altri.

H h 2 Della
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- V

Della Famiglia Catana.

1 28 I~X Ice ElioMarchefe,che è originaria del Cilen-

JLy rò , che viene feguiraro dal Contarmi, e dice

inoltrarlo la porta di S.Pietro Martire di Napoli, cofìrut-

ta da uno di queita Famiglia, della Rocca del Cilento ; Ja

copo fu Milite, Maeltro Rationale, Configliere , e Fami

liare del Rè Roberto , da chi ottenne in dono li Cafali,

Trotta, Cupolo,Salcato, e Caftrigrano . Francefcofu Mi

lite, Mae/lro Rationale, Confìgliere,Familiare , e Barone

diTurricello, Caviglia , Porcile, Aquavelia , e Cairello a

Mare della Bruca, Nicolò Milite Maftro Portolano, e

Proccuratore d'Abbruzzi, e dopò anco della Puglia. Un*

altro Nicolò Milite, Familiare, e Capitano dAgnone nel

14 19. Mazzeo fu Barone di Luftra,diOmgnano,SefTa,e

Pollica, Ciambellano, e Familiare, e ricevè in dono on-

cie 25 annue. Tornalo Milite , e Familiare , Protetto Ca-

ftello à Mare della Bruna, e della Città di Vico, Antonio

Milite , Ciambellano , e Familiare , ottiene in dono dal

Rè onde 25, e delii beni di Trogalla , Capano Milite fuo

Zio matèrno; Antonello figliuolo dAntonio , Feudatario

in Cilento , nel 1423. Corrado Milite Ciambellano, Fa

miliare, Portolano, e Procuratore di Calabria, eProvi-

fore delie Cafteile di Calabria . Carlo Barone di Barbe

ra, Maflfafanta , & altri Villaggi.

Mà poffeduto il Cafale delli Canili nel Cilento , fin al

anno ió^oche lo vendè il quartodecimo Barone. Poflìe-

de ancora Pollica , Cello, e Cannichio.

Ha imparentato con Famiglie Nobiliflìme,come fono

Carafa, Brancaccio, Aldimare , Sangro , Barrile, Viteriis,

Scattaretica, Tocco,Urlmo,RolTì, Villana,Pezzo,& altre.

Scrivono di quella Cala n"P.Borre/lo, il Àiduella-»

Contarini, Pietri, Lellis , 0* altri. Della
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paflaro il grado di mezzana fortuna , e caval

leria, ma la verità è in contrario , perche fin dal 1 1 87.

Pietro fu Signor di Chere, Saffo , Civita vetera, Golita,e

Cafai volgare nello Stato del Papa. In tempo di Carlo

Primo fi ritrova Giovanni feudatario,chiamato,con altri,

al ferviggio di Romania . In Napoli poffederono fin dal

1289. in tempo di Carlo Primo Guardia, Bruna, Rocca-*

del Vefcovo , la Trccine fuperiore,& inferiore, Cartel di

Gionata, Cartrogirone nel 1 3 06. nel 1 3 o 2. Parete , Car-

dito, nel 1 3 3 6-Montecapraro, nel 1334. Caftelguidone.

Nel 1 400. Cafolla, e S. Adjutore, Pennone, Cancellando,

Baronia del Conte in Nocera comprati dal Conte di Lo

reto. Nel 1423-Gerona. Nel 1428.Monteforte.Ora-

tio fu Signor di Neviano, Fauftina Marchefe di S-Lucido.

Bertuccio Configliere del Rè Roberto nel 1 3 27.Gio:nel

.1332. Capitan di cavalli della Guardia del detto RèRo

berto, Camariere della Reina Giovanna Prima nel 1 348.

Biagio Configliere di detta Reina . Floridaffo Marescial

lo del Regno , e Vice-Rè di Napoli. Jacopo Camariere.

del Rè Ladislao . Pietro Configliere di Stato del Rè Air

fonfo . Landolfo nel 1 3 o 1 . è Milite Maftro de' partì dell'

Abbruzzi . Errico nel 1307. Maftro de partì di Temu

di Lavoro . Landulfo nel 1303. Capitan d'Ifca , Nel

1383. Carlo di Napoli Milite Cartellano dei Cartello di

Lettere . Landolfo nel 135 2. Vefcovo di Pozzuolo.

Galiotto Luogotenente del Grand'Ammirante nel

141 7. Nello rteflb anno l'huomo nobile Biagio Dotto-

ree Maflro Rationale della Gran Corte .

Ettorre fu Configliere del Configlio di S. Chiara nel

Della Famiglia Capece-Latro.

1631.
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163 1 .e poi nel 1643. Regente della Real Cancellarla-

di Napoli , fu Ambafciadore della Città al Rè Noflxo Si

gnore, dal quale fu creato Marchefe di Torello 5 Morì

nel 1 654- e lafciò le dotti/lime fue decifioni , e confulta-

tioni, flampate, note per tutta l'Europa.

Hpggl vi è il Ducato di Siano, & ilMarchefato di To

rello.

Hanno imparentato con Filomarino, Carafa, Seripan-

da, Brancaccio , Caracciolo, & altre.

Nella Chiefa della Santifsima Annunciata di Napoli,

nella Cappella di S. Antonio di Padua,dentro del Teforo

delle Reliquie di quella Chiefa,che è di quella Famiglia,

dlegge:

VetufiA) & clariJfimA FamilÌA Latro JMonumentum >

jìraproximioris AdicuUbuc translata^Hcfior^ux Sta-

ni,& cTkfarchio Torelli, Horatius Nenani Dominus>&*

Jacobusfrater9amplioricultu adauffum. Gentifuti rctti-

tféfruntMDCXXXIV:

. Nel fuolo :

Capyciorum Latrofepulchrum a Vetro flrenuo 3pioque

'Milite Ann. CIDCCCXL-/^» Gentiltbufque P.futsci-

neribus ejus Jo: Roberto Rege FlaminiaVicariiycineri-

bufque Floridajf ab Arcanis Imperii 'PrAfeéti clajfis

Regni AdarefcialliNeap. Pro-Regis rebusTerra, Alari-

que Ladislao Rege geftis , proclamante adhucfama cele-

berrimi, cineribufque Petri , & Antonii oAlfonfi , Ferdh

nandoque primis infhpremo l'atere Senatufupremis mu-

neribus tnfigniter obitis,prAclarijf/fmorum,aliorumque non

exiguo numero in magnofuiK avì numero Auguftorurru .

Francifcus Annibalis Capycii Latro quarto Domini Ne-

evaniFilius,eAfvis> Posierifque reftaurat. Ann. fai hum.

COJoCXXXIII. Seri-



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB.II. 247

Scrivono di quella Cafa 9 il Mammella 9 UTmintiti

Padre HorreUo, il Contarini, il Ciarlanti» Lellis nellefue

opere, anco nella Nap. Sacra, 0* altri.

Della Famiglia Qapece-BoT^uto.

130 A Rrigo fu il primo , che fi trova di quefla Fami-

£\. glia nel 1 1 3 6. con che non è vero quello di

ce il Aéa&zjelUiChe hebbe origine nel 1 229. daSivardo

Bozzuto, huomo di gran valore , in tempo di Federico IL

Furono feudatarii gl'huomini di quella Famiglia fotto il

Rè Carlo Primo,e fotto il Rè Manfredi,come dice il Pa

dre Borrello nelli Monumenti Litterarii nelfol. 171. 1 76.

e i8i. In tempo del la Reina Giovanna Prima Palamede

poflfedè Rofito, e Caloginario . Gio: poflfedè Frattamino-

re. Nell'anni 141 9. e 1420. Nicolò po/Tedè Chrifolia,

Guifdio in Calabria , Pietraperciata, Viggianiello, Roc-

cafecca, Caflromerolo, 01iveto,Liameronio,e Perticara.

Neil anno 1448. Andrea poflfedè Corazzano . Nell'an

no 1444. Nicolò Maria poflfedè Caivano, e Lufito . Nel

1 474. e 1497. Cefare Maria poflfedè Cafapuzzano , e la-

Fragola . Giovannotto poflfedè Cugnano.

Hàhavuto quefta Tanaglia due Cardinali. Uno l'an

no 1 1 57.creato da Papa Adriano IV. l'altro nel 1565. da

Papa Pio IV. Nel 1378. Lodovico fu Arcivefcovo di

Napoli.

D.Girolama,Princìpeflfa d'Ifchitella rnoglie di D.Ema

nuele Pinto Mendozza Principe d'Ifchitella,e Scrivano di

Ratione del Regno di Napoli , D. Coilanza moglie di D.

Diego Filippo Galiano,Regio Configliere del Configlio

di S. Chiara, figliuolo diD-Martino, Cartellano delCa-

ftello di SEramo di Napoli,e gran Soldato,

Dicono alcuni, che la Bozzuto, Pifcicella, Zurlo^eon

di-
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dito fiino una /Iella Famiglia fra di loro, e con la Capece,

e dicono,che eflendo la Famiglia Capece partigiana della

Cafa Sueva contro Carlo Primo d'Angiò, quando poi

vinfe Manfredi in Benevento, e fece decapitare Corràdi-

no , perfeguitò quella Famiglia , e vi fè decapitare molti,

gl'altri, per timore, fuggirono, e fi mutarono il cognome,

e fi dittero Aprani, Bozzuti, Galeoti , Latri, Minutuli, Pi-

fcicelli, Sconditi, Tomacelli, e Zurli . Mà che fiano l'iftef-

fe è vero, mà non per lo che dicono di Carlo Primo . Mà

perche fi porta dal Ttitini un privilegio, regnando Co-

ilancino Imperadore, dove Bartolomeo fi dice Cacapece,

detto Pifcicello;& un'altro in tempo d'Arrigo VI di Lan-

zillo Cacapece Scondito.

Quella Cafa s'ellingue in dette due Signore , D- Co

stanza, e D.Girolama nel Seggio Capuano di Napoli. . ■

Scrivono di quella Famigliaci! oTkfaZjZjell^Elio Mar

chefe col Padre Borrelio, ContarinìyLellis jTutini ,!Z^-

*verter.deciffì7.& altri.

Della Famiglia Capece-Galcota. .

131 PEfia la ileflfa la Capece-Galeota,che la Capece^

*3 femplice , l'havemf> dritto in altro luogo . Fin

dal tempo del Rè Manfredi gl'huomini di quella Cafa^

pofTedevano feudi, come dice il Padre Borrello . Nel

1305. Jacopo pofTedeva Luniano,e Carmignano . Un'al

tro Jacopo fu Arcivefcovo di Bari , e fu mandato dal Rè

Carlo per il matrimonio crà Carlo Martello , e la^

figliuola di Ridolfo Imperadore, come dice il Qoftan-

ZjO nell'Hifior.fol. 66. Un'altroJacopo fu Capitan Gene

rale del Rè Carlo Vili- di Francia contro il Rè della Gran

Bertagna . Nel 1 3 1 9. pofTedè Monterone , da Fragola ,

Ponticello» Nel 1382. S.Mauro, e Serpico. Nel 14 1 9. Se-

- t lani.
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lani. Nel 1463. S.Stefano , e Sorbo. Nel 1468. Cafa-

freda , Nel i469.Montevairano , Trentolabrufa, Baro-

neJJi, Caflelpizzuto, S. Martino , Longano, Brancaieone,

e Canciello ,• Il feudo di S.Stefano in S-Severina in Cala

bria, Cancello in Terra di Lavoro,Monterocchetta,e Ce-

rife in Principato Ultra. Errico nel 13 21. fù Luogote

nente del Gran Camerario . Nel 1428. Lodovico fùCo-

xe di Terranova in Calabria, Robino fu da Lodovico XIV

creato Marefciallo . Fabio , à noflri tempi, è flato Duca

della Regina,come hoggi è D. Fabio fuo nepote, fu Tefo-

riere Generale del Regno , come fu Gorone ,& altri. .

Jacopo fù Regente di Cancellala , comefù Fabio fuo

padre , Duca di S Angelo à Fafanella , e Vicecancellierc*

del Collegio de' Dottori di Napoli , di chi fono degnilfi-

mi figliuoli D.Francefco Duca di S.Angelo,e D.Giuiio de-

gniffimo Giudice di Vicaria.D.Giufeppe Cavalier di Mal

ta, D.Luigi Canonico della Catedrale,e Gimiliarca della-

#effà Chiefa.

Tengono beliiHIma Cappella nella Chiefa Arcivefco-

vale di Nap. co belle infcrittioni, & è quella i man delira

dell'Altare maggiore , dove fi conferva il SANTISSIMO.

Quelli godono nel Seggio Capuano . Hanno imparen

tato con Caraccioli , Carata , c con mille altre Famiglio

nobili/fime.

Vi fono della linea , che non godono nel detto Seggio

Capuano,e fono flati Principi di Monteflarace, della qua

le linea fcrive Franeefio de Pietri nell'i fuoi configli lega

li . Della qual linea fù BerardinoPrefidentc di Camera^

nel 149?- & anco Regio Confìgliere, morì nel 1540. fli

fepolto nella Chiefa della Santifsima Annunciata di Na

poli, con infcrittione, fù figliuolo di Silveflro Protomedi

co del R egno,e Barone di Cafafredda.

Scrivono di quella Cafa, oltre il Pietri, l*Ametrano>il

H4a&z>ell.a.> LeUis» TopiotO* altri.

li Della
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i

Della Famiglia Caduto'.

132 /^Hi dice, che fri originaria di Spagna, chi del

V*^ Principe d'Antiochia Corrado Caputo, e chi

li dà altra origine . Ogn'uno creda quel, che più Ji piace.

Il primo , che Ci ritrova è Pietro Caputo , che nell'efpedi-

tione della Morca feguitò il Rè Carlo Primo d'Angiò .

Gualtiero Sindico della Città dal 1268. Frartcefco, e Ser

gio Caputo nel 1 275 improntarono , fra gl'altri, denari

al Rè. Gualtieri , e Lorenzo armati Cavalieri neU'irteIfi

tempi . Gualtieri Caputo ottenne la Terra di Cuma irL.

Terra di Lavoro nel 1 29 1 . il Cafale di Cefuni, detto Ca

po di Rivola , terza parte del Cartello di Tito in Bafilica-

ta, il feudo della Starzadi Maffa , & altre concezioni , fu

Giurtitiere degli Scolari , e Studii di Napoli dall'anno

1 294. rm'all'anno 1 299. che li fucceffe il Milite Lodo

vico Dentice . Tirello Barone in Calabria, in tempo del

Rè Roberto nel 1 3 24-Giovanni no folo fù Sig. della Star-

za Caputo in MafTa , mà Signor del Cartello di Collepez-

zuto in Calabria , fu Giurtitiere delle Provincie di Ab'

bruzzi, e poi di Terra di Lavoro , e Contado di Moiife.

Carlo Caputo fù Marefciallo del Regno . Lorenzo

fu Vice-Rè in Terra di Lavoro , e Signor de' feudi

in detta Provincia , &c anco in Capitanata . Errico fu Ca

rtellano del Cartello diTrani, Camariere, e familiare

del Rè Carlo Secondo . Carlo fù Martro Rationale , e

Marefciallo del Regno, morì nel 1384 Luigi nel 1 3 94. .

Marefciallo del Regno . Vi fono flati altri huominife-

gnalati di querta Famiglia, riferiti dalla oZkfarra, e dal

Lellts nel/i dtfeorfi di quefta Famiglia . Ha goduto nel Seg-

gio di Porto di Nap. dove è ertinta fin da 200. anni à die

tro , come ben dice la Marra . Pretendono bensì alcuni

Gen-
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Gentirhuomini viventi di Cafa Caputo ,come è il Mar-

chefe della Petrella,& il Dottor Nicolò Caputo,che fiinó

difcendenri di quelli; e pretendono provario con le fcnt-

ture, riferite dal detto Lellis\ dice però Giufeppe Campa-

#/7<?,che ciò non è vero, e che quefti difcendono da Malfai

Lubrenfe . Afpettamola decifione.

Di quelli Caputi Gio: fu nel 1583. Signor della Terra

di Bagnuoli in Principato, Agoftino fuo figliuolo fu anco

ra Signor di Carovignoin Terra d'Otranto,comprato nel

1597. che fu aggregato alla cittadinanza Venetianacol

imbolo della Calza.Giovani figliuolo di Ago/lino fu Pre*

ifidete di Camera, fu Signore ancora della Terra di Santo

Mango, e del feudo della Feccia nella Baronia del Cilen-

to.Andrea nel 1 62 1 . Vefcovo di Lettere, mori nel 1 650.

Marino Capitano di fanteria . Pafcale Signor della Ter

ra del Sacco in Principato Citra , Signor della PetrelLi,,

dove tengono titolo di Marchefe , havuto fin dall'an

no 1 6 1 3 . Francefco fu anco Signor di Belvedere in Ter

ra di Lavoro.

Pietro Paolo fu Referendario dell'una, e l'altra Signa

tura, Auditore delle confidenze . Nel 1 625. governò la>

Sabina, nel 16 26. Foligno, nel i627;Narni, nel 1628.

Imola , & otténe aggregationc della nobiltà della fua Ca

fa à detta Città . Nel 16 28. fu da Urbano Vili, nomina

to al Vefcovato di Larina in Capitanata , mà morì l'anno

feguente.

Confaivo fuo fratello nel 1630. fu eletto Vefcovo di

S. Marco nella Calabria Citra,e poi nel 1633. trasferito

nella Chiefa di Catanzaro.

Gode nobiltà quella Famiglia in Cofenza , Tropea , e.

Venofa.

Hà imparentato con Famiglie nobiliffime , Abenavo-

lo, Carafa, Caracciolo, Dura, Guindazzo, Gennaro,Mor-

T.IHk li 2' ~ mi-
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mile , Strambone, Coppola, Brefcia, Anfora, LongOjAc-

ciapaccia, Cicino, Capece, Brancaccio,6c altre.

Scrivono di quella Famiglia la Adarra, Lellis, Giù-

feppe Campanile 3 Capaccio , Vincenti ne Protonotari,

Inveges* (f altri.

Delta Famiglia Carmignana.

133 rMftima , che S. Severo Vefcovo di Napoli , cho

i3 viveva prima delmillcfimo fofle della Famiglia

Carmignana,fecondo ferivono il TermimotSurgente» Pao

lo Megia, il Romeo , 1/ Capaccio >& altri.

Luigi nel i2<T8- 1269, improntò groflèfumme di denari

al Rè Carla L d'Angiò , con altri Cavalieri Nap.conforme

ne improntarono Ventura, Bartolomeo, e Sergio.

Nel iz?6. Ligorio Carmignano ftmilmente improntò

denari al medemo Rè , e Sergio nello fteflo anno 1 176, f2fc

citato dal Fifco infieme con altri.

Nel 1 34$ Andrea d'Alagno di Napoli Milite,Iitigava per

l'heredità de Andreeila CaraccioJa, con Errico Carmigna

no, e Gio; Scondito.

Jn tempo del Rè Roberto fi ritrova Tamafo.

Nel 1344 fi ritrovai! Signor Roberto Milite Napolita-

no,morto, fèpolto nella Chielà di S.Lorenzo di Napoji.Nel-

la Chiefa delle Vergini di Napoli,vi è Cappella di quefta Fa

miglia, & ivi è fepolto il nobile huomo Agnello Carmigna

no di Napoli, che morì nel 1 348.

Nel 1 5p o Cecco Carmignano f& armato Cavaliere dal

Rè Luigi d'Angiò , quando entrò pompofamente nella Cit

tà chiamato da Napoletani.

Nel 1 3 22 fi ritrova Ifabella Carmignana vedova del Sig.

Lodovico Origlia di Napoli, forella del Signor Gio: Carmi

gnano» padre di Nicolò, e Margaritella. •
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Qio: Filippo nel 1 f 17. fu Giudice di Vicaria.

Colanconio Milite nel 1 f 1 1. fepoko nella ftefTa Chiefa-

di S.Lorenzo di Napoli.

Nel 1307 Filippo Carmignano con Errico d'Aprano,

Bartolomeo d'Arcu, Leone Marogano , Ligorio Griffo,

Gemile Moccia,erano Sindici dell'Univerfitàdi Nap.

N el 1283 Sa^1 ^e Griffo vedova di Sergio Carmignano

di Napoli > poHedendo un cerco horio, nel luogo detco S.

M,àPaUzzo»di rendita d'oncie ducperche fù uoko all'Ope--

ra del Cartello Nuovo, comanda il Rè , che fi li dia l'efcanv

bio..

Nel 1 3 3 6 Bardella Carmignano figliuola di AlefTandro,

e moglie di Rinaldo di Madio.

Nel 140?. Sergio Maftro Rationale della Regia Corccj,

come era ancora Lifolo , e Jacopo- . . -,

Nei 1497.Jacopo era Maftro Ridonale della Zecca , in^

fieme con Marino, per la Tua Piazza di Montagna.

Quefta Famiglia con la Vefpola , fondarono la Chiefa di

S, M. dell» Vergini di Napoli , come dicono Luigi Conta

rmi* e h Nap. Sacra dei Eugenio , e Lellis,

Hanno imparentato con la Carafa , Pappacoda , Carac-

dola 3 & altre fimili.

Scrivono di quefta Cala il Maiella,LeUU,&*altrhZ*

fono nell'Archivio della Zecca ,

Della Famiglia Cafiiglione-

1 3 4 Q I crede , che vengano da Cartelli della Lione/IL*

O che già portavano per Imprekirun Caftell©,& un

Leone, ò difcendano da Succeflbri di Seelicone, che à Ca-

ftiglione, quali Cafa di Scelione, il nome diede , A Ieri dico

no, che difcendano da Borgogna .

Di quefta Cafa il primo , che fi ritrova è 5. Honorato

nel
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nel anno fó<$. Arcivcfcovo di Milano . Si ritrova S. Gio: di

Caftiglione, che fiorì poco dopò, Vefcovo di Como , andò

in Cielo nel <J8o.Taehipaldo nel 8 1 6 Vefcovo di Bergamo.

Buono lotto Gregorio IV-fu Arcivefcovo,e Principe di Mi

lano, morì nel 82 8» ò 8 3 3- Arnolfo 2. Arcivefcovo, e Prin

cipe di Milano, fedè nel <?8PjÒ pptf. Landolfo fotto Reme-

detto VII. era Vefcovo di Brefcia, tiene titolo di Beato.

Gottifred© fu eletto Arcivefcovo, e Principe di Mila

no , nello feifma , e tumulto, che regnava inMilano,neH"

anno 1 074,

TeaJdonel 1075 Arcivefcovo , e Principe di Mila

no. TefTelino il Beato , e S. Berardo fuo figliuolo , furono

di quefta Cafa. •

Urbano IL fu Pontefice Romano, fu eletto nel 1088

morì con fama di Beato.

Balduino Vefcovo, e Cardinale eletto.

Ottaviano Cardinale di S.Chiefa, Vefcovo d'Oltia , o

di Velletri , e Vicario di Clemente III. nella Città Roma.

Celerino XI. Pontefice Romano , nato dalla forella di

Papa Urbano III. fi chiamò Goffredo Cardinale , di Gre

gorio IX. fu Vefcovo di Sabina , e poi di Roma , fu af-

funto alla Sedia di Pietro nel 1 29 1 . •—"

Zonfrido nepote di Papa Celerino IV. fu Cardinale^

«d'Innocentio IV-creato nel 1 244-Adalberto in detti tem

pi era Priore di Ganna.

Francefcofu eletto Vefcovo di Piacenza.

B-Nicolò , e B. Serafino Canonici regolari , viffero nel

T475. '

Francefco Vefcovo di Cremona, morì nel 1406. Gio:

yefeovo/ii Vicenza, morì nel 1409.

Branda.Auditore di Rota in tempo di Bonifacio VII.

ISTuntio in Alemagna,& Ungheria,Vefcovo di Piacenza.

Zenone Vefcovo di Neomago, Configliere, e Secre

tano del Rè Carlo VII. di Francia , e Vefcovo di Bajofa.

Bar-
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Bartolomeo Vefcovo di Tortona- Gio; Vcfcovo $'Ori~

.vieto, fede nel 1455.

Gio:Vefcovo di Coflanza in Normandia, poi di Pavia,

poi Cardinale di S. Clemente , creato dal Papa Cattilo III.

e Pio II, lo coitimi fuo Legato nella Marca d'Ancona.

Gio; Giorgio Auditore della Rota Romana.

Branda Vefcovo di Como , fu Confegliere di varii

Principi,governò Parma nel i477.nel 1484-Governado-

re in Genua. Cardinale pronunciato da Papa Innoccntio

VIII morì prima del pofleiTo.

Gio: Jacopo, e(Tendo Vefcovo di Canofa, fu creato Ar*

civefeovo di Bari.

Filippo Prefidente del Configlio di Milano.

Francefco Abondio Vefcovo di Bobio , e poi Cardi

nale,

Baldaffarre fu infigne Lettore de'fuoi tempi. Nuntio

in Ifpagna del Pontefice Clemente VIIVefcovo d'Avila,

per l'Imperatore Carlo V. ma non pigliò il poifeiTo.

Corrado , e Giovanni furono Capitani infigni , comcj

fu Guido figliuolo del detto Corrado. Rinaldo andò ali*

imprefa di Terrafanta contro i Saracini , con l'Impera-

tor Corrado, nel 1 1 25 , e fi ritrovò in tutte Pimprefe ivi

fatte, •

Roberto nel 1 245 Podeflà di Cremona,GeneralexÌeir

armi di Federico II. Imperator, e Vicario del Impero,per

la Marca di Ancona,

Vi fono flati cinque rami de Cafliglioni , ogn' uno dej

quali ha prodotto huomini fegnalati, in pace , & in guer*

ra,che fi lafciano per brevità, e fi poilbno credere dal rac

conto delle perfone referite,

Hanno poffeduto molte Terre, che fono „ oltre Cafti-

glione,Binago, Berziano, Carparreto , Caitelvairo , Ca-

iliglion dell'Abbruzzi, Celleria, Gimena, Ganna ,Garla-

feo,
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{coyGùCCàgo, Helice, Scola del Piano,Moridallo,Marano,

Nuvolara di Pefaro,Pefcano, Serono,Venagone di fopra.»

Venagone di fotto, Vefcria , e Villa Bartolomea del Vero-

nefe.

E nobile in Milano,Como, e Mantna.

Le glorie di quella Cafa di Milano,fono referire à lun

go dal Crefien&i, nell'Anfiteatro Romano , dal Nicolino

nell'HiHoria di Chieti , dal Ballarmi nelle Croniche di

Como. Aloriggia Hiftoria di Alitano , & altri.

In Regno fi ritrova fin dal tempo del Imp.Federico IL

nell'i 23 p.nel detto regiftro fol. 96.

Nel 1 3 92Antonello polfedeva beni in Abruzzo.

Nel 1445 11 ritrova Antonio Cafliglione di Cofenza

Regio Capitano,executor.Regio di detto anno, fol. 1 8 8.

Nel 1462 la Famiglia Caftiglione della Città di Penno,

ottenne annua provifione di docati mille fopra la Dohana

delle Pecore di Puglia, execut. 2 j*. detto anno , fol. 3 f , e nel

147; era Regio Dohaniero , Baldaflarre Cafliglione, exe^-

cut. 6. d.anno, fol. 1 o. e nel 1483. ottenne la Famiglia altro

privilegio, execut.p.d.anno, fol. 1

Nel I49<5 11 Magnifico Mariotto Cafliglione della Cit>

tà di Penne, era Regio Squatrerio, execut. 2. di detto anno.

Nel i482.Agramèntòne Cafliglione di Penna , con tito

lo di Magnifico, execut. 8. di detto anno fol, 1 87- àc. Sècrc

to,e Maftro del S^le d' Abbruzzi nel 1 494.

Nel 1 104 il Magnifico Polidoro delia Città di Penne,co-

me primate più antica della fua Famiglia , ottiene l'officio di

Secreto , nella Provincia d'Abbruzzi , òc ivi vengonò altri

della Famiglia execut.2.d.anno, foJ.<?$.

■ Gku Antonio della Città di Civita di Penna , marito nel

ijjo.di Anaflafio del Paggio, Ramonte BoromefTa.

Nel 14 j7 Qioi Ferrante Galligliene della Città di PenT

* ne.



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB.II. 257

ne figliuolo di Baldaflàrre, morto nel 1557. Signor di

móki feudi.

Abonante nobile di Penne, figliuolo d'Agolìino pagaL.

il relevio per la metà di Cafligiione della Valle,morto

nel 1573.

GafpareDohaniere delle pecore d'Abhruzzi\nel 1467.

Agoflino di Civita di Penne, nobile, figliuolo del quo*

dam Abonante, paga il relevio,per l'ottava parte del feu

do di Bifaro, e fetta parte d'Acquaviva, Canzano , e Tor-

rittonel 1508.1

Nel 1556- Madama d'Auflria Signora della Città del

l'Aquila fece far pace tra gii Gentii'huomini della Fami^

gli Cafligiione con quelli delia Famiglia Scorpione,fotto

pena di ducati feimila, per ciafeheduno controveniente.

Nel 15 1 1. Cefare Cafligiione di Penne Officiale del

le Dohanelle di Puglia , Luogotenente della Campagnia

d'huomini d'arme dei Conte de' Popoli, nel 1514- 1

Camillo Cafliglione Barone d'Elice nel 1 6 20.

Ale/Tandro Cafliglione di Civita di Penne , Cavalier

Gerofolimitano,nel 1 644.

E' nobile anco in Genova, della quale fcrive l'Autore

manoferitto delle Famiglie di Genova.

Di quella Cafa ve ne fono in Cofenza,chiamati hoggi

Maurelli . Della quale Cafa fcrivono il <&diartirani> Au

tore manofcrittOìO* il $ambia/i.

"Della Famiglia di Caftro.

1 3:5 /^vUefla Famiglia è Spagnola , fi ritrova in Ca-

V^/ fliglia, Portogallo , e Murcia . Si flima, che-,

fia originaria, e difeefa da Nugno Rafura, c

da Laino Calvo . Altri vogliono , che il Conte D. Pietro

di Portogallo haveffe dato principio à quello lignaggio,

K k con
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con la bafe del Conte D. Guttiere Fernandez di CaUro*

così nominato per lo dominio de' Cafìroxeris , in Cavi

glia. Il Figueroa prende la dipendenza dal Conte Don

Fcrdinando,rìgliuolo del RèD.Bernardo Primo di Leone,

circa il 7 8 6.

Quelli di Portogallo hebbero origine da D. Alvaro

Perez di Caftro Conte di Arrivelos , figliuolo naturalo

del Principe D. Giovanni, che premorì al Rè D.Pietro fuo

padre.

Divenuta feconda quella Cafa , fi diftefe in più Rami»

delJi quali tutti e Ceppo il Conte di Lemos , che riporta^

due cognomi, Caftro,& Oforio,e la ragione è,che fcconi

do dice Lopez, de Haro par.i.fol.^s. in quella Cafa die

de principio alli Titoli D. Beatrice di Cafiro Conteiladi

Lemos > & il Conte D.Pictro Alvarez Oforio fuo marito,

fotto il Rè Giovanni di Caftiglia,che cominciò à regnare

nell'anno 1407.

Sono hoggi, fecondo il Cont&en , Marchefi di Sarria_,

Conti di Lemos , di Caftro , d'Andrade , di Villalva, Si

gnor d'Ulloa , Capo della Cafa di Caftro , hi cafa in Le

mos^ di Sarria, Stato nel Regno di Murcia,tiene di rendi

ta ducati felTantamila , col Contado di Lemos è il Gran-

dato di Spagna.

D Pietro Fernandez di Caftro , & Andrade fu Conte,

di Lemos, Marchefe di Sarria , Conte di Villalva, & An

drade, Gentil'huomo della Camera del Rè Filippo III. o

Commendatore .della Zarza dell'Ordine d'Alcantara,

Ambafciadore in Roma, per dare l'obedienzaal Pontefi-

rlce . Fù Vice-Rè , e Capitan Generale in Napoli , e poi

Frefidente del Configlio d'Italia , che morì fenza fuccef-

fioae.

D. Franeefco di Caftro fuo fratello li fuccedè nella

Stato di Lemos, fu Vice-Rè di Cicilia, e Duca di Taurifa-

no
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no,per efière flato marito diLucretia GattinaroSignoraJ

dello Stato di Taurifano, in Regno.

D. Rodrigo diXailro, mà per parte di donne , fu Arci-

vefcovo di Siviglia,e Cardinale di Santa Chiefa.

Di quella Famiglia di Caflro ne fono neh"Auflria, e nel

luogo de Aviles,& in Caflroxeriz,dove fono molto nobi

li , con fua Cappella nella Chiefa Collegiale della Ma

donna di Manzano , e nel Regno d'Aragona >chedifcen-

clonodal Rè D. Giaimeilconquiftatorejedipiù vi fono

in Burgos con molta nobiltà.

Nel Regno noflro di Napoli ha poflfeduto il Ducato di

Taurifàno,e Contea di Caflro.

Si ritrova in Regno da molto tempo Gio: di Caflro,Si-

gnor de* feudi nel 1 269. Gualtieri di Caflro , e fna fi

gliuola Beatrice , moglie di Francefco di Monte Milite

litiga per ilCafale di Caflrignano nel 131 r.con Magal

da Pignatella, Signora di Caftrignano,&: anco nel 1314.

Nel 13i3.fi ritrova Matteo di Cailro Milite , padre d'I-

fabella , e Jacopo di Caflro . Pietro figliuolo di Marino

Milite feudarario . Pietro iflc/Ib, ò altro di Aragona, nel

i 3 05. ottenne annue oncie 3 o.

D. Camilla Carafa fù moglie del Magnifico Gomez

Perez di Caflro nepote delTllluftre D.Francefca Urfini,

Duchefla d'Ariano .

Ha imparentato conia Famiglia Pignatello , Montc5

Carafa,& altre.

E' fiata anco in Cicilia, fecondo il Padre Anfaìone.

Li Cavalieri di quefla Cafa di Caflro di Spagna , e>

Portogallo , fono deferitti da D. Francefco Zaz>&era nel

la deferittione dì quefla Famiglia,nel principio delle Fa

miglie d'Italia, da D. Alofifo de Haro, dal Mobiliano del

(onte D.Pietro di Portogallo , dall'lnveges , da Argote di

J\4olina, de Violino nelle Famiglie di Galitia 9 Arizj»

altri.

K k 2 So-
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Sono nobili li Cavalieri diquefta Cafa , anco inGe-

nua, fecondo il Franane.

Della Famiglia Caflriota.

136 /~vUefta Famiglia è fiata Signora dell'Albania.,,

x*^/ dikeie dalla Tenaglia Gio: Caitrioto , il

quale haveva dominio in Albania , e figno-

reggiavaEmatia,&Unmenetia, hebbe per moglie Voi-

fana figliuola del Signor di Pollogo , che è una parte del

la Macedonia, e Bulgaria, hebbe quello Gio: quattro fi

gliuoli^ epoflìo, Stanifca, Coftantino, e Gregorio , che fu

dotto Scanderbec, cioè Signor Aleflandro . Furono quefti

fìgliuoli,dopò moke guerre fatte tra loro padre, & Amum

II. dati,eflendo nata la pace, per oftaggi,ad eflb Amurat , il

quale fece amminiftrare Giorgio , e morto Giovanni s'im

padronì dell'Albania il Turco , e di fecreto fece morire li

fratelli di Gregorio. Ma egli fopportando il tutto fapiamen-

te , trovo modo , che venuto in Croja con 400. Tuoi fidati

giovini Albanefi, in termine di 2 o.giorni,ricuperò il paefe»

paterno, e più volte diede grandilfime rotte all'efleteito

Turchefcoj e mentre, che vide , fempre venne il Turco in

perdita, e timore . Soccorfe Ferdinando Rè di Napoli,con-

tro gli Orfini , fù uno de'più Gran Capitani , che poteflo

trovarfi,morì d anni 03. nel 146*3. in Aleffio , ove egli era-

andato,per alcuni ferviggi d'importanza de'Vinetiani. Heb

be di Donica un figliuolo,detto Giovanni , & havendo do

nato Croja a'Vinetiani , fù nel 1407 fatto nobile dei lor

Con figlio. :

Nel 1 fof eflèndo Conte di Confa , ne fù privo per ribel

lione, fn Napoli furono tré fratelli Caftrioti D.Gio: Duca-

di Ferandina,Conte di Cupertino,di GaIatola,di Veglia, <l>

di Leverano. D. Alonzo, Marchefe dellAtripalda.D.e Fer-

ran-
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rame, Marchefe di Civita di S. Angelo , di coftoro , in pro-

greflb di tempo, non reftò altro , che D.Antonio , figliuolo

primogenito del Marchefe deirAtripalda,che cafàtofi corL.

l'unigenita del Duca di Ferandina , fù Signore ricchiflìmo,

ma poi havendo caminato il Mondo, e diffipato parte delle

fue foftanze,mentre ritornava in Napoli, pafsò per Vcnetia»

dovchavendo in una fefta , havute parole con un Cava

liere Venetiano, di Cafa Giuftiniano, fùdal Barcarole di

quel Cavaliere,con un arme,detta Cinque deta, percoflb in

teda, e ne reftò morto;& in quefto seftinfe quefta nobiliflì*

ma Famiglia . Di quefta Famiglia fono quei di Lecce , mi

per linea indiretta, purgatiflìmìa però , per ftrada di Ba

ronie.

Hanno pofTeduto Parahito , e Trecafe . Poflìedc Brutu-

gno con titolo di Marchefe, havuco nel 1 6 $ f.

Achille fù Luogotenente della Compagnia del Principe

di Bifignano nel if62.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliflìme , comò

fono Cajetana, Capua, Carafa, e mille altre fimili.

Scrivono di quefta Cafa il Ciarlanti, Giufiffie Campa

nile, Bianco» contro Hojp, Terminio , il Contarini, Lellis,

& altri.

Della Famiglia Cavalcante.

137 Ricrede, che dalla Germania veniflè in FirenzeJ

\3 con Carlo Magno. Il primo , che fi ritrova in Fi

renze è Domenico nel 1000. Gianniberto nel 1040 Caval

cante nel iogo. Giannulitto nel 1 120. Adimari , e Caval

cante nel 1 \ 6o MrCavalcante Aldobrandino, & Adimad

nel 1 200. M.Bernardo, M. Poltrone, M. Schiatta nel 1 240.

M. Cantino nel i28o.Nicolò nel 1400. Andrea, e Tomafo

nel 1440. Giampolo, Francefco, e Nicolò nel 1480, e mille
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altri nobili di detta Famiglia , che hanno goduto in Firenze

tutti gli honori, e cariche, lolite goderli dalli Cavalieri dell'

altre Famiglie.

Benedetto fu nel 1 270 Vefcovo di Rapolla in Regno.

Nel 12 do. Ranieri Cavalcante comandava l'Armata de*

Fiorentini contro Senefij Giannozzo fu creato Poteftà di

Genua, dal Rè Roberto di Napoli, Tanno 133;. dopò chcj

era flato Luogotenente Generale dell'Armata del Duca di

Calabria,contrò il Tiranno Gaftruccio.

Mainardo Cavalcante fù Marefciallo del Regno di Na

poli, che morì nel 1 330. Nel 1 378 fù mandato Ambjfcia-

dore dalla Reina Gio: al Pontefice Urbano. . . .

Aldobrandino Cavalcante nel 1 272 fù Vefcovo d'Orvie

to, Vicario di Roma, & Affittente per il Pap3 nel Concilio

di Lione, fepolto in S.M.Novella,con Epitafio. Jacopo Ve

fcovo nel 1 271 di Tiferni . Roberto di Firenze, Auditore*

della Rota Romana > Vefcovo di Volterra nel 1440, mori

nel 14; 0.

In Firenze hanno imparentato con le prime di quella-

Città, & in oltre conia Amidei, Panciatici, Squarc/alupi,

Petrojo , Guarnelletti, Buondelraonti, Tedaldì, Ridolfi,Pe~

ruzzi, Siminecti, Guicciardini, Mazzinghi , Caftiglionchio,

Beroncelli, Bardi, Beccangi,Bonaccorfì,Corfini,Niccolini,

Tebrucci,Zati, Banchi, Ugoccioni , Rondinelli, Berardi,

Capponi, Medici, Adimari, Valori, Acciajoli, & altri.

. .--Venne in Regno da Firenze, in tempo della Reina Gio

vanna , il primo fù Filippo, che fù cariflìmo à detta Reina-,

e fuo Camariere , vi venne in detto tempo anco Americo

Ciamberlano delRè,hebbe in dono dal Rè Carlo Ill.la Ca-

tapanja di Cofènza, che perde per fua ribdlione,e di Nicolò

fuo fratello. Americo la portò in Cofenza,dove amminiflrò

foprema giuftitia, e fù Giuftitiere di Valle di Creta , e Ter

ra, Giordana fotto Lodovico , e Giovanna nel 1 3 3 8- nello
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fteflTo anno Giovanni de Firenze , Milite , e Capitano della

Città Ducale.

Hanno poffeduto vicino à 3<3o.anni Sortano, vi fono flati

Feudi, & alcuni vi fono anco in piedi, Torano,Pietramala,la

Regina,e Serra di Leo.Turano la comprò Tomafo nel 1 f 69

a cui faccette Paolo fuo figliuolo , come ancora al Feudo di

Caftigliongello , Pietra Mala,e di Zenfano. Hàn podèdato

ancora la R uota, Cerzito,e Berbicaro.

Nel J4<r). fi ritrova Nicolò di Cofenza,nobile ;execut;

tibia $di .-.

Nel 1488 CoIafOpitano in Colombrano. Luigi- di Co-

lenza nel 1 f4 f Vefcovo di Nufco^ poi di Bifignano.

Nel itfoi. AJfonfaCap.di Battaglione.

Nel 1 yp7 Coriolano,di Cofeiiza » Cavai. Gcfolòlimita-

no, e Capitano à guerra di Catanzaro.

Tiene titolo di Duca fopra la Terra di Turano.

Gode nobiltà nella Città di Cofenza, e nella Città di Ca-

jeta. ,

In Palermo nel 13 do vi fu Giovanni, che ottenne dal Re,

alcuni Mòlini, con due Vigne,nella Valle Mazzara, nel Ter

ritorio della Terra di Bivona.

In hleflìna vi fò Vincenzo Giudice della Gran Corte

lì crede,che foffero di quelli di Calabria.

Scrivono diquefta Cafa Gufefpe Campanile , il Sam-

hiafe,Àfarra,iIPadre AnfaloneXelliSìtl P.Gammurrini,

Scipione Ammirato-* il Verini,& altri.

...Hi bene imparentato, con Famiglie Nobiliflìme, §LuU

timamentc in Napoli, con la Cajeta* , del Seggio di Porto.

In Meffroa vi fu un gran Letterato , chiamato Vincenzo,

Giudice della G.C. fecondo il P*Anfalone.

"Della
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Delia Famiglia di Capoa. . j

138 A Tutti è noto,che la Famiglia di Capua è una del-

JnL le prime della Città,e Regno di Napolij Alcuni

dicono, che'difceda da Capi Trojano,edificatore di Capua,

altri da'Principi di Capua , altri li danno origine Norma

da, altri dicono,che per prima fi chiamaflè: de Arch'upfco-

fìs , e p/>i con la dimora , che fece in Capua , e per li Feu-

41i , ch^peflèdè nel tenimento di quella Città , fi dicefTej»

di Caputa . La verità è, che da tempo antichiflìmo, fi ritro

va n\>bile,e pofTeditrice di Feudi. i

Il primo,che fi ritrova è Aldemero di Capoa , il quale da

Monaco Caflìnenfe, e da Abbate di S. Stefano,'e di S.Loren-

zo, fuor delle mura di Roma,fù fatto Cardinale da Aleflàn>

dro IL verfo l'anno 1070.

Marino di Capua fu Feudatario fin dal 1 187* in Terra di

Lavoro 5 Rau figliuolo di Guglielmo,in Principato . Toma-*

fo nel 1 1 9 8 Cardinale di S. Chiefa, creato dal Pontefice In

nocenzo III. del titolo di S.Sabina, Pietro fimilmente Car*

dinaie del titolo di S. Croce in Gierufàlemme , creato dai

Pontefice Honorio III. verfo l'anno 1220. fi

Andrea, in tempo del Imperadore Federico , fu Signor

di molti Feudi nobili, e Bartolomeo fuo figliuolo nel 1292.

n'hebbe la confirma dal Rè Carlo II. che fono il Tenimen

to di Capriola Terra di Foflàto,con altre due Terre,à quel»

la appartenenti, una Corte fita nella Croce di S. Giorgioiun

Arbuftoivi vicino , chiamato Penninello, chefonofiteà

Somma, e fuo diftretto. Detto Andrea fervi tanto detto Im

peradore, quanto Corrado, e Manfredi fuoi figliuoli. Furo

no figliuoli di detto Andrea, il detto Bartolomeo,Jacopo, c

Riccardo.
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trina , e peritia del ben' governare, gmnfe ad eflère Proro-

notario, e Logoceta del Regno. Fece l'affacciata deìla Chie-

fa di S. Lorenzo di Napoli, dove fi vedono le Tue arme, e la

facciata, ò porta maggiore della Chiefa di S.Domenico, do

ve fin hora fi vedono ancora le fue arme . Edificò il Mona-

ftero di Montevergine di Napoli j Fondò una Cappella nei

Vefcovado di detta Città, bc altre opere pie in Capoa. Ser

vì bene i fuoi Rè , acquiftò molte ricchezze j vide aliai vec

chio. PolTedè moke Terre , e Cartella > che fono^airano,

Prefenzanb, Albiniano, la Baronia di S. Gio: la Baronia di

Loriano,Trentola,e Salcone, Cafolla,la Baronia d'Arnone,

fa Signor di S. Antamo,di Molinai, di Rofeto , di Conca-,

della Riccia,del Morrone, e d'Altavilla. .

Giovanni fuo nepote fu Milite, e Ciamberlano del Duca

di Calabria Carlo.

Guglielmo fù ancora Ciamberlano del Rè Roberto,mo-

rìnel t$$6. ; .

Angiolella fù Contetfà di Satriano. • • .

Lodovico fù Cardinale , creato dal Pontefice Urbano Vi.

Jacopo figliuolo del primo Bartolomeo , fù anco Proto"

nòtario del Regno.

Roberto fù primo Conte d'Altavilla j e fi ritrova nomi^

nato tale nelle Scritture del 133 f . Bartolomeo fù fecondo

Conte d'Altavilla , che viveva nel 1 3 8 2. Luigi fù il Terzo

Conte d'Altavilla , e fù Generale de'Fiorentìni . lì quarto

Conte d'Altavilla fù Andrea , il quinto Luigi . Il fedo An

drea, il fèttimo FrancefcojLuigr l'ottavo. Bartolomeo il no

no, il decimo Luigi Martino 5 Giovanni l'undecimo Conte

d'Altavilla,che vivea nel ìff ì/--

Hoggi D. Bartolomeo è il decimo nono Conte d'Alta^

villa,e Principe delta Riccia, titolo havuto nel 1 S9S- Cava

liere di molte parti,che nel operare,enel familiarmente con-

verfare>moftra,che veramente è nato Signore.

LI Giù-
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Giulio Cefarc fu Marefciallo del Regno,Jn tempo del

Rè Ladislao, Signor del feudo di Panifi , tra Calvi , e Ca

rinola.

Fabritio fu Ciamberlano^

Matteo fu il primo Conte di Palena, Duca d'Atri, c di

Teramo , e Conte di San Flaviano.

Bartolomeo fu fecondo Conte di Palena . Giulio Ce-

fare fu terzo Conte di Palena. Gio: Francefco quarto Co1»

te di Palena . Altro Giulio Cefare fù quinto Conte di Pa-

lena,e primo Principe di Conca, titolo havuto nel 1566.

Vi è flato il Principato di Cafpoli,e del GefTo, il Mar-

chefato di Campolattaro , che è della linea de' Principi di

<Conca,& il Principato di Morcone,della fte/Ta linea.

Pier Francefco Commendatore di Marrugio.

Andrea fù Duca di Termoli, fu gran Soldato adoprato

dal Rè Cattolico con 400. lande Spagnole , mandato in.»

agiuto dall'Imperadore Malllmiliano 5 e Papa Giulio II.

l'haveva eletto per Capitan Generale delle fuegentijmà

morì nell'andare all'efferato nel 151 2. fuConte ancora"

di Campoba(To,e di Montagano.

Ferrante fù fecondo Duca di Termoli , e Principe di

Molfetta . Vincenzo fù terzo Duca di Termoli . Ferran

te fù quarto Duca di Termoli.

Un Giulio Cefare tenne,per alcun tempora Signoria-,

di Capua.

Fabritio fu Arcivefcovo d'Otranto nel 15 14. come fu

ancora Pietro Antonio nel 1536.

D.Giovanni fu Arcivefcovo di Capua nel 1 ^oo.eflen-

do flato prima Vefcovo Confertenfe nell'Ibernia , & ap

prendo Arcivefcovo di Benevento.

Gio: Tomafo di Capua fu Marchefe della Torre di

Francolife,Conte d'Anverfa , il titolo di Marchefe fu in.,

quella Cafa nel 1 5 1 5.e Principe di Roccaromana , titolo

havuto nel 1601.

Ani-
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Annibale fu Arcivefcovo di Napoli nel 1 57 8-fu Nun-

rio airimperadore , Polonia , & altre parti. ?

Fabritio fu Mallro di Campo in Fiandra , Governado-

re,e Generale, dell'armi nella Catalogna,e Cavaliere del

Tefone d'Oro. ;

Quella Cafa ha pofTedutoì ancora il Contado di Mon-

terifio, la Città di Cajazza con Morrone , Limatola, e Ca-

rinada , lo Stato di S.Germano con fuói Cafaii, Cafar^no,

Cafaranello, Mondorvino, Gifuni con fuoi Cafaii , la*

Città di Vicoequenfe , la Città di Solmona, Sopino, Salfe-

nora,Cerza picciola,Pago,Rofeto, Pietracatella , &. al

tre Terre , & il Cartello di Ponte. . /C.;-.

Matteo fudetfo fecondo Principe di Conca fu Grand'

Ammirante del Regno nel 1597. fu Cavaliere del Te-

fon d'Oro,coforme fu ancora luo figliuolo Giulio Cefare.

Vivono hoggi il detto Principe deìla Riccia, e Conte

d'Altavilla,& il fuo figliuolo Conte di Montuoro, D. Do

menico, ottavo Principe di Conca, di Cafpoii, e Marche-

fe di Campolattaro , che è flato Prefide in molte Provin

cie del Regno, il Duca di Termoli,& altri Cavalieri.

Sono belli/lime infcrittioni de' Cavalieri di quella Fa

miglia, nella Chiefa Arcivefcovale,nelle Chiefe di Mon

te Vergine, S.Domenico, S. Lorenzo, S.Maria del Popolo,

dell'Anime del Purgatorio,^ in altre Chiefe di Napoli, e

di Capua. '

Hanno imparentato con le prime Cafe del Regno , e_>

fono,Sanfeverina, Carafa, Caracciolo, Loffredo, Marra,,

Stendarda, Brulfone,Gefualdo, Acquaviva,Filingieri,Ac-

ciajoli, Canteimo, Zunica, Belprato, Bologna, Pandone,

Cardines , Camponefca , Orlino , Cavaniglia , Spinella»

Zurla , Azzia, Lagni ,Bozzuta , Cajetana, Balzo , Caflrio-

ta, Pignatella, Filomarina , Ajerbo , Gonzaga , Sanfelicc,

Cajano , & altre Umili.

LI 2 Que-
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QueAa Cafa gode nobiltà in Napoli,nelli Seggi di Ni-

do,e Montagna, ulfimamete il Duca di Mugnano di que

lla Caia è fiato aggregato al Seggio Capoano,mà il Prin

cipe di Conca non godè in Napoli . Gode nobiltà anco in

Capua.

Per fcrivere le memorie fole di quella Cafa ci vorreb

bero molti libri , non che molti fogli , rrià non è quello il

noflro propóllto> vi farà altro,che ne telTerà intiera Hifto-

ria . Scrivono di quella l'ammirato, Vincenti, Chiocca-

felli) \Jghettio, ti Terminio , ti Comarini , il Tittini , Giu-

feppe Campanile,quale dice,che ì Capoa, che godono iru

Reggio fono dell'illeffa Famiglia, Lellis, Ciacconio, Pan-

i>into , Engenio nella Napoli Sacra , USummonte , il Co-

fianzLojleTkfaZjZjella, e mille altri.

"Della Famiglia Ceva Grimaldi.

139 "T-\ Icono , che i Ceva difcefero da Alcdfano di-

JL>' fcendente dalla Cafa diSaflfonianel 9 8 6. che

prefe per moglie AdeJafia, parente, ò figliuola di Ottone

Primo Imperadore , che perciò fu fatto Marchefe del

Monferrato, di Saluzzo, di Ceva,di Bofco, e di Ponzone» i

quah' Marchefati divife egli poi fraTuoi figliuoli, fecondo

il Volaterano : Perciò da quello Aledrano difcefero i >

Mardiefi di Monferrato, di Ceva, di Saona, di Saluzzo, di

Ine/fa, di Bufca, di Ponzone, & altri Signori . Theti fu fi

gliuolo di Aledrano Marchefe di Guafco, produce Boni

facio Marchefe di Guafco,da cui nacque Anfeimo,che fu

Marchefe di Ceva, e di Cravefana, di chi fu figliuolo Gu

glielmo Marchefe di Ceva , di chi fu figliuolo Giorgio;

da Giorgio, un'altro Giorgio , detto Nano, Marchefe di

Ceva , dal quale nacque il terzo Giorgio , che fi ritrova^

nelliRegiftri del Rè Carlo II. di Napoli , da Giorgio nac

que Odo, e da Odo Gerardo.

Gerardo pafsò in Genova, dove fi ritrova nel 1390.

da elfo nacque Gio: da Gio: Domenico , da quello Barto-

lo-

/

j
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lomeo, e Bernardo,che furono Anfiani , e deputati in ne-

gotiigraviflìmi ,&efTo Bartolomeo Ambafciadore.

Da Bartolomeo nàcque Francefco,che nel 15 28.entrò

nell'albergo de' Grimaldi , che perciò inquartano l'arme

loro con quelle de' Grimaldi.

Da Francefco nacque Chriltofaro , che pafsò à ilan-

tiare in Napoli nel 1 545. amato , e /limato da tutti i Vi

ce-Rè del Regno 5 Nel 1 557- fu dal Duca d'Alba fpedito

Generale Teforiere in Campagna di Roma , Maremma,,

Latio,e Beneveto,& altre che venijflèro ali'obedienza del

Rè, poi Proveditore di tutto l'Eflerciro,& hebbe altre in

combenze honorate. Fu Signor della Città di Telefe , di

Pietracatella, Zerropaco , Magliano, e Croce. Furono

fuoi figliuoli havuti co Claudia Adorno , Gio: Francefco,

e Gio: Antonio, Emilia maritata à Marcello Carafa,Siìvia

ad Afcanio di Capua , Sicilia, à Vicenzo Capece, e Gio

vanna à Tomafo Carafa.

Gio: Francefco ritirato in Genova , per alcune brighe

llavute in Napoli, fu fatto Capitan della Repubblica, poi

Coronello della Militia.nelle Riviere di Levante. Ritor

nato in Napoli hebbe titolo di Marchefe fopra Pietraca

tella nel 1606. che con Vittoria Balzo generò molti fi-

gliuoli,e pofTedè ancora Matrice,Campo di Pietra,& Ar-

paja con fuoi Cafali.

A Gio: Antonio fecondogenito pervenne la Città di

Telefe , fopra la quale ottenne titolo di Duca dal 110-

flroRè.

Di quella Cafa fono in Napoli hoggi li Duchi di Te

lefe^ Marchefi di Pietracatella, & altri Cavalieri.

Hà imparentato bene .

Sono anco in Piemonte Cavalieri di quella Cafa . So

no (lati Carlo Maggiordomo del Duca, Fra Siilo Mario

Cavaliere , e Commendatore di S.Giovanni, e Coronello

dello
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dello itefìb Duca . D. Carlo Cavaliejse di S. Mauritio ,£

S.Lazaro, Cavallerizzo maggiore dell'Infanta Ducheflìu

di Savoja , Giorgio Confignor di Cortemiglia, Senatore,e

Prefetto della Città di Mondovì. D.Fabritio Gentil'hiio-

mo di Camera di Sua Altezza, e Sorgente Maggiore, Fra

Francefco Cavaliere Gerofolimitano , & altri Signori

Marchefi.

Ne fcrivono il Frantone} il Campanile Giufèppeì Fi*

Uberto, & altri.

Della Famiglia Chiroga i

*

Y40 ^1 dice difcendere dalli Rè Suevi , Reciario Ut

v3 Rè Suevo di Galitia , cafato con una figliuola di

Teodoreto IV. Rèdi Spagna. Filippo fu lo ftipitede'Chiro-

gì, che poflèdè la maggior parte dì Galitia , dal quale pigliò

11 nome il Fiume* e la Valle Chiroga , dove tengono Cafa-

quefti Cavalieri . D. Bafco di Chiroga fiorì in Galitia nel

12 80 Signor della Terra de Calderas, e della giurifdittio-

ne, e Signoria di gran parte di quella di Peytes,e Navioccia,

morì nel 1296.

Rui Vafco fù fuo figliuolo , di queflofù figliuolo Va-

fCo Perez,chiamato il Bravo.

Emilia Vafquez di Chiroga , fu calata con Gonfalo Ro-

driguez di Valcarce Balboa,e SantagIia,fratello del Prior di

S.Giovanni.

D.Gonfalo fù gran Prior di S.Giovanni,fù Fondatore del

Convento de S. M.del Monte , del Hofpedaledi Confue-

gra-

Garzia Rodrignez di Chiroga,eBelcarce.

D. Gafpare di Chiroga Cardinale di S. Chiefa , del titolo

diS.Ralbina , Arcivefcovo di Toledo , Primate della Spa

gna, Gran Cancellierejnquifitore GeneraIe;Prefidente del

Real
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Rea] Con figlio Sopremo d'I calia , di Stato , e Guerra,del Re

Filippo I/.

D Bafco di Chiroga Vefcovo di Meccioacan.

D.Diego Vefcovo di Cajeta.

Gio: di Lofada, e Chiroga, Cavai, del ordine di S.Jaco

po, Capitan Generale nella conquida di Araneo, dove morì

D.Antonio fuo figliuolo , Capitano famofo in quel Regno.

Rodrigo di Chirogo, Cavaliere del Ordine di S.Jacopo,

Governatore, e Cap.Generale del Regno di Cile.

D.Bafco di Chiroga 2. Vefcovo di Meccioacan.

Gonzalo di Chiroga fu fecondo Signor di Figueredo.

D.Gio:di Chiroga Fajardo,fù Sig.di Maxalazan.

D.Diego di Chiroga fìgliuoJo di Don Gonzalo, e D. Fa

biana Faxardo de la Cueva , fù Soldato famofo , Capitan

d'Infanteria, Coronel del Infanteria del Imperadore, e da*

Corazza del RèN.S. Fù nell'afledio di Ratisbona .L'Jmpe-

radore lo portò fèco nella Corte, e lo fé fuo Coppiere mag

giore. Lo caso con una Damigella familiare dell'Impera*

drice, chiamata D. Maria de Croy, al qual matrimonio aflè-

ftirono ia Maeftà del Imperadore,è dell'Imperatrice , e tutti

li Signori della Corte Imperiale : pafsò à fervire nel Regno

di Napoli,in tempo del governo del Duca di Medina delia-

Torre, fù dei Configlio Collaterale, Prefidente in più Pro

vincie , e Capa guerra . Fù Generale dell'Artiglierie del

detto Regno di Napoli, creato nel 1 647. nel qual tempo

fervi con molto accierto , nelle Popolari revolutioni del

Regno. Havendo partorito un figliuolo,Hmperador,per

mezzo della perfona del Vice-Rè, Duca di Medina della

Torre, che fofh'tuì(per effere affente in Calabria , D. Die

go) il Marchefe di Fufcaldo , tenne al battefimo detto fi:

gliuolo , chiamato Don Ferdinando di Chiroga , e Croy,

che poi fu Marchefe di S.Dana.

D. Francefca fua forella fù prima moglie di D. Diego

d'Ul-
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d'Ulloa, Prefidente di Camera di Napoli , e poi del Mar

chefe di Baraniello D.Diomede Carafa.

Hd imparentato quella Famiglia , con Famiglie Nobi-

liffime Spagnole, che fono Temes Pelai, ò Pelaez, Ro'dri-

guez de Valcarce, Balboa, Santalla , Lofada , Sarmiento,

Riva de Meyra , Correa , Faxardo della Cueva , Niela, e

Bovadilla , Lìbero , Velafco , Efcalera , Croy, Ulloa , Ca-

rafa, Scaltre.

Scrive di quella Cafa il V- Toma/o Borrello Domeri

catto, in una Hifloria à fatte,flambata in Lecce nel 1665

in 4. // Mobiliarti Spagnaoli, & alfri.

Della Famiglia Chifì, ò 'vero Chigi. ' *

•{ ' • • - 1

14 1 Uefta Famiglia, fenza nell'una difficultà,è No-

."' bilillìma Sanefe. Ranuccio nel 1-200 , & An*

felfrìo nel 1248 erano Signori di Macera*

to. Ànfelmo uno de* 50 Nobili Sanejì , eletti alFaffifren-

za di Federico Imperadore,neIla guerra di Parmai Chino

figliuolo di Anfelmo , dà chi la Famiglia ricevè il cogno

me . Mariano Ambafciadore de'Sanen", prima a Carlo

Vili. Rè di Francia, e poi ad Aleflandro VI.Pontefice. Sci*

pione Ambafciadore della fleffa Repubblica di Siena , ad

Errico II. Marchefe di Marignano , e Cofmo Duca ■ tir Fi

renze , e poi Capitan Generale delle Miìkic Sanefi con

tro l'Efferato Cefareo. Sigifmondo Teforiere d'ella Ghie-

fa Romana. Ago/lino Configliere de'Signori Medici . Si

gifmondo pigliò per moglie Sulpitia, figliuola' di Pandol-

fo Petruccio , Signor di Siena , e Francefilo prefe per mó

glie Battifta,unica figliuola della Famiglia Gatta di Viter

bo, Mario Claudia Colónna.Virginia fu'■moglie di Giulio

Alidofio Principe di Forcornelio. ■ { >

Ritrovo Chriilofano Chigi infiemecòn Aleffandro Sa

ra-
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raceni , e gli heredi di Mariano Chigi , poflTedendo diverlài

roentela Contea della Suvera, quella venderono alliSanefi,

e quelli la vendereno al Pontefice Giulio II. nel 1707. ..

Agoftino Chigi maritò Margarita fua figliuola,primà à

Sciarra Colonna,^ poià Giulio Carafa , Camilla altra fua-,

forella à Giuliano Salviato, ftretto parente di Cofmo, Duca

di Firenze. Lorenzo figliuolo di detto Agoftinofi casò,coti

Laura Capizucco . Agoftino juniore fi caso con Ortenfia-*

de'Signori di Ugubio»

5 Pandolfo Chigi , figliuolo di Gifmondo , e di Sulpitia-

Petrucci, nobile Senefe, nacque in Siena nel ir 17- nel 15-42.

fù eletto Vefcovo , è Coadiutore del Vefcovo di Cavaglie

ne* mori nel 1570. -: - 1 ! {

Filippo fratello di detta Margarita,fu Protonotario Apo-

ftolico,e Chierico di Camera in Roma. \ : -,

Di quella Famiglia è il B. Giovanni Chifio ,' religiofo dei

ordine Eremitano di S. Agoftino.

* Per lafciare tutti gli altri huomini illuftri di quefta Fami

glia , bafta far mentione di Fabio , che dalla prima fua gio

ventù, fi applicò alli ftudii delle belle lettere, nelle quali riu-

fcì il più erudito deTuoi tempi. Si dottorò nella legge Cano

nica, e Civile, Filofofia, e Teologia; andò in Roma, dove fù

fatto Referendario dell'una , e l'altra Segnatura , fu Vicele-

gàto in Ferrara, Vefcovo di Nardo, in Regno,nel 1674,0

oVftinatoNuntio del Pontefice Urbano VIU. òfialnquifi-

tore, in Malta, e poi in Colonia, poi nel anno idrz. li ip.dt

Febraro , creato Cardinale del Sommo Pontefice Innocen^

tio X. del titolo de S.M.del Popolo, e Vefcovo d'Imola,

poi nel Conclave, perla morte d'innocentio X. fòli rgJ

d*Aprile \6f f. Coronato Pontefice, chiamato A ieflàndro<

VII. che regnò molti anni* e morì nel anno 1 ó6/ ; èc ia filo

luogo fù creato Gemente-Nono Sommo Pontefice. ->■ j

Flavio figliuolo di Mario , fratello del Pontefice'Fabio,

• i Mm £ù
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fu creato Cardinale li 9. di Aprile i657.del titolo di San»

ta Maria del Popolo, dal Pontefice Zio . Fu Prefetto di

Fermo, e Tibori , Legato d'Avignone , Legato à latere al

Rè di Francia, Prefetto di giuflitia, Arciprete della Bafiii-

ca Lateranenfe , Bibliotecario della S.Romana Chiefa.

Sigifmondo Chiggi figliuolo d'un fratello del Ponte»

fice Aleflàndro VII. fu creato Cardinale dal Pontefice

(Clemente IX,

D.AgofKno Chiggi è hoggi Principe di Farnefè.

Scrivono di quella Cafa il C(acconto » l'Autori dellcJ

Tom^e Sanrf. \

Della Famiglia Colonna.

142 Hi dice, che difeende da Hercole,che pofe le,'

V*/ due Colonne in Abila,e CaJpe;Col motto del

ISfon -plus ultra» chi dall'Imperiale fangue di Trajano,na-

to in Todi Città dell'Umbria . Altri dal Capitano della^

Romana Repubblica Cajo Mario. Altri da' Rè Francefi*

e propriamente da quel Franco intorno all'anno del Mo

do 3933. Altri dalla Famiglia Ottavia dell'lmperadorc

SOttaviano Augufto , detto poi Anicia , e de* Conti di Tu*

fcolo.

Si crede havere havuto l'origine dalla Signoria della.*

Colonna, Cartello vicino Roma, il nome di quella Fami

glia,* non fi può diffìcultare efTere Famiglia delle primo

dell'Italia,per dominii,dignità Ecclefiafliche,e fecolari,e

ricchezze ; Ugone nell'8 16. di N. S. Soldato valorofo

fcacciò dall'Hbla di Corfica i Saraceni, e di quella, fatto

padrone con titolo di Conte, la governò, e vi ftabilì ku

jChriiliana Religione, & indetto tempo ne ottenne la^

confirma della Contea, dai Pontefice. I di cui pofteri paf-

farono nella Spagna,e nella Francia, dove partorirono li

Conti di Corrigliana, egl'Ornani.

Della Romana, il primo, che Ci ritrova è Ottone, cheJ
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feicentoanni/bno fu gran Soldato , e padrone di molte.'

. Catella . Si divife poi in tre Colonnelli , l'uno chiamato

da Ghinazano , l'altro di Gallicano , il terzo della Colon

na . Giovanni figliuolo d'Odoardo fu Cardinale di San

ta Praflfeda , e Legato neli'Imprefa di Terra Santa , nel

1 220. quello portò la Colonna in Roma , dove fu flagel

lato Chrifto Noflro Signore , edificò lo Spedale vicino la.,

Chiefa di S. Salvadore . Sciarra fu quello , che s oppofe al

Pontefice Bonifacio Vili Giovanni fu Capitano del Rè

Ladislao . Stefano contro la volontà del Pontefice, coronò

in Roma Lodovico Bavarolmperadore , onde perciò fu

aggiunto all'Arme della loro Famiglia, fopra la Colonna^

la Corona. Giordano fu il primo Duca di Venofa, e poi

Principe di Salerno . Lorenzo Conte d'Alba » e Gran Ca

merlengo del Regno . Antonio Principe di Salerno,Mar-

chefe diCotrone,e Prefetto di Roma . Odoardo Duca>

di Amalfi. Profpero, e Fabritio illuftrilfimi Capitani.

Ottone, ò vero Oddo Colonna fu Pontefice , chiamato

Martino V. morì nel 1 43 1 . Il Beato Egidio Colonna Car

dinale. Andrea creato Cardinale nel 499. da Simmaco

Pontefice, fu Vefcovo di Fundi, morì nel 5 3 4. Uà fepolto

inCajeta.

Paola moglie diJacopo Appiano Signor di Piombino.1

Adriano Primo fu Potefice Maffimo, creato nel 1 272.

Oddo Cardinale di S. Giorgio, creato da Innocentio

III. fu poi Papa Martino V. come fi e detto , regnò anni

1 3 mefi tré, e giorni diece . Giovanni Cardinale , detto

di S. Paolo, creato nel 1 191.

Giovanni fecondo Cardinale creato dal Pontefice*

Onorio III.

Jacopo Cardinale con il titolo di S. Maria in via lata,

creato da Urbano VI. ò Nicolò III. nel 1 278.

Pietro Gio: Cardinale con titolo di S. Efrachio, creato

Mm 2 da
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da Nicolò IV. nel 1288.

Gio: Cardinale con titolo di S.Maria in via lata, ò San*

t'Angelo creato da Gio: XXII. nel 1322»

Agapito Cardinale creato da Urbano VI. nel 1 3 63 .

Stefano Cardinale con titolo di S. Maria in Aquiro,

creato dal Pontefice Urbano Vi. nei 1358.

Profpero nepote di Papa Martino Cardinale di S.Gior

gio, creato Cardinale dal detto Martino V.

Giovanni Cardinale con titolo di S. Maria in Aquiro,

Creato dal Pontefice Siilo IV. nel 1480. ,

Pompeo Vefcovodi Rieti Cardinale col titolo de' Sa

li Apolidi, creato da Leone X. Arcivefcovo di Monrea

le nel 1 5 3 1 .& anco Vice-Rè di Napoli.

Marco Antonio Arcivefcovo di Salerno Cardinale co

titolo di S. Lorenzo in Lucina , creato da PapaPio IV. nel

1565.

Alberto Marchefe di Brandeburgo nel 15 14. Arci

vefcovo di Magonza , & Elettore dell'Impero, e poi nel

15 1 8. eletto Cardinale .

Afcanio creato Cardinale dal Pontefice Siilo V. del ti

tolo di S. Maria in Cofmedin.

Itellio Federico delli Marcheu* di Brandeburgo , crea

to Cardinale dal Pontefice Paolo V- nel 1 6 2 1 .

In tempo di Gio: Cardinale di S. Maria in Aquiro , gli

Colonnefi furono fatti nobili Vinetiani .

Profpero Signor di Palliano Gran Capitano , fecondo

il G/oevio,£f ti Guicciardini.

Vefpafiano figliuolo di Profpero fù marito di Beatrice

Signora di Piombino, e poi di Giulia Gonzaga.

Odoardo fu Gran Camerario del Regno di Napoli.

Vittoria fcrifTe varie poefic, moglie del Marchefe di

Pefcara. Ottone IX. Colonna fu Eifarco di Ravenna. Alef-

fandro Capitan Generale del Popolo Romano,fotto Pào

lo IV. Mar-
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Marco Antonio Gran Conteilabile del Regno di Na

poli Duca diTagliacozzo , e di Palliano , e Cavaliere del

Tefone , Generale del Pontefice Pio V. nella lega , che fi

fece Panno 1 570. contro Selim Rè de* Turchi , fu buona

cagione della Vittoria Navale ottenuta contro il Turco

nel 1 57 1 • perciò fu fatto Vice-Rè di Cicilia . Giulio Ce-

fare Principe di Paleftrina Cavaliere del Tefone d'Oro .

Federico quarto Capitan Generale Imperiale nell'a/Ie-

dio di Parma . Marco Antonio Generale de' Vinetiani .

Federico Vice-Rè di Valenza, e Capitano Generale in

Catalogna , Cornettabile del Regno di Napoli , Principe

di Boterà.

Girolamo fu creato Cardinale dal Pontefice Urbano

Ottavo.

Federico della Famiglia Ubalda di Perugia fu addot

tati alla Famiglia Colonna , fu creato Cardinale dal Port->

tefìce Clemente X. nel 1675.

Vi e il Grandato di Spagna . Vi fono flati molti Cava

lieri dell'Ordine del Tefon d'Oro, e d'altri fublimi habi-

ti d'altri Potentati . Vi è flato il Principato di Paleflinajl

Ducato di Trajetto, il Contado di Fondi, il Ducato di Za-

garola, Contado di Marieri,il Principato di Gallicano, il

Contado di Cicoli , di Sarno.

Lorenzo Onofrio Vice-Rè di Aragona , e poi di

Napoli nell'anno 1687. quello era Principe Romano,

Duca di Tagliacozzo, di Palliano, Corvaro, Marfi, e Ma

rino , Principe di Palliano , Sonnino , e Cafliglione , Mar-

chefe delle Cave, Ateflà , e Giuliana , Conte di Reggio,

Alba,Chiufa, Ceccano, e Manopello, Barone di Vallero-

veto,Vallecurrente,Caflro Oliviero, Caltamuro, della^

Città d'Àidone , Borgo , Mont'allegro , Conteflà , Cerro,

!Nogara , Plaifano , e Santa Catarina . Grande di Spagna^,

Cavaliere del Tefone d'Oro , e Gran CÓtcftabile del Re

gno
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gno di Napoli, Nono, nell'effercitio, è Decimo della Fa

miglia.

Dicono alcuni, che i Santi Papi,e Martiri Siilo, e Mar

cello fofTero di quella Cafa . Così ancora S Marcello.

Dicono, che naveffe cinque Papi , S.Sifto, S. Marcello,

Adriano III. Stefano IV. e Martino V.

Del Ramo di Pale/lina 15. Cardinali , Nicolò , Cefa-

rino, Arcadio , 8c anco Patriarca , Attilio , Fatidio , Man

lio, Zeturino, Ifidoro, Andrea , e Vefcovo di Cajeta: Ma-

jorino, Raimondo, Teobaldo , Manilio , Giovanni primo,

Giovanni fecondo , & Arcivéfcovo di Meflìnanel 1 255.

Pietro Giovanni terzo, e Legato Apoilolico. Il Beato Egi

dio'^ Generale dell'Ordine Heremitano, Stefano Agabi-

to3 Frofpero, Giovanni quarto, Pompejo Vefcovo di Rie

ti^ dopò Arcivéfcovo di Monreale nel 1 5 3 1 .&: anco Vi

ce-Rè di Napoli. M.Antonio,e Girolamo. . ( 1

Hanno i Colonne!! governato il Campidoglio Roma

no, onde trenta, e più Senatori di Roma furono di quella

Cafa. ..'«■•.. ... :

Ha havuto Donne imparentate con Famiglie nobilif-

ifime, come Anna moglie di Gio: Antonio Orfino, Princi

pe di Taranto . Paola forelia del Pontefice Martino mo

glie di Gerardo Signor di Piombino . Vittoria moglie di

I rancéfco Ferrante d'Avalos Marchefe di Pefcara.

La Famiglia Colonna hi imparentato con Famiglio

nobiihTime , come fono, Conti , Ruffo , Savelli, Cajetano,

Aragona, Appiani , Rovere , Feltrio , Udina , Gonzaga^,

Borromea , Tomacella , Branciforte , Aujftria, Giojeni,

Càrdona, Mancino, Cerda, & altre. • ...

Fabritio fu Ceppo de' Marchefi di Brandeburgo, e de*

Conti di Tofterant in Franconia nel 45 8. Ottone V. Co

lonna maritandofi in Germania con GiuftinaCantefTadi

Henneberg Burgravii , ediHerbipol. Ugo Magno Co

lon-
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lonna, fu Signor di Corfica, e Ceppo de i Colonnefi Rè di

Corfica . Ottone Signor fu Ceppo de'Signori di Gallicano.

Stefano 8-detto il Grande, Senatore di Roma, e Vicario del

Rè dìRomani,fottoBonifacio VJlI.fù progenitore de i Prin

cipi di Paleftina . Ottone 2 1. Authore de i Duchi di Zaga-

rola, Stefano 7. de i Signori di Giannizzano , & Agapito fù ,

Ceppo di Duchi di Zagarola,Colonna, e Palliano,

Si vede poflèdere Feudi nei Regna noftro , fin da'tempi

del Rè Carlo II. leggendoli di Stefance di Pietro Colonna

Feudatari! neJl'Abbruzzr. Agapito Signor della Colonna, fi

vede padre di Giordano di Oddo, di Sciarra , e di Renzo ; il

primo Principe di Salerno, e Duca di Venofa ,il qual Duca

to pafsò poi in Gabriello Orfino il fecondo fatto Papa , fi

chiamò Martino V- il quarto lafciando il terzo, che hebbo

che fare nel noftro Regno) Conte d'Alba , e Gran Camer

lengo del Regno ; diquefti furono figliuoli Antonio, &

Odoardo, il primo marito di Giovannella Ruffo , Principe

di Salerno, e Marchete di Cotrone, e di Nicaftro, Conte di

Catanzaro, e Signor di Stabia, da cui nacquero Girolamo

Duca della Colonna, Profpero Capitano famofo , e Duca di

Marfi, e di Trajetto , e Conte di Fondi,e di Morcone . Da*

Girolamo nacque Pompeo Cardinale Vice-Rè di Napoli,

della cui linea difcefè Gio; che fece il fecondo Girolamo,

da cui il II. Giovanni Signor di Campo Chiaro.

Del Cardinale Pompeo fù fratello Ottavio padre di

Martio il vecchio Contedi Marieri, e di Ogento . Del pri

mo Girolamo fù nepote Pompeo Capitano famofo , padre

del novello Martio Duca di Zagarola , Principe di Gallica*

no, Conte di Cicoli, e Signor della Città di Sarno . Odoar

do Duca di Marfi, e d'Amalfi, e Conte d'Alba, e di Celano,

fù padre di Fabritio Duca di Tagliacozzo , d'Alba, Colella,

già fiate di Virginio OrfincDa Fabritio nacqueAfcanio,che

fece Marco Antonio Vice-Rè di Cicilia, e Gran Contefta

bile
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bile del Regno di Napoli, padre di Fabritio Duca di Taglia*

cozzo, palliano , di Marti , da chi nacque il 2. Marco Anto

nio Gran Conteflabile,e Filippo marito di Lucretia Toma-

cello Napolicana, Principe di Sonnino.

Godono in Napoli nel Seggio di Porco , è (tato anco nel

Seggio Capuano,di Profpero, ma ivi è eftinta.

Hoggi vivono il Conteftabile di Napoli Don Filippo

Colonna,che gode tutti li titoli riferiti, nella perfona di Lo

renzo Onofrio fuo padre.

Il Principe di Galatro Don Giuliano fuo nepote , che

fa danza in Napoli.

Vi fono ancora in Napoli li Màrchefi di S. Giovanni,che

dicono edere della Famiglia Romana Colonna, che dicono

originafle ivi nel 1223 da Federico Colonna , figliuolo di

Giordano,efcrive di quefta Cafa un Autbore incerto,ftam-

pato in Napoli, ma fenza anno in 4. che ftà in mio poterò.

Francefco Tonti nel Comfcnnio Hijiorico della- Fami

glia Qolonna di Cicilia,

Sono in Cicilia li.Gefarò, Signori di Calatabiano , Baro

ni di Fiume di Nifo,Signori di Mòntalbano,& altri.

Scrivono di quefta Cafa Colonna , il Ciacconio , San/o

vino, Francefco Cirocco, Spenffo , il Adugnos , l'Inveges»

il F.Anfafone, il (refien&i, il Ada&zjellaM Lellis,Ennin-

geSyAlbtZjio, Domenico de Santis, e mille altrù, .

Della Famiglia Conti.

J43 T I Conti Romani fono di Cafa Anicia, Pierleo-

1 J niaj Francipane j fi dice , che fii la fteflà- ,

con quella Conti di TufcoIo,e Segni; delle quali vi fono fla

ti Tredici Pontefici Romani , che fono Giovanni X!. XII.

XIII. XIX. XX.XXI.Sergio UU V. Alexandro I V.Benedec-

to VLò V. Benedetto VII. ò VI. Benedetto Vili, ò VII. Be

ne-
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nedetto VIIndetto JX. DaNa Serie de'Papi , e Cardinali , fi

può vedere la Nobiltà di quefta Famiglia,

Nei 10^7. firicrova Bonifacio, Vefcovo Cardinale Al

bano. .

Ottaviano nel 11 8 1 fu fatto Cardinale del Pontefice Lu

cio III. del titolo di SS.Sergio, e Bacco, da Clemente Increa

to Vefcovo d'Oftia , e di Velletri . Legato della Sedia Apo-

ftolica al Rèdi Francia,d*Inghilterra,&: in altri luoghi. . . .

Lucido , ò Lucio , eflendo Protonotario Apoftolico , fù

creato Cardinale del titolo djiS.M. Corrfmodin , dal Papa^.

Gio:XXlII. morì in Bologna nel 14 17.

Giovanni eflendo A rei vefcovo di Confà , fù eletto Pre

te Cardinale del titolo di SS.Nerei, & Achillei,e poi di S. Vi

tale, dal Pontefice Siilo IV- morHn Roma nel 1493.

'Francefco Cardinale del titolo di S.Vitale , fu figliuolo di

Jacopo, & Elifabbetta Carafa, creato da Leone X. 1

Carlo figliuolo dì Torquato Duca di Polo , e di Violante

Farnefè, Fù Vefcovo d'Ancona, Nuntioal Imperadore, Le-»

gato d'A vignone, Cardinale creato da Clemente Vili.

Gio:Nicolò figliuolo di Lotario Duca di Polo,e di Giulii

Urfino , fù creato Cardinale dal Pontefice Aleflàndro VIL

nel 1 666.

Sono flati, e fòno Signori di Carpineto , Gorga , Gavi-

gnano,Palo, e Rocca di MafTimo, & altri Feudi.

In Napoli fi vedono i Conti, trattar negotii infieme con

altri Romani, fin dal tempo del Imperador Federico II. nel

1239. Nel Regno di Carlo I. fi ritrova Adenulfo , figliuolo

di Giovanni Conti, chiamato Confole de'Romani, fù cinto

Cavaliere, e dichiarato familiare della Corte Reale, e ricevè

da quel Rè il cingolo militare, & in dono , il Cartello di Li-

mofano, e fatto Gòvernadore della Città di Firenfè . Nico

lò, e Bracchio Fratelli, fi leggono militare, con degno grado

di guerra, per il Rè Roberto. Ifuardo in quefti tempi hebbe

No/ Ma:
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Magiftrati, e degni carichi nella Cicca di Roma, dal Rè Ro»

berto,come Senatore di quella Città. Paolo marito di Filip

pa Galarda , Signora Napoletana > vedova di Galatfo Sten

dardo fu Signor di Feudi in Capitanata, e Padrone di Can

cellare, & altri Feudi in Averfa, fu Vicario Regio , e Capi

tan Generale delle Provincie di Terra di Lavoro , e Conta-»

do di Molife, comparve fra Baroni del Regno, fchierati per

fèrviggio del Rè Roberto,ottenne molti doni dal detto Rè,

fra gli altri cento onde d'oro, ogn'anno in perpetuo; e li fu

rono confignati dalla Reina Giovanna ; Lello figliuolo di

Brachio , fu Signore delle Caftefle di Barro , di Pefcolo , o

d'altri Feadi, nell'Abbruzzi . Adenolfo il giovine fi ritrova,

ne gli ultimi anni de'Rè Francefi,Capitano à guerra di Na

poli , e fuo diftretto , Grato nel Regno del Rè Ladislap, t»

della fòrella Giovanna,governò la Calabria , à cui fuccedè

in quel carico, Antonio Colonna.

• E nobile queda Famiglia anco in Siragufa, & in altro

Città di Cicilia. ,

Scrivono di quefta Cafa Ciocconio , Pietri nell'Hifòr.e

'À4arra9Mugnos.s Felice Contelor. neII'Hinor. di quefta->

Famiglia>& altri, . . :

Della Famiglia Coppola*

1 44 PI crede, che fia la fteflà, la Coppola , e la Coppola-

3 ta . 1 Coppolati fi ritrovano fotto Giovanni Por-

firogenito Imperator Greco, e nel 1 270 fra Baroni , che £er-

guirono il Rè Manfredi, nella guerra contro Ja Cluefa, fi

vedono Nicolò, e Giovanni. Sotto il B è Carlo h fi ritrova»

no Jacopo Gio:Cefario , e gli heredi di Marino ;,e Marino

CoppoJatue gli due ultimi,con titolo di 'DomtnusAn cera*

po di Carlo 11. fi ritrova Paulo Coppolata , fotto il Regna,

re di Ladislao, Antonio Sig.di Cafa Pefenjia*

De'
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De' Coppóli fi ritrova Leone Coppola 5 fotto l'Impe

ro di Bafilio, e di Coltantino fratelli. Sergio fuo figliuolo-

pòflfedeva beni in Amalfi . Gio: fotto l'Impero Romano,

habitatore nel Gattello di Cuma, pofTedeva beni in Giu

liano . Sotto l'Impero di Federico, Attanagio Coppola-,

poffedeva beni in Napoli,nel luogo detto capo di Chino.

Nel 1275 fi ritrova Tomaio Coppola di Scala , con al*

tri, predare denari al Rè Carlo I. ricevendo in pegno

la Corona Reale. Guglielmo finalmente pretto denari

al detto Rè Carlo I. il che ferono ancora Matteo, e Rinal

do^ Bonavito. LigorioMattro della Zecca delle monete

Reali, nel 1 3 1 6 improntò denari al Rè Roberto,e n'heb-

te per pegno$ molti argenti.

Gerardo nel 1 3 26 Cap. di Bari. Gio; fu uno de'Sindi-

ci della Città di Napoli nel 1355 Francefco fu Coni

gliere della Reina Gio: I.

Nel 1 409 Giovannello fu Mattro Rationale della Re

gia Corte.-.

Francefco fu Conte di Sarno, e dì Canati , e Gran An>

mirante del Regno, creato dal Rè Ferdinando.

Fu quello , che con il Principe di Salerno , Antonello

Sanfeverino, e col Secretano del Rè Antonello Petrucci,

fè, e maneggiò quella fiera, e potente congiura contro la

perfona dei Rè, tanto bene fcritta da Camillo Portto, e da

altri nottri Hittorici , nella quale intervennero i più po

tenti Baroni del Regno ; ma fcopertafi tal congiura, fu

condennato à 3 . di Luglio i486, in una Camera del Ca

mello Nuovo di Napoli, a perdere la tetta , con il voto di

undeci Giudici , e quattro Baroni , in offervanza dello

Conttitutioni del Imperadore Federico II. di Napoli , in_»

honore del Baronaggio: che fù efeguita,dopò la confifca-

tione de' beni, avanti il detto Cailello Nuovo.

Marco fuo figliuolo, vedendo tal vicenna della fortu-

N n % na,
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na, fi fè ReligiofoOlivetano , e fu Vefcovo dì Montepe-

Jufo. v

Filippo, figliuolo del Conte Francefco , maritoffi conJ

Francefca Gattola Signora di Gallicchio, e Miflancllo.

Gio:Jacopo fu il primo Marchefe di Miffanello.

Un altro Gio: Jacopo fu quarto Marchefe di Milfa-

nello, e primo Principe di Gallicchio.

D. Andrea foldato à tempi noitri di valore , Maftro di

Campo.

Si ritrovano altri Coppola del Seggio di Montagna^

di Napoli,che fono Gio: ò Giovannello, di Scala , che nel

1 407. era Mafiro Rationale,e Familiare del Rè Ladislao,

e Proveditore Generale delle Fortezze di Calabria . Gio:

Battila Ambafciadore nel 1491 del Rè Ferdinando I.

d'Aragona, al Rè di Francia.

Coluccio nel 1 499. e 1 500. fu Giudice di Vicaria ,ej

poi Configgere del Gonfiglio di S. Chiara di Napoli , Si

gnor di Valle Longa, e della Villa in Abbruzzi,che fcrif-

fè ciottamente fopra le Confuetudini di Nap. della qua!

linea fu Scipione , morto fenza mafchi , ma folo con una.,

figliuola femina , e fi eltinfe nella Famiglia Ruggio Sa

lernitana.

Tiberio, Afcanio , & anco Francefco , della linea d'un-

altro Francefco , il di cui Ramo da Scala pafsò à Ravello,

Cittadella Corta d'Amalfi. Furono tutti tré nel 1577 per

fentenzadel S.R.C, reintegrati àgli honori della Piazza-

delia Montagna di Napoli . Fu Tiberio Prefidentedi Ca

mera.

Celare fu Sindico ne'Funerali , che fi celebrarono, in S.

Chiara li 20. di Marzo ìó^f. per la morte della Reina Ifa-

bella noftra Signora, fu Prefide della Provincia di Salerno.

Donato fù Giudice di Vicaria, e nel 1646. fu Configlie-

re, e Duca di Canzano, e nel 1 / 3 fu Sindico della Città, e

. . Re-
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Regno, per la Victoria di Barcellona, poi Secretano del Re

gno-

D.Andrea fuo figIiuo!o,gran Soldato, e Maftro di Cam-1

po.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliflìmei comèJ

fono Rufola, Offieri, Pironto,Duce, Bonito, Carafa , Boc-

cacorto, Guevara, Venata, Pandone, Caftrocucco, de Pon-

te, Sanfeverino, Gennaro, Sangro, Caracciolo, Trara, Pan-

do, Frezza, Affiitto,Giudice,Bozzuto, Santo Mango, Vica-

rii, Sifcara, Grifo, Coftanzo, Rinaldo, Pacifico, Barrile,Ser-

fàle, Acconciajoco, Mufcettola, & altre.

Gode Nobiltà nel Seggio di Montagna di Napoli, e Por»

tanova.

Scrivono di quella Cafa/7 Pietri» Lellis, & altri.

E Nobile anco in Cicilia, della quale fcrive ilAdugnosl

Della Famiglia Co/eia, ò Cojfa, detta ancora

Saluacojfa .

145 Uefta Famiglia , lafciando le favole, è origina-

V^J ria deinfoia d'ifehia , & è la fteffa , che la Sal

vacela . Pietro nel 1 3 62 fu Conte di Bellante.

Si ritrova memoria di quefta Famiglia fin dal 12$ r. Mari

no nel 1 340 fu Signor di Procida , quale Signoria ftiedeirL.

quefta Gafà per anni 2oo.mentre la perdè nel 1 f4o.e fu c5-

prata li 2 1 . di Marzo di detto 1 340. da Girolamo Pagano di

Salerno, Procuratore d'Adenulfo di Procida, della ftefTa Cit

tà, figliuolo del gran Giovani di Procida,Autore del Velpro

Gicilìanojtato rammemorato nelle HiftoriejE fi ritrova nel

1419. 20. Nicolò Coffa di Napoli, Milite,utile Signore della

Terra, & Ifola di Procida.

BaldafTare nei 1402 fu creato Cardinale da Papa Boni

facio IX. e nel 141 o. fù creato Papa , & hebbe nome Gio«

vanni XXIILMichele fotto l'imperador Federico II. fù Ge

ne-
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Generale dell'Armata Navale . Marino fotto Carlo II.

Sotto Io fieffo Réfi ritrova Gio: Co/Ta di Se/Ta . Un'altro

Michele fotto Gio: IL Nuccio,ò fia Nuntio Camariere,&

Ambafciadore del Rè Roberto fu Capitano, e General

Condottiere delle Regie Galee. Pietro Salvacoffa fu di

quei Baroni,che partirono alla volta di Cicilia col Duca.,

di Calabria primogenito di Roberto. Marino Marefcalco

del Regno, Signor di Caliginario, e d'altri feudi . Miche

le, e Giovanni famofi Capitani, e Michele Capitan Gene

rale delle Galee, e delle Navi del Rè Ladislao, e poi del

la Reina Giovanna II. Gio: fu Conte di Troja , efecutorc

del teftamento,con altri,della Reina (Giovanna II. In tèm

po della Reina Giovanna Prima , e Lodovico , fi ritrova^

Gio: Cofcia fra Cavalieri nobili Napotetani,per guardia

delle loro perfone . Gio: Cofcia nel 1450. eraCommif-

fàriodel Duca Renato. Nel 1346 fra ScutiferiRegii fi

legge Nicolò Coffa, e Capitan di Renaco d'Angiò. Luigi

Conte di Mirabello. Gio: Paolo primo Duca della Città

di S. Agata delli Goti,che per morte dell'ultima. Ducheflà

fi è devoluta1 alla Regia Corte.

In Firenze, in un fepolcro di bronzo, giace BaldafTar

Cofcia , che fu Papa Giovanni XXIII. con quelle parole :

' Joannes quondam-Papa XXII/. obtit Fiorentia an~<

no 'Domini 1 4 iy . 1 1 . KaL ]anuar. . . »

Nel 1448. Giovannella Coffa era ConceUà di Ta-

gliacozzo.' ' ■ ;

Nel 1497. la Signora Maria Coffa moglie del Magni

fico Jacopo Pignatello, e Michel Coffa marito di Lucre

rà Mila. •

Nel 1489. la Signora Maria'Coffa era moglie delMa-

gnifico Jacopo Stendardo Barone di S. Antamo.

In tempo della Reina Giovanna 11 il Magnifico huo-

mo Gio: Coffa Configliere, fu Signor del Cafale di Saru

Mar-
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Marcellino d'Averfa , che comprò da Francefco Impera

to di Napoli , e da Marino Brancaccio Milite.

Nel 1 484-fra Gentil'huomini della Cafa del Rè,fi tro

va Antonio Coffa.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliffime , Men-

dozza, Bocopianola, Bozzuto,& altre. .

. Ha godutonobiltà nel Seggio di Nido.

Scrivono di quella Cafa il a^a^eHa, Pietri, f^kfar*

ebefe » H Padri BorreIlo , // Contarini , Ammiratofar, 2.

Vincenti negli Ammiranti j e fono nell'Archivio della-

Zccca% . .

Dciìi Salvacoffa fi ritrova Giovanni, che con l'altri no

bili dell'Ifola d'ifehia, improntò denari al Rè Carlo Pri-

mo . In tempo del Rè Cario II. Stefano fu Prefetto dell*

Arfenale di Napoli , Fra familiari del R è Roberto fi tro

va Roberto Salvacofla d'ifehia Conte di Bellante , Giufli-

tiere di Terra di Lavoro, e Contado di Molifi, Pietro Sal-

vacoffad'ifehia Milite Ciambellano , familiare, e fedele-

Giuflitiere di Terra di Lavoro, e Contado di Molifi, Reg.

1 3 3 3 • e 3 4. D. fol. 2 14. quello , ò akr<£> Protontino d'If-

chia,neirifle{To tempo Stefano Viceprotontino d'Ifchia-

nel 1305- Pietro, e Stefano Salvacoffa Militi nel 1304.

Pietro nel 1 3 13 . Conte di Bellante. Nel 1 3 45- e 46. Giu-

flitiere di Terra di Lavoro,e Cotado di Molifi > nello ilef-

fo tempo Signor di Fiumefreddo . La fcrivono detti Au~

tori , e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della .Famiglia Daniek.

146 ^Econdo il Mugms principiò quella Famiglia^

»3 nella Città di Noto nel 1413- da Perruccio

Daniele, che comprò il feudo di Cannicattini nel territo

rio di&raguk > da Gio: & Allegrantia Camelli . Dicono,

che
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I

che ila antica, e nobile quella Famiglia in Saragufa, affai

prima del detto Perruccio.

Ài detto Perruccio li faccette fuo figliuolo Guglielmo

nel 1463 -al quale feguì Pietro fuo figliuolo,à quello Gio:

Vincenzo nel 1 5 20.

Per cagione di quello feudo, quella Famiglia pafsò daj

!Noto in Siragufa,ove li fondò nobilmente, godendo Tem

pre de* primi officii di quella Città.

PofTedè ancora,quefta Famiglia, il feudo degl'Immac-

cari,per morte di Rinaldo Sortino juniore , perche eflen-

do morto fenza figliuoli, gli fuccefle la forelia Imperio.,

moglie d'Antonio Daniele di Siragufa nel 1478. e fé ne

inveiti anco nel 1576. E' itata progenitrice di altri Gen

tiluomini, che oltre haver fatto illultri parentadi, fono

flati promoffi negl'orridi di Capitano , e di Senatore del

la Jor patria, e parimente in altri officii, e carichi del Re

gno , e ne vive hoggi il Barone di Cannicatini , con altri

Gentirhuomini.

Prima del 1640. fù Auditore della Provincia di Pria*

cipato Ultra,Francefco Daniele.

Della Famiglia Dia/carlóna, !

147 "E 'Originaria di Catalogna . Pafcafìo , ò véro

JC/ Pafcale fu Guardarobba maggióre del Rè fer

rante Primo, e Cartellano del Caitel Nuovo di Napoli,

nel 1462. il Rè li donò la Terra di S.Pietro à Scafato.Ot-

tenne anco Alifl , e vi ottenne ancora titolo di Conte:neI

1484. viene chiamato Conte d'Alifì , Maggiordomo , ci.

General Ricevitore delia Regia pecunia , nel 14^4. era.

Regio Teforiere j fu fua moglie Lucretia di Ghiaramote-

. Suo figliuolo fu Ferrante Conte d'Alifi,fù marito della

bella
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bella Violante Grappina, tanto lodata daJacopo Sannaz^r

z>aro, Signora dell'Oliveto, e Pietrapertofa, che dovette

elfere madre del Conte Antonio , che fi cognominava^

Tanno 1535. Antonio Grappino Carlone Conte d'Alifi

padre della DuchelTa di Palliano. Dianora moglie di Gio:

Cola d'Arena Conte d'Arena ; Ifabella moglie di Petri-

cone Caracciolo Duca di Martina.

Il Conte Antonio fu marito di Cornelia Piccolomini:

fuoi figliuoli furono , il primogenito Conte d'Alifi, Al-

fonfo Bailo di Venofa nel 1542. Marzio , e Marco An

tonio.

Violante fu Ducheffa di Palliano moglie di Giovanni

Carafa Duca di Palliano , un'altra DuchefTa di Bojano,

Giulia moglie di D.Giorgio di Lannoy,8c un'altra marita^

ta à D. Antonio di Lannoy.

Bene imparentò , come fi è detto di {oprai

Ha goduto nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli,dovè

da molto tempo e eilinta.

Scrivono di quella Cafa il Contarmi > l'Ammirato l

Lellis, Adarra, &altri*

Della Famiglia 'Doce.

148 A Lcuni credono, che ila originaria da Giovanni,

Ji\ cognominato Duca., Signor d'Albi , & altro

Terre in Abbruzzi, fotto Guglielmo il Malo . Altri dico

no, che /la originaria dalla dignità di Doce, Magiilrato di

eiafeheduna Repubblica , e propriamente da quella d'A-

maifl. Altri dal Doce della Repubblica Napoletana, c

che il progenitore fofTe flato quel Teodoro , che viflfe nel

600. Confole, e Doce della Repubblica Napoletana . Il

primo, che fi ritrova di quello cognome è Berardefca del

Doce , che fu prima moglie di Riccardo «Conte di Cafer-

O o V ta,
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I

ta, e poi Pietro di Soria nobilifllmo Cavaliere Francefc. ^

Di quella fi credono fratelli Bertolto, e Rainaldo,che fot-

ro il Rè Carlo Primo , erano ricchilTimi Signori Abbruz-

zefi , e poifedevano Forca di Petula , Rocca di Fundi, Bu-

gnano , la Torre , Croce Amara , Ripa di Corno, Rocca

di dentro, Torre d'Aifrido, Arpignano , Torfone , Rocca

di Vino, Lumiano,Gifoni,PifaneiIo,e Cerfona.Brancaleo-

ne dal Rè Cario II. ricevè il cingolo Militare,c feudi. Fra

Coloro , che predarono denari al Rè Carlo Primo fu Pie

tro . Nel 1 272. fù armato Cavaliere Marino dal Rè Car

lo Primo, fù Signor de' feudi, e Giurtitiere in Napoli

delli Scolari ; Un'altro Marino fù paggio del Rè Rober

to . Trà Cavalieri, che partirono per l'imprefa della To-

fcana nel 1 3 26.C0I Principe cTÀcaja,fu Bartolomeo.Bar-

tolomeo fuo nepote, detto Zizza, fù Camariere , e Secre

tano del Rè Ladislao , Prefidente della Regia Camera,

Vicario del Gran Camerlengo del Regno , Signor di Cri-

ipano, Schifati , Trentola , & Arzano $ impreftò denari al

Rè Ladislao nel 1398. hebbe in dono due feudi in Cala

bria , detti Clina , e Siclittario . Jacopello nel 1404. fu

Cartellano del Cartello di Balbano, per il Rè Ladislao,

Boriilo fù chiamato dalla Reina Giovanna Maertro della

Botticolaria Reale, officio affai nobile. Carluccio fù Con

igliere, e Marefciallo del Regno. Rinaldo nel 1464 fu

Regio Configgere . Gio: Paolo fù Signor di Cotrofiano,

Aradeo,Noja, Gioja , Mannia , Macchia , e Montedroni .

Alfonfo ottenne il titolo di Duca fopra Cotrofiano dal

R è nortro Signore Filippo IV. Rinaldo fù Capitano del

la guardia del Rè Alfonfo Primo,e tenne tré lancie,in fer-

viggio di detto Rè . Gio: Battirta, per fua moglie Antonia

Tomacella, fù Signor di Gidi in Terra d'Otranto. Mat

teo Maria fu Signor del feudo di Montaldo in Calabria^

vicino Tropea , onde auvenne , che li fuoi fucceflbri hab-

1
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biano fatto , e facciano dimora , e nella nobiltà di quella-

Città furono aggregati . Gio: Paolo nel 1 62 7 J3.irone di Co-

trofia no. Gode Nobiltà nel Seggio di Nido dt Napoli. .;

Hando imparentato con Famiglie NobiliflTj me , corno

fono Brancaccio, Dominimarini di Nido, Cappaknra, Ga-

leota, Vulcano, Marchefe, Liguoro, Marra, ToraUio, Saffo:

Tomacella, Filornarino,CarafajSanfelice, Caraccio]*, Mar-

ràmaldo, Milano, & altre.

Scrivono di quella Cafa il Lellis, il Pietri , Elio Mar

chefe, il CF. Borrello, Tcpiojl Contarini , il AiaZj&ella-j,

Engenio nella Nap. Sacra, £f altri. ;

Della Famiglia Falangola.

■i

V49 TP Nobile della Città di Sorrento , nel Seggio di

JCj Porta, e nella Città di Cajeta.

Glihuomini di quefta Famiglia hanno goduto nella det

ta Città tutti gli honori, & officicene hanno goduto , e go

dano gli altri Nobili della ftefTa Città. ■.

Nel 1442. ritrovo Demetrio Falangola di Sorrento, Ar-

civefcovo della fua Patria. ,

Domenico Falangola di Sorrento, fù anco Arcivefcovo

della ftefTa Patria , morì nel 1 470 , e vi è quefta infcrittione,

nella Maggiore Chiefà.

Hicjacet Corpus^Reverendifs. in Chrifio Tatris3 &

Domini , Domini Domitii Arcbiepifcopi Sorrentini , filti

quondam Domini Francifci FalanvoU , de Sorrento Adì-

Ittis , qui obtit anno MCCCCLXX. die Vili. Menfis

Januarii III. Ind.

Vittoria Falangola di Sorrento , nel ifpo era mogìitdi

Gio: Luigi Donnorfo, Nobile fimilmente Sorrentino.

Altra Vittoria, à noftri tempi , è ftata moglie del Dottor

Francefco Donnorfo.

\ Oo 2 Eie-
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Elena Falangola fù Baronefla di Fagnano , Malvico, Pie

tra piccioIa,e Suofi, Cafali d' Albanefi in Calabria, fù moglie

di Marcello Pignatello , di chi fù figliuolo , fra gli altri , D.

Fabritio Cavaliere Gerofolimitano.

Hanno imparentato con la Pignatella, Ca~rafa, & alerei

oltre di quelle Nobili di Cajeta , e Sorrento , Scrivono di

quella Cafa tlLcllis, Giufeppe Campanile, & altri.

Della Famiglia Farafalla.

150 Iovanni Farafalla viveva nel 1 160,

VJ II detto Giovanni Farafalla nel 1 2 6% era Sin

dico della Città di Napoli , infieme con Matteo Brancac

cio, Gio: Zambarella, Cefario Mofsellano, Galtieri Siginol-

fo, Gregorio Scannaforece, e Gualtieri Caputo,infieme con

Maftró Domenico Montri del Populo.

Nello fteflb anno Marino Farafalla, detto , ò altro Gio

vanni Farafallà, con altri Cavalieri Napolitani, improntano

denari al Rè , che furono Paolo Siginolfi , Agnello Poderi-

co, Marino Ruffo, Ventura Carmignano,BartoJonreo Car-

mignano, Marino Galeota, Ligorio Scannaforece , Robino

Arcamone , Errico Macedonio,Bartolomeo Macedonio, e

Tomafo Origlia.

Nel 13 2 f Ci ritrova Bartolomeo Franco, Milite , herede

di Nicolò Farafalla.

Da molto tempo è eflinta in Napoli.

, Nefcrivono il Lettis,iIP."Borrelio, & altri.

Della Famiglia Filomarino.

151 1TN Icono, che fia originaria di Sorrento, e che Gof-

ÌLmJ fredo fotte il primo, che veniflè in Napoli, o

fofTe aggregato al Seggio Capuano, e che Matteo figliuolo

di
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di Goffredo, per la Tua fcienza legale foffe , fiatò fatto Avo

cato Fifcale dal Rè Carlo II. di chi fu carifTimo j e che da.,

queflo h3vefle origine la Nobiltà, e ricchezze di quefla Fa

miglia; tutto ciò dicono Elio Jiiarckefe , Ci* U Contarin'h

mà ciò riprova il P. Borrello dicendo , e provando , che

quefla Famiglia ottenne Feudi in tempo del Re Manfredi,

enei 1 2 60.Jacopo feniore, ejuniore, con altri Feudatarii

del Regno, fèguirono il detto Rè,neH'imprefa di Roma , o

dopò feguitarono ancora Carlo d'Angiò.

Nel 1 1 02 Stefano fù Arcivefcovo di Taranto ; nel 1 240

Marino Arcivefcovo di Capua; nel 1307. 1300 poffedè

Campulo,ePofla,nel 1323. 1 3 24 poflèdè Civita vecchia.,

che acquiflò Loffredo, per le doti di Ilaria Giarivilla, il qua

le Loffredo fù ancora Signor di Lufciano,GoIle , Lupo ,

de'Cafali di Lago, e Potenza, in. Monte Fufcolo,Vice-Rè di

Capitanata, & in altre Provincie del Regno , del Configlio

del Rè Carlo Il.e Rè Roberto.Vi fono fiate ancora Gualdo,

Giugliano , Dagazano , Cefa , Rutigliano , Minervino, Ce-

farano, Terre grandi ; Nel 1 302. 1 303 Garzano , Rotel

la nel 1 304. nel 1346. Aprano nel 149 f Luffano , Oli veto,

la Grotta, e Rocca. Tomafo , in tempo di Ferrante I. d'Ara

gona , fù Cap. Generale, Sinifcalco , e Gran Marefcial del

Regno, fecondo il J\da&z>ella > Gregorio fù Capitan Ge

nerale nelle Provincie d'Abbruzzi , Matteo Arcivefcovo di

Napoli, Viceprotonotario,egran Cancelliere del Regno,&

Ambafciadore del Rè Carlo 11. al Sommo Pontefice Cle

mente V. Tomafo Signor de'Feudi nel 1 1 80. Gregorio Mi

lite Giuflitiere d'Abruzzo ultra nel 1 302 , e d'Abruzzo ci-

tra nel 1 304. Goffrido Milite Giuflitiere di Capitanata nel

lo fleflb tempo, e nel 1 309 Matteo Luogotenente del Pro-

tonotario del Regno di Cicilia, nel 1343. Bartolomeo Giu

flitiere di Bafilicata nel 1 3 14 Gregorio Giuflitiere in Prin

cipato nel i2p8- Marco Antonio Vice-Rè in Capitanata-

nel 149/, Ja-

/

r

* 1



294 FAMIGLIE NOBILI

Jacopoie Tomafo fratelli nel 14*1 , perii loro fervfg-

gi, Regii familiari > ottennero annua provifione di docati

200.

Nel 148 1. Giovanni fervi in Otranto, contro il Turco

con fei Cavalli.

Afcanio nel anno itf4i.da Papa Urbano Vili, fù creato

Cardinale, & Arcivefcovo di Napoli.

D.Francefco Cavaliere del Tefone d'Oro , Principe del

la Rocca,DucadiPerdifumo.

Hoggi poflìede quefta Famiglia la Rocca dell'Afpro,con

titolo di Principe, la Terra di Perdifumo, con titolo Duca,

Cutri in Calabria,Ia Torre con titolo di Duca.

Nella Chiefa dell'Arcivefcovado di Napoli, vi fono bel-

lìflìme Infcrittioni di quefta Famiglia , riportate dal Lellis

nella 2.p.della Nap, Sacra.

Ha imparentato con le prime Famiglie della Città, e Re

gno, che fono Caracciola, Carafa, Acquaviva, Eboli, Gian-

villa, Zurla, Brancaccio ,S. Mango, Galeota , Latra , Bara-

ballo, Pifcicello, Filingiero,Cabannis , Minutolo, Spinella-,

Molife, Sangro, Marra, Pignatella, Aquino, Capua , A ver-

fa, Barrile, de altre.

Scrivono di quefta Cafà Maiella , Sito MarchepLn

Lellis, il P. Borre/lo, Contarmi, Qampamie-Gualdo Prio

rati Ughelli, Ciacconio, Chioccarelio, (f altri.

^Della Famiglia Fondi.

152 ^ Olpitia Fondi, con chi imparentò la Famiglia Ca-

*3 rafa, ò fu della Città di Fondi , dalla quale pigliò

la denominatione, e non fi sa la Cafata , perciò non fi può

defcrivere, mà bifogna credere,che foflè nobile,mentre im

parentò con detta Cafa , ò fu quella Fondi ,^che fu Signo

ra di Fondi > e quella è la Famiglia dell'Aquila , che ogn'

un
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un sà,chefu Nobiliffima,ritrovandofi Riccardo nel 1090

Signor d'un grotto Stato in Terra di Lavoro, nel 1097

donò à Monaci Benedittini quattro Chiefe , & altri beni.

Goffredo fuo figliuolo herede dello Stato paterno,e Con

te di Fondi , marito d'Adeha , forella cugina del RèGu

glielmo il malo. Riccardo Conte di Fondi, Sig. di Cajeta-,

Carinola, Trajetto, Itri , Guagio , Spelonga , Monticello,

Paflena, Valle. Potecorvo, Calvi, e RiardojRogieri Con

te d'Avellino, Rogieri fuo figliuolo Conte d'Avellino, o

Sig.delliSchiani,Giovanna maritata a Roffredo Cajctano

figliuolo di Pietro Conte di Caferta , nepote di Papa Boi

nifacio Vili, portò alla Cafa Cajetana la Contea di Fon

di , con altre Terre , e perciò inquarta la fua arme , con-»

quella di quella Famiglia. Tomafo fecondogenito del

Conte Rogieri, fu Cardinale di S. Chiefa , e Signor di al

cune Catella.

O fu di Cafa Cajetano , effendo che quella fu ancorai

Padrona della Città di Fondi, più modernamente 5 & ef

fendo di detta Famiglia Cajetana, di quella ne havemo

fcritte le memorie.

Scrivono di quella Cafa dell'Aquila , che ha goduto

nobiltà in NapolLe gode in "Benevento,}^incenti ne'Pro-

tonotarii » Filiberto Campanile , e Vipera , manofcritto,

nelle Famiglie di 'Benevento , ejr altri.

Della Famiglia Francefco,

t

153 Uefla Famiglia è Ciciliana d'origine , benché

/'/ Aìugnos con le folite inventioni, dica, che*

fia originaria di Capua , benché fi polla dire originaria di

Genua. E vero però che in Regno fi ritrova CefTa, mo

glie di Francefco di Bologna, fin dal 1 3 8 7.

Girolamo fi ritrova cafato in Cicilia, con una Signora

di
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tìi Cafa Valguarnera , per io che acquillò il Feudo delta

Palomba , e fe ne invelH nei 1502. quello fù Giudice, di

verte volte, ne'Supremi Tribunale poiMaflro Rationa-

le del Re£no.

Francesco fu Prctonorario' delio fleflb Regno di Ci

cilia.

Girolamo fu Luogotenente delia Regia Camera della

Summaria di Napoli , dall'anno 1 5 2 1 . fin'ali'anno 1528.

Anzill vede con quello una-cofamai pratticata con altri,

che fu Luogotenente infiemecon Agollino fuo figliuolo,

con privilegio deirifnperador Carlo V. che mancando

l'uno fofle l'altro 5 però con una provifione > e non due, .

L'iilelfo Girolamo fu Prendente del Patrimonio in Cici

lia . Agoftino cafato con Diana Carafa generò Aldonfa.

BaronefTa di Fiumara di Muro in Regno , che fi caso iiù

Cafa Pifcicello,che hfciò herede la Cafa della Santifsima

Annunciata di Napoli . Lazaro marito di Tifca de' Sac

cani, di Meifina , fi trasferì iaMeffina , dove procreò fi

gliuoli . Jacopo Giudice della G. G e delli Maeflri Ra-,

rionali. Vi fono flati due Vefcovi di Mazzara. ( ;

Annibale Cavaliere Gerofolimitano nel 1573. qual*

habito velli fimilmente Gio: Filippo nel 1553. Fra Otta

viano nel 1577. Dorodea Madaiena fù moglie di Anto

nio Miroballo.

' Vivono hoggi li difcendenti di queilijn Palermo, che^

fono D. Giufeppe, & un'altro fratello, e due loro forellc,

qna chiamata D. Dorodea prima moglie del Mafiro di

CampoD.L uigi Villarvel Cartellano del Caflello di Ter

mine, e Governadore di quella Piazza, e poi di D. Giufep

pe Caputi Auditore della Provincia dell'Aquila , e D.Lu-

cretia maritata con il Barone di Cigala..

Scrivono di quella Cafa il LellihPadre Anfalone,To

po, t&ktugnos, Rocco Pirro, & altri.

Della
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Della Famiglia, Firrao , detta ancora de Filiis

. « : Kahonis , * tCofent/a.

■ih o^r. ■ ■ :-. ■ " ■ f : • « »

154 "O IforfeJn Regno quella Famiglia fin dal tem-

po de' Normanni , e prefe il nome da Raho

ne celebre Capitano appo l'Imperador Bafilio , elfendo

che fuoi figliuoli fi differo : De filiis Rahonis. '.. ' : • » ■

■ ^ Nel 1 1 84. fi ritrovano Roggieri de filiis Rahonis , e.

Leone di Matera, feùdatarii, nella platea dell'Arcivefco-

varo di Cofenza. .> . ; 1 . ■ •{„■ ' •. . ■.

Quella Famiglia fi è detta di Cofenza , de filiis Raho

nis^ hoggi fi dice Firrao.

Nel 1 268. fi ritrova Herrico di Cofenza Marefciallo

di Francia, & ottiene il pagamento d*oncie cento.

Fra gli Baroni prefi da Carlo Primo , per haver fe-

guitato la parte del Rè Manfredi, furono Gentile , e Bar-

tolomia fua figliuola, e Goffrido de Cufentia nel 1269.

Nello ileffo anno fi ritrova Jacopo marito d'Ifabella Pan-

done di Capua . Roberto Milite Signor d'Alareno nel

1269. e Signor del Gattello di Morrone neli 273. Nei

1 275. Adelafia moglie diGoffrido diCofenza feudataria.

. Nel 1299. Gualtieri Milite Signor del Cafale di Pan-

cofa. L'huomo nobile Andrea, figliuolo di Gualtieri, Giu-

IHtiere in Valle di Crate,e Terragiordana nel 1 29 1.

Jaqueto nel 1 3 09. Signor del Calteli© d'introduca*

Roberto figliuolo di Rahonefeudatario in Ayerfa, nei

1322. . s ■'■ -. • \ \ \-> >;

Rahone figliuolo di Rahone frà gli Cavalieri creati

dal Rè Carlo Primojncl giorno della Petecolte neh 27 2.

Stafino di Cofenza ottiene provifione nel 1 27 1 . del pa

gamento d'alcune quantità in Angiò . Goffredo pofTede-

Va beni feudali in Calabria nel 1272. nello fteffo tempo

Pp Ro-
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Roberto Milite ritenuto nel Cartello della Celeza .Nel

lo rteffo anno Ratmonto feudatario in Squillace.

Francefco Cartellano del Cartello di Montelupo del

Contado di Firenza nel 13 26, e nello rteffo tempo del

1 3 27. Capitano della gente armiggera della Terra di

Caprara.- . f- 1 j, '. • • 1 ■• *

^Gualtieri Signor della metà del feudo di Valentonc»

Cito nel Cafale di Gauranonel 1319- ■ 1: '■ -V ■

Gorfridello figliuolo di Rahone denuncia la morte del

padre,c dirrìanda l'aflècurationc de' vaflalli nel 13 19.

Herrico fra contumaci feudatarii , che non pagarono

glireie vii in tempo, che Herrico teneva Torré in Con

tado di Molifi,per fucceffione paterna nel 1 3 06. Quello

Herrico in detto tempo era Signor del Cartello di Cafti-

glione in Terra di Lavoro $ e nell'anno 1308. fpogliò

d'alcuni Cafali, l'Abbate Caflìnenfe. : : " ■ . » • ;•

• Nel 1 3 2 «f.Francefco defirtè dall'officio della Capitania

di Manfredonia. • ■ .• . . ;

Gentile di Cofenza Signor del Cafale di Monteronc-»

nel 1274. .. \J ■ v ,

Nel 1 3 3 5. fi ritrova Nicolò figliuolo di Leone,Milite.

INel 1322. fi ritrova Goffredo figliuolo del quondam

Rahone Ferray di Cofenza , & il Giodicè Nicolò de Scu-

riis fuo parente,turbano,per il j"u$ di vafTallaggio, Andrea

di Biafi de Caprariis, e Pietro Pullefe habitantidelli Cafa

li di Còfenza,huomini liberale del Regio demanio.

Il Signor Nicolò Pandone di Capua nel 1322. hebbe

da Bartolomeo di Capua alcuni beni feudali, che furono

del quondam Gio: Filrahone di Capua. .

Nel 1274. il Rè donò à Marco Baduario di Venetia,

& à Marchefa fua moglieji beni feudali in Capua, che,

furono d'Aleflàndra,figliuola del quondam Gio: Filraho-

ne,e moglie di Roberto d'Azzia.

"~ Nel
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Nel 13 19. Guffridello di Coſenza figliuolo del quon

dam Rahone de filiis Rahonis di Coſenza, ſuccedè al pa

drenelli beni feudali della Bagliva di Venerello, Caſale

Tezano, e Caſale Crepeſſito), e Caſale di Scigliano del

tenimento di Martorano. s

Nel 13o9, Gualtieri Milite ottenne annue oncie 24.

e Nel 13 Io Adenulfo di Coſenza era ſervidore della

Caſa del Rè,con proviſione, e º

Nel 13 14 Filippa di Coſenza era moglie di Filippo di

Nautolio Milite i s

Franceſco militò in Otranto contro Turchi nel 1481.

e poi ſi ritrovò nell'aſſedio d'Oſtende . Ugo fù Cavalie

re di Rodi, come fù ancora Giulio,e ſimilmente un'altro

Ugo « , .

Antonino Barone diS. Agata,Mattafellone, Sanſoſto,

Luzzi, e Noce,Marcheſe,e poi Principe di S. Agata, tito

lo ottenuto nel 1651. fù Portolano maggiore della Cit

tà di Napoli,e Montiero maggiore del Regno. -

; Vivono hoggi il Principe di S.Agata , eSignor d'altri

feudi, & altri Cavalieri di queſta Caſa. I

Hanno poſſeduto molti feudi che ſono Venarello,Tez
zano, Crepiſſito, nel Territorio di Monticino, e Diodato

nel Coſentino &in Martirano Scigliano, e Gazzella,

Hanno poſſeduto ancora Paparone, Maſſanova, Bel
monte, 8 altri feudi , -

Godono nobiltà nella Città diCoſenza.

Hanno imparentato con le Famiglie Carafa della Spi

na, métre Alfonſo fà marito di Felice Carafa della Spina,

daNoi per inauvertenza,tralaſciata,cò la Caracciola,Ser

ſale, Tarſia, Dentice, Vaſto, Nantolio, Pandone, Sarace

na, Capece, Arduino,e mille altre nobiliſſime.

Nella Chieſa di S.Paolo di Napoli vi è belliſſima e ric

P P 2 chiſſi

- -

-
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chiflima Cappella dedicata alla Beati&rna Vergine No-

ftra Signora» con que/ht infcrittione.

■ ■ -, ■ . »

"t V- . Vi D- Or M. ■■' •

ì AntoninusFirrao defiliisllfhonis

In quo uno exornando habuit virtus *mulamftrtu*am]

EFirraonu Gentis,fplendore lueun nataltum auxit

E Rahone Normanno ante annoscrofe quingentos

Longa Heroumferie, per Rogerios, Rahones 9 Godefridos,

Troilos ,

, Ad Antoninum ufque dedufta

SAgat&,Mattafellomi, Sanfoftii,Lutiorum,& Nucis

Dominus

SubiecJis maluit prodejfe, quàm imperare

Spiendidifimistllius op/bus luxus dejluxit

Occupavit ejm locum pietas liberalis

Extruclis Keligiofis viris amplijjtmis AEdibus

Cafar Firrao , de filiis %abonfi , Santta Agata Trinceps

Alagniparentis non degenerfilius

fi* deejfet extinftopietatis officium , quod viventi

Semperexhibuit

Exprejfa in moribusjàm effigie animi paterni

Corporis etiamfimulacrum hoc in marmore

« Exprimendum curavit. 1

<^XCI3L3CXf.

Poifiede bellifllmo Palagio nella Strada dell* Sapien

za di Napoli. .

Scrivono diquefta Cafa il Sambiafe , Giufeppe'Cam-

panile, il Adartirani, Engenio nella Napoli Sacra, CT li

tri} e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della
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<Della Famiglia Galhrana.

155 TJ 'Nobile Milancfe, fecondo il <£Worigia , e Sa-

X-/ nefc.

In tempo di Carlo Primo d'Angiò, fi ritrova Nofonc*

di Galerano Milite, Signor delia Terra di Tortorella . in-,

tempo del Re Carlo II. fi ritrova Claudio Galerano.

Fatio figliuolo d'Antonio,di 5iena,fù nel 1 477. Vefco-

vo d'Afcoli, morì nella patria nel 1479.

Di quefta Famiglia di Siena vi è il Beato Andrea Ga

lerano morto nel 1 25 1 . li 1 9. di Marzo.

Nel 1492.fi ritrova il Magnifico Rainiero Gualano di

Pifa,Maggiordomo deil'IUuftre Duca di Calabria, marito

della Magnifica Bianca Galerana di Milano.

Carlo Galerano di Milano nel 1662. era Marchefe di

Galera, c Regentc per lo Stato di Milano, nel fuprerao

[Configlio d'Italia.in Madrid. ~ .

Verfo l'anno 1 520. li nobili del Seggio di Nido fece

ro procura in perfona del Signor Filippo Galerano , e Si

gnor Gentile della Tolfa appo il Signor Vice-Rè, per la^

riforma delle doti . Hà goduto nobiltà nel detto Seggio

di Nido, dove è eflinta , fecondo il e&faz&clU , ma ulti

mamente è fìato reintegrato nel Seggio di Nido il Mar*

chefe Galerano Milanefe , come deH'iftefTa Famiglia, ne^

fcrivono il (s^foriggia,il Crefcen%i> il Coniorini* & altri-

Di quelli di Siena Fazio d'Antonio fu Vefcovo d'Afco

li, creato dal Pontefice Siilo IV. Vi e il Beato Andrea^

Galerano, che nacque verfo l'anno 1200. D. Reginaldo

fu Cavaliere di Malta , e Canonico Regolare, degnifiìmo

Dottor di legge , conforme fu ancora Daniello de' Gran

di di Siena; di tutti fa mentione £ rJfidoro Vgurgeri nelle

Pompe Sanefe.

Se la Famiglia Galerano è la fletta , che la Galerati, que

fta e altresì nobiliifima j imperciòche Ci crede, che deri

vali
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l vaſſe da Gallerate Capo della Provincia del Seprio, un.

de quattro inſigni Contadi del Milaneſe. I si

Jacopo, maneggiando l'affari della Repubblica Mila

neſe, rinovò contro l'Imperador Federico II, l'incomin

ciata lega di Lombardia col Piacentini, Breſciani,Vercelº

leſi, Bologneſi, 8 Aleſſandrini, il

l Pietro con queſta occaſione fù creato uno del ſette.

- Maeſtri di Campo, ſotto di chiarimò la Città diMilano

7ooo huomini. Lorenzo, e Capra nel 1364 eſſendo

Caſtellani di Trezzo, e Vignano, ſervirono al Principe

i Bernabò di Milano.

Giovannolo fù, per Bernabò Viſconte Principe, Am

baſciadore in Mantua .

i Jacopo fù Conſigliere Ducale. Agoſtino Collaterale.

Generale de' Duchi di Milano , Lodovico Collegiato,

Giudice della Patria, e Senatore Ducale. Gio: Antonio

Siniſcalco del Duca Maſſimiliano Sforza. I

Jacopo fù de'nobili che à nome del pubblico nel 147e

- reſtò, con altri, il giuramento di fedeltà, al primogenito

del Duca Galeazzo Maria, fù Decurione nel 1474 e poi

Conſigliere Ducale, e Senatore di Cappacorta. Luigi fi-,

gliuolo fù Queſtore, Senatore, e Conſigliere Ducale Ja

copo Cavaliere aurato, parente, e Conſigliere del Duca.

Franceſco ſecondo, ſuo Senatore in Milano, e Governa

dore di Lodi, e poi nel 1524 fù creato Conte di Piola,

nel 153o. Conte di Deſio. Luigi fà Capitan di cavalli.

Franceſco Capitan di cavalli. Capoccia Generale nello,

Stato di Milano, Guido Cavaliere aurato, Conte, e Con-.

ſigliere Ceſareo, e Senatore di Cappacorta di Milano,

Governadore di Lodi. Il Conte Lodovico Cavaliere,

Conſigliere, e Senatore in Milano, Governadore di Lodi,

º Capocaccia Regio dello Stato. Guido Conte di De-

-
-

ſio, e Piola, Signore di Turbigo,
-

l

-

io:
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Gio:Jacopo di Antonio fu Conigliere del Duca Fran-

cefco fecondo, e Senatore di Cappacorta, e Caftellano di

Milano . Frofpero Mauro di Campo nell'Armata del Rè

Cattolico . ;Gio: Angelo Conigliere del Duca, e fuo Co-

miflario Generale , e Gabellano di Milano, fuccelTore di

fuo fratello. .■:?■.!.■.■ . .

Pietro fu Cavaliere aurato, Configliere Ducale,e Sena

tore di Cappacorta, Ambafciadore del Duca Lodovico à

i R è di Napoli, al Duca d'Orleans, à Fiorentini, & al Pon

tefice . Hebbe per fe , e polteri , in feudo nobile , la giu-

rifdittione criminale, e civile, con l'imbottaco , & i dazii

di Cerrano , Cotio, Carpeneo , CafToJo, S. Angelo, Nicor-

vo,e pertinenze loro di Lomellina, e Novara . Fu marito

di Maria della Rovere , della Cafa del Duca d'Urbino.

Gio: di Pietro fu Capitan della cavalleria della guardia^

del Duca Lodovico , e fuo Luogotenente Generale dell'

armi. Girolamo Vefcovo d'AlelTandria . Gio: Tomafo

Configliere del Duca Francefeo fecondo , e Senatore di

Cappacorta,con unacodottadi 200. cavalline 2000.fai>

ciyfu Ambafciadore del Duca all'Imperador Carlo V. lo

feguì nell'imprefa della Goletta,e di Tunefi; fu feco nella

Provenza, comandando à 2000. fanti. LlftefTo Carlo V,

lo fece Cavaliere, gli concefTe l'Aquila dell'Impèro , lo

dichiarò del Configlio Secrcto,e Senatore di Milano j go

vernò per fette anni la Citta di Vercelli. ; poi la Città di

Cafale,epoi la Città, e Cartello di Pavia . Maritò due fo

rche in Napoli, una in Cafa di Capua, e l'altra ne' Carafi.

Gio: Tomafo Cartellano di Pavia . Lucio Abbate , c

Prefidente Generale in Italia,de* Monaci Ciftércienfi.

Alfonfo Dottor del Collegio fu due volte Prefetto

della Patria, Podeftà di Lodi , e d'Aleffandria, Regio Ca

pitan di giurtitia nello Stato, Senatore di Milano, e Pode

ftà di Pavia.

An-

l
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Anton Francefco de' 60. perpetui Senatori , Queilore

di Milanoj Mercorino Maftro di Campo . GiorTomafo

Conte Palatino, Cavaliere de' 60. perpetui Decurioni

nel 1 604. Prefetto della Città nel j 6 11 . Capitan di giù-

ilitia nello Stato nel 16 12. Queilore del Magiitrato or

dinario nel 1 6 1 3 . Senatore nel 1 6 1 4, .• . :

-. •Carlo Regio Feudatario di Cozzo , Carfengo, e S.An

gelo di Lomelljna ,Marchefedi Cerrano, Conte Palati

no, Cavaliere Pontifìcio, collegiato Dottore Prefetto del

la Patria nel 1643. Paolo di Novara fu Regio Podeltà di

Varalle,6c Oratore della Patria in Milano, ftampò tré vo

lumi di configli legali. ■'.

Di quei di Cremona fi ritrovano nel 1270. Jacomi-

no, Guglielmo, Gerardo , e Simonino , de' quali Gio: An

gelo Maflro di Campo in Cremona . Saffo Cavaliere di

Malta . Fabio Cavaliere di S.Stefano. Cefare fu Regio

Senatore, Podeità di Pavia. '.

Tomafo Capitano di 500. fanti, Tenente Colonello

di D. Ferrante Gonzaga, per l'imprefa di Tunifi. Marco

Antonio Capitano per il Rè Cattolico . Ottaviano Pode-

flà di AlelTandria fua patria . Jacopo Mainoldo Galerati

fervi il Rè Filippo III. e morì Prefidente dell'eccelfo Se

nato di Milano . Vivono hoggi Cavalieri di quella Cafa.

in Milano,che ottengono li primi polli della Patria.

Vi fono Galerati di quelli in Turino, in Piemonte^ Ga

lerati d'Ouona, Galerati di Novara, di AlelTandria , Cer

rano, diCanegrato. 1. . ; ...

Scrivono di quella Cafa il sPUoriggia nell'Hiftorie di

Milano, il CrefcenZji nell'Anfiteatro Romano, e nella C0*

tona della Nobiltà d'Italia,^ altri.

Della
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X)<f//^ Famìglia Gambacorta. V; * '

1»

156 f"1 He foffe illufìxe,e potente nella Tofcanaja Fa-

Vii* miglia Gambacorta, non è da .dubitarti . Chi

dice , che cominciaffe da Pietro, che nell'anno 1 3 69.^

Signore di Pifa,e chi dice , che furono huomini illultridi

quella Famiglia fin dal 113 o-e chi che veniffe da.Germa-

nia,in tempo dell'Imperadore Errico IV. e che Gamba

corta fi chiamava quel primo,che Generale de gl'efferati

Alemanijin Pifa,pianfò la fua Cafa,Ggn\iii creda quej che

più gli aggrada . Volendo feguitare quelli , che dicono,

che cominciarono dal 1 130. in detto tempo fi ritrova^

Pietro Generale dell'efferati della Repubblica Venetia-

nanel 1160. Federico Imperadore,effendo andato in Pi-

fa, fu ricevuto nel Palagio de' Gambacorti. Andrea nel

farfe i Statuti di Pifa nel 1347- hebbe il primo luogo.

Lotto nel 1 5 5 2 fu buon Soldato. Guido fu marito di Ma

ra ta figliuola del Rè di Tunifì. . \;-.tf ;

r Pietro fu Capitan Generale delle Mafnade , & à lui, &

à Gerardo fuo fratello, fu conceffo dairimperadore;per

privilegiojin feudo imperiale la Città di Schedino > e che

i difendenti loro foffero,in perpetuo, Cavalieri à fprone

d'oro,dignità> in quei tepi concelfe folo adhuomini gran

di . Effendo detto Pietro, per alcun tempo , Signore di Pi-

fa fua Patria,narrando il modo, che fe ne impadronirono

i Gambacorti Gio-Villani neìi'Hìflor.lih.i i.c. 1 1 8.fu mor

to à tradimento infieme con Lorenzo fuo figliuolo nato

da Orietta Doria fua moglie, da Jacopo Appiano fuo

Secretano. Ma non per quello perderono la Signoria^,

mà la lafciò in libertà Jacopo quarto Signor di Pifa nel

1403 . per accordo , & in ifcambio,n'hebbe il Pontadera^

con altri Cartelli in Val di Bagno, ne' confini della Tofca-

Qj na,
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na, e della Romagna, ove pafsò, e furono quindi detti Si

gnori di Val di Bagno.

Il Beato Pietro Gambacorta fu Fondatore della Con*

gregatione degli Eremiti di S. Girolamo.

Si ritrova Giovanni, figliuolo di Gherardo/ratello di

Pietro.

Gherardo 2. figliuolo di Giovanni , dopò la morte di

Pietro, trasferì i Suoi in Valdibagno io Stato . Servì il Rè

Alfonfo nella guerra , che haveva con Fiorentini , e fu in

grande fUma di detto Rè. Si ritrova bensì in Regno Boni

facio Vice-Rè di Terra, di Lavoro, fin dal anno 1 269. fe

condo U Marra, nella famiglia d'Alneto.

Con quella occafione Gherardo fondò la fua Cafa nel

(Régno di Napoli, nel 1 454 , che havendo due figliuole,

una chiamata Gineura , diede prima per moglie al Con

te Broccardo,e poi à Chriiìoforo Cajetano, l'altra dettai

Giovanna diede ad un Cicinello , i di cui difcendenti Ci

chiamarono della Cafa de'Gambacorti.

Bartolomeo fù Commendatordi S. GioiÀndrea eccel

lente Soldato. Gio: come marito di Violante Monforrc,

fu Signor della Ripa,e Loratino,e Celenfa , Pietro fu Sig.

di Campochiaro. Marcello Commendatore diS.Gio:

Annibale Signor della Torraca . Fabritio Signor dellaj

Torracat,e di FrafiTo . Angelo Cefare Commendatore di S.

Giovanni della Padula . Carlo fecondo Barone della Ce-

lenza.

Francefco Barone di Limatola , & hoggi fi poffiede

con titolo di Duca.

Alfbnfo Cavaliere Napoletano , fervi con fei Cavalli

nella guerra d'Orranto,nel 148 1. come fervi ancora ìil.

detto tempo,Andrea Gambacorta.

Archileo Luogotenente della Compagnia del Conte

di Madaloni nel 1 55 8.

Bar-
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Bartolomeo Napoletano, mi originario Pifano, Cavai.

Gerofolimitano,e Priore di S. Gio: Gerofolimitano,neIla_,

Puglia, nel 1465-

Nel 1 5-32 Orario Gambacorta Capitan d'Infanteria dell'

Uridiei, fotto il Coronel D. Francefco Carafa.

Nel 1 j f4 Gio: Paolo Sig. del Cafale di S, Giovanni, e del

Cafale Lepuzzane inhabitatù

Afcanio nel 119 f Capitano a" guerra in Roncano.

Paolo Capitano d'Infanteria nel ifp4.

Gherardo fu gran Soldato,fervì nelle guerre di Lombar

dia il Rè N-S. nella guerra di Cafale , fervi in Germania , cj

Jjberò conia Vanguardia la Città di Coftanza> nella fan-

guinofa battaglia di Nordlinghen j fi ritrovò in mille altro

imprefe , morì nel 1 6 3 6 da due palle trafitto ; ne fcrive Lo-

renilo Crajfo l'Elogio,

Vi è hoggi il Principato di Macchia , & il Ducato di Li

matola.

Pafsò fimilmente in Cicilia quella Famiglia , prima ia>

Sacca, e poi in Palermo, dove governò quella Reggia , eoa

gli ofEcii di Pretore , e Senatore , e pofledè il Marchefato

della Motta di Fermo . Rocco fu Giudice della G. C. del

Conciftoro . Modello fuo ftatello fu Giudice della G. C.

Maftro Rationale, Regente nel Configlio dltalia in Spa

gna nel 1 8 3 , e Prefidente del Patrimonio in Cicilia,e Mi

chele nel 1 602. fu fimilmente Regente,per Cicilia, del So-

premo Configlio d'Italia.

Hanno imparentato con Carrafa,Caracciolo , Guinnaz-

zo, Colonna, Tuttavilla, Sifcara, Agliati , Monforte , Mon-

talto, Marra, Albritio, Doria, Ratta, Maftrogiudice , Mon-

folino, Aragona, Acquaviva, Quadra, &C altre.

Scrivono di quefia Cala ilContarini>A/fazJz>eHa,il Gual

do, ^.Anfalone, l'Inveges , il Crefeerici, Mugnos, ilSan-

fovino, &> altri. , . l

Q^q 2 Della
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Della Famìglia Gargana.

J57 r^I ftima d origine Normanda,una delli 12. della-

»3 Città d'A verfa, dicendo / Abbate Alejfandro Te-

le/ino, Authore dtlla ficria di Roggieri > che fi gloriava..

Averh; duodecim magnaiibus militibus, atque immenfo

T'optilo. Ha havuto Feudi da tempi antichiflìmi .Nel 1278.

Nicolò di Bari fu Signor di Feudi in Otranto , detto Cafa-

le di Preda, e Maftro di Zecca di Brindifi , Jacopo nel 1278

Signor di Cafal di Principe , e Quatrapane , Giorgio Cava

liere, e Cilio Feudatario in A verfa, eMataloni , quali com-

parfero fontuofamente nella moftra di Bari, con Pietro d*

Abenevolo, Matteo Scaglione, Gio:Malachierica , Berardo

dello Tufo, & altri Feudatari A verfani , Lorenzo , e Gio:

Francefcofervironoin tutte le guerre fatte da Carlo II. ej

Rè Roberto, Jacopo Cavai, del Rè Ladislao , fù Governa-

dore di Viterbo, e di Montefiafcone, & altri luoghi, di San

ta Chiefa , e Capitano à guerra nel Contado dell'Aquila,,

per li quali ferviggi hebbe in dono da Giovanna JJ. Cafal di

Principe, e Quatrapane, luoghi pofleduti per molto tempo

da quefta Famiglia, Hebbe per fua fede, e valore, la Caftel-

lania di Cartel Nuovo di Napoli , fopra l'Ifola di Strongoli

grofla entrada, & onde fo. l'anno, fopra la Bagli va d'Aver-

fa, e Venafro, che furono poi confirmate a'fuoi figliuoli da-

detta Reina . Giovanni governò, con titolo di Capitano à

guerra,rAbbruzzi , fotto li Rè d'Aragona , furono celebri

Uliflè, Rinaldo, che per fuoi meriti, e ferviggi , ottenne dal

Rè Ferrante J, in dono , la Terra di Marcellino . Pietro An

tonio nel 1 74; fù Cartellano di Cremona , e di Pizzichito-

no. Ha havuto altre cariche, e dignità, come fcrive il Cam~

panile. Nel 147P Pietro d'A verfa era marito di Lucia Ca-

racciola figliuola di Domitio,

Afca-

•
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Afcanio d'Averfa Capitano d'Infanteria nel if92. Frà

Antonio Cavai. Gerofolimitano , Baglivo diS. Gio: Batti

la di Foggia nel irtfp.

Hà imparentato con Famiglie Nobiliflìme , come fono

Gambatefa, Aquina, Pannona, Saracina, Tomacella, Tufo,

Seripanna,Scagliona, Altemorifca, Caetana , Dentice , Spi

nella, Claver, Sangro, Carafa,Caracciola, & altre.

Dice di più il Campanile , che Gregorio fu Cardinale^

fatto dal Pontefice Clemente III. e cheJacopo fù anco gran

Giuftkiere del Regno, che nonriferifee il Tutini .

Godono Nobiltà nella Città d'Averfa.

Hà poflèduto Frignano Maggiore , e Prata ~, poflìedo

MontefaIcone,e Durazzano , con titolo di Principe ottenu

to nel KJ32.

Scrivono di quefta Cafà /*/ Campanile,Vinceriti ne*Tro-

tonot.Lellist Marra,Mavella, &* altri.

Della Famiglia Gattola.

158 ^Ono originarii di Cajeta . Il primo che fi trova &

v3 GofTrida Gattola, che pretto denari al Rè Carlo

I. d*Angiò .

Nel 1 2 8o.Francefco Gattola efpenlbre per una Galea .Iti

tepo del Rè Roberto, Rinaldo Gattola di Nap.Teforierò del

denaro del Datio della Carne di Napoli , Filardo Gattola di

Gajcta fedele nei 1382. Nel 1400. Antonio Cartellano di

Bifceglia. Nei 1322 viveva Rinaldo Gattola Nap. Pietro

Barone di Seccennara,in tempo del Rè Roberto . Loffredo,

in tempo della Reina Giovanna I. Governadore della Pro

vincia di Terra d'Otranto, con titolo di Milite, e Ciambel

lano. Sotto Rè Roberto Militò Cefare , che per le fue qua-

lità,fù fatto Cavaliere . Ha poflèduto Baronie , cioè Secce-

nara , Miflànello, e Gallicchio . Hà havuto il Vefcovato di

Bo-
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Bojano ] e l'Àrcivefcovato di Trani .

Tadeo Gattola di Cajeta , uno delli efecutori del cefta-

mento della Reina Gio; II. ,

Nel i44$.Jacopo Gattola Sindico per la piazza di Por-

tanovadi Napoli* verfo l'ifteflb tempo fi ritrova il nobile»

huomo Francefco di Napoli Capitano di Tram". Andrea di

Napoli Milite, padre di Francefco Milite.Girolamo Proton-

tino di Cajeta.

i Ritrovo , che Gio; Gattola di Cajeta nel 141 1 fotto Rè

Ladislao,fù Luogotenéte del Tribunale della Reg. Camera,

fu Capitano, e Cartellano di Tropea, Barone di Carduccio,

e Sperlongaj ftà fèpellito nella Chiefa di S. Agoftino di Na

poli. Nel i44f Carlotto Gattola di Cajeta , f u Maftro Por

tolano di Terra di Lavoro.

Lorenzo Gattola di Cajeta nel 1416 fù Prefidente di Ca

mera, e per gratia del Rè AlfonIo,fù immune dal pagamen

to del diritto, che fpettava alli Prefidenti. A ndrea,con tito

lo di T)cminus 3 fi ritrova Rationale della Gran Corte , iru

tempo del Rè Ladislao. Andrea Gattola Maftro Rationale

della Regia Corte nel' 1405). - . t

t ,Nel 1 345.fi ritrova notato con titolo di JoóeXì Pietro

Gattola di Portanova, Angelo di Cajeta del quondam Gio;

Cavalcante, Signor dei Fendp, detto Gemma Grolla , nel

. BetoJo di Cajeta Cartellalo di Monteleone , e Tropea

nel 1 417- Colantonjo - Paggio del Rè nel 14431..

i Jacopo di Cajeta Nobile, e Regio familiare nel 1 442.

. Hà poflèduto ìAlfidena, con titolo di Marchefe, ottenu

to nel t<Hì\K -. r •

Nel 145.5- Francefco Nobile di Cajeta, gran.Marefciallo

dej Regno, fù aggregato alla Nobiltà del Seggio di Nido di

Napoli , &. in tale aggregatone lui accettò detta aggrega-

tione>citra pregioditio della fua Nobiltà > che godeva nella
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fua Città di Cajeta , come fi vede dal Jrtrnmento ftipulato

per Not.Jacopo Raraulo di Cartello à Mare , à 10. Novem.

143 f. Ind.4. prefentato nel procedo d'Ettorre , & altri d*

Alagno, con il Segio di Nido , in Banca di Sarro in Confi*

glio, fol. %o.Summonte Hift.tom.\fiL\^y.

Andrea fu Giudice della Vicaria Criminale nelifij.cJ

Prefidente di Camera nel 1 j 2 1.

Scrivono di quefta Cafa, il Maz,z>ella, Termini*))T0-

pio, Contarmi, Marra, Lellis, &* altri.

Della Tamiglia 'Gcimara.

*59 Hp Ucci li noftri Hiftorici concludono ~, che fia ori-

JL ginaria di Roma, dell'antica , e nobile Januaria,

11 primo, che fi ritrova di quefta Famiglia è S. Gennaro,che

patì nel jor. Nel 492 Celio fù Cardinale. Nelpoo. Stefa

no dona alcuni beni (labili al Monaftero di S. Pietro à Ca

tello . Nello fteflo tempo fi ritrovano Pietro, e Giovanni.

Baldaflàrre fu Confole della Repubblica Napol. nel iootf.

In tempo di Guglielmo IL nel 1 1 fo. Bartolomeo pofiedeva

magnifica Cafa , & altri beni . In tempo del Rè Manfredi fi

ritrovano moltiFeudatarii.Adenolfoera Feudatario in tepo

del Imp. Federico IL Pandolfo fuo figliuolo fù Barone di

Preturo in Principato.À leflf.fù Capit.di molte Galee, fotto

il medemo Federico,e Barone di molte Cartella in Principa

to. Paolo nel i2 8o.fù Feudatario,co altri fette della frena Fa

miglia.Jacopo dal Rè Carlo Il.hebbe in dono i luoghi della

Crocce di Cunicolo porti in Terra di Lavoro, e Cotado dì

Molife.Carlone fù Camariere del RèjManelago fù Gabel

lano del Rè Ladislao , e della Reina Gio: Mafotto dotò di

molte rendite il jus patronato,che hoggi fi poffiededa que

fta Famiglia, del Primiceriato, prima dignità della Chiefa-,

Arcivefcovale di Napoli.il 2.Menelago fù Vefcovo di Can

ne,
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ne, e d'Acerno , e poi Arcivefcovo di Sorrento . Tiberio fù

Signor di Marzano, e Marzaneilo„.Gio: Girolamo fù Ca

pitàrio di Cavalli, in tempo del Vice-Rèil Ducad'Alba-Or3-

tiò fù buon Soldato, fi ritrovò nella battaglia Navale con

tro Turchi nel i con fei akri di detta Famiglia , e poi fù

Capitan di Cavalli . Pompeo fervili Rè in Fiandra , fù Ma-

ftro di Campo , del Configlio di Stato di Napoli , di Fian-

drajhebbel'hàbito di Calatrava, il titolo di Duca di Belfor*

te, fù Prefide,e Goveinadore dell'armi di rrè Proyincìe.Vin-

cenzo nel i 3 <5 fù Sorgente Maggiore, Matteo fu Capitan

di Cavalli in Orbitello. Marco Antonio fù buon Soldatojfù

Maftro di Campo nel foccorfo d'Orbitello, e di un terzo

Napoletano, inlfpagna, & ultimamente nella guerra di

MefTina fu Maftro di Campo Generale; , Fabritio fà Signor

diBaranielld. Felice fù Barone di S. Elia, Monaceiioni,del-

la Città di Civitate, e di S. Paolo. Pietro Jacopo Signor di S.

Maflìmo. Antonio signor di Crifpano , e Prefidente del S.

R.C. e Viceprotonotario, fù Ambafciadore ,pér il Rèsila-

Repubblica Venetiana,al Pontefice Aleflàndro Vl.morì nel

ir 21 Stàfepellito neUa GhiefadiS. Pietro Martire , corL*

(tatua marmorea , & infcrittione . Gio: Antonio Jù Amba

fciadore per la Città di Napoli al Rè Cattolico . Scipione-*

fù buon Soldato, e Maggiordomo del Imperador Carlo V.

Pietro Jacopo fù Signor del Cartello delle Fratte , . Amba

fciadore à Pefaro , e poi Prefidente della Camera . . Alfonfo

fù Signor di Mofciano . Felice nel 1^30. fù Regio Confi

ggere del Configlio Capuano, eMarchefedi S. MafTfmo.

Andrea nel 1^23 fù Règio Configliere,e nel 1 6 3 f Regente

Ja JReal Cancellarla, Morì nel i <s 3 8-

Vi è hoggi il Ducato di Cantalupo , il Marchefàto di S.

Maflfimo, il Ducato di B-lforte,&: il Principato diS.Marti-

no, e gode nobiltà nel Seggio di Porto,ha bene imparetato.

Scrivono di quefta Cafa /'/ Maiella , Pietri,, Lellis,

Elio Adarckefe, ti P. Borrello, Marra , Contarini, Pietro

Vi-
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Vincenti nel Mftoria farticolare dì quefla Famtglia-»

fiammata in Napoli nel 1 62 o.in fol.

Della Famiglia Gentilcore,

160 TNtempo del Rè Ladislao nel 1 398 fi ritrova Feu-

« X datario Jacopo Gentilcore della Polla,nel Reggi-

ftro del detto Rè, nell'Archivio della Zecca di Napoli,

fol. 122.

Id tempo della Reina Gio:ILii ritrova Jacopo Gentil

core di Marfieo. .i"

Gio: Maria Gentilcore, eJacopcdella Terra della Polla-,"

del quondam Malitia , pagano il relevio , per un Feudo no*

minato dello Martino, nel Territorio della Polla , e per un>

altro nominato della Cefina , e per due altri Feudi , nel

I4P4-

Si ritrova ver(b Tanno 1570 Girolamo , di Cecerale del

Cilento, Rettore di S.M. di Campoluca l

Nel j 777. Afcanio, del Cilento , figliuolo del quondam-,

Giovanni Antonio, paga il relevio, per il Feudo detto di

Corbella. '> in 1 .

Sono Baroni della Terra di Cecerale nel Cilento

Si ritrovano quefte notitie nell'Archivio della Zecca di

Napoli, & altri Archivii.

Della Famiglia Giordana] . • 1

16 1 v^vUefta Famiglia fi ritrova nella Città di Melfi,'

V-^f Venafro, 6c Avellino.

Quelli di Melfi vennero in quella Città,con oc-

cafione,che il Principe d'Oranges,in riconofcimento de'fuoi

fèrviggi, li fe concezione di molti beni, che furono di ribel

li in detta Città, e particolarmente la Maftrodattia.

Rr Quel-
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Quelli di Venafro fono già edititi . Antonio fù famofiflì-

mo Legifta, lefle publicamcnte in Napoli, ove nel i j 2 1 era

Lettore della prima Catedra della Sera , con provifione di

doc. 400. Tanno.Leflè anco in altre Accademie d'Italia . La-

Repubblica di Siena l'eleflè per fuo Prefide,e la governò per

qualche tempo . Fù Configgere in Napoli; e fù mandato

più volte Ambafciadorealli Pontefici Aieflandro Vl.Leone

X. e Clemente VII. & à Maflìmiliano Imperadore . Fù fe«

pellito nella Chiefa di Sceverino di Napoli, nella Tua Cap

pella con belliflima Infcrittione.

Tullio, e Nicolò Giorgio Giordano della Provincia di

Principato Cura , creati Cavalieri aurati , e come nobili di

quattro quarti paterni , e materni nel 1/39 execut. 41. di

detto anno, f0l.tf4.tff • • <•"■

Gio: Berardino della Terra di S.Giorgio nel 1 f4o.Signor

d'un Feudo ruftico. :

Fabio fù quel grande Scrittore delle co(è Antiche del

noftro Regno, al quale molto dovemo,fecondo dietro La-

fena mlGinnafio Napoletano , e la fua Hiftoria fi ritrova-

maftofcritta nella libraria de*SS,A portoli, in Nap.

,Nella Chiefa di S.Severino,e Soffio di Napoli , tengono

belliflima Cappella, con fnfcrittioni,, 1 ! 1 •:

Ha imparentato con la Famiglia Strambone, Anna, Alef-

fandro,& altre. *

InMeflìna fono Nobiliflìmi , fi ritrova Jacopo, che nel

1 3 14 era Giudice dì Meflina, Federico Milite : hanno pof-

(èduto da tempo antichiflìmo, Feudi , che fono Mazzarrà,

Venetico , Longarino; Signori dei Trono di Milazzo del

jus del Naufragio,della Gabella , e jus del rotolo della Carne

della Città di Meflina . -..».:. v :b v

Scrivono di quefli // P.Jn/àlone,.(f altri.

■ . »t ' ■ - • .

Della
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' * •. *

Della Famiglia Giudice di (jenova*

162 Uefta Famiglia è aggregata all'Albergo della-

V-/ Famiglia Ufo di Mari di Genova,che fù chiarii

fima in tempi antichi . Imperciòche nel 1 122.

Guglielmo Giudice fù uno de'quattro Confoli » enei 1128.

1 1 29 : e 1 1 6j Errico , e Giovanni Giudice , furono due de

dodici Confoli , che governarono la Città di Genova , con

Simone Doria,& altri. In Genova fi divife in tré rami , uno

de'quali s'aggregò nel Albergo de'Vivaldi, e portò per arme

una banda azzurra , con tré gigli d'oro dentro , in campo

d'oro. L'altro fi congiunfe con la Famiglia de'Calvi , e tolfe

per arma una banda d'argento dentro un campo divifo,foc-

to azzurro, e fopra rollo ,• e l'altro come fi diflè , con la Fa

miglia Ufo di Mari, il quale fece per arme mezzo Scudo di

fotto, divifo in due Campi, il deftro tutto roflo,& il firiiftro

azzurro, con una banda d'argento attraverfata;il mezo Scu

do di (opra tutto d'oro , con mezza Aquila nera coronata-

Di quefti tre rami, quello aggregato a'Vivaldi , e già eftinto

in Genova. Gli altri due fono vivi,quello aggregato a'Cal-

vi è vivo in Napoli , nella perfona del Signor Principe di

Cellamare Antonio figliuolo di Don Domenico Giudico

Duca di Giovenazzo, figliuolo, che fù di Nicolò Giudico

Principe di Cella à Mare, Signor di Giovenazzo , e d'altro

Terre, come fono Terlizzi, e Cartello Garagnone, Corriere

Maggiore, e Maeftro delle Pofte in Napoli , e del ordine di

SJacopo,e Configgere di Stato del Regno di Napoli.

Lacongiuntione di detta Famiglia à quelle di Ufo di

Mari, Calvi, e Vivaldi, fù nel anno 1 f 28 > per le caule ben-,

note à gl'Intendenti.

Mà fi fepararono poi nel anno 1 5-7 6, per decreto fatto per

ordine del Papa,del Imperadore, e del Rè noftro di Spagna

. Rr 2 '." Fi-
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Filippo II. & ogn'uno pigliò l'antica fua Famiglia , coniti

nota il Foglietta, neldtfcorfo dellafuaRefubbltcayt le no

vedeno in detto anno ftampate le leggi.

E vero ancora, che per non pregiudicare alla lor Fami

glia t quelli della Famiglia Giudice non lafciavano il lor co

gnome , ma infieme non l'aggregato, ponevano il loro pro

prio , come à dire Paolo Battifta Giudice , fi diceva Paolo

Battifta Calvo di Giudice , che nel ijóf fu , e morì

Doge. Come fu Battifta Giudice, figliuolo di Giorgio , che

fi congiunte con Ufo di Mari , calandoli con la figliuola di

Gio: Agoftino Ufo di Mari.

Il fudetto Battifta Giudice s'aggregò ì gli Ufo di Mari

nel i il 8. Vogliono alcuni, che derivante da Diano, e colli,

ancora il Ramo aggregato a Calvi , e detta Famiglia edere

ftata portata in Genova, dal detto Guglielmo nel 1120, che

poi nd 1 12 8- 11 29 fu uno de'Confoli , che reggevano allo

ra quella Repubblica.

Di detto Bawrfta furono due figliuoli , Agoftino , e Mi

chele , di Michele , che pafsò in Palermo , fono gli Difen

denti i« Palermo . Di Agoftino , che reftò in Genua, fono

ancoragli Deicendenti. 5

Il Ramo, che è in Napoli, nelle perfone del Duca di Gio-

venazzo patire del Principe di Cellamare figliuolo, enei

Cardinale D. Francefco fratello di detto Duca , creato dal

Pontefice Aletfàndro Vili. Ha moftra to ,e moftra l'antico

Splendore di detta Cafa, mentre , oltre de Feudi , e titoli fu-

detti , il fudetto Duca è ftato Ambafciadore in Savoja , ÒC

eletto al Rè di Francia. Aggregata quefta Famiglia al Seggio

Capuano di Napoli pochi anni fono .

Hoggi detto Duca è del Configlio di S.Maeftà Cattolica

Noftro Signore in quello Supremo d'Italia.

Hà imparentato in Napoli con Famiglie Ncbiliflime-»

come fono Carafa,Caracciola PignateIIi,Somma,Marra,Pa-

iagano, CaraccioJa, e Pappacoda. Seri-
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Scrivono di quella Cafa// Mugnos, il Frantone > egli

Htftortci dt Genua, gr altri.

Vi è anco la Famiglia Giudice di Napoli , la quale 11

crede, che tragga il nome da alcuno Giudice , ò fopremo

Magiltrato della Repubblica Amalfitana. Si legge, che

fotto l'Imperadore Ifacio Conneno Greco , Sergio del

Giudice dona molti fondi , e beni di conto nel Cailello di

Stab:a,e nel Cafale di Conca à Gio: e fratelli del Giudice.

[Nel 1 1 00. Roggieri Duca d'Amalfi concedè à Sergio del

Giudice figliuolo di Coiìantino , alcuni poderi vicino lo

mura della Città ^Amalfi . Ne'medemi tempi fi ritrova

in Napoli, efiendo che fotto l'Impero di Coflantino Gre

to, Orfo del Giudice, chiamato Conte Morone, fi leggo

pofledere cafe, e poderi in Napoli , nel loco, detto Cam-

pagnano . Neii'inquifitione de'Baroni, e feudatarii, lotto

i Duchi di Puglia Normanni , fi trovano figliuoli di Ric

ciardo del Giudice, Guidone, Rahone, e Gio: del Giudi

ce . Roberto dali'lmperador Federico fu fatto Cartellano

di Bari . Sotto Manfredi, fra Baroni, fi ritrovano Martuc

cio , e Landolfo . Sotto il Rè Carlo Primo fi ritrova Ma

rino Collettore, e Secreto di Terra di Lavoro,e Contado

di Molili, di chi anco fù Capitano Nicolò, Còfigliere, Bo

riilo, che perfuafe à quella Corona, la divifione fra la no

biltà, eia plebbe . Fra nobili della Coiliera d'Amalfi, che

prellarono denari ailoftefio Rè,furono Bartolomeo, e Fi

lippo)Jacopo , e Marino Frà Baroni, che comparvero con

lor cavalli, in ferviggio del Rè Roberto , fù Gio: Tomafo

fu Vicario del Gran Camerlengo del Regno. Luigi, c_

Carlo furono Camarieri del Rè Ladislao , da cui hebbero

provifione annua d'oncie 200.perciafchedano. Aldema-

ro hebbe in governo l'Abbruzzi . Andrea fù Camariero

del Rè,Signor di Montefano, Agropoli , Camello a Mare

della Bruca, e della Rocca dell'Afpro, fù Governadore di

Prin
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^Principato Gitra , di Calabria . Boriilo fu Camariere del

Rè,e Signor della Città di Capaccio, di Trentenara, e del

feudo deli'Grta . Andrea juniore fu paggio del Rè Alfon-

fo Primo . Boriilo il terzo fu paggio del Rè Aifonfo , Ca

pitan Generale del Rè Luigi II. e Conte di Caftro, nella-

Francia . Marino fu Arcivefcovo di Taranto, e creato

Cardinale dal Pontefice Urbano VI. Un'altro Marino fu

Arcivefcovo d'Amalfi, in tempo della Reina Giovanna-

Prima, e nel li Iteffi tempi vi furono Giovanni Arcivefco

vo di Salerno , e Roberto Vcfcovo di Cadano . Sotto Gu

glielmo II. fi ritrovano feudatari! Guidone, NicoIò,e li fi- .

gliuoli d'Agerio Tomafo fu Luogotenente del Graru ,

Camerario nel 1 3 8 2. fotto Carlo IL Nel 1475. fi fece

duello fra il Magnifico Burlilo dello Giudice , e D. Giulio

Luigi de Pills Regio Conduttore d'armi . Barteraimo, &

Ettorre di Napoli, figliuoli di Bollilo Milite,e di Cobella

Caracciola. Fabritio della Città di Nola , Signor d'un feu

do rullico in S.Paolo di Nola nel 1 57 2. Francefco di No

la nepote di Scipione morto nel 1613. po/feffore d'un_>

feudo in S. Paolo . Francefco Signor di Lauriano nel Ci

lento , che il figliuolo Antonio la vendè ad Aifonfo San-

fdice . PoiTeggono lioggi la Terra del Galdo nel Ci

lento . Hanno imparentato con le Famiglie Carafa, Bra

cacelo, Wlcano , Guindazzo, Capece , Marra , Capuana.,

Rummo , Alagno , Branda , Bonito , Affiito , Pezzo , Ca-

lìriota, Frezza, Pignatella, Pagano , Majo , Rafcica, Scia

bica di Salerno, Ponte, & altre.

Sono nobili di Napoli nel Seggio di Nido , Lecce-,

Amalfi, Salerno, Nola, & in Cicilia , della quale fcrive il

jMugnos>z delli Cavalieri, e dignità ottenute, & il Padre

oslnfalone dice,che nel 1440. Antonio fliMallro Ratio-

naie del Regno. . .

Scrivono di quella Cafa Vieti h T'opto, Freccia , Lcllis*

Marra, £r altri. Della
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Delia Famiglia Gomez, di Fiotteròa.

163 T A nobiltà della Cafa Gomez è molto qualifìca-

1 j ta,& approvata con moltije diverfi habiti, che

tiene delle Religioni Militari > La fua origine è Cafa So-

leriega è nelle ^Montagne , & ufa di fei feudi d'Armo

differenti , che riferifee lo Cronifta ^ilortfi di Santa-Cro"

ce nelfuo Nobtltario nelfol. 90. Quella voce Gomez nel

la lingua antica di Cantabria fc interpreta , Gran Signo

re, ò Signor de' Vafla Ili . Fin dal 770. di Noftro Signore

Giesù Chrifto,{] ritrova in Ifpagna,il Riccohomo Gomez.

Intempo,che il Rè D.Alonfo il Scflo,guadagnò Tole

do, fra li Cavalieri , che lo feguitarono, furono li Gomez.

In tempo del Rè D.Alonfo il Nono fi ritrova D.Vafcó

Gomez de Monterrofo , che era ricco huomo.

D. Pietro Gomez Barrofo era,in tempo del Rè D. Alo-

fo il Sello, Commendatore maggiore dell'Ordine d'Al

cantara.

D.Rodrigo Gomez fu Signore di Traflamara.

Nel 1 241. D.Gil Gomez era Commendatore di Tor

re di Zafra, dell'Ordine di S.Jacopo.

In tempo del Rè Alonfo il Decimo Fr. Rui Gomez de

Villalobos era Commendatore di Zurita , dell'Ordine di

Calatrava.

In tempo del Rè D. Sancio, D.Pietro Gomez Chirino

fu fuo Àmmirante,che fu il quinto in ordine.

Nel 1338. Alvaro Gomez de Sarria fu Maggiordomo

del Gran Maeflro dell'Ordine d'Alcantara.

Fernan Gomez de Deza fu gran Privato della Reina,.

D.Beatrice,feconda moglie del Rè D.Giovanni il Primo,

di Gattiglia.

Confato Gomez de Gallinato fu familiare del Rè

~" D.Pie-
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D.Pietro . Nello fleflb tempo viveva Fr. Diego Gomez

de Gajangos , dell'Ordine d'Alcantara , Commendato re

delle Cafe di Badajoz.

Nel 1 3 64. viveva il Maeflxo dell'Ordine ifleffo d'Al

cantara, D. Guttiere Gomez de Toledo.

D- Diego Gomez Sarmiento fù afcendente delli Conti

diSalinas. • .

In tempo del Rè D.Errico il Secondo , era Commen

datore dell'Ordine d'Alcantara,Fr. Diego Gomez, Com

mendatore di Benquerencia. r

Nel 1303. D.Diego Gomez Barrofo fu eletto Mae-

ftro dell'Ordine d'Alcantara.Nellofteflò tempo fù Com

mendatore di detto Ordine Fr. Fernan Gomez Chinno.

D. Diego Gomez de Rivera fù il progenitore delli

Duchi d'Alcalà , con mille altri , che fi ritrovano nell'Hi-

ftorie di Spagna. ..

■ In Regno nel 1 63 9. D-Michele £1 Auditore nella Pro

vincia di Salerno, e Bafilicata,e CommifTario di Campa

gna; enei 1643. e 1647. Giudice di Vicariai^nco nel

i65o e poi Regio Configlierenel 1650. nel mefe dì Ot

tobre . Morì nel 1658. fu fepellito nella Chiefadi S.Ja

copo delli Spagnuoli di Napoli,nella fua Cappella,fuperr

Ititi D. Antonio, e D. Giufeppe fuoi figliuoli, morti lenza

fucceflione. . . ■

Della Famiglia Figueroa, fi ritrovano i Cavalieri di cjue-

fta Famiglia fin dall'anno 770 di N.Signore, e frà gli altii,in

detto tempo, fù Lope Àndres di Figueroa , Ambafciadoro

dell'Arcivefcovo di Toledo , al Rè di Galitia, & al Rè dell'

Arturia. . - i j

D. Lorenzo Suarez di Figuera fervi in tempo del Rè Er

rico II. Fù Maftro di S. Jacopo, morì nel 1 40^ , generò con

D.Ifàbella Mexia, Gomez Suarez di Figueroa , gran Soldato,

fù Maggiordomo Maggiore della Reina D. Cacelina , ma

dre
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dr* del gloriofo R è D. Giovanni IL fù Signor di Zjfra, e Fe

ria, la Parrà, e Villalva, -

- In tempo del Rè D. Errico IV. D. Lorenzo Suarez de_j

Figueroa, figliuolo di detto D. Gomez Suarez de Figueroa,

fu creato Conte di Feria , del detto Rè, che con D. Maria*

Manuel Signora delle Ville di Monteallegro , e Menefes fo

D. Gomez Suarez de Figueroa, che fù 2.Conte di Feria , D.

Gio; Signor di Salvaleon, & altri figliuoli^ figliuole.

D-Gomez 2. Conte di Feria, fi caso con D. Maria di To

ledo, figliuola del Duca d'Alba , con ia quale fece D.Loren

zo Suarez Figueroa , che fuccedè nella Cafa , e figliuole fé-

mine.

D.Lorenzo terzo Conte di Feria Signor di Zafra , Viilal-

va,c la Parrà , fù cafato con D. Catelina Fernandez de Cor

dua 2.Marchefe de Priego , con la quale fece D. Pietro Fer

nandez de Cordua, e Figueroa,che fuccedè nel Contado di

Feria.

D.Gomez Suarez de Figueroa , che fù il primo Duca di

Feria. ,

• Fra Lorenzo Vefcovo di Siguenza,del ordine di S. Do-

menico,& altre Signore figliuole collocate altamente.

1 D. Pietro Fernandez de Cordua Figueroa, quarto C on

te di Feria, Cavaliere del ordine del Tefone,morì fenfa fuc-

ceflione mafehile , màfolo con D. Catelina Fernandez dcL»

Cordua, che venne ad eflere Marchefè di Priego,e li fucce

dè D.Gomez Suarez de Figueroa fuo fratello ,chefù quinto

Conte di Feria, che fù Commendatore di Seguera , e fù de

cimo terzo del ordine di SJacopo,fù del Configlio di Stato,

e guerra, e Capitan della Guardia Spagnola del Rè Filippo

11. che, per li fuoi meriti, li diede il titolo di Duca di Feria.,

nel 1 ftf7.che fu marito di D.Giovanna Dormer,Dama della

Reina Maria d'Inghilterra, del fanguc Reale d'Inghilterra. ,

fece D. Lorenzo Suarez de Figueroa,che fuccedè nella Cafjj

Sf Que-
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Quefto fu 2.Duca di Feria, primo Marchefedi Villalva, Sigi

de Zafra, e ia Parrà , e dalia Cafa di Salvaterra , e Commen

datore di Seguraj nell'anno 15*94. fù Ambafciadore al Pa

pa, e poi al Rè di Francia,e poi nel 1 f9%. fu Vice-Re di Ca

labria, e poi di Cicilia.

Fù cafato con D. Ifabella di Mendozza la 2. volta , quar

to Duca deirinfantado, con la quale fece D.Gomez Suarez

de Figueroa, chefuccedè alla Cafa,morì D. Lorenzo in Na

poli nel 1607.

Fù D.Gomez Suarez de Figueroa, e Cordua , terzo Du

ca di Feria 2.Marchefe di Villalva , Signor di Zafra , e ìau

Parra,e Cafa di Salvaterra, & altri Vaflalli , e Cavalieri deli' ,

ordine di SJacopo,eComendatore de Segura de Leon, fu

Ambafciadore d'Obedientia al Pontefice Paolo V. & alla-

Reina di Francia,Maria di Medici,per il pefame,per ia mor

te del fuo marito Errico IV. poi Vice-Rè di Valenza , e poi

di Milano, che cafato con D.Francefca de Cordua, figliuola

del Duca di Seflfa, fece D.Lorenzo , che nacque nel 1 <n 6.

Di quefti Signori fù D. Gomez de Figueroa Vefcovo di

Cadice, che morì Eletto di Segovia , e furono lii Signori do

Batres, e Cuerva, & altri Signori in Guadalaxora, Eftrema-

dura, SevigIia,Cordua, & Andalucia, & altre parti, & anco

nel nuovo Regno di Granataj fra quali fù D.Antonio, cho

fi casò nella Città della Zacateche della nuova Galkia,cho

nel 161 1. fu Governadore^ e Capitan Generale delle Pro

vincie de Yucatan, e Campace,& altri valorofi Soldati.

Gio: Figueroa nel 1 j 3 3. fù Regence della Real Cancel

larla del Regno di Napoli , fecondo ilTopio , fin* all'anno

Scrivono delle Cafe Gomez, e Figueroa , tutci'gli Hi*

fiorici di Sj/agnaM P.Adaefiro Fr.Filippo de U Gandora,

nelìi Trionfidi (jalitia, Alonzj) de Haro, Argote di A4o-

lwa,il Conte 'D.Pietro di Portogallo , l*Authorc delie Fa-

miglte del nuovo Regno di Granata^ altri.

Della
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'Della Famiglia Gonzaga,

164 T 'Origine di quella Serenilfima Famiglia èin-

Lj certilfima, elfendo che altri dicono , che eila>

fia difcefa già 700. anni fono da un Lodovico Tedefco,

nato di fangue Reale . Altri , che ella pur derivi da Te-

defchi , ma cacciati di Germania da Cario Magno , e ve

nuti ad habitare in Lombardia . Altri , che i Longobardi

ufciti dall'lfola Scandinavia,venuti in Italia, eflTendo mor

ti i lor Capitani , eleffero per Re Agilmundo figliuolo

d'Agioncdell'antica Profapia de'Gongingi , riputata da^

loró,nobilitfìma llirpe,e da quelli dicono alcuni, che ven

nero iprefenciGonzaghi; altri dicono>che pigliale il co

gnome da Gonzago gran Soldaeo,che venne in Pavia da

Alemagna, per andare al S. Sepolcro , e che tal Gonzago

folTe chiamato da Mantuani per loro Capitano . Altri di

cono altrimenti . In quella confusione di cofe non ci è le

cito dire il noflro fenfo, rimettendoci a* Lettori, che con.»

qualche tempo conciliino quelle opinioni, mentre k Noi,

per le continue occupationi, ci manca • Quello, eh" è cer

to, è , che eifendo flato ammazzato PalTarino Bonaccolfi,

ò Bonaccorlì, Signore,e Tiranno di Mantua, (e dicono al

cuni da Luigi Gonzaga ) il Popolo , per configlio deter

minato dal ior Comune, pofe al governo, come Capitano

Governadore, e Capo fuo, Luigi, detto ancora Lodovico,

figliuolo di Guido nel 1327. huomo illuflre,per diverte

cofe oprate,per le quali fi venne à detta elettione.

Figliuolo di D- Luigi fu Guido , che li fucceUe l'anno

1362. quale morto li fuccedè Ugolino , & elfendo quel

lo ammazzato da Francefco fuo fratello, li fuccedè nel

138?. Lodovico, fimilmente fuo fratello.

A Francefco fuccedè Gio: Francefco fuo flgliuoloj'an-

Sf 2 no

/

*
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no 1407. fu eccellente nell'armi ,onde guerreggiò con

tro i Vifconti,& allargò molto lo Stato fuojdalla parte del

Cremonefe. Fu Generale della Militia del Pontefice, o

Generale ancora di quella de' Vinetiani 5 e per il fuo va

lore fu creato Marchefe di Mantua, da Sigismondo Impe-

radore,l'anno 1433. & hebbe ancora l'Aquile negre in_.

campo bianco , con una Croce rofla.

Li facceffe Lodovico fuo figliuolo l'anno 1 444. e fu

fecondo Marchefe , il terzo Marchefe fu Federico fuo fi

gliuolo nel 1473. à chi fuccedè Francefco fuo figliuolo,

che fu il quarto Marchefe di Mantua, per morte del qua

le li fuccedè Federico fuo figliuolo, primo Duca di Man

tua, e Marchefe di Monferrato , creato Duca, con follen-

nilfime cerimonie, dali'Imperador Carlo V. all'hor che

ricevuta la Corona dell'Imperio in Bologna dal Pontefi

ce Clemente VII. nel 1530. paflTando per Mantua fù ri

cevuto fplendidamente . Li fuccedè Francefco, che fu il

fecondo Duca di Mantua , à chi fuccedè nell'anno 1 550-

Guglielmo fuo fratello , che hebbe titolo di Duca di M6-

ferrato,da Maflimiiiano lmperadore nel 1573. à chi fuc*

cede Vincenzo , che fù gran Soldato , coilruffe la Citta

della di Calale S.Evafio in Monferrato; nei 1608. inflituì

l'Ordine de' Cavalieri del Redentore , in memoria dell'

Ampolla del pretiofo Sangue diChrilto, che vilafciò

Longino.

Furono fuoi figliuoli-procreati con Leonora de' Medi

ci , forella di Maria Reina di Francia , Francefco , Ferdi

nando , e Vincenzo Cardinali , Leonora Imperatrice , e.

Margarita DuchelTa di Lorena . Francefco morì fenza^

mafehi, li fuccedè Ferdinando Cardinale ; à chi {accedè

Vincenzo , fìmilmente Cardinale , a chi fuccedè Cario,

Duca di Nivers,& Humena figliuolo di Lodovico, fratel

lo del fudetto Guglielmo . Li fuccedè Carlo IL fuo nepo-

te,

1
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te , che cafatofi con IfabelJa Clara d'Auitria>forella deli'

Arciduca d'Auitria , ha generato Ferdinando, Carlo ho-

dierno Duca di Mantua.

Con il Ducato di Mantua poffiede ancora il Marche-

fato di Monferrato,feudo Imperiale,di Signoria aflfoluta.,

come difcendente,per linea feminile, da'Signori Paleolo-

gi Imperadori di Conflantinopoli , e per intermezza per-

fona di quelli , dalli Duchi di Salfonia , per la perfona di

Alerano figliuolo del Duca di Saflbnia . EfTendo che Fe

derico Gonzaga Duca di Mantua primo,hebbe per mo

glie Margarita Paleologa herede dello Stato predetto,

ver/ò Tanno 1535.

Lo Stato di Mantua condite nella Città di Mantua, co

Reverej Oftia, Viadana , & altre Terre groiTe , e popola

teci rendita poco meno di ducati cinquecentomiia .

Lo Stato di Monferrato confìfleva in quattro Citta,

Cafale, Santo Evafio, Nizza, Aqui Alba con duecento, c

-più Terre,e Caftellajn maggior parte murate, di rendita

di ducati duecento cinquantamila , ma hoggi Ci ritrova*

privo di Cafale, oltre Alba, & altri luoghi ceduti al Duca

di Savoja nella pace di Cherafco.

E' divifa quella Famiglia in fette Rami : i Gonzaghi di

Monferrato , Principi di Molfetta , Duchi di Sabioneta-,

Conti di Novellara , Marchefi di Caftiglione , Signori di

San Martino, e Principi di Bozzolo , Duchi di Gualtalla.

Diremo de' Gonzaghi di Napoli , che hanno goduto

nel Seggio di Nido,della noilra Città,di D.Fcrrante,& in

quello di Portanova di Vefpafiano , & hora godono folo à

Nido . Un Ramo di elfi venne in Napoli da trecento

anni in circa,il primo fu Francefco terzo Cote di Novel

lara , che venne in Napoli, in compagnia di Ercole Mar-

chefe di Ferrara , fpofato con Eleonora, figliuola dei Rè

Ferdinando d'Aragona , e recandovi alquanti meli a di

porto, con Girolamo Principe di Bifignano , morì in No-

vel-
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vellara la moglie , e così à richieda di detto Principe, fi

ammogliò in Napoli un'altra volta . Creacolo po/thumo

del Conte Francefco hebbe dal Prìncipe di Bifignano ,

per riconofcimento de' benefìcii fatti dal padre à quella^

Cafa,(che eifcndo flato fatto morire il Principe per la co-

giura de' Baroni contro il Rè, egli falvò la moglie, e figli

in Francia,)la Baroriia diS. Stefano,e di Prato in Calabria,

fi maritò con la figliuola del Barone di Valentino , dalla^

quale nacquero Minicuccio, e Lancellotto ; & in quella^

maniera fi diede principio alla Famiglia Gonzaga, in R e-

gno . Gio: Girolamo figliuolo di Minicuccio fù eletto

Ambafciadore al Pontefice Pio IV. per concludere il ma

trimonio tra il Principe di Bifignano , & Ifabella Feltro

della Rovere figliuola di Guidobaldo Duca d'Urbino , c

perciò ne fù rimunerato di quattro feudi in Calabria , e_,

doppo vifTe in Mantua Senatore, co grand'opinione d'in

tegrità . Sertorio con Ottavio Gonzaga fi. ritrovò nella_.

Vittoria Navàle contro Turchi l'anno 1571. Fabritio fu

Barone di due feudi nobili nella Città di S- Marco , detti

Prato,eScarniglia. Hanno goduto divedi Habiti,e Com

mende.

Vi è flato il Ducato di Ariano,e Principato di Molfetta,

il Ducato diTrajetto,Marchefato diSpecchio,Contado di

Fondi , Contado di Giovenazzo , Òc altri Feudi , e Si

gnorie.

Vi fono flati moiri gran Giuititieri del Regno di Na

poli. D.Ferrante in tempo del Imperadore Carlo V. ef-

fendo Principe di Molfetta, D.Cefare fimilmente Princi

pe di Molfetta, fotto Filippo III. e D. Ferrante anco Prin

cipe di Molfetta, fotto lo fleffo Filippo IH.

Ne fcrivono il Bianco contro JKoJft , il Contarmi* il

<£Wa'%z)el!aìZaz>zJera,il Conte Lofchty l'Henninges, l'Hi-

fiorie di Mantua, l'Albini, ilCrefcenT^lo Spenerojl Rei-

terfufio, & altri. * E ve-
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E vero però, che la donna Gonzaga, *he entrò in Cafa

Carafa , fù Hippolita, moglie prima del Duca diTa-

glijcozzo, e poi del DucadiKìondragone, la quale fù

figliuola di Ferdinando Gonzaga Duca d'Ariano , e Prin

cipe di Molfetta, figliuolo di Francefco , quarto Marche-

fe di Mantua,e d'iiabella figliuola d'Ercole , primo Duca

di Ferrara.

In Cicilia , del Ramo di Mantua , un Terzogenito del

Marchefe di Mantua, governò il Regno, col carico di Vi

ce-Rè, e Fr.Francefco Gonzaga fù Vefcovo Cefaiudenfc

nel 1588. fecondo l'Inveges.

Della Famiglia Griffa.

1 65 Q\ dice originaria dellaGrecia,altri dicono di Nap.

v3 II primo, che fi ritrova in Napoli èAndreotto

Cavaliere , il quale militò fotto Federico BarbarofTa , dal

quale ricevè per imprefa il Grifo vermiglio, in campo

d'Argento . Gio: Griffo fi ritrova Confolc della Città di

Napoli, in tempo di Tancredi Normando. In tempo, che

rimperadore Corrado , venne con rEfTercito di Saracini,

c Tedefchi, all'attedio di Napoli, vi furono gli Griffi , che

gli fecero gagliarda refiitenza. In tempo de'R è Angioini,

crebbero di numero tale,che per effi foJi fi fabricò unSeg-

gio, quale ritennero fino alla venuta degli Aragoncfi, nel

qual tempo detto Seggio fi unì con la piazza di Porto . A

tempo di Rè Manfredi, vi fu un Cavaliere Matteo Griffo,

che ca/h'gò un Saracino Capitano della Guardia del Rè. •

Severo fu Camariere del medemo Rè Tancredi . Raone

nel 1 17 2. hebbe dal Rè Carlo I. tré Galee , & un Galeo

ne , per andare alla Cicilia , per importanti affari , e poi

pafsò in Corfu, ove rimafe Cartellano, e fù Signor di mol

ti Feudi.

1
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Tomafo anco fu Signor di Feudi vicino Marigliano.

Cajomario nel 1273 .hebbe penfiero di far fabricare Ga-

lee,in ferviggio del Rè. Rinaldo nel 1 3 06. hebbe l'officio

di Protentino . Ligorionel 13 14. fu Vice-Rè di Bafilica-

ta. Raimondo nel 1348. fu Cavaliere , Cameriere, e Ca

rtellano della Reina Giovanna I. Andreolo nel 1386 fu-

mandato infieme con altri Signori Ambafciadori à Luigi

d'Angiò in Provenza . A tempo di Rè Ferdinando I.Gu-

glielmo fu Signor di S.Nicola d'Unredi , e Pietro Callel-

Jano di Rigio in Calabria , Pollo allora di gran confiden

za. Ha havuto Feudi, e cariche riguardevoli , & ha fer-

vitoil Rè in tutte l'occorrenze.

Ha imparentato con Famiglie Nobilifllme.

Vive hoggi unico rampollo di sì nobile Famiglia , D.

Matteo,gentiliflìmo Cavaliere.

Scrivono di quella Cafa , che gode al Seggio di Porto

di Nap. Lellis , Aìarra, MazJzìella3c ne fono pieni l'Ar

chivii della Zecca di Napoli.

Della Famìglia Grimalda. \ ^

1 66 TH Nobile Genuefe,dove è originaria di Narbona.

c . Ci donde venne ad habkare in Genova nel 1 070

Ingo figliuolo di M. Grimaldo , che perciò poi da elfo fi,

diflero Grimaldi > alla quale s'accollarono quelli di Cafa,

Ceva , di Caflro, ò Caflello,TafchifeIoni , Oliva, Crefpi-

ni,che fono tutti Nobili Genove!! , facendofì tutti nomi-,

nare Grimaldi,E benché altri dicano, che originale da Gri

maldo Germano, per opinione di Fanufio Campano>,qiieftak

opinione non fi deve fegujrare,perche Fanufio e libro apo

crifo, inventato da Alfonfo Ciccarelio. E vero però, che»

altri li danno altra origine , come fi può vedere appretto

Carlo de Venafque 3 che fa J'Hiftoria; di quella Famiglia,,

che riferifee otto opinioni . Ma ogn'uno quelle efamini , c, \



NAPOLETANE, E FORÀSTIERE. LIB.IL 329

feguiti quella opinione,che più li piace.

Ugo nel 107P. in tempo dì Papa Urbano II. fù Capita

no di Galea, con altri nobili Genovefi.

Nel 1 i<f2.Grimaldo uno degli Ambafciadori mandati

dalla Repubblica al Imperadorc Federico ILdetto Barbarof

fa. Nel 1 244. Ugone Configliere.

Jugo uno dell'otto nobili del Podeftà di Genova, & uno

de'due Capitani, che oppugnarono Monterano, Cartello di

Dertonefi. Luca uno degli Ambafciadori mandati à Sua-

Santità, Perrino,e Pafchetto, Mallone,Capitani di 2 f. Galee

Genovefi contro Vinetiani . Borrello Ambafciadore^ Cle

mente IV. & al Rè Carlo di Gierufàlemme, Luchetto Cap.

di 2 7. Galee contro Venetiani . Nel 1 271. Anfaldo Amba-

fciadore al Rè di Francia.Nel 1 3 1 p.Gafparre Cap. di 22.Ga-

lee, per la fattione Guelfa di Genova,contro Gibellini. Nek

lo ftelToanno Rainaldo Antiano di Genova. Nel 1332. An

tonio Cap. di 2 2.GaIee,per la Repubblica,contro Catalani.

Nel 1333. Antonio Ambafciadore della fattione Guelfa al

Rè Roberto di Napoli, per la pace conCebellini.Nel 1 344.

Luciano fi fece Signor di Monaco , fi come haveva fatto

fuo padre. Nel 135-3 «Antonio Capitano di tfo.Galee Geno

vefi contro Venetiani , e Catalani . Nel 1 3 54. Vifcontc

Capitano di 10. Galee fotto il Generalato di Pagano Do-

ria,controVenetiani,quali fconfiflèro,prendendo l'Arma

ta con lo Stendardo di Venetia , e 1400. priggioni , e la^

Città di Parenzo, & in quella li Corpi di San Martino , &C

Eleuterio; e porti nella Chiefa di San Matteo . Benedetto

Confole nel U57.per la Repubblica in Caffà.Nel 1579-

Antonio Capitano di grolfa Armata còtro Venetiani. Nel

1397. Gentile Podertà di Pera per la Repubblica . Nel

1395- Gio: Signor di Bogiolo occupò Monaco . Nel

1400. Gentile Antiano di Genova . Nel 1403. Antonio

Capitano di tré Galee della Repubblica . Nel 1406.

Tt Cof-
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Cofmo Capitano dell'Armata Fiorentina contro Pifani.

Da quello tempo final i foo. ha havuti mille Cavalieri con

lifteffi , & altri officii maggiori, che fi lafciano per brevità.

Nel ifoo. in un configlio fi trovarono in Genova ip.di

detta Famiglia. Nel if01. Rafaele Capitano d'una Navo

dell'armata Genovefe, Nel 1 5-04. Agoftino Ambafciadoro

à Giulio II, Nel 1 f 27. Girolamo Cardinale. Nel 1 fi 8* que

lla Famiglia fù polla fra li 28. di Genova. Nel 1 j 3 2. Anfal-

do Ambafciadore à Carlo V» in Bologna, con altri Nobili.

Nel 1/33. Jacopo Ambafciadore al Rè, di Francia. Nel

i; 3 f. Onorato Capitano di due Galee. Nel ifjtf.Anfaldo

Ambafciadore a* Carlo Vin Sarzana;E perche donò al Pub

blico di Genova doc.po.m.e fovenne in diverle volte la Pa

tria, li furono erette Statue di marmo, come fu alzata in S.

,Giorgio,à Battifta,per la fleflà caufa.

Nicolò fù Duca d'Eboli, e Principe di Salerno,fatto dal

Rè Filippo II. Nel 1 j $8>& Tanno appretta A nfaldoJacopo,

Nicolò , Monfignor Domenico Ambafciadori . Nel if7f.

Battifta uno de'fei Deputati della Nobiltà vecchia, nelle di-

fcordie civili. Nel 160 j. Luca Doge della Repubblica nel

l6of,

Raincero Principe di Monaco , fu Signor dell lfola Cefa-

lonia, Leucata, S.Maura, Giacinto,Valle compare , & altre-»

nella Grecia. Fù Generale di Mare, e di Terra 3 della Reina-

Gio: I. Senefcallo del Piemonte , per il Rè di Francia Am

mirante del Mare Mediterraneo , e Generale delli esèrciti

terreftri. Legato al Rè d'Inghilterra. Domenico Vefcovo di

Navona,poi Gabellicenfe , e poi A reivefcovo dAvignone.

Gio: Battifta CommifTario Generale dell' armi Genovefi

contro Savoja, e poi dell'armi Ecclefiaftiche del Pontefice^»

Urbano VIII. Gio: fù Conte di Boleo , e Sacro Cefarienlè

nella Francia, che tiene lotto di fè più di mille Feudi,fù Ma-

refciallo della Francia, e Governadore d'Aquitania . Hono
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rato Principe di Monaco , fu Cavaliere del Tefone d'oro.'

Vi Tono ftati l'Ordini diS.Michelcdeli'Annunciatajdi Mal

ta, e di Spagna. Molti Velcrovati,& Arcivefcovati.

Vi è hoggi il Principe di Monaco , che è Signore Adolu

to , per eflère quello Feudo Imperiale , e poflìede in Regno

la Città di Carapagna,con titolo di Marchete , & hà poflè-

duto Canofa con titolo di Conte, Terlizzi, ÒC altri Feudi.Vi

è la Signoria d'AntipoIi. Vi èftatoil Marchefato di Bo-

vefe, e Penerano . La Signoria di Leventio, e Raimplatio, vi

è il Marchefato della Pietra , vi è flato il Marchefato di Mo«

dugno , la Baronia di S. Fele , tutti tre in Regno;

La Baronia di Belforte,la Signoria di Maflìmerio, & al

tri Feudi . Vi fono ftati nel Contado di Nizza , li Signori di

Caftel Nuovo,edi Gattieres.Hà havuto molti Cardinali.

Sono Nobili nella Terra di Seminara,in Calabria.

Sono nobili anco in Bologna , dove andò nel 1 f 8P. Pa-

ride,dove fi caso con Anna Catanea,nobiIe Bolognefe.

In CicilU andò fin dal anno 1597. Errico , che tu in tem

po del Rè Martino,ConfigIjeredi quel Rè, e Ciambellano.e

per fuoi (èrviggi ottenne la Baronia de Buzzetta , e Scicibil-

lino in Cicilia , e per il Rè, Governadore della Città di Ca-

ftelgiovani. Simone Barone di Carangiava , e Forefta.

Pietro Andrea fù Barone di Rificalla , Carangiara, e Fo

refta, Giudice della G. G e Maeftro R ationale , comprò nel

iff2. la Baronia di Monaco , e Fuzzeliino . Giulio fondò il

Cafale di S. Caterina. Un altro Pietro Andrea fu Principe di

S.Caterina , creato dal Rè Cattolico, fondò il Cartello Gri-

maldo. Vi è ftaca la Baronia di Pafquafia , la Baronia di Ma-

nicapo,e Pa/fanello, di Artefina, e Vallelonga . ^a Baronia

di Galifi , e Carropipi , la Baronia di Favara , la Baronia di

Scirurni, delia Guzzetta, & altre . Delle quali Baronie fono

patiate alcune, per via di matrimonio in altre Famiglie . No

fcrivono,à lùgo,// MugnosjlT.AnfaloneìMarra}& altri.

Te 2 Si

1 -
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Si ritrova un Ramo di quelli di Genova effere venuta

nel Regno dì Napoli. Nel 1253/PrincipalleGrimaldo

di Genova era neìla guerra moiTa dal Pontefice Innocen-

tio al Rè Manfredi , Capitan Generale dell'efferato Ec-

clefìaflico in Bafìlicata . Ranieri cinquanta anni doppo

fù fatto del Configlio del Rè Roberto, e Capitan Genera

le dell'Armata, che quel Rè madò à danni di Cicilia dop

po l'anno 1 3 1 o. nel qual tempo era Grande Ammirante

del Regno di Francia, & era Signore della Baronia di San

Demetrio in Calabria . Della quale era ùmilmente Signo

re nel 1 3 40. Vinciguerra Grimaldo di Genova . Gabriel

lo, e Luciano furono Signori di Policaflro in Regno . Ga

briello fletto in tempo di Roberto nel 13 15. era Signor

diPolicaflro,eGovernadore di Napoli, poi Vice-Rè dell'

Àbbruzzi nel 1 3 2 8. & Ambafciadore al Pontefice . An

tonio Maflro Rationale di detta Reina . Galeotto Amba

fciadore per il Rè Roberto, al Pontefice, e Vice-Rè d'Ab-

bruzzi nel 1 3 27. Rainero fù Ciamberlano della Reina.

.Giovanna Prima, come difopra , nel qua! tempo Giofuè

era anco Signore di Policaflro ; l'ultima di quello Ramo

fu Caterina , che le ricchezze tutte di quella Cafatra-

fportò fin dal 1420. in Cafa Ruffo, mentre fù moglie di

Carlo Ruffo Conte di Sinopoli, Gerace, e Terranova, da.,

chi difeende il Principe di Scilla . Quella Cafa imparen

tò con la Cafa Ruffa più volte , Marra, Amendolia, & al

tre Famiglie nobiiiffime del Regno ,non potendofi du

bitare , che qnefla Famiglia fia una delle più confpi-

cue, & antiche della Città di Genova della vecchia no-

" - biltà."

E' fiata nobile anco nella Città d'Avcrfa, dove hoggi è

eflinta.
»»—•

f *

■ ■ 4 • ■»■*.. , .

.... Di-
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Dicono molti,che li Principi di Ceraci, con li quali ha

imparentato la Cafa Carafa , foflTerò di Cafa Oliva , nobi-

le Genovefe, afcritta nella Grimalda nel 1448. Quella^

è antica Cittadina Genovefe , fono in Genova fin dal

1 160. Nel 11 88, Robaldo , e Gandolfo d'Oliva furono

di quelli cittadini , che giurarono la pace fatta con Pifani-

ìtSTel 1447- Morvello» Jacopo, e Leonello Oliva furono

Configiieri Guelfi . Nel 1448. parte di effe Famiglia fi

fece dire Grimaldi . Nel 1528. ne fu parte afcrittain Fa

miglia Catanea. Nel 1561. parte ne fu afcritta nelle

Ulufmari , e nella Grimalda , cioè Antonio , Antonio

quondam Pietro, con quindeci altri . Nel 1562. Gafpa-

re Oliva Cataneo fu deirUiultriffimi Govemadori . Nel

1618. Gio: Tomafo Oliva fu deli'Uluflrifsimi Governa-

dori . Girolamo Oliva Grimaldo fu il primo Barone del*

la Città del Monte di S. Angelo in Regno , donde difen

dono li Principi di Geraci > Duchi di Terranova , Signori

di S. Angelo . Gio: Francefco Marchele di Gioja . Andrea

Conte della Roccagrimalda,nel Ducato di Milano*

Scrivono di quella Cafa l'Autore manofcrttto dette**

Famiglie di Genovajl detto V ertafqu e >G'ittfeppe Campa-*

nile>Riccioli9Ciaccon.ArgoteJ?ran%onei 0* altri,

"Della Famiglia Grifone. S\

■ • ' ' '. ■ .

1 67 TJ ' Originaria della Città di Ravello, nella Cofta

JJ/ d'Amalfi . Il primo , che fi ritrova è Bafilia^

vedova , figliuola di Matteo Grifone di Ravello , e fi no

mina Sirgiovanne fuo nepote , figliuolo di Leone fuo

fratello nel 1 286.nei 1 29 3 .fi vede ancora Sergio figliuo

lo di detto Matteo , e fratello di detta Bafilia . Nel 1 3 65-

fi ritrova Nicolò figliuolo di Sirleone . Sergio fu Arcivef-

covo d'Amaifi,che morì nel 1392.

"_• . » Art-
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Angelo fu Signor di Mariglianella, Signor della Bagli-

va di Cofenza, d'un feudo in Capoa donatogli dal Rè.'

Nel 1394. fu Luogotenente del Gran Camerlengo , che

fi chiama di Napoli , e fi crede , che quefto trasferifTe la^

fua Famiglia in Napoli . Federico fu eccellenti/fimo nell*

arte di cavalcare , e ne compofe un libro Campato .

Nel 1 41 9. nel privilegio cònceno dalla Reina Gio

vanna II. d'immunità alle nobili Famiglie diRavello , fo

nò nominate la Grifone , Frezza , Confatane', Accongia-:

joco, Appcndicarii, Pironti,Bovi,Rufoli, Mufcettoli, Al

fano, Campanile, e JulH.

Antonio fu molto caro al Rè Federico , anco prima di

effere-Rè di NapoIi,e ricevè nel 1492. effondo fuóGuar-

darobba , la Gabella del Canape di Napoli , fua vita du

rante, che poi, effendo Rè, gli l'ampliò per heredi, e fuc-

cefforinel 1496. chiamandolo fuo primo Camerlingo, e

Configgere , gli donò per fuoi meriti Ginofa Gattello in

Terra d'Otranto . Comprò la Coletta , chiamato dal Rè

Cavaliere, fuo maggior Guardarobba, e generale Percet-

tore . Fu fuo Ambafciadore al Rè di Francia nel 1 49 8.e

nel 1500. un'altra volta al Rè Luigi: nel 150 1. comprò

dal Rè,Montefcaggiofo, e Pomarico.

Federico fuo figliuolo fu privato de' feudi fudetti, re

cando folo Signor di Ginofa. ...

Antonio fuo figliuolo fu fimilmente Signor di Ginofa.

Vive hoggi unico di tal nobile Famiglia Federico, che

non è flato mai cafato, & in effo fi ellingue quella Fami

glia , che gode à Seggio di Nido di Napoli , Scala , e Ra-

vello. {, •,; . 'jjT ■ » : - . -{

"l"Hà imparentato con Famiglie nobili/fime,come fono,

Galeota, Sanfeverina, Carafa, Tomacella, Monforió, Du

ra, Pignone, Ànnichino, Afflitto, Caracciolo, Ó£ altre.

Scrivono di quella Cafa M'Ammirato^ AdaZj&ella, Elio

Marchefi , Lellts» T. Borrello, Contanni > &* altri.

Bel-
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Della Famiglia Guariva.

168 (lima originaria di Francia 5 gode nobrità nella-

vJ Città di Lecce. Il primo,che fi ritrova è nel 1 2 3 9.

Roberto Guarayno Barone nel Cìiuftitierato di Terra d'

Otranto,fotto Federico II.

Nel i2<*8. Pafcale di Guarino Protontino di Brindifi.

nel 1 274. va nell'Acaja col Principe dell'Acaja.

Guglielmo Guarino fi ritrova Valletto , e familiare del

Rè nello fteffo anno 12*8.

Pafcale forfè lo ftéfTonel 1278. Capitano di due Galee,

& un Galeone.

Nel 1 300. il Rè Carlo II. dona annue oncie 80. à Gio:

Guarino Milite,per ferviggi fatti,fopra il Contado di Lecce.

Pafcale Barone di S.Cefareo nel 1302.

Guglielmo figliuolo del quondam Pafcale di Guarino,

di Brindifi,Padrone d'una Vigna Feudale, nel 1307. Nello

fleffo anno è Maeftro Giurato di Brindifi.

Nel 1307.il Religiofo huomo Frà Goffredo di Guarino,

Maeftro delle Cafe di S. Lazaro in Terra di Lavoro, òio:

Bertrando Militi in Calabria nel 1 30 3.

Il Rè Carlo II. dona annue oncie 20. à Giovanni di Gua

rino Milite nel 13 08. v - ' ,

Gio: Ciambellano, Familiare, e Fedele , ottiene il Feudo

di Paliano, nel. 1 3 1 tfjnel 1 3 2 6. il Feudo di Gafamamma.

Jacopo Guarino Càvaretto del Cartello Capuano , nel

1324. _ " <

> Nel 1 329 fi concede un annua provifione à Giannotto

di Guarino Ciambellano» e familiare, e Signor del Feudo di

Cafamaflima, nel Cartello Paleano,e del Feudo di Matina,in

Brindifi.

Gio: Ciambellano* Signor di Macchia nel 1 3 3 i.Giovan*

not-

1
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notto Signor di Caftel Nuovo , Stanco di Palmula,nel

Ugone Guarino Ciambellano , Feudatario nel r 3 3 f. -

Gio: di Guarino poilìede Feudi in Striano nel 1 3 3

Franeefco di Guarino di Brindili, Arcidiacono d'Hoftu-

ni nel 1 ^.Guglielmo Milite Signor di Caprarica,nel 1 346^

Berardo Maftro Giurato di Brindifi,nello fteflb anno.

Cobella ottiene dal Rè il CafalediS.Sofanna , nel 1 398.

nel 1404. il Signor Pafcale di Guarino Signor del Cafale di

S. Gio: lì Signor Gio: Pietro Signor di Sorano , Monterone,

Faurezzano, Guglielmo Feudatario nel 141 f . l'Huomo no

bile Pafcale di Guarino, Milite>Baro-ne di Caprarica parte di

S-Cefario, nel 1419. l'Huomo nobile Antonello Guarino di

Lecce,Barone di Terra d'Otranto, Signor del Cafale di No-

vola nel 1423.

Nel 1444 Agoftino di Guarino comprò Lofeto, per Bat-

tifta di Guarino. ....

Gio: Pietro Barone di Pogiardo,Ortella , Specchia , Mi

nervino, Senarica, Lequile,Gaflìano,Aquarica,de Lama,

Feudo di Nicoletta, nel 14^3.

Il Signor Gio: Pietro Guarino Signor di Sorano , Mon

terone, Faurezzano , Caprarica , Capite , Cartel Guarino^

Iecce,Lequile, Pujardo,S. Caflàno,e Torre, S.SoIànna , do

po l'anno 1488-GabrieIe Guarino nel 1488* Sig. della parte

di S. Cefario. . . A »

Nella guerra d'Otranto nel 148 1. erano Gabriele , Nar

do , Rafaele , Monfignor Gio: Pietro , &: altri Guarini che

cuftodifcono Brindili, con altri Baroni.

Gio: Paolo Barone diMalIone nel 14P4/ Il Magnifico

huomo Nardo Signor di Carafole, Palombario, Nercile , o

Specchia, nello fteflò anno. M. '.. ;

Antonio Guarino, marito di Maria Carafa, priviLf . Ma

gni Gapitiol. 1 1. tralafciata, per inavertenza nell'Hiftoria.

An-
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Antonio figliuolo di Gio: Pietro nel 1704. ottenne la-

confirma di Pogiordo, Ortella,Specchia,Minorbino, Sena-

rica, Lequile , Cagiano, Aquarica di Lama , e Feudo di Ni

coletta

Gio;Carlo figliuolo diVincenzo Barone di S.Cefario ma

rito di Giovanna di Maromonte BaronefTa di Campi > nel

1 r 1 f. Gio: Antonio Padre di Vincenzo , vende il Feudo di

Alerico nel 1 f13.

Fabritìo di Guarino nel 1127. compra il Cafaledi Vanca

con li Feudi di Cafamaflìma, Spongano, Ortella, Maglie, e

Dofi.

Gio: Paolo Barone d'Aquarica delCapo,nel ir28. Emi

lio di Guarino marito di Laura della Monaca , con doto

del Cartello Pugiardo,neI 1 f4f.

Nel 1 f47. Vincenzo di Guarino Barone di Calopatio.

Nel 1 5*48. Gio: Maria comprò Aquarica , perdoc. ifoo-

Nel 1 f fp. Fabio padre di Ottavio , e Vefpefiano Barone di

Aquarica, e Cicinitio.

Pomponio fu Alfieri in Fiandra,e poi Capitan di Cavalli,

conforme fu anco Giufèppe Tuo figliuolo.

Vi è (tato in quella Cafa il titolo di Duca (opra Alena

no, ottenuto nel 1 3 7 > che da D. Laura Guarino Duchef-

fa d'Aleflano, figliuola di Emilio, e di D. Maria Paladino

Marchefe di Campi, pafsò à gli Ajerbi, eflèndo che detta-

D. Laura fù moglie di D. Filiberto , fecondo Principe di

Caflàno » e Duca d'A Iettano, e Sig.d'Aquara.

Hanno bene imparentato, con la Cala Carafa , Ajerba

d'Aragona, Mirabalìo, Maramonte, Caftromediano,Paladi

no, Acaja,& altre fimili.

Scrivono di quefta Calà la Marrat Lellis , Pietri9Giu-

feppe Campanile, Magiftris neIli Monumenti Napol. (f

altri , e ne fono pieni l'Archivii della Zecca di Napoli, &

altri.

V v Della
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Della Famiglia Gufman.

169 ^Irtima , che la Famiglia Gufman venga da' Re-

i3 gali della Gozia , ò da' Duchi della Normannia>

ò dagl'Imperadoridell'Alemagna $ altri dicono dalli Co

ti di Cartiglia 5 altri dalli Duchi di Brettagna , e che un-,

Cavaliere , chiamato Guglielmo , fratello del Duca di

Brettagna, venilfe in Ifpagna,à la guerra delli Mori,con-

forme vennero altri Principi, e Signori,e fi caso nella Ca-

fa del Conte D.Nugno, Signor di Roa, & in quello mo

do fi mifchiò il fangue de'Brettagna con la Cafa Gufman;

e fi continuò il nome di Guglielmo , che in Casigliani Ci

dice Guillen, il quale nome fi ritrova nelli Duchi di Bret

tagna^ Normandia di quel tempo.

Nel 950. popolò a Can di Roa il Conte D.Nugno Mu-

gnoz,che fù il primo Signor di quella . Quello è il Sola

re delli Gufmani, chi fù padre di quello Conte D.Nugno

non ben fi sà,mà perche tutti li Conti di quel tempo era

no, per la maggior parte, del Tronco della Cafa Reale»

nepoti,e pronepoti delli Rè di Spagna,ò difeendenti delli

due Giudici di Cailiglia , ò finalmente parenti della Co

rona, fi rtima,che anco elfi fuflero di detta Cafa Reale.

Il primo , che fi ritrova di quella Cafa èAlvaro Diaz

de Gufman,che viveva nel 1068. nel qual tempo la Ca

fa, e Torre de Gufman era delli Cavalieri di quella Cafa,

e dalla Signoria di quella pigliarono tal cafato , come fe

cero molte altre Famiglie Spagnole,che pigliarono il co

gnome dalle Terree Cartella.

In tempo dell'Imperador D.Alonfo>cento anni doppo,

Ci ritrova Alvar Ruiz de Gufman, e che il Conte D.Pietro

di Portogallo fu rtipite di quella Cafa , fu fuofigliuolo D.

Pietro Ruiz de Gufman , del quale fu figliuolo D.Nugno

"7 " Pe-
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Perez de Gufman,e D-Gugliclmo Perez de Gufman, che

nel 121 2Ìì ritrovarono nella famofa battaglia di LJbeda.

Nell'anno 1 2 1 3 . fi ritrova D. Pietro N ugnez de Gu

fman Adelantato maggiore di Cartiglia , cafatoconD.

Urraca Alfonfo forella del Rè D. Ferdinando . Fù filo fi

gliuolo D. Alonfo Perez de Gufman il Buono, che fu gran

Cavaliere in armi. , ''

Per fcrìvere tutti gl'huomini illuilri di quella Cafa , ej

le dignità, e titoli di quella , ci vogliono non pochi fogli,

come havemo propollo di fare in quella noflra Opera-,

ma volumi intieri 3 perciò ci reflringemo alle feguenti ri

flette notitie.

In quefla Cafa vi è il Contado di Teba , in tempo delli

Rè di D.Giovanni II. e D. Errico IV. fuo figliuolo , confe

rito in perfona di D. Diego , il Marchefato d*Ardales, inu

perfona di D.Luigi Gufman -fecondo Conte di Teba>con-

feritoli dall'Imperador Carlo V. e Filippo II. - - >

' ' II Contado di Villaverde dato à D.Lope de Gufman.,,'

dal Rè Filippo III. '.■-:••£■.■;.'- \h-'> , "-...'»

• lì Contado d'Orgaz in perfona di D. Alvaro Perez deJ

Gufman, conferito dall'Imperador Carlo V. mà poifede-

va quella linea detta Terra d'Orgaz da tempo antichip

fimo. > ;'- ' . . : . "f- '«!>

•Il Marchefato dell'Algavahavuto dal Rè Filippo II.

«" " fi Marchefato de Fuetes dato à D. Gomez de Gufmanf

dal Rè Filippo III. di Toralà Don Gabriele Nugnezde

Gufman. :.u ! \. ... ' :• . • .. /■ . : . .:

II Contado di Niebla, nella perfona di D. Gio: Alonfo

de Gufman terzo Signor di S.Lucar di Barrameda, confe

ritoli dal Rè D.Errico nel 1 3 7 1 .

Il Ducato della Città di Medina Sidonia, conferito dal

Rè D. Gio: IL in perfona di D.Gio: Alonfo de Gufman-»

terzo Conte di Niebla , che fono flati Signori di S. Lucar

!.. J" . V v 2 de
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de Barrameda, Marchena, Chiclana , Puerto di S. Marìa^

Huelba, Santi Ponce,& altre Ville . Et hoggi vi è il Duca

prefente di Medina Sidonia, che è Vice-Rè di Catalogna.

Vi è la Cafa delli Signori di Torralva , della quale, fra

gl'altri Cavalierini è {tato D.Gio.-Baiiio, e Generale dell"

Armate. ■ .

Vi è la Cafa di D. Gio: Gufman , chiamato il Poflumo ,

per elTere nato doppo della morte di D. Gio: Aionfode

Gufman fuo padrej primo Conte di Niebla , e della Con-

cefla D.Beatrice di Caviglia , figliuola del Rè D- Errico.

Vi è la Cafa, e difcendenza delli Signori Gufman , che

popolarono nella Città di Guadalaxara , efua Terra.

Vi è la Cafa del Conte Palatino ; qual titolo lo diede

il Rè D. Gio: ;il Secondo , àConzalo de Gufman Signor

della Villa di Tonja, \ . ; ;:. » . ■ V- . ■ .

r Vi è fiata la Cafa del Duca di Medina della Torre,che

cfpenta in D..Nicolas GufmanoCarafa, Principe di Sfi

gliano, e Duca di-Medina della Torre, per èffere morto

fenza figliuoli nel pattato anno 1689. In quella Cafa vi c

flato il Grandaco di Spagna rato come Principe di Stiglia-

no,quato come Duca di Medina della Torre , vi è flato il

Ducato di Sabioneta, Signoria a(Toluta,e tanti altri Titoli,

di quanti havemo fatta mentione nel Principe di Stiglia-*

no Carafa,nella prefente Hifloria, queAo D. Nicolas è fla

to dell'Ordine dei Tefone d'Oro, e del Configlio di Stato

di Sua Maeflà,in Madrid . Il padre di detto D. Nicolas fir

D. Filippo Ramires de Gufman Grande di Spagna,fome-

glieré di corpo del Rè Filippo IV.il Grande , e Vice-Rè di

Napoli. QueAo imparentò con la Cafa Carafa, eifendò

che pigliò per moglie D. Anna Carafa Principefla di &ti- >

gliano, Ducheifa di Sabioneta ,di Tràjecto, e DuchelTardi

Sabioneta. • '• , ■ ; ■ * • ■. * i

D. Aniello fuo figliuolo terzogenitofi pigliò per mo

glie la figliuola primogenita del Marchefe di Caflelro

dri-
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drigo,e come tale fù Gonte di Lumiares, e doppo la mor.

te del Socero , Marchefe di Caflelrodrigo , Grande di

Spagna,e Vice-Rè di Cicilia, dove morì.

Di quella Cafa è flato il Santo , è Patriarca Domenico,

Fondatore deirilluflrifsima Religione Domenicanajalku

quale deve molto la Religione Cattolica , che fù figliuo

lo di D.Felice Gufman, e D. Gio: d'Aza, nativo della Villa

di Calervega, luogo Solariego delli Signori d'Aza.

Vi e fiata D. Ximana Nugnes de Gufman madre di

D.Terefa figliuola del Rè D.Alonfo il Sello , che portò in

dote il Regno di Portogai con D.Errico della Cafa de Lo]

rena, eBuglion. •/

Dogna . Mayor Guillen de Gufman madre della Reina

D.Beatrice,figliuola del Rè D.Alonfo il Savio, che portò

in dote il Regno dell'Algarve con D. Alonfo Terzo di

quello nome , Quinto Rè di Portogallo.

D.Léonor de Gufman figliuola di D.Pietro Nugnez de'

Gufman a chi il Rè D.Alonfo l'Undecima hebbe al Rè

D.Errico ilSecondo.- •

D.GiorAlonfo de Gufman fu nel 1 3 26. uno delos Ri-

cos homes delli Regni di Spagna, per Privilegio del Rè

D Alonfo rUltimo. > .t.' "■ ■ o-.*

D.Alonfo Perez de Gufman Signor di Gibraleon ,

Alguazil maggiore della Città di Siviglia. -:t

D.Diego de Gufman fù Patriarca dell'indice Prefidente

della Santa Cruciata. Hà havuto mille altri infigni Cavalieri.

Scrivono di quefta Cafa aAlon&o d'Haro, Argote di

JMolina,Qmntana,il Nobiliario delConte D.PietmAca-

riz, nelNobiliario del Regno nuonjo di Granata , Giufep-

fe Qampant leMGangara, ilSalassar neHe Dignità di Ca

viglia, e tutti li Nobiliarii>& Hi/Iorici di Spagnaio Spe^

nero/Henniges, & altri, 1

Velia

1
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Della Famiglia, Indelli.

17oE" della Città di Monopoli.

l . E ſtata antica Signora della Terra di Ceſternino,

in Terra d'Otranto. - - -

Franceſco Indelli fù eletto Veſcovo della Guardia nel

1575. morì nel 158o. - - -

i Gio: Battiſta fù eletto Veſcovo di Marſi nel 1624, morì

- nel 163o. Vi è ſtato un Veſcovo di S.Marco.

s Hà bene imparentato.

Scrivono di queſta Caſa l'Ughellio,e ſi ritrova nelli Regi

ſtri dell'Archivio della Regia Camera di Napoli, Real Can

cellaria, e Quinternoni de Feudi. , - - -

Della Famiglia Lamberti,
º

S ) :

aziQ" Famiglia gode Nobiltà nella Città di Bari,

e nella Città di Nocera & Averſa nel Regno, e

nella Città di Milano, 8 in Rimini

Si ritrova , che Mazzao di Lamberti Napolita

no, fù mandato Legato dal Pontefice Innocentio VII. in.

Polonia. - - - - - -; - - i - -

Nel 1336, la Signora Franceſca di Lamberto era mo

glie del Signor Maffeo Don Marino di Napoli Milite. Nel

I4o9.Ericchello Lamberto era Maſtro Rationale della Re

gia Corte. - - º - - - - - -

Sotto il Rè Alfonſo d'Aragona, ſi ritrova nel iaro. Gio

vanni, che fù Teſoriero della Chieſa di S.Nicola di Bari,che

èJus Patronato del Rè N.S. e Nicolò fratello fà Priore, &

Arciprete di Mitra,e Baculo nella Terra di Rutigliano.

Nel 1383 morì Antonio di Lamberto di Napoli Ar

civeſcovo di Trani, e ſtà ſepellito nella Chieſa di S. Do

IIlC
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mcnico maggiore di Napoli, dove vi è epitafio.

In tempo della Reina Giovanna 11 fi ritrova Battifta-

d'Averfa, figliuolo di Bartolomeo.Bernardo della Cava,

nel i507.huomo d'armi.

Jacopo Lamberto di Bari viveva nel 148 8. fecondo il

Duca di Monteleone negli Annali.

Marco Antonio di Lamberti di Arezzo,Reggio Confi

gliela contemplatione del Cardinale di Ravenna Lega

to A poflolico, & Amico di Rè Ferrante , ottiene, per fuoi

fcrvigi, un'annua penfione donde 50. execut. 23. del

1460.ibl.165*

Scrivono di»quella Cafa Brattilo ntftHift* di Bari>

<£Warra nella Marziana» Sng.nella Nap. Sacra>Lellis>0*

altri.

In Cicilia è anco nobile dove venne da Milano . Pie

tro fu Giurato di Palermo nel 1441. 1448. 145T.

Suo figliuolo Nicolò nel 1 469. 147j. Pier Gio: Giudi

ce Pretoriano nel 151 o.cofsì ancora fuo fratello Filippo,

che fu ancora Avocato Fifcale del Tribunale del R.P. nel

1 s 1 4- Ne ferive ilMugnqs.

Della Famiglia Lannoy.

172 TH Originaria della Fiandra : pigliò la denomina-

Hé rione dal dominio del Cartello , e Signoria di

LannoyJn detta Provincia, Delli Signori di detta Provin

cia , fcrivono Spenero nell'Hiftoria dcWllluftriftirpi ,o

Giouannile Carpentier nelìHiftor. di Cambray , (f altri

In Regno ritroviamo, che fono venuti Cavalieri di

quella Famiglia,in diverfi tempi. La prima memoria,che

fi trova èdiHerodona, diNoveantÀja , che fu,eMae-

ilra di Maria, Duchefla di Calabria , madre della Reina.

Giovanna I. che dice il Summonte > che fòfledi Cafa di

Lannoy. . Gi-
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Gilberto di Lannoy Signor di Vulernal , e di Fran-

cienes , Cavaliere della Cafa , e Camariere del Duca di

Borgogna , fù dal detto fuo Signore inviato a prefentarc

al Rè Alfonfo I d'Aragona,Ia Collana del ordine del To-

fon d'oro,novellamente da lui inftituito j e quello li man

dò per lo Ueffo, la divifa di Stola, e Grarra.

D.Ridolfo di Lannoy Baglivod' Amiens,fu,per il Rè

Lodovico XII. di Francia, Gran Cancelliere del Regno di

Napoli ; e venne col detto Rè anco Giovanni di Lannoy,

Cap.dinpn poco grido, all'acquilo del Regno.

Dovendo poi parlare di quelli , che fecero continua^

refidenza nel noflro Regno , che imparentarono con la-

Famiglia Carafa, dicemo, cheil primo fu Don Carlo,det-

to Don Ciarles di Lannoy , che fu fecondogenito figliuo

lo di Giovanni, Signor di MognovaIle,e Ruvalai in Fian

dra , e di Filippa Lavana , feconda moglie di eflb Gio

vanni, fervi l'Imperador Carlo V.Suo naturale Signore,

dal quale hebbe, per lifuoi ferviggi rilevanti in guerra-,

òc in pace, il Contado d'Alti, nello Stato di Milano, fu

fatto Cavai, del Tefone , e per morte di D. Raimondo di

Cardona.Vice-Rè del Regno di Napoli,che feguì li i o.di

.Marzo i j 2 3 . vi fu mandato per Succcflore D.Carlo,chc

fu ricevuto in Napoli nel mefe di Luglio dello fteflban-

no,e per la guerra,che fi mone nel Milanefe,trà il Rè Fra-

cefeo di Francia , e l'Imperador Carlo V- fù egli eletto

Capitan Generale del fuo efferato , che teneva in Lom

bardia, dove efTendofucceduta,fotto Pavia, la rinomata-

Battaglia trà gli due elferciti Imperiale , e Francefe, reflò

rotto l'efferato Francefe, e prefo l'ifieflb Rè Francefco, il

R è di Navarca» -e quello di Scoria 5 èc effondo portato in..

Spagna il detto Rè Francefco, dallo fteflb'D. Carlo, il det

to Imperatore, per un tanto ferviggio , li donò la Città di

Solmona con titolodi Principe , Orrona , e la Dohanella-

-l'O delle
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delle pecore d'Abbruzzi 5 Mà tornato in Napoli ritrovò,1

che era infettato dall'efferato Francefe Cotto ia condotta di

Mònfignor di Valdemonte,& havendo quello fcacciato dal

Regno,fi morì nella Città d'Averfa nel 1 5-27* e fù portato à

(èpeliire in Napoli,nella Chiefa di Monte Oliveto, nella Tua

Magnifica Cappella.

' Fùfua moglie D.Ifabella di Monbeldi Famiglia princi-

paliffima Fiamenga,che era ftata Balia.e Nutrice dello fteflb

Imperador Carlo V. con la quale procreò cinque figliuoli,

D. Carlo , che nato fuccedè alli Stati di Fiandra, D. Filippo,

chefù Principe di Sulmona, D. Ferdinando, D.Gio.'DiPom-

peo, è D. Clemente.

- Ottenne t). lfabella,per H ferviggi diTuo marito,il Duca

to 'di Bojano , e Contado di Venafro, Baronia di Prata , re-

nunciando effa il Contado d'Adi in Lombardia. > - ;

~; D.Filippo fù Principe di Sulmona,Signor d'Ottona, Co

te di Venafro , fù fimilmente gran Soldato,Generalc della-

Cavalleria,in Germania, contro il Duca di Saflbnia , per ri-

cpmpénza :hèbbé nna delle [Compagnie de' cavalli ordina

rie del Regno '» che fio'ali'àltimo Principe fi è mantenuta-

rifella Càfà.: Fu fatto Cavaliere del Tefóne d'Oro , hebbo

concedutó il Caftellb Capuano, ma perche D.Pietro di To

ledo Vice-Rè vrvolfe unire tutti i Tribunali,li diede,in efca-

bió',il bel Palagio alla flfada dell'Incoronata , che hoggi è del

Duca della Bagriara . Fu marito di D. Ifabella Colonna Du-

Chefla di Trajetto,che li diede in dote la grofTa Terra di Ca-

ramanico in Abbruzzi. : .

D. Carlo fuo figliuolo fu il terzo Principe di Sulmona,

&il fecondo Conte di Vènafro,che morto fenza figliuoli

con D. Coftànzà'dèlleGarrette de' Marchefi del Finale,

li fuccedè D- Oratio fuo fratello , che fù ornato dall'Im-

perador Carlo V. dell'Ordine del Tefone, cafato con D.

Antonia d'Avalos figliuola di D. Alfonfo Marchefe del

Xx Va-
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Vailo , e Pifcara , Generale Capitano deirimperadorc

Carlo V.

p.Filippo Tuo figliuolo fu il quinto Principe di Sulmo

na , e quarto Conte di Venafro, fu cafato con D. Portia di

Guevara Confetta di Potenza , con la quale fece D- Filip-

po,che morì fanciullo, eflfendoli cafeato sù la tefla,un po

mo della trabacca di notte, mentre dormiva in letto, per

ciò tutte le Terre fi devoluirono alla RegiaCorte.

. ; D. Ferdinando figliuolo ancora di D. Carlo Vice-Rè di

Napoli , fu Duca di Bojano , al quale fuecedè D.Giorgio

filo fratello, à chi fuecedè D.Carlo fuo figliuolojche cafa-

tofi con Beatrice Follerà, gli recò in dote la Baronia del

la Guardia, e di Capriati,e con quella fece D.Gio:che mo

rì fenza figliuoli . D. Francesca , che fuecedè al Ducato,

maritata al Duca d'Andria D.Antonio Carafa, che poi re-

nuncià il Ducato 4 D. Giulia fua forclla moglie prima di

P. Anto.nio Caracciolo , e poi di D. Gio: Carafa Duca di

Noia. . • V. • "-^'w . ;

D, Clemente figliuolo del primo Principe di Sulmona

D. Carlo Vice-Rè del Regno , fu Signor di Prata dei Gal

lo, e del Tino, cafato con D.Ippolita Caflriota,fece due fi

gliuoli, D. Cefare, e D.Girolamo, che cafati con Signore-.

Sanfeverine non fecero mafehi , ma D. Caterina marita

ta à D. Lorenzo Pappacoda Marchefe di Capurfo,e D.Ip

polita à D. Gio: Carafa Marchefe di Montenegro»

D. Coilantino figliuolo di D.Giorgio fudetto, fuVe-

feovo di Vico Equenfe ; & in quelli s eflinfe quella Fami

glia in Regno . •■■>;<

: ; Scrivono di quefla Cafa il LeBis, Maiella , Spenero

mli'Hifior. dille Stirpi ittuftri, e nella Nobiltà d'Europa,

Ponto Hcutero , Carpentieri nell'Hifiot: di Cambra), &

altri, <■ ■ . , . .

-'- ••< •;• - . , >

Della
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Della Famiglia Lanz^a , ò Lancia .

173 T A Famiglia Lancia fi ritrova in Lombardi;!.,

1 J Napoli , e Cicilia . Dicono , che fia originata^

da' Duchi di Baviera,da un Privilegio>che fi dice conser

varli in Napoli : Ex Regtfiris Piagni Promotorts Regni

Neap.fol.i27.queilo Privilegio,e Regifiro non vi è> nè vi

• è fiato mai , dunque ciò che fi dice non è vero . E perciò

quello che dicono IVnveges, Rocco Pirriygr altri, appog

giati à quello Privilegio, è tutto favola.

Quello, che è certo, è , che quella Famiglia è una delle

più iJluilri delia Lombardia. Il Rè Manfredi figliuolo

deli'Imperador Federico Secondo , fu figliuolo d'un Mar-

chefe Lancia di Lombardia.

Gualvano Lancia fervi molto tempo l'Imperadore Fe

derico, e quello per la fùa gran fede, e prudenza, lo creò

fuo Vicario nella Tofcana , e Lombardia, per molto tem

po , Ambafciadore del Rè Manfredi fuo nepote al Ponte

fice^ fuo Marefcialio in Cicilia . Fù Signore di molti Sta

ti nel Regno di Napoli;e di Cicilia.

Federico Lancia fratello dì detto Gualvano , fù ancor*

egli bene rimunerato del Contado di Squillace ; verfo

l'anno 1 256. fù Vicario Generale nella Calabria, e nella

Ciciìiay nel qual Vicariato il Conte Federico fece grandi

ferviggi al Rè M-anfredi,in Cicilia,come narrano il Fa^-

&ello, e l'/nveges nell'Hiflorie.

Vi fù ancora Recetto Lancia fratello di Gualvano , eJ

Federico.

E Umilmente Manfredi Lancia lor parente,che fu crea

to dal Rè'Manfredi Capitano in Terra d'Otranto, e Si

gnor di Camerota.

Neirifieifi tempi vi fù Giordano Lancia Cote diGio^

Xx 2 ve-
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venazzo, che fu gran Soldato , e fece molti ferviggi al Rè

Manfredi , nel i 260. fu anco Gran Conteflabile del Re

gno di Napoli. . .

Ma elfendo flato rotto il Rè Manfredi dal Rè Carlo

Primo d'Angiò , e temendo quello Rè la potenza di que-

fti Lancia,c la gran fedeltà di quelli all'Imperudore, & al

Real fangue Suevo,li bandì dal Regno, e li confifeò tut

ti i loro beni.

Ma comparendo nel feguente anno 1 267. il Rè Cor-

.radino armato in Italia contro il Rè Carlo , il Conte Guai-

vano, e Galeotto Lancia fuo figliuolo, fubito feguirono le

parti del detto Rè Corradino , mi furono rotti , e fatti pri

gioni , e nel Mercato di Napoli fatti morire nel mefe di

Ottobre 1 269.

Si ritrovano due Corradi Lancia, che fuggirono al Rè

Pietro Primo d'Aragona,e di Cicilia, fùil primo,detto il

Vecchio, fa mofo Capitano , fervi affai bene tré Rè di Ci

cilia del fangue Aragonefe, Pietro, Jacopo, e Federico IL

da* quali hebbe Scaci in Aragona, & in Cicilia, e fu Ammi

rante del detto Rè Pietro,deli\irmaca,che mandò in Africa.

Fù Generale dellimprefa di Malta, e la prefe, che accompa

gnò il Rè nel duello di Bordeos,e nell'itnprefa di Majorca, e

d'Augufta in Cicilia . Fù facto Maflro Giuftitieredi Cicilia»

Ambafciadore del Rè>al Pontefice Bonifacio VIIL per con

cernane del Rè , fu Signor del Gattello , e Terra di Calanta-

nizzetta i la linea di quello Contado s'eflinfe in alcune fi

gliuole collocate altamente. ..

La linea del fecondo Corrado continua in Cicilia . Nel

1 302. il Rè di Cicilia concedè à Corrado la Terra di Lon-

gi col fuo CafleUo^ li Cafali della Caftagna Rendacolo, t>

S. Marina; Fu Maflro Portolano, e Maflro Rationaie dei

Real Patrimonio di Cicilia j fu fuo figliuolo Nicolò fecondo

Barone di Longi, Maflro Rationaie.

la

(

1
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{ In tempo di quefto fu ancora un tetzo Corrodo Lancia,

Signor di MorigcJinp. .. .. '

Di detto Nicolò fu figliuolo Valore Lancia 13 ii rene rcr*

zo di Long», che generò due figliuoli, Blalco Barone qu, rto

di Longi, e Manfredi . Di Blafco fu .figliuolo Corrado fe

condo Barone , quinto di Longi , dal quale difeendono i fe-

. guenti Baroni dt Longi. Corrado fecondo nel 1479- Peno

. nel lyog. Antonino nel 1 p^-Baldaffarre nel i ytf 3.France-

feo nel 1 y 8 f- BaldafTarre nel itf42.Pietro Maria in apprelfo.

.Il Barone Blafco generò Manfredo juniore , dal quale.

| trahe origine u n'alerò Ramo , cioèi Principi della Trabia,,

, che procreo moki figliuoli, e figliuole, e tra quarti il famofu

Conigliere Blafco fecondo Lancia , che fu primo Conqui-

.{latore, e Barone della Trabia. . "

• Di quefto Ramp Blafco fu Configliere fupernumerario,

creato dali'Imperador Carlo V. che fece D. Cefare Lancia

fecondo Barone della Trabia , e di Caftania, fu Maftro pór-

toiano del Regno avanti il 1 f }6. Servì Plmperadore nell*

aflèdio di Vienna , fu nel 1741. con l'Imperador Carlo V.

rieli'imprefad'AJgien. •.....-/.•<- -

Ricornato in Cicilia acquiftò la Terra di Muffameli con

ventiquattro feudi. Doppo fu cinque volte Pretore di Fa-

,Jermo,cioè nel Ijfo. f J.tfoI j". e mentre governava,impe-

trò per fuoi ferviggi Militari, dal Rè FHippo II. titolo di

ponte di Muffameli. " '•

Figliuolo di D. Cefare fu D.Ottavio , che fervi il Rè Fi

lippo in molte guerre, onde impetrò il titolo di Principe^

della Trabia. ... . «

Figliuolo di D.Ottavio fu il fecondo D.Ottavio , che fu

Principe di Trabia, Signor di BonpenlèritOj Spinola, Duca-

di Camaftra, Conte di Sommammo , e Barone di Damifa.

Nelli tumulti del 1 647. e 48. fu fatto Vicario Generale, che

con fuoi vafTalli,e fpefa,reftituì ailobedienza Rcale,la Terra

diBurgio. . Me .
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Ne' tempi de' Rè Federico, e Martino il Giovine, vi fìì

un'altro Ramo di quefta Famiglia, cioè de' Baroni delia-

Fica rra.

Dal fudetto Manfredi feniore difcefe un'altro Ramo,

cicè i Baroni del Mojo , & i Principi di Malvagna , di

Medina . ;■' . - :

Quefta Famiglia hà governato il Regno con la carica di

Vicario ,. e di Prendente, eia Regia, con gl'officii di Capita

no, Pretore, e Senatore.

Quefta Famiglia è fiata nobile nella Città di Capua , ef-

fendo che fi vede nel i f4i. Gio: BattiQa Lanza Sindico di

detta O'ttà#fecondo il Manna nella Cancelleria di Captia

ntlfol. 124. àt: e vi fono flati altri Nobili di detta Città* *

Scrivono di quella Cafa il Zurita, il Fanello , l'Inve-

gtsytl Padre .Anfalone> la o^kfarra , // Mugnos , <ji#fift*

Campanile» Rocco Tirri» &* altrit

s.i." « . '. . . . t

SD*Ila Famiglia Laudato, » 1

. ■ ■ . * >■> ••; ;*■ "-..il. ' ' s

1 74 '"T"rRà le Famiglie nobiJ»,che predarono denari al Rè

i Carlo Primo nel 1274. vi fù la Famiglia Lau

dato. J '• •

Nel 1582. Thuomo nobile Francefco Laudato di Cajeta,

Milite,e familiare.

Nel I485. ritrovo Agoftino Laudato,della Città di Ca*

jeta,nobile, execnt.p.di detto anno, fo!.7tf.

Nel 1495. il Magnifico Agoftino Laudato di Cajeta-,

execut.2.d.anno, fol.301. %)

Nel ij-oi. Vincenzo Laudato della Città di Cajeta no

bile, Cuftode, ò vero Guardiano del maggior Fundico di

detta Città, execut.tf.di detto anno, fol. 1 3 .

Nei 1y20.il Magnifico Andrea di Cajeta ottiene annui

duc.2oo.fopra la Dohana di Nap. execut.17. di detto anno,

fol.204. Nei

:'-\
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• Nel 158L ritrovo l'Alfiere Fabio Laudato d'Averfa.

•Vi è fiato , da molti anni , e vi è il Ducato di Marzano

con la Terra di Marzanello , quale Terra di Marzanello

ultimamente è pafTata alla Famiglia Mariconda per tran-

fattione fatta con detti Laudati , & altre.

Gode nobiltà quella Famiglia nella Città di Cajeta , &

ha bene imparentato,e fono in diverfi Archiviidi Nap.

. . . Della Famiglia Laurito o7l4onforte. ■ *

1 7 5 T A Famiglia Laurito è antica, e nobile, ritrovan-

■ j dofi fin dall'anno 1483. il nobile huomo Gio-

vannello de Laurito, marito della nobile donna Ifabella,,

de Alitto, e fi ritrova havere prefo in dote da detta Ifa-

bella,oncie feflànta, nel Privileg.i.di Ferd.fol.zoÀn Can

cellar, e ben fi sà la nobiltà della Famiglia d'Alitto , det

ta ancora de Pappafidero. . . -, ,:

A tempi nofixi vi è fiato Francefco Laurito Monforte,

Dottor delle leggi , Napoletano notitiofiffimo delle an

tichità del nofiroRegno,che lafciò le fue fcritture,e libri,

alMonafiero delli Scalzi diS. Terefa di Napoli . A tempi

nofixi ii ritrova ancora Gio: Francefco Laurito padrone-

delia Portolania della Terra di Cafalaibore.

Inquanto poi alla Famiglia Moruforte non fi può diffi-

cultare,che è nobiliifima, effondo che viene dalli Rè Fra-

cefi, mentre Roberto Pio Rè di Francia figliuolo di Hugo

Capeto, oltre de' figliuoli di Cofianza fua mogliejd'un'al-

tra Contefla Francefe , generò Almerico , che dal padre

hebbe i Territorii di Monforte nella Gallia Geltica , &

edificò la Città di Monforte , fopra di cui Simone fuo fi

gliuolo , vi hebbe poi il titolo di Conte.

E fi vede,che fofle di fangue R eale,che li Rè Angioini

davano titolo di confanguinea,à quella Cafa, cofa,che n5

facevano, falvo che à Famiglie Reali, ò vero illufiriffime,

ad efiì di fangue congionte , come furono la Monforte^

Tuzziaca, Balza, & alcune poche altre, fecondo il Lellis,

nella Sabrano. Un al-
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Un'altro Almerico fu il ſecondo Conte di Monforte,

un'altro Simone fùterzo Conte di Monforte, che fù ma

rito di Arnice, ſorella, 8 herede di Roberto Conte di Li

ceſtre in Inghilterra, e perciò divenne anco eſſo,Conte di

Liceſtre, che fù padre d'un'altro Simone, che fù il quarto

Conte di Monforte, e per ſua madre,anco Conte di Lice

ſtre,huomo molto eſperto nella Militia,che perciò fu due

volte Generale Capitano nella Siria,contro infedeli: la

ſciando gl'altri in Francia, l

Ritroviamo, che Filippo venne col Rè Carlo Primo

d'Angiò , e ſi ritrovò nella conquiſta del Regno contro

Manfredi, e poi dallo ſteſſo Carſo fù mandato ſuo Gene

ral Vicario nella Cicilia, Almerico ſuo figliuolo venne

anco in Regno, e da Carlo II fà creato Conſigliere di Sta

to ſuo familiare,e del Reale Hoſpitio & ottenne ottocen

to oncie d'oro, i i i i

Similmente venne con Carlo Primo d'Angiò Guido,

fratello del Conte Almerico, che fù granSoldato, e prin

cipale autore della conquiſta del Regno,che perciò otti

ne la Città di Nola, Cicala, Monteforte, Atripalda, Fori

no, con tutti i lor Caſali, quali feudi portò alla Caſa Orſi

na Anaſtaſia ſua figliuola,per eſſerſi caſata con Ramondo

Orſino,figliuolo di Gentile, da chi ſono ſtati poſſeduti per

lo ſpatio di duecento anni. "

Il detto Simone ſimilmente ottenne la Città d'Avelli

no, con titolo di Conte, 8 inſieme Calvi, Francoliſi, e.

Riardo,in Terra di Lavoro, e Padula nel Principato.

Giovanni figliuolo di Filippo,eſſendo venutocome gl'

altri, alla conquiſta del Regno col Rè Carlo Primo d'An

giò, n'hebbe in dono la Contea di Squillace, in Calabria,

e le Terre di Geraci, Granugi, e Caſtelluccio in Cicilia;in

cambio delle quali ottenne poi S. Mauro, Ipſicrò, hoggi

detta Zirò, Fuſcaldo, Bollita, e Montepavone in Calabria,

º

- - -

- s - - - º - C poi



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB.IL « 35?

• ttpoi il Caftello di Belvedere, nella fletta Provinciali ca

so con Margarita di Belmonte figliuola primogenita di

-Pietro di Belmonte^e Conte di Montefcagiofo,e d'Albi,e

- Gran Camerlengo del Regno , per cui pervenne al Con-

jie Giosia Contea di Montefcagiofo , e fu fatto anco eilo

■iQfi« Camerlengo . Quello morì fenza fucceflfori, e per

selo détti feudi furono conceduti ad altri,

-i 1 Si ritrovano ancora Gio:Monforte Signor di Fragnito,

AiS'Maria ì Toro,& altre Terre.

-iV Manfredi Signor di $. Croce , e Cafalvatica.

Guglielmo figliuolo di Riccardo, figliuolo del detto

Giovanni, elibila Gambatefa fu Conte di Campobaflfo,^

Vice-Rè di Campagna di Roma , e Maremma , e Confi

ggere di Stato del Rè Ladislao.

VJ'.: . Nicolò fuccelfore fu anco Cote di Termoli, oltre 1 an

tichi feudi paterni . Li loro fucce(Tori nel 1495-perde-

. rónq detti feudi , perche venuto Carlo Vili, alla conqui

da del Regno, feguirqno le parti Francefi, perciò , quelli

iuperati,perderono ogni cofa.

Riccardo fu Configgere di Stato del Rè Ferdinando

Primo,e Signor di Mirabelle, e della Tufara, ma anco per

.ribellione fu privato . Guido Monteforte fu Cardinale

nel 1342. . . ..

Si crede, ancora , che da Francia venifle la Famiglia^

Brunforte, della quale fi ritrova Antonio, detto Villanuc-

.cio Capitan Generale del Rè Carlo IILe fuo Configlierc

di Stato; fu Signor di Caivano, Sarno,Ruvo,Terlizzi,Cel-

lirìo, & Elice . Federico fuo cugino fuccedè nella Città di

Ruvo,e Terlizzi\e comprò la Terra di Palo, fu Ciamber-

lano del R è, e Marefcial del Regno , poi creato Conte di

Bifceglia. Sergio fuo figliuolo, per fua moglie Giovanna

di Celano, fu Signor di Rajano, e Pugnanello, Rocca d'E

vandro , e Camino . Nicolò fuo figliuolo mutò il cogno-

1. -.- . ." Yy me
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"medi Brunforte, in Monforte. Federico primogenito di

Nicolò nella venuta de* Francefi , perde lo Stato, e fe ne,

ufcìdal Regno con Giovanni fuo primogenito . Guido, e

Carlo fuoi figliuoli,per la lor povertà,andarono in Bene

vento, e Guido prefe per moglie donna di cafa Griffo, c

morì fenza prole . Carlo tolfe Margarita della Vipera , e

n'hebbe Filippo, che morì fimilmente fenza prender mo

glie: con la morte de' quali fi eltinfe detta illuftre Fami

glia. In Napoli godè nel Seggio di Nido, ePortanova,è

irata anco in Cicilia, e governò la Regia con titolo di Vi

cegerente.

E* vero però, che ritrovo una incoftanza in GiufepfCs

Campanile , che nelfot. 19. dice, che quella Famiglia se-

ilinfe in D. Fulvia figliuola di Carlo, e forella di Fra Filip

po, che fu fpofa diJacopo Lettiere effondo decaduta^

dall'antiche grandezze, pofledeva Rocca d'Evandro, Ci

mino, Rajano, e Puglianellò, ricaduto alla Corte, per fel-

lonia>come dice vederli in Camera,e parlarne Camillo de

Adedtcis,e cPaolo Stallano, e poi nelfol.^fo. dice, che Et-

torre Pignatello Duca di Monteleone nel 1564. vendè

Laurito à Valente Graflb del Cilento , che la donò à Sci

pione Monforte nel 16 15. e gl'hercdi luoi ne prefero

titolo di Duca nel 1644-

Scrivono di quella Cafa il Summonte , UTerminio , //

Campanile, l' Ammirato , Sacco Hiflor. Tofìo i Vincenti

ne.gtAmmiranti, Contarmi,Bianco contro RojfuCapaccio,

/nvéges, altri

E' fiata in Catalogna fin dal tempo dell'Imperador

Cario Ma^no , fecondo ì'invères.

Della

1
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-r»r. s ; ■ 2>//<4 Famiglia Leyv4 *

I76. *P"\ Icono , che fia originaria dell'antichi Conti di

tnr .|JL>f Rioja, Gragnon, Ògna ,e Bureba , che proce-

deronodal gran Conte Fernan Gqnzalez di Cartiglia , che

viveva nel anno $> 10. di N. Signore Giesù Chrifto: fù fuo fi

gliuolo terzogenito D.Sancio Fernandez,da chi difcendòno

lì Conti di Rioja, Gragnon , Ogrìa , eSignori della Cafa di

JLeyva,vivea nel P44. fù fuo figliuolo D. Martino Sances, di

jchi fu figliuolo D. Sancio Martinez , di chi fù figliuòlo D.

Garzi Martinez , di chi fu figliuolo D.Martin Martinez , el

grande Conte finalmente di Bureba, Signor di Maragnon-

Fuenes,Cezo , Leyva, & altri popoli nella Rioja, fùgrarr,

Soldato . Suo terzogenito fù Sancio Martinez Signor irL»

Ley va, e fù il primo , che con cognome di Leyva fi ritrova

ueU'Hiftorié, e privilegi! regali , fù Signor di molti Popoli

in Rioja, e nel Regno di Navarra , poflèdè il Vaglie di Li-

zarbe, la Cafa de Avaios* e la Baronia di ^.Felice d'Avalps. (

. :Fù fuo figliuolo Martin Martinez de Ley va 2. Signor dè

la Cafa de Leyva,& A valos, e ricco huomo in Navarra, fer

ivi bene il R è D.Sancio il fèttimo.-; ■ .: » * » • • ■

O Di chi fù figliuolo primogenicoSaricio Martinez, poflèl-

fore delli fteflì titoli del Padre.* i / • ■

a^rFù di quello figliuolo primogenito Garzi Martinez , e di

quefto Martin Ruiz f. Signor deJla-Cafa, e Stato di Leyva.,

fegbbetitpk)diConte,e fù Ajo dèi Rè -EX A lonzo il Savio.

. Fù Sancio Martinez fefto Signor della- Cafa , Adelantato

major di Cartiglia. . . \r ùì -i ■: • " !

;;.Suo figliuolo D. Sancio Martinez , fù fèttimo Signor de

la Cafa,e Stato de Ley va. Fù Merino magiore di Cartiglia.

VeLfcp Perez fuo fecondo genito , hereditò la Cala per

morte del primo genito. ;v '

Yy 2 Jo:



355 FAMIGLIE NOBILI

Jo: Martincz Tuo figliuolo primo genito, fu nono Signo^

re della Cafa , fu Adelantato maggiore , e Merino maggio

re. Camariere maggiore del Rè D. Alonzo IL Tuo Guarda

Maggiore, e fuo Capitan Generale, in diverfe imprefè.

Suo figliuolo primogenico Sancio Martinez io. Signor

de la Cafa, e Stato de Leyva, e Valdefcara , per fua forza, f&

chiamato braccio di ferro, fù gran foldato. .

Gio:Martinez fu l'undecimo, Sancio Martinez il i z. D.

Sancio Martinez il i j.Ladron il 14. Gio.-Marcinez il 1 r.San

cio Martinez il \ <s. Don Dionifio il 17. D. Sancio Martinez

il 18. D.Alonzo Martinez il ip.D.Sancio Martinez il 2o,fr.

Mariana la 2 1.che fi casò con D.Giovan de Leyva.

D.Sancio di Leyva fù Vice-Re di Navarra , Capitan Gè*

aerale delle Galee di Cicilia, Napoli, e di Spagna.

. D.Gio: fù Marchefe, di Ladrada, D. Mariana Conteflà di

Bagni.

D.Antonio de Leyva , fecondo genito di Già: Martine»

ir. Signor di quefta Cafa, da chi difcefe Ja Cafa de Leyva nel

Regno, fu primo Principe di AfcoJi, Marchefe d'Avella.^

Conte del Imperiai Gala di Monza, Sig.delle Terre di S. Fe-

le. Tegora, Labriola, Maida, e Villamaina,del Configlio di

Stato del Jmperador Carlo V. fuo Luogotenente, Capitan

Generale di tutta Italia, primo Governador di Milano ,0

GeneralifTimo della Santa Lega. ... .

Fù fuo figliuolo primogenito D. Luigi fecondo Principe

d'Afcoli , Cafìellano del Caftcllo di Cajeta,e Carinola,e Ca

pitano di genti d'arme, Capitan Generale delle genti d ar

mi dello Stato di Milano, fu gran Soldato » morì nel 1 f f7.

D.Antonio fuo primo genito fù 3.Principe d'Afcoli , Anto»

nio Luigi 4. Principe , fù anco Duca di Terranova , fù Ma-

lìrodi Campo Generale nel Piemonte, e poi in Napoli.

Antonio Luigi s òl ultimo Principe d'Afcoli, gran Solda

to, Capitan Generale della Cavalleria di Milano. Maftro

dì

1
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di Campo Generale in Napoli , per morte di fuo Padre,

morì in Napoli nel 1 6 1 8. & in quello fi chiufe la linea de'

Principi d'Afcoli , che farà fempre viva nella memoria*

de'poiìeri. « ■ .

Vi è iìata dipendenza della Cafa delli Conti di Mon

iche Ci chiufe in Cicilia.

In Regno vi fono flati di quella Cafa Duchi di Bagnuo-

li, e San Cefareo , che imparentarono con la Cafa Carata

della Stadera.

Li cinque** Principi d'Afcoli , furono tutti Grandi di

Spagna.

Sono di quefla Cafa in Grecia, e nella nuova Spagna.

Ha havuto quella Cafa Trenta Capitani Generali . E

tredici Cavalieri, hanno havuto pofH circa la perfona^

de'fuoi Rc,Martin Martinez Cavallerizo Maggiore del

Rè D. Sancio il /.Martin Martinez Maeltro di Cahtrava.

Sancio Martinez Camaricre maggiore , & Armerò Mag

giore, D.Ordogno Martinez Merino Maggiore . Garci

Martinez Ambafciadore in Francia . Martino Ruiz Ajo

del Rè D. Alonzo il Savio . Sancio Martinez Adelantato

^laggiore, di Cartiglia. D-Sancio Martinez Merino mag

giore. GioiMartinez Adelantato maggiore,Merino Mag

giore, & hebbe altri officii,comefopra, Luigi Gonfalez fu

Mallro di Sala . Sancio Martinez Maggiordomo mag

giore . Bel trano Ambafciadore al Rèdi Danimarca.

D- Diego Camariere Maggiore del Imperadore Ma/fi-

milianoll. .■ ■

Di tutti l'altri Cavalieri di quella Cafa,fcrive a lungo,

D. Pietro Varrone netfHtftoria di quefta Cafa,Rampa

ta in Napoli il 1 654. ne fcrivono ancora <sÀlonz>o d tia-

ro* Argote di Molina, Aeaviz, , e gli altri Nobiliarri dì

Stagna>LcHis>& altri.

Bella
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. ■■ r • xgf \b

D^/A* Famiglia Leoncffa . , ho::*

... •' : : f

I77 Icono , che fia originaria di Francia venuta!/

L/ colRè Carlo I d'Angiò , dal quale hebbek-

Contea di MontefarchiojAltri dicono , che difcenda da„

Goti , per caufa che fi ritrovano in Regno , prima de'Rè

Francefi, fin da'Rè Svevi> elFendo favorita dal Rè Corri*

do. Nel 1269- in tempo di Carlo I. Guglielmo fù Mari-»

{calco della Francia , e del Regno di Napoli , e Vice-Rè

della Provenzale con Rogiere Arcella fi ritrova Frepof^ò

all'armata Navale di quel Rè . Nel 1 278. polfedè Mon-

temarano,Picdimonte d'Alife3Montefufcolo , il Cartel di

Franchi, Roccaguglielma, Vairano , & altre Terre. Nel

1 278. pofTedè Salpe , Airola , Ganofa , Panderano, Leon-

cello,Cervinara , Campia , Montefarchio , & Orta. Nel

1 3 3 1 . Rajano, e FenocchitoKS.Niradro , S. Martino . Nel

Nel 1272. Filippo fù Marifcaico, e Capitan Generalo

dell'Esercito Regio in Lombardia, à favor della Chiefa.

ÌNel 1 27 8Gio:fù Marifcaico delRegno.Carlonel 1 298

fù anco Marifcaico del Regno,Senefcalco , e Maeftro Sta-

tionario , ò vero General di Prefidii , e Proveditor delie-

Fortezze del Regno , e nel 1282. Gio: fù Marifcaico del

Regno,Fabio fu Arcivefcovo di Confa,e Nuntio Apolto-

lico in Francia. . . ... ... .

>tHà havuto il Contado di Montefarchio , fottoilRè

Alfonfo, il Ducato diS. Martino , & altre cariche , e Di

gnità.; \ ... . ' . . •

; ì)i quefta Famiglia appareno monete di rame , che

dall'una facciata haveTinfegne Regali di Carlo U.c dall'

altra quella della Famiglia Leonefla. '

Godono la lor Nobiltà nel Seggio Capuano di Napojì»

entrati nel 1498.

Hog-
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i

Hoggi vi è il Principato di Sopino, ottenuto nel 1 625.

& il Ducato di Ceppatane , ottenuto nel 1 65 3 .

- Scrivono di quella Cafa l'Ammirato, A4azjz,ella, liei-

frano ,Contarini, Giujeppe Campanile t Tieni Htftor.

Ciarlanti, (f altri. . . ■

Della Famiglia Loffredo.

178 A Lcuni dicono, che fia originaria di Francia , altri

X\. di Normandia, come parche io teftifica il no-

ftroRè Filippo II. nel privilegio del Marchefato di Bovali-

no,& il Rè Filippo IV. nel privilegio del titolo di Principe-»

di Amorufo , in perfona di Francefco Loffredo . Anzi altri

vogliono, che fia la fteffa , che quella degli antichi Conti di

Normandia nella Francia, che poi s'intitolarono Duchi del

la fteflà Provincia , e che però deriva da Rè Normandi, di

Dania, e Norveggia.

Nel 1 1 87. fotto il Regno di Guglielmo li. fi ritrovano

in Napoli, e Cottoli RèSuevi , e forfè fin dal 1 141. per un-,

privilegio del Rè Rogieri,in perfona di Aleffio Loffredo, o

per un altro privilegio del Imperador Federico Rè di Napo

li, del 1 246. in perfona di Guglielmo. Anzi dicono, che fi ri

trova Ugone,efuo figliuolo Ottaviano , fin dal io<52. è fe

condo altri, fin dal 1047. e prima ancora.

Dicono haver poffedutoTrani, con titolo di Conte, fin

dal ip4f.Materacon titolo di Conte, fin dal 1064. Capta

con titolo di Duca fin dal 1072. Capaccio con titolo di

Conte , fin dal tempo di Carlo Primo , Montefcaggiofo,

Lecce, eSeffa coll'ifteffo titolo fin dal 1070. lfernia nel

J074. Modugno, e Martina fin da tempo fimile , Car

fano , Carbvigno , e Loco rotundo in tempo di Fer

rante Primo , nello fteffo tempo Nocera con titolo di

Duca, e Canna con titolo di Marchefe,Monteforte,e Car

' 1 m *
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dico nel 1 6 27.Montefalcone,e Zuncoli nel .Ih tem

po di Carlo V. Trivico con titolo di Marchefe , S. Agata-,

collo fte(Ib titolo $ Grotteria , Bovalino con lo fteflo tito

lo, Amorofocon titolo di Principe,conceduto dal Rè Fi

lippo IV. Montefcagliofo con titolo di Principe, Condc-

janni Con titolo di Conte, Maida con titolo di Principe,

Amato con titolo di Marchefe.

Et in tempi anco antichi Camillo Marefciallo di Lo

dovico VII. Rèdi Francia . Napoluccio nel i i96.in tem

po dell'Imperadore Errico fù creato Efcalario Imperiale,

cioè Proveditore di tutte le Fortezze dell'Impero. Arrigo

nel i u 9. fù Gran Protonotario del Regno, fecondo di

cono alcuni, nel 1223. fùGran Giufìitiere del Regno di

Napoli . Paolo nel 1 225. Signor di feudi , e Vicario Ge

nerale del Regno di Napoli. L'anno feguente Lancellot-

to fù anco Vicario del Regno . Guglielmo Signor di mol

ti feudi , e Generale dell'esercito Italiano di Federico II-

4Nei 1 267. Francefco eletto à Con(ignare le chiavi della^

Città al Rè Carlo Primo 3 Zampagh'one gran Soldato ih

tempo del Rè Carlo III. Luigi fotto il Rè Ladislao . Fran

cefco fù Generale, e Vicario in Acaja di Roberto Imperg-

dore di Conftantinopoli nel 1343. dal quale hebbe mol

te Cartella in Grecia. Pirro di gran maneggio fù Vice-Rè

di Baiilicata, di Principato, di Terra d'Otranto .In tempo

di Ferrante Primo d'Aragona . Sigifmondo in tempo del-

J'Impèrador Carlo V. fù Regente della Real Cancellarla,

Cecco , FerranTe-, Carlo , &: un'altro Ferrante hebfrero lo

Aelfo officio v Ha havuti molti Vefcovi . Ferdinando ire*

Jempo deirimperador Cario V. fù Capitan Generale nel-

•la-Provincia di Lecce, contro l'armata Turchefca, fotto il

comando di Barbaroffa, e poi nel 1 557. Capitan Genera

le ìiGìle due Provincie d'Abbruzzi contro Francefi , de'

<juaÌLera. Capo il Duca di Guifa. Nell'età d'anni 70. nel
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1

I 57 i.fù eletto Affi/lente allaperfona di D.Giord'Auftria,

ÌGenerale dell'armata della lega Chriftiana>c5tro Turchi.

Hoggi pofTedono Trivi.co con titolo di Marchefe.,

-Monteforte con titolo di Marchefe, Mugnano, S.Àgata>

con titolo di Marchefe , Cardito con titolo di Principe

Lacconia con titolo di Duca,Potenza qon titolo di Conte,

•Curinga, S. Pietro , Cortale,Jacurfo, Vena, S. Sofic}il Ca

mello di Lecce,&: altre.

Gio: Battifia nel 1547- fù Capitan Generale di Mo-

Jeafl'e Rè di Tunifi . Et hi havuto mille altre cariche fimi-

li, così EccIefiaftiche,come fecolari.

Hanno imparentato con le Famìglie Caracciolo, Or-

iìno, Carafa, Piccolomini , Dentice > Filomarino , Spinel

lo jCantelmo , Eboli, Guindazza , Mirobalio, Capua , e„

fimili .

Godono nobiltà nel Seggio di Capuana di Napoli.

Scrivono di quella Cafa l'ammirato , Jl4az,z>ella-> ,

'Jidarra , Elio <&<tarchefe , Padre BorreUo , Contarini,

Tabbate GiuHiniani nel fecondo libro delle Lettere Me

morabili » dove inferifee una Lettera di Aionfìgnor Fra

Bonaventura ClaverioF'efiovo di Potenza , (f altrcs

d'altri Letterati > Ughelìio >& altri.

.*•••' -

* ■• Della Famiglia Lombarda.

o

I7.9 OOtto Guglielmo II. Sicardo pofTedeva feudi in-,

\D Bitonto . Emerico fimilmente, in detti tempi,

feudatario. Nicolò fotto lo ItelTo Rè Guglielmo . Anfel-

mo fotto Federico II. Giovanni fimilmente feudatario.

Guglielmo fimilmente feudatario fotto lo flefib Rè .

- Sotto Carjo I. d'Angiò fi ritrova in Napoli Venuto

Lombardo.

•- In tempo della Reina Giovanna Seconda fi ritrovano

Z z Ro-
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Roberto,di Diano, e Stafio,di S.Severino.

Nel 1459. Vincenzo Lombardo di S.Croce di Venofa

nobile, execut. 2 2.di detto anno, foli 2.

Nel 1463. Pietro Lombardo di Troja nobi!e,per ha-

ver cooperato k ridurre detta Città alla R egia fedeltà, ot

tenne ricompenfa d'onde 1 o. l'anno per fe , e fuoi heredi

in perpetuo , e Raimondo nobile ottiene un Cartello in-

habitato, nomine Caitelluccio de' Sauri, per fervigi pre

diti, execut. 24-fol. 5. àt. 8-àt. I2.àt.

Antonio,e Cefare hebbero in dono dal Rè Ferdinanda

d'Aragona>Ia Mafirodattia di Flumare,& il feudo de' Ca-

fteileciis. Berneoro efercitò la carica di Luogotenente di

Gio: Antonio Orlino, nelia rotta di Ravenna . Pontiano

fu Signor della Caltelluccia de' Greci . Jacopo fù Vefco-

vo d'Averfa.

Carlo fù marito di Caterina Pignatella . D.Francefca

ContefTa di Gambatefa fi casò con D. Antonio di Men-

dozza gran Soldato , Gabellano , che fù del Cai!elio di S.

Eramo di Napoli , del Configlio Collaterale , e Fredde

in più Provincie. Caterina Lombarda hebbeper mari

to D. Girolamo Pifanello Cavaliere di SJacopo.

Antonio , di Troja nobile Cafiellano del Cartello di

Lucerà in Capitanata nel 1529. execut. 28.fol.3- àt.nel

148 1. in Otranto. Gio; di Troja huomo d'armi confei

cavalli.

Hà pofieduto il Marchefato diTufillo, di Rofito,c

Contado di Gambatefa- ' ";

Nel 1557- Annibale, di Troja, Luogotenente dellaJ

compagnia di Camillo Pignatello.

Nel 1529. Antonio,di Troja nobile.

Nel 1 5 8 8. Francefco,di Troja Alfieri figliuolo di An>-

nibale.

Nel i558.Bcrardino,di Troja Alfieri della compa

gnia di Fabritio Gefualda ■ A ten>
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A tempia noi vicini Imperia fu moglie di Veljpafiano

Cajetano Cavaliere Napoletano ,

Hà imparentato con Famigliejiobiliffime , Cajetano^

Pignatello, Carafa, Mendozza, Pifanello, & altre.

Quella Famiglia è nobile anco in Milano , Pifa, Arez

zo, Correggio , e Cicilia, venne in Palermo da Pifa , co

me fi vede neH'infcrittione,nella Cappella delli tre Rè in

S.Francefco di detta Città, che dice così di Battila Lom

bardo : Clara Lombardortim Familia Tifis erta 1 49 f. Do

ve quella Famiglia governò la Reggia con gl'officii di

Capitano, Pretore,e Senatore. Et Antonio Lombardo Ar-

civefcovo di Meflìna nel 1585. Vi è ilata la Baronia del

ia Gabellina, li feudi di Cofmano,Pergola, Salvavecchia,

Jaccafi,la Baronia di Serravalle , il feudo di Francavilla-

di Miflretra, la Baronia della Scala, & altre.

Scrivono di quefla'Cafa Giufeppe Campanile , Lellis »

orfana, ^ìdugnos, Anfalonex lnvegesy 0* altri.

Della Famiglia Lopez* Suarez».

180 ìpVElla Famiglia Suarez fcriveremo apprefTo 1

iLJ Della Famiglia Lopez, ritroviamo nel 1328.

Commendatore dell'Ordine d'Alcantara D. Fr. Fernan.»

Lopez; e D. Fr. Suero Lopez Commendatore delle Cafc

di Calatrava .

In tempo del MaeflroGiorNugnez de Prado,era Com

mendatore dello fleffo Ordine D.Frei Garci Lopez, delle

Cafe de Talavera.

Martino Lopez de Cordua fu Maeflro dello fleffo Òr-"

dine.

Altro Martino Lopez de Cordua fu fimilmente Mae

flro, Repofliero maggiore del Rè,eletto nel 1 3 64.

Nel 1504. fù Prefidente di Camera Pietro Lopez dej

Agoczer Spagnuolo.

Zz 2 Nel
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Nel 1528. fu Giudice di Vicaria Trillano Lopez Doz

Spagnolo .

Nel 1^3 8. fu Giudice di Vicaria Giovanni Lopez dcL.

Alcali-

Nel 1588. fu Prefidente di Camera Giovanni Lopez

BerricanOf

D. Diego Lopez Suarez fu Proregente della RealCa-

cellaria di Napoli nel 1624. e poi Regente nel 16 26. li

28. di Aprile, che vifle hn'all'anno 1633, e nell'anno

1 63 0. fu farro Duca di S.Pietro di Scafata.

D. CarlQ Lopez fuo figliuolo fù Giudice di Vicaria^

nel 1639. P°i nel ? 647. un'altra volta , nel 1655. Regio

Configgere del Configlio di S. Chiara. Morì nel 1658.

fù fepellito nella Chiefa della Cafa Profeflà delGiesùdi

Napoli, lafciò figliuoli, che non hanno lafciato fucceftìo-

ne , e quattro fratelli , D. Girolamo Duca di S. Pietro dì

Scafata , Francefco Marchefe di S. Marzano , Cefare Ca

valiere di Malta. , Commendatore di Riggio, e Giufeppe

dell'Habito di S.Jacopo Capitano , e buon Soldato.

Sonohoggi li Marchefi di S. Marzano , e Duchi di$<

Pietro > Hanno bene imparentato.

Ne fcrivono li Scrittori Spagnoli » UTopto , Argote di

<&4oltna, Alonfo d'Haro , Ocart^jie Flores , & altri.

In Cicilia vi fùnel 1399. Martino Lopez Cartellano

del Cartello della Terra di Mineo , à chi fu dato il feudo

di Ricalbruca in Valle Mazzara, fecondoil Padre Anfa*

Ione,

"Della Famiglia Luna*

1 8 1 T A Famiglia di Luna è nobile in Aragona , Va-

JL; lenza, Napoli, e Cicilia. Dell'Aragonefe di

ce Beuter, che fra gli Cavalieri, che furono con li tre Rè

nella
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nella battaglia de Lofa nella Serra Morena , vi furono gì"

Aragonefi Lopez de Luna? D.Blafco de Alagon , D. Fer

dinando de Luna? D. Lopez de Luna , Conte di Segorbc,

che hebbe per moglie una figliuola del Rè . Ordinò nel

fuo teftamento , che fe fua figliuola fi maritaffe con il Rè,

6 con un figliuolo del Rè , fuccedeffe nel Contado il fecò-

dogenito , con che portafTe il cognome di Luna , e l'in-

fegne*

Queila Famiglia è divifa in tre Rami, difcendenti dàJ

lino fieno Ceppo , ma fra loro hanno differente arme^,

come dice Girolamo Bianca delle cofe d'Aragona , E VEf-

colano dice nell'Hifloria di Valenza ? che quella di Va

lenza difcende da quella d'Aragona , così : Ltgnages dc^

Valentia^ que eran rìcos hombres de ^Avagon en elReyno.

de ValenciaiLunas.

Si ritrova D.Alvaro de Luna Coppiero maggiore del

Ilè D. Errico terzo , Signor della Valle di Cagnette, Cor-^

nago, ejubera.

Si ritrova Alvaro de Luna Cavaliere Àragonefe, di-

fcendente di detto D. Alvaro,

Si ritrova altro D.Aivaro Conte di Santiftevan di Gor^

Jnaz , Duca di Truxillo , Contattabile quarto di Carti

glia; il Contado Thebbe nel 1423. dal Rè D.Gio; II. heb

be per jure dehereditàlaCittàdeOfma, e le Ville de

Sepulveda,il Tiemblo Frezno,e la Fortezza de Malvici-

no , Reglion > Madervelo ,Efcalona , Adrada , Cartil de

Baynela con fua Terra, pertinenze, e Cartella, e la Codo-

fera,e la Villa de Alburcherche, il Colnumar,Montalban

con le Ville di Cuegliar, Roa Macheda, S. Silvertre, Lan-

ga, Rejas , Horadero , e tutte le Ville del Infantadgo , S.

Martin de Valdeiglefias, e la Villa Dazagala , con altro

molte, e lo creò ancora Marchefe di Vigliena r Ducav.

d'Efcalona, e Maeflro di S.Jacopo.

J Si
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Si ritrovano ancora li Signori di Almodavar del Prinàr

di Cafa di Luna.

Della qual linea fu D. Manuel Governador, e Cartellano

di Cremona, nello Stato di Milano , e poi Governadore , tu

Capitan Generale de Alexandria de la Paglia , & altri Ca

valieri, che hanno fervito molto bene i Cattolici nortri Rè,

e Signori. . .

In Cartiglia vi fono li Marchefi di Camarafa , Conti dì

Rida, & altri Cavalieri.

Ritrovo ancora in Aragona D. Jacopo Martinez di Lu

na, che viveva nel 14^3. era Signore d'illueca , del luogo di

Moratta , del luogo di Porroy , del luogo di Dorrojofà , del

luogo di Chodes, del luogo di Villanuova, del luogo di Val-

torres, del luogo d'Aranda, e del luogo di Arandiga, era Al

fiere maggiore del Regno d'Aragona , Vice-Rè, e Capitan

Generale del Regno di Catalogna. D. Pietro fuo figliuolo

primogenico fi caso con D. Elionora di Lanuza figliuola di

MofTen Ferrerdi Lanuza ,Giuftitiere Maggiore del Regno

d'Aragona, D.Pietro Martinez de Luna , fu primo Contedi

Moratta,e Vice-Rè,per anni quindeci,d'Ar3gona. Di querta

linea fu ancora D. Gio: di Luna , Signor di Porroy , che fu

Cartellano del Cartello di Milano, in tempo del Imperador

Carlo V. Governadore di Siena, e fuo Capitan Generalo

nella Tofcana , e Commendatore Maggiore di Montava

no. Di querta ftefla linea, per via di donna , fono difen

denti li Duchi di S.Arpino, in Regno, e fuoi fratelli.

In Napoli in tre tempi fi ritrovano i Luna.La prima me

moria, che fi ritrova è di Rodrico di Luna , nel 1 280 , e fù

uno di quei Cavalieri, che dal Rè Pietro d'Aragona, furono

deftinati ad eliggere il luogo del duello tra detto Rè , e Car

lo I. La feconda è fotto il Rè Roberto, nel quale Alfonzo di

Luna fù creato Camariere del fudetto Rè j e Francefco fù

uno degli Ambafciadori , per lo matrimonio tràRamondo

4 'fi-''

1

\
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figliuolo del RèJacopo d'Aragona, e Bianca nepote del Rè

Roberto. L'ultima è Artale di Luna, Gran Ammirante del

Regno di Napoli, nel 1423. nel regnare della Reina Gic: II.

e d'Alfonzo l.d'Aragona.

Queſta Famiglia paſsò due volte in Cicilia. Il primo paſs

ſagio il fece Ximenez l'anno 1282. con il Rè Pietro I.di chi

fù legato al Rè Carlo d'Angiò. Il ſecondo lo fece Artale,

nel 1386. col R è Martino, e Maria, & il Fazzello la chia

ma parente del Rè, qual parentela ad Artale proveniva, per

che il Rè Martino,il giovine, era figliuolo del Duca Marti

no, e di Maria Luna Conteſſa. Queſto Artale ſi ſtima di

ſcendente di Ferreuch di Luna, che fù il ſecondo ramotrà

le trè LuneSpagnole riferite di ſopra,eſſendo conformi nell'

arme, e queſto è il Ceppo delle Lune Ciciliane. -

Queſta Famiglia governò il Regno col carrico di Preſi

dente, e poſſedè titoli di Duca di Bivona, e Montalto, e,

Conte di Calatabilotta,e Caltanageſta,e d'altri Stati.

Pietro di Luna Arciveſcovo di Meſſina nel 1474. Gio:

Veſcovo di Catania, nel 135 5.Artale Conte di Calatabilet

ta,Ammirante di Cicilia, ſotto il Rè Ferdinando l.

Godono li Luna in Napoli nel Seggio di Nido.

Scrivono della Ciciliana l'Inveges,il P. Anſalone e Mu

gnos, e della Spagnola, e Napolitana lo Zurita, negli anna

li d'Aragona, Argote di A1olina, Alonzo d'Haro, l'aca

riz, il Nobiliario del Conte D.Pietro di Portogallo, Lellis,

Marra, Mazzella, gangara,3 altri.

Della Famiglia Macedonio,

182 V I è, chi dice che ſia originaria di Macedonia Pro

vincia della Grecia,ma ſi crede originaria della

noſtra Città; Si ritrovano Cavalieri di queſta Caſa, fin dal

tempo de'Rè Guglielmo il buono, e ſotto il Regnare del

Im
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I

Irnperadore Federico. Nelle Scritture de'Svevi fi legge Ni-

colò,e Bartolomeo, Feudatari! del Regno, come fi vede dal

la nota de'Feudatarii, fatta dal Rè Carlo I. Nel tempo del

detto Rè fi ritrova Tefeo Camarierce familiare del detto

Rè, e del Rè Carlo II. & hebbe in dono, per fuoi Ccrvigu la-

Terra di Mola, e Faggiano . Bartolomeo improntò denari al

Rè Carlo l, Francefco hebbe carica di efiggere le collette

frà gli altri Nobili, per caufa del maritaggio di D. Ifabella^,

Imperatrice di Coftantinopoli . Formello Sindico della Cit-,

tà di Napoli. Pietro prepofto alla riparatone delle Galee di

Napoli , come fù Arrigo Volendo il Rè Roberto alterare

le leggi comuni , facendo (latuto contra gli Rattori del

le donne, volle il confenfo della Città, etra li nobili del

Seggio di Porto , fi ritrova Cataldo Macedono , Galeotto

Macedonio Governadore della Provincia di Principato ul

tra. Galeazzo figliuolo di Cataldo, fù dalla Reina Giovanna

I. creato Giuftitiere di Taverna, e Capitano nella guardia dì

Cajeta. Nella Chiefa di Meflìna ftan fepolti Nicolò , e Ber

nardo Macedoni,Ciamberlani del Rè Lodovico, di Taran

to. Pietro fù Marefcial del Regno, & hebbe in dono Buo-

nalbergo, Apice,e Carirl,fù mandato Ambafciadore dal Rè

Ladislao, al Rè di Cipro, morì nel 143 7. come fi vede dalla

Infcrictione nella Chiefa di S. Pietro Martire di Napoli.

Famofo Soldato fù Nicolò Tuo figliuoIo.Ne'tempi de'Re

Aragonefi, Leone Sindico della Città , fù dal Re Alfonfo I.

(pedico fuo Vicario nella Calabria. Lancellotto fù mandato

Ambafciadore nel i478.dal Re Ferrante, per dar la nepoto

del Re di Francia Luigi,figliuola del Duca di Savoja, à Fede*

rico fuo figliuolo,e poi al Re di Spagna.Sono fiati gra Solda

ti, & hanno havuto carichi d'importanza, Giorjacopo, Gio:

Francefco, e Gio: Vincenzo fratelli, detto Gio: Vincenzo fu

Colonnello, Maftro di Campo, & Ambafciadore , e Capita

no di Giuftitia in Milano . Un altro Gio: Vincenzo gran.*

Giù-
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[Giurifconfulto, e Regio Configliere.

Hàhavuto titoli, comedi Marchefe, fin dal 1*24. fopra

Roggiano, e di Duca fopra Grottolella, fin dal 1 646. Luigi

Maria fù Regio Configliere del Configlio di S. Chiara di

Napoli^ D. Filippo Tuo figliuolo fù Giudice di Vicaria. >

* ' Hanno imparentato con Famiglie Nobiliffime.

Vi è anco un altra Famiglia Macedonio , che fà arme di-

verfa, & ha havuto anco huomini fegnalati,e tutte due go

dono nobiltà nel Seggio di Porto della Città di Napoli.

Scrivono di quella Cafa Macellai Contarmi , Pietri»

Zeliti, Marra, (f altri,.
■ ■ ■ t

spella Famiglia Macrisi

I1 8 3 O I ftì"13 derivare dalla Mòntefufcolà .' Il primo co-

O gnominato di Macrisi fù Algiafio nel 1 490. chia*

mato Algiafio di Mazzeo di Montefufcolo > detto ài"Ma-

tris: benché altri dicano» che il primo foflè Guarino -padre*

d'AJpiafio. ■>!• i-nr:Ì

Detto Algiafio hebbe due mogli fucceffivàmente » An

gelica d'Aquino,e Madalena Minutolo > dalla prima generò^

Leone , dalla feconda Guarino , Antonio , e Gio: Battifta-.

Lione fù Signor di S. Maria , del Feudo dishabitato dettò

Corte d'Jgneca, della Gineftra, e Cartel muZz.ò,fua figliuola-

unica Giulia, per docati mille* che doveva, come héredé del

padre* à Caterina della Marra fua madregna , vendè à Gua-*

rino fuo Zio la Gineftra,e Cartel muzzo,per doc. 1 8bo;cÒrP

tradicendo,e proteftandofi Antonio fimilmente fuo Zio,ad

ogni modo Guarino tiel 1491. s'intitola Signor di Cartel

muzzo , e della Gineftra » & havendo fatto ricco matrimo

nio con Girofama d'Angelo , e figliuola d*Andrea Cavalle-1

re,di quello , e della Famiglia di Macris , non fi vede altro,

perciò fi crede , che s'eftingueffè in Guarino » &c Antonio.

Cofsì dice la Marra,

A a a . Ma
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Ma fecondo quello, che diflè Carlo de Lellis ] che offèr-

vò quello, che non offervò la Marra, Giulia fudetta eflen-

do rimafta Signora della Gineftra,e di Patronati di S.Felice,e

di S.Paulina, fi caso con Roberto di Roggieri Giudice delia

jG.C.della Vicaria.

Guarino figliuolo d'Algiafio, e di Madaleqa, Minutolo

fua feconda moglie, fu Signor di S. Maria in Grifone , per

fucceffione materna, e di Cartel muzzo, e della Gineftra,per

vendita fattali da Giulia di Macris fua nepote , hebbe per fi

gliuoli Algiafio, Francefco padre di Gio: Vincenzo natura

le, Madalena moglie di Gio: Berardino Moccia, Lucretia,&

Ippolita.

Algiafip fù Signor di S.M.in Grifone , & hebbe per mo

glie Emilia Griffo,Signora del Cartello di S. Nicola di Man

fredi, con la quale fece Antonio, c(ie fù fimijmente Barone

diS.MJn Grifone, Marcello,che, cafàto con Camilla Griffo,

non: fece figliuoli, Gio? Carlo Abbate di S. Paulina, e S. Feli

ce, Ottavio, Gefàre, padre d'Ottavio, e Carlo naturali. Co-

ftanfa moglie di Fabritio di Roggieri* figliuolo di CoJa Leo

ne, Barone cJella/Gineftra, & Ifabella moglie di Gio: Berar-?

^n^Gri^J^ronedì faivi, ; , ,

t D^Antonio, fratello delfudettQ Guarino,con Altobella di

focfo , generò Madalena , §t Ippolita , la prjma moglie d'

Annibale Capalo, la feconda 4'Àlefrandro Carafa.

t Dal che fi ye^e quanto, beqe.bà. imparentato quertaCa-

fa, della quale.fcri vono la Adarra , £tf il Lellis , O* altri,

e fonp-neirArchivio della Zecca di Napoli; ■

■ \ * | I "* t *

'» .- • . »• .1. 1. . '. ' ", ■ ' ,

taiV. ; . Della Famiglia. Jì^ajoranai

i&tfi M El 1 1 \ <*, fi rit.roya Giovarmi Majorano » e Sica-

1 i fua moglie, rifiutano à Du cibile Baraballo , o

Crufà fua moglie,una Terra,che tenevano in Feudo,nel Ca
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{àie di Trallara > e Tifnozzano. ' :

Nel 1 3 co.Jacopo di Madio di Napoli,marito della nobi

le donna'Biancaflora Maragbna, figliuola di Chriftoforo

Merogano di Napoli,Milite,dimanda raflìltenza,per il, do;

dario di effe Bianca Fiore, fopra li beni Feudali. ■ ■

• Nello ftefTo anno Signor Leone Marogano, Sindico con

altri Cavalieri di Napoli, j'.jj:»?, •»

Nel 1 3 34. Francefco di Loffredo di Napoli Milite -, per

onde 40.debite, per Guidane Marogano di Napoli, Milite

al quondam Francefco di Loffredo Miiite,Avo Tuo paterno,

ricevè la Terra Feudale nel Gualdo di Napoli, dove fi dice-»

]a Roccula, e quel più, che valeva, fi donò per detto Guido

ne, à Bannella Marogano di Napoli , nepote Tua , e moglie-

di detto Francefco. . - <'!c*: ,•

Nel 1302. Gaita Marogana vidua di Griffo Caiani-

gnano.

Nel 1 3 27. fi ritrovaLigorio Marogano/

Nel 1 340.641. fi ritrovano Errico, e Lifolo Marogani.

Ì^Nel 1 340. fi ritrovano Marcello , e Nicolo Majorana-,

Maeftri delle Razze del Rè Roberta. :. .. x

Nel 1 343. Bartolomia Marogana di Napoli, eTomafo

Marogano Milite. .:..< ■• -, 1

Nel 148 1. Angelo capo di Cinquanta Celate,nella guer

ra d'Otranto, & ivi morì/ dove fu ancora Aleflandro,come

dice il Galateo. ..

1 Nel ifif. Nicolò fu creato dal Rè Cattolico, Configlie-

re Regio.

> Andrea Majorana de'Baroni di Sangineto,C3 val.Gerofo-

limitano,nel 1644.

• 1 -Nicolò Msjorano di Milpignano in Otranto, nel iff$.

fù Vefcovo di Molfetra.

Marcello Napolitano, Clerico Regolare Teatino, fù Ve-

feovo di Cotrone, e poi nel lygi. Vefcovo di Acerra. r

Aaa 2 Que-
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Quefta Famiglia in Napoli gode Nobiltà nel Seggio di

Montagna, Gode nobiltà nella Città di Bigio in Calabria.,

della quale è il Marchete di S. Ginito , titolo havuto nel

1 61 f. quefta tiene lite di reintegratione col Seggio dì

Montagna di Napoli.

In Cicilia Fabritio nel i rp7- fù Senatore di Meflìna.Lan-

cellotto nel 143 6. più volte Giudice di Mcflfina,e della Cor

te Regia; Lodovico Vefcovo di Stabia, che (lampo Clipeus

eZWilttaris Ecciijìditf Tratfatus de 'vero Sacerdotto, ad

Reginam ArgltAt fecondo // T.dnfalone.

Scrivono di quefta Cafa Lellis, 'P.Anfalone , MdZX>eU

Lf> Marra , & altri , e fono nell'Archivio della Zecca dì

Napoli.

Hanno imparentato in Napoli, con la Carmignana » Fa-;

fella» Carafa, e limili.

Della Famiglia. Mariconna] .

185 V"T On ben fisi l'origine di quefta Famiglia , chi

1 ^1 dice, che è Normanda , chi Longobarda } e*

chi Greca, ogn'un creda lo che piace.

Nel 1 3 3 8. in tempo del Rè Roberto fi ritrova Toma*

ib Mariconna di Salerno,Milite.

Nel 1 40 8 • il Giudice Nicolò Mariconna, Cap. di Tea

no^ Feudo di Galluccio*

Nel 1497. Andrea era Maftro R ationale , per il Tuo

Seggio Capuano,& era flmilmente Diomede.

Nel 13 45. 46. era nobile nella Città di Gragnano la^

Famiglia Mariconna. :

Nel 1459. l'egregio huomo Giudice , Andrea Marp

conna Giurifperito.

N el 1 4 9 3 .il Signor Diomede Dottore , figliuolo del

Dottor Andrea.

, : : J Nel
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Nel 1484. il R everendo Ululo Mari'conna,Abbate di

S. Pietro nella Città d'Arena , della Diocefi di Milito in-,

Calabria. .

Nel 1486.& appreflo,il Dottor Andrea Configliere, e

Luogotenente del Gra Protonotariodel Regno,GofFredo

Borgia d'Aragona , Principe dì Squillace,&: anco di Ono

rato Cajetano Conte di Fondi. Efìfendo flato prima fin dal

146 1. Prefidente di Camera, e Maefìro Rationale della

Cìran Corte~Fù ancora più volte , in a (lenza di Antonio

d'Aleflandro Viceprotonotario, fuo Proviceprotonotario.

Fu del Collegio de'Dottori di Napoli , havendo lafciato

due figliuoli Diomede, e Nicolò , dottillìmi Giurifconful-

ti, morì verfo l'anno 1508.

Nel 1508. Diomede Regio ConfigIiere,e Prefidente

della Regia Camera dellaSummaria diNap.

Nella Chiefa della Santifiìma Annunciata di Napoli,

vi è bellifiima Cappella di quefta Famiglia, ove s'adora ii

Crucififlb, con quella inferittione.

D. O. M. B. M. V,

Philippo IV. Rege .

Nofcite Majorum ingerita , qui nos ad omne decus

exercitant Marìconda, Andreas 'Diomedesfilius Tro

iea infignes, curuli Regii Santi:a Clara Confilii, Andreas

Regia Camera Prafidens , T>iomedes Sago mfi^nes Mar

nali . Nicolaus Maria, Antonius ,V'incentiusV' efifafa-

nus,Jc: Thomas , face omnes boni , (ff bello boni Infulis.

& Thiara decorusJulius Cafar Epfcopus Triqjent. do

ttrina, & moribus prafians plurimaque ,ut gradara ne

tta abfiirpe fòbolesyfèd hos fcrenfi , & militari redimitus

Laurea Album in hoc retulit D. Francifcus ^equefiris

OrdinisS.Jacobi, cui opes,&fafcesfluxa Virtus vifa fra
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clara^quam obfecutus Regis eft , T^egiì Stabuli prafe ci us

Neapolit unus ex quatuorfiabuli pr&feffus Radridi , ubi

Philippo Regi Hifpaniarum IV. regendo Dttx, Adagifler

&quo non inglori euum,cum Rege explevit^ referte alias

inalbo Tofteri. Annofalliti* MDCXXXVIl

Vi è hoggi il Ducato di Marzanello. Gode nel Seggio di

Capuana di Napoli, e godè anco nel Seggio del Campo

Calendari Salerno. Hà bene imparentato.

Ne fcrive // Topio, Lellis, Marra) e fono nell'Archivio

della Zecca di Napoli , Napoli Sacra del Engenio , £r

altri.

Della Famiglia Marifcalca.

1 86 /~*\ Uefta Famiglia è nobile in Regno,fin dal tetti

vi/' po de'Rè Normandi, mentre in detti tempi fi

ritrova Guglielmo,Feudatario del Feudo di

S.Angelo,nel Contado d'Andria.mandò dueSoIdati arma

ti al fnrvigio Militare di Terra Santa, fotto il Rè Gugliel

mo il Buono.Tomafo Barone nel Contado di Lecce man

dò altri due Soldati; foccorfe anco Roggieri, in detta Im-

prefa.

In tempo del Imperador Federico, nel 1239. fi ritro

va Roggieri,che ricevè Hoilagio, Lombardo Ruffino di

Som. P. & à Nicolò,Jacobino RofTo Milanefe.

D. Filadelfo Alugnos nelle Famiglie di Cicilia pone

Matteo Barone di Caflrorealé , che gli faccette Riccardo

Barone di Curarcene li fuccelfe fuo figliuolo Nicolò, & k

quello fuccefTe Riccardo fuo figliuolo. Guglielmo fratel

lo di Riccardo, fu padre di Bartolomeo, che fu Barone di

Furnari, il quale procreò Guglielmo 2.e Riccardo 2. Da^

Guglielmo 2.nacquero Bartolomeo 2. Riccardo 3. Anto

nio? e Nicolò, che furono de' primi Baroni di Siragufa^,

no-
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nominato nel ferviggio Militare del Rè Lodovico.

Corrado fù Giurato della Città di Siragufa nel 1409?

413.414. Guglielma fu Barone di Grotta Perciata» chc^

fe ne inveiti nel 143 o.Vivono hoggi altri Baroni.

Se que/ta Famiglia Marifcalca, è la fletta, che la Mari

fcalca di Cicilia ,fi ritrovanella Città di Meflìna, nobili^

fima fin ' dal tempo del Re Manfredi,ritrovandofiJacopo

di Meflìna Milite,e Gio: Sindico di detta Città, che dino

tano eflfer Nobili da molto tempo . Bartolotto fi ritrova

prima del 1 285- pofledere il Cafale , e Feudo Furnaro.

Bartolomeo Capitan Generale de Meflìnefi, nel Rollo di

Federico , del 1 3 42. fi tafla in due Cavalli, Riccardo Mi-»

lite nel R.0II0 xie'Baroni dell'anno 1 343, fi tafla in ere

Cavalli , per il fervigio Militare ; con titolo di Signore

Maeltrq Bono in tempo .del Rè Alfonfo, Collettore delia,

Camera Apoflolica , e .dejla mezza annata. » in benefìcio

di detto Rè,per indulto del Papa. Guglielmo Vefcovo di

JBettelcm,prÌma del 1 3 5 1 • Genuifo frà gli Baronì,in tem

po del Rè Martino, Nicolò nel Rolloude'Baroni , in tem

po del Rè Lodovico,, del 1343.. Gio: Signor di Catala-

mita , e S.Andrea nel 1 446. Majlro Notare della G. C e

Luogotenente del Protonotario del Regno , nello fletto

anno.Guglielmo Barone del Feudo Gruttaperciata,neila^

Valle di. Noto, nel IJ13. & altri referiti 44 *4*z

fotone.

D. Ferrante della, Àiarra dice , che è la fletta la Mark

fcalca , che la Marefcalla , che imparentò con la fua. Cafa.

Et oltre delli referiti da noi fopra , dice ritrovarliJacopo

tra* Baroni di Terra d'Otranto,, al fervigio del Rè Carlo

I. nel 1 26 8 . nel 1 27 3 . ricupera una Terra , con altri beni

(labili occupati dal Principe dì Taranto} nel 1291. era Sig.

di Vaflalli dentro Lecce, e di. Lequile, con titolo, di Domi-

nus, e di Milite.

9*
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Guglielmo fù Ciamberlano Regio, e familiare del Rè

Ladislao nel 1414. -

Frà Guglielmo nel 1456.era Cavaliere Geroſolimita

no, Ambaſciadore della ſua Religione, conchiuſe la pace

con il Turco. -

Giovannuccio,forſe fratello del detto Frà Guglielmo

nel 1477. era marito di Menga della Marra Baroneſſa,

nel tenimento di Nardò.

Hanno poſſeduto Lizzaniello, Malandugno, Pioviano,

Tavella, Cervoſo, Capograſſo, Frione, Siano, e Petrivel

lo, nella Provincia di Lecce, Hoggi ſono Signori diMa

glie, Arneſano,e S.Elia che pretendono eſſere diſcenden

ridelli ſudetti. - - --

Scrivono di queſta Caſa e Aareſcalla, la Marra, Lel

lis, e altri, ne ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli,

8&in altri Archivii. -

º , e , , , , , ,

º Della Famiglia Marcheſe.
-

-

- - -

187L"l'origine di queſta Famiglia riportata

. L con ſottili, e forſe vere prove da D. Ferdinan

do della Marra, dicemo crederſi d'origine Normanda,

e forſe l'iſteſſa della Moliſe, della quale havemo ſcritto

nelle Famiglieimparentate con la Carafa della Spina.

Il primo, che ſi ritrova di queſta Famiglia, fù Ugone

ſotto Roggieri Primo Rè di Cicilia, Signor di Lupara, di

Campo di Pietra,di Calcabottaccio, e d'altre Caſtella, nel

Contado di Moliſe. Giovanni ne tempi del Rè Gugliel

mo fù Signor de feudi sù'l Bitontino . Guglielmo nel

i 268 militava per il Rè Carlo Primo. In tempo del me

demo Rè ſi legge Goffredo, Ugone, e Riccardo Signori

di Limoſano. Arrigo nel 1291 vien nominato Virno

bilis, e Dominus, cariſſimo del Conte d'Artois, figliuolo

- . di
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di Lodovico il Santo di Francia,e cugino del R è Carlo IL

e di quello fu Camariere, e familiare , & ottenne alcuno,

entrade feudali dentro Napoli . Fu anco del Rè Carlo II.

Cartellano di Trani,e poi Signor del Cartello di S. Loren

zo in Principato . Fù cinto Cavaliere dal detto Rè Carlo.

Jacopo fotto lo rtefio Rè Carlo II. militò, morendo in^

Napoli nel 1303. fu fepellito nella Chiefa di S. Rertitu-

ta» dove fi vede il fuo fepolcro in marmp.

Raone Signor di Cucito, e di Calcabottaccio viveva^

nel 1 3 op. In apprefib vi fono rtati altri Cavalieri di valo

re, godendo tutti i Magi/Ieri , che hanno goduto gl'altri

Cavalieri di prima sfera.

Paolo fù fàmofo Giurifconfulto, Conigliere del Rè

Ferdinando Primo . Berardino Prefidente della Regia.,

Camera, Ambafciadorealla Repubblica di Vinegia

Domitio fù gran soldato,Capitan di cavalli, e poi Co-

ronello, Luogotenente del Capitan Generale di là del Pò.

In tempo di Lautrech fervi molto bene il Rè. Morì in-.

BruiTelles, dove il Rè li fece fare fontuofe efequìe . Fu Si

gnor di Cartel Pagano.

Oratio fù gran soldato.Fù Sargente maggiore, Luogo

tenente del Martro di Campo Generale in Fiandra , fù

Coronello,e Capitan à guerra in Bari,per timore de'Tur-

chi , e poi , per l'irte/Ta ragione,nelle Marine del Cilento,

c di Bafilicata . Andò in Ifpagna , dove ottenne dal Rè

nortro Signore, titolo di Marchefe fopra la Terra di Ca-

merota . Fù più volte Prefide di Provincie.

Fabio fu infigne Giurifconfulto , à cui, per la fua grani

dottrina,ricorreva tutta l'Italia per riaverne il parere nel1-

le fue caufe, come ad un'oràcolo , Andò in Roma , dove,

fù ammirata la fua dottrina , per effere andato come Am-

bafeiadore della Reina di Polonia, al Pontefice Gregorio

XIII- Da' Vice-Rè del Regno fù tenuto in grande rtima,,

Bbb li
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\

li furono offerti li polli di Avocato del Real Patrimonio,

c di Prendente del Configlio, e li ricusò . Morì in Napo

li nel 1 59 3 . fù Signor della Città di Lettere.

Tomafo fù Signor di S.Angelo à Fafanelia , Ortato , e

Corleto.

Andrea fùfimilmente gran Giurifconfulto, Lettor de'

feudi neJliftudii di Napoli, Regio Conigliere, e poi de

gniamo Prefidente del fupremo Configlio di S Chiara-.

Godono nobiltà nella Città di Capua,Napoli,fuor Seg-

gi,Roma, Cicilia , Verona, e Genova.

Vi è hoggi nella Famiglia il Principato di S. Vito , il

Marchefato di Camerota , il Vefcovato di Pozzuoli nella-

perfona del Padre Frà Domenico Maria Marchelè, de'

Padri Domenicani , Maeflro degniamo della Tua Reli

gione^ notiilìmo per i libri dati alla luce .

Hà imparentato con Famiglie nobilitarne, come fono

Carafa , Caracciola , Marieri , Dragone, Orfina , Sanfra-

mondo, Coffa, Doce, Pagliara, Pandone , Evoli , Imperia

le, Marra, Ratta, Alagni, Belprato, Sangro, Azzia, Cafa-

tina, Capua,& altre.

Scrivono di quella Cafa il Campanile , la <&\4arra , il

San/ovino, Lellts, & altri. . •■ -</.' ;

InCicilia quella Famiglia fi Hima,che rrahelfe origine

dalla Lombardia,^ il primo,che fotto i Rè Normandi vi

Venilfe foffe ita to Riccardo . Altro Riccardo fotto il buon

Guglielmo fu Cartellano di Toromena . Saglimbene fu

Secretano del Rè Lodovico,e del Rè Ferdinando III. per

ricopefade'ferviggi>ottene i feudi di Maligini,diBimiini,

e di Bivifcari,polti nella Valle di Noto.Altro Saglimbene

fùAmbafciadore al Pòtefice,e nel 1 4oo-Straticò di MelTì-

na. E nel. 1399, fù Signor della Scaletta . Nei 1406. fù

Mafcro Rationale, nel 141 5. Protonotario del Regno, fù

Signor della Scaletta, Forelta di Trainale d'altri fetiJijl^

:. <; Ter-
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Terra , e Baronia di Caflelluzzo , gli feudi di Rappifi , di

Galteri, e Barimi.

D. Gio: fu Vefcovo di Patti nel 1494.

Un'altro Saglimbene hebbe per moglie la figliuola di

Pierro Speciali, figliuolo di Nicolò Vice-Rè di Cicilia.

D. Felice fu Marchefe di Gerace.

D.Giovanni Marchefce Speciali,fu fettimo Principe*

dell'Accademia della Stella di Mefllna.

La Famiglia Marchefe di Palermo deriva dalli Prin

cipi della Scaletta, della quale Marco Antonio fu diverfe

volte Giudice della Gran Corte . Gio: Salvo fu Giurato di

Palermo nel 1482. 87-&89. Gio: Tomafo ancora fuo

figliuolo, nel 1498. e 15 12. Salvo hebbe l'iftefTa carica^

nel 1 544. e Bartolomeo nel 1 5 6 2.

Vi è il Principato della Scaletta , & altre signorie, fe

condo il Adugnos, che hdefcxivc i lungo, conforme fa

ancora il Padre Anfalone*

T>elU Famiglia Martino.

188 ^VUefta Famiglia è originaria del noftro Regno.1

Si ritrova Francefco Capitan di cavalli nel

Piemonte nel 1 3 3 1 . Gio: Caporale di gente

darmi nel 133 8. Bertrando milite nei 1 274. Il Dottor

Guglielmo Inquifitore Provinciale nell'Abbruzzi nel

1 275. Bartolomeo milite nel 1272. Gio: Martino signor

d'una Galea nel 1348. Simone di Martino , e l'Abbate

Nicolòil ritrovano nel 1 3 43 . Gerardo fervi con due fue

Galee nel 1 291. Il Signor Simone familiare Capitano di

Cajeta milite . Simone Signor de'beni feudali nel 1310-!

Huomo nobile Petrillo de Martino nel 1 4 1 7. Fiorillo fa

miliare della Reina Giovanna IL nel 14 15. Angelillo, c-»

Petrillo nel 14 15.ottennero ordine dalla Reina Giovan-

Bbb 2 na
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nall, che fi mettefleroin pofTeflb d'un certo feudo,com

prato da Pietro Miricino. Huomo nobile Petrillo de Mar

tino di Mafla familiare , Mafiro delle Provincie di Valle-

di Grate , e Terragiardana hebbe in commiffione fefat-

rione delle Collette , impofie per il Regno, per maritag

gio della Reina nel 1 4 1 7. Huomo nobile Gafpare otten

ne in donò da Cubella Ruffo un feudo, detto lo feudo

del Conte di Montalto in Seflanel 1423. Petrillo Ma-

ilro di Camera della Provincia di Valle di Crate nel

14 15. Giofia di Martino nel 1484. fu marito di Gizzula

Barabalio del Seggio di Capuana , Angelo diGuccaro

nel i466.cfenteda* pagamenti flfcali.

Galzerano ricevuto in Confegliere nel Regio Hofpi-

tio , e del fecreto Configlio nel 1 475. execut- 6. d. anno,

fol. 234. : ,; •

SebafKario di Martinò,di Vico^nobile Regio familiare

nel 1471 execut-5.fol.156.

Magnifico Francefco diTiano nel 1498.execur4.fol.'

57. nel 151 2, habitando in Napoli ottiene immunità per

Ji tenimenti in Tiano,execut, 1 7. fol.429. Nel 1 49 3 .l'ho-

norato huomo Rentio di Nola , Nel 148 1 . N. Martino di

Mafia Lubrenfe figliò per moglie Zizula Barabalio con

dote di due 3 00. Nel 1 4 1 5. ilnobile huomo Fiorillo di

Martino di Vico familiare,fedcle diletto. Nel 1494. Sal

vatore, di Vico, Eletto della fua Città.

Gabriele fu Signor di Faicchio, che poi rifiutò à Pietro

fùo primgenito, che fi caso prima con D. Ifabella Carafa

della linea di Stigliano , e poi con D. Emilia Laudati fi

gliuola di Francefco di Cajeta , Cavaliere di S. Jacopo ,c

di D.Gio: Carafa della Cafa di Paolo IV. : 1

A tempi nollri Francefco Signor di Faicchio, Avocato

pe* Regii Tribunali , Auditore di Provincia.

fi* nobile quefia Famiglia in Teano , e nel 1 275- im-

pron-
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pronto detta Famiglia al Rè denaro,fecondo Tufo di quei

tempi.

Si ritrova nobile in Vico, e Notar'Errico di Vico ottie

ne in dono dal Rè, la gabella della Bagliva di Vico II no

bile Fiorillo , e fratelli di Martino poffeggono la gabella^

della Bagliva di Vico , e la gabella dello scandaggio dell'

iftefla Città nel 1423.E la Famiglia*Martino di Vicopof-

fiede l'officio di Protontino di detta Città di Vico nel

1400.

Si ritrova Pietro di Martino di Portugal ricevuto in fa

miliare, e fu milite nel 1 268. Orlando di Martino di Fi

renze nel 13 3 1.

Hanno poflfeduto ancora Civitaquana, e Genellrola.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliffime , comej

fono Carafa , Brancaccia, Vulcana, Branda , Dominimar-

te, Gattola, Laudati, Baraballo, & altre.

Di quella Cafa fe ne fàmentione nelli RegiUri dell".

Archivio della Zecca di Napoli , ne fcrivono il Capaccio

nel JF'oraftiere, LelIistHiftoria di <&\dajfa, & altri.

Quelli del Conigliere Scipione di Martino godono

nell'Amantea.

E* anco nobile in Cicilia , dove fiorì fin dal tempo del

Rè Federico II. dal quale Nicolò fu eletto Capitano di

Piazza , di Mineo , e dell'lfola di Malta . Guglielmo nel

1 3 3 5,fu Senatore di Palermo,ne fcrivono à lungo il Afa-

gnosì CriiPadre Anfalone.

Della Famiglia o^afiro\odice.

1 89 Ode nobiltà in Napoli nel Seggio di Nido, ma

vi è originaria di Sorrento ; in detta Città furo

no gl'huomini di quella Famiglia Dogi , e Confoli • Ser

gio nel 1 07 1 . che fi flima di quella Famiglia, fu Confole*

e Doge di Sorrento , e doppo lui fu Sergio fuo figliuolo.

Barnabò fu figliuolo di quello Sergio fecondo, e fu il pri

mo
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mo Sergio fuo figliuolo. Barnaba fù figliuolo di quefto Ser

gio 2. e fù il primo Prefetto. Di coftui nacque Sergio

3. padre di Gioii, di cui furono figliuoliJacopo,e Riccardo

padre di Matteo, li quali furono iucceflìvamente Prefetti;

da Jacopo, per diretta linea,difcefe Annibale,huomo di giu-

ditio raro, Barone di Prefenzano, e delti Camilli , e marito

di Gio: di Frane. Gambacorta . Da coftei li nacquero Vin

cenzo, Sergio , & Ottavio; Da Gurrello fratello d'Aitoro,

Avo d'Annibale fopradetto , difeendeno Paolo marito di

Cornelia , fòrella di Fabritio Marramaldo , e Marino; da-

quefto nacque Giovanni Barone di Ripalimofano,marito di

Giulia Pappacodajda quello nacque il Barone di Pietra Vai*

rana, marito di Portia Sanfeverino , e padre d'Qratio Anto»

nio,Marcello, Paolo, e Fabritio.

Nel 1488. ritroviamo Antonio marito di Antonia Bran-

caccia,flgliuola di Marino.

Quefta Famiglia ha havuto molti Vaflàlli, angarii , e pe-

rangarii, nel Piano, e Maflàjnel tempo del Rè Federico, e di

Manfredi» e durarono fin al tempo del Rè Ladislao, e fi ve«

de, che fotta il Rè Roberto nel 1713. Nicolò di Sorrento

Militane fi infhnza al Rè,dicendo,che eflo ne ftavain pof-

fefIo,e ne ftavano iTuoi anteceftori.

Et in tempo di Carlo I. hebbe Mignano,BeImonte, Tin-

ci, Aquara,Laurino, Gioja, Oppido, e S. Giorgi. Zaccaria fu

molto caro al Rè Ladislao. Ferdinando, ad inftanza di Vin

cenzo Maftrojodice,perdonò à tutta quefta Famiglia,perche

in favore di Carlo VII I.haveva prefo Tarmi contro di lui.

Marino nel 1 ;3 o. fu Avocato Fifcale della G. C. della Vi

caria.

Hà imparentato con la Famiglia Coda , Carafa , Origlia,

Marramaldo , Pappacoda , Sanfeverino , Brancaccio , &

altre.

Hog-
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Hoggi fono Marchefi di S. Mango,e di Montorio.

Si veda l'Archivio della Zecca di Napoli , e l'Envenio

nella Naf. Sacra) Lettis>Marra* Capaccio nelForafitere,

Giufefpe CamyamleflópioiContarintiAmmtratOìO' altri.

Della Famiglia Mendox^Zja d'Alarcorte.

.... • • ■ •

190 TP ' Spagnola dovceanrichiflìma , e nobiliffima nel-

Cj la Cartabria, e Bifc3glia, fin da'cempi del Rè Gio:

li. di Cartiglia, che regnò intorno àgli anni 1440.60* à no-

fìritempj ,fù quefta Famiglia honorata de i titoli del Prin

cipato di Mileto , nel noftro Regno , del Ducato deli'Infan-

tado in Spagna, e di quel di Franca villa nel noftro Regno di

Napoli, de i Marchefaci di Sancigliana di Montejar, che go

de il grandato di Spagnajd'Almazanjd'Hinojofàjdi Montc-

fclaros,di Cenete, ò Zehete, di Gualdalifte,di C3gnatre,rut-

ti in lfpagna,di S.Germano, d'Agropoli , della Valle Cicilia

na, e di Rende nel noftro Regno, dei Contadi di ReaH'di

Monfenares , di Saldagna, di Tendiglia, e di Priego, di Cru-

j>na,di Conteagudo,di Lodofa,di Caftelnuovo ,di Galves,

di Gid, di Caftrogeriz,e di Ribadavia > col Vefcovato di

*Turrija. ..M.:'-

Fu tre voice freggkta dell'ordine del'Tefbn d'oro , cho

Ottennero D. Diego,edue D.Innici, terzo , quarto , e quin

to Duchi dell'lnfantado. . '' -

D.Innico Lopez di Mendozza primo Marchefè di Santi-

gliana, fù Capitan Generale del Rè D.Gio: II. R ui Diaz do

Mendozza il Calvo fù Capitan Generale del Rè di Navarra

1430. D. Pietro Hurtado di Mendozza ,fù Cap. Generalo

della S. Chiefa di Toledo . D. Innico Lopez di Mendozza.,

primo Conte di Terriglia , fù Capitan Generale deli'Anda-

Jutia, perii Rè Errico IV- il figliuolo D. Innico 2. Conte di

/Tendiglia, e primo Marchefe di Montejar, fù Capitan Ge

ne-
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heralc nell'Alhambra , di Granata , e d'Andalutfa , del qual

titolo , ,per privilegio godeno tutti i Marchefi di Montejar.

D. Diego Hurtado fù Ambafciadore appo del Pontefice in

Roma, e Cap. Generale della Tofcan3.D.Berardino fuo fra

tello Capitan Generale del Mare . D. Gio; figliuolo Gene

rale delle Galee di Spagna , D. Antonio ùmilmente fratello

fù Vice-Rè, e Cap. Generale della nuova Spagna nell'India,

nel Perù , per Tlmperador Carlo V. D. Francefco figliuolo

generale delle Galee di Spagna. D.Innico Lopez 3.Marche-

fedi Montejar , fù Ambafciadore in Roma, in tempo di

Pio IV. e poi Vice-Rè del Regno di Valenza , e poi di Na

poli. D.Lorenzo Suarez Conte di Crugna , fù Vice-Rè della

nuova Spagna, e poi de'Regni del Perù, per il Rè Filippo II.

D-Fracefco Hurtado Marchefe d'Alraazan Vice-Rè di Na-

varrà, come vi fù ancora un altro D.Francefco Hortado.D.

Alvaro 3.Conte di Caftrogeriz , Vice -Rè di Galitia , poi di

Navarra , morì eletto Vice-Rè di Napoli, D. Gio: primo

"Marchefe di Hinizofà, Governadore dello Stato di Milano.

D.Gio.-Manuel 3. Marchefe di Monte/claros, Vice-Rè della

nuova Spagna, e poi del Perù. D. Diego primo Marchefe di

Cagnete, Vice-Rè di Navarrà . D. Andrea fuo figliuolo,del

Perù, e D. Garzia,figIiuolo,u*milmente del Perù.

D.Pietro Gonzalez Cardinale nel 147 3.era Arcivefcovo

di Seviglia, poi di Toledo , primate delle Spagne , e Cancel

liere maggiore di Cartiglia. D. Gio: Cardinale, fatto dal Pa

na Sifto V. D. Francefco eletto Cardinale nel 1 5*44. D.Die

go Cardinale fatto dal Pontefice AlefTandro VI. D. Francé>

fco,efTendo Vefcovo di Burgos, fù fatto Cardinale.

La Famiglia Alarcone,è ùmilmente nobiliflìma Spagnò

la, fono della Cafa de'Signori di Valverde,che hoggi tegono

titolo di Marchefe di detta Terra . Vi fono anco le Cafe

di Buonache, quei di Valera, di Bafcio, & i Signóri di Vale-

ra di fopra,i Signori della Puente, Talay vedrò, e quei di Pa
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lomares,afIài (limati ia quelle parti. Dicono a!cuni,che ori

gini dalla Cafà di Zervallo, .

D.FerdinandpRuizd'Alarcone, fu quello, che venne

in Regno à fervire il Rè Cattolico, con ii Gran Capitano

Cpnfalvo, fervi valorofamente da Soldato , Capitan di

Qivallij Maitro di Campo, l'Imp,Carlo V. lo chiamava il

Signor Alarcone 5 per tanti ferviggili donò la Baronia-,

4elia Valle Ciciliana ,pofla nella Provincia d'Abbruzzi,

qhe contiene molte Terre , e l'erige in Marchefato , nel

1526. lo fè Conigliere di Stato , Alcaide del Cartello di

j(Cajeta,e Cafteliano del Cartello Nuovo di Nap.

... Maritò una unica fua figliuola d'anni 26. con Pietro

Gonzalez di Mendozza,Signor della Terra d'Eftavan d'Am

man nei Regno di Toledo, figliuolo di D. Alvaro , fratello

di D. Innico Duca del Infantado , quefto fuccedèà tutti lì

Stati del Socero , morì in Milano con titolo di Generale di

detto Stato. . . . . 1

Fù fuo figliuolo primogenito D. Ferdinando 2.Marche-i

fé della Valle,padre di D.Ferdinando 3.Marchefe della Val

le* e di Rende . Li fuccedè D. Pietro Gonzalez fuo fratello,^

detto poi D.Ferdinando, che fù il 4. Marchefe, Barone del-?

la Baronia di Fiume freddo e di Urfo Marfo . D. Francefco

fletto poi\D. Ferdinando fù il f. Marchefe. D. Paolo , chia

mato poi D. Ferdinando fu il 6. Marchefe, .\ .

D.Andrea figliuolo di D. Pietro Gonzalez 4. Marchefo

della Valle, fervi S. M. Cattolica molto tempo,fù Cartellano

del Cartello di Gallipoli, e poi di Capua, Prefide di Pro

vincie. . . , . .:. Ti: . ; -../ /. .-•

Vi fono flati altri Cavalieri diquerta Cafa de'fecondo-

gejnitijche fimilmente hanno fervito eggregiaraente,& han*

nohavuto honorate cariche militari.

Scrivono di quella Cafa ti Lellis, [faro, Argotc dì Àio-

lina, & altri-

Ccc Della
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Delia Famiglia Mirella.

191 TV 7 El 1 382- fi ritrova Antonio Mirella di Pofitano,

IN figliuolo di Tomafo , habitante nella Città di

Corfù.

Nel 1 4*4. fi ritrova Antonio, e Bartolomeo di Mirellaj

fratelli, della Città di Roflàno,nobili , & eggregii , ottengo*

110 eftrattioni à parti amiche execut. 26. d.anno, f0I.tf9.at.

Francefco Dottore,Avocato Napoletano ; fuo figliuolo

D.Carlo fimilmente Dottoreiè Marchefedi Calieri,Avocato

Fifcale di Camera di Cappacorta Togato,cafato c5 D.Mad*

dalena Carafa, dalli quali,frà l'altri figliuoli è nato D. Frace-

feo Maria Mirelli Carafa, che Tanno itf89.ha ottenuto ilfò-

premo titolo di Principe di Teora.Una figliuola dello fteflb

Dot. Fracefco, e forella di detto D.Carlo,chÌ3mata D.Anna,

è moglie di D. Oratio Carafa di Monte Calvo, del Seggio

di Nido di Napoli,& un altra chiamata D.Coftanza fù ca-

fata con D. Giufeppe di Majo , del Seggio di Montagna , da

quali fono oggi viventi D.Bartolomeo, e D.Mutio di Majo#

In Cicilia nella Città di Medina,Jacinto CavaJ.diSJaco

po della Spata , per la fua gran Virtù fù creato Maftro Ra-

tionale, e fuoi figliuoli ottennero titolo di MàYchefe fecon

do HP. Anfalone. Altri di quella Famiglia di Cicilia fono in

Palermo venutivi da Genova, al parere del Mugnos nella

feconda parte , dove fcrive di quefta Famiglia Ciciliana al

£ol.if 6. '

Delia Famiglia Milana.

192 Ono originar» di Spagna , e propriamente di Va-

O lenza, dove fi dicono Milà,e poflèdeno il Conta

do d'Albaida. Di quefti , in tempo del Rè Alfonzo d'Arago*

na,ne vennero moIti,in compagnia d'Alfonfo Borgia, V6-

feovo di Valenza, e Configliere di detto Rè , che dopò fù

Cardinale, e Papa,chiamato Califto III. parente di detti Mi*

Jà. Frà elfi fu Pietro,che fù Configliere del medemo Rè Al-

fon-
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fonfo nel 1448. fù Governadore , e Cartellano di Tropea-,

enei 14/i. Governadore, e Cartellano di MonteIeone,e nel

145-2. fu Cartellano d'Hifchia $ Anconuccio fu Cavaliere

della Cafa Reale , e ne' medemi tempi Caterina fu mogho

di Lancellotto Macedonio . Falconotto , e Balbo nel 144^.

fervivano il Rè Ferdinando, con molte lande , ma di quefti

non fi trova dipendenza. Auxia di Mila fu nepóte del Pon

tefice Califto III. figliuolo di Caterina Borgia, forella di

detto Pontefice , e di Luigi di Mila Cavai. Valentiano, i di

cui difeendenti vennero in Napoli , e pofledeno il Marche-

fato di Pòliftina, e S. Giorgio. Si vede nel i4fo. Auxia ede

re Cameriere,favorito'del Rè Alfonfo , hebbe per moglie-»

Luifa d'Alagno Sorella di Lucretia , per la fua bellezza , e-,

virtù, molto cara, & amaca dal Rè Alfonfo, per quefto ma

trimonio hebbe dal Rè mille onde d'oro,da perciperfe dal*

le collette del Concado di Venafro . Fratello d'Auxia , fi.

foppone, che forte Luigi, che fu Vefcovo di Sogovia , e poi

facto Cardinale^ Califto III. fuo Zio, &un altro, che fir

padre di Gio: Conte d'Albaida in Valenza.

Sotto lo fteflb Pontefice vi fu un'altro Cardinale del ci-

tolo di S. Aquila , e Prifca, Vefcovo Zanocenze , chiamatg

Gio: di Mila . Procreò Auxia con Luifa d'Alagno fua mo

glie Baldartàrre, eJacopo. Jacopo fù Signor della Scala in-.

Calabria , fuo figliuolo mafehio fù Baldartàrre Signor di S.

Giorgio,e Poliftana. Da quefti difeefe Jacopojuniore , che-,

ottenne ticolo di Marchefe (opra S. Giorgio , fin dal anno

if97> e difeendeno Thodierno Marchefe di S. Giorgio , o

PoIirtana,Sig. di Portiglione, & altre terre altri fratelli,& al

tri della fteftà Famiglia. Hà poflèduto anco la Terra di Palo,

in Terra di Bari, e ne fù Sign.Claudio. Hà imparentato con

Famiglie Nobiliftìme 5 Macedonio ,Toraldo , Alagni , Ca-

rafa , Caracciola,Sances, Vintimiglia di Cicilia, Capua, Mi-

nutola, Luna, Pignatella, Forma, Tufo, Somma, Sangro,

Ccc 2 Tol-
« « —é
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Tolfa, Franco , Caftrocucco , Cartella, Miroballo 9 Carmi-

gnana,Gailuccio,LeoneflaAzzia,BoIogna, & altre.

Scrivono di quefta Cafa, Ammirato, ÀdaZj&ella , Elio

À4arche(e,P. Borrello, Contarmi » LeHis , E(colano, P,

sAnfalone, altri.

Della Famiglia Adi(fanello.

193 Q\ credono Normanni, così detti dalla Terra di

i3 Miflanello , porta nella Provincia di Bafilicata.'

Il primo , che fi ritrova e Ofmondo , che dicendofi dege

nere Normandorum, edificò,à proprie fpefe, la Chiefa,c

Badia di S- Stefano nella Città di Marfico , in Principato

Ultra , la donò poi nell'anno 1 07 r . al Vefcovo di detta^

Città Giovanni. Suoi figliuoli Guglielmo , e Giliberto,

che fimilmente s'intitolavano de genereNormandorumy

nel 1083. donarono/otto RoggiereNormando Duca di

Puglia,al Monartero della Santissima Trinità della Cava,

alcuni poderi loro , fiti nel Cartello di S. Giorgio in Prin

cipato Citra. Guglielmo fileggc Signor di Miflanello.'

AlefTandro fuo figliuolo Signor di Gallipoli in Bafilicata,

e di Miflanello . Berengerio, detto ancora Berlingiero Si

gnor di vaffalli nel Contado di Converfano , e nel 1 1 87.

intervenne con altri Baroni à dar foccorfo nella lega Ha-

bilka. tra il Pontefice , e'1 Rè Guglielmo , & altri Principi

della Chrirtianità,peria ricuperationedi Gerufalemmc,

da mano degl'infedeli.

Guglielmo Signor di Miflanello diede anco agiuto per

Terra Santa . Roggiere Signor di Miflanello marito di

Sibilla di Cartigliana Signora di Cartigliana in tempo

dell'Imperadore Federico II. Lamberto Signor di Mifla

nello, e Cartigliana,acquirtò altre Terre, come fono Gor

goglione, Origliano, e Petradacino . Angelo fuo figliuo

lo primogenito Signor di dette Terre, hebbe per moglie

Maria di Pipino , figliuola del Cavaliere Gio: Configliere

del
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del Rè Carlo IL Generale del fuo eflercito, Signor di Mi-

norbino,& altre Terre.

Americo fuo figliuolo fecondogenito fu Signor delle

Terre di Monteforte,e di Filitto,in Principato Citra,e Vi

cario del Regno, eletto dal Duca di Calabria figliuolo

del Ré Roberto.

Bertolto primogenito di Angelo fuccedè alli fudetti

feudi . Jacopo figliuolo di quello fu dal Rè Ladislao cin

to Cavaliere , fuccedè à quei medemi feudi . Nicolò ag-

gfunfe alle Terre paterne , la Terra de Lateana in Bafili-

cata, nell'anno 1 3 64.

Jacopo figliuolo aggiunfe anco la Terra di GallicchioJ

e Cartellano f

Roggiero fù ancora Signor di Ruote in Bafilicata,cho

riavendo generato molti figliuoli , gli rimafe folamentc

Mafella, che portò nella Cafa Coppola, Miflanello, e Gal-

licchio , che ne furono Marchefì , e Principi di Gallicchio

pafTati ultimamente detti feudi per fucceffione nella Cafa

Carafa de' Principi di Belvedere.

Antonello Signor della Teana, e d'altri feudi . Jacopo

fuo figiiuolojSignor della Teana nel 1445.intervenne co

gl'altri Baroni , nel Parlamento radunato , per ordine del

[Rè Alfonfo , per giurarli Rè Ferdinando Primo fuo fi

gliuolo naturale. Salvatore in tempo della Reina Gio

vanna IL fù Signor della Pietra dell'Acino.

Lafciando gl'altri , Fabio fu fettimo Signor dellaJ

Teana,Ottavio ottavo Signor della Teana,ottenne dal Rè

Filippo IV. titolo di Marchefe fopra detta Terra,acquiftò

la Terra di Cartellano in Bafilicata . Fabio nono Signor

di detta Terra, e fecondo Marchefe . Domenico Aleffanr

dro terzo Marchefe.

Hanno imparentato con Famìglie nobilifllme comej

fono Carafa , Bologna , Caracciolo , Capua , Frezza , Ar-

cella , Evoli , Cartrocucco , Minutolo , Cartromediano,

~ Cop-
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Coppola, Gattola, Morra , Montefalcione , Niffiaco , Pi

pino, &c altre.

Scrivono di quefla Cafa il Lellis, Maiella, AdarraS,

& altri -, e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

Della Famiglia Aioccia.

o

i *

194 TJ Rà le altre Famiglie imparentate con la CafaCa-

JT rafa, è la Moccia, della quale parencela,G é dovu

to far mentione nell Hiftoria.

Nel 1 2p8- Gentile, e Gio: Moccia fratelli, di Napoli,po£

fedeno beni, giufta il bagno di S.Severino , il Monaftero di

S. Marcellino, e lo giardino di Tomafo Cicinello . Errico di

Aprano, Bartolomeo d'Arco, Leone Marogano , il Giudice

Ligorio di Griffo, Gentile Moccia , e Filippo Carmignano

Sindici dell'Univerfità di Nap. nel 1 3 00.

Sergio Pignatello, e Tomafo Moccia nel 1 3 o 1 .Colletto

ri per la Piazza di Nido.il Sig.Pietro Moccia di Nap.del Ho-

ipitio del Duca di Calabria , milita nelle parti delia Tofcana

nel 1 3 2tf.ftà fèpoko nella Chiefa di S.Pietro à Majella di Na

poli. Il Rè deftinò, per la coftruttione del Porto di Napolis

Ligorio Minutolo, Gentile Moccia , Bartolomeo d'Arcu,

Herrico FerriJjo , Ligoro Griffo, & Acanafio Sanano nel

1304. Nei i3of. Marino Moccia, fu relegato in Ifernia-,

& Herrico fratello di Marino Moccia.

Li Savii huomini Gentile Moccia , Tomafo Pifcicello,

Bartolomeo FranCo,eJacopo Venata Militi,deputatial Rè,

per alcuni Capitoli, in particolare, per ottenere leflercitio

della giurifdittione, frà Militi nel 1 3 3 1. Lionardo di Napoli

Secreto di Principato, e Terra di Lavoro , nel 1332. lo flef

fo , ò altro Gabelloto della Gabella dei buon denaro , paga-

per ordine del Rè oncie 7oo.per la Cafa comprata dai Rè,

per ferviggio della Zeccai vicino la Chiefa di S. Agoftino di

. » Na*
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Napoli nel 1 3 3 2. Nel 1 3 29. Gentile di Nap.Milite,fi riceve

in Configgere dal Rè Roberto.

Marcucco Moccia vivente nel 133 f.Lionardo impron

ta a Francefco della Ratta, Conte di Caferta, onde y o. per

l'andata all'Armata di Cicilia.

» Andrea Sconnito Milite, Gio:MocCÌ3,Roggiere Bocca-

pianola Milite, il Signor Pietro Moccia poflèdono beni in.,

Napoli,vicino la Chiefa di S.Gio:Maggiore nel 1 347.

Bertoldo Moccia di Napoli , Affittatore della Gabella-

delia Zecca nel 1 347.nel 1347. Cicco Moccia , fratello di

Marino Moccia , e Bartolomia Cozzula di Nap . moglie di

detto Marino. Nello fteflbanno Andrea di Abenabulo di

Averfa, il Signor Pietro Moccia, il Signor Sergio Mottula,

Francefco Minutólo , & altri , fideiuflori della nobile don

na Odolina di Chiaromonte, Conteflfa di Montaldo.

Nel 138i.fi concedono annue onde fo. per (è, & beredi,

à Mafello, detto Matacchia di Napoli, Milite, e Familiare, e

Fedéle.

/ L'huomo nobile Francefco Moccia di Napoli Milite.»»

compra il Cartello di Joha in Terra di Lavoro nel 1 390. &C

Antonio Milite nello fteflb anno.

-■ Antonio Moccia,di Rocca, Milite Ciambellano, Giu-

ffiriere di Terra di Otranto nel 1398.

L'huomo nobile Antonio Moccia di Napoli Milite,

Ciambellano , Sig. di Certa parte del Cafale di S. Maria

in Grifono di Principato ultra nel 1404. per concef-

fione Regia, polfiede Feudi, e certi Cafali , che furono di

Nicolò di Montefufcolo, Dottore . S.Angelo , e SolTo in

Principato. 1

AleflTandro Moccia di Napoli, deilinato Commettano,

per il Rè,alla Città d'Afcoli,nelle parti della Marca d'An

cona .nel 14 15.

L'huomo nobile Francefco Moccia di Napoli Militc,e

Familiare nel 1 4 1 7. L'huc»
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L'huomo nobile Trottolo Moccia di Napoli, Milite»

Maitro Hofiierie del Regio Hofpitio , e Ciambellano,

Cap.di S. Flaviano nel 1420.

Nel 145.7. Pietro Moccia di Nap.Maftro Portulano di

Napoli , nello flefTo anno Galiotto di Napoli Signor del

Caftello di Carillano , litiga con Guglielmo della Marra

Milite, Conte d'Aliano.

Vivono hoggi D. Antonio gentiliflimo Cavaliere .

Scipione fuofigliuolo,che è flato Prefide di ProvincicjD.

Pietro March, di Motemari anco Prefide di Provincie. D.

Domenico Auditore di Provincie,& altri Cavalieri. . • *

Scrivono diquefta Cafa.il Contarini, il Terminio» il

^Maz^Zjella, il Tutini , Lellis , la Adarra , Vincenti ne'

Prothonot.0* altri , e fono nell'Archivio della Zecca di

Napoli. Gode quella. Famiglia nel Seggio di Porta Nova,

in Napoli. V .

Della Famiglia nZMorra.

1 95 Ql crede , che tragga il fuo principio da quel Mor-.

w3 ra Capitano de' Goti , mentovato da Procopio»

dal Biondo, & altri Scrittori» ò pure dal dominio del Ca»

jflello Morra negl'Irpini.

Giuzzolino fotto i Duchi di Puglia Normandi,fi leg

ge Signor di Morra , e di Caftiglione , di cui fu figliuolo

Roberto Capitano di Roggiero Primo Rè di Napoli, che

li fuccedè ne' feudi.

Alberto figliuolo di Sertorio Morra Beneventano , fu

dal Pontefice Adriano IV. fatto Cardinale , e dal Pontefi

ce AlefTandro III. Cancelliere della Sedia Apoflolica ; fu

poi nel 1 1 87. eletto Sommo Pontefice , e chiamo/fi Gre

gorio Vili.

Pietro creato Cardinale dal Pontefice Innocenzo IH.

Legato nella Francia> intervenne nel Concilio da lui ce

lebrato, nel 1 204.

* * Irì
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In tempo de' Principi Suevi,Arrigo Gran Giu/litierc

dell'Imperador Federico . Jacopo fra Baroni del Regno,

Capitano deirimperadore Federiate Vicario nella Mar

ca Trivigiana, e nel Ducato diSpoleti . Goffredo, e Gual

tieri Baroni.

GiorCancelliere dello ftefTo Imperadore Federico Vi

cario Imperiale nella Provincia di Bari, &Otranto . Arri

go nel 1252. Pretore della Repubblica di Bologna. Rog-

gieri fecondo paggio della Corte Imperiale . Onofrio

tra feudatarii, Ambafciadore de' Baroni del Regno ai

Pontefice Aleffandro IV. contro Corrado Rè di Napoli .

Il terzo Roggiero Signor di Morra, di Cafella , & altri

feudi nel Cilento.

Roggerono Capitano à guerra nel Principato Rog-

gieri quinto Signor di Morra, Cafella, e Rocca Gloriola.

Goffredo Camarieredel Rè Roberto,e Governadore

della Puglia.

Jacopo Signor di Morra,e poi di San Severino,detto di

Camerota.

Paolo difcendente di quelli, & altri, Signor di S. Seve

rino, della Podaria,e di Centola,fù padre di Mario, che-

nel 1570. ottenne la reintegratione alla Piazza di Seg

gio Capuano di Napollinei giuditio incominciato da Gi

rolamo il vecchio.

Nicolò figliuolo di Francefco ultimo Signor di Morra,fù

padre di Bartolomeo Cavallerizzo del Rè Ferrante, coftuf,

tolta per moglie Monocca Bevilacqua,!! fece Signor delia-

Baronia di Favale, padre d'Antonio 2.Barone,di chi nacque

Gio: Michele 3. Barone, che di Luigia Brancaccio hebbej

M. Antonio, quarto Barone di Favale , Scipione Secretano

di Caterina di Medici Reina di Francia. Si chiufe quella li

nea in Fabritio Clerico.

Mà Camillo figliuolo del 1. Gio; Michele, e di Luigia-

Ddd Bran-
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Brancaccio, tolta per moglie Giulia di Morra, ultima relì

quia della Cafa del Pontefice Gregorio Vili, e di Francefco

marito dell'Epifania, procreò M. Antonio Reg. Configliere.

Vi fono hoggi Cavalieri di quella Cafa.

Scrivono di quefta Cafa,// Pitri, Aia&zelUtContarint',

Aiarco Antonio Morra nell'Hiftor. di quefta Famiglia,

ftampata in Napoli, nel 1619. fol.

^Della Famiglia Mufccttola.

196 /^\Ue(la Famiglia fi ritrovala tempo antichi/fimo,

V-/ nella Città di Ravello d'Amalfi , donde venne

in Napoli . In quella fi ritrova fin dal tempo

della Reina Gio: li. Francefco hebbe due figliuoli, Gio: An

tonio, che fu di grandiffimo valore, e fu, fette anni, Amba-

fciadore à Roma, per Nmperador Carlo V. e morì prima-,

che haveflè il premio delle fue fatiche: folo impetrò dal Pa

pa il Baliagio di S.Stefano di Monopoli,per Fra Camillo fuo

fratello, del ordine Gerofolimitano.

Quefta Famiglia dal tempo del Imperador V. fin hoggi

è ftata un Areopago di Miniftri togati', mentre Afcanio fu

Configliere di S, Chiara nel 1448» Gio; Antonio Prefidente

di Camera nel ir 30. dopo nel 1/32. Regente di Cancella

rla, e morì nel 1 f 3 7. li 2 tf.di Marzo . D. Michele Configlie

re di S. Chiara, e creato poi Prefidente di Camera, morì

nel itf87.

Gode quefta Famiglia nobiltà in Napoli , nel Seggio di

Montagna. Una linea di quefta Famiglia , chiamata di Bar

tolomeo , per li Feudi , che pofTedeva ne Salentini , e molti

Burgenfatici in Taranto , per molto tempo fi trattenne co

là, onde venuta in Napoli li bifognò litigare col detto Seg

gio, mà in breve, conofèiutafi la verità , (ènza molto con

tralto , godè gli honori di detto Seggio tralafciati . Vi è di

quefta lineali Principato di Leporano, havuto nel 1*24.

Dell'
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Dell'altra linea, vi è il Ducato di Milito, ottenutone! i66jl

& il Ducato di Spezzano.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflìme.

Scrivono di quefta Cafa /'/ Maz^z^ella , Vincenti negli

Ammiranti» Lellis, Adarra, Terminio, Contarini,(jiufep-

fe CampanileìTopOyO* altri,

"Della Famiglia Norcia .

ILparentato, che fece la Famiglia Carafa , con la-

Famiglia di Norcia, fù perche una Signora Cara-

fa,figliuoIa di Giovannello Carafa,e Mariella Marifcalco,fu

moglie di Marino di Norcia,Alunno diJacopo Caldora, gra

Soldato ; ma perche THiftoria di detto Matrimonio non*

efplica di qual Famiglia fo(Te il detto Manno,porendofi cre

dere , che haveflè pigliato la denominatione dalla Città

di Norcia, fua patria,perciò non vi è irato poflìbile defcri-

vere la di lui Famiglia, che dovemo /limare, che folle no-

biliifima, mentre vedemo l'altre fue foreìle imparentate

con la Famiglia Guindazza, nobilifllma Nap.come have-

mo detto, l'altra imparentata con la Lamberto di Bari, c

l'altra con la Sicarda di Calteli a Mare, anco nobili, come*

ùmilmente havemo'fcritto. "'

Della Famiglia Origlia.

197 F^Ice Elio <£Warchefe> feguitato dal Contarini,

JLx che fia originaria di Catalogna di Spagna , c,

che veniflfe in Regno nel 1 297. in tempo , che il Rè Ro

berto figliuolo di Carlo IL fi fposò con Violante foreilaj

del Rè d'Aragona . Il Sommonte , &il Cofianco dicono,

che venirle da Francia con Carlo Primo . Ma perche pri

ma di detti tempi fi ritrova nobile in Napoli, mipareche

Ddd % la
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. la più vera opinione fia quella del Tutini , che dice, che

fia originaria di Roma ; e che fia la flefla , che 1*Aurelio .

Nel 99 2. quella Famiglia fioriva nella perfona di Giova

ni, e Pietro Aurelia figliuoli di Gregorio , che fotto l'Im

pero di Bafilio Magno vengono honorati con titolo di

Dominus , titolo folito darfi folo à nobili : Sotto l'Impero

di Michele circa Tanno 1 057. fi ritrova Landulfo,figliuo-

lo di Giovanni,marito d'Ifabella Capuana . Nel 1 08 8. c

1 1 3 o. anco fi ritrovano Gregorio,e Leone. Nel 1 1 97. e_

k 1 260. fi ritrovano Pietro , e Giovanni . In tempo del Rè

Carlo Primo detto Giovanni fi trova honorato fra Baro

nie feudatarii del Regno,infieme conJacopo, Tomafo,c

v Roberto di quella Famiglia , Cefario milite fra Baroni

fotto il Rè Carlo Primo nel 1 275. Antonio fu Maflròdi

Cafa, e Camariere del Rè Carlo Ill.nel 1 3 84. e Capitano

4 guerra di Sorrento , & hebbe in dono dal Rè Ladislao

70. oncie d'oro Tanno. Orlando fu familiare delTImpe-

f rador di Coilantinopoli, e Camariere della R eina Gl'ovi

na Prima nel 1 3 90. fu Signor del Cailelio di S. Sufanna..

Pietro hebbe , per fuoi ferviggi, dalla Reina Giovanna lì.

nel 14 19. la Tonnara di Tropea . Annibale fu buoru

Soldato fotto AJfonfo Duca di Calabria, dal quale fu mu

dato Ambafciadore à diverfi Principi, d'Italia .Jacopo fuo

fratello fu Vefcovo di Canne , poi Arcivefcovo di Naza

ret , e Configliere del Rè Ferdinando Primo . Pier Luigi

fu gran soldato . Vi fono /lati in quella Famiglia da detti

tempi, Porfidi di Teforiere, Maggiordomo, Configliere.,

Ambafciadore , Camariere del R è , & altri officii..

Ha havuto soldati di valore • Urbano fu prima del

i^i7.Marefciallo del Regno,Gurrello nel 1406.ru Gran

Protonotario del Regno,e^ nel 1408. fu Vicario ,ò vero

Vice-Rè del Regno, e nel £41 1. fu aggregato , con tutti i

fuoi difeendenti , alla nobiltà Venetiana . Girolamo fù nel

1525.
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1525. Nuntio in Napoli, perii Pontefice Clemente VII.

Da tempo antichiffimo ha poflfeduto quelli feudi con ti

toli, Bajano, Dragone, Ricigliano, S.Zagere(I, Conturfì,in

tempo del Rè Ladislao, Alife, che nel 1 4 1 1 . comprò dal

Rè , con titolo di Conte . Detto Gurrello nel tempo di

Carlo III. poflfedeva , tra Città , e Terre al numero di fef-

fant'uno . Cajazza con titolo di Conte , Acerra, Ottajano,

Sovillo, Mignano, Roccapipirozzi , Maranola , Caftello-

honorato, Campello, Cafal di Scauli, Scarafea, S.Antimo,

Campoli, lo Seflo, Gioja, Striano , Brienza , con titolo di

Conte , Camerota, Volturara, FofTacieca, Faicchio, Con-

gliano con titolo di Conte , S. Mauro, Cafal di Principe-,

S.Maria della Foffa, Quatrapane, Alvignano, Àrnone,Pi-

iliccio, Montealbano, Àlvito con titolo di Conte,Maflra-

ti, Pettorano, Savignano, Pomigiianp, Marignanella,Po-

tenza con titolo di Conte , Cajanello , Marzanello, Cor-

neto, Rofcigno, Pupone, Arbullo, Cafacellare, Riciglia'

no , Lauria con titolo di Conte , & altri feudi . Carlo ot

tenne dalla Reina Giovanna Il.che li fuoi difcendenti,an-

co dalle donne , poteffero godere in tutti li Seggi dellaj

£ittà di Napoli , perciò la Famiglia Silva entrò à Seggio

Capuano , per e(Ter D.Marcello marito di Vincenza Ori

glia . :. h . •

Altre dignità, di quella Famiglia , e li parentati fatti ,fi

poflbno vedere appo Z*7/0 Marche'fe , P.BorreUojTtrmi

nio, Tutini, Contarini* Zazzera ,Lellis,Afarra, (tf altri.

D.Martio, à noftri tempi, è valorofiifimo foldato, chc->

doppo varcato tutti li Porti della militia ,è arrivato al Po

llo di Generale dell'Artegli'arie del Regno di Napoli. ;

'Della Famiglia Oriftanio , 0 Riftanio.

198 Q*I ritrova quella Famiglia da molto tempo nobi-

k3 le, e padrona de* feudi; effendo che fi ritrova^

1 nel
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nel i309.Arrigo,nel 1346. Ramondo litiga per alcune

Cartella . Bertirando nel 1 3 1 o. Scutifero del Rè Rober-

to.Ifnardo nel 133 2-Giuftirieredi Capitanatale! 1333.

Vicario per il Rè Roberto, in Genova . Aldiberto, e Gio:

Capitano d'huomini d'armi nel 1343.

Nel 1423. fi ritrova l'huomo nobile Antonio de Re-

ilaino Signor del Cafale di Matfìcella, nelle pertinenze

di Cuccaro, in Principato Cifri, e dell'Afcea, e Montano.

Gafpare vicino à detto tempo , fu Signore delle Terre

dfflli Bonati, Montano, Maflìcella, Maffalentifchi , Santo

Pietro , e Cuccaro : di quello Gafpare fu figliuolo Luigi,

dal quale, fopra dette Terre, dimandò il paragio Orifrel-

la Oriftanio nell'anno 1524. come fi vede dal procedo

del Sacra Configlio nella Banca , ail'hora di Mondeiiis,

intitolato, Pro Orìfleìla Ortfianio cum Paulina de Loffre

do . Madre di detta Oriftella fu Margarita de Scortiatis, e

ne* fuoi capitoli matrimoniali , intervenne per lei Gio:

FrancefcoCaracciolofuoparente,per mano di Not. Gre

gorio Roflfo di Napoli delli 9.di Aprile 1527.

. Girolamo fi caso con Vittoria Carafa figliuola di Baor-

do, e forclla di Giò: Luigi , qual Baordo era figliuolo fe*

condogenito di Malitia Carafa.; -.1 '. i •■. j :

Una Signora della detta Famiglia è fiata Caterina, ma

dre dell'Avocato celebre Pietro di Fufco , uno de' primi

.Giurifeonfulti della no/Ira età , e di Francefco Antonio

anco Dottor delle leggi. . .

Si vede imparentata nobilmente,in particolare con la^

Caracciola., e Carafa, Morra , Gambacorta , Ratta , Ori-

glia , Sanfeverino , Scortiatis , Bilotta, Sciabica , Fedullis,

Seba/h'ano di Scala, &. altre.

Scrivono di quella Cafail Leliis , & il Regente de Ma-

rinis nella refol.i9>n.z 3 Mh.z.òc è nell'Archivio della Zec

ca di Napoli , Cancellarla , éQuinternoni de' feudi-

Della
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Della Famiglia Orfina.

199 IH Varia l'opinione de' Scrittiori, circa l'origine di

Jjj quefta Famiglia, mentre alcuni dicono , che di-

fcendada Goti, altri dalla Grecia, altri dalli Reali diFran-

cia,akri dall'Umbria, & altri dalli Signori di Bifcaglia , altri

da Cantabria, & altri da altra parte . Non fi può difficulta^-

re, che fia una delie prime d'Italia, &c una delle quattro di

Roma, che fono,la Colonna, Orfina, Savcììi , e Conti . Noi

in quefto luogo non ponemo tutti gli huomini illuftri di

quefta Famiglia, perche farebbe cofà imponìbile, mà per fa

re conofcere Ja fua grandezza , diremo » in Compendio >

gli huomini illuftri, e le dignità di quella.

Si ftima , che da Roma ufciflero gli Orfini,Signori dell'

Umbria , e Conti di Romagna , vi fono hoggi li Duchi di

Bracciano *, i Conti di Pitigliano, e di Nerola , ì Duchi di S.

Gemini,e di Gravina.Principi deH'Amatrice,C5ti d'Gppido.

In quefto Regno di Napoli hanno poflèduto buona par

te di quello; Vi hanno poflèduto i Principati di Taranto ,

Salerno, i Ducati d'Amalfi, di Venofa, e di Gravina, il Mar-

chefato della Tripalta, i Contadi di Nola , di Lecce , d'Albi,

di Sarno, di Tagliacozzo,e di Manupello 5 ne'quali ftati era

no fei Città Metropolitane , cioè Taranto, Brindili , Bari,

Oira, Amalfi, e Salerno, oltre à 30. Città de'Vefcovati , & à

400. e più fra Terre,e CaftelIa,oltre il Principato di Piombi

no, di Scandiglia , e del S.R.I. per lo Stato di Pitigliano > ol

tre del Ducato d'Afcoli, e di Montefànfàvino, del Contado

di Suano, di Galeri, dell'Anguillara , di Monteritondo , e di

Bumarzo, e d'Emilia,nello Stato della Chiefa.

Gli Orfini fono ftati sì potenti nel Regno , che quando

hanno aderito alla parte contraria del Rè , i Rè fono ftati

cacciati dai Regno , ò fonoitati in pericolo di perderlo , o

quan»
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quando li fono flati favorevoli , fono flati fempre vincitori

in tutte le controverfiefuccedutejper quefta caufa alcune^

volte hanno imparentato con detta Famiglia. Ladislao fu

marito di Maria vidua del Principe Raman dello Orfino.

Il Rè Alfonfo diede al Conte di Nola una fua cugina per

moglie, col Ducato d'Amalfi in dote ; e la Reina Ifabella-

moglie di Férdinando.I. nacque dalla Sorella di Gio: Anto

nio Orlino Principe di Taranto 9 del qual Ferdinando poi

Gio: Giordano Orfino hebbe una figliuola per moglie.

Clarice Orfina fu madre di Papa Leone X. e Zia di Pa

pa Clemente VII. eD.Ifabella di Medici figliuola di quel

gran Cofmo I Gran Duca di Tofcana , fu moglie di Paolo

Giordano Duca di Bracciano , da cui nacque D. Virginio

Prfìno,per madre,fratel Cugino della Reina Maria di Fran

cia, cofsì il Cardinale Orfino, il Duca di Bracciano , e gli al

tri fuor figliuoli , per la medema cagione fono in terzo gra-

.do,fratelli del Rè Arrigo IV. di Francia.

Il Conte di Pacentro hebbe per moglie l'unica figliuola-

di D. Luigi di Toledo Vice-Rè di Napoli.

In Francia vi fono i Duchi di Rems,il Signor della d'ap

pella , quei di Nivelia,e quelli di Armintiers , i Marchefi dì

Trinerebbero già 37o.annià dietro,e forfè nel 1240. per

capo un Napoleone Orfino.

In Germania due fratelli Orimi, già Signori di Spoleto.

400. anni prima cacciati dall'armi Romane , e quivi rico

verati , diedero principio al Dominio di Rocchefpoletin.,,

detto bora corrottamente Rapoliftein , & à i Duchi di Or«

felinga.' > ■ :

Secondo Ponto tteutbero Delfio , intorno al poo.anni

ivi erano gli Orfini Signori di Cleves, & altri Signori in Po

lonia, il* ■'■

In Boemia da Gentile Orfino genero,e General degli Ef

ferati dell'Imperate* Vincislao , dìfcefero i Sig. di Rofem-

berg
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berg, Guglielmo fù Vice-Rè di Boemia, in Inghilterra il Rè

inquartò nell'armi reali, quella degli Orfini.

Quefta Famiglia ha havuto due Pontefici Romani Cele-

ftino HI. nel 1 ipi. Nicolò IH.nel 1278. Trentacinque Car

dinali , oltre tanti Vefcovi, Arcivefcovi , & altre dignità.

Hà havuto due Santi Martiri, S.Volufiano Arcivefcovo

di Tolofa, & il P. S. Benedetto fondatore della vita Mona-

ftica, & un S. Orlino.

Sono ufciti da quefta Famiglia 3 o.Senatori di Romajdi-

gnità equale a'Rè, e prima di quelli vi fù Orfò Confole di

Roma nel iopp. e dopò due Prefetti, Francefco Duca-

di Gravina, e Giovanni Conte di Tagliacozzo nel 1430.

e 1452. * .

Hà havuto intorno à 40. Generali d'Eflèrciti foraftier?,'

io.di S. Chiefa, j .del Popolo Romano, 4.de i Rè di Napoli,

4.de'Rè di Francia, f.di Fiorentini, 4-dc'Venetiani , & altri

di Perugini,d'Orvieto,e di Sanefi.

Hà havuto un'Battifta Orlino , Gran Maeftro di Rodi,

e Priore di Roma nel 14*7»

Si crede, che Orfo Orfino,di Monte Rotondo nel itfil

foffe Vice-Rè di Napoli.

Hà goduto in Napoli tutti i (ètte Officii del Regno,Gio:

Antonio Principe di Taranto, Gran Conteftabile, Raimon

do Principe di Salerno,e Conte di Nola, Gran GiuftitiercL»,

Orlino Orfino gran Cancelliere, Roberto gran Cancelliere,

Gabriele Duca di Venofa, gran Sinifcalco nel 1409. Carlo

Conte di Tagliacozzo, gran Conteftabile nel i42o,Gentile,

ò Virginio col medemo officio nel 14.69. Camillo Pardo

gran Camerlengo nel 1 rro.Vi è il Duca di Bracciano, o

Principe di Vicovaro,& altri Titoli riportati dal P.Gamwr-

Tinìi al quale mi referifco.

Hà gpduto tuttigli ordini delle Militie , antiche , e Mo

derne, come dell'Aanellino, del Dragonico , di S.Michelo,

E e e del
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del Telóne, dello Spirico Santo di Francia,

Vivono boggi i Duchi di Bracciano in Roma, In Regno

i Duchi di Gravina,Principidi SoJofra,Conti di Campagna,

e Terlizzi , de'quali vi è il Signor Cardinale F. Vincenzo

Maria, dell'ordine de'PPf Predicatori,A reivefeovo di Bene»

vento, chiamato nel fecolo D, Pietro francefeo, i Duchi di

S. Gemini, i Principi dell' Amatrice, i Conti d'Oppido , e

quei de'Puchi di Pacemro , de'quali fono Ottavio , e D,

Antonio,

Queft* Famiglia fi? aggregata alla Nobiltà Vinetiana fin

dalli 24,di Ottobre 1426, nelle perfone di Carlo , e Giorda

no , da quali difeende la Cafa dei Duca di Bracciano . Neil*

anno poi 1671. li 24.01 Gennaro furono aggregati alla dee*

ta Nobiltà ? D, Domenico Duca di Gravina , e D, Pietro

francefeo, hor Fra Vincenzo Maria Cardinale,fuo fratello.

In Napoli godono nobiltà» quelli di Bracciano, nel Seg

gio Capuano, quei di Gravina nel Seggio di Nido , quei del

Conte di pacentro non godono.

Scrivono di quella Cafa, il Sanfivinof il Zaz>^ara->ì

^Ammirato) il P, Gammurrini, cheferine à lungo di aite*

Jla p'amigliatMarra£t'acconto£Abbate Gwfttniam nel

leJue Letteresefcen![ij> (&4a%z,ellaiVghellio) Panvinior

fHennmges,Sjenero} e milk altri,

Della Famiglia Palma*

zoo Q I (lima d origine Normanda , c che haveflfe prefo

w) il nome dalla Terra di Palma , che ha poflèduto,

& havuta,per ferviggi MilitarijLi primi,che fi ritrovano fo

no Tancredi, e Riccardo nel 1 ipo.nel 1222* fi ritrova Ele

na Sanframonda vedova,Signora di Palma » forfè moglie di

detto Riccardo. L'iftefla nel 1224. fa una donatione , con-.

confenfo di Guglielmo di Palma , detto di Caftiglione , wo

ne^
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nepotej dal che fi vede, che quelli di Palma , fi diflero anco

de'Caftiglioni, dal dominio di CartigIione,in Calabria , che

ricadde alla Corte , per efière eftinta detta Famiglia nel

1 306, Guglielmo figliuolo di Rinaldo nel 1 2 5 <5. Barone di

Palma, e cuftodifce Ortaggi Lombardi ; Fù Giuftitiere, per

-l'imperadore Federico II,Matteo fuo figliuolo Arcivefcovo

d'Otranto. Un altro GuglieImo,focto Carlo h Giuftitiere di

Terra di Bari, e per havere aderito alla fattione contraria,fù

privato della Terra di Palma, & altri beni. Roberto fecondo

genito di detto Rinaldo rimafe Signore di 4, Feudi , cioè

del Cafale di Vico,nel Territorio di Pa!ma,del Cafàledi Vi-

gnolo , in Nola , e di due altri Feudi fenza Vafiàlli , militò

con armi, e Cavalli à prò del Imperadore Federico IL Frà

Gregorio uno de'fuoi figliuoli fu. Cavaliere Gerofolimita-

no della gran Croce, Bagli sro della Trinità di Venofa, Pa<-

fcale fu Signor di Campo Gattaro, e Monterone, nel 1 1 p r.

fu Capitano à Guerra in Foggia, morì nel 1 301.Guglielma

di quefta Famiglia di Palma nel 132*, Capitano di Sor

rento , Egidio Giuftitiero , Vicario, e Procuratore

di Principato . Berardo Signor della Fonefta , Configlierc-.

del Rè Roberto, e Vefcovo di Rapolla, e fà uno deli'efecu-

tori del teftamento di Carlo Duca di Calabria,1 Roberto Vi

cario, per la Reina Sancia,nel Regno. Frà Celio Cavai, Ge^

refoJimitano, Cartellano del Cartello di S. Angelo in Malta,

e Commendator di Sorrento. Ottavio,à noftriccmpi,ru Re

gio Configliere, D.Nicolò CavaLdi Calatrava. . ..

. Godono Nobiltà nella Città di Nola, dove andò nel

143 8-mentre prima habitava in Napoli.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflìme , corno

fono, Sanframondo, Gefualdo , Aquila , Filingera , Carafa,

Pignatella, Capcce, Maftrillo, Saflbne » Pandone , Villana-* .

Cefarini,Macedonio, Gatta»Mariconda,SifoIirSuard^Gue-

vara, & altre. . ■ « < ?

Eec .t!": ..; .
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-, In Nola pofllede}per Cappella l'Altare Maggiore del

la Catedrale, econferifce bcnefìciidi buona rendita».

Scrivono di quella Cafa// Leilis» Marra* & altri. '• '**

Vi fono ancora in Napoli altri Palma, che fono Duchi

di S.Elia,e quelli del Conigliere Onofrio. De'Duchi di S.

Elia, Francefco verfo l'anno 1 5 3 1 .ottenne la Cittadinan

za Napolitana, fuo figliuolo Ferdinando fece Marco An

tonio, che fu il primo Duca di S.Elia, che generò D.Ferdi

nando, e D.Giufeppe, che morì CommefTario Generale,

in Fiandra. Comprò nel 1 6 1 o. S- Elia , e Moncilione , per

docati 86500. comprò ancora in Abbruzzi, lo Stato di

Luccolo , per docati 3 o. m. imparentò con la Cafa Ca-

jetana.

■ Pofledè anco detta Cafa le Terre di Villamagna , Mar-

Kìco Vetere,e Caflileti , & altri Feudi.

. Vive hoggi D. Francefco,Aggiato de'beni di fortunali

gentiliflìmo Cavaliere. • . : : • • ■

Hi imparentato con Nobiliffime Famiglie , che fono

Tocco» Ramires, Montalvo, del Marchefe diS- Giuliano*

Pignatella, & altrcv ' • :»

Bartolozzo di Palma? huomo d'arme della Compa

gnia del Conte di Popoli nel 1 507. ,

Scrivono di quella. Cafa Gìufeppe Campanile , Lellis,

sZMarra-tTutinli dmbrofio di Leone, £f altri,e fono nell'

Archivio della Zecca di Napoli, & in altri Archivii.

In Cicilia Federico nel 1 3 26. era Notar© , fecondo il

'P.Anfalone. i

T- .*.■!• * ...

Della Famiglia Palmieri.

20 1 Uefta Famiglia è nobile in molte parti d'Eu-

ropa , come in Inghilterra , Napoli , fuor di

Seggio, Capua, Monopoli, Firenze, Bologna?

Siena, Cicilia, e Miltno, Di
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Di quella d'Inghilterra ne fa certi ilP.Silvefiro Pietra-

fanta nelle Tejferegentilitie>foLjoy. e Rocco Pirri nellc^

*notitte Scclejtaftiche della Cicilia, nella Chiefa di Siracu-

fa: ivi: Riecardus Palmeri ^Anglus vir generis nobilitate

infignisy parlando di Riccardo Palmieri Arcivefcovo di

Meffina nel 1 183. regnando Guglielmo Normando I.

detto il malo. t

Si fuppone , che con 1 occafione di detto Riccardo In-

glefe, fotte venuta in Cicilia detta Famiglia,dal Inghilter

ra, e che poi governò il Regno , col carico di Vicegeren-

ce, e la Regia con l'officio di Pretore,fotto il Rè Martino;

fecondo l'ln<veges,nel Palermo Nobile ...

Sono anco li Palmieri nella Città di Naro in Cicilia^,

dove fi crede, che venifTero da Orvieto ritrovandoli An

gelo Palmieri, con 3 9-altri Soldati nel. 1 20 1 . combattere

con altretanti Sanefi, & ottenne la vittoria. In Cicilia Fal

cone Milite nel anno in circa 1 3 67-Sighor del Feudo , ò

MafTaria detta de'Militi, la gabella del Fumo pane,e Mor

tella di Palermo , li Terraggi di Leocata , Monteruflfo,

Indigalgana, e Janaxo,il Calale , e Feudo di RavanofLj

poffedè ancora li Tenimenti delle Terre Aynirbuna , ò

vero Nirbuna, nella Valle Mazzara, il Càflello di Bonifa-

ti , la terza parte del Calale di S,Filippo , & il Caflellp di

Gandigattino, fecondo il P.Anfalone,£r il Mugnos.

Di quelli di Napoli fi ritrovano Giulio Palmiero Mac

ero di Campo Generale del Rè Ferdinando.Antonio Pal

miero Ambafciadorc del Rè predetto Federico aHi Sig.

Venetiani, nel 1499. quefto Antonio,fò Configgere del

lo ftefTo Rè , fu marito dìEllfabetta Macedonio , lafciò

molte opere legali manoferitte.

Nel 1489.il Mag.huomo Signor Giulio Palmiero Re

gio Conduttiere darmi, Barone del Cartello di Latro-

nico, marito di Serra Poderico, con dote di doc. 1 000.

Ma»
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Mattia Palmieri di Capua nel 1 3 3 4.era moglie di To-

mafo Sanframondo, ■ \

Nel 1 5 3 3 • Gio;Vincenzo fratello del Cardinale Pal

mieri» hebbe l'habito di SJacopo, dal Imp.Cario V.

Si ritrova nel 154 1 .lo Magnifico Francefco de Palme-

riis, Credenziero della Dohana di Nap.litterarumreg. 9.

fol. j 05. àt.

Nel ijo6, Antonio Palmiere era Prefidente di Ca

mera. - 1

Si ritrova nell'anno 1 546.Donaro,nobile della Città di

Lucerà, Credenziero delia Puglia,execut.45.fol. 187.

Si ritrova fin dal 1 23 9. in tempo del Imperador Fede

rico fl. Jacopo figliuolo di Guglielmo Palmieri , fra Baro

ni di Terra di Lavoro, : *

Gifmondo di Giovanni di Capua Milite , Feudatario

in Madaloni, padre di Cervo , marito di Margarita Pan-

done, Miiite,nel 1 278,detto Cervo>nel 1300.fi alficuro

da VafTalli, per beni feudali.

Felicita, e Margarita figliuola del quondam Francefco

Palmieri di Nap nel 1 3 o 1 .

Il Dottor Matteo Palmieri di Barletta i Affeflfore di

tutta la Calabria* nel 1295, .:

Simone Feudatario nel 1 3 43 .

Cervo di Capua nel 1 3 43 .comprò da Gio.-d'Oliajalcu-

ni beni Burgenfatici, per oncie cento*

Lionardo di Napoli, Regiftratore in Cancellarla nel

1343- . • : ' ' - - «:" ■

Nel 1 3 ^.l'Abbate Benedetto di Capua , & Andrilfo fuo

frateIlo,figliuoIidcl quondam Cèrvo,poflèdeno alcune Ca-

fe, vicino quelle di Griffi, in Nap.

Cervo di Capua ottenne nel 1 345\licènza di dividere li

beni Feudali,in Madaiuni, e Caferta,

Ciancia di Franco moglie di detto Cervo di Capua, e.

con-
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convenuta da Bartolomeo di Capua fopra la Baronia di

Joja con Cafali

Nel 1 400, fi ritrova Teodoro , di QAnni,

Nel 1 joo.Ja nobile Signora Urfina Palmieri di Napo

li, vidua del nobile Luigi di Cajeta di Napoli vendè un*

annuo cenfo fopra i beni, fuori Grotta , al nobile huomo

Alberico Baci.

Not. Angelo Palmieri di Napoli Notano della Can-

cellarianel 1381.

Nicolò Palmieri di Trapani,milite,fi riceve in familia

re nel 1302.

Pietro figliuolo di Cervo Palmieri di Capua milite*

irà li Baroni di Terra di Lavoro , e Contado di Motffo

chiamati dal Rè Roberto nel 1 3 16,

Nicolò del quondam Pietro, di Capua, feudatario neli*

anno 1324.

Cervo del Signor Cervo di Capua > nel 1 3 24. litigava

per uno fpoglio de' beni in Capua ,

Cervo Palmieri di Capua feudatario nel 1 3 40.

Cervo Palmieri di Capua , e Nicolò Palmieri nepotcj

fcudatarii in Caferta, e Madaloni nel 1 3 46.

Benedetto , di Capua Arcidiacono della fua patria Ca

pua nel 13 1 1.

Gio; Palmieri di Capua huomo d'armi nella guerraj

d'Otranto nel 148 1.

Andrea fu Cardinale di Santa Chiefa , creato dal Pon

tefice Clemente VII. ftà fepellito nella Chiefa di S.Cata

rina à Formello di Napoli . Vincenzo fu Arcivefcovo di

Marera nell'anno 1483 .fepellito in detta Chiefa.

Francefco fratello del Cardinale Vefcovo deli'Ace-

renza nel 1528.

Nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli vi è bella Cap

pella della Famiglia Palmieri, eMinadoa.Et altra della-

Famiglia Palmieri ove è rimagine del Salvatore del

Mondo, con belle infcrittioni. Una
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Una Signora Palmiera la ritrovo maritata con D. Vin

cenzo Guevara Cavaliere Napoletano . Vittoria Palmie

ri ConTomafo di Gennaro'Umilmente Cavai. Nap.

Gio: Antonio Palmieri Secretano delli Eletti di Na

poli ottiene tratta di .yo.carra di grano, franca, nel 1 54 1 -

nelli capitoli di Napoli, fol. 1 46. . . 1

Col'Aniello Palmieri cittadino Napoletano alloggiò

tré huominidarmi, à fue fpefe, per ferviggio della Cat

tolica , e Cefarea Maeftà , fupplica di porere fare una ta

verna nella fua maìTaria à Marano nel 1536. Capit. di

Napoli, fol. 1 1 1.

.'.Antonio Palmieri nel 1506. fù Prefidente della Re

gia Camera , nelli Capit. di Napoli, fol.59.

; Un tale Palmieri di Termoli, milite nel 1 3 óo. .

Nel 1 269. Ci ritrova quefta Famiglia in Averfa, nellaJ

jPorta di S.Maria , <

Scrivono di quella Cafa,il Teflon il Lellis, l'Engenio

nella Naf. Sacra, il Panvinio , Bianco contro Rojft, tlTa-

dre Borrello, UMugnos, Tutini, &altri, e ne fono pieni

l'Archivii della Zecca di Napoli, &: altri.

. Della Famiglia Vappacoda.

(202 Ode nel Seggio di Porto della Città di Napo-

Vj li . Alcuni dicono , che Ciì originaria d'Ilenia*

altri nata in Napoli . Sotto il Rè Carlo II. fi ritrova Va

lente, buon soldato, Guglielmo ben vill:o,e premiato dal

Re Roberto . Linotto Giuftitiere della Provincia di Prin*-

cipato . Artufo Senefcalco del Regio Palagio , Signor di

Barbaro, Cropano , Zagarifi , Pappafidero , Cartello dell'

Abbate, Abbate Marco , e Vermicaro . Baordo figliuolo

di Linotto foldato del Rè Ladislao , & adultero della Rei

na Giovanna IL e fè quella bella Cappella vicino S.Gio:

Maggiore di Napoli. Annibale ottenne dal Rè Ferrante,

i Pri-
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Primo, Ajeta,cTortorelIa. Àrtufo fecondo hebbe dal Rè

Maflafrji . Girolamo Vefcovo di Tropea . Baldaffarrc

Cavallerizzo Maggiore del Rè Federico , e n'hebbe la^

Città della Cedogna . Ettorre cariifirrio del Rè Federico,

e n'hebbe la Città di Lorino . Angelo Vefcovo di Mar-

torano . Gio: Lorenzo fu in tanta gra'tia della Reina di

Polonia Bona Sforza, che quella lo feguitò in Italia,lafcia-

do il Regno al Rè fuo figliuolo, e le figliuole femine , ma

venuto in Bari , il fecondo anno morì , e per opera di Gio:

LorertzOjlafciòherede nel Principato di RofTano, enei

Ducato di Barici noflro Rè Filippo, e lafciò legatario ef-

lo Gio: Lorenzo di Noja,e Trigianoj e di più li lafciò l'ar

genti lavorati, oro, mobili , e beiliami, che afeefero al va

lore di ducati duecentomila , &: il Rè Cattolico per re

munerare . detto Gio: Lorenzo di quello ferviggio,li die

de il titolo di Marchefe fopra Capurfo . D. Federico fu

Signor diTrecafe in Terra d'Otranto.

Ha havuto quella Cafa buoni Soldati , come fù Scipio-

ne,che morì in Milano appreifo il Signor Profpero CoIo

na, e Trojano, che feguì le parti Francefi nella guerra di

Carlo Vili, che fù comunemente fra i primi perfonaggi

Italia ni di quella parte,come dice il Giovio, &C il Rè i'ha-

veva donato tutto lo Stato , che hebbe poi Andrea di Ca-

pua , cioè il Ducato di Termoli , fu anco Signore della^

gran cafa , che è frà la fcala di S. Gio: Maggiore , e la fon

tana del Seggio di Porto , la quale il Rè Ferrante II. dopò

la vittoria la donò à Fabritio Colonna.

Hoggi fono Principi di Trigiano,e di Centola, Marche

si di Capurfo, Caltellani della Fortezza della Città di Ba

ri, Marchefi di Pifciotta , titolo havuto nel 1 6 1 7. e Signy

di Cuccaro. -

Hanno bene imparentato.

Scrivono di quella Cafa, il Cotarinì, l'Ammir.LellisM

MaZ&ella,Elio Marchefe.il P.Borrello,Marra,& altri.

Fff Bella
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*DelU Famiglia Petrillo,

203 QE la Famiglia PetriUo è la fletta , che la Petrelli

v3 di Cicilia j è nobiliffima , effendo che fi ritrova

fra i Baroni del fùo tempo , in tempo del Rè Gio; quando

era Duca di Pandazzo di Noto, e di Piazza,Nicolò Petrel

li figliuolo di Giovanni , che fu figliuolo del chiatiftìmo

Barone Parifi Petrelli* Barone del feudo Rabiato nel

1 3 60. che fu tanto caro al Rè Pietro II. e Federico, che li

diede onde 3 q. annue in feudo , fopra le Gabelle della^

Città di Piazza nell'anno 1375. Qual Nicolò fu Cartel

lano , durante la fua vita , del Cartello della medema Cit

tà , e Teforiero di tutte l'entrade delli Stati del medemo

Buca Giovanni , che poi fù conflrmata la Cartellania nel

la perfona di Gio; Luigi fuo figliuolo ; Se il fuo fratello

Parifio fu Canonico v e Vicario Generale della Città di

Catania nel j 47 8 , Hanno vifluto , e vivono i fuoi discen

denti con decoro della loro nobiltà, fecondo il <£Wugnos-,

(f il Padre Anfalene.

Nel 1 46 2. fi ritrova Roberto de Petrillo di Bari nobi

le, execut. z6.di detto anno, fol.469.

Della Famiglia Pettenata.

204 /^NUerta Famiglia Pettenata è fiata antica,e nobi-

^/ le della Città di Capua , dove è ertinta.

Nel tepo del Rè Carlo U.nel 1 272.fi ritrova

Stefano figliuolo di Simone Pettenato di Capua milite;^

nel 1296- fù armato Cavaliere del Rè Carlo II. Altro

Stefano fù milite Giurtitiere di Terra di Bari nel 13 95-

fottola Reina Maria.

Nel 13 10.il detto, ò altro Stefano Pettenato di Ca

puani
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pua , e Matteo Tortello di Napoli, militi Portolani della.

Puglia.

Nel 1292. l'Abbate Cubello figliuolo del quondam^

huomo nobile Petrillo de Vineis,e la quondam nobile do

na Maria Pettenata di Capua , Ava paterna di detto Cu

bello, che vendè certa cafa à Fanello Conflantino, di Ca

pua, vicino lo cortile di Filippo di Roccaromana, e Lio-

nardo di Cajazza milite. Regiflr. 1 292^93. fol.45. e 46.

Mentre vide imparentò bene.

Scrive di quella Cafa il T'ut ini, e fono nelli noltri Ar-

chivii.

Della Famiglia del Pe^o.

205 TI ' Originaria di Amalfi . Hi poflfeduto , e poflie-

de feudi. In Principato hàpoffeduto Pulche-

rino,Calvello in Abbruzzi, & altri feudi; la Terra di San

to Mango nel Cilento è Hata antica diquefla Cafa . Ha

pofTeduto Ortodonnico, Cajanello , fopra la quale Terra

tiene titolo di Duca, ottenuto nel 1 650.

Ha havuto molti Habiti Cavallerefchi di Malta , S. Ja-

copo,& hoggi ? infignita dell'Habito di Malta.

Pirro del Pezzo fu gran Leggilìa , Signor di Calvello

in Abbruzzi , Balio d'Alfonfo II. Piccolomini d'Aragona^

Duca d'Amalfi ; Servì bene la Corte di Carlo V. che mol

to fh'mò il fuo configlio,&. in particolare nel pafTaggio di

Monfignor Odetto di Fois, come fi offerva in una fcrittu-

ra confervata dalla Famiglia, enunciata dall'Imperadore,

in Bologna à 3 1 . di Dicembre 1537. dove , fra l'altro , fi

legge:j2h*<e nobis accuratofiudio opima evoluntate, atque

omni diligentia>& foUicitndine, tampace, quàm bello, &

fr&fertim fattcis ab hinc annis , dum Regnum noFlrunu

Neapolitanum a noBris tunc temporis hostibus, bello ,

Fff 2 obfi-

1
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ohfidionepremeretur nonfine evidentifortunaruntì &re-

rumsvit&que ditti Pirri periculo3&c.h fepoltura di que-

fto Pirro fi vede nella Chiefa di Monte Oliveto di Nap.

Ottavio fervi puntualmente il noflro Rè,nelle revolu*

tioni populari dell'anno i647-nella Citta d'Averfa con-,

alcuni pedoni, e cavalli, à fue fpefe , dove alfociò ancora-

nobili di Tiano,e nell'altra di Pozzuolo, dove fi trattenne

due meli . Ottenne , per detti ferviggi, fopra la Terra di

CajanelJo, titolo di Duca , li 2 2. di Maggio 1 650. e l'Ha-

bito di S.Jacopo.

Vi è il Principato diS.Pio,titolo ottenuto à 5. di Luglio

1 645- il Marchefato di Civita Rotenga,ottenuto à 1 2.di

Febraro 1630.

Monsignor Cefaredel Pezzo fu Vefcovo di Solmona.

Camillo fu Configliere del Configlio di S. Chiara di

Napoli nel 1622.

Francefco Maria nel 1 6 1 1 . poffedeva beni feudali in

Agropoli.

Gode nobiltà nella Città d'Amalh\e nella Città diSa-

lerno,nel Seggio di Portaretefa,& in quello del Campo.

Ha imparentato con Famiglie nobiliflìme, che fono

Carafa, Brancaccio, Capana, Forma, Seripanna , Sinibal-

di, Muta, Silveria ficcolominù Lagni, & altre.

Scrivono di quella Cafa,il Macellai (jiufcffc Cam-

panile , Topto , Ughellio , Engenio nella Napoli Sacra-»

& altri.

Della Famiglia Piccolomini.

206 POno originarii di Siena , i noftri Piccolomini fono

»3 di duefpecie, una è propriamente Piccolomini,

che è quella che ftà in SienaJ'altra è della Cafa Todefchini,

e Cafa Guglielmijche anco fon nobili,mà furono adottato

in
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in Piccolomini, e(fendo,che Enea Silvio PiccoJomini , che»

poi fù Pontefice.chiamato Pio IJ. tenendo due forelle , una-

chiamata Laudopia,e l'altra Caterina , la prima maritò iru

Nanni Todefchini di Sarteano , e la feconda in Bartolomeo

Guglielmi , e voife , che li difendenti di dette fue due So

relle^ cognorainaflèro Piccolomini, e li diede molte ric

chezze.

Di quella di Siena, ritrovo il detto Pontefice Pio II. nato

nel 1400. Nel 1484. ritrovo Francefco Piccolomini Dia*

cono Cardinale di S.Euftachio,& Arcidiacono di S. Chie»

là. Antonio de'iignori di Modanella, e Grandi di Siena , fù

l'ultimo Vefcovo di Siena , & il primo fuo Arcivefcovo nel

I4fp. Giovanni fù Arcivefcovo di Siena nel iroj.che mo

rì. Fra Giulio della Religione de'Servi, fù Arcivefcovo di

RofTano.Nicolò fù Arcivefcovo di Beneve tocreato da Papa

Paolo Il.nel i4$4.morì nel 1468- Frà Gabriele dell'ordino

di 5. Francefco, dell'Oflèrvanza , fù Vefcovo di Chiusine!

14*1. e poi Arcivefcovo di Siviglia , morì nel 1485. Alef-

fàndro Arcivefcovo di PatrafTo,e Coadiutore di Siena,morì

nel 1 S7 j.AlelTandro Vefcovo di Pienza nel 1 f 30/Francefco

Maria Vefcovo di Montalcino nel 1 f 14. Aldello Vefcovo

diSovana nel 1492. AlefTandro fù Senatore di Roma nel

1460. Nicolò nel 15-31. fu Auditore della Rota Romana..

Gafpare fù Camariere del Pontefice Pioli. Frà Ambrogio,

fù Abbate Generale delia Religione Olivetana.

Francefco fù della Compagnia di Giesù > Secretano di

quella,del P.Vitellefchi Generale.

Frà Francefco d'Angelo Piccolomini fù Gran Ammiran

te della Religione Gerofolimicana, e Priore di Barletta.

Celio Piccolomini fù creato Cardinale del titolo di S.Pie

tro in Monte d'oro dal Pontefice Aleffandro VII.

Il B. Ambrogio Piccolomini , fù uno degli Fondatori

della Religione Olivetana, e Beato, verfo Tanno 1407.

Ot-
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Ottavio à tempi noftri, fù valorofiflìmo Soldato 5 fervi

rimperadore nell'Ungheria , e nella Tranfilvania , in Ger.

mania > contro Gufavo Adolfo Rè di Svetia , fù SuccefTore

del Galaflb Generale dell'Imperadore. Nella battaglia di

Lipfia,ritrovo(Ti col Arciduca d'Auftria. Servì il noftroRè

in Fiandra. Ritornato in Germania morì in Vienna nel

1 6 f tf.di quello feri ve Lorenzo Graffo negli Elogi.

Di quella adottata da Pio II.de Todefchini, Francefco fù

Arcivefcovo di Siena, e Pontefice Maffimo, chiamato

Pio III.

Si ritrova , che habbino gli huomini di quefta Famiglia

li cafato d'Aragona, per caufa,che D.Jacopo Configgere di

Ferdinando d'Aragona Rè di Napoli, ricevè da quello l'ar

mi d'Aragona,^ effondo poi (lato honoratodal Rè Errico

Rè di Caftiglia>dell* iftefTo honore , comminciò àdenomi-

narfi del Cognome di dette Reali Cafe, e honorarfi dello

loro arme 5 intitolandoli ; Piccolomini d'Aragona , e Ga

ttiglia.

Antonio Piccolomini d'Aragona , Duca di Seflà , GraiL»

Giuftitiere del Regno, in tempo di Ferdinando I. Luogote

nente Generale delle Genti d arme,e Configliere Collatera

le j genero del Rè , nepote del Papa Pio II. marito

di Maria d'Aragona, figliuola del Rè Ferdinando I.per con

templatone del matrimonio, ricevè il Ducato d'Amalfi , il

Contado di Celano nel 14^5. Antonio Duca d'Amalfi , fu

Cartellano delCaftello di S.Angelcnel Pontificato di Papa-

Pio II. fuo Zio.

Alfonfo Duca 2. d'Amalfi , Conte di Celano , e di Cape

vano , Gran Giuftitiere del Regno in tempo di Carlo V.

marito dì Maria d'Aragona.

Alfonfo Duca 3.d'Amalfi,Marchefe di Capeftrano,Con-

te di Celano, Gran Giuftitiere , marito di Coftanza d*

Avalos.

In-
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Ionico 4.Duca d'Amalfi, Marchefe di Capeftrano, Con

te di Celano, Gran Giuftitiere di Filippo Kmarito di Giu

lia Piccolomini. Gio- Barone di Scafala,

D.Alfonfo Conte di Celano, Barone di Scafata, marito

di Lucretia Carafa,

Pompeo Vefcovo di Tropea; Antonio Marchefe diCa-

peftrano , e Conte di Celano . Francefco Vefcovo di Bifi-

gnano , nel 1498- e Regio Configgere del Configlio di S.

Chiara,nel 1 f 1 7. e fu quello, che,à proprie fpefè, fece (lam

pare l'opere di Qiouiano Fontano. Federico Vefcovo,

Gio;Marchefè d* Uliciro, Antonio fuo figliuolo Marche

fe d'Jllicito. Alfonfo Marchefe d'illicito , Bcrardino fu Ve

fcovo di Teramo nel 1 j^.e poi Vefcovo di Seflà.

Aleflàndro Duca d'Amalfi V. Enea Signor di Montema-

lo. Silvio Signor di MontemaJo,

Scipione Cavaliere Gerofolimitano» Priore di Pifà. Al-

fonfoSig. di Montemalo.

Andrea Signor di Caftiglione, della Pefcara , e del Ifòlaj

del Giglio, Gio; Arcivefcovo di Siena, e Cardinale del tic

di S.BaJbina. Aleflàndro Sig.di Alma.

Il Rè noftro Filippo IV. diede il Ducato di Amalfi ad Ot

tavio Piccolomini d'Aragona, mà non hebbe effetto tal

concezione. . ■ , ì

Di quefta Cafa hoggi vi e il Conte di Celano , Principe

di Valle, Signor di Scafata , e vi fono altri Cavalieri. .

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliffime,Pico,Ca-

rafa, Colonna, Savelli, Orfino, Acquaviva,Appiano,Carac-

ciola, Sanfèverino , Aragona , Toraldo, Borgia , Cardines %

Afflitti, Sifcara, Avalos, Loffreda, Tolfa, Tufo, Falangola-,

Bartilotti , Lanario, Carretto, Tomafi , Paluzzi, Santa Cro

ce, Marefcocta,Franchi, Sforza, Avogadri, Trecerchi, Bor-

ghefe, Conti, Tolomei, Palmieri , Zatti, Gallerani > Baglio

ri,
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ni, Baldefchi, Monaldefchi, Buoninfegni, Marzano i Enri

quez, Farnefe, & altre.

Di quelli adottati da Pio II. di Guglielmi , vi fu Enea Si»

gnor di Sticciano. Silvio Sig.di Sticciano.Un altro Enea Sig.

di Sticciano , altro Silvio Sign. di Sticciano Priore di Pifà_.

Antonio Arcivefcovo di Rodi, e poi di Siena . Fra Ottavio

£avalier di Malta, & altri. Afcanio fù Arcivefcovo di Siena

verfb l'anno 1617.

Afcanio figliuolo di Enea Signor di Sticciano, fu Arci

vefcovo di Rodi , e Coadiutore nel Arcivefcovado di Sie

na , e poi Arcivefcovo , refle quella Chiefa fin all'anno

1 fpy.che mori.

Quefto ramo ha imparentato con le Famiglie, Pecci,ToIo-

imei, Placidi,Marfili,Simocelli,colla noftra Adimari,& altri.

Scrivono di quefta Cafa., il AiaZjZ>ella , Giulio Orlan-

•dini nella vita del Pontefice Pio Il.tlCiacconio, il Pan-

minio t il CrefcenZjiM Gualdo, il LeUts, la cZMarra, il Tu-

tini, VAuthort delle Pompe Sanefi , e tutti l\Hifiorici

d'Italia. , ! .

Della "Famiglia Pico.

207 T) Er dimoftrare la Nobiltà di quefta Famiglia, ba-

■JtS fta dire, che fia Signora afloluta della Mirando

la, e della Concordia, che fono Feudi Imperiali ; Mà acciò,

che fi veda, che è una delle prime Cafc d'Italia , & è Nobi-

lùTima, ancorché non foflè Signora della Mirandola,e Con-

cordia,dicemo , che la fua origine dicono , che foflè da Eu-

ride figliuola di Coftanzo , figliuolo di Coftantino Magno,

che efTendofi accefa mirabilmente di Manfredo Principe^

Germano , Camariere del detto Coftanzo Rè d'Italia fuo

padre, (e ne fuggirono per ifpofarfi fècretamente , e giunte

rò in Ravenna, donde partirono per la malignità dell'aero,
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è fi ritirarono fui Modonefè in Valle Nomorofa,dove ritro

vati con certa occafione dal padre, ottennero la Tenuta frà

il Pò, Panaro, e Secchia, augnandoli in oltre perdonati-,

voVentimila Biolchedi Terreno,con poteftà di p'otere con-

ftituire Rocche,e Caflella,con giurifdittione d'Impero , &

authorità di (àngue non dependente, che dall'alto dominio

de Cefari.

Figliuoli di detti conjugi furono Pico , Pio , e Manfredo;

da Pio difcefe la Cafa Pio di Ferrara , da Manfredo quella di

Manfredi Signori d'Imola , e Faenza , eftinta in tempo del

Duca Valentino,e da Pico la preferite , della quale difcorre-

mo. Di quefti

Francefco nel 1 3 12. fù fatto Vicario di Modena. Prendi-

parte fuo figliuolo nel 1 590. Capitano di Fiorentini,e Sane-

fi,ede Duchi di Milatio.Gio.-Francefco nel i4<y2.miJitò con

Sigifmondo Malatefta, con nome di Capitano infigne, re-

cinfe la Rocca di Mura . Gio: Francefco, detto Fenice , fù

un moftro d'intelligenze,e dottrine, e perfetto profeffbre di

24. fcienze. Morì in età d anni 3 3.nel 1494. lafciando me

moria eterna di fe, nelli libri, che diede alla luce del Mondo.

Antonio Maria fratello fù Capitano illuftre, Gio: Francefco

nel 1 fi 3. portò nome di Filofofo infigne , diede alle (lampe

molte opere , fù marito di Giovanna Carafa , figliuola del

Conte Diomede fù ammazzato nella Mirandola,avanti un

CrucififlTo, dove (Uva ingionocchiato, infieme con Alber

to il figliuolo, e la moglie, Gio: Carafa fù imprigionata con

Paolo , e Gio: Tomafo fuoi figliuoli , da Galeotto,figliuolo

di Lodovico fuo fratello di padre.

Galeotto fubentrato al dominio, lo tenne fino al 1748.

tempo nel quale,poflofi in protettione di Francia, ricevè il

prefidio, & agiuti di quella Corona , da quali li fù defefa la-

piazza.

Lodovico 2. fuccedé al padre GaIeotto,e viffe ficuro fot-

Ggg to

1



4J8 . FAMIGLIE NOBILI

to la protettone di Francia» morì nel 1/74. con fama di

buon Capitano.

Fulvia ContefTa di Correggio, nepote del Cardinale-*,

moglie di Lodovico, fù donna di gran cuore,e generofa.

CaIeotto,per indifpofitione comitiale,prefe la Gran Cro

ce di Malta, e lafciò il governo affratello.

Federico, che aflunfe il titolo di Principe della Miran

dola, e Marchcfe della Concordia, fu marito d'Ippolita-

d'Elle, forella di D. Cefàre, Duca di Modena » ma non fece,

figliuoli, perciò li fucceffe il fratello.

Aleflàndro, che nei itfis.aflunfe il titolo di Duca, con

cepii da Ferdinando Il.con nobiliflìma Imperiale patente»

fù Cavaliere del Tefone, fua moglie fù Laura d'Efte , foreila

del Duca Alfonfo di Modena, li fucceflè

AlefTandro 2. che cafatofi con Anna Beatrice d'Efte , fo

reila del Cardinale, fece più figliuolij?rancefco , àc altre fe-

mine, delle quali D.Fulvia ftà cafata in Nap.con D. Tomaio

d'Aquino,Princ.di Feroleto, Conte di Martorano, figliuolo

primogenito del Principe di Cafliglione.

Nei fecolo pallato il detto Gio: Francefco Pico , diede-»

la fua figliuola^ di D.Giovanna Carafa , chiamata Beatrice

Pico,al Contedi Montechirugolo , Paolo Torello , della-

qual Cafà fono in Napoli li Baroni di Romagnano.

E nel anno 1420. Gio: Antonio Pico Conte della Mi-

randola,diede fua figIiuola,Giulia,à Sergio Sifola, Patritio

della Città di Trani , famofiffimo Condottiere de genti

d'armi, con dote del Cartello di Poppano,& altri beni.

Ritrae dallo Stato docati cinquantamila l'anno.

Quelli Pichi goderono nobiltà nella noflra Città di

Napoli nel Seggio di Portanova, & in Cicilia.

Scrivono,di quella Cafa il Crefcenzjjl Zaz,z,erasil Le-

[chi, ilP.Gamurrini, HP, Anfalone 9 LeIlis, il Jlitterfu/io,

(féltri.

Dell*
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Della Famiglia Piliacchio.

20 8 ^1 vede originaria dalla Famiglia Cartelli di Ter-

i3 ni dell'Umbria , effendo che da un nome pro

prio, chiamato Pirtacchio Cartelli , trafle la fua origine»

come fi dice ritrovarli nella Cancellala di Terni, di Ze

none fuo figliuolo, e Berardino fuo nepote, ritrovandoli

fcritto : Item habet domes , juxta bona hàredum Zenonis

Vtjìacchi de CaFtella : ìtem habet T*erranti juxta Forme!'

lum ?nedii JBerardini rPiftachii de Caftello . Da querta li

nea vennero in Napoli due fratelli, Berardino» e Vincen

zo, ne" ferviggi di Rè Ferrante d'Aragona,fotto lo patro

cinio di Girolamo Trillano Cartelli , lor parente molto

favorito dalla Maertà Sua j col quale patrocinio fù fatto

Bernardo Cameriere della rtefla Maertà; nominandolo di

Cafa Pirtacchio. - - - 1

Sotto il Regno del Rè Ladislao, fi ritrova Melchior

Conte di Montedorin*,Vice-Rè,e Capitano à guerra nel

le Provincie d'Abbruzzi Citra,& Ultra.

Nel 1493 . Vincenzo fù Vefcovo di Bitetto , e poi di

Converfano,e fu Nuntio del Sommo Pontefice in Regno,

Cofmo fuo nepote fu fimilmente Vefcovo di Convella

no nel 15 1 8. che li fuccedè in detta Prelatura . Si leggc^

memoria di querti nella Chiefa di S.Girolamo delle Mo

nache di Napoli.

Gio.'Francefco fù Dottor delle leggi, marito di Girola-

ma Brancaccio , e D. Antonio fuo fratello fu dottiifimo

Teologo, nella Congregatione Teatina.

D. Angelo Umilmente Teatino , Teologo degniamo,

dopò bavere elTercitato tutti li carichi cofpicui della fua

Religione, rtampò divedi dottifllmi Volumi. '

• Hanno imparentato con Carafl , Brancacci , Allegro ,

Pappacoda, Cornale, &: altre.

G g g 2 Seri-
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Scrivono di quefta Cafa , Vincenti ne Protonotaru ,foL

129. Zazzera ne* CafteIli, dove pone l'Arme, & altri.

Della Famiglia Ponte.

209 Ql crede originaria da gli antichi Cartaldi , e Coti

3 di Terni , e della Valle Narina nell'Umbria^,

annoverati fra le più nobili Cafe Romane j fi chiamava^

prima Cartelli,che poi prefe il nome dal Cartello di Pon

te, patria del Pontano, che fu pofleduto da querta Fami

glia fin dal 93 o. ò poco appreflb. Per caufa poi del paren-

tato contratto con i Conti di Marfi , nell'Abbruzzi , in

quartarono le loro Armi con quelle, ufate da detti Coti,

*fk ivi divennero Signori di molte Cartella , &anco edifi

carono quello di Santa Maria, detto de* Ponti. Il San/ovi

no dice, che fia la Heila, che l'Ottone, la Ponte ; fi ritrova

quefta Famiglia pofTederc feudi in tempo di Guglielmo

Secondo,e prima,cioè Matelica,Morano, Sculcula, la me

tà d'Auricola , la quinra parte di Parete , di FofTacieca irL»

Garzoli, d'Entramorre, e del Poggio , il Ponte , Dragona-

ra , Cartel della Vipera, e di Chiufano . Nel 1 256.Jaco

po fu mandato dal Pontefice A leflandro IV.al governo di

Meffina,in tempo, che i Meflinefi s'eran tolti dall'obedie-

za del Rè Manfredi . Andrea tu Signor di Pietra Aurico

la, del criminale dell'Amatrice, d'Arqueta , Arumalo , c-

della Montagna in Abbruzzi fotto il Rè Manfredi,e fotto

Carlo Primo . Roggierinel 1272. era Signor di S. Lupo

in Abbruzzi. Francefco ottenne in dono dal Rè Carlo

II. la R occa d'Acerno in Abbruzzi . Guglielmo, per dono

del Rè Carlo Primo, fu Signor di Capurfo . Andrea junio-

re Signor d'Auricola, Tagliacozzo , e Piroti . Gualtieri fu

Signor di Cartelluccio in Abbruzzi , Cartel del Giudice,

Molfufo, S. Nicolò di .Calvifa, Cafàmendola, e Santa Ma-»
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ria ; fu del Configlio , e Maggiordomo maggiore del Rè

Carlo II. e Contellabile di Capitanata . Roggieri, per il

Rè Carlo II. Vice-Rè d'Abbruzzi. Rinaldo Cavaliere^

Gerofolimitano » Prior di S. Eufemia in Calabria , e Capi

tan Generale de* Mori, che fervivano Carlo II. Agoto,

per lo fteflfo Rè,fu Capitano Generale dc'Provenzali, che

erano in Regno.Odorifio Signor di Pettorano. Nel 1 3 27.

un'Arcivefcovo di Salerno . Gio: Proveditore Generale-,

delle Fortezze d'Abbruzzo, per il Rè Ladislao nel 1398.

Gualtieri, come ribello, privato di tutti fuoi beni, perciò

Nicolò fu forzato ritirarfi in Majuri, Città della Coila^

d'Amalfi j Ma la Reina Giovanna II. li reftituì ogni cofa^»

e volfe,che la flanza di Majuri non pregiudicaffe alla no

biltà, che godeva in Napoli,e li diede per moglie Laura..

Mormiie fua Dama . E prima di quelli vi eran'altri Pon

ti ih Majuri . Di Roggiere flipite della Famiglia flà pro

vatocene difeendeflfe il Marchefe di Morcone,che fu Re

gente di Cancellala , il Marchefe di Collenifi fuo fìratel-

lo,il Marchefe della Padula fuo figliuolo, il Marchefe di

S. Angelo Prefidenre del S.R.C. Gio: Andrea,e Cefarejc

da quelli difeendono i Duchi di Flumari,& il Configlie-

re,e poi Regéte eletto,Raimo dePonte,e fratelli, che per

fentenza del S.R.C, nel 1650. furono reintegrati all'ho-

nori nel Seggio di Portanova di Napoli . Dal fudetto NL-

colò figliuolo di Gualtieri fi dice difeendere D. Antonio

de Ponte Duca di Cafamaifima , Regio Conigliere del

Configlio di S.Chiara.-e per efTere flato già dichiarato,per

decreto di Collaterale , e conclusone della Città di Maju

ri, effere della vera Famiglia Ponte di Majuri , quale de>

creto di Collaterale ,ficome iohò olfervato, fu projatoà

8.d'Aprile 1669.C perciò pretende elfere reintegrato al

la fletta nobiltà di Portanova di Napoli .

Hanno goduto Habiti di Malta,e di Spagna,hanno im
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parentato con Famiglie nobiliffimcche fono Carafa, Mar-

ra,CoIonna,Barrile,Grandinata, Corbana,CanteIma,Moli-

fè,Acugno,Medici,Alvito,Coppola, & altre.

Sono nobili li Ponti di Roma, Venetia, Hpagna,Padua->

Vicenza,Genua,Cicilia>e di Galitia. Di quelli di Genua fcri-

ve à lungo XsAutQre manofcritto delle Famiglie di Genua.

Scrivono di quefta Cafà, oTkfarra, Gi&KÀo à Capeccs

Zatro dec.ioo. Ma^z^eìla^MolinofFriunfos de Galida,

Lellis, lutini , &* altri 5 e fono nell'Archivio della Zecca-

di Napoli,

Della Famiglia della Porta.

210PI dice, che fiino di origine Longobarda . Gaifo-

\J rio, dù Alberto Conti Longobardi , parenti di

Gifulfo IV. di quefto nome , Principe di Salerno , che re

gnava nel iotfs. Da quelli, fi crede , che nafeeflèro Pie

tro , Sergio , Eufranone , Matteo , & Eufranone fecondo .

Quefto circa Tanna upp.fu, per l'Imperador Federico Se

condo Governadore di Cicilia, ò vero Teforiere di quella,

come dice il Summonte , Matteo , ò Mazzeo Milite , vino

nel tempo del Rè Corrado, e Manfredi, fi ritrovò nella-,

gioftra fatta in Bari, perhonorar l'Imperador Balduino.

Tomaio, nel tempo di Carlo Primo , Giudice della G. C. o

nel 1 2 8 fu Conigliere, e familiare del Rè Carlo Secondo,

nello fìefTo tempo di Carlo Primo,Errico Milite Cartellano

del Gattello di Nocera, Capitano di Gajeta . Bartolomeo

^Giuftìtiere di Cicilia Ultra . Gio: frà quelli , che predaro

no denari al Rè Cariò Primo . Matteo figliuolo di Toma

io nel 130;. fu Configlicre , e familiare del Rè Rober

to . Matteo Arcivefcovo decimofefto di Salerno , morì nel

1277. e ftà fcpellito nel Duomo di Salerno, con infcrit-

tione j Regale edificò la Chiefà di Santa Maria della Por

ta di Salerno nel 1274, Giovanni Milite Giudice morì nel

132P.
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1329. Francifchetto fu Capitano del Rè Roberto , Ca

valiere à fprone d'oro, che inlieme con altri,andò in Gre

cia con Gio: Principe della Morea,per l'acquiflo d'alcune

fue Terre. Rubino fu Capitano, del Rè Renato . Errico

di Porta milite Signor del Cartello di S. Severino in Prin

cipato , in tempo del Rè Roberto. Un'altro Matteo fu

Maflro Rationale della Regia Corte,fotto la Reina Gio

vanna Prima nel 1343. Guiduccio Vefcovo di Muro mo

rì nel 1423. Nicola Matteo Signor di S. Mauro fotto il

Rè Alfonfo Primo.

Hi havuto la Famiglia della Porta due Ardiceni Car

dinali , uno creato da Martino V. e l'altro da Innocentio

Vili, benché dal 'Panvìnio vengano chiamati Lombar

di Novarefi.

Quella Famiglia fu aggregata al Seggio di Capuana, e

di Porto di Napoli, dove è già e/Unta. Si vede nella Chier

fa di S. Pietro Martire di Napoli , Cappella di quefla Fa

miglia con l'iflcfle armi di quella di Salerno . Pafsò que

lla Famiglia anco in Lecce,e di quella fu Lucretio illuflre

Capitano in tempo dell'lmperador Carlo V. fervi fotto il

Duca d'Alba nella guerra di Roma,e perciò hebbe buon*

foldo , fui vita durante . Giorgio Antonio nel 1563 . era^

Barone di Serrano. Francefco Antonio nel 1600. era.

Barone delI'Épifcopia . A quelli, l'Abbate Paolo della.

Porta difcendente delli fopradetti , donò l'Abbadia di S.

M arco di Salerno,c da' Frati di quella Chiefa n'ottenne la

pofTe/fiorte, . Avanti la Porta grande del Duomo-di Saler

no fono cinque Avelli di marmo , nelli quali fono l'arme,

di quefla Famiglia . Nella Chiefa di S.Lorenzo di Napo-,

li fi vede la fepoltura d'Ercole della Porta con la fua ar

me, e d'altre di que/la Famiglia. Il Palagio di Salerno,

dove rifiede la Regia Audienza tiene ancora nell'angoli :

della porta di marmo l'arme di quefla Famiglia , donde a

può argomentare lo fplendore di quella. Hog-
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Hoggi vi è il Marchefe della Pifcppia,che gode nobil

tà in Sorrento.

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflìme , come,

fono Alemagna , Carafa, Tricarico}& altre.

Eleonora della Porta della Città di Nardo, figliuola^

di Francefco,mortonel 1589. Barone del Cafale di Ser

rano^ feudo di Perfona.

E'nobile anco in Piacenza; ficrede,che difecnda dalla

Saveìlijne fcrive il CrefcenTj.

Scrivono di quella Cafa, T'odio , Giufeppe Campanile,

Padre Borrello, Lellis,T'ajfone tV inceriti ne' Protonota-

riit & altri.

'Della Famiglia Primicile \

Ono Baroni antichi della Terra di Cecerale, nel

Cilento, & hanno bene imparentato.

Della Famiglia Quadra .

£12 Originaria della Città di Siviglia, nella Spagna 5

Prete ladenomin3tione dal folar di quefto no

me , in Bifcaglia , e pretendono i Cavalieri dì quefta Cala

difeendere dai Rè d'Ar3gona.

11 primo,che venne in Napoli fu il Dottor Jacopo , ne'

tempi del Rè Cattolico} e fi vede la Nobiltà di detta Fami

glia , dal vederfi ammetta al Collegio di Bologna , fondato

dal Cardinale Albernoz, con legge, che li Ozieggiali deb

bano fare prove d'antica Nobiltà 5 fu Jacopo Dottor dot

tiamo delle leggi, e per antononiafiam,fi chiamava il Dot

tor Quadra: dal Imperador Carlo V.nel 1 f 1 9-fù fatto Con

igliere di S.Chiara, fù Delegato contra ribelli in tempo del

ia guerra di Monsù di Lotrech , per remuneratane deTuoi

fer-
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fèrviggi, hebbe dal Imperador le Terre di S.Severina, Cena

tola, Foria, e della Podoria,& annui doc.4oo.detti del Sole,

fu marico di D.Anna Serrone, nobiliflTinia donna Spagnola,

forella del Secretario del Regno . D. Alvaro fu Abbate di S.

Antonio di Napoli , che tiene doc. 3 000. e più di rendita-

ogn'annoj indi fu Vefcovo di Venofa, e poi dell'Aquila ; fu

adoprato dal noftro Rè Filippo Il.in cariche d'importanza-,

egli portò à firmare le capitolationi della pace, fra il Ponte

fice Paolo IV.& eflb Rè Filippo: fu poi mandato Ambafcia-

dore appò la Reina d'Inghilterra, per il medemo Rè Filippo.

D.Mauritio fratello Capitan di Cavalli in Milano.D.Girola-

mo Capitan di Fanteria , mori nella guerra d'Oftia . D. Lo

dovico Configgere di S.Chiara. Un altro D. Girolamo Ab

bate di S. Antonio. D.Antonio Giudice di Vicaria, e morì

d'anni 2 3.D. Diego Vefcovo di Lavello. D. Ferrante Regio

Configliere di S. Chiara nel 16 17. D. Alvaro Straticò di Sa*

lerno nel itfog. D. Antonio Signor di Carpinone , perTua-

madre PoJifèna Cicinellaj da fua moglie D. Fulvia Carafa-,

ha fatto D. Alvaro Avocato primario nelli Tribunali Na

politani» Prefidente di Camera , e poi Regio Configliero,

cafato con la Signora D.Vincenza Gambacorta Duchefla di

Limatola,& altri fratelli, fra quali D-Luigi Vefcovo di Mo-

tola. t

Hà imparentato con Famiglie Nobiliflime; come fono

Martiale, Avalos, Martirano,Prato,Carafa,Cicinelli, Gam

bacorta, Gonzalez, Serone, Diano, Sis,& altre. .

Tengono belliflìma Cappella nella Chiefa Arcivefcova-

le , per fucceflìone della Famiglia di Diano , eftinta in effi

della Quadra. :

Scrivono di quefta Cafa il Lellis» Engenio , e li Scritto

ri Spagnoli.

Hhh Della

7
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'Della 'Famiglia 'Ram.

213 Uefta Famiglia è Catalana, Aragonefe, Napo-

V-/ letana, e Ciciliana, e fi dice Ram, Rams, e Ra

mo, la Catalana è d'antica nobiltà, fecondo il

Barellas nell'Hifior.de'Cotiti di Barcellona , dove dico

nel fol. 1 01. che nelle Fede, che nel 8 1 o.fi fecero nella Co-

ronatione del Conte di Barzellona , il Vifconce di Roca-

berti giocò con 29, Cavalieri, e tràquefti vi fù D. N.Rams.

Della Nobiltà dell'Aragonefe ne difcorrc tlZurita negli

Annali f. 3. nelfol.72. dicendo, Lopedi Ram va porEm-

baxador del Reyno de Aragon à dar la obediencia al Rey D.

Hernando, elanno 1412. e nella p.^.foLizó. JaymeRarru

fobrino del Cardinal , y Arzobifpo de Terracona » el anno

Domenico Ram nativo della Terra d'Àlcanniz del Re

gno d'Aragona, fù Vefcovo d'Ofca, poi di Lerida,poi Arci-

vefcovo diTarracona. Fù Ambafciadore del Rè Ferdinan

do I. Infante di Cartiglia , e 2 2.Rè d'Aragona, al Rèdi Na

poli , e fù Vice-Rè di Cicilia , fù Cardinale prete di S. Chie-

fa,creato nell'anno 1427.0 142 e?, dal Pontefice Martino V.

morì in Roma nel 144;. fepoko nel Laterano, con Epitafio

Hicjacet Reverendifs. in Chrifio Pater , ejr Dom. D.

Dominicus Ram Epifcopus Portuenfis S. R. E. Cardi-

nalis Tarraconen. nuncupatus , qui obiit anno domini

MCCCCXLV. Menf.Aprilis, JEtatisfacente/imo, <vel

circa.

In Cicilia fi ritrova nobile da molto tempo , governò

il Regno col carico di Vice-Rè , e la Regia , coll'officio di

Senatore.

Nella Chiefa , feu Cappella delli Stimati di S. Francefco

di Palermo, fi vede , che quella di Cicilia era Aragonefe ivi:

Viri
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V trigenere infigm,ex CalatajutaRegni Aragoni Vrbe^r

In Napoli vi è (lata quefta Famiglia, che ha goduto il

Contado di S.Agataj Luigi nel fecol pattato fù Conte di S.

Agata, e Maeftro di Zecca,e per alcuni misfatti ne fù priva

to, come dice il R.Reuerterio nella decif. 561. In tempo

del Rè Alfonfo, Ferrano Ram Milite, fù Vicecancelliero

del Regno. • '»» ;

Francefco fù Secretano della Reina Gio; III. forella del

Rè nel 1 f07.execut.8.fol.d8.àt. ., »,._-.

Nel ifitf.il Magnifico Lodovico* era Maftro Portola-,

no in Principato Citra ,& Ultra, execuci7.fol.r2. :,

Nel ir 3 o*Mag Luigi della Città di Bovino Regio Con

figgere, riceve alcuni Calali nei Territorio d'Averla, per ri-,

bellione di Pietro , e Martino Stendardo execut. 51. fol.

11 8- -

Quella Cafas'eftinlè in due donne, una maritata in Cafa

Caetana, chiamata D. Giovanna, un altra in CafaCefarini

dì Nola.

Scrivono di quella Cafa, Bianco contro Roffi > Lellìs,

Rrverterio nella decifijói.Ciacconio , Contelorio, Panvi-

tikjjf altri. ■?•'"■:...».! ; > . ;

•• . .

^Della Famiglia Ramirez».

'■ ■ ■ • » • ■ ■ : . >

214 T L Solare di Ramirez è in Calde Mugnon . Il primo

JL di quefto lignagio è Gonfalo Ramirez , dachidi-

feendeno li Garrigli j diquefto cognome fi ritrovano alcu

ni Grandi in Gaftiglij, enei 1 101. GiorRamirez. Intempo

del RèD. Fernando il IV. fi ritrova Diego Ramirez. Nel

1342. fi ritrovano D. Gioie Dv Diego Ramirez frà i Grandi

di Cartiglia, Gio: Ramirez fù Prefettodel Ordine di Cala-

trava . E vero però, che dicono ritrovarli fin dal 72 o.un va-

Hhh 2 le-
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lorofo Caudillo, D.Garcia , ò Gracian Ramirez , che tollc-»

da mano de'Mori la VilJa di Madrid . Difendente di quefta

Linea fu D. Gio: Ramirez, che havendo,per unica figliuola,

D.Maria Ramirez , quella casò con un Cavaliere de Cobre-

ces, perfona principale della Montagna , con la quale detto

Cavaliere fece D. Catalina Ramirez de Cobreces , che fuc-

cedè nella Cafa delli Ramirez, naturali di Madrid ; Quefta*

fù cafata con Gio: Ramirez de Orena, nobili in S.Vincentc»

de la Barquera>fù Tuo figliuolo Francefco Ramirez de Ore*

na, che fù buon Soldato, e del Configlio di Stato , e Guerra,

e Secretarlo, fu fuo figliuolo D.Gio: Ramirez. Fù il fudetto

D. Francefco Ramirez Capitan Generale delI'Artegliario

nella conquida del Regno di Granata, li comandò il Rè,chc

combattere le Torri del Ponte de Malaga,l'apparfe S.Ono

frio, e conlequì la Vittoria ,• in rendimento di gratie edificò

Tempio, e Cappella al Santo, & in una occafione acquiftò,

e foccorrè la Fortezza di Salobregna, mori nel i fo i . Fù fuo

figliuolo D.Fernan Ramirez Comendatore dell'Ordine dì

SJacopo, e Cancelliere di quel di Alcantara.

Don Diego fù Alcayde de Salobregna , fù buon Sol-

data.

D.Francefco Cavaliere del Ordine di SJacopo, Alfiere^

Maggiore di Motril.

D.Diego Ramirez deHaro, Caval.del Ordine d'AIcan-

tera, e Gentilhuomo della Cantera del Sereniffimo Infante

D.Carlo . Servì S. M. fi ritrovò per comando di quella,nella

giornata del Brafile.

Difcendente dello fteflb Gracian Ramires fu Antonio

Ramires, che fervi il Rè D. Errico II. con molta fodisfat-

rione, perciò li fece mercede delle Terze Regali, & altri

beni del Pozuelo de Torres . Antonio Ramires de Robres

fù Alcaide deH'AJcazari della Villa di Madrid, che morì

nel 1-403. Luigi Ramires de Robres Alcaide della For*

fa-
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taleza diSantorcaz, e dell'AJcazercz de Madrid. Gio:

Ramirez de Robles, e Tovar , Signor delle Ville del Ca-

Aigliexo, Villarubia, Azebron, e Solera,e fuoi anneffi.

Gafpare Ramirez de Vargas Alcaide*de Arbeteta- ,

Reggidor di Madrid, e fuo Procuratore di Corte. D. Alo-

fo Ramires de Vargas £ù Reggidore di Madrid, fu Capi

tano d'infanteria,con il Signor D. Gio; d'Auflria,in Leva

te , e poi Capitano di cavalli , & Alcaide de Arbeteta . D-

Gafpare Ramires de Vargas , e Zunica, fu Procuratore di

Corte, e morì fenza cafarfi,perciò fuccedè alla Cafa Don

Majora Ramirez de Zunica fua forella, che efìTendo fuc-

ceduta à quella di fuo zio D. Pietro di Zunica , Marchefo

de Flores , Davila, Commendatore del Corrai de Alma-

guer ,Gentil'huomo della Camera del Rè , fuo Cavalle

rizzo, ÒC Ambafciadore al Rè d'Inghilterra , del Confi

glio di Stato , e guerra . Si casò con D.Antonio della Cue-

va Commendatore del Regno,neli'Ordine di SJacopo,fi-

gliuolo del Duca d'Alburquerque.

Nel 1540. fu in Regno D.Bernardo Ramires Com-

meflario Generale del Tribunale della Fabbrica di Saru

Pietro in Napoli . D. Ferrante Conigliere nel Configlio

Capuano di NTapoli,à tempi noflri.

D.Giì Ramires eletto Vefcovo di Galahorra . D. Garci

Vefcovo di Oviedo , Prefidente d'Ordini . D. Sebaftiano

Vefcovo di S. Domenico,neU'lndie Occidentali , Gover-

nadore del Medico, Vefcovo di Tuy, Leon , Cuenca , e.

Prefidente della Real Cancellarla de Vagliadolid. DAn-

tonìo Vefcovo d'Orenfe, Ciudad Rodrigo, Galahorra, c>

Segovia . D Diego Vefcovo di Pamplona. D Carlo Vefco

vo di Girona . D.Giuliano Vefcovo di Guadix. D.Pietro, e

D. Alonfo Ramirez de Vergara Vcfcovi delle Ciarche, e

D.Diego Vefcovo d'Aflorga.

Sono nobili anco in Cicilia , fecondo il Mugnos , che

• numera alcuni Nobili,e ve ne fono in Calabria nella Città

di Reggio,e di Gerace. Que-
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Quefla FamigliaRamiresè nobiMìma in molte Città

della Spagna, de anco nella nuova ópagna, il volere fcri-

vere di tutti gli huomini illuftri, e fatti egregii di quelli,

ci vorrebbe un Volume,perciò ci cotentiamo del riferito.

Scrivono di quella Cafa^Quintana nella nobiltà diMa

drid, Haro > oArgote di Adelina > D. Gio. Florez, de Oca-

rizx nelle Famiglie del nuovo Regno di Granata , Adu-

gnost Hijlor. de* Goti Rivangar,& altri.

*.*' *

"Della Famiglia della Ratta.

215 TP ' Originaria del Principato di Catalogna . Il

JLj primo , che venne in Regno , fecondo la veri-

tà,benche altri, per errore,vogliono altrimenti, fu Diego»

con Violante d*Aragona,moglie del Rè Roberto, alfhora

Duca di Calabria , fu Conte di Caferta , e Gran Camer-

ì'mgo del Regno . In tempo del Rè Carlo Il.fu Marefcial-

lo del Regno, e Signor della Terra di Bajano, in Terra di

Lavoro, ò di R ajano , fu Ciambcrlano , del fuo Condglio.

Fù Conte, ò Signor ancora di Montuoro ; fù Vilìtatore*

Generale di tutti l'Officiali del Regno . Nel 1 3 1 1 .rieb

be la carica di Generale della Taglia di Tofcana.

Fù fuo figliuolo, fra gl'altri, Francefco fecondo Conte

di Caferta,che hebbe l'invefh'tura del Rè Roberto, della

Città di Caferta , e Cafali, del feudo di San Martino, deh-

la Rocca, e Terra di Montuoro con Cafali , e d'un feudo,

che fù di Riccardo di Sorrento; fù gran Soldato.

Luigi Antonio fù terzo Conte di Caferta . Francefco

fù quarto Conte di Caferta , e Gran GiufHtiere , e Gran.,

Camerlengo del Regno nel 1400. Giovanni fu Conte

dì Caferta , fello di AleiTano , e di Sant'Agata . Fran

cefco fù Conte di Caferta fettimo di AlefTano , e di Sant*

Agata . Caterina fù Conteffa di Caferta ottava , d'Alef-

fa*
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fano , e S. Agata , fu prima moglie di D. Ccfare d'Arago

na figliuolo del Rè Ferdinando d'Aragona, e poi di An

drea Matteo Acquaviva Duca d'Atri, ma con nefluno fe

ce figliuoli.

Antonello fu Cònfìgliere della Reina Giovanna II. fu

Signor del Serto in Terra di Lavóro , Signor della Baro

nia di Formicola, di Ponte Landolfo, della Rocca d'Evan-

dri , della Rocca di Perozzo , di Strangolagallo , e di Mi

gnatte fecondo la <^Marra , Vice-Rè di Nap. nel 1425.

Marco fuo figliuolo fu Signor del Serto , e d'altre Ter

re . Jacopo Arcivefcovo dì RofTano , e poi di Benevento.

Pompeo signore di s. Vincenzo , e Cafale nuovo . Ca

millo famofo Dottore, che fcriflè molte opere legali , ac-

cette appo i rtudiofi,e fu Giudice di Vicaria.

Nicolò fu Signore di Durazzano . Hi pofTeduto anco

ra qyerta Famiglia, Ducenta, Cirignola , il Vallo di Vitu-

lano , Tocco, Ugento, Specchio, Minorvino , Marzano,

Campagna, Evoli, Madaloni, &c altre.

Tengono belliffima Cappella nella Chiefa della San-

tifsima Annunciata di Napoli, con bella infcrittione.

Godono nobiltà nella Città di Capua , e di Seffa.

Hanno imparentato con Famiglie nobililfime, corno

fono Aragona , Balzo , Acquaviva , Caracciolo , Carafa,

Alneto , Marra, Capua, Orfina, Sanfeverino , Gambacor

ta, Marzano, Origlia, Marchefe,Barattuccio, Moles.Brai-

da, Capece-scondito, Frappieri ,Stendarda,ò Boffa , Lof

fredo, Filomarino, Tranfo, Galluccio , Cofcia , Sandalari

di Monopoli, & Ortuni, & altre. ; ' • 1

Il parentato, che hà fatto querta Famiglia con la Cafa

Carafa, è rtato,che Annibale della Ratta figliuolo di To-

mafo, figliuolo di Luigi, figliuolo di Sandàlo,difcendente

diJacopo terzogenito figliuolo di Francefco , quarto Co

te di Caferta , fu marito di Beatrice Carafa , come dice il

LeIlis
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Lellis nella detta Famiglia della Ratta , quale Beatrice no

havemo ritrovato di chi Ha Hata fìgliuolà,perciò non l'ha-

vemo porta nell'Hifioria della Famiglia Carafa. -

Scrivono di quella Cafa, 1* Ammirato , il Afarra , il

Lellis y Filiberto Campanile , Triflano Caracciolo, &

altri.

Fra le Famiglie con le quali hà imparentato la Cafa-,

della Ratta è la Sandalaro j quale è nobile della Città di

Monopoli,dove fi ritrova nobile da tempo antichiftìmo,e

tiene ivi Palaggi,e Cappelle de juspatronati , che fono ,

una nella Chiefa di Santa Maria Maifitana , antichi/lima,

e Collegiata , con il fuo Capitolo , con molti Preti , e n'è

capo il Rettore, decorato del titolo di Abbate , un'altra^

fotto il titolo del Crocirìfifo , dentro la Chiefa di S. Ange-

Ìo,ànco Colleggiata , & un'altra fotto il titolo della San-

tifsima Trinità, dentro la Chiefa de* Padri Domenicani di

detta Ciftà.-de'beneficij della quale n'è hoggi Rettore, e.

Beneficiato D.Fabio Sandalaro j oltre deU'Hofpidale di S.

Jacopo della fteffafcittà5, fondaco dal Dottor Abbate Fra-

cefco AntonioSandalaro * Primicerio delia Catedrale, o

Vicario Generale, che fu del Vefcovo di detta Città.

'-'5? ritrova difetta Città nel 1 3 1 1. Tiberio Sandalaro

milité,che pofTedeva cafe in Nap. come fi vede nel Regi-

itro^del Rè Roberto nella Zecca di Nap.nel fol. 1 46-àt.In

ìcempodi Carlò-IIL nel'i 3 8- r . fi ritrova il nobile Marino

Sandalaro, figliuolo dcl'nobileJacopo, di Monopoli,mili-

te, che fu sicevuto per familiare , eCamariere del detto

Rè, & è chiamato fedele,e diletto, nel fol. 1 57.

Di quelli , Nicolò Marino Sandalaro nell'anno 161 2.

fi caso in Napoli con Giovanna della Ratta, figliuola di

Camillo, éiudìCe della G. C. della Vicaria .

E -Marino, havendo habitato,per qualche tempo,nelk

Città d*Ofiuni;do'vé fece parentela detta Famiglia conia

Zac-
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Zaccaria di detta Città>& altre Famiglie nobili, pofTedé-

dovi beni itabili,e vedendo,che la nobiltà di detta Città è

ferrata , ne in quella entrano Dottori ,ò Medici , mà,per

Privilegii Regali, non vi pofTono entrare à godere nobil

tà , altre perfone forafliere , fe non godono nobiltà in al

tre Città , dove vi è feparatione da popolari , & eguali à

detta Città di Ofiuni , fi fece aggregare nell'anno 1634.

nella nobiltà di detta Città d'Oftuni, eflo,e fuoi difcende-

ìì,ininfinitum 5 nella quale aggregatione concorrendovi

li fudetti requifiti , richieiti da detti Privilegii Regali , vi

fu interpolo decreto dal Regio Collateral Configlio, co

cognitione di caufa, li due del mefe di Maggio 163 6.ap-

po lo Scrivano di Mandamento,Francefco Antonio Lom<-

bardo, in decretorttm 97,

Vivono hoggi di quella Famiglia Dlfabella, Monaca^

nel Monaftero di S. Benedetto di Oftuni, dove l'anni paf-

fati fu Abbadefla. Il Dottor Abbate D. Giufeppe Marino,

Tcforiere dalla Catedrale d'Oftuni . Il Dottor Barto

lomeo Lorenzo > Avocato nelli Tribunali di Napoli,

il Padre Mario, Religiofo Profeflb della Compagnia di

iGiesù. D. Profpero, Sacerdote, D. Fabio, Beneficiato del-

li beneficii della Famiglia,in Monopoli, Grò; Battifla, e D-

Ersilia vedova di Luca Antonio Petrarolo, nobile di detta

Città d'Ofluni.

Della Famiglia Recco.

2 1 6 Olilima originaria di Genua,e l'iftefifa, che la Rec-

3 co di quella Città, dove è molto antica, e nobi

le, fin dal 1 1 8 8. fecondo Paolo Interiano neII'Hifioria di

Cenua*

Il primojche fi ritrova di quella Famiglia è Guglielmo

nel 1292. nel 1309. fi ritrova con titolo di Dommus.

Iii Gio:

i
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Gio: Con titolo di militi Rinaldo,e Filippo, Fra Ugo Re<>

co Cavaliere Gerofolimitano , e Priore dì Barletta .

FranciFchino Recco di Genua, in fcrvigio del RèRo*

berto,nel 13 i4.Gio:ancodiGenova,Governadore di Bar*

letta nel 1 3 1 ó Barchetti feudatario^ familiare nel 1 426

c 27. Nicolò cafato con Giulia Serfale, del Seggio di Ni

do, nel 1 3 50. Gefuè Recco caro al Rè Ladisiao,marito di

Catarina Caldora. Si dice, che Pietro, come uno de* no

bili del Seggio di Capuana,intervenne nel 1421. per uno

de* miiiti,e Baglivi di quella Città . Gefuè Senefcallo del

la Reina Giovanna lì.

D. Ferrante fervi molto bene la Maertà di Filippo IV.

così nelloStato di Milano, come nella Fiandra, e fu uno

de' fette Capitani , che foccorfero il Cartello di Stein ; fu

poiSorgente maggiore ,& ultimamente eletto Tenente

Generale della cavalleria , per lo Stato di Milano. Gio:

Antonio fu Capitano di cavalli in Fiandra , dove morì fer

vendo.

Gio: Antonio fu nel 1502. Barone di Cafale nuovoj

nel 1 5 1 2. comprò la Baronia di Valle maggiore , confi

dente in Valle maggiore, Celle, Faito, e Carteiluccia, nel

1 s 24. comprò lo feudo di Tertiberi conia fua giurifdic-

tione, e Cartello.

Bartolomeo fu Capitano di fanteria dell'Imperador

Carlo V. Tomafo fu fimilmente Capitano di fanteria, e*

fu ammetto nel 1572. al Senato Romano. D. Gio: Cava

liere Gerofolimitano . Ettorre Barone delia Terra di San

Bartolomeo inGaldo. Francefco Antonio fu Cavaliere^

di S. Jacopo nel 1537.6 Capitano di cavalli leggieri. Don

Gio: Battirta fu Capitano di cavalli. D. Giufeppe Cava

liere di Calatrava Duca dell'Accadia . D.Guglielmo più

volte Giudice di Vicaria, e CommeffariodiCampagna_5

fuoi figliuoli Fri D. Nicolò , Fra D. Domenico , e Fra D.

Gio: Battirta Cavalieri di Malta. Han-

;



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIMI.' 435

' r

• : Hanno imparentato con Famìglie nobiliifime , corno

fono Carafa , Colonna, Capece Ga'leota, Severina, Gen-

nara, Maftrojodice, Serfale, Capece Latro ,Majo, Griffo,

Cerda ; Braida , Moles , Aquino , Ratta , Brancia, Latro,

Paladino, Andrea , Blanch , Caldora , Pagano , Capece,

& altre. ; ; ■ ! "V

Scrivono di quella Cafa (jiufeppe Campanile, D.Fra-

ce/co Capece Latro Adarchefe di Lucito,nel difc9rfodi

quefta Famiglia, Marra, Lellis,(£ altri. 1 ; * ■

\ .• - : • v i : i . " . ' i .

r. •<•-.-' - . Della Famiglia Riccio.

Ì17 TT? D'origine Amalfitana ; il primo , che fi trova è

'Cd Giovanni , che fra Nobili della Provincia di

Principato Citrà improntò denari al Rè Carlo li & anco

SergiojNéllo fteflo tempo fi ritrova Prancatio,nel Regno di

Parlo IL fu N. Riccio Amalfitano morto nel 1400. efè-

polco in Amalfi. Indi quefta Famiglia pervenne à Cartello à

Mare di Stàbia, legendofi negli ultimi anni de'RèFrancefi,

di Francifchello Riccio Regio Teforiero in quella Città,nel

qùal tempo viflèro il primo Giuliano , chiamato di Napoli,

CavaLdìi conto , che morì nel 14? 2 . & il primo Michele-»

chiamato di Stabia, gran Giurifconlulto, che viflè in tempo

del Rè Ladislao , e della Reina Giovanna II. intimo Con

fìggere del Rè Alfonfo I. Luogotenente del Gran Camer

lengo, e del gran Protonotario del Regno, Cònfervatoró

del Regale Patrimonio , & Ambafciadore di quel Rè , irò

molte graviffime legationi , e fra l'altre al Pontefice Roma-

no,infieme con Marino Caracciolo Contedi S.Angelo,per

la pace d'Italia nel 145-3.e P01 Per k pace univerfale fra Prin*-

cipi Chriftiani . Fù anco Ambafciadore del Pontefice Pio IR

al Jmperadore,da chi impetrò privilegio di legitimar baftar-

di 9 e fpurii . Si legge nel 1444- fra nobili Napoletani della*

lii 2 Piaz-
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Piazza di S.Giòrgio,Anconio Fratello di Michele fu Arcive-

fcovodi Riggio.Jacopo fu uno di quelli , che tennero lan

de, in fervigio del Rè Alfonfo T. Giuliano 2. di Stabia,fi leg

ge fra Nobili della piazza di S.Giorgio,E(rauritario di quel

la Chiefa, con titolo di Milite , e fù Prefidente della Regia*

Camera, Michele 2. ottenne tutti li officii del primo, fù

Signor del Camello della Trecchiena, fi vede fra Rationali

della piazza di Nido nel 14P 3^ paflàto con il Rè Luigi XII.

in Francia, divenne fopremo Senatore del Configlio Reala

di Borgogna, Prefidente della Provenza, e Senator di Mila

no. Fù Ambafciadore al Pontefice Giulio II. à Genovefi , 3

Fiorentini, fciflè de'R è di Napoli, e di Cicilia lib4.de* Rè di

Spagna $.di Francia 3. d'Ungheria lib.2. e di Gierufalemme

lib.i. morì in Francia nel irif. Da qucfto difcefero Gio:

Luigi Barone di Colli , e Giulio, di Trencenora . Vi furono

anco Angelo , e Francefco,il primo R egio Configliere , il

2. Prefidente di Camera. Gio:Luigi fu Vefcovo di Vico

Equenfe. Si leggono Epitafì in S.M-della Nova , Monte-

Oliveto, e S.Domenico di Napoli. Di Gio:LuigiIÌ vede

la fua dottrina , per tanti libri impre/fi. Nel 1452. vive

va Giuliano Riccio di Ca/lello à Mare di Stabbia Milite,

Gio: Ricci di Giugano , Cafale di Trentenara, in Prin

cipato Citra , ricevuto in familiare, èc efente da'flfcali

nel 1468.

Godono nobiltà in Capua,Nap.nel Seggio di Nido,Cafleir

à Mare, Giovenazzo, per la quale vi è belliflìmo privilegio

fpedito dal Rè Alfonzo , nel 14^ i.nel execs f f i.àt.& feqq.

Chieti, Lanoiano,& altri , ritrovandoli in tempo della Rei

na Gio: Il.rhuomo Nobile Pippo Riccio di Lanciano,& an

co Achille nobile huomo d'arme della Compagnia diFa-

britio Colonna nel 1 r08.

Sono anco Nobili in Firenze, Ravenna , MontepulcinoJ

Scrivono di quelli Ammirato nelle Famiglie di FirenzjL.»
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Crefcen^i nella Nobiltà d'Italia,Gammurrini nelle Fami

glie Tofche, Vmbre, altri. »

Vi è flato ultimamente il Cardinale Riccio

Di quelli di Caftell'à Mare, nel 1 3 f 1. vi era Giuliano Re

gio Dohaniero del Maggior Fundico della Città di Cajeta.,

execuc.8.rbl.i 12.Angelo Dottore Regio Configgere , Ca

rtellano della Città di Polignano,in Terra di Bari, execur.3.

del 1468.fol.tf.

Di Lanciano, Tuccio, Ricci , Cavai. Configlicre, e Re

gio Gommeflàrio nel 1 4.61. execut. 1 . £o\.yy.&c il Magnifico

Pietro, provifto di doc.ifosanno, (opra la Dohana di S. Vi

to, e Ferie di Lanciano, execut. 1. 1 702. fol.itf Filippo nel

1 ;o4.ottiene annui doc.3 00. fopra la Bagliva di detta Città

di Lanciano, execut.2.fol.88.àt. Neliffi. morìRiccio di

Riccioli detta Città, fenza figliuoli , e poflèdeva beni Feu

dali.

Scrivono di quella Cafà il Nicolini , Maiella , Elio

Jldarchefi, P. JBorreUo, Contarmi , Capaccio Hifior. LeU

lis nella Prefattone alle Vite de'Re di (icilia de Michela

Riccio, e nella Famiglia Adarra, Napoli Sacra del 6nge-

nidi altri.

'Della Famiglia del Rocco.

-* .
*r

218 TJ 'Originaria NapoIetana.Si ritrova nel 1 27 2.F1-

JLj lippo Rocco predare denari al Re Carlo I.

infieme con Falcone Spina. Bartolomeo , c Filippo del

Giudice, Leone, e Filippo Frezza, Stefano, eJapoco Mu-

fcettola, Bartolomeo,e Tomafo d'Angelo , Andrea Mag*

gio, Sergio Cappafanta , & altri. :

Si ritrova Giovanni Rocco Milite, Maeflro Marefcial-

Jo, in tempo del Rè Carlo II. dal quale ottenne in dono,

il Camello di Rocca di Baucia. In tempo del Re Roberto

- ' r nel
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nel 1 3 3 2.Marco Rocco era Giudice della G.Cdella Vi

caria, cheinfieme con altri Nobili, della Piazza di Som

ma Piazza , comparve per lo fiatuto , che fece detto Rè,

contro quelli, che,fotto colore di matrimonio , robbava-

no le Donzelle Vergini.

Nardo Rocco era Giuftitiere in Terra di Lavoro , fotto

lo fteflb Rè, come fi vede nella Napoli Sacra dal tumolo,

che anticamente era in mezzo della Chiefa di S. Lorenzo

di Napoli , Marino Rocco Cavaliere dell'habbito delLu

Leonza. In tempo del Rè Ladislao, Andrea Rocco fu

Maeflro Rationale della G. C. Simonello fù Cavaliere di

molto valore, amato dal Rè Alfonfo, e Ferdinando fu

Configliere di Stato , e Prefidente della Regia Camera^,

adoperato ne'maggiori maneggi del Regno . Jacopo fuo

figliuolo fu mandato dal Rè Federico al Turco . Fra Gi

rolamo CavaLdel habico Gerofolimitano,e Commenda

tore.di S.Tomafo di Lauro nel 1488.

GiorTomafo Promotorede'Parlamenti Regali, & AfV

femblee, che fi facevano in Regno. Fra Fabio, e Fri Mar^

cello Gaval.di Malta.

Mattia ricevè in dono dal Rè,la Terra di Cafella nel

'1 49 8 • ricaduta al Rè/per ribellione di Guglielmo Sanfe-

yerino Conte di Capaccio,

Detio prefe per moglie Camilla Carafa , con la quale

non fece figliuoli, fu Prefide , Governadore delle Provin

cie di Capitanata , e Contado di Molife . Cefare fu Capi

tano d' una Compagnia di 3 oo.Lancie Albanefi , fù Con-

fortiere , e poi Governadore di otto Compagnie'd'Infan-

terie Napoletancnello Stato di Milano, e fi maritò co Ip

polita Carafa, Ferrante Cavai. Gerofolimitano Sorgente

Maggiore fotto D.Camillo delli Monti,e dal Duca di Fe

ria eletto Sorgente Maggiore , e Governadore di tutto il

Terzo,in Milano, Ottavio Sorgente Maggiore delBatta-

£lipne,in Terra d'Otranto. Pie-
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Pietro Rocco prefe per moglie Porfida Molofachia di

fendente da Sangue ReaIe,figliuola del Sereniflìmo D.Gio:

Difpoto dell'Epiro, e Signor dell'una , e dell'altra Molofa

chia, che dopò privato dello Stato, fe ne palsò, con tutta la-

Tua Cafà in Napoli nel 14} tf. come fi vede in un Epitafio

nella Chiefa di S.Lorenzo di Napoli, nella Cappella de*Roc

chi, à man delira dell'Altare Maggiore.

Si legge ne gli antichi marmi , che erano nel Pavimen»

to , avanti l'Altare Maggiore della detta Chiefa , un-.

Tumolo di Andrea Rocco Milite. Nel Indulto della Reina

Gio;I. nel 13 80. frà Cavalieri indultati fi legge Simone

Rocco.

Dice Lellìs, ndlà Famiglia Rotto del Barbazale , che è

eftinta nel Seggio della Montagna di Napoli, dove godeva

(Nobiltà.

Hanno Imparentato con la Ferrella , Caracciola , Cara-

fa, Cofcia, Gattola, Mormile,Sangro, MoIofacchia, Rodò

del Barbazzale , òc altre . Vi è ftato in Napoli un Seggio

particolare detto de'Rocchi , chiaro argomento della fua-

Nobiltà.

Vi è (lata in Napoli un'altra Famiglia Rocco , del Con-

figliere Francefco, e Prefidente di Camera Giovan Battilhu

fuo figliuolo,che godeva Nobiltà nella Città di Lettere,chc

è eftinta j e fi vede di detta Famiglia Nobiliflìma Cappella

di S. Annabella Chiefa della Pietà deTorchini , in Napoli.

Vi fono della Famiglia Rocco in Cofenza , Roflano , Gal-

lipoli,& altre Città.

Scrivono della Famiglia Rocco, /'/ LelliSiMazj&ellaSt

Tutini, Terminio^ altri,e fono nell'Archivio della Zec

ca di Napoli.

Velia
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l Della Famiglia Roggieri. '.\

219 TN tempo di Carlo Primo fi ritrovano due Ca-

JL valieri di quella Cafa,Matteo, e Giovanni, Gio:

era Marefciallo pereffoRè^n Roma,l'anno 1271. Mat

teo fu del Configlio Reale nel 1 269. Vice-Rè della Ca

labria , e della Cicilia del Rè Carlo IL fù Proveditore ,

Prefetto di Navilii, e Vafcelli,& Arfenale di Terra di La

voro , e Malfarò Rationale della G.C , officio fopremo in_»

quei tempi , benché armato Cavaliere per mano del Rè

.Carlo Primo, vedovo della moglie , volle eflfere anco ar

mato Cavaliere di S.Giovanni, fottn il quale habito eser

citò l'officio di Malfarò Rationale . Tomafo fu armato Ca

valiere dal Rè Roberto , per cui nel 13 16. era nonfolo

Maftro Olfa'ario del Regno , ma anco Vice-Rè delia Ca

pitanata , fu Signor di Lorignano , Lazono , e Puzzolano.

Guglielmo, figliuolo di Matteo ,fù Signor d'Acquaviva^,

Terra donata à fuo padre dal Rè Carlo Primo . Gh: fi

gliuolo fu Cavaliere nel 1324. fu 'Malfarò OPAano del

Regno,e Vice-Rè di Terra di Bari,e familiare del Rè Ro

berto, nel qual tempo fu ancora Pietro milite. E Gio: mi

lite nel 1334. nella di cui Cafa fi reggeva la Corte Stra-

ticotiale . Guglielmo figliuolo di Gio: armato Cavaliere

dal Rè Roberto Vice-Rè , e Capitan Generale inTerra^

d'Otranto, pervenne vecchio fina tempi del Rè Carlo

III. da cui hebbe l'anno 1 3 8 1. duecento fiorini annui iti*

perpetuo,fopra la gabella del salejn Salerno. Suo figliuo

lo fu forfè Carlo, ricevuto per Ciàberlano nel 1 3 84. nel

13 91. fi ritrova Jannotto di Salerno. Sotto il Regno di

Ladislao fi ritrova Giuliano;che l'anno 141 7ÌU mandato

CommefTario nella Dalmatia . Ne' tempi della Reina.,

Giovanna II. l'anno 1417. Fra Pantaleone era Cavaliere

di
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di S.Giovanni,e Commendatore di Sulmona . Ne' tempi

à noi vicini Giofuè fu Signor di Bitetto , e Maggiordomo

maggiore, &c amatilfimo della DuchefTa di Milano D.Ifa-

bella d'Aragona . Nel 1494. Carlo di Salerno fu Amba-

fciadore di Sita Maeflà à Venetia . Nel 1496. Gio.-Toma-

fo,e Gio: Cola di Salerno Cortigiani del Rè,che partì per

Cajeta .

Vi è fiata la Baronia di Lancufo, e Laurenzano.

Carlo nel 1487. fu Regio Configlicre.

Bernardino nobile Salernitano Signor dello feudo

delli Lancufi inhabitato,fito nel Territorio di Sanfeveri-

noin Principato Citra pervenutoli da Caterina Lombar

da fua moglie.

Nel 1557. Gio: Alfonfo Capitano d'infanteria .

Godono nobiltà nella Città di Salerno , nel Seggio di

ÌPortaretefa.

Hanno imparentato con le Famiglie Bologna , Tufo,

yicarnSi CiofTò, & altre.

Scrivono di quella Cafala Marra , Topo» LeUis, O*

nitri-, e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli.

^Della Famìglia Rofa.

220 T A Famiglia Rofa è antichiffima nel Regno di

JL/ Napoli . Non ben fi sà, fe hà dato , ò ricevuto

il nome dalla Terra di Rofa in Regno.

Il primo , che fi ritrova è Riccardo, in tempo dell'Im-

perador Federico II. Signor de' feudi in Valle di Cratc ,

che ricevè in cuflodia oflaggi Lombardi nel 1 23 9.

Guglielmo nel 1 27 2.fu Signor della Terra di Rofa, &

ottenne il cingolo militare dai Rè Carlo Primo , fù Go-

vernadore dell'armi, e Capitano à guerra, nelle marine,

di Cotrone , & hebbe in cuflodia la Città di Cotrone , iiu

Kkk tem-
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tempo della guerra del Rè Pietro di Durazzo . Ragone,

ò Raguccio fuo figliuolo fu fucceffore in detto feudo , e

Signor del feudo di Gaurano 3 di chi fù figliuolo primo

genito Andreotto,Guglielmofecondogen^to,e Riccardo

terzogenito, e Tomafo quartogenito . Chriirofaro di Ro

ma milite figliuolo di Caprofio . Riccardo milite Signor

del Gattello di Rofa nel 1 3 3 7. Matteo di Rofa Falconie

re del Rè nel 1 269. Tomafa moglie diSinibaldo feuda

tario in Abbruzzinel 1275. Nell'anno 1 275. fra quelli,

che improntarono denari al Rè, fu la Famiglia di Rofa •

Berengaria di Rofa moglie del Signor Roberto d'Archis

feudatario nel 1322. Un'altro Guglielmo fù Signor di

Rofa, e milite nel 1343, Nello fteffo anno Riccardo di

Rofa s'aflìcura da' vafTalli del Cafale di Rofa . Roggieri

di Rofa ottiene annue oncie otto nel 1 3 1 6- Nel 1 3 1 4. fi

refh'tuifce à Roberto milite , la Terra di Soverato in Ca

labria-

Si ritrova Gio: di Rofa d'Ajerola Sindico nel 1 274.

Giovanni di Rofa feudatario in Lucerà nel 1343. Luigi

di Rofa Maftro dell'Hofpitio del Duca di Venofa nel

1 407 • il nobile huomo Nicolò Antonio di Cartello à Ma

re di Stabia,Capitano della Città di Trani nel 1423. Pie

tro Rofa di S. Angelo à Fafanella Vefcovo di Ruvo nel

1432. morì nel 1443- Nel 1459- Filippo nobile , &

egregio Maeftro Rationalc, execut, 2 2.fol. 1 44.

Nel 1474. fi ritrova Nicolò Rofa. Carlo della Gatta

nobile Napoletano era marito di Ippolita di Rofa,figJiuo-

la di Laura Sonnino , quale Ippolita era nepote di Hono-

rato Cajetano d'Aragona Duca di Trajctto , e Conte di

Fondi . Li Magnifici Gio; Battifla, Fabritio 3 e Marco An

tonio de Rofis della Città dell'Aquila, nel 1546. ricevuti

in familiari Regij, domeJfHci,e continui commenfali, exe-

cut.45.fol 175.

Frà
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Fra Bernardo fervi il Rè Alfonfo con quattro lancie>>

Francefco con fei cavalli ,&: Antonello con quattro lacie.

Riccardo di Rofa marito di Caterina di Pietrafefa^.

-Antonio fuo figliuolo fu Dottor di legge,e di grandiflìmo

fapere,e prudenza negli affari del Mondo,onde il Rè Al

fonfo IL &il Rè Ferdinando Il.fuo figliuolo , &: il Rè Fe

derico fe ne fervironoin molte Ambafciaric, e negotii dì

molta importanza . Ferdinando fuo figliuolo eletto Prefi

dente di Camera dall' Imperador Carlo V. il di cui fi

gliuolo Gramatio fu eletto alla cittadinanza,e nobiltà Co-

mana . Gio: de Rofa, ò vero Rofano Vefcovo di Meleno-

poli e poi nel 1485- Vefcovo di Arimini.

Vi fono fimilmete in Nap. D.Andrea figliuolo di Ono

frio,Avocato,neli'anno 1 68 8.ottene l'Hahito di Calatra-

va,Carlo Avocato Nap.hà flapato l'additioni, e glofTe alle

Confuetudini di NapolLGirolamo Avocato Nap.& auto

re delle, offervationi legali felette,ftampate in Napoli nel

1 689. vi è flato un Barone di Matonti nel Cilento.

Giufeppe della Città della Cava nell'anni pafTati fu

creato Reg. Configliere del Configlìo Capuano, óc Avo

cato Fifcale di Camera. ■ .

Carlo Antonio fuo nepote , fimilmente Avocato fifca

le di Vicaria , e nel prefente è degnif Reg. Configliere,

reintegrato alla nobiltà della Città dell'Aquila , ha Cam

pato la prattica criminale della G. C. della Vicaria,in due

tomi in foglio.. _, . • .■ . • ■'■ I . .

D. Tomafo fratello di detto Configliere Carlo An

tonio, Vefcovo di S.Angelo ,e poi di Policaflro , che ha

Campato molti libri legali.

E' nobile la Famiglia Rofa in Ifpagna , come fi vede

appoD. GioiFlore^d'Ocariz,, nel Mobiliarlo del nuovo

Regno di Granata. # .. . .

. Scrivono di quefla Caia Filiberto Campanile , ULel-

Giuf.Vampamie» il Padre Borrello9feno neltArchivio

Kkk 2 della
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della Zecca di Napoli, Ughellio,& altri.

In Cicilia è anco nobile quella Famiglia ; ritrovali fin

dal 1353. Andrea Caflellanc di Palermo . Andrea Se

natore di Palermo nel 1475 e 79. Antonio Senatore di

Palermo nel 1574. D.Vincenzo Senatore nel 1584. 91.e

97. e poi Ambafciadore del Senato Palermitano al Rè Fi

lippo III. nel 1 604. Vi fono flati, e vi fono altri Cavalie

ri di quefla Famiglia , riferiti dal Padre Anfalone, e dal

Adugnos.

Bella Famiglia 'Ruth.

121 TTJ Originaria di Francia, altri dicono di Borgogna^

Francefco venne in Regno con Monfignor di

Borbone, à fervire l'Imperador Carlo V. & havendo fena

to detto Imperadore aflài bene, per Ir fuoi fcrviggi, li donò

lo Stato di Quarati, in Terra di Bari,che to!fe,per ribellione,

à Lanzileo d'Aquino Marchete di Quarati , e lì diede titolo

di Marchete fopra detta Terra.

D. Beatrice Ruth, ultima di quella Caia , Marchefe di

Quarati fi casò con D.Antonio Carafa, come havemo det

to . Hoggi detta Terra di Quarati fi polTiede dalla Cafju

Carafa de'Duchi d'Andria.

Nella Chiefa della SantiiTima Annunciata di Napoli,

nella Cappella del Marchefe di Corati, à man manca,quan-

do s'entra al Teforo,vi e quella Infcrittione;

D. O. M.

sAntonio Carafa, ex Qomitibus Afurconi, Marcbioni

Curati , hic cineres humantur, qui, utgenere, &Religio

ne tlluftrisjtà Trontificit$, ac regiisfafcibus IUuBrifftmus»

Magnus Regni Admiratipecuniarum in Daunia man*

ceps.
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ceps. Protonot. Afoftolic. Camera Clericus H&redew in-

ftituit Xenodochium Virginis Annunciatayaltaque mul

tapia legavit.Anno Atatis LXX.SaiMem.MDCXXll.

D. O. M.

D. Beatrici Rut Columnt, clarìflìmo genere Ortd,uxori

concordiamo, , ut quas una Fides » unaque voluntas con-

junxerat Sacer quoque locusfirnul cultodiret , hic &cono*

mes benefiai memores humari pofuerunt . Anno Domini

^MDCXXXll

Scrivono diquella Cafà il Maiella,Engenio>£f aìtr't.

Della Famiglia Salvo,

Z2Z T A Famiglia Salvia, fu ammetta tra le Famiglio

1 é Romane,avanti l'impero di Cefare Augufto , Di

cjuefta Famiglia in Aflìfi fi leggono molte memorie,goden-

do in eflà anticamente i primi Magiftrati , come fu queir

EtierioSalvio ,e C. FonioSalvio, e poi ottenne l'Impero

del Univerfo, come fi legge in tutte l'Hiftorie, e ne parlano

Fulvio Orfino , & fi T. (j^murrini nelle Famiglie To-

Jche» Vmbre.

Salvo Salva di Perugia fu eletto Vefcovo della fua Pa-

tra,nell'aono 1 2 3 1 . morì nel 1 244. fecondo l'XJghellio,

Delli noftrijPomponio fu Regio Configliere del Confi

glio di S. Chiara di Napoli , Francefco fu Auditore di Prin

cipato, Spofo di Portia dì Trano , e poi di Cornelia Conte-

(tabile,nobile Beneventana.

Nella Chiefa di S.Maria di Monte Vergine di Napoli , vi

è belliffima Cappella di quefta Famiglia , con qucfte In-

fcrittioni, riferite dalla Nap. Sacra . Francijco oAntonioJu-

n Confulto, Frovinciarum Principatus AuditoritSecun-

dts nuptiis à Porsia de Trano , ex Tutinorjtm Dominisi

ir
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geminaprole autto\ Et ]oanniVincentiofiliis , pr&cocifa-

to »turbatoquc ordine peremptus Cornelia) item Conte-

ftabili Matrifuavifftm&ì Benevento daris natalibus ori-

und&ìrPomponiusSalvusrR^gius Confiliarius XL. annos

publicisfunclus muneribus, tn hac JEde nomen, numenque

fecutus, Beata Maria MontisVirginis , cujus in nAngu*

fiifs.fupra Mercuriale Tempio Vtncentius pater Tbilo-

fophus celeber. cum majoribus quiefcit.Tumulus Genetri-

eis m&rensfiliisfiensfibi , ac Pofieris ejus » dotavit. Anno

<SV«m CODCXVI.

Hieronima QitarelU, qua lucem hanc efofa , in quanu

cnitifiliamprimigera requieveratfife Ccelo manfurami

in lucem» quipariter , ac filia puerperaperiit , brevique

Trancifcum Antonium Salvum conjugem eodem illexit»

Jfàbella de Fullis ^Mater Bartolomei CiterelU primum>

pofl Pomponio Salvo Regio Confiliario, maritata , triplici

trifiiflìma luctu-ìfuis , ac Virifumptibus exprefam lacri-

misurnam^P.Annofalutis MDCXV'I.

In Mefllna è nobile quefla Famigliai fi ritrova nel 1473?

Pietro Signor del Feudo Jo Cacufo in Valle Mazzata ; il Sigi

Alduino era Barone del Feudo Catalimita,e Gurafi.

In Napoli,iI prefente Marchefe di S.Angelo D.Francefco

e figliuolo di Antonia Roflo, che gode à Montagna , e fua*

forella è moglie di Don Partenio Rollo, della fteflà Fami

glia.

Il titolo di Marchefe s'hebbe nel lózz.

Della Famiglia Salazar.

Ì23 T A Cafa Salazar è di Cartiglia la Vecchia , & era-

1 j doveftavano alcune Torri buttate à Terra,nel

luogo de Salazar , e fu una delle quattro di Caftiglia,la vec

chia; Dicono»che difcefe da LainoCalvo , altri da un Cava

liere delli Goti. Il
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Il primo , che fi ritrova di Salazar de Cartiglia la vecchia,

fù Lope Garzia naturale de Salazar , che fù ricco huomo,

grade del Cattolico Rè D.Bermudo il U.Del qual cognome

Garzia nel 1 148. Fu Fernando Garzia Maggiordomo della

Reina D. Urraca, e del Rè, & Imperador fuo figliuolo; e nel

1 1 fd.il Conte Padro Garzia fù ricco huomo,e grade. Béche

altri dicano, che il primo fotte D.Galindo nepote d'Eudora

Gran Duca di Aquitania.

Delli Salazar fù Lope Garzia de Salazar Signor di quefta

Cafà , che fù padre di Gonzalo Garzia de Salazar , benché^

altri dicano , che forte il detto D. Galindo , ò Martin Galin-

dez de Salazar fuo figliuolo.

Un'altro Lope Garzia de Salazar difcendente, nel 1 2 j* f .

fu mokb valorofo Cavaliere, guadagnò ad un Cavaliere-»

Moro, che lo vinfe in battaglia, le 1 3 .ftelle deH'armejfù uno

delli ricchi huomini del Rè D.Alfonzo il Savio.

Un'altro Lope Garzia poneva in Campagna esèrcito di

3000. huomini,e 3oo.Cavalieri,fù Ambafciadore del Infan

te D.Sancio, che fù Rè di Cartiglia III. morì di cento anni, e

li fuccedè fuo figliuolo maggiore legitimo, e naturale Gio:

Sanchez de Salzedo , e li fuccedè nello ftato di Salazar , o

nella dignità di Preftamero , e Merino maggiore di Vifcaja,

e Plncartatione con la preeminenza di Ricco Huomo.Que-

fto, e fuoi difendenti lafciarono il cognome di Salazar, e fi

chiamarono de Salzedo. Hà pofTeduto quefta Cafa,nel tem

po di detti Cavalieri, molte Terre, come fono Olma, Mio-

na, Villanueva Defegnades, Corro , Villaenquera , Bihoto,

Celada, Delofa,Cavanas de Ivan Sanchez,Villaventin, Aye-

ga, Quincoces, Oteo, Caftro de Vareo , las Heras , Monte-

cillo, e la Cafa, e luogo de Varzena , e lo fteflb luogo di Sa

lazar.

Gio: Lopez de Salazar figliuolo naturale de LopeGarr

zia de Salazar , e di una donzella del Signor de la Cafa do

No-
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Nograno, fu per il Rè D. Pietro, Juftitia maggiore , che fu à

popolare in Sommorroftro nel fine del Regno del Rè D.

Alfonzo il Savio, e fondò la Cafa de Salazar, e di S.Martino;

fù Preftamero , e Merino Maggiore di Vifcaja, e l'Incarta-

tionej ficasòcon Unes de Munatones , figliuola di Diego

Perez de Munatones, Signor della Cafa de Munatones.

Ochoa de Salazar fù Signore della Cafa di Salazar , e Mu-

gnatones,edi quella di S.Martino. Gio:di Salazar, e S.Marti

no, che fi chiamò ancora de los Campos, perche populò

nelli Campi de las llanas de Somorroftro, da quale difcende-

no molti, con il cognome de S.Martino,Salazar,y los Cam-

pos.Lope de Salazar de Montano,che popolò in Montano.

Vi fono nobilitimi in Portogallo , e Burgos.

Jl Detto Ochoa de Salazar , figliuolo maggiore deJuan*

Sanchez de Salazar fuccedè nella Cafa di Salazar , è San*.

Martino, e Mugnatones^fi caso con D.Terefa de Mugnato

nes , figliuola de Ochoa de Mugnatones, Signor della Cafa

de Mugnatones. Fù fuo figliuolo, frà gli altri, Lope Garzia-

de Salazar, e Fernando de Salazar, che viflè in Napoli con il

Rè de Aragona , eflendo fuo Gentil'huomo.

Un'altro Lope Garzia de SaIazar,figliuololegitirao mag

giore d'Ochoa de Salazar , fù fucceflore della Cafa , ferino

THiftoria, e Nobiliario de'iignaggi, haverà 200. anni à die

tro, fi casò con D.Giovanna Yvagnez de Moxica,e Butron

figliuola de Gonzalo Gomez de Butron , e di D. Maria Al-

fonfo de Moxica, Signor della Cafa de Moxica, che per que*

fto cafamento fi unirono quelle due Cafe de Butron,e Mo

xica, e fono ftati Conti d'Ara mayona, conia quale feco

Lope de Salazar Signor delle Cafe de Portgalete ,eSagnin

de Somorroftro, Gio:de Salazar, che fuccedè nelle cofe do

Salazar, e Mugnatones,6c altri.

D.Giovanna de Salazar , e Mugnatones , per morte de*

Mafchi, hereditò quefta Cafa, e fi casò,fecondo fi dice, con

il
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il SecretarioGiordeSalazarCavalier del Ordine di SJacopo,

e Signor delia Villa de Alcolea, e Recettore Generale delle

pene di Camera.

Lope de Salazar figliuolo maggiore di detto LopeGar-

zia de Salazar, e D.Gio: Yvagnez de Moxica , e Butron , fu

Signor delle Cafe de S.Martin, e di quella di Salazar de Por-

tugalete , fi caso con una figliuola di Diego Lopez de Sal-

zedo, e li diede in dote la Cala di Nograno, ò Nograto : da-

quali fono difeefi li Signori delle referite Cale de Salazar

de Portugalete , e Nograno , ò Nograto . E perche di quelli

fù herede una Signora di Salazar, che fi caso con D.Lòpe de

Vagnares, difeendente de la Cafa de Vagnaresj palio la rob-

bain Cafa Vagnares* Li Signori di quella Cafa hanno fon

dato le Cafe de Salazar de San Pelayo,de Largacha,de Ova!-

le , e Valpuefta , con il cognome di Ovalle , e Valpuefta, la

rdando quella di Salazar.

Di quefta Cafa di Salazar , hoggi vi è il Cardinale Pietro

Vefcovo di Salmatia, creato dal Pontefice Innocentio XI.

Si crede,che fia flato di quella Famiglia il Martire S. Lo-

renzo,che fù Martirizato nell'anno del Signore 26i.

Scrivono di quefta Cafa9Argote di oPIdolinaiFrà Afor-

tino de Cofco'jales , D. oTkfichele Antonio de Avalos Her*

cilla, e Gitano nelNobiliario di Cafe , e Lignaggi di Sfo

gna, ilNobiltario del nuovo Regno di Granata . D. Felix

de Lucio EJpinofa, in un memoriale di quella Famiglia^,

ftampato in cTlìadridnel 1 6%z.infol.Aponte nel Nobilia*

rio* & altri.

D.Alfonfo Salazar nel 1 f fp.fù Giudice di Vicaria > e net

i rtfg.fù Prefidence della Regia Camera, e fu Regente di

Cancellala in Napoli,nel anno 1 ^.fuccelfore di Ernando

de Montenigro , che andò Regente in Hifpagna , morì nel

D.Dianorafoa figliuola fi caso con Francefco di Braida,

de' Conti di Carifi.

Lll Nel
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Nel itfoo. Andrea fu Secretano del Regno. :^ • ■

Nel 1/90. fi ritrova in Milano Regente nel Sqpremo

Configiio d'Italia, Diego Salazar. . ,-. . ; )

; In Cicilia è anco nobile, dove D.Andrea nel 148p.ru

Cartellano di Cartello à Mare di Palermo . Hà governato

la Regia con loffidj di Pretore, e Senatore j ne fcrivono

l'/nveges, Àdztgnos, (f altri. ... . • j

Df/A* Famiglia Saluz^^o dì Genua. :\

224 TT? Nobile Savonefe, donde andò in Geoua, & ivi

fu afcritta fri le Famiglie Nobili , e nel 1528.

entrò nell'Albergo de'Calvi. Quella Famiglia hà impare

ntato nel anno 1690. conia Famiglia Carafa della Spina,

e/Tendo che D, Gio: Filippo Saluzzo hà prefo per moglie

D. Lucretia figliuola di D. Gennaro Carafa de' Conti di

J'olicartro. *

Nel 1 202.fi ritrova Antonio,di Savona Vefcovo del

la fua Patria,ma perche fi ritrovò rtampato il Tronco dei-

la Fam iglia Carafa della Spina , non fi hà paffuto ponero,

riel fuo luogo , perciò fi è pofto in quello ramo della Sta

dera. \

Nel 1443. ritrovo Giorgio figliuolo d'Eurtachio Sig.

di Vallegrana , e Monteoroxio Vefcovo di Agufla Preto

ria. Nel Concilio di Bafilea fu uno dell'Elettori , per la^

Natione Italiana , e legato al Rè di Cicilia. Fu Configlie-

re del Duca di Savoja, e trasferito nella ChiefaLaufa-

nenfe.

Federico verfo Panno 1 670. fu eletto Doge della Re

pubblica di Genova.

Vi è in Regno il Ducato di Corigliano ottenuto nel

1 649. e vi è in detta Famiglia il Principato dell'Equile.

Ne fcrivono il Frantone, l'Ughellto > e li Scrittori Ge-

noyefi, - - Delta
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'Della Famiglia Saturo di JBitontu

2 25 TJ Nobile nella Citta di Bitonti , nella Provincia

JLj di Bari.

Nel 1309. fi ritrova in Regn© Giovanni di Saluzzo

Cavaliere.

Nel 1598. Jacopo Salnzzo di Bitonto fù Giudice di

Vicaria : nel 1600. fù Avocato Fifcale di Camera ; nel

1 6 1 o. 1 6 1 1 .Prefidente di quel Tribunale.

Vivehoggi in Napoli DonJacopo gentiliflimo Cava

liere»

Hanno bene imparentato con la Carafa, & altre.

Ne fcrivono il Topio , tAnthore della defcrittione del

Kfigno di Nafothtf altri Authori*

Della Famiglia Sammarco.

226 XTElIa Chiefa della SantuTima Annunciata di

AN Napoli, vi è belliflima Cappella , fondata da

Portia Pignatella , che è la prima nell'entrare , che fi fa

nella Chiefa,à man dritta, che poi fu donata da detta Si

gnora à Fabritio Sammarco Dottor di legge, & Avocato

famofo di quei tempi, fecondo Nicolò Topio nelfecóndo

tomo dell'origine de Tribunali alfot 91. chel'haveva di-

fefo nelle fue liti, perciò detto Fabritio,per fegno di gra-

titudine,pofe il fequente Epitafìo.

O nobile lìberalitatis , & gratitudinis certamen . Fa-

hritius Sammarati I.f. cum hoc Sacellum a Portia Pigna

tella dono accepijjet , cut ille àiu plurimifq-, caufis tuendts

offici* pr&sìitit > lìberis , pofierifque edixerit , ne quis bine

illufirisfemtnd, infigniaìfepulcrumque amovere audeant*

L 1 1 2 mu-
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mumficcntiam grato animo profe cutus . Anno Domini

cskfDLX/. fecondo èr/genio nella Napoli Sacra,

Della Famiglia Sammarco ritrovo, che Ciriaco Autor

Mantuano ne fi venti Confegli incominciando dalla con-

trov.isofin alla loo.e nella controv.i 96. aln.29. fi chia

ma nobile detta Famiglia. .•

Della Famiglia Sanfelice .

227 F"\ Icono, che fia Originaria Normanda, venuta.,

L/ da Marsiglia nel nofìro Regno , à tempo de'

Rè Normandi . Si ritrovano di quella Famiglia con Feu

di^ titoli, fin dai tempo de'Rè SvevLPictro Conte diCo-

rigliano nel 1 23 9. ricevè per ordine del Imperador Fede

rico II. Ortaggi Paduani , e prima di quello tempo Tan

credi Sig.diS.Felice. ' "

SottoGuglielmo.il. ofFerifce al detto Rè fouventione

anco per altri Feudi. Lionardo creato Cavaliere dal Rè

Carlo I. e dal Conte di Leccio , fù fatto fuo Vicario Ge

nerale, Guglielmo fu familiare dei detto Rè Carlo L &

hebbeda quello,in dono,ia Terra di Borrello in Calabria,

e l'officio di guardiano de'paffi di Terra di Lavoroni qua

le officio andava annefTa anco la graffa. Giordano Cavai,

e familiare del Rè, nel 1269 per molti fcrviggi ricevè in

dono il Caftello di Lacconia, Ò.Leone, Scandolo, e Tirio-

li in Calabria , Berlengieri Signor dell'Ammendolara , in

rempo di Carlo I. Nel 1 272. fù mandato dal Rè Genera

le Visitatore nel Ifola di Corfù,e nel 1 29 1 . fù Vice-Rè in

Bafilicata . Giordano fuo figliuolo fu remunerato dal Rè

Carlo Il.per aggiuto de'Studii legali , e nel 1 3 09. fù fatto

Giudice dell'appellationi della G. C. &. hebbe in dono

Brianello in Bafilicata, fù a nco Signor di S. Leone » c_

Amendolara in Calabria . Boemondo, che fi diceef-

fer
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fer di Marfìglia nel 1 3 17. fu dal Rè Roberto fatto Ca-

val.Cameriere Maggiore,e familiare.

In tempo di Carlo JIL Paride Signor di S. Felice fu Ca

meriere del Rè, e Vice-Rè in Terra di Lavoro , e Contado

di Molile» e Luogotenente del Gran Camerlingo „ Angelo

fù Vefcovo d'Alife. Jacopo fu delli Rè d'Aragona Coni

gliere Collaterale , e Scrivano di Ratione . Pietro Vefcovo

della Cava. Gio: Vincenzo Signor di Bagliuolo.

Un altro Gio: Vincenzo in tempo del Contedi Lemos,

fu Sorgente Maggiore della nuova Militia in Calabria, o

dopò del terzo del Marchete di Camerota in Lombardia-,

Un altro Gio; Vincenzo Maftro di Campo in Italia , Fian

dra, Alemagna,nel Mar Oceano, nel Brafile,fù creato Con

te di Bagnuolo. D. Marco Antonio fecondo Conte diBa-

gnuolo,fù fimilmente Maftro di Campo nel Brafile,ottenne

titolo di Principe di Monteverde, & altre mercedi. D.Fabio

ùmilmente Maftro di Campo d'un* Terzo vecchio Napo-

Ietano,morì nel foccorfod'Orbitello.Cefarefù creato Du

ca di Rodi dal Rè Filippo nel 1 62 3. D. Tomafo fù Vefcovo

di Montepilofo. Altro Tomafo Vefcovo della Cava » e di

Venofa,Commeflàrio Generale nel Concilio di Trento fot

te Paolo III. e Pio IV. Ambafciadore per la Città di Napoli

al Papa Pio V.e Governador di Peruggia,dove fù aggregato,

con tutta la fua Famiglia, à quella NobiltàJacopo gran Sol-

dato,e Colonnello. Camillo Conigliere del Configlio di S.

Chiara, in tempo di Filippo II. Gio:Francefco Avocato Fi-

fcale della G.C.Configliere Prorogente di Vicaria,e Regen

te la Cancellarla , noto per le dottiflime fue Deeifìoni , e*

Prattica Civile, già Rampate, D.Alfonzo Duca di Lauriano,

Gio: Francefco Duca di Lauriano , Signor d'Agropoli , e S.

Mango nel Cilento.

D.Giufeppe Arcivefcovo di Cofenza , che poco mancò

ad effere Cardinale,eflèndo flato Vicelegato di Ferrara, Co

ver-
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vernadore di Fermo,Peruggia,eNuntio inColonia,e di que-

fto Prelato feri ve , c porca il fuo ritratto , Cbtftiano Adolfo

Thuldeno nella 3 .f.dell'Hijior. de' nofiri tempi , ftampata

in Colonia a!fol.2f 4.

D.Gennaro fimilmente Arcivefcovo di Cofènza , viven

te, Prelato meritevole del fommo grado.

Ha imparentato con Famiglie Nobiliflìme , come fono

Dentice,Carafa, Monti, Cicinelli, Caracciolo, Pifcicella, Pa-

Jagano,Orimini,Origlia,Alvito,Tefta,Spicdacaro,Caftagna,

Capua,Cantelmo,Stendardo,Scondito,Afflitto,Mufcettola,

Capana, Albertino , Tufo , Cartelle, Aleflàndro, Sorgente-?»

Pignatello,Mormile, &C altre.

Gode la Nobiltà nel Seggio di Montagna di Napoli.

Nella Chiefa di S. Chiara di Napoli , tengono belliflìma-

Cappella, con Infcrittioni.

Scrivono di quefta Cafa, Campanile , Lellis , Vincenti,

'Maz>zJella>CiarlantiìContarini>Marra)V.Borrello}En'

gemo nella jSfap.Sacra,& altri.

■ Della Famiglia Sanframondo.

22$ X TÓn ben fi sì fe i Sanframondi havertero dato,ò

1N ricevuto il nome dal Cartello di Sanframodo.

Kaone, ò pure fuo padre pafsò con Roberto, e fratelli

Guifcardi dalla Normandia in Italia , come fi vede in un_»

Privilegio del 1 1 5 1. dove fi vede ancora Guglielmo di

Sanframondo Signor di Cerreto, della Guardia Sanfra

mondo, di L imata, di Pietra Roja, di S.Lorenzo,di Ponte,

di Faicchio, di Marta fuperiore, & inferiore, & altre Ter

re . E fi vedono ancora Cavalieri di quella Cafa anco fin_,

dall'anni 1088. 1 105-1 1 1 2- 1 173. 1183. e 1 187.

Guglielmo nell'anno 1286. era Signor della Baronia

di Sanframondo, marito di Adolitia di Dragone,£uVice-

Rè,
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Rè5c Capitan Generale di Terra diLavoro,e Contado di

Moiife. . r '['■*.' "' ... : :

. Gloriata nel 1330. fu Signor di Cerreto . Gio: nel

1 2 85. fù ornato Cavaliere , e Vice-Rè di Abbruzzo.

Tomafo fù marito di Francefca FofTacieca,é poi fu Co

te della Terra , e poi Signor di FofTacieca,per detta fua.»

moglie. ' , :

Guglielmo nel 143 o. era Conte di Cerreto, marito di

Caterina della Ratta , figliuola di Antonello Vice-Rè di

Napoli,e Signor di Formicolai di Margarita Marzanor

Giovanni nel 1 3 oo.era maritò di Giovanna diS'us.

Nel 1452. Gio: di Sanframondo Conte di Cerreto

- intervenne nel Parlamento /atro per la nafcita del fecon

do figliuolo di Ferdinando di Calabria , che poi fù R è^

Francefca Camariera della Reina Giovanna Prima-,

della quale nel 1 3 66. fù fatta Caftellana del Caflello di

Pefcara ,fù moglie di Pietro Catenato Regente della Vi

caria . Covella fu moglie di Ramondo del Balzo nel

1470.

Berarda fù moglie nel 1350 diJacopo MifTanello Si

gnor di Miflànello.

Berardone nel 1 3 43 . era Oftiario , ò Camariere mag

giore della Reina Giovanna Prima.

Beatrice fù nell'anno 1427. moglie di Pietro Origlia^

Conte della Cerra, e di Cajazzo.

In tempo del Rè Ladislao Ci ritrova Algiafì di Sanfra

mondo soldato di valore,che militava per detto Rè in Pu

glia, con feflfant otto cavalli , il Duca d'Andri con feicen-

to, Gentile di Monterone con feicento. Ottone deCa-

ris con cento trentadue,il Conte di Bìfceglia con trenta,,

Antonio di Gefualdo con vent'otto , Gio: d'Acquaviva^

con trenta, Benedetto Acciajoli con quarantacinque ,

Cicco di Gagio con venti,e Nicolò di Pefco con venti.

Gio-
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Giovanni fu Conte di Cerreto . Nicolò Conte di Cer*

reto fecondo. Guglielmo terzo Conte di Cerreto . Gio:

quarto Conte di Cerreto . Filippo Signor di Cufano , &

altre Terre . Pietro Signor di Pietraroya.

Sono flati ancora Signori di Quatrano , Goffiano , Du-

centa , Lorotello, S.Giuliano, Foflacieca , Cartello di Can-

napino>che comprò Nicolò nel 1407. da Lembo Stella.,

Signor della Petrella , Sopino, Cafalvarica , R ialdo, Mon-

terotario, Saltinoro, Telefìa , Cartello di Ponte , Torello,

Collalto , Cartelluccio, Cantalupo , Civitella , Prata , Ca

priata , Pratelia, Gallo, Tino , Valle , Spineto , Cantalupo,

CornachiiiQ, Gampochiaro, Sarcini, Olivola, Cafignano,

Caforia , Cornerò , e Perticaro.

Ha imparentato con nobiliflìme Famiglie del Regno,e

fono S.Croce, Carafa, Dragone, ò Balbano,Goffiano,Evo

li, Sus, Palmieri, Foflacieca , Caracciola, Ratta , VafTalIa^j

Gianvilla , Balzo , Capuana , Cippoy , Molife , Tortelli,

Cartelle , Origlia , Filingiero , Cataneto , Mormile, Pan-

done, Lagonefla, Miflanello,& altre.

Scrivono di querta Cafa, XAmmirato* la Marra, Lei-

lis, Maz,z>ella,(f altri, e fono nell'Archivio della Zecca

di Napoli.

Della Famìglia SantheT^ de Luna.

229 Ode la fua nobiltà nel Seggio della Montagna

Vj: di Napoli . E* originaria di Spagna , dove fi

ritrova da tempo antichirtÌmo,havere havuto dignità, ca

riche, e ricchezze, a par dogn'altra Famiglia . Ha havu-

to la dignità di Ricos hombres,che in quei tempi era ap

punto, come fono hoggi li Grandi di Spagna , firmavano

li privilegij, e patenti Reali > In tempo de* Goti havevano

la voce attiva , e partiva nell'elettione del Rè , come,

di-
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difendenti da fangue Reale . Si ritrova fin dal 9 3$. fecon

do il Beuter fol.jp. dove dice così: El ano $39. vienerciu

los Normandos en Galicia , -pelto con elios el Condc^r

Gonzalo Sanehez> , J maio a (junderigo fu Rey . Nel

Pfi. l'ottenne Fortun Sanchez. Nel 1028. fu il Conte D.

JGarzia . Nel 1037. fu un'altro Fortun Sanchez Signor di

Nafcera l'ottennero Afmar, Lope, D.Ramiro, Ferran , Nu-

gno , Dia Sanchez de Fines . Nel 1 1 8 <s. fi ritrova D. LopeL»

Sanchez Signor d'Aynarez. Nel 1 2 2 sondando il Rè D.Pie

tro all'affedio di Majorica , trà gl'altri Cavalieri, l'accompa

gnarono il Conte D.Roffèllonj D, Nugno Sanchez.

Nell'origine delos RicosHombres del Regno d'Arago

na, comporto da D.GioiFrancefco Montemayor de Cuen-

ca nelfol. 148- at. fi deferivono molti Cavalieri di quefta-

Gafa,c'hanno havuto tal dignità, e fono D.Sancho Sanchez

Rico Hombre d'Aragon fervio en la guerra deBalbaftro

al Rey D. Pedro, Galin Sanchez Senior en Sosj Ynigo San

chez Senior en Monclus,ambos Ricos Hombres:Lope San

chez Rico Hombre fue el que acompanp à Caftilla el Con-

de D.Ramon Bereguer Principe de Aragon.

Vincenzio Blofio di Lanuta nella parteprima,cap 1 f.

jfà/.484. fra i Ricos Hombres d'Aragona fepelliti nel Mona

stero di S.Gio: della Pegna, vi pone D. Pietro Sanchez, che

guadagnò Huefca ,e vinfe la celebre battaglia d'Alcoraz.

Appreflo Girolamo Zurita, come prontamente fi oflèr-

va nell'Indice de'Juoi Annali* molti di quefta Famiglia fo

no celebrati con titolo di Rico Hombre,e di fangue Reale,

fra quali fi legge D. Fernan Sanchez hijo del Rey D.Jayme

el Primero, và por Embajador en Sicilia elano i2tfp.

D. Alonfo Sanchez hijo del Rey , qual nome d'Alonfo fi

vede continuato in quefta Famiglia di Napoli.

D. Nuno Sanchez hijo del Conde D.Sancho armole Cava-

llero el Rey D.Pedrchizo guerra à D.Ramon de Moncada,

M m m Nel
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Nel 1 5 1 p'. D. Pedro Sanchcz fuè Gran Privado del Prin

cipe DJayme de Aragon.

Nel 1 32 f. un'altro D.Pietro Sanchez andò Ambafciado-

re del Rè di Caftilla al Parlamento d'Alcarìiz.

D. Gio: Sanchez fù desinato per determinare la oaufL

della fucceflìone del Regno d'Aragona .

D.Luigi Sanchez Cavaliere, e Comendatore dell'Habito

di San Giacomo , Teforiere Generale di tutti i Regni delia-

Corona d'Aragona, Configliere del Rè Cattolico , Signore

d'Hueflà, Segura, & altre Terre , fù nel 15*03. iniérvi-

gio del Rè ferito da' Francefi neli aflèdio di Salfas. Zu-

rita par. f. lib. f. cap. f^.fol. 309. l'officio di Tefòriero

pafsò à D.Enrico di Toledo fuo cognato» Signore delle cin

que Ville di Manzera,della Camera dell'imperadore Carlo

V. e nipote del primo Duca d'Alba . Lopez, d'Haro nelfuo

Nobiliario nella Cafa di Toledo.

Nelle hiftorie di Salaz,ar di tTMendoZt&a, di Vruden-

ito Sandoval, e di Beuter, graviflìmi Scrittori,»* legge ha-

ver havuto Titoli fin dall'anno 957. feudi, Vanaili, Habitf*

Comende, Governi di Regni , Officii preminenti di Grandi

Ammiranti,Sìnifcalchi, Gran Giuftitieri, Gran Protonotari,

Capitani Generali, Ajo di Perfone Reali, & ogni altra cari

ca, e dignità di prima claflè.

Quefta Famiglia però allignata in Napoli appare eflèr

verace Rampollo della Cala di Luna, fecondo fi fà mentice

ne nel Privilegio fpedito nel 1 f 17. dalla Reina Giovanna-

Madre di Carlo V. che fi confèrva con altre fcritture,e Pri-

vileggi di quefta Cafà neH'Archivio,e propriamente nella-

Camera prima let. ^.fcanzja f. che per maggior chiarez-

za habbiamo (limato qui in parte trafportarlo.

Nosjoanna, & Qarolm ejusprimogenita, DEIgrada

1{eges CafielU, zAragonumiLegionis>utriufqìSicilt&,&e.

Noftrum eft 9&* ad noHram Regiam mmificentiam fpe-

ttat
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Hat recognofcere , &fèmperfrs, cculis memoriam tenere

de benemeritis, fìdeltbufque homimbus,qui non folum no-

bis*fed <i7ktajoribus no[tris cum labore, fidelitate^ obfe-

fquio9 nullisfarcendo periculis fervìerttnt, ut voracitate

temporum , eorum gefia non deleantur . Ideò nos memo-

res tuorum prudece(forum ^Magnifice , dilette noftro Ak

fhonfo Sanchez» & prAcipue tutpatris AlpbonftSanche^,

qui in utroquefortuna eventu Sereniamo Regi Catboltco

noftro patri3 &Avo darà memoria in nonnullis legatio-

nibus infervivit » fimìd cum Francifco Sanchez, Equità

JDiviJacobi tuopatruo» qui prò acquirendo Neapolitano

{Megno in omnibuspraliispericulofiortbus inter primosfuip,

Refpicientes quoque magnafervitia eodem Regno Citrà

Tharum gefia per Joannem Sanchez, tuum Avvminob-

fequium Serenipmi Ferdìnandi Trimi , e\ufdem Regni

Citrà Pharum Regis dum vixit, à quo dignvsfua amici-

tia reputatus, infignitus& decoratusfuit, ac etiamfervi-

tiaeximia PETRI SANCHEZ DE LUNA tui Trita

vi» qui Legatusfuit à Rege Martino Regni SìcìIìa Ultra

Pharum ad Summum Pontifcem cBonifacium iX.fantia

veneranda memoria ad varia , arduapertrattando.»

negatia , in qua Legationefideltjfimum, acfugaciJJtmumfe

praftitit . Et denique refpicientes claram , £tf nobilenu

tu* Pamilia , (f ProfapiA , ?f condttionem perpetuaferie

per plura f&cula confervatam . (u\us Trogemtores ex

ANTICHISSIMA LUNA RUM, ET R1CORUM

HOMINUM STIRPE Aragonenfis Regni initium ha-

buerant.

Come fi verificò fimilmente nelle prove di Fra Giro-

lamo Cavaliere Gerofolimitano , figliuolo del primo

Marchefe di Grottola , che fi fecero nella Città di Sara-

goza , Metropoli del Regno d'Aragona, quali fi conferva

no nell'Archivio del Priorato di Capua, la quale Cafa di

, Mmm 2 Lu-
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Luna , fecondo Girolamo Bianca*folcii, fi difiufe in più

Rami , e fi di/linfe con varii nomi Patronimici , fra quali

Sanchez di Luna*

Et quandoque apudnos, dice egli, dumplures erant

damilia ex eademgentepropagata , adeas difimguendaSì

quemadmodum Romani cognomina cobibeantìPropterea-

que, ut diximus , ex CorneItis , alii Scipiones , ala Lentuli

fuerunt nuncupati, hu)ufmodi Famtltarum varietates,

*vel cognommibus adverfìs Oppidisfumptis , notabantur,

qualia fuerunt in Zapatarum gente fila de Qadret , dc^t

Thous, & alia, qua retulimus, <veffola Patronimici ipfms

nominis mutattone > ut in LUNARUM Gente , inter

quos alti ^Martines^ de Luna » alii Ferrench de Luna.»

alii SANCHEZ DE LUNA vocabantur , atque ettam

alii XimeneT^de Luna . Tarn late olim nobiUjjìma ,

Lunarum Gens diffufafuit.

Come appunto vien nominato D. Pietro Sanchez de

Luna Rico Hombre di natura, & Ambafciadore al Rè

Martino di Sicilia al Pontefice Bonifacio IX. Stipite di

quella Famiglia di Napoli , così nel fopradetto Privile

gio, come in un'altro, che fi conferva nello fletto Archi

vio nel luogo citato , fpeditò nel 1523. dalPlmperador

Carlo V.

D. Giovanni pronipote del fudetto fervi con fòmma fe

de il Rè Ferdinando Primo,da cui ottenne nel 1457.13 Cit

tà di Vico Equenfce Mafia Lubrenfè, e fù nella concezio

ne honorato con titolo di caro Amico, con altre efprefiìo-

ni d'affetto , e di ftima degne di memoria, Execut. 2. anno

Htftf. 146Z.fol.z29. àt. fù anche fuo intimo Configgerò,

Execut, cur. £f communibus Ferdinandi Primi anno

■14*8. 147I-* I47f.

D.Francefco figliuol del fudetto, fù Cavaliere delI'Habi-

to di San Giacomo, Teforiere Generale del Regno,Difpen

fie-
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fiero Maggiore del Rè Cattolico, dej Tuo Configlio di Sta

to per gli efercici diTerra,e di Mare, Capitan comandante,

e comandò buona parte dell'efercito nellacquifto del Re

gno. Archivio Grande della T'efbreria Generale in anno

\foi.fol.19. Hebbela conceflìone della Città di Coriglia-

no , de Acri in Calabria fotto titolo di Caftellania, Execut.

JMagni Captaneifub TfygeCatholicoin anno 1 f04.de! Tuo

valore fà mentioneil Cantalicio nelltb.iiinfine,zx\z\

fol.6^.Zuriiapar.^.lib.^.cap^i.fol. 222M' Crlib.f.cap.s*

fot. 2f4.àt.& 2ff.£tf lib. f.cap. 1 2 .fol. 263 Jt.cap. iff.$66.

Alonfo fratello del fudetto fi legge nell'Archivio citato,

che fèrviflè in diverte Ambafciarie il Rè Cattolico , & ap

pare haver havutojducati 660. per complimento dicarra-

500. di grano per tratta conceflfa dal Rè Ferdinando li. al

Priore di Exea Cavaliere Gerofolimitano fuo fratello, ex

Cedulis ^hèfaurariormnin anno 1 f 04.

D.Alonfo figliuolo del fudetto è colui,che fi fermò, e pro

pagò quella Famiglia in Napoli, fu di molta (lima appreflb

la Reina Giovanna forella del Re Cattolico , come à quel-

lo,che fi allevò nella fua Real Cafa , l'inviò Ambafciadore al

Duca di Savoja à trattar matrimonio per fua figliuola..Nel

1 yi2. lo fpedì Ambafciadore al Rè fuo fratello per urgen-

tiflìmi affari . Gli concedè nel 1 f 17. annui ducati 4oo.in ri

guardo de' fuoi (ervigi 5 e di que' de' fuoi Maggiori . Di

venne caruTimo fimilmente dell'Imperadore Carlo V. il

quale nel 15*21. l'inviò Ambafciadore in Venetia , dove fi

trattenne molti anni . Stabilì la pace univerfale d'/talia,per

tal cagione ottenne nel 1 j 24. da Francefco Sforza Duca di

Milano annui ducati tfoo. del Sole , confeflandofigli molto

obligato ; e dal Sommo Pontefice Clemente Settimo fù

arricchito di fingolarilfime gratie . Ferdinando Rè de'

Romani gli donò annui ducati 200. finalmente l'Impe-

radore lo creò del fuo Confeglio di Stato . Gli donò in

più
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più volte annui ducaci 2200. & altri ducati 5000. doro l

Lo fè Teforiere Generale del Regno . Comprò la groflL

Terra di Grottola in Bafilicata j Fabbricò il fontuofo Pa-

laggio nella Piazza di San Giovanni Maggiore, che honora-

to fu perfonalmente dal detto Imperadorc quando venne^

in Napoli: Memoria di non poco Iplendore a' pofteri di

quefta Famiglia.

DLuigi fecondogenito figliuolo del fudetto fervi nella*

guerra di Siena l'Imperadore , e fu Vicario Generale della*

' Provincia di Capitanata,e Contato di Molife, & ottenne da

Filippo II. nel 1 f 88* una pentione d'annui ducaci 400. exe-

autortale della Regia Camera fo.fol.ì^o.fù anche Signore

d'Ailano nella Provincia di Terra di Lavoro.

D. Giulio fratello del fudetto fervi in diverfi governi,ac-

quiflò la Caftellania perpetua della Città d'A vetta con am-

pliffima giurifdittione di vaflalli; fù Avo di D. Giulio junio-

re Marchete fecondo di Gagliato , che fi casò con detta*

D.Giovanna Carafa, figliuola del Duca di Canceilara delia

linea de'Duchi di Nocera Grande di Spagna. Da' quali nac

que il vivente Marchefe di Gagliato, e D. Domenico Cava

liere Gerofolimicano.

D.AIonfb altresì figliuol primogenito del vecchio Alon-

fb fù , come fuo padre , Teforiere Generale del Regno , del

Configlio di Stato , e anche Signore della Terra di S. Arpi-

no,e Marchefe di Grottola: Titolo, che gli concefle la Mae-

ftà di Filippo II. nel 1/74. Fù Cavaliere generofo , poiché,

fabbricò nella fua Terra di S.Arpino magnifico Palaggio,e

fe raccolta di pretiofe Medaglie > ove era la ferie di tutti gi*

Imperadori antichi $ e di marmi fontuofi, fra quali Adriano»

c Geca,che facevano invidia ad ogni altra Scoltura > fecon

do riferifce il Foraftiero del Cafaccio , fol. 8 fp. e Io fteflò

"Autore aflerifce,^/. fP7.che fù il più favio,accorto,ed eru-

dito del fuo fecole Di quanta (tana, e autorità fofle ap

pretto
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predò Ja prefata Maeftà,i Signori Vicè-Rè, & alla Patria, fi

raccoglie, eh effondo nata controverfia fra la Nobiltà , ed il

Vice-Re,dice derto Capaccto>che i primi Signori della Città

con la Nobiltà fi conferirono nella cafa di detto Marchefe

di Grottola,implorando la fua autorità, il fuo ajuto,e confi

glio per componere dette differenze . Hebbe cura di far'il

Molo di quella Città,e lo compì co ogni brevità. Nel i ; tfp.

fù fatto Grafferò della Città , carica efercitata da lui coru

molto decoro, Forafi, del Cafaccio cìt.fol.\9%- e <Ho. Co-

ftui per parte di D. Catarina di Luna fua moglie ( figliuola-

di D.Gio.-di Luna Signore di Porroy,Comedatore Maggio

re di M6tealbano,Caftellano di MiIano,Governadore dello

Stato di Siena , e Capitan Generale delNmperadore in To-

fcana ) e fratello di D. Pietro di Luna Conte di Moratta Vi

ce-Rè d'Aragona , pretefè haver'acquiftato le ragioni del fi-

deicommifTo fopra il Contado di Moratta, e Stato d'Uiue-

ca, ch'è una delle otto Cafe primarie de'Magnati del Regno

d'Aragona . Qual Majorafcato , e Dignità fi pretende dal

prefènte Duca di S. Arpino, difeendente delli detti.

D. Alonfo primogenito di detto Marchefe di Grottola-

fervi nell'Armata Navale del 1 f7 1. con molta fodisfattione

di D. Gio: d*A ufi ria , dal quale fù accafàto in Palermo eoo*

grofljffinia dote con la Signora D. Beatrice di Marino Lu

na , e Vega , figliuola del Marchefe della Favara Generale-»

delle Galere di Sicilia con l'affiftenza del Duca di Bivena-

Grande di Spagna , e del Vice-Rè D.Giovanni della Vega,,

ambi cugini,e baliì della fpofa.

D. Giovanni fratello del fudetto fù Proprefidente del

Configlio , e da Filippo IH. fatto Configliere di Stato , efù

Signor di S.Arpino.

D. Gabriele fratello del fudetto fu Cappellano Maggio

re» Cofigliere di Stato, & Abbate di S. Giovanni Maggiore.

D. Antonio fratello del fudetto fù Capitan di fanteria*

Spa-
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Spagnaola l fervi in Fiandra con moka fodisfattJone del

Duca di Parma .

D.Girolamo fratello del fudetto fù Cavaliere di Malta, e

Comendatore diMarugio.

D. Antonio zio del vivente Duca di S. Arpino fù Cava

liere di Malta , & in tempo delle rivolutioni di Napoli , fa-

crificò valorofamente la vita in fervigio del Rè N. S.

D.Pietro fratello del prefente Duca di S. Arpino ftà at

tualmente fervendo di Capitan di fanteria nello Stato di

Milano, e Piemonte , eflèndo rimado ferito nella fanguino-

fa battaglia di Saluzzo.

Vi è il Titolo di Duca di S. Arpino , di Marchete di Ga-

gliato, & anche vi è (lato l'antico di Marchefe di Groccola,

panato à Cafa Caracciola .

Hà imparentato quefta Cafa in Spagna colle prime di

Spagna > in Napoli colle prime di Napoli , e fono , Cornei,

Ayerba , Zapata , Mendozza , Gurrea , Manriquez ,R uyz

d'A(agra , Eril , Eredia , & altre , in Napoli con la Ruffa del

Principe di Scilla , Guevara de* Marchefi d'Arpaja , Carac

ciola de* Duchi di Sicignano, Loffreda de' Marchefi di Tri.

vico , Carafa de' Duchi di Nocera , JBrancaccia de' Duchi

di Luftri , Spinella , de* Principi di S. Giorgio, Azzia, Pifci-

cella, Milano, Capece-Scondita,Severina ,& altre.

Hà ricevuto fplendore quefta Famiglia da S. Terefa, che

da effa nacque.

D. Alvaro Sanchez fù Capitan Generale dell'Imperador

Carlo V.in Lombardia, invertito de' feudi di Benevello, e»

AgofUeiia Mombarchero, che fi poflèdeano da Antonio Falleti, quale

GoronaRei* kaver ^a^ciata k Servitù de' Cefariani , à quali havea fer

ie di savojai vito con un Reggimento d'Infanteria Italiana , & accofta-

Sli! £445' to^ a Francefi,per tal caufa li furono tolti detti feudi. .

f ■ Quefta Famiglia Falleti è antichiffìma del Piemontese-

detto luogo, dendofi nobile nella Cicrà d'Alba fin dall'anno iooo. di no-

ftra
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ftra faJute 5 Nell'anno 1 1 68. Guglielmo Falleti nobile d'Ai- A„0ft.deiu

ba fu Vefcovo di Novara; dal di loro cognome, Villa, Feu: chiefa neii'

do (ito nelle pertinenze di Cunio sù'l Tanaro , poflèduto fog.'àJcx-

da detta Famiglia, s'è denominata Villa Falleti,come nota^ din?H»!

dettoAdonfignor della Chiefa in detta Corona Reale alfri.

3 8 3 . 1 .U Marchefe Carlo figliuolo di Melchiorre Signor .

di Villa Falleti, fu in pericolo di perdere detta Fortezza, per

la fuppofta ribellione del padre, e per detto Marchefe Carlo

Tariffe Crocetta il confylio 45*1. Poflèdè detta Famiglia il Agoft. delia

- „ . { & 7 . <~ r» i>, • j 1 ChiefaCoro-

*eudo,detto Barolo,cosi nominato da b. Barolo Martire del- oa Reaie, P.

la Legion Tebea,che in detto luogo fi riverifce, e per Ludo- fo,-2I7-

vico,e Manfredo Falleti Signori di detto feudo , fcrifTe Cra-

<vctta l'altro conf.469. Acquiflò detta Famiglia nell'anno chiefa fbr.

133tf.il feudo di Pocapaglia da alcuni , che havuto l'havea- j8j'

no dalli Conti di Cocconato Signori di Paflèrano . Poflède- \f{[\°6\

rono MonteIupo,tenuto prima dalla Famiglia de' Conftan-

tii principali Albefani. Poffederono anco il feudo di Perno,

i feudi di Benevello,e Porgomale,tenuti prima lungamen

te da Marchefi del Carretto. Poffederono Lagnafco fin dal- Foi.217. Hb.

l'anno 1341. Poflèderono Rodo, vecchia loro giurifdittio-J.o] ^ Bb

ne, pollo fopra la riva del Tanaro : Acquetarono nell'an- 1.

no 1 3 00. il feudo di Rofria,chiamato dall'antichi Rodol-

fia^e lo pofTederono con titolo di ContadoRiebbero fimil- Foi.4<$8.

mente i feudi di Raccom'gi , e diCarpenetta , & il feudo p°J' Jò4tf*

di Valle di Grana,il feudo di Villanova,e di Tarantafa,&

il feudo di Mombarchero , dice il Orefcentio nella Nobil- Foi .ós j.

tà d'Italia nella Famiglia Torriana , che i Falleti com

prarono da Àccorfino Tornano, Vicario di Roberto Rè

di Napoli , il Cartello della Morra, nelle Langhe.

I Cavalieri di quella Famiglia in ogni tempo fiorirono

nell'Armi , e nelle lettere ; Leonora fu gentiliffima Da

ma, forella di Monfignor della Crocce come dice Mon- 2dtf saiE

fancr delia Chiefa^ fù non folo perle Rime altrui famofa, t°» Pì«n°n-

Mmm * & il- ijjx.f.148.
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& illuitre , perciòche i più rari intelletti di quel tempo

l'hanno cantata à pruova, ma da fe ftefla, e con proprii in-

chioltri s'è acquiftata gloriofa fama nelle fue compofìtfo-

ni, maflìme nelle Rime Campate in Lucca nel 1 55o.Pie-

t»g. 1410. tra fu valorofo foldato > e venne in Regno à ferviggi del

Regiftr.deiu Rè Ladislao ( ove fece fua dipendenza ) trattato honore-

città di Regvojmente fa quej magnanimo Rè j Matteo nell'anno

c'hiefa Cto- 1424. hebbe l'Abbatia di S. Frontiniano d'Alba , e fù uno

de'più virtuofi del fuo fecolo.

vefeovi titi. Non ben fi sì fe Girolamo Falleti Conte di Trignano

l°7' Ambafciador de' Duchi di Ferrara al Pontefice , aillm-

peradore, à i R è di Spagna, Francia, e di Polonia , & alla,,

• Repubblica di Venetia, fofte di quella Famiglia, poiché.

DiiliftJit Ag&flm della Chicfa lo fa nato in Savona , dipenden-

». te da Trino , negando elfere di quella Famiglia : Ma

il Rufcelli nell'lmprefe , fol. 406. dice , benché folle-

nato in Savona,efTere dipendente da Villa-Falleti nel Pie

monte. Scrivono di quello Girolamo, e delle fue rare vir-

tù,e molte opre da eflb compolle, così in profa , come in-.

verfo,il Pietra-Santa ne*Simboli eroici,il' Gtraldi.Alejfan-

dro d'zAndrea nella (guerra di Campagna di Romani Sa-

/ovino nell'Orationi degli Huomini tlluftri, il Pigna nella

Famiglia d'Eftejl Marinelli nella Dedicatoria,chefa al

Duca di Ferrara nel trattato delle copie delle parole , & à

lungo ne fcrive l'Abbate GiuBiniani nel trattato degli

Scrittori Liguri,fW.429.

In Piemote al presete flà divifa dettaFamiglia in quattro

linee , e tengono impieghi honorevoliflìmi appreflo l'Al

tezza Reale di Savoja,così nelle Militie, come ne' Gover-

ni,in dettaFamiglia vi fono l'Habito diCavalieri diS-Dio-

nifio,e Lazaro,e l'Habito diMalta,polTedono i feudi di Vii-

la-Falleti, Rodello, e Pocapaglia, parte della Morra , par

te del feudo di Serravalle, & altri; vi fono i Conti di Vil-

la-Falleti , e di Melaffo , effendo il Conte di MelafTo pri-

mo
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mo Capitano del Reggimento di Guardie di Sua Altez

za-Reale. "*•>**■■' \ • ■» e •.■••ìVv •.;

E* nobile la Famiglia Sanchez anco in Cicilia,fecondo

dice il Mugnos , che racconta PhUominiilluftri di quella

Famiglia , e cita per comprobare l'origine di detta Fami

glia Juan Veftertil , e Beringario draAgil , che non-,

credo fiino flati in rerum natura » fecondo il fuo fo-

lito . Ma fecondo il veridico Padre Anfalone , nel

1404. vi fu Ximenio Sanchez de Villalba > genero di

Benedetto di Mayda , che poflèdè li feudi diFriddi, ò

Friddicelli , Fiumetorto , Racha ,■©■ vero Rachalxaca , e/

Sambuchetta, in Vallemazzaraj e nel 15 1 6. vi fu D. Lui

gi, Protonotario della Cicilia. 1 ■

Dice D.Vincendo di Giovani,che quella Famiglia da_>

Napoli pafsò in Palermo $ ma non dice nè quando ,nè chi

vi la condufTe, mi fi foppone, che la Famiglia Aragone-

fe folfe palTata in Cicilia , e che havefTe fatto il pa/Taggio

col Rè Pietro Primo, mentre il Fanellofol. fo6. narran

do la Battaglia Navale, che il Rè Federico Secondo di

Qiciiia. fece con trentanove Galee, contro l'Armata di

cinquantanove Galee del Rè Jacopo d'Aragona , fuo fra

tello, e figliuolo del fudetto Pietro Rè „ fcrive , che l'Ar

mata di Federico la guidavano Raimundus Crehall'is Q>-

mes Garfiliati , \Jgo de Empuriis (^omes Squillata , ordi-

num 'Principi s creati, vexilium vero Garfias Sanctus

Regis alumnus obfervandum cum Triariis Militibus

accefil, e da quello Garfia fi crede, che quella Famiglia

foffe venuta in Cicilia , ove governò la Regia con gli offi

ci- di Capitano , e Pretore . Appo Pirri fi legge Giovan

ni fello Sanchez Vefcovo Cefaledenfe nel 15 15. Fran-

cefco quarto Sanchez Vefcovo Mazarenfe nel 163 1.

Scrivono di quella Cafa il Tutini , ti Mugnos, il Pa

dre Anfalone, Inveges, oAlonfi d'Haro , Argote di Moli-

Mmra * 2 na,
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na, li Nobiliari di Spagna, e di Portogallo, del nuovo Re

gno di Granata, Giuſeppe Campanile in un trattato è

parte, come aſſeriſce nelle ſue Notitie Hiſtoriche. Se ne

fà anco mentione nell'Executor.cur in anno 148 sfol.74 e

nell'Executor. Ferdin, Primi, fol. 179. e ne Natamenti

Proviſionam Magni Capitanei anno 15oz.

Della Famiglia Saccano. a

23o » Er errore di ſtampa ſi è ſcritto nel Ramo di

i Gio: Battiſta, quintogenito del primo Malitia

Garafa, che la Famiglia Carafa foſſe imparentata con la

Savano, dovendoſi dire Saccano;perciò deſcrivemo det

ta Famiglia Saccano.
- -

Si ritrova Giovanni nel 136o, frà Baroni del primi

del Regno di Cicilia, dal quale diſcendono tutti i Sac

cani, che ſono in quel Regno ; ſono ſtati Baroni di

feudi di Limbrici, della Tonnara di Milazzo, Culla,

Xilli, e della Gabbella del Paſſaggio, Caſtello, e Terra di

Monforte. -

Pietro hebbe l'acque del Fiume Acates, ſotto la Città

di Toromina nel 1455. - -

Ferdinando fù Barone di Limbrici, e Gio: Barone del

laTorre del Giglio.

Angelo Veſcovo di Catania, - -

D. Franceſco fù dell'Habito di Malta della Gran Cro

ce, Priore di Capua, e Baglivo diSan Stefano. Luigi de

ſtinato Ambaſciadore del Regno è Giovanni Rè, in Bar

zellona. Pietro Ferdinando ſuo figliuolo fù tenuto al Sa

cro Batteſimo dal Rè Ferdinando di Napoli. Frà Aſca

nio ricevuto nel 1547. Fra Vincenzo nel 1583. e Frà

Gaſpare nel 1592. Corrado Stradicò di Meſſina, nel

11so. Gualterio nel I 189. Gerardo nel 1286, ſecon

do il Mugnos,o il Padre e Anſalone,

Della
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' Delia Famiglia Scaglione.

*3* /""NUefta Famiglia e d'origine Normanda, difee-

fa da uno delli dodici Magnati, che popula-

rono la Città d'Averfa , fui dal 1025 Da.,

Àverfa andò in Oofenza. Nel 1141. AIfrido figliuolo

del Conte Rodoperto, Conteftabile del Rè Roggieri,die-

de al Convento di San Giovanni à Fiore certi terreni .

Nel 1 1 29. Arrigo fu Capitan Generale della Calabria. .

Roggieri nel 1228. fu GiufUtiere del Regno. Nell'ac-

quifto di Terra Santa , fotto Rè Normandi , furono

Raul, Guglielmo, e dueGoffredi. In una fcrittura del

119J. in tempo di Arrigo Sello Imperadore , Matteo Si

gnor di Centura , figliuolo di Guglielmo donò alla Chie-

fa di Santa Maria Materdomini di Nocera molti Territo

ri!', & ivi vien chiamato XJnusex Bavafonbtts Averfa .

Nel 11 28. Roggieri viene appellato Giuftitiere Iiiipe-

riale. In una Medaglia antica fi vede in una parte un

Ancora con due lettere S.A. e nell'altra una Donna Gre

ca , attorno ila fcritto: Lucretia Scalonia . Nel 1239.

Tomafo Barone di Terra di Lavoro , ricevè hoflaggi

Lombardi . Sotto Carlo Primo Ruperto fu Signor di Pa

rete e di Cardito . Nel 1 3 1 3 . Macciotto Scaglione

d'Averfa feudatario . Nel 1398. Gerardo marito di

Eutia di Morano , Signora del Cafale di Morano . Nel

1396. Francefco fu Signor di Pittarella Calvello , c

Martirano Città, e d'altre Terre contigue, e fu Mare-

fcial del Regno . Nel 1414. Nanno hebbe in dono da>

Jacopo Rè, e Giovanna Seconda,Motta di Filocaflro, San

Nicolò, Mandaranoli,Caruni,Limbadi,e MambriciiiL.

Calabria Ultra . Nel 1441. Simone poffiede Martirano

Città , Scigliano , Grimaldo , la Motta , Altilia, Rende, c_

S. Fili. " Bc-

/
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Berardo hebbe in cuftodia la Cirtà di Velletri dal Rè

Ladislao , eflfendo Capitari della cavalleria del detto

Rè. In detto tempo , Paolillo fuSignor diCricignano f

Sinifcalco del Regno , e cóndottiere di ottocento cavai»

li» del quale fi vede la.fhtua di Generale nella Tomba^

d'Averfa , Nel 1 49 3 . tra Cavalieri di Piazza Capuana^,

che il Rè Ferdinando rilafciò un mezzo pagamento, ap

partenente a' feudi , Ci annovera Madama Letica Sca

gliona . Antonio Vefcovo d'Averfa nel 1 5 1 9. , , ;

Nicolò Scaglione di Gallipoli nobile , e fpettabilc >'

ottiene il Cafale di Cigliano 1463. exeGut. 24. fal.-j i'A

Nel 1558. era Signor di detto Cafale , e di Caftiglionc*p

e di PrefTe Ferdinando , e li fuccedè Antonia fua forella^

nel 1559- :'.

- Sono {rati ancora Signori di Cafliglione in Otranto,

Roti, Cerella,e Pittarella.

Hoggi è e/Unta quella Famiglia in Averfa , & inCo-

fenza.

i» Nel 1477. Gabriele di Gallipoli, figliuolo di Nicolò

pagò il relevio , per li feudi di Calìiglionc, e Cigliano.

Arminia Scaglione della Città di Gallipoli , figliuola-

della Signora Cantelma FofTacieca di Ugento , che mori

nel 1482. paga il relevio per lo feudo inhabitato , nomi

nato San Giovanni de Malcantone in Otranto,e del Cafa

le di Minorvino, che fu di Giovinazzo di FofTacieca,d'(J-

gento fuo fratello.

Nel 1488. tra li Cortiggiani , e familiari del Rè, ^ri

trova Gio: Luifi Scaglione , Colamaria Caracciolo , Pier

Gio: Spinello,Jacopo della LeonefTa, Angelo Spinaa Mat

teo Sciapica, Vincenzo Mele, & altri.

Nel 1 540. era Signor di Ca/liglione , e de* feudi inha

bitati di PrefTe, e Gigliano Ferdinando Scaglione di Lec

ce, figliuolo di Vincenzo.

In
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Scrivono di quefta Cafa , il Lellis > Marra,^utini , //'

Campanili, P.£orrello,Pietri,Sambia/i, \Jghetto tom.i.

Ciarlanti , altri, fono nell'Archivio della Zecca , &

altri .

In Cicilia, fecondo il Mugnos> fi ritrova nobile quella

Famiglia^ e degli huomini di quella fcrive il detto dato

re nel 3. tomo.

Della Famiglia Searaggio.

132 17' Nobile della Città di Bitonto, in Terra di Bari.

Lj Si ritrova nel IJ32. il Magnifico Polidoro

Scaraggio di detta Città, il quale havendo alcune pofTef-

lìoni burgenfatiche,Ie fece paffare feudali , con benepla

cito Regio , e fi diiTe , che fi haveffe à notare ne' Quinter-

nioni della Regia Camera, execut. 1 .fol. f7.

Hà bene imparentato con le Famiglie di detta Città,e

con altre nobili della Provincia , & altre foraftiere , e fra

l'altre con la Carafa.

Nefcrivono XEngenio nella deferitiione del Regno di

Napoli,®? altri Autori.

Della Famiglia Senis, h vero SineJto%

0 vero Seni/io .

233 ' Originaria di Sienaj da Siena pafsò nella Cici-

X-/ lia,& il primo, che vi pafsò fu Roggiere Mili-

terper li fuoi (erviggi, fu molto caro a' Rè di Cicilia , ot

tenne il Cafale, ò vero Terra di S. Stefano in Valle-Maz-

zara, che fi è confervataper un fecole nella Famiglia; hà

poflèduto un Molino feudale,con due vigne,nel tenimé-

to di Bivona,il feudo di Bifana nella ftelTa Valle,il jus d'e-

ifiggere un grano per ogni falma,che fi eftraheva dalli

Porri di Trapani,& Agrigento,dentro,ò fuori del Regno;

il quale fi vede allignato per l'opera della Darfena della..

Città di Meflìna, forfè perche era fopraftate allacoftrut-

tione delle Galee, officio,che non fi foleva concederò, fc^

non
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non à Grandì>e confidenti del Regno.Di quello fu il Bea*

to Angelo di Catania,deH'Ordine Benedettino, chea pe-

ritione di Emanuele Spinola Arcivefcovo di Monreale,

dell'Abbate di S.Nicolò di Arena di Catania}fù dato coiu

altri, per la riforma del Monaftero Maniacenfe , che per

molto tepo era flato privo della buona RegolaMonaftica.

Quefta Famiglia in Cicilia hà pofTeduco i feudi d'Am-

brofia , e Bifana fin dal i - 70. in perfona di Giovanni , che»

per ribellione di quello , il Rè Martino diede Bifana à Guz-

zardo di Liages nel 1393.

Ne fcrivono il Padre Anfalone,& il jMujrnos.

In Bologna anco è nobile , dove nel 1 j 67. Agoftino di

Domenico Sanefe fù degli Antiani , come anco Aleflandro

di Agoftino nel fecondo il Dolfi velie Famìglie di

Bologna.

^Della Famiglia Sicarda.

234 TN tempo del Rè Carlo Primo, fra quelli, chepre-

JL ftarono denari al Rè , vi fù la Famiglia Sicarda.

Nel Regiftro della Reina Maria del 129 f. Ci ritrova Fe

derico Sicardo di Gragnano.

Nel 1 308. era in Cartello à Mare Bonavineta Sicardo, e_>

pofTedeva beni, vicino il Monaftero di San Bartolomeo di

detta Città.

Nel 1328. fi ritrova Alberto , ò Roberto de Sicardis,

Frate dell'Ordine de' Minori, fù Vefcovo Callienfe.

Nel 14 17. nel Regiftro della Reina Giovanna II. fi ri

trova Francifchella Sicarda di Gragnano, moglie diJacopo

di Lettera.

Nel 149 j, ritroviamoJacopo Sicardo, Secretano eletto

di tutta la Calabria, execut.iJetto anno,fol.2o$.

Gode nobiltà nella Città di Cartello à Mare di Stabia.

Ne
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Ne fcrivono il Capaccio nel Fora/itere , e IXJghellto , c ,

•fono nell'Archivio della Zecca di Napoli, & in altri Ar

chivi;'.

Della Famiglia Sorgente.

23 5 TN tempo della Reina Giovanna Primate Rè Lo-

-L dovico, fi ritrova Gio: Sorgente alli ferviggi di

guerra di quelli,con altri Cavalieri Napoletani.

Nel 147 1. Andrea,Giudice delia Corte delia Bagliva

di Napoli per la Tua Piazza di Montagna.

Nei 1409. erano Maitri Rationali della Regia Corte

Angelillo,e Giovanni Sorgente.

Nel 1479. frÀli Confrati della Cappella della Santif-

fima Annunciata di Napoli li vede Andrea Sorgente in

fame con AlelfandroCarafa Arcivefcovo di Napoli Co

te di Confa , Jacopo Grifone , & altri Cavalieri Napole

tani.

Nel 1477. Carlo Sorgente diede fua forella Maria

na per moglie à Marino Carrntgnano.

Nel 1482. Andrea , era Giudice della Corte della Ba-

gliva di Napoli con altri nobili Napoletani, &anco nel

i486. * ' :

Nel 1483. Carlo Sorgente con Paolo Severino era^

Eitauritario diS. Gioie Paolo . Nel 1497. Luigi era Ma-

itro Rarionale della Zecca per fuo Seggio di Montagna.

Nel ì 57 1. Fabio era Capitano d'infanteria, fi ritrovò

nella giornata del foccorfo di Cipro fotto il Coronel di

Sigifmondo Gozaga , nel 1 590. Governadore di Salerno.

Nel 1540. Berardino Napoletano Patririo Cavaliere

Gerofolimitano.

Marco Antonio Sorgente fcriiTe, e ftampò ih Napoli

nel 1 597. quella bella , erudirà , & ucne opera di Napoli

Uloitrata,

Xo'n Mu-
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Mutio Sorgente Tuo nepore, Avocato Fifcale, e poi

Prefidente del Real Patrimonio , vi fece alcune utiliflfime

aggiunte, & ofTervationi.

Francefco fu Chierico Regolare Teatino Arcive/covo

di Brindifi,e poi di Monopoli nel 1 640.

Hi goduto nobiltà nel Seggio di Montagna di Napo

li ma pochi anni fono è ellinta.

Ha imparentato con li Gennaro, Carafa , Sanfelice, &

altre nobiliffime.

Scrivono di quella Cafa , il Topio , la Biblioteca-Na

poletana, il <&daz>z>ellay il LeIlis, <&4arra> & altri,9 fo

no nell'Archivio della Zeeca,& altri Archivij.

Della Famiglia Sorbellona.

ZI 6 iPNlcono , che navette l'origine fua da Cordubcl*

' m-S lio Capitano de' Spagnuoli , che guerreggiò

con Scipione il domator dell'Africa , mà di queftonon/i

vede prova autentica • Dicono ùmilmente , che gii Sor-

belloni erano anticamente in Borgogna , di dove dopò

qualche tempo effendo tre fratelli affai ricchi, uno andò

in Miiano,uno in Ifpagna nel Regno di Valenza, & un'al

tro in Napoli . Da Spagna andarono in Sardegna , dove^

vive il Conte di Cedula in Cagliari , con molto fplendo-

re . Mà è vero,che in Napoli non vi fono flati , fuor che

ultimamente nel fecolo corrente , dove s'eflinfe in poco

tempo,e vivono hoggi le fue figliuole D.Eufrafia vedova

di Gio: Geronimo del Nero nobile Genovefe Marchefc

di Cerella , & hoggi PrincipefTa di Marano, e D.Terefa^

Sorbellona moglie , che fu di D. Martino Diez Pimiento

Regio Conigliere del Configlio di Capuana , poi Avo

cato Fifcale del Configlio d'ordini di Spagna, e poi Re-

gente della Real Cancellarla del Regno di Napoli, nei

1
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qual pollo morì molto giovine , figliuolo del Generala

Don Francefco Pimiento , & al prefente moglie del

Duca di Mairà D- Otravio Carafa.

In Milano Francefco fù Dottore di molta ltima,e fece

alcuni libri di Sacra Teologia miflica , e fcolailica fin dal

1 1 3 o. Antonio nel 1 3 70. fu impiegato ne* primi carichi

della patria. Gio; Pietro fu de* Capi deli efTercito,quando

il Rè di Francia Carlo Vili.venne in Italia . Gabrio fu pa

dre di D.Cecilia,che nel 14 8 3 . maritò à Bernardo de'Me-

dici Fiorentino,habitante in Milano padre del Pontefice^

Pio IV. Un'altro Gabrio fù Barone di Murnaffo , che fu

gran foidato , difefe valorofamenteStrigonia da Turchi,

fù Tenente Generale dclI'efTercito contro il Duca di Saf-

fonia,& altri Principi ribellati all'Imperio , contro i qua

li hebbe famofiffima vittoria , ritornato in Italia prefe la,.

Città di Saluzzo,e la Fortezza per Carlo V. Imperadorc

Fù Tenente Generale di Gio:Jacopo de' Medici Capitan

Generale dell'imperadore nella guerra di Siena. Era Ca

valiere di Malta Comendatore , e Gran Priore d'Unghe

ria Tanno ijóo.da Pio IV. Sommo Pontefice fuo cugino

fù dichiarato Generale di Santa Chiefa in Terra , &in_.

Mare . Ricuperò Afcoli alla Chiefa . Il Re noflro Filip

po II. lo fece Vifitatore Generale di tutte le Fortezze de'

Regni di Napoli, e di Cicilia con fuprema autorità, & in-

dependenza. Nella Battaglia Navale del 1571. fù Ga

brio Capitan Generale dell'arteglierie , e d'una fquadra^

di Galee, dal Rè Cattolico Filippo II. fù affai ben veduto,

e /limato dal Signor D. Giovani d'Auiìria Generalilfimo,

dal quale ricevè in dono due pezzi d'arteglierie dell'ac-

quifìate, alcuni fchiavi,& altre ricche fpoglie.

Nell'anno 1572.M1 a(Tenzadi D.Gio: d'Auflria gover

nò il Regno di Cicilia,& hebbe il comando fopra quindi

cimila combattenti Italiani , Tedefchi , eSpagnuoli, nell*

Nnn 2 . iilef-
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i/ledo anno fu fatto Vice-Rè, c Capitan Generale di Tu*

nifi» di Barberia, e de fuoi fupremi Configli.

Fu nel 1576, e 77. luogotenente del Governadore di

Milano attente per cagione della perte , che affliggeva^

quella Città. Nel 1 579 fi dichiarato da Sua Maertà Ca

pitan Generale deircfTcrcito per l'imprcfa di Portogallo,

rnà morì prima d'efeguire tal carica.

Gio: Batti/la fu Vefcovo di Caflfano , e Cartellano del

Cartello di S.Angelo in Roma.

Fabritio fu Governadore dello Stato d'Avignone , fu

Capitan Generale dell'armi Ecclefiartiche contro Fran-

cefi , & Hugonotti, che havevano quafi occupata Ja Pro

vincia d'Avignone.

Gio:Antonio Vefcovo di Foligno, e poi di Nomerà.,

Conte della Riviera d'Orta, fù Cardinale creato dal Papa-

Pio IV. Tuo cugino nel 1 reo. fù Legato dell' Umbria, poi

Vefcovo d'Oftia, e di Velletri.

Gio.-Batcifta Conte di Caftiglione , Signor di Romagna-

no, fù buon foldaco,andò due volte Ambafciadore per ia-

Patria al PonteBce,

Il Conte Gio.-Francefco fù Conte Palatino, Prelato nella

Corte Romana, Referendario dell'una , e l'altra Segnatura,

Governadore della Marca d'Ancona, e poi di Camarino.

Il Conce Gio: Pietro levò à proprie fpefè un Terzo di

3000. Fanti Italiani, col quale, e con altra Soldatefca gover

nò Gratcivara, e diverfi altri porti , hebbe anco il comando

dell'Efferato fotto Vercelli nel 1017.

Il Conte Giovanni fù gran Soldato , Martro di Campo

di 3 ooo.Fanti, per la Valtellina, e due altre volte prima,heb-

be mercede di porto di Conigliere del Supremo Configlio

di Spagna nel i<*2f.NeI 1^27. hebbe il porto di Commif-

fario Generale,nello Stato di Milano,Lombardia oltre il Pò,

e Piemonte, & il Porto di Governadore dell'Artegliere nel
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Xtf2 8-Goverrjadore del Monferrato , oltre il Tanaro . Go-

vernadore Generale dell'armi in Alfa eia. Fu Maeftro di Cam

po Generale dell'Esercito nel 1 6 3 f . per la Germania . Ma-

ftro di Campo Generale, per il noftro Rè in Catalogna,mo-

rì gloriofa mente combattendo in Perpignano nel 153 8»

Delli fuoi figliuoli,il Conte Gio;Battifta Marchefe di Ro^

magnano, ii Conte Girolamo,& il Conte Gabrio buoni fol-

dati.

Fù in Napoli il Conte SorbeIIone,che fù marito di Donna

Caterina Manrichez Principeflà di Marano > fù Stradicò

di Mesfina.

Scrivono di quefta CzfaGnaldo nella Scena de glihuo*

mini illujìri, il Crefeenzji nel Anfiteatro di Roma > il AIq-

rtgia nell'HiftorM Milano, ti Corio altri.

Della Famiglia Sotti.

2 37 C I cre^e originaria della Città di Peruggia nell'Urn*

i3 bria, donde partì nel 14/0. Gio:Francefco Sotii, e

venne in Napoli , dove cafatofì ne difeefe Marco Antonio,

nel 1 f s4- comprò la Terra di Poppano in Principato ultra-»

come fi vede in Camera nel quinc.40.foL2 i.moglicdi detto

Marco Antonio, fù Madalena Gentile nobile della Città di

Barletta,che dopò la morte di fuo marito,comprò nel 1 f f8.

la Terra di S.Maria Attoro, e Sellini di S.Angelo à Cupolo,

Paftene, & altri Cafali nel detto diftretto,e nel 1 f77. com

prò la Terra di StNicola Manfredi,furono loro figliuoli Fe

derico , e Nardaniello,

Federico bereditò le Terre di S.M, Attore, S. Angelo à

Cupolo 1 Paftene con Cafali? e Puppano,che fi casò con Dia-

nora Memmoli nobile beneventana » dalli quali nacque Fe-

liciana,che fù maritata à Luigi Memmoli , & hebbe in dote

tutte le fudette Terre , e da quelli nacque Federico , che ef-

fen-



47o FAMIGLIE NOBILI

fendofi cafato con D. Ippolita Mafcambruno nobile Bene

ventana, ne nacque D. Lucretia hoggì Conterà delle Pa

tene.

Nardoaniello fratello di detto Federico , hereditò la-

Terra di S. Nicola Manfredi, che fi casò con Giulia Cava

gna di Genua,e nè nacque Afcanio,che fi casò con Vittoria

Giordano , con dote di docati 4000. Da' quali nacquero

Francefco,& AlefTandro, Giufeppe Aniello,e Marco,Ange-

lo, che morirono lenza heredi, Lucretia, e Dorodea; Lucre

tia fù moglie di D.Diego Rubio de Vittoria Cavaliere Spa-

gnuolo , Barone della Gineftra , & Avocato Fifcale della-

. Provincia di Principato Ultra . Dorodea fù maritata à Vin

cenzo Conti, Barone di Toccanifi, dalli quali nacque una-

figliuola maritata à Girolamo dell'Aquila nobile Beneven

tano.

Francefco Sotii Barone di S. Nicola nel 1^3 i.fi casò con

D. Felice di Gennaro del Seggio di Porto di Napoli, figliuo

la di Trojano. AlefTandro nel i6f6.Ci casò con D.Artemifia

Carafa figliuola di Marco Antonio, e di D. Elena Daniele,,

da'quali fono nati D. Nicolò,hoggi Barone di S. Nicola , D.

Giufeppe, D. Vittoria ,D.Terefa Monache nel Monaftero

della Santiffima Trinità di R avello,D. Francefca,e D.Anna.

D. Nicolò fi è cafàto con D. Andriana Volturale figliuola-

di D. Girolamo, e di D. Coftanza Apicella nobile della Cit

tà di Scala.

Della Famiglia Spatafora.

1 3 8 /"""V Uefta Famiglia è Greca , Francefe , Vinetiana,

Napoletana, e Ciciliana, e d'origine ò Greca

Imperiale,ò Francefe Reale, fecondo il Ba

rone nell* anfiteatro, e l'Jnveges,nelPalermo nobile.

In Cicilia fi ritrova, fin dal anno 1 269. in perfona di

Tancredi. Cor-
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Corrado nel anno 1 3 52-andò Ambafciadore al Rè Lo

dovico.

Friderico nel 1 3 9 1 .ricevè da Maria Reina di Cicilia,

per fe , e iuoi fucceflori ia perpetua Caltellania, e Capita-

nia della Terra di Taurimina con fuo Cartello. Nei 1 3 99

ricevè per Tuoi fegnalati ferviggi del Rè Martino, per fe,

e iuoi heredi le Gabelle delli bifeotti, Sepe,Sale,e Cana

po della Città di Meflìna. Quello ricevè Privilegio da'Si-

gnori Venetiani dì nobile Cittadino Venetiano per fe , c

iuoi heredi in tempo del Doge Michele Stano, con privi

legio della data del 1409.

Nel 1447. vi fu un altro Federico Maeftro Rationalc

del R.P. e Camerlingo del Regno,per privilegio fpedito

nel 1458.

Il Rè Cattolico fcrifle una lettera molto favorita à Fc-

derico,nella qualeil conduole della morte di Giorfuo fra

tello, che ferviva il Rè con unafua Galea, e parla delLu

fua Famiglia con grande honore.

Li difeendenti del detto Federico , ottennero privile

gio dal Gran Mae/tro di Malta, Fr. Hugone de LoubEnx

Verdula,che tutti potenzerò portare la Croce di Malta.

D. Federico Cavai. Gerofolimitano , Barone delli Bi

feotti, e mezzi grani,perche non lafciò mafchi,mà una fo

la femina,quale fi caso con D. Vincezo Bardile Centelles,

Marche/e della Sambuca,& in quella Famiglia Bardi traf-

ferì li due privilegii di nobile Cittadino Venetiano, e della

Croce Gerofolimitana , ancorché femina difeendentc.

Quefta Famiglia è divifà in due Rami , in Palermo, Se in

Me(Iìnaf alcuni di quefti hanno governato la Reggia con gli

officii di Capitano, Pretore , e Senatore , & altri poflèdeno i

titoli di Principe di Maletto, Principe di Venetico,Marche-

fe di S. Martino, Marchefe della Roccella , Barone di S.Fra-

dello,e B.diMazzara.

Frà gli Stadicò di Meffina, Damiano Spadafora Cavalie

re nel 13 fp. Cor-
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Corrado Cavaliere nel 1 3^8-Tomafo nel 1 3 8<?. e Salva

tore Cavaliere nel 1429. e 31.Vi Tono Itati Cavalieri di Mal

ta? & hanno havuto altre dignità.

' Hà poflèduto quelli Feudi . CafTori , Didino , Bonalber-

go, Venetico, Mazzara San Martino, Picafo,Roccella, Bon-

vaffallo, Petraintoflècata , Pittari, Revocataforefta , Cufto,

altrimenti Charcari, Granito,ò vero Adernito, Colla (òpra-

na, ò Montegroflo , Moietta, Cutò, Collafuttana , Feudi

della Cafa, Grami, Sclafani, Catalanulturi, Ferula,Galliani,

Limartino, Caftro, Cafale, e Feudo Olivieri, Cartello, ò ve

ro Torre, Feudo della Tonnara,e Gabella del Solante, Mi-

chinefe, Bodori,Feudorafo, Cachione,Scordia, Sibecha, o

Bufali. v .

In Napoli ritroviamo nel i4.fi. Corrado di Melfina Re

gio Configliere execuc1.fol.378.

Nella Città di Rodano Dragonetto nel 1 48 1. della Cit

tà di Rollano nobile, Steggregio execut.s.fol. iyp.àt. Gio

vanni Meflìnefcha ,habitante in Caftroviilari nel if3o. nel

iovafione'del Regno, per fervire S.M.perdè tutta la fua rob-

ba,ottenne ricompenza.

Scrivono di quefta Cafa rfavegesjl Adugnos 3 Barone,

P.Anf"alone Cre[cenzj3& altri.

Nel 1 ff$. tra gli hnomini d'armi della Compagnia di

Fabritio Gefualdo,fi ritrova Francefco Spatafora.

Nella Chiefa di S.Giovanni Maggiore di Napoli > vi è

Cappella, e quefta infcrittione :

Gulielmo Spataphoro a Sicula Optimatu Familia, Tar

ma Cataphraterum Pr&fec.fiib jllfhonfò, & Ferdinando

'Regibus Aragoneis, Antonio Culielmi Spataphori Fr.

V.I.D. (f ab eorundem Regum Confdiis, Hadrianus Avo*

& Patri oyt. F.P.

E nella Chielà di S. Pietro ad Ara vi è altra Infcrittiono

porta nel 1 623.da Antonio Spatafora Dottore, Protonota-

rio Apoftolico,e Patritio di Lucerà. %>eHa
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Della Famiglia Staibana.

2 TJ Er quella Famiglia , che gode nobiltà nella Città

JL di Scala, in Amalfi . Paolo è (lato Regio Confi-

gliere del Configlio Capuano a noftri tempi, è fiato buorL.

GiurifconfuIto,come fi vede dalle fue opere legali,che ftam*

pò; fu Decano del detto Configlio.

Fù buon Giurifconfulto, un altro Paolo Tuo parentcche

fimilmente ftampò lì Configli Legali . Gio: Battifia figliuo

lo del detto Configliere , fu buono Avocato , ftampò utu

Trattato de Interejfe , riferirò l'Epitaffi , che fono nella-

Chiefa di S. Pietro à Majella della Città di Napoli , dovo

s'enunciano l'huomini illufori di quella $ e fono nella Cap

pella à mano dritta del Altare Maggiore , che dicono cof-

sì, fi leggano , e fe ne facci il concetto, che (lima il Lettore.

D. O. M.

Verrono Staibano à Carolo I. & TI in anno \ 2 87-

neribus decorato, Manueli Staibano 7{e<ris Roberti Come"

fiabulo, tT XXV.Balajbreriorum "Duci , magnis tlipen-

dtis una cum mtlitibusfms , ab eodem Rege , anno 1330.

/tuffo, Ntcolao Staibano Seniori,Joanna I. tempore pluri-

bus Feudts in/ignito. Reverendifimo lranfono,altàs Fran-

cifco Staibano Efifcofo Ravellenp, a (jregorio X'ii. tem

pore Regis Ladislai, anno 1408. eieciò. Berteraimo Stai

bano Ioanna IL àfecretis , ac ab eadem Familiari Dile-

clOiappellatOitf annuii aureis 2 1 7. ufque adejus obiturru

anno 1 419. dilato . Alexandrò Staibano /. C. in/igni ab

Aragoneis Regibus plurimi s in hoc Regno Magifìrattbus

honefiato. Paulus Staibanusjunior I. C.patritius Scalen-

JìsìO* Neapolitanus, licet h&c omnia in Regiis Arckinjiis

O o o con-
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conflent » netamen Genttliumfuorum > & Proavipreci

pue memoria» temporum incuria delereturjhic excitandum

curavtt, annofalutis AdDCXLI.

D. O. M.

Joanni Nicolao Staibanojuniori, animi candore , O*

prudcntia cloro, quifato ceflit anno if.?f. O* Margarita

de Curte conjugi admirabili,]oannis Andrea de Curtts

primi exFamilia S.C.Prafidi*germanamatrona, non mi-

nusgenere , quàm omnigena virtute infigni. Cafari Stai-

bano I.C. doftifftmo Io: Nicolaifilio , oc Portia Rojfa con-

jughMarini F. ex vetuftiffima, ac illuftri Famtlta Rujfo-

rumdel Barbatale, Sedtlts Adontanea parentibusopti-

mis , & Vittori*, Marz^atu Iulia F. ex illuflrijftma Du-

cum Suejfa, & Principum Roffanenùum profapia,prima

conjugi piijfima , ac plurimum diletta . Paulus Statbantts

junior 1. C.&pattitiuSìpius in Avos, £f parentes, & con-

jugem animo, ut & ipftus offa una cum Vittoria Capano-»

dt> Scdilt Nidi,fecmda conjuge, in vetufio FamiIta La-

cello conderentur3a4huc vivenspofuit .aAnno falutis in

famata 1*41. .' v ». \ .

Et Paulo Staibano, PatritioScalenfi, & Neapolitano*

Paulus Statbanus Juris moderator,^AEqni,vivus adbuc

cineri debita buìlaparat . Sic te defpiciens tibi mors, hanc

extulit urham , qua copiens proprio compede capta forcs.

Hac tibi pofuit, qua aliis tua retisi rendis.

Nefperes pradam,pradafutura nova eft*

A.D.aTkfDLXXXXL

Fabritius Staibanus 1. C. acpatritius , RegitéS contro-»

exules in hoc Regno Commijfartus. Lo
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Lo riferifce LeIlis nella Napoli Sacra,fol. t f . $6.

Hanno imparentato con li Carafa , Caraccioli , Roffi>

Capani , &: altri.

"Della Famiglia Sterlich , detta ancora Scorrano.

240 Ricrede , che fia originaria da' Duchi di Sterlich

O in Terra Tedefca.

Si ritrovano in tempo del Rè Guglielmo Secondo,Be-

rardo di Scorrano, e Guglielmo Scorrano feudatariaUn*

altro Cavaliere, in tempo dell'lmperador Federico II. Si

gnor di Scorrano, che riceve ortaggi Lombardi.

Errico con titolo di Dominus , Signor del Cartello di

Foggio di Rofa,e d'altri feudi nel 1 3 1 8. Gio: di Scorrano

Signore del Cartello , detto Cippagatta . Berardo Signor

della metà del Cartello di Mortola, e Signor d'altri feudi.

Nel 1328. Gentile Signor di parte del Cartello di Scor

ranoci Carmennario, e Cappagatta nel 1328. Errico Si

gnor del Cartello Poggio di Rofa, e d'altri beni feudali

nel 1328. Berardo feudatario nel 1322. Guglielmo Si

gnor di Scorrano,e Poggio della Rofa fottoRè Norman-

di . Tra Baroni , che feguirono le parti del Rè Manfredi

fu Angelo di Scorrano. Stefano fra gli feudatarii d'Ab-

bruzzi nel 1 275. Matteo , & Andrea figliuoli del quon

dam Stefano feudatarii nel 13 10. Berardo milite feuda

tario nel 1 3 1 1 . e 1 3 1 2. Roggiere Signor del Cartello di

Monteverdc nel 1304. Berardo feudatario nel 1308-

Berardo milite Signor del Cartello di Monteverdc in

Abbruzzinel 1300.

Stefano,e Matteo figliuoli feudatarii nei 1 3 06.

Errico milite, Configgere del Cartello di S. Gio:in Ab-

bruzzo Ultra nel 1 3 1 6.

Guglielmo familiare nel 1 3 3 o. Galardo, & Andrea di

O o o 2 Ci-
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Civitella comprano daButio, e Stefano Scorrano il Ca-

Hello di Ripa Cannone nel 1330. Roberto Scorrano Si

gnor della quarta parte del Cartello Pezzano, e Cafa di S.'

Jacopo nel 133 r. Guglielmo comprò il Cartello Petto

da Luca d'ifca , in Abbruzzi Ultra nel 1338. Lodovico

comprò un feudo da Lodovico Aquiliano nel 1345. Ni

colò ottenne fentenza à fuo benefìcio per li Cartelli di

Carmignano, & Aquilano nel 1 48 1 . Stefano fra gli Baro

ni d'Abbruzzi nei 1 277. L'huomo nobile Tomafo turba

va nella pofleffione della metà delli Cafali di Faraone^ S.

Croccia nobileJacopa de' Melatini nel 1427. L'huomo

nobile Morello di Scorrano, Signor di Scorrano , Carmi

gnano, Petti, eia metà diMortula nel 1404.

Bartolomeo di Chieti Patritio figliuolo del quondam

Federico morto nel 1564. paga il relevio per parte di

Scorrano, Carmignano, Cartillenti, del Petto, Scaltri

feudi.

Nel 1541. Bellifario Sterlich, detto di Carmignano,

Ippolito , Tomafo , & Aurelio fratelli del quondam Otta

vio de Carmignano , paga il relevio per Carmignano ,

Mortola, Collemarmore, & Aquilano.

Bernardo Sterlich trà gi'huomini d'armi nel 1 443 .Et-

torre Sterlich Patritio di Chieti del quondam Paolo, che

morì nel 1 554. paga il relevio per la parte del Cartello

di Scorrano, Carmignano, Cartilento , e Petti, e per altri

feudi.

Nel 1 549. Gio: Tomafo Sterlich , aliàs de Carmigna

no del quondam Belifario, paga il relevio per morte di

Aurelio Sterlich Barone de' feudi di Carmignano , Motu-

Ja inhabitato , Collemormore , de Aquilano , fimilmentc

inhabitati.

Bellifario,e Gentile di Scorrano del quondam Giorche

morì nel 1587. paga il relevio per lo feudo, detto, alle.

Pia-
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Piane grandine piccole in Torcella. . >

Bonifacio di Scorrano, Donato,e Gio: Battilta del quo-

dam Andrea,pagano il relevio nel 1 5 1 2.per li Cartelli di

Scorrano , Petti, Caitellenti, &c altri feudi.

Coftantino di Scorrano di Tomafo per la metà del Ca

mello discorrano, Caftillenti,e Tezzano,e quarta parte di

Poggio Camardenfe, e per la metà di Carmignano , e per

altri feudi paga il relevio .

Federico Scorrano, e Paolo del quondam Leo pagano

il relevio nel 15 20. per la fella parte di Scorrano, Carmi

gnano , Poggio, Camardenfe, e per altri feudi.

Ferrandina Scorrano figliuola della quondam Suriana .

Scorpione, vedova del quondam Andrea di Scorrano,vi-

vendo con legge Longobarda unitamente con Lucretia^

Filomana, e Silvia Scorpione , paga il relevio per Monte-

gualtiere , Torcella , S. Giorgio , Mortola , e Tufigno nel

I534-

De* Sterlich hoggi vivono molti Gentii'huomini , e>

Baroni di Scorrano , Caftrolento , e d'altri feudi.

D. Francefco degnifllmo Giudice della G. C. della Vi

caria.

Tutte quelle notitie fi ritrovano nel Regio Archivio

della Zecca di Napoli, appò il Padre BorreI/o, £f in altri

Autori.

Della Famiglia Stendardo.

24 1 ^Ono originarli di Francia , vennero in Napoli co

*3 Carlo Primo , il primo fu Guglielmo , il quale

vinto, e morto Manfredi, fù creato da Carlo Marefciab

lo , eGrand'Ammirante del Regno di Napoli , e Vice-Rè

di quel di Cicilia ; alla venuta del Rè Corradino fù lafcia-

£0 Capitano di ottocento lande , in Tofcana , perche ini
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pedifle il paflfo al nemico ; fi ritrovò ancora à tempo nella

battaglia feguita in Abbruzzi. con l'eflerciro di Corradi-

no, e capo dello fquadrone delli Cavalieri Francefi , To-

«■ fcani,e Regnicoli, e fù principaliflìma caggione di quella

vittoria. Fin dal 1268. hebbein dono dal Rè Carlo Pri

mo Arienzo,& Arpaja,&: onde 250.d oro annue, per lc_->

quali li fu aflegnato Pomigliano d'Arco , Ponticato , San-

farino,Pepone,Sibrano, Quadrapane, e Santa Maria della

Folla. In afienza del Rè del Regno , reftò Capo del Co-

figlio Reale , Capitan Generale di Terra di Lavoro mo

rì nel 1271. Guglielmo fuo figliuolo fuccedè alli Stati

paterni , fu Governadore delli Stati della Provenza per il

Rè Carlo. Fu Senator di Roma nel 1 298. fu creato Grai>

Conteftabile del Regno di Napoli, con potefià d'eligerc

li Vice-Conteifabili . Galafib fuo fratello fu anco Mare-

fciallo del Regno, fu Signor di Lupino, e Campomarino.

Filippo primogenito del Conteftabile fù Signor delia.

Città di Fioretino in Capitanata , Cartello à Mare, Acqua-

bella, Torricello, Catona , & Islia . Fù Capitan Generale

in Terra di Lavoro fin a i cofini del Regno per il Rè Ro

berto. Tomafo il fettimogenito fù Signor di Tramonto,

Montealbano, e Pomigliano,fù Ciamberlano del Rè Car

lo II. e Capitan Generale in Calabria . Filippo Signor di

Monteverde , Ciamberlano del Rè Roberto , e Vice-Rè

di Terra di Bari nel 1328. e di Abbruzzo,efù del Confi

glio del RèRoberto. Guglielmo per Gio: di Caffano fua

madre , fù Signor di Calvi , hebbe dal Rè Carlo IL Cafale

nuovo, fù Ciamberlano, e del Configlio del Rè Roberto.

Simone terzo figliuolo del Contattabile, fù Signor di Ca-

fal di Principe, Cafalrotto, Se Ariano per conceffione del

Rè Carlo II. Guglielmo figliuolo di Francefco fettimo

figliuolo del Conteftabile, fù Marefcial del Regno, e del

Configlio del Rè Carlo III. Jacopo fù Ciamberlano del
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Rè Ladislao, hebbe il governo,e la Caflellania d'Averfa

in vita, e fu Mare(ballo del Regao, e del Configlio Rea

le . Giannotto fu Vice-Rè di Terra di Lavoro, e Contado

di Molife, hebbe dal Rè Ladislao il Contado d'Alife . Hi

havuto altri carichi, e feudi. Godè nel Seggio della Mon

tagna di Napoli . Si eftinfe in Giovannotto predetto, dai

quale reflò una fola figliuola herede, detta Giovannella *

che fi maritò à Marino BofFa, Gran Cap. li figliuoli della.,

quale a/Tunfero il cognome materno,e lafciarono il pater

no; mi quella Cafa è eflinta fin dal 1528. che Pietro nel

la venuta di Lotrech feguitò le parti Francefi, e così per

ribellione perdè ogni cofa,e morì in Francia; Matteo fuo

nepote morì in Roma> ove prefe flanza.

Ha imparentato con le prime Famiglie Napoletane

Scrivono di quella Cafa,/,* Marra,AmmiratoyPietra-

Santa, Summonte* Coflanz>o> Alaz>z>ella , /nveges ,Con-

tarini, Hiftoria di Cartagine Ciciliana , Tuttni ne* (on~

tefiabiliy(f altri.

E anco in Cicilia quella Famiglia . E fi ritrova fin dal

1 29 2. Guglielmo Soldato di valore fotto il RèJapoco . Ga-

las, ò Galafib, ò Galaxo figliuolo fècondogenito di Gugliel

mo il Vecchio del quale havcmo fatto mentione nella Fa

miglia di Napoli > portò la Famiglia in Cicilia verfo l'anno

1 370. poiché per ordine del R è Carlo I. fi casò con Sancia-

di Podio Riccardi, con dote della Signoria di Caccamo,Ga-

liano,e di Calatanifcetta. Mà quella Famiglia in Cicilia fub-

bito s'eftinfe,conroccafione delVelpro Galiano , fucce-

dutonel 1282. Governò, quella Famiglia il Regno, con ca

rico di Vicario.

E (lata quella Famiglia anco in Inghiherra.Scrive di que

lla Cafà di Cicilia l'inve^es. ■'. i '

; • . * '•'*.}' ' ' *

Della
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Della Famiglia Storrente.

242 ^ I ftima originaria di Spagna , Guarardo Storrenre

i3 Milite, Cartellano , e Capitano di Cajeta , Signor

di Cartello Petrofo , fbtto Ferdinando I. nel i4<Jf . Federico

fu figliuolo del detto, fi ritrova nell'anno 148 f.

Berardo Storrente Vicegerente di Calabria, Principato

Citra,e BafiIicata,fotto Carlo Vili.

Nel 148 1. la Magnifica Cecilia Storrente, figliuola del

Magnifico Augerario, Cartellano della Città di Cajeta.

Hà goduto nobiltà nella Città di Cajeta , ne lcrivono

l*Eugenio ^aracciolo^ altri nella 'Defcrittione del Regno

di Napolt,& altri sAuthoru

Hanno imparentato con le Famiglie Cajetana,Carafa,&

altre Umili.

Sono nell'Archivii di Napoli.

Della Famiglia Strambone.

243 TP Originaria Napoletana, non trovandotene altra-

jL/ origine . Il primo, che fi ritrova , e Pietro , cho

fotto il Regno di Carlo I. era Collettore della Piazza d'Al

bino, e forfè fu quello, che 3 2. anni prima militò in favoro

del Rè Carlo I.

Nel 1 342. fi ritrova Giovannotto padrone di Nave, o

Doganiere in Cajeta . Matteo trovato Cavaliere nel 1382.

improntò al Rè Carlo III. una Corona d'oro tempertata dì

gemme, che lui teneva in pegno , per oncie 400. da Agnefà

di Durazzo, Zia materna del R è.

Sergio fù Paggio del Rè Alfonlb I. d'Aragona.

Scipione Capitano à guerra , e Giuftitiere dell'lfola di

Capri,

; Pie
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Pietro nel 1480. fu Vefcovo di Nòcera di Pagani.

Gio:Vincenzo fu Signor di Salfa, della Volturara , di Po-

imigliano d'Arco, e di Montemarano, & ottenne il titolo di

Duca fopra la detta Terra di Salfajper il fuo fapere,e deprez

za ne'negótii fù più volte eletto della Città di Napoli, e poi

Sindico del Regno , in tempo del Vice-Rè Conte di Mon

terei. Fù Prefide della Provincia di Montefufco , e mori per

ìlfervigio del Rè,in Ariano, ammazzato con altri Cavalieri»

dal Populo tumultuante nel 1*43.

D.Andrea Principe della Volcorara, e Duca dì Salfa , Ca

valiere del habito di Calatrava,£u,per il fuo Seggio di PorEo,

Ambafciadore della Città,per riverire la Sereni ffima Maria»

nad'Auftria,fpofadelnafl:ro Gran Monarca Filippo IV.

Nel 1496. Giannotto Strambone trà li Corteggiani del

Rè, che partirono per ricuperare Cajeta,con gli altri, Vena-

Co,LorTredo, Tufo, Caracciolo,Seripanno,& altn.

. Antonio Strambone Patritio Napolecano,Cavaliere Ge-

rofolimitano,e Cap. d'Infanteria nel 1573. * - .

. Fra Gio;Antonio fù gran Soldato , fi ritrovò in pofto di

Fanteria neirimprefa della Goletta nel 15*74, dqve fi portò

valorofamente,

Vivono haggi il Principe della Volturara , e Duca di Sal

fa, e fuoi fratelli, D.Camillo fuo 2io,del habito di S.Jacopo»

& altri Cavalieri dì quella Cafa.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliflìme,come fo

no Severino, Garafa , Caracciolo, Cajeta, Angelo, Macedo

nio , Moles 9 Orefice , Gennaro , Cappfacco , Aquino , &

altre.

Scrivono di quella Cafa,i/ Lellh, Maiella > Contarti

m» Terminio*& altri.

Ppp VclU
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JDella Famiglia Suarez, Mejfia. ■ - »

244 Lorenzo Suarez de Mendozza,e Figueroa fu fi-

JL' • gliaolo terzo di D. Innico Lopez di Mendoz-

za, primo Marchefe dì Santillana » Conte del Real,edella-

Marchefe, eContefTaD. Caterina Suarez de Mendozza,e-»

Figueroa , fu Vifconte diTorrija , Signor di Baganzo, fio

rì in tempo del Rè D.Errico IV. dal quale fu fatto Conrc.»

della Villa de Crugna , e Comendatore di Mohernando, Fu

marito di D. Ifabella di Borbone,con la quale fece D. Berar>

dino Suarez de Mendozza, che fuccedè nella Cafa,in tem

po del Maeftro di Castrava Gio: Nugnezdi Prado, era-

Commendatore di Cuenca, Fr.Nugno Suarez, del ordino

d'Alcantara, in tempo del Maeftro D.Suero Marnntz Afto-

riano, era commendatore di Benquerencia, Fr.Mtlen Sua

rez . Nel 1 3 £4, D. Melen Suarez Sotomaior fu Maeftro di

detto ordine. ■ -o \ i *

Fù fecondo Conte D. Berardino , che fervi bene i Rè D.

Fernando, e D.Ifabella,nella guerra dei Regno di Granata.

D.Alonzo Suarez de Mendozza fù terzo Conte di Cru

gna* Vifconte di Torija Commendatore di Mohernando

nel Ordine di S. Jacopo , fervi i'imperador Carlo V. neIla-

guerra di Navarra contro il Francefe,fi trovò con l'impera,

dorè nella guerra di Vienna, e di Tunifi:;: ?r,r ... : !

D.Francefco fu del habito di SJacopo,Commendatorc-»

de la Fuènte del Maeftre, e Maggiordomo maggiore del Si

gnor D.Gioid'Auftria. .

D.Berardino Cavaldel habito di &Jacopo Commenda

tore de Alhange, e Terze, Ambafciadóre al Inghilterra"*

Francia, per il Rè Filippo li. fcrifTe le guerre di Fiandra , e>

paefì baffi.

D.Lorenzo fù 4.Conte de Crugna , Vifconte de Torija,

• V.-/JL s 'il! ulti-
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ultimo Gomendatore de Mohernando : Seryì Tlmperadorc

Carlo l. e fu Vice-Rè , e Capitan Generale della nova Spa

gna, morì nel Perù nel 1 j*8 3 -fi caso con D. Caterina de la-

Cerda, figliuola del Dùca di Medina Celi . Vi fono li Signori

dello Stato di Pignalner . D. Gio: Suarez de Toledo Cano

nico di Toledo.

D.Berardino Suarez de Mendozafù f. Conte di Crugna

yifconte de Torija,Cavaliere del Ordine di SJacopo, e Co-

inendatore delli battimenti di Cartiglia.

D.Lorenzo Suarez de Mendoza fu 6. Conte di Crugna,

Vifconte de Torija,fuccedè al padre,che morì nel 1 $9 2.mo

rì nel 161 6. fenza fucceflìone.

D. Sebaftiano fù fettimo Conte di Crugna , Vifconte di

Torija , fuccedè al Conte fuo fratello nello Stato . Vivono

hoggi li (uoi fuccefToriin Ifpagna.

Di queftaCafa Suarez Meffia verfo Tanno 1248- era D.

Gio: Arias Suarez Meffia , figliuolo di Gonzalo Gonzalez

Meflìa,edi D.Terefa de Somoza Arcivefcovo di SJacopo, e

viveva D.Gio.DiazMeflfia, figliuolo di Diego Gomez Mef-

fia fuo fratello.

A noftri tempi ritroviamo ancora BaldaflTarre Baglivo

de' Cavalieri di S. Stefano , come fi vede nella Chiefa di S.

Gioidelli Fiorentini di Napoli.

Nel 1 60 j.fù Prefidentce poi Luogotenente della Regia

Camera della Summaria, Gio: Alfonzo Suarez Meffia,cho

continuò fin'allanno 1 614.C fu anco Regente la Real Can

cellarla} morì nel detto anno 1014. fecondo il Topop.i.

Della FamigIiaMe(Tia,ò veroMexia nobiliflìmaSpagnuota.

Il primo Cavaliere, che fi ritrova di quefta Famiglia è D.

Gonzalo Diaz MefTia, che viveva in tempo del Imperadore

D.Alonzo de Spagna,che fu padre di D.Diego Gomez Mef

fia, ricco huomo. Dicono, che è una delle Famiglie, che di

scendono dalla Famiglia della Reina Lupa,ò SanciaClaudia

Ppp 2 Lu-
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Luparia^, c da un Cavaliere fuò fratello . Dicono ancora^,

che da quella Famiglia di'fcefe il gloriofo S Francefco Ar-

civefcovo di Braga. In Caviglia fua defcendentia leghi-

ma,e per mafcoli, difcendonoli Marchefi de la Guarda^,

quelli di Loriana, e la Puebla,quelli di Laganes Grandi di

Spagna,li Conti di Molina,e Marata,li Molini d'Herrera,

Vifconti di Spagna, & altre molte Cale illufori di Spa

gna.

D. Gonzalo Meffia fu Commendatore di Cartiglia , o

poi Maeflro dell'Ordine di S.Jacopo nel 1 3 66. D. Pietro

Melila nel 1 3 84-pretefe la fucceffione del Magi/Irato dei

detto Ordine,

D. Diego Meffia de Ovando fu creato Conte de Uze«

da dal Rè Filippo IL e poi Marchefe di Loriana. D.Pietro

Media de Tovar Cavai, del habito di S Jacopo, del Confi

gli^d'Azienda di S.M.

Don Ferdinando Cortefe alla conquida del nuovo

Mondo, pafsò Gonzalo Meffia, che oltre d'efTere flatogr*

Soldato, fu Teforierodel Rè, in quelRegno.

D. Diego Meffia , eGufman fu Governadore , e Capi

tan generale di Milano , Cap. generale dell'Eserciti iru

Catalogna,^ Eflremadura.

D.Diego Meffia de Ovando Davila , fu primo Conte

de Uzeda.

D.Pietro Meffia de Andrade,eVaIcarce,naturale del

la Villa de S Marta de Ortigueria,fi ritrova nel 1 644. Al

calde ordinario di detta Villa, per lo Stato delli Cavalieri

Hidalgo.

Ferdinando Meffia nel 1 63 9-fu Giudice della G.C.del-

la Vicaria di Napoli.

Per raccontare tutti i Cavalieri di quella Cafa , ci vor

rebbe uno grotto Volume 9 perciò non effondo noflro In-

flituto > lafciamo di raccontargli.

D.Ro-
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D.Ro.drigo Meflìa vive in Napoli Con li fuoi figliuoli,

gentiliffimo Cavaliere, Giudice per molti anni della G.

C. della Vicaria , &: hoggi degniamo Configiiere del

.Configlio di Capuana .

Scrivono di quella Cafr Suarez , e Meffia , Argote di

cjktolina, D.Alonso d'Haro,Frà Girolamo di Caftro,nclP

tìifioria de'K} Goti, Pietrafanta , Inveges , cTnumfos di

Galitìa. Nobiliario del nuovo Regno di Granaia>Cotzjen>

&* altri.

Della Famiglia Tarfia.

245 crede d'origine Normanda , e che habbia dato

<3 più tofto, che ricevuto il nome , dalla Terra ài

Tarfia,in Calabria. Sotto il Regno di Guglielmo Primo

vifle il Conte Boemondo di Tarfia , contro del quale sfo

gò il fuo odio . Si ritrovano in quei tempi ancora Garbo-

nello, e Boemondo. In tempo dell'Impcrador Federico

IL fi ritrovano Baroni in Calabria, Paolino , e Matteo , à

quali fi cofegnarono ofaggi Lombardi. In rempo di Car

lo Primo Paolo era Signor di Tarfia, Canne , e Nucera-.

Jacopo Cavaliere Gerofolimitano pofiedeya , per fuccef-

fione paterna, la. Terra di Ricarro in Bafilicata, della qua

le ne fò fpogliato dal Rè, & havendola fornita di bel Ca

mello, la chiamo Rocca Imperiale,fùJacopo Prior djMéf-

fina,e poi di Barletta, del Configlio del Rè Carlo,del qua

le fu Ambafciadore al RèdiTunifi. Federico fu ancora^

Signor di Cafale nuovo . Odoardo armato Cavaliere dal

Rè Carlo IL nel 1 300. Capitan Generale ,e Giuflitierc

nella Calabria, e poi del Configlio Reale , Vice-Rè dell*

uno, e l'altro Principato, con poteiUdi fervireper foiìi-

tuto (cofa infolita) per ordine del Rè, infieme con Pietro

Ruffo Conte dì Catanzaro. Roggiere Conte di Sangine-

to
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I

to, e Conte di Corigliano. Odoardo di Tarila affaldò una

compagnia di continui, per difefa del Regno, e cultodia^

di (uà perfona, nella Provincia di Calabria . Odoardo ag-

giunfe allo Tuo Stato paterno, Terranova; fi eflinfe lafua-,

linea primogenita in una unica fua figliuola , chiamata-,

Fiordiligi , maritata con Guglielmo di Dinilfiaco Mare-

fciaìlo del Regno . Roberto fu Cartellano di Barletta. Ga-

laflfo Signor di Belmonte, in tempo d'Alfonfo Primo , e_

fatto Capitano à guerra delli Cafali di Cofenza , confor

me fu ancora nel 1 5 1 6. il Magnifico Vincenzo,nello flef-

fo anno li Magnifici Francefco,Vincenzo>Gio:Berardino,

Gio: Battifla,Jacopo, Federico, e Profpcro,figliuoli di Ga

leazzo ottengono confirma d'annui ducati 3 00, l'anno,

cxecut.17. fol.87. àt. Jacopo , per il fuo valore, Capitan*

Generale de' Venetiani, nella guerra di Pifa, e l'anno

1464. il Re Ferrante li reflituì li feudi di Latruca, e San

ta Barbara , come cofe paterne ; Nella venuta di Carlo

VIII. fervi bene l'Aragonefi, e fu Configliere del Rè Fe

derico.; l'anno 15 io. fu Regente della Vicaria,* JoHe/To

officio hebbe due volte France/co,ii quale prima haveva^

condotto mille fanti in Lombardia , in ferviggio di Carlo

V. Nel i 574. per morte di Cola Francefco di Tarfia Si

gnor della Terra di Belmonte in Calabria Cirra, per linea

finita , fi devolvè detta Terra alla Regia Corte , e fu ven

duta ad inflanza de' creditori.

• Gode quella Famiglia nobiltà nella Città di Cofenza^

di Monopoli, e Converfano.

Scrivono di quella Cafa, Sambiafi, Lellis , oWfarrapi

jTarfia neli'Hiftoria di ConverfanOtGiufep-peCampanile,

Topio, altri j c fono nell'Archivio della Zecca di Na

poli. •

tó Della

1
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. - "Della VAmiglia Teodora,

$46 T^Nlcono, che fia d'origine Germana, e che pafsò

IlJ in Italia, in tempo d'Ottone Primo Impèra

dore . li primo , che dicono , che pafsò fu uno » chiamato

Teodprojverfo l'anno 9 8 o. e fé refidenza in Sorrento $ li

difcendenti di quello fi chiamarono, non Albertino Teo

doro, ma Alberico Domini Teodori per mofira'rèche di

fendono da quelTeodoro.Nel 1 % 2 0.Bagnadeo fù man

dato Ambafciadore, per la\Gittà di Sorrento ali'hora Re

pubblica à Federico li. Impèradore . Nel 1564 fi ritrova

Riccardo Domini Teodoro , Si continuarono à chiamare

cosi fin'al 1450. dopò quello tempo fi ritrovano chiama

ti : Alberico ( v. g. ) Teodoro . Hanno ppffeduto feudi fin

da] 1 100. come CafTano, fontanarofa, Pia» Pontelandul-

fo, S. Martino, Sicignanq, Molina,Ovignano,Minuri,Ra»

riello, Prajano, Rutino, $. Egidio,& altri feudi in Princi

pato Citra, Ja Terra di Teramo, Acarico , Cannella , Ca-

pomar'no, Magliano,& altre. Nel 1 2 3 4. Angelo fù Con

sigliere di Federico IL Cefare Teforiere diTaranto.Pap-

lo Vefcovo di Amalfi.fatto dal Pontefice Gregorio IX." Al

berico in tempo di Carlo Primo, edificò la Cappella di

San Tomafo Apofiolo,nell'Arcivefcovato, edificato da^

detto Rè. Camillo fù Credenziere d'Abbr'^idi Cario II.

Pphtio creato Cavai. àipfom d'oro,da un Legaro dell'Im

pero nel 141 8. Gafpare' Capitano di cava-ili, ifl tempo

del impèradore Carlo V.GioJacopo Soldato va!orofo,rno*

ri nella battaglia navale del 1 5*7 1, Fabio Vice-Rè in divcr»

fe Provincie . Pietro Paplot Conigliere di Filippo JI, Fran- ;

cefeq Capitan di Cavalli in Milano . Lelio Cavai, di S, Gip»

vanni>e Capitan di Cavalli . Scipione anco Configlierp djS. •

Chiara, e ftampò le dotciflìm£ Allegationù n . < ' ,

/ •

/
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Ha imparentato con le Famiglie, Carafa, CaraccioIa.J

Evolo, Frezza , Gennara, Griffa , Moscia } Serfale, Villana,

Arcella, Morraile,Crifpani? Tolfa, Gefualda>& altre Tieni4!

belliflìroa Cappella di S.Tomafo Apoftolo nella Chiefa Ar>

CÌvcfcovale di Napoli, con beila infcrittione,

Gode nobiltà in Sorrento,nel Seggio Domini nova.

Scrivono di quella Ca(à,*7 Bernardo ntlC Htflor.apar*

te, ftawfata in Nafoli nel 1 6^Bianco contro <B^jjì »^

altri,

Della Famiglia Tocco]

247 /""\ Uefta Famiglia è divifa in due fpecie ] unsu

detta dell'Onde, l'altra delle Banne , difeorrire-

mo dell'una , e dell'altra.

La loro origine , fecondo // Volai"erano » è d'origineJ

Gotica,difcendenteda Tocila Rè di Goti. E certo,che trag

gono il lor principio dal Beneventano nel Sannio,antica Se

dia di Principi Goti. ToJ/è il nome dal dominio del Cartel

lo di Tocco,vicino Benevento; fin dal icpr.fotto l'Impe-

radore Àleflìo fi ritrova Gadelaito Giudice del Monte di S.

Michele Arcangelo . in tempo del Imperadore Federico fi

ritrova Guglielmo Signor della Baronia,ò fia Valle di Toc

co. Pietro Govcruador della Bafilicata. Arrigo Giudice del

Imperador Fedeuw ttv. Guglielmo 5ignor di Tocco,

e Governadore della Capitanata. Pietro Conte di Martina,

€ gran Senefcalco del Regno, Lodovico Capitan Generale,

& Ammirante della Reina Gio: L contro i Ciciliani.

Lionardo fù Caval.di fommo valore,no contento degli

fionori fotto i Rè del noftro Regno , fi fece la ftrada à gran-

dezze,di gran lunga maggiori, effondo , col valor dell'armi,

fucceduto a'Princ/pi di Taranto,nel Defpotato,ò fia Princi

pato della Romania, e dell'Epircnella Grecia, con le Pro

vili-
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vincie, & Ifole dell'Achaja , Etolia , Leucada , con tic. di

Duca, Carnania, Larta eoa tit.di Defpoto,Cefalonia, con

titolo di Conte, Zacinto , &: altre,acquiilate da Carlo fuo

figliuolo, di modo che (come il VoÌMerano ) ottennero i

T occi, tutto l'Impero già di Pirro, e. di Ulifie . Si confer

ve» quefto Principato in quella Cafa,fin'al terzo Lionardo,

marito di Milifla, figliuola del Defpoto della Servia . Ef-

fendo quelli difeacciato dal Turco, fi ritrovò nell'antica-

Patria, e ricevè in dono dal Rè Ferrando Briatico > e Ca-

limerà nella Calabria , e dal Rè Carlo Vili, ottenne la-

Città di Monopoli in Terra di Bari . Lafciò Carlo, e Fer

rando, il primo Sig. di Rè Francone , vicino Aleflandria^

della Paglia, per dono del Imperador Maflìmiliano,cht*

s'ammogliò prima con l'Andronica , e. poi con Francefca

Marzana d'Aragona, figliuola del Principe di Rodano, e_

Duca diSefla , e nepote del Rè Ferrando . Delia cui di

pendenza fono hoggi li Principi di Mohtémiietto, Con

ti di Monteaperto , Principi d'Apici , e Duchi di Sici-

gnano,& altri Cavalieri. ' '

Ferrante, chiamatojdal Imperador Carlo V- fuo con-

fanguineo, edeila Réal Cafa diDefpoti , fù fatto Con-

fìgliere di Stato di quello Regno , e fuo figliuolo Marco

Antonio, fù Vefcovo di Levida in Ifpagna. D. Ferrante fu

Àmbafciadore del Rè di Romani, al Rè d'Inghilterra.

Da Pietro Conte di Martina , e da Ifabella di Sabrano

figliuola del Conte d'Ariano nacque il terzo Guglielmo,

fecondo Conte di Martina , e Signor della Baronia di

Tocco, di Montemiletto,di Vitolano,diCerreto,di Pomi-

gliano d'Arco,deii'Vetrana in Otranto,e d'altre Cartella,

fù Àmbafciadore per le nozze del Rè Ladislao , con Ma

ria foreila di Giano R è di Cipro.

GiorBattifla fù fettimo Signore, fecondo Conte, e pri

mo Principe di Montemiletto , marito di Portia Carac-

ciola, figliuola del Principe d'Avellino.

Q^q . Ha
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Hi havuto foldati di valore , con pofH di Maflro di

Campo, eCoronello, D.Antonio Principe dell'Acaja,e

fuoi fratelli, D.Gio.-Battifta , e D. Giufeppe , fervirono af

fai bene in tempo delle Revolutioni Popolari del 1647.

iJ Rè Noltro Signore.

Nel Duomo di Napoli, vicino l'Altare Maggiore , vi è

ricca Cappella di quefta Famiglia , dove giace il corpo di

S.Afpremo primo Vefcovodi Napoletani , con belle in-

fcrittioni.

Hà havuto quella Cafa lordine del Tefone d oro. Go

dono nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli , Benevento,

& altre Città.E li fecondogeniti della Caf3 godono la Ca

mera di Titolatici S. Eccel. Ne pagano nelle Scrittu

re del foro, il Sugello, come originarii di Real fangue.

Hanno imparentato con Famiglie Nobiiiflfimccome

fono Caracciola, < arafa , Minutola , Balzo , Saracena, Pi-

gnatella,Ventimiglia,Marzana,Cantelma,Filangera, Bar

rile^ altre.

Hanno pofleduto Acerno Cirri , Apice , Fontanorofa,

Torre, S. Angelo , Montefalcione , Serra, Manicalzato,

Grumo , Montemiletro , Apici, Sicignano , Rifranor nel

lo Stato di Milano, oltre l'altre,fopra referite .

. Vi è anco la Tocco delle Banne,che è originaria della

Città di Capuaj effendo, che li più antichi, che fi trovano

ifi dicono Capuani. Nel i302.Bartolomeo viene honora-

to con titolo di Cavai, dal Rè, e fi dice di Capua , del qua

le fu moglie Oliva Adimari nobile Napoletana d'origine

Fiorentina , che li portò per dote, fra l'altre cafe, alcune

Cartella in Terra di Lavoro. Suo figliuolo fu Signor di

Macchia. Da quel tempo hà continuato à pofledere feu

di, e mantener^ nobilmentejli feudi fono flati, oltre l'ac

cennati, Cafal di S.Giovanni , di S. Pietro,S.Angelo,Bal-

ba, la terza parte d'Altavilla, Caftel di S. Marco , ò vero

/

Pian-
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Pianchetella, S.Soffio, S-Nicolò di Ripa,Cornito,e Rofci-

gno in Principato Citra . I

Ha imparentato con Famiglie nobiliffime , che fono

Àdimari, Protojodice , Aldemorifco, Montauro France-

fe , della quale fu Umberto Arcivefcovo di Napoli , che

morì nel 1 3 20. Capobianco , Carafa , Caracciola , Zurla,

Pifcicella, Tolfa ,Cajetana , & altre.

Dice l'Ammirato, che in poter fuo vi era una fcrittura

del 1 228. nella quale intervennero, per te/Hmonii,in uil.

matrimonio d'un Barone di Cafa di Rumma , iMacftri

( erano Dottori ) Simone , & Errico di Tocco Giudici del

la Gran Corte Imperiale .

Scrivono di quella Cafa,lVi/#w/n2/0, Filiberto Cam-

pantle,Francefco de Ptetri, LeUtSyMarrayCotarim,MazJr

Z>ella> Summonte, Marchefé, P.Borrello,D.Andrea Giz>-

zjo in uno memoriale di quella Famiglia , Cjiufeppe Cam

panile, Mariana, Zurita, altri.

DelU Famiglia Tolfa.

» ■

248 T A Famiglia Tolfa,e la Francipane è la itefla.Ve-

l^j da il Lettore nella detta Famiglia Francipane,

nella linea de' Carafi della Spina.

biella Famidia Torella.

249 ' Originaria di Lombardia,dove è antichhllma,

JJ/ e nobiliffima . Filippo è il primo, che fi ritrova

in Regno, un altro Filippo , che poflfedeva beni , e cafe in

Nap.nella cotrada d'Arco nel 1 1 97.fottoFederico II. Rè di

Napoli. Sotto Carlo Primo fi ritrova Matteo, che da quel

Rè nel 1 272. fu armato Cavaliere,e nel detto tempo,per

antica fuccelfione,era Signor di Cirifalco,e della Torella,

Q^q 2 alla
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alla quale fi crede habbia dato il nome quella Famiglia^

Gio: figliuolo di Matteo Cavaliere , e Signor della 1 crei

la» e dis.Cirifalco, Matteo (uo figliuolo nel 1 3 1 5. compar-

fe,con altri Baroni, nella mofira fatta da Carlo Illuftre fi

gliuolo del Rè Roberto . Nel 1342. morì Nicolò fepol-

to nella Chiefa di S. Chiara di Napoli, nè altra memoria^

fi ritrova di quella Famiglia, fino alla venuta di Ferdina-

do Primo nel 1 46 2. ( benché fi polla credere , che la Fa

miglia Saracena, che poi hà poffeduto la Torella, haveffe

prefo il nome di quella Famiglia , per qualche accidente,

e iafeiata lo proprio di Torella . ) In detto tempo venne

da Lombardia Francefco, fecondoeenito di Chriflofaro

fecondo Conte di Montechirugolo , fu gran foldato della

schola di Sforza, &: in premio ottenne, in dono, Rignano

in Capitanata , fu fua moglie Margarita Orfina figliuola^

di Raimondo Principe di Salerno , Duca d'Amalfi , Conte

di Nola, Sarno, 'Se Atripalda,con la quale fece Alfonfo,di

chi fu padrino il Rè. Li difeendenti di quello fono flati

padroni di Rignano , e quafi tutti soldati , e Capitani illu-

j(lri,imparentando con le prime Famiglie Napoletane.

Si ritrova ancora , che gl'huomini di quella Famiglia^

fono pafTati in Ifpagna, con nome di Torellas , Se in Cici

lia. Di quei di Spagna ne fono venuti, da tempo in tempo,

alcuni in Regno,e fi ritrovano havere poflèduto feudi,c

carichi. D. Ximeves Peres Torella nel 1441.ru Vice-Rè

di Valenza , Conte di Confentanea in Ifpagna, e Carrella

no del Caflello di S. Eramo in Napoli . D. Gio: Ruiz To

rella fuo figliuolo fù Configliere , &: intimo Cameriere-*

del Rè Ferdinando Primo . Nello fleiTo tempo fi ritrova

Gio: marito d'Antonia d'Alagno, forella di Lucretia, tan

to favorita dal Rè Alfonfo Primo, Signor d'Ifchia , con ti

tolo di Conte , che hebbe dal R è Ferrante , & hebbe an

cora la Città di Cajazzo , & altri effetti , de' quali per infe
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deità fù privato . Berlingiere Torella nel 1557. Capitan

di fanti nella guerra di Campagna di Roma . Nel 1 475.

FrancefcoCavaliere ftrenuo,e marito di Margarita d'Ur-

ilnis, figliuola del Principe di Salerno.Nel 1 442. Gio;Ca-

valiere Regio , Configgere, e Cameriere, nel 1 45 1 . Re

gio Ufciero, marito della nobile Antonia diLagni , e nel

1460, Conte dMfchia. Gregorio , forfè fratello diGio:

fu Maggiordomo del Duca di Calabria , e Cartellano di

S.EramòNii Napoli nel 1 504, Jacopo Signor di Piefcopa-

gano , Bernardo Cavaliere, Cameriere Secreto del Rè,o

Portolano di Capitanata,e Bari, mori nel 1 5 13 . ftà fepel-

lito nella Chiefa di Santa Maria delle Gratie, con infcrit-

tione . Marchefa Torella fù moglie di Valentino Claver

Aragonefe , Gran Cancelliere del Rè Alfonfo Primo , c

Signor di molti feudi . Hi havuto dignità Ecclefiaftichc,»

& altre, come fi vede appreflb il Leliis,che ferive à lungo

di quefla Famiglia,dove dice,che la Famiglia Saracena ila

derivata dalia Torella, ì

Hanno bene imparentato.

Scrivono di quella Cafa, il Lellis » CrefcenzJ* nftdarra*

tir altri ; e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli , ÒC

altri Archiviò

Della Famiglia Tavara.

250 T2 * Famiglia Spagnola» fi crede,che origini dal fa-

Jl-/ mofo Capitano Alvaro FangesdeZurita,che

difefe più luoghi da'Mori,e liberogli dalla fervitù,fìn dal"

Tanno 1 2 3 7. fu fuo figliuolo Roderico Vermudez,che fu.

Cia:nberlano Imperiale , In tempo del Rè Ferdinando IL

fù fuo figliuolo Ferdinando Rodriquez Alcaide dello

Terre di Leone. Da quello difeefe Ferdinando Fernan-

des adelantado delPEUremadura .
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IJ primojchefi appellò Tovara fu figliuolo del detto»

e fi chiamò Sancio Ferdinando Tovara,fecondo Giufeppe

Campanile , mà Noi ritroviamo prima di quello tempo,

Hernan Nunez de Tovar nel 1208. de lignage di Ricos

hombres,che fono li Grandi di Spagna, del noflxo tempo,

C5firmadore,offìcio di gradiffima Hima. Il Rè D.Ferdina-

do il Sato donò al detto Sacio laTerra diTovara nel 1288.

Sacio Fernandes de Tovara fu dichiarato Meninno mag

gior di Cartiglia . Ferdinando Sancio di Tovara comprò

la Baronia di Aniago, lotana nove miglia da Vagliadolid,

& alcune volte la Famiglia fu chiamata Ruiz Fernandez

de Tovara, &. Ernando Nugnes de Tovara j nel 1335.

[Ruiz Fernandez di Tovara era Barone di molte Terre,

nel rirtretto del Vefcovado di Burgos , di Valenza, e di

Leone . Fernandez di Vagliadolid efercitò il Protonota

riato del Rè di Cartiglia nel 1 3 85. e tu eletto, infieme co

due altri Signori grandi, acciò haveffero aflodate le capi-

tolationi pacifiche col Rè di Navarra . Egli alienò la Ter*

ra , e Chiefa di Aniago alla Città di Wagìhdoììd . Sancio

Fernandez fervi il Rè Errico nella battaglia di Naflfara,di

chi erancora ArchitaJaflTo .Fu maggior cuftode della rob-

ba Reale,fù aflbluto Capitano di marecomandato fervi il

Rè di Francia con 1 5. Galee contro Inghilterra , tolfe la^

Flotta à Portoghefi,e fece faddito il fuo Ammirante, Gio:

Ammirante come difeendente da ricchi huomini , giurò

le maritali capitolationi della Infanta Beatrice , nata dal

Rè D.Ernando di Portogallo con D.Gio:di Cartiglia:mo-

ri Battagliero in Alfubarotta - D. Fernandez fi caso con

D. Elvira di Cartro , figliuola del Conte Teglio fratello

del Rè D.Errico, D.Gio: Guardamajor del Rè D. Gio: II.

fi ritrovò nella battaglia di Granata nel 143 1. cafato con

D. Conftanza Enriquez, figliuola diD. Alonfo Ammiran

te, Ritroviamo D.Cortanza de Tovar maritata con il Cò

te-
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teftabile di Cartiglia D.Ruy Lopez de Davalos . D.Luigi

fùMarchefedi Verlanga. Nel 1392. viffeGio: Fernan-

dezde Tovara Signor della Rena, il quale fervi fedelme-

te il Rè D.Pietro . D.Ferdinando fu Comendatore di San

toJacopo, Capitan della Guardia della Reina Giovanna^,

e fuo Monderò maggiore . Luigi Capitano d'huomini

' d'armi in Regno,in tempo dell'Imperador Carlo V. Die

go Capitan d'infanteria Spagnola > morì nella giornata^

fanguinofa di Coronde Lanoves . D. Francefco Comen

datore di S.Jacopo , Revifore Generale della gente d'ar

mi del noftro Regno . D-Francefco fu Alcaide» e Capitan

Generale della Goletta di Tunifi, D. Ferdinando fuo fi

gliuolo fu Giuftitiere della Città di Capua, epoideik.

Provincia di Calabria . D.Francefco Capitan di fanti Spa

gnoli. D, Pietro Capitano della fuanatione, in Milano*

Fiandra, fic in Francia . D. Ferdinando continuo à fervire

nel Terzo di Napoli nel 1 6 3 6 fu Montiere maggiore, c

nel 1645. governo la Provincia di Principato Ultra, e

nel 1 647. Filippo IV- li diede il titolo di Marchefe fopra

la Terra di S. Marcellino * effendo anco Signor di Lufcia-

no,e dell'Ifoletta della Montagna di Mifcno in Pozzuolo.

Il Marchefe D. Apoftolo fu Capitano d'Infanteria Spa

gnola. Sono hoggì Cavalieri in Napoli di quella Fami

gliacene mantengono il lufixo de*ioro Maggiori,che han

no bene imparentato.

Scrivono di quella Cafa Giufeppe Campanile , Argote

di oTklolina , Ocari^ nel Nobtliario del nuovo Regno di

Granatalo1 altri.

2fi * Originaria di Francia , dove ancor fi ritrova no-

Della Famiglia Tuttavilla .

mariti. In
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In Napoli gode nobiltà nel Seggio di Porto. Il primo,che

venne in Napoli fù Girolamo , in tempo del Rè Ferrante il

giovine , che fervendo con una Compagnia di gente d'ar

mi, à fuefpefè, quando ne furono cacciati i Francefi:fù uru

braviffimo Capitano, e fù il primo,che andaflè à ricuperare

Sarno , e Nocera, e parte di Terra di Lavoro . Fu poi fatto

Luogotenente del Principe d'Oria, in Mare , e Capitan Ge

nerale di Carlo V. in Terra , combattendo à Tunifi con.

Mori, fù alla prefenza del Imperador uccifo , effondo prima

flato all'imprefa di Corone.

Vincenzo fuo figliuolo, e di Beatrice Colonna, fù Conte

di Sarno, Girolamo Vefcovo di Sarno.

Venne in Italia detta Famiglia con l'occafione,che ven

ne in Roma un Cardinale di Gafa Borbone,che era Zio, per

parte di donna, à Guglielmo Tuttavilla, il quale fè lo menò

feco in Roma , & il detto Guglielmo innamoratoli d'una-

gentildonna Romana, fe la pigliò per moglie, e come che-»

il Cardinale fuo Zio l'hebbe per male, fi partì di Roma,e la*

condufle in Francia; dalla quale n'hebbe due figliuoli Giro

lamo, & Agoftino. Morta poi la moglie , fe né tornò in Ro

ma con li due figliuole fi fè Prete,&: il Cardinale fuo Zìo lì

renunciò la maggior parte de'fuoi benefici]'; morto il detto

Cardinale , il detto Guglielmo fu fatto eflb Card, dal Pote-

flce Eugenio IV. e fù quello , che fece S. Agoftino di Roma

dalle fondamènta, e moke altre opere eggregie, morì lafcian-

doallifuoi figliuoli,Frafcati,Nemi.,Genzano, e I2.m. feudi

d'entrada,fòpra le Donane del Patrimonio , e denari infiniti.

jGirolamo pigliò per moglie Hippolita Orfino , dalla quale^

n'hebbe due figliuoli, Guglielmo,& Afcanio.Da Guglielmo

nacque il fudetto Girolamo, che morì in Tunefi.

A noftri tempi vi fono flati duefamofiflìmi Capitani,!).

Francefco,che fu Soldato dì fommo valore , che fervi il no-

Aro Monarca in tutte le Guerre del fuo tempo, con il nome

dì
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di gran Soldato , fu Capitan Generale* e Vice-Rè di GaJicia,

e di Sardegna , e fu- Duca di 5. Germana > epoflèdèaltri

Feudi.

D. Vincenzo (ùo fratello,del Config» Collaterale di Na

poli, Tenente Generale della Cavalleria ordinaria*» & eftra-

©rdinaria nel itf^s-e poi Maftro di Campo Generale dello

fteflb Regno , che fu Duca di Calabritto, Signor dì Spinaz-

zola,e d'altri Feudi>& hoggi vi fono i fuoi figliuoli gentili(li

nai Cavalieri.

La Tutea villa fà nell'arme ancora tré gigli d'oro,percau-

là, che nella lor Cafa fu maritata una donna di Cala Borbo

ne, che è cafa Reale;, e perche il quarto Reale è di donna,ci è

tra mezzo li g'gli>la sbarra. - »

Ha imparentato con Famiglie nobiliffime,Colonna, Or-

fina, Carata, Cavaniglia,Càracciola, & altre*

Scrivono di quefta Cafa,/'/ Contàrini> Maiella, Ter-

minw>Marra> Ctaccanid» Panfvinioy& altru

Della Famiglia Vainoti

2fz Q I crede d'origine Normanda. Hebbe Feudi fin dal

w3 tempo di Federico II. Imperador**, perche fra gli

Signori d'Abbruzzi, à cui furono confignatì oftaggi Lom

bardi, fi notaJacopo, in Principato Grandalone della Vafva

deftinato ancora da Carlo ad affiftere al fuo figliuolo Prin

cipe di Salerno, e Vicario in Napoli, per ragione della faa

lontananza, fra altri Cavalieri . Furono chiamati ancora de

Balba> Gozzólino degenere Normandorum chiamato do

Balba, Signor della Baronia de Valva , dona al Monaflero di

S.Benedetto di Salerno molti beni feudali . NJ 1 2 1 5. Gra-

dalone dona al Capitolo Clericale della fua Terra, molti be

ni. Ugolino fu Signor di Valva in tempo di C^rio I. Dio-

nifio de Balba fu Arcivefcovo di Confa. Un'altro Gradatane

Rrr nel
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nel 13 11- Applica fl Rè, acciòJacopa di Cajano Tua madre

non alienaffe ii Feudi di Cajano,edi Pietra Palomba, eden-

do pafTata à nuovi fponfali - Nel 1442. nel Parlamento di

Alfonfo I. viene numerato frà BaroniJacopo,come fi legge

nelli Capitoli di Napoli, nel fol.4.

Pofliede hoggi la detta Terra di VaIva,con titolo di Mar-

chefe, ottenuto nel 16 f4.

Ha imparentato con Famiglie nobiluTime » con la Cara-

fa, Gefualda , Caracciola, Capece,Boccapianola, Arcuccia-,

Cioffi, & altre.

Di quefta Cafà fono pieni li Regiftri della Zecca di Na*

poli,& altri Archivine fcrivono Cjtufefpe CamfantU>Lel~

lis& altri.

"Della FamìgliaVandeneinde.

1 5*3 1""^ I quefta Cafa,che è Fiaminga,nè (crive D. Fila-

delfo Mugnos nelle Famiglie di Cicilia nel j.

tomo.

Il Marchefe di Caftel nuovo D.Ferd/nando fu cafàto con

D.Qimda Piccolomini,nobiIe di Siena,nepote del Cardina

le D. Celio Piccolomini.

Da quefto matrimonio fono nate tré figliuole feminej,

delle quali D. Caterina primogenita c (cerna di cervello.

D. Giovanna fecondo genita fti maritata con D. Giulia

no Colonna, nepote del Conteftabile di Napoli.

D. Elifàbetta 3.genita con il Signor D.Carlo Carafa Mar-

chefe d'Anzi, figliuolo primo genito del Principe di Belve

dere.

D. Caterina forella di detto Marchete D. Ferdinando fu

cafata con il Marchete di Gallo D. Giovanni Maftrillo , D.

Giovanna maritata con D. Filippo di Gennaro, del Seggio

di Porto di Napoli, e D. Terefa, con D.Gregorio Gallo,

Con-
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Configliere del Configlio di S. Chiara , di riacione fpaghola,

e poi con D. Nicolas Gafcone , y Aitava , anco Spagnuolo

Aragonefe, Prefidente di Camera, Cavai, del habito d'Al

cantara, e Regente titolare della Regal Cancellala di Na

poli. •

; ' / ■*

JDelU Famiglia della Vecchia.

[1/4 Uefta Famiglia è ftata antica Signora della Ter-

ra de Lorio, nella Provincia di Principato Ci-

tra.

Ritroviamo Alfonzo Vecchio della Città dell'Amantea»

con titolo di Magnifico nel i4p(J.execut. 1. foJ. 8i.at.Nel

1 j-fo. viveva Angelo padrone del Feudo detto Villa mola-*

nelle pertinenze della Rocchetta,che morì nel 1 57 3 . e fé ne

pagò il Relevio. ." ' • - \- : • i ' -: ' "

In tempo di Papa Giulio II. nel Concilio di Laterano in

tervenne Pietro Paolo de Vecchi,come compagno di Pao

lo Gapizucco, primo confcrvatore di Roma.

- Ha imparentato con Famiglie nobiliflìme, Caracciola-i

Minutola, Seripanda,Garafa>& altre. -' a~

- ' E anco nobile Sanefe: Carlo di Pietro de Vecchi fu refe

rendario in Roma dell xma,e l'altra fegnatura,poi fu Gover-

nàdore di Tivoli,Faenza, Fano, & altre Città , poi Vefcovo

di Chiuci, nel 1548. '-' '

Vergilio fù Auditore della Ruota di Firenze , qual carica

cflèrcitò per anni undeci , è poi Lettore in Fifa , morì nel

itf48-Gio:Battifta fù anco pubblico Lettore delflnftitutio-

ni Civili in Pifa.

• Scrivono di quefta Cafa, Lellis>fol. 1 j^tom. 1 . Vghellio,

le Pompe Sanefi,& altri.

Rrr 2 Della
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Della Famiglia Venere,

iff T^N leonesche fia originaria di Venetia , e che pren-

ÌlJ defle il nome dal Cartello dì Venere in Ab-

bruzzi. Apparono memorie di quella Calà fin dal 127^. in-.

Rinaldo Milite,per li ferviggi predici da Gentile : Lodovico

Rè , e Gio: I.Reina l'aflègnano venti oncie Tanno , fopra la-

Secretarla, ePortolania d'Abbruzzii per (è, fuoi hcredi, e-»

fuccenori nel 1 3 f 2. e per (cambio li diedero poi Io Feudo

detto Torre Montanare, detto poi la Torre di Gentile. An

drea Alberto fu Capitano di Cavalli nella guerra del Taran

to ,Gio: Battifta militò con patente di 300. huomini, fatta

li dal Marchefe del Vafto, Generale del Infanteria in Italia.

GiorBattifta fu Signor di Caftelvecchio, e di molti Feudi

in Capiftrano,e di dettaTerra,fù creato Cartellano nel 1 f 29.

Antonio pietofo Cavaliere fondò un Monte , con il quale fi

pagano feudi ioo.l'anno,per maritaggio d'Orfancnel gior

no di S. Domenico . Mutio fu familiare domertico del Rea

le Hofpitio di Filippo IL Andrea Alberto di Chieti Capitan

della Guerra di Campagna di Roma, in tempo di Papa Pao

lo IV.e Filippo II. Nel 1 j 14 Camillo tra gli huomini d'arme

della Compagnia del Duca di Termoli. Andrea Alberto di

Venere Patritio di Chieti , Capitan d'Infanteria con 17 1.

Fanti ali aflèdio di Civitella del Tronto, fotto la Maeftà dei

Rè Filippo II.c Paolo IV-nel 1 577.

Hà poflèduto Prata, e S.Pio nell'Abbruzzi.

Hà imparentato con le Famiglie, Carafa,Alemagna, Va»

lignana, Podio,Sàngro,Pignatella,& altre.

Scrivono di queftaCafa,P'inceriti ne'Trotonotarii, ÌV*-

tolinO} Hifior.di Chieti, Campanile,Lellisy Topio BtbL £5*

altri, e fono nell'Archivio della Zecca,& altri Archivi.

DelU
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Della Famiglia Venuto.

2f6 y-X Uefla Famiglia fi ritrova in Capua nobile fin-.

dal anno 1325. ritrovandoli in detto tempo

Giovanni Venuto di Capua Giudice » ch'è

riftcflb,che nobile,ò pure Io ftefTo,che Dottore di legge, fe

condo che riferifce Giufeffe Campanile , che riferifce in

detti tempi mille Nobili Napoletani^ d'altre Città del Re

gno, nobili col detto titolo di]udex»t dice,e provacene non

erano altro, che nobilitò Dottori.

Nel 1 27 f. Ci ritrova Romana de Griffo, e Giovanna Ve

nuta poflèdere beni in Napoli , nel luoco detto : li Vulpuli,

regiftro 1275*. àfol.37.

Ha bene imparentato con Carafa, Liguoro>& altre.

Sono nell'Archivio della Zecca di Napoli , & altri Ar-

chrvii.

Della Famiglia Vefpolo

♦ V

2J*7 CI ritrova fin dal 1272. Giovanni Vefpolo, che rice-

iD vè pialle rriani del Rè Carlo i. Thonoranza del

Cingolo Militare. ^

Nel 1 f9 $. fù creato Regio Configfiere del Gòrifigliodi

S.Chiara , Gio: Tomafo Vefpolo , effondo fiato per prima-

primario Avocato , morì nel 1 #07. e fu fepellito nella fu<u

Cappella,nella Chiefa di S.M.delle Gratie. : ? ■

Antonio Tuo fratello fù Vefcovo di Potenza, eflèndo

Clerico Regolare,infigne Teologo*

Scipione Vefpolo fù Signor di Bitecco, la cui figliuola*

Madalena fù moglie di Mario Carafa de'Conti di Molife.

Tomafo Agnello Vefpolo Marcfeefe di Montagano, fii

marito d'Ippolita Gaetana d'Aragona.

Ri-

1
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Ritròviamo nel i fi 3. Ottaviano Vefpolo , della Terra-

di Foggia nobile. execDt.1p.fol.69.

D. Francefco Maria fu cafato con D.Giulia d'Azzia, de'

Marchefi della Terza.

Scipione Antonio Vefpolo Marchete di Montagano,

morì nel 1 664M fuccedè D. Giufèppe fuo figliuo!o,Marche-

fe di Montagano, e Scipione fù marito di D. Gabriela Cafa-

nattcfigliuola del Reg.Mattias.

D.Mattia Vefpolo Marchefe di Montagano, per la morte

di D.Gabriele Cafanattefua madre, morta nel i<*78.pagail

relevio per alcune entrade feudali fopra la Dohana di Fo»;

Quefta Famiglia con la Carmignana fondarono la Chie-

ià di S Maria delle Vergini di Napoli , come dicono Luigi

Centarimela Napoli Sacra delEngeniote Lellis.

Scrivpoo di quefta Cafa, // TutinhCafatcio, Lellis, £5*

altri.

'Detta Famiglia Villana.

258 TV TEI 1 269. fi ritrova Gio: Villano d'AverfaMa-

XAi fhro ^Giurato . Fra l'oftaggì de' Lombardi irL.

Abbruzzo in rempo deli'Imperador Federico IL fi ritrova

Albanefedfrllana. ■* 1

Nel 1 268". R inaldo Villano di Siena fi riceve in Mili-

te, e fàmiliafe,e dell'Hofpitio delRè.Nel 1 272. fe li con

cedono molti feudi in Terra di Lavoro,in<letto anno Co-

mefkbulo delli ftipendiariifuoi . Nel 1 289. fi commet

te la cuftodia d'Averfa,e fue pertinenze,al Signor Rober

to di Siena . Nel 1 269. Andrea d'Amalfi impronta al Rè

un'oncia. :

Nel 1290.1'huomo nobilè Rinaldo Villano era Capi

tano di Napoli, Capitan Generale de' Guelfi di Tofcana,

e Si-
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e Signor d'Illirico in Regno.

Nel 1291. l'huomo nobile Roberto di Siena Capita

no di Troja , desinato fopra la fortifìcatione di detta Cit

tà. In quello anno il Rè dona al detto Rinaldo il Cartel

lo di Petrolla in Contado di Moliti , e la cafa della Corte^

in Napoli .

Giroffo Villano, Errico , e Guido di Napoli, Militi nel

1300. V

Nel 13 02. fi ritrova Riccardo Villano d'Averfa . Nei

13 07. Gualtieri Clerico , familiare, ha oncie 1 8.

Nel 1309. Ifabella Villana figlivola di Tomafo d'A

verfa dimanda oncie 75. lafciateli dal padre, da Pietro, e

Nicolò Villani fratelli.

Benedetto Villano d'Averfa Milite nel 1303. Nel

1307. Riccardo Villano d'Averfa Milite litiga con An-

geletta di Capua,&Jacopo fuo fratello .

In tempo di Carlo Illuflre , Placido fu Barone di Bel

vedere.

Pietro deVillanis della Provenza fi riceve dal RèirL.

IKpendiario de' Cavalieri nel 1339. Nel 13 40. per al

cuni feudi nella Provenza dà il ligio homagio. Nello ftef-

fo anno Bonifacio,Teforiere del Contado di Piedimonte,

& altre parti di Lombardia.

Putio Villano di Pifa habitante in Napoli nel 1335.

Il Giudice Tomafo- Villano della Cava affefTore appo

il Giuilitiere di Principato Ultra nel 1 3 84. e nel 1 3 98.

appo il Vicegerente della Bafilicata, con li gaggi don-

eie 3 2. . •

Andrea Villano di Firenze Mailro di Zecca in Napo

li nel 1 340. Confole de' Fiorentini nel 1 348. Giuilitiere

d'Abbruzzo Citra nello fieffo anno .

Nicolò hofliario, familiare,e fedele nel 1346.

Guglielmo Villano Giuilitiere di Terra di Lavoro fot-

to
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to Corrado IL e Contado di Molifi nel T T57.

Nel 131 6ira li Baroni.diTerra di Bari fi ritrovaJaco

po Villano di Bitonti.

Nel 1 3 27. fi ritrovano Gio: e Filippo Villani di Firen

ze . Nello fieflo anno Nicolò di Napoli, Valletto del Du

ca di Calabria , nelle parti della Tofcana.

Nel 15ÓC?. Celare uno de'continur di Sua Maefià»

Nel 1 590. hebbe titolo di Marchefe fopra la graffa^

Terra della Polla > Francefco Antonio fu Regente delhu

Real Cancellarla di Napoli, . Fabritio fu Precìdente di

Ramerà nel 1576. Antonio Nicolò, nel 1502.

Francefco Villano Duca, di Rofcigno paga ilrelevio

per morte di Pietro Paolo Villano, Marcbele di Cirigìia-

no,e Barone del Saeco,feguita nel 1656.

Ha goduto, nobiltà nei Seggio di Montagna di Napoli,

dove è efiinta.

Moggi vi è il Duca-di Rofcigno >, che non gode à Seg

gio, in Napoli.

Sono nobili iVillani m Milano,, Siena, Padua,Pifioja,,;

Firenze,& altre parti. Di Miiano,Cario, nei 1671 fu Re

gente nel Configlio d'Italia;

E' fiata anco in Cicilia, fecondo il Padre Anfilone->mì

c ivi efiinta . Nella Chiefa di SMàXxa Martire vi è Cap

pella , & infcrittione;

Scrivono di quella Cafa, il Contarini, Maz*&elU,Giu~

fippe Campanile , Lellts , oTktarra , il Tadre Anfafancsy

Engenio^Topa,& altri.

Della Famiglia Villagut.

259 KT^n ken 4 n* pofruto fapere3fe la Famiglia im-

I\ patentata co la Carafa , fo/Te fiatala Villagut,

ò la Villaragut. Se foflè fiata la Villagut, quella è nobiliffi-

ma Spagnola. Delii' quali fi ritrova BaldalTarre Villagut

nobile Napoletano Regio Secretano nel 1512.

Nel
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Nel 1 5 3 3 . la Magnifica Signora Girolama Villagut fi

gliuola del quondam Magnifico Pirotto Villagut, cho

morì nel detto anno, pagò il relevio, per annui due. 120.

feudali, & altre entrade feudali.Fauftina Villagut Signora

della Terra della Rocchetta, in Principato Ultra, fi caso

con D. Lionardo di Cardines , figliuolo fecondogenito di

D.Alfonfo, fecondo Marchefe di Laino.

N ella Chiefa di Santa Catarina, e Pietro à Majella vi è

quella infcrittione . AnnibalVillagut Baldaxaris ex no

bilitate BarcinonenfhRegis Catholici, & Caroli V. à Se

cretisi Pronepos publicorum negociorum Neapoli , O*

Sicilia a KatiombuSiirnmortalitati confulensfìb'u uxorMi-

beris, poflerifque pof.Anno DaTldDCV.

Se poi la Famiglia, con la quale hà imparentato la Ca

la Carafa fotte Villaragut , e non Villagut . Quella èno-

biliflTima,& antichiflima Catalana, Francefe, Cipriotta,e^

Ciciliana . E* antichiffima in Catalogna, poiché Barellas

nell'Htfloria de Conti di Barcellona ifol.f. dice, che co^

mindando D. Bernardo Barcino primo Conte di Barzel-

lona nel 714. la conquifta di Catalogna contro Mori

di Spagna, dice,che fra gl'altri Cavalieri,inrervenne Don

Pietro Villaragud ; nelfol. 107. deferive li tornei, e fello

fatte per la coronatione di D.Zenobre Barcino , fecondo

Cote di Barzellona , e fra dieci Cavalieri, che furono nel-

Ja Quadriglia di Munifcot Vervefor , nomina D.N. Villa*

ragud j e nel fol. 1 2 4. fatta fra l'8 1 o. & 8 3 o. fra Cavalieri

della battaglia de Montabous nomina D. N. Villaragud.

Nel 1 248. XEfcolano dice, fra Cavalieri,che fervirono il

Rè D.Jayme ? fi ritrova D. Remon de Villaragud ; & il

Zurita par. i.fol. ifp. dà notitia di D. Pietro Villaragud

dell'Ordine di SJacopo,che fi fegnalò contro li Morì nel

Fu anco antichilfima in Francia, effendo che fi ritrova

Sss . fin
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fin dal 965^ gran soldato Remon Viilaragud, che venne

con Lotario II. R è di Francia alla ricuperatone di Bar-

ccllon^fecondo il Beuter,e YEfcolano.

E* nobile anco in Cipro,fecondo Fra Stefano Lufigna-

no nella Cronica di Qipro.

La Catalana pafsò in Cicilia nel tempo del Rè Pie

tro Primo, nel 1 2 8 2. fecondo il Buonfìglto, CD.Vincenzo

dt (jio; & ti Fanello , che Berenguer Villaraut fu quel

lo, che da Catalogna la trafpiantò in Cicilia, e fu Capita

no di detto Rè> fecondo anco il Zurita nel folli, par.i. e

nelfol. 1 8*.nomina nel 1446. D.Ramonde Vclaragut Ge

nerale dell'armata di Cicilia . Quella di Cicilia governò

la Regia con gl'officii di Capitano , e Pretore . Pofledè la

Baronia della Terra dj'Prizzi . Ciò: Viìlaragut fu Srraticò

di Meflina nell'anno 14 17.

Ne fcrivono \'lnvegesptl Mugnos,&* altri,óìtrc li rife

riti.

é

Della Famtdia Zurla.

26o HT Utti li Scrittori dicono , che fia la fteffa , che IaJ

JL Pifcicella, e l'Aprana , come fi vede dall'Epitafi

referiti dal Engenio nella Napoli Sacra. Quefti , che Zurli

affolutamente fi chiamano, fono flati nel Regno affai chia

ri, cofsi per Feudi , come per Titoli : Bartolomeo nel 1 3 1 3.

fu Conigliere del Rè Roberto, come fu anco Tomafo.Gu-

rello nel \ 345-. fù Senefcalco della Reina Gio: I. e Vice-Rè

di Principato Ultra . Tirello Cameriere , e Familiare della-

ftefTa Reina , e Vice-Rè di Principato Ultra nel 1 340. Tuz-

zillo Senefcalco del Rè Lodovico j nello fteflb anno Cecco

.Vice- Rè di Valle di Crate , e Terra giordana nel 1 3 tfs.Pie-

tro nel 1 342.Signor di FolTacieca. Gio: Signor d'Andretta-,
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Foflacieca, A ngri, Aprano, S.Marzano della Startia, di Cam-

poromano, Torricella, Salice, Grottola, Altogiovanni, Op«

pido,CanceUaria, e Pietragalia. Jacopo nel 1 3 <s Conte di

S, Angelo, e Signor di Carinola. Bernardo nel 141 f. Conto

di Montuoro,della Guardia di Nufco,Signor di Campomo-

rano, CafTarano, Bagnuojo, Caftelpagano , Celenza , ÒC al

tre Terre nel 140c.ru Cameriere, Cpnfiglier di Stato, e Se-

nefcalco del Rè Ladislao, e Marefciallo del Regt>c, e Graiu

Protonotariojnel 1 390. Martucco Cameriere del Rè Ladif-

Iao,e Cartellano di Riggio,& altre fortezze vicinerei 1 39

Arrigo Signor di S.Silveftro,di Claruncolo,di Mori, Mon-

tefalcone, Montemiletto, CafteiràMare,Preflano> & altre,

fu Configgere del Rè Ladislaojnel 1407. Ligorio fùConfi-

gliere di Stato, e Senefcalco della Reina Gio: I. e Gran,.

Protonotario del Regno;nel 1 34tf.Giovannello fù Copte

2.di S.AngeIo,di Potenza, e di Burgenza, Signor di Mor-

ra,Monticelli, Cafal di Lioni, Rocca di S.Felice , Cande-

la,Guagnano,Caflel di Valva,Aprano,Sa/To,e Torritto, e

di molti Feudi in quel di Capua,e Somma. Marino Conte

di S. Agata. Jacopo 2. Signor di Cartel Andriano,e di Ca-

falafpro , fu Camerario della Reina Gio: I. e Capitan di

Cavalli . Ligorio 2. fùGran Protonotario del Regno di

Nap. Francefco fu 2. Conte di Montuoro , e della Guar

dia^ Signor diSolofra , e del Cafal di Principe , fù gran

Protonotario nel 1 3 8 2.come dice l''^metrano, gr il Lei-

Ìis9 mà fecondo il Vincenti nel 141 5 benché il Vincenti

non nomini Ligorio 2. Salvatore ò Francefco fù gran Se

nefcalco nel anno 1444.

Nel 1409. Monaco Zurlo fù MaeftroRatiónale della

Regia Corte, Gio: 2. fù Signore della Rocca Piemonte,6c

altre Terre nel 142 1.Arrigo nel 1450. fu Signor di Mo-

literno, e Rignano , Antonio nel 1476. fù Sig. d'Ifchitel-

la. Francefco hebbe,oltre li titoli po/H di fopra,Pofficio di

Con-
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Configliere del Rè Alfonfo . Arrigo Barone di Monte-

falcone.

Quella Famiglia hi goduto nobiltà, anco nella Città

di Giovenazzo.

Vi fono di quella Famiglia D. Gioie D. Franccfco,&

altri gentiliUìmi Cavalieri.

Tenevano Cappella nell'Arcivefcovato di Nap.ove era

no Epitafì, referiti dall'Eugenio.

Gode Nobiltà nel Seggio Capuano, e di Nido diNap.1

Scrivono di quefta Cafa.,Ammirato>Alaz>z>ella,LeI/jsj

'Marra, Elio Marchefe, P.BorreIlo , Contarini, Vincen-

( ih Scipione Ametrano, & altri, e fono nell'Archivio del*

la Zecca di Nap.&. in altri Archivii.
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DELLE

FAMIGLIE

N O B I L I

Cosi fpente, come vive, del Regno di Napoli,

e d'alcune altre forafliere.

LIBRO TERZO.

Ifono fcritte nel primo, e fecodo Libro mol

te Famiglie, Napoletane,e Forafliere, Pri

veremo in quello terzo Libro d'altre Fami

glie nobili, così Regnicole,come llmiimen-

te Forafliere , tenendo in quello Libro l'i-

ile/To ordine, e brevità,che nelli due antecedenti havemo

oflfervato.

Della Famiglia Acconcia)bco.

26 1 T? * Famiglia antichiHIma ,e nobiiiffima della Cit-

-L/ ti di Ravello,in Amalfbtrasferita in Barletta,e

Monopoli . Fra le Famiglie, che improntarono denari al

Rè Carlo Primo nel 1 275- vi fu l'Acconciajoco } con ìsu

Rufolo , Pironta, Anna, Frezza, Mufcettola, Campanile^,

Mufco , Salvacore , Afflitto , Bonito , Palma , e Campa

tane

Nicolò fi ritrova in Ravello fin dal 1 27 8.

Bartolomeo nel 1 269. improntò onde 40. al Rè

Carlo Primo.

; Ttt Gio-

\
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Giovanni,di Ravello,confervarpre delle vettovaglio

di Napoli nel i 278. Leone, di Ravelio Secreto di Princi

pato , e Terra di Lavoro . Andrea , di Ravelio fù creato

Luogotenente del Protonotario con Andrea d'Ifernia^

nel. 1295".

Riccardo,"di Ravelio Giudice , & Aflfeflòrc d'Abbruz-

20 Ultra nel 1305 e poi nel 1307. Afleflbre appo il Ca

pitano di Napoli.

Errico, di Ravelio Giudice della G.C. nel 1 3 8 1-

Il Giudice Lorenzo,di Ravelio Giudice appo il Giudi-

tiere di Valle di Grate, e Terra Giordana nel 1 3 43 .

Donato, di Ravelio Giurifperito nel 13 45. fù creato

Procuratore Fifcale .

Gio: di Ravelio Giudice della G. C. della Vicaria, Co^

figliere, familiare, e fedele, fu creato nel 1 345. Cartella

no del Cartello di BrufTaria di R avelio.

Errico Signor di Cartrigaano,in Terra d'Otranto,neir

anno 1 343.

Matteo,di Ravelio Giudice di Se/là nel 1 3 06.

Gio: di Ravelio Milite , Avocato Fifcale nella Corto

del Generale Giurtitiere del Regno nel 1332.

Filippo di Ravelio, Secréto della Puglia nel 1 3 3 2.

Il Giudice Lionardo,di Ravelio Afleffore appo il Gm-

{titiere della Calabria nel 1332.

Filippo,di Ravelio nel 1 3 3 9. habitava in Barletta .

Angelo ,di Salerno Secreto di Principato, e Terra di

Lavoro nel 1304.

Bartolomeo Martro Portolano > e Procuratore dì Ci-

cilia .

Nel 1 3 43 . fi ritrova Nuzolo Acconciajoco di Trani.

Bartolomeo, e Pietro, di Ravelio Giudici, & Afleflbri

in Principato nel 1 4 1 o.

Il
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II Signor Gio: nel 1343. intervenne nella Chiefa di

Santa Chiara di Napoli , nella coronatione della Reina .

Il Signor Lorenzo , Diacono della maggior Chiefa di

Napoli nel 13 22.

Nel 1334. Errico Acconciajoco di R avello Giurifpe-

riro fu eletto Giudice delegato dal Rè,nella caufa di Mat

teo Scaglione di Averfa Milite con Ligorio d'Offierodi

Napoli Milite.

Lorenzo, di RavelloGiurifperito Conigliere, familia

re, é fedele nel 1 3 04.

Leone Maeilro del Sale nella Puglia.

Gifolda Acconciajoco moglie di Nicolò Mufccttula^

diRavellonel 1343.

Nel Privilegio concedo dalla Reina Giovanna Il.d'im-

munità, alle nobili Famiglie di Ravello, fono nominate

quelle Famiglie : Acconciajoco , Frezza , Gonfalone, de^

Appendicarii, Pironta, Grifone, Bove,Ru£jlo,Mufcetto-

la, Campanile, Alfano, e deJuih*,nel l^ty.RegiftfO 141 9.

2 O./0/.4.

Giovanni Acconciajoco figliuolo di Nicolò, verfoil

jl 500 . fu marito di Portia Coppola Signora Napoletana.

Maria Acconciajoco fu moglie di Tomafo Aldimari

Regio Configgere del Configlio di Capuano nel 1568.

come fi vede nella Cappella del CròcifKTo , nella Chiefa

di Santa Maria delle Gratie di Napoli, dove vi è infcrit-

fione, riferita dall''Engenio nellafua Nap. Sacra, Foi. 209.

Jacopo verfo l'anno 1559. fu marito di Altobella di

Braida, e Mafuccio, ò vero Tomafo Acconciajoco, ambi-

due nobili di Barletta , marito di Paula di Braida nel

1566.

Ha imparentato con Famiglie nobilifiìme , in partico

lare con la Malobofco, Bonito, Mufcettula, Aldimari,

.Scaltre.

T 1 1 2 Seri-
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\

5 crivono di quella Cafa , il Lellts, Engenio nella Nap.

* Sacra, nella deferiiitone del Regno di Napoli, altri ; c

fono nell'Archivio della Zecca di Nap.

Della Famiglia Adimari, o vero <sAldimari,di Firenze3e

di Napoli,ferina dal Signor Carlo de Lellis.

262 T 'Origine della nobiliffima, & antichiffima Fa-

I^j miglia Adimari , detta ancora Aldimari , &

Alromare,di Firenze,e di Napoli, è variamente deferitta,

fecondo fono varie l'opinioni degli huomini , fondate in-,

congietture, e.probabili argomenti; il che principalmé-

te avviene,come anco in molte Famiglie, per l'antichità, '

e per efTernofi perdute l'atteflationi^ documenti, che ha*

verebbero poflTuto porre in chiaro la verità di quella , per

tante inondationi de' Barbari ,che hanno afflitta, e deva-

flata la povera Italia , e bruggiate Scritture , & Archivii,

oltre l'incendii,e terremoti fucceduti,che hanno rovinate

Città,non che Provincie intiere.

Alcuni dicono , che que/la Famiglia fia originaria del-

niad. Mu- la Normandia , e che il primo , che venifle in Italia , e nel

fom! deiii Regno di Napoli , folte Anfufo nell'anno 1065. nelqual

Famiglie, tempo con Normandi fuoi congionti , occupò la Città

d'Averfa, nella Campania 5 credendo , che fia differenza^

frà gl'Adimari di Firenze, e gl'Adimari di Napoli.

Vogliono altroché difeenda da Guafcogna,come fi ve

de in una dedicatoria d'un libro d'agricoltura, àBernar-

Lib. de ìi- d° Trotti . Et il Verino dice, che fi pofarono in Fiefolc»

lulhat. Ur-ivi; %

ti». Quin, & vicini Fefulano è vertice oZMontis

Venitfangmneis notus beUator in Armis

Adimar , undegenus clari duxere nepotes.

Altri han creduto , che l'Adimari vengono da Adima-

ro
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ro Goto . Ma che difcenda da Francia , e che con Carlo

Magno Imperadore,neHanno 801. veniflfe neintalia , cl specchio' *

fondale la fua Sedia in Firenze,e da Firenze un Ramo ne fimboiico, f-

veniffe in Napoli,è più vera l'opinione,contro quello,che Frane, do

fcriffe il Mugnos , vedendofi gl'huomini di quella, in Ita- Sj^L1^

lia, prima dell'anno 1065. e fin dall'anno 801. Nel qual 98.

tempo Carlo Magno Rè di Francia , 6tImperador Roma- nei^c"™!

no, eflendo venuto in detto anno in Italia, dopò domata. »a dde"taaJj°'

la fuperbia de' Longobardi, de' Saraceni , e dell'infedeli tom.z.

di Santa Chiefa,e mefla Roma, l'Impero,e Santa Chiefa,in hift^raIvohl

buono , e felice flato, & in fua libertà , richiedo infrante- gìo: villani

mente da alcuni Gentil'huomini del Contado di Firenze , Ie|ib.j'. J,]

rimafH dopò la loro diflruttione, fatta da Totila, e Fiefo- An[?t08lloni

lani , che volefTe mandare Olle , per rifiorare la loro de-

flrutta Città , acconfentì alla pietofa dimanda , e vi man

dò poderofo efTercito , e gran quantità di Macilri , che la

reedirlcarono nella priflina forma , benché di minor gi

ro, e vilafciò molti Cavalieri Francefi,con Signoria delle

vicine Cartella j Di quelli effer flati gl'Adimarì, s'hà per

antica traditione 5 Nè può negarfi , che il nome fia Fran

cese ; S. Adimaro Vefcovo Tarvanefe riposò in pacd.

Tanno 695. e da lui corrottamente fi chiama la Cictà di,

S. Omer in Fiandra ; Nella Biblioteca di Cluni fi ritrova ,

prefTo lo Scrittore della Vita di S. Gerardo Conte, che un

tal Conte Adimaro, perfona di gran potenza , tentò di fot-

toporfi la Badia di Cluni . A giorni di S. Odone Abbate,

Adimaro Decano della Chìefa Carnotenfe Ci fottofcri/Te '

alla donatione , che Gaufrido Conte di Moriana fece à S-

Ugone Abbate Cluniacenfe. Al privilegio , che alla Ba- Torq.Taflb

dia di Cluni fece Filippo Rè di Francia , fottoferiffe pri- fj^rtanil

ma del Duca di Borgogna, Ademaro Vefcovo Aniciefe^, 38.

&c Adimaro Vefcovo Lemovicenfe . All'imprefa di Ter- Vo di' TuT

ra Santa, con Gottifredo Buglione fe ne pafsò Adimaro **U'Wor.

Velco- ì.b.i. c.xd.

/
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Vefcovo di Poggio , che vifTe in tempo d'Urbano II. circa

l'anno 1095- l'anno 1282. fiorì Adimaro VefcovoSan-

tonienfe , Adimaro Abbate Tigiacenfe ; Nella fucceffio-

ne di S.Odone Abbate di Cluni l'anno 9 3 4 fi celebra il B.

Adimaro, che fu à giorni di Adimaro Conte di Poitiers,e

di Angolemme * E vi è fama, che nella Città di Perigeux

c;acconio continui detta Famiglia con titoli, e dignità; Anzi nella

«ella vìta^ Città di Limoges della Francia, fi trova ancora detta Fa-

di clemente • t»« • j r •••• 1 »i

vi. miglia, vedendoli morire in Avignone nel 1353. Ade

maro di detta Città , Cardinale del titolo di S. Anaftafia^.

Giacop.Fi- Adimaro Barone Francefe hebbe dallo ileffolmperado-

lippo ruppi, re Carlo Magno,il comando di Genova > e fu il primo C6-

dtlleCroni- .. . x .. . r ... .

che , lib. 1 1. te di detta Citta , e i governo di Fieloli vicino r irenze > c

{°l}6ì' .. forfè da cofiui difeefe quell'Adimari di Bernardo Adi-

Verin.de il- t t i

luftr. Urbis mari, che giovanetto fu armato Cavaliere dall'i mperado-

Accóid lib. re Corrado Primo . Il fudetto Adimaro (landò nel fudet-

»• to governo andò contro Saraceni nella Corfica nell'anno

ì.fol. 102. 806.& havendo vinta l'armata nemica, e rotti i Saraceni,

Alberti nei.. -yj mor} vaIorofamerite combattendola J'Ifola reftò fog-

la Riviera., ■ 0

di Genova, getta a fuoi fuccefiV ri.

' sigoò. dei in Provenza hà fiorito , e fiorifee in grande fplendorc

Rig"b d I" ^ue^a Famiglia , & è delle prime di quella Provincia , e.

Foglietta- fono tré generationi,che fono Governadori Luogotenen-

bift.diGt»t| & e(pa< £» morto ultimamente Monfiznor Francefco

nova,lib. 1. J . . . r

foi.i ?. Adimari Arcivefcovo di Arles, in detta Provincia, e Ca-

mut MU*hi! caliere dello Spirito Santo, al quale è fucceduto Mond

ar, di prò- gnor Gio: Battifta Adimari fuo nepote , Coadjutore in.»

detto Arcivefcovato • Vive ancora il Signor Marchefc

Francefco Adimari di Grignano Luogotenente dì Pro

venza, e Cavalier dello Spirito Santo.

Fondata già l'origine di quefta Famiglia , verremo alla

Tìraqueiio defcrittione,e narratione degli h uomini, loro gella,e del-

della nobil- i • \ «• •^ • 1 /y •• r fi»/* •

tà «i ci.^ le virtù, dignità, ricchezze, orhcn, e feudi da luoi ottenu-

few ti,
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ti.e pofleduti, che fono quelli,che nobilitano,e felicitano

le Famiglie.

Nell'anno 1 o 1 8. nella Città di Firenze eflfendofi am- cipr.Mané.

pliata di popolo, e di mura, furono ordinate le Cafate più omet^iib.

nobili al governo, e fecero congiura contro i Sanefi, Pifa- 1 J-

ni, & Aretini j e delle prime Cafate erano i Sacchetti, Ar-

rignavi , Sitii della PrelTa , Adimari , Nerli , Alberici , Ca-

ponfacchi, Donati, Pulci, & altri.

Nèè meraviglia , che dall'801. fin'al ioio-nonci fia-

no memorie di huomini di cafa Adimari , poiché Giova

ni Villani Scrittore delle cofe di Firenze, ancora fa po-

chinami ricordi di quei tempi, fuor che della guerra, che

hebbero i Fiorentini co' Fiefolani , e ne hebbero vittoria^,

come al cap.f.del ^.libro. .

In tempo della Conteflà Matilde, e prima ancoraci li- G.io:, vi!la-

_ • 7 if.j. • .1 • 1» c n- mlib.4.cap.

gnaggio de gl Adimari era il maggiore d un Selhero, e_, 10.

forfè anco della Patria Firenze} e dice uno Scrittore Fio-

rentino quelle parole : Eravi il lignaggio degl'Adimari*

i qualifuronofiratti di Cafa Cofe , che oggi habitano in->

Vortaroffa,eSantaMaria Nefote cofafecero eglino,e ben

chéfiano oggi il maggiore lignaggio di quelSefto, ò quafidi

Firenze.

Nelle fatali rivolte de' Bianchi, e Neri , che refero liu viU

Repubblica Fiorentina fcherno de' vicini , e favola degli 8.fui.48.

ilranìeri, mille, e fettecento Cafe mancarono, e co la par

te di Biachi andarono forafciti Corfo , e Baldinaccio Adi-

mari, col feguito de' Ravignani.

Bernardo Adimari nel 1010. infieme con altri, fecero '

edificare Santa Maria Hippotecofa,al canto del Giglio, mari nella..

Adimaro figliuolo di Bernardo fu uno de' Cavalieri, clio»foUf-

che fece l'anno 1015. Corrado Primo di Suevia, eletto alolttiTo.

Imperadore dopò levato l'afTedio di Milano,habitando in Neii'Arch.

Firenze,e recarono al fuo ferviggio, e vecchio d'anni 80. pii*di*iSl

fece rcnze
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fece donarione al Capitolo Fiorentino de' poderi di Ro-

vezzano.

Ughe». u*\. Viveva nell'anno 1 1 3 8. Adimaro Adimari, che fù Ve-

sacra , tom. fCQVO ^{ Volterra, Principe del Sacro Romano Impero, e

scip.Ammì- Conte Palatino , fede annifeij eeli comprò da Rainiero

feovi: Pannocchia Contee da D.Sibiiia fua moglie, quella parte

del Vescovato di Volterra nello fpirituale , e temporale,

cioè dal Camello Pigliano final Fiume Fufcio,e conforme

il Fiume Fufcio sbocca nel Fiume Ciana, e Ciana sboc

ca nel Mare , e poi ritornando dal detto Caitello Pigliano

final Fiume Elfa , e conforme l'JElfa sbocca nell'Arno , ò

NejPArdh p^rno nel Mare,perinH;rumento dell'anno ino. Heb-

di Volterra. , * m . J ' t .

be anco in dono il Caitello vecchio, nella Corte diSaru

Geminiano,da Alberti Goto,e TaJialua moglie, con tut

ta la Corte di detto Caitello , nell'ultimo anno del fuo

Vefcovato . Pafsòa miglior vita dopò l'anno 1 148.

villani lib. *n tépo,che le gravi Fatrioni nella Repub. di Fireze vi

5.C.3Z. erano, dipendeva quella dall'Impero, il governo era in

Mini diic mano de' Confoli, quali erano huomini/aggi,e d'elperie-

ddia Nobii- za,e de'migliori,e maggiori delia Patria, durava il loro of-

tà di Firen- r • * i • r ' r * *

ze,M.i45. ncio un anno, e rendevano ragione, e tacevano gmiutKu,

& al modo di Roma tutto guidavano^ governavano . Di

Dante Canr. quelli furono nel li 96. Adimaro degli Adimari. Nel

ii Landini. 1 201. Bernardo, nel i 21 Or Aldobrando Àdimari.

Arnmir. hiir. Tegghaio figliuolo di Aldobrando Adimari fù di gran

gìovìo nei- talento,e valorolo nel meitier dell armi, Oratore eloque-

vJìn'tt! te' Capitano ardito , e per li Fiorentini tenne il governo

Gadd.neir della Città d'Arezzo. Nel 1 255/fconfortò l'imprefa con-

Eiog!3.f.i i- troàSanefi, dimoflrando,chenon fi poteva in quella ha-

"villani lib ver vl'troria' m^ non ^u accettato il fuo configlio, onde ne

*.c. 79. Scrinici l'infelicnTima rotta d'Àrbia . Il Gaddt li fi quello

Ricord. Ma. Epigramma: ,

lefp.fol 5d.

Ammir. hiir. r

fol.82. {fiìh
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-«»:

Confitto, dextraque potens , linguaque difertus

Praftttit, atque/ago nobilis, atque toga.

Urbis Prafidtbus bellum, populoqueferoci

DetesJans Vates uerior Me fuit.

0 utìnam audivijfet Curia vocerà ,

Nàmqu&h&c cordatipondus amoris habetl ' .

Dante nel 6. de Inferno, dice :

Farinata, e Tegghiajo, chefur sì degni.

E nel Cant. 1 6. dice :

• L'altro, che prejfo à me la terra trita,

» ETcgghia\o Aldobrandi, la cui voce

Nel Mondo su dovrebbe ejfere intefa,

Pietro fu gran Soldato,e nel 1 2 1 f. nell'aflèdio di Marti*- Buonìneon-

ria,nella Cicilia, fù il primo à falir sù le mura. ? . j. ; C\à\. vaL±.

Nelle civili difcordie dell'anno 1247. gl'Adimari ven- H".*-, '

, , ° Ammir. hift.

nero alle mani con 1 Donati. r - . . .«. di Firenze, f.

Nell'anno izfo. Uberto del già Bernardo Adimari ot- ^ - d-

tenne da Roggieri,e Marcovaldo diTofcana, Coti Palatini, la Fam.có-

figliuoli di Guido Guerra di Tofcana Conte Palatino , cef- t,fiUldl-

{ione d'alcune ragioni.

Manfredi Adimari viveva nel i2j*tf. fi ritrova defcritto

ne' libri , che fi confervano negli Archivii delle? Reformag-

gioni, ove nel lib.^. delli Statuti di Firenze,fotto hmbr. 32.

de fecuritatibus pr&ftandis à Magnatibus , apparifcono

gì'Adimari fràle Famiglie de'Grandi,eMagnati.Et il Prio-

rifta originale,che ivi fi mantiene, dimoftra,che per Scftiere

di Por San Piero,e Quartiere San Gio;e Santa Maria Novel- v,I,aBI lib'

t f — t 7.0 130. ce.

la fono (lati più Priori degl Adimari,& il primo nel 1 28ff.Fù 148. Ub.8.c.

moglie l'anno 1 2 f 6. di Manfredi Regale Cerchi,figliuola di ${BÌ Nobi|.

Metter Vieri Cerchi , foreila , che fù di B. Umiliana * E que- di Firenze, f.

Vvv fti \9i
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fti M. Vieri fu Cavaliere principaIiflìmo,Capitano de' Fio-

rentini,Capo di parte Bianca follecito,e diligente.

Gamm«rr.p. Nell'anno I2tfi. M. Roberto degli Adimari,efIèndo Po-

5. oL 1 01. £je^^ cjejla ^erra 5jgna fù Capo di Ghibellini.

Ammìr.ne» Meflèr Roggieri Roflò degl'Adimari nel 1 2 tfp. fu eletto

fitSkjL%é. dal Vefcovo di Fiefole Mainetto PodefH Signore Vifconte,

e 27- e Rettore delle Terre polle in Valdeóeve , attenenti al me-

defimo Vefcovado , che fono Montebonelli > Petrognano,

Valparte, Angni, Turricchio, &c altre. . .

salvi hìftor. Nell'anno 1280. i Piftojefi fenderò à Fiorentini per ba

di Piftoja ,f. ver da loro agiuto di gente à piedi>6c à cavalk>,per due me-

M fi, di che furono gratificatbfot to il comando de* tré Capita

ni eletti di parte Guelfa,che furono Neri Giandonati,il no-

flro Roggieri, e Tegrino Mazzinghi ; e fi difle, che tal pro-

miffione fi faceva per aggiutare il R è Carlo , che afpirava dì

cacciare il Paleologo dall'Impero d'Oriente,per rimettervi

Baldovino, che v'era flato fcacciato. ; ■

Archi*. «fi Berardo Adimari figliuolo di Manfredi fù il primo Pr/o-

Ammir hift. w degl'Adimari dalli 1 f. di Ottobre fin'alli 1 /.di Pecembre

Meflér Pagano di Gherardo Adimari fu gran.Dottorc»

di legge , viveva nel 1 2 5-7. mà perche li fuoi ferita non fu

rono pubblicati , non è regiftrato fra i Leggifti,nel Catalo

go del Proecianzio,nè del Mantua, nè di quello fatta men-

tione negli fcritti di M. Guidani,Canonico Fiorentino, che

fiorì nel 1 ffo. 1 - !' ' ;

villani iib. M. Buonaccorfo di M. Bellincione Adimari nel tempo,

6.C.44. 81. e | Quej£ pjorentinj ufeici di Firenze fi viddero alprame-

Ammir. lib. ce perfèguitatì da Manfredi Rè di Puglia, e da Gebellini, fu

Pietro Mef. nel i2<5i. mandato, in compagnia di M- Simone Donati

m dì cor».* Ambafciadore in Alemagna à Corradinp di Corrado di Fe

do. . derico Imperadore,per fommoverlo à poffare in Jtalia,à fi

di*^ vore loro ; Mà la madre figliuola del Duca d'Ofterich, cioè

• di
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di Baviera , parendoli di troppo tenera età , non volle : e li-

centiatoli con amorévoli parole, e fperanze,acconfèntì,che

portaflèro con loro la Mantellina del medefimo Corradino

Soppannato di vajo. L/ifteflb Buonaccorfo fu mandato Ara- gìo: villani

bafciadore à Carlo Primo Rè di Napoli,l'anno 1270. quan- 1,b-7-c*39-

do fece l'accordo col Rè di Tunefi.

M. Forefe di Buonaccorfo Adimari, fu , fra gl'altri, con., villani lik

Guelfi, quando riebbero l'infègna dal Pontefice Clemente.» j^»-

• V. che era l'Aquila roflà col Drago negli Artigli , e fu Capi- Uft. f. 1 3.

tano de' medefimi Guelfi nel 1 2*4. E per opera fua , otten

ne la vittoria nella Piazza di Reggio tra Guelfi , e Gebellini,

dove fù ammazzato un'huomo grande , come un Gigante,

chiamato il Caccia di Riggio,di maravigliofa forza,che con

una mazza di ferro in mano, nulla s'ardiva avvicinarfeli,che

non l'abbattefle à terra morto , ò guafto . A favor del qual

Forefe, Ci vedequefto Epigramma, riportato dal Caddi:

Inclyta nobilitas Forenfem illufirat,^ enfts

Gloriafulminea Martìagefta manus. GadAf. 1 4.

Guelphorum Princeps dextro mavorte caterva*

*Duxit,gr hofiiles precipitavi! opes.

Stravit , borrendumprocera mole Gigantem,

Herculeaquepotens mejfuit arte Caput.

Ghibellini hoftes Gafo Duce costernati

Pruipites turpem corripuerefugam ?

Plaude, ò Flora, tuo cini 'Tyrinthius alter

Perdomuitfortigrandia terga manu .

Per ftabilire nell'anno 1 i6j. maggiormente la quiete, e-» Anmir.hMt

ripofo della Città, che fi rirnnero tutti i Fiorentini, Guelfi, e ' '

Ghibellini,con procurar malti matrimonii fra loro, il noftro

Forefe prefè per moglie la figliuola del Cote Guido Novel

lo, conforme Binno fuo Zio, fratello di Buonaccurfo Bel-

lincioni fuo padre hebbe per moglie una degl'Ubaldini .

Vvv 2 II
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grande , nella piazza Barbacane , nel Quartiere di Porta-

poi.niuftr.t nova, ottenne dal Rè Roberto nell'anno 1 3 1 1 . quaranta,

8 pnyjnj.5ent; onde d'oro annue perfe, e Cantino fuo figliuolo , perii

nella Fam. ferviggi fatti alla Corona da efTo Filippo,e per fe> heredi,

cantdma.f. e fucceflori a un vacup dietro detta fua cala , confinante

74"

Rcg.Gaieot. con laccala di Tadeo Spatario Milite , e con un Cafaieno di

refp.fi c.i.n. ^jberj0sanc]alaro Milite, Monopolo, e viapubiica.

Taflóo. de_, jj detto Manno godè gl'honori del Seggio di Porta-

obf. j. num! nova,della noltra Città di Napoli, efTendo che fu uno de'

noo noi quattro Deputati del detto Seggiola lamentarli con il det-

foi.98.at. ^ to Rè Carlo II. dell'ingiuflitia,& aggravicene li facevano

AdJmarL8 Tadeo Spatario , e Nicolò Cambitella Collettori dello

au(T. Adim. fteflbSeegio, nell'efattione delle collette. Si vede il detto

fi Ci Iti C]llO* Cj^P *

1 3 1 1. 12. f. fuo figliuolo Filippo effere Maéltro Rationale della Gran

146. at. Corte,col titolo di Aiiìite'y quale officio non fi efercitava^,

x op. eie ori- _ i

gin.Tribun. che da' Cavalieri de' Seggi ; e pofledeva cafa nel Quar-

Tiuìn. oVig.' tiere del detto Seggio di Portanova, nella ftrada Barbaca •

M seggi. f. nG y che era nel detto Quartiere . Et in tempo di quello,

Nella Clio & altri, dice Alejfandro Adimari , che gl'Adimari di Fi*

ndfoi. 61. renze furono aggregati al Seggio.

Adim. nella Per la cacciata de' Guelfi da Firenze, partirono dalla.,

CArcafih.4B! Patria molti Adimari, de'quali alcuni andarono inlnghil-

1 196. terra,dove fm'hoggi fi mantengono in honorati Pofti.Ro-

berto venne in Napoli verfo il 1 296. dove fu GiufHtiere

della Puglia,e Vicario delle Terre della Puglia,che erano

di Raimondo Berengario, figliuolo del Rè Carlo IL

Salvi hift. di Regnando le Parti Bianche,e Nere, fi adunarono mol-

piftoja , fbi. tit di parte Nera in S.Trinità: capo de' quali fu M. Corfo

Donati infieme con Cavicciuli , efTendo de' Bianchi i Ca

pi principali gl'Adimari , i Cerchi , e quei della Tofa , c

'c*onfultarono primieramente di mandare à Bonifacio

vHianiiib. vili, chefpingefle qualche Signore della Cafa di Francia,

c 4 1 ' che li rimettefTe in àato,e cacciale i Bianchi. Difpiacque

fimil
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tfmil trattato alla Signoria, #cà perfuafione di Dante Ali

ghieri , all'hora de' Priori , furono mandati in efilio molti

di parte Nera , fra quali alcuni di Cavicciuli , & ancora,

andarono in efilio alcuni di parte Bianca, fra quali fù Bal-

dinaccio Adimari , ma quella parte poco appreflb fu re

vocata.

Venne in tanto à Firenze Carlo di Valois , 6c il Cardinal VHIan. lib

d'Acqua fparta,quali fecero tare molte paci fra Bianche Ne* 8.c.4o.&4*

ri, e la principale fra gli Adimari,ma per inftigatione de Ne

ricarlo di Valois (cacciò di Firenze quelli di parte Bianca,

fra quali fu Baldinaccio, e Corfo Adimari , con quali tutto

il lato de BiUincioni. : ■; j • . .* ' - 1 - ?

Tentarono gli Adimari efiliati di tornare in Firenze , vnimi lib.

Tanno 1 3 04. il detto Baldinaccio , e Corfb fao fratello , en* c'7 *

trarono nel Palaggio delli Podeftà per forza x e ne tranero

Talano di M.Boccaccio Cavicciuli;, che vi ftava priggione.

Dopò la vittoria ottenuta da Guelfi 3 contro i Ghibellini Gamur.Fam

Tanno 1289. m Campaldino , crehbe talmente la potenza- J' bww. z.

di certe nobili Famiglie di Firenze, che formontata la fuper^ foi.127.

bia loro ad un (ègno tale,che gli Artefici,& i Cittadini mez

zani non potevano più vivere nella Città di Firenze , con-

ciofache dalle perfone di quelle Famiglie follerò fenza ri

fletto, ò niun timore di giuftitia , con okraggiofe villanie

(bperchiate, & offefi ne'beni>e nelle perfone, non havendo,

per la grandezza,forte alcuna di difela ; la qual cofa comò

violente in una Città libera, & infopporcabile , molle final

mente Tanno 1 2p 2. alcuni buoni Artefici, e Mercantila cer

care la via di porre modo , e freno à cotanta licenza . Capo

di quelli tu Giano della Bella,nobile, & antico popolano, il

quale.con una faconda diciaria,perfuafe, àc infiammò il Po

polo à volerfi liberare da cofsì ignominiose brutta fervitù,

proponendo una dura , e fevera legge , che poi chiamarono

ordine diGiuftitiajper reprimere la forza, e caftigare l'auda

cia,
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cia,e prefuntione di quelle potenti Famiglie, quali chiama

rono le Grandi . Fù la legge fubito dagl'infiniti Cittadini

approvata, ne farebbe riufcito à quei PopoIani,fi non foflè-

ro fiate le difcordie , & emulationi, che erano fra gli fteffi

nobili, in quel tempo grandiffime.

Dichiararon principalmente quelle Famiglie intenderà

Grandi , che haveflèro Loggia , e quali erano tredici fola-

mente > cioè Uberti, Pulci , Buonelmonti, Adimari, Caval

canti, Peruzzi,Tornaquinci , Agli, Gherardini , Canigiani,

Bardi, Frefcobaldi, e Cerchi, e quelle ancora, che,frà certo

tempchaveflèro havuto Cavalieri, & altre conditionijcoru

la qual dechiaratione, fignarono fin'à trentàfette, alle quali

riguardaflfe quel ordiWdi Giuftitia , privandole dell'officio

del Priorato,e Gorifaloniero,fottomettendole à diverfè pe

ne, e molti pregioditiij Ma difpiacque fopra tutte l'altre co- '

fe à quelle Famiglie, d'haverle obbligate, che i conforti fof-

fero, fino in certo gradojtenuùper malefici del Conforte,,

ondepèr Un homicidio,che foffe flato commeffòda uno di

quelle Famiglie Grandicella perfona d'un popolano, oltre-»

alla fua pena , e pregiudirio , i fuoi conforti dovevano paga-

reprima fecero trè,e poi feimila lire,e per giuftificare qualù-

que accufa, baftava la fama provata per due foli teftimonii,

ne era reciproca, ò vogliamo dire fcambievole,e corrifpon-

dente quella legge, cioè , che quella comprendefTe i Popola

ni, che offèndefTero i Grandi, e gl'ifteffi Popojani, quando fi

offendeflèro tra di foro 5 e per oflèrvanza , & efecutionedi

efTa , aggiunterò a'Priori un Confaloniero di Giuftitia , &

elefTero prima mille, e poi quattromila Cittadini , che foffe-

ro pronti con le loro armi,richiefti dal Confaloniero,al fuo-

no della Campana , contro alle perfone , e beni de'Grandi

colpevoli^ contumaci* e benché grave , & infopportabilo

fofTe à quelli nobili Famiglie,quefto ordine di giuftitia,nulla-

dimeno,nè per meriti loro,nè per forza più volte tentata, fù

c
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potàbile à moderarla in cofa di momento, ò che dura(Te>o

quefto à fufficienza della legge d'ordine di Giuftitia .

Nell'anno 1 3oo.perche molte Famiglie di Firenze erano

(late dichiarate e'Magnaci, e Grandi della Patria , venivano

combattute dal Popolo, perciò li fu forza di rinunciare alla».

Conforteria,&arme della lor Famiglia,col farti popo!ari,per ^at™,u"02™*

eflere ammefle al godimento de'gradi della Repubblica,co-

me ben fi legge nelle Reformaggioni di Firenze , al Proto

collo 1 1. nel quale vengono notate le più principali Fami

glie, cioè i Donati, gli Adimari, i Cerchi , i Signori di Mon

te Rinaldo , i Manuelli, i Giudi , ò Baldovinetti , i Nerli , i

Bardi,i Gianfigliazzi, i Cavalcanti, gli Agli, della Tofa, del

Mula, i Banci,& i Nobili di Grignano.

Nell'anno 1 305. durando l'attedio di Piftoja, portoli da- sai». Km. di

Fiorentini, M.Baldinacciò degli Adimari fù eletto da Pifto- Piftoja.f.288

jefi, Podeftà bianco, e M.Lapo Farinata de gli Uberei Ca

pitan pure bianco, ambidue Fiorentini, e furono eletti per

« il Cardinale di Prato, che allora fi ritrovava in Piftoja , per il

Pontefice Clemente V. mà à pena hebbero prefi i loro offi

ci! , che i Piftojefi incomminciarono à mandar fuori delia-

Città le genti inutili, le quali arrivate à gli (leccati del Cam

po, e raccomandandoli alle guardie, furono,fenza pietà, ri

buttati , nè per quefto fi movevano , ò davan fegno di ren

dere fi fecero altre fateioni.

Nel 1315". Baldinaccio di Boccaccio Adimari Cavicciulì vaiaoiiib.

fece ribellare Cerreto Guidi , e lo tenne tanto, che ilCo-9'c'71'

mune lo rimeflè nella Città , fenza il qual patto , non vollo

mai renderlo, ove,fino a'tempi noftri,gIi Adimari di Firenze

hanno havuto delle Poflèfiioni.

Non fblo la Famiglia Adimari abondò di huomini prodi,in JdÌfÌk11""

armi,mà anco nelle virtù,e nella (àntità. Imperciòche da efTa Fiorenti

ufcì quel famofo Beato Ubaldo del ordine de'Servi, che fio- SSh> tu

ppo

ri nel 1 j 1 f. e lafua Converfione fù fineolare,mentre eflèn- ^(oihlnh

- o .124.

Xxx do
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do capo della fattione Gibellina contro la parte Guelfa , me-

tre minacciofo , e crudele andava , à guifa d'un altro Saulo,

con l'armi contro gli adverfarii , motto dall ettortatione di

Filippo,che poi fu Beato, lafciatala divifa militare del Mon

do, prefà quella di Maria Vergine,per mano del Generala,

che poi veduto i progredì del novello difcepolo, lo volley

compagnie frequentemente confettare. Anzi racconta

no le Storie de'Servi,che avertito da divina infpiratione pe

rò, che era lontano da Todi , ch'ormai flava per pattare da-

quella vita il Beato Fil«ppo,fuo caroMaeftro,colà fi conauf-

fe , e che dalla fua vifta ricreato il Beato Generale , nello

fue braccia rendette l'anima à Dio . Morto il Maeftro fi riti

rò nel Monte Senario,dove con afpriflìma penitenza vitto

fìn'agli anni del Signore 1 3 1 f . Molti fingolari ettempii del

la femplicità, che in lui fù maravigliofa,raccontar fi potreb

bero , ma fi dice fblo , che havendo carica dal Superiore , di

portare l'acqua, perlarefettionede'Padri, dal Fonte del B.

Filippo, avvenne , che fi ruppe il vafo , & egli con la vcfco

la portò a'Padri,fenza verfarla,bencheafpra foflèJa ttrada.

villani lib, Havendo fatta lega con Fiorentini f 6c altri , Papa Gio;

9.caP.i28. XXII. & il Rè Roberto,perfoccorrere il Piemontesi loro

nemici di Lombardia sbigottiti per la parte di Filippo di Va-

lois, riebbero dalla Città di Firenze molti Pedoni, e Cava*

lieri,Capitano de'quali fù ThegghÌ3j'o fecondo degli Adima-

ri, ma l'imprefa non hebbe felice fine , perche il Marchefo

di Alcalò di Cremona, Generale della lega , mal proveduto

contro le forze di Galeazzo Vifconti , che haveva di già ra

dunati molti agiuti dal padre , da Pifani , e da Lucchefi , fù

villani lib. fconfittoin Valditaro l'anno 1321.

lox!i.lt Alamanno,ePepo Adimari , furono Vicarii della nobil

Reg.di Nap. Terra di Prato , in Tofcana , per il Rè Roberto , e per Carlo

I94. ' Duca di Calabria fuo figliuolo,in quei tempi,che quella Co

rona



NAPOLETANE, E FORESTIERE. LIB.III. 527

rona ne teneva il governo, per conventione fatta . Si ve-

de ciò in una infcrittione , che nel medefimo Palagio di

Prato apparifce , che dice :

Nobtlis o?l4tles auratus Dominus Pepus de aAdima-

ris Vicarius Terra Pratiprò D.Principe D. Carolo Regis

Robertiprimogenito. Anno 1327.

Nel Palagio vi è ancora un'altra infcrittione , che fa

mentione di Alemando, che dice :

1 Nobiìis Mìles auratus Dominus Alemandus de Adi-

mariorumprole Potejìas . Anno 1334.

Quello Pepe fu fratello di quel Talano , che fu cavato j?^

di carcere à forza da' fuoi Conforti , che fu poi de' dodici i«b. 9. c. 48.

a riformare lo ftaro,che fù di quegli, che per la fentenza, ^^"j;

che diedero gl'Agenti delllmperadore Arrigo contro à u.ciji.

Fiorentini, in Genova l'anno 1 3 1 2 andò in efiiio , perciò

ridottofi in Napoli, hebbe il medefimo officio.

Fù famofo Soldato M.Giovanni di M. Tadice Adi-mari,

mentre fu Commettano , per la fua patria , con centocin

quanta buoni fanti di Mafnade , in tempb, che Canniccio

Cafìracani l'anno 13 25. alTediavaMontemerlo,detro del -^J.1 1 '

quale fi ritrovava il noftro MGiovanni 5 ma perche il Ca

mello era mal fornito di vettovaglie , e quelli , che erano

all'officio delle condotte de' Soldati in Firenze,ò per ava»

ritia , ò per negligenza , giàmai , benché richiedi non vi

mandarono foccorfo alcuno, il CommefTario, dopò riave

re coraggiofamente combattuto , e foftenuto infiniti di-

faggi, viftofi abbandonato^ che le mura percolTe da mol

te machine d'ogni intorno, cominciarono a cedere, cercò

fuoi patti co' nemici, e con le migliori, e più honorate co-

ditioni,che potè impetrare, refe il Cartello. o™1™' l b

Nella fentenza data da gl'Agenti di Arrigo Impera- Adi™, elio,

dorè in Genova, nell'anno 1 3 1 2. nella quale furono con- j,';, ì l6t e

dennati undeci huomini di cafa Adimari, furono com- *7-a.£iJ.

Xxx 2 preii £i4<j.àt.
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prefi Cantino figliuolo di Filippo, e Filippo fuo figliuolo,

Carlo , Pepo , e Talano , parte de' quali venne nel noflro

R egno, vedendoli im parenrare con la Famiglia Tocco di

Capua, mentre Uliva Adimari,figliuola di Mannofu mo

glie di Bartolomeo Tocco Milite,e prima, ò dopò,moglie

di Francolo della Marra di Napoli, figliuolo di Galgano

Nella Fam. Signor di Riulo . Et il Campanile dice , che Uliva diede,

m«m '«gr in dote al detto Bartolomeo , alcune Caftella , in Terra di

24.41.47.0. Cantino fu familiare del R è Roberto , fu GiufHtierc

mp !" 3?',t* della Provincia d'Abbruzzo Citra , come fi vede nel Re-

KCg. I J lo.

c.F.347. giftro del 1 3 26. e 27. Fu Capitano della Città deil'Aqui-

l\\7. ' la . Fù Giuftitiere della Provincia di Capitanata. . .

bVIi Filippo figliuolo di detto Cantino fu Giuflitiere di Ab-

Arca D.maz. bruzzo Citra , e di Capitanata , come fi vede nel Regiflro

Àrea f maz. del 1 3 2 7 0^5^° Filippo fu padre di Francefco,del qua-

ji. le fi diràappreflTo. .:

9©,C*c. m«. Rcggieri fù Vicario di Prato in Tofcana, perii RèRo-

69. d. maz. bertcnellanno 1 3 25-dal che fi giudicarne fo/fe huomo

Reg. 1 3 16. e di valore, governandole comandando vicino alla Città di

!7ihet*.f. ^renze ^ua Patr*a> da diece miglia, quafi su gl'occhi della

zoo.àt. fattione contraria , come fi vede dall'Epitafio , ivi efiften-

Ammir. nel- " , :.' '

1. Fam. de'te,che dice ; :.„ ..: . .-(

A°cntAm« Strenuus Eques auratus "Dominus Rogerius ex ariti-

19.41.57 n. quifilma Adimarioru^role Totefiat* zAnno Qirifti 1 32 f.

iò.L.H.maz. Nell'anno 1 3 25. li 26. di Aprile fi fece una pace fra il

, Rtg. 1 3*8. Conte Roggieri di Dovandola con M. Lotto, M.Gugliel-

f3 jilifoi mo»e M.Manno de gl'Adimari,e molti altri.

«9- ^ ^ ^ Tra quelli,che di Firenze vennero nel Regno,con l'oc-

SSr.'wm".' cafione delle difeordie nella Repubblica , fù Lotto Adi-

1337 18 b mar^cne Per il fuo gran talento, fu nel 1327. Giuflitie-

£231- re in Abbruzzo Citra, Milite, e familiare . Nell'anno

1328 .ferviva il Rè Roberto con comitiva di cavalli fuoi.

Nel
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Nel 1 3 26. fù Strafico nella Città di Salerno . Nel 1337.

e 3 8. fù Capitano della Città di Bitonto,dell'Amatrice, e fg'"^^"'

d'Atri,& hebbe in dono il Cafale di Principato nel Terri- R,es- » ? 1 3 •

. ,VA . L A-f.135.at

tono d Oria. ijh.o. fo!.

E benché AleJfandroAdimaridìcaiChzcpicRì Adima- 9J'9,"b ejy

ri non continuarono ad habitare nel Regno, perche fan- hi-

no 1 3 47. furono co/ìretti tutti i Fiorentini à repatriarc, b'k

nulladimeno egli ileffo dice, che alcuni Adimari re/taro- 1 ».a B: u'

no in RofTano, Città del Regno,e fi vede con chiarezza^, f.05.

che vi retarono ancóra Francefco,e Galeazzo fratellino- y*1'3"' ,,b'

me fi dirà apprefTo. Arca A.maz.

Effendo Succedute grandi difcordie dopò la morte- B,"',4"c 54

iJ37.e j8.

maz.

d'Arrigo Vii. Imperadore, fra gl'Elettori , e/Tendo che al- »*•« *7-

cuni volevano Lodovico Duca di Baviera , altri Federico 93.ii 2. f0l

figliuolo dell'Imperadore Alberto d'Aullria,fuo competi- **£n Mef>

tore,in uno ifteflo tempo furono eletti egli,e Federico nel- fia in fta vi-

l'anno 1 3 14. Vennero poi ambidue all'armi, combatte- "Émihiib.8.

rono più volte con diverfa fortuna, finalmente l'anno ot- ignat.iib.3.

tavo Lodovico reflò vincitore , prefo Federico ottenno

l'Impero . Poi con arti ingiufte volle in Roma farli coro

nare , e contro Giovanni XXII. creò un'Antipapa , che fu

Fra Pietro da Corvara,de'Frati Minorijper il che fù fcom-

municato,' e dopò haver renuto,con molti travagli,ingiu-

ftamente l'Impero, anni 3 3 . mòri di morte fubitanea.

Mentre tumultuavano quelle cofe,trovandofi Lodovi

co à Todi,con animo di venire fopra la Città di Firenze,

à requifltione de* Fuorafciti Ghibellini, che lo pervade

vano à foggiogare la Tofcana , perdila pafTare all'acqui-

Ho del Regno di Puglia, i Fiorentini,per fuggire tanto pe-

ricolo,e liberare loro medefimi,e Santa Chiefa, fecero di- L;b de||

verfi provedimenti,facendo rinforzare le Cartella di Val- reformaggio

damo, mandando in ciafeuna Terra, due Capitani, e Co- "c* dl f,re,1"

meffarii de* migliori cittadini, uno de' Grandi, de uno de' p,io: vilIanì

— ... _ . .... lib. loo.cap.

PO- ! OO.
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Popolani,& all'hora per Grande fu fpedito Ugolino,

Co l'occafione del fudetto timore,che havevano i Fio

rentini di Lodovico Bavaro Imperadore , e della fua ve

nuta nella lor patria, mandarono Ambafciadori al Rè Ro

berto , Se al Duca fuo figliuolo, acciò, rimetta ogni cagio

ne , venifTero perfonalmente alla difefa loro, proteflando-

fì, che fe non venivano , renerebbero di pagare li fiorini

200. che annualmente li davano. Per quella occafione^

fu fpedito Ambafciadore al fudetto Rè , & all'altre Ami-

fladi de' Fiorentini, come erano all'hora i Sanefi,e Perug-

gini, fra raltri,Pietro di Carlo Adimari, il quale fi può di-

villani ub. re, che ritornalfe col ramo dell'olivo di pace in mano,

Rcfonnag.. perche morto Cailruccio , e dannato il Bavaro , Iddio in

gioili, drizzò la Città di Firenze in vittorie, profperità, ricchez

ze, e buono flato.

Ladino nei. Effendo flato cacciato da Firenze nel 1 3 o i .Dante Ali-

Danlc? ' ghieri, per caufa, che trovandofi di Gennaro 13 00. del

fupremo Magiflrato, perfuafe il Senato,che dove(Te puni-

viihnì iib. re > & abbaflare la fuperbia de' Grandi , perii che furono

9.C.135 IÌD. efiliati molti nobili, fra quali Baldinaccio di Boccaccio

iz.c-4,. Adimari Cavicciuli , màhavendo tentato più volte di ri

tornare, fempre fù in vano , mentre l'oliarono molti , c-

frà gl'altri, Boccaccio,padre di Baldinaccio,efiliato.

villani lib. Quando poi la Città di Bologna corfe pericolo , per

\]Tìì\T trattato del Bavaro d'efTer tolta al Legato Ecclefiaflico , i

Fiorentini vi mandarono foccorfo , & all'hora fù fpedito

Ambafciadore M. Pepo Adimari 5 il medefimo fu impie

gato in occafione della pace fra Piflojefi,e Fiorentini, fat

ta l'anno 1 3 29, e nelle cofe di M. Marco Vifconti.

villani iib. Quanto fù flimato,e potente nella Repubblica Fioren-

8- e 73. tina Talano di M- Boccaccio Cavicciuli de gì'Adimari, fi

vede da quello, che ne fcriffero gl'Autori di quei tempi ,

che Tanno 1 3 04. cffendo egli carcerato^ tornando la Po-

de-
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della da Cafa de* Priori, i fuoi conforti , e parenti afTedia-

rono la Corte, e molti ne ferirono, £c ammazzorono, e fu

gato la Podertà, che il chiamava M. Giulio Pazzaglia da,

Parma, entrarono in Palazzo,e rotta la carcere, liberoro-

no il prigione,nè fe ne fece dimortratione alcuna.E quan- villani lib.

do l'Imperadore Arrigo l'anno 1328. partito dall'afledio 9*c-4*«

di Firenze fe ne tornò à Pifa,e fabbricò molti procefll co

rro à Fiorentini , fra i Grandi , che egli condannò fu que-

• Ho Talano,e Pepo fuofratello,per havere dalla Città cen

to marche d oro.

Nel 1 3 4 1 • i Fiorentini,compiuto il Mercato della Cit

tà di Lucca con M.Martino, ne prefero la protettione, ef-

fendo affediata , facendo muovere l'orte , che era in Val-

damo ,. e col Capitano aggiunfero due cittadini per Serto

per Commeflarii della guerra , ÒC andorono in arme con-, villani lib.

compagnia nobilmente à gaggi del comune , & all'hora^1;^2^

' per Serto di Porto San Piero, vi fu Talano Adimari . 5-f-3$5-

Dopò la cacciata del Duca d'Atene , congregato il Po

polo Fiorentino in S. Reparata, furono eletti 14. huomini

con piena balia da riformare la Terra, fare officii, leggi, e j*-

rtatuti, fette Grandi,e fette Popolante frà Grandi per Por- 1 17* Ui.

ta S.Piero fu Talano Adimari.

Si vede la potéza degl'Adimari dal fatto,che nel 1 3 43 .

fuccefTe, quando Gualdieri Conte di Brenda, cognomina

to Duca d'Atene eletto inconfideratamente da Fiorenti

ni per lor Signore in vita , tiranneggiava la Città sì afpra-

mente, che in meno, di diece mefi molte congiure per de

porlo, feii /coprirono contro . Della prima fu capo il Ve-

fcovo Acciaroli, co' Bardi, Rorti, Frefcobaldi, Scali,Alto-

vici, e Megalotti . Della feconda Donati, Pazzi, alcuni de

gl'Alberti , Nicolò di M. Alamanno , e Tile Benzi di Ca

vicchi. Delia terza, che fu la più potente fu capo Anto

nio di Baldinaccio de gl'Adimari , co' Medici, Bordoni,

Ruc-
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Ruccellai, & Aldobrandino . Quella congiura fu fcoper-

: L e"! U. ta al Duca, e manifellato >che'l principale era Antonio di

:o.zi.e tx. JBaldinaccio , il Duca lo fece richiedere , & egli richiedo

per ficurtà di fua perfona compartii Duca per la grandez

za de' congiurati non ardì di farne alcuna rifolutione j c5

l'induggio in lui crebbe il timore , e ne gl'auverfarii l'ar

dire. Si follevarono gl'aderenti de gl'Adimari capi di cìn-

g ortom ^ue ^e^'l> ^alitono ^ P^3220 del Podej(tà,fecero fesppa-

i. f.354. ' re i prigioni , il Duca per lo meglio rifolvè 'di fare Cava

liere, in publica ringhiera , Antonio, che molto lo ricusò,

dicendo non volere efTer fatto per fue mani , mi per co

mandamento de' Priori,che erano in Palazzo,e gli diede

libertà; nondimeno crefeendo il furore , fu coftretto à de

porre il dominio, e partirli dalla Città, e di Tofcana , il dì

di S.Anna.

Ammir.ne' Nell'anno 1 3 44. fu uno deili quattordici Arbitri , feù

Ar«zo' Ibi! Compromiflarii Fiorentini, che furono, Antonio degli

J,9- Adimari Cavaliere, Oddo degl'Altoviti, Dottor di legge,

Antonio dégl'Albizi, Geri Rifaliti, Gio; del Bello, Ugoc~

cione de Ricci, Donati de Velluti, Gio: de Vay , Connino

de Chiarine, Ser Gio: de Giay, Pela de Nuccio , Lippo di

Durello, Guido di Bernardo, e Ser Francefco dj Ser Pino,

eletti per decidere le differenze, che vertivano fra la Re

pubblica Fiorentina, e'i Yefcvovo di Arezzo , Bufo con-,

fuoi Conforti degl'Ubertini , li quali laudorono, fecondo

riferifee Scipione Ammirato , ne' Vefcovi di kxezzo.

vilUniiib. Nell'anno 1344- per il fuo gran talento fù mandato

11. c. 31. c_ Ambafciadore à gl'Aretini . L'anno 1346. fendo la Cit-

Ammir.hift. rà interdetta per una differenza tra l'inquifitori, & i Prio-

dvmwii1b. ri per conto d'una cattura in caufa civile , fù mandato

12. e 57. c- Ambafciadore al Pontefice Clemente VL& à Sanefi.L'an-

10J' no 1347. à Lodovico Rè d'Ungheria . L'anno I355«à

jCarlo IV. Imperadore.

M. Fran-
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M. Francefco di Lapo di Tritta Adimari, per il fuo va

lore, fu mandato Ambafciadore da Fiorentini al Rè Ro

berto di Napoli nell'anno 1 3 4 1 . all'hora quando i Fiore-

tini mal configliati , trattavano di comprare Lucca da-, ..... . ,jb

M. Maftino della Scala , e chei Pifani pofero l'affedio in- u. cijz.c

torno à quella Città , perciò furono fpediti diverfi Amba- 1 *8,

fciadon\per adunare forze da coIlegati,& amici, il quale,

perche al tutto biafmavano quell'imprefa,con infolita ri

gidezza, non volle dar loro ajuto alcuno , onde ne rifultò

gran danno : co tutto ciò i Fiorentini fecero uno grande,e

nobile Ofte per levare i Pifani da quello a/Tedio.

Nel 1343. dopò la cacciata del Duca d'Atene , paren

do à Grandi,cofa ragionevole^]' ritornare à godere gi'of-

ficii , elfendo ftati cagione di ridurre il Comune in liber

tà , fu fatto uno Squittino , per il quale furono ammeffi al

Governo . Et il primo Priore de' Grandi fu all'hora elet

to il noftro Francefco di Lapo . La fepoltura di quello M.

- Francefco è in S. Croce, nella Navata, da man manca, tra

l'organo, e la Cappella de' Biffali , con quelle parole:

H)c \acet corpus D. Francifci Zapi de Adimaribus .

Obìit anno i^ft.dien .Februariucu\us anima requiefiat

inpace»

Antonio di Guido del Trilla , cugino dei fudetto Fran- villani lib.

cefco fu l'anno 1 3 46. Ambafciadore in Avignone al Pon- 59 7Z,e

tefice Clemente VI. ò per rallegrarli della coronationc

di Carlo R è di Boemia, ò per ottener vettovaglie,per la>

gran care/Ha di quei tempi .

Ottaviano di Baldinaccio Adimari fu Cavaliere infi-

gne, fratello d'Antonio, che fcacciò di Firenze il Duca/

d'Atene,come fi vede da una infcrittione in un marmo,ri-

trovatofi nell'anno 1622. mentre fi faceva il pavimento

in Santa Maria del Fiore,che dice così.

Yyy ttc
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H)c jacet ftrenua nobilitatisVir A&awìanus'Domini

B aldinacci de Adtmaribus, qui obiit Anno Domini 1 3 e&

de menfe Februarii , &hocfepulcbruin eftjratrum* ^

fuorum defcendentium , cu]us anima requiefcat tnface.

v. Fra Gìo: Fiorì nel 1 3<*o. il Padre Francefco Adimari, figliuolo di

doo nStf" Lippo,delr*Ordine di San Domenico , huomo infigne in bo-

vita dei b. tà di vita, & in lettere . Fù infigne Predicatore , e Lettore^

iì'Ssoniti delle fcienze. Morì cantando il Te'Deumlaudamusrxl

3 9- detto anno 1 3 tfo.dopò fei anni di Religione.

Riformag- Nel 1 3 78. Vieri di M. Pepo Adinaari fu efiliato da Firen-

gioni di fì- ze?con altri, perche con quelli fi oppofe à Ciompi, vifuan-

Aimarìo de' cora con eflo Pigello di M. Luigi Cavicciuli . Bonajuto di

broP!Tiu. Ser Belcaro Serragli, Nicolò Soderini , Nicolò di Sandro de

Gamurr. to. Bardi, Jacopo Sacchetti, Piero Tortaquinci, Carlo degli

5 ,I5J' Strozzi, Gio: Giugni, Jacopo di Bartolomeo de- Medici ,

Piero di Filippo degli Albizi , Mafo-di Luca degli Albizi , &

villani lib. a'tri'La Reina Giovanna Prima di NapoIi,frà gl'altri Tuoi Fa-

t 1. c.50. 5 1. miliari, hebbe Giovanni Boccaccio , e Francelcó Adìmarf

Zec« di Na gratiffimo , e fedeliflìmo Cameriere , e Governadore delio

poli Arch. Provincie d'Abbruzzo Citrale di Capitanata.

ndj. tilde Bernardo di Duccio Adimari,e Fracefca Aldobrandino nel

\*6 fafe 1 } 8 ^comprarono il Cartello di Strozzagolpo vicino à Pog~

54- gibonzi,intorno à quefto Cartello, & in Poggibonzi gl'Adi-

fafc.^C,CUl15 mari havevano gran quantità de'poderije di cafe, e dotaro-

1 l\i AdL no P'" ^iefe m c\uei contorni, «particolare!* Madonna-

neiu CUo^£ fuori di Poggibonzi, detta del Romituzzo , che hbggi fono

de* Signori Minuccini,per caufa,che una figliuola^unica he-

rede di Gio: Battifta Adimari fu maritata ad uno di détti Si-

gnori.

Adimari in Filippo di M. Alemanno di Boccaccio Adimari fù man-

d.ciio, f.88. dato Ambafciadore à Siena, infieme con M.Rinaldi, Gio:Fi

gliazzi, e Lionardo Trefcobaldi ; fù ancora A mbafeiado-

re à Gio: Galeazzo Vifconti in Milano , Pifa , & altri luoghi

per
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per ia Tua patria. A 14. di Luglio ijps.definò con la Si

gnoria in copagnia di tré Ambafciadori Pifani . Hebbe fì-

gliuoli,cioè UJivieri,Bindo,Gantino, Alamanno,eSilveftro,

de' quali Alemanno fù Cardinale , come fi dirà apprello.

Quefto , ò altro Filippo , nell'ifteflb tempo , fu mandato Ammir.hift.

Ambafcia'dore alla Rep. di Genova infieme con Lodovico dlFir f'577,

degl'Albergotti , e Guido di Lippo,percofegraviflìme.

Per li difturbi, che furono per il Mondo dall'anno 1380.

all'anno 1 ^p/.per lo fcilma,che fù nella Chiefa di Urb.VII.e

Bened.XIII.in Francia,detto già Pietro di Luna,e di Bonifa

cio JX.inRoma,e per la debile virtù di Vincislao Imp.e per la

copidigia di Gio; Galeazzo Vifconti , che affettò il titolo di

Duca di Milano, e l'ottenne. Fù neceflàrio alla Repubbli

ca di Firenze, mandare fuori divertì Ambafciadori, à diver

tì Prencipi , frà quali fù M. Vieri di M. Pepo Adimari Ca- Adimari io

vicciuli, che l'anno 1393. fù mandato Ambafciadore à Bo-d'cll°' f'91'

lognefi , & al Rè d'Inghilterra, e M. Simone fuo fratello fù

spedito Ambafciadore al Conte di Sticcianoj dal che fi ve

de la grande ftima , che fi faceva di quefti fratelli , mentre-»

nell'anno 1378. levatati* à romorela plebbe , fù dichiarato

M. Vieri di fopra Grandi,e confinato à Faenza.

Bernardo di Andrea di Pacchio Adimari , verfo l'anno Adimari in

1400. fù Cavaliere dello Spedale di S. Giovanni , come fìl d,clio' f,?3-

ancora nel 1 32 1. Filippo di Filigno Adimari;

Nell'anno 1400. morì Fr. Angelo Adimari Maeftrodi ?'10' 9*f,°

Teologia dell'Ordine de' Predicatori , e morì con opinione foUzó. ° '

di Santità,e con eflo,e con il Padre Francesco Adimari con-

verfava Fr. Alefiìo Strozzi , come fi dice nella fua vita , ivi :

Eratillms con<verfatto cum Francifco,(f Angelo de Adi-

marist virisprofefto )ufiijftmis, quorum corfora ob Sancii-

tatis opnionem, una tn Sacello D. Hieronymi infra teftu-

dines cum quadam JBeatitudinisfìgnificatione*]acent hu-

mata,

—- * m

Yyy 2 Ala-
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Alamanno di Gio: Adimari intervenne nel 14.0 tf. àpi-

Adi tri in ' %

d.cilo,?.97. gliarc le tenute di Pifa, quando fi ridufle alla totale obedien-

za de Fiorentini,e'l pofleflb fùà p.di Ottobre.

Viveva nel 1414. Filippo di Nicolò Adimari.

ciaccon. tì- Acciòche non mancaflèro anco le Porpore alla detta-,

teficiteCar- Famiglia Adimari, fi vede di quella adornata la perfòna di

dinaiì,w. z. Alemanno di M.Filippo Adimari , e di N. Fortiguerra , pri

ma Canonico della fua Patria,poi Plebano di San Stefano di

Modiliana : andato in Roma, fu Protonotario Apoftolico,

poi Vefcovo di Firenze nel 1400 poi Arcivefcovo di Tara

to nel 1401. poi di Pifa , eCardinale nel 1411. creatodal

Pontefice Giovanni XXIII. del titolo di S. Eufebio. Si vede

hel, lMl il Tuo fepolcro co l'Epitaffio intagliato in un marmo,in Ro*

sacra, to. 3. ma,in Santa Maria Nuova, ove hoggi babitano i Padri OU-

ciaccon.Pia manj>a|i'entrare in Chiefa, à mano manca, che dice così:

tin.

Corpus Alemanni Cardinalis Pifani Fiorentia ex

^Adimartorum antiqua , nobiliq-, Famtlta ortus, Utrìu/q;

Juris Dofìor9& omni Uterarumgenere erudttùs, prtmum

Protonotarius,deindè Tarenttnus,posiea Ptfanus Archi-

prafri, ad Cardinalatus apicemprovecJus eft > dumpyo

Romana Ecclefia legationemfungeretur in Galltis,Doclo-

rumVirorum amator, cultor,Vir ipfe dofiifftmusyZje-

ìatorJuftitU , 0* communìs ^ipublica boni , qui -pro Ec

clefia apudPtfanum , [onftantienfque Qonciltum, ufquc^f

ad optatam conclufionem , neminem vetitus labota<vit in

trepide . Obiit ex pefie anno atatis fua LX. menfis Sep-

tembris XXVII. dte MCCCCXXIL

Borghìni Fa Lo differo Cardinal Pifano , perche fu Arcivefcoyo di

migiiedi fì- quella Città, onde, per honorata gratitudine, portò nell'ar-

me la Croce bianca, arma di quella Citta . Fu ancora Lega

to al R è di Francia; dopò il Cardinalato fu mandato dal P6-

tefice Giovanni XXIII. in Ifpagna , acciò la confederano

con la Romana Chiefa , & eccitane i popoli di Spagna con*

tro
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tro Saraceni, chela travagliavano. Intervenne nel Conci

lio di Pifa, effondo Arcivefcovo di Pifa, & effondo Cardina

le in quello di Coftanza, e promoffo al Pontificato Martino

Quinto Colonna . Dal quale fu mandato in Aragona Lega

to, acciò coflringeffo Pietro di Luna à deporre l'ufurpata-

dignità Pontificale^ fu uno de' più grandi Cardinali , che

haveffe la Chiefa di Dio . Fu anco nominato Arciprete del

la Chiefa Lateranenfe dallo fteflb Pontefice Martino.

Taddeo Adimari fù dell'Ordine de* Servi, gran Teologo,

Hiftorico,e Poeta infigne, fiorì nel i44o.lafciò molti mano-

fcritti, che fi confèrvano nella libraria del Monafiero della

Santifsima Annunciata di Firenze, quali fono : Hifloria del

l'origine della Religione de' Servi,& alcune Odi» e verfi ele

ganti . Viflè gran tempo nella Solitudine del Monte Sena-

rio,e lontano d'ogni ambitione, morì nel detto anno 1 440.

Roberto Adimari figliuolo di Pietro, fu Vefcovo della- Ugheii. it«i.

Città di Volterra nel i4?f.&àdÌ2 2. di Marzo del 1437. f££%."'*'

donò à Signori Priori della Communità di detta Città, lo scip.Ammi-

rètto ne' \^C—

Spedale , e Chiefa di Santa Maria Madalena di detto luogo, fCOvi di voi

da lui dotato > Governò quella Chiefa anni cinque, haven- terr3,

dola raflègnata nell'anno 1440. li 26. di Aprile dell'anno

1479. fù creato Vefcovo di S.Leone, nello Stato d'Urbi

no, quale Chiefa refTe per lo fpatio d'anni venticinque , &

effondo vecchio decrepitcpafsò nell'altra vita nel 1484. o

fù fepellito nella Chiefa dell'Abbatia di S. Anaflafio della*

fuà DiocefìyCon quefta breve infcrittione,fotto le fue arme.

Sefulchrum liberti de Ademariis de Florentia->

Efifcop Feretrani , qui obiit die undecima, Oftobris

MCCCCLXXXIIIf.

Bernardo di Guglielmo Adimari fù familiare , e molto AicC Adìm.

favorito di Francefco Sforza Duca di Milano nel 1449. "04! ,0' '

M. Lodovico Adimari fù Canonico Arciprete, eVica- £dta»*&

rio Generale di Monfignor Rinaldo Orfini Arcivefcovo di

Firenze. M. Mat-
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M. Matteo Àdimari d'Antonio fu grato familiare della-

Santità di Papa Leone Decimo , e Cavaliere aurato, cerne

fi vede dall'Epitafio pofto fopra il pavimento della fua le-

poltura,efiftente nella Chiefa di S.Francefco delMonte,fuo-

ri della Porta à S. Miniato, dóve ancora è una Cappella del*

la Famiglia, che dice così;

Adattbao Adimario Leonis Decimi Pontifici* Maxi-

mi beneficio , Erutti aurato pia conjux Cintura pofutt .

Anno ifi2.

E fopra il medefimo tumulo;, « .. '

Sepulchrum Afatthdi Antonii de Adimaris. . ;

Quefta Gineura era de' Monaldi : i. . .

Garimbsr- Francefco Adimari fu Segretario di Giuliano della Ro

to nelle vi- vere Cardinale di S.Pietro in Vmcula, mà sforzato da Ale£

tefid. °n* fandro Vi. Pontefice à machinare contro la vita di quello,

Pagliari fo- fermatofi in Firenze , e difTimulando „ n a viso il padrone , il

pra Tacico, l *s ' r • /-

lib.i. quale allumo al Pontihcato,che fu Giulio ll.m una promo-

tione,lo defignò Cardinale,mà morì nello fteflo giorno,che

lo voleva publicare. r,.-. ì^;...;- ;

Adim.f.ioj. Andrea di Gio: Adimari nel j joz. fù fpecììto Comme£

fario di guerra da fuoi cittadini Fiorentini, che .s'intitolava

no: Decemviri libertaria , è mandato nella Montagna di

Piftoja, perouviare, che mentre Teflercico Fiorentino paf-

fa(Te in Val di Sarchio, à danni de Pifani, i Lucchefi.npn*

ufeinero à darli impedimento,con piena autorità dì coman

dar foldatij il medefimofù eletto fra gl'Oificiali , q Proye-

ditori della fanità, in tempo di pefte nel iptf. conTautori-

tà, che havevanoi Signori Priori. ,

ugheii.itai. Filippo di Mainardo Adimari fù Vefcovo di Nazaret,

sacra al to. creato fa] Pontefice Clemente Vii. l'arino i / 2 8-li 7 -di Ago-

(lo . RefTe quella Chiefa , eflèndo aflente , per fuoi Vicarif,

per Io fpatio d'anni otto . Pafèò all'altra vita in Roma nel

1 f 3 6. nel mefe di Novembre . Fù fepolto in & Onofrio di

detta
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detta Città,ovc prima haveafabricato un bel Palaggo,che

pervenne poi nel Signor Marchefe Salviati . Fù cha-

riflìmo alli Pontefici Clemente , e Paolo III. e per la fua^

morte non giunfe alla Porpora. In tempo fuo,cioè nell'an

no 153 1. fi fece unione del detto Vefcovato , con li Ve-

fcovati di Monteverde , quale unione fu poi confirmata

con diploma del Pontefice Paolo Iir.li 3 .di Novembre.

M.Guido Antonio Adimari, fù Canonico delia Chiefa Adimari f.

di Firenze, eruditiffimo nella Sacra Scrittura, Filofofo in- p.M.Mìche-

%ne,& ornatiflimo di belle lettere. Vifle nel 1 550. Scrif- «^««««uio

. TT ,__ * • , « nelCatalog.

fe un Trattato dejejumo , Un Trattato iopra il Pater no- scriptorum

Aro, Un difcorfode'Remedi da mantenere baflb il ietto Flo7r"rno:

rum.ut.uui-

del Fiume Arno , confegrato al Sereniamo Gran Duca do Anton.

Cofmol. Morì in Firenze nel 1568. e fùfepellito nella Adimarius-

Cathedrale. . : .

Giacomo di Giovanni Adimari , fu huomo di merito

grande , mà fu di sì poca fortuna , che l'effereflato frate!

cugino del Principe Gio: Francefco Aldobrandino Gene-

rale di S.Chiefa,e perciò Aretto parente di Papa Clemen-

te VlII.e degli EminentiiUmi GioiPietro, Cintio, & Hip*

polito Cardinali Aldobrandini,e del Sereniflìmo Ranuc

cio Farnefe Duca di Piacenza,e Parma,e di Vincenzo Car-

rafa Duca di Mondragone, gli fu di nefluno prefittole Gi

rolamo di Donato Adimari , nato anco egli di madre Al-

dobrandina,fpefe quafi,che inutilmente molti anni nella

Corre di Roma , e vi hebbe una compagnia di Fanti > con

qualche P0A0 in Cafa del Cardinale Hippolito. Morì in

Firenze andatovi da Roma nel 1632. fù fepellito nella

Chiefa di S.Croce.

Guido di Marco Antonio Adimari fu Senatore Fioren

tino verfo l'anno 1 640.

Uberto di Benedetto Adimari è flato gentilhuomò di

grandiflìmo fenno, di ricche entrade, e di fomma riputa

no-

•

1
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tione,efedeltà,impiegato ne'carichi pubbliche nelle fàce-

de di Stato, fu padre di Rafaello, che giovinetto, da Oret

ta degl'Acciaioli, Dama di molta nobiltà, generò Catari

na unica herede, la quale dal Sereniflìmo Ferdinando , e.

jChriftina di Loreno Gran Duchi di Tofcana, fu maritata

al Conte Enea Piccolomini Aragona Cavaliere di S. Ste

fano, figliuolo di Silvio, Priore di Pifa , Maeflro di Came

ra di quell'Altezza, &in più d'una imprefa Capitan Ge

nerale.

Filippo di Roberto di Boccaccio Adimari Alemande-

fchi morì in Vienna,Collaterale,e Commeflario del 7 er

ro di Fanterìa , mandatovi dal Gran Duca Ferdinando

Primo: fù Gentil'huomo ben degno d'honorata memoria,

e dopò Caterina unica fua figliuola , che mancò lenza fi

gli , foflitui per fuo herede univerfale , con ordine di pri

mogenitura, e majorafeo Aleflandro di Bernardo, di To-

mafo Adimari, nato di madre dall'antico cafato de' Ca

merotti , e fucceflivamente chiamò gl'Adimari in qualsi

voglia parte del Mondo efiliati,apprefTo gl'atti di M.Ora-

tioMaccanti à 4-di Giugno del 1594. U quale Aleflàn-

dro è flato nel noftro tempo Cavaliere infigne per lette

re, eflendo egli Poeta eccellente, e d'ogni letteratura or

nato. Pigliò per moglie Maria de' Compagni , Dama di

Famiglia illuftriffima , figliuola di Madaiena degli Al

ti 11» fu^ ^1ZZ^ ramP°^° d'un de' più antichi lignaggi di Tofcana.

ciio,f.io3. Ha comporto molte opere , fra le quali fono in luce , la^

Clio, dove fi vedono cinquanta Sonetti in lode di cinqua-

ta Soggetti della fua Famiglia. La Polinnia continente^

cinquanta fentenze di Tacito. La Terficore, e la Melpo-

mene,ancocontinentino Sonetti. La Parafrafi fopra Pin-

dorojibro tanto ftimato, e così grato alla Santità del Pon

tefice Urbano VIII. e dairjEminentifsìmo Cardinal Fran-

cefeo fuo nepote, che fu per comando di quelli* tratto in-»

Ro-
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Roma,& ivi fu accolto come richiedeva il fuo merito.Heb-

be in tefta di Bcrardino Cavaliere di S.Stefano fuo figliuolo,

quejla penfione , che di Piacenza li paga il Canonico Cam-

pi.Fù Commeflario in Volterra per li fuoi Principi nel 161 r.

e più volte Confole di Mare in Pila . Alamanno fù altro fuo

figliuolo, >

D. Angelo Maria fratello di AlefTandro fiorì nella Reli

gione de' Cherici R egolari, Padre di molto merito , che per

dodeci anni continui fù Segretario del lor Generale ; per la

fua bontà di vita fù eletto Gonfeflore d'ambedue le Sorelle

dell'Altezza di Modena , con l'occafione della fua ftanza in.,

quella Città.

Buonaccorfo Cavaliere di S. Stefano , fu Capitano del

Cartello in Ferrara .

Sono hoggi , per la Dio gratia , viventi , e mantengono

fplendidamente, e con decoro,quefta illuftriflìma Famiglia-

nella Città di Firenze , li Signori Cavalieri Bernardino del

quondam Signor'AlelTandro , del quondam Signor Bernar

do , il Signor Lodovico, del quondam Signor Zenobio , del

quondam Signor Lodovico , Poeta eccellente , e d'ogni più

fina letteratura ornatiflìmo, e Signori fuoi figli, il Signor'A-

dimaro,e Signor Bernardo fratelli, figliuoli del Signor Cur

do Maria, del Signor Bernardo.

Gl'huomini di quefta Famiglia , inprogreflò di tempo, Nei iib-3.de

per varii accidenti , come è accaduto in altre Famiglie, mu- j,","^^

tarono il cognome Adimari in altro , fecondo dice il Veri- ti*.

ni> in quelli verfi: Nel Com,

In multos Ramos mutato nomine, froles ment.dì ds-

Scind/tur,& flures completa nepotibm XJrbes. raradiìò.

Che i Ravignani nobiliflìmi Fiorentin^fotTero un Ramo J^j1,^

degli Adimari , non fi può difficultare , per quello , che ne» e-*- 4-c

fcrivono Chriftofaro Landino, e'l Villani, e trattando di ^7IO,lib"5'

Gualdrada figliuola di Bellincione Berti da Ravignano,dice Alcff- Adira.

----- - O & ncllaCHo.f.

Zzz il 2j.
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il Landini : Fù quella fanciulla belliflìma $ e figliuola diM.

Bellincione Berti di Ravignani > antichiflìma Famiglia Fio

rentina, & uno de* Rami degl'Adimari . E la nobiltà di dee-

Ammir.hift. ta Famiglia fi vede, mentre fra Cavalieri,che l'anno sotf.fe-

jjjj^^'ce Carlo Magno in Firenze, fù Apordino Ravignani » M.

Lib.5c.37. Bellincione Berti di Ravignani fu il maggiore, e più hono-

rato Cavaliere di Firenze padre di Gualdrada di fopra ac

cennata . Ma quella linea fi fpinfe tempo fà . Quefta Gual

drada fù moglie del primo Conte Guido , de' quali dice il

Villani: Quejio Conte (juido vecchio prefe per moglie la

figliuola di M. Bellmcione Berti di Ravignani, che era il

maggiore, eftù honorato Cavaliere dt Firenze , e le Cafè

fuccedettonopoiffer retaggio à Contile.

Nei com- Che i Cavicciuli foflèro ancora un Ramo degl'Àcliman,

met0y r «?« lo dicono il Landino, e'I Contarmi. Il Landint dice coshFi-

te nel t^anto

8-dcii'infer- lippo Argenti , fecondo che il Boccaccio dice di haver'mte-

n°contarini f° da Coppo di Borghefe Domenici , fù Cavaliere della-

{-}96- nobile Famiglia de' Cavicciuli , i quali fono un Ramo degl*

Adimari.

Novella g. Quefto Filippo viveva nel 12/0. viene nom/nato,come

giom.9. ' perfona nobile, e ricca, mi iraconda , da Gio: Boccaccio.

Nd Cane. 8. j)ante |0 ripone fra fuperbi , & iracondi, dicendo:

Tuttigridavan à Filippo Argenti

IiFiorcntinofpirito, btz^Zjarro

Infe medefimo (irodea co* denti.

Ove grEfpolitori dicono,chequefto cognome d'Argen

ti gli foflè importo , perche era così ricco , che ferrava J ca

valli d'argento.

Alamanno Cavicciuli fù valorofb Cavaliere, fi vede il

fuo fepolcro pofto in faccia del primo Chioftro di S.Croco

di Firenze , vicino alla porta del fianco , in una Arca di mar

mo, foftenuta da quattro figure , con quefto Epitafio;

H)c jacet egregius Jidtles D. aAlamannus de Carice*

qui *l>nt ^inno 1 z 37. Con-
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Contrafègni di Nobiltà nelle Famiglie Fiorentine,in te-- ^

pi antichùTimi, fecondo Paiolo nTktiniytrmo tre, il primo, fodeiu no"

in tempo de* Confoli, eflère Gonfolo, in tempo del Priorato biltà d* Fi"

mi*- n • % i ^ r t /r* lenze, r. 145

eflere Priore-, oc ra tempo del Confalonierajo edere Confa-

loniero di giuftitia » diquefti officii ha goduto la Famiglia-

Adimari, come fi vede chiaramente apprelTo . E prima dell'

anno 1 2oo.era il fecondo contralègno, il tenere Loggia in*

Firenze , e chi la teneva fi chiamava Famiglia di Loggia , di

quefte era una delle tredici, che fi contano , L'Adimari,

artefo 1 altre erano Pulci, Peruzzi, Canigiani,Tornaquin-

ci, Agli, Cavicciuli Ramo degli ftelfi Adimari, Cavalcan

ti, Buenelmonte, Gherardini , Uberti , Bardi , Frefcobal-

di, e Cerchi . Servivano quefte Loggie à farvi ragunare,

e Configli , & à trattenervi i dì feflivi , non folo i parenti,

ma gl'amici, e partigiani, e molte di effe havevano d'ava-

ti uno fteccato , lo quale ferviva per lo maneggio de* ca

valli , di modo , che l'erano di gran confeguenza , e ripu-

tione. '

Era fimilmente il terzo contrafegno di nobiltà, il tene

re Torre in Firenze, quale fu tenuta da gl'Adimari, come

dice lo fteffo Adiri, che numera tutte le Famiglie, che la,

tenevano . Erano dette Torri di pietre quadre,& alte,qua-

fi tutte dalle 120. alle 130. braccia. Mà perche l'efpe-

rienza àpoco à poco inoltrò nelle contefe civili,che l'era

no altretanto fortezze, tu ordinato, che fi fcapezza(Tero,e

lì riducefTero all'altezza di braccia 40.

L'Arme degl'Adirnari fono uno Scudo partito per mez

zo , il fuperiore è d'oro , l'jnferiore è azzurro . Et alcuni

Adimari portarono fopra l'Arme , la Croce bianca della*

Città di Pifa,efTendo che Alemanno Cardinale fu Arcive-

feovo di Pifa,come havemo detto di fopra. NeiPApo-

Ramo di quefta nobiliffima Famiglia fi dice fia la no- feS'diDanl

bililfima Famiglia de' Trotti di Milano , dove la portò fin tc^Ieff ^

Zzz 2 dal- elio, f. 45.
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dall'anno 1 270. Nicolò AdimanVfecondo il LandinO)Che

dice : Sono in Alexandria della Vagita t Trotti , Fami

glia molto numerofatO* ornatiffma in arme}? difciphna-»

militare » e nella ragione civile per moltiJurfconfultt ec

cellenti , egiàgranparte del Monferratofoggiogo , / quali

fono de' Fiorentini sAdtmart. . .

L'etimologia di qual cognome,alcuni vogliono, che de

rivi dal verbo Spagnuolo Trocar, cioè (cambiare , ò mu

tare, riavendo {cambiato cafato, benché ritengano la me-

défima Arme, cioè io Scudo divifo' per traverfo in due

Campi eguali, torchino fotto, e d oro iopra. Altri dai ver

bo 7><?ftar*,cioècaminare gagliardo,che perciò il Trot

to è una fpecie dell'andar de' cavalli, fra il patto comune*

& il galoppo, havendo forfè riguardo, che Nicolò fi partì

velocemente da Tofcana.

Nei iib. ioti- Che Ji Trotti fiino un R amo degl'Adimari, lo dicono

t0lit°Mh Diamante Marinone , dicendo , che vengono da un Ca-

Unenfu. ai flello,detto Troito, onde prefero , al iuo parere, il nome

jbMìfvrbù de* Trotti, chiamando*! prima kàSmarìSjgolmoVarino*

Fiorenti*. ^ Errico Farne/io dicono , che vengono dalla Tofcana^

ciò che dica Oepingio,che hi voluto, che vengono dallsu

ih l*rt -nfi Sagoma, fecondo 1 Autor del Blafone di Milano^ benché ,

gnìum , al f. non dica, che i Trotti di Milano vengono.da SafTonia, ma

43DeIefpine dicefolo: ITrotti fono in Sajfonia . Il Varini dice così:

nella lettera Ex hac ( parlando degl'Adimari) illufires profuxit Trot-

lit.R foi!"! tapropago , quo nunc attollitfefe Alexandria proles Ar-

d'fw^Pe mipotcnsgenus,&facrismemorabile chariis .

Deufpine Per dar qualche faggio, alla sfuggita, degi'huomini di

"opra cT Famigliaci vede , che fiorirono nelle prime digni

tà del Mondo. Un Giovanni Trotti, che fu Arcivekovo

di Cornito , un Lucchino , che fu Vefcovo di Bobio,, uà,

Guarniero Trotti Ben tivoglio Vefcovo d'Alelfandria un

Ardingo Vefcovo di Firéze, Federiate Cleméte Vefcovi

della
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della Patria . D.Lorenzo Trotti fratello del Signor Conte

Antonio, Nuntio in Venetia , e dopò havere efercitato

molte cariche Ecclefiafliche , è flato creato Vefcovo di

Pavia .

Galeazzo Trotti fù gran Soldato, e dopò un particola

re combattimento,fù elevato ad un generale comando in

una battaglia navale contro i nemici della Fède , donde-»

prefe nelle fue Arme un'Anchora, in fegno delle lue vit

torie , e della dignità militare d'Ammiraglio col motto :

Qui mefuftinet> porto. Alfuo ritorno di guerra fanta_>

fù fatto Prefetto del Conclave nellamorte del B. Pio V.

Sommo Pontefice, carrica fra le Romane nobiliifima,che

è refa hereditaria nella gran Cafa Savelli , Prencipi Ro

mani . Pietro Trotti fù Qonfigliere del Rè di Napoli Fer

dinando. Ciò: Galeazzo fù Generale della Repubblica.

d'Afli. Un'altro Galeazzo fù Generale dell'Armi di Gio:

Galeazzo Duca di Milano . Giacomo fù Generale,e Duca

della R epubblica di Ferrara. ;

Buongiovanni fu Capitano di gran valore , acquifloffi ^^["f

gran fama nella diiefa di Forlì, afifediato da Fiorentini , fù p. 2. narrar,

poi Generale dell'eferciti di Filippo Vifconti Duca di ^'0C 2, foL

Milano . Rubertone fu eletto Capitan Generale del Po-

. polo d'Afli , della quale fu poi Duca.

In Confeglio,e maneggio di Stato , fono flati celebri

Rinaldo, che fù Ambafciadore del Pubblico d'Alefsadria»

al Pontefice Onorio III. Marco inviato dal Duca di Mila

no al Rè Chiflianiffimo, & altri Principi . Bernardo elet

to dal Duca di Savoja à Ridolfo Imperadore. Un Andino

Maria, dal medefimo di Savoja, Ambafciadore ordinario

alla Repubblica di Venetia.

Francefco Trotti Bentivogli fu uno de'primi Politici,e

Letterati del fuo tempo, e per la fufficieza del fuo fpirito,

fu fatto Conigliere di Lodovico XII Rè di Francia,& al-

' " lo-
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lora Duca di Milano ,poi fuo Gran (Cancelliere . Matteo

Trotto fu Quefl:ore,conforme fu anco Luigi fuo figliuolo,

del Magiflrato flraordinario, e Prefldente del Senato di

Milano. Camillo figliuolo del detto Luigi fu Senatore.

Gio: Battila figliuolo di Camillo fu Prefldente del ordi

nario Magiflrato di Milano, e poi del Senato. Luigi fi

gliuolo di Gio:Battifla Conigliere d'elevatiffimo fpirito

Queflore,e poi Senatore creato dal Noflro Rè Carlo IL

Galeazzo fù Soldato valorofiffimo, appellato il Marte

del Infubria, nel fervido del fuo Rè ,forprefe Montema-

gno nel Monferrato , riprefe nel Piemonte il Caflello di

Ponteftura à patti, & occupò il Borgo d'AfH, con immor

tai gloria del fuo nome . Nel affedio di Pavia tenuto nel

1 65 5.dal efferato Francefe, Ci mofhrò da Soldato di vaio-

re, qual era j liberò dallaffedio Alexandria fua patria, che

era ridotta quafi al eftremo della fua refa nel 1643.C0-

nofciutofì il fuo gran valóre , e fedeltà dal Monarca Au-

ftriaco , fu creato Maflro di Campo Generale della Ca

valleria Napoletana, e poi Mauro di CampoGenerale di

tutte le Militie dello Stato.

Figliuolo degniflìmodi Galeazzo è il Conte Antonio

Trotti Bentivogli, e per fangue, e per il valore , ottenne

nella tenerezza deli anni prima, una Compagnia d'ordi

nanza, poi un. Terzo,fatto à proprie fpefcper condurre in

Portogallo, e poi con un Regimento diAlemani , con il

quale ita fervendo nello Stato di Milano , fotto gli flen-

dardi del AugufHtfìma Cafa d'Auflria , e per li fuoi meri

ti , e della Famiglia, ha ottenuto la nobiliffima Collana-

del Vello doro.

Galeazzo fecondo figliuolo del Conte Antonio , per li

meriti paterni , e proprii , per ordine del Rè Cattolico,

ha ottenuto una Compagnia d'ordinanza nello Stato di

Milano, come fi fece altre volte à Carlo Girolamo, Ca-

•
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vaJier Gerofolimitano, fratello del Conce Antonio.

Li Feudi,che hàpoffeduto,e poiTiede querta nobiliffi-

ma Famiglia fono molti . Ovada nel Genovefato, e quafi

tutta la Valle Orba, fino dal anno 1419 Parturano,Rocca

di Trotta, Montaldeo, Confienza,& altri Feudi in Borgo

gna. Poffiede lioggi il Conte Antonio,Robbio, con il tito

lo di Conte, Vinzalio,Cafalino di Pernafca, Torrione Pif-

nengo, Scavarda, Cafal Cefmelli, Cartel nuovo,Calea, In-

,cifa,con titolo di Marchefe,e Cartel nuovo,Belbo,la Mot

ta di Campagna,Frefonara, & altri.

Lo Scudo dell'arme è l'irtefTo , che quello de'Adimari

di Firenze , mi l'inquarta con l'arme Bentivoglio , &. in_»

mezzo di quelle vi è il Gonfalone della Chiefa,la caggio-

ne dell'una,e dell'altra, è che fotto il Pontificato di Boni

facio Vili, fu fatto Generale di S. Chiefa Andreino Trot

ti, che diede per privilegio à fuoi difcendenti , di portare

il Confalone nelle lor Arme; l'anno 1 47 8 .Antonio Trot-

ri,uno de'veri Succeffori d'Andreino, con tanta dolcezza

amminiilrò , per lo /patio d'anni 1 r. il governo di Bolo-

gna,che rapito Giovanni Bentivoglio dalle nobili manie

re d'Antonio , volle innertarlo, con tutti fuoi difcendenti,

in perpetuo nella Famiglia di Bentivoglio , con autho-

rità di portar Tarme loro unitamente con quella de'Trot-

ti , e da quel tempo à querta parte , fempre hanno ufato

portarle inquartate con il Confalone in mezzo , ò fopra

di quelle.

Si crede ancora , che le Cafate ufcite dagl'Adimari di Aieflf. Adim.

Firenze, fiino rtate ancora , oltre i Ravignani , Trotti , e. nclIa CIio»f-

Cavicciuli, li Cofi, Frafchi, Alemannefchi, & Accorfi, e1" Gamburrin.

fendo che li figliuoli di Corfo di M. Duccio degl'Adima- ^ofcXl

ri,fi differo degl'Accorfi. nf ,la C£f£~

L'Adimari , che hanno goduto nobiltà nella Città di Aj'efl- Ad;ra.

RofTano in Calabria , fono Jftati dell'irtela Famiglia Adi- ciio , f.

ma-



548 FAMIGLIE NOBILI

. mari di Firenze,e forfè difcendenti d'uno di quelli Cava-

nella coro' lieri> che vennero nel Regno ne' fecoli paffati, come l'at-

J" ^JJ^-telranoTHiftorici fopra riportati , & in quella fono flati

2. foi.dpi. Cavalieri di Malta , & huomini valorofi, e confpicui iru

lettere , &. in armi . Furono padroni della Chiela Paroc-

chiale di detta Città dedicata à S. Andrea . Mi perche è

già eltinta in detta Città à tempi nollrijnon ne facemo al

tra mentione.

Non folo nell'armi, e nelle lettere fono flati infigni

gl'huominidi quella Famiglia, mà anco nella pietà, e re

ligione, ciò vedendofi da tante Chiefe edificate, e benefi

cile jus patronati eretti in diverfi tempi,

nei» ciio,£ H Canonicato con prebenda , nella Metropolitana di

107. Firenze , di patronato della Famiglia degl'Adimari di t»r«

renze, fu eretto da M.Lodovico di Giovanni Adimari nel

1494. Rettóre all'hora della Chiefa di S. Chriflofano

della Patria, à fùppiicatione del Capitolo di Firenze, & à

detto Canonicato furono unite la detta Chiefa di S. Chri-

ftòfano, e la Chiefa di S.Jacopo à Montacutolo delia Dio-

cefi Fiorentina nel fecondo anno del Pontificato d'Alef-

fandro VI e ne fu fubbito proviflo in vigore di dette let

tere il medefimo M. Lodovico Arciprete , e Vicario Ge

nerale di Monfignor Rinaldo Orfini Arcivefcovo di Fi

renze .

Da tempo in tempo gl'huomini di quefla Famiglia na

no fondato il jus patronato di ventiquattro titoli de' be-

neficii Ecclefiaflici j hanno fondato, e dotato tre Chiefe

Parocchiali in Firenze, e molte altre Chiefe, e Conventi

per il Contado .

NaP. sacra Gl'Adimari di Napoli non fono flati meno pietofi , e_

d^Engen. tc\ig0fi di ^ Firenze,mentre ancor'efTì hanno fon

dato molte Chiefe , Cappelle , e jus patronati , così nella-

Città di Napoli nella Chiefa di S. Maria delle Gratie, nel

la
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la Terra della Valle, Camelia , Oglia/tro , Caflagneta.,

Porcile, & alrri luoghi.

Quelli di Rollano edificarono, e dotarono la Chiefa^ awt. Adira.

Parocchiale della lor Città j e la dedicarono all'Apo/tolo '°' 9 *'

S.Andrea.

Oltre delli fudetti Adimari,nominati nelle fcritture, di Res 1 J°4Ì

Firenze, fono flati in Napoli altri nobilitimi, come adi- 7?\%,

re : Forticello de Aldomario di Nola nel 1 3 04» feudata- h'%J£t\

rio nelle pertinenze di detta Città. Si nomina Marino 1$. .D.t.82.

Aldomario nell'anno 1327. e 28. Aldomaronel I3 35«&k748.à!!

ottiene affenfo dal Rè Roberto fopra una donatione del ijotf.eijo<

• E f. s x

Cafale di Fracavilla,nella Provincia d'Otràto. Nel 1 3 1 2. ùiy.H.foJ.

e 1 3. fi ritrova Roberto de Aldemariis di Nucera,Miiite, l8-

marito di Gifolda Cicala havere beni in Nola,eflere Giu-

fliciere nelle Terre di Raimondo Berengario figliuolo di

Carlo II. nella Puglia . Giovanna de Aldemario vidua di

FermoIeto,familiare dell'Avo dellaReina,hà dalia Reina

un Territorio vacuo nella Piazza delle Correggie, delia Bo

Città di Napoli.Aldemario di Nucera de' Chri/Hani No- rumenta li.

raro della Corte, vivendo con armi, e cavalli, non contri- j."^^

buendo,nè con il Popolo,nè con i Militinomene, che con- Fafc.44. foi-

tribuifca con i Militi . Giovanni Ademario fi ritrova feu- *^I*lle j0.

datario fotto Guglielmo il Buono,che morì nel 1 1 87 Pa- nat,,fat-tto0

dolfo Aldemario di Napoli, Milite, tiene beni nella Villa 5Ì di cor

di S.Analtafio. Giovanni Aldimari di Napoli, Milite , fu "dr,f< I5; ,

r ^ * » Falc.22. rol.

Capitano , e Vicario delle Terre , e luoghi del Contado 119- c fcqq.

d'Alba nell'anni 13 34- e 35. Mazzeo Aldimari di Na-

polijMiiite, Senéfcallo dei Reale Hofpitio, Giuftitiere di cfo!-

Terra di Lavorone ComitatcnelPanno 1515 Matteo Al* ^'1^26.

demario feudatario in Avella fotto il Rè Carlo I. Sotto °;^202e4" |

il quale Rè fi trovano fuifèudatarii ancora Giovanni, c.t.24.àt.

Jacopo Aldemarii. Giovanni Aldemario diNolafeuda- ** **t o1'

tario, Segnorello, e Guglielmo di Nucera , Nicolò delta 1 * Z* B- fol«

Aaaa Città 95'at*
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Città di Lettere, Studente, Buccio , e Ciccio di Nola fra-

telli,e Giovanni feudatarii. Matteo,e Duraforte nepotc_ ,

feudatario in Nola j Francefco di Nocera , Miiite , litigi,

col Monafrero di Real Valle,&: altri.

Tutin. orìg. Et è cofa degna d'offervatione, che era sì nominata, c

*J Sc8B'» (- confpicua la Famiglia Adimari,fin da quei tempi antichi,

che una Torre nelle mura della Città di Napoli , e pro

priamente, dove hoggi è la Chiefà di SAgofKno,era det

ta Torre Ademaria.

Hiit.Caffin. Aldemaro della Città di Capua fi ritrova eflfere flato

'ciaccolo Clerico della Chiefa della fua Patria , Segretario di Ric-

Aiifl n"di carc*° P^cipe di Capua, Monaco Caffinenfe,Abbate del

Monaftero di S. Stefano , e Lorenzo fuori le mura di Ro-

-, ma,e poi creato Prete Cardinale con applaufo univerfale

nell'anno 1061. dal Pontefice Aleflandro Illa fua aflTun-

tione al Cardinalato fù , che effendo Abbate andò coru,

dodici Monaci in Sardegna acciò ivi defTero lanorma^

del ben vivere nella Religione,il che fù fatto à preghie

re del Rèdi quell'lfola Berifo,mà per il viaggio, infieme

co fuoi copagnijfu prefo da Pifani,inimici di Sardi, e fpo-

gliati del loro havere:mà egli fù mandato /alvo, e ritornò

nel Monaftero, il che intefofi dal Pontefice AlelTandro IL

lo creò Cardinale,

villani lib. Degli Adimari,che di Fireze vennero nel R egno, può

*-c- darfi cafo,che in vigore del Banno, fatto dalla Repubbli

ca Fiorentina nel 1 347. à 3 i.di Ottobre, che tutti li Fio-

retini ripatriafTero,fotto pena di ribellione, come fi è det

to di fopra , ne fofTero ripatriati alcuni . Mà non fi può di-

3 J"4A m" re,che tutti fofTero ripatriati, mentre fi vede, dopò detto

Fafc.7. f. 78. tempo , habitarci Francefco , e Galeazzo fratelli , e detto

^rca .maz. prancefCo ^ ? come fj Odetto , Cameriere della Reina.

Are.... mai. Giovanna Prima, Capitano di Bitonti nel 1 3 6 1 . & un'al

tra volta nel 1 3 63 .e poi Giuflitiere della Provincia d'Ab-

bruz-
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bruzzo Cirra fotto l'iUefifa Reina.

Fù detto Francefco, infieme con Galeazzo, figliuolo di Rf , ? 8 1

Filippo, il quale Filippo fù figliuolo di Cantino, del qua- f-20°- *«•

le havemodifcorfodi fopra , il qual Cantino fu figliuolo I}n{Ilij;

d'un'altro Filippo Milite , Maeftro Rationale della Gran M6-"-

Corte, il quale fu figliuolo di Manno, figliuolo di Binno, , 3 , ,.c 1 2.

de* quali ùmilmente havemodifcorfodi fopra; qualeGe- d^H6^

nealogìa fi vede ancora da uno decreto del Sacro Regio

Configliodi Napoli,fatto nell'anno 1557. all'ultimo del

mefe di Giugno, a relatione del Conigliere Gio: Andrea

de Curtis, che è del tenor feguente :

In caufa Magnìfici Regii Confiliarii<Thom&de ^Al

domario,Alberici de Aldomario,fratrum confobrinorunu

de Ncap.cum Afagnif.de FamiIta de Aldomario de Civi-

tate Averfz,fuper identitate Familia.

Sacrum Confilium deelai-at zZMagnìficum Hegium (0-

filiarium Thomam de aAldomariofilium quondam <z7l4a±

gnificijoannis, & JfabelU de Abenate cori)ugum,& Ada-

gnificum Albericum de Aldomariofilium quondam Ma

gnificiJacobt,gr Ifabell& Pagano,con\ugum, & e]usfilium

Decium procreatum cum XJrania de Grifo conjuge9ejfe de-

fcendentes,per lineam reclam legitimam,à quondamMa

no de Ademario de Fiorentia AdiUte, vivente anno 1300.

per intermediasperfonas dicJorumJacobi,(fJoannis, Tbi-

lippi) Francifci , Thomafii , AntoneUi , Nicolai , alterius

Thomafii, alterius Franci/ci,alterius Phìlippi,Cantini,&

alterius Phtlippifilii dicti Manni^c. Fafc 9 J>i4, t>

Figliuoli del detto Francefco furono Tomafo, eGa- f iz5-

• 1382. e 8 3 ■

Ieazzo,che vivevano nell'anno 1 3 8 2.e vengono nomina- ti\ù

li dal Rè Carlo III. Viri nobiles , come altresì il medefi- /i*1:'**'

• . 1..Z00. at.

mo Tomafo nell'anno 1387. e chiamato dal Rè Ladislao, 1415^-260.

con lo ItefTo titolo di Vir nobilis,chc in quei tempi era più s.Te?

di Milite , e fi dava à Signori grandi ; ottenne dal Rè uru R-'41 5- foI-

- — k n l6°-

, Aaaa 2 i->a- Ammir. p.r.

•
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Caflagneto grande di moja duecento in circa , ifito nella-

Baronia del Cilento, nel Territorio della Terra della-

' Vallea e fi vede dal Regiftro del detro anno 138 2.1'hono-

ri,che detti Tomafo, Galeazzo, e Nicolò godevano nella-

Citta di Napoli.

R.1382. 83. Di detto Tomafo , & Aurelia Bonifacio, del Seggio di

f, 2 2j.Fafc. ^

9j.H 2.f.2i5 Portanova dì Napoli, fu figliuolo NicoIò,che vivea nellan-

I°.d' dccrc"ni' 1382.1387.1404.6 14 18-nelqual tempo del i404fùcrea-

R.i4o4.f 90 to Notaro nella Provincia di Principato citrà.dal Rè Ladif-

&Ftfc*j5£ lao, in tempo, che habitava nella detta Terra della Valle.

>7*- àr. pù fua moglie Altobella Capano della Rocca del Cilento.

Quefto,per li grandi ferviggi fatti al detto Rè Ladislao , o

Rè anteceflbrijdaYuoi anteceflbri Francefco, Tomafo , o

Manno Adimari, ottenne la confirma del fudttto Territo

rio, per fe, e fuoi figli nafeituri da detta nobile Altobella Ca

pano, dal detto Rè Ladislao,nel anno 1 3 87. E poi nel anno

. J4i8.dalJa Reina Giovanna II. con il pagamento d'oncio

1 00. l'ottenne in perpetuo per fuoi difeendenti , & heredi

141 5. U60. je] un0j e l'altro fefTo. Ottenne fimilmente dalla detta Rei

na Giovanna Il.nel detto anno 141 8- privilegio di poterci

eftrarre dalli Porti di Puglia , Calme 40. di grano ognanno,

duramela vita fua, e di Antonello fuo figliuolo, fenza pa

gamento di jus di tratte , ò altro diritto alla Regia Corte , il

che ottenne per li danni patiti da Tomafo fuo padre , in al

cuni beni, che poflèdeva nella Città di Bitonti, per fucecf-

fione di detto Francefco fuo padre.

Del detco Nicolò,e di detta Altobella Capano,fù figliuo-

decreto d.^ Jo Antonello d'Adimari, e fi crede, che fofle anco figliuola-.

r/ò.141 Cobella, che fi dice di Firenze, forfè per ror/gine,Abadeflà,

Protocol» di C^e ® nell'anno 1443. nel Monaftero di Donna Reina di

Nap. Jacop. Napoli, dove fono fiate, e fono Monache di Famiglie nobi-

Ferriiio di ]jflpime . è vero , che foiTe di Firenze , per non ritrovarti*

Map.r.4i.at. , . 1 >

nel Regno altri Adiman, che di quelli di Napoli .

Di
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Di detto Antonello, di Caterina. coniugi Nu™e"- del

— - ,. 1 r i -r* r _ . n*,T Regno dell'

fu figliuolo Tornano, e di Tornano, e Fenice di Grifo con- anno 1447.

jugi, fu figliuolo Francefco,come fi vede nella Numeratio- J£}|aAc"h,£

ne dei Regno , e della detta Terra della Valle fatta per or- ra in d.decr.

\ ' » Inftr Ili 1

dine del Rè Alfonfo I.nell anno 1447. nell'anno1

Nè fia maraviglia à qualche d'uno , come gli Adimari di ».J 1 2- p«

Firenze paflaflero nella Valle del Cilento , Terra PiccioIa,c mano Graif-

Vaflaila, come Nicolò nepote di Francefco, efercitafle offi- MiUwta-

* _ no nel Ci-

cio di Notaro , officio vile , come Nicolo predetto nel re- lento,

giftro di Carlo III. e di Ladislao , aggiungeflè al fua Cafato,

una lettera, & in cambio d'Adimari fi diceflfe Aldemaro, c-#
►

gli fuoi SuccefTori Aldimari, & Altomare.

Perche nel detto tempo dell'anno 1 3 87. e prima , che vi Protocol!. 8-

andò ad habitare Tomafo, ò Nicolò , la Baronia del Cilen- li'Jo"^

to era fossetta non ad un Barone ordinario , ma ad un Re- *4?T0*ÓV6.Z'

f , i N.Gabne.

goio, qua! era la Cafa Sanieverina , primaria del noftro Re- le Colino £

gno,e che fin da quei tempi godeva titolo di Sereniflìmaje-, JJjj^ ne,

ritroviamo pofledèrfi detta Baronia, fin'dal 1 3 38.da Toma- conteftab. f.

fò Conte 6. di Marfico, Signor di Lauria, San(everino,e del ctmpanii.

Cartello di S. Giorgio, e Gran Conteftabile del Regno. J£ Vi*™

v E fi potrebbe dircene forfè vi andò ad habitare co qual- ughdl. iti?,

che ofHcio,e poi allettato dall'amenità del luogo , vi reftò à i£]*om'7'

ftantiare, ò pure , chè vi foflè relegato , per qualche eccetto

commeflb, fecondo portano le vicenne del Monde, ò pure 3°5'

portarono le rivolte di quei tempi, tanto calafnitofi > Come

fi ritrova eflèrefucceduto à Famiglie nobiliflìmeNapole-

tane,come à Griffi del Seggio di Porto,che nel 1 3 o ^.furono *

confinati nella Città di Bari, à Caputi in Evolta Moccia nel

Aquila, a Ligori, Fellapane, Scrinari, e Lamputella , in Ifer-

nia.

In tempo di Carlo III. foecedèil fimile à Petricone , &

Andrea Caracciolo, che furono confinati in SefTa,à Mona-

co,e Giannotto Zurlo, in Sorrento, à Lionetto Pappacoda, f.I4g.

Ber-
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Bernotto Macedonio, Petrillo Venato , in Vico ; Fnricaldo

Galeota,e Petruccio Tuo fratello,nelle Terre d'Antonio Ca

racciolo; Gilberto Monforio, e Pitiggio Griffo, in Calabria^

benché con honorato pretefto , che haveflero dimandata

licenza,di andare à dannare in detti luoghi.

Ne è cofa nuova nella noftra Città,che un gentilhuomo

di Seggio,fofTe andato ad habitare in una Terra,fuori di Na«

p c ff.d' come fi è vifto nella Famiglia Mele del Seggio dì Por-

drea Mdo to, che havendo fatta lunga dimora nella Terra di Puppa-

BatoTdffì" no,Per Potere godere l'honori della Piazza di Porto , bifo-

giioia. gnò litigare molti anni nel Sacro Coniglio $ nella Famiglia

RURor. cóf. Franco del Vefcovo di Nardò,per haverehabitato in Boja-

k l t 'f no,,n Terra ^ lavoro bifognò litigare col Seggio Capuanoj

50. ° ' Nella Famiglia Capana delli Baroni delli Carufi , e Pollice,

Pietri conf. cj)C naVendo habitato, per centinaja d'anni,nella Terra del-

P. fiorrello la Rocca del Cilento,Terra Vaflàlla dello fteflo Principe di

111?

piSnateuó Salerno, Signor di detta Baronia, ottenne la reintegracione

f1 M- alli honori del Seggio di Nido.

Mà ceffi la maraviglia, perche la caggione, per la qua/ej

Fafc.93.ii 2. Tomafo, figliuolo di Francefco , ò Nicolò figliuolo di To-

f.225. xnafo , andò ad habitare in detta Terra della Valle , fu per

caufà d'una conceffione, che fece il Rè di Napoli Carlo III.

al detto Francefco , confirmata poi al detto Nicolò fuo ne-

pote , nell'anno 1 3 87«dal Rè Ladislao , d'un Caftagneto di

moja 200. in circa, fito nel Territorio di detta .Terra della

Valle , nel loco detto: il Tiano , per (è , e fuoi legitimi figli

nafeituri da Altobella Capano,della Rocca del Cilento con-

juge, come fi vede dal privilegio » che s' inferirà nel fine di

quefte memorie,con la quale occafione fi trasferì nel Cilen-

to,doveperla fua nobiltà,detto Nicolò fi casò con Altobel

la Capano, della Rocca del Cilento,Famiglia,che gode l'ho

nori del Seggio di Nido,come originaria di detta Terra 5 Ec

è viva ancora la memoria,fe non di detta conce/fione,alme-

no
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no del luogo del detto gran Territorio, fopra detta Terra

della Valle,che fi chiama fìn'hoggi:;/ Piano degliAditila- Farc.95> fol(

r/,che poinellanno 141 8.fùconnrmato al detto Nicolò, *7l-àt.

dalla Reina Giovanna Il.per fe,e fuoi heredi, e fuccefTori,

in perpetuo,con pagare oncie cento.

Che l'officio di Notaro in quel tempo non fbflc vile, JSuSSIÌ.

ma d'honore, e fi efercitaflfe da Nobili , anco da Cavalieri p fot» «.

de' Seggi della Città di Napoli,fi vede chiaramente, che feu. 1 459!

nell'anno 1342. Filippo Capuano del Seggio di Portano- J^'^Jj11,

va,eraNotaro.Nel 1 3 54.TomafoCaracciolo,e Gio:d'£bo- gi, f. 208.

li, il primo Notaro, il fecondo Giudice à contratto . Nel f.JJfJJJ^

gio era Notaro Leonello di Somma , e Marino Tornacela

loGiudiceà contratto.Nell'anno 141 2. Lorenzo Brada,

e Giacomo Cicala Gicdìci à contratto. Nel 142 1. Dioni- NrfiePrag.

fio di Sarno,del Seggio di Montagna era Notaro,Roggie^ el Rcgno"

re Pappanfogna dello fteflfo Seggio , Umilmente Notaro;

Nei 148 r. era Notaro Francefco Pappacoda, & altri.

Che li Notari in detto tempo foflero Nobili,fu ftatuto

dalla Reina Giovanna Prima nel 1 3 46, e fi vede oflferva.-

to anco in tempo di Carlo Ill.nel 1382.e 1383.

In quanto alla giunta d'una lettera negli Adimari ho-

dierni,fi dice,che l'Adimari di Firenze, no folo fi chiama

vano Adimari, mà anco Aldimari , Aldemari , Audomari,

Aldomari,come fi vede nelli fudetti Regi/hi della Zecca

di Nap.nelle perfone di Lotto,Francefco,Cantino,Carlo,

Manno, de altri,e nell'atteftatione de' Signori Adimari di

Firenze, che s'imprimerà nel fine del prefente difeorfo.

E beche nelli Regiitri di Carlo III. e Ladislao deili detti

anni 1383.13 87-1 404. 1 4 1 8 .fi nomini detto Nicolò,col

cognome Aldemaro,nulladimeno nella numeratione del

Regno dell'anno i447.fi dicono gli huomini di detta Fa

mi-
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miglia,Adimari, come fi è detto di fopra, &. Altimari vie-

MeTia de. ne nominata la Famiglia di Firenze da Leandro Albertt>\\

fcritt.d'itai. che è accaduto à mille Famiglie , che diverfamente li ri-

f*4*'*?* trovano chiamate, come nella Francipane, detta Frejapa-

ne,e Fellapane,neirOriglia detraAurilia,Orilia,Auriglia,

Uriglia, Aurelia , nella Capece di Napoli, detta Cacape-

ce, nella Gennara di Napoli, che fi dice di Gennaro, Gen-

nara, Jennaria, Janara,Januaria,e de Gennariis,nella Bar

rile nominata anco Parile , nell'Offiera eftinta àNido,

detta Alferia, d'Aurerio , e de OfFeriis, nella Cioffo , che.

gode a Salerno,detta ancora Coflfoje Zoffàjnella Falleti di

Piemonte,e di Regno, detta anco Felleti, Falletti, Faietri,

nella Famiglia Senis , detta anco Sinefio , e Senifio, & in,,

mille altre.

qiuf Cam- Potrebbe ancora alcuno maravigIiarfi,come pofTano ef-

5rtf*S3[ fere l'ifleff: Famiglie Aldimari,& Altomari di Napoli,

f-?rf2. e di Firenze,fe tengono Arme diverfe, effendo che quella

Pietri Fam. «• • r y - • «i r •

Caraccioia , dl Firenze porta uno Scudo partito per mezzo,il lupeno-

f re d'oro, l'inferiore azzurro , quella di Napoli uno Scudo

partito in due parti egualijnella parte fuperiore d'oro,un*

Aquila negra,coronata d'oro, con piedi,e roflro d'oro, fe

dente con ali aperte fopra una fafcia azzurra , fopra lo

quale fafcia fono tre Stelle d'argento di raggi feil'una,e_

nella parte inferiore azzurra con tre sbarre d'oro.

Ma deve celfare la meraviglia,perche non è cofa nuo

va nelle Famiglie, che fi veda fra effe varietà d'Arme, co

me fi vede in moltiflìme Famiglie,come nella Brancaccia

di Napoli,che la fua Arme fono di fedici maniere, nello

Felingera Napoletana, nella Pifcicella, nella Caracciolo

Napoletana, de' quali quelli detti Pifquitii, ò Sguizzeri

portano un campo d'oro,con un Leone azzurro,e lingua-

todi rofTo,con la coda,che gira di dentro; Quelli di Rof-

ifi un campo divifo di fopra azzurro,di fotto sbarre ro(Te,e

d'oro ; Nelli Gennari di Napoli, de* quali una linea por

ta •
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ta un Leone rampante con una sbarra d'argento di fopra

à traverfo, in campo azzurro 5 e l'altra un mezzo Leone

d'oro in campo d'argento , e nel mezzo del campo azzur

ro in su una d'argentojLi Guindazzi, de' quali

altri fanno tré fpine,altri la sbarra con tre Aquile,&: altri

un campo partito, nella cui parte fuperiore fono alcuni

cappelletti, ò fia pelle di vajo, e nell'inferiore alcune ban-

ne . Li Vulcani alcuni l'onde , altri la rete ; & in mille al-

tre,eflendo che tal varietà fuole nafcere da varii acciden-

ti,che vengono nelle Cafe.

Tanto più , che non vi è differenza alcuna nella foftan-

za della cofa, mi quella è folamente negli accidenti j im- nerta0 °del e"

perciòche eli Adimari di Napoli fono l'i/tellì con quelli Beariano,f.

\. _. fi r 1 . !/••£ L'I * 8l.IJI.I50-

di Firenze nello feudo partito , che lignifica nobiltà per- tgtm 1?6.

fetta, pregio di virtù, mediocrità lincerà , e fplendore nel 18 *•

merito,nel mezzo delle più alte , e fublimi grandezze, fo

lamente vi hanno aggiunto l'Aquila, la Sbarra, le Stelle?e

k Fafcia ; E pure l'Aquila con l'ali diftefe figrìifìca nobil

tà di natali, dignità, grandezze d'animo, prudenza,domi-

nio, e valore j e l'Aquila negra in campo d'oro, animo

intrepido , e forte sù i favori di labilità fortuna; la Fa

fcia fignifìca marca d'una perfetta, e chiara nobiltà,di co

lor azzurro dinota elevatione di mente , bontà , diligen

za, e generalità j le Sbarre marca di nobiltà ,e giurifdit-

tione minore, le Stelle attioni magnanime,e grandi, fama

chiara,e gÌonofa,fermezza di mente,e che l'Autore di tal'

Arme fia flato famofo in arme , e lettere , il che fi accer

ta, perche l'Autore portava per cimiere un libro aperto,

& in mezzo una fpada dritta con motto : Qupw ex hoc,

quale porfi è continuato à portare da gli altri della Fami- Sono

glia : Dal Signor Configliere D. Biagio Aìdimarififono aggiunte ai

aggiunte all'Arme, le parole del Salmo : IPSE FECIT f£££t!

JSfOS, ET NON 1PS1 NOS , per volere/tonificare, ch<u 10 dc LeI,is»

BLU ' t> j p ^ dopò ia fu4

Bbbb l'efe-

3pO

morec.
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lejfere gionto al grado fublime di Regio Configliere del

Configlto Capuano», non e fiataforz^afua , ma di Dio , che

èfuferiore à tutte lejvr&e humane ,

Mà deve cefTare ogni dubbio , mentre nel Privilegio

del detto Rè Ladislao , della concezione , e confirma di

quella,del Territorio, à Francefco,e Nicolò fuo nepote, fi

« vede chiaramente, fenza andare congetturando, che det-

1382.c83.fi to Nicolò della Valle del Cilento fu figliuolo legitimo, e

11 naturale di Tomafo,che fu figliuolo legitimo, e naturale

Fafc.93. ìi 2. di Francefo Aldemario di Firenze, àmbidue chiamati dal

« Kf'it ^ ^ 9 con ^ro^ tri nobiles , come fi vede dalle paroJo

141 j. f.2do, fopra riferite,

E che l'Adimari di Napoli, Salerno , e Cilento fiino un

Ramo di quelli di Firenze , fi chiarifee ancora da una fol-

lenne atteftatione, fatta dalli Cavalieri Adimari di Firen

ze, nell'anno 1 681. che s'inferirà nel fine di quelle me

morie .

Dal detto Francefco, che nella Numeratione dell'an

no 1 447. fi ditte figliuolo diTomafo , figliuolo di Anto-

nello, fu figliuolo di Filippo, nato in coitanza di matrimo

nio con Olimpia Manganaro di Salerno , come fi vede,

dall'inftrumento fh'pulato per mano di Not. Vinciguerra

di Bongiorno di Napoli,li 3 o.Decembre del 149 1 . Qual

«efo"° dC" FmPP° morì nell'anno 1 5 1 1 . come fi vede da un'inftru-

mento itipulato per Not.Mantuano Graffo di Lauriano,

del Cilento , a' 26. del mefe di Febraro dell'anno 15 12.

dove fi fa anco mentione di detto Francefco,e di Tomafo,

fuo padre, e d'Antonello fuo avo, e d'Olimpia Mangana

ro di Salerno, moglie di detto Francefco.

in detto de- Di detto Fiu*PP°> e di Caterina Prignano di Salerno co-

creto. niugi, furono figliuoliJacopo primogenito, Giovanni, cl»

Gio: Berardino , come fi vede dal detto inflrumcnto , fti-

pulato nel detto anno 15 12. nel quale detti tré fratelli fi

di-
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dividono l'heredità di detto Filippo lor padre.

DiJacopo, & Ifabella Pagano conjugi furono figliuoli indettafe0.

Alberico, eFrancefco, come fi vede da un'inflrumento

dell'anno 1 576. li 1 6.di Settembre per mano di Not.Eu-

genio Spinello de' Matonti del Cilento.

Dal quale Alberico,e da Vittoria di Grifo, conjugi,de*

Baroni di Camelia, e poi Vatolla , nacque Detio , come fi

vede da detto inlìxumento flipulato nel detto anno

1 576.& in detta fèntenza del S.R.C.

Dal detto Detio Dottore delle leggi,& Ippolita di T6- ^'Jf^

no conjugi, come fi vede dalla fede del matrimonio co- «n» « 593-

tratto nella Terra delli Matonti del Cilento , dove habi- iofWeq-

tava Gregorio padre di eflà Ippolita, di natione Genove- j? ^.J1®c:

fe, nacque il fecondo Alberico, dal quale matrimonio fe nello dì Ma

ne vede infìrumento flipulato nell'anno 1602. adì 25. JJ2 del

del mefe d'Aprile, per mano di Not. Antonio Juliano Teftam. per

della Terra d'Omignano del Cilento. tarDLuifo°

Furono figliuoli di detto Alberico,e Caterina Aldima- ^^"^j

ri conjugi, come fi vede dalla fede del matrimonio, con- i<j08.

trattoli io.diGennarodeli'annoi634.efededel Batte- ^co«e

fimo della Terra della Vaile del Cileto dell'anno i636.diCaPacci0,

c 1639.& anni feguenti, D.Biagio, Agnello, Agoftino, e£cccf^..

Cicilia; Agnello,& Agoflino morirono fanciulli , Cecilia *• £°r-

è Monaca nel Monaftero di Santa Maria delio Splendore icnco.'

di Napoli. - . Tcftam.pcr

• . 11 Noi. Pietro

D. Biagio Dottor delle leggi , Avocato de' primi del- Longobardo

la Città di Napoli, fu Auditore delle Muitie del Rc-ì\yCTS

gio Caflello nuovo di Napoli , Autore di fei volumi di Preambolo

legge, compilatore delle Regie Pragmatiche del Regno, Banca di Bte

per ordine del Vice*Rè,e Regio Collateral Gonfidio im- g""00-

prefìe nel! anno 1682. Ultimamente e flato creato «^/aggiunte ai

Re NS. che Dioguardi, Qarlo IL Configliere del Configlto $f™C?c*Z

di Capuana» in luogo del defonto Configliere Signor Gio: Io dc Lelli«

Bbbb 2 Bat- tlZ. ua
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Battifta d'Afflitto, con Trivikgio fpedito in ^Madrid

detti 27. di Acrile i<589. &1 efecatoriato in [cllatera*

le li 24, del mefe di Maggio di detto anno , >f figlio pojfejfo

li 2f. deldetto mefe di Maggio, congrande applaufo

hoggi fi ritrova Capo di Ruota della Gran Corte della**

V tearia,nel criminale, . ». :; ~ •

Il quale D.Biagio con Angela Aldimari fua moglie, fi

gliuola di Tomafo Barone della Valle del Cilento, ha ge

nerato D, Tomafo , Dottor delle leggi , e con Candida di

Lieto hà generato D.Agoftino, D. Caterina, e D.Anna.

Li difendenti di detto Francefco , figliuolo di detto

Jacopo, de Ifabella Pagano, fi efiinfero in detta Caterina^

Aldimari, madre di detto Configgere D, Biagio , efiendo

che di detto Francefco fu figliuolo Cefare, di detto Cefa

lea Caterina di Sangro, furono figliuoli Francefco, e Bar?

tolomeo; di detto Francefco,? Giovanna del Mercato,fu-

rono figliuoli Carlo, che.morì fenza cafarfi t e detta Cate

rina ... ■ . • - - •'■ : :. : ' •■■ ! .-.

Neil» Banca Difendenti di detto Gio; Berardino fi /limano Fabio

I?Ardia, ' figliuolo, che fu di Domenico Barone delie Terre di Ca

melia^ Nuci nel Cilento,vendute verfol!anno 1 66$.per

pagare i creditori , e di (Jrfola del Baglivo conjugi . Tor

mafo , e fuoi figliuoli , Girardo,, Giufeppe , e Ferdinan

do, Gio: Battifta,&: il P,Carmine,Monaco Carmelitano^

Antonio } della quale linea fù il P.D. Flaminio Aldimari

Monaco Cafllnenfe , & Abbate del Monafiero dèlla Tri-

nità della Cava,una delle più confpicue Abbatie di detta

Religione. Si fiima ancora, che folTe difendente dello

fielfo Gio: Berardino , Gio: Battifta, Barone della Temu

d'Ogliafiro nel Cilétcmorto verfo J anno 1 670.fenza ca-

farfi,per la di cui morte, fuccedè nella Baronia, e fua he-

redità D. Giulia Aldimari fua zia , forella del padre , mo

glie di Francefco de Concilio Barone di Torchiara , c

Co-

1
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Coperfiro,rnorto nel 1 6 85.nella quale linea fono fiate an

cora le Baronie di Caltagneta, e Fenocchito, nel Cilento.

' Di detto Giovanni figliuolo fimilmente di Filippo ,e

Caterina Prignano , furono figliuoli Tomafo , e fi crede [Jct"t0 de"

ancora Donato Antonio , Tomafo copro nell'anno 1556.

la detta Terra della Valle nel Cilento,che fu del Principe

di Salerno Ferrante Sanfeverino , fu Giurifconfulto infi-

gne,per la fua dottrina,fu Auditore della Provincia d'Ab-

bruzzo Citra , refidente in Chieti , Metropoli aU'horav

d'ambe le Provincie , poi Giudice di Vicaria criminale

nell'anno 1548. civile nel 1556. poi Regio Configgere Francb;s({^

del Sacro Regio Confeglio di S.Chiara nel i550.efucce-cif, 61. &

deal Configgere Tomafo Grammatico,eper la fufpenfio- }19*

ne del miniftero dei Prefidente del Sacro RegioConfiglio

Gio: Andrea de Curtis, fu Proprefidente , e Vicéprotòno- [

tariò. Morì aflài vecchio nell'anno 1573. e fùfepellito

in Napoli nella fua nobile Cappella , nella Chiefa di San*

ta Maria delle Gratie, con quello Epitafio;, ' "j ••"» • ■

Thomas Altimarus JureconfuHus Caroli V*&* P

Uffiflit à Confdiis,fublicis inrebus LXrferc ann.cajfe, fouoj?'0,

ìniegreque verfatus , mortalitatis tandem memor cirtires

fuos,Cr *ZWartét Acconcia)och& honìftifs. eodem kafidc co

di voluti, ut quos viventes carus amor <vinxcrat,morsn.on

divideret, ut adfratria amantifì. tumulum quam prò*

ximè acceder et 1 f <sg. . ;: j

Detto Tomafo con Maria Acconciajoco, fua moglie ,

oltre Ottavio,& Oratio. r; ; i> .

Hebbe due figliuole femine, Giulia , che fu moglie di n3P. sacra,

Scipione di Luca, Giurifconfulto Napoletano , nobile foUl4'

della Città di Molfetta > e Portia moglie di Giulio di Gri

fo Barone di Gamella nel Cilento , come colla dal tella-

mento per cfla fatto , per mano di Not. Antonio di Siato

del Calale di Vatolla del pilento li 12. di Novembre r

U89. H
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Boline» ^ ^uo ^rate^° Donato Antonio, che non ben fi sa fe.

Ragguagli, fotte legitimo > perche nonfe ne fa mentione nel decre-

i"gV" t0 del S'RC dCÌ 1 557.' fÙ FÌlof°f° in%ne» e delia ^Cul-

Capace, tà Medica intendentiffimo , /limato per uno de* celebri

Eiog. hb.z. . jerterat] £c\ £"uo cempQ f e d vede dalle fuc pregiatiflìme.

opere,date alle fiampe, di cui fu figliuolo Francefco, e di

quello Antonio,&AlelIandro Giurifconfulti* come fi ve

de nella lapide dell'Altare di detta Cappella della Chie-

fa di Santa Maria delle Gratie di Napoli.

M ?iSo"Tc- ^u mog^e disdetto Tomafo Maria Acconciajoco , nobi.

f«ipc. del Jiflìma della Città di Ravello d'AmalfjjCome fi vede in dee-

Engen.tn8. ta Cappella . In tempo di quello Tomafo , gli AJdiman del

ftJmpate„ncl Cilento furono aggregati à gli honori del Seggio di Porta-

Fam!dì sìì. retefa della nobiliflìma , & antichiflìma Città di Salerno,o

e fcntt.did. cjQ £u verf0 l'anno i4<5p.eflèndo , che poflèdeva, Feudi iru

Agregat. , T r r

detta Provincia , e poco mancò , che non fonerò (lati rein

tegrati à gli honori delSeggio di Portauova , della Città di

Napoli, dove hà goduto, come fi è detto di fopra,detta Fa

miglia, il che non feguì per la Tua morte, feguita in tempo fi

trattava detta reintegratione.

Figliuoli del detto Tomafo, e Maria Acconciajoco,con-

jugì, furono Ottavio, & Oratio, e le dette Giulia , e Porti*,.

Di Oratio non vi è fucceffione.

Lib.de matr. Ottavio fù compitiflìmo Cavaliere , hebbe per moglie»

^AgneC di Fulvia Claps, originaria di Spagna , figliuola del Barone di

Napoli. Cafale nuovo, in Principato citrà, con la quale fece Toma-

Nap. sacr.f. fo^fe prefe per raogjic Aurelia, della nobiliflìma Famigliai

Perrone,che godeva nella Città dell'Amantea, in Calabria.»

con la qualegenèrò Francefco Barone della Valle del Cileco,

altre figliuole, & Angela moglie di detto D. Biagio, Reg.

Configliere, & altri figliuoli morti fenza cafarfi.Detto Fran-

Nap. Sacr.f. ce^co * n*0"0 nell'anno 1634. lènza figliuoli mafehi.

z 09. e 2 14. Hanno imparentato quelli di Napoli, e del Cilento, con

Fa-
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Famiglie nobiliflìme » come fono Acconciajoco di Ravello,

Abbenante di Cofènza,Bonifacii del Seggio di Porto di Na

poli, Salernitana del Regente Toraafo Agnello, Capani del

Seggio di Nido, Bella di Firenze, Luca di Molfetta, Pagani,

Prignano, Manganaro, e Vicariisdi Salerno, Pandullo de'

Baroni de Cofèntini , Baglivi de' Baroni di Cafigliano , Per-

difumo, 6c altre Terre 9 Sangri di Napoli , Verdutii de'Ba-

roni di Seda , Concilio de' Baroni di Torchiara , e Co-

perfito, Gennari del Seggio di Porto di Napoli,Pacifìci del

la Città d'Averfà, degli Oddi, Monforte Grifo de'Baroni di

Camelia , e Vatolla , Perrotti delli Baroni dell'heredità > &

altri.

Di detti Aldiraari è vivente il detto D. Biagio Avocato

de* primi della Città di Napoli , Auditor delle militio

del Regio Cartel nuovo di Napoli , Authore bencono-

fciuto, di molti libri legali , & hiftorici, compilatore dello'

Pragmatiche del Regno, & ultimamente per mercede di 5.

S. M, Cattolica Carlo II. creato Regio Configliere del Con

figlio di Capuana.

D.Tomafo, e D. Agoftino fùoi figliuoli mafehi > D. Cate

rina, e D. Anna femine, Fabio , Gio; Battifta , Antonio , Frà

Carmine ; del ordine Carmelitano, Tomafo, e fuoi figliuoli

Copranominati.

Hanno poflèduto gli Aldimari del Cilento le Baronie-»

della Valle,Vatolla, Camelia, Muce, Ogliaftro,Fenocchito, JJJJJ

e Caftagneta, hanno poflèduto ancora due belliffimi Palag- Cam-

gi in Napoli,uno con giardino d'un moggio , e più, di terre- Pict. h,u di

no, nella ftrada, e vico di S.Agnello,che fù del Conte di Po- ^ap,f^.Ja

tenza Guevara , comprato dal detto Configliere Tomaio, iSoj! P;

quale,furono poi coftretti l'heredi, à vendere alle Monache

di S.Andrea, per ampliare il loro Monaftero , e fin hoggi fi

chiama, lo giardino degli Aldimari. Un altro Palagio

nel-
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nella ftrada di Reina Cfli, belliflìma Villa, con palaggioi nel

la Villa del Vomero , comprato , & ampliato poi dal Mar-

chefe Vandeinden,& altri; poflìede hoggi l'Avocato, e Cò-

figliere D. Biagio belliflìma Villa nella Riviera di Piaggia, in

Napoli, dove vi è Palagio,e delitiofò giardino d'aranci,fiori,

pretiofe frutta,con fontane, ftatue di marmo , & altre deli-

tie, altra nel Cafale della Torre del Greco , altra nella Villa-

dell'ArenelIa.

Difcendenti degli Adimari di Firenze , dicono edere an

cora gli Aldimari d'Averfà , dove godono antichiflìma no

biltà, che per havere fervito affai bene i Rè Durazzefchi,&

fife!?'. dl ' Aragonefì, furono da quelli rimunerati , e tenuti in molta*

ftima , in particolare dalla Reina Giovanna II. & Alfonfb

d'Aragona fu remunerato Scipione Aldimari,della Portola-

nia della fua Patria,e Calali, per la fua vita, quale conceflìo-

ne fù confirmata all'ifteflo Scipione,e Carlo fuo figliuolo da

Ferdinando I.nel 145'p. e poi nel 1464. confirmata con po-

teftà di fuftituire, e poi prorogata, dopò la lor morte, in be

neficio de'loro heredi, e fucceflbri, come fi vede dalla detta*

concezione, prefentata nella Regia Camera della Summa-

ria , nel Proceflb in Banca del Attuario Filippo Pepe.

KoinciUFa Hanno imparentato con Famiglie nobiliflime, corno

mig. tom.2. * 0 , -, , f ,

f.274.c 297. con la Liguoro del Seggio di Montagna,Ongha del Seggio

Famfg.Tufo di Porto di Napoli , Aleflàndro dello fteflb Seggio , Impera

to- co del Marchefe di Spineta, Giuftiniani di Genova , Tufo,

^ amP,p.2.f. Garganij silveftri, della lor Città , Frappieri di Capua, Mon-

forte, Abenavolo,& altri.

Vivono hoggi,mantenendo lo fplendore della lor Cafa,il

Signor Paolo, Cavaliere molto affabile , e compito, D. Vin

cenzo Clerico beneficiato, Gio: Battiftà, Antonio, e due al

tri figliuoli di Tomafo,poco fa morto.

Mugnos p. Non folo in Napoli venne da Firenze quella Famiglia-,

di Cicilia*01" mà anc*- anco in cic^a>& ^ primo,che andò fu Manno, n5

18 quel-
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quello, che fu figliuolo di Binno, che rellò in Napoli, ma

un'altro difcendente da Pietro,quello,che nel 1 262.pro-

curò con Buonaccorfo Adimari, di fare fcendere in Italia

Corradino Suevo,per acquiilo de'fuoi Regni, e foccórre-

re i Guelfi di Firenze j il qual Manno per una grave ini-

micitia contratta in Napoli con un tale Errico Aureliano

(doveva eflTer perfona potente , giàche li fece fare tale ri-

folutione ) da Napoli andò in Cicilia,e fi diede alli fervig-

gi del Rè Federico , col confenfo del quale fi.prefe per

moglie Filippina, figliuola di Simone d'Alderifio, Cava

liere aflài ilimaro dal mecJefimo^Rè*;à quali infieme diede

il governo della Città di Termine contro i Francefi Pe

rò Simone lafciandola fedeltà da canto, del fuo Rè, men

tre Manno era andato per ordine del Rè in Siracufa , die

de quella Città al Rè Carlo . Hebbe coftui dal medefimo

Rè il fèudo delli Muggì, nel Territorio di Siracufa , che

gli faccette Pietro,& à quello Gio: Manno Segretario del

la Reina, Bianca,,che procreò Beatrice, moglie di Guido-

baIdo,GentiI'huomo Siracufano>che confeguì per la mo

glie la predetta Baronia . Il detto Gio: Manno hebbe un

altro figliuolo, chiamato Nicolò,che morì fanciullo, & in

quello fi eftinfe detto Ramo in Cicilia . E quéfto è il fine,,

delle memorie della Famiglia Adimari , & Aldimarì,

InHrumento pubblicoftifulató in Firenze l'anno \6%\.

dì dichiarationcO* attefiationedi tutti li Cavalieri della

Famiglia Adimari dì detta Città , che gì'oAdimart\ ò Al

tomari della Città di Napoli, Averfa\e Cilento,fino utu

]jRamo della lor Famiglia. y*«.:j\..wi ..-\

IN Nome di Dio . oAmen . L'Anno di Nofiro Signore

desìi Chrifio,daUafuafalutifera Incarnatione, mille

feicento ottanta uno nell'Indinone quinta » & ad/ venti-

due del me/è di Novembre, al tempo del noftro Signor In-

C c c c no-



r 566 FAMIGLIE NOBILI^ :.\<"

1

noeenfio Vndecimo Sommo Pontefice, e del SereniamoSi»

gnore Cofimo T'ergo Gran Decadi Tofcanafelicemente

&ominantè< .A v;i r ...... jouiui/M ri'ooiii *

■ Per il prefente Infrumento à fuiti fia nata , & appo-

tifea qualmente avanti di me Notat^^eiefiimmii infra*

jcrittiiniH'pnfrafcritto luogo, ferfonalmemt1 conftitutilll-

luftrifftmi Signori Cavaliere Berardtmdel quonda Alef-

fandroÀelSignore Bernardo* Signore Lodovico, delquo-

dam Signor ZenobioÀcl quondam Signor Lodovico^ambi-

due dell'/llufiriffìma , 0 antichifrma Famiglia degli Adi-

mari ? noti cPatrttii Fiorentini, qualifacendo quanto ap~

frejfo , e l'infraferitta dichiaratane, e fuhblica attesiatio-

ne, nofolo m hoggi comeftu vecchi della detta antichifiima

Famiglia degli Adimari , (f in loro nomiproprii , ma iru

nome ancora deIli Signori nAdimaro,e Bernardo fratelli*

figliuoli delSignore Curzio Maria, del Signore Bernardo

sAdimari Minore , per li quali prorriejfero , e promettono

de ratote chefatti maggiori ratificheranno, & approveran

no quanto ejfi,in detti nomifaranno,e diranno, come dtfce

denti della detta àntichiffìma? e nobilijfima Famiglia Adi-

marti 0* acetichefempre, tn ogni tempo, la verità appari

la, & babbi luogo,adperpeiuamrei memoriam,dtffero9c^>

depòfero* dicono, e depongono quanto- dfprejfo.

Come un Ramo della loro Famiglia Adimari delloL*

Città di Fiorenza quattrocento annifa, e di vantaggio,fi

parti da queftafitta , ejfendofitraportato ad habitare in*

Napoli t con occafone de i primi Re Franeefi della Cafa->

Angiovina> foftenitoredellaparteGufifa in Italia^ heb-

bero in quella Real Corte qualificatiftmigradi, & honori,

oltre à i moltigoverni di Provincie , & altri ofijcii , epa

rentele con Famiglie qualificati$me,come della Marraù,

e Tocco, egode detta Famiglia l'honori del Seggio,0 Piazy

K>a di Portanova , nella Città di Napoli 9ficome ancora hà
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goduto) egode -prerogative di nobiltà nella Città diRojfa-

no, aAverfa , e Salerno , come ti tutto appare dallefrittu

re^ publici documenti efifienti nelì Archivio della Zecca

di detta Città, & altri luoghi » & officii pubblici ; eper /o

memorie,® antiche fcrttture efifienti, parte apprejfo det

ti Signori depcnenti,e comefi legge in molti Autori, & in

fpecte nel Duca, della Guardia, dove difcorre delle Fami

glie tlluftri, (f imparentate con lafua Cafa,& in partico

lare della Famiglia Adimari , & in Pier Crefcentii nella

Corona della Nobiltà d'Italia , nel Trattato della Fami

glia Adimari,nellafecondaparte,e nella (Ito del Signora

zAleJfandro Adimari Patritio Fiorentino,®* in altri Au

tori, che per brevitàfi tralafcìanoìficome prefentementzs

ci fono molti Signori, e Cetil'huomini della detta 1llufirif

fima Famigliacifendenti dal detto %amo, 0* antica Fa

miglia Adimari di Fiorenza , che habitano nella Qittà di

Napoli, Averfa, Salerno , e Cilento , & il tutto fannoper

haver ciò fèntito dire dalli loro Signori Padri, & aAvi, e

quelli dalli loro Antecejfort , e perchefempre la Famiglia-,

Adimari di Fiorenza hà havuta corrifponden7<,a,e buona

intelligenza con lifopradetti Signori Commoranti in det

ta Citta, e continuamente hanno carteggiato,e riconofciu-

toliper parenti, come difendenti dalla loro antica Fami

glia , e difendemia oAdimari ,ficome di prefente li tengo

no, e riputano de* medefimi . Et in oltre conofono l'Jllu-

firijjimi Signori Francesco , Barone della Vaile , Biaggio

Avocato in Napoli, Andrea, Tomafo,e Paolo, (f altri Si

gnori Fratelli commoranti nella Città d'Averfa , ficcmcs

hanno conofiuto li Signori TSaroni di Camelia , Ogliafiro,

Cafiagneta , & altri loro parenti denominati , e chiamati

per cognome altomari,Altimari,® Adimari, quale alte

ratone di lettera nel cognome trovano ejferfegmta , anco

in Fiorenza, trovandofiin moltefritture,bora chiamati

Cccc Z de
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de Aldimaris, Audemari,^ de Odemaris\& havendo li

fopradetti Signori deponenti voifiutofalere tiperche lifo

pradetti Signori nonfichiamano per cognome de Adtma-

ri » ma con li Cafati[opra enunciati , et hanno rtfpofto più

volte , e fcritto , che èfiato corrotto il detto loro cognome^/

d'Adimari, in Altomari, Altimari, £f Aldtmari, ma che

ciò no olifante li medefimifono della Beffa Famigliale difìe-

denz>a antìca,e nobile^dimari^ così chiamati anticame-

te9 comefi vede, e confia apertamente dalla prima nume*

rationegenerale del detto cI{egno di Napoli , Citta , e luo

ghi dell'anno 1 447.fin1alprefintegiorno ,& in altre pub

bliche,& antichefcritture . £ perche lifopradettt, com(L*

più vecchi della detta nobile , & antica Famiglia Adima

ri della Città di Fiorenza fono flati richiefii da'fopra

dettt Signori Commoranti in dettaCittà,di attefiarlo pub

blicamente le co/e/opra depofie, e riconofeere detti Signori,

per veri Gentil'huomini Cavalieri^ dtfendenti dalla loro

Famiglia Adtmari di Fiorenza . Ondefante le cofefo-

prafritte,per le notitie, memorie , £f antichefritture^,

che hanno apprejfo di loro f e coflandoli ejfere li fopradettt

della loro difcenden\a,& antichijfima Famiglia Palmari

di Fiorenza, benchéfichiamino alprefintefolto cognome^

d'Altomari, Altimari, 0 Aldimari,cio no ottantegli hano

fempre tentiti, e dichiarati dtfendenti della loro Fami

glia,ficome in virtù delprefente loro depofto, con lorogiu

ramento^aclisfripturis ad delat. mei Not.profitto, depo-

fero , & atteHano quelli ejfere veri , e legitimi difendenti

della detta loro antica Famiglia vidimari, e per tali, e co

me tallii ricevono, e tengono, e trattano, e dichiarano, C->

tutto, per ejfere la mera verità,e non altrimentiprefente,e

nel detto, infraferitto luogo avanti me Notaro , e tefii-

monii infrafcrttti,eJÌfiente l'illuftriffmo Signore nSWarche-

fe » e Cavaliere Tiero delquondam IUuftriffimo Signora

eMar-
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oTkfarchefe Scipione Capponi , nobile Patritio Fiorentino,

interaemente alle co/èfudette, e da detti Signori Adima-

ri depofie , come Procuratore del'illufirifftmi Signori Ba

rone Frjjacefco, Avocato Biagio Aldimari , habttanti ,

commoranti nel 'Rjcgno di Napoli,elettOj e deputato da' me

de/imi, in vigore di lettera,efifiente appreffo detto lll'u/irif

fimo Signore Adarchefe , quale confegno, e confe'gna à wo

Notat o tnfrafcritto, ad effetto di rimetterficon tapreferite

mandata nelpublico Archivio Fiorentino , e per li medefi

mi lord' heredi , efucceffori,ficome ancora per li Signori Fa

bio Barone , chefu di Camelia , Noce, il Barone d'Oglia-

firo , Andrea , Tomafo, Paolo, Vincenzo, e Tomafo , tutti

tréfratelli , d'Averfa , affanti , e difendenti dal detto Ra~

mo,e nonper aUri,infieme con me Notaro publicaperfona,

lafopradetta dichiaratone,feu atteflatione,ricevente,fi-

•fulante , & accettante . Promettendo in oltre detti Jllur

flrtffimi Signori Cavaliere Bernardino, e Lodovico aAdi-

mari , in detti nomi . Al fopradetto Illuftrifpmo Signor

*5Warchefe , e Cavaliere Piero Capponi Procuratore fu*

{detto prefente, che maiper tempo alcuno, tanto unitamen

te, che feparatamente,impugnaranno la prefente dichiara-*

Jione, &* atteftatione da effifatta, ne contro la medefimo-»

^verranno , 0 diranno contro, ne opporranno di nullità -, mà

la medefinta attenderanno, approveranno , e ratificheran

no^ante volte, quantofacci di bifogno,ad ogni richtefia de*

fvpradetti Signori in detta Città commoranti, e de'loro Si

gnori Hereduintendendofhper l'effetto fudettofatta à loro

favore qualfivoglia altra dichiaratane , fecondo il confi

gli del lorofavio,in ogni megliore, &c. 'Prefente detto II-

luftrijftmo Signor Marchefe Procuratorefudetto, e tutte le

cofefudette infieme con me Notaro per ifopradetti Stgno*

ri ajfenti ricevente ,ftipulante , & accettante, in ogni me

glior modo . Le quali tutte cofe, e qualfivoglia di effe, rife-

ren-
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rendofi l'uria all'altra , e l'altra all'una , dette Parti itu

detti nomi , promejfero , e promettono perpetuamente

attendere , &* ojjervare fotto la pena del doppio , per

la qual pena , e per le quali cofe renuntiano , giurano ,

tailufcripturis , & Qruce qutlibet morefuo ad delat. mei

ì^ot.Ài tutte le cofe predette l'inviolabile offerìamz>a->,

fotto il precetto della Guarantiggia, pregando me Motaro..

Il tenore della fopradetta procura fatta inperfona di

detto Signor Adarchefe , e quondam Segretario di/òpra-,,

quale fi rimette conlaprefente, mandMa nelpubblico Ar

chivio Fiorentino- In Nomine Domini Je/ù Chrtjìi. Amen.

Anno a Circumcifione ipfius mille/imo fexcentefimo offua-

gefimo primo, die vero quarta menfis Novembris f~ Indi'

ttion. Neap. per hanc prccurationem per Eptjiolam Ego

V.I.D. Blafius Altimarus de Neap. ajferens qualiter,

perche l 'Hluftrijftmo Signor Lodovico Adimari > & altri

Signori Adimari nobili di Fiorenza, vogliono dichiarare,

che la noflra Famiglia Aldimari ,feu Alttmari ,feu Alto-

mare,chefiritrova in Napoli, Averfa , e Cilento , della.»

qualefono Iofudetto Dottor Biafe , e li Signori Francefco

Barone dellaValle, Fabio Barone, chefu di Camelia, c_->

Nuce, ilBarone d'Ogliaftro , eAndrea, Tomafo, e Paolo,

Vincenzio^ Tomafo tutti trefratelli, d'Averfa,e non al

tri,fa un legitimo Ramo della loro di Fiorenza . Per tan

to volendofi da Noifottofcritti , anco in nome di tuttigli

altrifopra nominati, che per loro offenda non intervengo

no, ricevere , accettare detta dichiaratane , oltre l'ac

cettatane,chefarà in nome nofiro il Notaro,chefiipulerà

detto infirumento : Confidati nella perfona dell'Illufirif-

fimo SignoroPklarchefe , e Cavaliere Pietro dell'lllufirijftm

tno Signor Marchefe, e Cavaliere Scipione Cappom,nobi-

le Fiorentino commorantem Fiorenza, deputiamo, e pre

ghiamo quello, ad accettare» in nome nofiro , e delli fudetti
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altri della Famiglia di Nafeli, Averfa, e Cilento dettai

dichiaratone, dandoli per l'effetto predetto vices , (tf vo-

ces nofiras , e tutta l'autorità bastante , àconfeglio de*fa-

vii, dant. (fc. £<? concedetti. &c. promittent. &c. habere

ratum, (fcfub obiigatione, gre. &proinde ')urav* In cu-*

\us rei teftimonium prtfèntem procurationemper epifto-

lam feci EgoNotarius Antonius Campanilis de Neap. de

ordine,^ voiuntafefupradicloru Dominorum conUitue-

tium,e')uspropria manufubfcriptiònem, acfuhfcriptorum

tefìiumfubfcriptiontbus roboratam r& infidemfubfcripfi

requifitus . Locus figni - lo Detto? Biagio Aldtmari con-

jlìtuifeo s utfupra . Io Baróne 'Francòfa sAldtmari con»

fiituifeo , utfupra . Io Dì AfatteeGrtjfofono teUimonio .

Io Domenico Imparataforìoteftimonio. Io l^omafo Co/bi

no fono teftimonio. Fatto in Fiorenza nella Cafa delfo-

pradetto Illuftrijfimo Signor <£Warchcfe,e Cavaliere Pie*

tro Capponi pofta in Borgo S.Fudiano, e nelPo. \ . ..fu-

detto quiviprefente i$>Molto Rei/cr. D. Di placido Ma

riMonaco Olive/ano, e Sicariodèi Mona&etip dji Saru

Bartolomeo di Monte Oiwetofoori, è vicino X Fiorenza*

O* il Molto Rever. Signor 'Pier Ffance/co del quondam^

Mario Buechi Lacardo Fiorentino Curato dellafudetta^

Chiefa di S.Fudiano teftimomo alle cofe predette, chiama-

ti» pregati* & havuti apprejfo . Ego Io: Evangelifla Not-.

ìnfraferiptusiverba deletà diceqttabufBruchi.) tn quo-

rum, Egojoannes Evangelifta XJlimentus de cPkliccine-

fii quondamJoiBàptiftéifiUus Civis,^ Not.publicus Tlo-

rentinus depradi&is rogatus adfidem manu propriafùb-

fcripfi, meoque tabellionatus , meo figno figna*vi adlau-

dem Dei,ejrB.s7tfV.

Alexander PucciusJ. C. Prothonotarius sApofloltcus,

& Ecclefia Metropolitan* Fiorentina Archipresbyter,

necnon Eminentijfimi,& Reverendiffimi D.D.Ffanctfci,

mi'
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miferatione Divina tit. S. Matthaiin Marulana S.R.E.

Presbyteri Cardinali* Nerlti , (f Archieptfcopi Fioren

tini Vicarii , Locumtenens , & Officiali* infpiritualtbtis-,

&* temporalibu* Generali* . UniverJ/sfidemfacimus , &

atteftamur fupradiftum Dominum Evàngehfiam XHli

mentum de Adiccinefì > qui de pr&dittis rogatusfmt jfaif

fe,& effe talenta qualemfe fectt Ctvem, £f Notartum pu-

blicum Florentinum , nojìr&que Curia sArcbieptfcopalis,

unum ex <ìAc~fuarii*,e]ufque literisiinftrumentisifubfcrtp'

tionibu$ì&fimilibusfemper adhibiiafuiffe, & deprA/enti

adhiberiplenam,indubiamque fid&m insudicio , ci3- extra

ab omnibus indifferenter , m quorum, teftimonium . Da-

tum Fiorentia tn Archiefcopali Curia die 1 6. Deccmbris

1 68 1. Adeft magnum Sigillum . Ocfavius Vignalitts;Cu

ria Archiepifcopalis Florent. Atfuarius9&VIcecancel-

larius infidemfubfcripfi. ......

Ad) \6.Decembre r. v •. .

Noi infrafcritti Negotianti nella Città , e Fiamma di

Firenze, per la mera verità , attesiiamo qualmente il r/-

trofcritto P. Gio: Evangelica Ulimento <s&ficcinefi cit

tadino, eNotaro pubblico Fiorentino, e tale qualefifa, &

allefuefcritture, inftrumenthcfimili gli viene prejìato,^

glifipreftapiena ,& indubitatafede a tutti indifferente

mente . Et infede di che havemofottoferitto laprefenica

di manopropria,^ ilfopraferitto. d)> éf anno in Firenze.

• . . " . ■ . . P..V ':,,/•'. • T A. ■ • • •

Io Hilarione Buonguglielmi faccio detta fede mano

propria. . ; ... - \ . \ . ■ >

Io Giulip Buonaccorfi faccio detta fede mano propria.

'>'•-.'. — '

Fra le memorie , che fi trovano nell'Archivio delku

Zecca di Napoli, della Famiglia Adimarùò Aldimaridi

Firenze, e N apoli, fono le feguenti :

Re-
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In Regeflro 1 3 1 1 • e 1 3 1 2. fri. 1 46. dr.

RObertus > ^ktagifiris ÌKgtiona\ibu$ o&fagna

noftra Curia Neap. refidenttbus Confiliariis , fa-

miliaribus » necnonfecretis Principatus , & Terra Labo-

ris,ac GabcUotiStO' Perceptoribus\urium (jabell&JumelU

in Civitate Ifeapoli&ìtàm prafentibus,quàmfuturis,fide-

libus>fuisy&c. Scire vos volumus,quodNos confiderantes

utili* t {ffruétuofafervitia Nobilis Viri Philippi de Al"

demano Militis Magiftri Ràtionalis noftrse Curia?, noftri*-

que Hofpitii Magiftri Ho/Harii , & Ciambellani fidelìs

<&kla)eftati nofiraprefitta,& qua probabiltter prafiarijt

poterit infuturum,ip/umfpecialtbusfavoribus, (fgratiis

nofiris, ut "\Rjegia munificentia erga fubditos, &fideles ser

per crefcat > duximus providendum . Attendentes igitur,

quod remunerationes fa3a per dara memoria Dominum

Patrem noftrum Jerufalrm, & Sicilia Regem lìluflrenut

Nobili Jfyro Militi > &familiari noftro Manno Domirijl

Binni de Aldemariopatri e\ufdem Philippi ,fucru.nt affi-

gnau in dotem Oliv£, & Datae de Aldemario aliisfiltabac

profitti Adanni , & ea propter remuneratiombusprafatis

diftus 'Pbilippus minime potuitgaudere , de ferta noftro^

fcientiaprafato 'Fhilippode Neap. abiliti y Ciambel

lano noftrofideli , concedimus annuas uncias quadragin»

tatpond*risgenerali* , sdfui tantum vitam 9 & Cantini

eya%G\\i>&,non ultràperfil'vertdas, anno quoltbet exfru-

èlibus dici* Gabella, durante tantum eorum 'vita, ac etia

concedimus , ér donamus dicJo Philippe pròfè yfuis hare-

dibus, &futàjforibusinperpetuùmìVacuUm exifttns re*

tro e]usdsmum magnàm ,fitam in hac Qvitate,inplatea

Barbacana ,confinans diBumVacuum cum domo Tadei

Spararli Militis > cum Capolino TtfberiiSandalarii de Mo-

*• ~ Dddd no-

■
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rippulo Militis cum via publicafquod ad prajens cft in

pop nofra Curia . Mandante*proptereà Vobis exprefse,

quodfic obfervare debeatis, (fjaciatisyprp quantogratta

noftram caram bdketis ? & noftra indignattoni$ fosnanu

cupitif evitare , Patum Nejp.per 'Bartholomaum de Ca*

pua Milttem anno 'Domini \ \\\* die ultima Septembris

ip. Jnditt. 7{egnprum noflrorum anno tertio.

Extratta efi pr*fens copia a fupraditto fuo originali

Regeftrptfuod confervatur in ArenivioMagna Regi* Cu*

ria SicU Neap cum quofatta collatione concordataelio*

rifemperfalvaiO* infidem Magnificus V,LD.Sigifmun+

dus Stcola Hegtus Archtvarius tìicfe fubfcripfit . Neap,

die i %.AprtU$ i <* 8 o. Stgifmundu* Sicula.kAdefi Sigillum.

In Regùlro Caroli ìli i 3 8 1 . & 8 2 . fot zoo. àc

. \ .. Vi V- v -, ,

KAroIusTertiuSitfc. \Jniverft$ pr/tfèntes literas in*

fpetturis > tàm prafentibus , cjuàm futurif . Punu

frogenitorum nofirorui» commendada vefltgiafìquimur

vtrtuofcs attus laudabthter tmttamur, £r facitfervitiu?

fft confequaturpramium , in sudicio fiquidem Rtgnantis

Principis, pracipuèrefideh Ht & fraterna 7prafintia9fu*

turaque fervitia condtgna remunerazione compènfet . Sa

rte recoi memor, Domtnus Robertu$ 'Deigratiajeruja-

lem » & Sicilia Rex illufiris Magnus Patruus nofier dum

itveret attenttsgratits , uttlibufquefetvitiis Nobili* Vi

ri Cantini de Aldemario de Fiorenti* Militis ipfi Canti

no fua vita durante de annuo redditu unciarum auri

vtgintiqutnque ajjequendo inTerm9 bomfquefcudalibus

novorumdonorum >aut veterum, in quibufiumqucparti-

bus hujus RegniperventunsÀuxttperfuobliteraigratin

fius proutdendumteamquf concejfwnem ferMl]oann. tunf

Reginarnproregatam 1 hin'ppo Militi, fiiio di&t Cantini
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ac etiam Fratìcifco fiiio ejufdem PhiJippi»wnobilis Tho-

mafius filiusprafati Frantifci nobìs ad 'Regia ^Dignitatis

aptcem ajfumptis,diclas literas porrexit, ac Ada\efiati no

slrafupplicavit humiliter, ut ipfum pròfua 'vita tantum^

ad perceptionem dicia provifionis annua, unciarum auri

vigintiquinque admittereper noftras literas grattofirn di'

gnaremur . N ovvero in confiderationem ducentesfirmam

fidem , ac fèrvitia Jidajefiati noslra continuataper dtclu

Thomafium eundem Thomafiumfua vita durante tan

tum, adperceptionem dictarum annuarum unciarum vi-

gintiquinque a decimoquinto die menfes Septembrispro-

ximiprateriti hujus anni f. Indici, in anteà, harumferie,

de noslra certa fcientia, duximus admtttendum , &gra

fie/iusprovidendum. In cujus rei teslimomumprafentes

Uteras exindefièri ,& pendenti Majefiatts nofira Sigillo

juffimus communiri . Dàtum Neap. per virum nobilenu

Gentilem de nZMerolinis de Sulmona , anno Domini 1382.

die 2. menfis Aiaii f. Indici. %$gnorum nofirorum anno

primo. . .

Extrafia efi pr&fens copia à fupradiclo fuo originali.

Regeftro,quod confirvatur in ArchivioMagna RegiaCur,

ria SicU Neap. cum quafacia collatione concordat>melio-

rifemperfalva,& infidem Magnificus V. f.D. Sigtfmun*

idus Sicula Regius Archivarius Inefi fubfiripfit . Neap.

die iz.Aprilis 1 6% o. Sigifmundus Sicula. Adefi Sigillum.

■ .-. ; InFafcìculo 93.il2.fbl.-225.

LAdislaus Rex , &c> Univerfis , &c. facit perfino,

conditio , ut nonfolum meritumfibipremium vendi-

cet,fidfuaconfiderationis inflin&us commoda>&gratiav

ahis , & conjunclis , & ajfinìbus cumplacida largttionis

exhibitione procurai . Sane confiderantes merita /incera

"V Dddd 2 de-
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devotionis Viri NobiJis Nicolai de Aldemariis de Valle

Clienti filli lecitimi, naturali* Viri nobilis Thomafii

de Aldemariis filii quondam nobilis Viri Francifci de Al

demariis deFlorentia, nepotìfque quondam Galeatii de

Aldemariis devoti noftri diletti , necnon grataplurimum

accepta, &grandiafervitia, per eum,& diéfos ejus cAn-

ucejfores,tàm extra Regnum,quàm intus,Nobis, noftrifq->

Ambafciatoribus, multoties inde tranfeuntibus,prAslita->,

0* impenfa,quAve liberaliterprAfiat ad prAfens, & infu-

turum verifimiliter poterit exhibere , ex quibus eum , &

fuosy/pedali noflra gratia, dignos,& benemerito* reputa-

mus intuitu devotionis , £rfervitiorum prAdiciorum, ipfi

Nobili Viro Nicolao tenorepr/tfentium , de noftra certa-»

feieniia, confirmamus , & concedtmus de novo magnunu

Caftanetum modiorum bis centum cireiter ,fitum tn Ba

ronia Cilenth in tenimento dicli Cafalis Vallis in loco » di'

ciò Plano , fpeftans ad noflram Regiam Curiam, ob mot '

tem prAfati nobilis Viri Thomafii , cui ad e'jus vitam per

Seremp.'Carolum antecejforem nofìrum fuerat concefu9

ob ejusgradiafervitia, (ffui olimpatris Francifchac etia

in memoriam fervitiorum praftitorum per nobdem viri*

Mannum de Aldemariis de Florentia afeendentem dicli

quondam Fr ancifci, Galeatii,tàm pròfe3 quàmprò ejus

legitimisfiliis nafcituris,ex eodem Nicolao, & Nobili Al-

tabella Capano de Rocca Clienti conjugibus tantum . Vo-

lentes prepterea , declarantefque , & decernentes expref-

ft, quod dieta noftrapr&fens donatio, & conceffiofirma se-

ferfit>& perfislat, quocirca harum literarum tenore

dietafclentia certa nosira , <£Magno Regni Sicilia Came

rario , e\ufque Locumtenentibus , necnon Vicegerentibus,

Juftitiariis , Capttaneis , CAtertfque Officialibus, & perfi

nis, ad quasfpecJat, £ffpeclarepoterit,prAfentibus,&fu-

turis,damus exprejfms,(f mandamus,quatenusformaprA-

fen-
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fentiumper eos diltgenter attentfat omnia , &finguiain->

pr&fenttbus nofiris Uterìs contenta incutolabiUter 06'fervei

(5 factant ab aliis effettualiter obfervari , ficut noHrarru

gratiam caram habent, & indignationem, ac poenamfor

midabilem defiderant evitare. Quinimo lìatim in irritum

revocetur , & annulletur quidqutdper eos , vel eorum al

terum, circapr&mtjfatcontramentem,& tenoremprafen-

tiumforfitan conttngeret attentare . /n cu\us rei teslimo-

ntum , gre. Datum Qajeta in Camera nofira anno 1582.

die 20. Ottobris ri. Inditi. Regnorum nojìrorum anno

primo.

Extratta efiprajens copia à fupradittofuo originali*

Regefiro , quod confcrvatur in ^Archivio Adagna Regia

Curia Neap. cum quofatta collatione concordat , meltori

femperfalva\ (f tnfidem oTkfagmficus V. 1. *ZX Sigifmun-

dus Stcula Regius Archivariusfefubfcrip/it . Neap. die

28. Aprilis itf8o. Sigifmundus Sicula. oAdeft StgiHum.

In Fafciculo 95. fol. i 7 2. Ai.

JOanna Secunda Regina* Univerfis, &c. Tra-

fentes literas infpetturis, tàm praftntibus, quàmfutu-

ris,fuadet fervitiorumgrata praftatio concedendasfore

benemerenttbusgratias , & eorum petitiones fuppltces be

nigna exauditionefavendas . Cum autem Princeps pro

nasfit in exauditione eorumfidelium erga eu crefeit ube-

riusfides-y & devoti0fubiettorum. Sane Vir nobiiis Nico

laus de Aldemario de Valle Clientifamiliaris > tffidelis

nofier dilettus Adajefiati no/Irafupplicavit humiliter , ut

cum fupplicans ipfe habuerit,tenueritì&poffederit, ac ad

pr&fens habeatiteneatì&pojftdeat Caftagnetum magnum

modiorum bis centumeirctter, fitum in Baronia Clienti,

in loco, dielogiano,fuperdittum Cafale VaU'tSyproJe, &
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fliisfuisnatis,^ nafcituris ex nobili Aliohella Capanole

Rocca Clienti, con')ugibus tantum , vigere concefionis, &

confirmationis eidemfatta à recol. memor. Tremino Regc^

Ladislaofratre noflro, eandemnje concejjwnem , nonfolum

prò Antonello filtofuo,fedpro ejufdem defcendentibus,(f

haredibusfuis,utriufquefexusjn perpetuum,prerogare^/*

concedere dignaremurfolutis in beneficium noslra Re

gia Quria,unciis centum auri,ponderisgeneralis,ut concef

fonem>& prorogationemprofatdm obtinere valuerit.No$

*vero attendentes grata, utilia,& acceptaJèrvitia per eu-

dem Nicolaum, ejufque <tAntecejfyresThomzCmmyFratì-

cifeum, Cantinum,&: altéros de Aldemario de Fiorentia,

Dominis retro Regibuspradecefforibus nofiris,variis temr

foribus prljtita , attentaquefimtliterfoluttone dittarum

ttneiarum centum noftra Regia Curiafatta. Tenorepra-

fentium, de certa nofirafcietia, concejfionem,& confirma*

tionem prafata ditti Cavagne ti magm,modtorum bis cen

tum circiter,fui in Baronìa Cilenti,in loco,ditto Plano, no

folum ad Nicolaum pradicium , £ffuumfilium oAntonel-

ium,fed ad eorum defeendentes,& haredes utriufquefè-

xus in perpetuum , <vclwnus , & decernimus pertiner%>*

prout harumfèrie, ex certa noslrafeientia, molu proprio,

& ex noflra largitione, & munificentia, donamus, conce-

dimus, & confirmamus fùpradittum Cafiagnetumma-

gnumprafatis Nicolao , £f Antonello , eorumque haredi-

bus , £tffitccejforibus utriufquefexus, inperpetuum . (tu

€u]us rei iefiimoniumprasetes literas exindefieri , (f ma

gno noftrspendenti Sigillo )uffimus communiri . Datum in

Caftro noruo Neapolis per manus nofiripraditi:a Joanna

Regina anno Domini 14.1%. menfis Decernbris 9 XV. In

dici. Regnorum nofirorum anno quarto.

Extratta eft prafens copia à fupraditto fuo originali

Fafeiculo , qui confervatur in Archivio aTktagna Regia

Cu*
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Curia Sicla Neap. cum quofatta collatione cccordat» me*

liori femperfalva 5 & infidem Magnificus VJJD. Sigif

mundus Stenla Regius Arcbivartus h)c fe fubfcripfit .

Neap. die zg. Àprtlis \6%o, Sigifmundus Sicula. Adefi

Sigillum,

InRegeiìr. 1302.fol.98.at.

SCriptum efi ^Arnaldo de ViUanova Militi Qapitaneo

Civit. Neap. Magtftro Juslttiario familiari fide

linoftro, &c. Mannus de Ademaris de Florentia , Petrus

Ronchelli, Henricus [afatinus , & Carolus Safone Mili-

tes deputati nobilium Sedili* Port&nova Civitatis Neap.

M. noftr&funt conqu&ft'hquod Tadeus Spatartus,Cr Ni-

colaus Gambiiella Milite* de Piateapraditia , Eleeli per

Milite* ipfos Collettores pecunia generalis[ubventionis?

€fua Mili tes contingit eofdem, & \urat. iìlam taxarefide*

liter in taxatione ipfa malitiose fe habuerunt gravando

minus debitepauperes, divites alleviando confuse, dc~*

quograve inter Milites ipfosfcandalumvertitur >gy co*

tentio 'yurgiofa verfatur. Super quo, provi/ione noftraper

tita F. eT. pr. quatenus vocatis , qui fuerint evocan

do , fitibi remfic effe confiiterit taxationem ipfam per eof

dem Tadeum,& Nicolaum minus \uslefattamffiatinu

in irritum revoces, ($*fic corrigifacias, quod unufquifque

ditlorum cTkfilitum Platea praditta taxeturprofuarum

modo ,& erigentiafacultatum,& alter alterius onus in

debite non reportet . DittosveroTadeum,G*^Nicolaum

Collettoresfiin taxatione ipfa, cantrafacramentum exin

deprafiitum eos excefftffe confiiterit,pcenaper')urii punias,

ut efi juris . Ita quod ipfos inde finiteat , O* alti terrean-

lurexemplo. T>atum Neap.ferD.D. Cicc.die \z. Otto»

Extra-
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Extratta eft prafens copta àfupradittofitto Originali

Regcslro 3 quod confervatur in Archivio Adagna Regia

Curta Strìa Neap. curri quofatta collatione concordatame

liorifemperfalva,& infideMagnificus V.l-D. Sigifmun-

dus Sicula Regius a^rchtvarius tìicfi fubfcripfit. Neap.

die 28. <t4prtlts i ts%o Sigifmundus Sicola. Adejl Sigillum.

InRegeflr. 1382. & 83. foli 1 1.

Cdrolus Tertius, Magiftro Jufiitiario Regni

Stcdta t ty Judtctbus v&Hagna Curia Confiliariis,

necnon Capitanets Ctyttatts N eap. Erariis quoque , ac

Collcffortbus, £f Perceptortbusfubventionum ,feù mune-

runtiqu/fimponuntur homtmbus Civitàtis Neap. tàmprò

^Armata quinque Galear um>quàmprò alta caufa quacu*

quc,(fOfficialtbus altis,adquos fpefiat,prafentibus, (f

futurts fideltbus noftris grattami (efc. prò parte nobiltunu

Vtrorum Thomafii, Se Galeatii de Aldemarisfratrumfi-

deltum nofirorum fmt Majeslatt noHraquarelanter ex-

po/itum, quod licet exponentes ipfifuerint fubpatriapo-

te/fate, habttavertntq\fub uno tetto,(£ in una, eademque

domo» uno lare, eodemque convtttu , &fub ejus cura > O*

gubernatione extiterint , tpforumque exponentium pater

bona memorta Francifcus de Aldemaris de Flòrentia-

Mtles , prò ejusfacuit.it tbus contnbuerit inpneribus,fub»

njtntiombus , atque donts % quafuerunt impofita in ditta-»

Civttate Neap. una cum Nobiltbtòfua Platea PorMo

rva Civitatts Neap. Collefiores tamen ditta Tlatep co-

gunt 9 £f compellunt , ac agerefatagunt eofdem exponen

tes, prò ditto temperepatrtapoteslattSiadfolwndnmrata

eorum,acfinonfu^ffentfub evdert lareiCon<vittuquepater

no , ac (miUter. intendUnt cogere n bilem VirumNfcolau

filium ipfius 1 homafìi exponemi* ,fubpatriapoteflatffiz

mi-
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militer exiftcntem,& in eadem dctno>Iare9Cr convititi vi-

*ventcm » in bonis dara memoria nobilis mulitris /ìur-eltA

Bonifaciofua matris» olim uxeris exponentts,adfolvenda

fuam ratami prout cMeri nobiles PiateaprAdtttA-,acfinon

ejfetin eodem lare , conviciuque paterno > quodque plures

aliifiliifam. conjugati,& non con')ugati,tàm ditia Platea»

quàm aliarum Platearum,in paternis laribus commoran-

tes, non compeìlantur per Collettores hujufmodi in eifdem

fubventionibus, munenbus, fivè donis» malitiose volentes

ipfos exponentes duplicifolutionis onere aggravare»fuper

quoprovifionis nofiraremediofuppliciter implorato » Nos

reputantes injufium , quodquis impertinenter» velduplici,

onere aggraveturfìdelitati veflrA,prAfentium tenorefra-

cipiendo mandamus,quatenusfi veritasficfe habet,diclos

exponentes minime a diesis Taxatoribus9£f Coliecloribus,

fro dittafubventione , perturbare, & taxarefaciatis, prò

ditto tempore eorumpatr'iApoteftatis > nec etiatn ditlurru

Nicolaum filium ipfius Thomafii exiftentemfub patria^

fotefiate . Quinimo vos Qollettores» (f Taxatores revo*

cetisin irritum taxationem eandem , necprò contribuito

ne hu\ufmodialiquatenus molefietis eofdem . Vofquealii

Officiale* non permittatis eofdem exponentes in prAmiffts

exigi minùs debito, velgravari per*!*axatores , Colletto*

res,&Hornines Fiatea pradUtA .PrAfentibus prò cautela

remanentibuspr&fentanti . Datum , gre Neap. per Vi-

rummobilem Gentilem de Merolinis de Sulmona , Anno

domini 1382. die XVI. menfisDecembris VI. Inditi.

Kegnorum nofirorum annofecundo .

Extracia esi prAfenj copia àfupraditto fuo originali

Regeftro , quod conftrvatur in Archivio AdagnA Regia

Curia SicU Neap. cum quofatta collatione concordahme-

- Horifèmperfalva , -{ginfidem <s?kfagnijicus Sigifmundus

Sicula Regius Arcbivarius litefefkbfcripfit . Neap. dies

29. Aprili* 1680. Sigifmundus Sicula . Adefi Sigillum.

Ecee Ex
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' ,

Ex Regeftro 141 s. fol. 26o. * ,

1 IOanna Secunda, &c. Magiffris Portulanis,& Pro

| curatoribuspartium Aepuleae , vel eorum Locatoribus,

&- aliis quibufvisperfonis, Commiffariis/fatutis, & fta

tuendisper Nos,&noßram Curiam im diótis Apuleapar

tibus,fuper Secretia Salis,& Traétis partium prediéforü.

ANecmom AMagiíiris Juratis , Portulanis , & perfonis aliis

deputatis , & deputamdis per noßram Curiam, in fingulis

Terris,& locis ipfarum partium/uper prohibitione Tra

étarum frumenti,& aliarum Viótualium quorumcumq;

prafentibus , &futuris fidelibus moßris dileâis, gratiam,

&bonam voluntatem. Significamus Vobis , quod muper

expofuit mobis Vir mobilis Nicolaus deAldemarisde Vàlle

£Cilenti filius legitimus,& maturalis Viri mobilisThoma

fiis de Neap. filii legitimi,& naturalis Viri nobilis Fran

cifcide Aldemaris de Florentia e%ilitis, dicens, quodcú

diâus Thomafius paterfuuspoffederit nonmulla bomain,

Civitate Bitonti, ex fucceffione diäi Francifci ejuspatris,

im illis bonis, occafiome bellorum,paffus fuit multa damma

ab hoßibus moßris pro mo?ra fidelitate fervanda, qua de_»

caufà diâus Thomafius ejus patercoaâusfuit illa vende

re uiliffimo pretio, im grave ejus dammum,&prajudiciü;

Et proptereà mobis fupplicavit humiliter,quodimtuitu non

nimiùs dictorum damimorüpafforum,quàm ejus, diâorum.

que parentum fùorum, /ervitiis, nobis,& prædecefforibus

moßris , pra*fitis, /ibi concedere dignaremur , quodpofff

extrahere. ex partibus e4pulea quadraginta/alma3 fru

amemti,quolibet ammo, durante vitaip/us Nicolai,& Am

tomelli ejus filii legitimi , &* maturalis. Noß, eattemdem.

tes meritafruéfuo/& devotionis, &- ffdei , tàm diâorum,

Thomafii,& Francigi, quàm dicti Viri moälis Nicolai,

•• • • • s .$. \.§,* ¥. … * . . ' ejufjue 1 *

I *• * .
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ejufque grata, ufiIta, &fruófuojafervitia,per ipfum Ni*

colaum,in acceptabili tempore,nobis prAjìita,& imperifiu,

nullts fua perfori^ farcendo pericolis , fumptibus, labori-

bus^ expcnfìs>quA<ve dtBus Nicolaus prafiat ad prafèns,

&fperamus de bonofemper in mellite praftiturum ,prop-

ter qu& etiam eidem Nicolao,& prtifato ^Antonello ejus

filio tenemur ad rependia nojirarum , )àm diclis Nico-

lao,& Antonello, cfuoad vixerinttTraffam quadraginta

falmarumfrumenti,feù altarum victualium , legumi-

num, per annum extrahendaru,per eos, velipforum aite-

rum, aut aliospro eifdem , ex nunc in anteà, annis[ìnguiis

ipforum, vel alter'itis eorum , vita durante , de Portu,feù

Aiaritia acuitatis noftrti Bari,& aliispartibus,feu Àda-

rinis aliarumCivitatuni,& Terrarum dittarum Apulia

partium , quosipfi, vel alter eorum elegerit , extra Re-

gnum noftrum StelliA,utfubdtturferendarum,liberk,&fi-

ne folutione ]uris , feu diriclus cu]ufcumque noslram Cu*

riam, vel quofuis alios, ab eadem Curia caufam habentes,

velhabituros , proptereà contingentis , quam, (fquoddi-

fits Nicolao 3 & Antonello dicia forum vita durante^,

gratìosè remitttmus , £f adctijusfolutionem eos teneri no-

. lumus,vd afiringi, damus, donamus, tradimus, &conce*

dimus,de certa nofìrafeientia, prAmijfis nos inducentibus»

confiderationibus , motuque proprio > de gratta [pedali ,

ldeoque volumus,&fidei vefirA, de dicla nofirafeientia,

harumferie mandamus exprefse 3 quatenus <vos pr&diBi

Aiagiftri Portulani, & Procuratores, ac Commiffarii di

ttarum Apuliapartium,vel Locumtenetesprtifentes, vid.

&futuri,ta diàos Nicolau, & Antonellu,vel eoru alteru

aut ipforu,vel alterius eoru, &c. adhtic Procuratore,feh

nuttu <vobis,aut ve/ìru alteri,five aliis tranfpr&setiu, vi

gore extrahere,feu extrahifacere, ex nuc in anteà,(ìngulis

annis,donec diólipater,&filius, veleorum alter vixerinty

feu vixerit , ut efl dittum de dittispartibus ,feu Marinis

Ecce 2 ipfitti
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ipfiusCinj'ttatis nofirABari, (f aliarumprAfatarum (i-

vitatum^O* Terrarum ipforum ssìpultA partiut» , licitis,

(ef permijfis, ad extrattionem evi£lualtum deputatis de

anno tn annvìn^am diclasfalmasfrumenti, viftualiunut

£f' leguminum,prout ipfi,vel alter eorum elegerint, adge

neralem Regni prAdièli menfuram,de tumults3 fcilicefotto

pròfalmaferendas ab inde per mare extra dictum Regnu

cum <và[e , feti va/i* competentibus , ad Terra*»& loca^

amicorum,Cr devotorumSancJA "Romana Alatris Eccle-

fÌA, ac Domini noflri Summi Pontificis, & noftrorum, &*

exonerandas ibidem prò ipforum Nicolai, nAntonelli

cemmoditatibusfaciendis , Uberas a jure quolibet exitura,

tareni, & vicefimA, ac alio )ure,feu diriciu quocumque^

ipfam nofiram Curiam, velprAdicto$,quofvis alios,propte-

reà contingenti, quod, quA memorai i$ patri, O*filio re-

mifimus, & ut efi di£tum, vigore prAfentium permittatis,

nullumque ipfis , <vel aliis prò eifdem ,fuper hujufmodi ex»

trazione, ejr remijfwnefrAdióri juris exanione,quocumq',

pr&textu , velcaufa, impedimentum, <velobFtaculuminfe-

ratis . Et contrarium nonfaciatis,ficaram habetisgratta

nofiram , & indignaiionem cttpitis evitare } Necnon ab

extrahenttbusfrumenta, & viclualiapradtefa recipiatis,

annis , £tf fìngulis qjicibus extrattionts e)ufdem , proni

zefiri intereritt juratoriam tantum,^ nonfide\uJforianu

cautionem, de hujufmodifrumento,^ victualibuSifeu le*

guminis ad loca licita 9 & non alio extrahendis , &de re-

fponfaltbus , literis in certis Terris deferendis > &fi<*t

inde pubi, inftrum. provifi tamen per Vos $ ne prAtextu

prAfentium major quanti'tas dittifrumenti,&viBualiUi

feu probibita quAvis alia abinde , infraudenofir&CurtA*

quomodoltbet, extrahantw > Qufbufcumque prohibitioni-

lus,fufpenfwmbus, revocatiombus, commi£ìonibus,literis9

cedulis , mandatis , per Nos , vel quopvis alios , in con

trariumfortefacrtis,& inpoflerumfaciendis, &* claufulis
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aliis, quantumcumque derogatortis 9 & quas 9 & qu&

prafcnti extraelioni non intendimus in aliquo derogarono

cbftatibus,quoquomodo.Prasetes autem literas poft oppor

tuna in/peelione earu copia ipfaru,perV osJtexpedterit in

fcriptis recepta , nec minùs tranfumpto per Vos ,prouf *ve-

firn intereritiin publicaforma receptatpro cautela^eftitui

volumusy pr/fintanti pramifo modo > & efficaciter in an

teà valituras, quas>pro ifforum validtori robore,dedimus,

(ffubfcripfimuspropria manu noflra , rifu , *vel ordina'

tione , aut obfervantia nofiraCuria > quacumque contrà

ria non obslante . Datum in Caftro noftro Novo Neap.

*Anno Domini 141$. die 17. rnenfis Ofìobrìs 12. Indici.

^Regnorunt nofìrorum anno quinto.

Il fine delle Memorie della Famiglia, Adimari, ò Aldi-

mari.

Della Famiglia Agnefe* ,j

... . > .

263 T? ' Originaria di Francia, fecondo la più comune

JC/ opinione , benché altri dicono d'Inghilterra,

& altri di Napoli.

Tra Cavalieri Napoletani,che nel 1 270.erano Creden

zieri del Sale, fi ritrova Mario Agnefe, conJacopo Seve

rino, Angelo Poderico, Gio: Brancaccio, Pietro BofFa,Gu-

glielmo Coppola, Angelo Quaranta, & altri.

Jacopo Agnefe ricevè dal Rè Carlo II. nel 1303. an

nue oncie otto.

Marino Agnefe nel 1 272. ricevè il cingolo militare

dal Rè Carlo Primo con altri Cavalieri, che furono, To-

mafo Pignatello, Ligorio 01opefce,Lorenzo Capufo,Ro-

berto d'Anna , Lodovico Villanova , Vito Lottieri , Bar

tolomeo Cajetano, & altri. .

Roberto fu gran Soldato , morì nel 1289. fùfepellito

nella Chiefa vecchia di S. Severino di Napoli , con que

lla infcrittione: H)c
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H)c fitus efi nobilis , & ftrenuus oPkfiles %obertus

Agnefis Neapolitanus , cuytts anima requiefcat infracco 1

'Amen . Obiit Anno Domini i z 8P.

Simone Agnefe nel 1290^ fùMaftro Rationale delIaJ

Real Corte, morì nel 1 3 00. e ftà fepellito nella Chiefa di

S.Agoftino di Napoli, con quella inicrittione :

'Jftc jacet Corpus Viri nobilis Simonis Agnefis */eJ

ffeap. Militis Magna Reginalis Curia Màgiftri Ra-

tionalis> quiobiit Anno Domini 1 300.

Landulfo Àgnefe,detro Zabarella di Napoli , Cartella

no di Salerno, marito di Blanchella Griffò,nel 1222.

Mignello Agnefe fra militanti nelle parti della Cala

bria nel 13 45- _^

U Signor Simone Agnefe poflfedè Terra in Cafacella-

ré nel 14^3-

Il Magnifico huomo Lacellotto Agnefe nel 1485. nel

Protocollo di Not.Jacopo di Morte , fu Governadore di

jCajetaJ

Maria Agnefe Monaca in S. Marcellino di Napoli, nel

Protocollo di Not. Angelo Marciano,neH'anno 1 500.

La Signora Francefca Agnefe, moglie di Marco Anto

nio Sannazzaro, nel Protocollo di detto Not. Angelo, del

detto anno 1500.

Lancellotto , in tempo di Carlo Vili. poffedè , per fuc-

ceUIone materna,diCafa Spinellale Baronie di Piro,Roc-

icaguglielma ,S. Gio: di Loncarno, & Ambrificio ,fù appo

quello in grande credito, e fe foffe reilato nel Regno,l'ha-

yerebbe fatto Grande.

Aftorgio Agnefe fù gran letterato, & huomo di gran.,

maneggio, fotto li Pontefici Martino V.Eugenio IV. e.

Nicolò V. ottenne più Legationi, fù Prefidente, e Cover
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nadorè della Marca, del Ducato di Spoleto, del Patrimo

nio di S. Pietro , e di Bologna . Fù Vefcovo di Malta , di

Melfi, Ancona, Afcoli, Arcivefcovo di Benevento. Ereflfe

quattro Canonicati nella Chiefa di Benevento, fù Viceca*

celliere in Romaj fedo un fiero tumulto , fufcitato doppo

la morte del Pontefice Eugenio 4 da Stefano Porcaro, no

bile Romano. Fù creato da Nicolò V. Prete Cardinale.1

del titolo di S.Eufebio . Morì in Roma li 10. di Ottobre-

1451. e fu fepeliito nel Chioltro de' Padri Predicatori,

della Bafilica di Santa Maria fopra la Minerva,con fepol-

cro di marmo,affifTo nel muro,con l'Arme,&: il feguentc

Epitafio :

Aslorgio Agnefi Vatria Neap. tit* S. Eufehii Presbyti

Card. Beneventano , cu')us prò Rom. Ecelef virtus , &

omnis vita fernper in afliomifuit , & qui rebus 9 & Lega*

tiombus maxtmisifedentibtis Martino , Eugenio ' Ni-

colao %om. Pont, bene geftis . 'Rpma obiit sAnno falutis .

<s?MCCCCLL Et vixit ànn. LX. Cjaleottus e)ufdenu

EamiliAi Vir infignis,0*.'Dopor,fatruQ benemerenti,con-

firut, (f/è ft'opeponimandavit.

Mentre vifle andò con il Pontefice Eugenio, e vidde il

Corpo di San Francefco d'Affifi,'-del quale poi fu devo-

tiffimo» ... ^ ., . .s

Nel 1382. fi ritrova Miliolo , nel libro del Duca di

Monteleoné, .

\ Lancellotto Agnefe Miìite,verfo Tanno 142j.ru ma

rito dipiemenda Ferrillo, del Seggio di Porto , ove fu il

Contado di Muro . Nel 153 9. Aitorgio pofTedeva la Ter

ra della Rotònnèlla4, in Bafilicata . Nel 1574. Lutio Ca

pitano dì 250. Soldati, nell'afTedio di Malta.

Nella Chiefa di S-AgofHno di Napoli era una TabellaJ

de* Cavalieri erranti,con l'Arme loro, fra qualifono l'Ar«v

me Agnefe. Lui-
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L'ultimo Cavaliere di quella Cafa fùAftorgio, Cava

liere di molta bontà , & integrità , fu marito di Claudia^

Pifcicella, con la quale non fè figliuoli; morì nel i66à*.

fepolto nella Chiefa di S. Paolo di Napoli de' Padri Tea7<

rini con quello Epitafio : ' ■-■

' i

Aftorgius Agnese ex iìluftn Hcrmandorumfanguine9

Patritius ì$eapolitanu$3 ruetu(ìijftm& FamilU extrema->

foboles ,fednomtnis immortaliateifiogeneri t/ibique fu-

perfies > vita innoccntia , morum integriate , pietate iru

Detif» , benignitate in paupere$ , ac omni virtutum orna

mento, pradarus , ut à Clericis Regularibus , qmbus ani

mo coriyinttijjìmus ab hoc Tempio, ubi Chrifiiana Di-

fciplina Alumnus dies Juos orando tranfegerat , nec de-

funttus obejfet , ine tumulari voluti . Obiti&Anno Salut.

Hum.MDCLX.XF.Kal.Novembr. i\ -

E' flato in quella Cafa I'Arcivefcovado di Benevento,

il Vefcovado d'Ancona,il Vefcovado d'Arimini,con mol

te altre ricche Abbàtte. ■ - .«1 .

Nella Chiefa di Santa Maria della Stdh diNapoli, di

Eleonora,Agnefe, vi è quella infcritnone,

Eleonora Agnefe ex antiquifs.&* nobilifs.Gallorumj

pamilia , sAftorgi oAgne/è ,&Julia Mele ,filia , Joannis

quondam Simeonis Caracridicon]uxf&* Illufiriflimi Car~

din. Agnè/e, quondam 'Beneventani Archiep. neptis>pott

diutinum, & honejìum vita cur/um, piumque in <Deum>

O* hoc Templum ajfetfum,adhùc vivens,/èpulchr^m hoc

fibi erigendum cur. <iAnn.Dom. itii?.

Ha imparentato con la Famiglia Gennaro,MelediNa-

poli, Caracciola , Ferrillo , & altre. .

Ne
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Ne fcrivono il Marchefe, ti Padre Borre/io, (ontari-

ni, Terminio, oTWaZjZjella, oZkfarra, Engenio, Lellis nelle

Famiglie , e nella Napoli Sacra, , altri ; e fono nelT^ir*

cbivio della Zecca di Napoli» &> altri <sAvcbi<vti.

Della Famiglia Aldemorifco*

264 C^l crede d'origine Greca , e che doppo occupato

»3 l'Impero à Peleologi , fi partine dalla Grecia , o

militando fotto Balduina , & altri Principi di Taranto , ve-

nifle in Napoli, Altri dicono,che fi ritrova memoria di que

lla Famiglia fin dal 1260. e nel Regno di Roggieri, Guai-

mano Aldemorifco era nobile in Napoli, e Tua figliuola*

Drufolina vedova di Gio: Conte Amalfitano * fotto il Re

gno di Ruggieri Normanno, primo Rèdi Naooli. In tem

po del Rè Manfredi, Landolfo , e Gaita poffedevano Feu

di } doppo detto tempo Matteo fù Signor di Riciano, Tri-

viario,e Salice; quello Matteo, ò altro fù Sinifcallo dell'Ho-

fpitio Regio , marito di Sigifolda Poderiea Ciambellana-

della Reina nel 1 3 62. Io Hello Pandolfo in tempo di Carla

IL Giudice della Città di Napoli. Tornalo in tempo di Car

lo Primo feudatario . In detti tempi fra Cavalieri dellaj

Corte Reale fi vede Francefco. Ilnepote Francefco coru

Filippo Aldemorifco fra Cavalieri, che feguirono il Duca di

Calabria nell'imprefa della Tofcana.

Angelo,in tempo del Rè Ladislao , fù Generale dell'AN

mata Maritima. >

Tomafo Aldemorifco Milite , indultato dalla Reina-

Giovanna nel rumore fra Seggi di Napoli.

Riccardo nel 1417- fu Signor di Limolano. Lodovico

nel 141 j-. fù Marefciallo del Regno, e Vice-Ammirante,

fù Signor di Formicola . Dicono il Maz>z>ella ye'leTkfar-

chefe, che Lodovico fù Grand'Ammirante di Cicilia*mà

Ffff ciò
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ciò nega il Padre jBorrello,& UVmcenti ne Grandi Am

miranti , Ma la verità è , che fotte Grande Ammirante,

dicono la. Marra, il Summonte nell'Hi/ior.par.z. l.^.fol.

j60.Ammirato negli Opujcoli > Engenio nella NapoliSa

era,fol. i op , dove riferifee J'Epitafio > che dice così :

H&c eft fepultura M*gn, Militi* "Domini Ludovici

sAldemorifco de Neap.qui huju* Regni Marefciallu* ,&

Confiliariu* Regis Ladt*laifuit,0> Dux <&\dari$, necnon

tenuit officiftm rimirantia, ita, taliter , quod navigia

gerebant eju* infignia . Spettabili* Mile* Joannes pofuit

patri optìmo 142 1. Strenum, 0* pruden*fenfu,rcbufius

in armi* > integer , atque vigil jufio prò Regefidelis Loy-

Jtus Antonius, Perottus, Galeottus virifortumigermani

fratres moruere,fub Carolo III. anno 1380. Opusfactum

per Ricciardum Aldemorifco ? 0* Henricnm de Arcellis

legatario* 1431,

Giovanni prode Cavaliere fu Vicario del Rè Roberto,

nel Contado d'Albi , e fuo Configliere . In tempo della^

Reina Giovanna Prima fi ritrova Villana AJdemorifco .

Marino padre di Matteo,Maggiordomo della CorteRea

le della Reina Giovanna Prima, e Govemadore della^

Provincia di Calabria,Terra di Lavoro,e Contado di Mo-

life,Gio;iuccedè alla Baronia di Formicolaci Belvedere,

della Forefta,& a' feudi in quel di Carinola,e di Tremola,

di quefto fi ritrova nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli,

quefto Epitafio:

Hìc jacet corpus Nobili* Viri Domini Marini Alde

morifco ì qui obiit anno Domini 1 3 00. Del fudetto Villa

no • H)c jacet corpus ncbtlis Viri DominiVillani Aide-

morifio, qui obiitAnno Domini 13/1,

Un'altro Matteo fu Signor del Cartello di Coronilli , e

di
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di feudi in quel di Capua , da Lifabetta Maromalda pro

creò Fabritio, marito di Renzella Carafa , dalla qualo

hebbe Achille , che da Catarina della Marra lafciò Fran-

cefeo padre di Roberto,di cui nacque il fecondo Fabritio,

padre di Carlo ; in cui non ha molti anni fi ellinfe quefta^

Famiglia.

Sono eitinti nel Seggio di Nido . Hannoimparentato

con Cafa Carafa della Stadera, e fono neli'Archivio della

Zecca di 2V'apolii Nefcrivono Marra nelle Famiglie^»

Maiella, ti Padre Marchefe , // Padre Borrello , Pietri

Hìftor.fol.207. Tutini negli Ammiranti) Lellis, Engenio

neIla Naf.Sacrai altri.

Della Famiglia Alitto > ò vero Pappafidero.

z6s Ode nobiltà nella Città di Bìtonti.

VI Tra Baroni di Valle di Crate , e Terra Gior*

dana , fotto Tlmperador Federico JI. nel 1239.fi ritrova..

Hexricod'Alitto.

. li Giudice Jacopo d'Alitto d'Eboli, AfTeuore appo La

po Turdo , Giuilitiere di Terra di Lavoro , e Contado di

Molifi nel 1 3 09.

Il Giudice Nicolò d'Alitto d'Eboli , Sindicatore , per

Sindicare il Giuftitiere di Principato Citra nel 1 3 40.che

era Guglielmo di Sabrano Conte d'Ariano, & Apici.

Il Giudice Roberto d'Alitto di Eboli , padre di Gubi-

tofa nel 1 3 4.0.

Jacopo de Alitto Bajulo di Cajeta nel 1 3 3 2.neJlo Href-

fo anno il Giudice Nicolò, AfTeflore di Capua. .

Nel 13 1 1. Roggieri fuccedè à Tancredo di Pappafi

dero, fuo padre,nelli beni feudali. Roggieri Pappafidero

Signor delCafaledi Pappafidero,& Avena nel 13 22 Ja

copo figliuolo diJacopo de Alitto Milite nel 1349. Nel

Ffff 2 13*4-
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1 3 24. litigano il Giudice Nicolò d'Alitto d'Eboli corC

Jacopo d'Alitto Milite .

Il Magnifico Gio: Francefco d'Alitto Barone di Pap

pafidero nel 1536. e nello fteffo tempo Margarita fua>

forella, moglie del Magnifico Luigi di Loria.

Nel 1483 .Ifabella d'Alitto nobile, donna vedova dell"

huomo nobile Giovannello Laurito , figliuola , ch'era di

Giovannello d'Alitto della Caftelluccia . Nel 1 494. Giù»

liano d'Alitto delia Caftelluccia , Signor del Caftello di

Pappafidero.

4 Nel 1529. Gio: Francefco d'Alitto era Barone della^

Terra di Pappafidero in Bafilicata, execut. 2 8.C.3 o.£ 122.

Camillo d'Alitto della Terra di Diano nel 1575 era>

Signor del feudo dell! Munifcotti nel Territorio della^

Padula,e Montefano,in Principato Citra,

Nel 1 605. Gio: Francefco d'Alitto Barone di Pappali-

dero,e feudo d'Avena.

Nel 161 2. Girolamo d'Alitto di Diano, Signor del

feudo, detto del Morrone , fito nella Terra della Sala , e*

del feudo di Munifcotti f nel Territorio della Padula , c

d'un'altro, detto del Petrone in Territorio di Diano.

Vive hoggi D. Domenico d'Alitto Barone della Terra

di Pappafidero, marito diD. Giovanna Quiros. Sono que

lle notitie neli''Archivio della Zecca di Napoli 3 O* altri-

Archigli > e ne fcrivono l'Eugenio nella cDe[crittione del

Regno di Napoli* Lellis, & altri.

Della Famiglia Andrea.

166 /^vUefta Famiglia venne dalla Provenza nel Re-

gno di Napoli con il Rè Carlo I. d'Angiò,e

venne ancora dal Piemonte , come fi dirà.

Nel tempo deJi'imperador Federico II. fi ritrovano

in
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in Regno, Nicolò, eJacopo fuoi figliuoli.

Nel 1307. fi ritrova Gio; d'Andrea di Sulmona Mili

te, padre d'altro Gio: J

Nel 1 3 10. fi ritrova Anfelmo d'Andrea di Marfiglia^

Milite, che fi riceve in familiare.

Nel 13 14. Gerardo Milite Cartellano del Cartello Ca*

puano, Signor del Tenimento,e Cafale di Mottula,e feu

datario in Otranto nel 1 3 25*

Nel 1339. Tomafo Manfella di Salerno Milite, conv

pra alcuni feudi in Ariano da Francefco d'Andrea .

Nel 1332. Bartolomeo d'Andrea di Chieti fu creato

Capitano di Teramo. •

Nel 1343.fi ritrova Gio; d'Andrea Milite , e BiondaJ

fua moglie. < *

Giovannotto d'Andrea marito di Martuccia, figliuolaJ

di Gambino di Prato , hoftiario , familiare , e fedéle con»

dote di oncie fette nel 1 3 43.

Perretto d'Andrea della Città d'Iporegia , altrimenti

chiamata Jurea , Città infigne nel Piemonte , fu dal Rè

Carlo IILcreato Capitano di geti d'armi, dal Rè Ladislao

fu fatto Maggiordomo delia Cafa Reale , poi fuo Came

riere, poi fuo Marefciallo del Regno, e nel 1 3 9ogli die

de la Città di Troja con titolo di Conte , e lo fè Signore

d'Afcoli ; poi lo mandò Capitan Generale nelli Regni

d*Unghcria,Dalmatia,e Croatiaj da Papa Innocentio VII.

fu fatto Governadore Generale di Campagna di Roma,

e di Maritima,e poco doppo lo fece Governadore di Ro*

ma nel 1405. della quale Città Ladislao fi era impadro

nito . Hebbe ancora Perretto la Signoria di molte Ter

re , come Orfara, Trefanti, Tertibero , Carteliuccio , Cd-"

nadelara , Verfentino, e Montefilare,

Morto Ladislao, e divenuta Reina Giovanna IL fapen-

do il valore, e virtù di Perretto? lo fece Gran Senifcalcoy

uno
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uno delli fette fopremi ornai del Regno.

Ettorre,forfe fuo fratello,nel 1 4 1 5 .era Signor di Mon-

tecorvino.

Hebbe per moglie detto Conte Perretto Margarita^

della Marra , figliuola di Eligio , Signor di Stigliano , e di

Barletta, con la quale fece Pietro Paolo , e Giovannina, &

una forella di detto Conte Perretto , detta Caterina , fù

moglie di Elia della Marra, fratello di effa ContefTa , e Si

gnor di Cagnano,e Caprino.

Morto il Conte Perretto con fofpetto di veleno,fattoli

dare dalla Reina Giovanna , perche eflb Perretto mal se-

tiva delli fuoi lafcivi portamenti, detta Margarita ricca, e

giovane , dalla Reina fu data per moglie à Francefco Or-

fino,Prefetto di Roma, creandolo Conte di Gravina.

Con la morte del detto Conte Perretto, la Reina tolfe

lo Contado di Troja, di Corato ,Orfara , la Procina , la

,Torre diTrefanti, Furtibuono, Caflelluccio, Càndelara,

e Verfatino al Conte Pietro Pàolo fuo figliuolo primoge

nito, come ribello, che furono date à Sforza, infieme con

la Baronia di Montecorvino , Pietra Ultorina , e Motta ,

tolta ad Ettorre d'Andrea , fratello forfè di Ferretto , di

chiarato anco efTo ribello nel 14-17. come nel Regiftr. di

detto anno, fol.24.

Mà perche con il matrimonio contratto fra detto Pre

fetto di Roma Orfino con detta Margarita della Marra,

ContefTa di Troja, haveva promefTo la Reina, che lo trat

tò, di reflituire al Conte Pietro Paolo, lo Stato predetto,

quella non oflervò la paròla , ottenne per lo meno , che-

detto Pietro Paolo fofTc Ciambellano della Reina , Si

gnor di Canofa, S.Agata, Zuncolo, Delicito, Trefanti,o

de' Cafali di Càndelara . .

- Tietro Paolo fervi bene il Rè Alfonfo con 60. cavalli,

comprefi in diece lande, e ahebbe la confirma di Deli
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cito , & in dono la metà de' fifcali di quefìla Terra . Alla-

Marra non fu noto, che avvenire di quello,

Si crede, che folfe quella Cafa mantenuta in piedi da-

Ettorre, fratello, e noti come dice il Campanie , figliuolo

del Conte Perretto , di cui nepote viene chiamato Anto-

nio,Signor della Città di Bovino, e figliuolo Ettorre.

Da Antonio nacque Onofrio , che come parente del

Conte di Troja Pietro Paolo , hebbe poi parte ne' fuoi af

fari , e particolarmente nello fpoglio , che il Conte patì

del Territorio di S. Maria in Vulgano , in Capitanata , &

hebbe il modo di ripigliarne per lui, ò per fe medemo, il

pofTefTo, contro la potenza di Sforza,& altri.

Da quello Antonio nepote del Cote Perretto,rtimana

la ^kfarrat& il Tutini&hG fiino nati li Signori di Polca-

rino, della Cafa d'Andrea.

Si ritrova nel 1433. Onofrio d*Andrea Signor di San*

ta Maria in Volgano, Cartello vicino Troja,e Gio; Cava

liere di molta ftima nel 1490. Quello generò Michele,

che hebbe per moglie Lucretia Raguantes,che poflede-

rono il Cartello di Pulcarino,preflb Ariano,e da ambedue

nacquero più figliuoli, il primogenito fu Gio: Antonio Si

gnor di Pulcarino , il fecondogenito Giulio Cefare , che

hebbe per moglie Maria Albertina,Famiglia Noiana,ben

noti, per la fua nobiltà, con cui generò Francefco,

Gio; Antonio fi ammogliò due volte , con la prima fe

ce tre femine > con la feconda Emilia Farao, figliuola del

Barone di Rofrano, Loriana, Cannalonga, Langillaro , c

S. Maura di Cuccaro, fece due figliuoli , Diego , &Ono

frio.

Diego fi marito con Lucretia Coppola* del Seggio di

Montagna, con la quale generò Francefco, Aleflandro,

Gennaro, ifabella, e Terefa.

AlelTandro è Religiofo Teatino , che ha varcato tutti

li porti della fua Religione. Fran-
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Francefco Avocato de' primi nelli Tribunali della^

Città di Napoli,Giudice diVicaria, poi Configliere,& ul

timamente Avocato Fifcale del Real Patrimonio , cono-

fciuto per il fuo fapere, eloquenza,&; eruditione, per tut

ta l'Europa, non che per tutta l'Italia.

Gennaro , da figliuolo fu Avocato Fifcale di Provin

cie, poi Avocato de' Poveri della G. C. delia Vicaria, poi

Avocato Fifcale della fletta, poi Confìgliere,poi Avocato

Fifcale (tei Real Patrimonio , appretto Prendente dello

fletto Tribunale, & ultimamente Regente nel fupremo

Configlio d'italia,in Madrid,per il Regno di Napoli, Mi-

niflro il più benemerito della Corona, &: honore del no-

Uro Regno di Napoli.

Quella Famiglia d'Andrea è anco in Cicilia , fecondo

dice il Mugnos, che la deiferive , veda il Lettore appo di

quello . E nella Chiefa della Croce di Lucca di Napoli fi

ritrova uno Epitafio d'Aleffandro d'Andrea di Perpigna-

no di Spagna , Capitano di fanteria , e di cavalli, e morì

d'anni 74.

Il Tutirti nel difeorfo di quella Famiglia, dice, che er

rarono il Colennuccio,& ti SttmMortfe3mcntre inconfida-

ratamente chiamarono il detto Conte di Troja Pietro di

Jorea, dovendoti chiamare Perretto d'Andrea ; mà à me,

pare,che quelli dittero bene,& egli errò in biafoare detti

Scrittori,mentre in quanto al nome,lo fletto è Pietro, che

Perretto, che è un nome diminutivo di Pietro, mà in qua-

to alla parolaJorea , è verittìmo , che detto Perretto fi di

ceva di Jorea , perche era della Città di Jurea nel Pie

monte, come Inverno detto nel principio.

o

Della
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- - - - -

TDella Famiglia Annecchina.

267 C'Idice, che venne da Germania. . . :

D Nel 1272. ſi ritrova Giovanni, Caſtellano di Soni

ma Ramondo condottiere di gente d'arme nel 1442.43.e

Gio: Signor di Bomba, Penna, Faleſcuti, Civitella, Rocca ,

Salinia, Gammarani, & altri feudi. Alfonſo hebbe la con

firma di dette Terre nel 15o4. -

Per l'allegrezza del naſcimento di Federico, figliuolo di -

Ferdinando Rè di Napoli, che ſimilmente fà Rè di Napo

li, che fù tenuto a Batteſimo dall'Imperador Federico, che

in Napoli ſi ritrovava, ſi fece gioſtra nel largo dell'incoro

nata, nella quale,frà l'altri Cavalieri Napoletani, intervenne

Giovanni Annecchino, inſieme con Sigiſmondo Malateſta,

Signor d'Arimini, il Principe di Taranto Orſino,il Principe

di Roſſano, Marzano, il Conte di Campobaſſo, Conte di

Popoli, Conte di Venafro, Conte di Cerreto, Duca di Mel

fi, Conte di Palena, Conte d'Ajello, Luigi di Geſualdo, e a

Margaritonno di Loffredo. i

Antonio fù Barone di Civitella, e di Prata, figliuolo di

Venere Carafa, fù marito di Diana Cantelma, figliuola di

Ciovanni, Conte di Popoli ſeſto,e d'Alvito quarto.

Nel 1589. Alonſo Annecchino fù Capitan d'infanteria,
conforme fù ancora Bartolomeo.

- -

dove è eſtinta.

Hà bene imparentato con la Carafa,8& altre. i

c Ne ſcrivono Vincenti nella Cantelma, Lellis, e altri.

i Sono Nobilianco nella Città di Benevento,come ſtà de

ciſo per la Rota Romana, anni ſono, come riferiſce il Gar

dinale Cavaliere nella deciſa 4o.
- - r -. : - - -
-

-

Gggs Della

Hà goduto nobiltà nel Seggio di Portanova diNspoli,

-

-

-

t: 1 . A :
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jD*A* Fdmiglid Arduino* o mero Aldoino,

268 l"*\Icono difcendcre da Aldoino d'Aldoino , chcj

JL/ nel i o I o. era Marchefe d'imbrea , ò dal Re

di Torino.

Nel 1 249. fu Arbitro nelle differenze , che paflàvano

frà il Rè Carlo Primo , e Lodovico Rè di Francia fuo fra-

tello,fopra la controversa della gabella del Sale in Rodo

no, e d'altre cofe , Fulcone Arduino, maggiore Giudico'

della Provincia.

Nel 1 3 09 fi ritrovano feudatari Pietro, Giovanni, 8c

altri. f , . -

Nel 1 3 3 1 .e 3 2. Marino Arduino di S. Romolo fu Co*

teftabile di alcuni Baleftrieri , à piedi , nella Città diNa

poli. Nel 1 3 3 o Jacobino,Senatore di Meffina. ',

Jacopo Giurifperito Giudice Delegato del Rè nelk,

caufa di Jacopo di Spernono , e Barrano di Barfatio ne!

Silveftro Arduino militò in Roma per il Rè Roberto

nell'anno 133 1. con dignità di Comedabulo de' pedi-

ti, con altri Comeflabuli Genovefi.

In tempo del Rè Martino, e MariaReina,Pino fù Am-

bafeiadore con Mazzullo Romeo , Giovannello della*

Celfa,e Jacopo Bonetto tutti Senatori di Meffina,da detta

Città madati alli detti Rè,perconfìrma dc'loro Privilegii:

Aldoino, Federico , e Berardo , fratelli furono fucceifiva*

mente Baroni di Vendorico.

Marco Ardoino fu più volte Colonnello, infervìglo

del R è Cattolico , e deli'Imperador Carlo V. Andrea Si

gnor di Sorito fu mandato Ambafciadore dallo ftelfo Im-i

peradore à diVerfi luoghi , perii che ottenneJn dono il

Palaggio della Dohana diMeifina,e fù Prefidente,e Pro-

tet-
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rettore del Tribunale del Real Patrimonio.. ..

In quella Cafa è itato il Marchefato di Sorito ottenuto

à 2i- di Settembre 1597. ..• ,

Pietro Paolo tu Barone di Giogi, e dell'Olivieri, & Ar-

doino di Ardoino nel 1424. fù Signor di Venetico , e Fe

derico del feudo di Mazzara,& altri.

D. Berardino fu Signor di Sorito nel 1565* tunelfòc-

corfodi Malta contro il Turco. . * .—>:

D.Andrea nel 1603. fù Colonnello, e Capitan Gene

rale di 6000. fanti, percuftodia della Città , e Torre di

Meflina,per cagione dell'armata del Turco. ; : . -, *

D.Ifabella Ardoino fù moglie di Marcello Firrao de'

Principi di S. Agata,che generarono D, Ugo Cavaliere di

Malta,e D.Alfonfo. / ,

Vi è flato un Protettore del patrimonio Regio , in Cici

lia, e poi Prefide di quello.

D.Andrea Barone della Forefta, S. Biafo e Plaga, poflede

in R egno Palizzi con titolo di Principe.

Hàimparentato.inCicilia,con Famiglie nobiliflìmcche

fono,Ia Ventimiglia la Gioeni, Carretta , Filingero , Catta

neo, Saccano, Maurolico, & altre.

Ne fcrivono il Lellis» il AIagnos, il Campanile, Anfk-

lone, 0* altri.

"Della Famiglia Areamone.

269 Ode nobiltà nel Seggio di Porto di Napoli , fi

Vj[ crede d'origine Greca, hà goduto nobiltà,anco

nel Seggio di Portanova, e fi giudica, che godeflè anco nel

Seggio di Nido.

Nel 1 1 r o. fi ritrova Gemma Arcamone,nel 1 2 49. Rubi

no Baglivo della Città di Napoli} nel 1 27^.Federico altresì

Baglivo.' Nel 1268. Rubino Milite pretta denari ai Rè

Carlo I. Paolo , e Grifone Militi nel 130/. nel 13 ip. Gu-

Gggg 2 gliel-
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jglielmo militerei 1 341.Sparano.nel 1 34tf.Angelo»nei 1 307,

Cicco,nel 133?. Andrea era Signore di Galee?'

' Tra nobili , che intervennero nel Parlamento,convoca-

fo dal Re Roberto, per alterare iljus commune , vi fu Gu

glielmo Arcandone nobile di Porta Nova di Napoli, e fri

Cavalieri , che nel 1 380, nel tumulto della Reina Gio: L fu

rono indultati, furono Marino, e Leonello. Nel 1 382.Bar

tolomeo fu creato Regip Conigliere, Nel 1 398. il Rè La

dislao creò Luogotenente della Regia Camera Agnello.Nel

1400. Bernardo Milite. Nel 141 i.Gio;& eletto dalla Reina.

Gio: li. per trattare la pace trà lei,& il Rè Luigi, e nel 141 8,

fu creato Giudice dell'Appellationi della G. C.della Vicaria,

Nel i4)4.Fraace(cQ Giudice della Vicaria,infieme con Arj*

tonio dìlèrnia,

Nel 1490. Agnello fù. Regio Configliere, e Prefidente di

Camera, che fcri/Iè dottamente (òpra le leggi Longobarde,

fù Conte di Borrello, Ambalgiadore , per Ferdinando li

Siilo IV- & alla Rep. di Venetia; e nella Coronatione della

JReina Gio: d'Aragona forella del Rè Cattolico» Ipofata con

Ferdinando!, cflb portò la Corona ? fi vede iJ fuo Epitafìo

nella Chiefa di S, Lorenzo di Napoli, dove (U fèpolto.

Nello fteflb tempo Bartolomeo Configgere . Antonio

Compratore del Qyartuccio di Napoli nel 1 384*

Paolo di Napoli Milite Capitano d'Adria nel 1 307.

Agnello Napoletano I. C, P. Jnquifitore nella Calabria.,

fopra le nove Gabelle» nel 1 3 8 r. nel 1 3 98. Luogotenente*

del gran Camerario,

Sparano di Napoli Milite huoma potente, e ricco nel

1 3 1 3, Angelo di Napoli Milite compra una Cafa da Cicco

Arcamone, e fratelli inPollena nel 1 34 f<

Lifo di Napoli Milite poffedeva Cale in Napoli fi dice^

àS. Sergi o,nel 1343.

Nel HooJ'huomo nobile Bernardo di Napoli Milite,o$-

tic*
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tiene, in dono dal R e,il CafaJe di S.Maria di Foflà,in Capua,

Gentile Giudice in Cajeta , in detto anno . Jacopo Giudice

di Tropea, v

Gio: di Napoli Dottore, Giudice dell'appellati'oni delia-

G. C. del Giuftitiere del Regno nel 1407. Angelo di Napoli

Giudice , & AdèflTore in Principato Ultra,nel 141 r, Gian-

nudo nel 14.0$. Maftro Rationale,

Nel 14 ip. frà le Monache di Donna Romita,G ritrova-

$uore Sirella Arcarnone Priora , e Suore Francefca Monaca,

Marcello Arcamene di Napoli huomo nobile* ottiene li

feudi di Palmula,e Biflèllito in Lucerà nel 1 460,

Leone Arcarnone di Napoli contribuire nella Piazza-

d'Ac]uatio,dove all'hora hal?icava,nel 1272, Pietro Guftódc

delle Navi della Corte nel Porto di Baja , nel 1269.

Guglielmo della Piazza di Portanova nel 1 3 $2,

Luigi > & Jannuccio fra* Militi di Porto nel 1407. Nel

1382. Andrea Arcamene di Napoli Milite * detto Minicel-

Jo,e Mafello Frifariodi Scala . Nel 1302. Salvato figliuolo

di Rifone Arcarnone. Milite, e Gio: Gambitella di Napoli

Milite . Agnello nel 1400. Affeflbre nel Giuftitierato (di

Terra d'Otranto, Nicolò di Napoli Milite nei 13 79. era-

Dottor delle leggi,Maftro Rationale della Corte Reale, e fi

vede fepellico nella Chiefa di S. Pietro Martire di Napoli*

con bella Infcrittione..

Il Magnifico huomo Moncello Arcarnone Capitano di

Giuftitia, e Guerra di Barletta,nel 1 484.

La Famiglia Arcarnone, Sudita,e pappanfogna di Napo

li, Baglivi della Città di Napoli nel 1 27 f.

GiorArcamone d'Ifca padrone d'una Nave , ottiene di

potere eftrarre vittovagliq dal Porto di Barletta, in Napoli

nel 1314.

Nel 1 3 8 r. Moncello. Milite nel i$8p. giurò, homaggio

4
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al Rè Luigi, e nel 1 3pp. nella guèrra di Taranto fi portò va

lorofamente, hebbe da detto Rè dueTerre,Binnetto, eCé-

glie nella Provincia di Bari.Nel i4tf<y.Agnello Prefidente dì

Camera, e poi Configgere, & Ambafciadore à Venetia.

Hanno poflèduto ancora Carbonara,e Balzano indetta-

Provincia, fono ftati ancora Signori della Città di Canofa,e

delle Terre di Corneto, Borrello, Giordano fecco,edel Ca-

fale di S.M. e FofTa.

Vive hoggi D. Nicola Arcamone Eletto , che è ftato

della Città di Napoli, gentiliflimó Cavaliere, & altri Cava

lieri.

Hanno bene imparentato con la Tolfa , Scanna/òrice,

Nicaftro,Ajo{Ta,Palagano,GrifFo,Cafatino,e Capua,& altre.

Scrivono di quefta Cafa,il Àda'%zJella,TutmìPìetri) Eu

genio , (f altri.

Verfo Tanno 1 382. pafsò quefta Famiglia nella Città di

Bari, dove fubbito fu aggregata alla fua Nobiltà , con l'oc-

cafione,che Moncelio Arcamone , e Lionetto fuo fratello

furono fatti dal Rè Carlo Signori, il primo di Bitetto,e Bal

zano, àc il fecondo di Ceglie, Baronaggi vicini di detta Cit

tà di Bari. Ne fcrive il P, BeatiIlo mWHiJior.di Bari,

Della Famiglia dell'Averfana ,

270 TJ A goduto, nobiltà in Napoli nel Seggio di Ca-

X JL puana, dove è eftinta.

Sotto il Rè Manfredi , e Carlo Primo Rè di Napoli vi

furono feudatari!, Bartolomeo , Errico , l'herede del Signor

Gualtieri, e Riccardo. Jacopo Milite nel 1304. Riccardo

Milite nel 1 300. •

Nel i273.Riccardo era Barone in Terra di Lavoro,mo!-

to ricco , e Signor di molti Vaflafli , come fu Manfredi fuo

figliuolo Milite. E fu fcelto frà Baroni del Regno , che fe-

guitaftèro Carlo Martello,in tempo, che andò incontro ai

pa-
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padre, che veniva dalla Tofcana, infieme con Gualtieri , eJ

Berardo Caracciolo , Marino Filomarino , Berardo del Tu*

fo,e Marino Siginolfo. Nel 1 3 oj. Bartolomeo Milite . Pie

tro Milite nel 132*. Nel 1298. fra Cavalieri» che ftabthro-

no la riforma del veft ire, per il Seggio Capuancintervenne

Francefco dell'Averfana.

Nel 1329.fi ritrova Franzone Barone della Petina,e Ro-

magnanq, come herede di Maria Scillata Tua ava . Gualtieri

Milite nel 131 3. «

In detto tempo fi ritrova,frà Cavalieri del Seggio di Ca

puana, Franzone dell'Averfana con Errico di Loffrcdo,To-

malo di Donnornarino , Roggieri Boccapianola ^Filippo

Crifpano, Caprafecca Pifcicello . Qual Franzone MHite era

Signor di parte del Cartello di Giugliano nel 1 3 37«e fù an

cora Signor dell'Apetina,nel 1 348.poflèdeva unTerritorio,

giuda lo Territorio dell'heredi del Signor Cardinale do

• Averfana. ••■:•./..■■

Lifolo dell'Averfana nel 1 3 77. fu marito di Giovanna*

Baraballa.

Ifàbella figliuola di Franzone, moglie di Riccardo Mina*

tolo,nel izji.

Bartolomeo Milite nel 1347. Gurrello Signor del Ga

ttello di Romagnanonel 1347.

Il Signor Francefco dell'Averfana nel 1 3 f tf. Signor dell*

Apetina. . . . „. 7 ... .1

Nel 13 84. Ifàbella moglie diJacopo Caracciolo. Luigi

Milite nel 1392. ;«.'• •.;•..

L'huomo nobile Marino pofliede feudi in Giugliano nel

13P8. " 'ì'\ 'v

• .Nel 141 f. l'huomo nobile Nicolò. >-i «. » • v

Nel 1 *oo.e 1 301. la Famiglia Averfana Milite. Nel

14^.3. BaldafTarre era del fuo Seggio Capuano. Nel

1X02. Ci ritrova Antonella, figliuola di Lifolo dell'Aver-

lana
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27 I

ſana Milite, moglie d'un Cavaliere Filomarino ,

La Famiglia Averſano era nobile della Città di Saler

no, nel Seggio di Portanova, ritrovandoſi il Sig. Luigi, ex

Averſano di Salerno Milite, fratello del Giudice Rizzar- -

do Giuriſperito figliuoli di Nicolò Milite, nel 1381.

Ha imparentato con la Caſa Carafa, Sangro, è altre

Scrivono di queſta Caſa, Elio AAarcheſe, il P.Borrello,

ilLellis, Marra, Pietri nell'Hiſtoria, e altri;e ſono nell'

Archivio della Zecca di Napoli, º altri Archivi

Della Famiglia Bove.

, - i -

: Famiglia antica e nobile nel Regno di Napoli ,
a Jacopo Bove di Ravello , Officiale del Sale di

Cajeta nel 1269, un tempo Maſtro Portolano,e Procurato

re della Puglia. Nello ſteſſo anno Gratia di Ravello Prepo

ſto di Cicilia,e Calabria:Viceſecreto di Capitanata nel 1274 -

Sergio Bovedi Ravello và in Firenze per la Corte nel

- . . . . - a -

- i . . . . . . . . . -

1272. l'anno prima era padrone di una Nave: nel 1274 Ja

copo Bove ſuo figliuolo habitante in Bitonti.

Sergio Bove di Ravello habitante in Bitonti nel 1274.

impronta al Rè Oncie zoo. nello ſteſſo anno Cittadino di

Bitonti commeſſario della Zecca di Brindiſi nel 1275 nel

i 272. affitta dalla Regia Corte ladecima del Oglio in Bi

tonti,nel 1273. Maſtro Portolano, e Procuratore di Princi

pato,eTerra di Lavoro. Fra le Famiglie, che nel 1275. pre

itarono denari al Rè Carlo I è la Famiglia Bove di Ravello.

i sergio Bove di Ravello di Trani Maſtro della Zecca
, º

di Brindiſi nel 1278. . . . . . .

Jacopo Bove di Bitonti,e Matteo ſuo fratello, 8 Herri

co figliuolo di eſſo Matteo nel 1291 detto Jacopo dona

al Rè quattro bovi; nello ſteſſo anno detto Jacopo

Secreto MaeſtroPortolano, e Procuratore della Puglia.

e : : - - - - Ja
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Jacopo Bovedi Ravello,habitante in Bitotinel 1 298.

Urfo Bove di Ravello nel 1 29 1 . era Giudice annale.

Là Famiglia Bove dÉ Ravello habitante in Bitonti tie

ne feudi in Bitonto nel 1299. Nel 1309. fi ritrovano

l'heredi di Gio: Bove Milice,che tengono beni in Calvi.

Sergio BoVe di Bitonti paga nel 1 3 io. il releviodelli

beni feudali,che tiene in Bitonto, alla Regia Corte.

Nel 1 3 1 3 • Gio: Bove Milite compare con la perfona^

fua folamente, & un Soldato .

Sergio Bove di Bitonti feudatario in Bitonti nel 1 3 20.

Nello lleflfo anno fi ritrova Urfj , figliuolo di Giovanni

Bove di Roma,Capitano di Monreale, e Gio:Bove,paren-.

te del Cardinale S.Adriano.

Jacopo Bove di Bitonto,Giuilitiere di Terra di Bari, cj

feudatario.

Herrico Bove di Bitonti Sindico nel 1 3 3 5 Matteo Bo*

ve,e Jacopo fuo fratello fra li nobili della Terra di Biton-

ti,feud*itarii nel Fafcicolo 45.

Leone Bove di Ravello è disrubato in Manfredonia^

nel 1334.

Nicolò dei quondam Jacopo Bove di Ravello piglia

per moglie nel Regno di Cipri,nella Città di Famagofta,

Luila dei quondam Maftro di Tongo nel 1 237. >'.-

Sergio Bove di Bitonto.Milite nel 1347.

Antonio Bove di Ravello impronta alReoncie 3 o-nel

1382.1 xi :. . ,.o-so

Il Signor Tomafo Bove turba il Monafterò di S.Agnel-

lo à Petruzzolo nel 1 3 84. .. y \ *\ / .

Nel 1 3 90. Ciccolo Bove di Cajeta,prima del 1 3 90.fu

GovernadorediFundi. - :

Gio: Bove di Geraci in Calabria familiare della Reina

Giovanna II. -j. :

Franco Bove di Geraci nepote diGio: Bove di Bitonti.

Fafc,6i.fol,i2<5. Hhhh L'fiuo-



6o6 FAMIGLIE NOBILI

L'huomo nobile Cavaliere di Bove Rettore del Publi-

co di Taranto,per parte^el Sereniflìmo Rè di Napoli,nei

1417. _ •

Nel Privilegio d'immunità conceduto dalla Reina^

Giovanna IL alle nobili Famiglie di Ravello , diretto al

Collettore , perii debiti £fcali , dovuti alla Regia Corto

nelRegiflròdel 1419. e 20. fi legge: Nobiles de proge

nie di Frisia, de Confaloms, de Aypendtcariis , de Piron-

tis, de Grtjònis, deBobis,de Rufulis, de Acconcia)ocis, de

oPklufcettuliSide (^ampamltbusjde Aìfams, de Fufca.

Gabriele Bove huomo d'arme nella guerra d'Otranto

del 148 1.

Cornelia Pifcicello fu moglie di Girolamo Bove di Ra-

vello.

La Signora Antonella Bove nobile di Bitonti fu mo

glie diGafpareToraldo,emadre di Giovanni Toraldo,

nel 1482.

Andrea Bovio del quondam Àleflandro nel 1584- pa

gò il relevio per l'annui ducati 600. fopra la Terra di Mi-

fagne.

Antonio Bove di Ravello Cavaliere Gerofolimitano

nel 1647.

Godono nobiltà nella Città di Ravello, Bitonto, Ve-

nafro , e Gerace ove v'è il Baron Bove >ildi cui padre fu

gentiiifiìnwr Poeta, fincome mofirano le fue Poefie.

Sono ncìl'^Archivio della Zecca di Napoli,e ne ferivo-

no,ili Zetiuy Marra* Eugenionella 'Defcrittione delRegno

di Napoli, nella Napoli Sacra,®* altri.* ■

■ * '■ ■■*'.. ■' • . . ■ .■ .

» Della Famiglia della Calce.

272 /^Ode nobiltà nel Seggio di Portaretefa della>

V t Città di Salerno. ...

Si llima , che traheue l'origine da Perpignan© di Spa

gna,

1
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gna,donde giunfe nel noftro Regno nel 1 3 43 .Pontio,che

fu dalla Reina Giovanna Prima creato fuo Conigliere, e

li donò , per fuoi ferviggi » un feudo in Basilicata, che poi

fu detto Calciono. A « 1 « •

Gio: Antonio fù fatto Calteli ano del Cartello di Saler

no^ con tale occafione fù aggregato alla nobiltà di quel

la Città,nel Seggio di Portaretefa.

Altro Gio: Antonio fu gran fo!dato,e per Io fuo gran..,

valore giunfe ad edere Mauro diCapo,à tempi del R è Fi

lippo IL e fù caufa dello difcacciamento de' Francefi da^

Civitella del Tronto,in tempo di Paolo lV.Pontefice,che

per fuoi Cerviggi , ottenne ducati 200. Panno, mentre vi-

♦ ' veva, fecondo il Cofio nel Compendio delRegno ,foi 375."

tom.2. Nella quale guerra vi fù ancora Alfonfo della Cal

ce, che fu Sorgente Maggiorcà favore del noflro Rè.

Ettorre della Calce fu Coronello, infìeme con il Con

te di Sarno,nella Giornata Navale di D, Gio:d'Aunria, nel

1571- • • ' ' :

Domenico,Capitano illuflre de'fuoi tempi. Giulio Ce-

fare Coronello de' Venetiani . Il Magnifico Gio: Antonio

Capitano Regio, familiare, e Cavaliere aurato, nel 1537.

execut.41.fol. 70.

Ettorre fu di gran valore , fù Cavaliere dell'Habito di

S. Jacopo , e Maltro di Campo , al quale il Rè Filippo III.

donò un vefHto intiero con fpada, e nivali , che haveva^

egli portato , FeYrante della Calce di Cafliglione figliuo

lo del detto Ettorre fu Capitano del Battaglione,nel ri-

partimento della Cava, fervi Sua Maeità circa 3 o. anni.

Andrea della Calce Barone della Terra di Sanfa paga

il relevio, per morte di Pietro,fuo figliuolo,nel 1 662. ,

Vivono hoggi D. Giufeppe gentilifllmo Cavaliere > &

altri di quella Famiglia .

Hà imparentato con la Cafa Cantelma. de*Duchi di

Hhhh 2
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popoli, Capece, Aprana , Mariconda , Beltrana de* Conti

di Mifciagna , Bajana , Guevara , Roggieri , Vicariis, del

Pezzo, &c altre.

Ne fcrivono Lellis,Cofto nel Compendio del Regno, £f

altri t e fono Archivio della Zecca di Napoli , &* aU

tri*Archivii di Napoli^ Salerno,

In Cicilia,fi ritrova nobile la Famiglia de Calcea» e de

jCalcisj Della prima fi ritróvi Manfredi Signor del feu*

do di Durazzo, in Valle di Mazzara nel 1 3 74. al quale

fuccedè Manfredircccia fuo figliuolo , e fi ritrova ratta.,

mentione di quella wtVCHifioria Trivifana.

La feconda fi dice originaria di Pif^pafTata in Me/fina.

Si ritrova Bono, ò yero Bene de Calcis, fecondo il Zar ita .

tom.i.lib.6.cap.5o.fol, f9< che nel 1 3 24. fu eletto Sindico,e

Legato dal Comune di Pifa,in tempo della fua libertà,per

la pace fra efTo,& il Rè Giaimo d'Aragona , Effondo an

dati in Me(Tina furono ivi trattati da Grandi , e goduti li

primarii honori di quella Città , in particolare di Senato

re . Vi fono, flati due Cavalieri Gerofolimitani, FraJaco-

po,e Fra Giovanni Antonio . Il primo fu prode Cavaliere»

emoflrò le fue parti nell'attedio di Rodi , fecondo i\P^

dre Anfalone.

Della Famiglia Capajfi, .

273 XT El 1 2tf8.fi ritrova Anfelmo Capaflo Signor dì

±N Cartel vecchione! regiflro 1 268.1if.0.f.3 2.

4t, Giovanni CapaiTo Milite Dottore di Legge , Giudice

del Contado della Provenza , e Folcalquario , fi riceve in

familiare 1 3 07. B.fol.3 , nel 13 07. Avocato Fifcale nel li

#effi Contadi. B.fol. 2.

Nel i3o8.Maflro Rationale della G.CD.fol.3 09.

'Nel 13 05,Pietro Capaffo, e Filippo Mormile Tefo

rie-
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rieri del Rè, fol. I .lit.Giol. 1 1 3 .& feqq.reg. 13 06.

Nei 1 3 cadetto Pietro,edetto Fihppo Maeftrì Ratio

nali ,e familiari del Rè, e Teforieri 1 3 06. 13 07. DÌ0L7.

Nel 1 3 1 3 • Giovanni Milite Dottore, Procuratore del

Rè, reg.i3 1 1.14.A. fol.91, nel anno x 3 1 4.Configliere,e

Giudice del Contado della Provincia Folcalquaria iit.C

fol. 197.13 1.5" .B.fol.97. Nel 1 3 24, era Ma#ro Rationale

della G. C. Procuratore del Rè, à metter pace fra il Rè,&

il Conte di Savoja.

Nel 1347. viveva Cubello Capalo Sorgente Mag

giore di molta gente , apprefTo il Capitano di Nap. Gio:

Milite , e familiare * ottiene inveflitura de'beni feudali

nel Territorio dei Cartello di S. Andreolo,nel 1345. hV

A.fol.78., '

Nel 1 3 73 .fi ritrova Giofuè. Capaflà cpl titolo di no

bile, e ClementelU Capaflfo, honoratacoUitolo,diSigno

ra, come fi vede nella Chiefa di Sì. Chiara di Napolijche

per efTere Chiefa Regia > non fi potevano fepellire altri,,

che del Sangue Reale, e Familiari de'Rè 5 dice cofsì l'In-

fcrittione. : - -

Hoc opus fierifecerunt nobiles ViriJofueCapaJfus , (tf

Tlomtndy Clementelia Capajfa deNeap.fub Anno Domi*

ni 1 3 7 3 .die 3 . Menfis Aprilis , quhdtnfuturum pojfunt

jepelìiri omnia corpora eorum & heredum ,. & fuccejfo*

rum eorundem..

Nel 1 409. Ceccarella Capaflb moglie di Pietro Bran

caccio, Patritio Nap.del Seggio diNido.

Nel 1478» Luigi & Luogotenente di Francefco delli

MontiRegio Commnfano delle Provincie di Principato

citra , e Bafilicata ; benché dica /'/ Jda%z>clU , che foflc,

Ambafciadore del Rè Federico d'Aragona à\ molti Prin

cipi d'Italia . Di quello fu madre Medea di Catania del

Seggio di Capuana di Napoli , e fu moglie Diana d'Alef-

fan-
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fandro del Seggio di Porto di Napoli.

Girolamo K vede con l'altri nobili del Seggio di Por*

fanova,che facci procura in perfona di Jacopo Coppola.,

per preflare?in npme loro, il giuramento 3. Lodovico Rè

Si Francia.

Annibale fervi molto bene, da Capitano, Tlmperador

Carlo V. fotta la condotta del Marchefe del Vallo , in_»

Milano , nella prefa della Goletta , di Tunifi , & altrc^»

guerre.

Marcello fu buono Soldato nello Stato di Milano, mi

litando per il Rè Filippo IL, Fabio calatoli in Benevento,

con Camilla Bilotta , ivi trasferita fua habitarione ? e fu

aggregato k quella Nobiltà.

Annibale fu buon Dottore di legge , e Commiflàrio

Campagna contro Bannici.

Fabio prefe per moglie Lucretìa Memioli Conteflà della

Pafline,unica figliuola del Conte Federico, à chi la Santità

del Pontefice Urbano Vili, concedè il titolo. Con quella*

Signora il Conte Fabio ha generato moki figliuoli.

Vivono hoggi moki Cavalieri di quella Cala D. Giufeppe

quarto Conte delle Fartene* D, Francefco Religiofo , Teo

logo, e Predicatore,& altri.

Hanno imparentato con le Famiglie 3 Memmoli , Barat-

tuccio, Bilotta,Macris,Candida, Villano, Marzano,RufFo,

Manzella, Sahariano, & altre.

Scrivono di quella Famiglia , il Capaccio , il Lellis , il

tTkfaZtZjella, il Tietri, il Zaz,z,ara,Engenio,Vipera del

le Famiglie di Benevento, Ignatiojfcwes nella Vita del

P.Francefco Caracciolo, & altri, che refenTcono ancora^

altre memorie di quella Famiglia ,

Vetta,
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Famiglia Capuana .

274 Uefta Famìglia è di due fpecie. Una con uno

feudo dalla parte di fotto,con fei sbarre, tre-

ro(Te , e tré d'argento , e dalia parte di fo-

pra, che è azzurra, con un Leone d'oro andante , e quefta

godeva nel Seggio di Capuana di Napoli , dove è eflinta,

e l'altra è fiata nel Seggio di Nido, ma hoggi non vi è,mà

gode nel Seggio di Portanova,con l'arme di uno feudo fe-

minato di code d'Armellino, con una tefta negra di Leo

ne fopra,fanguinolenta, Chi dice , chefia d'origine di Cà*

pua,e perciò di fangue Lonogardo, chi di fanguè Francè-

fe, echi d'origine Amalfltana.Si ritrovano memorie del

la Famiglia Capuana fin fotto l'Impero Greco ; fi ritrova^

ancora fotto il Regno di Normandi, Gio: nel tempo del

Imperadore Federico , poffedeva una flanza in Pizzofai-

còne. Ne tempi di Rè ManfrediJacopo, e Gio: eran Ba

roni . Ne* tempi di Carlo I. fi ritrova Lionardo , lo fteflb

con altri , predavano denari al detto Rè , de anco

l'heredi di Tomafo Capuano , come anco Marchilio Ca-

puanó.Trà gl'Inquifitori de'Feudatarii del Regno,ne'tcm«

pi di Carlo Ufi ritrova Adenolfo. Fra nobili inquefU

tempi,prepofH al Sale delle Provincie del Regno, fi leg

ge Marchino. Fra li Baroni del Regno,armati con lor Ca

valli, in ferviggio del Rè Roberto, fi legge Gualtieri.

Nei i£oi. fi ritrova in Amalfi' il Giudice Pietro Ca

puano d'Andréa. Nel 1 3 06. il Sig. Matteo Capuano , e*

Bartolomeo Serfale Sindici di Sorrento.

Della Famiglia Amalfitana , che hoggi gode à Porta-

nova di Napoli , anco fi leggono memòrie antichiffifne

mentre fin'dal 1 193. Pietro fu fatto Cardinale d4 Pon

tefice Celerino III. che portò il corpo di S. Andrea in

Amai-



6 1 2 FAMIGLIE NOBILI
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Amalfi, fondò ivi li Studii pubblici,& Hofpidale publico,

& in Amalfi è la fepoltura di detto Cardinale . Gio: Fù

Arcivefcovo d'Amalfi. Matteo fù preporto al Sale da Car

lo I. Tra quelli,che predarono denari al Rè Carlo I. furo

no Berardo , e Bartolomeo ; Un altro Matteo fu Martro

Rationale , e Vicario del Gran Camerlengo del Regno.

Gregorio nel decimo anno dal Rè Roberto, comprò Ia^

Città di Bojano , e fù Signor d'altre Cartella . Andrea am-

mogliatofi con Marella Bonificia , trasferì la Cafa , dalla.,

contrada di Nido, à quella di Portanova . Antonio fù Sig.

di Bojano, della Baronia di Prata,antica deila lor Cafa, co-

prata nel 1 3 1 8. di Spineto,Cantalupo,Pettorano, Campo-

chiaro, della Pietra, della Guardia, &: altre Cartella , che

per via di donna, pattarono alla Cafa Pandone , eflendo

che Maruccia Capuana , unica herede della Cafa , prefc

per marito Carlo Pandone , che fù poi Conte di Venafro.

Andrea fù Signor del Feudo d'Àgnano.

Sotto il Regno dell'Aragonefi, tra Paggi del Rè Al-

fonfo I. fi lègge Lorenzoj Fra Cavalieri,che tennero Lan

de, in fervigió di Ferdinando d'Aragona, furono Marco,

e Domenico . Nelle Chiefe di S. Domenico ,e di D. Rei

na, fi vedono anchiflimi fepolchri di quefta Famiglia,con

arme di quella,dove fonorporte,fono quafi 3 5 canni.

Nel 1497. fra Martri Rationali della Zecca, divifi per

le piazze Nobili di Napoli, per la piazza di Portanova fi

ritrova Meffer Luigi Capuano.

Nel 1442. fi ritrova Ettorre Capu3no,di Manfredonia^

nobile nel execut.17. di detto anno,fol.48o.

Nel 14.fi. Luigi Capuano,di Manfredonia, nobile,exec.

8.di detto anno,fol. 131.

Neli4f9. fi ritrova Lifolo Capuano, di Manfredonia-,

nobile, execut.2 2.fol. 27.

Nel i48<J.Odorifio,e RobertoCapuani,di Manfredonia,

no-
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nobili» Portolani di detta Città, execut.i i.fol.2 3.àt.

Nel 1498. Vincenzo, di Manfredonia , nobile, execuc.4.

fol.79.

Nel 1 5-08. il Magnifico Alto di Manfredonia , Portolano

di detta Città,execut.p.fol.3.

Nel i j-2 8.il Magnifico Gio: Andrea Capuano, di Manfre

donia, figliuolo del quondam Ladislao , Credenziero di efla.»

per proprii meriti,execut. 2 3 .fol. 192.

Nel 1 y 24. Girolamo d' Aloi fio Capuano di Manfredonia^

nobile Dohaniere,execut.2o fol.2f2.

Nella Chiefa diS. Agnello di Napoli nella Cappella della-,

Famiglia Lettiere, vi è belliffima ìnfcrittione, fatta ad honore

di Antonia Capuana, moglie diJacopo Lottieri.

Vive hoggi D. Giulio Cefare Capuano gentiliflìmo Cava-

iiere,che hà fervito affai bene in guerra il Rè noftro Signore>8d

hi ottenuto, per fuo buon fervire, porto di Maflro di Campo,

e vivono D.Matceo,D.Luife,& altri Cavalieri.

Hanno imparentato con la Cafa Pandone , Sanfra mondo >

Ravafchiera,& altre mille fimili.

"v Scrivono di quefta Cafa, l'ammirato, il Maiella, Pie

tri, Elio <s?Marchefe,tl Padre Borrello^ontarini^Terminio*

Freccia, Lellis9Marra,Engenio nella Napoli Sacra,Ciacce^

ìlio, XJghellto, £f altri. 1

Della Famìglia Caftrocucco.

275 THU chiamata anticamente d'Alvernia, per eflère for-.

« ' ■ JL fe venuta in Regno dalla Provincia d'Alvernia-

della Francia , ò pure per efTer l'ifteffà colla Famiglia d'Al

vernia, antichiflìma nella Francia. Si dice, che veniflè inJ

Regno in tempo de' Rè Normanni , e che prendeflè il nomo

dalla Signoria di Caftrocucco, che hà poflèduco in Regno, da

moltotempo.

Jl primo, che fi ritrova è nel 12 39. Rinaldo , S'gnor di Ca-

X ftrocucco , à chi l'Imperador Federico II. commife la cuftodia

di Brahalla , hoggi chiamata Altomonce in Calabria . Quefto

Iiii nella

.«•»--
. * ■ y

1
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nella venuta di Carlo I. d'Angiò bifognò moftrare come poC-

fedeva Caftrocucco,& havendolo dimoftrato, che lo poflède-

va, per fucceflìone di Policania fua madre, che lo pofledevju

per fucceflìone del Tuo Avo materno , detto Guidone , antico

Signor dì quel luogo> ne fu afloluto .Nel 1 2 3 9. Paliana di Ca

ftrocucco fi ritrova moglie di Riccardo dell'Oria.

Suo figliuolo Rinaldello fù anco egli Signor di Caftrocuc

co, hebbe per moglie Giovanna figliuola di R inaldo di Turtu-

ra> la quale doppo la morte di Rinaldello fu moglie di Roggie-

ro dell'Oria, figliuolo di quel gran Roggiero , Ammiraglio di

Cicilia, e d'Aragona . Leone nel 1 30P. con altri Cavalieri Na

poletani , fu rimunerato dal Rè Carlo Secondo de' ferviggi

militari , Nel 1 3 14, Roggiero Caftrocucco riceve dal Rè Ro

berto per fuoi ferviggi un feudo inCotrone , chiamandolo ,

Hoftiarius ,familiaris> £rfidelis nofter . Nel 1 3 1 f . Saurina.,

di Caftrocucco fù maritata con Pietro Ruffo di Calabria , Si

gnore di Badulato, e de Conti di Catanzaro.

Jacopo Signor di Caftrocucco figliuolo di Rinaldello rice

vè per fuoi ferviggi dal Rè Roberto , aJJ'hora Duca di Cala

bria, il Cartello di Soverato in Calabria , e fù fatto Regio.Ca-

pitano della Città di Napoli , officio in quei tempi di moka-

autorità , e giurifdittione , Maftro dt Campo del Rè R oberto,

Capitano à guerra in Calabria . Nel 1318. fù mandato nel

Piemonte con carica di Marefciallo di tutte le genti d'arme^,

che ivi per il R è militavano. Comprò nel 1318. Albidona per

430. oncie d'oro, Bagnuolo con la metà di Caftrignano, o

Petrolo in Terra d'Otranto . PofTedè ancora Torneràno , An-

tiano,e Cannule,e fù Signor della metà di Montemiletto,e di

Latronico, Tortora,& Agate in Calabria.Rinaldo fuo figliuo

lo primogenito fu Cameriere,e familiare del Rè Roberto.Vin-

cislao fù del Supremo Configlio di Stato del Rè Ferdinando .

Berardino hebbe la confirma d'Albidona, &c il feudo di Mon-

tegiordano dal Gran Capitano . Rinaldo fuo fìgliuolo,quinto

di quello nome,& ottavo Signore dell'Albidona, hebbe, oltre

al
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Àlbidona, il feudo di Gamponclo in Gaflano . Gìo; Berardino

fù anco Signor di Caftronovo in Bafilicata . Flaminio fu an

co Signor di Amendolara, e Trebifaccia in Calabria . Fra Gio

vanni Cavaliere Gerofolimicano mori nell'aflèdio di Malta-.

Nel iff2. Gio: Berardino Caftrocucco, figliuolo di Co-

ftanza Lopes, paga il relevio per lo Cafale di Carolino.

Vive al prefente Rinaldo , che conferva il dominio di Al-

bidona.

Vive-anco D.Francefco Caftrocucco Marchefe della Ripa,

D.Gennaro, D.Nicola,e D.Gio:Battifta fratelli.

Hanno imparentato con le Cafe Ruffo, dell'Oria, Pietrava*

lida, Morra, Grappina, Tortella, Toraldo, Aquino, Sàiifeveri-

na , Capece , Gambacorta , Brancaccia, Milano, Monti, Cop

pola, De Ponte de Marchefi di Miffànello, Riccardi, & altre.

Scrivono di quefta Caia , Lellist Marra , Filiberto Cam-

panile, Topto, ti P. ^Matteo di Gonfianeourt nelfuo Marti

rologio di Malta» (f altri.

Della Famiglia Cafiromediano.

276I^Nlcono, che fia la fteflà , che la Lymburgh della Ger-

JL-/ mania, e che il primo , che venifTe in Regno foflfo

Kyliano in agiuto di GugIielmo,chiamato il MaIo,nella guer-

ra,che haveva còl Pontefice Adriano,nel Uff. e che ottenne,

per fuoi ferviggUa Baronia di Cafiromediano, Pietra-Pertofà,

e Caftelbellotto in Bafì)icata,con una rendita di due;oo. fua^

vita durante, & ottenne ancora , che prendente il cognome da

detta Baronia di Gaftromediano,come dicono,vederfi dal Pri

vilegio del detto Rè Guglielmo il Malo , nell'Archivio della*

Zecca di Napoli del 1 1 il che confìrmò la Maeftà del Rè

Filippo IV. nel Privilegio del titolo di Duca fopra Mordano»

che diede al Marchefe dì Caballino nel 1642. qual titolo di

Marchefe l'haveva ottenuto nel 1028-

Nel 1249. Gio: Antonio Vefcovo di Tricarico > creato dal

Pontefice Gregorio IX.epoi Nuntio in Napoli nel 12 f 1.

Iiiì 2 Rie-
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Riccardo Barone in Bafilicata, con molti Baroni in quella-

Provincia,adenTce à Manfredi, e Corradino, perciò fù privato

dello Stato nel utfp.

Coftanza di Caftromediano, figliuola di Riccardo, moglie^

d'AmpolIio di Rubeo,conceftimonio di Roggieri Sanfeverino

Conte di Marfico,Riccardo di Chiaromonte,e Tornalo di Fà-

faneIla,ottiene liceza di còcrahere detto matrimonio nel 1 27 r.

Si ritrova Marchefia , figliuola del quondam Riccardo Ca

ftromediano nel 1273. con titolo di Signora, moglie del Si

gnor Roberto di Cortiniaco Vicefenefcallo.

Roggieri,Barone di Terra d'Otranto,nel 1 279-Nel 1 27?

Bartolomeo pleggio di Angelo di Marino,in Brindili.

Gio.-fìgliuolo di Roggieri Barone in Terra d'Otranto nel

1294.

Roggieri Maltro delie Razze della Corte nel 1283. c

1284.

Roggieri Barone di certa parte diCercito è moleftato

da Gerzone de Montenigro , Barone d'Apoliano nel 1 3 00.

Azolino familiare del Rè Roberto, d'ordine del Rè, fa

reparare le Galee nel 1 3 1 6.e Nuntio di Berengerio Spino-

Ia,per ricevere due Galee nel Porto di Brindili.

Arnaldo nella inoltra fatta nel 1 3 2 5. coparfe con cavallo.

Nel 1 307.Roggieri di Caftromediano, e Filippo Carac

ciolo pleggi.

Gio; di Cafìromediano, e Nicolò Ripa, per ordine del

Grand'Ammirante , fanno coftrurre Galee nel 1306.

Gio: Barone di Cercito nel 1 3 29.

Roberto, e Roggieri Giudici di Brindili.

Filippa moglie di Gervafio di Caya, Barone di Sagina in

Terra d'Otranto nel 1 3 o 1 .

Rahone fu Monaco Francefcano, Vefcovo di Polignanoi

creato nel 1 3 65-dal Pontefice Urbano V.

Luigi,Barone di Caballino verfo l'anno 1490. ottiene la

confirma nel 1493.

Si-
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Sigi/mondo , forfè fuo figliuolo , Barone di Cavallino*c

Mordano compra da Ottavio Capece la quarta parte di

Mordano, e compra ancora il Cafale di Zullino , & il feudo

di Uxano da Beatrice Sarla , & il Cafale di Sanarica da An-

dreolo Lubello nel 1530.

Gio: Battifta fù Vefcovo di Lecce nel 1545. creato dal

Pontefice Paolo III.

D:Gio:Antonio,Capitano d'infanteria nel 1 59Ó.Cavalie-

re dell'Habito di Calatrava , Capitano di 1 50. fcoppettieri,

fervi molto bene in Fiandra, per molti anni. D. Luigi fimil-

mente buon Soldato.

Gio: Francefco,oltre delle fue antiche Terre, nel 1635.

comprò il Cafale di S. Cefario , per due. 27.n1. il Cafale di

Salve nel 1647.

D.Gio.-Battifta Caval.deU'Habito di Malta nel 1 649.

Vivono hoggi il Duca D.Domenico,Afcanio, il figliuolo

primogenito D. Fortunato, marito di D Vittoria Capece, D.

Giacinto fecondogenito,cafato con D.Eleonora Macedonio

Marchefa delI'Oliveto. D.Portia DuchefTa di Diano, come,

moglie di D. Girolamo Calà Duca di Diano , Marchefe di

Ramonte,e Marchefe di Belmonte.

Ha imparentato con le Famiglie,Dentice,Guarino,Sara-

cina,Pifanello,Sanfeverino,Capece,Monti, Azzia, Vifconti,

Acquaviva, Macedonio,Caracciola, Grifone, Toraldo, Ru-

bei,Cartignano,Ripa,Acaja, Lubello, Rimini, Hoha, Orerl-

ce,S.Giorgio,Giudice,CaU,& altre.

Scrivono di quella Cafa,il LeMsìMarrai'D.Angelo Fu/co

nella Cronologia di quefia Famiglia , fiammata in Lecce nel

1 66o.in 4. & altri» e fono nell'Archivio della Zeccadi Nap.

Della Famiglia Cioffometta ancora Coffat e Zoffa.

*77 Iovanni di ZofFo Maftro di Camera di Calabria

VI nel 1239.

Giovanni CiofFo Rationale nel detto anno 1239.

Nello /leffo anno lo lreffo,ò altro GiorCioffo Mafìro Ca

merario dalla parte di Rofeto> come fi vede nelRegiflro

dei-
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dell'Imperador Federico II.de! detto annoivi Aano nell'Ar-

chivio della Zecca di Napoli,dovel'i/lefla perfona una vol

ta fi chiama CiofIb3& un'altra volta ZofTò.

Nicolò di ZofTò di Vico fù uno di quelli, che preftarono

denari al Rè Carlo Primo.

Landolfo di Cioffò feudatario fotto il Rè GugIieImo,nel

Regi/tro di Carlo Illuflre del 1 3 22.A.f i 3 .

Nicolò , e Tomafo de Zoffo improntarono denari al Rè

Carlo Primo,per fuffidio della guerra.

Tomafo CiofFo fra gli feudatarie Militi,fotto il Rè Car

lo Primojdell'anno 1272-

Marcello , e Bartolomeo de ZofFo fri Militi > e feudatarii

nel GiufKtierato di Principato Citra , fotto detto Rè Carlo

Primo,nel detto anno 1 272.6 li feudi,fi crede, che foiTero S.

Cipriano,^: Aquara.

Nicolò CiorTo Collettore nel Giufh'tierato di Principato

Citra,fotto lo fletto Rè nel 1 274.quali Collettori dovevano

efifere dcììi più ricchi3megliori,epiùfufricienti, e più nobili

delle Terre,Città,eluoghi,nel Regifhro del 13 82 e 83.Nel

13 18. Nicolò pagava iadoha per alcuni feudi. Landolfo

fotto Carlo Illuflre.

Gio: Ciofrì Milite Giuftitiere di Terra di Bari nel 1 3 09.

Il Signor Nicolò CiorTo marita Giovanna fua figliuola à

Gio:Manfredi Guindazzo,con dote d'onde 200. nel 1 3 27.

Bartolomeo ZofFo Scutifero Regio nel 1 3 3 6.

Nella Chiefa di S.DomenicoMaggiore di Napoli vi è in-

fcrittione di Gio: Andrea,e Carlo Zofo.

Tomafo ZiofFo fi riceve in Cappellano,domefKco, e dell^

Ofpitio del Rè LadisIao,nel 1400.

Scipione ZiofFo fi crea familiare,attenta la fua nobiltà,^

ferviggi de' fuoi Maggiori , e fi concede ad effo* e fuoi Suc-

ce{Ibri,in perpetuo,immuniti,per Privilegio del Rè Federi

co dell'anno 1496.

Pafcale Cioflb Secretano della Reina Giovanna II. Ora

tore con Malitia Carafa alSommo Pontefice, Summont^,

far.
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far.i.fol f 8 8 -e f 8 9- Capaccio Hiftor.fol. 777-

Gio: Andrea de Goffi, Giudice della G.C della Vicaria ,

Regio Configliere , e poi Prefidente della Regia Camera-,

nel 1472.

Nicolò , e Scipione di CiofFo fra Cavalieri del Seggio di

Porto di Napoli nel 1 3 09. —

Tomafo CiofFo pofledeva cafa nel Quartiere, feùflradav

di Porto nel 1335-

Diomede Zioffo di Napoli ottenne PafFenfo fopra l'ob-

bligatione delli beni feudali, che pofledeva nelle pertinen

ze della Città di Salerno,e Terra di Montecorbino, e per le

dotipromefTe al nobile huomo di Napoli , Riccardo, e Gen-

naro,marito della nobile donna Aurelia di CiofFo fua forel-

lanel 1423.

Guglielmo di CiofFa fi ritrova fra Militi,e Feudatarii del

Rè Guglielmo in Principato Citra , che difFe tenere nella^

Citta di Campagna tré Villani, con l'augumento,& offèrfc

un Soldato,nel Regiftro del 1322. Dianora Cioffi figliuola

del Dottor Gio: Andrea fu prima moglie di Antonio Ori

glia^ poi di GioiBrancaccio.

Nel 1496. Scipione Cioffo di Salerno fu fatto familiare,

e domeftico del Rè Federico . Fra grhuomini d'arme della-,

compagnia di Fabio Gefualdo,fi ritrova Cefare Cioffò,Giu-

lio Cefare Caracciolo, Tiberio Paladino, Gio: Battifta Ciof

fo, Gio:Battiila Caracciolo,Mutio Spinello, Tiberio Paladi-

no,Guido Monforte Luogotenente nel 1567.

Marc'Antonio Cioffi fu Regio Configliere, creato à tem

pi nofiri,e Marchefe dell'Oliveto dall'anno 1 655.C0 Ifabel-

la Ambrofino fua moglie de' Duchi di Pomigliano d'AtelIa,

con dote di duc.40000. procreò Ignatio Cavaliere di Cala-

trava.con D.GiroIama di Roggieri procreò D.Tomafo,gen-

tiliffimo Cavaliere, Abbate del jus patronato de' Cioni, di

Salerno » due figliuole , e D. Domenico Emanuele Cioffb fi

gliuolo di detto Mare'Antonio , dell'Habito di Alcantara.,

Giudice della G.C. della Vicaria, Secretano del Regno,in

via-
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viato dal Rè noftro Signore al Gran DucadiTofcana, e.

Marchete dell'Oliveto,marito di D.Eleonora Macedonio.

Diomede fù marito di Vittoria d'Ajello , figliuola di

Mazzeo, ultimo della fua illuflreCafa , che li portò graiL*

dote, condirete in molti beni ilabili, e la fucceffione deli'an-

tichiflìma Cappella de' Conti d'Ajello, del titolo di Santa^.

Caterina, à delira del Tumolo della Reina Margherita nel

Monaftero di San Francefco di Salerno . Con queflo cafa-

mento pervenne à Cioifi una buona parte della giurifdit-

rione maritima della feria di Settembre t Dal parentado di

Gio: Tomafo Cioffi con Claudia della Pagliara, figliuola^

unica di Afcanio , ultimo della Famiglia , li pervenne il Pa-

laggio, fra l'altri beni, de Paleariis, in Salerno , nel quale ili

que/la infcrittione ; . ; .

o^f. Antonius Cioffus Tatritius Salernitanus Regius

Confiliarius > Oltveti (^Marchia , Palearea genùs , qua

in Claudia matre fua defecit , memoriafiudtofus , reterei

e)us Familia jEdes, fuo fumptu, reconcinnavtt , (f A*n-

fliavit. jìnno 16f tf.

Hà bene imparentato, con la Guindazza, Gennaro, Mar-

chef^ Ajello, Pagliara, Macedonio, Roggieri, Valva,Paga-

na, Origlia, Brancaccio, & altre.

Quella Famiglia gode nobiltà nel Seggio di Campoca-

lenda, della Città di Salerno, & hà goduto nella Città di

jPozzuoli, dove la portò Jacopo , dove pofledeva molti beni

nel 1332. Queflo confagrò una Cappella à S.Jacopo de*

iCioffi , incontro la porta picciola del Vefcovado di Pozzuo

li, come dimoftra il tumolo di marmo di baffo rilievo, & in

fcrittione :

In Me/fina fù nobile ancora quella Famiglia, fecondo

lo Zorita, ritrovandofi Andrea , che infieme con Nicolò

Lauria Meflìnefe, e Nicolò Trambodo Giudice di Paler

mo, fù mandato Ambafciadore al Rè d'Aragona , e Nico

lò nel 1 3 00. Senatore , e Sindico , con altri diece Meflìnefi

man-
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mandato al Rè Federico , fecondo il Padre Anfalone.

Scrivono di quella Cafa , Gtufeppe Campanile , Euge

nio nella cDefcrtttione del %egno3 Marra* Capaccio neII'

Htfioriadi Napoli,e PozJz>uolo,&* altri, e fono nell'Ar

chivio della Zecca di Napoliiff altri cArcbivii.

Della Famiglia Con/alone.

27 8 Ode quella Famiglia nobiltà nella Città di Ra-

VJ vello, in Amalfi

Nel 1 275. Nicolò Confalone , detto Compalone, To-

mafo Coppola , Aleflandro d'Afflitto , Nicolò Freccia-,

Andrea Bonito, Matteo Rufolo, Nicolò Acconciajoco,

Giannizzo di Palma , Angelo Pironto , della Riviera^

d'Amalfi, imprecarono al Rè mille oncie d oro, riceven

done in pegno, la fua Corona Reale , adorna di varie pie

tre pretiofe.

Nel 13 14. fi ritrova Tomafo Confalone di Napoli

Equite fripendiario.

Sicligaita , detta Francefca Spina , fu moglie di Ange

lo Confalone di Scala , come fi vedeva nella Chiefa di S.

Lorenzo di Napoli, con quella infcrittione :

H)c\acet Domina Sicligaita , ditta Francifca Spinai,

vxor Angeli Confalecnis, de Scalis, fecondo l Engenio.

Nel Privilegio conceflb nel 14 1 9. dalla Reina Giova-

nall d'immunità , alle nobili Famiglie di Ravello , è no

minata la Confalone con la Frezza, Acconciajoco , Ap- •

pendicarii , Pironto, Grifone, Bove, Rufolo, Mufcettula^>

Campanile, Alfani, Jufli,& altre. \

Chiaraftella, figliuola di Urbano contralte matrimo

nio con Angelo di A£flitto,molto caro delRè Ferdinando.

II. nel 1413.

Kkkk Gio;
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Gio: Battifta Avocato celebre, Avocato del RcalPa-

crimonjo.e poi Prefi dente di Camera nel 1647.ru marito

diMitiadel Giudice.

Alcffandro Aio figliuolo Giudice di Vicaria,& Avo

cato FifcaU del medemo Tribunale.

Fra Carlo Cavaliere Gerofolimitano non profeflb,che fi

caso nel 1645. con D. Anna Mormile , poi fu Marchefc

della Petiaa, e Vice-Rè della Provincia di Lucerà.

D. Diana irà cafata con Don Michele Vargas Ma-

chucha , Giudice digniflìmo di Vicaria , con il quale ha

procreato molti figliuoli , e fra gl'altri D- Agoftino Cava

liere di Malta .

Vivono hoggi il Marchefe della Petina, D. Nicolò , c.

D.Giufeppe gentilùììmi Cavalieri.

Hanno imparentato con l'Affitti j Galitiano , Mormi-

Ie,Giudice, Vargas Machuca,& altre.

Sono ne\Y<tdrcbivio della Zecca di Napoli» £tf altri Ar-

chivtt . Ne fcrivono Eugenio nella Defcrittione delHegno

diFfafolifropiOi LelliSi Pietri, Giufeffe Campanile, 0>

altri.

Della Vamiglia Correale > ò Curiale, , ^ \

279 TER* quelli di Sorrento , che predarono denari al

X Rè Carlo Primo , fu Ligorio Correalc.

In uno inltrumento dell'anno 1274. fi ritrova fotto-

fcritto,per teftimonio , Filippo Corriale , figliuolo del Si

gnor Co/tantino Coriale , fecondo il LeUit nella Famiglia

d'Afflitto, Nel 1 280. fi ritrovano Roberto Coriale, e To

maio Scrinano di Salerno , Officiali del Sale, in Princi

pato . In tempo del Rè Roberto Gio: Coriale Secreto , c

Jacopo Cantelmo Giullitiere , Antonio Curiale di Sor

rento nel 1382. Giudice delia G. C

In tempo della Reina Giovanna II. fi ritrova il Giudi-
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re Andrea Curiale AfTeflore di Bafilicata^

Roberto Curiale del Cilento , marito di-Petrella Ca-

pana,figliuola diJacopella,della Rocca del Cilento,Mae«

flro Rationale nel 1343. Nel 1419. fi ritrova Antonello

Coriale di Napoli infierne con Carluccio Brancaccio di

•Napoli , Pafcale Acciapaccia di Napoli, e Gio: d'Oferio

per tellimonii in uno inftrumento Ilipulato tra le Mona

che di D. Romita , & il Monallero di S. Agoftino di Na

poli. Nello Iteflb anno Gabriele Correale, detto Solavo,

Milite, di Sorrento, fi riceve,con altri Cavalieri, in fami

liare,-domeAico, e dell'Hofpitio R egio .

Nel 1465. Gabriele Curiale di Sorrento, Cavaliere, e

Regio Cavallerizzo, execut. libi. 3 27*

Nel 1475. Corrado Curiale di Sorrento Giudice della

G. C. , r

Andrea Curiale fi ritrova nel 1430. Nel 1442. fi ri

trova Giofuè Curiale di S. Severino nobile nell'execut,

17. del detto anno,fol. 98. Nel 1445. Renzo Curiale di

Sorrento nobile,execut. 1 .di detto anno, fol. 275. at.

Nel 1 48 2.fi ritrova Bartolomeo nobile di Sorrento,fi-

gliuolo legitimo, e naturale del nobile Nicolò^oueflfore

d'oncie 4. in feudo fopra la gabella delle grana 6- per

oncia . Nel 1457* Jacopo Correale fu marito di N. Boz-

zuto. \

La Signora Ramundina Curiale madre delli figliuoli

del nobile Gofmo Villano di Sanfeverino nel 1496. nel

Protocollo di Not. Angelo Marciano di detto anno, nel

fol. 183.

Nel i486. Gio: Antonio Curiale di S.Seyerino,Signor

del feudo delli Cannicchi. ^ •

Nel 1 47 3 . Berardino Curiale Galluppo del R è . Nel

1495- Bartolomea Correale moglie di D- Giulio de Ba-

ftariis,detto de Pifa,e poi di N. Gennaro.

Kkkk 2 Nel
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Nel 151 1. il Magnifico Antonio Curiale di Sorrento

Governadore, exccut-i.fol.45.

Verfo Tanno 15 16. Paolo Correaleera marito di Gi-

rolama Cajetana.,

Corrado Curiale di Sanfeverino Napoletano delhu

Piazza del Porto, doppo havere efercitato molti Audito-

rati di Provincie, nel 1 50 1. fu eletto da Lodovico di Or-

migna primo Duca di Nemurs,Vice-Rè del Regno,in no

me di Lodovico XII. che godè il Regno di Napoli per

qualche tempo, Configliere del Configlio di S. Chiara^

di Napoli/econdo il SummoMcpar.ifol.io+.Top de ori-

gin.TribunaLtom.i. che lo chiama Sorrentino,e diccene

da quello difeende Francefco, cafato con Anna Mirobal-

Jo, forella del Configliere , e poi Regente Antonio Miro-

ballo , di chi è figliuolo il Signor Giufeppe,Avocato nelli

noftri Tribunali,e d'ogni eruditione ornato.

Quello Corrado fu uno de' Giudici, che nel i486, co^

dennarono il Conte di Sarno, Antonello Petrucci, Segre*

rario del Regno,6c altri,per la congiura de* Baroni fatta*

contro il Rè Ferdinando .

Marino Curiale ottenne nel 141 5. dal Rè Alfonfo

Primo il Contado di Terranova, efùmaritodiCovella-,

Ruffa, figliuola del Conte diSinopoli.

Gabriele Correale fratello del Conte Marino , fu ca-

riffimo del Rè Alfonfo,in gratia del quale detto Re fubli-

mò à gradi grandi il detto Marino fuo fratello .

Gafpare Curiale d'Agropoli figliuolo della quondam

Ifabclla Prignano. fua madre , poffeditrice d'un feudo ,

morta nel 1608. paga il relevio.

Francefco furiale di Capaccio , figliuolo di Gafparej

morto nel 1672. paga il relevio per un feudo ruftico,

detto , delli Piagare , nel Territorio d'Agropoli , nel Ci

lento

Efar
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E* /lato in quella Famiglia il feudo della Terra di San

ta Lucia nel Cilento.

Ha imparentato con la Bozzuto , Cortefe , Miroballo,

Ruffa, Cajetano, Donnorfa, & altre.

Gode nobiltà nel Seggio di Porta della Città di Sor-

rento.

Scrivono di quella Cafa,il Summonte, il Lellis , Mar

ra, Eugenio nella Napoli Sacra, nella <Defcrittione del

Regno, Gittfepfe Campanile, & altri, e fono i\é\ì'$Archi-

vit della Camera, Cancellaria,& altri.

. j • ■ • • '. >■ • ■

Della Famiglia Cortefe.

. . ■. '.. ... t.

280 Z^1 Ode nobiltà nella Città di Sorrento , nel Seggio

V_I detto Dominova, nella Città di Venafro,e nella

Città di Ravello, in Amalfi.

Nel 1272. Giovanni era Cartellano dell'Acerenza. .

Nel 1 27f.fra gli mutilatori al Rè Carlo Ivi è la Famiglia

Cortefe.

Jacopo Cortefè,Matteo d'Eufebio,e Rogiero di Labinià,

di Sorrento, nel 1275.

Napolitano Cortefe di Ravello Maftro degli Arrefti nel

1 309. ( e Matteo Clerico fuo figliuolo ) &t anco Rationale>

e familiare del Duca di Calabria. *

Ciccarello Cortefe di MalTa nel 1343.

Not. Jacopo Cortefe di Ravello era Maftro Nocaro in

Valle di Crate", e Terra Giordana, nel 1343.

Jacopo Cortefe era Canonico di Bari,& Arciprete di Ca-

famaflìma nel 13 27.

Marino Cortefe Maftro dell' Hofpitale della Santitòma

Annunciata di Napoli, nel 1417.

Pietro Corcefedi Venetia habitante in Trani nel 1419.

Marino Cortefe di Ravello compra la gabella del buon*

denaro di Napoli, nel 1 42 3 . Fa-



626 ' FAMIGLIE NOBILI _ :

Jacopo Cortefe di Ravelio Maftro datti in. Principato

Nel 1 340. Not.Jacopo Coitele di RaveIJo Sindico.

,r ' L'Abbate Gio: Gortefè di Sorrento , fu ammazzato da-

Gio:Caftellaneta di Sorrento. nel 1390.

Il Signor Pietro Cortefe, & il Signor Gio.Marino di Sor

rento Giudice di Sorrento nel 1 3 22.

Nel 1 3 37. il Rè Roberto conferifce la Chiefa dell'An

nunciata di Ravelio , al difcreco hupmo Maftro Matteo

Cortefe di Ravelio, Configli ere,familiare, e fedele.

Il Signor Pietro Gortefe di Sorrento Gabellato della Ba-

gliva,e Dohàna di Amalfi.

Il nobile huomo Gafpare Cortefe di Nardo , fi riceve io,

familiare dal Rè, nel 14*3. - %

, Nel 141 r il provido, e circofpetto huomo Marino Cor

tefe di Ravelio Cittadino, & habitante in Napoli, comprò

alcuni beni nella Villa di Refina.

Nel 1460.Jacopo Cortefe di Napoli, eflèndo ribeIIo,per

havere adherito al Duca inimico, il Rè Ferdinado L donò li

fuoi beni ftabili fidenti nelle pertinenze, e diftretto di Nsp»

ad Honorato Cajetano , Conte di Fondi.

Nel 14*8. Carlo Cortefe di Sorrento fu Capitano di

Napoli , remoflò Gio: Rinaldo d'Anfora.' c • .

Nel 1483. Lucretia Cortefe fu moglie diJacopo Bara-

balla. - ■ ; : ' ' ■

Nel 1 f 88. Gio.-Berardino Cortefe hebbe privilegio , che

poteflè accettare TEIettato del Popolo di NapoIi,fenza pre

giudicare alla fua nobiltà , mà quefto non efa de'nobilìdi

Sorrento, ma di Scala, fecondo Giufefpe Campanile.

D.Marino fu Marchefe deili Rotundi,mà non de nobili di

Sorrento , faa figliuola D. Tolla fù moglie di D. Fabio Ge-

fualdo, dal quale nacque D.Carlo, Marchefe delii Rotundi,

gentiliflìmo Cavaliere. • > « j ' ■ • • ■

Hà imparentato con le Famiglie Àcciapaccià, Gefualdo,
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Barab3lIo,Corriale,Frezza,Bernauda,& altre.

Scrivono di quella Cafà, Lellis , Gtvfeppe Rampami*-*

Top/oSono nell'Archivio della Zecca , & altri Archivi] di

Napoli. ' . :L cu 1 .

Della Famiglia Dura*

* ■ _

1 8 1 1p Una dell'aquarie delSeggio di Portole perciò no-

Ci biliffima, &antica,fi ritrova fin dal tempo del

Rè Carlo I. d'Angiò,nel qual tempo Matteo di Dura era*

Comandante dell'armi Reali,nel i27o.Giorgio Gurellojo

Francefco Brancaccio figliuoli di Lifolo, vendono à Filippo

di Dura figliuolo , & herede di Gio: di Dura , uno grande

Territorio arbuftato, e da fèminarfi,verfo la via di Pianura*

tirando verfo il Lago d'Agnano, per prezzo di docati quat

tromila.

Vittore di Dura dal Rè Roberto fù arnmeflb alla Regia

Secretarla con buona, Schonefta provifione,fu creato Ma-

ftro Rationale della Corte Reale , fotto il Regno di Gio: !.

& hebbe per moglie Caterina Guindazza.

Paolo di Dura Milite fu della Compagnia dell'Agata-

nel 1370.e Sergio nello flefTo tempo Gimiliarcadi Napoli.

Gio: di Dura feguì la parte del Rè Carlo III. nella guerra

con Lodovico I. Duca d'Àngiò nel 1 384. Nel indulto della

Reina Gio: I. per le differenze paffete frà li nobili delli Seg

gi di Napoli,fi legge Franca Lanza de Dura Milite.in tempo

della Reina Margarita, fù Gio:di Dura,che fu uno degli otto

dehbuon governo della Città di Nap. nel 1 3 8 tf.che furono

Martucelio dell'Averfana, Andrea Carafa, Giuliano di Co-

ftanzo, Tuccallo di Toro, Paolo Boccatorto, il noftro Gio

vanni, Stefano Marzaco, & Otto Pifano . Nel tempo delia-

Reina Gio: IL fi ritrova l'huomo nobile Giulio di Dura-,

di Napoli, Maftro Rationale,Capit*di Lanza,e fucceflbre

' del
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del huomo nobile Angelo de Rocca Cittadino di Trani. "

Nel 1424- vivono Francefco, e Vittore, che erano in

tempo della Reina Giorìl. ; ■ . : /

Nel i48o.NicorAntoniodi Dura con altri Cavalieri

del fuo Seggio di Porto, concederò in emfiteufi un Ter

ritorio dell'Esaurita del loro Seggio.

Tra le Famiglie nobili Napoletane, che Tanno 1456.

per caufa del Terremoto, in tal tempo fucceduto, reédi-

ficarono laChiefa dell'Arcivefcovato di Napoletano,fu la

Dura,come fi vede dalTarmeiivi polle. : ,

Aularia di Dura figliuola di Berardo,nel 1500. era Si

gnora della Bagliva di Marfico,che comprò da Roberto

Sanfeverino Principe di Salerno,che hebbe poi confirma

ta nel 1507. dal Rè Cattolico.: v.)

In uno In/Irumento fatto nel 1467. fra li nobili del

Seggio di Porto fi ritrova Giovanni di Dura.

Vi e fiato il Marchefato di Mignano .

Vi è hoggi il Ducato d'Elee, in perfona di D.Camillo,

foldato di valore, Mafiro di Campo, e del Configlio Col

laterale, di Napoli.

Ha imparentato con la Venata , Gennaro , Guindazzo.

Brancaccio, Strambone , Liguoro, Caputo , & altre nobi*

liffime.

Scrivono di quella Cafa, lAmmirato* il Maz.^ella , /'/

Terminio, Marra, Lellis, Giufepfe Campanile, & altri.

Velia Famiglia Effrem.

282 Ql crede,che dalla Grecia vennTc in Bari,dove go-

»3 de nobiltà . Edificò, da tempi antiehiffimi, la^

Chiefa di S.Leone, che hora Uà parte in piedi, lavorata di

vaghi marmi , fotto i Campanili del Duomo.

Nel 1462. Ci ritrova Nicolò d'EfFrem della Città di

V "" " ' Ba-
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Bari, nobile,con provinone d'onde 40. fopra la DohanaJ

di detta Città,per grati ferviggi, execut. 25. £ol 1 9.1-

Si ritrova nel 1465. Angelo di'Bari nobile, e Regio

Configliere,provifionato con annui due. 200. execut. 26.

fol.157.

E' vero però , che Nicolò Topo dice nel 3. tomo' deut

origin. Trtbunal.fol. f03. che queito, ò altro Angelo, nel

1453 . fu Giudice di Vicaria infieme con Nicolò dijaco*

po di Bari, e Leonone de Sturnionibus.

Fremio di EfFrem della Città di Bari,fratelIo di Nico

lò Effirem fecondogenito , paga il relevio per il feudo, ò

vero Cafale habitato ,,nQminato Martignano, lìtò nell^

pertineze di Terra d'Otranto, e per un'altro feudo,ò vero

Cafale dishabitato, nominato Belmonte>nelle pertinenze

di Terra di Bari nel 1484. nell'Archivio de'Rekvitd'O-

trantote Bar.h.li.h. i../o/.pv8»,4- tv;- : o «•!<■

Nello ItefTo anno Giovanni d'EfFrem di Bari-, nepotc

di Nicolò paga il relevio, per lo feudo di Belmonte, fot.

1 06; ne Relevii d'Otranto^ e Bari.

Clementia EfFrem di Bari fu moglie, verfo Tanno

1 529. di Gio: Battila Pignatelli , Signor di Martignano,

che nel 1526. fù Vice-Rè nelle Provincie d'Otranto, e„

Bari-, con il quale generò Cefare , Pompeo , Sigifmondo ,

Ottaviano,& Elionora,moglie dikPardo Pappacoda.

Nel 1 462. fi ritrova Meflfer Francéfco EfFrem di Bari,

uno deVquattro Configlieri del Tribunale, inftituito fili.»

dal 1402. da Ramondello Urfino Principe di Taranto^

da Maria d'Eugenio fua moglie , per le caufe di tutte le

Città,e Terre delle Provincie d'Otranto, e Bari, infieme^

con MefFer Antonio Guidano di Lecce , MefTer Andrea^

di Ajello di Taranto, e MefferGafpare Petrarolod'Oftu-

ni, con l'Avocato FifcaIe,MefFer Daniele di Muro di Lec

ce, Procuratore, Sectetario,e Maflxod'acti.

LUI Ne



63 o FAMIGLIE NOBILI

Ne fcrivono il Padre Beat'tUo nell'Hiftor. dinari il

LelltSj l'Engenio nella 'Defcrtttione del Regno* (f altri»

fono nell'Archivi* di Napoli,e dt Bari.

Hà bene imparéteto,particolarmete colla Famiglia Paf- .

qualina,originaria,come dice tl'BeattlloAi Venetia,di no

biltà antichiflìma in Bari, e benché il Beafillo neWHifto-

riadiBari dica,che nell'anno i629,l'Abbate Vincenzo

Pafqualino foffe l'unico refiduo di detta nobile Famiglia,

ciò però fi può intendere della linea di Gio: Tomafo , ri-

mafia in Bari , della quale, per la morte di Gió: Tomafo,

Gefuita fuo fratello, efTo Vincenzo rimafe folo fuper/h'te

di detta Famiglia, in efla Città di Bari , mà l'altra linea di

Cefare proveniente^ Cola Vincenzo,nobilè di Bari, dal

quale fimilmente provenne la linea di Gio: Tomafo, non

s'efh'nfe, mentre detto Cefare,circa Tanno 1 584. pafsò in

Calabria nella Roccellaj uno de* figliuoli di detto Cefare,

fu Gio: Francefco , dal quale Gio: Francefco provenne

Cefare juniore , padre d'Ilario , e di Gio: Francefco

juniore , Barone della Rocchetta, quale a noftrì tem

pi havemo conofeiuto Avocato in Napoli , & hoggi

vive in Cicilia , Se hà ftampato il Commento doteif*

. fimo su -le Pragmatiche del noftro Regno ; Fù quefta

linea trattata honorevolmente da* Principi della Roc-

cella , mentre Cefare feniore , e Gio: Francefco fuo fi

gliuolo varcarono i porti di Governatore Generale , e di

Capitan d armi di detto Stato , ufficii foliti darfi alli Si-

fcara , Ajerbi d'Aragona , Se altri Cavalieri, fufFeudataru

di detto Principe, che per detti foffèudi habitano in quel

lo Stato; di quefla linea di Cefare, fù, forfè, Angelo Paf

qualino , del quale fa mentione il Pietra-Santa ne Sim

boli heroiciifol.6^. Si vedono, in Camera, le Numeratio-

ni della Città di Bari, e Roccella, & in Configlio la lite^,

che vertè crà Cefare juniore colli nobili di efla Città di

Bari. ( Del-

*
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\Della Famiglia E/colo , 0 mero nAfcoli.

283 T A FamigliaEfcolo è Hata detta corrottamente,

I -> anco Afcolo. E' nobile in Cicilia da tempo

antichifllmo , dove fi ritrova Humana poffedere il feudo

diFaverchio,in Valle Mazzara,e; refidè in Palermo. Gì*

rolamo fu Generale dell'Ordine Francefcano,e poi Pon-

teflce,chiamato Nicolò IV.eietto nell'anno 1288.

La Signora Giovanna d'Efcolo, era Signora del Cafale

Idi Carrubi,che li rendeva oncie cento, e diece,ogn'anno,

che forfè fu figliuola di Simone,che,'fecondo ii-Mauro-

hcOiCoti i primi Signori del Regno di Cicilia fi ritrovò in-,

difefa della Città di Palermo , contro l'elfercito del Rè

Lodovico, figliuolo di Roberto. Nel qual tempo Giovan

na figliuola di detto Simone Ci caso con Giovanni d'Ara-

gona,flgliuolo di Sancio,che per detta fua moglicfu cita

to per il Calale di Byppario,ò vero Belripario, fecondo il

Padre zAn[alone. ' . ^

Scrivono di quella Cafa ancori,il Ciaccomodi Pawvi*

nio,^f altri. . . . .!<;■ .'• : i

Della Famiglia AJcoli fcrive il Mugnos neltom. 1.

parlando di quella diCicMia, i i-b c. » . - . .3 ; s • ' >u

In Regno ritroviamo Margarita d'Efcolo moglie di

Federico d'Antiochia, Conte di Capaccio-, Mat'efcial del

Regno,che hebbe una flgliuoia>chiamata Giovanna,mo-

glie di Francefco Gefualdo nel 1 3 45. Regiilr. della Zec-

cadi detto annoJit.B.fol.i^j. - ài;:.'

Ramonato d'Efcolo Milite , Giuflitiere di Capitanare

nel 1319. Giuflitiere di Terra di Lavoro, e Contado di

Molife nel 1 3 3 3 . .

Quefla Famiglia in Napoli hi imparentato con la Ca-

rafa, Antiochia, & altre. .\

LUÌ 2 So-
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Sono le notine nell1'Archivio delia Zecca dì Napoli

Namorato d'Efcolo Capitano dell'Aquila nel 1 3 17.

c 18, y

Nel 1 3 1 9-era Giuititiere di Terra di Bari,GjufHtieredi

Capitanata nel 1 3 2 1 . e Capitano di Napoli nel 1322.

' Meliaduce d'Efcolo figliuolo di Filippo Milite , Giù*

fìitiere di Terra d'Otranto nel 1322.624. Giuflitiere^

della Cicilia nel 1335. Nello fleflbanno Meliadallodi

Efcolo era Luogotenente del GiulHtiere del Regno.

Meliano d'Efcolo Giuititiere di Bafilicata nel 1 3 26.

. penannulo d'Efcolo Milite Capitano della Città di

Napoli, e diftretto, fotto il Rè Roberto. . »

Jacopo d'EfcoJojdetto Scaramuzza, nel 14*3 . era Ca

po di gente armizeera.

Della Famiglia Folliert.

284 (T** lerardo Follieri Valletto della Camera Regia» Si*

V-I gnor di Valentino nel 1 30 f.

Garzia de Folera Milite % Militò per il Ri Roberto nel

Contado di Piedimonte,. nel 1 3 3 ?»

11 Magnifico Lodovico Folliero padrone di Nave detta

S.Maria,riceve in dono dal Rè la tratta di valore dì docati

tfoo.nel anno 1484*

Quello, ò altro Lodovico riceve in dono dal Re Federi

co, per fuoi ferviggUa Madaria diBagnorofolo^tanel Te-

nimento di S, Severino nel 1494*

Quefto, ò altro Lodovico padre di Berardino»che pavo

neggia un Vafcello Regio nel 1498.

Il Rè Federico nel 1498- dona al Magnifico, fuo diletto

Lodovico Folliero di Napoli,Ia parte del Cafale di S. Lucia*

la giurifdittione Criminale delli CafaH del Celfo, e del Gau-

do,0ti nel Cilento,devoluti,per ribellione del olim Principe

di
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idi Salerno '..Al quale ha veva donato l'anno Ì4p£. anflui

doc. roo.fopra la Cerra.

Nel 1497. il Magnifico Fra Cola Folliero di Nap. hebbe

dal Priore di Capua,per rinuncia di Fra Tomafo Torres, la-

Granciadi detto Priorato , nominato S. Nicolao, fica iru

Nola. :

Si ritrova il Venerabile diletto Angelo Folliero > com

mendatario di S. Maria delle Grotte nel irai. Nel irò 5.

Lodovico Follieri di Sanfeverino tu Prefidente di Camera.

Jl Cardinale di Vajentia,ad inftanza del Rè di Napoli, ri

nuncia TAbbatia di S. GiorMaggiore di Napoli,à Carlo Fol

liero di Napoli nel 1497. & il Rè li rilafcia la procura delìi

frutti di detta Chiefa.

Il Magnifico huomo Pietro A ntonio Folliero ha concef-

fione dell'officio di Percettore di Terra d'Otranto , con an

nua provifionedidoc.300.per renuncia di Lodovico Fot

lieri Tuo padre,nel 1 fo u '

11 Magnifico Federico Carafa nel iris, comprò annui

doc. 818. dal Magnifico Marco Antonio Folliero, fopra la-

la Dohana,e patto d'EboIÙ

Il Signor Leone Folliero fra li Baroni della Terra d'Ebo-

li, nella vendita fatta al Principe di Salerno l'anno 1 f 26.

La Signora Beatrice Folliera fu Signora della Baronia-.

della Guardia,e di Capriataje fu moglie di D.Carlo Lannoi,

terzo Duca di Bojano, e perciò fu Duchettà di Bojano.

Fra l'huoraini d'armi della Compagnia del Contedi Ca-

fertanel irrs.fi ritrova Scipione Follieri,con Portio Fio

rillo, Gio:Tomafo Barrile, Alfonfo Scaglione, Pietro Paolo

RufFo,Gio:FrancefcoFollieri contadorejPietro fù gran Giù-;

rifconfulto , come fi vede dall'opere ftampate.

Nel 1 ro7.& in appretto viveva il Dottor Leone Follieri

del Collegio de Dottori di Napoli. Nel 1 r 1 6. quefto , ò al

tro Leone era marito di D.Beatrice Carmignano di Napoli.

To-
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Tomafb fùTeforiere delle Provincie di Terra di Lavoro*

e Concado di Molife, fu mariro di Lucrecia Como, de'Baro»

ni di Cafale nuovo. Da quefto nacque Leone, che fuSigno-

re della Guardia Lombardate Capriata: e Margarita marita

ta à GioiBattifta Suardo,detto Suardino^nobiie di Bergamo.

Hoggi vi fono il Barone del Cafale di S.Lucia, poflèduto

fin dal anno i4P8.come havemo detto di fopra,& altri.

Nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli vi è Cappella di

quefta Famiglia, con quefla Infcrittione. . i

Quid omnia ? Quidì omnia nihil,fed nihil cut omnia 9

nihil ut omnia. Leoni Follerio I.C. in ll.explican. admira-

bili,e nobili Fulierogenere Corniti Palatino,Oppidi Guar

dia Zombardorum Domino, Scipioni Follerio Leoni F.

juveni off. qui *vix. ann. zs.{proh dolor) patrifuperfies

Petrus Follerius I.C. cui propinquo moriens Scipionerru

omni commiferatfumma dtligentia i\C.

Gode nobiltà nella Terra di S. Severino , e ibno in Nap.

Nella Chiefa di S. Agoftino di Napoli vi era quefta In*

fcrittione»referita dal Lellis nella Nap. Sacra. . ..■■>.

JMarmore Laurafub hoc Folleria digna proles

Julius heu fatis raptus uterque tacent

Conjugis atquepatris pietas; quibus alma Joannis.

Antonii^Torni dat requiem 'Tumulo

Ut/ibi quampofuttquefuis , slatuitque peremnem

Translatas eadem contegat urna duo

Uxorinat&que tuis pater optime verfus

Fecifti hos heu nunc do tibi, & has lacrymas

Quafite pojftntgelido revocarefepulcro

Tantis ego lacrymisfolvere in pluviam

Farentibus benemerentiffimis, Germanoq; defideratifs.

Vincentius TornusV.I.Dfec.M.DLXIX.

Ne (crivono/7 Topio, Engenio » & altri*

Tifila
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a . ...
1 . *. * •

Della Famiglia Fondi.

285 fjAverno detto nel libro 2. che nonfihaveva^

l 1 notitia di quella Famiglia,hoggi dicemo,che

fc la Signora Solpitia Fondi fu della Famiglia de' Fondi, e

non della Famiglia dell'Aquila , ò Cajetana , che furono

Signori della Città di Fondija Famiglia Fondi è fiata no

bile della Città di Sefla , dove è e/tinta da molto tempo,

fecondo YEngenio nella Defcrittione delRegno diNa*

foli , e fi ritrova fin dal tempo dell'Imperadore Federico

ILin Napoli, come fi vede dal Regiflro di detto Impera-

dore nell'Archivio della Zecca*

1
* •

Della Famiglia Fri/ari.

286 /"NUefla Famiglia hà goduto nobiltà nella Città

di Scala della Colta d'Amalfi, dove è eflinta,

e gode nobiltà nella Città di Barletta , e Bi-

fceglia.

Nel 1 23 9. Angelo, Portolano, Tomafo Frifaridi Na

poli nel 1 27 1 . d.Regiftro A. fol. 27 2.

Nicolò Frifari commorante in Barletta nel 1 3 04. d.1

Regifir.fol.i52.E.

Nel 1 3 3 3 . la Cafa Frifari era in Ravello 1 3 3 3 . e 3 4:

fol.113.

Mafello Frifari di Scala habitante in Barletta , Signor

del Cafale di Cella in Terra di Bari nel 1 3 8 2. & 83. fol.'

9-àterg.

Andrea Frifari di Ravello nel 1343. d. Regiflr. H.'

fol. 2 12.

Jannuccio Frifaro fi ritrova nel 1206. Strarigò di

Amalfi.

Nel
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Nel 1382. fi ritrova Mafeilo Frifari di Scala, habitan-

te in Barletta . . i '

Nel 1458. Gafpare Frifaro di Bifceglia fu creato Pro-

tontino della detta Città,con l'honori, e dignità fpéttanti,

e pertinenti à detto officio, e fu creato etto,e fuoi figliuo

li, difcendenti per retta linea.

Nella Chiefa Catedrale di Scala vi fono molte arme,

& infcrittioni di quella Famiglia.

Della Famiglia Griffo. \

i; . /^VLtre delle notitie polle nelle memorie di que-

V^/ fla Famiglia,nelfecondo libroy ci fono perver

nute quelle altre , perciò non havémo voluto lalciare-,

per curiositi de' Lettori, di regiilrarle.

Teodofio Griffo fu Capitan Generale di Coftantino

Imperaddre,figliuolo di Leone Imperadore contro Sara-

cini, nell'anno 743 .che hebbe per moglie Irenea,nepote

dell'Imperadore ; potièd.è molte Terre neija Grecia , do

nateli dal detto Co/lantino , per molte imprefe militari

fatte,in benefìcio del detto Imperadore.

Emanuele Griffo fu Capitan Generale di Andronico

ComnenoImperadore di Coflantinopoli,contro Gugliel

mo Normanno Rè di Napoli. Furono fuoi figliuoli Ba

llilo, che hebbe per moglie Teofana, nepote del Principe

dell'Acaja del fangue Reale . Agefilao , che fu Capitano

Generale del mare di Michele Imperadore di Coflanti-

nol. PanflliojChe fu Capitano nella prefà di Terra Santa,

come anco fu Capitano nella fudetta prefa Demetrio

Griffo.'

Emanuele Griffo figliuolo di Agefilao fu Capitano Ge

nerale di mare, per Niceforo Imperadore contro Rober

to Guifcardo nel 1075.

Il
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Il fecondo Agèfilao figliuolo del fecondo Emanuele,

fu Generale di molte Navi,e Vafcelli , in favore deli'ifoia

di Rodi.

Emanuele terzo di querto nome Generale del mare

dell'i mperadore di Conrtantinopoli . Emilio Ciriaco,

Anartafio, Cortantino, Pirro , Andronico, Arirtide, Tro-

jano, Capitani, cheli trovarono quando fu prefa Con

rtantinopoli da Maumetto li. Imperadore de' Turchi nel

145-3-

Poflederono li Griffi molte Città\e Cartella nell'Impe

ro di Cortantinqpoli,come fi vede nella Cronica fcritta in

greco da Nicolò Ltbmo Modenefi,nell'anno 1 491 .e tra-

fportata nell'idioma latino da 'Benedetto Aegio Spolettno

nell'anno 1541. "

Che la Napoletana Griffo fia la fleflfa,che quella della^

Grecia, lo dicono li Scrittori nortri, dicendo ancora, che_

Àndrejetto Griffo effendofi accompagnato con Federico

Imperadore Barbarla, efTendofuo Capitano,venne iru

Italia con molti della fua Famiglia,& effendofi recato nel

Regno di Napoli,e propriamente nella Città di Napoli,

hebbe concezione di molti beni,dal detto Imperadore, &

edificò molte cafe , e fra l'altre , il Seggio delli Griffi ; e fi

vede,che era sì grande detta Famiglia, che ella folo com

poneva un Seggio i e poi eflendo rertato folo Pietro Grif

fo, à tempo de' Rè Aragonefi,volendo mutare detto Seg

gio in cafe, ne hebbe 1 aflfenfo Regio: e per otteuerlo,mo-

rtrp con una Cronica,che fi confervava nel Regio Cartel

lo nuovo di Napoli, che detto Seggio era rtato edificato

da' fuoi Maggiori,c'he erano calati dalla Grecia,quale rtà

regirtrata nella RealC ancellariadi Nap.neli'anno 1460.

Quefla Fam'glia hà pofTéduto molte ittà,e Cartell

che fono Alani»C urna, Calvi, Cerifano, Calapizz3ti\Ri-

yifandoli, Agefillone, S. Lionardo, Baja, Tirelli, Lando-

Mm m m ne,

1
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ne, Faivani, Cucoli, S. Cipriano , Pontelandolfo, Arena-

gi, Regiale,S. Fortunato, S.Nicola, Lentaci, Paro iife,Man-

culi, 5 Nazaro,Cancellara,Caftelmuzzo, Fellan i, Òc ai tri.

Hà goduto nobiltà in molte Città d Italia , che fono

Pifa , Firenze , Ferrara , Milano , Cicilia , Genova, Bene

vento, Chieti , Cutrone , Giovenazzo , e Manfr edonia.

Della Famiglia Grillo.

287 ^\Uelta Famiglia gode nobiltà nella Città di

Salerno,nel Seggio di Campo Calendaj Ót è

nobile anco in Genova.

L'huomo nobile il Signor Raullo de Grillo Capitano

di Cartello à Mare di Stabia,nel 1 29 1.

Nel 1 3 06. fi ritrova Gio: Grillo Lettore nello Studio

di Napoli, nel 1306. il Giudice Gio: Grillo di Salerno

AlTeiTore di Monopoli di Terra di Bari nel 1308.

N el 1339. Gio: Grillo Viceprotonotario del R egno,e,

fua figliuola Francefca, moglie diPandolfodiMontefal-

zone.

Il Giudice Filippo, di Salerno Conigliere , £1 miliare.,

Giudice , & AfTelìbre appo Gratiadeo di Nigro.,di Geno-

va,Capitano di Napoli nel 1326. \

Filippo Grillo di Salerno Milite Capitano d'Andria nel

1 3 3 I .nel 133 8.di Montereale.Riczardo,R oberto trillo

di Salerno Militi, e Roggieri , Luigi , Angeraimo, e Gio:

frateJli,figliuoIi dj Gio: Grillo di Salerno Milite, ottengo

no annue oncie 40. nel 1343. Il Giudice Filipjpo, di Sa

lerno Aflefìbre di Bafilicata nel 1 3 27.- Riccardo di Saler

no Miìite} Maftro Hofliario, familiare, e fedele, Cafleiia-

no di Lettere , e Graghano nel 1346. Filippo di Salerno

Milite, Conigliere, familiare,e fedele, Maftro Portolano

della Puglia nel 1343. Frà gl'efecutori del teli amento

.della

•
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della Ducheflà di Calabria , fi ritrova Gio: Grillo nel

1 3 3 1 . Roberto Grillo di Salerno Milite, marito di Filip-

pella Vaccara , Signora di Acerno , e Caflelvetere nel

1 346. Nel 1 3 8 1. Roberto Grillo di Salerno, Milite,Si-

gnor di Caftel nuovo . Gio: Monaco Cartufiano Amba-

fciadore al Pontefice Urbano VI.

Boffo Maftro di Camera in AbbruzzoCitranel 1415?

familiare,e fedeIe,Maftro di Camera di Principato Citra,

ad efiggere il fuffidio per il maritaggio della Reina nel

1417. Capit. di Montefufcolo nel 1423. Gio: nel 1430-

Viceprotonot.del Regno,fepolto nella Chiefa di S.Mat

teo con Epitafio. 1 '

Lnca Antonio Grillo figliuolo di Berardino del Pefco

Coftanzo, morto nel 1 607. paga il relevio per la Terra di

JPietranfero ...

Verfo Tanno 1495. Hippolita Grillo tu moglie di Ni

colò d'Afflitto , che fu Capitano a guerra in Puglia , nel

detto anno. ' ,

Vive hoggi,unico rampollo di quella Pianta, Gio:Bat-

ti/la, che non è cafato fin'hora.

Sono nell*sarchivi0 della Zecca di Napoli^ altri Ar

chigli . Ne fcrivono Lellis , Engenio nella Defcrittiontj

del Regno di Napoli,T'opto nella Bibl.^ altri.

Li Grilli di Genova tranno origine dal luogo di Gril

lo nella Lombardia, altri da Voleri, & altri da Monegliaj

fono andati ad habitare in Genova nel 1 1 00. Amico , o

Nicolò nel 1147. furono Configlieri della Repubblica^.

Amico Confole delle caufe civili nel 1 160. e 1 163. nei

1*1*61. Lamberto Confole . Nel 1165. Amico Capitano

di i4.galere,e poi di 3 5. altre contro Pifani. Amico degl*

Ambafciadori delia Rep. al Rè di Cicilia, nel 1 168.

Nel 1 1 8 3 . Vaffailo Confole . Nel 1 1 8 8. Enrico, An-

fàldo, Lanfranco, e Melchio giurarono la pace fra Geno

va, e Pifani . ApprefTo vi fono flati altri Confoli . Nel

Mmmm 2 .1221.
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i22i. Marchefe fu degli otto Configlieri del Podeftà di

Genova- Nel 1 243 , Ottone fu Cardinale,creato dal Pon

tefice Innocenzo iV.fuo parente. Nel 1 2^4.Simone Am

mirante di 20. galee,& altri vafcelli,prefe la Caravalla di

Venetiani» c li fece molti danni, Sig. di CalTancdi Lelma,

di Villa,diBrunetto,e d'altri Feudi Imperiali, Nel 1333.

Tomaia Ambafciadore madato co altri de* Ghebellini di

Genova al Rè Roberto di Nap. Appreflb vi furono molti

Cofiglieri nobili.Nel 1 3 92Jacopo fu Antiano.Nel 1 43 o.

Damiano liberò Scio dall'infulti de' nemici. Nel 1437.

Giorgio fu de' quattro Configlieri dell'Armata Genove-

fe,fottoBattifla Fragofo, Nel 1439- Giorgio fu Vicaria

di Portomarino per la Repubblica. Nel 1 44 1 . Oberto fu

Antiano , Lodifio Antiano nel 1444. Cattolico , Silveflxo,

Pietro, e Simone Configlieri nobili Ghibellini, Vi fona

flati fin'hora altri Cavalieri di quella Cafa, e ve ne fono,

che hanno occupato , & occupano gradi di fuprema auto

rità, nella loro patria « Marc/Antonio è flato ultimamente

creato Grande di Spagna dal Rè noflro Signore Carlo IL

che Dio feliciti , con numerofa prole, per mille , e mille^

anni . Francefco hà comprato la Terra di Giugliano per

due. 97500. ■ 4

E' nobile anca in Cicilia /fecondo il Mugnos , che la-

deferiveà lungo.

Di quella di Genova ne fcrivono YAutore manoferita

to delle Famiglie di Genova , ti Frantone , ilGiuJimianU

il CtacconioSPans^a,& altri. \'

Della Famiglia Imbriaca.

LAFamiglia Imbriaca è la fteffa, che la Brancac-

ciadi Napoli, della quale havemo ferino le^

memorie : effondo che molti delle Famiglie Napoletane

nobiliffime, per qualche accidente, fi ponevano , ò Pera-

importo un fopranome , come à dire nella Caracciolo.,

Landolfo Caracciolo,detto CannelIa,Gio:Caracciolo det

to
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to Laboratore, Covello , detto Viola, Marino detto Caf-

fano,Gio; detto Cotrofello, Berardo detto Macchiandro-

ne, Filippo detto Spicolo, Giordetto Cafaro, Nicolò detto

Vita, Giufto detto CuteUa, Pietro detta Petricone , Lan-

dulfo detto Arnango, Marcone detto Monaco, Gio: Bat

tili* detto Imprillo, e mille altri,

Nella Capece, Antonio detto Paparella,Jacopo detto

Monaco, Gregorio detto Vaflalla,Tomafo detto Scotta^,

oltre de'Sconditi,Latri,Galeoti,Tomacelli,Bozzuti,e Mi-

nutoli.

Nella Tornaceli* fteflfa, Bartolomeo detto Cinquone,

Roberto detto Tartaro, Andrea detto Spada.

Nella Minutolo, Landolfo detto Sciano , Filippo det

to Pallotta, Pietro detto Tudifco,

Nell*Aprano, Pietro detto Bullone.

Nella Pircicello , Pietro detto Urtante» Tuccillo det

to Frapofecha. >

Cofsì nella Brancaccia,Pìetro fu detto Larido,Ligorio

detto Zuozo, Pietro detto Briele, Marino detto Jupallo-

ne, Giordetto Berrà, Giordetto Cadilo» Filippo detto Pal

lina» Giovannello detto Guallarella, Pietro detto Abbate,

Garello detto, bugliolo . Gio: detto Fontanola , Jacopo

detto Tona, Gio: detto Cellufo,,Matteo detto Imbriaco,

donde derivo la Famiglia Imbriaco , che imparentò con.

la Carafa.

Nella Dentice,, Marino detto Pollano»Francefco detto

Naccareila,Giovanne detto Careftia , Filippo detto Vec

chiarella.

Nella Filomarino* Bartolomeo detto Manganaro,To-

mafo detto Pifcaria . r».

Nella Pignatello*Tomafo detto Falcone.

Nella Siginolfo,. Maino detto Cafocavallo*

Nella Guindazzo » Matteo detto Barbutio» Roberto

detto Coco. Et
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I

Et in altre Famiglie riferite dal Tutini nel? orìgine de*

Seggiifol.107.

La Famiglia Imbriaco Milite nel 1404.

Fra ii Maeilri Rationali dell'anno 1 409. della Regial?

Corte , vi fu il Signor Maffeo Imbriaco.

Tra le Monache di S.Maria di Donna Romitanel 1419

Ifi ritrova Sor Venata Imbriaca , per Inflrumento Aipula-

to per Not. Andrea Abrufcaporo di Napoli.

Quella Famiglia,con quello nome ha imparentato con

la Cafa Carafa, & è eflinta nel Seggio di Nido,con quello

nome . Della Brancaccia havemo fcritto altrove.

/ . , 'Della Famiglia Julol

NEhavemo fcritto le memorie nel libro primo;

Qua foggiungemo,che è fiata nobile del Seg

gio di Montagna di Napoli , fecondo tEugenio nella de

feriitione delRegno di Napoli^ il Maiella nelle Fa

miglie Napoletane.

" ' ,:■} ' ...

Della Famiglia Lanario.

. ' ■ . 1. .

288 OOno nobili di Majuri , e Tramonti , nella CoftaZ

3 d'Amalfi. ,.•

Verfo l'anno 1400. Vinciguerra Lanario fu Luogote

nente del Gran Camerario.

Nel 1434.Ù1 uno Inflrumeto intervegono per teflimo-

nii il Sig-Vinciguerra Lanario di Majuri,Predica(To Barri-

le,C5te diMonteodorifì,Sig.GuaItieri CaraccioloMaeflro

Hofliario , Signor Urbano Origlia Senefcalco , Sig. Giu

lio Minutolo , Signor Antonello Centonze Secritario ,o

Girolamo Mirobailo j come ancora intervenne per tefti-

monio nel teflamento della Reina Gio: II. fatto nel 1 43 J-

Nel 1460. fi ritrova Paolo Lanario della Città di Ma

juri, nobile, execut. 2 3 .fol,4. Nel
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Nel 1478. Andrea Lanario fù Rationale della Regia Ca

mera.

Nel i4P8-li Magnifici Antonio,e Vinciguerra Lanarii,di

Napoli,fratelli, nel Protocollo di Noe. Angelo Marciano di

detto anno.

Gio: Antonio Lanario fu gran Dottore,Lettore de'feudi

in NapoIi,creato Regio Configliere del Configlio di Santa

Chiara nel 1 5-75*. nel 1 j 84«fù fatto Proregente la Real Can

cellala , che efferato per cinque anni, nel t r 89-fù creato

Regente nel Sopremo Configlio d'Italia^ppreflb la perfona

del Rè Filippo II. poi Prefidente del Sacro Regio Configlio,

e Conte del Sacco. Scriflè un libro de'Configli legali, (tanv

pati in Venetia nel 1 f9 8 -le Repetitioni Feudali (Rampate in

Napoli nel 1 6 3'o.con l'addinone di Fulvio fuo nepote:lafciò

manoferitti, un Trattato de diurifdittione, uh altro intito

lato: Catena aurea, anco di giurifdittione, & altri mano-

fcritri legali . Morì nella Città di Genua l'ultimo di Agofto

1 f9o.mentre ritornava da Spagna,Prefidente del Configlio;

fù trasferito in Napoli,e fù fepellito nella Chiefa di S.M.del-

la Nova,in propria Cappella.

Nel 1 61 f. Gjio: Francefco Lanario di Majuri, paga il re-

levio per morte di Gio: Andrea fùo Avo, per un feudo det

to loPifo nella Terra di Majuri.Ottavio Giudice di Vicaria

nel 161 f.

Fulvio Lanario nepote del Regente Gio: Antonio, fù

grande Avocato , poi Avocato del Real patrimonio , nel

itfjo.e Prefidente di Camera nel 1638-

Vi è flato in quefta Cafà il Contado del Sacco , il Princi

pato di Carpigano, e vi è hoggi il Marchefato di Piemonte,

titolo havuto nel id$f.

Francefco fù hiftorico Celebre Cavai, di Calatrava.

Nella Chiefà di S. Domenico Maggiore di Napoli ten

gono Cappella con quefta infcrittione : Pyrrus Antonius

Lanarius , legum njeritas , Amieorum tutela , Reif. orna-

men-
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mentum > vivit loie mortuus iftfi.

Scrivono di quefta Cafa il Topo, Giufeppe Campanile,

Engenio-, Capaccio nel JE oraftiere, £r altrt. \' .

D?//** Famiglia Manganaro.

v ~ " -

289 S~\ Ueftà Famiglia è nobile Salernitanajgode nobil-

tà nel Seggio di Portaretefa,di detta Città.

Nel 131 3.Nicolò Manganaro di Napoli , fece

còftrurre una Galea,per la Corte.

Nel 1382.fi ritrova Antonio Manganaro Milite di Sa

lerno, Vicegiuftitiere del Regno , che hebbe dal Rè Carlo

III. per ribellione di Riccardo d'Ugot,le Terre d'Andrano,

Caftiglione, & altre Terre, reg. 1 s 82.8 3. foj.3 i.àr.509.àt.

In tempo del Rè Roberto fra Valletti , ò fian Paggi del

detto Rè, fi ritrova Tomafo Manganaro , infieme con Ma

rino del Doce , Egidio di Bevania , Gualtieri , e Berardino

Seripanno, Tomafo Pifcicello, Antonio Maramaldo, Gian

notto di Gaeta , Gio: Brancaccio , Lionardo Vaflallo , G10:

Ajofla, Roggieri di Milito, Pietro Pignatello, eJacopo To-

macello.

Quefto ò altro Tomafo Milite Maeftro Hoftiario , e fa

miliare Giuftitiere di Terra d'Otranto nel 1 3 24.6 1325*.

Nel 1 3 8 1.Antonio Manganaro di Salerno, Milite , e Fa

miliare, ottiene in dono onde trenta in perpetuo.

Nel 1382. Antonio Manganaro di Salerno Milite , e Fa-

milìare,Luogotenente del Gran Giuftitiere del Regno.

Nel i4tfo.OJimpia Manganaro era moglie delSig.Fran-

cefèo Aldimari di Napoli, come per Inftrum. ftipulacoper

Not.Vinciguerra Buongiorno diNap. nel 149 1.

. Haverno conofeiuto Matteo Manganaro , morto nel

pattato anno 1 tfpo.in Salerno, nel quale è eftinta quefta Fa

miglia.

Seri- -

(

t

1
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Scrivono di quella Ca(à, il Lellis , Marra , Pietri , En-

genio nella defcrittione del Regno di Napoli, O* altri.

. . : Della Famiglia Mari*

290 £ Ono nobili, & antichi Cittadini Genovefi , tran-

v3 no origine da uno Alemano, Cappellano<IeI Imp.

Carlo Magno,chiamato Ademaro,quale pattando in Geno

va Tanno 795-. con eflb Imperadore , che liberò la Città da

mano di Defiderio Longobardo,l'hebbe in dono con titolo

di Contado, dal quale pare, che prefero il cognome de Ma

ri* vennero parte da Corfica, e parte da Moneglia , ad habi-

tarein Genova l'anno 1 100. Ma cheli Mari non difenda

no dal detto Ademaro, ma gli Ademari di Firenze,e Napo

li^ è detto nel difcorfo di detta Famiglia, fatto dal Signor

Carlo de Lellis. 1 . . ;ir ' .

Nel 1 1 2 2. Ottone di Mari fu Confole di Genova , e com

battendo contro Pùaninèconduflè priggioni più di 1000.

Ottone nel 1 12 /.Configliere. nel 1 1 27. Ottone detto,Con-

fole,e Capitano di 1 tf.Galee contro Pifapi , prefe una Galea-

dì effi.Nel ii 34. Ottone detto , ottenne privilegio di poter

fabricare alle ripe del Mare. Nel 1 142. Oregio Confole del

foro Civile di Genova. Nel 1 166. Beccuccio delle caufe fo-

renfi. Nel 1 1 8 3. Angolano Confole dello Stato . Nel 1 1 87.

Lanfranco Confole delle caufe forenfi, nel ti 87. Otto am

mazzato da Lanfranco della Turca , per molte difeordie ci

vili nella Città. Nel 1 1 88. Gionata , ' Oberto fuo figliuolo,

Lanfranco, Nicolò,Emogus, Zonzo,Rinzo Rubaldo,Gui-

do,& Anfaldo,di quelli Cittadini,che giurarono la pace con

Pifani. Nel 1 1 sp.NicoIò Confole di Genova,Guglielmo nel

1 2 27-ottenne il Principato di Genua, ma non l'aceettò.Gu-

gl ielmo di Angeliero nello fteffo anno Ambafcjadore della

Kep.al Imperadore Federico II.Nel 122 2.Nicolò degl'Otto

N n n n no-
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nobili Cónfiglieri del Podeftà di Genova,& anco Anfal<3o>

Lanfranco , e Guglielmo. Nel 12 3 1. Anfaldo dègl'Amba-I

fciadori à Federico Imperacjore, & Ammirante del Regno

di Napoli nel 1 24 1 . Conte di Corfka, che fta fepellito nella

Chiefa di S.Domenico di Genova , con bella /nfcriptiono»

referita dal Vincenti negli zÀmmirantiNé. 1 24/.Gugliel

mo Capitano d'una nave, ne prefe una de Mori Aleffandrì-

ni. Nel 1 247, Andreolo Ammirante di venti Galee di Fede

rico Imperadore contro la Patria . Anfaldino Generale ài

Terra'eontro Guelfi. Nel 1 2*3. Enrico Anciano di Geno

va. Nel 1 266. Pafquale degl'otto nobili Configlieri del Po-'

deftàdi Genova. Nel 1 207. Anfaldo degl'Ambafcatori ma-

dati à Sua Santità\Nel 1 2tf8-Anfaldo,e Righetto fuo figliuo

lo Capitani Generali in Mare di Federico II. Imperadore,

inimiciifimi della Repubblica, il quale li diede in Corfica,

con titolo di Contado, Stati. De quali Mari fuJacopcche"

ribèllatofi dalla Patria,morì ai fervigio de'Francefì.

• Nel 1 271. Simone preflò denari alla Repubblica,' nel

1 282. Guglielmo Capitano d'una Galea al fervigio dei

Rè di Cicilia. Nel 1284. Errico Capitano di tré Galet*

cotro Pifani,per la Repubblica,che fi portò valorofamen-'

te, e molto più, fatto, che fu Capitano di dieceffettc Ga

lee, che accompagnato da cinque altre de particolari, co-

battè con 24.di elfi Pifani, e ne portò 1 3.di efle in Geno-

va; nel 1 290. Enrico , e Colleghi con fei Galee prefero

rifola dell'Elba, per la Rep.Nel 1 284. Arrighino Ammi

rante di Carlo Rè di Napoli. ' '

Nel 1 2 97-GondoCapitano di 25-Galee per la Repu-

blica contro Venetiani. Nel 1303. Nicolò Antiano di

Genova ,nel 1328. Berlingero Arcivefcovo di Genova.

Nel 1333. Ottobono Capitano di io.Galee contro Cata

lani, nel 1 3 4 1 .GiorCajpitano dell'Efercito contro li Mar-

cheli del Carrectoj nel 1 3 6 2. Francefco d'Arenzano An

zia-
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ziano. Nel 13 (58. Domenico xii Moneglfaj^tìtmnip>iiél

1370. Babilano è Legitimo Signor di S.Colom_bsoo, in

Corfica, nel 1372. Antonio Ambafciadore al Rè d'Arà-I

gona contitoloìdi Nòbile , iteti .3 8a; • Gia.nnettino Capi

tano di cinque .Galee, in fupplimento del Cap. Mattea

Marru#ò,contro Venetiani. Nel.i 3 9 2, Giovanni deUo£.

fìcio di guerrainel L423 • Simone di; Corficà Capitano d'

una Galea nell'Armata Genovefe, in aggiuto, del Puca^

Filippo di Milano. Nel 143 5- Cipriano Gap, d'una nave

dell'Armata,fbtto il Generalato di Blafio Aceretocontro

detto Rè. Nel i450.1òtto;il Doge Pietro Fregpfo ftfais

to-impiccare Galeotto, perhaver congiurato .cantra il

Doge, fòpra.la piazza di S. Francefco , togato con una po-

Jifa nel petto , .che narrava il fu/>rmisfatto . Nel 1500.

j@io;uno deirAmbafciadQri,màndatiiaJ Rè di Francia,rielJ;

lo fteflb anno in uno Configgo nominati NfikihsAm Pfi

fmsyCapihtiSa hAndreàs* &z$Ì4pk*tki'Sj ìb crr.'. - -„ 'J

t Nel 1506.. Jacopo., Signor diCapocorso i nel

Quelli Signori furono afcritti alla Famiglia Ufomarii,nel

Ì548- Rafaele delli illutóffimi Procuratori della. Rep.

• nel i 575.Scelano degli Ambafciadorijmandati tlalla Nor

jbiltà vecchia al Rè Filippo di Spagga ; neMo Hello aana

Stefano uno de' fei Deputati della nobiltà vecchia, per 14

difcox&ìe. civili. Ne* 158 5- Stefano del quondam. Gio:

Battila. deU?Jllui>rilnmi;Procuratori. Nei i6Q7b franca

fco deirilluHrifs Governadori .; Hàhavuti alrri_Cavalje4

xi>che hanno havuto altre, eémilicariche , nella Patria,.,1

é

■fin'hoggi* \y„-\ : ;-; i tez v-yth'h RD0O>t «li 00 orif,lbf; D

In diverfi tempi veaneroin Napoli da:Gen©va:Ìe daà

ì^rancia^dove^hanno goduto cariche honorievol^ 1 h'/l

Gulgerica de Mari Signor »db:;-Telefa } - {attor&Mè

Carlo Uj: 1^ 1, i t. nuì.v Ih o"i" \ onns oli ."• ■". olla * * .or. - ✓ .1

Nicolo di Genova Familiare fà^rn&rejina jGaleaJ«

b/i Nnnn 2 Ni:



648 -"' FAMIGLIE NOBILI

Nicotera,& è mandato per ferviggi del Rè,nel 1284.

Nel 1 296.E1TÌCQ di Genova Milice Giuilitiere di Bali-

licata*

Francefco nel 1308. fu Giuilitiere di Terra di Bari,

nel 1 3 04-Lanfranco de Mari Milite di Genova, hebbe in

concezione Procita , per il valore annuo d onde 1 00.

Errico;Milite,Giuftitiere della Bafilicata nel 1 295.neU

lo flefTo anno ottenne la Terra di Caltelvetere in Cicilia;

c rifola di Procita , Se e/Tendo poi rellituita à Tomafo fi

gliuolo del quondam Gio:di Procita, il Re alTegnò a Lan

franco de Mari primogenito di elfo Herrico annue oncie

I oo.nel 1 3 04. Nel 1 3 24, Angerio,di Marfeglia Capirà*

tano,e Vicario Generale nella Città di Genova,e Riparia»

Conigliere, e Familiare. Nel 13 i7.0gerio,di Marfeglia

Mailro Portolano di Principato,e Terra di Lavoro,Canv-

beli, e Umiliare.

Cernano di Qenova fi riceve in familiare Regio nei

'33 3- come fù^ricevuto ancora Barnaba nello ftctfo

anno.

• Nel" 13 26. ottenne il Giultitierato di Abbruzzo ,nel

1 3 29. di Capitanata , d'Abruzzo ultra nel 1 3 34-Olivie-

re luogotenente della DucaleCamera, e Procuratore di

Principale Terra di Lavoro,nel 13 26.

' Nel 13 22. Angelo di Mari di Marfeglia Maflxo Por

tolano , e Procuratore di Principato , e Terra di Lavoro.

Mei 1 3 2 9.JacopoGiuilitiere di Bafilicata*

Olivieri di Marfilia Miiite,Ciambellano, e familiare,

Gabellano della Rocca d'Arce nel i337.nel i339.Bar-

aaba di Genova Config. e Familiare.

Nel 1362. Pctruccio di Nap. Luogotenente diJacopo

MarzandConte di Squillace, e Grande Ammirante del

Regno. Nello ftelTo anno Jacopo di Mari di Genova Giù-

itinere della Bafilicata. - ■•■

Nel
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Nel 135-1. Olivieri di Genova, MilitcCiambell. Famil.e

Capitano di Sorrento.

Nel 1 3 26. Bernardo di Genova Giuftitiere della Pro

vincia d'Abbruzzi.

Nel 1 3 2 r. Olivere di Marfiglia Capitan Generaledi tut

ta la gente armigera à piedi , & à cavallo nelle parti delta

Campanile nei 1 324. Ambafciadore del Rè di Nap. al Rè

di Cartiglia. • •* 1 ' ' i -

Nel 1 3 8 1. AngeIo,di Nap.Familiare , e Teforiére Regio.

Nel 1382. Guindaccio di Mari Giuftitiere dell'Ut Réinà

Margarita, Sig.di molti Feudi. Nel 1 384. Nicoli familiare

di Nap. Milita in comitiva di Carlo Hi.contro i nemicijfra-

tello di Guiduccio,& Abbate Nicolò. •- ' '*> »' ...

Litigò, anni fono, Quella Famiglia, per la reintegratio-

ne al Seggio Capuano di Napoli. - - <

E ftata,poco fà Aggregata al Seggio di PoréokJi Nap.

Sono hoggiin Napoli il Signor D. Carlo di Mari Mar-

chefe diAflìgnano,Principedi Acquaviva figliuolo del Mar-

chefe , del Configlio Colìater. di Nap. poffiede Acquavivaj

Gioja, e Caftellaneta.

In Cicilia fi ritrova Errico Mari , Generale di i 2.GaIee>

fecondo <&\daurolico ,fil. r 3 6. fecondo // P.Anfahnes

Scrivono di quefta Cafa,/'Authere Manòfcrttto delle

Famiglie di GenovajlVineenti negli Ammiratidi Napi

fl Giufiiniani nell'Hiftor.di Nap.Capaccio,Giuf.Campa*

mte,& altri, e fono nell'Archivio della Zecca di Nàp.

"Della Famiglia Marini di genova, prima

detta Maurini .

1 1

29 1 TP ' Nobile Cittadina GenovefejTranno l'origine,

JLj da Germania dal Rè di Fecer,per quanto fcri-

ve il Campana ; e da Portovenere vennero ad habicare ih

Genova nel 1 1 20. Ose-
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? Ogerìo Confòle nfcl 1150. Beltrauo nelì lìè 2 .:ijnó de

• gli Ambafciadori, mandati all'Imperadore Federico Bari

baroffa. Nel I 1 67r.Guglielmo uno de* cinque cittadini

eletti per la pace con Pifani . Nel n 8 3. Perco , Belen*

gierò , Maftro , e Vaflàllo giurano la pace con Pifani>còru

gl'altri cittadini. Nel 1232. Montanaro uno degli Am<?

fcafciadori, mandati à Federico II. Imperadore . Jacopo

nel 1233. degli Ambafciadori al Signor di Setta . JNel

j 245: Simone degli Ambafciadori* mandati al Cohfiglio

generale di Francia. Nel 1266- Marino Dottor di leg

ge , uno di quelli , à chi tu commeifa la cara degli Annali

4i Genova. Nel 1283 . Pagano Capitano d'una delle quat*

tro galee, che prefero, due navi à Pifani. Nel 12845

Montano Capitano d'una^fua galea contro Pifani .' Nel

il 3 3 2. Antonio de' dodici Sapienti del Comune di Ge?

nova. Nel 1333. Ottohòho Capitano di diece.galere'

.contro Catalani . Nel 1 3 37^FràneefcoCapitano d'una>

galea,e d'un naviglio combattè con diece galere Venetià?

ne, le vinfe,e ne portò fei con tutta la gerire in Genova!;*

Oliviero nel 13 92. dell'officio di guerra. Neil 401. Pi*

Jeo Arcivefcovo di Geriova'fece ihflituire l'officiò delta

Mifericordia , Fra Lodovico VefcGvo di Mariana , e Ge*

nerale dell'Ordine Domenicano , riformò la;Religione

Nel 1373. Ambrofio Governadore in Corfica per la Re

pubblica. Nel 1425. Andrea uno delli cittadini eletti

per Prefidentj , _e Difenfori della libertà . Andrea Evan

gelica , e Batti/la Configlieri Guelfi nobili . Nel 1458.

Gio: ^mbrofio deg^i. Anibafciadori à Carlo ViL Rè di

Francia. Nel 1466. Giuliano dell'officio delle galee.

Nel 1471. Ambrolio uno degli Ambafciadori al Duca^

Galeazzo di Milano-, all'hora Signor di Genova . Nel

^489. Pietro Paolo , de altri figliuoli id'Amhrono Conli-

glieriNigri di San Giorgio. Nel 1 480. Gio: Ambafcia^

. :-. m*3 . . 1 i*~ : do-
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dorè al . detto Duca » nel 149j. Caffano Capitano a°ùna_.

galea dell'armata fotto il Generale Francefco Spinola S

Moro contro Francefi . Nel 1500. in unconfiglio nomi

nati molti di querta Famiglia Nobiles Nigri . Nel 1511-.

Domenico Antiano, & uno di quelli cittadini, che giura

rono fedeltà à Lodovico Rè di Francia . Nel 1525. Fran

cefco , e Stefano giurarono libertà, & unione > nel 1528.

querta Famiglia fu fatta delle ventiotto di Genova , nel

*5 3 6. Francefco uno degli undeci Capitani per guardia

della Girtà , nel 1539. Lionardo«deli'Ordine de' Predi-»

carori Areivefcovp di Lanciano nel noftro Regno di Na

poli, e Nuntio in Ifpagna , nel 1 543 . e 1 549. Gip: Batti*

rta del quondam Gio: Antonio , e Nicolò dell'illurtrifTimi

Governadori della Repubblica nel .1574. Agortino

CommefTario per U Repubblica nel Cartello di Savona.

£k>; delquondam Laurenza, e Cattaneo, Girolamo, Gio:

Giorgio , Oliviero , Francefco , altro Gio: Giorgio , Oli

viero dell'lllurtriffimi Governadori , nel 1578- 1589.

*-594- 1590: 1598. i6or. 161 2. 1619. e 1622. Nel

1624. Gio: Battirta dell'Illurtrifiimi Procuratori. Nella

rteflb anno Domenico Àrcivefcoyo di Genova , e Gover-

nadore di Roma . Gio: Battirta Generale de* PP. Predica*

tori, Vincenzo Vefcovo d'Alba . .»•,;; :j *

In Napoli vi fu Paganino de Marinis di Genova Regio

Ciambellano, familiare, e Cartellano del Cartello nuovo-

di Napoli j e fi ritrova ricevere li gaggi per fe,, unCapri

pellano, Gavarrettò, & otto fervienti in detto Cartello

dalli nobili Signor Lifulo Cemino Milite di Napoli ,

focii,Dohanieri della Dohana di Napoli. j

fi Tomafo, in tempo dell'lmperador Carlo V. fu dichia

rato Duca di Terranova,in Calabria,per il filo valore mi-,

litare. , ■ -. ; • " T

, In Napoli vi è hoggi I>. Stefano Marchefe di

no, & in Roma D. Carlo Auditore della Camera Aporto-

Ììól Nella
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Nella Chiefa di S. Giorgio di Capoli vi è quella in-

fcrittione :

Joannes Baptifìa de Marinis Cananeifilius, Genfant,

& Palatii Sancii Gervafii cDominus Atatisfua quinqua-

gefimum agens annum , obiit III, Kalend. aAugufti

C13IDCXXX.

Ne fcrivono l'Autore manofritto dette Famiglie di

Genova, l'Ughelliot PanZja, Giufèppe Campanile , Euge

nio , li Scrittori Genovefi e fono neh'Archivio della.»

Zecca di Napoli , (f altri , oltre de' nominati Cavalieri.

Sono nobili anco in Cicilia , fecondo li deferive il P*m

dre oAnfalone, Venetia, e Spagna.

Della Famiglia Matteo.

292 Ode nobiltà nella Città di Mola , e Sulmona,

VJC & altri luoghi.

Giovanni di Matteo Sindico di Nardo , cuftodi/cc^,

per ordine del Rè, liprefi in Brindili , per cauia di ri

bellione nel 1 269.

Nel 1 29 1 . la nobile Signora Tomafa di Montenegro,

•moglie di Nicolò, Signor Matteo, feudataria in Tiano, e

Nucera.

Tomafo di Matteo Barone in Terra di Lavoro co fuoi

vaflalli , move guerra all'huomini del Cafale di Cardiro

nel 1294.

Nel 1282. GofFrido del Signor Matteo frà li nobili

del genere de' Militi della Terra di Trani , che non ten •

gono feudi.

Giovannello del Signor Matteo frà li nobili de genere

Militi, nella Terra di Trani , che non tengono feudi.

Nello frefTo anno Maraldo del Signor Matteo de

genere Militi di Giovenazzo, che non tengono feudij
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.come fu aikaPaflano del Signor Martéo di detta Città,

come fu anco Roberto della Terra di Ruvo , cornei^ an-

2Cofa Guglielma -&3fari£zk<r>-- chepòfTedeva alcuni beni

feudali, in detto anno. .*: <mo 1

-ifi^Lòrenzo Matteo di^ànupello , eluoifratello, Vefco-

.vodeJi\Aquila nel» 1304; 'ì.'jJ iL «sitolt*.' *-b elei ' . Hi

- irJQJel 1,3 05 il dà Bàlio Gentile di 5- SebafHano à Cateri

na de Matthei, figliuola di Marino Matthei d'Alcoli*. .v;*

9i« Nel 1304. fi dannò oncie 40. à Marchefkiò*Martthei

di Siena,Confobrino del Cardinale Diacono di Santo Euv

ftachio. une i l i j v " ì?r^M oqq»J q .*^-> , 1 *T<

hiiPietvocli Matteo Maflro Giurato di Gapua nel 1305*

Nel 1 3 29.fi dona dal Rè a Giannotto Guarino Cianài-

fcfellano vi «lenimento di Melfina i per morte di Pietro

Matthei Milite, di Brìndifi. ; .*i oov ^ A aicfcl:» *i r>r.iT

•ì iNel 1306. Gualtieri di Matteo jdcll'Acerraitùdentc

in legge. , m .0! • mr. ^rsot

Nicolò di Matteo di Tocco , Signor delli feudi in Ab-

bruzzo Ultra, nel 1 333.. * ih . ■' * **! *»"-ì"v' ■

. Andrea^ Nicolò di Matteo fratelli feudatari! nel i 3 06.

Nel 1303.fi ritrova R aimondo figliuolo xli Angelo di

S. Croce Milite , Pròtontinò di Monopoli , litigare coiu

Nicolò di Matteo, per li beni , per fuccefiìone del quon

damJacopo di S.Croce,di Monopòli, confobrjflo di detto

Raimondo. . \i. ?ni>, oib , lì ••' s : l

Nel 1343. Gilia di S. Croce moglie diNacolò di Mat

teo-;:, ; ri'.i» .i'-.;.-.^ 'J \], >

Nel 1 3 3 1 . il Religiofo huomo Fra Simone di Mattei

d'Acquamundola,deirOrdine di San Lazzaro,Percettorè,

Generale. > 1" .'. V-r. : 1 » -'jj. . . . -j ^

Berardino figliuolo del quondam Ligorio di Matteo,

di Nola nel 1392. ,

Bandino di Matteo , di Firenze , cittadino di Tropea*

nel 1392. Oooo Ja-
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Jacopo di Matteo ferve nella Rocca dell'Arce nel

Nel 1482. il Magnifico huomo Matteo de Mattheis

dell'Atripalda, Dottor dilegge, or*-.,, r .

Nel 1 529. il Magnifico Filippo , figliuolo del Magni

fico Paolo de Mattheis di Lecce, marito delia Magnifica*

Antonia , figliuola del Magnifico Antonio Barone d'Ar-

nezano con dote di due. 2700. ?.^rh •■■ " :.h :.u

CataPinella de Mattheis moglie del quondam Vittore

dePriolis nel 1533. ih

Nel 157 1- Filippo de Mattheis era Barone del Cafalfe

di S. Maria de' Novi, Tripuzze, Caftelfrancone, con altri

. > feudi. .nv c hi.i . h ;:p i 4

Marco Aurelio de Mattheis di Cerreto fù Barond Bel

Tino, e celebre Avvocato ; Vivono hoggi li fuoi figliuoli.

.riGiofeppe Auditore di Provincia , fratello dìdetto Ba

rone Marco Aurelio.

■ ' Sono nell'Archivio della Zecca di Napoli

In Cicilia Nicolò di Matteo nel 1396. acqui/lò il feu

do di Morbano , in Valle di Noto , che era diJacopo de

Serra, fecondo il 'Padre jfnfalone. » »

Di quelli Mattei di Cicilia fi crede » che fotte Laura^

moglie di Francefco Falleti nobile di Reggio,figliuolo di

Regìdr.ion. Pietro Falleti nobile d'Alba de* Signori di Villa-Falleti in

1420. foi. Piemonte , che venne à ferviggi del Rè Ladislao in Re

gno, creato familiare, Configliele Governadore dellsu

Citta di Reggio in Calabria , ove fu aggregato à quella^

Rcgìftr.deir nobiltà: e luo difeendente, che attualmente gode alia no

ia' città dibiiti di detta Città di Reggio,e l'Avvocato Giacinto Fai-

pro8ceÌr.'deiu kri«Arcadi, gravato di aiTumere anco il cognome mater-

teiotegrat.di no per lo fideicommiflb del Zio » quale in quefti fuoi pri-

giVa'fiftewi mi annidi gioventù hà dimoflrato il Aio ingegno nelk,

anco in det <Jifefa di caufe gravi ne'noftri Tribunali.

to Archivio. ° t\ u
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. r» ' Della Famiglia MaZiZ^acane. . • \ . -,

. ( • • * • # /
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293' >*vUefla Famiglia Mazzacane dal Cilento fi enu-

eia nell'anno 1348. Milite, e familiare, nel

<?:■:■ . . ^ fafcie.93.foL1 15.àt^ t e - iv f ti" .'■

Leone, ò Lionetto Mazzacane di Diano, Capitano nel

la guerra di Campagna di Romajcontro Paolo IV. k

Lionetto hebbe per moglie Portia Capana del Seggio

1 di Nidodi Napoli , fu fuffeudatario del Principe di Saler

nojQuefto fu quello,che in tempo della coronarionè dell'

ìmperador Carlo V- da farfì in Roma , perche^'era dato

dairimperadore al Principe di Salerno , à portare lo Scet

tro Imperiale i e perla venuta del Marchefe d'Aftorga.,

col donativo delli Regni di Spagna , s'era tolto al detto

-prìncipe , e dato al de&a'Marchefcìil dìtttaScetfirò , al

Principe, il Confalóne della Chiefa , e(To mal volentieri

foppòrtando qitefta mutatione , volle, che detto Lionetto

fuo vaflàIlo,Cavaliere valorofojdicé 'AfTermimàìt dibel-

la prefenza , veflito delle velli , che» haveva fatto per fc'

& accompagnato da tutti gli altri fuoicortiggianiandaf-

fe à pigliare detto Gonfalone , che li fu confegnato, & il

portaffe, come il portò,& eflfo comparfe mafehèrato nel

la funtione, per efTere giornata nevofa,e perciò non fuof-

fervata detta -mutatione J vi j * V ) : »

Hebbe, per li fuoi ferviggi, la giurifdittionecivile ] e?

crimina!é~&elle Baronied'Omignano,e Luflra,nel Cilen

to. Nel 1 pp. il Magnifico Gio:Jacopo,di Diano era Alfie

re di genti d'armi , ottiene annui doc. 1 ;o. (òpra li beni di

iMónopoIitani ribelli, execut. 27. di detto anno foL'if.

Pietro nel 1 79 6. pofledeva la Rocchetta, e Ciprano inJ

Contado di Molifi. '. : ■ .. '.:J-» ' /

Nel i ;po. Marc'Antonio fu Signor di S. Pietro , fito ne*

->* Oooo 2 Te- v
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Tetymenti di Diano» D.Jacopo fù Caval.de! habito di SJa

copo, e proveditore generale comandante nell'efferato del

noftro Rè,neH'ultima guerra della Spagna ulteriore, D, Sci*

pione fuo nipote fù Tenente «'

Andrea Mazzacane, per mortedi Dionifio fuo padre,Ba-

rone della Terra di Saflìnoro , paga il Relevio nel anno

I6ff.

Elionora Mazzacane figliuola di Gio:Jacopo, fu moglie

di D.Fabio Roflb,delfiarbazale,Cavai.Napoletano.

Nè fcrivono GiufQamfanile , il Terminio , Andrea

netfHìftor. di Campagna* Lellisy& altri> e fono nelli Re-

giftri della Zecca, e della Regia Camera della ftejfa Città.

. Della Famiglia Minadoi.

Ì94 ^ Ono nobili della Città di Manfredonia ] inRe>

. i3 gno. I

(Nel 1451.fi ritrova fra nobili della Città di Manfre

donia Ottaviano dò Minadois,infieme con Gafpare Gen- '

tile, Rafaeìe de Florio", &raltri nobili, neJExecut. 8. del

[I45i.52.fol.68»àt. ì

Si ritrova nel 1 460. Altobella Minadoi dì Manfredo-

nia,nobìle, moglie del nobile Coftantino Gio: Florio di

Manfredonia. • • .

GiorTomafofu creato Regio Configliere-del Confi

glio di S. Chiara di Napoli. \ ( :

Fù cafato con Ifabella Bozzuto del Seggio Capuano di

SNap. feri/Te 1 opera legale,già Hampata.

Giulio Cefare fu Prefidente di Camera nel 15 97.

Nel 15 1 2. nel Sindicato delli Popolari della Piazza di

Capuana,fi ritrova il Signor Petruccio de Minadois Dot

tore nel Protocollo diNot. Colambrofio Cafanova.

Aleflandro Minadoi fu marito di Camillade Roffì > delì^u

" _" " ' " " li-

:
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linea del Marchefe di Monferrato.

D.Scipione marito di Lucretia Loffredo.

D.Pietro Minadoi fi maritò con D. Beatrice di Gueva-

ra Contefla di Potenza, e Marchefe di S. Agata.

Nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli? vi è Cappellai

della Famiglia Palmiera, eMinadoi>con quella Infcrit-

tione.

Petrucio Minadoo Federici Afmadoi Regii Pecud.in

rAfulia Dohanarii , FU. Juris C celebri, cjuifub Veder. dr*

Ferd.Qat.Regibus jus dicendo» & interpretando magnam

cferamfumma fide imfendit » dumque à Leo.X. Pontif.

Àdax.conducius in Pifana (jymnafio, ]us Civileprimo Io-

io interfretaretur , dìetri claufit extremum>]o:<Tbomas

Mtnadousj.Confi&Milcs Caroli V* Imp.à con/iliis P.

B.M.Piet.memor.P. obiit die i.Martiiis 17»

Nel 1520, Aleflàndrodi Minadois, di Manfredonia^

nobile, nel execut. 1 7Ì0I.5 8.

Nel 1587. Gio; Tomafo Minadoi celebre HiHorico

diede alla luce delle Stampe, in Roma l'Hiftoria della

Guerra fraTurchi , e Perfìani , comminciando dall'anno

1 577. feguendoper tuttol'annQ 1585. dedicato alla San

tità del Pontefice Siilo V.

D.Antonio Minadois deGuevara paga il Relevio,per

morte di Pirro fuo padre, per la Baronia di Trentenara,&:

AgrogolL

* Sono hoggi Conti di Giungano nel Cilento»

Hà pofleduto quelbelliflìmo palagio» fin hoggi chiama

to de Minadoi, alla Montagnuola» che fi poflìede hoggi dal

Orefice pontuale>Gennaro d'Honofrio.

Ne fcrivono Nicolò Topo nella Bibliohnelkoriginc de]

Tribunali >l*Engenio 9 & altri > e fono nell'Archivii Na

poletani.
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• * f f '

• '.- ■ :

Della Famiglia Minutillo.

2pf T L primo, che fi ritrova in Napoli è 1'huomo no-

JL bile Nicolò Minutillo di Napoli, figliuolo di

Landolfo di Napoli, Milite, in tempo della Reina di Napoli

Giovanna I. contraile matrimonio con Caterina Sacchet

ti, nobile Fiorentina, come il tutto fi vede nel Regiftro

del 1 3 f 2.foI.7$.àt. Giuliano fu del Gonfiglio del Rè Alfon-

fo d'Aragona , ottenne eflb, e Mafotto di Gennaro* Cavai.

Kapcletano,per loro grandi fèrviggi, per eflì;loro heredi, o

iucceflbri,un ampio Territorio detto la Setra nel diftretto

di Trajetto, come fi vede per privilegiWpeditò ne} i^o.fk

del Configlio del Rè Ferdinando,dal quale ottenne molto

mercedi. Quint.2.fol-4oo.'

Anzi fi vede cofa molto /ingoiare \ che effehdo rimarti

«na figliuola di Alfonfo Raimondo Minutillo, da maritarli,

ìli Rè Federico, per affetto, che portava à detta Càfa, fcrifle

;una lettera alli 1 2. di Novembre 1497; à'Gio:Minùtilib,fra*;

tello d'Alfonfò Raimondo, e Zio della Donzella, /ruponenr

doli,che non marìtaflè quella, fin ailà fua venata in Napoli,

ritrovandoli allora fuori Napol/,eòme da detta letterali ve>;

de in Cur.7.fol.43. àt. J v ; l% <VinoW4.n

Antonio figliuolo del detto Alfonfo Raimondo nel i f48

fù Luogotenente della Compagnia d'huomini éfàtmì del

Cap. Generale Prolpero Colonna , con la quale càrica fervi

nelle guerre di fuoi tempi , in particolare nello Stato di Mi

lano. • - * ; S,:!-. -,;

Oratio Minutillo fù Soldato aventuriere nella battaglia

"di Lepanto, dove morì, combattendo valorofamente.

; Gio: Maria nel 1 f98.fù Cavai. Gerofolimitano, come fù

anco nel 1 6 1 6. D. Gio: che fu Comendatore d'Jfernia Q'

fette Frati. Horatio fù valorofo Soldato aventuriere nella-

* .U bat-
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battaglia Navale dell'anno 1571. dovegloriofamentc,

combattendo, morì . Gio: Antonio fu Dottor delle leggi

nel 1586.ru Auditore della Regia Dohana di Foggia* . ;>

t. 7,D.Pietro Caval.di S. Jacopo, Giudice della G. C. della>

Vicaria,figliuoli di quefto,e di D.Anna Qujnones fono D.

Antonio,e D.AlvaroJ'ultimoCaval.Gerofòlimitano, fer-

vi S.M.in Portogallo,con poflo di Cap. d'infanteria, e poi

di cavalli di corazzale poi di Maftro di Campo, e del Co

niglio Collaterale diNap. creato nel palTato anno 1690.

D.Antonio Cavai. dell'Habito di SJacopo di gentilnìì-

mì Co/lumi ila cafato con D.Anna Gaffàrelii, figliuola di

D.Pietro, fratello dell'Eminentifsimo Cardinale Profpe-

ro Cafìàrelli, e di Lucretia Caetana, nelqual matrimonio

vi fu neceffaria difpenfa Pontificia, per efiere D.Lucretia

madre della Spofa,figliuola di D.Francefco Cajetano,e di

D Lavinia Minutillo Zia di D.Antonio.Jl predetto D.An

tonio ha fèrvito, e ferve Giuititiere, e Prelide di più Pro

vincie, anco con privilegio di Sua Maeftà\ che Dio guar

di,per quella dell'Aquila,Salerno,Bari,Chieti,Catanzàro>

c Cofenza,che IH in atto fervendo} con opinione di zela»

te,integro,e digrandilfima prudenza, e vigilanza ornato.

Nell'anno 168 8.ottenne titolo di Marchefe daS-M che

Dio guardi. D.Pietro fuo figlinolo hiottenuto nel pattato

anno 1690. daS.M- un degli Habiti di Spagna.

Gio: Minutillo Cavaliere di Malta, e Priore di Lom

bardia, creato nell'anno 1673. morì li 9. di Novembre*

1677. fu fepellito nella Chiefa di S. Giovanni di Malta.,*

con bella infcrittione. . \. ■. . , .

Nella Chiefa di S. M. Maggiore di Napoli , vi è loro

Cappella di S.M.della Stella, con quella infcrittione: .

^Petrus Minutiìlus , & Ifabella Galeotta con\ugesfa

tabum numinum memore** hoc monumentum frofe,futfq>

ptfuerunt. ;.'

: " Ha
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-

Ha imparentato queſta Caſa con Caſe nobiliſſime, co

me con la Sacchetti Fiorentina, Brancia, Caracciola,Mar

cheſe, Galeota, Pitti Fiorentina, Regina, Capece-Latro,

Cordes,Quiñones, Caffarelli, Ceſarini, Sarriano, Leyva,

Cajetano, Azzia, &altre. e

Scrivono di queſta Caſa, il Lellis, Engenio, o altri e,

ſono nell'Archivio della Zecca di Nape altriArchivii.
-

-

- - º

-

-

Miroballo:

-

-

- d

Tella Famiglia

-

296 E' Originaria Napoletana; gode nel Seggio di

, Montagna, e Portanova , di Napoli. Fùgran

de, e florida in tempo de'Rè Aragoneſi; nel 1279. ſi ri

trova Tramonto di MiraballoStipendiario, e Scutifero,

con altri Cavalieri Franceſi. Sotto Carlo II ſi ritrova.

Roggieri Signor di Summatino,nel 1289 ſi ritrova Ma

rino Signor dello ſteſſo Summatino. Nel Regiſtro dell'

anni 1298 e 99. ſi fà mentione della Famiglia Mirobal

la, lit.A. fol. 49. Nel 13 o 5. Gio: Milite Signor del feudo

de Pratis. Nel 13o9 Franceſco, e Roggieri fratelli, fi

gliuoli di Matelone Milite, feudatario. Nel 133o. ſi ri

trova ManenſeMilite padre di Rinaldo, Signor diSom

matino. Nel 14o 1. Carlo Milite Signor del Caſtello di

Miraballo. -

In tempo del Rè Alfonſo I. Gio: fù accreſciuto dal

detto Rè di ricchezze,e Signorie di Caſtella,8 havendo

generato molti figliuoli, quelli fecero honoratiſſimi, &

illuſtri parentadi; li diſcendenti del primogenito gode

rono à Portanova, dove vi è ancora una ſtrada della Fa

miglia,chiamata il Vico di Miroballi; & havendo Gio:ſi

gliuolo del terzogenito del ſudetto Giottolta per moglie

D.Clarice Cicinella, nobile del Seggio di Montagna, fù

ºgli da Cavalieri di quel Seggio, aggregato alla lorno

- - - - - - -

biltà
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biltà . Dettò Gio: ottenne» in dono, la Terra di Sopino.

, • Hà havuti Giuftitierati di Provincie , & altri officii Coi

premi .

Girolamo Configliere del Sacro Gonfiglio nel 1449.

Nel 1 48 Girolamo fu Prefidente della Regia Camera

1 della Summaria di Napoli.

Nel 145*2. Gio; Milite, Prefidente della Camera Realo

comprò la Città di Viefti dal Rè,e nel 1452. la Terra d'An-

gri,per ribellione di Daniele Orfino, Signor di detta Terra.

Neli4<Sf. fi ritrovano Carlo Milite , Antonio , Simo

ne , e Pietro , figliuoli , & heredi del Milite Gio: e Gio: Ma

ria Milite , e Rinaldo figliuoli del quondam Alberico , pri

mogenito di Gio: Signori di Lettere, Angri, Gragnano, o

S.Felice.

k Nel 145-7. Renzo Guardarobba del Signor Duca di Ca*

labria.

Hà poflèduto le Terre , e Città di Viefti » Lettere , Gra-

gnano,Angri,Pofetano, Pimonte, delle Franche, della Tor

re del Gallo, di S.Marzano, di S. Giorgio, in Principato Ci*

tra, della Piena di Montecorvino, della Rocchetta , di Saru

Felice , della Valle Beneventana , della Serra , di Montorio»

del Cafaledi Toberola in Averfa,di BracigIiano,che poflè-

dono con titolo di Marchefe, ottenuto nel 1 S97- Ulicito c5

titolo di MarchefoCaftelIaneta co titolo di Principe, Cam

po di Mele con titolo di Duca,che è hoggi D.Trojano gen-

tiliflìmo Cavaliere, Configliere, che fu del Configlio di Ca.

puana, Regente nel Supremo Configlio d'Italia,in Madrid,

& hoggi degniflimo Regente della Real Cancellarla del

Regno di Napoli, figliuolo di Rinaldo»Cavallerizzo del Kt

noftro Signore.

D.Antonio fu degniflimo Configliere, e Regente della-.

Real Cancellarla di Napoli , morto à noftri tempi » la di cui

figliuola, Dama principale, è moglie di detto D. Trojano,

Duca di Campo di Mele,e Regente.

PPPP Tcn-
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Tengono nobile Cappella nella Chiefa di Sr Gio; à Car

bonara di Napoli» e con pi eggiati marmicene fu riftorata, &

abbellita da Aleflàndro Mi*©ballo Marchefe di Bracigliano,

con quefta infcriuione: ;

Sacellum à ^Mayoribuspie, magnificique ducentos an

te annos extruttfiMiparipietate,finon magntficenfia, ve-

$ufiate deformatum excoluit Cafar Miroballus ,perfecit

Alexander F, gracilianenfium aPtitar ch'io . Anno ab in*

fibratafaluteMDCXIX, - < ' *

E nella fepoltura della Reina Sancia /moglie del Rè Ro

berto 9 nella Chiefa della Croce , vi fono l'Arme di queffcu

Famiglia con le Regie» che dimoftra edere ftata in pregio

appo di detta Reina , Si vede anco la porca di marmo del

Tribunale di S.Lorenzo di Napoli, fattada Carlo Mirobak

|t\c fi vedeva ancora la porta di marmo della Chiefa di San*

t'Agoftino, finalmente di Napoli,

Hà imparentato con Famiglie nobiliflime,

Scrivono di quefta Cafa»Mavella , Qontarini, Lellis,

Engenio» TopioyGiufeppe Campanile,^ attrice fono nel?

virchwÌQ della Zecca di Napoli,&> altri oArchhiin

Della Famiglia di Miro ,

307 /%Ucfta Famiglia nobile nella Cittì di Gragna-

no , Lettere, e nella Città di Cartello àMa-

re di Stabia , fecondo Ciufeppe Campanile,

quale dice * che nel 99 $» Adcltruda dì Miro (offe moglie di

Guaimario Comes , Nel 1247, il Signor Roberto di Miro

di Gragnano , Valletto deU'Iroperadore Federico Secondo,

Gafpare Milite figliuolo di Luca di Gragnano , il quale fu

Vice-Rè della Calabria nel 12*2,

Gio: di Miro,Milite Balio di Filippo Polliceno nel 1 3 07.

nel 1 3 op.Stefano,c Nicolò di Miro di Gragnano , Dottori,

e Giudici Regtì.

Il
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Il Giudice Bernardo di Miro AflèfTore di Teramo , nel

1332.

Nel 1341. effendo morto in Otranto l'Abbate Gio: di

Miro,litigano per l'heredità di quello, Landulfo, e Luca dì

Miro di Gragnano , & Alefiandro Clerico Ior fratello.

Petrillo padre di Gurrello di Miro , uno delli conduttori

delli 200. cavalli. L'huomo nobile Carlo di Miro di Gra

gnano, Giudice di Vicaria, Credentiere della Secretariau

d'Abbruzzi,familiare, e fedele nel 1 390. Pifteflo huomo no

bile Carlo di Miro di Gragnano, fu creato Luogotenente-»

del Gran Camerario, con annua provifione d'oncie fj\nel

13^2. e Barone di Ripaluce.

L'huomo nobile Andrea di Miro di Gragnano/Tefòrie-

re,e familiare diletto nel 141 f.

Nel 1392. il Rè donò all'huomo nobile Carlo di Mir

ro di Gragnano, Dottore, Giudice della G.C. e familiare,

il Cartello di Ripaluce in Capitanata.

Gurrello di Miro, e fuoi fratelli, figliuoli di Petrillo,di

Gragnano , Cartellali! del Gaftello dell'Ovo, ricevono in

pagamento onde 20. nel 1392.

Nel 1400. Petrillo di Miro di Gragnano Cartellano

d'Averfa , riceve facultà di liquidare rinftrumenti per

Procuratore, fu Ciambellano della Scuteria.

Agoftino di Miro di Gragnano , Secreto d'Abbruzzi

nel 13 81.

Andrea di Miro di Gragnano Prefidente della Regia,.

Camera nel 141 9.

Randulo di Miro di Gragnano, familiare , riceve con

firma de' beni in Cartello à Mare di Stabia , e Napoli, inJ

tempo del Rè Ladislao.

Andrea Natale di Miro di Gragnano Signor della ga:

bella delii cambii di Napoli, allume i'Habito dell'Ordine

de' Minori dell'Oflervanza nel 1423.

Nel 1398. Roberto di Miro Maertro della Scuteria-

Pppp 2 Rea-
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Reale, Cartellano d'Averfa, Ciambellano, e familiare, c,

Natale figliuòlo del quond.Filippo, e GranifTo di Miro.

Antonella di Miro di Gragnano fu moglie di Cecco

del Borgo , detto del Cozzo , Vice-Rè del Regno , per il

Rè Ladislao , Conte di Montederifi , e Marchefe di Pe-

fcara.

Nel 1457- Bafilio era Rationale della Regia Camera,

officio alJ'hora nobile.

Nel 1473. hebbe lo fleflb officio Pietro Francefco di

Miro.

Nel 1483. hebbe lo fleflb officio di Rationale di Ca

mera, Gio: Bartolomeo , figliuolo di detto Bafilio.

Guglielmo lo fle/To officio di Rationale nel 1500.

Giovanni ottenne dal Rè, per fe,e fuoi difeendenti, lai

meta della biianciatura del Sale della Dohana di Salerno,

nel 145 8. a 15. di Luglio.

Francefeo,e Giovanni aderirono al Rè Alfonfo d'Ara

gona. Filippo morì nel 1496. Alfonfo ottenne l'inveiK-

tura de* Sali, dal Rè Ferdinando, nel 1505.

L'ultimo della Famiglia fù Andrea di Miro, che in/li-

cui heredi molti figliuoli , che morirono fenza fucceffio-

ne, come dice Giufeppe Cammanile, che fcrive di quefou

Famiglia j e le fudette notitie fono nell'Archivio delìtu

Zecca di Napoli.

Ne ÌcxìvqwqXEngenio nella "Defcrittione del RegnoM

Topo deII*origine de* Tribunali^ altri.

Della Famiglia nZWoles. .

298 /'"XUefta Famiglia Moles gode nobiltà nel Seg-

V^/ gio di Portanova di Napoli , aggregata nell'

anno 1 68 8.con occafione d'efferfi aggregate

altre Famiglie nobili ftraniere . E' originaria del Regno

di Portogallo,e Galida nella Spagna, Il primo,che fi ritro
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va è il Conte D.Hero nell'899. della, falute humana,che

era grande del Rè D.Alfonfo il Grande, e fuo Generaliffi-

mo deirArmi , Conte della Città di Lugo, e difeendente

del Cote D.Mendo,e D. Giovanna Romanes>di Famiglia

Reale, come dicono gl'Autori infraferitti. Il detto Cote

fu quello , che con il fuo valore fu conquiftata la Città di

Portogallo, e fuo Regno, come appare dal Nobiliario

del (onte D. Pietro di Tortogallo confuoi Annotatori.

Si ritrova D.Confalvo Eriz de Moles,e D.Pietro Men*

dez de Moles Soldati valorofiffimi , D. Payo Eflevez deJ

Moles Pincerna del Rè Alfonfo III. D. Gio:Moles familia

re , e foldato valorofo del Rè Pietro IV. D. Pietro Moles

Configgere del Rè d'Aragona nel 1234. Luigi cariffimo

à D.Alfonfo XVII. Rè d'Aragona,che nel 1 445. fu Bagli-

yo della Città di Girona,eIetto dalla Reina Maria, Gover-

natrice di quelli Regni ; e ritroviamo foftituto in quell'

officio D.Pietro Moles fuo fratello, infino all'anno 1 463 .'

havendo paffato in quelli Regni per le caufe allegate

dairiflcfTo Conte D.Tietro nel libro citato.

D.Gio: Moles Cardinale di S.Chiefa, Vefcovo di Giron

sa, e Legato di R orna , per li Rè d'Aragona. Francefco Mo

les fuo nipote nel 1 r 1 f. venne nel Regno di Napoli , eflèr-

citò l'officio di Corriere Maggiore , all'hora di grande efti-

matione, che edendo ricchi(Timo, con grande fpefa, edificò

un granPalaggio in quella Ciccà,nella ftrada dell'Incorona

ta, poffeduta al prefente.dal Principe d'Occajano ; ottenne-»

l'officio di Portolano della Provincia di Bari,dopò la morte

di Mario Loffredo dall'imperador Carlo V. fu Signor della

Terra di Montefàno, e poi di Turi , nella Provincia di Bari,

che fi poffiede fin'hoggi da' fuoi difendenti . Si ritrova di

quefta Famiglia D. Gabriele Capitano valorofo nella guer

ra di Siena, e della Campagna di Roma 5 Federico Cavaliere

Gerofolimitano, & uno de' f o. continui Regnicoli , ftam-

pò una Relationc Tragica del Vcfuvio, le Guerre tra Ferdir

aan*.
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nando II. Imperadore , e Guftavo Adolfo Rè di Suetia i Aef-

dienza, & Amickiede' Principi. Marc'Antonio , fimilmen-

te Signor di Turi , fu gran Soldato , fi ritrovò nell'aflèdio di

Malta , pofto nel i f6 r. dal Gran Turco , e fi ritrovò fimil-

mente Carlo Moles Luogotenente della compagnia di Fra-

cefco de Loffredo, e nell'anno 1771. nella Battaglia Navale

di D.Gio: d'Auftria,e nell'anno feguente nell'Oriente,eflèn-

do Capitan Generale Io fteflb D. Giovanni d'Auftria fu Ca

pitano di duecento huomini . Gio. Battifh Moles Napole

tano fù Francefcano Reformato , Commiflàrio Generale in

Roma ftampò l'Educatione de' Novitii, nel' pi. e poi io,

Venetia nel ifpp. D.Francefco, Cavaliere Gerofolimitano,

Commendatore, e poi Gran Croce, Priore di Barletta. Dori

Lionardo dell'Ordine di S.Jacopo,e Comendatoredi queir

Habito , che per la fua gran peritia nell'arte della guerra, fà

creato Generale dell'Ar'egliarie del Regno d'Aragona , C-»

morì nell'occafione del foecorfb di Tarragona in Cacar

logna.

Giulio Moles nel 1^14. fù Arciprete d'Altamura, com-

pofe un libretto, intitolato : ParalellofràS. Paolo eAfo-

fiolo, e SSTomafo d'Aquino.

Federico Moles nel itfir. fù Prefidei e Governadorc*

dell'Armi nella Provincia di Lucerà . Bartolomeo, Abbate

Mitrato di S.Pancratio nella Diocefi di Chieti.

D.Antonio Capitano d'infantarla . Annibale Giudice dì

Vicaria , poi Prefidente di Camera, Regente nel Sopremo

Configlio d'Italia, e del Regno di Napoli, e Viceprotonota-

rio , dottiflimo Giurifconfulto > come fi vede dalle fùe ope

re legali ftampatej morì nel 1 fp r .li 1 2. di Gennaro. D.Mau-

ritio Giudice fimilmente di Vicaria , & eletto Configgerò

del Configlio di Santa Chiara, nel irpp. D.Federico Cava

liere Gerofolimitano,e Paggio del Rè Filippo II. D.Toma-

fb anco Giudice di Vicaria, Regio Configliere, Proregente

della Gran Corte y Governadore della Dohana di Foggia.,

no-

■
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nominato all'Officio di Regente del Sopremo Configlio

d'Italia, Confukorc dei Vice-Rè di quel tempo nelle cofo

più ardue , e di maggior confidenza . D. Francefco Maria-

Clerico Regolare Teatino Gran Teologo, e Predicatore-»,

Vifitatore della fua Religione^ poi VefcovodiNola, che-»

regge con grandiffimo zelo, & edificatione, ©.Diego fu

gran Giorifconfuleo , Avvocato del Real Patrimonio , nel

i<Jf4- Configliere del Configlio di Santa Chiara>creato nel

itfjf. enei i6fó. Prefidence di Camera.

D.Francefco dell'Habito di Calatrava, Duca dì Parete-/,

degni(Timo Giudice di Vicaria, giuftiflìmo Com miliario di

Campagna , zelantiflimo Prefidente di Camera, ammirabi

le Regente nel Sopremo Gonfiglio d'Italia , per Napoli, fti-

macifFimo Gran Cancelliere di Milano , creato nel 1 68 2. o

poi Regente nel Collaterale di Napoli , qual'officio ftàeG»

fercitando confomma lode,e fomma fodisfattione de'fud-?

diti, cafato con la Signora D.Maria Urfino, de'Conti di Pa-

centro, hi generato più figliuoli, de' quali

D.Diego fervi Sua Maeftà (che Dio guardi) in Milano da

Capitan de' cavalli di corazza dopò haver havuto l'honore

di lèrvir di Menino nella Corte la Regina noftra Signora.

D. Gio: (là cafato con la Signora E). Madalena Trivul-

tio , qual pretende efière herede delli fideicommiflì de' Sh

gnori Prencipi Trivulcii , e di molti d elfi già ne ftà in pof»

feftìone, nella di cui perfona è ricaduta , per discendenza le»

gitima , la rapprefèntatione della Cafà Trivultia , come ap-*

parifee da fentenze del Senato di Milano .

D. Anibale fratello del Duca di Parete doppo d'haver

fervito in guerre vive sù le Galere di Napoli, fù Capitan di

cavalli delio Stato di Milano, e poi Maftro di Campo d'uru

Terzo d'Italiani , che con ordine di Sua Maeftà pafsò à fer~

vire nella Morea,ed in fue mani fi refe l'importante Piazza-

di Modon.

In Napoli hi imparentato con Famiglie nobiliflime.

Seri-
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Scrivono di quefta Cafa , il Gangora 9 il Nobiliario del

Conte D. Pedro confuoi Annotatori , fi Topio neII*origi

ne de* Tribunali >il Ciacconio, l'Engenio nella Napoli

Sacra , il Catalogo Real di Rodrig. Mende$ di Silva.,*

^Ambrofio di Morales,S'alaz^ar nelle dignità di Caviglia,

Gon&ales de aAvilaSTeatro Ecclejlafiicojepes nella Cro?

nica; Efcolano neWHìftor. BareUas delà Confidi 'Bar

cellona i Lellis , Ocariz, nel Nobiliario del nuovo 'Regno

di Granata; Giufeppe Campanile, l' Andrei nell'Htftor

ria dt Campagna di Roma nelfol. ft, ff. j6. 104. l'Auto

re detfsAdditione alla BibliotecaNapoletana\\\ Pasqua

lino nel Commento alle Pragmat. di Napoli , Scaleje nella

dedicatoria all'ojfervationi alle Satire dt Per/io ,ftampate

in Napoli, nel corrente anno 1691. £Autore della dedica

toria alle ojfervationi legali di Girolamo de Rofis , al

tri.

Della Famiglia Pagana.

299 f^Oàt nobilcà nei Seggio di Porto della Città di

V-I Napoli, nella Città di Nocera,Cirtà di Salerno

nel Seggio di Portanova, Città di Cotrone , e Locera, e Ci*

vita Ducale. *

Dicono, che tragga l'origine da Albertino ^antico Cava

liere di Bertagna > che havendo tolta per moglie la nipote»

del Tao Duca di Bertagna, che accompagnatofi con Tan

credi Normando, venne in R egno , & edificate alcune cafa

ne'Tenimenti di Nocera, & indi difcacciando i Saraceni*

che vi havevano antica ftanza,diede,per tal cagioncnome

al luogo Pagani , onde furono poi denominati , i Tuoi di

fendenti j de* quali fi legge , che Sigisberto accompagnato

con Guglielmo Ferabac, fi ritrovaflè all'afTedio di Medina.

Si ritrova , che Pagano de* Pagani , Signor della Forenza in

Bafilicata,nel io84.dona alcune Chiefeal Monaftero della

Trinità di Venofa.

Ugone nel 1 1 i7.pa(sò in Gerufàlemme/inftituì l'Ordine

de* Cavalieri Templari!» e ne fu egli il primo Gran Maeftro.

Fa-
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f Pagano fu Senefcallo . Gio: nel 1 1 58. dà il confenfò

ad una donazione de' beni fatta à beneficio della Militisi*

di detta Religione- Abielardo li ritrova nel 1192. Pie

tro andò àrtantiare nella Romagna,dove nel 1 272. fò Si

gnor d'Imola, e d'altri luoghi. Machinardo fuo figliuo-

Jo,fu potente Cavaliere Signor d'Imotae Faenza^ di For^

lì , e Gefena, . . * • .

Tomaio Signor di Cafalvieri,in Terra di Lavoro.Gio:

nel 1 2 3 9- fu de' Baroni di Terra di Lavoro , à cui l'Impe-

rador Federico diede in cuftodia alcuni Ortaggi Lombar

di > fu Signor delle Cartella di S. Patre,Lotinq,S. Gìq-.ìil.

Carico, Cantalupq , Gualdo ? S. Rerta, e Buccone neino-

rtro Regno, 1 \ .. ì.V . :

Guglielmo fù Signor di Prata,in Principale nel 1 23 9]

hebbe OrtaggiLombardi : r ; ' : i.

Gio; Cartellano di Gofenzafotto Carlo Primo, enei

1 271 .fu Maertro de' Balertrieri del Regno . Roggieri Si-:

gnor di Ginertra . Antonio Signor di Prata nel 1289.

viene chiamato dal Rè Carlo Il.con titolo di Signore.Nel

1 2 94.Gio:fu Cartellano di Foggia. Aleflfandro nel 1 299.

Cartellano di Foggia . Arrigo nel 1 3 1 3 . fù Capitano à

guerra, & à giurtitia di Cartello à Mare vhonorato con ti

tolo di Cavaliere . Gio: nel 1 3 1 5. Signor di Bacucco. Eu-

rtachiofù Configgere di Stato del Rè Roberto, nel 1 3 16.

fù mandato Governadore,e Capitan Generale nel Princi

pato d'Acaja,e nel 1 3 2 1. Vice-Rè nella Provincia delIaJ

Calabria, nel 1323. Manifcalco di tutta la gente d'arme-

dei Regno. Zarlinonel 1342. Governadore di Melaz-

zo. Simone Cameriere,e familiare del Rè Andrea,mari-

to di Giovanna , e nel 1 349. Governadore di Civita di

Penna, e luoghi convicini . Filippo Cameriere della Rei

na Giovanna nel 1 3 43 .remunerato d'alcune entrade feu

dali. Tomafo Marefciallodel Rè Carlo III. nel 1 3 8 i.heb-

Qm be
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bc molte remunerationi, nel 1 3 85. fu creato Cartellano

del Cartello di S-Eramo, detto in quel tempo Belfortc , *

Renzo fu Giurtitieré delli Studii > e Scolari di Napoli ,

Cartellano di 5. Eramo f Capitano perpetuo della Città di

R eggio nel 1 3 90. fu Maggiordomo del Rè Ladislao, dal

quale ottenne la Tonnara di Pozzuoli, e la gabella del vi

no, Ja Bagliva di S, Paolo di Napoli, la Terra dell'Annù-

ciata,e 3oo>oncieognannofoprai beni feudali>efcaden-

ti del Rè . Galeotto fu cariffimo al Rè Lodovico II. di chi

fu Conigliere di Stato , e Cartellano di S. Eramo, e fu fuo

Compadre, e fu per quello Cartellano perpetuo di Mara-

tea nel 1396. e Capitano perpetuo di Reggio per fé, c

fuoi heredi mafehi, Li diede Hnfegne Reali, fu Mag

giordomo maggiore del Rè Ladislao,e Senefcallo del Re

gnò, & ottenne oncie 1 50. fopra la gabella del buon de

naro^ oncie 3 00, in perpetuo fopra la gabella delle Fa

langine Bucciarie di Napoli nel 1398. Benché, circa la

concezione dell'Infegne Reali, il Terminio dica , cheli

furono concefle dal Rè Carlo III. & j'J Summonte dica,che

la Reina Ifabella le concede/Tea Carlo Pagano, gran Sol

dato, per la vittoria havuca contro il DucaGio; d'Angiò,

che venne ad affaltare il Regno di Napoli,

Nicolò nel 1 3 98 fù Arcivefcovo di Napoli . Paduano

Maertro della Cavalleria , e Scuteria del Rè AlfonfoL

che à nortri tempi fi dice Cavallerizzo maggiore , & heb-

be altre remunerationi < Col'Antonio fu Maggiordomo

del Rè Alfonfo Primo nel 1 43 8. e n'hebbe in dono il Ca

rtello di Pitigliano con fua Fortezza, e la Starza di Som

ma . Giovanni Canonico di Napoli , e Vefcovo di Nica-

ilro nel 143 1. Carlo nel 1470. Barone di Bracigliano.

Nicolò Pagano di Napoli fu nel 1400. Arcivefcovo di

Bari, e poi nel 1424. Arcivefcovo d'Otranto . Tomafo

fotto il Rè Ferdinando Primo fù gran Senefcalco del Re
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I

gno . Pietro nel 143 3 • hebbe in dono , per fuoi ferviggi

il Cartello, e feudo di Cortingìano , e della Starza Reale,

e Piazza di Somma . Carlo hehbe in dono dalla Reina-

Giovanna II. nel 1415- la Terra di Bracigliano,nel 1421;

la Gabella , e Bagliva della Tefla in Abbruzzi , fu Coni

gliere , e Cameriere maggiore della Reina Ifabella , mo

glie di Ferdinando 5 quello Carlo, ò altro, nel 1446.ru

Prefidente di Camera , fecondo il Topo . Un'altro , per

donna, hebbe la Terra dell'Avetrana . Gio: Battiftadi

Civita Ducale, nel 1450. fu Corifigliere, fatto Alfonfo

PrimoBarone di Spoltore, Montefilvàno , Vicolo , e Mo-

fcufo . Francefco di Civita Ducala nel 1444. fu Prefi

dente di Camera, Commeifarìo Generale delli Contadi

di Tagliacozzo,& Albe, e Capitano della graffa . Ferran

te Cavaliere Gerofolimitano, e Comendatore di Brindifi,

c di Marruggio . Simonicco Montiere maggiore nel

1471. Tomafo Cavallerizzo , e Capitano di cavalli di

Ferdinando Secondo. Galeotto nel 1462. Cavalleriz

zo maggiore di Alfonfo Duca di Calabria , dal quale heb

be in dono le Terre di Serpico,del Sorbo, e di S.StefanoJn

Principato. Paolo Configliere del Rè Ferdinando Pri

mo nel 1459- Capirano à guerra, e giuflitia nella Città di

Sorrento , hebbe molte remunerationi . Mutio Colonel-

lo di 1 200. fanti nelle guerre del Piemote,e Fiandra,mon

Capitano di cavalli. Cefare grande Hiltorico fu Signor

della Pietra, e di Terranova in Principato, fopradella^

quale Terrra vi hanno acquiflato titolo di Duca . Vin

cenzo Generale d'una fquadra delle galee di Venetia.To-

mafo Auditore di Rota del Papa . Cefare valorofo folda-

to nelle guerre di Lombardia , & in Tunifi . Pirro Paga

no nel 1606. fu Regio Configliere. ;■

Frà Cario è flato ,à nollri tempi , Cavaliere Gerofoii-

mitano.

Qqqq 2 Ni-
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º

Nicolò Matteo Pagano di Salerno, figliuolo del quonº

dam Carlo, morto nel 1552 paga il televio per il feu:

do, chiamato Dentiferro, ſito nel Territorio, e Caſali di

Salerno, e per un'altro, dettº Marchiafava.

vivono molti Cavalieri di queſta Famiglia,

Hanno imparentato con le Famiglie, Angelo, Sifola ,

Pignone, Aleſſandro, Tufo, Cantelma, Pappacoda, Ga

leota, Montefuſcolo, Gennaro, Palagano, Seripando, Co

ſtanzo, Saſſone, Sclano, eſſendo che D'Anna Sclano, ve

dova di D. Diego di Liguoro del Seggio di Portanºvº di

Napoli, è moglie di D'Andrea Pagano, figliuolo d'Aſca

nio, Auvertendo il Lettore, che il Dottºre Salvo Sclano,

padre di eſſa D'Anna, e di D.Gennarº Sclano, per ſenten

za del S.RC del 167o in Banca di Laviano, è relatione º

del Conſigliere Scipione di Martino fu dichiarato diſcenº

dente di Giovanni Sclano,che viveva nel 33

scrivono della CaſaPagano,Filiberto e giuſppº
panile , Lellis, Marra, AMaXXella , Terminio, Topio,

Ughellio,e altri; e ſono nell'arcº della Zecca, 65

altri di Napoli, º - : -- a:

Fico in Cicilia, dove Biagiº ſºlº
Meſſina, e della Gran Corte; &un'altrº ºgº: dal qua

le un pronipote, &herede fº

PadreAnſalone. -

Tella Famiglia Pando,

3oo El 1275.

I N Nicola Frezza,

denari al Rè Carlo Primo. -

si ritrova nel 1278, Giovannucciº Pandº di Scala , e
-

Sergio Pinto di Napoli, Maſtri Portolani delle Provincie

di Principato,e Terra di Lavoro, -

- Que

e Matteo Ruffoimprontaronº

Barone di Veria, ſecondoil

Giovanni di Pando, Andrea Bonitº
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Quella Famiglia fondò belltffima Chiefa di S, Andrea

nella Cicca di Scala? nella Colera d'Amalfi, • <

Neh 289. Herricq Pandorinfieme con Herrico Spi

na, Tomafo Scrignaro, Riccardo Scondico,Mearno Maz

zoni* Luiggi MjnuColo, Federico, d*Afflitto, Già: Bocca-

fingo, Sergio Siginolfo » Procolo , e, Tronfio d'Afflitto.

GiannizzQ Pando infierne con Akfèndro d'Afflitto*

Nicolò Freccia, Tomafo Coppola, Andrea Bonito , Mat

teo Rufojo ? Nicolo Acconciajoco , Angelo Pironto , NK

€olò. Confatone , Sergio Pinto, cuccidella Riviera d'A

malfi , predarono denari aJ Rè Carlo Prima mille onde,

4'oro, ricevendone in pegno , la fua.Corona Reale , ador

na divarie pietre pretiofe

Nel 1475. Gio;. di Pando di Brindili nobile, execur,.

<f.fol.6\

La Famiglia Panftis dìManfredonia è nobile nel r 460.'

fi rierovano Berardino,8c Angelo,Dotcpre>e ConfigliereJ

di Luca Sanfeverino, , Duca, cl|S. Marco > Tricarico, Con

te di Chiaromonce , Lnogocenence. nella. Provincia di

Calabria, execuc, 2 4. foi.68.at.

Hà imparentatacon.la Cafa Carafa, & altre nobili.

GcìU Famìgli^ papreffL.

• *

3<H crede kFamiglia Paffarellifia la fteflàache la Sig&

nolfi>ches!e(Unfe nel Seggio, di Capuana di Na

poli,, ritrovandoli A rrigo Siginolfo chiamataper (bprano-

me Pafl&relIo^Gio: Siginulfo *dettQ Favarellanel 1 yo6. fù

Viceamirante di BaEtolomeo Siginulfa Gran'Ammirance.

Marino Paurarello,,dectoCafccavallQ nel 1 jsz^fù uno de"

Ba-



674 FAMIGLIE NÒBILI .

Baroni del Regno,che accompagnò il Rè Ladislao» con 1 el-

fèrcito nell'Abbruzzi , fu cinto Cavaliere dalla Reina Gio:

II. fù farto Refcoticore de donativi del Regno , marito di

Antonella Carafa.

Nel 1402. fi ritrova Bonifacio Milite.*

Frali Cavalieri del Seggio dì Capuana» indultati dalla*

Reina Gio: I. fu Luca Paflàrello.

Roberto nel I417. fu familiare della Reina Gio: II. dalla

quale hebbe in comenda, la Chiefà di S. Fiancato nella Serra

dello Sciglio» in Calabria.

Nel anno i427.erano Eftauritarii della Chiefa di S. Gior

gio Maggiore di Napoli, Cubello, e Lurgerto Fattarelli con

altri Cavalieri Napoletani.

Frà li Maeftri RationaR della G. C.nel 1409. fi ritrovai

per Capuana Mufcino Paflàrello.

Nel i410.fi ritrova per teftimonio» in uno Inftrumento

idei i 41 o.il Signor Pietro Paflàrello di Napoli Milite.

» Quefta Famiglia poflèdeva in Napoli nella Villa dell'Are

nella, una nobiliflìma Mattana, che per devotione » donò al

Convento di S.Domenico,de'Padri Predicatori in Napoli»

€ fi chiama fìn'hora la Mafiaria del Fattarello.

Trillano Paflàrello figliuolo di Mariho,detto Cafocaval»

lo, fù marito di Antonella Carafa.

Pretendono quelli di Catanzaro , che (lino di quefta Fa

miglia» che ha poflèduto le Baronie della Motta, di Placani-

ca,e di Brogenturo, in Calabria, della quale è fiato D. Giro

lamo Vefcovo prima d'ifernia , e poi Arcivefcovo di Saler

no, morto nel pattato anno itfpo,

Hà imparentato con la Cafa Carafa, & altre Nobili.

Ne ferive il Tutini negli Ammirati , il Vincenti negli

^Ammirati, (jiufeppe Campanile, Amato^ altri', e fono

nell'Archivio della Zecca di Napoli , &> altri Archiviò

Del-
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» * . . ■ • . . • . '.

Delia Famiglia PalUvicina* . .. ; j

3 02 T A Famiglia Pallavicina è antichiffima iti Italia,go-

de nobiltà nella Città di Venetia,dove fu aggre

gata, e la portò Orlando Pallavicino nel 142^. & il Conto

Girolamo la diramò nel H4f» g°de ancora in Milano , Ge

nova, Vicenza, Brefcia , e Piacenza , & in Genova è capo d*

Albergo,e riporta dal Franane nel decimofefto.

Molti Scrittori vogliono , che difcenda da'Marchefi di

Baden, Principi delia Svevia, e Signori della Città di Fofc-

zein 1 fatti Marchefi da Ottone I. Imperadore , da quali de-

fcendono i Marchefi di Maftrimburg.^Wr^ Torelli dice»

che ottennero il titolo di Marchefi da Carlo Magno Impe-

radore,

Ec Angelo Ferrare/è, e con etto Pietro QrefcénjQ'm-

dotto da mólti rifcontri , e daU'authoricà" d'alcuni Scrittori

Todefchi , fcivono, che la Famiglia Pallavicino fia d'anti

chità immemorabile in Italia , e che da quefta difcendano i

Marchefi di Baden , e che da Federico Jmperadore foflèro

flati trafportati , alcuni di detta Famiglia , da Lombardia-

nella Svevia, per iftaticM'anno ptfo,

Quefta Famiglia hà poflèduto molti feudi , e Caftella,eJ

parte ancora pofliede ,come Varano , Borgo, S. Donnino,

Soragna, Noce, Grezzo,Corte di S.Michele medefano,ScH

pione* Cafalbarbato, Conticella,Banfola, Nigliano , Monte

Mannolo, Vifoleno Fontanellato pellegrino , Corte mag

giore con titolo di Marche, S. Vito, Fontanebraccoli»Gue-

falecchio, Fierenzuola, Caftelarde , Nigli , Orta , Cafoano,

Cremona , Gallicano, Zagarola con tit. di Duca , Frignano»

Caftro con titolo di Duca, & altre Terre,

Da Lombardia pafsò in Francia, donde poi ritornata /ir.

Lombardia,&: acquiftato il dominio di Varano , diede moti

vo

» ■
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vo ad alcuniydi credere vanamente,che li difeendenti di det

ti Marchefi fiino d'origine diverfa da gli altri Pallavicini .

Adalberto Marchefe Pallavicino nell'anno p<yo.fù Gene*

rale della Cavalleria dell'ImperadoreOttone Le fu ancofao

yicario Generale in Italia nel ptftf.per Ja qual còfà aggiunfe

nelle fue arme lfAquiÌa > Quefto hebbe per moglie Aiadeida

parente dello fteflb Imperadore Ottone; dalla quale ne heb

be tre figliuoli. Di guefta linea fù Oberto , cognominato il

Grande,chefù .Doge, e Signore della Republica di Piacen

za, e fu fatto dal Imperadore Federico fuo Vicario Generale

in Lombardia,dandog!i nel privilegio,titolo di Padre,5igna-

*c> Eggregio, Generale, e Magnifico Marchefe, - "

< Uberto Pallavicino nel 1 2 r 2. fu Signor di Genova,Sfor>

za Marchefe Pallavicino fù Generale della Signoria di Vene-

tia,e perpetuo Governadore di Piacenza. ., 1

Da Lombardia pafsò, in Qenova, come vole anco il San-

fonino* dove fin dall'anno 2239. fi vede eflère nobiliflima-,

havendo tempre havuto perfonaggijin ogni Stato, riguar-

devoli.

Guglielmo Marchefe di Ca/Ianonel 13 53. (Governa

dore della Repubblica di Genova,ruppe VArmataVeneta

nella Morea. Cipriano fù di gran prudenza,Amhafciada-'

re all'Imperadar Carlo V.Chriftofaro nel 1533 .gran Sol

dato , e con una Galea pafsò per mezzo l'Armata di Soli

mano, che haveva affediata Corone , per dare avifo à gli

affediati, del preflo foccorfo.

Francefco nel 15 3 7. e Gio: Batrifh nel 153 tf« furono

Cap.deila Rep.

, Carlo delli Marchefi di Ceve fù Signore di Perle, c

Malpotrene Ambafciadorein Ifpagna , grande Scudiere,

e gran Maeflro dell'Hoftello del Infante Caterina diSaT

voja, e Cavaliere deirHabito dell'Annunciata, conforme

ancora delttltelfa habito fù Carlo Emanuele Pallavicino,

delli
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ideili fleifi Marche!! di Ceve, Marchefe di Fraboufe, e de

la Brigue,Barone di Lignod,Signor di Doves,gran Ciam-

bellaao,egran Maeftro deU'Hoflello di Savoja,nel 1 650.

Gherardo, e Pietro furono Podeftà di Genova , e Capi

della Nobiltà. ■ ~ ,• ^ , . -.';>■' '

Agoftino, Doge della Repubblica . Un'altro Agoftino

[Ambafciadoreall'Imperadore Cario V & uno de* Refor

matori delle leggi delia Repubblica, Damiano nel 1450.

fu anco effo riformatore delle leggi della Repubblica.

Battila yefcoyo di Reggio, Girolamo di Novara nel

,fI484.Gio:Lodovico di Nicia nel 1 58 3 Fracefco d'Ala-

jria nel 1520. Pier Francefco nel 1 551. Girolamo nel

1493. Filippo. nel 1498. Gio: Battifta Vefcovo Cabali i-

cenfe; Luigi di Marfico neli583. Tomafo,L ionardo,&:

Antonio Vefcovi di Scio ? prima dell'anno 1423. Cipria

no Arcivescovo di Genova nel 1567. Antoniotto Cardi

nale, creato da Innocenzo Vili nel 1489. Gio: Batrifta,.

creato Cardinale da Leone X. Sforza , creato da AleiTan-

dro VII. nel 1 659uHilrorico celebre, eTeologo infignc,

come fi vede dalle fue opere ftampate. , \ \

Ferrante Pallavicino , figliuolo del Marchefe Pallavi

cino, di Piacenza,fu nel fecolo correntcuno de'più erudi

ti Letterati,che havefTe l'Europa,non che ritalia,come fi

vede dalle fue opere ftampate.

Opitio Pallavicino hoggi degniffimo Cardinale , crea

to dal Pontefice Innocentio XI.

D.Carlo Pallavicino in Nap.è Duca di Caitro,genti)if-

fimo Cavai, come è ancora D.Aleflàndro fuo fratello, de

gniamo Priore della Chiefa di S .Nicolò di Bari?e D.To-

mafo Soldato di valore , Generale del Mare del nuovo

Mondo.

Ha havuto altri huomini,e donne illultri, in lettere, &;

armi > come fi vede appreso Ì'Abb. Giuftinianì , Soprani,

R r r r £r ti



<5?8 GAMICHE NOBILI" ^ /[■ t

&ilTDldoinù netti Scrittóri della, Liguria, {poltri. ; "

Di cjuefta Famiglia furono i Frafcalati, Guarachi , Bol-

fenghi, d'Jca,e Vivaja nobili Genovefi,

Hà imparentato con Famiglie nobilifl(ìme,come fono la

Doria, Spinola, Fiefca, Grimalda, Fallamonica, Lomellina-,

Galiana,Negrona,del Negrp,Albo^>Gentile, Ravafchiera,

Pignatejk,Frezza,Lavagna,8c altrejE perla Lavagna e/Ten

do che Maria Vittoria è moglie di Gio; Jacopo Lavagna-,

gentil Poeta? la cui Famiglia è l'iftefTa, che quella degli anti

chi Ci5ti di Lavagna, comeferiVe il Qrefccnzj netta Corona

dellanokiltà d7taliatp.z.f.tft. l'O/doini neltzdteneo Li*

gùftico, il Fiderici , l Autor della Famiglia Scorina, il Là-

CatellhilGiusliniani, (faltri}La detta Famiglia fi diramò

anche in Xativà di Valenzanove è nobiliflirna. Hà havuco

ancora perfonaggi illufori in acmi , & in lettere > come dal

Tmini ne fette officii del Regno, dal Lcllis ncWiftori*

delia Chiefa dì Monreale, dal Pirro nella Sicil- Sacra, dt

Nicolas Antonio nella Biblioìeca Ifpana,e da altri, ~ 1

Scrivono della Famiglia Pallavicina l'autore manoferit-

to delle Famiglie di Gjenova)ilCrefcenzj,il GittFiirìianoM

San/ovino, Argote di Molina, UMorigia, HCiaccónio,

(Ughellio, Lellis, Paolo Pànfa, faAbbate Giufliniani nel*

la Scio Sagra del Rito Latino , (f altri,

%)eIla Famiglia Perrone, ; •

303 TP ' Nobile in Napoli , Lecce , e nell'Amantei ,* ef-

xli fendevi flato aggregatoci fécolo paflàto, Au

relio Perrone,il di cuiRamo è eftinto,come fi dirà appreflò.

Si ritrova Mafio Perrone nel 1 34*. feudatario ? nel regi*

ftro 1 347 .4tf.C.foI.tf2.e B.fol.tf.àt.

Paolo Perrone di NapoJi,del cjuoridara Evangeliftà,morì

nel



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB.III. 679

nel ifófi poflèdeva molti beni feudali in Calabria > nel di-

flretto della Terra Zacarife.

Nel 1 5-28. Francefco fu Prefidente di Camera della Sum-

maria di Napoli & ottenne dal Pontefice Leone X. docati

1400. fopra le fpoglie de'Prelati del Regno , confirmati da-

Papa Clemente, execut.2 3Ì0I.22. àt.Nello fteflb anno Gio;

di Cofenza fuo fratello, nobile, e Regio Secretano, execut.

23.fol.175.

. Nel 1 741. Il nobile Lorenzo Perrone hebbe in concef-

fione alcuni feudi, Litterarum Curi&y fol.i 1 8. àt. & up.

Nel 1 f43. fu Prefidente di Camera Francefco Perrone.

Marcantonio Perrone,neIfecolo paflTato,fugentili(Iìmo

Cavaliere , del quale fà mentione /*/ Regente Rovtto nel

conjtg.6o.nelltki. . .

Giufeppe Carlo Perrone nel itf28. poflèdeva annui doc.

<fo. di Fifcali feudali fopra Quarati.

Francefco Perrone Napoletano, nato nel 1 6 itf. figliuo

lo di Vincenzo, chiariflìmo Giurifconfulto , e di Beatrico

Satfa , nepote del Cardinale Lucio Saffo , forella di Mario

Safio, Arcivefcovo di S.Severina ,fù Canonico Napoleta

no, 6c Abbate di S. Giorgio Maggiore di Napoli, fu creato

Vefcovo di Cajazza dal Pontefice Innocenzo X. nel 1^48.

governò quella Chiefa per anni otto,morì in Roma di mor

bo contaggiofo, li 2. di Ottobre 16 $6. fù fepellico avanti la

Porta della Chiefa di S. Paolo.

Aurelia Perrone fù moglie di Tomafo Aldimare,Barone-»

della Valle del Cilento, mio Socero, nel principio del fecolo

corrente.

Nella Chiefa di S. Agnello di Napoli, vie Cappella di

quefta Famiglia,efiinta in Napoli, con quella inferitone.

Mortal$tatis,& carnts refurrectionìs memores vìven

tes Marcus Antonius Planterius Pyrronus Patritius

Neapolitanus , ftf Angela de Stefano 5 unanimes conja-

R r r r 2 ges
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ges adfonitum tuhAnfibi ,fuifquepof.Anno "Domini i ;g i .

Qual Cappella hoggi è di D. Tomafo mio figliuolo,

nipote ,& herede del Barone della ValIexFrancefco Al-

dimari, herede, che fu di Ottavio Perrone , ultimo della.

Famiglia. k

A noAri tempi è flato Gio: Tomafo Perrone, Vefcovo

di Nicaftro, e fuoi nepoti, ambidue Baroni molto ricchi,

in Calabria .

Scrivono di quella Cafa Engenio , Topio , l'Ughellio

nell'Italia Sacrai fono nellWrchivto della Zecca>0* al

tri Archivii.

In Cicilia, nella Città di Mefl]na,fono nobili i Perroni,

efsedo che fono flati ivi dell'Ordine Senatorio, & antichi

Baroni ; Matteo Barone di Comitino in Valle di Noto, di

MefTina. Un'altro Matteo nel 1399. infiemecon Pietro

Buonfiglio fu Ambafciadore al Rè,per la Patria, fecondo

il Padre Anfalone.

Della Famiglia 'Petrarolo.

3 04 'Nobile,& antichiffìma della Città di Bitontijin

jOj Terra d'Otranto, e nella Città d'Ofluni.

Nel 1 275. fra le Famiglie , che nel detto anno prefta-

rono denari al Rè Carlo Primo , della Città di Bitonti, fù

la Petrarola,infieme con la Petracca, Vailuta, Scorra,Ty-

rone , Cappellari, Domnofardo , Angeli ,Tofli ,Efcelfa~,

Gargara, Gregoria, Urfoleone,de Amato,Molendinis, de

Ferrariis, de Jacobo,de Miranda, de Grifantio , Mobilia.,

Scannacaballi* Flore, Frattin, Florio , Altamura, Barifan,

Mole , Romano,Janatio , Corricellis , Valente, Cantore,

Pafcalia, Majore, de Baro, Gra(rol,Seniore,Penna, Helia,

Maflroguglielmo, Bonello , AmitarrojMaftrofaraceno,

Mendico , Aleflìo., Farefe ,Pafca, Prefio, Aricola ,Roga-

deo, Domno excelfo, Grafia, Titia, Tobia, Nicoli a,Alle-

ta , Gravina, Quinto , Cudutio, Felicio , Alimento, Arabi

co,
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co, de Vicentio, Turitto, Regali, Melfia, Pono» Donadeo,

Majone» Lupina, Caputo, Bellacita, Caulojanne , Soluto,

Cauda , Laben , Marer , Granata , Donnola, Molinara, Si

ilo, Ambrofio,Salerno,Abramadio, Sparapulla , Perfona,

Barba lettere, Gabriele , Sore , Hebrea , Bo»e , Guakerio,

Boncellantia, Aquila, Seffàrola, Majore, Cataldo, Agolìi-

no, Luca Salfa, Scama;umente, Andrea, Multubona,Bar-

baleone , Pancalettere , Berardo» Abramantia, e Cita, nel

Regiflra delia Zecca dt Napoli 1 27 j. &d. fol. 9 1 . àt.

Nel 1462. Gafpare de Petrarolis d'Oftuni Dottore» .

Regio Conigliere , eletto Gabellano della Torre di Vii-

lanova, nelle pertinenze d'Oftuni, exccut.25. fol. 399.31.

Fu uno de*Configlieri del Configlio,formato dal Prin

cipe di Taranto per lecaufe di detta Provincia.

Nel 1469. lo fieno Gafpare, Dottore delle leggi , Re-,

gio Configliere , e Governadore della Citta di Trani.

Nel 1476. AlefTandro Petrarolo d*Ofluni nobile , Ru

dente di legge, comeProcuratore , e fratello d'Antonella

di Petrarolo,primogenito di Gabriele,paga il relevio,per

lofeudojchiamato Lardagnano,rielle pertineze d'Oftuni.

Belifano Petrarolo figliuolo primogenito di Gafpare,

paga il relevio per lo. Cafale di Burgagna , e Pafolo nel

1489. Nel 1494- Belifario,d'Ofluxii ottiene alcuni feudi,

execut.14.fol.48. Nel 1523. Belifaria Petrarolo di Lec

ce, e Michele Paladina ribelli, execut.4 1 . fpl. 1 43 .

Gafpare Petrarolo d'Qiturùjfigliuolo di Belifàrio,morta

nel 1533. Barone del Cafale di Burgagna , e per io feudo

di Pafolo,e di S.Salvadore,paga il relevio per detti feudi.

Nel 1 56 u Gafpare Pettarolo della Città d'OHuni , fi

gliuolo di Mario, morto nel detto anno , paga il relevio

per lo feudo,detto Scaglione>alids Calabrittc^dishabitato,

nel Territorio d'Oftuni.

Nel 1592. Giulio Cefare Petrarolo figliuolo del quon

dam
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dam Gio: Alfonfo , morto in detto anno , paga il relevio

per una cafa nella Città d'Oftuni, per una poffeflloiio

d'olive nel Territorio d'Oftuni , e per una maflaria nella^

ilefla Citta.

Mario, 9c Antonio Petraroli della Città d'Ofluni , fi

gliuoli diGafpare,mortonel i589.pagano il relevio per

li feudi di Castiglione, e per una maflaria , detta Matrou-

lo , e per un'altra maflaria , aneo feudale . Lucretia nel

1588. paga il relevio per morte del Signor Lelio , morto

in detto anno, per li feudi di Bùrgagna,e Pafulo. PofTedè

cafa in Napoli in S.Carlo delle Mortelle, che hoggi è del

Duca di Diano.

Hà bene imparentato , anco con la Carafa .

Sono nell'Archivio della Zecca di Napoli , & altri

Archiviti ne fcrivono hJ\darra,T'opOiSummotCìLeìliS)

Eugenio nella ^Defertitiene del Regno di NàpoliiO* altri.

■ * • - .

Della Famiglia Pietramala. .

PAvemo fcritto di quella Famiglia nel Libro

L Primo . Soggiungemo, che fi ritrova ancora

Jacopo Pietramala Barone fin dal 123 9. e la Signora Caf-

fandra di Pietramala, cognata del Signore Ugone d'Ala-

gno, Conte di Borrello, moglie del Magnifico huomo

Luc'Antonio Vulcano di Napoli , Milite , Signore delle.

Ville del Cafale,e feudi di Milite, Militello, e Carpiona

no, delle pertinenze di Napoli , 8t Àverfa , verfo l'anno

Si ritrova nobile anco in Cicilia , frà quali è Bartolo

meo, Milite, Signor del Cafale di Longino, un'altro Bar

tolomeo poflTedeva Terre nel Tenimento di Sicli » di det

to Cafale/econdo il Padre Anfalone.

* ' • * ....

Della

H
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Della Famiglia Pignone, .

305 "T"%Ice Luigi Contarmi , che fiino origina ri i del Ci-

I J lento, altri dicono , che fiino originarii di Pro

venzale che venne con il Rè CarloJacopo di Campagnola,

detto Pignone, che fù gran Soldato, e fervi il Primo, e Secò-

do Carlo . Nel ntfp. fi vede Governadore di Montereale-,,

dell'Amatrice,d'Acumoli,d'Àrquado,e luoghi convicini»

t poco dopò andò al governo de'popoli di Brefciajfù arma

lo Cavaliere dal Rè Carlo Le Vice -Rè d'Abbruzzi,per Car

lo Il.e poi in Terra di Bari.Fù Capitano di Napoli, fu Mag

giordomo Maggiore, feù Cameriere Maggiore . Nel 1 269.

hebbe da Carlo \, perfuoi (èrviggi, Qrtone, Carretto, Col-

lepagano,e Marticello in Abbruzzi, nella concernane il Rè

lo chiama; Dominus. Carlo Il.li conceflè il Cafale delli Gal

li, & altri feudi in Nocera, e Nola; hebbe altre cariche,- (uo

figliuolo fù Galterio,caro al Rè Roberto,di chi fù Cap. Ge

nerale , e Vice-Ré della Bafilicata nel 1 3 3 1. e 3 2. Roberto,

anco fuo figliuolo, come fi vede dal Regiftro 1 3 1 6. LE.f61.

78- andò con il Duca di Calabria, e co l'altri Baroni in To-

fcana. Da Roberto nacque Benedetto,& Arimanno, quello

fù Caval.della Leonza,fepolto nella Chiefa di S.M.delTria-

cipio» dentro l'Arcivefcovato di Napoli, Benedetto fu Ma-

ftro Rationale della G.C. del Rè Ladislao, nel 1405. e fu

Luogotenente della Camera nel 1420. lèpolto nella Chiefa

di S.Lorenzo di Napoli,fecondo YEngeniofcl. 1 18. Lodo

vico,© vero Luigi, hebbe doni annui da Lodovico III. con

firmati dalia Reina Ifabella , moglie di Renato, e fù Mag

giordomo della Reina Margarita . Nel 1444. fùeftauritario

della Chiefa di S.Nicolò di Pozzobianco, che fi è govema-

ta,egoverna folo daCavalieri del Seggio di Montagna janzi

fi crede, che fin dal 1 301. quefta Famiglia godeva la nobil

tà



684 FAMIGLIE NOBILI :.V .IJO /

tà di quefta Città, hoggi detta de* Seggi, mentre Pietro era-

Collettore del Tenimentodi S. Gennaro , con altri Cava

lieri , per le Tafle, impofte per la Città , per fuflìdio del Rè .

Un'altro Pietro fù molto caro al Rè Ferdinando d'Arago

na, Aurelio figliuolo di Pietro fù Paggio del Rè Federico

d'Aragona j Da Aurelio , e Cicilia Orfino nacque Marcello,

Marchefe d'Oriolo , fù Reggente del Sopremo Configlio d'

Italia,con titolo di Principe dell'Amendolara , con l'Habito

di S. Jacopo,e comenda di tfooo.fcudi annui.

Vi è hoggi il Marchefato di Oriolo > e vi fono altri Cava

lieri.' - ■ 7 • i *...«• • . ' ! : :l

Che quefta Famiglia fia d'origine Francefe, fi vede dalla

confidenza , che hanno havuto li Rè Francefi con gli huo-

mini di quefta Famigliai da gli honori fattogli,dalla moglie

di Cafa Bragheriis, & altre, anco Francefi, dal fopranome di

Campagnola , di Jacopo , la quale Terra è del Contado di

Provenza , & hoggi quefta Famiglia è in Provenza , corno

dice Jacopo 2Henocchto nel corifeo, del Uhi.

Ha imparentato con Famiglie nobiliftìrae» che fono Uf-

fina,Pignatella, e firniR t .:

Scrivono di quefta Cafa il TerminiotilContarini, Mar-

Va, A4az>z>ella> LellisA'Autore-delia Dedicatoria al libro

delTer-minio»,fiammato in Napoli nel i <s 5 3. <Topio,Enge~

nio nella Napoli Sacra,& altri3 e fono nell'Archivio della

Zecca di Napoli, & altri Archi vii.

Nella Chiefa dell'Arcivefcovado di Napoli,fi legge que

llo Epitafio,della Famiglia Pignone:

Arimanno . :

Equiti Leontu ex Dominis Campagnola

Pignono

\Magnum Avum Jacobum Pignonum

Aufficiis Caroli Andegavenfìs Primi

Tra-
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Prefectum Equitum

Ejecto Neapoli Manfredo -

Feceptoque in potestatem Regno

Inſignem

Pretorem Urbis Neapolis

Caroli II. Magiſtrum Hoſtiarium
Erixia Pratorem - e

Samniis, ex Barii Proregem

- - - --- Premio rerum gestarum

ortona, Carretto, Collepagano, Monticello, Gallº

Oppidis aliis donatum -

Paribus belli, paciſque artibus

Paribus equaturo vicioriisſiparoccaſe
Alexander Pignonus Carrettus Marchio Orioli

Benedicti Arimannifratristrinepoº -

Exeſum XIV.es ccarmis monumentum repºar l

Anno Sal. Hum. CICICXXXIA

Ne riporta altri l'Engenio nella Nap.Sacfº 3º i 18.

Gode queſta Famiglia in Nap.nel Seggio di Montºgna.

- Della Famiglia Pinelli.

3 o6 Sº" nobili,8&antichi cittadini Genoveſi; tranno

l'origine da Germania, da dove vennero ad ha

,

bitare nella Città di Genova, nell'anno 1159.

Nel 1188.oberto Maſtro Pinello fu uno di quellicit

tadini, che giurarono la pace,fatta frà Genoveſi, e Piſani

Benvenuto ſu Antiano nel 1261 e 126º qual tempo

fù ancora Conſigliere della Repubblica, conforme furo
no ancora Jacopo S. ArmanojacopºAntº di Genova

nel 126s. Nel 1274 Guidone Pinello fº Ambaſciadore

della Repubblica diGenova per la pace fatta peroPºi
del Pontefice InnocentioV trà detta Repubblica con il

Rè Carlo Primo d'Angiò . Bertone nel 1295. Nel 1353:

Ilario fù Antiano, Tomaſo nel 1387 è il primº di que

Ssss ſto
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ila Famiglia , nominato negli Annali della Repubblica. :

Galeotto nel 1400. fù Antiano , NicoJò Antiano nel

1412. Tobia pel 1438, Galeazzo nel 1444, e 1462. Nel

1 444.Luca fù dell'officio di S,Giorgio.Giorgio nel 1 464.

fù Antiano. Luca nel 1469. Nel 14B3* il fudettofùde'

Padri del Comune di Genova » e poi Capitano d'una ga

lea dell'Armata Genovefe contro Fiorentini . Nel 1488.

Cartellano Pinello fù Antiano . Nel 1493. Battifla fù Ar-

civefeovo di Cofenza in Regno> & era nipote d'innocen-

tioVlIL Nel 1494. Paris Pinello fù degli Ambafciadori,

mandati da Genoyefi al Duca Lodovico di Milano . Nel

1500. in un configlio fono nominati per Nobili : Batti-

ila , Belloto, Stefano , Benedetto , Cataneo Benedetto .

Nel 1 $ 2'8- la detta Famiglia fù fatta una delle 28. Fami

glie di Genova . Nello fleffo anno Agoflino fù de' Procu

ratori di Genova . Nel .j.£3j6. Cataneo Pinello quondam

Baptifhe,fù deirillufh-iffimi Procuratori. Nel 1541. vi fù

Agoflino. Nel 1 546- Cataneo Pinello del quondam Bat

tila fù de'Procuratori del Comune di Genova. Nel 1 555.

Agoflino fù Doge di Genova,nel isóg.Yaris fù deli'li-

luflriffimi Procuratori della Repubblica, nel 1574. Gio:

Paolo del quondam.Stefano fù delPIlluftrìlUmi Governa-

dori, nel 1575. Stefano fù uno de' fei Deputati delli no

bili vecchi , nel 1 579. Stefano del quondam Agoflino fù

deirilluilriffimi Governadpri,, nel 1585 Domenico fu

Cardinale di Santa Chiefa, del titolo di San Grifogono,

creato dal Pontefice Siflo V. effendo flato prima Chierico

di Camera Prendente,Vefcovo eli Fermoimorì nel 16 II*

d'anni feflanta. - .. •

Agoflino del quondam Aleflàndro fù deirilluftriffi-

miGovernadori,nel 1587. Demetrio del quondam Ste

fano fù dell'llluflriljìmi Procuratori, nel 1589. Agoflino

del quondam Aleflandro, del quondam Paris fudell'lllu
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Strillimi Procuratori, nel 1594. Agoftino fu dell'Iliultrif-

fimiGovernadori,nel 1601. il detto Agoftinofudeiril-

luHriflimi Procuratori , nel 1 60 1. Capellino fu dell'lllu-

ilriflìmi Governadori, nel 1 6o9.Agoilino del quondam-.

Aleflfandrofù Sereniamo Doge di Genova.

Innocenzo Vili, concedè àCaltellino,e Paride Pinelli>

fratelli, e loro polleri, che follerò del Sacro Palagio Late-

ranenfe, Conti Palatini, con poteftà di crear Notari, legi-

timare fpurii, baftardi , promovere à Dottorati, & otten

gono altre dignità: qual Privilegio li fu confermato d;u

Ale/Tandro VLnel 1494,

Fin dall'anno 1 3 2 1 . li Ardimenti, de i Luciani fi chia

marono Pinelli,come ancora li Dentati,Embroni, eTeba.

In Napoli Galeazzo , figliuolo di Cofmo, fu Signor di

Cupertino,Galatana con titolo di Marchefepttenuto nel

i562.Veglia,Leverano, col feudo di Capogro/Iò, Giu

gliano , Acerenza con titolo di Duca , ottenuto li 1 2. di

Aprile 1539.

Cofmo fu del Configlio Collaterale di Sua Maellà,in

Napoli, e Gran Cancelliere del Regno.

Galeazzo fu ancora Gran Cancelliere, e Marchefe di

Galacana,Signore di Cupertino,e di Veglie, e di Levera-

no in Otranto j Ha havuto ancora. Giuliano, in Terra di

Lavoro.

Nella Chiefa di S. Domenico di Napoli vi è beììsù

Cappella , di Cofmo, con quella infcrìttionei :, . .

D.Adaria 0èi MairiSacellùm hoc, tàjtio, perfinga

lo* dies Sacrumfiat* Co/mas Pinellus dicavi! Anno 1 f$7,

D. O. M.

Cofmo Vinello y \ p

- v". Juliani, Veliorum, Liberani , Cuperiini

t 'Domino

S s s s 2 Ca-
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Gdateria Marchioni% Acheruntu Duci)

Regni J$eaj>i Cancellario ,

^o$(f Dominw ejfe , &*fub Domina jufa

Suftinuerit,

Quod ofWQ dtnic'U ì operamquefcduh

Prfiftiferit t

Quod (egi Religiosa

Parventi

Quod Deum fiè

Cqlucrit

Cjaleatius Francìfcm

Film hw$

'" Corparalibus mortpa illecebrifì

Q^od torpori fatata niocit

Immortali* anima

ExpletQ Patayii numero

f/I.fupra XXX. foft anno$ \

Qcelo redditm

Anna ab (ncarnatione nato

: cfrtDC/. FI. Non, tfovembr. -

ffonefte faéfif verità* [ufficiti

In Napoli fono il Marchese di Civita dì S Angelo,Gio?

Eattifta Pinelli,iJ Duca dell?Acerenza»eMarchefe di Ga-»

Jatana, P,Galeazzo, e fuoi fratelli; gentiliflimi Cavalieri,

_Hanqq imparentato in Napoli» con le Famiglie Vi-*

gnatella ? Cuevara , Cantelma , Tornaceli » Minatolo ,

ìlavafcbiera,6c altre.

In Ifpagna ? nella Città di Siviglia , fono noblliiTimi di

quella Cafa,fecondo Argote di Molina.

$\${<;xivonQOberto Foglietta negli Elogii% Gittfì'tnU

ni
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ni nell'Hiftorf (jwftppt Cammanile , l'Autore delle Fami

glie tnanofcritte ditjenova* Ciacconto, Pietramelartu,

Amarra , Paqlo Parila nella Vita delPontefice Adriano

V< Vgbellio , Franane ? S0frani , Voràgine , l'Autore^,

del Genia Ligure , e li Scrittori Qenovefi> ti Regente Ga

leotta nelle controversie levali, e£* altri,

*£)ella Famiglia pinto.

307 Ode nobiltà nel Seggio di Portauova della

VJf Città di Salerno,

In tempo del Rè Carlo Primo d'Angiò, Sergio Pinto,

jnfieme con Nicola Freccia > Andrea di Bonito > Matteo

RufoJo, Giannwccio di Pando ? Nicolo Gonfalone , Ange

lo Pironto, AleflTandro d'Afflitto, Tomafo Coppola,e Ni

colò AcconciajQco predarono al detto Rè oncie mille di

tari d argento,e ne riceverono in pegno?da quel Rè*Jafua

Corona Reale d'oro,adorna di varie pietre,e gioje pretio-

fe 9 per mano di Roberto Conte Atrabacenfe , nel 1 275,

$legi{lrfdi detto anno A, fol, z 1 % àt»

Quello Sergio, ò altro, di Napoli, nel 1 27 8, fi ritrova^

infieme con Giovannuccio di Pando di Scala, eflerno

Maeftrj Portolani delle Provincie di Principato» e Terrai

di Lavoro,e per e(fi Plegiano Marinone Filippo del Giudi-

ce Cavalieri di Napoli.

Ugone Pinto di Salerno Milite > Maeltro del Sale in-.

Principato, nel 1270.

Andrea Pinto di Napoli, Milite, viveva nel 1 3 47»

Cipriano Pinto di Salerno tu Filofofo,e Teologo cele

bre» Abbate Olivetance poi Generale, fu Lettore in Na

poli, Brefcia?e Siena? fecondo il Lancellotto netfHittoria

dtdetta.RMnpne,

Fabritiò^pintQ di Salerno ftampònel 1653. Salerno

attediato da Francefi. So-
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Sono hoggi Baroni di S. Martino, nel Cilento. • •.. .

Sono li Pinti anco nobili in Portogallo,delli quali fcri-

ve D. Vietro, nel Nobilianc di Portogallo, e lifuoi Glojfa*

tori . Delli quali è in Napoli D. Luife, Principe d'Hifchi*

tella , D. Alonfofuo fratello Scrivano di Ratione , & altri

fratelli, elorZio Teforiere del Regno, gentiiitfimi Ca

valieri j della qual Famiglia fcrive il Mugnos nel ter&o

tomo delle Famiglie di Cicilia . Nella Chiefa di S. Spirito

di Napoli vi fono Epitafi di quella Famiglia Finto.

Scrivono di quella Cafa il Pietri"\ Lettis, Topio, Euge

nio nella Defcrittione del Regno,£f altri, e fono ncìil Re-

gijiri della Zecca diNapolidi detti anni*

... . . • • :..-,f

Della Famiglia Pironto*

3 OS \T El i 2 3 9. in tempo del Imper.adore Federico

JtN II. fi ritrova Gio: Pironto. E nel 1220. morì

jPantaleone Pirorito Cittadino , e Vefcovo di Ravello , fe-

poho nella Catedrale, con Infcrirtione. . 1 *■ ■ •

Angelo Pironto di Ravello Secreto della Puglia nel

1 268. • 1 ' : • »»■ ">*'''-'

Maulo Pironto,e Nicolò Campanino dì Ravello aflìfte-

vano nella Zecca di Manfredonia nel 1 269.

Nel 1 3 04. Nicolò Pironto , & Angelo Coppola habi-

tavano in Barletta. »

Bartolomeo Pironto di Ravello, e Giannuccio Pando

di Scala, s ammettono alla Secretoria di Cicilia nel 1 270.

Filippo Pironto Canonico dell'Acerra nel 1 3 09. Uiu

altro Filippo Pironto di Ravello , Giudice annale nel

1291.

Nel 1 3 1 o. fi ricevono in familiari dal Rè

Clemente figliuolo del quondam Paolo, Mil||r di Terra»

cina, Giordano figliuolo di Pietro Milite.

JPao:
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Paolo figliuolo del quondam Gio; diTerracina.

Mauro Pironto, Nicolò Acconciajoco , e Nicolò d'Af

flitto di Napoli , pagano, per comando del Rè,oncie 400.

à Carmino di Griffo di Napoli,per fare 4.Galee nel 1273

Tra quelli , che predarono denari al Rè nel 1 275. fu hu

Famiglia Pironta in Bari. Nello fleflò anno Angelo,di Ra-

vello habitava in Napoli.

Nello fleflb anno fi ritrova Giovanni Pironto Milite/?

di Bari.

Clemente Pironto de'Terracina,Milire Cap. di Capua

nel 1335.

Nel 1 2 84. Jacopo Pironto di Ravello impronta oncie

100. di denari al Rè. .. .

Tra quelli, che predarono oncie mille alRè,e riceve

rono in pegno la Corona Reale , vi fu Angelo Pironto

nel 1275.

Giovanne Pironto Vicefecreto di Meffina nel 1275.

Nel 1392. il Rè Ladislao concefTe ad Antonio Pi-

ronto,de Terracina,li beni in Francavilla,e Chieti,che fu

rono di Antonio di Brincito da Francavilla , e Benedetto

de Popolo.

Coftantino Pironto dì R a\re\[0 ne\ 1 3 26. commorava

in Venofa. ■■. " j »? ✓ .

Marino Pironto , e Vicenzo Caftaldò Maeftri Portola -

ni, e Procuratori della Puglia.

La Città di Ravello elette per Sindici rhùomini nobili

Paolo MufcettoIa,Severino Pironto, & Aniello d'Of&rio.

Filippo Pironto di Ravello lafciòal Rè oncie annui 100.

che il Rèdonò à Nicolò Frezza di RavelIo,neI 1 503. ^

Notaró Adaniele Pironto nel 1581. Procuratore de'po-

yeri, con provinone di tari 1 f. il mefe.

Antonio Pironto di Terracina nel 1 3 8 1. era Capitano di

Amalfi.
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Nel 1 3 84» Antonio Capitano della Città di Sulmone."

Urbano Pironto di Napoli , familiare Credenziere del

Sale nel 141 f.

Bartolomeo Pironto de Trentenaria ottiene aflenfo,per

il matrimonio da contraherfì con Margherita,figliuo]a del

Signor Roberto de Supino, Signor del Cartello di Paftena

nel 1322. . ]

Nel 1 $p2. Antonio Pironto di Terracina, ottenne con

cezione di beni feudali in Abruzzi.

Giordano Pironto Diacono Cardinale di SS. Cofmo , o

Damiano nel 1269.

Nei l 3 28.Clemente Pironto Arciprete di Terracina,è ri

cevuto in familiare,e Cappellano.

Urbano Pironto di Trani, habitante in Napoli, Creden

ziere appò il Giufticiere de'Scolari dello Studio di Napoli

nel 140^. ' «

La Famiglia Pironto Milite nel 1404.

StefanoPironto di Ravello, e Stefano Frezza , Secreti di

Principato,di Terra di Lavoro, & Abbruzzmel 1269.

Mauro Pironto, Sergio Bove , e Sergio d'Amato , Mafhi

di Zecca di Brinditi, della nova moneta de'denari nel 1 209.

Nel 1278. fono Secreti * ficHia Bartolomeo Pironto,

Angelo de Vito, &Innico di Pando. , r

Herrichetto Pironto di Ravello,Marziotto de Afflitto di

Scala, furono eletti Giudici,per li Scalefi, e R avelie lì , com*

inoranti in Napoli, j ;

Gio: Pironto Vicefecreto di Bafilicata.

Il Signor Pietro de Comite,detto Pironto , e elemento

Pironto di Terracina, Mìliti familiari.

Robertello,figliuolo del quondam Riccardo Pironto tie

ne Gallano,e S.Benedetto, in feudo nuovo , lòtto il Principe

di Taranto.

Angelo Pironto Secreto della Puglia.

Il
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d'Iſernia. -

-

Il Nobile Paulo Pironto, Milite , di Terracina Capitano

Trà li nobili, e dè origine Militare di Terra di Bari, ſi

legge Federico del Sig. Gio Pironto.

Frà li Feudatarii di Napoli, che doveano pagare l'Adoha

ſi leggono Angelo, e Paolo Pironti, Vi ſono ſtati altri per

ſonaggi di queſta Famiglia, che hanno ottenute altre cari

che coſpicue. - . . . .
-- - - -

- - . . . . . . . . . . . -
v e - - - : - - i -

Hàbene imparentato, anco con Famiglie nobili Napo,

letane. i

Nescrivono Lellis,Pietri, Eugenionelladiffitiene

del Regno di Napoli, Giuſeppe Campanile, Ughelli nell'

& altri Archivii. -

Italia Sacra; e ſono nell'Archivio della Zecca di Napoli,

v-, -
-

-

A - - .

Della Famiglia Prato, o

3oo TN tempo de' Rè Normandi ſi ritrova Gualtieri

Prato,che dalla Reina Sibilla moglie di Tancredi,

fù dato per Conſigliere à Gualtiere di Brenna,quando vere

ne alla conquiſta del Regno. Guglielmo fù da Gualtiere

Brenna il terzo, fatto Capo di soo.Soldati, i i a 3

Antonio Prato marito di Maria del Tufo, per il cui ma

ritaggio Hettorre del Tufo,Milite, ſuo padre dimanda ſou

ventione da Vaſſalli nel 1271. . . . . .

Il Signor Guelfo Capitano della Città d'Aſcoli nel 128o.

Il Rè Carlo II concede molti Gaſali in Valle di Crate ad

Andrea Prato, Milite, nel 1292.

Ramondo de Prato di Lecce fù Vice Ammirante del

Regno di Napoli,verſo l'anno 13o6.come fù anco Giovan

ni Paſſarella, di Bartolomeo Siginulfo, Grande Ammirante.

Roberto eſpone querela contro Rahone di Melpigna

no,che con armi prohibite l'haveva aſſaltato e ferito à mor:

Ttt t te
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te Paolina de Prato , nel ijog. ■ . •

Rainaìdo marito di Cicilia , Baronedà di Melpignano,

efpone querela contro Rahone di Melpignano Tuo cogna-

tojche inquietava Cicilia Tua forella > fopra la pofleffione di

detto Cafale,nel 1 3 08* Rinaldo Barone di A pillano, ottiene

licenza diportate arme probibite nH ijir. Guglielmo di*

manda inveftitura per morte dì Antonio Avo Tuo paterno,

per la Terra Feudale, che detto Antonio poflfedeva in Prin

cipato ultra nel 1 3 1 4. . w-

Nicolò Signor di molti feudi nel Ducato d'Athene nel

• Pietro familiare del Rè Roberto nel 1 3 27.

« Cambino nel 1 343. hà in dono, vira durante^nnue on

de (ette, per li ferviggi fatti nella Corte del Rè Roberto.

Nello (ledo anno Giovanni alla guardia dei Cartello di

Capuana di Napoli, con li (oliti gagii, '

Nicolò » figliuolo di Roberto» Milite , di Catanzaro] nel

«' ^Guidone Milite ottiene dal Rè li Calali di Coperemo » eJ

Carpignano.

- Roberto nel 1 $p 2. ottiene privilegio di franchitia dì tot*

ti i Fifcali. Nel 141 o. compra Foffacieca in Terra di Lavoro.

*: • "Nicolò Pfato querela nel 1400* i ladri > che fra Oria i o

Franeavilla riavevano ammazzato Lillo de Prato fuo frateU

lo, mentre da Oria andava in Hoftuni , Con havere ancora-

immazzato una Mula , de un Cavallo . Quefto Nicolò fù

Cartellano del Cartello di Taranto , e diede al Rè Ladislao

il poflèflb di quelle fortezze, & in tempo dulia Reina Gto: L

li diede il dominio d'Atene , nella Grecia , infieme con Lo

dovico Maromonte, Bartoloroeo,CafteflariodelCaftclladi

L«cce,in tempo del Rè Ferrante, dal quate ottenne un bel-

liffimo podere nella Città di Brindili, detto il Giardino del

Principe (Jrfmo. - •* ■ * »*■ , » ■• t» • *' - - .

'M ; 1 c' Gu-

;
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Guglielmo nel 1482. alla cuftodia di Brinditi , con altri

Baroni. . % t'- •'. . / \\\-^* - y

Nicolò Prato , detto il Sinifcako ,fù uno de condottieri

dell'efferato del Rè Ferdinando.

Bartolomeo, e Guglielmo vendono il Cafale , féu feudo

di Cercito à Roggieri Sambiafe,jn tempo del Rè Ferrante.

lì Signor Bartolomeo Barone di Minervino.

Bellifario di Prato alunno,e creato dilettiamo della Rei

na Ifabella nel if2 3. . - '"* T

Federico Barone d'Aquarica nel -ijros. figliuolo di Gu

glielmo, e Signore del feudo di Appigliano, dishabitatojvi-

cino Martano,e Zullino, e d'una Chiufura grandcnelle per

tinenze di Lecce.

Fra Leonardo fu Governadore di Capitanata, e Contado

di Molife,Config)iere dilettiamo del Rè Federico nel 1498

fu Vice- Principe di Federico d'Aragona Principe d'Alta--

mura, e Duca d'Andria nel 1495. Ambafciadore al Gratin

Turco, per la fua Religione di Rodi . Baglivo della Santifc

fima Trinità di Venofa, e della Gran Croce . Fu gran folda-

to, chiamato dal V'incentive'Protonot arti: nuovo , e gran

lumede'PopoliSalentìni. . : :-*.,.'

Furono valorofi Capitani Scipione, Girolamo, Camillo,

Gio:Antonio, Cefare, Napolione, Marcello . Un altro Lio-

nardo fi fegnalò nella venuta de'Turchi in Taranto>figliuo-

lo di Gio: Filippo, che fù Regio Baglivo della Gictà di

Lecce. . . ■ : v v\ :'.\\ .v.%

Sta la Statua di Fr. Leonardo in Venetia nella Chiefa di

SS. Gio: e Paolo» con queflo epitafìo: -

LconardumPratumyMilitemfortijfimumifemper^i-

ftorem» Pr&feBum Ferdinandt )uniorìs,& Federici Re-

gum Neapolitanorum , terreftribus , nanjalibufque prdtis

feUciffsmum, *nagnis}clari{[imifque rebus prò Veneta <3^«
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publicageftis , Leonardus Lauredams Prijtceps » &am~

plijftmus ordo Senatorius pudentti&fortitudini** ergo»

Statua hac equeftri donandum ccnfuit.

.■ . >

Mariano Prato fuo nipote, che Ceco andò,fù di gran va

lore» fò facto dalla ftefla Republica capo di $00, Fanti, fotco

la condotta di Andrea Gritci,che poi fu Doge della Repub.

blica.

Nel 1 774. Pompeo Prato era Barone di Sava, e Sig. delli

feudi Agliano,e Pafano.Gio.'Filippo Barone di Caftrignano,

e feudo di Stigliancmorì nel 1 /pò. Gio: Donato nel 1 6 $7.

Sig.di detti feudi, e delli feudi chiamati Anfiano,e Ficole.-

Laura Prata Baroneflà d'Apigliano nel 1 61 8.

Francefco Maria gran Dottore, come fi vede dalle fue-,

opere ftampate , fu Regio Configgere del Configlio di Ca

puana di Napoli.

E nobile anco in Genova dove venne ad habitare dal fiu

me Bi(àgno,nel 1 1 50.

Nel I2tf8- Opicio fù Antiano di Genova . Ne/ 119Ù

Riccardo Cardinale di S. Chie/à. Nei 1 50 j. Nicolò Cardi

nale di S.Chiefa.Nel 13 13. Profpero Antiano di Genova-.

Nel 14 14. quefta Famiglia fu Albergo. Nel i|28.furono

afcritti aHe Famiglie de'Negri, e Giustiniani.

Scrivono di quefta Cafa // Vincenti negli Ammiranti*

ne'Protonotarii, il PietrUnfantino nella Lecce Sacra, &

altrui fono nell'Archivii delia Zecca di Nap.

Della Famiglia Prignana,

310 Q Iftima originaria di Pila. Gode nobiltà nella Cit-

O tà dì Salerno, nel Seggio di Porcaretefa.

Nel 1 3o 1 . Hugotio di Prignano>di Napoli,MiIitc , Giu-

rifperito,fù creato Avvocato de'Poveri nella G.Cnel quale

anno
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anno inficine conRogicre di Seracufa,fimilmente Milite,fu-

rono madati, per (èrviggi della Corte,alla Città di Genova,

nelRegiftra di detto anno,£bl.287. àt. & reg. 1 3 ©3. D.fol.

gr.nelquale anno del i joj.fù Avocato Focale della G.C

della Vicaria , come fi vede da detto regiftro d.fol.8 f . Nel

1 3 60. Nicolò Prignano fu marito. di Margarita Brancaccio

del Seggio di Nido di Napoli. Nel ^343. Isabella Prignano

di Napoli fu moglie di Tomafo Ronchella del Seggio di

Portanova di Napoli, Milite , come fi vede nel reg. di detto

anno 1343. 44.A. fol. ir 8. ' 4>i » ■

Nel 1400. fi ritrova Francefcó di Prignano Milite, cho

fù Gran Camerario, regiftro i4oó.fol. 1 f6. 1 f 8.

In tempo della Reina Gio;II. fi ritrovano l'huomini no

bili Gio: Prignano del Cilento, óc Antonello fuo fecondo

genito. Mainente,e Mafello de Prignano del Cilento, fra

telli , vaflalli di Tomafo S-Severiao Conte di Marfieo, nel

regiftro di detta Reina, fol. 2 f7..

In uno Inftrumento,ftipulaco nel 1404. tra il Rè Ladif-

lao, e Francefcó CuriaJé di Salerno Milite, rogato nel Ca

lvello nuovo di Napoli i fri gli altri teftimonii vi ioterven-

gono,con il fequente ordine. Marinus de Marl^no.Dux

SueJftjJB'abritius de Capua,Gutttelmus GalitaanusAdtles»

sAntonins de Leone Milesjoannes de Prignano Jìdiles.

Bartolomeo Prignano eflendo ftato Arcivefcovo dell*

Àcerenza, e poi di Bari, e prima Vicecancelliere delia Sedia

Apoftolica, ò vero Regente della Cancellarla Romana , iru

aflènza del Vicecancelliere,Non eflendo Cardìnale,fu crea

to Papa nel anno 1378. li 9. di Aprile col nome d'Urbano

VI. refle la Sedia anni undeci, e mefi , morì con fofpetto dì

veleno nel 1 389. d'anni 72. e fù fepolto in S. Pietro . In tem

po del fuo Papato fu uno grande feifma nella Chiefà.

Nella Chiéfa di.S.M.delIa Nova di Napoli, nella Cappel

la della Famiglia Prignana,e Funicella fi legge. ,

Ur-
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\5rbanus Tapa VI. ex FamtUa Frignarla Neap. na~

,tus,fidà Ptjts ordiundus , 'Barn Arebupifèopus ante crai

h martuo Gregorio Papa XI . à Cardinaltbus 4. Id. sApri-

lis in Conclavi confenfienttku$ Pontif. Oftim. Maxim,

fuit renunciatHsìac.\a{.Kal.Maii Papatus tnfigniaajfecu-

tusfuit. Sedit magno tumultu annos XI. o^klenfes 6. dies

ó.cliit Rome Anno 1591. 3 •/d.QcJobris. Jacet in Bafilica

S. Petru - • 1 . ;

1,! ;. . . ; h . . : . ...«r.v.. ' • ■ • ■

Nel 1 370. Margarita Brancaccia, vedova di Nicolò Prt-

•gnano, e madre di Gio:Jacopo, e di Bartolomeo Prignani,

vendè,infierae con Tuoi figliuoli,alcuneca fé nella Piazza di

Forcella , à Lifolo Brancaccio, Rettore, & Abbate di S.An

drea di Nap,(econ4ol'£ngenio nella Nap.Sacrafol.2gy.

Francesco Cutillo , ò Prignano di Nap. nipote del Pon*

tefice Urbano VI. nell'anno 1 35*8- donò à Cicco Tortello

un Fundico di Cafe, fite nel loco detto la Fico,nella Regio

ne di Portoj quefto ò altro Francefco Milite, un tempo

Principe di Capua , fù ribelle del Rè Ladislao , e fu privato

de'beni feudali,e burgenfatici. Quello Francefco ò altro nel

nel 1400.1'n tempo di detto Rè Ladislao fù Gran Camerario

del Regno, fecondo il T'opto.

.<jio:Batttfta Prignano Patritb Salernitano , Maeftro dì

Teologia, Agoftiniano, verfkiflìmo nello ftudio dell'Anti

chità, hà lafciato molti manofcritti curiofi,& eruditi tocca*

ùà varie Famiglie,e Città del Regno.

- ; Francefco Prignano di Sanlèverino, figliuolo di Camillo

poflèflbre d'un Feudo, fèu Cafale,chiamaco. Tapparola con

altri feudi,nel ire 1. .

Andrea figliuolo di Paoluccio,di5anfèverino,feudatario,

nelirrtf* !

Giovanna Prignana figliuola di Pietro Pjolo,feudatario>

nel if(J2. * ' .

- ; Lio-
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Lionardo Prignano Dotcore»della Terra di S. Severino,

nepote del quondam Andrei» morto nel 1 f 87-paga il rete*

vio, per li Feudi nominati la Scarta , ò vero le Prefe nel Ca*

Tale di Sava di S. Severino, e feudo di Gajano

Francefco Prignano fù marito diGirolonn Funicella, &t

ambidue fono fepelliti nella ChTefa di S. M. della Nova dì

Napoli,nella lor C3ppella,conyIrtfcrictione rapportata dall'

Engenio. ' »' ; ; i u

Sono hoggi Baroni di S. Giorgio $ e vi fono altri Gentil'

huomini,frà quali, e D. Lelio genciiiffitno Cavaliere.

Scrivono di quella Cafa>/7 Summontep.ifol.^zg fSt.P,

Beatilio nelCHtftoriadi Bari, Engenio nella Nap. Saera,

Ciacconio, XJghelliOì Panvinio,& altri, e fono vì^WArchi

vio della Zecca di Nap. &* altri Archivia s - ■

Della Famiglia Pratonobilifma.

3 II \ Lcuni dicono , che fri originaria di Sorrento,

jljl altri di Napoli, è la fte(Ta,che la Faccipecora,

benché parche Ci poffa dire , che Ha differente 1 una dal

l'altra , ritrovandoli nello Irefio tempo , cioè nell'anno

1 344. nella Ueflfa fcrittura, Rittorillo Protonobiliffirrio,e

Nicolò Faccipecora , fecondo l'Autore della Famiglia^

Gennaro,fai. \ 04. Anzi il Tufini nell'origine de' Seggi di

ce eftinta in Seggio Capuano la Faccipecora .

Il primo , che fi ritrova ne* Reali Archivii, è Filippo, cL

Landulfo, in tempo del Rè Manfredi polFedere feudi. IrL»

tempo di Carlo Primo fi ritrovano alcuni decorati d'orì

gine di militia , verfo l'anno 1 27 2. fra quali fìt Landulfa

In tempo del Rè Roberto poflfederono la Fragola.

Il Marchefe dice, che quella Famiglia poflfedè Fàla-

fciano,in tempo de' Ré Aragonefi , mi la verità è , fecon

do l'sAmmirat0 , che la pofFedè intempo de' Rè F/araco

fi;
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fi j & in tempo delRè Ferrante l'hebbe in dono dal Rè,

Jacopo,per eflerencadutaalUeortcper morte del Prin

cipe1 di Taranto . N eli etàiteflà diJacopo un'altro fu Ba -

rone di Muroin Otranto .Nei i soi.ilRèGarloII.con-

cedè à Giovanni Protonobiliifimo di Napoli, Milite, fuo

Copadre , certe cefine di ferra, nel Cafaie della Fragola.

Nel 13 04. il Rè Carlo IL: concedè à Giovanni Proto-

nobiMImo parte dello Stato di Nicolia Caputo Signora^

di Pazzano preflo Acerra, Marigliano , Lauro, Madaloni,

Ottajano , e Somma, e l'altra parte la.diede à Riccardo Si-

gonolfo. :•/. . ..L\t~ì ' •

Gio: nel 1 3 25. andò all'imprefa di Cicilia,infieme con

molti Cavalieri Napoletani,chefeguirono il Duca di Ca

labria Carlo, figliuolo del Rè Carlo II. fecondo il Sum~

monte far.i.fol.^%y.

Bartolomeo,verfo l'anno 13 4o.era marito di Marotta

Baraballa.

Nel 1 3 3 6. era Valletto della Cafa Reale, Giovanni,in-

fieme con Gualtieri Seripando , Corafio PifcicelJo, Be-

rardinoSeripandcGio: Brancaccio, Gio: Ajoflà, Marino

Duce, Pietro Pignatello ,Jacopo Tornaceli© , Giannotto

di Gaeta,& altri. . > mijjiì

Nel 1608. Alfonfo Protonobiiiffimo , alias Facciape-

cora,di Seggio Capuano,era Signor del Caflelio di Lepo-

rano in Terra d'Otranto, marito di Polifena Pignatella,fi-

gliuola di Cefare. ,

\.\ INel 1 624. morì Gio: Francefco Protonobili/fimo Ba

rone della Terra di Muro,in Terra d'Otranto, e li fucce-

dè Francefco fuo nepote .• • < « • .,."•.'•.*« , ■

Sono hoggi Marchefi di Specchia in Terra d'Otranto.

Godono nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli . \i

: Hanno imparentato con Monti, Guevara , Baraballa,,

Gaeta, PignacelJa, & altre fimili.

Seri-
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' Scrivono di quella Cz{a,Mavella, Ammirato, Mar-

chefejlPadre Horrello, Contarmi, <tykfarra,Lellt£,l'Auto

re della Famiglia Gennaro, Giufeppc Campanile&altri,

e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli, & altri Art

chivii.

Nella Chiefa Arcivefcovale di Napoli, fi ritrova que*

ftainfcrittione;

D. O. M,

\" Silvii Trotonobiliflimi , ac aliorum

E)tifdem tam daragenti* cineres , ac ojfa , Abbas Fa"

britius Neapolitanus U. J. D. ac Frothonotarius Apofto-

licus,obtento hoc corum Sacello à Gubernatoribus Sanciif-

firn& Annunciata de Neap. h&redibus, grati animi,ac pie-

tatis ergo , dum Sacelli vetuftate , fepukrique hiatu , fere

inhumata \acebant,colligenda,atque honorifice hqcfub la-

fide humanda curavit . Anno Domini 1 6\j. & dieta.»

Cappella efifub titulo S. Maria de Virginibus.

Della Famiglia della Ratta , di Bologna .

'312 T TAverno fcritto di quella Famiglia di Napoli, e

JL 1 di Capua,mà fappia il Lettore , che è nobile

ianco in Bologna , e fi crede , che quella fofTe originata^

dalla noflra Napoletana,mentre fi flima,che fi chiamale

prima Lana , e poi haveflfe prefo il nome di Ratta da Die

go della Ratta Principe di Caferta , Generale del Rè Ro

berto , all'hor che nel 1 3 1 7. dal Governo di Ferrara paf-

50 à Bologna , vedendofi , che folo doppo quel tempo usò

quella Famiglia il cognome Ratta,e prefe Tarme del Gri

fo rofTo, che è un mezzo Leone, fimile a quella di Diego,

V v v v che
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jjfje per arme drizzava anco eflo rampante un Leone , ifC

campo d'oro . Mà che prima di quefto tempo fi chiamaf-

fe Ratea , fi yede , che vi fu nel 1 1 z f. un Cardinale di Sana

ta Chiefa, chiamalo Uberto Ratta , creato dal Pontefice-»

Onorio II. che fu , fecondo la copiane opinione > di Bolo*

gna,e fé ne ritrovano altri, riferiti dal Dolji nelle Famiglie^

pi Bologna.,

Ne) 1 264. fi ritrova Gìo: di Bonaventura , ne! 1 29 j*. Ja-

popò di Giovanni ? nel 1 3 00, vi fu il Beato Giovanni , nel

li 3 07. Gherardo degli Antiani , Fra Guglielmo di JLamber-

tino, dal quale difeendono i Ratta, nominato Giudice Sua-

ve di Domenico del Configlio Generale nel 1 347. Lamber

to nel 1 349, Vefcoyo di Nernis, poi di Brefcia.Nel 1 349,

Larabertìno di Gherardo > & Nannino , eTomafo di Ghe-

rardino furono del Configljo delli 400, come in appretto

fono Aati aljrj del Configlio , Nel 1/3 0 Giovanni di prà

Guglielmo fu il primo à cognominarfi Ratta, benché il

(jhirardaci vi ponghi nel 13*3. Lecco Pottore f Nel

1 389» Benedetto di Bartolomeo Ambafcjadore al Pontefi

ce , (Jonfajoniere di Giyftitia , Nel if7?. Dìpnifio di Lo-»

dovico fù Dottore di legge ; Doppo molte cariche hono-

revoli in Roma » & altre parti, fù Auditore della Rota Ro*

mana, morì in Roma n$\ 1 f 97, fepolto nella Chiefa delia-

Minerva con JEpitafio . Nel 1 6 2 r. liberto d'Alberto Capi

tano d'una galea del Poptefìce . Nel 1 6 fo. Antonio di Lo^

renzo di Giufeppe , Carlo fù de' Prelati della Sacra Conful-

ta , 6c Apditore della Signatura . Tutti gli altri di quefta-

pamiglia fin?aIl'anno 1^70. fono defcrjtti daiP^finque*

(la Famiglia.

Della
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Della Famiglia di Rifo, ' •

3 T3 /"VUefta Famìglia gode nobiltà nella Città di Let>

V«/ tere > Catanzaro , & altre Città . Si crede ori

ginaria d'Inghilterra $ come l'accenna una in-

fcrittione nella Cappella di quella Famiglia, nella Chiefa di

Santa Maria delle Gratie, in Napoli» che dice così ;

D. O. M.

;

Tamili& de Ri/o ex Anglicana nobilitate deduftofan-

guinisgermine ,primum fub Carolo Primo Andegavenfi

Neapolim appulja 9 deinde in Siciliam , <velhaufla è Regi

bus benevolentia, <vel refufa in Italia Urbes, charitatefa-

tis illuftritBartholom&m de Rifo Qi<vitatis Motul& Domi-

nus , & Vtttorius Fratrespro traduclis fuis è majoribus,

fuofque adpofteros traducenda,&* originegeneris, (f no-

minisfamaàn Tempio Sacellum, £f in Sacello monumen-

tumPJ>.AnnoMDLXXXX. y ""

Palamede Rifo Milite nel : nel fafcicolo 2 8. il pri

mo, fo].i28.àt.

Matteo Milite nel fafc. 1 o.fol. 2 $p.àt.19 1 .e 2 7p.fafcic. 1 2.

fol.np.e i2o.&£ol.i77.& àt.

Matteo feudatario nella Calabria» fafcic. 1 f. fol. 1 2 f. &

fèqq.

Barnaba di Barletta Secreto della Puglia , fafcicolo 16.

fol.7f . àt.

Riccardo cuftodifce , con galee i le Marine della Cici

lia» fafcic.42. fol. 3 <y.& àt.f4.& àt.& 8P-

Riccardo Barone in Terra di Bari, fafc.4f, fol.2. àt.

V vv v z Sauar*
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Squarcia di Rifo di Meflìna feudatario , fafc. 47. folpp.

J-fcrrico di Rifo di Meflìna, fafc.47. fol.2 o. 3 3 . e 1 3 1,

Il Signor Matteo di Rifo Portolano ideila Cicilia , fafcic,

Herrico di Rifo Milite Secreto di Calabria, f2fcic.6f.fcA,

p i..6c feqq,

Goffredo di Rifo Maeftro della Marefcìalleria, fafc. tf2,

{0ij4.it, Maeftro Secreto, fafcic.p7.f0l. 1 3.

Il Giudice Matteo di Rifo appo lo Straticò di Meflina- ,

fafcic.tfi.foJ.i87,& J88-

Jacopo feudatario in SefTa, fafcic.84.fol.4f.& àt,

Matteo Milite Maeftro della Zecca di Meflìna, fafc. 89.

foLsf.àc.

Squarcio Giuftitiere d'Abbruzzo, fafc.99. fol ni.

Herrico di Rifo , e Gerardo della Marra Militi > Secret»

ideila Puglia, fafc 100. fol.82.

Il Giudice Guglielmo di Rifo di Barletta Maeftro Porto-?

Jano nel 1 2 8 4. 3. folf 1 7 fr

Squarza Milite, familiare pel 1 2 8 3 . B. fol.4.

Nicolò di Rifo (jiuftitiere in Terra di ]3ari nel 1 274. R

fol.if2.àt.

Nel 1400. fi ritrova AlefTandrello di Rifb, figliuolo del

Signor Antonio di Rifo di Cofenza nel Reg. 1400. fol,

li. àt,

Nel 1 303. e 1 304. fi ritrova Severino di Rifo di Napoli,

Signor di feudi nelle pertinenze dell'Acerra, nel luogo, det-

$0 il Pantano, fol, 1 17, àt.

Cecilia Rifo figliuola del quondam Herrico Milito

verfo l'anno 13 14. litiga per la reftitutionc di oncie 1 fo.

date in dote à Griffo de Griffo di Cutrone , fuo marito, fol.

Fran-
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Erancefco di Rifo, Milite,e Corrado di R ifo, figliuoli del

quondam Herrico Milite, e detto Francefco fuccedè nello

Cartella, Cacuro, Bono, Bellovedere, e Lutro in V.G. Ter

ra Giordana nell'anno 1 3 14. foJ.380'.

Squarcia di Rifo, Milite, nel 1 293. Signor di Teverola.

Nel 1 f6$. Laura di Rifo comprò Cartel nuovo della Ba

dia di S.Vincenzo, da Cefare Mont'Aquila, con il feudo di

San Paolo,

Nel i4f4AgoftinodiNapoli,nobile, e Regio familiare."

Nel 1482. il Magnifico Dottore Signor Gabriele di Ri

do di Napoli, figliuolo, & herede del quondam Magnifico

Agoftino di Rifio Regio Secretano, execut.8- fol. 1 93. àter.

Nel 1494. il nobile Gabriele di Rifio di Napoli Credentie-

ro della Regia Dohana di Napoli, execut.14. fol. 2tf. àt. An

tonio de Rifis di Barletta nobile , guardiano del Porto di

detta Città, execut. f.del 1 707. fol. 1 r 6, Nel 1 S4.6. Vincen

zo di Rifio di Barletta nobile , Giudice del Porto di detta-,

Città, execut.4f.f0l. 14$.

Angelo de Rifi nel itjl. poflèdeva un feudo,detto Bo-

tricello, in Belcaftro , in Calabria Ultra . E' ftato in quefta-

Cafa la Signoria della Città di Mottula.

In Napoli fi ritrova D, Alfonfo di Rifo nobile di Catan

zaro Cavaliere Gerofolimicano . E vi fono altri Cavalieri in

Calabria,

Vi è ftato anco del eletto cognome Marco Antonio di

Rifo di Spineto Avocato Fifcale di Vicaria criminale , poi

del Real Patrimonio , poi Prefidente di Camera , e poi Re

gente nel Supremo Configlio d'Italia, dove morì nel ió$9-

Ne fcrivono, Lellis nella Napoli Sacra,fol. 1 1 6. Tcpio

IBibliQt.fol.ó. Ciarlanti,fil.f 1 7.Ammirato par.i.fol. 3 00»

trarrà,Amato nelle Memorie di Catanz*aro,& altri, e

fono nell'Archivio della Zecca di Napoli , (f altri.

Della
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t

'Della Famiglia Roccal *

$ 14 ✓""vUelta Famiglia Rocca , della quale intendo

parlare, gode la nobiltà neiJa Città di Catan

zaro , de hà fatto anche foggiorno più antica

mente nella Città di Taverna , e di Cotrone della fleflsu

Provincia di Calauria Ultra 5 e perciò habbiamo ftimato

riferire qui prima degli* altri tutti que' foggettì, che con.,

quefto cognome di Rocca habbiamo ritrovati nell'Ar

chivio haver havuto beni, dominio, ò conceflìone di feu

di in detta Provincia > i quali poffono con più probabilità

Itimarfì , che fiano di quella flefla Famiglia di Catanzaro,

pfonoifeguenti.

Gio: di Rocca Milite, ottiene conceflìone di Terre iru

Calauria. Lo jfteffo ottiene nel 1 271. eftrattione di gra

no in Calauria.

Gio; di Rocca Milite pttiene Terre nel tenimento di

[Arongolinel 1278.

Gualtieri di di Rocca tiene beni feudali in Calaurisu

nel 1280.

Pietro di Rocca, Milite, fi deftina con altri Militi all&,

cuitodia de liti di Sinopoli nel 1283.

Gio: di Rocca , Milite , per il Rè in Calauria con cin-

ique cavalli nel 1 3 1 3 . *

Fabiano di Rocca di Cutrone,Milite, nel 1 3 3 3 .lo flef-

fo ottiene nel 133 7.1'n dono da Carlo Ruffo Conte di Mo-

tako il Cafale di Capizzzato . Lo fteffo permuta alcuni

feudi con Carlo Ruffo di Calauria nel 1 3 3 7.

Beltrando di Rocca Soldato fbpendiario nella Città di

Reggi° nel 1243.

G rigò, Aleflandro, e Cjccarello Rocca fratello, di Co-

; tro-
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frone, Militi,nel 1343,

Aleflandro di Rocca, Milite, e Giannotto di Rocca fi

gliuolo di Fabiano di Cutrone, Militi, nel 1 3 43 .

Gio: di Rocca , Milite, di Cutrone, Secreto di Cala-

uria nel 1343,

Trono di Rocco Secreto del Duca di Calauria nel

[1345, '; "

Giafmondo della Rocca della Citta di Catanzaro del

quondam Gio:padrone d'un feudo , detto àS. Gio: à Cu

trone, nelle pertinenze di S.Severina nel 1487.

Nel 1528. il Magnifico Angelo Rocca della Città di

Cofenza, pronipote, e iegitimo fucceflbre del quondam^

Magnifico Antonio Rocca della Città di Catanzaro, Re

gio familiare, con provifione di ducati 1 00 fopra il Fon-

dico di ferro di Cofenza, con poteftà di potete portare^

25^compagni armati,come fi vede nell'efecut. 23 .di det

to anno , fol. 46. dove vi è inferito Privilegio del Rè Al*

fonfo Primo,

Nel 1^29. il Magnifico Girolamo Rocca Dottore,

della Città di Cofenza efenteda' pagamenti fifcali, exec,

Gio: Andrea Rocca della Città di Taverna del quon

dam Gio: Vincenzo morto nel 1589. Signor delia terza

parte del feudo , detti de Rocca, fito nelle pertinenze di

detta Città,

Sigismondo Rocca di Catanzaro Signor del feudo di

Medina, fito nel Territorio di detta Città.

Antonio Rocca Barone dell'Amato della Città di Ca

tanzaro , fu perito nell'Architettura militare , e nelle ar-

me,effendo flato buon Soldato; e perciò ottenne Patente

di Generale dell'Artigliarle j fù anche per conto di fua^

moglie N, Vefpolo, Barone di Vatolla, & in riguardo de'

fuoi
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fuoi ferviggi ottenne, pochi anni fono } il fuo figliuolo t|*

nolo di Marchefe,

Girolamo I^occa di Catanzaro Vefcovo d'Ifchia , dev

gno Prelato, ed Autore celebre delle DifputatiQnumJu-

ris SeIettarum , legali , flampate in Napoli nel i 6 8 6.^.

!I,68 8. con applaufo de' letterati . Morì ultimamente , ti

fono rimarti iuperfìiti Domenico Rocca Marchefe di Va

iolile due altri fuoi fratelli.

Quelli altri /oggetti, che appreffo feguono > hò {lima?

irò riferirli , perche l'ho ritrovati regiftrari neli\Archivio;

rimettendomi però alla verità , fe haveflero qualche,

adherenza , e conneflìone colla Famiglia Rocca di Car

tanzaro . Non pretendo io affamarlo » per non haverne

havuta njuna certezza , ne probabilità > però ne lafcio il

giuo'itio alla fana prudenza del Lettore di credere ciò che

j>iu li parrà acconcio, e yerifimile.

Gottifredo Rocca vende un Territorio in Capua , & il

|lè gli dona l'aiTenfo nel 1 269.

Rabitofa di Rocca Signora della metta (JeJla Terre di

J?eppJ nel IZ$$,

Roberto di Rocca fucceife à Borelio fuo padre nelli

ifeudineliZ7^r era, Signor diSperlonga, Civita nuova.,

San Benedetto , e Rocca di Monte , Il Magnifico Nicolò

Rocca Canonico d'Ayerfa nel 1275.

Martino di Rocca nuovo Milite nel 1278.

Gio; di Rocca, Milite, Casellario del Creilo vecchio

fli Corfu nello fteflb anno.

Rigaldo di Rocca Capkano della Montagna fc\ Du

cato d'Amalfi nel 13 26,

Gio; di Rocca ? Milite , fi riceve nel % | 3 $t in Confi-

gliere?e familiare-

JUginaldo di Rocca, Mìlite, £ Ciambellapo nel 1 3 5

Guai-
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Gualtieri figliuolo del quondam Roberto di Rocca-i

Milita, nel 1 3 16.

Franeefco di Rocca di Ponticorvo, Milite, fi riceve in

Maeftro Hortiario,e familiare nel 1 3 29. ...

Il Prete Nicolò di Rocca di Genufio Cappellano di S.

Erafmo dentro la Maggiore Chiefa di Bifceglia del jus

patronato RegiVnel 1382.

L'huomo nobile Gio: di Rocca nel 1398. comprò al-*

cuni beni feudali dail'huomo nobile del Balzò. ..

Tomafo,e Riccardo di Rocca, figliuoli del quondam

Rinaldo feudatarii nell'Abruzzo nel 1394.

Fra Gio: Priore di Barletta, e FraJacopo di Pancapalea

Priore di Capua nel 1298. x .'il;

Giovanna figliuola del quòndam Roberto di Rocca, fi

afficura de* valfalli della Sperlonga nel 1 3 05.

Gio: di Rocca di Genova Capitano di Barletta nel

{1317.. r . • : :'.',:)<.■ ■'. *

Pietro di Rocca Frate Gerofolimitano poifiede beni

burgenfatici in Canzano nel 1309. '

JL'Huomo nobile Angelo Rocca di Trani Capitano di

Lanciano nel 1423. .1

Bartolomeo , e Simone de Rocca figliuoli del quon

dam Tagliacozzo, Milite, fuccedono ne'fuoMeudinel

13,11. . . :.:r -,

Gio: di Rocca , Milite, un tempo , Capitano di Cajetaj

nel 13 21J . * ì:. ■; * " ..

Rinaldo,e Goffredo di Rocca feudatarii nel 1 3 24. ! •

Co/Iantina di Rocca Teforiere della Reina Sancia nel

1335.

Raimondo di Rocca, Milite , feudatario nel 13 37. lo

rteuo Cartellano del Cartello nuovo di Napoli. :

Raimondo , & Andiberto di Rocca, Ciambellani, Ca

rtellante Maertri Guardarobba nel 1 3 45.

Xxxx Mat-
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. Matteo , e Guglielmo di Rocca Signori del Ca/tello

Varano. .

Martino di Rocca denuncia la morte di Goffredino

fuo padre nel 1 3 1 2.

Angelo Rocca di Trani, Milite, e Regio Configgere

nel 1445^ " ** • ":■» » :

Francesco di Rocca di Trani Giudice delhG. C del

la Vicaria nel 16 14. . ...v; . ,j: v„. .•

Nella Chiefa di San Domenico Maggiore di Napoli

nella Cappella del CrocimTo, vi è Epitafiodi Rafaele,

Gio: Antonio, e Gio; Girolamo di Trani. . .-■ ì-

Appreflfo il a^ldugnozj 9 e'1 Padre Anfiilone appvc^

che nella Cicilia vi fia una Famiglia Rocca, della quale

fcrivono,che vi furono il Conte Gio: della Rocca, Rog-

gieri nel 1 j 20, Barone , Apollonio Contattabile , e Giu-

flitiere nella Cicilia , Goffredo Maftro Giuftitiere del

Regno, fotto Guglielmo Secondo, Guglielmo, &c Apol

lonio Baroni , Lucia Signora del feudo Lalia , &: altri in.*

Valle di Noto , Santoro Signor del CafaJe dell'Erba » c-

Legna in Valle di Noto ^Jacopo Signor del feudo di

Scarpello . In Meifina Carlo Senatore fle^ Patria nel

1469. Nicolò Protonotario del Regno 5 Antonio, Ba

rone deili feudi della Serra dì Falco , Colle Soprano» c

Sottano, Tamburello, Raccudia . D- Filippo Maeflxo

Rationale del Regno, Cavaliere di S,Jacopo , e Terrie

re del Regno, Signor delli feudi di Placa, Prato, Valle

di Demona, e Militello. D. Chriftofàro anco Terrie

re, Secreto della Pàtria^ Barone di Brancaleone , c Terra

Carere.

D.Pietro Marchefe di Alumera, e Principe d'Alcon-

tres. D- Pietro altro Cavaliere. ■. >*" '

In Sardegna vi fu un tal Conjre Errico della Rocca , c

fuoi fratelli.

In
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■

(1 ritrovano Marcoaldo,&: Andronico Duchi Canifcalig-

geri,Capitani valorofilfimi, Andreghetto, Corrado, Bar

tolomeo^ Gerardo.

Vi fono altri del cognome Rocca nobili in Ifpagna^i

fecondo riferifcono Feria nel Nobtltario del Conte D. Pe-

dro dì Portogallo , Cjamgara nel Nobiliario di Galttia-,,

Ocaranci Nobiliario del nuovo Regno di Granata , &

altriAutori Spagnoli.

In Genova è anco nobile, e il ritrova nell'Albergo de'

Pallavicini, e Giufh'niani, fecondo il Frantone ; Si ritro-

vano in Genova fin dall'anno 1 2 60. dove hanno havuto

cariche riguardevoli , fecondo l'oAutort manofcritto del

ie Famiglie di (jenova.

Quelli della Famiglia Rocca del Regno di Napoli , e-

gl'altri di Cicilia fono neh'Archivio della ZeccadiNa

poli , altri Archivii 5 Di quei di Cicilia ne fcrivono il

Padre Anfalone > il Mughos , (f altri.

1 1

Della Famiglia Rogadeo.

315 /AUefta Famiglia gode nobiltà nella Città di

' Ravellojin Amalfi, e Bitonti.

; " 0 - » Leone Rogadeo di Ravello fu Velcovo del-'

la Patria nel 1220 fede anni nove , morì nel 1 2 29. fi ri

trova il fuo tumolo di marmo nella Catedrale,con quella

infcrittione : \- • .

To/ttìficis corpus jacet h)c Leonis Rogadei , quem Do*

minus in Regno faciat gauderc fuperno . lrìfideat Ceelis

animo,fed corpore terris > eft numero quintus Pràfes, qui

nunc Ut et intus. .

X x x x 2 Fra

9 *
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Fra quelli, che predarono denari al Rè Carlo Primo

nel 1 275. vi fu la Famiglia Rogadeo, di Lafyen,di fìitonr

ti . Nello ftefTo anno fi ritrova Jacopo Rogadeo, ejaco*

po Bove figliuolo di Sergio, diRavello, habitanti in Bi-

tonto>Regiilr. 1 275.A.fol.83 .& habitava anco nel 1 284,

B.fol.r86.

Nel 1 29 1 • Jacopo , di Bitonto donò al Rè due bovi, >

Pietro della Marra di Barletta quattro, & era Secreto di

Terra d'Otranto, Maeftro Portolano,e Procuratore della

Corte,in dette parti. ,. -; : ;

Nello fteflb tempo Jacopo Rogadeo diBitontoMa-

Uro di Zecca di Meifina.

La Famiglia Rogadeo di Bitonco> e la Famiglia Bove,

e de Ferrariis, Militi, nel 1 3 47. \

Nel 13 I i.Leutio Rogadeo diRavello. . . >

Nel 1346. Pietro Rogadeo di Bitonti , & il Giudice

Jacopo de Ferrariis nella lite fra nobili , e populari.

Jacopo Rogadeo di Ravello,habitante in Bitonti>Ma-

ftro di Zecca di Brindili nel 1 270. fi ritrovaJacopo Ro

gadeo nel 1280. licCfol. 13. à c.

Ha imparentato con Ja Famiglia Coppola di Napoli,

& altre fimili.

Ne Scrivono Lellis , Engenio nella Defcrittione dei-

Regno dt Napoli , \Jghellio nell'Italia Sacra, tom i. & al

tri, e fono nell'Archivio della Zecca.di Nafoli , altri

ArchiviL - \ ■ t -n . u i !?••: "-v.

cDeìla Famiglia Romano. i • . J

316 Ode nobiltà nella Citta di Sorrento , nel Seg-

Vj gió di Porta . Gio: Romano fi ritrova tra feu-

datarii del Rè Manfredi .

Pietro fotto il Rè Federico Imperadore Signor de'feu

di»
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idi, Signordella Rotionda,ricevè hoftàggi Lombardi.Alberi

co ribello del Rè . Fra li feudatari , in cèmpo del Principe-»

Manfredi, Gio; e la Signora Marotta Romana, Céfario Ro

mano, Filippo Romano.

Nel 1 2 tfo. Marocca feudataria con titolo di Signora. Cé

fario nello fteflb tempo anco feudatario , come ancora Fi

lippo , e Maria , fotto Carlo Primo , fecondo il Borreìto.

Fra quelli,che preftarono denari al Rè Carlo Primo del

la Città di Sorrento, fu Bartolomeo Romano.

Alatrino Romano nel i28<f.era Capitano di Napoli , Sì-

gnor di Rimano, e Fiorentino, nella Campania. '

Ademario , dèlia Scalea nel 1 3 17. era Cavaliere^ Vice-

Ammirante del Regno, con pròvifiòne d'onderò. vàirLr

Tofcanacon l'efferato nel 1 325-. con Carlo ptfmogérfitò

del Rè,e poi nella Cicilia con lo fteflb Duca di Calabria,che

partì con 120. Galee, e molti Cavalieri Napoletani, riferiti

faYSummome neltom.z.fol.ìùj. ' V"

Nel i327. Gandio Romano della Scalea , e Roberto dej

Trentenaria Militi, Capitani Generalijn Calabria,per mor

te di Filippo Turdo. v A *V

Nel 1 343. Percivallo di GebnaYo cK Napoli , Milite, Jiti-

gava con Ligorio Romano di Napoli,Milite,fopra Una pdf- •>■

feflione , feù quafi , d'una certa fervitù di condurre 1 acqua?

Ademàrtf' figliuolo di Gandio dél!a;ScaIbà yfttpiinpo del

Rè Roberto,efTendo ftatòper molto5 tempo* ViCèÀ'm'mifari-^

te,fu finalmente, per fuoi ferviggi,fatto Ammirante. Poffe1- :

de le Terre del Baglio"/e' di Pifetra M'órbflàjl& neiWpojtè-

ftà di lafciarli à chi voleva, perdr^Tìciorfèfe^

cima volontà . Pofledè , per farcendonepatèrna, ofcré:derie

Terre, Vigianello, e per dono del Rè, tutti li beni feudali,

che furono di Francefco BoccapianoJa7

Roggieri nel 1333. fu Signor diLaino, verfo Io fteflb

tempo Gandino con Ligorio Boccafingo, Filippo Sangine-

' : # ■ . ' to,
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co,e Crinito di Gaeta,hebbero ordine dal Rè,che à loro /pe-

fe,doveflero porre in ordine,& armare una Galea,per fervi*

giodieflToRè. u

Pietro nel 1 374. fu Maftro Rationale , e Giudice delia-

G.C, fecondo il Topo nell'origine de Tribunali, e nettai

Biblioteca. .

Giovannotto Romano fi ritrova vivere nel 1 582. Nel

i40o.la Famiglia Romano imparenta con la Famiglia Lun-

gra di Tropea. Reg.i4oo.I.<y.f. 14. •: i

Nel 1419.. fra le Famiglie della Città di Sorrento fi no

mina la Romano, pel Regiftro della Reina Gio: II. del 14 ip.

2 o, fol. .2 ip. Nel detto <anno , e Regiftro fi ritrova ia Fami- 9

glia Romano di Cadròvillari,fol. 21 f. & ivi ancora la Ro

mano di Campobaflb, fol.21. '•

Gafpare Romano , della Città di Meffina, nobile cittadi*

no fj^TCropea nel,i4df. execuc.i.fol.d<y. ,■

£). Anna Romano di Sorrento è Principerà di Palo , per

eflfere moglie di D. Carlo Serra Principe di Palo, e fùa ma

dre è una Signora Capece Zurlo.

Ne fcrivonoil Lettis , Tutini , Engenio nella Deferii

tione del Regna di Napoli, Topo , l'autore della Èami-

glia Gennaro, e fono nell'Archivio detta Zecca di Napoli,

altri Archiviò

♦ «Quefta Famiglia è nobiliflima in Cicilia , fecondo il Pa

dre tonfatone, che fcrive à luogo gli Cavalieri di quefta

0&v<. /: ,. f , -v'i • t "'

C^me^krcsì in(Ilpagna , come (crivono il Gangara nel

nohiliario di Gaìiùa, O* altri.

-. E yà fotto nome di Roman, e Romanes.

...^W«*TVi-r: ■ •' :.':"*" Della
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Della Famiglia Salvo,

3 \j T TAvemo detto molte cofe della Famiglia Salvoj

X X refta di dire,che quella Famiglia è nobile anco

in Cicilia , dove fi ritrova Pietro nell'anno 145-3. cne era Si

gnor del feudo lo Catufo» in Valle-Mazzara . Si ritrova an

cora il Signor'Arduino de Salvo , Barone di Catalamita » cJ

Gurafi , fecondo il P. Anfalone , Si ritrova in Napoli nel

1400. la Famiglia Salvo dì Lipari, Reg.1400. A.f.itftf.

E' nobile anco in Siena» donde dicono quelli di Napoli,

che fono originarii» e ne producono atteftaco del Senato di

quella Città . Della quale fu nel 1407. Fra Michele di Gio:

Salvi de' Sai viati nobil Sanefe, che fù Frate Conventuale di

S.Francefco, e nell'anno 142 1. Inquifitore Generale di Sie

na» Fulvio Salvi fu prode Capitano d'Infanteria» Soldato di

valore,e molto cfperimentaco nella Militia,Iodato dal Con

tile nelle/ite Lettere, come dice il Tadre lfidoro \Jgurge

rì nelle Pompe Sanefi,

E' nobile anco in Genova nell'Albergo di Lercara » fé*

condo il Frantone.

Della Famiglia Santafau,

3 1 8 /*\Uefta Famiglia è Catalana d'origine, e fi ricrei-'

: va in Cicilia . Di quella di Catalogna ne fcri-

ve il Barella* foL 1 01. che nelle felle fatto

Tanno 8 io* per la coronatione del primo Conte di Bar

cellona , per mano di Carlo Magno Imperadore , che el

noble Cervia , ò Cervara comparve nei gioco accompa

gnato da quindeci Cavalieri, e fra quelli D. N.daSanta^

pauj e nel cap+90. narrando come nello fteflbanno 8 io.'

dil mcdemo Imperadore, fù armato Cavaliere el Condo

de
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4e Befalu, e che perciò alla fella v'intervennero molti

Conti, e yifconti , accompagnati da Cavalieri, e tra que

lli il Vifconde de gas con 3 1. Cavalieri, rrà quali fu D.N.

Santapau , e nelfol. 133. aggiunge , che neli'8 3 o. fi ritro

vò il Captano D.N. de Ponfide Santapau . 'Beuterfk men

zione dell'antica nobiltà di quefta Cafa, ferivendo nelfol.

$ 1. che nel 1 1 3 2. il XII. Conte di Barcellona , e primo'

Principe d'Aragona D.Ramondo Berenguer, andando al

foccorfo di D. Àlonfo, Rè di Cartiglia, detto Flmperado-

re, che yoleya efpugnare Almaria, al Rè Moro di Grana

ta , tra gli altri Cavalieri , che l'accompagnarono fu Don

Ponce di S. Paz? e nella battaglia di Lofa nella Serra Mo

rena, fatta nel 1 2 1 2. nomina Ponce di S.Paz,

Ponce di Santapau nel 1351. Barone principale di

Catalogna era Capitano Generale dell'armata dei Rè DJ

Pietro IV. contro li Genovefi, fecondo il Zurtta, che di-

ce,che la portò in Cicilia Galteran di Santàpaujche fegui»

fò la Reina Bianca di Cicilia,nel 141 2. . .

Sotto Carlo V-Imperadore viveva Matteo S.Pax Mar

chefe di Licodia.

Ambrofio Santapau Marchefe di Licodia fu Gmaltie

re nel i54rr D. Pons Santapau Marchefe di Licodia fu

Stradicò di Meifina nel 1540, D. Francefco Principe di

Bufera nel 1567,

Sono flati Principi di Bufera, Pietrapertia, e Marchefi

di Licodia,e l'ultimo di quella Famiglia fu D.Francefco,

gentiliffimo, e potente Cavaliere, fecondo il Padre An*

Jalone , che dice, che fu fepolto nella Chiefa di S. Nicolò,

de'Padri Giefuiti, con fontuofiflìme efequie.

Hi governato il Regno di Cicilia col carico di Prefi-»

jdente, e la Regia con l'officio di Pretore,

Ne fcrivono , XInveges, Rocco pirri, il P. Anfalon^j^

\fldttgnos, e gli Scrittori C*'";,i**L

Della
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* Della Famiglia Saffo. *

3 1 9 "E ' Nobile nella Città di Scala , Caferta , Bitontf,'

Cj eGiovenazzo.

Sotto l'Impero di Bafilio, e Coltantino fratelli, Maria-

Saffo, figliuola di Sparano, poffedeva beni in Napoli.

Nel 1 27 1. Bartolomeo di Saffo , cittadino Napoleta

no poffiede un'Orto nella Piazza di Fifula , che fu di To-

mafo Frifaro.

Nel 1 275. Roggieri, Roberto, e Pietro fratelli,e Be-

rardefca lor forella,figliuoli del quondam Roberto fi affi-

curano da vaffalli , che lor padre teneva nel Caftello di

Saffo , Noceto , Valleradone , e nel Cafale di San Stefano

della Città Nova di Contado di Molifi ; nel 1 27 5- Goffre

do Saffo di Siponto, Maftro Ma/Taro di Capitanata, nel

Ì274-

Pietro Saffo, per morte di Caretenna Saffo fua madre*

è afficurata da fuoi vaffalli nel 1306. Goffrido Saffo Ma-i

Uro delle Maffarie in Capitanata nel 1 278.6 Maflro Maf-

faronel 1278.

Jacopo Saffo di Capua , Milite ,nel 1334-

Jacopo Saffo fcolare nel jus civile nel 1337-

Jacopo, Petruccio,ePaolodi Saffo di Scala, fratelli,1

nel 13 37.

Guglielmo di Saffo Maffro delle Maffarie della Cor

te in Capitanataci 1271. *

Roberto di Saffo, Milite, ottiene nel detto anno,licen^

za di contrahere matrimonio.

Nel 1 3 40. Bartolomeo di Saffo Clerico, Petruccio,Ja^

copo,e Paolo, fratelli, di Scala,litigano con Gio: Frezza.

Francefco,e fratelli, figliuoli del Signor Pietro, Signor

delle Terre del Saffo, e Luceto, nel 1 3 3 1 .

Yyyy . Pe- ;i

t'
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Peregrino Saffo di Scala , fi riceve in familiare \ nel

Il quondam Jacopo di Saffo di Capua , Milite , mariro

di Gio; di Archiepifcopo , nel 1 3 3 I .

Il SignorJacopo Saffo di Capua , marito della Signora^

Gio; de Archipresbitero , nel 1322.

Jacopo di Saffo , Milite, di Capua, e Cervo Palmieri di

Capua , nel 1 3 27.

Erafmo Saffo di Teano è convenuto per le collctterei

13 16.

Nel 1393. Cirella di Saffo di Scala ottiene li beni feu

dali del quondam Ticzulo Coppola di Scala .

Nicolò di Saffo, detto Carus di Scala, nel 1 3 9 r .

Nel 1398. Francefco figliuolo del quondam Cirillo

di Saffo di Scala fuccedè nella gabella della bagliva del

la Città di Scala , donatadal Rè Carlo III. al padre.

Nel 1496. il Magnifico Notarino Saffo fu RationaleJ

della Regia Camera della Summaria,e fu padre di Mario

Saffo Regio Configliere del Configlio di S- Chiara di Na-

poli,Patritio di Noìa-

La Signora Antonia di Saffo, moglie del Magnifico

Federico diNoha , figliuolo della Signora Ruccia Cape-

ce,vedova del quondam Facio di Mirto,nel 1499-e detta

Antonia era figliuola della Signora Gafpare Brancia , che

era lotto la cura del Conte di MadaIoni,in tempo del pri

mo matrimonio con Mirjo, ,

Marino Saffo huomo nòbile, R ationale della Regia-.

Camera , marito della nobile Signora Ifabella Littierc ,

nel 1496.

La Magnifica Signora Cubella Saffa di Napoli , vidùaJ

del quondam Signor Trojano di Marzano di Capua , nel

1503.

Ci-
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(Cirella di Saffo di Scala.

" Lutio Saffo figliuolo di Marco,Regio Configgere , fu

creato Cardinale dal Pontefice Clemente VlILnel 1593 .

in età d'anni y\ . del titolo de* Santi Quirico, e Giulita j fu

gran Prelato di Santa Chiefa, morì nel 1 604. e fu fepelli-

' to nella Chiefa Lateranenfe con femplicerinfcrittiono,

che dice così \

a o. m:

Lucius Saxus Epifcopus,SacrA Penitentiaria Regens,à

Clemente Vili in ordine Cardinaltum cooptatus. H.S.E.

Mà Mario fuo nipote vi fè fontuofo fepolcro di mar

mo, e v' incife quello Elogio, in pietra negra :

D, O. M, . }

Lucio Saxo Neap.tit.S.Quirici,& JulittA SSR^E.Pre-

sbyt.Card. Qui V.C. Marti Saxi fatrisfui quondam Ca

roli V- oAug. in Regno Neapolitano Confiliarii . Ab eo-

demque ad varia* regendas Provincia* adhibiti lauda

amulatus, cumfejuvenis Romam contulijfet , ob doUri

nami atque prudentiam>tnter \ufiiti& Referendarios aJu

lia III. P. M. Gratia à Pio IV. adfcrtptus, primufquz*

ad Epifcopatum Rip&Tranfonis, a Pio V. proveéìus,Sa-

cr& inde Penitentiaria a Gregorio XIII. Prapofitus , ac

Sacrofanti;a hujus Lateranenf EccleftAyper annosfere xx.

Vicarius ab Urbano VII.Datarius creatus,in eodemque

munere à duobusfequetibus 'Pontificibus Gregorio XIVi

Innocentto IX. confirmatus,tandem a Clemente VHP*

fola afjìàuorum,prò Apoftolica Sede, laborum infpeelione,

prima legione , una cum llluflrifs. Nepotibus nominati0-

nis prerogativa in ampUjfimumOrdinem adfeitus , nons

Yyyy 2 mi-

\
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mìnus ex eo accepit,quàm eidem contulit ornamenti Àda~

rius Saxus Fabii F. h&respatruo opt.mer. atque honore di-

gnifs, pof.Vixit annos LXXXllM.lV\DV III. obut

prid.tCal. Martii anno MDCIV.

Ha imparentato con le Famiglie del Doee , Strambo-

ne,&; altre Cimili

Ne fcrivono Leilis, Giufeppe Campanile, Engenio nel

la Defcrittione del Regno di Napoli, XJghellio, Ciacconio»

Platina, & altri.

Sono neìì'Mydrchhio della Zecca di Napoli, & altri, e

neIli Protocolli di Not.CefareMalfitano,òt altri Notar/.

Ma non volemo lafciare di dire , che fi ritrovano duo

altri Cardinali di quella Famiglia , uno chiamato Pietro

Saffo » non di Saifonia, ma d'Anagni , creato Cardinale di

Santa Pudentiana, del titolo di Pallore, nel 1 1 9 8 . dal Po-

tefìce Innocentio IH. Un'altro chiamato Oliviere Saflb,

Germano, creato dal Pontefice Gregorio IX. fecondo il

Ciaccon* nelle Vite dey Pontefici , e Cardinali, gr altri

^Autori*

"Della Famiglia Serra.

3 20 Ode nobiltà nella Città di Napoli nel Seggio di

VJt Porto,detta anco Inferrale nella Città di Cata-

zarojè antichiffima in Regno,no in tempo del Rè Ferrante

I.comedice il A4a%z>ella,che dice,che in detto tépo venif-

fe da Gofentaina, Città del Regno di Valenza, della quale fi

ritrova fin dall'anno 1 foo.un Cardinale del titolo di S.Vica-

le,creatodal Pontefice AlefTandro VI.

Pietro di Serra di Borgogna familiare del Rè Carlo I. nel

1269. • •

Elifeo de Serra Milite, Prepofito delle flrade nel 1271»

Quefto,ò altro Elifeo Signor di Serra con Salfa. A yaflallo

di
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di Serra,Milice,bannito di Cicilia» il Rè donò nel 1 29 1 . due

oncie.

Pietro de Serra,Milite,padred'Androtto litiga per le Ca

rtella d*Amandole Francolo nel * 297. Nel i2pp.Berengario

di Serra fù Scudiere di Bertrando d'Artus,Generale de'Bale-

flrieri nella guerra dì Cicilia,infieme con Goglielmo Acqua-

viva,e Roberto Pagano, '

Pietro di Serra marito di Beatrice » figliuola diJacopo di

Azzia Milite, obliga li feudi in Marigliano nel 1 304.

Pietro de Serra Milite Signor di Vaflàlli, in Cifterna , nel

13 10, nel 1313. Arvaldo foldato à cavallo, venne coru

altri, condii Rè,dalle parti di Romagnola,

Berardo de Montino Milite per fe,Jacopo , é Corva do

Serra, figliuoli del quondam Rinaldo de Serra Milite , Tuoi

nepoti nel 1 308. comprò la metà del Cartello di Cafalareto

da Bertrando à Porcelletto Milite,

Roggieri di Chiufano maritò nel 1 306, Francefca fua fi

gliuola ad Andriotto de Serra,, figliuolo de Signor Pietro di

Serra,

Stefano di Serra Signor de'beni feudali in Sora nel 1 3 1 <f:

Il Signor Rainutio de Serra Podeftà di Firenza nel 1 3 16.

& uno delli Vicarii di Siena,

Nel 1 35>8.Jacopo de Serris marito di Conteflèlladi Fon-

tanarofa.

Goluccìo de Serra familiare, huomo nobile, & Errico

Scannaforece di Napoli nel 141 7,

L'huomo magnifico Andrea di Serra Capitano d'Arme,

nel 142 3. Nel quale anno comprò il Cartelloni Nicandro.

Nel 147 1. Gio: Serra con altri Cavajieri tenne lancie per il

Rè Ferdinando I.

L'huomo nobile Corrado ,Jacobuzzoi & Albertino fi

gliuoli del quondam Butio Antonio di Serra * fi inveftifc^

permortedel padre,del Cartello di Serra ia Abruzzo ultra}.

nel
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nel 1425. Amelio Serra del quondam Gabriele Signor delli

feudi di Magliano,e Cafale di S.Croce in CapitanataJacopo

fù creato foldato in tempo del Rè Ferrante I. fu Configlie-

re di Stato,e fù Teforiere della Reina Beatrice d'Ungheria,

e di Boemia, figliuola del detto Rè Ferrante , Berengerio fù

Regio Configgere verfb Tanno i^.tfo;execut.2 3^.267.

Nel'i49<?. GiorSerra di S.Eufemia nobile, elènte da qual

sivoglia pagamento, come i Liparoti, execut.2.fol. ifi.

Elifà Serra Signora del feudo inhabitato, nominato la-

Serra, e Colle Marmoro nel iri3.Portianel ir^p.Signora-

delli fudetti feudi. . ,

D. Carlo Serra è Principe di Palo> e vi fono ahri Cava

lieri.

Scrivono di quefta Cafa/7Maz^lUìLellis, <&darra->*

Ciacconi0) ilPDldoino ,& altrì& fono nell'Archivio della

Zecca di Napoli , & altri ArChivii.

Di quelli di Catanzaro, dicono li gentiluomini di quel

la Gittà,chein tempo del Rè Carlo I/I. venne dalla Città di

Saragofa, Metropoli del Regno. d'Aragona, Giovanni,cho

fù mandato nella Città di Nicaftro,nel 1382. dove fece Ca

ia,- Dicono, che di quello furono figlinoli Andrea , Coluc-

cio, e Luigi, che fù familiare del/a Reina Gio: II. Andrea>in

tempo della medema Reina II. fù Capitano à guerra viva-,

fù Configgere di Stato della detta Reina , come fi vede nel

privilegio fpedito nel 1427, Luigi fi caso in Calabria , e ge

nerò Giovanni, che fervi in guerra,e fù gran Soldato,come

portano privilegio, fpedito dal Rè Federico nel i4p7.che_j

per fuoi ferviggi, e di Luigi fuo padre fu efente da ogni ga

bèlla, e datio . Del dettc^Gio: fù figlinolo Gio: Antonio , fù 1

■Cameriere del Rè Ferdinando , per privilegio fpedito nei

1J07. che li concedè di portare la Corona nell'arme delia-

Famiglia. Di Gio; Antonio ne nacque Antonino , dal quale

nacque Giufeppe, che fù padre di D. Carlo, hoggi vivente;

del
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del quale fono figliuoli D.Antonio , e D. Domenico gentil'

huomini di molto efière . Ne fcrive ancora l*Amato nellc^t

memorie di Catanzaro

Sono nobili anco in Cicilia,nel i34$.Roderico intimato

per un Cavallo. Jacopo intimato per grano fopra la Ton

nara di Termi, Pietro per il feudo di Meffina nel Territo

rio di Corleone. Un'altroJacopo nel 1392, di Siracufa-,

MilitcSignor del feudo Morbano in Valle di Noto,e Cafale

di Difcari , prima moglie Giovannella di Campulo Signora

della Stadera di Siracufa. Bartolomeo Signor del feudo dì

Richifillia, fecondo il V.Anfalone

Quefta Famiglia è nobile anco in Genova , nel 1 5*28. Ci

pofe nell'Albergo della Famiglia Lercara j Di quefta Fami

glia nel principio del corrente (ècolo,vi fuJacopo Cardina

le del titolo di S. Georgio al velo d'oro, creato dal Pontefi

ce Paolo V, nel ìóof. morì nel itf2$. e fù fepellito nella-

Chiefa di S, Maria della Pace di Roma , con infcrittione re

ferita dal Ciacconio,

A tempi noftri vi è flato il Marchefe Girolamo , marito

di Veronica Spinola, di chi fù figliuolo Gio: Francefco, Sol

dato di gran valore, conofciuto per tutta l'Europa , prima-

Maftro di Campo d'un terzo di Fanteria Napoletana^u nell'

attedio di Vercelli , Torino , Cafale, fù Generale dell'Arte*

gliarie , della chiave della Camera del Rè Cattolico, fù Ma

ftro di Campo generale dell'efferato di Lombardia, Gover-

nador dell'armi dello Stato di Milancgovernò l'armi di Ca»

talogna. Morì valorofamente combattendo sù le Galee di

Spagna, che conducevano il Signor D. Giord'Auftria , coil»

quattro Caravelle di Turchi, Qual morte difpiacque molto

al Rè Filippo IV.noftro Signorie perciò fec« molte merce

di alla moglie, e fuoi figliuoli , del quale fcrive à lungo lo

Gualdo Priorato nella Scena degli huomini llluftr'h e tutti

l*HiHortci di quei temp.

Vi
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Vivono hóggi D. Giufèppe fuo figliuolo primogènito

con titolo di Marchefe, e Duca di Cadano.

E fuo fratello D. Francefco.

E flato aggregato eflo D.Gjofèppe^pochi anni fono,neI-

la Piazza di Porto, della noftra Città di Napoli.

Vive anco il Principe di Carovigno,dì quefta Famiglia.

Nella Chiefa di S, Giorgio de'Genovefi in Napoli, vi fo

no quelle Infcrittioni,

D. O. MJ

Jofepho Serra ,quem ingenio , & memorid admiran*

dum i in ipfo limine ingentium operum , invida mors eri"

fuit. Anno CI30CXXXI. stati} XXV.

FrancifcusMaria,benevolentia infratrem, dolor,mom

fofi

D. O. MJ

Ottaviano Serrsparenti opimo merito, ac benevolen-

ti/fimo» Jo: Baptifla Serrafilius,Ff CarovtgniPrinceps,ut

inpaternis cmeribus,aliquosgrati animifoveat tgniculosy

monumentum hoc pofuit/ibi, &pater, 0* nati amor una\

conditur die XIV. menfis Novembrìs , Anno domini

CIDIpCXXX.

Hieronymo Serraprsftanti Ìndole triennifiliolo , inge

nio fupra Atatem, Solerti, Ottavini Serra Patritius Ge-

nuenjis,Carovigni Baro,& Antonia Catanea uxor,amo~

ris, &doloris monumentum Pofuerunt. V Idus "Decerne

bris CIoIpCXXVI.

Ne fcrivono il Ciaccon. Frantone ,e li Scrittori delizi

co/è di Genova , Engenio , e JLellts nella Nap. Sacra ,

altri. ,
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^Della Famiglia Serfale.

• .• ■

'3 21" 1""%Ice Elio Marchefe, che è originaria di Sorren

to/ to, altri dittero , che fotte originaria , di Ro

ma, altri delli Duchi di Sorrento , e quella opinione piace

al Padre Borrello, Credono alcuni, che il Principe di

Capua Roberto , detto di Sorrento , che cominciò à do

minare nel ri 28. fotte di quefla Famiglia , però il Padre

■BorreIlo dice , che queflo Principe fu di Madre Serfale , il

che dice vederfi da uno inftrumento nel procefTo dell!

Serfali col Seggio di Nido,in Configlio, in Banca,aH'hora

di Torino, flipulato nel 1 3 04. nel quale fi fa vendita duri

predio à Matteo Serfale, detto Domini Sari, figliuolo del

quondam Gio: Domini Sarije da figliuolo in padre, va fin ;

al quondam Sergiò Cpnfole , e Doge della Città di Sor

rento . Quello Sergio diede una fua figliuola per moglie

al Principe di Capua,Giordano,fecondo,e da queflo nac

que Roberto fopra nominato Principe di Capua,detto di

Sorrento . Quello fi vede da uno inflrumento di lettere

Longobarde, flipulato nel 1 1 1 1. Da detto Doge Sergio,

e da Saro fuo figliuolo hebbe origine quefla Famigliai

Serfale,che nell'età antica fi diceva Domini Sari, e Tiftef-

fo era dire Sire, che Signore , dal nome fatto cognome,fi

dittero : Sirifari. »

Bartolomeo di Sorrento Giuftitiere in Abbruzzi nel

1 269. Nello fletto annoJacopo di Sorrento , Milite , e

Gio: Monaco cittadini di Capua.

Pietro Bulcano, detto Pullone, Milite,*e Pietro di Saro

di Sorrento, nel 1 276.

Bartolomeo di Sorrento,Milite, Signor del Cartello di-

Sabuco in Valle di Grate, e Terragiordana nel 12} i\

Nello fletto anno Fr. Guglielmo di Sorrento Percettore

Zzzz del-
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dell'Hofpidale di S. Giovanni Gerofolimicano in Capila.

Tomaio Cuftode delli vafcelli in tempo del Rè Mafredi.

Tomafo Sirifari Protontino di Sorrento , nel 1 27 2.

Pietro di Sorrento di Ceraci , Milite, nello Jfteflb anno.

Filippo di Sorrento , marito di Maria , figliuola di To

mafo d'Eboli, nel 1 27 2.

Nel 1 3 00. fi ritrova l'Abbate Bernardo Sirfaro , Rei>

rore di S. Gio: di Fajano della Diocefi di Monopoli . Nel

1 275. il Signor Pietro Sirifàre fri li feudatari! Napoleta

ni . Ne\ 1 299. Filippo di Sorrento di Capua, Milite, Ma-

ftro de' paflì d'Abbruzzi . Nel 1 3 06. Bartolomeo Sindi

co di Sorrento. * '

Nel 1 3 07. Filippo di Sorrento Milite di Capua,che fu

Giuftitiere d'Abbruzzi, e nel 1 3 00. era flato Maflro de*

paffi d'Abbruzzi, nel 1 3 04. il Giudice Matteo di Sorren

to Conigliere familiare,e fedele.

Nel 1 3 05- fi ritrova Jacopa di Sorrento di Capua,vi-

duadi Marino della Valle, Milite.

Pietro nel 1 3 1 1. fuccedè nelli feudi a Bartolomeo di

Sorrento, Milite, fuo padre.

Riccardo di Sorrento compadrone del Cafìello Orto-

la nel f 3 2 2. nello freflb anno Margarita di Sorrento,mo-

glie di Errico Latro/Militejdetta Margarita fuccedè à Fi

lippo di Sorrento,Milite , fuo padre . Nel 1303. Filippo

di Sorrento di Capua marita Tomafa ma figliuola ad

Odolino figliuolo di Gio; di Rivello, Milite.

Nel 1 3 47. Gio: di Sorrento habitante in Borrello,' nel

lo ftefTo anno fi concede tratta à Nicolò Serifari di Na

poli, familiare. *

Nel 1346. Mariella di Sorrento Ciambellani, im

prontò al Rè oncie 20.

Nel 13 17. Gio: Serfale di Sorrento marito di Truda^

Vulcana . Nel 1335. Nicolò di Sorrento, e Giovannello,

fra-
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fratelli , habitanti in Martorano , litigano con Petrillo di

Sorrento,primogenito di Bartolomeo, fratello primoge-

nitcper la fucceffione di^BartoIomeo di Sorrento,comu-

nepadre,anco per la vita rmlitia.

Nel 1352. Milella della Porta di Sorrento fu moglie

di Tomafo Serfale , detto Brunavo , che fu notrice della*

Reina Giovanna Prima, ottenne annue oncie dodici.

Tomafo Serfale diSorrento nel 1341. ottenne dalla*

Reina Giovanna Prima, la tratta. v

Nel 1382. fra nobili del Seggio di Nido fi ritrovano

Tomafo Pignatello, dettoJacome, Mafio di Napoli , Ma-

fio Brancaccio,detto Imbriaco, Militi, Filippo,detto Mo

naco Budetta, MafFutio Serfale, Maffeo Imbriaco,e Fiori-

monte Imbriaco.

Nel 1398. l'huomo nobile Andrea Serfale di Sorren

to, Milite, Rationale della G. C ottiene provinone, per li

gaggi del fuo officio.

Nel 1 3 90. Andrea di Sorrento ottenne dal Rè li beni

burgenfatici,e feudali nella Città di Gofenza, e Terra di

Renda,che furono di Roggieri di Marano .

Nel 1400. fi ritrova Andrea di Sorrento, Milite,e Gio:

Migliarefe di Cofenza , e nello iteffo anno riceve dal Rè

li beni di Roggieri di Marano , e Roberto fuo figliuolo.x

Nel 1 398. fi ritrova Fra Bartolomeo Serfario AbbateJ

del Monaftero di S.' Pietro di Caprolla. Nello fleffo an

no l'huomo nobile Andrea Serfere,detto Sementa di Sor-:

rento, Milite.

Nel 1 3 82. fra Cavalieri della Piazza di Nido fi ritro

va Maffùtio Serifale, nello fteffo anno Maffutio Serfale, cJ

Jacopo Pignatello,di Napoli,fi conferifeono in Melfoper,

habitarvi fin ad altro ordine del Rè.

Nel 1 3 84. l'Abbate Andrea Serfale, detto Sementaci

Sorrento.

2 z z z 2 L'huomo

1
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L'huomo Magnifico Gio: Serfale di Sorrento Capita

no, e Cartellano della Terra d'Agello, compra da Artufo

Pappacodadi Napoli , marito della nobile Antonia , fi

gliuola , & herede del quondam Andrea di Sorrento , isu

Terra di Pietramala , Motta , Sabutello, & il Cafale Laci,

nel 1417. peroncie 450.

L'huomo nobile Antonello Serfale Ca/tellano di Mar-

turano, Motta,e S.Lucia nel i4i9.con gàggi d'onde 40.

Nello fte(To anno , per ribellione di Petrillo Serfale , fi

concedono li fuoi feudi.

Alfonfo Duca di Calabria con dote di ducati 1 200.'

marita la Magnifica Domicella Lucretia Pifcicelia di

Napoli, col Magnifico Guidone Serfale, alias di Sorrento

della Città di Cofenza, nel 1495.

L'huomo Magnifico Antonio di Sorrento , Signor di

Sabutella,e*Pietramala, nel 1 444.

Il Magnifico Antonello Serfale Vice-Rè di Terra di

Bari, nel 1498.

Nel 1489. fi ritrova il Magnifico Giorgio Serfale di

Sorrento , & Anello Serfale fuo nipote , & il Magnifico

Francefco Serfale, fratello di e/Io Antonello, e la quon

damElena Serfale , moglie del Magnifico Troilo Carac

ciolo di Napoli.

Nel 1452.il Magnifico Sanfonetto, figliuolo primo

genito del quondam Antonio Serfale di Calabria,s'aflìcu-

ra da vafTalli della Motta, Sabutella, Motta, Pietramala, e

|CafalediLaci.

Nel 1 5 1 9.IÌ 2. di Decembre,per la maggior parte dei-

li Nobili del Seggio di Nido , fu aggregato il Signor Be-

rardinetto Serifale , nel Protocollo di Not. Cefare Mal-

fitano del 1 5 1 9.fol. 1 9. 20.e 2 1 .

Ha poflTeduto quella Famiglia Fajano , Pietramala^ ,

Motta, Salvatelia , Cafale di Laco. la Baronia di Barbaro»

Cro-
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Cropani , Zagarifi , Seliia, Belcaflro, con titolo di Duca.,

CafteJfranco con titolo di Principe, ottenuto nel 1628.

Cerifano con titolo di Duca , ottenuto nel 1 6 1 3 • & altri

feudi .

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli,in Sorren

to, & inCofenza.

Hà Bene imparentato con la Caracciola , Pifcicella^,

Ruffo, della Valle, Guaito, Ebolo, Cicala, Porta,Rivello,

Recco, Morano,e mjUe altre nobiliUime.

Scrivono di quella Cafa, Marchefe* il Padre Borretto.

Contarmi, l'*Ammirato>, il Carafa> Amato9 fcapaccioyLel-

lis, Maiella, Marra, & altri) fono nell'Archivio del

ia Zecca , 0* altri di Napoli. . ^

Della F'amiglia Sigi[monda , Sifmondax

ò Afmonda*

322 /^\Ue(la Famiglia è fiata nobile di Fifa, dove è

V./ eftinta; è fiata nobile Napoletana del Seggio dì

Capuana , dove fimilmente è eftinta, eflendovi

folo redata la Carafa , ufcita da detta Famiglia , che gode à

Seggio di Nido. E nobile Ciciliana.Si è chiamata Sigifmon-

da , Sifmonda , & Afmonda.

Nel 1 ooo.di Noftro Signore quefta Famiglia fece edifi

care nella Città di Pifa , la Chiefa di San Frediano , e l'anno

1 1 oo.la diede in Coftodia à Camaldolefi, hora tenuta da Pa

dri Bernabiti.

Nel 1 1 1 4. fece edificare la Chiefa di S. Andrea in Chin-

fìca , dove hora è la fortezza , e fu edificata fotto il coman

do di Ugoccione Sigifmondi Buzzaccarini>uno degenera

li» che fi ritrovò all'imprefa deH'Ifole Baleari di Majorica, o

Minorica.

Nel anno 1 1 1 fondò in Pifa la Chiefa diS. Salvador^

hoggi chiamata la Madonna de'Galletti, come fi vede dall'

Infcritcione ivi efiftenti. {Nel
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Nel 1 17 f. Guglielmo deUgone fu uno de'cinque Ca

pitani della Repubblica , come fi legge in uno Iftrumento,

che fi confèrva nell'Archivio della Certofa di Pifa.

Aldobrando de'Sigifmondi fù Confolo in Pifa , una delle

maggiori Dignità di quella Repubblica; & andò in Proven

za a far pace con Nizzardi nel 1 178. #

Paga Sigilmondi fu Confolo nel 1 1 8 f.come fi vede dall'

Archivio delie Reformaggioni di Firenze.

Aldobrandino di Roberto Sigifmondi , fi vede nomina

to nel i2$tf.neH'Archivio Capitulare.

Giudicello Sigifmondi fù Ammirante di 22. Galee nel

1282. come nell'Hiftorie di Genova fi vede.

Tanobadia Sigifmondi fù Podeftà di Saflàri in Sardegna,

eCap.Generale delle Terre, fuori di quella Città, nel 1 2 8

Aliotto Sigifmondi fù Piovano di Livorno nel 1290. co.

me fi vede dall'Archivio Capitulare} fù nel 1 3 1 8. Vifconte

dell'Arcivefcovo Frà Oddone della Sala, dell'Ordine di S.

Domenico.

Nino Sigifmondi , Gio: Magna , eJacopo Buzzaccarinf

furono Capitani , quando l'Armata Pifana Ri rotta dalli

Genovefi, alla Meloria,nel 1284.

Lemmo Sigifmondi fù Canonico di Pifa nel 133;. come

fi vede nell'Archivio Capitulare. - 1

Bonifacio Sigifmondi Cancelliere nel 13 ro.

Nell'Annali del Convento di S. Caterina fi fa mentio-

ne di due Padri di quefta Famigliatili quali fi dice-9Frater

Sigifìnundus mbtlisgenere > fedmente nobiltor, devotus,

truditm^rudens , manfnetus,tmptger , fro Cont.Zelans,

fuitprior Ptfàmm bentgmtate,omnibus carus.

Frafer Gaduccius Stfmundus Ptfanus nobilis bona in-

dulisy &magna{pei Jwuenis mortuus efi.

Lemmo Guinifelli Sigifmondo nel ijpi. fù Podeftà di

Palaja, e prima fù Podeftà di Caftiglione nella Pefcaja , nei

Gu-
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Guglielmo Sigifmondi nel 1 3p 3 , £ù Podeftà di Palajaj nel

lo fteflb anno Bacciomeo Sigifmondi fu Podeftà dell'Elba.

Marfuccio Guinifclli della conforzeria della Famigliai.

* Sigifmondi, fu Confolo nel 1 1 <s 3 ,

Lemmo Guinifclli andò Ambafciadore à Siena nel 1 3 1 r,

à Roma nel 133 o, come fi vede nell'Archivio delle Refor-

maggioni di Firenze.

Andò ancora Ambafciadore à Lodovico il Bavaro, cho

G ritrovava in Pentremoli nel 1 3 27, , '

Fazio Buzzaccarini della Conforzeria de* Sigifmondi fu

mandato,con fecce Galee, in agiuco di Guglielmo Rè di Ci

cilia, dalla Rep. Pifana nel 1 1 f 6.

Manfredi Buzzaccarini fù Ambafciadore à Federico Im-

peradore nel 1 102.

Il Conte Ugolino Buzzaccarini fù Ammirante di 40.

Galee, quando furono rotti li Genovefi alla Melorìa , e fatti

priggioni li Cardinali , Legati , e Prelati, che andavano à

Roma nel Conciliointimato dal Papa nel 1 241.e dopò nel

la raedema i Genovefì , incompagnia di Anfaldo de Mari»

Ammirante Imperiale.

Guido Buzzaccarini nel 1348. Podeftà di Caftigliono.

Roflb Buzzaccarini nel x 3 jo. fu Ambafciadore à Genova,

e Podeftà di Marti nel 1 3 r 3 « vS

Lemmo Guinifelli Buzzaccarini fù Ambafciadore à Sie

na nel 13 14.

Betto Buzzaccarini nel 1 342. fùbannico per ribelle, per

una congiura fatta conerò la Repubblica.

Rodo Buzzaccarini nel 1 282. fù Ammirante de i<y. Ga

lee, e poco dopò nè comandò 64..

Guinifelio Buzzaccarini fu Ambafciadore nella Valle

d'Era. \

Gherardo fu Buzzarini fù Ammirante nel 1 322. e Pode

ftà in Piombino nel 1 3 37.

Guel-

1
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-. Guelfo Buzzaccarini fu Àmbafciadore à Gabriello

Adorni , Ammirante delle Galee di Genova in Porto Pifa-

no,con Andrea Gambacorta nel 1330.

Gio: Buzzaccarini nel 1 3 fji. fù Vicario di Pietrafanta-,

nel 1 3 n« Àmbafciadore al Rè d'Aragona» nell'anno 1 360.

andò ancora à procurare di mettere in pace li Malefpinju

del Vefcovo di Luni,con altri.

Manfredi Buzzaccarini à Lucca nel 1 396. andòÀmba

fciadore all'Imperadore Carlo iV.che fi ritrovava in Lucca,

mandato da Pietro Gambacorta » per fcufarfi delle novità

fèguite in Pifa, daS.M. fù fatto mettere priggione,infieme

con altri fuoi compagni, ne prima rilavato , che quando ia-

Città fù accordata con la M. S. fù Confolo delta, Nationo

iPifana in Marfilia nel 1 379. nel quale officio li fucceflc*

,Gio: fuo figliuolo , facendone inftanza l'Anziani.

Jacopo Buzzaccarini, desinato alla cuftodia di Portopi-

;fano , con provifione di f$. foldi il giorno , Podeftà di Pec-

«ioli nel 157 1.

Ricovero di Guido Buzzaccarini,GavaI nel 132*. Fazio

Buzzaccarini fù Cartellano della Fortezza di Livorno, per

l'imperadore.

Annibale Buzzaccarini fù Canonico di Pifa nel 1783.

ottenne il Canonicato, per interceflìone del Cardinal Ca?.

. rafa. Ha havuto moltiJufpatronati.

Della fteflà Conforzeria fù la Famiglia del Cane , dellaj

quale Betto di Tadice dei Cane fù Dottor Vifconte dell'

Arcivefcovo Federico nel 1 27 f. Arrigo del Cane fù Confo-!

Io in Pifa nel 11 61.

Bonaccorfo d'Arrigo del Cane fù Podeftà di Pifa , nel

122 1. Fermò li patti della pace frà la Città di Pifa, e la Cit

tà d'Arie in Provenza, ricevè privileggi in favore della me-

dema Rep. da Federico Jmperadore , il detto anno 1 22 1.

nella Chiefa del Duomo vi è bello Epitafb di detto Arrigo.

Le
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Le donne di quella Famiglia fono (tate ancora valoro

se, e magnanime, mentre fi ritrova nel iooj.di Nofrrav

falute, Chinfica Sigifmondi , alla quale iPifani erelfero

una Statua di Marmo, come à liberatrice della Patria,fe-

condo riferire // Tranci' nell'Utftor.dt Ptfafol.9. &una

piazza , che fi chiamava Guaflblongo > e Spaffavento,

d'allora fi dice Chinfica, dal fuo nome.

Stefano Sigifmondi fu gran Soldato , e verfo Tanno

io 2 2.fu Rè di Sardegna, fecondo Angelo di Cofianco

nell'Htfior.manoferuta della Famìglia parafa* Maiel

la, Frane. San/ovino, Pietrafanta , il P. Borrello ad Elio

Marchefe , // Lellis , il Marra , & altri, attefo circa l'an

no i o 1 6. i Pifani cacciati l'Africani Saraceni la conqui-

ftarono,e nel medefimo anno fi perde ricuperata da Mif-

fetto Rè d'Africa,e l'anno feguente i Pifani di nuovo l'ac-

quiftarono,e principiò ad effer governata, e fignoreggia^

ta dalle Famiglie principali di Pifa, come nota Landino à

J)ante al Canto 12.dell Inferno,nella, parola Ltbicocco.

Si vede la potenza di quella Famiglia antichiffima iru

Pifa da ciò, che'l Dante nel Canto ^^.dell'Inferno rac

conta,^ quei verfi ;

Qon cagne magre) ftudiofe, & conte

(fualandicon Sifmcndì,e con Lanfranchi

S'havea mejftdinanzi da lafronte.

Quali a/Tai bene vengono dal Landino fpiegati.

In Cicilia fi ritrova Adamo de Afmundo, che fuMae-

llro Rationale del Regno , che efferato dall'anno 143 o.

fin al anno 1450. fu marito d' Adrianade Roffi , fo-

rella di Guglielmo, Barone di Ciramo , e Melitello,

fu Adamo Barone delli feudi di Collura , Chilone , c

Lamia, Signor di Targia grande, fpafTo del Rè in Siragu-

fa , e della Terra di Traina, vulgarmente detta Salamu-

Aaaaa no
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l^p,t& Ambula, fecondo il P.Anfalone,

Nella Qhiefa di S. Michele di Palermo > detta 4* fo*

dulgiis3 fi ritrova unEpitafio , che dice : oPIdagnificus Jo:

§igifmundu$ Ppfanus ijj-o.

Quella Famiglia fotto nome d'Afmundo governò il

Regno di Cicilia,con la carica di Prefidente.Girolamo ne}

1 546, fu Vefcovo di patta.

In Catania la Famiglia Sigifmondo s'arma con tre fa*

feie di colore rofIb,con un Leone roflfo, paflànte,in Cam-;

po d'oro, fecondo finveges7& ilM.ugno$.

In tempp del Imperador Carlo V. fù Gio: Pietro,chev

fu creato^Regio Configliere,& Imperiale Cavaliere del?

Jo (perone d'oro. D. Girolamo fu marito di D Paola Gut-

felli, &c ArizzijBarohefTa di 5. Giuliano , per il che entrò

4ctto fetido nella Cafa Sigifmonda. Il terzo D, Girolamo

Barone di S.Giuliano nel 1 647. nelle revolutiopi Popu-

k lari della Città di Catania fervi afTai bene il Noftro Rè

Filippo IV. perciò il Signor D. Giovanni d'Aporia PelelTe

Capitan di Giuftitia di Catania nel 1 6so m cri d'anni 2 r .

}ii goduto l'officii della Patria di Capitano, di Giurato, e

di Ambafciadore, & ottenne poi titolo di Marchefe fopra S.

Giuliano , e vi fono altri Cavalieri di quella Cafa , fecondo

jl Mugnosy cheferive à lungo dell'origine di quefta Fami*

glia, e degli huomini illuftri di quella,

Da quella Famiglia Sigifmonda di Pila ha origine la Fami*

glia Carafa Nap.& un ramo dellaCarafa,e Sigifmonda palsò

pellaPolonia,coIqome^rf^r,dove piato radici fodiflìme,

e nobili/lime^ & ivi fono i Duchi di^BibeJ , & altri nobiliffi-

mi Cavalieri , come dice P. Fr. Simone Okolski nella De-

fcrittione delle Famiglie della Polonia,fatta in tre Volu

mi , fiammati in Cracovia neW anno 1641, come ha-

tao detto nella Famiglia Carafa , nel^.424. Uh. 1, dovo

patri vedere il Lettore» à lungo , la nobiltà di quella Fami*

glia Korc&ac di Polonia. Defa



NAPOLETANE, E FORESTIERE. LIB.HL 7ìJ

Dilla Famiglia Spettale,

3 1 3 VT jElla Cicilia è molto nobile quella Famiglia * eJ

IN molto famofà nell'Hiftorie Ciciliane, & alcune

volte fi chiama ancora Spedano,

Nel 1231.fi ritrova Ottavio Speciale Giurato nobile di

Meffina, e regnando l'Jmperador Federico IL era fra le no

bili Famiglie Meflìnefi eftinte» fecondo UBuonfigbo,fol.ft*

e 6f, Francefco figliuolo di Teobaido nel 1 H3*£ù intimato

co'Baroni, Adamuccio poflèdè Pelinio , ò vero Palazzo , ò

vero Santa Barbara in Valle di Noto, fecondo il Padre An-

[alone.

Il Fanello nelfol. f9 3 . nomina Vaflallo fpecialc dicen

do Huic ( hi Regi ) 'Regni habenasfufcipientuSiculi con*

cilio in Caltagironio oppido prius celebrato an. Sai. 1 4*0.

Simonem Archiepifc, Panor. Cognomento Bononiam9Gui-

lelmum Raymundum Montecatinum sAdraniComitem»

oAntonium LunamCalatabtllott* item Comitem>Vap*

fallyw Specialem, &? Hieronimum Anfaloncm i. c. adfi-

dei Sacramenturn Regni Barellinone adenti exibendum,

fniferunt,

Nicolò Speciale fu nel anno 142 1. Vice-Rè di tutta la*

Cicilia, finali anno 1429.

// CannizjZjro in uno manoferino , riporta Pietro Spe

dale Cavaliere,M. Rationale, e Signor d'Alcamo, e Calata-

fimi, fepoltonel i474,nel Cappellone maggiore di S.Fran

cefco di Palermo, da lui fabrjeato , del quale fi mentiono

hittara cofsì, Anno 1474» Petrus Speciali* Netinus,Do~

minus Oppidorum Alcamis, Calatafimi, 0* Caftellvccii.

Della grandezza di quefta Cafa in Cicilia, fcrive il 'Barone

nella Maeftà Palermitana cofiì : Sic nobilis extitit Petrus

Sftcialisy ut in antiqui* Numifmatibus eytfdem videan-

Aaaaa * . tur \
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tur infignia, ex altera,fiilicet, hrachium Leonis, ac virgu*

la lignea* cui flellaprafulgedtiex altera 'verofatte Aqui*

la, ut inde nempflt, qui dubitet, quin htcfamiliaficut %

*Atagoma, Ciaramontana , Cr Palitia (uderet argen

timi,

Ottavio nell'anno 133 iA Senatore di Medina. Teobal

do marito di Micalda Anfalone, che li portò in dote li Calali

di Comifo,Regalgibjle, Aliano» e Sacculino. Nel 1 34$,Fra-

cefeo Milite fra'Baroni della Cicilia, fu Barone del feudo di

Cottufo in Valle di Noto, Antonio Barone di Pancate Ra*

mazole nel 1408. Nicolò , nello fteflo tempo , Barone del

Caftello, e feudo Caftelluccio, Granato, e Cipulla, fu Con*

tigliere , e Maeftro Rationale , e Teforiere del Rè Alfonfo

4' Aragona, nel 1442. e come Vice-Rè di Cicilia , fervi il

Rè $ fu anco Barone di Frefcura , e Grano . Suo figliuolo

Pietro Maeftro Ragionale, Barone di Ficarazzo, e dei

Cartello 3anifato, della Torre Alcamo , e Calacafimjo,

fecondo il Padre AnfaUne.

Ha governato il Regno di Cicilia, col carico di Vice*

Rè , e la Regia con gli oificii di Capuano , Pretore , e Se

natore.

Scrivono di quella Cafa,Il 2k*r<?»* yflwvegeiiPadre**

fAnfalone, &> altriHifiorici Ciciliana

Della Famiglia Tcedoli,

3 24 TJ * nobiliffima » & antica. Romana , originaria di

Hi Forlì . Hà imparentato con la Famiglia Cara

bi, come haverno detto nelfecondo Libro, nel Ramo della

Stadera, colla Famìglia Conti , e con altre Famiglie nobi-

Ittfime.

Siritrova di quella Famiglia nell'anno 1 1 24. Alberto,

{reato Cardinale dal Pontefice Onorio II. del titolo di S.

Teodoro in Suburra Nel
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Nel 1198. fi ritrova Gregorio Tcodoio Prete Cardi

nale di S Anaftafia , creato dal Pontefice Innocentio III,

morì nel Ponteficato di Onorio 1IL

Giovanni Rufo Teodoli di Forlì da Giulio II. fu crea

to Ve/covo di Forlì,e Bertinoro, nel 150J. Nel 151 i.Ar-

civefcovo di Gofenza, fotto Leone X.Nuntio in Ifpagna.

Fu Teforiere della RomanaaChiefa, morì nel 1527.

Lodovico Vannino Teodoli di Forlì, Canonico Rego-

lare della Congregationè Renaria di S. Salvatore , fuVe*

fcovo di Scala , nel 1 54 1 . e poi nel 1 548 Vefcovo deli*,

fua patria Forlì ; intervenne nel Concilio di Trento, mo

rì nel 1563, fepolto nella fùa Catedrale di Santa Maria-,

del Popolo.

Jacopo , eflendo Arcivefcovo d'Amalfi » fu creato Te*

fcovo della fua patria Forlì , da Urbano VIII. nel 1 63 8.

Mario Teodolo nobile Romano de* Marchefi di S. Vi

to, fu Auditore della Camera, fu creato Cardinaledal

Pontefice Urbano VIILdel titolo di S. Alelfio, nell'Aven

tino nel 1643. morì d'anni 40. li 27. di Giugno dell'an

no 16so. fi Vefcovo d'Imola , eletto nel 1645.

E* iìato , & è in quella Cala il titolo di Marchefe di S,

Vito; e vi fono ltate,e vi fono altre Dignita,e Grandezze.

E vi fono hoggi in Roma gentilifllmi Cavalieri.

Ne fcrivono, il Ctaceomo, l*\JghtRÌQ , H Pietra-SantaJ

nelle Teff, re Gentilitie, & nitri.

DelU Famiglia Torteli*,

3 25 TJ * Famiglia molto antica,e nobile in Napoli]

52j Frà li feudatarii Napoletani nel tempo del

Principe Manfredi fi legge la Signora Truda Tortella.

Il SignorPietro Tortello , e Sergio Tortello frà li feu

datarii Napoletani nel 1 275.

L'huo- *
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L'huomo nobile Sergio Tortello di Napoli, Militerei

I2ai.

Marino fra li feudatari! Napoletani. "

Gio: Tortello di Napoli , Gabelloto della Zecca di

Napoli,

Truda Tortella frali feudatarii Napoletani.

Il Signor Matteo Tortella di Napoli , Milite , Portola

no della Puglia, nel 1 3 06.Jacopo figliuolo di GiordiNa

poli nel 1 3 05- nel 1 3 10. elfo Matteo,Milite,infieme con

Stefano Pettenato diCapua, Milite , Portulani della Pu^

glia .

Quello Matteo di Napoli,& Andrea de Tufo de Aver-

fa, Militi, fi de/rinano per ferviggi della Corte, nel 1 3 1 6.

e fono Maellri Portolani della Puglia.

Guglielmo Tortella , Signor del Cartello Campana^

nella Provincia di Valle di Crate , e Terragiordana , nei

1303, flipendiario della Corte nelPofTìcio diRatione_i

nel 1304, :

Tomafo Tortello di Napoli Milite, Straticò di Salerno,e

dopò di quello Gio:di Liguoro di Napoli, Milite nel 1324.

Il Signor Tomafo Milite in Calabria, con quattro Scuti-

feri,nel 13 ip.

Tomaio Tortello , e Bartolomeo Carafa di Napoli Mi»

liti detti nati per la riforma dello Stato dell'Aquila 1 343 .

L'huomo nobile Marino Tortello di Napoli Milite»CamV

bellano, Capitano di Pietra Pertiata nel 1400.

Marino Tortello,& il quondam Petrillo,rlgliuolo di Bar^

tolomeo Milite, litiga nel 1 343.

L'heredi dell'huomo nobile Cicco Tortella » detto No-

fcQ, litigano contro Monaco Zurlo nel 1398.

Bartolomeo Tortella di Napoli Milite, Prefidente della

Provincia di Valle di Crate nel 1 327. 11 Rè Roberto efortà

il Miniftro di Terra di Lavoro dell'ordine de' minori , acciò

con-
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conceda licenza ai Fratre Marino Tortelia , di conferirli»

con un Tuo Socio,nelie parti della Tofcana, per liberare dal

le Qarceri , Nicolò Scondito , carcerato da Gibellini nel

Tra Militanti nella Tofcana con Carlo Duca di Calabria,

nel % 3 26. vi era il Sig.Errico Tortelia,

Il Signor Tomafo Tortelia donò ai Duca di Calabria,nel-

|a Otta di Firenfe, un Cavallo nel 1 3 27»

Al huomo nobile Marino Tonello , fe li concedono

foventioni generali debite, per l'huominidi Schifato, Stria

no, e S. Pietro di Ifchifato nel 140;.

Lmgi Tortello turba Madalena Coffa fopra alcuni beni

-jnlfchia, nel 14 171

Marino Tortello di Napoli Milite Capitano di Scafato,c

5. Pietro di Scafato nel i4i$>, • ;

L'huomini nobili Marino, e Luigi Tortello fratelli,e Ca*

terina Tortello loro forella , moglie del quondam Pietro

Barrile,detto Camifa, di NapoIi,Milite nel 14 ip.

L'huomiqi nobili Marino Tortello di Napoli Milite,

Luigi, Nicolò , & Antonio Tortelli di Napoli, fratelli del

Reverendilfimo in Cbrifto Padre Cardinale 4» Tncarico,

poflèdono Cafe nella Città di Napoli, nella piazza della Fi

co* giuftaiJFundico di quelli d'Ariano, un tempo conce

dute per il Rè Ladislao à Monaco Zurlo nel 14 ip,

Hanno goduto nobiltà in Napoli , nel Seggio di Porca*

nova.

Nella Chiefa dì S.Domenico di Napoli,fi ritrova,nel fuo-»

lo avanti l'Altare Maggiore, quella Infcrittione;

Mauritius Tgrtellus J.C.

Et Vortia Capuana Camicia conjuges

.'■ Alortis memores pofuere.

: A.<D, MDC1X,

Ne fcrivono tEngwio, il Maiella, il Tutini, Mari

ra, „
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ra,Lellis,£f altrvfi fono nell'Archivio della Zecca di Na*

poli, & altri Archivii, . . * .7» :.■ n .

Della Famiglia V'alienano.

%i6 T? ' Famiglia antichiflìma, gode nobiltà nella Città

JL/ di Chieci, nel noftro Regno.

Hà goduto nel Seggio di Portanova della Città di Na

poli,

In tempo, che il Rè Manfredi fece la gioftra in Barletta»

in honore dell'Imperadore di Cartantinopoli, frà l'altri Ca

valieri gioftranti fu Eleuterio Valignano, fecondo il Carafa

nelFHiftor.foL9. Gio:Valignano nel 1 3 14. in tempo di Ni

colò Gianuilla fùTuo luogotenente Generale , e Capitano a

guerra nella Provincia di Lucerà di Puglia , e Giuftitiere in

Terra di Bari, Giuftitiere nel 1 3 1 8. e Vicario della Princi-

pena Reina di Gerufalemme, e Cicilia,che fu la Reina San-

eia, in Terra di Lavoro, & Abbruzzi.

Filippo fu mandato dal Rè Roberto , per fuo Luogote-

nente,con un terzo di Soldati, alia guerra di Calabria. Gio:

nel 1327. fu Auditore di Filippo Sangineto Luogotenen

te, e Capitan Generale del Rè Roberto,in Tofcana.

Altro Filippo fu Ciamberlano del Rè Ladislao nel 1 35)8

e li concedè l'ottava, parte di Torre delli Montanari , de

voluta alla Regia Corte , fù anco fuo Secretano nel 1400,

e nel 143 8, fù Vice-Rè delle Provincie d'Abruzzi , per il Rè

Alfonfo,

Nel I44tf. li confirmò il Rè Ferdinando la terza parto

della Secretia del Ferro d'Abbruzzi,che teneva,e poi li con

cedè l'intera Secretia.

Giulio fù Configgere , e Cavallerizzo Maggiore della..

Reina Gio: IUdetta Infanta d'Aragona, e dalla fteflà Reina»

e Rè Ferrante il Cattolico , ricevè infinite gratie , e concef-

doni..
Cec-

i.
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Cecco fu valorofo Capitano, in tempo del Rè Alfonfo

d'Aragona.

Nel I4f8. Domenico Valignano , e Filippo Tuo fratello

di Chieti, Regii Configlieri, con annui doc.2oc per fervig-

gi prediti, e loro meriti, per la conquida dell'Abruzzi.

Col'Antonio fu Vefcovo di Chieti Ambafciadore al

ia Repubblica di Venetia, per il Rè Alfonfo .

Nel 1472. fi ritrovano Alfonfo Valignano , e Filippo

Jacopo fratelli, figliuoli del Magnifico Filippo Valignano

di Civita di Chieti, e Meflfer Gio;di Valignano, e fratelli, -

figliuoli del Mag. Domenico di Valignano. Nel 1484.

Alfonfo, e Filippo Valignani Caftellani d'Ortona à Mare.

Nel 1495. Giulio Valignano ottenne confirma dal Rè

Federico, per fe, e fuoi heredi, e fucceflbri, di potere eftrar-

re cento Carra di grano dalla Provincia d'Abbruzzi, lecon-

dola conceffione fattali dal Rè Ferdinando.

Nel 173 $. Gio: Antonio fu creato Conte Palatino dal

Imperador Carlo V. con facultà di potere fare la Corona-,

nell'arme della Famiglia.

Neil fio. Francefco Ferdinando Valignano di Chieti,

padrone del Caftello diTurri, inhabitato,diftrutto da Fran-

cefi,per farlo rihabitare ottiene franchila per diede anni.

Nel 1 ;47. Antonio Valignano di Chieti, Matteo,e Giu

lio Cefare del quondam Gio:Jacopo, morto in der.o anno,

pagano il relevio per li feudi di Cartel vecchio Mdnacefcoi

Ripattoni, eCantalupo inhabitatcMigliànico per 3.quince

parti, e Montopoli inhabitato.

Nel 1 5-70. Aleflàndro fù Giefuita , Vifitatore Generale^

del Giappone. ! *

Nel 1 j r<j. Vincenzo , Capitano nella guerra di Campa

gna di Roma , in tempo di Paolo IV. e Filippo II. Un'altro

Antonio Valignano Luogotenente della Gompagnia di Le

lio d'Oria nel ir rs» Nel 1 ftfp. Berardino Valignano,e Pirro

Bbbbb fuo -
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fuo fratcllojfigliuoli di Francete©, morto ad Agodo di detto

anno, pagano il relevio per alcuni feudi*

Troilo Valignano Patritio di Ghieti » era Barone del feu

do di Cafa Canatella, per morte fua , Alfonfo Valignano fuo

figliuolo, paga il relevio, nel i<$if, per detto feudo.

Achille Valignano Cavaliere di Malta nel itfis-

D, Giovanna Valigpano Baroneflà della Terra di Ri-

paltuni morì nel 1627, e pagarono il rilevio D. Francefco,

e D. Fabritio Scornati fuoi figliuoli,

Aleflandro Valignani figliuolo c'Ottavio, Caval.di S.Ja

copo morto à 2 1, di Febraro 16+6. pofTeflbre del feudo di

Cipagatto 9 fopra del quale fi ottenne titolo di Marchefe à

Z.ói Marzo 1^49,

Nel i^p.morì Ajfonfo VaIignano,e pagò il relevio Carlo

fuo figliuolo, per le Ville di Cafacanate!Ja> e Vilianuova.

Girolamo, a' tempi noftri,Cavaliere del babito di SJaco-

po,letterato celebre,come fu nel (ecolo paffato, Mario,gen-

tiliflìmo Poeta.

Poffedono la Terra di Valignano, e le fudette altro

Terre,

Hi imparentato con la Famiglia Savelli, Caracciola,Or^

fina, Colonnari Regina, Pignatella, Aquino, Scortiati , 6c

altre fimili.

Hà havuto habiti di Malta , e di $. Jacopo , & altre di

gnità, > ,

Nelle Mioni, e parlamenti generali, nella Città di Ghie-

ti, fono flati in poflèfTo,da tempo antichiffirao, di /edere, e,

votare prima di tutti li Nobili di detta Città, ma contro

quello antico folito , fù moflà lite in Collaterale > dal Regi-

mento di detta Città, pochi anni fono , appo lo Salvano dì

Mandamento, Lombardo ; pretendendo il Regimento do

vere federe, e votare il più vecchio d'età.

Scrivono dì quefta Cala ìlNicolitih il LeIli* » Marro~>9
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MaXz>ella/ropio>Giufeppe Campanile , Efigenia nella-*

defcrttttone dei Regno di Napoli,?*? altri.

Sono nel!' Archivio della Zecca > Se alcrt Archivii di

Napoli. ; v .

Della Famiglia Ventura. . ,

3 27 f** Imone Ventura Milite , feudatario, fotto Gio: d*

0 Aquino,Milite,nel 1 299- '

Giovanni di Ventura de Orvieto, Stipendiano nel 1 303.'

Santo Buono de Ventura d'Afcoli, Mercante, habitante,

e Cittadino della Città di Trani , che non li fiino fatte re-

prefaglie nè nelli beni,nè nella perfona,nel 1 3 04.

Jacopa moglie di Andrea Ventura d'Atri,dice , che fua-

Cafaru diruta per un'delittodi fuo marito, per ordine di

Riccardo Sanpooe di Barletta Milite,Giuftitiere d'Abbruz-

2Ì ultra,nel 1 307.

Ifabella moglie vedova di Simone de Ventura deCale-

no,MiIite, Signora del feudo, che fi dice; lo Galiti in capu,

fico nella Città di Caleno,nel 1 308.

Filippo dello Tufo marito di Tomafà d'Ebulo,nipote del

quondam Simone di Ventura di Galeno Milite , fuccedè

nelli feudi, per fua moglie , à detto Simone, Avo materno,

nel 1308. ,

Marino Ventura della Marca Anconitana Stipendiano

apprettò il Capitano deirAquiIa,nel 1 3 44.

Tomafo Ventura di Salerno Milite, Maftro Portolano, e

Provifore della Puglia, in tempo della Reina Gio:I.

Jacopo de Ventura di SaIerno,Milice,Cambellano,Capi-

tano di Sorrento,neI 1 3 f2.

Nel 1340.Jacopo Ventura di Teramo , Dottore delle»

Leggi-

Nel 1 349. fi concedono annue oncie 1 2. fopra la Doha*

Bbbbb 2 na
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na di Brindili à Tomafo de Ventura di SaIerno,famiJiare, ti

fedele.

In tempo della Reina Giovanna II. il nobile Monaco de

Ventura Milite, poffiede li Cartelli di Palmcrici, e Morici,in

Terra d'Otranto.

Gafpare de Ventura di Salerno, familiare,nel 1415».

Il SignorJacopo di Ventura di Salerno, per la metà dì

Palmerici, la terza parte Zuridiano , e certi VàflàlH nel Ca-

fale di Maglie, Marzanello , la terza parte del Gafale Mori*

cino,certa parte nel Calale di Molpignani,e Manello , fi taf-

fa in oncìe due, in tempo della Reina Gio; II.

Arnaldo de Ventura Milite, in tempo del Rè Alfonfo I.

deputato Commeflàrio del detto Rè,nella Città di Tram.

Nel 1482. Nardo di Ventura, cittadino d'Otranto

fuccede nella terza parte di Carlognano nelli feudi di

Padula, e S.Giovanni, per morte di Petruccio di Ventura

- fuo fratello.

U Magnifico Andriolo, marito d'Ifabella di Sarlis, di

Lecce, nel 1488.

Roberto nel 1 46 5. ottiene la confìrma dal Rè Ferran

te delle Cartella di Maglie,Moricino,Fufanello, Palmari-

ci . A detto Roberto fuccedè Andriotto , à chi fuccedè

Ferrante, a chi fuccede Roberto , come fi vede dall'inve-

ftiture .

Nel 1459. fi ritrova it nobile , e ftrenuò huomo d ar

me Armonaccio di Ventura di Lecce,nei 1466. Gio:Bat-

tifta,di Trani,nobile.

Nel 1470. la Signora Coftenzella di Ventura litiga

con Giannuzzo,Marefciallofuo parente per li beni della

quondam Sibilia di Monterono fua Auuncula , avanti il

Capitano di Lecce.

Roberto Ventura Milite, foftituto Montieri Maggio-

renella Provincia d'Otranto, nel 1 46 5.

Si
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Si ritrova una lettera del Re Alfonfo Primo nel 1439

diretta al Principe di Taranto , che fi refrituifcano le Ca-

fiella,in Terra d'Otranto,à Rinaldo Ventura . Nello llef-

fo anno fi concedono dallo fleflb Rè , ad Antonuccio de.

Ventura alcuni beni,di ribelli,in Trani.

Sibilla de Ventura fuccedè al padre fuo Alefiandro , e_

fuccedè ancora al Magnifico Filippo dtf Mat*ei fuo mari

to nel 1578. al quale il Rè noltro Signore Filippo nel

1578. concedè titolo di Conte fopra detta Terra di Pal

mario .

Nel 15 17. il Magnifico Andreolo de Ventura obligju

li beni feudali,per la dote di Lucretia di Guarino, moglie

di Ferdinando de Ventura fuo figliuolo primogenito.

Nel 1578. il Magnifico Andreolo de Ventura per

Folderica fua forella , e moglie del Magnifico Scipione di

Locognano con dote di onde 300. ottiene l'afienfo

per la terzaria confUtuta fopra il Cafale di Locognano,

dal detto fuo marito .

La nobile donna Antonia de Ventura di Taranto,mo-

glie del quondam Magnifico Antonio di Lant'oglia di

Taranto,con dote di ducati 200. & ivi Diofebo di Lanto-

glia nepote , òt herede nelli beni feudali di detto Anto

nio, nel 15 19.

Nel 1520. morì Andriolo Ventura, che era Barone di

Palmarici, di Moricino, Cocumola, Giurdignano,e parte

del Cafale di Sufanello, e parte anco del Cafale di Ma

glie^ altri feudi.

Roberto Ventura pofTedeva nel 1561. la Terra di Pal

marici, lo Cafale di Moricino , Cocumola,e parte del feu

do inhabitato diMarzano, & altri feudi.

Sono nobili nella Città di Bari , e nella Citta di Tra

ni, nel Seggio di San Marco,e nella Città di Taranto.

Hanno bene imparentato.

Dell* •
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Della Famiglia Venuta,

HAverno detto nel Libro antecedente>del\a. Fa

miglia Venuta j Hora qua dicemo, che è no

bile anco in Cicilia, ritrovandoti* ivi, in tempo del Rè

Martino , Antonio, pofledere tré feudi, in VaiJe di Noto,

Cefi, Bacali, e Racharmichi, fecondo il P,<sAnfalone.

Della Famiglia Villana.

OLtre de'. Villani, riferiti nel Librofecondo , Ci

ritrovano Nicolò Villano della Cava, che nel

1 449-era Prefidente di Camera,e Maeftro Rationale del

la Corte della Zecca di Napoli .

Giulio Cefare Villano di S. Severino paga il relevio,

nel 1575-. per morte di AiefTandrofuopadrcper un feu

do, nominato Gauto ,fito in detta Terra di S.Severino.

Camillo Villano di S.Severino, in Regno, fu gran Giu-

rifconfulto , gran feudi/la , e celebre Avocato , fù eletto

Regio Configliere nell'anno 161 2. fù Regente della..

Real Cancellarla , e/Tendo morto fu fepolto nella Chie-

fa di S.Lorenzo di Napoli .

Suor Maria Villana, Napoletana , Monaca Domenica

na , Fondatrice del Monaflero del Divino Amore , fù

Gran Serva di Dio, Jafciò manofcritci, di fua propria ma

no, undeci volumi , alcuni latini , & altri in italiano idio

ma , che fi confervano nel Monaflero della Sanità di Na

poli, il Padre Marchefe ne ferive la Vita,nel Viario Na

poletano.

Nella Chiefa di S. Pietro Martire di Napoli vi è la_>

Cappella della Famiglia Villana, con due fepolchrijConv

quelle infcrittioni :

D- O.M,
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D. O, M.

Bartholom&o, PafchalhAntonelliVUlanifiliistvi*

ta frditate, fide integriate dartu eorum memoria

confalentes ,JoxAnt. ejrjcfèph Barfholomaiflit,patri»

patrvo benemeventibm . 'Decejftt Bartholomms , Ann,

i fóì.iij.&al.Julii > & TafihalisfratremJequutusAnn*

1 f/f,fextQ non. Majas*

D. O, M.

Joanni Antonio Villana Virofpefìatafide, [Umma ini

tegritate, &Jingularipudtcitia ornato » mornmfiua^ita^

te, (*? religione infigni]ofephVtllanusfratrioptimo,&*

benemerenti pofi MoriturM~DCIL Ann. agens LV.

Di quelli di S, Severino vive, in Napoli D- Girolamo

yillani Avvocato,

Si ritrova Milite nell'Archivio della; Zecca di Napoli»

nel 1292.D-fol.98. 1281. A.fol. 69. 1300. 1301.8, fol.

3. 1 267, litL. foli 27, D'Averfa Milite r3a5<D.fol.2 83*

j 26 8 . fol 3 o. 1 2 7 1 . D . fot5a 3 o 2*N . fol, 1 77 1 3 oj, B.fol.

383. Rinaldo Cap. di Napoli i29o.A,fol.90.

Dicono li hodiemi Villani , che fono flati dichiarati

dal ConfigUadel Gran Duca di Firenze* nobili,, de' Villa-!

ni della Croce a fecondo Giufeppe (ammanile,

Della: Famiglia della Voltai di Genova *

poi detta Catanea*

328 QOnonobili>& antichi cittadini Genove!!* Tran*

0 no origine da Lerice , vennero ad habitare inj

Genova nel u00. Nel 1 100. Pagano fù Confole di Ge

nova , e nel 11 24. 11 2 8. u $ 0. Nello fleflò anno 1 1 3 o,

Gu-
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Guglielmo Confolo 3 e fi pafsò bene nella guerra, che fi

fece al Conte di Ventimiglia , e fuoi aderenti , quali tutti

cofirinfe à giurare fedeltà alla Repubblica . Nel 1 1 3 2. il

detto Guglielmo Confolo con fuo Collega Capitano di

16. galee reprimerono l'orgoglio de' Pilani , e li prefero

una groffa nave in Cagliari. Nel 1 1 34. Ingo,i 139. 1 141.

1 143. Guglielmo, Confoli di Genova. Nel 1143. detto

Guglielmo, e MonfignorMallone , Capitano di quattro

galee, prefero Mompiglieri,&; il refero al vero padrone,

per il che la Repubblica re percepè molti utili. Nel

1 1 57. Melenio Confolo . Nel 1 1 6 1 .> Guglielmo Amba-

feiadore al Rè Lupo di Spagna. Nel 1 162. Melchio uno

degli Ambafciadori , mandati all'Imperadore Federico

BarbarofTa . Nel 1 1 62. Ingone uno degli Ambafciadori

al detto Imperadore, e li giurarono fedeltà, in nome del

la Repubblica nel 1 16 2. Ingo Confolo con dodici galee

contro Pifani, le rovinarono la Torre di Porto Pifano.Nel

1177. Roffo Ambafciadore al Soidano d'Egitto , e coiu

quello fi fece pace . Nel 1 1 8 8. Galliano con altri di que

lla Famiglia, di quelli cittadini, che giurarono la paco

con Pifani . Nello fieflò anno RofTo Ambafciadore al Rè

d'Inghilterra, per il foccorfo di Terra Santa . Nel 1 194-

Ruffino Capitano valorofo , mandato dalla Repubblica^

alli (erviggi del Rè Filippo di Francia . Nel 1 2 00. 1 20 1 ■

1203 . 1204. 1207. Balduino, Bonifacio, Baldino Confo

li, nel 1 207. 1 2 1 o, Bonifacio, Baldoino , 6c Oberto Con-

foli , nel 1 2 1 3. Oberto Collega , Capitano di quattro na

vi, per convojó delle navi di Levante,nel 1216. Raimon

do Confolo dello Stato , nel 1 2 1 7. Raimondo dettoceli'

Ambafciadori mandati à Pifani , nel 1219. Giovanni con

Pietro Doria , Capitano di diece galee nell'imprefa di

Damiata , nel 1223. Ungone uno degli Ambafciadori,

mandati à Federico II. Imperadore nel 1 227-Brrigo Po-

. . de-
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jdeftàd'Albenga , per là Repubblica, nel 1 23. 1; Roffo de»

gli Ambafciadori mandati à Federico II.Imperadore,nel

1234. Enrico .Podeftà della Valle d'Oneglia per la:Re-

pubblica , nel 1234. Ingo Capitano di 1 9. galee , manda

to in foccorfo del Signor di Setta>nel 1236- Ingo di Boni

facio dell'otra nobili Configlieri del Podeftà di Genova,

nel 1239.. Gio: come fopra , nel 1 259. Nicolò Antiano

di Genova , nej 1 28 3, Andreolò con fuo colléga prefero

una nave Pifana* nel 13 23. Ingo Antiano, nel 13 i^.fifer

cero dire Cattanei,.nel, 1 3 3 .1 . nella Ghiefa di San Dome

nico è la fepokura d'Andrea, e fuoi heredi > nel 1528. Fi

lippo de' i 2. Reformatori della Repubblica. -

- :rE perche dall'anno 13 19. non fi fecero dire più dalla>

Volta , mà Cattane! , ! farà bene dire alcune memorici

della famiglia Cattanea Geriovefe / Quefta ancora è an-

tichiffima , e nobiliffima , trahe l'origine ùmilmente da>

Lerice,venne ad habitare- in Genova nel 1 o6cl

Nel 1097. nella Cruciata ,<Gohradò; Capitano di ga

lea, Ci pafsò valorofamente come in Lupio Sardo, nel

1 3 28. nel Chioflro di San Francefco vi è la fepokura di

Valeriano, Lanfranco, e Bartolomeo, e loro heredi. Nel

1333. Meliaduce , dell'officio di guerra , nel 1 3 34. Ber

nabò il primo nominato di quello cognome da CronifU

Genovesi, Capitano di fette galee contro Mori, e Catala

ni , e fi portò valorofamente, e prefe alcune navi Catala

ne, nel 1 35 1. 53. 54 e 55- Lionardo,Chriftofano,e Lan

franco Antiani di Genova, nel 1356. Meliano prima.,

Malone, cittadino honoràto , & il fecondo nominato de*

Cattanei, da Croniili Genove/i, nel 1368. Oberto, e Lio-

nardo Configlieriinconventione con Carlo Vili- Impe-

radore , come negli atti di Rafaele Cafanova , nel 1 3 73 i

Damiano Capitano valorofo di fette galee nella guerra^

di Cipri , fotto ii Generale Fregofo, nel 1 3 7 8. Carlo An-

Ccccc tia-
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tiano, del 1378. Anfone dell'officio delle monete , ael

1 3 8 1 . Carlo,e Damiano dell'officio di guerra, nel 1 3 8£

Gio; Chriflofaro del quondam Leone Menaduce , Nico»

lini Consiglieri nobili del Caflelio » nei 13 8 %. Tomaio»

Matteo, Gregorio, Lazarotto , Domenico , e Bartolomeo

Conliglieri nobili di Piazzalonga , nel 1383. Gio; Dotto*

re , Officiale fopra lefranchitie delle gabelle , nel 1 391»

Conrado , Lue. Rab. Andrioio , Antonio quondam Amb.

Rafaele quondam Quilici, Piet. quondam Màttei Confi-

glieri nobili di Caflelio, nel 1393. Tomafo dell'officio

della moneta, nel 1 3 95-. e 97. Ugo , e Tomafo Atitiani di

Genova, nel 1396. Stefano dell'officio di guerra, nel

1396. Damiano dell'Ambafciadori à Carlo Rè di Fran

cia, nel 1 3 96. Tomafo Officiale di próvigione>nel 1 3 97.

Damiano Dottore, Marefciallo del lo Stato Ecclefiaflico,

e Senatore di Roma ,

Da quel tempo fìn'ad hoggi vi fono flati Antiani , dell*

Elettori deli'Antiani, Dottori, Reformatori , Capitani di

Navi, Confoli , dell'officio di guerra j delle vettovagiic,

dell'officio del Mare, de Provigione,Protetrorj di S.Gior-

gio , deirilluflriffimi Procuratori , e deiriliuftriffimi Go-

vernadori .

Nel 1484. Mauritiofù Capitano di diece galee » nel

1490. Chriflofaro Governadore di Cornea per la Re

pubblica, nel 1499, detto , ò altro Chriflofaro Amba

fciadore à Lodovico XII- Rè di Francia * nel 1 5 11. To

mafo al detto Rè con altri, nel 1525- il detto, ò altro

Ambafciadore all'Imperador Carlo V. con altri è manda

to nel 15 3 2- Ambafciadore allo fleffo Imperadore à Bo

logna, nel 13 36. àSazzana, nel 153 8. a Savona al Pon

tefice. '*

Nel 1528. quefla Famiglia fu fatta delle 28. di Ge

nova.

Nel
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Nel 1548. Filippo fu uno degli Ambafciadori à Filip

po d'Auftria, figliuolo deirimperador Carlo V.à Savona.

Domenico Cataneo Barone diS.Nicandro,in Capi-

canata pagò il relevio, per detta Terra , per morte di Bai-

daflàrre , fuo fratello , fucceduta li 2 3 . di Aprile 1 649.

LaCafa Catanea , fecondo il Frantone, ila collocata

nell'Albergo vigefimofecondo . :

In Napoli hoggi è il Principe di S. Nicandro D.Bal-

dafTar compici{Timo Cavaliere , e Signor di Cafale nuo

vo, titolo havutoli 5-Febraro 1 650.Il Marchefe di Mon-

tefcagliofo,& altri Cavalieri.

Ne fcrivono l'Autore manofcritto delle Famiglie diGe~

nova, il Frantone A*Abbate Giuftinia?\i nella Lettera^

Dedicatoria alle Letterefue Memorabtlhlib.i. Foglietta»

Bissaro, FederiaJnteriano& altri Scrittori di Genova*

E* nobile la Volta anco in Bologna, dove dice il T>olfi9

che difcenda da un Rolandino, cognominato Volta di

Montevia , del quale s'hà memoria nell'Archivio di detta

Città nel 1 157.Altri dicono,chehavefTero pigliato il: co

gnome dal Cartello di Volta sul Bolognefe, circa Tanno

1 3 20. in detta Città è delle prime,hà havuto huomini fe-

gnalatiin armi, lettere, Mitre, Ambafcierie,& altre cari

che honorevoli , Stillurtri, ha goduto feudi , e Hata del

Configlio>&: hà pofTeduto il grado Senatorio . La fua Ar

me è un Cartello d'argento in campo roflb 9 col capo

dello feudo d'argento, nel quale vi è fiata aggiunta l'A?

quila Imperiale, per privilegio, con bel cimiero*riportato

dal Delfi nelfine'dellibro delle Famiglie di BolìtgnA,. <

Il detto Do/^defcrive gl'huomini di quella,!dall'anno

1 3 5 1 • da Ardizzone,detto Zone dalla Volta/clie fu degli

Antianp finfall'anno 1670. •» ; r> - 1 1.

E' fiata nobile anco in Meflìna , dove è eflirita; vi furo

no due Senatori , Gio: e Nicolò , nell'anni 1 3 94; d 143 6.

fecondo il Padre Anfalone.

jCcccc 2 Da
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Da Genova venne in Cicilia un Ramo di quella Pian

ta , e da Cicilia venne nella Città di Salerno, e da Salerno

venne in Napoli , dove fù aggregata alla Nobiltà del Seg

gio Capuano, dove è efiinta da più di cento anni, feconda

il QfkZaZt&elia, Tutin'u Engento, & altri.

Il Rè Carlo II. diede à Virgilio Cataneo , Biccaro , o

Ciurinna in Valle di Mazzara, & à Napoleone , Albola_ ,

Mamolina, e Bufcemi in Valle di Noto. Napoleone fù

Giuftitiere, e Straticò di Salerno,e perciò ivi allignarono,

per qualche tempo , fin che vennero à godere in Napoii .

In tempo della Reina Giovanna II. Gualtieri fù Governa<-

dore della Città di Napoli , nel 1423.

Scrivono di quelli Elio Marehefé , Marra , Lellts ,U

"Padre BorreUo>Giupppe Campanile^ ne fono pieni l'Ar

chivio della Zecca,®* altri di Napoli.

. Della Famiglia Vulcano, 0 'Buieano.

$ 29 ^TEl I2i8.fi ritrovano Sergi o, Pietro , e Giovan

ii N ni, fratelli uterini , figliuoli del quondam Si

gnor Giovanni Giudice , figliuolo del quondam Signor

Alferio Bulcano, figliuolo del quondam Signor Stefano

Bulcano della Città di Napoli.

In tempo deirimperador Federico II. fi ritrova Gio:

Vulcano di Napoli,Provifore delle Caftelle Regie . Nel

lo fteifo tempo fi ritrova Adenolfo Vulcano Falconiere*

dello fteifo Rè . Tra feudatarii Napoletani » in tempo del

Principe Manfredi , fi ritrova la Sign. Andreana Bulcana.

' Irà quelli , che predarono denari al Rè Cario Primo

fu Sergio Vulcano . .i

Nel 1292. fi ritrova Contano de Vulcano Giudice-,

dell'Appellationi. > ■ -n..:**: .

• Nel 13 03. Rinaldo Vulcano di Napoli Milite, nepote.

■"■.*\tK 1 v\ ! di
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di Ugorio Minutolo di Napoli» Milite, per fua figliuola,

cojftituifce il dodario à Gaita , figliuola di Andrea Bozzu

co di Napoli, Milite , fua moglie, fopra li beni feudali in».

Averfa.

Tomafo Vulcano di Sorrento ,. Maftro Giurato di Sor -

rento, nel 1322. ^ ■

Jacobello Vulcano di Napoli , figliuolo di Landulfo,

Milite, fi afficura da gli huominidel Cafaledi Rajano,

per renuncia del padre , nel 1 506, Nel 1 3 27. fi ritrova in

Sorrento Riccardo Vulcano*

Nel 1 3 2 8 . erano Famiglie nobili , Militi , in Sorrento,

la Carratella , Neufelia , Cuczona, Piftrilla, Mallrogiodi-

ce , Capece , Sementa , Aflìa > Curtefe » & Vulcana . Nel

1326, Ettorre Vulcano di in preitoà Riccardo Serfalc-

di detta Città x onde fei, tari fei, e grana diece.

Nel 1 343. era Famiglia Milite in Napoli , come anco

nel 1 3 ocn Bartolomeo di Napoli , Milite , tiene cafa nel

Seggio Capuano, .

Nel 1 3 49. Lodovico era Giudice della Gran Corte.

Marino fu Cardinale del titolo di S.Maria della Nova,

c Cameriere di kChiefa, Teforiere Generale dell'una, e

l'altra Cicilia, e Nuntio appo il Rè Carlo III dal Pontefi

ce Urbano VI. morì in Roma nel 1 3 95.

Landulfo fuùmilmente Cardinale, benché non riferi

to dal Ciacconio , che riferifce un'altro Marino , creato

dallo Jfteflb Pontefice .

Paolo , Luca , e Giovannelio furono Maeltri Rationàli

ideila Gran Corte .

Nel 1409. Luca Vulcano era Maftro Rationale dellaJ

Regia Zecca , conforme era ancora Paolo Vulcano.

Nel 141 3. era del Seggio di Nido Antonello Vul

cano . • .. ' . .

Nel tempo della Reina Giovanna II. Bartolomeo Vuk

cano di Napoli, detto Graffo, Capitano di Capua.
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Nel 14 19. fi ritrova nobile del Seggio di Nido di

Napoli, Uliffe Vulcano per inflrumento itipulato nel

detto anno per Not. Francefco Sorrentino , non so s'era.,

lo fieflb, ò altro Uliffe, Milite, di Napoli, nel 1455. frale

Monache del Monaltero di D.Romita, nel 1 4 r 9. fi ritro

va fcuore Luifa Vulcana, Suore Mariella Vulcana.

Nel 1444. Tozzillo era del Seggio di Nido di Nap.

Nel 141 5. UlhTe del Seggio di Nido, Prefidente di

Camera.

Nel 1468. Sufanna celebre per la bellezza , eper la>

poefia , à ehi Dorodea Acquaviva famofa in talprofelfio-

ne, l'indrizzò alcuni Sonetti. '. •

Nel i47f-il Signor Luca Antonio Vulcano, Milite, ma

rito di Caflandra di Pietramala, e padre di Giò:Antonio,ma-

rito della Signora Ippolita Pifciceilo , nel Protocollo di Ce>

fare Amalfitano di Napoli.

Nel 1702. frà li Cavalieri del Seggio di Nido, che fi ri

trovarono all'aggregatione di Mazzeo d'Afflitto, furono

BorTudo Vulcano,Talabando Vulcano, Talabardo Cinque,

Luca Antonio Vulcano, Francifco Vulcano , Luigi Gai-

luccio Cinque*, e Carlo Scondizo, nel Protocolio di Not.

Girolamo Gaffuro del i.fio. .<

Hà imparentato con le Gafe del Doce , Afflitto, Capece

Minutola, Acciapaccia, Carale, Braida, Martini , Bazzuto,

Pifciceilo, Caracciolo, & altre. " "

Hà poflèduto feudi fin dal 1269. che fono / Mercurio*

Abbate Marco, Bajano, Mileto,, Carpignano , e'Miftrata.

Gode nobiltà nella Città di Napoli nel Seggio ài Nido,

nella Città di Sorrento, nel Seggio dét^o Dominova, nella

Città di Sefia, e Tropea. • . '• « »• Mv. \'

In Sorrentonella Chiefà della Trinità fi ritrova : *

H)c requiefrit "Domina]oanna Buieano, Ahbaùjfa)&

Soror Domini L. Cardinalìs Fundatoris hujus frsdifii

Momftmì, . , . ./ • :. j , JT>j:-.D .vrub . .'Nella '
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Nella Chiefa di S. Domenico Maggiore di Napo!i,nelIa

Cappella della Famiglia , fi fono preparate cjuefte infcrit-

tioni .

Marinus Cardinalis Vulcanus Neapolitanus tit.

S. Aiaria Nova, ac Sancìa Romana EcclefiA Camerarius

Barii S.Nicolai Prior primum,tùm in Regno Sictli&fTer

rifdjue Citra farum ejufdem S.R.E.ThefaurarìusCjene*

ralis , mox Nuncius apud Carolttm II I. pròfcederunu

txequattone miffus ab \Jrbano VI- *h eodem Cardinalis

creatus,& inter varia munerafemper idem vifìts . Im

mortali dignusfama obiit Romafexto ldus Augufti. Art-

Tto MCCCXCV\ in fuaque Diaconiafepultus . Fran-

cifcus, XJrbanus, &CarPlusfratresgenerisfui ornamen

to, vindicem, oblivionis lapidem P,

ZandulphttsDiaconus Cardinalis Vulcanus Neap. tt~

tul. S, Angerii, pari natalibus animo Surrenti Nobiltum,

Alonialium Cambia erexit ? idque ejuspofteris , quAfin*

gulis annis foluunt tributa (efiantur, horum in altèroger

mana foror in tumulo fari lapide magnifici confìruclo

jacet,jura patronatus% quA a Pronepottbus ad huncwfqut

diemhabentur,fuc &refundavit, & ex humanis demum

raptus obiit, maturusCoelo , tumulatufque in Caffinate^

Bcclefia . Francifcusr Vrbanus, Qarolusfratres bene-

fnerentijftmo, gentilifuo. P,

Ne fcrivono di quefta Cafa, la Marra * Marchefe, Pa

dre Borrelio , Lellis , Giufeppe Campanile , Mazj^ella-* ,

Summonte,Napoli Sacra , fono nell'Archivio della Zecca

di Napoli, &* altri Archivii.

Vel-
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Famiglia, Xortino.

3 30 y-^Uefta Famiglia è nobile Ciciliana ; e fc dipen-

V^? de da Guglielmo, fi può dire della Città di

^ Lentini, imperciòche quello ivi dimorava..

Gli polleri di quello Guglielmo hanno pofleduto. molti

feudi, che fono Maccari, Rimifca , Xibeno, Rende, Bili-

dia, Galermi, e Larbiati, Dichibino , Binicco , Belludia.,

Longarino , delli Galli, Camilla, e Salina dal Conte Hen-

rico,e Tenimento Pontano, delli quali Maynitto fi ritro

va honorato col titolo di Signore, come Barone,nel Rol

lo di Martino . Rinaldo poflfedeva altri feudi,come è Na

varro Sacculino,e l'acqua del Fiume Adiiato,e Rindacho

nel Tenimento di Noto 3 oltre delli feudi di Gulfagran-

do, e Calcara , delle pertinenze di Mifirindino, in Vallo

.Mazzara.

. x Hanno bene imparentato quelli di quella Famiglia,

i Ne fcrive il Padre Anfalone , ejr altri Hiftorici Cici-

lìani* ■•

DeU
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. } DeHa Famiglia Alois.

OLtrequello,che,brievemente,havemo fcritto della.

Famiglia Alois, nel libro 1. ritroviamo , che detta,.

Famiglia hà imparentato con la Cracciola fin dal fecolo

pattato , effondo che Luigi Alois fu marito d'Ippolita Ca-

racciola , come fi vede dall'infcrittione, nella Chiefa di

D. Regina, riferita ddìYEngenio nella NapoliSacra , che1

dice così :

Aloyfius Alois Hyppolit* Caracciolo conj'ugi. B. M

cum qua vix. Ann. 15. Et fibihoc cubiculumF.cuiuis

extra fuam Familiam interdixit . Anno a Fartu Virgi*

nis 1 740.

E nella Chiefa di S. Pietro ad Ara, di Napoli, di detta;

Famiglia vi è quella altra infcrittione , fecondo il Lellis,

nella Napoli Sacra.

Antonellus Alois VJ.D. Sacellurn,&[epulchrum\fibi9

fuifque omnibuspofùerat, Anntbal Fetrus,

monumentapatris tempòrum infuria coìlapfa 9ofera» cen*

fuque audatfis,reftituerunt MDXXIV.

1

Della Famìglia Barone.

HAvemo detto nella Famiglia Barone, che gode nella

Città di Reggio, e di Tropea jSoggiungemo, che,

nel tempo di Carlo Primo d'Angiò, nell'anno 1 279. Ge-

race Barone ottenne , per ferviggi fatti alla Corona , nel

Territorio di Mifiano,e Prifiinaci in Calabria^alcuni Ter-

ritorii , in feudo, colli fuoi vaflalli, mero , e mirto Impero»

con darfeli titolo di Milite , quali anco al prefente fi pof-

Ddddd fe-
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fedono da detta Famiglia ,Jacopello fondò nella Città di

Reggio l'antica Cappella di quella Famiglia, nella Chie-

fa del Carmine , Paolo fuo figliuolo, per i ferviggi prediti

all'Imperador Carlo V. & anco attenti i ferviggi de' fuoi

anteceflbrijhebbe nell'anno 1529.n1 concefllone,per due

vite, l'officio di Segreto della Città di Reggio,Frà Dome

nico , Cavaliere Gerofolimitano, Ricevitore in Me/fina^

per la fua Religione , per li ferviggi prefliti alia Religio

ne, ottenne le Commende di Larino, e di Melfi , &c una.,

annua penfione fopra la Commenda di S.Giovanni della

Motta:nelle rivolutioni di Me/fina foccorfe ilCailello del

Salvatore,e la Piazza della Scalettarne n'hebbe favorinf

iline lettere dalli Reina all'hora regnate. F.Diego è /lato

anco Ricevitore,per la fua Religione Gerofolimitana, in

Mefllna,e furono detti Commendatori Frà Domenico,e_

Prà Diego Ambafciadori,per la loro Religione,à i Signo

ri Vice-Rè di Cicilia . Hà goduto detta Famiglia nobile

in Reggio, tutti gli honori della fua Patria , così ne' Ma-

giflrati , come in ogni altra honoranza , fincome l'altre

Famiglie nobili di detta Città , & hà bene imparentato

colle Famiglie Geria di Reggio, Gambacorta,Ahgon de*

Conti di Saflago, Abenavolo, Diano , Parifio , Francoper-

ti, e Morra, Genoefe,e Spadafora, & altre nobiliffime.

E' fiata quella Famiglia Barone di Riggio, aggregata^

anco alla nobiltà di Meffina,nell'anno 1 669.Vivono hog-

gi in Reggio D. BaldafTar, D. Paolo fuo figliuolo , Diego

Cavaliere Gerofolimitano , e D. Gafparre , gentiliffinii

Cavalieri.

DEL-



759

GENTILI TI E*

DELLE FAMIGLIE.

jAbbiamo già finito di fcrivere di moIte,trà* Io

tante Famiglie,che vi fono NapoIetane,e Fo-

raftierej refta, che, brievemente,difcorriamo

dell'Armi, in generale,e loro fìgnificato.

L'Armi Gentilitie fono le proprie delle Fa

miglie particolari. Furono chiamate Armi , ò perche» la-

fciando l'altre opinioni» come meno.probabili » hebbero

l'origine negli Efferati, fra le battaglie» e fra rAnni>comc->

vuole il Btide&t concedendofi da Principi Sovrani à Soldati»

in premio delle virtù, e fortezza militare, ò perche foleva*

no da Soldati dipingerfi,e fcolpirfi nelle proprie Armi»e par

ticolarmente negli Scudi , e però furono anco chiamate»

Scudi Gentilitii , à fine d'eflèr conofeiuti da fuoi , quando

non potevano edere vidi nel volco,coperto dall'Elmo chiu-

fo. E ficome le pitture fogiiono chiamarfì femplicemente

Tavole , ò Tele , per effere , ò nelle Tavole » ò nelle Telo

rapprefentate , così è verifimile , che alle Gentilitie Inlègne,

fi daflè il nome d'Armi » ò di Scudi, per efière nelle Armi , e

ne' Scudi de\ Soldati, effigiate.

L'eflènza dell'Armi , fecondo Giovanni Guglielmo In-

glefe, fono certi fegni infatuiti » per fignificare le conditio-

ni , e l'attioni di chi le porta . oJkfarco Gilberto deVaren

ne$ nel{ito Rè d'armi, chiama l'Arme un comporto di va

rie figure, rapprefentate fopra d'un fondo, che però dicefi

Campo j del quale ci ferviamo, per diftinguere le Famiglie.

Ciliberto Campanile definifee l'Arme,una Infegna d'una,ò

più figure, collocate ift uno Scudo, con un fito,colore,e ca-

D d d d d 2 po

Tiraquell.
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po determinato . Filiberto Moneta dice che l'Arme non

è alcro,che un complefTo d'un colorico,ò fcolpito,e di qual

che imagine , ò figura fimbolica, ò mifteriofi, dipintavi fo-

pra . Girolamo de 'Bara, altri, riferiti da Silvefiro Pie

tra-Santa nelle fise Tejfere Genttlitie alcap. 2« vogliono

l'Arme Gentilitia eflère un fegno, per diftinguere i Soldati,

nelle battaglie, conceflòli da Comandanti fuprem;, in pre

mio della fortezza militare.

Mà Noi, lafciando tutte quefte opinioni , & altre Cimili,

ci riftringemo à due fole, come più vicine alla verità , la pri-

Dc urbe ma del Padre Pietra-Santa nel luogo citato, feguitato dal

om. a Q^y,^ e £a ^r/- ^ afferjfce quefti , enere l'Armi non altro,

che Scudi Gentilitii efpreflì , e figurati con lumi proportio-

nati, per diftintione, &C ornamento delle Famiglie; & efpli-

Al cap 2 ca ca^ diffinicione • La feconda è di Qlaudio Francesco Me*

netrier nelfuo Compendio dell'sArte Araldica , il quale-»

chiama l'Armi Gentilitie un contrafegno d'honore , com

porto di lumi, e figure determinate, autorizzato dal Princi

pe, per diftintione delle Famiglila delle Gommunità;e no

efplica le parole.

Di queftedue diffinitioni mi pare più à propoCitoh pri

ma , per l'Armi delie fole Famiglie , la feconda per quello

Famiglie, & anco delle Citta, Collegii , & altre Communi

ty . Quefta piace ancora al Cartari nel Prodromo Gentili-

z>io> liLu cap. i. che rifponde all'oppofitioni, in contrario.

NeiPorig. L'Armi Gentilitie da che cofa riabbiano havvto origine,

cap'j*™"1 ^ono ^ace var'e l'opiciìoni . Imperciòche la prima opinione,

feguitata dal Budeo,dal Campanile, e da altri, volfe, cho

l'Armi haveffèro l'origine dall'lmagini , e Ritratti degli An:

tenati gloriofi,che fi folevano fofpendere da gli antichi No- .

bili, nelle Sale de loro Palaggi , per contrafegno di Nobiltà,

fcolpite in marmo, in metallo, e più frequentemétein cera.

La feconda opinione fù di Filiberto Moneta > il qualo

de-
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deduce l'origine dell'Armi dai Padiglioni de1 Romani, o

dalla Reggia d'Augufto, all'hora , quando diede, per legno,

à fuoi Soldati , una palla, rapprefentante lo globo del Mon

do, il quale globo vedefi ancor'hoggi in molte medaglie.,

d'Augufto Horquefto globo, dice il Moneta, variato ne'

colori, ene'metallijfù prefo poi per infegna nelle loro Ban

diere de' Legionarie con quefto efempio, s'introduflero le

partitioni, le fafcie, le bande, & altre limili figure.

La terza opinione è del Pietra-Santa, quale crede, eflè- A1 caP-

re dirivato l'ufo dell'Armi , dall'ornamento delle vefti , fo-

lendo i Soldati a nelle battaglie , comparire con Scudi roflì>

perche l'Imperadore veftiva di rofloj & Aleftàndro Severo,

perche veftiva di roflb , e bianco , voleva , che i Soldati ve-

ftiflfero dello fteftò colore.

La quarta è del oZkfenetrier nelforig. dell*Armi, quale-» Alcap. 3

vuole» che l'Armi Gentilitie haveflèro origine dalie Gìoftre*

e da i Tornei, più antichi.

Havendo il Cartari nel citato Prodromo, riferito* è con

futate l'altre fudette opinioni > rifiede egli nella prima del

'BudeOfC del Campanile,che dicono efTere derivate l'Arme,

dalle Imagini degli Antichi,per la gran fomiglianza, & affi

nità , che paffa tra quefte , e quelle : tanto più, che l'Imagini

predette fi chiamavano dagli Antichi: Stemmata Fami'

liarum, fecondo Martiale r

Atrio, Pifonumftabant cumftemmate foto.

E Statio al 7. de' Selvaggi „

Aproavis demiffum flemma.

Et hogg\,Stemmata FamiliarumSi chiamano l'Armi Gen» *

tilitie delle Famiglie*

In qual tempo fofTerointrodot&e l'Armi Gentilitie , è

grancontrafto fra gli Scrittori , imperciòche l'AutoredelIe

Armidell'Alemagna,fotto il titolo di IVafflenbmh , il Pa

dre Pietra-Santa, Ga/paro 'Bombaci, Pietro Gritio, Fili-

ber-
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berto Campanile, trancefio de Pietri, Pietro £ellonefi_j,

Nicolo Uptone, Girolamo Barale molti altri, dicono,cho

fono antichiffime.

Il Padre Filiberto Moneta , Ulijfe Àldrovandi , Paolo

Giorno, UVelfer, il Menetrier, & altri, dicono, che fono

moderncdall'anno iooo. di Noftro Signore,à quefta parte.

Le pruove de* primi fi prendono dalle Sacre Carte, ne'

Numeri al cap. 2. da Suetonio nella Vita di Caligola al

cap. 3 S' Virgilio al 7. dell'Eneide , Ovidio aly. delle tra-

sformationi, Silvio allib.f. e da altri Autori, in particola

re, che fi vede un gran numero d'Armi Gentili eie , de' per-

fonaggi,.de' popoli, e di Famiglie antichiffime, che fi parta

no concordemente da tutti gli Autori,che di effe Armi trat

tano , come di Agamennone una tefta di Leone, di Adrafto

uno gruppo di Serpenti , Alcibiade un Cupido ftringento

un fulmine, AlefTandro il Grande una Statua della Vittoria-

ferma, e fedente, ò un Lupo, ò un Cavallo, di Nembrot, di

^ubahSamot, Minos, Priamo, Anchife, Mennone,Polida-

ma , Antenore , Diomede , di tutti gli Argonauti , e d altri

Eroi, di Gedeone, Sanfone, Davide, Eleazzaro, Efter , Giu

ditta,Jaele, Lucretia, Vecuria, Verginia, & altre per/óne. E

perciò altri l'attribuirono nel tempo delle più antiche Fa

miglie Romane, che cominciafTe l'ufo dell'Armi ; Altri l'at-

tribuifeono à i Greci, altri à gli Hebreì , altri al primo no

ftro padre Adamo, &effer nato l'ufo dell'Armi, coetaneo

coll'huomo.

Li fecondi attribuendole, ò à Carlo Magno, che haven-

do dato l'ordine>e la regola alle dìgnità,e cariche del fuo Pa-

laggio Imperiale , donò à ciafeheduno le infegne fue pro

prie , per farfi conofeere , e per diftinguerfi ogn'uno dagli

altrK il qual coftume fu poi Seguitato da Nobili , nel modo,

che hoggi fi prattica , ò introdotte ne' tempi delle guerre

oltramarine, intraprefè contro gl'infedeli,da varie Natiohl

d'Eu-

1
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d'Europa , le quali per diftinguerfi frà di loro , nelle batta

glie, prefèro divertì fegni,e figure,che rimarti poi àloro po-

fteri, formarono le Armi Gentilitie . Q al tempo dell'Impe-

radore Federico, per le tante guerre,e tumulti da quello in

trodotti. O al tempo d'Arrigo Primo Imperadore, detto

l'Uccellatore , dal 'quale fi regolarono molti Tornei. Altri

all'Egitti!» à Spagnoli in tempo di Giuliano Apofhta, nelle

fpeditioni contro Mori , à gl'Unni nella venuta loro in Ita

lia, à gl'Inglefi in tempo del Rè Arturo,Autore della Tavo

la Rotonda, à Paladini di Francia fotto Tlmperadore , e Rè

Carlo Magno , all'Imperadore Federico Barbaroflà . E per

quefto vi apportano molti argomenti, e s'ingegnano rifpo-

dere alle pruove contrarie,

IL foggetto principale dell'Armi è lo Scudo, sul quale-»

detteArmi fi dipingono,quale nella fua origine rudi vin-

chi,& altri fottili legni paluftri, &c aquatici, tefluti infieme»

come (alici , pioppi , e limili , poi di cuojo, e pelli d animali

duriflìmepoi di legno,& ultimamente di ferro, e di acciajoJ

Le forme anco fono fiate, e fono diverfe, alcune di for

ma circolare, ò rotondarne dagli antichi dicefi Rotella,o

da Latini Parma , e quefta formavafi , non già piana , mà al

quanto concava . E di figura parimente rotonda, formavafi

un'altra forte di Scudo, detta propriamente CIipeo,il quale

era molto maggiore della Parma, e fi portava da Soldati pe

doni, come la prima da Soldati à cavallo.

La feconda forte di Scudi era forma di figura ovata , la-

quale fu introdotta , togliendofi la circolare , per maggiore

utilità, perche meglio, con quefta, fi cuopre ilcorpo,e fi to-

glieno le parti laterali fuperflue, onde Tufo di quefto Scudo

divenne comune più d'ogni altro, come fi vede nelle Co

lonne di Trajano, e d'Antonino, & in altre antiche memo

rie Romane . Quefti Scudi di figura ovata > fi chiamarono

Ancili .

La
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La terza forma de' Scudi è quella , ché rapprefènca una-

Mezza Luna, ò vero una Luna crefcente , e quefto fi chia

ma Pelta.

La quarta forma de' Scudi, che fu chiamata Gerro, rap-

prefentà la figura, detta Rombo , e quefti Scudi fi formava

no dagli antichi, di vinchi,tefTuti infiemcdonde hebbero il

nome. Qual forma hoggi è propria delle donne, e fè voglia

mo credere al Campanile > rapprefenta il Guanciale, ò che

vogliamo dirlo Gufcino,(òpra di cui eflè compongono ì lo

ro induftriofi lavori, ne* quali confitte la lode, e gloria prin

cipale del loro (èflb.

La quinta forma è quella,che fi adoprava da Sanniti, e fi

chiama, comunemente Scudo Italiano > fi ftende quefto

egualmente in figura quadrilatera , per tutta quella parte ,

che cuopre il petto,e le fpalle, e l'ultima eftremità fi termi

na in acuto. -'

Vi fono altre forme, che fi poflTono vedere appreflb det

ti, & altri Scrittori.

L'Armi tengono, per eflèntiale parte,gli fmaldi, de* quali

fi cuopre lo Scudo Gentilitio, e quefti fi dividono in*

metalli,e colori . I metalli fono due, oro, de argento: i colo

ri fono quattro , il Roflò , detto da Latini ancora Porpora-,

Conchylìum , Tyrius , Vuniceus , li Spagnoli lo chiamano

quefto colore Roxot Colorado , e Sangrìentot i Francefi, e

gl'Inglefi lo chiamano Gueules.

L'Azzurro detto anco Zaffirina Turchino>e Celefie;da

Latini fi chiama Caruleus, Venetust Ca/ius, Glaves , e dal

Greco Cyaneus>e CytnatiltsÀ Francefi lo chiamano Az>ur>

e Bleu3 gli Spagnoli , La^ul, gl'Alemanni Blouu , ò Blauu.

11 Verde , che da Latini fi chiama Prafmus , quafi Por-

raceus , da Francefi Synofle , da Tedefchi , Grun , da Spa

gnoli Verde .

Il Nero,da Latini, chiamato Ater,Furuus3 FuJcus>Pul~

i
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las, (jìluus, & Sabulum. Da Spagnuoli chiamali Nigrti, e

Morado , da Francefi Najr , e Sable , dagli Alemanni

$chuuart%^ ' r ■ :• , ■>

Il RofTo tiene il primo luogo» il fecondo l'Azurro , il ter

zo il Verde, e l'ultimo il Nero. ; 1 - ' ; e, „-;

Altri aggiungono il Violato, ò vero Pavonazzo > &il

color di Carne , benché altri 2i confondano con li quattro

(òpra accennati. :.v

Oltre i metalli , e colori , de* quali habbiamo difeorfo , fi

confiderano ancora nell'Armi, due Panni, ò Peligli qua-^

li propriamente non fono, nè colorane metalli , ma una

quafi ìpecie diverfa , fono quelle la Pelle dell'Armellino,

e quella del Vajo . " - - ;

La pelle d*ArmeIlino fi rapprefenta con un Campo

d'argento fparfo di fegni, ò macchie nere , che comune

mente fi chiamano mofcature,di figura poco dàtìmile ad

una Croce, di cui la parte inferiore fi JÉparge, e fi dilata in

tré punte , e tali mofeature fono fenza numero determi

nato . Il Campo d'argento rapprefenta la Pelle del mede-

mo Armellino, le mofeature negre rapprefentano tanti

piccioli fiocchetti , tratti dalla coda del medemo Ar

mellino. . . . .

La Pelle del Vajo fi rapprefenta coiralcune figure pic-

colcdi fette lati, fimili à merli acuti delle muraglie,ò co

meafcri dicono, fimili ad una Campanella , e quelle figu

re fi difpongono in diverfe file , luna prefTo all'altra , in»

maniera,che lo fpatio, cherimane efprime la flefTa figura

rovesciata, e rivolta in giù . La Pelle del Vajo nell'Armi

fi rapprefenta d'argento,e d'azzurro, perche tale è il co

lor naturale di detta Pelle, e quando fi dice, che tal Fami

glia porta lo Scudo, ò alcuna figura di Vajo, fi deve inten

dere in tal maniera.

Icolori-fudetti, fecondo l'ufo moderno, fi efprimono

E e e e e nel-
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nell'Armi concerti fegnià placito , che fono 1 oro con*

punti , l'argento fenza fegno alcuno , il Roffo con i trat

ti da alto à baffo , l'azzurro da de/tra à fini/Ira à modo di

ùicizi il Verde per traverfo,da delira à finiAra, la porpo

ra da finiftra à deliraci negro da baffo ad alto,e da delira à

finiftra.

In ogni Arme, per ragione di buona armeria, devono

neceffariamente intervenire il colore,& il metallo, onde

non bene fi comporrebbe un'Armecon due colori foli , ò

di due foli metalli,effendo regola generale,appreffo tutti

gli Araldiche mai deve un colore collocarfi fopra l'altro

colore,& un metallo fopra un'altro metallojquindi è,che

tutte l'Armi, nelle quali comparifcono,ò un colore fopra

un'altro colore , ò un metallo fopra l'altro metallo , chia-

manfi dagli Araldi, Armi falfe,e da Francefi Armoiries o>

enquerin cioè Armi da inchieda j perche chiunque vede

Cimili Armi contro la regola , e l'ufo comune , fi muove à

ricercar la cagione di quella firaordinaria novità . E' ve

ro però, che ve ne fono moitiffime, che non ofTervano

quella regola , come fono le Armi delle Famiglie dell'A*

feni , Lambert , Rettfeni > Gaffroni , e l'Arme del GratL*

Goffredo Buglione , il quale nella conquifta del Regno di

Gerufalemme , volle formare l'Arme di quel Regno , di

due foli metalli , facendo la Croce d'oro in campo d'ar

gento, fenza fraporvi alcun colore.

PErche vi fono Dignità , che nello Scudo Genjilitio

aggiungono ancora le Corone , come fononi Titola

ti^ Baroni,ci è di meflieri trattare ancora delie Corone »

che fono un circolare ornamento del capo , poftovi per

contrafegno,ò di allegrezza, ò di virtù ,ò di Dignità. E

lafciando le prime,che non fanno alla noflra materia , di-

feorriremo delle ultime . Le Corone anticamente erano

di
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di frondi, e di fiori, hoggi più non fi pratticano , ma fono

iblamente rimafle in ufo le Corone doro, le quali fervo

no per contrafegno delle Dignità grandi , che Noi chia

miamo principali , de* quali altre fono Imperadori , altri

Rè,altri Principi, &altri Duchi, Marchefi>Conti,Vifcon-

ti, e Baroni.

L'Imperadore porta per Corona uno gran Cerchio

d'oro, carico di gioje, ornato di fiori,e fronde, parimente

d oro, coperto da due grandi lamine sferiche, deiriflelTo

metallo, in forma di Mitra, maalquanto più ba(Te , e con.»

una grande apertura, non da i lati, ma in faccia, la quale,

viene coperta da un'altro mezzo Cerchio d oro , che fo-

fliene un picciolo globo,con la Croce in cima, e da que

llo Diadema pendono le due fafciefimili a quelle delle.

Mitre . Quelli , che vogliono attribuire à quello Diade

ma Imperiale,qualche mifleriofo fignificato, dicono,che

il mezzo Cerchio di mezzo formontato dal globo colla-

Croce , rapprefenta l'Impero del Mondo Chriftiano , e le

due punte laterali dinotano le due Signorie di Danimar

ca^ di Boemia, che furono poi dichiarati Regni dall'Im-

peradore Federico.

La Corona de i Rè, negli antichi tepi, fu una femplice

falcia di tela bianca, ma quella à poco à poco incominciò

à cangiarliin cerchio d'oro , ad ornarfi di gemme,& ar

richirà con varj altri pretiofi ornamenti , come fi vede al

prefente . Hoggi dunque la Corona Reale fi forma da-

un ricco cerchio doro , carico di gemme, ornato nella-

parte fuperiore , di varie , ò fronde , ò fiori, parimente,

d'oro, dal quale forgono alcune coltole , ò mezzi cerchi,

dell'ifleflb metallo , temperate di gemme , che fi unifeo*

no infiemefopra il centro del medemo cerchio.

Ma perche in quelle Corone , che hoggi fi pratticano

da i Rè , fi trova qualche diverfità , le fpiegaremo breve

mente in particolare.

Eeeee % La

1
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La Corona del Rè di Spagna è ornata intorno di fron»

de di quercia> in vece di fiordalifi, e nella cima ha un pic

ciolo globo colla Croce fopra , per esprimere il gloriofb

titolo di Cattolico , che conviene al Rè di Spagna » à ca

gione del gloriofo fcacciamento de' Mori, de infedeli, dà,

fuoi Regni.

La Corona del Rè di Francia è un cerchio d'oro gem

mato, ornato di fiordalifi, con otto coltole, che fi unifeo-

no nella cima da un'altro fìordalijfo d'oro,per alludere al

l'Arme Reale. *

La Corona del Rè d'Inghilterra ha fopra del cerchio

d'oro, un ornamento di quattro fiordalifi , e d'altretanto

Croci patenti , collocate alternativamente , e fopra le co

itole nella cima il globo colla Croce : i fiordalifi vi furo

no aggiunti da e(To,per le pretenfioni , Che tiene fopra il

Regno di Francia ; e le Croci per il titolo di Defenforc

della Fede, havvto già da i Pontefici. .-

Il Doge di Venetia porta la Corona Reale , per il Re

gno di Cipro , poffedutogià da Caterina Cornara moglie

diJacopo Lufignano,che morto il marito lo cede aJiaRe-

pubblica . Oltre della Corona fi ritiene dal Doge anco,

hoggi l'antico Beretrone alto , & acuto , di color roflb

guarnito d'oro , e circondato da un cerchio altresì d'oro

ingemmato,dal quale pendono due fafeette fimili à quel

le delle Mitre, mi acute nella punta • E quello Beretto-

ne chiamali il Corno per la fomiglian/'-a della figurai. f

La Repubblica di Genova ufa anco efla hoggi la Co

rona Reale fopra l'Armi, per cagione del Regno di Cor*

fica,che poffiede. . -,:::'>•/■■»

. Il Duca di Savoja porta ancora la Corona Reale ftmile

à quella de' Rè di Spagna , fe non che nella cima foprav

del globo, in vece della Croce ordinaria, vi porta la Cro

ce dell'Ordine di S. Mauritio , di cui egli è Gran Maeftro.

I i * > > -
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Il Gran Duca di Tofcana porta una Corona Angolare,

che fi forma da un cerchio d'oro ingemmato , ornato di

punte alte , &acute» à fomiglianza delle Corone antiche,

alquanto incurvate in fuora, 6c arricchite alternativamè-

. te di un picciolo fiordalifo nella cima , e due altri grandi

fiordalifi fi veggono ancora nel mezzo di dette punr.e,per

alludere allarme della Città di Firenze . Fu donata que^

ila Corona al Gran Colmo de' Medici >dal Sommo Pori'

teiice,e Beato Pio V,

L'Arciduca d'Auflxiahà una Corona fimile alla Rea

le, mà con due fole coltole, & è coperta con un tteretti-

no alto di fcarlato fotta le dette cortole,

Il tiranno de' Turchi, detto il Gran TurcQ , non ufa di

portare Corona d'oro , mà in vece di quella , fi ferve d'un

gran turbante alto,& in forma quafi ovata,tutto vuoto di

dentro, e coperto al di fuora di una finilfima tela franca^,

circondata nel mezzo d'un largo filo di acciajo, in forma

d'arco,che lo mantiene largo,e diirefo, ornato alli due la

ti , di grandi giojelli , che foftengonodue vaghi pennac-

chi d'airone ? e dalli quali pende informa di mezzo Cer

chio , una ricca catena d'oro , che circonda la parte ante

riore di detto turbante ,

Quella de' Principi, e Duchi, èd*oro ingemmata, fati

ta informa di fronde di quercia, quella ilporta in Geno

va dalle vent'otto Famiglie , che da elfi fi chiamano Al

berghi, & oltre di quelle, niun'altra , la portai

La feconda è ornata parimente delle ficfle fronde,tra*

mezzate alternativamente con grolTe perle , e quella è

proparia de' Marohefiv» . I ■ - ' '; '' o, ,1. vK ^ .

La terza,che fi porta da* Conti , è un cerchio d'oro in

gemmato, ornato di groffe perle, in luogo delle fronde?

La quarta è propria de' Vice-Conti , & è fimile à quel

la de' Conti , rnàcon quattro fole perle , ò vero , fecondQ

1
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altri,con nove perle collocate di tre in tre.

La quinta , che è quella de* Baroni , è un cerchio d oro

con un filo di perle, che lo circondano intorno, ò vero un

cerchio ritorto à modo di treccia, ò pure una femplice fa

lcia, come già era negli antichi tempi,il Diadema Reale.

E* vero però, che quelle Corone non fempre fi fono fatte,

' e fi fanno al prefente con quefla regola,vedendofi prati

cate in forme difFerentiifime.

Si deve di più notare , chenon fempre la Corona è c5-

trafegno di Dignità , ritrovando»" bene fpefTo coronati

gl'Elmi fopra l'Armi de' femplici Gentii'huomini, fenza>

alcun titolo, ò Dignità, come fi vede nell'Armi Alemane,

e Napoletane, appo Campanile, Marra* LeUts,e Sicilia

ne, appo il oJklugnos.

Sono medefimamente parti dell'Armi , l'Infegne di

Cavalleria , come quella di S. Giovanni Gerofolimitano,

lioggi detta di Malta, del Tefone d'Oro, Calatrava, Al

cantara, di S.Jacopo di Spagna, di S. Michelce dello Spi

rito Santo di Francia, di Avis, e di Chriflo di Portogallo,

dell'Annunciata, S.Mauritio,e S.Lazzarodi Savoja,Sc al

tri ^che fi pongono vedere appo il A4ennenio , Aiicbelc^j,

\Mendo, Ginfimiano, Sanfovino, Scranno, Luccburg* 0»

altri.

E perche gli honorati di quello titolo , di eflfo molto fi

pregiarono, vollero da per tutto portarne i contrafegni,e

particolarmente nelli'Armi , e Scudi loro , perciò ci hà

parfo difeorrere brevemente anco di quelli.

; L'Infegne proprie delle Dignità Eccìefiailiche , e Se-

colari,che accompagnano l'Armi Gentilitie, fono la Tia

ra, Cappelli, Mitre, è Corone, e perciò ci pare breveme^

te (Juelle deferivere-, e fono , cominciando da quella del

Sommo Pontefice Romano , che è la prima , fra tutte lo

Dignità), eflTendo Vicario di Dio in terra, il Triregno,e le

Ghia-
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Chiavi-, quellacome contrafegno propriodella Dignità,

quefle della gincifdittione e poteilà . QuellaTriregno

detro ancori Tiara yèxm Berettone tondo > 6c atto , tem

perato dr pretiofe gemme * e circondato da tré riccia

CoronedW: cariche altresì di gjoje , dalle quali hebbe

il nome diTriiegno>ornatoalla cima con uno gioitene,

foftiene una Croce, per inoltrare, che egli è il Capo di

rottoti MondoChriiliano, econ due £afcie>chependono

da i lati , fparfe di picciolc Croci , fimilià quelle delle,

Mitre-*' 1 «iv-.j «j . ;

I Cardinali pongono (opra le loro ArmfGentilkiOr

per contrafegno della Dignità, un Cappello roflo, ador-

nato di varii cordoni, e quindici per parte, diftinti irl da*,

«fue ordini , cioè uno>due, tre, quattro , e cinque fiocchi,

come fogliono portare elfi nelle fùntiònl piàfolenni.

Quelli Cardinali , che hanno ottenuto* altra Dignità,1

come di Legato, vipongono altrocontrafegno, che è una

Croce con due traverfe dietro alloScudò. E quelli, che*

fono Cavalieri di Malta , pongono» dietroyò dentro Io>

Scudo ,. la Croce di detto Ordine , e così fanno altri Ca

valieri^ >■

I Patriarchi, Primarj, & Arcivefcovi portano, anco e£

f\ fopra k'Armiil Cappello, ma di color verde* e con dieci

fiocchi per parte , concheiì diftingueda quellò^de' Car

dinali »$C okre ilCappello , vi aggiungono- una Croco

lunga dietro allo Scudo ,. con- quella diftintione , che la-

Croce degli Arcivefcovi è femplice , e quella de' Patriar

chi^ Primati èco» duetraverfe:

GliArcivefcovi ,oltrelaCroce, fogliono tarhora,ben~

diedi rado>aggiungere nell'Armi, il Pallio,, che è il pro

prio^ particolare fegno della lor Dignità.

I Vefcovipongono nell'Armi , per contrafegno della^

lor Dignità, la Mitra, & il Battone Paltorale, benché mo-

der-
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eternamente portino fola ril Cappello," quale è dipinto

dall'altri , portando folo fei fiocchi per parte; . ó

Quelli Vefcovi,& Àrcivefcoviyche hanno dominio, ci,

giurifdittione temporale fopra le loro Diocefi , v'aggiun-r

gono nell'Armi , i contrafegni , Ót havendo titolo di Con

te, Marchefe, ò Duca, diilinto dal Vefcovato>potfbno nel

le loro Armi aggiungere la Corona . \

Gli Abbati portano, anco elfi, il Cappello, con Vifteffó

numero di fiocchi, cioè fei per parte, ma negro, e gli Ab

bati Mitrati vi aggiungono ancora la Mitra, & il Paftora-

le, come i Vefcovi, mà con quella differenza , che la Mi

tra deve Ilare fopra, ò dentro lo Scudo>in proiilo,& il Pa

storale rivolto alla finiftra.

LeÀbbadeflTe,che hanno l'ufo del Paik>ralé,po(Tono,

anco effe, ponerlo nell'Armi .

I Protonotarii Apoflolici portano, anco efli, fopra l'Ar

mi , il Cappello negro , con i fiocchi , di color violato , óc

anco fei per parte.

I Priori circondano Io Scudo con una Corona di Pa~

ter nofter, in forma di collana, e dietro al medemo Scudoi

pongono un lungo Baflone, fatto in forma diJBordone,da

pellegrino.

I Canonici hanno ancor'effi , in alcuni luoghi > le loro

infegne particolari nell'Armi.

I Sacerdoti , che fono della Congregatione , detta de*

Preti Secolari, infatuila in Roma , che porta per Arme una

Croce accompagnata da quattro lettere « per lignificare :

Sacrofanfta Sodalitas Sacerdotum Secularium , mettono

una Scola in giro, (opra lo Scudo, in forma di diadema,coI-

l'eftremità paffate in Croce eraverfa , cadenti da i lati dello

Scudo. n

DE
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INfieme con li Scudi fi vedono gl'Elmi , imperciòche fi-

conie il capo è la parte più nobile del corpo humano,

mentre in efló principalmente la ragione ri fiede , cosìl'El-

mo,che fù introdotto per difefa del capo, deve chiamarli la

più nobile di tutte l'Armi,che fi portano da Soldati.

In quanto alla forma , edifpofitionc de gl'Elmi fopra lo

Scudo, predagli antichi non fi trova differenza alcuna,mà

in tutte le più antiche memorie,!] vede l'Elmo chiufo,come

li porta Aà Soldati nella battaglia. E' vero però> che ne' tem

pi moderni s'introduflèro alcune difFerenze,e regole, nella-

difpofitione degl'Elmi, in modo -, che dalia fituatione , &

apertura di effi, poteva venirfi in cognitione, fe l'Arme era-

d'Imperadore , di un Rè , di un Duca , ò di un fèmplice Ca*

valiere,e l'ordine da oflèrvarfi era il feguente» t . .*

L'Imperadore , & i Rè portano l'Elmo d'oro, lavorato aV

fogliami, porto in faccia, fopra lo Scudo,& aperto intiera

mente fènza traverfe,per dinotare il comando,che tengono

^ neirEfferciti,nel qual tempo,per comandare,tengono aper<*

ti gl'Elmi . I Duchi , e Principi grandi lo portano alla ftefla-

maniera , ma mézzo aperto folamente . I Marchefi lo por

tano d'argento lavorato , e pofto in faccia, con undeci tra-

verfè d'oro "nell'apertura . I Conti, e Vice-Conti lo porta

no pariménte d'argento non lavorato , ma lifcio, e Con no

ve travcrfe d'oro , ne lo pongono in faccia totalmente, ma

mezzo in profilo . I Baroni io portano dell'ifteflà materia»

e nella medema politura , mà con (ette traverfe.

Gli antichi Cavalieri, e Gentiluomini fegnalati» per ca

richi militari, portano l'Elmo d'acciajo, pofto in profilo con

cinque tra verfe , ornato d'argento, & ornato di fopra coru

un cordotie,ò treccia di varii colori,in forma di corona, ef-

fendo tutti gl'altri predetti coronati con le corone proprie

Fffff dr
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di Conte, Marchefe, Duca» &c. Mà i GcntiThiiomìni anti

chi, che non fono Cavalieri, nè Officiali, portano un'Elmo

femplice di acciajo,in profilo, con tre fole traverfe.

I Nobili, e Gentiluomini moderni portano un'Elmo

di acciajo in profilo tutto chiufo , per dinotare > che quelli

non devono comandare, ò provedere ad alcuno , mà fola-

mente obedire al comando de' Capitani, e loro Sovrani.

Mà quefle differenze de gl'EJmi, che havemo notate , fi

devono o!Tervare,mà hoggi non fi oflèrvano puntcperche

ogn'uno, à fao talentoni rapprefenta,& ogni perfona,anco

di mediocre Nobiltà pone fopra l'Arme l'Elmo proprio de*

Duchi , e Prencipi , e non folo undici traverfe, ma anco di

più, eflèndo chi arriva anco alle venti.

L'Elmo fuol collocarli fèmpre fopra lo Scudo , nella par-

tedi mezzo, quando lo Scudo comparifee diritto,mà quan

do quefto fi rapprefenta colcato , e pendente , all'hora l'El

mo dee Collocarli diritto fopra l'angolo più alto dello Scu

do, che [fuol'efrere il finiftro, & in tal maniera fi vede iru

nioltiffime memorie antiche.

Molte volte fi rapprefenta più d'un'Elmo /òpra le Ar

mi Gentilitie , moltiplicando/! tal'hora fino à gli otto : in

torno à che, alcuni aflègnano per regola, che quando l'Ar

me gentilizia è comporta di più quarti, cioè dì diverfe Armi

unite infieme , debbano collocarfi tanti Elmi fopra Io Scu

do , quante fono l'Armi partiali , che tutte l'Arme compon

gono . Mà , benché quefta farebbe un'ottima regola , per

difeernere, fe i quarti,che compongono un*Arme,fiino tut

ti proprii d'una Famiglia, ò diverfe, nulladimeno non fi ri

trova ciò pratticato, perche molte volte fi pongono tren

tadue, e più quarti in un'Arme, dunque ne doverebboro

porre trentadue Elmi, e moke volte più?

Quando l'Elmi fono due , devono efTere l'uno contro

l'altro rivolti , e parimente quando fono quattro , devono

ftare à fronte due per due. Se poi fono tré, uno di effide^

yc
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ve collocarli nel mezzo , pofato in faccia , e gli altri due ri

volti l'uno all'altro^ mà fé fono cinque, devono , per leggo

degli Araldi , tré di elfi collocarli, come fi è detto , fopra lo

Scudo,* due è i lati del medemo,l'uno à fronte l'altroj e pa

riménte fe fono fei, quattro di èflì fi mettono fopra, e due à

' i Iari:fdèllo Scudo, nel modo già detto ; qua! legge non fi ri

trósa pratticata nell'Italia , per non elTervi alcuna regola*

intoYtìò'3 fimili materie. ' 1

.;V^Ì)ÌLLE FA SCIE VOLANTJL

'Elmo dello Scudo Gentilitio,fi fuole fempre rappre-

i fentare adorno,da ogni parte, di varie fafcie volan-

tijbizzarramen'te intagliate,in forma hor di frondi,hor di

piume, hor d'altra cofa limile j li quali diramandoli dalla

parte fuperiore dell'Elmo , vengono à circondare , coru

vago ornamento,! lati dello Scudo,terminando per lo più

in qualche cordone, òflocco, verfo l'eftremità del me-

demo. •'" ■'<>

Queire fafcie volanti, fecondo la vera opinione , altro

non fonò , che una? coperta dell'Elmo > la quale fi pratica

va dagli antichi Cavalieri, per difendere la tefta, dali'ec-

ceflìvo Calore del Sole,& anco per difendere l'Elmo me-

demo,dall'acqua, e dalla polvere, ché ii toglieva il luftro,

e la tempra,fecóndo il IVifone> el <&fenctrier , che dico

no , che formandofi quefta coperta con diverfi ornamenti

di fiocchi, e frangie, di varii colori , ferviva , nel tempo

ifteffo, di vago abbagliamento alla tefta del Cavaliere . E

ciò fi vede chiaramente da moltùlime antiche memorie,

nelle quali comparirono gl'Elmi con quefta coperta,che

fi dirama poi con diverfi rivolgimenti intorno allo Scu^

do , e particolarmente dicono vederfi fopra l'Arme del

noftro Bartolomeo Carafa , che fù Priore, e Senatore di

Roma , fopra della fua Tomba , nell'antica Chiefa del

Priorato di Roma>& in molte altre.

Fffff 2 DEL-
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SOpjra dell'Elmi fogliono efTere i Cimieri, che fono

una forma hprrida,e fpayenteyole, per lo pjùj la qua

le fupl collocarti fopra dell'Elmo da i Cavaiieri, npa^tan*

fa per efTere riconofciuti nella mifchia da fuoir quanto

per atterrire i nemici , contro de' quali combattono. . Si

chiamano Cimieri, perche fi pongono nella cima dell'El

mo ; ò vero, come altri vogliono , quàfi Chirhere, per ef-

fere, come fi è detto, figure horride, e fantaftichei

La forma , e figura de* Cimieri fono arbitrarie , e da*

pgn'uno poflfpnp portarti", a fuo talento . La maggior par-

fe però delle Famiglie prende per Cimiero una delle fi

gure dell'Arme Gentilitia mede-m* > epme vediamo un*

Aquila per Cimiero deirimperadore,VMa fiordaljfo del Rè

di Francia , un Leopardo dell'Inghilterra , Molte volte*

però fi pongono diverfe dalle figure dell'Armi.

Il Cimiero pup da ciafcuno mutarfi à fiio arbitrio , non.

efTendp hereditarip , p prpprip della Famigik > fe non*

quando fi ripiene , come habbiamo {ferro , per contrafe*

^q'ithWl^ìn^iikWAvm^ antica della fteffa Famiglia,

per qualche accidente? cangiata.

Si moltiplicano ancora neli'Armi Gentilitie, J Cimieri,

ogni volta i che in effe fi moltipli'canp gl'Elmi , che li fo-

flengpno . Et è vero , che ogni volta , che nell'Elmo di

mezzo fi pongono per Cimiero, gl'animali devono eflfere

riyolti in facciale così ancora ne' laterali deve ftar fempre

l'animale rivolto, p alla defira, p allafiniflra, feguendo

fempre la difpofitipne dell'Elmp t

DE^LI TENENTI, O PORTATORI.

GLi Scpdi Gentilitii, particolarmente de' Grandi, fo*

gliono rapprefenjparfi fpftenuti d^ una , due , ò più

mi*
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miilériofe fìgure,le quali, dall'officio, che fanno, difofle-

nere,e portare lo Scudo, fi chiamano Tenenti, òPortato

ri del medemo Scudo.

Tenenti fono quelli , che Comparifcono in forma fiu

mana, come Angeli, Fanciulli, Donne , Dei favolofi, Sati

ri, Sirene, e fimiJi. • . r

Supporti , ò Portatori fi chiamano tutte l'altre figure^

irragionevoli, come fono, Leoni, Leopardi, Alicorni,

Aquile, Dragoni , e fimili > i quali propriamente non ten

gono, md quafi portano,e follevano in alcojo Scudo, ftan-

do di continuo alla guardia di e{To . Ma poi tutti quelli fi

confondono , e fi chiamano Tenenti.

A quefii il Menetrier aggiunge i Sofienenti , come fo

no tutti gl'Alberi, Pali, & altre cofe immobili , alle quali,

tal volta, comparifcono appefi gli Scudi.

I Tenenti fogliono per lo più elfer due , uno per cias

cun lato dello Scudo, ma alle volte fe ne vede un folo,8c

alle volte più di due. ;. : .'

Tal'ufo de* Tenenti nell'Italia regolarmente non fi

prattica, ove non fi veggono, per lo più,altri Tenenti in

torno à gli Scudi Gentilitii , che figure ideali, ò d'Angeli,

ò delle Virtù,ò di cofe fimiglianti,che vi fi efprimono fo-

lo dalla fantafia, e capriccio de' Pittori , e nella ftefifa ma

niera per lo più fi regolano anco i Spagnuoli.

. DELLE BANDIERE. ;

INtorno alli Scudi Gentilitii delle Famiglie più con-

fpicue, fogliono comparire molte Bandiere, & altri

nobili Trofei , contrafegni ben chiari di firaordinario

yalore,,.

Le Bandiere fogliono aggiungevi all'Armi principal

mente , per due cagioni. Laprima è per mofirare quaL»

che carica honorevole, ò di Conteilabile,ò di Cornetra, ò

Fffff 3 al-
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altra di quelle,che in guerra portano le Bandiere.'

La feconda ragione è per moftrare qualche in/Igne

vittoria riportata da' nemici, come neToledi,e Portocar-

reri ,Sande , Cordova , & altri . Quelle fi portano per lo

più dietro allo Scudo, & anco nel Cimiero. Le forme-

delie Bandiere fono diverfe, fecondo l'ufo delle Nationi,

alcune fono picciole,e quadrate, altre grandi, e termina

te in acuto,altre divife in due code,altri triangoiari,& al

tre in mille diverfe guife, formate.

Oltre delle Bandiere fogliono li Scudi adornarli con

altre fpoglic,come nello Scudo de* Colonnefì , de' Confi,

Bonifazi Spagnuoli,6c altri.

. •< DEL PADIGLIONE.

E* Ancora ornamento dello Scudo Gentilitio il Padi-

glione,con cui Io Scudo medemo fi cuopre,e defen-

dej e viene così detto, perche è in tutto limile ad un Padi

glione di guerra , dal quale hebbe l'origine , perciòche Io

Scudo del Principe , ò Capitano fotto il Padiglione fi ap

pendeva, & alzandoli la cortina, del Padiglione , compari

va lo Scudo, come hoggi fi rapprefenta.

L'ufo di elfi nell'Armi Gentilitie fi permette folo à

Monarchi, e Prencipi fovrani , elfendo il Padiglione con-

trafegno proprio di foprema giurifdittione .

Simile ai Padiglione è il Mantello,che fi Hende fopra,

è dietro le Armi de* Duchi , e Prencipi grandi , e quelli fi

pratticano più che in altro luogo, nella Francia , dove lo

portano tutti i Prencipi, Duchi, e Pari , mà con qualche

diverfità.

DELLI MOTTI; ET IMPRESE!

SOgliono aggiungerli fopra dello Scudo Gentilitio ,

unitamente colle figure delCimiero , ò vero con al*

cur*
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èuri corpo dell'Armi , alcuni motti , li quali dicono , che

jGino,e fi chiamino Imprefe, altri vogliono, che non fiino

Imprefe, mà comunque ciò fia,diftinguono tre forti d'Im-

prefe, della prima forte fono quelle Imprefe , che fi dico

no di corpo fenz'anima,chefonofemplici figure, fenz'al-

cuna infcrittione, come fono i Geroglifici. Della feconda

forte fono quelle Imprefe,che fi chiamano d'anima fenza

corpo , che fono motti, & infcritcioni femplici fcelte per

efprimere gl'afFetti, e paffioni principali, ò altra cofa fimi-

le fenza alcuna figura . La terza forte d'Imprefa è quel-

la,che fi compone d'anima, e corpo, cioè a dire di figura,

e di motto per mezzo delle quali fi rende in parte intel

ligibile, & in parte nafcoflo, à chi le mira, alcun penderò

particolare della no/Ira mente.

L'imprefa, ò motto privato , che fi aggiunge all'Armi,

altro non è,che una breve fentenza, colla quale fi e/prime

alcun fentimento,òpenfiero heroico, che fi tramanda da

gl'antenati àpolteri, infiemecon l'Armi Gentilitie ,per

palefare à quelli, le nobili attioni di quelli,& animarli all'

imitatione.

Di varie forti fono quelle imprefe , ò motti dell'Armi,

alcune fono equivoche , &c allufive al nome della Fami

glia, e quelle fi potrebbono chiamare imprefe parlanti,

, così la Famiglia di Mypontiin Borgogna, hà,per imprefa

Mjfont difficile apajfer . I Porporati nel Piemonte, Byf*

/tts>& Purpura.Ahre confiltono in motti ofcuri, & enig-

matici,come è quella de' Comines in Francia: Sani mai, c

limili . Altre con fentenze intiere, e chiare , come quelle

di Granery di Torino: Utferes metes.T)ì Bohieri in Fran

cia ( è ttftefTa de' Cartari in Orvieto ) Virtuti omnia pa

renti &: altre moltiffime.

Quanto alle regole di formare quelle Imprefe, Noi no

aggìungemo cofa alcuna, perche di quelle copiofamente

hanno ìcritto il Giovio, il %ufce1liì il Bargagli, ì'Arefh il

Pie-
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Nei Tratt. TietraSanta , il Ferro , e moltiifimi altri , à quali fi può

eli imprefc n'correre < $0]0 diccmo brevemente, fecondo il Giovio,

che l'imprefe ricercano cinque conditioni . La prima-,

che fieno con giulla proportione di corpo , e d'anima . La

feconda , che non fia. ofcura di forte , chè habbia bifogno

della Sibilla per interprete, ne tanto chiara,che ogni ple

beo l'intenda . La terza, che fopra tutto habbia bella vi

lla . La quarta, che non habbia forma humana . La quin

ta, che richiede il motto, che è l'anima del corpo . E ben

ché à quelle conditioni s'opponga in qualche cofa ilita-

fcelii . Nulladimeno fi vede,che non fono contrarii in tut

to d'opinione, ma il primo s'efplica più dell'altro.

Divengono per lo più l'imprefe dell'Armi hereditarie

nelle Famiglie,tramandando{ì unitamente con l'Arme ài

Succeflbri, con tutto ciò fi mutano alcune volte per di

vedi accidenti,come per difcinguerepiù Rami d'una ftef-

fa Famiglia, come havemo ofTervato nella noflra Fami

glia Carafa della Spina , e della Stadera , non meno , che i

Cimieri, e per altre cagioni; anzi molte volte da una per-

fona medema fe ne prendono diverfe, fecodo le varie oc

correnze -, ò di vittorie acquifia te, od altri fatti heroici >

così il celebre Anna di Memoranfi portò alcune volte., ,

per imprefa : Sicut erat in principio, per moilrare, che le

grandezze,e gl'honorinon lo mutavano; altre volte quel

di Lucano: Arma tenenti omnia, dat,qui)ufta negat, altre

Inmandatis tuisDominefèmper /peravi, e così ancora^

molti celebri Perfonaggi.

Sogliono collocar/ì l'imprefe nell'Armi Gentilitie, tal'

hora in aria fopra al Cimiero , tal'hora in una fafcetta , ©

fopra , ò à i lati dello Scudo , tal'hora intorno al medemo

Scudo,e tal'hora dentro dello Scudo, in forma d'orlo, co

me fe ne vede una , fri l'altre , nella Chiefa del Giesù di

Roma , in un'Arme della Famiglia di Guevara Spagnuo-

la; del qual modo fi è fervito l'Autore della prefente Hi

fio-
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{long , cheeflendo flato creato Conigliere del Supremo

Configlio di Capuana di Napoli dalla benignitfima ma

no del Rè Cattolico Carlo II. fuo Signore » fenza mezzo

neuuno humano, ò nomina di Vice-Rè del Regno, come

fi fuole praticare in fimiliprovifte > have aggiunto un-»

motto prefo dalli Salmi* dentro dello Scudo della fua Ar

me , nel] orlo > che dice; IPSEfecit nos > (f noniffi nos*

qual parola /PSE fi può applicare a Dio Noftro Signore,

&aj Rèfuo Benefattore. :-v7

DEGLI COLORI DELL'ARMI.

ILprimo irà colori è il vermiglio , ò vero roflb , da gli

Àraldi,chiamato Geule,iper quella tintura (come dice

Terrone) che refla nella gola delle Fiere , nel divorare la^

lor preda , che è un colore fanguigno , altri vollero , che.

queila parola derivafTe dalla lingua Hebraica, che Gulud

lignifica propriamente un pezzo di pelle rofla . Quello

colore nell'Armi denota valore>magnanimità,ardire,grà-

dezza,dominio, nobilta>e perciò anticamente non veniva

permeflb Tufo d'eflb,che à Principi,e Cavalieri, afllemo

con loro,e così à quelli» ch'erano d'illuftrefangue. Copri

vano anco gli antichi ( come riferifee Homero ) con un

panno roflb , la bara di quelli , che gloriofamente erano

flati uccifi in battaglia , volendo indicare > con que/lo , il

pretiofofangue fparfo dalle loro ferite. ; ; ;;. : ;

Tra Pianeti è attribuito a Marte , de' dodici fegni allo

Scorpione, de* dodici meli àMarzo,& Ottobre,de'gi ?rni

della fettimana al Martedì ; delle pietre pretiofe al rubi

no; delle quattro Stagioni all'Autunno,.deJle quattro co-

pleflìoni al colerico; dell'età alla virilità, de' fiori ài garo-

falo,delle piante all'aglio, degli animali al lupo cerviero,

degli uccelli all'avojtojojde'pefci al luccio, de'metalli al

fer- -
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ferro* de numeri al nono, degli Angeli al forteJamael. v

Campanile La fàfcia,ò faceia è una benda, ò lilla, ché rapprefenta

Filib. fc $6, quelJa,che gli antichi Imperadori fi cingevano il capo, à

guifa di Diadema , ò Corona j e perciò racconta V alerio

Maximo* che Favonio vedendo , che Pompeo s'havea ii-

gata la gamba con una fafeia bianca, gridò, dicendo: Non

importa in qualparte del corpofia la Qoronà Reale, volé-

do tacciar colui, che con tal fegno inoltrane affettare la^

^ dignità di R^Plutarco narra,che Tigrane Armeno buttò

a piedi di Pompeo una fafeia bianca , in fegno del Regno,

>. che gli dava in preda . Suetonìo racconta d'un lufinghier

di Cefare ,che navendo polla nel capo della ftatua di co-

lui,la laurea ligata con una fafeia bianca,! Tribuni ordina-

róno,che fe le toglieflTe la fafcia,e che quel tale foftèlpofto

in prigione. Vedefi dunque, che la fafeia è infegna di K è>

fpecialmente quando e bianda. 1

Beatiano Quella fi pone negli Armaggi,per retta linea,nel mez-

20 dello Scudo, che è una delle pezze nobili , e quando fi

ritrova fola,contiene la terza parte di elfo. Le fafeie, che-

in più numero,come nella noftra Arme,negli Scudi d'Ar

mi fi veggono,fono Geroglifici di quelle Bende,che lega

rono le bocche ad honorevoii ferite.

Beatiano ^ co^or bianco figurato per l'argento, denota fincerirà,

fol.175. innocenza,pace,concordia,clemenza, temperanza, fede,

caflità, humiltàjibertàjpurità di cuore,verginità,giuJ(Kria

perfetta,fperanza buona,cofcienza retta,rifolutione,libe-

ralità,verità,felicità, e vittoria. Quello colore dopò dell*

oro,è il più confiderabile, viene nell'Armi rapprefentato

per la fperanza, e purità di vita, e d'afpettationi degne , e,

gloriofe,denota cortefia,e gentilezza.

Beatìaoo De' Pianeti è figurato per la Luna , de' dodici fegni al

J. Cancro, de* quattro elementi airacqua,delli giorni della>

fcttimana al Lunedì, delle pietre pretiofe alla perla, de-

è

m
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gli alberi il {alice , e lapalma , delle piante la lattuga, de*

fiori il giglio, degli animali l'armellino, delle quattro co-

pleffioni\iln,emmatico,de* numeri il fettimo,dell'età l'in*

fantia,e degli Angeli il candido Gabriele.

E perche l'argento è geroglifico di lucevi pone anco

nel primo grado di Nobiità,e perciò leggiamo,che gl'Im-

peradori Romani portavano,per loro Diadema, una ben

da bianca, ò fafcia, e ùmilmente i Rè Perfìani con alcune

verghe, òftrifcie vermiglie , volendo con quelli due co

lori denotare la clemenza figurata per il bianco, & il rigore

rapprelèntato per il vermiglio , ambi neceflarii in un Prin

cipe giudo.

Vollero alcuni » che il bianco fignificaflè vittoria , e per

ciò i Santi , che per la Fede vinfero tanti incontri , fi follen-

nizzaflèro con li habici bianchi; e canta così Santa Chiefa- :

TV Martjrum candidatuslatidatexercìtus.

La Spina denota ponture d'amore , travaglio benefico, Beatùno

honorata richiefta,rifèntimcnto giudo, generofa fperanza., **mi.

fincerità generose valore conoiciuto,e qualche volta pec

catore oftinaco.

IL FINE.

N
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TAVOLA

Delle Famiglie , di cui fi fono fatti i Difcorft

nella prefente Opera .

A.

A Cconciajoco

Acerra

509.

179.

Acquaviva I.

Acugna l8o.

Adimari , ò Aldimari 512.

Adorno 185.

Afeltro, ò Afdairo 188.

Afflitto
■ 4»

Agncfe

Ajoffa

585.

190.

Albertina 191.

Aldana Maldonato 193.

Aldemorifco 589.

Alderifìa 200.

Aldobrandini 197.

Aleflandro 196.

Alfieri 201.

AIitto> ò Pappafidero 591.

Alois 6. 757-

Alvito,ò Albico 202.

Andrea 592.

Angelis 6.

Annccchina 597-

Anverfa, ò di Sangro 8.

Apuzzo, ò Pozzo 204.

Aquino IO.

Arcamone 599-

Arduino, òAldoino 598.

Arena, detta Concublet 12.

Arancio >: 206.

Afte, overo Arti .

Avalos

207.

■ " , »4-

Averfana 602.

Ayérbo d'Aragona

*

Azzia
18.

B. ,

TjAIzo
19.

_Q Barone 208.757-

f

Batio Tcrracina 212.

Belprato 213.

Belcrana 214.

Benavides 217.

Bernauda
2l5.

Blanch
222.

Boccapiano 224.

Boccuta •
22 J.

Boffa
227.

Bologna
228.

Bonito 27.

Borgia 2 6.

Bonella * 231.

Bove
604.

Braida 234.

Brancaccia
30.

Branda
2$6.

Branciforte 32-

Bucca 35-

Buongiovanni

Burgarclli, òBulgarelli

238.

238.

C
■ «

y^Ajetana 38.

Calce 606.

Caldora 240.

Campielli 42.

Campolongo 45-

Camponefca 242.

Cantelma
46.

Capana
244.

Caparlo
608.

Capece
48.

Capece-Bozzuto 247.

Càpece-Galeota 248.

Capcce-Latro 245.

Capece- Minutolo 5i.

,Capece di Nido 49.

Capece Pifcicella 5^

Capoa
264.

Ca-■ a

/
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Caponfaceo

Capuana

Caputo

Caraccio!*

Carbone

Cardine?

Cardona

Carrnignana

Caro

Caftiglionc

Caftriota

Caftro

Caiirocucco

Caftromcdiano

Cavalcante •

Cavaniglia

Ceva-Qrirnaldi

Cbiroga

Chifi, ovcro Chigi

Cicinella

Cimino

Goffo

Cechi, ò Coqui

Colonna

Concublet

Gonfalone

Conti

Coppola

Cornai

Corrcalc, ò Curiale

Corrcfc

43-

611.

53-

60,

6?.

$3-

253»

253?

?6o.

257-

013'

ói$,

?6i,

68,

?68,

270?

70.

7'.

617»

7*.

274*

74-

621.

*8o,

282.

76.

622f

62J.

Cofcia, ò Coffa , detta ancora^

Salvacoffa 285.

Cofìanzo 74*

Curtis 77»

D.

DAnielc 287,

Dentice 79*

Piano 80.

Pi j (carlona 288.

Diniffiaco 82.

Doce * 289.

Pura 627.

E.

Boli, «vero Evoli 82.

Jl Effrem 628.

Licoio, ò Afcoli 63 I.

Triangola 291,

£^ Farafalla 292,

Filingiero 84.

Filomarino 292,

Firrao , detta anco de Filiis Ra-

honi$>ò de Cofentia 297.

JPoIIieri 632.

Fondi ' • 294.655*

Francefco 295.

Franchi 87.

Frangipane della Tolfa 86„

Frifari 635,

G.

GAetano 89,

GaJIerana 301'

GaiJuccia • 89,

Gambacorta $°5>

Gargana 3°^«

Cartola 3°9»

Gennara 311'

Gcnrilcorc 313»

Gefualda 9°»

Giordana Sx3'

Giudice di Genova 315^

Gomez di Figucroa 3 19»

Gonzaga 323.

Griffa 327.636,

Grillo 638.

Grima Ida 328.

Grifone 3 33,

Guarina 33 5-

Guevara 92,

Guindazza • 95-

Gufman 338.

I

IMbriaca 640.

Indelli. 342.

lulia, overolula 96.642.

L.

LAgni .97*

Lamberti 342.

Lunario 642.

Lannoy 343*

Lanza, ò Lancia 347.

Laudato 350.

Lamico Conforte 351.

Leo-
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M.

LeoneflTa

Leyva

Liguoro

Loffreda

Lombarda

Lopez Suarcz

Loria

Luna

MAcedonio

Macris

Majorana

Manganalo

Marchefe

Mari

Mariconna

Marini

Marifcalca

Marra

Marramaldo> ò Marramauro

Martino

Marnila

Maftrojodice

Matteo

Mazzacane

Mendozza d'AIarconc

Milana

Minadoi

Minutillo

Mirella

Miro

Miroballo

Miflanello

Moccia

Moles '

Molife

Montcfalcione

Montefufcolo

Monti

Mormile

Morra

Mufcettola

N

Orcia

3*8-

355-

98,

359-

561.

36$-

100.

S64-

367.

369-

31°-

644.

37&-

645.

372-

649.

374-

101.

103.

379-

104.

381.

652.

555.

383.

386.

657.

658.

386.

662.

660.

388.

39°-

66%.

106.

109.

110.

107.

in.

392-

394-

395*

o

Oriìna

O.

Riglia

Oriftanio , ò Riftanio

P.

PAgana

Pallavicina

Palma

Palmieri

Pando

Pandone

Pappacoda

Paflardli

Pcrrone

Petrarolo

Petrillo

Petcenata

Pezzo

Piccolomini

Pico

Pietramala

Pignatella

P/gnone

PineHi

Pinto

Pironto

Pifana

Pifanella

Prfcicella

Piftacchio

Ponte

Porta

Prato

Prignano

Primicile

ProtonobHifllma

Provenzale

o:

Vadra

Q.

R.

RAho

Ram

Ramircz

Ratta

Ratta di Bologna

Rccco

3 2

395-

397-

399-'

662.

675.

402.

404.

672.

H3-

408.

673.

67S.

6S0.

410*

410.

411.

41 a»

416.

:i4. 682.

ii5»

683.

685.

689.

690-

117.

119*

I2r>

419.

420*

422.

693'

696-

424.

699.

222.

424.

123.

425.

427.

43°-

701,

433-

Re-
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Requefens

Riccarda

Riccio

Rifo

Riftalda

Rocca

Rocco

Rogadeo

Roggie»

Romano

Rofa

Rodo

Ruffo

Ruth

S.

SAbrana

Saccano

Salazar

Salvo

Saluzzo di Bitonti

Saluzzo di Genua

Sammarco

Sanchez

Sanfelice

Sanframondo

Sangro

Sans

Sanfe verino

Santacroce

Santapau

Saracina

Saffo

Scaelione.

Scaraggio

Scnis,ovcro Sincf7o> ò

Scripando

Serra

Seriale

Sicarda

Sieri

Sigifinonda)Sifmonda,

da 729.

Si(cara

Somma

Sorbellona

Sorgente

Sotii

Spatafora

Spedale

125.

I2<5.

435-

702.

129.

705.

437-

711.

440.

712.

441.

130.

136.

444.

159.

460.

446.

445.715.

451.

450.

45 1-

456.

452.

454-

140.

142.

144.

140.

7*5*

145.

717.

461.

463.

Scnifio

ò Afmon-

463-

147.

720.

725.

464.

148.

149-

150.

466.

465.

469.

470.

735.

Spina

Spinella

Staibana

Staiti

Stendardo

Sterlich, detta ancora

Storiente

Strambone

Suarez Meflia

T.

TAgliavia

Tarfia

Taflìs

Teodoli

Teodora

Tocco

Tolfa

Tolomei

Tdmacella

Toraldo

Torella

Tornai

Tortclla

Tovara

Tranfo

Tufo

Tutcavilla

V.

VAIignano

Valva

Vandeneinde

Vecchia

Venere

Ventura

Venuto

Vefpolo

Villagut

Villana

Vincenzo

Vittori

Volta di Gcnova.poi

tanea 747.

Vulcano, òBulcano

X.

Xlrotta

Xortina

Z.

Vrla

Z

«54-

151.

473-

ISJ.

477-

Scorrano.47?.

480.

480.

4^2.

157-

485.

158.

736.

487.

488.

491.

162.

I6J.

167.

491.

169.

737-

493»

169.

172*

495»

. ■ 74°-

497.

498.

499.

500.

■743-

501 746.

501.

5J°4»

503.746.

174.

17*.

detta Ca-

752.

177.

756.

1

f 06.

TA-
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Delle Famiglie nominate nella prefenre Opera,

A.

Alenante 551. 563*

%Abenavolo 173.2 5 1.398.391.

5^4-758-

Abramadt 681.

cAbramantia 681.

Abrufcaporo 642.

c/fr<ja 337.617.

Acciaili 5. 262. 267.45 5. 53 1.540.

Acciapaccia 224. 252.623.626.754.

Acconciajoco 235.285.334, 509.561.

562.563.606. 621.673.689.691.

Accor/t 547.

Accrocciamuro 18. 82.

Acerra 104. 179.

cAcquaviva 3. 2 1.-48. 63. 89. 1 28.

140. 155. 169.215.242.267.294.

307.415.431.455.560. 617.754.

'Jcugno 1 61.180.422.

Adimari 173. 244. 262.416.490.

491. 5 1 1.5 12.5 15.644.679.680.

^/<r/fro 188.

Affatati 1 89.

Affetto 29- 87. 100.129. 191.207.

214,231.285.318.334. 415.454.

509.62 1.622.639. 673. 689.691.

692.754.

5 20.5 24.5 25.543.

^Agliata 156. 307.

Agnefe 2 27. 585. ,

Agojìino 681.

Ajello 620. 629.

Ajerbo 267.

Aioffa 190.203.209.602.644.700.

Aligno 29. 63. 118. 318. 378. 387.

493* 682.

Al*go*a 157.207.758.

Alberici 515.

Alberti 531.

Albertino 15 0.19 1.225.454. 595.

>4/£/z» 5 52-534«54°«

Albora 678.

Albricii 5. 307.

Aldati 194.

Aidatta Maldonato 193.

Aldemari-, vedi Adimari.

tAldemorifco 74.89. X04. 114. 235.

* 309.491.589.

Alderifia 200. 565.

Aldintari, vedi Adimari.

Aldobrandi 5 17.

Aldobrtdino 175'I97«53*«534- 539*

Aldomari-, vedi Adimari.

Àlemagna 109.225.424.500.

tAlemannefchi 547.

Alejfandro 196. 314. 373, 454.564»

609. 672.

AleJìoóSo.

Alfano 3 34. 5 1 1.606.62 l.

Alferia-i vedi Offieri.

Alidofio 272.

Alighieri 5 23. 530.

Alimento 680.

351. 591.

Allegro 419.

680.

vAlncto 306.431.

yi/or/ 6.757.

Altamura 680.

Altimarij overo

Altomari, vedi Adimari.

Altoviti 520.531.532.

Alvernia , vedi Cafirocucco. 613»

Alvito 202.422.454.

Amato 680. 692.

Ambia 2 17.

Ambrofino 619.

Ambrofio 681.

Amendola 332.

Amidei 262.



DELLE FAMIGLIE NOMINATE, &c.

Jftnifarro 680.

J»drt*431.f92.6$Ù \ '

Anfora 252. 626. v -

Angelisó. 7.

Angelo 369.437.481.672*680^

tAngiò 25. 34. 46. 54. 61.72.75.77.'

82.97.98.100.107.129.1 26. 144.

288.227.236.241. 248.250. 252.

386.293.301.528.348. 352. 358.

361.567.592.615.627,670.68/.

68<?-757-

Anguillara 192.

^««7/ 10. 38. 280;

^««^ 3 14. 509. 5 85.

Amichino 33^-597'

Anfalone 735*736-

Axtignano 225*

A»finoro 148.

Antiochia 631. .

Anvcrfajà di Sangro 8. 140. 240.242.'

294.

Apicella 470. ?

Appendicarii 3 34. 5 1 1. 606.62 1.

Appiano 275.278. 305. 415.

Aprano 49.} 120. 174.248.253.390.

608.641.

Apuzzo 204.

Aquila 403.470. 63 5.681. ,

Aquino io. 12. 15. 1 6.18.2 r.76.84?

93. 97. 1 io. 1 1 1. 150. 15 1. 235.

294.309.369.418.435.444. 481.

521.614.742.743.

Arabico 680. -

Aragona 3. 14. 15. 17. 23.24.26.36.

40.42.62.64.65.68.70.75.77.88.

93.98. 100. 119. 123. 132. 142.

145. 156. 157. 158. 173. 192.

213. 21 6.221. 22 8. 241.243. 259.

278.284.293.307.325.342. 348.

360.362.367.386.415. 419.430,

43 1.457.459.564.600. 609.612.

631.658.684.695.735.740.

Arcadi 654.

Arcamont 87. 292. 599.

Areellai3i, 389. 488. 489.590. .

Arcbiepifcopo 718.

i)'^rc^//442.

D'Arco 253. 390.

Arcucciogy. 140. 498.

Arduino, 0 Aldoino 299. 598.

Arenajictta poi Concublet 12. 13.74.'

85.207.214.289.

Argenti 542.

Argentioioó*

Aricola 680.

Arrignavi 515.' • ■ .- .

Artuf 7 21. }.

A/coli Famiglia , vedi J^/w/* 6? r.

Acereto 647.

-#« 753.

Afte 207. *

26.

2.

Attendolo 225.

Avalos 14. 174. 278. 345. 3/5.414»

415.425.

Audomariy vedi Adimari,

Avella 22.

tAverfana 602.627. -

"D'Au/erio, vedi Ojjiern

Avogadri 415.

Aurelia 396. vedi Origliai".

Auftria3$. 37.62. 86.159,194.257-

278.325.361.429.467.481.482-

607.666.723.75 1.

Ayerbo d'Aragona 1 7.48.78. 8 1 . 1 2 o.

143. 150.156.337.630.

/l22Ìd l8, 120. 150. 169, I92. 267.

298.378.388.

B.

407J

Baduario 298.

Baglioni 41/.

Baglivo 560. 563.

Ba]ano 608. -

Battano 8 2. 2 3 2 .4/ 6.

Balbo» 271. 272.

Balde/chi 4 1 6.

Baldovinetti 5 2 5.

ito/zo 3.19. 20.21.22. 23.24.25.47-

82.85.93.94.140. 164.223. 242.

267.269. 35 1.431.455. 456.49°*

707.

Banchi 262,

/



DELLE FAMIGLI NOMINATE , &c.

fiatici 525.

Baraballo 148. I91. 237.294, 370.

380.381,603.626.627.700.

Barattuccio 45 1. 610.

Barbaforte 681.

Barbalettere 68 1..

Barbaroj/'a 360. 637, 650,

Barrino 32,

&»r# 262, 471.520. 524.

Barifano 680,

JB^ro 98.80.

Barone 208.654.757,

Barrano 598.

*Barrefe^t

Barrile-) è Parile 242. 244. 285, 294,

421.490.556,633,642,739.

Bar(Hotti 415.

De Baftariif 623.

Baftida 223.

ife/ù» Terracina 212,

Beccangi 262.

Bellacita 681,

Bello 132. 563.

Belmonte 353.

Belprato 5,213,267.378.

feltrano 169.214.608.

Benavides 217.

Bentivoglio 544, 545 . 5 46,547,

JBfffZi 531,

Berardi 262.520.68/.

Beringhuer 65.

Berlingiero 150. 242.

Bernauda 2 16.62 7.

BeronceIli 262.

Bevilacqua 393, .

Bianchino 2 J> :

5 3.60.5 15./ 2 2.5 23,

Billmeioni 5 2 3.. 1 " 1 . ? : : .

Bilotta 398.610.

Bisballa 108. >

'Blanch 222.435.

Boccaccio s 34.

Boccadellt 228 229.

Boccafingo 673.

Boccapianola 37. 61. 118. 223.2 24»

187.39 1.498.603.7 13.

BoccAtorto 2%%. 627.

Beccuto 225. 226.

2^7,431.585.

B ibieri 779,

Bologna 5. 85. 120. 135, j 73. 228,

267.388.389.441.735.

Bonaccorji 262. 323, 572.

Boncellantia 681.

68,680,

Bonetto 598,

Bongiorno 5/8.644.

Bonifacio 127. 128. 552.563.612,

773.

£o»/V<> 27.30.1 20.223.285,3 18.509.

5 1 1.62 1.672.673.689.

Borbone 482 .4:96,49 7,

Bordoni 531,

Borgbefe 175,198.415,

.Borg/a 26.27-63. 373.386.387,415,

Borgia d'Aragona 18. 26.

Borrello 231.

Borromeo 278.

JW* 334. 511. 604. 62 r. 68 r. 692.

Bazzuto 49. 61. 103. 106. 134.142.

192.224.225.237.248.267. 285.

287.623.625, 656.667.753.754.

Bracamonie 169.

Bragberiis 684,

Braida 89. 109. 134. 234. 431.435,

449.511.754.

Brancaccio 12.29,30.61.76.89. 120.

121.13r.j55. 192.207.223.22*.

227.231.237.239.244.246. 252.

287.291.292,294.318.381. 382.

393,394,412.419.459.556.585.

609.614.619.620.623. 627.628.

640.641.642.644.697. 698.700.

727,

Branda 18, 47. 61. 209. 236. 318,

381,435.5 55.660.667.718.

Branciforte 32.33.34,35.278,

Breitenbacht 766.

Brenna 693,

Brefcia 2 5 2. t \?

Brineito 691.

£/7//0 226,



T A V OLA

Brunforte 3 ?5-^54*

Bruffonc 6.85. 267.

Bucca 3 5.57-

Bucca d'Aragona 225.

Succhi Lacardo 571.

Buglione] 66.

Bulcano-, vedi Vulcano 752.

Btonaccorft' , vedi Bonaccorfi.

Buondelmonti 262.

Buonclmonti 524.545.

Buonfiglw 680.

Buongtovanni 238.

Buongugl'ielmo 572.

Buoninfegni 416.

Buonfignure 54.

Burcni 766.

Bargarelli^ ò Bulgare/li 127, 238.

Buzzaccarini 730.

C.

CAbannis 2 94.

Cattano 239. 309.427.05:8.

Cufalino 378.602.

Caffarclh 659.660.

Ca\ano 267.

Cajeta 150.235.263. 4$r.

Cajetano 180.2 24.261.267.268.295.

306.363.373.491.585. 624.625.

626.635.660.

Cajetano d'Aragona 4. 38. 39. 40.41.

47.63.69.84.93.404.442. 501.

Ca/i 6 1 7.

Calabria de' Ruffi Famiglia 170.171.

C^/cf 606. . . ;

Caleea , 0 Ca/f/V , vedi Ca/cr 608.

O/ff <^ Salerno 48. '

Caldura 3. 47. 67. 84. 98. 126. 127.

128.151. 240.395.434.435.

Ca/i// 3 1 5.3 16. '

Cambttella 522.

Camerotti 540; ■ ■ '

Campagnuola 77.

Campalono 509. . •?. • N".

Campanile 334. 509. 511. 571.606.

62 r. v, * • •

Campanino 690.

Campiitili 42. 169.667. ' v

Campulongo 45.73.

1

Camponefco 47.127.128.242. 267.

Campub 723.

Gwf73?-733« *

Candido 6 1 o.

Canigiani 524.543.

Cantalupo ili.

Cantelmo 3. 18. 46. 47. 85. 107. 12 r.

237.240. 241.242. 267.361.421.

454.490.597.608.622. 672. 688.

Cantore 680.

Capano 5.7.106.131.412. 454. 552.

554-5<*3. 576.623.655.

Capajfo 370. 608.

Capece 5 c^f y& Cacapece^»

29. 37.48.49. 55*61.73.97.

106. 1 10. 120. 134. 174.192.223.

224.231.237.252. 269.299. 318.

403.435.498.556. 608.614. 616.

617. 641.718.753.754.

Capece-Aprano 195.

Capece Bozzato 37.247.641.

Capece Galeota 223. 248.435.641.

667.

Capece-Latroì 23.245.435.641.660.

Capece-Mmutolo 5 1. 641. 754. v

Capece- di Nido 49. 50. 73.

Capece- Pifcicella 5 X.

Capece-Scondito 43 1 . 64 1.

Capece-Zurlo 7 14. *

Capizucco 27 3. 499.

Capobranco 491. »

Caponfacco 43.44.45.481. 515.

Cappa/anta 291.437.

CappeIlari 680. .(

Capponi 262.570.571.

Caprartis 298. .'

Capuao,. 5. 18. 19. 22.47.61.63.69.

85. 87. 89. 93. 96. ioò. 150.166.

2 14.2 2 5.23 1.26 1.264. 2 ^9- 2 94*

303.361.378.387.589.409. 431.

454.50/.574.602.697. :

Capuana 76.284.318.396.456. 51.55.

61 1.739.

Caputo 189.2,50.292. 296.553. 585.

628.681.700.708.

Caracciolo 4. 7. 29. 40. 47.53.54.5 5.

61.63.69.70.76.77,84.85.87. 89.

95-



DELLE FAMIGLIE NOMINATE , &c.

93. 105. 104.105. 106.108. 109.

120.121. 124.131. 135. 141. 150.

169.172. 173. 192. 207.212. 224.

225.226.231.237.241.242. 246.

249. 251. 252. 253. 267.285.

289.291.294.299.307. 308. 316.

318.334.346.361.378. 387. 389.

398. 415. 431. 435- 439-454-

45 6.45 9.462.48 1.488. 489. 490.

491.497.498.553. 554-555- 588.

603.616.617.619.640. 642.660.

728.729.742.754.7/7.

Carafaq.1). 16. 18.29.34.35.37.45.

46.47.49.5 3.61.63.67.68.69. 70.

73.76.78.81.82.84.85.86. 87.89.

93. 100. 101. 103. 104, 105. 106.

107.108.1 1 1.1 15. 117.118. 120.

12 1.124.128.135.140. 141. 146.

148.150. 155. 169.172. 173. 175.

180.184.190.191. 192. 195.196.

200,203.207.2 10.2 14. 223. 225.

2 2 6.2 3 1.2 3 5. 2 3 7.2 3 8. 239. 242.

244.246.249. 25 1.253. 259-26r.

267,269.272.273.281.285. 289.

291.292.294.296. 303.307. 309.

316.318.327.333. 334. 336-337-

340.344.346.361.363. 370. 372.

378.380.381.382. 386.387.389.

390.395.398.403.412. 415.417.

419.42 1.424.42 5.431. 33/. 438.

439-444-45 M54- 456. 459.460.

463.465.466.467.470. 48 1. 488.

490.4:91.497.498.499. 500.501.

50*539.556.391. 597. 604. 618.

627.631.633.673.674. 682. 684.

729.732.738.775-

Cara/a della Spina 77.129.143.299.

376.450.780.

Cara/a della Stadera 12. 129. 357.

591.736.780.

Carale 754.

Caravita 72.73.667.'

Carbone 60. 85.87. 121. 169. 191.

225.237.

De Carcere 228.

Cardines 62. 135. 267. 41/.

Cardona 15. 63. 222. 278. 344.

Carduino 225.

De Caris 4%%.

Carmignano 120. 13 1.252. 292. 771.

372.388.465.502.633.

Caro 67.

Carpano 150.

CarrAttila 75 3.

Carreto 23?. 415.

Carretta 345. 599-

Carrtgiano 135.

Carrillo 1 8 2 . 1 84. 2 1 9. 2 2 o.

Cartari 779.

Cartignano 61 j.

Cafanate 502.

Cafanova 656.749.

Cafello 225.

Cavagna 454. 470.

Caftaldi 420. 69 1.

Caftelli 287.334.388.419.420.454^

456.

Caftigliana 388.

Cajìigliar 48.

Caftiglioncbio 262.

Caftiglione 253.

Cajtracani 64. 527.

Cqftriota 4. 174.260.267.3 18. 346.

Caflro/tf. 257. 494.

Cajlrocucco 100. 128. 285. 388. 389.

613.

Caftromediano 3 3 7.3 89.6 15.

Cataldo 68 1.

Cataneo i93-33*-333'599'724'74&

749.751.752.

Cataneto 456.

Catania 29.

Cavalcante 216.161. 31 o- 524. 525.

543-

Ov<»//tt7rf459.

Cavaniglia 68.267.497.

Caw^* 681.

Cavicctuli 522. 523. 542. 543. 547.

Cautojanne 681.

G/jM 616.

Celano 47. 140.

Cf^/<* 598.

Cemino 65 1.

Ccntcllcs 22. 39. 93. 471.

b Cf«-
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Centottze 642.

Cerchi 517- 5"«/24« 5»5- 543'

Ori* 161.278.435.483.

Ce/dritti 29.403.427.660.

Ceva Grimaldi 268.3 2

Chiaramonte 10 1.3 91. 736.

Cbirogà 270.

Chi/i 2 j 2.

Cibo 49. 134. 165.166»

Cicala 549. 729.

Cicaro 555.

Cicincllo 70. 174. 306.390.425.454.

660.

Cicino 252.

Cimino 7 1 .

Cinque 754.

Cwjfo 109.441.498. 617.

Cippo} 4$ 6*

Cita 681.

C//<»rfc'//<»446.

'Cfc/>.r 562.

Claver 309.493.

CorA/', 0 O^a/ 72.

ColUlto 135.

Colonna^. 15. 18.41. 131. 151. 175.

194. 211.272.273.274. 282.307.

345-599.4°9-4I5.42 *>4$5. 42^

496.497.498.659.742.778.

Comfalone 334. 511. 606. 621. 673.

689.

Cernite 109.

C0OT0634.

Compagni 540.

Concilio 560.

Concublet 4. 1 8. 74.

Conneno 104. 317.

Conflantino 41 1.

Conte/labile 445.

C#0/s 8. 9. 40. 86. 100. 152. 278.

280. 399. 415. 470. 589. 736.

778.

Coppola 29. 227. 252. 282. 389.390.

422.5 1 1.585.595 610. 614.621.

673.689.712.718.

Corbana 421.

Cordes 660.

Cordova 778.

Cordua 322.

Cortglies 185.

Cornai 76. 169.

Cornar0 768.

Correa 272.

Correale 118. 419. 622. 627.

Correità 221.

Corricellis 680.

Corfini 262.

Cor/à 515.

Corte/e 6ìf.

Co/eia, ò Coffa 285.' 378. 382.431

439-739-

Co/cino 571.

Cofenfia, vcdi Firrao 297.

Coy? 547-

C^o 61. 69. 174. 225.

CÓftanzo 74. ni. 173.207.228.285

627.672.

Cotugno 124.

Covos 16.

Cozzula 39 r.

Criqui 35.

Cri/pano 5.18.93.207.488.603.

Crojr 271. 272.

I Cruilles 157. 158.

Cuczona 753.

Cudùtio 680.

Cueva 220. 429.

Curiali 150. vedi Correale 622.

Car/f/f 75 3.

C«rm 77. 551. 561.

Dr Cuttinariis 74.

D.

DAmitzi 766.

Daniele 287. 470.

Dovalo* 220.

DaviU 221.

Dentice 5. 18. 29. 61. 79. 103. 135

239.299.309.361 .454.617.641.

Dr//' 198.

Dmw 80. 425.758.

Diafe*rIona 288.

D/mj Pimiento 466.

Dinijfiaco 82. 232.486.

Docf 85. 100./46.148.172. 289.378

644.754.

Di"



DELLE FAMIGLIE NOMINATE, &c.

Domini Marini di Nido 291. 603.

Domini Marte 381.

Domno excel/o 680.

Domnofardo 680.

Donadeo 68 r.

Donato 76. 515.5 17. 518. 5 22.525.

/3*-532«

Donner 321.

Donnola 681.

Donnorfo 291. 625.

Dor/a 15.75.305.307.315.329.678.

748.

Dragone 378. 454.456,

■Dtfcr 285. 700.720.

12. 131. 25 1.334.627.

Durazzo 23. 235.

E. .

EFfrem 628.

Engenia 21. 629.

Enriquez 416.

Enlenza 100.

E/calerà 272.

Efcelfa 680.

f/ce/o 631.

JS/fr 166.418.

Evoli ^S. 82. 84. 89. 241. 242. 294.

361.378.389.456. 488. 726.729.

743-

/ R

FAccipecora 699.

Favella 74. 372.

Ealangola 2 9 1 . 4 1 5 .

Fallamomea 678.

Ialleti, detta ancora Fallenti Filetti,

e Felieti 155.464.4/.// 1.556.654.

Earafalla 292.

Jtfruo 595.

faraone 202.

Tare/e 680.

Farne/e 4. 86. 2 8 1. 4 1 6. 5 39."

Faxardo 126. 271. 272.

Feditilis 398.

Felido 680.

Felingiero 5 2.84. 173.207.267. 294.

403.456.490'* 56. 599.

jf//^aw 553-

J*/fr" 278.326.

Fernandez 1 14.

DcFerrariis 680. 712.

Ferrella 439.

Ferrtllo 225. 390. 587. 588.

tiefchi 192.67%.

Figliazzi 534.

Figi/ola 203.

jF//<i 4. 84. 150. 469. 174.192.

2 39.246.267.291.292. 361.431.

603.641.

Fiorillo 633.

Firrao 297. 599.

Flifcho 175. 1 86.

J/or* 680.

J/or/o 656. 680.

Follerà 346.

Follieri 632. .

JcW/ 294. 6/5.'

Jcr/w<*i5 5. 174. 387. 4x2.'

Fojfacieca 455.456.462.

France/co 295.

Francéfe 8.175.180.491.

Francb'1%7. 107. 199. 235.292.388.'

390.406.415.554.

Trancoperta 2 10.75 8.

Frangipane , <fr ancora Francipane,

Frejapane > Fellapane io. 86. 280.

556.

Frappieri 43 1. 5 64.

Frafcbiì47.

Fratfin 680.

Fregofo 175. 640. 647.

Frefcobaldi 524.53 1.543.'

Frezza 5. 29. 15 0.169. 285. 3 18.334.

389.437.488.509. 511. 606.62 1.

627. 672.673.678.689.691.692.

717.

Frifario 190. 601.635.717.

Funicella 697. 699.

Fu/caldo 95.

pjf/w 398. 606.

G.

Abrìele6%\.

Gaeta 700.

Gaetano 89. 174. 210.

Gaffaro 754.

G
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Gaffroni 766. -

Gagio 455. -

Gagliardo 12o. -

Galarda 282. -

Galeota 49. 61. 12o. 155. 169.2o4

2o7.225.248.291.292.294.334.

554.66o.672.

Galerati 3o 1.

Galiano 247. 678.

Galitiano 622. 697.

Gallerana 3o 1.415.

Gallo 498.

Galluccio 5. 89. 134. 169. 173. 225.

231.235.388.43 I.

Gambacorta 4.69. Io8. 136.15o.3o5.

382.398.425.43 1.614.732.758.

Gambateſa Io7. 3o9. 353.

Gambitella 579.

Gargano 174.3o8.564

Gargara 68o. -

Gaſcone 499.

Gatta 128. 148. 174. 209.272.4o3.

442. -

Gattinaro 259.

Gattola 223.284.3o9.381.39o.439.

Gazzella 61. 239.

Gazzullo 2 o2.

Gennara, detta anche Gennaro, Ienna

ria, Ianara, Ianuaria, de Genna

riis 5. 1o 3.1o5.124.148.15o 19 -

196.2o7.223.251.285.31 1.4o8.

435.466.47o.481.488.498.556.

563.588.62o.628.658.672. 713.

Genoeſe 758.

Gentilcore 313.

Gentile 235.469.653.656.678.

Gerardeſca 39.

Geria di Reggio 758. -

Geſualdo 16 63.85. 9o. 93. 97.98.

1o3. I 1 1.192.24o. 242.267.4o3.

455.472.488.498.597.619. 626,

63 I.

Ghebellina 5 18. 5 19.52 o.523.739.

Gherardini 524.543.

Gianfigliazzi 525. -

Gianvilla 83.97. Io4. I I 5.14o 293

294.456.74o:

Gifone 194» - -

". 29.44.285.315.437: 617.

622. -

Giojeni 278.599.

Giordano 3 I3. 4oo, 47o

S. Giorgio 617. -

Girifalco 146.

Giudi 525.

Giugni 534- - - – .

Giuſtiniano 186.261,564.696.711

Godinez 217.

Goffiano 456. -

Gomez di Figueroa 319.

Gondi I 35. -

Gonzaga 4. 16. 63.69.1o8.135.166.

267.276.278.3o4.323. 465.

Gonzalez 92.425.

Goto 5 I 6.

Grafeni 766.

Grammatico 561.

Granata 459. 681.

Grandi 3o I.

Grandinata 42 1.

Granery779.

Grappina 214.289.614.

Graſſo 354.558.68o.

Graſſol 68o.

Gravina 68o.

Gregoria 68o. - - - -

Griffo 173.253.327.354.37o.39o.

4o6.435.488.5o 1.553.554, 571.

586.6o2.636.7o4.

Grillo 638. s

Grimaldo 87. 2o7. 328.678.

Griſantio 68o.

Griſo 285.551.553.559.561.563.

Griſone 15o. 333.465:511.606.617

62 I. --

Gritti 696.

Groſſavilla 172. -

Gualanda 15o. 733.

Gualano 3o I.

Gualterio 68 I.

Guardapede 2 o9.

Guardato 129.

Guarino 7.335.617.745.

Guarnelletti 262.

Gua



DELLE FAMIGLIE NOMINATE, &c.

-

Guaſto 729.

Guelfa 5 18.5 19.52o. 523.565.

Guerra 5 17.

Guevara 12. 18.24.37. 61. 87. 92.

I 2o. I 46.148.164. 174. 188.2 1o.

235.285.346.4o3.4o8.563. 6o8.

657.688.7oo. 78o.

Guicciardini 262.

Guidano 629.

Guindazzo 37.4o.81. 95. 173.223.

224.25 1.3o7.318.361. 395.557.

6 18.62 o.627.628.641. 66o.

Guiniſelli 73 1.

Guglielmi 4 13.

Gurello 627.

Guſman 338.

Ebrea 681.

Helia 68o.

Bellin 128.

Hermiguez 181.

Hoha 617.

Honofrio 657. -

I.

E Iacobo 68o. 7o7.

Ianatio 68o.

Ianvilla 85. 97. Ioo.

Iaſcari 1 8.

Iataques, y Butron 26.

Imbriaco 64o. 727.

Imparato 287.564. 57 I.

Imperiale 378.

Indelli 134. 342

Inſerra 12o.

Ioppolo 18.

Iſernia 77.5 Io.

Iuenio 157.

Iulia 96. 97.642.

Iuliano 559.

Iuſti 334.511. 62 r.

R.

Kº 766.

L.

Aben 681.

, Lagni 37.48.89.97.241.24º

267.412.493.

Lagoneſſa 456.

Lamberti 342.395.

Lamppen 766.

Lamputella 553.

Lanario 4 15. 642.

Lanfranchi 733.

Lannoy 4.5.93.2 14.289.343. 633.

Lant'oglia 745.

ILanza 1 oo. 347.

Latro 49.6 I. Io 6. I74.2 o7.248.294.

435.726. -

Lavagna 678.

Laudato 35o. 38o. 381.

Laurito 35 I. 592

Leone 697.

Leoneſſa 41.93. I 19. 12o. 358.388.

462.

Lercara 723.

Lettera 464.

Lettiere 354.718.

Leyva 355. 66o.

Libejo 272.

ILicinardo 242.

Lieto 5 6o.

Liguoro7.98.123.129.291.5 o 1.553.

564.628.672.738.

Loffredo 5. 61.81.87. 93.155.174.

267.365.37 1.398.415.43 I. 459

48 1.597.6o3.657-665.666.

Lomelini 138.

Lomellina 678.

Lombardo 134.361.433.441.

Longo 25 2.

Lopez Suarez 363.6 i4.667.

Loredano 696.

Lorenzana 2 17.

Loria 1oo. 592. 62o.

Loſada 272.

Lottieri 585. 6 I3.

De Loub Enx Verdula 471.

Lubello 6 I 6. 617.

ILuca 561.563. 681.

Ducemburg 93. 94.

Lodoviſio 91. 198. -

Luna 18. 2 o7. 364.387. 459, 53 5.

537.735 - -

Lungra 714.

C Lu



rr a v OLA

Lupino 68 I.

La/iettano 768.

M.

MAccanti 540.

Macedonio 131. 200.292.

367.386. 387. 403.405.481.5 54.

617-619.620.

Macris no. 173.369.610.

Madio 253.371.

Maggio 437»

Magna 730.

«JTlfajo 123.318.386.435.

Majonc 68 r.

»J\da)orana 370.

ejflfrfjorÉ 680. 68 r.

Ma]orga 667.

Malavhierica 308.

Mai'herba 169,

Malanottc 231.

Mala/pina 39.166.732.

Malate/la 1 27.417.597.

iMalettt 33.

Malobofco 511.

Mal-volta 163. 164.

Mancino 278.

Manfredi 4 1 6.

Manganato 558.563.644.

Mannchez^g. 469.

Manriqucs 182.

Man/a 2 14.

Manzella 191. 231.593. 610.

Manuele 457.525.

Maramonte 337.694.

tMarchefe 103. 150. 157. 173. 207.

2 14.29 1.376.43 1.620. 660.

Marciano 118.228.586.623. 643.

Maret 681.

Marefcotti 415.

>War/ 645.

Mariconda 225.35 1.372.403. 608.

MArieri 378.

Marini di Genova 3 f/7/w<*

r/'/w 649.

'Marino 199.

Mari/calca 374.39$.

Marocella 207.

Marogano 25 3.371.390.

.Afam» 37.6 1.67.68.76.8 1.8 J.87.89.

ioi. 104. 1 1 1. 120.12 1. 141. 155.

208. 209.2 14. 267. 29 r. 192.307.

316.318.332.369.376. 378,39°-

421. 431. 521. 528.591.594.712.

Marramaldo 48. 103.128. 180.235.

237.291.382.591.644.

*JMarruffo 647.

Mar/ìli 4 io.

Martelli 135. 602.

Mardale 425.

Martino 379.672. 754^

Martirani 226.425.

Marnilo 1 04.

Marzano 47. 85. 89. 140. 171. 172.

235. 416.43 1.45 5.490.5 97. 610.

648.697.7 18.

Marcato 627.

Mafcambruno 470.

Maftrogiudice 307. 381. 382.435^

' 753-

Majtroguglielmo 680.

tJMaftrofaraceno 680.

Maftaro 6 1.

Ma/trillo 29.403.498.

Matera 297.

Matteo 652. 74J.

Maurelli 257.

Maurolico 599.

Mayda 459.

Mazzacane 655.

Mazzinghi 262.

Mazzone 673.

Medic'147. 64. 166. 262. 324. 393.

400.422.467.531.534. 769.

Megalotti 531.

Mele 461. 5 54. 588.

JVLelfia 681.

Memioli 610.

Memmoli 469.610.

Memoranfì 780.

Mendico 680.

Mendozza 1 6.1 6 r. 2 19.347.287.32 j.

362.363.459.482.

Mendozza d'Alarcone 383.

Menrique 218.

Mercato 560.



DELLE FAMIGLIE NOMINATE , &c.

Meriere 48.

Merolirti 575. 581.

Mexia 220.

Michele 86.

MigHarefe 727.

Mila 286.

Milani 87. 89. ZÌI. 169. 174. 291.

386.614.

Mtnadoi 1 34.407. 65 6.

Minutillo 658.

Minatolo 49. 85. 150. 192.248.294.

369. 370.387.389.391.490. 499.

603.641.642.673.688.

Miranda 680.

Mirella 386.

-/J//ro 662.

Miroballo 13 r. 207. 296. 337. 361.

388.624.625. 642. 660.

Miricino 380.

/Jf/rfo 718.

Mifftntllo 200.388.455.456.

Mobilia 680.

vJfow'a 253. 37o>39°'39 1.488.553.

yWofc 680.

Mulendinis 680.

ifcfo/« 43 1.435.481.665.

Molinara 681.

Moli/e jB. 89. 106. 294. 376. 422.

456.

Molofachia 439.

Df//<» CMonaca 337.

Monaco 725.

Monaldefebi 416.

Monbel 345.

Moncada 40.63. 10 1.22 1.

Monforte 108. 306. 307. 351. 553.

564.619.

Manfolino 307.

Monforio 150.334.554.

Montaquila 704.

Montalto 69.307.

JI/iy«/<i/'i/É>404.

Montauro 49 1.

Montecatino7i%.

Monte/alcione 85.109.390.

Monteforte 25. 225.

^Aiontefufcolo no. 672.

Montenigro 449.616. 652.

Monterotte 455.

JUbBfl 107. 174. 226. 235. 259.438.

454.609.6 14.61 7. 700.

Motttri 292.

CAlorales 194.

Morano 46 1.729.

Marmile 18. 70. 1 1 r. 174.252.421.

439.454.456. 488.608.622.

Morra 2 10.223.392. 398. 614.758.

Morte 5 84.

Modellano 292.

Modula 391.

Mugnos 143.

i^/a/a 525.

Multubona 68 r.

Murtatones 448.

Muro 629.

Mufcettula 29.45.46.48.73.174.

190.251.235.285.334- 394- 437*

454.509.5 1 1.606.62 1. 69 1.

Mufco 509.

yjfaf/ 41 2.

Myponti 7J9'

N.

NAnfolio 299.52 r.

Navarra 168.169.

Navarretta 192.

Negrona 678.

iVfW» 5 15.5 25.

iV>r<? 466.5 15.522.523.678.696.

NerviIla 85.

Neufelia 753.

Nicajlro 602.

Niccolmi 262.

Nicolia 680.

Niela,e BovadilU 272.

JV/^fa 169.

Ntgnogz.

Nijtaco 390.

JVorf 73.

718.

Norcia 395.

NerviIle 521.

Novello 519.

Nugnez. de Prado 482.



T A V O L A

o.

OPfieri^ detta ancora Ojfiera, e de

Offerii* 201. 285. 511.576.

625.691.

Olia 406.

Oliva 333.

Olope/ce 585.

Orefice 481.617.667J

Oria 39. 87. 741.

Origliacela ancora AuriliaìOrilia-jì

Auriglia,Vrigl'ta, ed tAurelia 5.76.

85.106. 175. 196. 252.292.382.

395-396-598.43»-454«455- 45*.

556.564.619.620.642. -■ ■ ■

Orimini 454.

Oriftanio 39J.

Ormigna 624.

Orfino 3.16.2 1.23.24.25.63.69. 140.

174.190. 207.2 14. 260. 267.278.

279-352.361.362. 378. 399.41 s»

43I.496.497-537- 594-597-

660.684.742. ,

0/òr/<? 258.

Ottone 420.

P.

35«

Pacifico 285. 563.

Padilla 1^3.

Pagano/fi. III. 131. 174.285. 318.

435.55 1.559.563.620. 668.

Pagliara 378. 620.

Paladino 18.108.337.435.619. 681.

Palagano 190. 316.454.602.672.

Paleologo 325.

Palina 735.

Pallavicino 675. 7 1 1.

Palma 169.402.509.62 1.

Palmieri 404. 415. 456.657.718.

Palazzi 415.

Pancalcttere 681.

Pandatici 262. .

Pando 285.672.689. 692.

Pandone 47.^9. 113. 121.235.267.

285.297.298.299. 309.378.403.

406.456.612.

Pandullo $63,

Panfilio 198.

Pannocchia 516.

Pappacoda 7. 18. 87. 150. 169. 174.

192.253.316.346. 382.408.419,

553.555.629.672.728.

Pappanfogna 555. 601.

Pappafidero , vedi ./i/j/fo 591.

PW* Oryfao 87.

Paret10 680.

Pari[io 758.

P<j/<:<» 680.

Pafcalia 680. ...

Pafquale 1 34.

Pafqualina 630.

Paffarelli 673.693. v 7. n

Pazzaglia 531.

Pazzi 531.

tei 416.

Penna 680. - . > «

Pf/* 564. .

Pf/w// 148.

Perdifumo 563 '.

Perez de Cajlro 2 1 7.2 5 8. .

Perron; 562.678.

Perrotti 56 3.

Perfico 6l.

Perforia 681.

Pertufio 20.

Peruzzi J24. 543.

Pefcara 80.194»

Pefce 81.

Pf/«455.

Pefenna 282.

Petagna 131.

Petracca 680.

Petrarolo 433. 629. 680.

Petrillo 410.

Petrojo 262.

Petruzzt 262.272. 273.283. 624. v

Petfenato 410.7'38.

Pezzo 244. 318. 41 1.608.

Piccolomtni 164. 174. 223. 289.361.

412.498.

Piccolomini d'Aragona 5. 38. 63. 93*

150.169.4.1 1.414.540.

P/Vo 12. 415. 416.

Pierleone 10. 175. 280.

Ptetrafe/a 443,

4



DELLE FAMIGLIE NOMINATE, &c.

Pietraſa 1o9.

Pietramala 1 14.682.

Pietravalida 614.

Pignatello 28. 29.37.48.85.87.89.

93. I 15- 174. 2 I 5.23 I.237.259.

267.286.292.294.3 16.3 18. 354.

362.363.387.4o3.4o4.45 1.454.

49o.5oo.585.629.641, 644. 678.

684.688.7oo.727.742.

Pignone 1 o 6.334.672.683.

Pilellis 2 o 3. -

Pinelli 48.89.685.

De Pinis 3 18.

Pinto 672.673.689.

Pio 417.

Pipino 82.388.39o.

pironta 285.334.3o9.511. 6o6.621.

673.689.69o. - - -

Piſanello I 19.362.363.617.

piſano 1 17. 627.

Piſcicello 37.48. 49. 12o. 124. 146.

I 5o. I 55.19 I.247. 248.294. 296.

39o.454.459.491.556.588. 6o3.

6o 6.641.644.7oo.z28.729.754.

Piſquitio 52.54.556, -

Piſtacebio 419. -

Piſtrilla 753.

Pitti 66o.

Placidi 416.

Planelli 134.

Poderico Io9.174-19o.2 o9.227.292.

4o5.585.589. -

Podio 5oo,

Polliceno 663.

Ponte 1a6.2o3.285.318. 42o.

Pontiaca 82.148.24o-a42.

Pono 68 I. v

Popolo 69 1. l

Porta 422.727. 729,

Portocarrero 778.

Pozzo, vedi Apuzzo.

Prato 425.593.693.

Prignano 134-558.561.563.624.696.

Primicile 424.

De Priolis 654.

Procida 285.

Protojodice 491.

Protonobiliſſima 699,

Provenzale 122.

Pucci 52 1.571.

Pulci 515.524.543.

Pulleſe 298.

Vadra 81.3o7.424.

guaranta 585

-2uarti 134.

gueralt d'Aragona 37,

-2uiiiones 659.66o.

guinto 68o.

-2airos 592» -

Adolvich 667.

Raguantes 595.

Raho 123- -

Rahone Io7.

Ram 426.

Ramirez 427.

Ramulo 31 I

Eaſcica 318. - - - - --- ----

Ratta 93. 172.2 11.235.3o7.378.

39 1,398,43o.435.455.456.667,

7o I. -

Ravaſchiero 69.678. 688.

Ravignani 542.547 - ,

Recco 223.235.433.729.

Recuperanza. - - -

Regali 681.

Regina 37. 2oo. 66o, 742.

Requeſens 65.125. A

Reu/eni 766. -

Riccardo Io4- 126.224. 239.614.

Riccio 61, 173.435.532. 39.614.

Ridolfi 262. -

Rimini 617,

Rinaldo 285.

Ripa 616.617.

Riſtalda 129.

Riſtanio, vedi Oriſtanio 397.

Ritaliti 532.

Rito zo2.

Riva de Meyra 272.
Rivello 729. yra 272.

Rocca 7o5,

Rocco 12o, 191.437.623.

d Bori



TAVOLA
.Tti

Roccocaimo 109.

Rodriguez 217. 272.

Rogadeo 680.711.

Roger 36.

Roggieri^i. 370. 440.608.di9.520.

Romana 66%,

Romano 129. 680. 712.

fì&wfo 598.

Roncbella 697.

Rondincili 262.

£4/4441.

ilo^tf 53. 54.61. 63. 103^ X08. tjfo.

344«374-298.439-446. 5 531»

656.733.

Rovere 166.278.303.538.

Rubeisóij.

Rubeo 615. ' »

Rubio de Vittori* $70. ~. ' ■

iì»w//<« 532.

Ruffaldi 164.

374» ' ' . '

3- 4- *7- i^55-^.77-8^i36.

140.1 68. 1 69. 174.2Ò7; 231'. 237.

278.279-292-332.380. 459. 485.

610.614.624.625.633.672.707.

.708. 729«

Rufolo 146. 173. 285. 334.509.511.

606.621.673.689.

Ruggio 284.

Rummo 15 5. 318.491.

£0/6444. ...

SAbAriano 610I

Sabrano 82. 139.591.'

Saccano 124. 296. 460. 599. " -

Sacchetti 44. 515. 534. 658. 66ò.r 0

Salaja 223. '*=' '

Salazar 235.445.

Salernitana 563.

Salerno 68 1. •

Saliceto 133.

Salimbeni 164.

Sai/a 6Sl. ' 8 * -

Salvacore 5 09.

Salvacela, vedi C^f/a 285;

Sahiato 273. ~

fia/i/o 445. 715.

Saluzzo di Bttonti 451. '

Saluzzodi Genova 450.

Sal&edo) vedi Salassar.

Sambiafe 4 5 .4 6.69 5 .

Sanario 390.

Sances 1 3 1.387.

Sancbez de Luna 45 6.

Sandalari 43 1.432.5 22.5 73.' J

SWr 778. ?

San Dioniso ili.

San/elice 47.108. 148.171. 172. 192.

196.203.452.466.

Sanframondo 76. 85. 107. 201. 378.

402.403.406.454.

Sangineto 100. 740.

San Giorgio 83. 140.

Sangro 5.37.63.77. 84.87.120. 140.

174.231-242. 244. 285. 294.309.

378.387.439. 500.560 563. 604.

Srf» Marco 45 1.

Sannazaro 586.

Sanpano 743.

Sa«x 142.

Sanfeverino 3 .4. 1 6. 2 3 .4 1 . 5 2 . 64. 7 o., .

93.94. 101.103. 134. 13 5. 140. 144

169.207.235. 267.283. 285. 334.

346.382.398.415.431. 438. 553»

561.614.615.617.628.673.697» .

Santa-Croce 46. 106. 140. 235. 456.

653.

Santalla 272.

Santapau 24.35.715.

Santo-Mango 81. 129.285. 294.

Saracina 89.93, z46. 174. 273. 299.

309.490.492.493. 617.

^<f(/< 39.

S*r//x 744.

5ar/<? 616.

Sarmtento 272.

Sarwo 555.

Sarriano 660,

Sarro 31 1.

Safirera 52.

S<*^ò 291. 679.717.

Saffone 120.403.672.

Savana 460.



DELLE FAMIGLIE NOMINATE, &c.

Savelli 199.278.399.415.545.742.

Scafano 157.

Scaglione 1 o4. 173 3o8. 3o9.461.

5 I 1.633.

Scali 53 1.

Scamajumente 681.

Scanderbec 26o.

Scannacaballi 68o.

Scar , rece 292.6o2.721.

Scaraggio 463.

Scattarettoa 244.

Sciabica di Salerno 318. 398.

Sciapica 461.

Scillata 6o 3.

Sclano 672.

Scondito 37.49. 134. 18o. 23 1.247.

248.252.391.454.673.739.754.

Scorpione 257. - - - - -

Scorra 68o.

De Scortiatis 398.742.

Scrinari 553.622.673.

De Scutiis 298.

Sebaſtiano di Scala 398.

Sefarola 681.

Sementa 753.

Seniore 68o.

Senis 463.

Seripando 147. 174.246.3o9.412.

481.499.644.672.7oo.

Serra 73.7 14.72 o.

Serrone 425.

Serſale 12o 15 o 285.299.434.488.

6 I 1.725.753.

Severino 15 o 227. 435. 465.481.

585.

Sforza 1 o8. 189. 2o1.227.239.4o9.

415.457.492.537.677.

Siato 56 I.

Sicarda 395.464. -

Sicola 574.575.577.579.58o. 581.
Sieri 148.

-

Sifola 4o3.418.672. -

Siginoſo 14 r. 179. 292, 6o3. 64r.

673.693. - -

Sigiſmonda 39,53.729.

Silva 89.174.397.

Silveria Piccolomini 412.

a.

Silveſtri 564.

Siminetti 262.

Simoncelli 416.

Sinibaldi 412.

Sis 425. - -

Siſcara 18. 149. 169. 174. 192.285.

3o7.4 I 5.63o. - -

Siſto I 19. 681.

Sitii della Preſſa 515.

Solariega 2 18.319.

Solitto 681. -

Somma 15o. 2oo. 23 1.3 16.387.555

Sonnino 442.

Sorbellona 466.

Sore 68 I.

Sorgente, detta anche Soriente 174. s:

454.465.556.
Soria 29o.

Sorrentino 754.

Sotii 469.

Spacciacaſo 454. -

Spadaro 17o.522.573.579.

Sparapalla 681.

Spatafora 156.157.47o.758.

Speciale 35.379.735.

Spernono 598.

Spina 154. 174.225.437.461.621.

673. - -

Spinello 18.63.87.123.124.15o. 15 1.

225.267.294.3o9. 361.459.46 I

559. 586. 619.

Spinola 464.616.651.678.723.

Squarcialupi 262.

stattt I 55.

Stampa I 2.

Stano 47 I.

Stefano 679.

Stendardo 47.98.227.267. 282.286.

43 I 454. - -

Strambone 2 15.252.314. 628. 667.

72o.

Strozzi 534.535.

De Sturnionibus 629.

Suardo 4o3.634.

Suarez Meſſia 482.

Sudita 6o 1.

Supino 692.

Suº I I 1.14o.456. Ta

v



T A V O t »

T.

TAgitavi* 157.

T*ara/cotte 180,

7V/?<» 82.169.299.485,

Tebracci 262.

Tedaldi Z62.

Tema Pelatili. ,

TWo/i 73*»

Teodora $7.

Termine 73.

Terracinay vedi Jtaifc Terracini,

Te/la 45 4.

5Ti"/w 680.

Tobia 6$o, .

Tocco 5.103. 1 21.140,146.225. 239.

244.370.404.488.5 21. 528.

TW$/r/&f«* 4 13.414.

Toledo 220.400.459.778.

7e(/£ 5. 57- I73« ?I4» 30 1,388.

415.488,491.602,

Tolomei 9,5.162.415.416.

Tomacclloq. 49, 57.85-89«*°3.i2o.

121. 165. 174.223. 225. 227.231.

248.278,280.290.291.309. 334.

555.641.644.688,700.

Tomafi 164.415.

7*cuw<*/£ il Ctf^wtf 29. *

Tomajina i$o>

Tongo 605.

Tonno 559. ^ ,

Toraldo,6i. 150. 167. 171. 172.215.

291,387.415.606.614.617.

Torello 47. 127.146. 192.4j8.491.

Tornai 169.

Tornaqjitnci 524.534. 543. 544.

Torniella 169.

TVm 634.

Toro 627.

Df//a Tor/ri vedi 7*^Ef:

7V/r.r633.

7*orriatta, vedi TVi^Ef.

Tortello 41 1.45 6.614.698.737.'

TV* 524.525.

7*<2^i 680.

Tovara 493.

7><ffl0 445.

«Tr4«/b 169.43 J.]

2><*r*i 285.

Trarabodo 620.

Trecercbi 415.

Trentenaria 713J

Treftobaldilì*.

Tricarico 85.424.

jv»/w 4,

Trivulth 11.193. 66f.

Trotti 5 i2./43.J44.54M4*-547^ ,

i». |6. 87.93. 108. 120. 150»

155. 172. 192.223.237. 308. 309.'

387.41 5.441.454. 481.564.603*

*72.693-73&743!

DeflaTurea 645.

Turdo 591.713.

Turino 681.

Tuttavilla 63. 1 74.307.495.

*Tu&ziaco 82.35 I.

Tyrone 60,'

V.

VAccaro 639.

Vagnares 449,'

Valente 680.

Valguarnera 296.

Valignano 500^740.

Valle 19.173.729,

Vallois 523.526.

680.

Valori 262.

Valva 497.620.

Vandeneinde 498. 564.

Varano 47.166.

Vargas Machuca 62 2.

VaJJallo ^6.6^.

Vafto 299.

*N 532.

Vbaldini 173.5 19.520;

Pfor/i 5 24.5 25.543.

Vecchio 499.

Vciafco 272.

Guevsra 16r.'

TV/Atti 532.

Venere 500.

Ventimiglia 18.35.7tf.i50j 166.387C

490.599.

Vento 17%.

Ventura 743Ì
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Venuto 227. 285. 39c.481,5 o 1.554.

628.746.

Vendutii 563.

Vernaja 24.

Feſpolo 5 o 1.

Vgoccioni 262.

Vgot 644.

Vicarii 285.441.563.6o8.

Viedma 2 17.

Vignalio 572.

Vilbanova 579.

Villagut 63.5o4.

Villano 244.4o3.488.5o2. 61o 623.

746.

Villanova 585.

Villaruel 296.

De Vincentio 68 r.

Vincenzo 174.

De Vineis 4 1 1. -

Della Vipera 354. -

Viſconte 73. 85, 159.526. 53o. 534.

535.545.6 I 7.

Viteriis 244.

Vito 692.

Vittori 175.

Vivaldi 3 15.

Vlincento Miccineſi 571.572.

Vlloa 2 19.272. -

Folta 747.

Molturale 47o.

Vrica 459.

Vrrias 18.

- Vr/inis 493.

Vrſino 19o. 225. 235.244. 278.629.

667.684.

Vrſoleone 68o.

Vſo di Mari 3 15.3 16.647. -

Vvacizdone 16o. I 62.

Vulcano 87. 172.235.29 1.3 18. 381.

557.682.726.752.

X.

Irotta 177.

Xortino 756. ,

Y.

Y Vagnez.

Z.

Accaria 89.433.

Zambarella 292.

Zampaglioae 19o.

Zapatta 459

Zati 262.415.

Zoffo, vedi Cioffo 617.

Zorliaco 29.

Zunica 126.267.429.

Zurlo 49.53.81. 1o3.121.15o.225.

235.239.247.248.267.294.491.

5o6.553.738.739.
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TAVOLA

Degli Autori, citati nella preferite Opera.

A

A.

Bela Gio: Francefco

Adimari Alejf.

Aegio Benedetto

Afeltro Antonio d'

Afflitto Matteo d'

Agii Berengario d*

Aimaden.

Alberti Leandro

Albizio Antonio

Aldrovandi Vlijfe

Alighieri Dante

AHario Leone/

Amato Vincent

Amctrano Scipione

Ammirato- Scipione t

Andrea Alejfandrod*

Angeli Bonaventura

Anlalonc P. Pietro

Aponte Spagn.

Archivio de'Rilevìi d'Otranto,e Bari.

Archivio della RegiaCamera di Nap.

Archivio della Zecca di Napoli.

Archivio di Volterra.

Arcivefcovo di Tiro,.

Arefi.

Ariz Spagn.

Armonial Ce/are

Avalos Michel'Antonio de

Avita Gonzales de

Autor del Blafon di Milano.

Aurore del Genio Ligure.

Autore della Famiglia Gennaro.

Autore della Famiglia Scorza.

Autore delle Famiglie di Barletta.»

MS.

Autore delle Famiglie di Genova.*

MS.

Autore dell'Hiftoria di Raufa.

B.

BAllarmi Francefco

Bara Girolamo de

Barellas.

Bargagli.

Barone D. Francefco

Baronio Cefare Cardinale

Beatiano Giulio Cefare

BcatilloP. Antonio

Belcrano Ottavio

Bentivoglio Cardinale.

Bernardo.

Bcuter Pietro Antonio

Bianco Lattantio

Bizaro.

Blancas Girolamo de

Boccaccio Gio:

Boccalini Trajano

Bombaci Gafparo

Borghini Vincenzo

Borrello P. Carlo

Bocrello P. Tomafo

Budeo Guglielmo

Buonfiglio Giufcppc

Q

CAmpana Cefare

Campanile Filiberto

Campanile Giufeppe

Campano Fanutxo

Cannizzero MS.

Cantalicio.

Capaccio Giulio Cefare

Capecé Bruto

Capece-Latro D. Francefco

Caracciolo l'Engenio

Caracciolo Triftano

Carafa Gio; Batti/la



Carpcntier Giovannile Ferrone.

Cartari Vincenzo

Calale.

Caftro F. Girolamo di

Cavaliere Cardinale.

Cellonefe Pietro

Chiefa Franeefco Agqfiìno

Chifletio Giulio

Chioccarello Bartolomei

Ciacconio Alfonfo

Ciarlanti Gio: Vincenzo

Cibo Ghifi F.Innocemio

Ciccarelli Alfonfo

Ciriaco Nigro

Cirocco Franeefco'

Colennuccio Pandelfo

Conde D. Fedro de Portogallo."

Contarini Luigi

Contclorio Felice

Contzen P. Adamo

Corio Bernardino

Còfcojales F. Martino de

Coftanzo Angelo di

Colio Tomafo

Cravetta Aimone

Craflb Lorenzo

Crcfcenzi Pietra

D.

DElfio Ponto Huthero.

Doglioni Nicolò

DoJfi Pompeo Scipione

E.

ENgenio Cefare

Efcolano Gafpare

F.

FAlcone Beneventano.

Faria Manuele

Farne/Io Errico

Fazzello F. Tomafo

Federici Federico

Ferrarefe Angelo

Ferro.

Figueroa Lopez

Filippo Gidc.

Florez Ocariz D. lo: de

Foglietta Oberto

FoiTacicca.

Franchis Vincenzo

Franzone Agtftino

Freccia Marino

Fufco D. Angiolo

G. '

GAddi Iacopo

Galeota Reggente Fabia

Gamurrini P.Eugenio

Gandara F.Filippo del»

Garimberti Girolamo

Glandorpio Giovanni

Gitano. ■ ••

Giovanni D.Vincenzo di

Giovio Paolo

Giraidi.

Giuftiniani Abbate Michele

Gizzio. D. Andrea

Gritio Pietro

Guglielmo Gio:

Guicciardini Franeefco

H.

HAro Alonfo a?

Henninges Girolamo

Herulla.

Heutero Ponto

Hiftoria di Cartagine Ciciliana.

Hiftoria CafTìnenfe.

Hiftoria di Mantua.

Hiftoria de" Rè Goti.

Hiftoria de* Vcfcovi di Tivoli.

Hiftoria Trivifana.

Homero.

IEpes.

ImhofF Guglielmo

Infantino Giulio Cefare

In-:
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Interiano Paolo Moneta Filiberto

Inveges D.AgoJlino

L.

LAnccIlorto.

Landifio Chriftofaro

JLcilis Carlo de

Libano Nicolò

Lopez de Haro Alonfo

LofcM Alfonfo

Lucano.

Lucatelli.

Luceburg.

Lucio Efpinofa 'D. Felix

Lufignano F.Stefano

M.

MAgiflris Francefco

Malafpina Ricordano

Malvolti Orlando

Manente Cipriano

Manna Gio: Antonio

MSS. Epitaffi, e Tabelle:

Marchefc Francefco Elio

Marchefe di Villa.

Mariana Gio:

De Marinis Donato Antonio

Marinone Diamante

Mannello Giovanni

Marra D. Ferrante

Martiale.

Martirani MS. delle Famiglie di Co-

fenza.

Maurolico D. Silvejlro

Mazzetta Scipione

Medicis Camillo de

Mendes di Silva Rodrigo

Mendo Francefco

Menennio Francefco

Menetrier Claud. Francefco

Menocchio Iacopo

Media Pietro

Michele Ptctro

Molina Argote di

De Molino.

Monfignor Guaftafcrro MS.

Morales Ambrojto

Morra Marc'Antonio

Moriggia Paolo

Mini Paolo

Mugnos D. Filadelfo

Munfter Sebafiiano

N.

Nicolas Antonio

Nicolino.

Noftradamus Cefare

O.

OCariz Gio: Flore*

Oepingio Teodoro

Okolski P. Fr. Simone

Oldoini P.Agqftino

Orlandini Giulio

Orfino Fulvio

Oftienfe Leone

Ovidio.

P.

PAgliarini.

Panvinio Honofrio

Panza Paolo

Pietramelara Gio: Antonia

Pietra-§anta P. Silvejlro

Pietri Francefco de

Pigna Gio: Battijìa*

Piloni Georgio

Pirri Rocco

Platina Battifla

Plutarco.

Poccantio P. M. tMicbeh

Portio Camillo

Priorato Gualdo

Pt iviJegii del Rè Ferdinando ?

Protocolli di Notar Cefare MaJ&

cano.

Puteano Eritio

Puteo.

Quia-



Stella Frante/io

Vintan*

K,

REggio Paolo

Regiftri dell' Archivio della^

Zecca di Napoli.

Revcrterio Qio: Francefco

Riccio Michel*

Riccioli.

Rinaldi Sejbafliano

Ilittcriìifio Nicoli

RoflI Abbate Federigo de*

Rolli Flaminio

Rolli Gregorio

Rufcdli GiroUmo

S.

SAcco D.Luci»

Salazar.

Salvi Michel'Angiolo

Sambiafi Fr. Girolamo

Sanchcz D. Gi$:

Sanfovino Francefco

Santacroce Alonfo

Santis Domenico de

Saracini Giuliano

Sardi Gafparo

Sarrubo Pro/pero

Scaglia Filippo

Scalcfe P. Henrico

Schent Cornelio

Schradero Lorenzo

Scritture della Regia Cancellarla-,

del Regno, della Camera , di No

tarli publici, della Zecca di Napo

li^ d'altre Provincie.

Sigonio Carlo

Silvio.

Soprano Rafaele

Soranzo.

Spenero Fil. Iacopo

Staibano Paolo ?

Stacio.

Strìnga Gio:

Sueconio.

S limmonte Ciò: ^Antonio

Surgente Marco Antonio

T.

TArfia D. Paolo Antonio di

Taflb Torqu.

Tairone Gio: Domenico

Telefino Abbate Alejfandro

Terminio Antonio

Tefta Gio: Battijla

Thuldcno Cbr i/line* Adolfo

Tiraquello Andrea

Tonti Francefco

Topio Nicolò

Torelli Andrea

Tutini Camillo

V-

VAlerio Maffimo^

Varennes Marco Gilberto de

Varino Vgolìn

Varronc D.Pietro

Vclfcr.

Venafquc Carlo di ;

Verini Michele

Vefpcrtil Iuan

Vghcllio Ferdinando

Vgurgicri P.lfidoro

Villani Gio:

Vincenti Pietro

Vipera Mario della

Virgilio.

Vives Ignatio

Volaterano Rafael

Voragine.

Vptonc Nicolò

yvlfonc Marco

ZAuIi.

Zazzera D. Francefco

Zurita Girolamo

f IN-



INDIC E

Delle Cofe più notabili contenute nell'Opera*

A.

ADriano, e Gela, inficine con altre

- Medaglie nel Palagio della-»

terra di S. Arpino della famiglia

Sanchezde Luna 462.

'Affacciata della Cbiefa di S. Lorenzo,*

di S.Domenico Maggiore di Napo

li,da chifattafare. 265.

*B. Andrea della Famiglia Galerano , e

fua morte 301.

S.Anna di Palazzo da chifondata-*.

194.

*Antipapa contro Giovanni XXII. 52 9.

Antonio Bologna cognominato il Pa-

normita. 228.

2). Antonio Caflriota morto per mano

d'un Barcaiuolo 261.

Arbitri fra la Republica Fiorentina,

e'I Vefcovo d'Arezzo 532.

tÀrcivefcovato di Napoli quando re-

d'ificato 6 2 8.

Armata de1 VenetianiJ"confitta da'Gc-

nove/t^ig.

Arme d'alcune Famiglie non d'una-»

marnerà 556.557.

rArme Gentilitie, perche così dette 759.

fua defitti(ione j6o. origine, ivi, o

Averfa Città di chegloriata 308.

Autore del Vefpro Ctciliano 285.

BAdia di S. Stefano di Marfico da

chi edificata 388.

Bandiere confervate dalla Famigli*-»

Acugna 183.

B. Bernardo Tolomei uno de' Fondato-

ri della Religione de' Monaci di

Monte Oliveta 164.

C.

CAccia di Riggìo Gigante , e Capi'

fan de' Ghibellini uccifo 519.

Cappella di S. Carlo 'Borromeo dentro

la Cafa Profeffa da chi fondata-»

Cappella , detta de1 Pappacodi ', vicino

S. Gio: Maggiore di Napoli da chi

fondata 408.

Carafa, Famiglia Napoletana, bà ori

gine dalla Sigi/monda di Pifa~»

Cafate ufeite dalla Famìglia Aldima-

ri 547.

Cavalieri dell'Ordine del Redentóre^

quando inftituiti 324.

Cbiefa di S. Andrea di Scala da chi

fondata 67 3.

Cbiefa di S. HOnofrio in Spagna edifi

cata in rendimento di gratie per una

vittoria ottenuta 428.

Chiefe donate a' Monaci Benedittini

295.

Chiefe di Napoli edificate da BarColo-

meo di Capoa 265.

Chiefe di Ptfa edificate da' Sigifmon-

di 729.

Collana del Tofon d'oro frefentata ad

Alfonfo Primo d'Aragona perparte

del Duca di Borgogna 344.

Colonna,nella qualefuflagellato N.S.

Giesù Cbrijìo , da chiportata in Ro

ma 275.

Colori dell'Arme di quante manieri-»

764. di chefignificato. 784.

Compra della Cbiefa del Giesù nuovo

di Napoli 145.

Congiura maneggiata da Francefc*

Coppola contro la per/Ina del Rè, c_*

fua morte 283.

Cen-
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1

Congiurati contro il Duca d'Atenefco*

perù 531.

Conte d'Ariano canonizato da PP.Vr-

bano V. 139.

Conte di Fundi prigione del Contea

d'Uri 171.

Contrafegni di Nobiltà nelle Famiglie

Fiorentine anticamente 543.

Converfione del B. Vbaldo Adimari

dell'Ordine de'Servi 525.

Corona perche aggiunta all'arme del

la Famiglia Colonna 275.

Corone de' Regnanti,e d'altri Titalati>

ufate diverfamente 767. efeg.

Corpi de' SS. Martine > ed Eleuterio

predati da' Genovefi-, e portati nella

loro Cbiefa di S. Matteo 529.

Corpo di S. Andrea portato in Amalfi

61 1.

Corradino Rè di Napoli/atto prigione

inAfiuri%6.

D.

DOhanella delle pecore d'Abruzzi

perche data in dono à D. Carlo

Lannoy con la Città di Sulmona, ed

Ortona 344.

Duci dell'armata del Federico IL

460.

E.

ERoi antichi agl'arme habhìam

ufato-jói.

Esercito Francefe rotto da gl'Impe

rialifitto Pavia 544.

F.

FAmiglia Capece, perche babbi tan

ti cognomi 248.

Famìglia Sanfeverina hà ottenuto il

titolo di Sereniamo 5 5 3.

Famiglie > che hanno affunta la Pinel-

li 687.

Famiglie congiunte, e pofeiafeparate^*

per ordine di molte Corine. 3 1 $i

Famiglie nobilifsime Napoletane con

bàbitare fuori di Napoli non baru*

fatto pregiuditio alla nobiltà , chcj

godono ne' Seggi di quella 553.

554-

Famiglie più nobili di Firenze dejli-

nate alfuo governo 515. quali di

quelle dichiarate Grandi 524. 543.

Famiglie Senefi venute in Regno 1 64.

famiglie unite alla Grimaldi 328.

Francefco Aldana , detto il Divino

194-

S. Francefco Arcivefcovo di Braga dì

qual Famiglia 484.

Francefco Lauri to Manforte antiqua

rio del Regno 351.

Francefco Rè di Francia co'l Rè di Sco-

tia^ e quel di Navarra prigioni <fc->

gP Imperiali 344.

D. Francefco Toraido uccifo nelle rivo-

luttoni di Napoli 168.

Funerali della Reina Ijabella celebra

to dentro S.Chiara 284.

G.

GHerardo Gambacorta,efua mor-

tew.

Gto/tra di Cavalieri nel largo dell'In»

coronata 597.

B. Gio: Cbi/to Eremitano di S.Ago/lino

273-

Goffredo Buglione nella conquida di

Gierttfaleme qual'arme nfaffé 766.

<7omezì come interpretato 319.

• . - • '\.\ •

H.

HIlaria d'Apuzzo Fondatrice del

la Cbiefa di Montecalvario di

Napoli 204.

I.

IMagine della Santifsima Vergini*

della Purità lafcìata nella Cbiefa^

f 2 di



di S. Psolo de* Chetici Regolari di

Napolii 16,

Imprefe dtirArmi Gentilitie quante-»

conditiorti richiedono 780.

Infegne di Dignità Ecclefiafticbe 770.

Inftrumento , the dichiara la F'amiglia

Adimari di Firenze efiere la mede-

fima,cbc quella di Regno $ 6 5 .

K

K.

Orczac di Polonia j Ramo delh

Card/a, e Sigi/monda 734.

L.

y Qgff* Firenze à chi dava il

. Lo

miglia Salazar 449.

cognome 545»

sTlorcnzo Martire creduto della Fa-

M.

fkìfAnofcritti di Fabio Giordano

XVJL confervati nella libraria de*

SS.Apqftoli di Napoli 3 14.

Manofcritti di Taddeo Adimari dell*

Ordine de' Servi , dove confervati

537' •

Mantellina di Corradino à chi concef-

fd5*9>

Marchefati divifi àfigli d'Aleramo*

268.

S. Maria delle Vergini di Napoli da-,

chifondata 253.502.

Maritaggio d'Orfane ogn'anno Udì di

S. Domenico da chi infiituito 5 00.

D.CMendo Delirano perde l'Armata-»

in Galiti» 214.

Metalliche compongono VArme* di due

forti 7'64.

Molo diNapoli per opra di chifu com

pito 463.

Monaflero di Monache di San Spirito

nella Villa d' Alcantara,da cbifott-

éato 193.

Monaflero di Monte-Vergine di No*

poli da chi edificato 265.

Monete di rame coli1impronto della-»

Famiglia Leoneffa 358.

Morte di Clemente Vili. 198.

Morte di Corradino, efuoi partigiani.

Motti dell'Arme Gentilitie di varie-»

forti 779.

N.

Nobiltà d'Offuniferrata non rice

ve ne Dottori , ne Medici , ne

altri-, che non godono nobiltà in altre

Città 433.

Nome proprio filmato più d'ogrìaltro

titolo grande 240,

Nomi di Famiglie alterati 555.556.

Numero di Cafe mancate in Firenze-,

per le rivolte de' Bianchi , e Neri

515. d'altre mandate in efilto } per

ejferfioppofle a' Ciompi $ 34.

o.

C\Pficio dì Corriere Maggiore di

/ tutti gli Stati Imperiali dell*

Cafa de Tafsis 1 6ot

Officio di Ni taro efercitato daperfone

nobili di Seggio 555.

Opere di Gioviano Fontano da chifat

teJlampare41 5.

Ordine de' Cavalieri Templarii da-»

chi infiituito 668.

Origlia, efuoi difendenti, anco delle-,

donne , gode in tutti li Seggi di Na

poli 397*

P.

PAdiglione y che caopre lo Scudo

Gentilitio à chi conceffo 778. ^

Palagio del Duca della Ragnara all'

Incoronata dato à 'D. Filippo Lati

no] per ifcambio del Cafiello Capua

no 345.

Pa-



\

Palagi8 /iella Zecca di Napoli da chi

poffeduto i j i. 590.

Patria, egenitoridel Patriarca S.Do

menico 34 1.

Pelli » eAtf s'ufano nell'Arme Gentilitie

765.

£. Pietro Gambacorta Fondatore della

Congregatone degli Eremiti di San

Girolamo $06.

Pontefici della Famiglia Conti 280.

Pontefici ^^^^g^gzV/'/j Famiglia

Colonna^T*^^^

Porta di S. Pietro Martire di Napoli

da chi conjìrutta 244.

Principe dell'Accademia della Stella-*

di Mefsina 379.

Principe di Salerno nella coronatone

di Carlo V. malcontento ,fa piglia

re il Gonfalone della Chiefa da tin-t

fuovajfallo 6$$.

Privilegii della Famiglia Adimari .

•ili.fine 4585.

R.

Rèdi Napoli entrando in Capita^»

fon portatiper lofreno da Fran

chi 88.

Religione Chrifiiana da chifiabilita^.

tiell'lfoU di Cor/ìca. 274.

Rettore della Chiefa di Monopoli de

corato co'l titolo d'abbate 432.

Rico Hombre, Dignità antica 455.

Ruttilo Xirotta rinuncia il Prefidenta-

to del RealPatrimonio perfarfidel

la Compagnia di Giesìi 178.

S. .

SAcreflia dell'Arcivefcovado diNa

poli , dove era il Palagio di Gio-

vannelio Boccapranola 224.

Santi della Famiglia Blanch 2 2^.

Santi della Famiglia Cafiiglione 254.

Santi dslla Famiglia Qrfina 401.

Sardegna conquifiata da'Pifani 73 3.

Scifma dell'anni 13So. 535. à tempo

d'Vrhano VI. 697.

Scudo di quanteforme 76%. efegu.

Seggio de' Grifi unito alla Piazza di

Porto 377.

Seggio di Napoli , detto de' Rocchi

439-

Sepolchri di S. Chiara di Napolifola-

mente per li defonti del Sangue Rea

le) ò Familiari de' Rè 609.

S. Severo Ve/covo di Napolifilmato

della Famiglia Carmignana 252.

Simonetta Belprato prepoflo allafabri-

ca del Cajìel nuovo di Napoli,e mol

to confidente del Rè Ferdinando

213.

Sopranome d'alcune Famiglie Napo

letane , perche impofto 640. 641 .

Spedale di SJacopo di Monopoli) da-»

chifondato 432.

Spedale , e Studiifublici d'Amalfi) da

chifondati 612.

Spina nell'Arme Gentilitie di che/toni

ficato 783.

Statua eretta à Cbinfica da' Pìfanu

Statue di marmo erette da' Genovefi

33°»

T.

TItoh di Vir Nobilis anticamente

maggior di quel di Milite 551.

Titolo di Dominus à chi davafi396.

Titolo di Milite non concefio antica

mente)fe non à Cavalieri 522*

• .V,'- V. ' :

V'Baldo Famiglia di Perugia ad

dogata alla Colonna 277.

Verfetto di David nellefel\e deeaval

li 241.

Vico de' Miroballi di Napoli ,perche^

così detto 660.

Violante Grappina lodata da Iacopo

Sannazaro 289.

Erro-



ERRORI OCCORSI NBL L» OPERA;

Errori. CtrrtxÀoni.

15-

ti.

20.

4. 15.

10. 31.

iz. 8.

30.

4*-

47-

59-

119.

113.

143.

>54-

15 5-

171.

»77-

180.

igz.

194.

204.

10.

9.

16.

9>

15-

16.

16.

61.

$0.

82.

Si

lo-.

112.

115.

Ild. 17.

19.

IO.

20.

»?•

JI«

18.

19.

3-

9-

29.

19.

3»-

4-

*5-

30.

20*.

7-

«!•

2.

18.

9-

22.

24.

ic Aragona Leggi

poflbno

iclnfegni

godono

avanti d (è

dì Princìpi

Toge

in D.Luigi morto po

chi anni fono.

Branecia

inclufeci

Atrigo

hà havuti

Principe di Celenza

Duca della Torella

Duca diMarficovctere

Duca di Forino

Duca d'Atena

Duca di Melfi

Peneteaziero

Grane

de ambi

di Pieimonte

di Trojani

e (Terno

agiuto

Mormino

che

figliuolo dclDuca del

la Rocca

Quello Marchefe è

fratello del Duca del

la Rocca.

Belrifguardo

Guglielmotro

con iiblendori

fr*mcrtt*r

incebrtfcertHt

diftriburìone

gnerra.

d

ab vdvtqut

2.

cafatofi

Francefcco

vii*

d'Aragona

portano

e l'Infegne

godano

avanti di fé

de' Principi

Toghe

in D. Giufeppe morto pochi anni fono,

e aggiunga^Èfgtt^fmg^àt\\ii vera

Cafadi S.Tomaio crAquino, e de' Còti

d'Aquino , fratello del vivente Vefco-

vo di Sefla,degni(fimo Prelato.

Brancaccia

inclufici

Arrigo

hà havute

Duca di Celenza

Principe della Torella

Principe di Marficovetctf

Principe di Forino

Principe d'Atena

Principe di Melfi

Penitenziero

Gran

d'amendue

del Piemonte

de' Trojani

cflere, e così femprt

ajuto , e coiì fempre

Moraile

che

fratello del Duca di Bellofguardo

anzi fervendo anche fi trova in Catalo

gna il figliuolo del Duca della Rocca

Bellofguardo

Guglielmotto

di

con ifplendoti

premtrttur

incrtbtfctrent

diftributionc

guerra

di

95-

ca fata fi

Francefco

vit*

209.



Ermi

J
\

209. Ji. de Sorrento'

ai*, >}• Luogotenente

2 ti. 24. data Rota

221. 14. Banniti

225. IO. allmperadore

11. all' Rè

22Ó*. lnvittiffm»

Vittori*

229,
4- Sore

*39- 16, Aleffando VI.

240. 20. vendeno

200. II. dotto

16. fapiamente

D. e Ferrante

262. 32. Valle di Creta

2^4.
Fenninello

24. 1Ó74.

280.
»7- Competuto

285-
4- Mattro di Campo

291.
4- Hando

305.
15- nel fa rfe i Statuti

311. 1. dal ifinimento

341. 1. Gontc

375- 30. JEtjmtJìris

174- 4- tnutn

38}-
7- Cartabria

385.
9- l'erige

391. 2. Hoftierie

393» 14. Roggerono

399« 11. di quella

de' Duchi40 2.
8.

9- D- Antonio

404. i6\ aggiato

406. 29. pofl'edeno

408. 20. fii originaria

409. 22. Italiani

411. 29. follieitniint

412. I. prameretur

414.
*3.

figliuola del Rè

415.
4-

Conte di Celano

4»8. 26\ degenti

426".
»3- Arzobifpo

12. danno

4*8. 20. de

429. I. de Madrid

3- Caftigliexo

433- 18. dalla Catedrale

435. 22. ìntimo

io al Imperadore

4?*. li. feiffe

444- II. 121.

445. 7- Rcontmts

21. Patra

.k ...

Correzioni.

di Sorrento

Luogotenente '/

della Rota

Banditi

all'Imperadore

al Rè

Javi&ijfim»

Vi&orì*

Suora , e così fempr$

AleiTandroVI.

vendono

detto

faviamente

e D. Ferrante

Valle di Crate

Fendinello

1647.

Compendio

Maftro di Campo Generale."

Hanno

nel fa ru gli Statuti

dall'inftrumento

Conte (

Eq»ejlris

Cantabria

Pereflè

Hoftiere

Roggiero

d'effa

de' Conti

Aggiùngi, ed il virente Conte d'Oppido

agiato 1

poffederono

fi* originarla

Italiani

follicitudìn*

premeretHt

figliuola naturale del Rè

non fù Conte di Celano

di gente

Arjobifpo

ciano

di

, di Madrid

Caftillejo

della Catedrale

fu intimo

all'Imperadore

fcriflè

221.

Oeconomi

Patria



£rrm CtrrtKÌenì.

45?» 17.

4°> 1».

474* 18.

z6.

3 e.

49tf. 9-

39?. «5-

499- 7-

500. 2.

12.

539- 1.

54». I«.

45J. M-

601.
9-

4x8.
9-

434- 10.

a 9.

*45- 4-

474. 3-

718. 33-

747- 3-

74«-
28.

764. 2 7»

770. 2d.

77»-
li.

Prorogente

iilpftrata

làuti*

rindis

Collemormore

del Imperadore

»5J.

«54-

«55-

capidigia

Palaggo

Pindoro

vìccnne

Suore

dì Napoletano

digna

folvtrt

rranno

farto

Salvateli*

fide

convojo

guvts

nelli Armi

Primarj

Proreggente

illuftrata

SuelU

tendis

Collemarmore

dell'Imperadore

253-

254.

cupidigia

Palagio

Pindaro

vicende

Suora , e così femprt

Napoletano

tggiongi ....

folvtrer

traggono

fatto

Sabutello

fidii

convoglio

glaucui

nell'Ari*)!.

Primati.

Gli altri errori di ftampa , e d'ortografia fi rimettono al giudizio del difereto

Leggitore per emendarli, poiché efTendo occorri piii volte nelle medefime

voci,fenza colpa deH'Autorc,bifognava teflerne un lungo Catalogo à par

te. E ciò s'intenda tanto per le colli/ioni,dove il bifogno l'havrebbe richie-

fto, così negli articoli,comc ne* relativi » in uno , ed in ptìi enfi: quanto per

gli accenti > lettere maggiori , ò minori, dualitàte > ò femplici: e per le di-

(trazioni > ò punti, che vogliam dire.
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	Front Cover
	de quelle Contrade; il tutto tertifìca Leone OFlienfe . Ha ...
	I ...
	•quond. Iacopo Cavaliere, e feudatario nel 1294. Nicolò, ...
	I ...
	fu Cavaliere del Tefone d'Oro, e'1 primo Grande di ...
	to Rè eletto Siniſcalco di Lombardia nel 1269. ...
	dìftione civile,e criminale, ò fia Capicania perpetua della ...
	molte Caſtellanie,molti ſoldati,e Capitani di valore, come, ...
	con titoli di Confoli , Dogi, e Conti di Cajeta ...
	/ ...
	Si ritrova morto nel 1473. il detto Buonaccurfio , e, ...
	punto nel 1272. Doppo trentatrè anni fi ritrova Iacopo fi.' ...
	dei Templari, in tempo del Rè Manfredi ...
	te di Ieraci &hebbe in dono molti feudi. Antonio ...
	58 i Jt 1 1 FAMIGLIE NOBILI ';\:,.-\/'f' ...
	tro del noſtro Regno di Napoli. Hanno havuto l'Habito, ...
	po flati altri Cardines venuti da Spagna, ma non ...
	Capitano, fu anco Generali/Timo delle Galee. Ramondo ...
	tenne in dono la metà della Gabella della Grafia dell! ...
	I ...
	Scrivono di quefta Famiglia la zZMarra, il Lellìs in ...
	dinaie, del titolo di Sant'Adriano, e Legato per ...
	MiJìce,e Barone di Canne, e Pietro Barone di Rofcigno;. ...
	Moncada, Sanfeverina, Carafa,Chiaramonte, ÓC altre. ...
	bilimmeNapoletane,e foraftiere, come , circa delle fora- ...
	matrimonio pervenne Montefalcionea' Foderici. Da que* ...
	•Ciurciano, Feftularo, Lentachio, e Santa Maria in ...
	aria . ■■ FAMIGLIE NOBILI r ;.;,/;' ...
	Nel 1302. Francefco di Capua Milite Giu/litierc^ ...
	J'Imperador^Federico II. fu dato 4 Jacopo Pietramala,per ...
	Della, Famigli/t Requefens. ...
	E' nobile anco in Cicilia, dote firitrova.Straticò di ...
	* ...
	Romana . Hanno pofledutoi Rofii di Parma più di ...
	nel 118oi da Parma, dove hanno goduto ...
	fc ritto. In Napoli ultimamente nel Seggio di Porto ...
	minio di S. Croce, Terra del Conrado diMolife. Si ...
	Ferdinando , uberrima multorum franta ludibrio ...
	Della Famiglia Saracina. ...
	NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB. I. fyi ...
	to l'Imperador Federico IL nèpote di Tomafo Conte ...
	Vefcovo d'Averfa . Morì in Napoli li 25- di Maggio ...
	Rè Ladislao. Belforte Ciamberlano, c poi Vefcovo di ...
	1540. ricevè in Pifa il grado del Dottorato legale '. ...
	fette generationi fignoreggiò con afloluco Principato, la- ...
	Il detto Francefco andò ad habitare nella Città di ...
	Senatore di Roma ; li fuccedè in detto officio Ugo ...
	Godono nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli i To- ...
	Vicecancelliere d'Aragona, e Vice-Rè dell'Indie. ...
	nella Vulcana di Napoli. Execur.26.ibL1 ti ...
	Capece, Loffredo, Filomarina, Forma, Ruffa, Silva *Po- ...
	  ...
	2ÌlAtoonciaioco2fi/f/dimari'2^A^nese ifeALdemoriJcolQAliHo 2.£6- Andrea iQurmeukiiih li>$Al'duino ^A/duino ...
	I ...
	ta Famiglia, il primo del quales'hà discendenza fu ...
	/ ...
	Si vedono-l'antichità di quella Famiglia neJJa ChicfaJ ...
	* ...
	nella Chiefa fopra la Minerva, con bella infcrittionelùa, ...
	Della Famiglia Alfieri. ■ ...
	Si ritrova Gio: Paolo d'Alfieri di Verona in Regno, ...
	  ...
	■ ...
	212 ': ì FAMIGLIE NOBILI- '.7;,..,.. .V ...
	tare, in nome del Rè Ferdinando, il Rè, ...
	\ ...
	1 ...
	Nel 1444. Marino fu Prefidente di damerà. ...
	la Famiglia Caldora. ...
	paflaro il grado di mezzana fortuna, e ...
	Scrivono di quella Cafa 9 il Mammella 9 UT mintiti ...
	Giulio Cefarc fu Marefciallo del Regno,Jn tempo del ...
	lonna, fu Signor di Corfica, e Ceppo de i Colonnefi ...
	I ...
	Elena Falangola fù Baronefla di Fagnano, Mal vico, ...
	di Goffredo, per la Tua fcienza legale foffe, fiatò ...
	/ ...
	Nel 13 19. Guffridello di Coſenza figliuolo del ...
	<Della Famiglia Galhrana. ...
	l vaſſe da Gallerate Capo della Provincia del Seprio, un. ...
	ne, e d'A cerno, e poi Arcivefcovo di ...
	Scrivono di quella Cafa// Mugnos, il Frantone > egli ...
	te, che cafatofi con IfabelJa Clara d'Auitria>forella deli' ...
	I ...
	E vero però, che la donna Gonzaga, *he entrò in ...
	/ ...
	NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB.IL 333 ...
	3 34 '* ■'' -FAMIGLIE "NOBILI' !\J\\:" ...
	Della Famiglia Guariva. ...
	deBarrameda, Marchena,Chiclana, Puerto di S.Marìa^ ...
	drigo,e come tale fù Gonte di Lumiares, e doppo la ...
	Della Famiglia, Indelli. ...
	delle pecore d'Abbruzzi 5 Mà tornato in Napoli ritrovò,1 ...
	i ...
	1 ...
	nella battaglia de Lofa nella Serra Morena, vi furono ...
	  ...
	I ...
	nominato nel ferviggio Militare del Rè Lodovico. ...
	Guglielmo fù Ciamberlano Regio, e familiare del Rè ...
	di Lodovico il Santo di Francia,e cugino del R è ...
	\ ...
	Terra, e Baronia di Caflelluzzo, gli feudi di ...
	I ...
	I ...
	1525. Nuntio in Napoli, perii Pontefice Clemente VII. ...
	Una Signora Palmiera la ritrovo maritata con D. ...
	*DelU Famiglia Petrillo, ...
	pua, e Matteo Tortello di Napoli, militi Portolani della. ...
	ohfidione premere tur nonfine evidentifortunaruntì &re- ...
	Ottavio à tempi noftri, fù valorofiflìmo Soldato 5 fervi ...
	Ionico 4.Duca d'Amalfi, Marchefe di Capeftrano, ...
	\ ...
	parentato con Famiglie nobiliffimcche fono Carafa, Mar- ...
	fèrviggi, hebbe dal Imperador le Terre di S.Severina, ...
	■ ...
	i . ...
	'r ...
	Pietro Rocco prefe per moglie Porfida Molofachia ...
	l Della Famiglia Roggi eri. '.\ ...
	ceps. Protonot. Afoftolic. Camera Clericus H&redew in- ...
	Nograno, fu per il Rè D. Pietro, Juftitia maggiore, ...
	fer di Marfìglia nel 13 17. fu dal Rè ...
	Rè5c Capitan Generale di Terra diLavoro,e Contado di ...
	Giovanni fu Conte di Cerreto. Nicolò Conte di Cer* ...
	Luna, fecondo Girolamo Bianca*folcii, fi difiufe in più ...
	fiero Maggiore del Rè Cattolico, dej Tuo Configlio di ...
	na, li Nobiliari di Spagna, e di Portogallo, del nuovo ...
	Berardo hebbe in cuftodia la Cirtà di Velletri dal Rè ...
	Civitella comprano daButio, e Stefano Scorrano il Ca- ...
	Della Famiglia Storrente. ...
	I ...
	Ha imparentato con le Famiglie, Carafa, CaraccioIa.J ...
	Hi havuto foldati di valore , con pofH di Maflro ...
	/ ...
	Della Famiglia Venuto. ...
	Ritròviamo nel i fi 3. Ottaviano Vefpolo, della Terra- ...
	I ...
	Giovanni,di Ravello,confervarpre delle vettovaglio ...
	\ ...
	fti M. Vieri fu Cavaliere principaIiflìmo,Capitano de' Fio- ...
	----:- ...
	--- --- - ...
	grande, nella piazza Barbacane, nel Quartiere di Porta- ...
	tfmil trattato alla Signoria, #cà perfuafione di Dante ...
	potàbile à moderarla in cofa di momento, ò che dura(Te>o ...
	detta Città,ovc prima haveafabricato un bel Palaggo,che ...
	Caflagneto grande di moja duecento in circa , ifito nella- ...
	no del luogo del detto gran Territorio, fopra detta Terra ...
	lejfere gionto al grado fublime di Regio Configliere del ...
	Battifta d'Afflitto, con Trivikgio fpedito in ^Madrid ...
	Coperfiro,rnorto nel 1685.nella quale linea fono fiate ...
	1 ...
	altri della Famiglia di N afeli, Aver fa, e Cilento ...
	Curi a Sic la Neap. cum quofatta collatione cccordat» ...
	Extratta eft prafens copta à fupraditto fitto Originali ...
	Ex Regeftro 141 s. fol. 26o. * , ...
	ciò nega il PadrejBorrello,& UVmcentine Grandi ...
	13 24. litigano il Giudice Nicolò d'Alitto d'Eboli corC ...
	TDella Famiglia Annecchina. ...
	jglielmo militerei 1341.Sparano.nel 134tf.Angelo»nei 1307, ...
	tiene, in dono dal R e,il CafaJe di S.Maria ...
	ſana Milite, moglie d'un Cavaliere Filomarino , ...
	gna,donde giunfe nel noftro Regno nel 13 43 .Pontio,che ...
	popoli, Capece, Aprana, Mariconda , Beltrana de* Conti ...
	fandro del Seggio di Porto di Napoli. ...
	Famiglia Capuana . ...
	f ...
	nobili» Portolani di detta Città,execut.i i.fol.2 3.àt. ...
	Riccardo Barone in Bafilicata, con molti Baroni in quella- ...
	Sigi/mondo, forfè fuo figliuolo, Barone di Cavallino* c ...
	far.i.fol f 88-e f 89- Capaccio Hiftor.fol....
	r ...
	Bari, nobile,con provinone d'onde 40. fopra la DohanaJ ...
	Sono le notine nell1'Archivio delia Zecca dì Napoli ...
	Tomafb fùTeforiere delle Provincie di Terra di Lavoro* ...
	636 .VI FAMIGUE NOBILI r v-.-r • ■ - ...
	Il fecondo Agèfilao figliuolo del fecondo Emanuele, ...
	7 646 ;i: !FAMÌGLIE NOÌBILÌ lt\T5LlQV.mA ...
	/ ...
	i ...
	Ha imparentato queſta Caſa con Caſe nobiliſſime, ...
	nominato all'Officio di Regente del Sopremo Configlio ...
	I ...
	Nicolò Matteo Pagano di Salerno, figliuolo del quonº ...
	vo ad alcuniydi credere vanamente,che li difeendenti di ...
	Prefectum Equitum ...
	Gdateria Marchioni% Acheruntu Duci) ...
	Nel 13 84» Antonio Capitano della Città di Sulmone." ...
	Il Nobile Paulo Pironto, Milite , di Terracina Capitano ...
	I ...
	Lionardo Prignano Dotcore»della Terra di S. Severino, ...
	fi j & in tempo delRè Ferrante l'hebbe in dono ...
	frone, Militi,nel 1343, ...
	fuoi ferviggi ottenne, pochi anni fono} il fuofigliuolo ...
	. Matteo , e Guglielmo di Rocca Signori del Ca/tello ...
	■ ...
	Fra quelli, che predarono denari al Rè Carlo Primo ...
	?Ì4 [[i k:FAMIGLIE NOBILI . -t «■'..■ ...
	Peregrino Saffo di Scala, fi riceve in familiare \ ...
	mìnus ex eo accepit,quàm eidem contulit ornamenti Àda~ ...
	del quale fono figliuoli D. Antonio, e D. Domenico ...
	r ...
	Guglielmo Sigifmondi nel 1 3p 3, £ù ...
	ra,Lellis,£f altrvfi fono nell'Archivio della Zecca di Na* ...
	na di Brindili à Tomafo de Ventura di SaIerno,famiJiare, ti ...
	Nella Chiefa di S. Domenico Maggiore di Napo!i,nelIa ...
	• &6 /. ■ . FAMIGLIE NOBILI' - i l- ...
	759 ...
	nell'Armi concerti fegniàplacito , che fono 1 oro con* ...
	di frondi, e di fiori, hoggi più non fi pratticano...
	Il Gran Duca di Tofcana porta una Corona Angolare, ...
	altri,con nove perle collocate di tre in tre. ...
	\ ...
	« :; D E G L' E L M ...
	I ...
	èuri corpo dell'Armi, alcuni motti, li quali dicono...
	  ...
	- ...

